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Al é GIUGNO 1910

Presi IclUoe Ti (FIIEDI.

tazione di progetti di legge [pag. 2882} e a
Votazì^ne a scrutinio segreto {pag. 2877} — Pressn-

Senza di. 'ussione sono approdati i disegni doiPegge :
puloblica sicure.

relazioni [pag. 2878, 2878, 2884, 29G5} —

Ob Augusto Gentilini niofto in serri
Pensione alla redora del delegato di

- rnento d^.el comune di oili in Ali Superiore cd /Gu Alarina.-^
0 . (xY. 282} [pag. 2878}’, Fraziona-

(xV. 282) [pag. 2878V, Inter-
pretazione dM’articolo 73 della legge 15 luglio lbQ6, n 383, portante prorrediinenti per
le prorincie meridionali »
di legge : «

[N. 275} [gag. 2878} — Nella discu-^sione generale del disegno
Adozione della ferma biennede » [77. 21^} parlano i senatori Bava-Beccaris

2889,[pag. 2879}, Todaro [pagP2882}, Ricotti bpag. 2884, 2900, 2902], Lamberti [pag.
2899^1901}, Tarditi [pag. 2890, 2902}, Pedotti [pag. 2QG0}, Blasernd [pag. 290Ò}, il r<
latore senatore Goiran [pag. 2899} e il 'oii. cS

'e-
o d.eUa guerra [gag. 289Q, 2900, 2902} —

È approdato un ordine del giorno delV Ufiicio centrale [pag. 2903} — La discussione ge
nerale è chiusa; senza osserrazioni, si approoano gli articoli bLel diseegno di legge [pag. 2903} 
— Parole del senatore Lamberti per la morte- di padreMichele da Carbonara [pag. 2905} —

, Si associano il Presidoite [gag. 
di rotazione [pag. 2905}.

'9G5') e il minis5''o della guema [pag. 2905} — Risultato

La seduta ò aperta alle ore 15.10.

Sono presenti: i ministri della guerra, del 
tesoro, della istruzione pubblica, delle poste e 
dei telegrafi, e il sottosegretario di Stato per

Votazione a gcntinio segreto.
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca;
Vota;-5ione a scrutinio seg 

segni di legge :
dei seguenti di

r interno.
FABRIZI, segretario, dà lettura. dei processo

verbale della seduta precedente, il quale ò ap
provato.

Congedi.

PRESIDENTE. Domandano congedo; di un 
mese il sonatore Cruciani-^Alibrandi per motivi 
di salute; di 15 giorni il senatore De Luca per 
motivi di famiglia.

Se non vi sono osservazioni in contrario, 
questi congedi s’intenderanno accordati.

Discussioni^ C 385

Provvedimenti per l’industria solfìfcra si
ciliana;

Istituzione del servizio tecnico e di un coi'so 
superiore tecnico d’ artiglieria;

Ap dii,listi tecuici civili da assumersi tein-
poraaeatneiite in servizio d^iirAmministrazione
militare per Rivo razioni nelle costruzioni di
artiglieria e del genio.

Prego r onorevole sen?vtore, segreUriq. Ta-
vernèi di procedere all’ appello nominale per 
questa votazione. ''

TAVERNA, fa 1’ appello noniìntA^
PRESIDENTE. Lo urne rimangono aperte, 

s
Tiqogra'fta del Senato,
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Pi'S^ontasicziG di reliizions.

XALI, presidetile della Commi ione di
fi ìanse. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FINALI, presidciile della Commissione ri z

fiiianse. Ho P onore di presentare al Senato la 
relazione sul disegno di legge per T esercizio 
provvisorio dei bilanci non approvati dal Par
lamento al 30 giugno corrente.

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole presi
dente della Commissione di finanze dèlia presen
tazione di questa relazione, che sarà stampata 
e distribuita.

Approvazione dei disegno di legge: «Pensione 
alla vedova del delegato di pubblica sicurezza 
Augusto Gentilini, morto in servizio » (N. 283).

PRESIDENTE. Vordin-
discussione del disegno di legge:

del giorno reca la
« Pensione

alla vedova, del delegato di pubblica sicurezza 
Augusto Gentilini, morto in servizio».

Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 
lettura del disegno di legge.

FABRIZI, segretario,. legge :
(V. Stampato N. 282}. ■<
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo. disegno di legge.
Nessuno chiedendo di parlarè, la dichiaro 

chiusa.
Passeremo alla discussione degli articoli, che 

rileggo : '■

Art. ;i.

A Cesca Elisa, vedova del delegato di pub
blica sicurezza Gentilini Augusto, ucciso in Ce
sena il 15 agosto 1909, in servizio e per causa 
di servizio, ò assegnata una pensione annua di 
lire 2000 a decorrere dal 1® agosto 1909.

(Approvato).

Art. 2.

Nel caso/di decesso della vedova o di suo 
passaggio' a seconde nozze, la detta pensione è 
riversibile in parti eguali alle figlie Augusta 
e Maria fino alla loro rispettiva età maggiore, e 
finché rimangono nello stato nubile.

(Approvato).
Questo disegno di legge sarà poi votato a 

serhtinio segreto.

Approvazione del disegno di legge: «Frasìcna- 
msnto del comune di Alì in Ah Superiore ed 
Ali Marina » (N. 231).
PRESIDENTE. L’ ordine deh giorno reca la

discussione del disegno di legge:-- « Fraziona
monto del comune di Ali in All Supcriore ed
Ali Marina».

Prego il senatore^ segretario, Ftìbrizi di dar
lettura del disegno di legge;

FABEIZl/ segreiarù legge:
(V. Stampato N. 281}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su qyésto. disegno di legge.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa. ' ■
Passeremo alla discussione degli articoli, che 

.. rileggo: -

Art. 1.
All Marina frazione del comune Ali. viene, 

distaccata dal capoluogo, e costituita in comune 
autonomo col nome di Ali >lArina.

(Approvato).

Art. 2.

li Governo autorizzato a dare le
disposizioni per T attuazione della presente 
legge a datare dalla sua approvazione.

(Approvato). -

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. - - -

- Approvazione del disegno dì legge/ « Int^i;e1<a-
zione delì’àrt. 73 della legge' 15 luglio 1908,
n 303, portante prov^redimentì per le. proyinpie ■
meridionali » (N. 275).
'PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la'

discussione del disegno di legge: < Interpreta
zione delPart. 73 della legge 15 luglio 1906, 
n. 383, portante provvedimenti per le provincie
meridionali ».

Prego r onor. senatore, segretario, Fabrizi di 
dar lettura del disegno di legge.

FABRIZI, segretario, legge:
. (V. Stampato N. 275}.

PRESipENTE,’ pichiaro aperta la discus
sione generale su questo disegno di legge. .

Nessuno 
chiusa.

chiedendo di parlare^ la dichiaro

■'j
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Passeremo alia discussióne degli articoli, che- 
rileggo.

Art. 1.

Chiamate di controllo c òl)blighi di servizio 
dei militari in congedo del Pt-egio esercito. 

PRESIDENTE. Do atto all’onor. senatore

■ Neiramministrazione del fondo residuale pro
veniente dagli sfanziàmenti stabiliti per effetto 
del titoldVI della legge 15 luglio 1906, n. 3.83,

Goiran della, presentazione di questa relazione 
la quale sarà stampata e distribuita.

?

spetta alla Commissione centrale istituita in
applicazióne cleirart. lo della detta legge, de-

«
Discnssioas del disegno di legge ;

Adesione delia, ferma bisnnale» (N. 27S).

liberare i provvedimenti richiesti dal fine ge- 
lierale della diffusione dell’istruzio-ne elemen
tare propostò ■ dalla legge alla Commissione, 
indipendèntemente da,i fini specifici c dai tìtoli 
dì spesa pei quali la legge autorizza particolari 

. stanzianaenti nella, competenza del bilancio.
Le delibei’azioni della Commissione sono ap

provate e rese esecutorie con decreto del mi-

PKeSIBENTE. L’ordine del giorno reca la
di ussione del disegno di legge: c Adozione
deTla ferma biennale ».

Prego il senatore, segretario, Eabrlzi di dar 
lettura del disegno di legge.

FABRIZI, segretario, legge
(V-. S lampa lo N. 279}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la- discussone

nistro' dell’ istruzione, che provvede- al pa-;'O
inerito delle spese sul fondo dei residui e a tutti
gli atti am.minisfrativi eh sono necessari per

generale su questo di
Ha facoltà di parlare il scn. Bava-Beccaris.

igno di legge-.

Tesecuzione dei provvedimenti deliberati daTa 
Commissione.

(Approvato).
Art. 2.

Per ciascun esercizio fìnanziario, nell’iscrr 
zióne in bilancio dei residui provenienti dagli 

. esercizi.precedenti, saranno indica,!! i titoli di 
spesa per Teroga,zione del fondo residuale am- 
ministrato dalla Commissione centrale a norma 
dell’art. 73 della legge 15 luglio 1903.

(Approvato).
Art. 3..

Sul fondo residualo di cui all’articolo prece" 
dente, già iscritto nei capitoli del bilàncio della

BAVA-BECCARIS,p7’^sZdi?n7é? dell’ Ufilcio cen- 
trede. Onorevoli collegbi. Come il Senato ha 
potuto desumere dalia lucida relazione del se
natore Coiran, la. minoTanza dell’ Ufficio cen
trale consente con la maggioranza nell’accet
tare il principio generale della ferma biennale, 
poiché, allo stato delle cose, non si può fare 
diversamente: nia litiene la legge imperfetta; . 
inquautochè essa non dà affidamento che, con 
opportuni e necessari provvedimenti, si assi
curi la, permanenza nelle file dell’esercito, di 
un sufficiente nucleo di graduati, molti ber nu
mero, e buoni per qualità. A mio modo di ve
dere, e, per considerazioni che esporrò in se
guito, io non ritengo conveniente la ferma bien-
naie per la cavalleria e per l’artiglieria a

! - *

spesa del Ministero della pubblica istruzione,
• ' amministrati dalla Commissione centrale sud-

detta; ò concesso un sussidio di lire 25,000 al 
Collegio degli orfani dei maestri in Sicilia.

(Approvato).

Questo disegno di 1 
scrutinio segreto.

egge sarà poi votato a

Presentazione di una rèlazicne

G-OIRAN. Domando la paróla.
PRESIDENTE. Pia facoltà di parlare.
GOIRAN. He Tonore di presentare al Se

nato la relazione dell’ufficio centrale sul di
segno di legge:

cavallo. - .
Il molto lavoro che opprime e quasi affoga 

il Senato in questi ultimi giorni dei suoi la
vori, non permette di studiare ed approfondire 
l’argomento, come esso meriterebbe; argomento 
il quale è stato oggetto di lunghe, dótte edap- . 
passionate discussioni presso le 2Lssemblee par- " - 
lamentari della Germania, e dellaMTancia.

Basta rilevare che in ErdinciiU hi proposta del 
servizio di due anni fatta fin. dal 189S, venne 
discussa ripetutamente fra, i due rami del Par- ' ; 
lamento, e solo 7 anni dopo, nel 1905, venne . 
tradótta in legge. • , 1

In Germania invece, andò in vigore nel 1304 . - A 
dopo un esperimento di 12 anni. La diminu-' A
zio ne della natalità in Eranci:r, c P eccesso di ?

' -rc-

.j .>■ - ù<
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quest:! iìi Gennaiii^ì. sono state le c?vus deter-
niiiianti della riforma. L ragioni di indole

cio del 1910, assicura che dovrà essere aumen
tata di altri sei milioni. Dunque sono 25 mi"

tecnica prò o contro che si addussero in quelle 
Assemblee, sono su per giù eguali a.quelle che 
si potrebbero addurre qui dai jiartigiani e dagli 
avversari del sistema, ma la preoccupazione 
reale delle due nazioni è stata quella di assi
curaro la stabilità e la qualità nei g iduatì ]
tanti caporali, tanti sottufficiali, ed anche sem-
piici soldati, aliett ■Hidoli con larghi compensi a
rimanere alle armi. La Francia ha raggiunto 
lo scopo con vari provvedimenti d’indole fìnan-
ziaria ed amministrativa: con assicurare un
impiego ai sottufficiali dopo dieci anni di ssr-
VIZIO, et.i caporali e brigadieri dopo quattro
anni, ed anche dopo quattro anni ai semplici
soldati.

Annessa, Ha legge detta dei due anni, viCvi.

sono le tabelle corrispondenti alle tre caLegorio
suddette, ed aUe quali le Amministrazioni "di
pendenti dallo Stato, ed anche le Società-pri-
vate, Si sussidiate dallo Stato, debbono atte-
nersi; e vi si conformano, perchè in caso »di
inadempimento delle assegnazioni prescritte
dalle tabelle, intervien il magistrato. Una di
sposizione consimile T abbiamo anche noi, fatta 
con una provvida legge anteriore a quella, fran
cese, ma non venne osservata; ed, è doloroso
il dirlo, il primo a trasgredirla fu proprio il
Governo. È il caso di richiamarla in ’Vigore, 
di perfezionarla, di modificarla,,, se occorre, ma 
di farla eseguire. Sono poi stati determinati al
tri compensi, dei quali non è il caso ora di 
occuparci. Consimili provvedimenti vennero 
adottati in Germania e. congegnati in modo di

di assicurare alverso, ma con lo scopo .sempre 
dopo un certo numero digraduato un impiego

anni: più gli si conceda un congruo tratta-
mento. Qui entriamo nel campo dei provvedi
menti finanziari.

I bilanci francesi, dal 1906 in poi, hanno
avuto e continuano ad averi la buona abitu-
dine di dimostrare, in un capitolo, le conse 
guenze finanziarie dell’applicazione della legge 
dei due anni. Queste sono andate via via cre
scendo e, nel bilancio del 1909 (relatore il si
gnor Messimy), erano rappresentate con la 
bella cifra di 57 milioni e mezzo, nei quali le

erano

rafferme figurano per 16,230,000, somma che 
fu poi portata a 19 milioni nel bilancio del 1909, 
e che il signor Clementel, relatore del bilan

lioni che in Franciói si spendono per questi
rafferme. Da dati che ottènni -dalla cortesia del 
Direttore generale delle leve al Ministero, ri-x 
levo che, detratte le spese per le. rafferme dei 
carabinieri, noi spendiamo per questo titolo.
circa 10 milioni eilVanno. Non è una somma
da poco, ma io credo che non basti, perchè 

di sottufficiali:j nei.mancano un migliaio e più
quadri della fanteria, dei bersaglieri e del ge
nio: in cavalleria i quadri sono al completo.

Dunque, se in quei due grandi eserciti si è 
riconosciuta la necessità che aU’ adozione delia 
ferma biennale andasse congiunta quella dei 
provvedimenti indicati, atti cioè a metterla in 
pratica, .mi faccio un dovere di .chiedere al
l’onorevole ministro, quade sia.il suo pensiero.
in proposito. E s< avrà consenziente il mini
irò del tesoro, nella probabile necessità diSol una

maggiore spesa, per questo titolo, affinchè non
abbia a succedere chi i fondi occorrenti ven-
gano poi prelevati dalla forza bilanciata.

In Francia ed in Germania si ammette che
ili due anni si possa dare T istruzione tecnica
necessaria, alla condizioni però che vi.siano
consacrati almen-o 22 mesi. La Germania poi,
come dissi, richiede un maggior tempo per la
cavalleria. Possiamo e potremo noi fare altret- 
tanto? .

La benemerita Gonimissione d’inchiesta sul- 
1’ esercito, in una delle sue pregiate relazioni, 
a tal riguardo, scrive: che unanime è il parere 
della autorità militari e degli ufficiali del Corpo
che r istruzione delle nostre truppe non ri-
sponde ad.una efficace preparazione alla guerra.
ed altrettanto è unanime il' parere intorno alle 
cause che impediscono di raggiungere questo 
scopo, che è 1’ essenziale ragione di esistenza 
dell’ esercito sul piede di' pace. Di queste al
cune sono intrinseche alla costituzione àei Corpi, 
altre estranee, non proprie dei Corpi, come il 
frazionamento in tanti distaccamenti eec. Cause
essenziali : il servizio d’ ordine pubblico, di
pubblica sicurezza ed il gravoso servizio ter
ritoriale : altro finalmente dipendono da man
canza e insufficienza di mezzi, come campi di 
manovre, campi di tiro, ecc.

M.a il più grave impedimento ali istruzione 
è il servizio d’ ordine pubblico c di pubblica
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sieurezza, servizio deleterio per il morale del
r esercito. 

L’onor. X 'residente del Consiglio ci ha mani-
testato con parole commoventi, l’ altro ieri, il 
suo dolore, da tutti condiviso, per questa grande 
calamità degli scioperi, calamità che affligge e 
molesta gran parte del Kegno con grav^e danno 
della ricchezza pubblica, e del nostro esercito.

Concordando in questa affermazione, mi au-
guro di tutto cuore che i provvedimenti che
1’ onor. ministro sta escogitando valgano ad
impedire T uso e r abuso delle truppe per
questo servizio. Non mi faccio però troppe il-
lusioni.^

Gli scioperi, a mio modo di vedere, hanno 
quasi sempre un substrato politico ; é una forma 

■di rivolta che agita le masse, abilmente sfrut
tate dai partiti, cui conviene, per i loro fini, 
rendere il servizio sotto le armi penoso ed an 
tlpatico al soldato. E temo che, questa deplorc-

• vole ■ condizione anziché a migliorar vada
sempre più a peggiorare. Ciò detto mi tratuengo 
un momento sulla ferma della cavalleria e della 
artiglieria a cavallo, che vorrei portata a tre 
anni, come in Germania.

Il soldato di cavalleria, oltre all’ addestra
mento dell’equitazione, deve dedicarsi almeno

al' governo deiper un paio d’ ore .al giorno
l’istruzione pel maneggiocavalli ; ha da far

della - sciabola, della lancia e del moschetto, 
fare istruzione a piedi, addestrarsi al tiro, al 
servizio di campagna, di pattuglia ecc., man-
sioni che esigono una non tanto comiiir 
lità.

abi-

Altrettanto dicasi per l’artiglieria a cavallo, 
dove molta dev’ essere 1 abilità del conducente,
e dei serventi che accompagnano a cavallo il
pezzo Ma vi é un’ altra considerazione che mi
preoccupa. Coi due anni di ferma bisogna ttS-
segnare ogni anno da 80 a 90 reclute per
squadrone. Orbene, non mi par che r istru-
zione

gran parte dovranno essere trasferiti in fan
teria, 0 impiegati in servizi ausiliarii. Questi 

■l’inconvenienti che mi preoccupano sia

a cavallo si poss-a impartire in modo pio-
fieno a tal massa di reclute, spec ì al mente nei

sono fc)

■ale.sotto l’aspetto tecnico come sotto quello no
■r largoÈ per questo motivo che vorrei e:

nella durata complessiva del servizio rr r tutti
1 soldati di cavalleria, compensando il maggior 
tempo, passato sotto le armi con una larga ri
duzione nella durata totale del servizio.

Di più si é detto che questa misura era ne
cessitata dal rispetto che éi deve aveie al piin-
cipio di giustizia, affinché tutti i soldati abbiano 
gli stessi obblighi di servizio. Questo piincipio,
è vero, è stato adottato dalla Francia anche

p la cavalleria, benché con molta titubanza;
ma là si è detto: noi vogliamo fare una legge
democratica che non conceda nessuna esenzione 
a nessuno.

Allora io dico: abolite' il volontariato dì un 
anno perché altrimenti non fate una legge ve-
ramente democratica.

Passerò ora 
ticoli 4 e 5.

brevemente all’ esame degli ar-

Noi della minoranza abbiamo ritenuto che
gli articoli 4 e 5 debbono estendersi non sola- 

e all’artiglieria a cavallo,mente alla cavalieri.
ma anche a tutte le altro armi, poiché rite
niamo che sia necessario anche per ha fanteria
come per l’artiglieria e per le ahi e armi, cL 
vi sia in ogni compagnia o batteria un certo 
numero di graduati e di soldati anziani, che>’raduati e di soldatiO'
formino il nucleo intorno al quale si possano 
raccogliere le reclute, quando vengono al reg
gimento. Questo é necessarissimo per f arti
glieria; dove le bocche da fuoco moderne sono 
molto difficili ad adoperarsi, e molto costose, 
li materiale di artiglieria da campagna vale
ora
una

ruattro o cinque volu anello che vah a
volta. Non e soltanto la questione ina.te-

riale del caricare il cannone, ma la difficolt:ù 
sta nei congegni di puntei’ia, per i quali oc
corrono uomini esperti: sta nella conservazione
e nella mannte one di un mai ■iaie costoso

mesi di inverno, perr r insufficienza di cavnl- e delicato: e per qm ito é ne ssario un per

lerizze coperto e per la necessità di ricoiieie
a ripieghi piu ò meno dannosi.

Coll’ assegnare annualmente 13 o 14 mila uo
mini alla cavalleria, si finisce coll’avere una
sovrabbondanza di soldati di cavalleria in con-

sonale esperto ed intelligente, il quale rimanga 
maggior tempo sotto le armi.

Asuiungo che la ferma biennale ciev esìgeiQ 
preceduta da una convenientp preparazione 
morale e fisica della gioventù. Alla prinm prov-

gedo, che, all’.atto della mobilitazione non sono 
tutti utilizzabili per, la professione appresa: una
P’

vedono i costumi e la scuola. Non nf indugio
su questo punto poiché ognuno di noi può farsi

'ti
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un coucetto in proposito per la conoscenza
propria circa P educazione morale delle popo" 
lezioni in mezzo alle quali vive.

Circa P educazione fisica si provvéderà con

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di o o c?
stanziamento in alcuni capitoli dello stafo di
previsione elélia spesa del Ministero del? in

le leggi già votati e con quella presentata in
proposito. Àugure a voi di vederne i frutti, che 
io non vedrò di certo, perchè temo che la ma
turazione sarà a,ssai lunga.

In Francia P addestramento della gioventù 
negli esercizi militari si compie in larga scala; 
le federazioni ginnastiche e lé assóciazioni cón-

terno per l’esercizio finanziario 1909-910,;
Maggiori e nuove assegnazioni per lire 

1,460,000 ad alcuni capitoli dello statò di pre
visione delia spesa del Ministero dell’interno , '

simili Si ne occupano assai.
In Italia i nostri colléghi Lucchini ’e Tddàro,

perPeserciziò finanziario 1909-910.■
PRESIDENTE. Do atto all’onor. ministro del 

tesoro delia presentazione di questi tré disegni 
di legge, che saranno inviati alla Commissioné 
di finanze, per il loro esame.

con grande intelletto d’amore, hanno promoss: Binresa della, discussione
e stanino propagando queste istituzioni che in
Francia al primo d’a,prile L909 éranó 3000 
con 400,000 soci. Esse, con l’impulso vigoroso
dei Ministero della guerra.} si dedicano ài per
fezionamento c alla preparazione dei riservisti 
e dei giovani alTis'razione militare.

Sotto i riguardi tecnici, dunque, io cohvehgo 
che la ferma biennale, tranne che per la ca
valleria e per P artiglieria a cavallo’ possa es
sere ccolta favorevolmente, purché il soldato

■ non siav impiegato in mestieri estranei alla sua
istruzione ed alla sua educazione. e si abbia
sempre un nucleo stabile di graduati buoni-in 
ogni singola unità.-

Dalle spiegazioni e risposto che 1’ onor. mi-
nistro dar.à su questo ed altri punti del mio 
discorso, dipenderà il mio volo. Comunque sia.
però, sia che ci vogliano due o tre anni di
ferma, bisogna che lo spirito dell’ esercito già 
sostenuto dallo spirito della, nazione ; nella fa
miglia e nella scuola, sopràtufto, deve educarsi 
la gioventù moralmente e fisicamente, sana, di
sciplinata, patriottica e ùbbidiente alla legge.

Presentazione di disegni di legge.

TEDESCO, 'imnistro del tesoro. Domando di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TEDE-SCO, ministro del tesoro. Ho P onore

di presentare al Senato tre disegni di legge
approvati dall’altro ramo del Parlamento:tv

«Adozione della, ferina biennàle
del disegno ,di règge : - 

(N. 278).>>

PRESIDENTE. Riprenderemo la discussione v ,
sulla ferina biennale. ‘

TODARO. Domando di parlare. , 
-PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TODARO. Siccome P onorevole collega sena-

tore Bava-Becearis mi ha fatto l’onori di ci-
tare il mio nome, io mi sento in dovere di
spiegar al Senato il mio pensiero su Toppor-
tunità e sul principio che, a .mio modo di ve-
dere, deve informare questa legge.

Certamente a questa legge dobbiamo ormai 
dare voto favorevole:,in ciò concordano tanto 
la maggioranza, quanto la minoranza delPUf-
ficio centrale; solo la minoranza SI preoccupa
di certe questioni che non sono toccate negli ar
ticoli di questo disegno di legge, approvato dal- 
P altro ramo del Pcirlamento, e quindi vorrebbe ■ 
intredurvi degli emendamenti nell’ intento non
di modificare, ma di aggiungere^eià che in essi
manca.

Ma questo porterebbe a''ijar ritornare la legge 
alla Camera dei. deputati, lo stesso che dire ri
mandarla alla Sessione ventura, mentre è ur-

- gente approvarla subito; .p
il beneficio che essa

ché si ritarderebbe
apporta abbreviando, per

Assegnazione di 10,090,000 e Ptuova ripar
tizione. di stanziaménto nella parte straordinaria 
dello stato di previsione della spesa del Mi
nistero della guerni per l’esercizio finanziario 
1910-911;

quanto ò possibile il tempo che i lavoratori della 
terra e gli operai delle officine impiegano per 
accrescere la ricchezza nazionale, che ridonda • 
'anche a benefìcio dell’esercito. Ciò ò stato bene 
inteso in Germania cd in Francia che hanno 
già ridotta la ferma a due anni.

In Germania però si é ritenuta la ferma di
tri anni per la cavalleria. Questa sarà una
quistione che dovranno discutere i senatori com
petenti, vale a dire, gli illustri generali che sie
dono numerosi in quest’ Assemblea.
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Io desiclero richiamare, invéce 1’attenzione 
del ministro e del Senato sopra un altro punto 
sul quale, se ' non per altro, per essermene oc
cupato lungamente, posso portare il contributo

. ' 'delln, luigi ésperieiiza; affinchè nelF approvare
.questa legge non si faccia un salto nel buio.

A nessuno, di noi sfugge T importanza di ciò
che and-remq a fare trattandosi di riforma che 

' tocca la. compagine dell’esercito, e che quindi 
riflette nientemeno che la sicurezza, del Paese. 

...... . Ora la saldezza di un esercito è in rapporto 
alle qualità fisiche, morali ed intellettuali dei 
soldati; e quindi prima e principale cura dovrà 

, esser quella di preparare le buone reclute con 
l’educazione fìsica, che deve cominciare nelle

•' ■ scuole e continuare incessàntGaiente nelle so- 
' cietà.ginnastiche. Questo bisogno diviene mag

giore con da riduzione della ferma a due anni ; 
perchè altrimenti non sarebbe possibile formare 

' sottufficiali che sono il 'nerbo dell’esercito,.
Se la Germania ha potuto fare questa riforma 

e la Francia iia potuto ridurre anche a due anni 
la ferma, ciò ò stato possibile perchè queste 
due nazioni si sono preoccupate di migliorare 
le reclute colia, educazione fisica.

In . Germania, fin dai tempi di Guglielmo !, 
cioè, dopo là' disastrosa battaglia di Iena, per 

. cui la Prussia fu obbligata da Napoleone a 
• ' mantenere sotto le armi un numero ristretto di 
'• soldati, appena bastevoli al mantenimento del

l’ordine interno, per militarizzare tutto il paese, 
mandava a casa ogni anno i soldati per pren
dere ed istruire sempre nuove reclute.

Intanto Guglielmo I per rialzare dall’abbat
timento. in cui erano caduti gli spiriti, fondò 
r Università;, di Berlino, e venne chiamato per 
l’ insegnamento della letteratura latina il pro
fessor dall n, a cui i Tedeschi aggiunsero l’epi
teto di Vater perchè fu il primo ad istituire a 
Berlino la società ginnastica, nella quale anda-
vaho a rendersi forti i giovani con gli eser-
cizi ginnastici, onde prepararsi alla riscossa. 
Il pensiero di Jahn. si diffuse rapidamente per 
la Germania e lo società ginnastiche sorsero 
in tutte le città. Cosi venne, con l’aiuto po
tente del Governo, a fondarsi una grande. Fe
derazione, all’opera della quale deve la sua 
grandezza l’esercito tedesco; Ma la spinta a 
tale progresso si deve ai pedagogisti di quella 
nazione, i quali fin dalla comparsa deir7i'n?'ZZw
di Rousseaux, sostennero che r uomo si deve

formare con.gli esercizi fìsici, i quali devono 
cominciare coi primi anni nelle scuole e con
tinuare poi per tutta la vita. Con gli esercizi
fisici, fatti razionalmenti secondo le leggi fìsio-
logiche e psicologiche, non solo si sviluppa la 
fibra muscolare, il cervello e tutto l’organismo, 
ma nel tempo stesso si dà fondamento all’or- ' 
dine, alla disciplina e alla solidarietà umana, 
si forma cioè il caradtere che deve guidare
Tuoìilo in tutte le sue azioni, intente 
della patria e alh amore deir umanità.

al bone

Sebbene io a^bbia avuto occasione- di esporre 
questi principi in varie occasioni, mi piace .
ripeterle ora che ci siamo proposti di rifor-
mare il nostro esercito; poiché con la riduzione 
biennale della ferma apportiamo, una profonda 
riforma, la quale riuscirà salutare, se noi sap- - 
piamo imitare quanto hanno fatto in Germania 
e in Francia.

, Quindi io dico che il ministro della guerra 
deve” esigere dal suo collega della pubblica 
istruzione che l’educazione fisica venga fa,tta' 
seriamente nelle scuole, e deve poi, per pro
prio conto, incoraggiare le società ginnastiche 
con ogni mezzo ; perocché in queste società
debbono continuai^ ad allenarsi e ad accre-
scere le proprie energie i ragazzi, che a quin
dici 0 sedici anni escono dalle scuole, e non 
vengono neH’.esercito prima dei ventun anno.

È interèsse supremo del Governo, sia dal- 
punto di vista fìsico, sia dal punto di vista intel
lettuale e morale, è interesse del paese, e sopra- 
tutto, del Ministero della guerra, che l’educa
zione fìsica sua seriamente impartita nelle scuole 
e continuata ed intensificata nelle palestre delle ' 
società ginnastiche. Nello stato presente le so- 
cietcà della Federazione ginnastica nazionale 
italiana, lavorano alacremente; ma, disgraziata- ‘ 
mente, le scuole dipendenti dal Ministero della 
pubblica istruzione lasciano molto a desiderare.

A questo fine si è data da lungo tempo ogni 
cura in Germania, ed, in Francia si è ultima-
mente, cercato di aiutare, con ogni mezzo, le
società dell’unione ginnastica nazionale.

In Francia le reclute che presentano il bre- 
netlo militarQ che è stato concesso airUnmn 
des Sociètès de gymnastique de- Franeej pos
sono scegliere il corpo e dopo sei mesi di espe
rimento nell’esercito, i migliori vengono no-' 
minati, sottufficiali.

E badate che la scelta dei sottufficiali, che
4
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sono il nerbo dell’esercito, è iniportante; quando Pfesentasicne di relazioné.
la ferma era di cinque o di tr anni si aA^eva
il tempo per farli, ma ora che-si riduce a due, 
ciò sarà impossibile, senza una seria educazione 
fìsica preliminare. Dico seria, perchè a me non 
piace l’andazzo di certi istituti d’istruzione; 
parlo della formazione dei cosidetti battaglioni 
scolastici, che mi fanno ! effetto della coreo
grafia, per lion dire parodia, per cui in Francia 
sono caduti nel ridicolo.

MAZZIOTTI. Domando di parlare.
PRE-SÌDENTE. Ne ha facoltà.
MAZZIOTTI. Ho l’onore di presentare al Se

nato la relazione sul disegno di legge:
Aumento degli stipendi minimi agli-agenti 

subalterni dell’ Amministrazione postale e te
legrafica.

PRESIDENTE. Do atto ali’onor. senatore

p
rar-

‘educazione fisica, come ho detto, deve mi- 
3 a conservare la salute, a sviluppare le

Mazziotti- della presentazione di questa rela-
zione, eli! sarà stampala e distribuita.

energie fisiche, e formare il carattere dell’uomo 
con Timprimere il sentimento deU’ordine, della 
disciplina e dei doveri verso la patria e l’uma-

* Ripresa delia discussions. - 

PRESIDENTE. Proseguiremo nella discus-
nità.

Nel Congresso
sìone del disegno di legge; « Adozione della

ginnastico tenuto a Berlino fermà biennale ».
nel 1892, il generale von Armann, ai maestri Ha facoltà di parlare Tbnorevole senatore •
di Rimastica che gli proponevano di volere
cominciare nelle palestre gli esercizi militari,

Ricotti. , . • '
RICOTTI. Onorevoli colleghi. Ho chiesto, la

disse: < Voi ci darete gli uomini forti, i soldati parola, non per fare un grande discorso entrando
li faremo noi ».

Lo 
gene:

ISO ha ripetuto ai maestri francesi il
Chanzy.

É interessante ch< nelle scuole e nello sc-

in tutti i particolari della questione che ci oc
cupa oggi, ma essenzialihente per pregare l’ono
revole ministro a darmi una spiegazione o a • 
fare una dichiarazione, e ciò allo scopo di to-

cieca ginnastiche non si facciano prendere false
abitudini
poi sa

E\r 
il con

e non si diano indirizzi erronei che 
difiìcile correggere nel! esercito.

(juesto proposito è bene di uniformare 
andò degli esercizi fisici, che si fanno

nelle palestre delle società ginnàstiche e delle
scuole, con il comando eh si dà nel! esercito.
per lon generare una deplorevole confusione.
nella mente della recluta.

Su questo punto io richiamo tutta l’atten
zione del minisHo, affinchè si- adotti una ter
minologia uniforme, qualunque essa siasi, pur
ché uniforme.

Adunque, per avere un esercito valoroso dob
biamo procurare di avere recluto sane, nelle 
quali le energie fisiche sieno portate al mas
simo sviluppo, e la disciplina sia fondata sopì a 
il sentimento del dovere. A ciò deve mirare 
reducazione fisica, che si rende ancora più ne
cessaria oggi in cui la ferma della leva si 
riduce a due anni.

Se tale riduzione séTvirà ad indurre il mi
nistro della guerra a rendere più saldo l’eser
cito. col pórre una cura maggiore di quanto" fin 
qui non si è fatto all’educazione tisica, daiò il- 
mio voto favorevole al presente disegno di'legge.

dia mia coscienza ogni dubbio sul voto1gliere ce
che de co dare a questa leggC;
molto perplesso se dovrò votare

perchè sono 
in favore o .

contro la legge stessa. Dirò più tardi quale 
dichiarazione desidero di avere dall’onor. Mi-
nistro, e osservo prima di tutto che questa
legge, della cosidetta ferma biennale, ha per 
iscopo di ridurre la ferma dei giovani che ogni 
anno la legge' di reclutamento assegna alla !«• 
categoria. Tutti sanno che, con la legge vigente, 
il contingente annuo di categoria è ripartito, 
in tre parti ; una parte ò assegnata alla ferma 
di tre anni, ’ una parte alla ferma di due anni,
ed una i 
alla fermi

terza .parte, piccolissima di numero.
tv di un anno; questi sono i cosidetti

rivedibili.
Facendo la media di queste tre ferme in ra-

gione del loro numero, si viene ad una- ferma ’ 
media di circa 28 mesi per tutto il contingente
di categoria.

Con questa legge invece si sopprime la fer
ma dei tre anni e si mantiene solo quella di 
due anni e quella di un anno: quella di un 
anno anzi, acquista una maggiore importanza, 
perchè, come si vede, P art. 1° di questa legge 
stabilisce di massima la ferma di due anni;
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ma soggiunge subito che p'ér i rivedibili la
férma sàfà di un 'anno'.

Devesl però, notare che con la legge antica 
la riduzione delLà ferina, ad uh anno si a,ppli-
cav^a soitaiito ai rivedibili per' due volte; e
questi'dominavano a 600'0 circa in ogni anno; 
mentre colla nuova legge la ferma di un anno
si ap’plìch'efà anche ai rivedibili del primo
àniro, die sono molti di più, e.questa ferma di

dimento; perciò si può dire che egli si con
serva nelle condizioni militari acquistate nei 
due primi anni; nel quarto anno di servizio, 
se non progredisce nella carriera, il soldato 
di leva deperisce, poiché più nulla acquista 
neU’ afte del suo mestiere, ed invece acquista 
nuovi vizi e gcnefalmentè diventa alquanto 
indisciplinato.

Siccóme io consideravo Alessandro La Mar-
un ' anno invece di essere usufruita da soli

■ CÓOO uomini, lo sarà, da circa 20,000. Ciò vuol
dire cfee- colla nuova legge, sul totale del con
tingente annuo di D ’catcgo'ria. si avranno
lOÒ mila uomini circa, con ferma di 24 mesi e 

- 2'0 ihilà con ferma di 12' mesi; ciò che eorfi- 
sponde ad una ferma media di 22 mesi, presa 
su tutto il contingente. • -
' Dunque la legge^-antica dav,cv u'na ferma
media complessiva di 28 mesi e la nuova la
darà di 22 mesi: quindi un guadagno abba-
stanza sensibile, 
l’intera ferma.

ossia d.l un quarto circa del-

■ Siccome da molti anni Ilo acquisita la con
vinzione personale che negli eserciti moderni.

■ sia p'<ÓL

guerra.
il,servizio di pace come per quello di 
là ferma del coutlngente annuo di leva

debba essere assai' breve e non superiore, per 
Ja fanteria almeno, ai due anni, mi dichiaro del 
tutto favorevole all’approvazione del nuovo di
segno di legge, che stiamo diseuteiido, sempre 
quandò, là riduzione della ferma a due anni.
applicata non solo alle armi a piedi, ma an
che alla cavalleria., sia attuata con le debite

• ■ cautèle. ’
Mi permetti'LO ora il Senato di esporre le ra-

mora quale un grande maestro di istituzioni
militari, il suo discorso mi fece grande impres
sione, e l’ebbi sempre presente durante là mia 
lunga, carriera militare. Avendo pòi, più tardi.
letto neiló memori di Napoleone I, ch’egli, nei
suoi ideali di organizzazione militare,- scritti a
Sant’Élena, proponeva, per hi fanteria almeno, 
la ferma normale di due anni, mi confermai
S-êmpre più ndl.à nìia opinione, già acqui-

' sita dopo quanto mi disse Alessandro La Mar
ra ora.

Durante il periodo di tempo dal 1870 al 1876
che fui ministro della guerra, io propugnai
sempre la riduzioni della ferma, che allora, era
di cinque anni, ma, stante le forti opposizioni
incontrate, dovetti contentarmi di ridurre a
quattro anni la ferma per la càvallèria ed a
tre anni quella per 1 armi à piedi, pur otte-
nendo qualche altra concessione che ini per
metteva di ridurre di qualche mese le ferme 
normali stabilite dàllà, legge.

Come vedete, io sono un antico sostenitore 
della ferma biennale.

no già detto che collà legge antica, tuttorici

in vigore, la ferma media di tutto il contin
gente annuo di A ' gcategoria era di 28 mesi

gioni che mi indussero, fin da quando era gio
vine, a favorire, in ogni circostanza in cui si 
presentò ropportunità, la riduzione della ferma. -

Primà del 1848, essendo io allora tenente di
artiglieria ebbi un■o giorno una conversazione
col compianto maggiore. Alessandro La Mar-

circa, e colla legge nuova sarà di 22 mési, ri
manendo invariata la forza media annua bi
lanciata in 226 mila uomini di truppa. Con 
questi dati si può calcolare quale debba essere 
la forza del contingente annuo di categoria 
da incorporarsi, e questa forza risulta rispetti-

mora, il creatore dei bersaglieri, il quale mi 
disse: ritenga che nel suo primo anno di ser
vizio sotto le armi, il giovane soldato di. leva, 
occupato tutta la giornata ad àpprendere il

vamente di 90 mila ci re: colla legge antica,
c di 116 mila circa colla legge nuo^s^g;, 

Con questo aumento di 25,000 uomini nella 
forza di prima categoria, che si potrà incorpo-

nuovo mestiere, non pensa ad altro ; nel se-
condo anno di servizio ccntinua' le sue occu
pazioni, per consolidare l’istruzione acquisita; 
nel terzo anno di sérvi:iio il soldato di leva non 
ha più nulla di nuovo da impàì'are, tuttavia 
continua nel suo serviziò militare senza dèca-

Discussioni, f. 3'86

rare coir cidozione della nuova ferma, ripa-
rerà ad. uno, forse al principale, dei tanti difetti
che àuhiiggono il nostro ordinamento militare.
E, infatti, noi àbbiamo un organico di guerra 
con 96 reggimenti permanenti di fanteria e 
52 réggimenti di fanteria di milizia mobile, e
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tutti aLVarto della mobilitazione; col richiamo
delie c! 
compau'

ssi iu congedo, dovrebbero portare le
me alla forza di 250 uomini

senti alla partenza, come del resto è
pre

stabilito
in tu
molto se nelle

altri eserciti europei; ed invece è
condizioni passab

giungeremo a formare le compagnie di
e presenti

della forza di 200 uomini ; con
guerra

alla leva? deir arma di cavalleria incorporèìndo 
nei reggimenti un primo gruppo di reclute dei 

• nati del 1889 nel niese di novembre scorso, ed
il resto della classe verso la metà aprile. Del 
risultato dell’esperimento fatto sulle due chia
mate, il Ministero pare non sia' stato molto sod
disfatto.

scapito di un
quinto della forza numerica dell’ intero esercito 
di guerra.

Coir adozione della nuova ferma si riparerà 
a questo grave inconveniente. Disgraziataineiite, 
per sentirne tutti gli effetti benefìci, occorre
ranno 12 anni; tuttavia fra 5 o 6 anni si avrà

Io credo che il risultato poco soddisfacente, 
,vuto dall’esperimento, dijienda esclusivamente

dal fatto che la chiamata alle armi del secondo 
gruppo di reclute fu fatto soltanto alla metà.
d'aprile, e dn mesi dopo, cioè al principio di

già un bel guadagno da non doversi disprì

Per queste ragioni io sono favoreA’olissimo 
aH’adozione delia ferma di due anni, non solo 
per le armi a piedi, ma, possibilmente, anche 
per la cavalleria ed artiglieria; ma però non
mi nascondo le difficoltà clic si dovranno su-
perare per raggiungere lo scopo finale, senza,
tm notevole aumento di spesa, e senza compro- 

. mette re l’istruzione militare e la compagine 
del nostro esercito.

Queste difficoltà da, superare, particolarmente 
per conservare salda, 1’ istruzione militare dei 
futuri contingenti annui di leva, mi rendevano 
alquanto titubante sul voto che avrei dato ad
una le Vie, che proponesse la riduzione delia
ferma a due anni. Ma, quando fu avanzata la..0
idea di chiamare il contingente annuo alle armi

ì,

non più in una sol volta, come si fece sempre 
negli anni scorsi, ma di ripartirlo in due gruppi 
pressoché uguali, od almeno non troppo diversi
r uno dall’altro, e chiama-rli uccessivamente
alle armi a distanza di alcuni mesi, e natural- 
mento inviandoli poi a suo tempo in congedo
a, gruppi distinti, man mano che compivano ef-
fettivamente il tempo prescitto sotto le armi, 
mi persuasi subito che, adottando questo sistema, 
si eliminavano quasi tutte le difficoltà, e che 
la riduzione della ferma a due anni poteva ap-
plicarsi, con notevoli vantaggi'ooO e senza alcun
inconveniente di qualche importanza, 'non solo 
alle armi a piedi,, ma anche a,lla cavalleria ed 
airartiglieria. O ' '

Anche l’onorevole ministro della guerra pare
non fi. sse contrario all’ idea della chiamata, alfe
armi, dividendo il contingente annuo in due 
grui:)pi, poiché Io applicò, a titolo d’esperimento.

giugno per consuetudine e anche,per profittare 
dei mesi più propizi, si iniziarono le manovre
di campagna con gli squadroni chò si .trova
vano con una .forza presente di una cinquan
tina di reclute, con un niest e mezzo d’istru-
zioue,’ ed una sessantina di soldati anziani.

Questi^ squadroni si trovarono effettivamente 
in una ben difficile situazione. Or bene i nove
decimi di tali inconvenienti sarebbero scom-
parsi se il secondo gruppo di reclute fosse stato 
incorporato al 1° febbraio, poiché, in tal caso, 
al principio di giugno le dette reclute avreb-
bero già avuto quattro mesi d’istruzione, tempo
sufficiente per poterli inquadrare cogli'anziani 
nelle esercitazioni di. campagna.

Non fu 'adunque il sistema che si dimostrò
difettoso nell’esperimento,^ ma, semplicemente
un errore .del Ministero nel ritardi troppo la
chiamata alle armi del s.econdo gruppo di re
clute, errore che spiego c scuso pienamente, 
trattandosi di un primo esperimento.

Giunto a questo punto, potrei senz’altro con- 
chiudere pregando Tonon ministro della guerra 
di volermi dichiarare se nell’applicazione di 
questa nuova legge egli adotterà, non solo per 
la cavalleria, ma per tutte le armi, la chiamata 
del contingente annuo diviso in due gruppi, 
a distanza di almeno 4 mesi; in caso afferma
tivo, io darò il mio voto favorevole all’ intero 
disegno di legge, già approvato dalla Camera
dei deputati, senza sollevare difficoltà lopra
qualcuna delle disposizioni contenute nei diversi 
articoli della legge stessa, e òhe io desidererei 
modificare; ma, trattandosi di questioni di poca 
importanza, vi rinunzierei.

Se invece il ministro dichiara di non voler 
applicare il .sistema delle chiamate del contin-
gente ripartito in due gruppi, io, con rincrc-
scimento^ darò jl mio yoto CQiitrfirio alla nuova

&
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legge, a,ssociandomi alla proposta, del senatore forza corfisporLcleiite degli altri principali eser-
JBaVa BQCcaris cii mantenerej cibe^ per la cavai- citi^ clìe sùpererct i 115 ìioiiiinij ci deve pre-
lerià hr ’ férma pattinile di tre anni, come, del
resto, ha fatto la Germania.

Prima di terminare questo mio discorso, al-
quanto disordi ,fco, mi permétta il Sénato di
esporre alcune considerazioni sopra una que-
stiòhe militare importantissima, la' quale è stret
tamente collegata' Con quella della durata dèlia 
ferma; voglio alludere alla forza bilanciata.

Siccome il disegno'di' legge in discussione 
non ìhodifica la situazione di fatto'della forza 
bilanciata; la quale è stabilita dal bilancio’an-

occupare. Ma vi ha di peggio. -Riandando sul 
passato, è hicile il constatare che negli scorsi 
anni, dal 1875 al 1882, hi forza media annuale 
delle nostre compagnie dei reggimenti di fan
teria di linea superava i' 90 uomini di truppa, 
ed è certamente doloroso il pensare che, dòpo 
30 anni' di pretesi ihiglioramenti; siamo discési 
a 75 uomini per compagnia, senza che questa
legi■p’e b'-? che' stiamo discutendo, ed altre che si

lì naie di prima previsione, nel venturo -anno
fi bàuzhtri 0'1910-11 Ci trovereiho nel là sèguejite

stanno elaborando, mettano riparo a tanta'iat
tura.

La Commissione d’inchie.sta dell’esèrcito ha

■ .. condizione di' forza'militare sotto le armi : le
pròpostò di pòrtarè la' forza' bilanciata;

1152 compagnie dei 96 reggiménti di; fanteria; 
con una forza media annuale di 75 uomini cia-

i “za media annuale, delle compagnie di
ossia 
fan-

tena ad alnieno- 90 uomini; è certaménte■ una

scuna ; i 145 squadroni dei reggimi nti di Ccaval-
proposta' mollo modesta, ed a' mio Cv V V ISO in-

leria, con una forza media annuale di 138 uòmini.
. Sulla forza degli squadroni non et

vazioili a fare, poiché ci trbvéreiho
.vrei osser- 

in condi-

sufficiente, ma, per attuarla; bisogherebbe ele
vare la fòrza bilanciata per tutto l’esercito da
225,000, -quale è ora' slaniiitl dal bilai

zloni poco diverse, anzi quasi identichi a quelle
ventivo 1910-11, g:là approvatò,q

ciò pre-

degli altri grandi eserciti, quali sonò quelli di 
Francia, Germania, Aifstria; ma là situazione 
è ben diversa per quanto riguarda le compa- 
gnie di fanteria, le quali, mentre sono e riinar-

un aumento di 40,000 uomini nella
'65,000, ossia

forza, bi-
lan ciata ed in conse-gui nzci un
circa 20 milioni nel bilancio della

aumento di
guerra.

Ila abbandono volentieri questo dolor ao ar

S ' - ranno di una fòrza media, innùale di 75 uomini.
gomento, per finire il mio discorso con qual-

in Francia, sono di 12^ in GeiTnania’ superano
i 140, nei Giappone-sono di circa, 135. In Au- 
•stria-Ungtierja Inforza media della compagnia
di'fanteria è di .soli 93 uòmini, ma devesi 
sidéràre che l’Anstria ha, in tempo di pace,
orga nizzati m ol ti ’ reggi in

on-
■' ? braai fi.

iti di Landwelir (la
nostiTi, milizia mobile), alle di cui cohipagnie 
sono assegnati una cinquantina di uomini.

- Se nella formazione' delle trupp
mobile l’Austria non avesse

di milizia
un 'Sistèma suo

proprio, quello, cioè, di avere' fin cìaL teinpo dì
pace i nuclei gicà costituiti con gli uomini di
truppa necessari per la formazione di guerr
della milizia mobile, èssa potrebbe versare in
tèmpo di pac

■ manente
ai reggimenti dell’esereitò''per-

t utti glielo mini die ora' sono asse-
guati ai reggimenti della Landvrebr, 
segueuza sarebbe che le compagnie di fanteria

e la con-

dei reggimenti dell’Austria sarebbe in tempo; 
di pace della forza media di circa 118 uomini.

Questo conh'onto della nostra -forza effettiva 
tenutà sotto le' ài'-mi in tèmpo’ di’ pace, che è 
di 7'5 uonhui per compagnia dì fahteria, còlla

V-i-' t’

che altra considerazione eh:
esporre, in riguardo

mi rimane ad
odo di procedere per

a,ttuare La chiamata alle armi del contingente
di prima categor a.

L’incorporamento delle reclute, come già - 
dissi, si potrà efièttuare in una sohiod'indue

reclute, come

volte air anno, dividendo, in qu'esto' secondo
caso, l’intero contingente in dm 

Stabilita la forza media delhr
fanteria in 75

gruppi.
compagmia di

uomini, applicando la nuovfb
legge, risulta che la compagnia sarà costituita
con l’assegnazione annua di 30 uomini con

rma di 2 anni, e di 15 con terraa di 1 r
e quindi un totale di 45 reclute.

anno,

Se l’incorporamento della nuovia classe- si 
farà in' una sol volta., le 45 rechile raggiunge
ranno la compagnia e vi tròveranno tre ©'quattro' 
gl ad unti con ferme speciali e 28 o 29 caporali 
0, soldati della classe precedènte, con 12 mesi 
di servizio, e la compagnia resterà cosi rico--

. stituita: , ' •

a uomini con prestatò servizio di oìtrò 2 anni 
29 uomini con pres'àto servizio di 12. mési;
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45 reclute, le quali saranno inutilizzabili, per lo 
meno per due mesi per il servizio militare.

In questo periodo di due mesi ogni compagni 
ci-vrà 32 uomini a ruolo atti al servizio mili
tare, ma in realtà, se si tien conto di dèflcienze 
per malattia, licenze dei comandati airinfuori

Essendo la forza media annuale ,d.ello equa- 
drone di 138 uomini di truppa, per tenerlo al 
numero stabilito, colla ferma antica di 3 anni, 
bastava incorporare ogni .anno dalle 45 alle 5,0
reclute per squadrone, per .cui, nel momento

■ critico d< .1 primo periodo d’istruzione delle re-

del reggimento per il servizio' militare delia
compagnia, compreso quello di guardia, rimar
ranno al massimo una ventina di uomini, com-

cinte, la situazione dello squadrone non presen
tava gravi xliificòltà, sia per il limitato numero
delle reclute. sia per il numero 'di soldati, e

presi i sottufficiali.
Per quanto riguarda Pistruzione militare da 

impartirsi alle reclute, si osserva che, con la

coporaii anziani di cui lo squadrono disponeva 
il quale numero, a ruolo, raggiungeva il 90.

0

Colla nuova legge, se .rimali esse invariatala

chiamovta in una sol volta, ad eccezione ,di
qualche sottufficiale, non si avra^iino nella com
pagnia che caporali maggiori e caporali con
12 mesi di servi: 0.

Se invece ka chiamala delle classi si fa in due
volte, ripartendo le classi di leva in due g ■nppi,.
in ogni compagnia ciascuno dei due gruppi sarà
formato di 15 uomini con feimia di due anni.
e 7 od 8 uomini con ferma di un anno; per
cui alla chiamata di ogni gruppo la compagnia

forza media-attuale .dello squadrone di 1-38 no- -
mini, il numero dellé re-clute .d-’ogni anno, sali
rebbe a 7.0 circa-e colla chiam ata in una sol
volta, le difficoltà da .superare-durante 'il pe- ' 
riodo deir incorporamento .ed istruzione delle - 
reclute, che d.ura circa quattro mesi, sarebbero

■ assai gravi.' Queste 
sarebbero :

difficoltà.’> ■ a mio avviso.

• 1° La fòrza a ruolo vdi uomini istruiti ou-
rante il periodò d’istruzioue dell reclute sa-

V

sarà così costituita :
g

1
uomini con ferma superiore ai 3 anni;
uomini con derma di 2^ e prestato ser

vizio di 18 mesi ;
1-1 nomini con ferma di 2^. e prestato ser

vizio di 12 mesi;
15 uomini con forma di e prestato ser

vizio di 6 mes: 7,

7 uomini con ferma di 1^ .e prestato ser
vizio di 6 mesi;

23 uomini reclute, non utilizzabili per il pe
riodo di due mesi.

Nel periodò di due mesi, in cui le reclute non
sono utilizzabili nei servizi militari, resteranno
nel ruolo della compagnia 53 uomini, già istruiti, 
invece dei .soli 32 che si avevano colla chia
mata in una sola volta. Inoltre devesi notare 
che con il sistema della cniamata in due volte.
le reclute, al loro giungere alla compagni ’r tro-
vano per istruttori, caporali e caporali maggiori 
con 18 -invece di .soli 12 mesji di servizio, ciò 

- che costituisce una notevole differenza .a favore 
del secondo sistema di chiamata delle reclute.

Ripetendo lo stesso confronto tra i due si
stemi di chiamate .applicati alla cavalleria, la
-suneriorità ilei secondo, cioè della chiamata in
due volte, si .ccentua assai di più quanto ho
detto per la fanteria.

rebbe di solo 70 circa, invect dei 90, che .si-
avevano colla ferma di 3 anni ;

2° Le 70 reclute per squadrone inviate in
- una sol volta allo quadrone, per il loro nu-
mero elevato, darebbero luogo difficoltà per
la deficienza di cavalli adatti per P istruzione 
delle reclute, ed anche per deficienza di locali 
coperti indispensabili all .istruzione;

3° Le reclute giungendo, allo squadrone, 
non troverebbero effe caporali e soldati con 
.servizio compiuto di soli .12 mesi, e quindi
grande difficoltà per avere il numero 
rente di istruttori.

ocGor-

Colla chiamata in due volte, ed a distanza di
almeno 4 mesi, tutti ìquesti inconvenienti sono
quasi totalmente eliminati, poiché, il numero
degli uomini istruiti,, che rimangono a ruolo
durante il periodo dell’ istruzione delle rsclute, 
sale da 70 ad oltre 100, e fra questi si trove
ranno i caporali e caporali .maggiori, con 18 
mesi di servizio, capaci di fare da istruttori alle 
reclute. Il numero delle reclute da ineonporarsi 
in ogni gruppo, dovendo essere dai 30 ai 40, 
scompare con questo sistema ogni difficoltà per 
la scelta dei cavalli adattati e L impiego dei 
locali coperti.

Per queste varie ragioni, mi sono convinto 
della grande utilità di applicare la chiamata 

del contingente di 1^ categoria, ripartitoannug.



> J

1 r™

, i'ienaio del Regno

J-
'i-' ■:

LEGisr.AT(jiiA 'kaìin --
A.

,2889

■-SSSSiTO'NE-1909-910 DI8Cl;8S],OXI — TOK vATÀ DEL 27 GIUGNO 1910

' in due distinti grappi, é .chiamarlo sotto lo armi 
.in due epoche .diverse dell’ anno a distanza di
almeno quattro mesi. ' -

L’-ònof. ministro della .guerra, per sopprimere 
ì’ inconveniente che ..presenta 1’ applicazione 

biennale alla, cavalleria.

LAMBERTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha fa-coltà.
LAMBERTI. Prendere la parola dopo il se

natore Ricotti può sembrare folle presunzione
da par.4- mia. L’applauso che ha coronato le

dèlia fermn
coi/pere alla

senza ri-
dnpllce chiamata, propone, nello

parole del senatore Pbicotti dicono la
Ione ed il cnllo che il Senato ha

A’^enera-

‘ stesso progetto dì legge, di aume.ntare di 5 mila 
uomini la forza media di 2,0,6.00 già stabilita 
nei briancìo di previsione- pel 1910-911 per i 

,29 reggimenti dL.pàvalleria. Approvando-que
sta proposta succederà questo: -la forza media
dello s^-uadron.e da> 13'8 salirà
g^nte .annuo - di ' 1

.a 175; il contin-
categoria da 70 salirà, a SS

per ogni squadrohe; il numero degli uomjni-gi,.ÓV

' ■ ' istruitii, che n'imarranho a'ruolò nello squa- 
'' drone almomento-dell’-incorpofa,mento dello

reclute, .salirà dà 7.0 a '9P, quanti
feinna -di. tre anni

Ma questa, proposta

erano colla

che corregge T inconve-•&5
- niente ehe -m verifica -eoli’applicazione della 
ferma biennale, la quale porta un abbassamento 
.un po’'toppo forte nel numero degli uomini 
istruiti che rimangono nello squadrone nei primi

■ ''mesi . dell’ .ineorporamento dell
r a.nno, non potrei -accettcrrla, perchè lo scopo

.reclute del-

; che. si propone il ministro sarebbe largamente
raggiunto, applicando semplicemente la ehi,Cv'

inata del contingente annuo in'due volte, rispar- 
' miando cosi la maggiore spesa che è richiesta 
dairauinento-di forza bilanciata degli squa- 

■ droni, e non creando maggiori difficoltìt per 
b’istruzione del maggior numero di reclute da 
assegnarsi ad,.ogni squadrone.

.Concludo dichiarando'Che sarei felicissimo di 
poter votare in favóre dell’attutile legge sulla
ferma biennale, ma ciò non qootrei faa-e si non
quando la chiamata annuale sotto le armi del 
contingente di prima categoria fosse .ripartito in 
due gruppi,, da incorporarsi in due te-mpi di
versi, a distanza di almeno quattro mesi. Ma se _ 
nòn^arà possibile .all’on. ministro di fare questa 
dichiarazione, mio malgrado, darò il-mio voto 
contrario al disegno di legge.

Domando scusa .al Senato se mi sono troppo
dilungato colle mie parole. {^Applaiisi vivissimi
e pr&libnpali. Molti, senatori si recaivo a'sir in- .
gore la mano oratore}.

PKESIBENTE. Ma .facoltà di -parlare " il ■ se-. 
natore Gonli.

. ;C0tW. Rinuncio alla parola.

r Ini, culto
che in noi dell’esercito è immensamente più 
grande dà quel che possa essere in nessun altro 
ordine di cittadini. [Vice approbazioni}.

Ho domandato la parola solo per hi re una 
dichiarazione di voto, voto che mi spiace mi 
metta in urto coll’ onor. ministro, il quale sa
quanta, afiezione, -quanta, stima e de 
professi per lui.

mza io

/appartengo alla minoranza dell’ Ufficio cen
trale e le ragioni s.u cui si basa l’opinione che

, professo sono state esposte chil senatore Ba a,-
Beccaris; ed è inutile che le ripeta. Biro sol-
tanto,, riepilogando, che quel che mi mantiene 
avverso alla ferma biennale è essenzialmente 
il sentimento a,ntimiìiharistico del nostro paese, 
non nel senso castale come spesso si suole gra-
tificar noi deir esercito, ma nel senso di non
voler comprendere quanto ^sia necessaria ha 

.forzca per difendere le conquiste ottenute con 
tanti sacrifizi da, un paese.

L’esercito è fa.tto per conservare l’integrità 
del paese ed ha bisogno quindi di tutta la sua 
soliditià e non credo die questa solidità sia ac
cresciuta colla ferma biennale, colha quale i 
quadri non poi rami'.:) mai essere, con tutti i 
temperamenti che ringcgno e l’amore grande
del ministro ai paese può vere escogitato oo
sta per escogitare, non potranno essere miglio
rati. I perturbamenti deli’ordine pubblico non 
riusciremo toglierli per diAmrsi anni e l’im
piego della truppa scìrà costantemente per ciò , 
richiesto, onde insufficiente il tempo p-sr la sua '
istruzione e sop ■atutto ’ per educarla, albordine,
al dovere, al sacrificio. La società che non ac-
cenila a migliorare. nelt or din- morale, ren-'
dorè difficile per molto tempo aneoim hrpiosli- 
tuzione di buoni quadri e tanto più se'numerosi. 
Nò parlo delle difficoltà di acquartieramento \ ‘ 
nò di altre còngeneri.

Quanto agli scopi che si dice di voler rag- '-' 
giungere,- quello di eguagliare per tutti -Bob- ' 

- bligp di 'serAuzio militare, io non so vederlo. 
■ Perchè, mentre si. decreta la ferma di due anni 
-per tutti,.non polendosi contrastcìre la neces-
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si là di avci'C una parj

“T-

dell’esercito con ferma
di tre anni, si è costretti d escogitcìre alletta-o

menti di premi pecunia-ri e di esenzioni, e cosi
s'’ introduce di nuovo un elemento che si non
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SPING^VRDI, 'ministro -della guerra. Onore-
voli sen?vtori! Le ragioni di incloìè sociale e di.
indo!: niiìitar alle quali risponde il presento

è del tutto prezzolato, obbedisce pur sempre
unicamente ad una sua convenienza personale. 
Onde la porte nobile dell'obbligo milita-re viene 
quasi a sparire. E mentre da un lato ricorriamo
etd un espediente di danaro per soddisfare ad
esio’enze alle quali non ci possiamo sottrarre, 
dall’altro lato si è cosiretti ad introdurre nuo
vamente una di quelle esenzióni che appena 
due anni fa giustamente intendemmo \di abo-

disegno di legge vi sono'note. L’applicazióne 
della ferma biennale, sia-essa accolta’con fede 
e con convincimento come lo ò dalìninistro'pro- 
poncnte, sia accolta'condizionatamente, o anche 
subita come dalla minòranza del'vostro' Ufficio 
centrale, si è impòsta cóme una'di quelle'cOr- 
renii della opinione pubblica; alla quale non 
è dato' di'resistere. Si è imposta, corde lo sció- 
glimento di. un,impegno fòr'male, assunto da un
inio predecessore, e dal Parlàmento stèsso, ai-

lir li peggio poi, come ben disse il collega
Bava-Beccaris, per pura ragione di bilancio,
ci ostiniamo Cu

un anno, vero
tenere in vita il volontariato di

privilegio aris to crati co, t an to
meno comprensibil in un momento in ni da,
ogni parte si afi'erma di volere tutto democra
tizzare. Vero è che il numero dei concorrenti
al vclonta,riato, una volta approvata la, ferma
biennale, andrà sensibilmente restringendosi a,

sprecatoquei pochissimi che non troveranno
•ente pur di procurarsi un’altrail dena.ro ecco

piccola diminuzione negli'obblighi militari. Ma 
avremo cosi ancor più accentuato il deplore
vole privilegio, in quanto che al volontariato 
di un anno n?n accorreranno più che.i grandi 
favoriti delia fortuna, portati per naturer a tutto
mettere in opera per ostentar» le loro ricchezze,
e per profittarne senza scrupolo, pur di sottrarsi
al più piccolo materiale disagio.

Sarei forse che io sono inacces: bile alta luce
della modernità. E;'me lo perdoni il SmatO, ma 
io sentiva il dovere di parlare francamente e
di dire come penso, onde il mio voto sarà con
trario.

TARDITI, delV Ufficio centrede. Li
ranza dell’Ufficio centi'at

maggi o-
ha s mito con vera

soddisfazione l’autorevole parola dell’onorevole
Ricotti. Nuli et, si può aggi un ere a quella espìi-
cita dichiarazione, favorevole allii, ferma bien
nale; dichiarazione che è il miglior consiglio-

•pel Senato.
I partieoiari sui quali Tonor. Ricotti b.asa il

lorquahdo, nel 1907, votava'la nuòva legge di-
reclutamento dell’esercito, ha quale dava’mag-
gì ore estensione all’ obbligo del servizio militare,
<,v

■i)

questo tributo elle tutti iCittadini dèbbono alla
atria. Si è iinpo; Lev di fronte all’aumento del

contingente di leva prodotto appunto dalla leggm
ora ricordata, contingente ch^ le strettoie del
bilanci-o non a,vrebbsro •consentito di inquadrare . 
tutto, come giustamente ha osservato T onore
vole sénatorè Ricotti. Si è imposta inffne perchè 
anche T esempio' trascina, e 'non eh è mancato
infatti l’esemoio deli vicine potenze europee.

Il principio della ferma, biennale’si è venuto
a mano a mano 
ormai non giova.

-cosi - affermando ; discuterlo
Tj ta taic bensì ’giova ■ discu

tcre le provvidenze con le'quali ir
deve esse

vuole, ne
e accompagnata l’applicazione, af-

fìnchè non ne soffra ha saldezza,-la compagine' 
dell’esc rei to.

Ed anzitutto. Gonsentitemi una dichiarazione,- 
che per me è fondamentale, e che vàrivY a' scio
gliere vogni dubbio di interpretazione. Quando
io dii ) ferma biennale, intendo ferma'di 24: mesi.
0 Qua-ì, per tutta hr porzione del contingente 
che ci è dato di trattenere alle armi in rela
zione allà forza bilanciata, rivedibili natural
mente esclusi;

Dunque, non ferme scalari di 12 o di 18 mesi, . 
non congedamenti anticipati ehe> se possono co-
stituire una fonte di economie sensibili per il
bilancio della
la

guerra, turbano e compromettono
iàldczza delle unità organiche, ed esercitano

I I 
k

suo voto' saranno 
guerra.

trattati dal jpiinislro delta

SEINGA.BDI 
di pai lare.

rnin islro della guer)W'!‘; Domando

una intlucnza morale deleteria tra’ coloro che 
i'imangono, ed ai quali non sfugge la gioia mal 
celata di coloro che ,.s.e ne vanno anzi tempo.

} ■
Qucabi affermazione per me è càpitale, pcr-

.i

? »
? '

Ne ha ffmol-à.
chò vuol dire che all’istruzione -dei nostri sol
dati, noi potremo effèttivamcnte'cohsacrarè due

dena.ro
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anni, e ormai è" convenuto che due anni ba
stano a formare cosi il fantaccino com-e il ca
valiere; cosi il soldato delle'armi a piedi, come 
quello delle armi a cavallo. Poiché bisogna 
tener conto di una circostanza, che, cioè, resa 
uguale per tutti la ferma, hi scelta degli uo
mini per le,armi a-cavallo potrà essere fatta, 
d’.ora innanzi, sulla totalità del contingente di

tralascierà di spiegare tutta la sua influenza 
non solo perchè nell’impiego dell-a truppa iu 
servizio di pubblica sicurezza "la misura non
sia oltrepassata. ma, anche iiercliè i distacca-
menti' siano ridotti e perchè il servizio terri
toriale sia limi
Se il

italo allo stretto indispensabile.
Senato me lo consente, darò lettura di

.oltre 12.0,000 uomini, in relazioni alle attitn-
alcuni brani di lettere scritte al ministro dei- 
fi intorno recentemente, i quali stanno ad atte-

. dini fisiche e ^professionali dei singoli inscritti; 
di guisa che il còmpito dell’istruzione sarà di 
molto agevolato. Quindi non più barcaiuoli, non 

- più .sarti, non più calzolai alla cavalleria, e 
.magari butteri, cavallerizzi alla fanteria, perii 
solo'fatto che . erano stati favoriti dalla sorte 
estraendo un numero più alto anziché più basso. 
'.E di uà-altro .coefficiente morale converrà 

. pure tener conto, della Volenterosità ci*)è colla
quale gli inscritti aventi la necessaria et,ttitu-

stare quanto io rit' ga importante che l’eser-o
cito sua distratto il meno possibile nei servizi
di ordine pubblico, non
di ordin material

soltanto per ragioni 
anchi^, per ragioni di

ordine inorale.
Nel mese di febbraio di que.st’anno io scri

veva al ministro delfiinierno:

« Mentre'per necessità di vario genere la

,dine, accorreranno di preferenz, alle armi a
durata del servizio è ormai ridotta al minimo 
strettamente indispensabile, fi istruzione è di

cavallo, non più sotto l’incubo della mmggiore 
durata del servizio, che a queste armi in pas- 

. satb era attribuita.
: Dunque, ferma per tutti, di 23 o 24 mesi,

venuta sempre più difficile, Peducazion' del
soldato richiede sempre più diligenti e assidue
cure. E ciò non è assolutamente compatibile

pe che io mi affretto ■ fin- d'ora a fare quest'al
coi continui movimenti da un luogo all’altro, 
con i frazionamenti e i frammischiamenti cui

' .tra dichiara-zione al ,Ser*:Uto; essere mio fermo
/ intendimento Mhe il periodo fra il -.congeda-
- mento della classe anziana e la chiamata, alle 
,ar.ini .della classe nuova abbia ad essere il più 
breve possibile, e ad ogni modo che la chia
mata alle armi non abbia ad aver luogo oltre- 
il 15 p.il 20 del mese di ottobre.

Per le armi a, cavallo poi il congedamento 
della .classe anziana coinciderà colla chiamata
della nuova, di guisa chio in queste armi il
servizio sa’rà effettivamente di 24 mesi.

Se tutti i 23-24 me,si potessero essere.consa
crati effettivamente all’istruzione non metto in 
dubbio che anche i ,più accaniti oppositori si 
acconcerebbero alla ferma biennale. Ma pur
troppo vi sono esigenze territoriali e servizi di 
pubblica sicurezza che sottraggono molte gior
nate all’istruzione delle truppe.

Anche questa è una necessità doloro.sa bensì, 
ma nocessità.
.. É questione di misura, e su di essa ha già 
‘detto,, antorevoli parole il\Presidente del Con
siglio discutendosi in Senato il bilancio dell’in
terno'.

Io non posso che dare qui un’àssicurazione
fòrmaiè. Il guerra; cioè; non

■I

bisognao ricorrere ogni giorno per corrispon-
dere a richiesti deir autorità politica.

« In queste condizioni è evidente che qual un
que pratic 
di truppe. cv

tendente a spostamenti permanenti 
impianto di nuovi distaccamenti

ordinari ecc., non potrebbe avere presso questo
Ministero alcun esito favorevole. id è evidenti
essere ormai indispensabile di applicare stret
tamente il principio di ricorrere all’esercito 
pel servizio di ordine pubblico nei soli casi 
di assoluta ed imprescindibile necessità, e man
tenendo, quella misura che purtroppo è stata 
molte volte trascurata. Si tratta di un radicale 
mutamento nella linea di condotta che finora è
fata seguita; esso è però necessario nell’inte-

resse supremo deir esercito e del Paese, e
questo Ministero non può sperare per ottenerlo 
che nel personale ed energico intervento dei- 
fi E. V. il cui alto patriottismo non può certa
mente farla rimanere indifferente di fronte alla 
grave situazione che-ìho'creduto mio assoluto, 
dovere di rappresentarle ».

E più oltre, recentemente, in occasione dei 
moti di Ravenna, io scriveva una lunga lettera 
al ministro dell’interno e aggiungevo di mio
pugno queste parole: « ...Si persuada V. E. che

doloro.sa


I

t -

P€^'/a:03Ì?«?(Mr o.
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un cambiamento di indirizzo si impone. Ibài

come in questi uliimi tempi si è abusato dalle
autorità poìitich; nelìci riciiiesta di {.ruppe in
servizio di ordine pubblico ». '

V eda il Senato che io sono’ perfettamente
nell’ ordine di idee testò esprèsso da alcuni.TP

oratòri; sulla necessità che nelle fr
petizioni fra

quenti com-
capirale e lavoro' o in altri turba-

menti dell’ ordin internO; l’esercito sia più
parcamente usato. E spero che; dopò le dichia
razioni fatte dall’ onor. Presidente del Consiglio;
se non interamente, almenò'in parte, riuscire LO

eAntare què'àtò inconveniente.
E d' altronde non conviene poi soverchr

affrontcìri

mente esagerare. In questo momento noi ab-
biamo tutti i Corpi d’ armata
mata esclùso, disgraziatamente.

(il VI Corpo d’ar
'j 1“per i moti di

Ravenna) i quali attendono tranquillamente ed 
intensamente alle loro esercitazioni estive che
sono pr fisamente quelle che hanno maggiore

‘Seh a l‘(ydlel‘f Ricino

^©JwàtI -pel ^27 ^GiiJG.<ò ‘ f ©io

senza preoccupa&ioné- il periodò crì-
tico successivo al -congedamento della classe 
anziana ; perchè anche-allóra-; sèbhehe con Una 
sol-a classe alle armi, non avremo' nemmeno- 
■per brève tèmpo alcuna deficienza di caporali 
è caporali ma'ggiòri. - ■ v -

Férò oltreché dei graduati inferiori di trùppa,
\ca.poral-i e cajoòr'ali maggiori; fa d’uopo preoc-

■ cuparsi dèi reclutamento dèi sottuffìciaìi ed'.a • , 
questo proposito' mi giova assieuràfe il Senato 
che il reclutamentò degli allievi sergenti sarà 
maggiòrmentG curato'; sia .per la qualità; coinè
per la quantità; seguendo ‘ i 
induhbramente sarà per dàfi

suggerimenti (Le ' 
1 la Commissione

(che io mi'sono fatto un 'dovere di istituire) 
che ha l’incaricò appuntò di studiare tutta la -et»

complessa
posso

q uesti óne dei so ttutdeiali. Ihtan to
licurare il Senato che, appunto in pie-

visicme deir adozione delia ferma- biennàle, fin ' ’

importanza 
♦ i5

per r istruzione inihtare, percliè
dall’ anno scorso furono rivolte ,particolar
al rec'Iu! amento, dei .sottufficralì

cure -

durante il periodo invernale una, vera prepa
r, lone alia guerra, non si compie. Es..>a si h
appunto durante i p 
di tiri collettivi.

iodi di manovre, di campi.1 i

Ebbene, ripeto, tutti i nos 1 Corpi d’armat
eccetto il VI e parzialmente il IV, che ha for
nito distaccamenti al VI, attendono ai tiri col-
lettivi; ai campi; a’I ihanovre; di guisa che
ris''ruzicne ha il massimo suo sviluppo. Dunque
preoccupazione ben 7 ma non
r istruzione dell’ esercito.

soverchia per

Senonchè, quanto più brevi le ferme, tanto 
maggiore il bisogno di numerosi, di buoni, ot-

nelle afìni a
cavallo e si .ottennero risultati più che soddisfa- '
cenli: tanto che or
cenze

1 CV.•r iavece delle costanti defi-
sempre-verificatesi in passato, noi ab- '

biamo neìl’.arm'a di cavalleria- una’ ec'cédcnza 
di circa iOO so tt uffici ali, che fifnno ser viziò agli 
squadroni. - ’

Questo fatto costituisce un òttirno -avvia- 
mento à quell’aumento^- di due . sergenti per . 
squadrone, da nie segnalato.-• còme . heeessario, 
ora che, per effètto delia ferma biennale, il
contingente creile armi 
sensibilmente aumentato'.

a cavallo viene cosi

ila alcuni ihconyehi ti;- segnatamente per
timi graduati per l’istruzione delle reclute. Ora le armi a cavallo; furono messi ih luce dai se-
i provvedimenti escogitati’ dal Ministero per
pTcvvedere a queste-g.J: CU vi esigenze, hanno già
superato la prova deiresperienzaT Infatti' sin-

- dall’arrivo alle ,rmi dell’ ultima classe di leva.
è stato disposto per la formazione in tutti i
colpi di appositi corsi di aliie\ caper li; i
quali hanno già dato ottimi rhultati, dimo-

nato ri Bàva-BéccariS; Lamberti-è Ricòtti.
Anzitutto fu atfermataLa' necessitcà che in 

ogni reparto sia. as.sìcurata la.presenza di un 
nucleo che abbia la ferma di’ tre anni. A questo 
si è inteso di provvedere ' oon le dispo.sizioni 
inserite negli articoli 4 e 5 della legge, lo quali
sono diretti a

strando cosi praticamenti come .sia possibile
promuòvere, mediante speciali.

ottenere buoni e numerosi graduati in G mesi
in tutte le armi; ossia di potersi valere conia
férma biennale-per 18 mesi dell’opera dei ca
porali e caporali maggiori. E .siccome .si è anche

compensi, la prestazione spontahèa di un terzo - 
anno di servizio.

Per conto mio dichiaro - non ne faccio mi
stero - che non avrei molta lode nel funziò-

; . disposto che da’ ciascuna cl se sia tratto un
-numero di graduati sufficiente 61/ coprire tutti
1 posti, di -organico, si otternà pure di poter

mamento di questo sistèma,; se
limitassero a premi in danaro. La Er

i compensi si
Cv.nei a stessa '

r ha dimostrato. Oggi soltanto,' dopo un rungo 
periodo, i soldati .si .sono aceonGiati a riihanero 

’ ■ ' I

*>>
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alle armi, per un terzo anno di ferma. È na
turale, è umano il desiderio, compiuti gli ob
blighi del servizio militare, di ritornare in seno 
alle proprie famiglie. Quelli medesimi che pur 
avrebbero desiderio di rimanere, persuasi che, 
rimanendo, avrebbero vita più agiata e più 
comoda che non nei campi e nelle officine, 
quei medesimi, .per un falso sentimento di amor 
proprio, se ne tornano a casa, salvo poi a pen
tirsene C' a fare vive sollecitazioni per essere 
riammessi alle armi.

. Nel disegno di legge peraltro si è fatto molto 
di più e all’attrattiva materiale, costituita da 
un compenso che sarà maggiore o minore in re
lazione al numero di quelli che chiederanno di 
rimanere, è stato aggiunto un altro compenso 
che avrà una' efficacia molto maggiore.

E stata estesa infatti a questi militari che 
presteranno spontaneamente un terzo anno di 
servizio la stessa facoltà concessa dall’ art. 6 
della legge del lo dicembre 1907, di potere 
cioè far sorgere in un fratello consanguineo il 
diritto all’assegnazione alla seconda categoria.

L’importanza di tale concessione apparisce 
subito ove si ridetta che ora'mai nelle famiglie 
composte di più figli, tutti, se idonei, sono ob
bligati al servizio di D categoria.

Da questa facilitazione pertanto, più che dai 
compensi pecuniari, mi riprometto di ottenere 
che rimanga alle armi un certo, numero di ri
assoldati per il terzo anno.

Un’altra necessità per Pistruzione d^l con-
tingente più numeroso della cavalleria: au-
mentare il numero dei cavalli per ogni squa
drone ed aumentare i mezzi per l’istruzione, 
e principalmente i maneggi. Ora anche a questo 
il Ministero ha provveduto ; ha provveduto 
stanziando i fondi necessari in bilancio, perchè 
il numero dei cavalli per ogni squadrone sia
portato a 150; ha provveduto altresì .per au-
mentare i mezzi a disposizione dei reggimenti 
per l’istruzione delle loro reclute.

Un’ altra osservazione ancora per la caval
leria. Durante il periodo di tempo che inter
cede tra il congedamento della classe anziana
e l’epoca in cui la classe nuova può essere
utilizzata, la forza che rimane alle armi è de
pauperata da una quantità di servizi anche 
estranei all’ufficio particolare della cavalleria.

Lio dato ,di5posizmni perchè i soldati di ca
valleria siano distolti il meno che sia possibile 
per i servizi territoriali, e perchè una piaga 
dei reggimenti di cavalleria, la somministra-
zione degli attendenti, sia ridotta ai minimi
termini : ciascun ufficiale tragga i propri atten
denti dall’ arma a cui appartiene e non ricorra 
alla cavalleria.

Come vede il Senato, io mi sono studiato di
adottare tutti i provvedimenti che potevano

Se non che ancora altre esigenze si presen
tano, speciali per le armi a cavallo: primiera
mente 1 ammansimento, l’addestramento dei

essere escogitati per raggiungere lo scopo che 
mi ero prefisso, di applicare cioè la ferma bien
nale senza detrimento alcuno degli interessi 
militari.

E il vostro Ufficio centrale nella sua mag-

cavalli giovani, che oggi si compie presso gli
squadroni e dal quale sono assorbiti per un certo

gioranza ha concretato una serie di proposte 
miranti esse pure allo stesso scopo; ora debbo

tempo parecchi uomini per ogni squadrone. 
Ora questo ammansimento, questo addestra‘a-

, mento ho proposto che veng;i fatto presso i de
positi di allevamento cavalli. Si costituir,

dichiarare formalmente che non .soltanto quelle 
della'inaggioranza delFUfficio, mèa anche quelle 
della, minoranza io accetto, sempre all’intento 
che l’iiivocato provvedimento possa attuarsi

'anno
. cosi presso tali depositi, speciali reparti di ad- 

destramen.to nei quali più facile sar^l di poter

senza nuocere alla compagine e alba saldezza

ottenere che
0 di classi

uomini della classe da congedarsi

del nostro esercito.
La maggioranza dell’Ufficio centrale del Se

congedate, accettino di prendere
nato dice: « Primo provvedimento, d’indole .O'P-

servizio per un terzo, per un quarto, per un 
quinto anno, per far cioè di questti 
professione della loro vita. Su

una n no AGI

nei ale, che infiuisc'e sulla, efficace prt-'parazione 
del pae.se, è dare più vigoroso impulso all’istru-

questa disposi
zione. IO credo si possa fare molto assegna
mento; 1 esperienza poi dirà se mi sono in-

si possa fare molto

zione militare negli stabilimenti cixfili d’istru
zione e di educazione e presso le Società del
;iro a segno ». A questo il ministro della guerra

gannato. la già ampiamente provveduto col disegno di 
Legge che ha presentato all’altro ramo del Par’

Discussioni, f. 387
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lamento sul tiro a segno e sulla educazione fi
sica e sulla costituzione dei battaglioni volon
tari. E qui rispondo implicitamente al senatore 
Todaro. il papcà delle società ginnastiche e di 
tiro a segno, che ha speso tuttgi la vita e de
dicata tutta ht sua opera allo sviluppo dell’ edu
cazione fisica della nostra gioventù.

Io non seguirò l’on. senatore Todaro nelle
sue dottissime disquisizioni riguardo a quello
che si pratica in Francia e in Germania. Verrà 
il giorno in cui discuteremo di questo argo
mento e sarà quando il Senato dovrà portare 
la sua attenzione sul disegno di legge cui dianzi 
ho accennato. Intanto però mi piace assicurare 
il senatore Todaro, e del resto egli Io sa be
nissimo, che da parte del ministro della guerra 
non saranno risparmiate cure di nessun genere 
perchè lo sviluppo dell’ educazione fisica rag
giunga quel grado che ha raggiunto presso

troppo gravoso per gli anziani, e ne vengano 
paralizzate le istruzioni, è necessario disporre 
che la seconda categoria, e l’eccedente frazione 
di. quella di prima che dev’ essere chiamata 
alle armi, siano chiamate in tempo utile». 
A quésto pure io ho provveduto fin dall’anno 
scorso e per quest’ anno ho già dato disposi
zioni perchè la chiamata alle armi della se
conda categoria avvenga tra il 15 di agosto e 
il 15 di novembre, ottenendo cosi che questa 
categoria rimanga alle armi fino ad un mese 
dopo la chiamata della nuova classe di' leva.

Continuo : « Altro provvedimento relativo alla

altre nazioni.
L’Ufficio centrale aggiunge: « E inoltre in

dispensabile procurarsi buoni sottufficiali, sia 
migliorando l’istituto dei plotoni allievi-sergenti, 
sia ritornando al sistema, che pure in passato 
non diede risultati lusinghieri, dei battaglioni, 
squadroni, batterie d’istruzione, come sarà per 
risultare dagli studi dell’apposita Commissione 
alla quale il ministro. della guerra ha affidato 
lo studio della difficile questione». A questo 
mi pare di aver già risposto quando, parlando 
dei sottufficiali, dissi che attendevo le proposte 
di questa Commissione e che dall’attuazione di 
quelle proposte mi ripromettevo di migliorare 
sensibilmente^il reclutamento dei so-ttufficiali 
cosi nel numero che nella qualità.

cavalleria, e utilissimo sotto tutti gli aspetti, è 
quello di esonerare Lreggimenti di quell’arma 
dall’obbligo di fornire attendenti ». Io ho già 
risposto a questa parte.

« II- vostro Ufficio centrale richiama inoltre 
l’attenzione del Senato sul provvedimento an
nunziato dal ministro per assicurare la conti
nuità dei servizi in .cavalleria dopo il conge
damento della classe anziana. Siccome in quel 
periodo, adottata la ferma di due anni, gli . 
squadroni perderebbero la metà quasi del loro 
effettivo, verrebbe per alcune settimane a 
mancare la forza necessaria al buon governo 
dei cavalli.

« Il ministro si propone di eliminare quegli

« Altro provvedimento indispensabile. sog-'5

giunge r Ufficio centrale, è quello di ridurre a 
pochissimi giorni V intervallo tra il congeda
mento della classe anziana e l’arrivo ai corpi
della nuova ». A nell e a questo proposito io ho
dichiarato essere mio intendimento che d’ora 
innanzi questo periodo sia ridotto al minimo 
possibile e non oltre alla seconda quindicina 
del mese di ottobre abbia luogo la chiamata 
della nuova classe e che questa, per le armi 
a cavallo, coincida coll’invio in congedo della
classe anziana.

Dice ancora l’Ufficio centrale: « Affinchè du-
rante il periodo della forza minima e durante 
le prime settimane di addestramento delle re
clute, il disimpegno dei servizi vari non riesca

inconvenienti assegnando a ciascuna classe di 
cavalleria annualmente un contingente mag- , 
giore d’uomini i quali sarebbero bastevoli per , 
tutti i servizi nei giorni che seguono il conge
damento.

« Il provvédimento è efficace ma conduce ad 
avere poi in congedo una forza esuberante ai 
bisogni della mobilitazione ».

E su questo ha portato la sua autorevole 
attenzione anche il senatore Ricotti. Io debbo 
dichiarare al Senato che si stanno in questo 
momento compiendo dal capo di stato maggiore 
dell’esercito studi diretti ad assicurare un ottimo 
impiego a questa esuberanza di forza, e confido 
che questi studi condurranno a buoni risultati.

« Si accenna qui ancora, non fosse che per 
completare l’elenco dei provvedimenti, a quello 
del quale discorse con alta competenza il se
natore Pedotti nella tornata del 20 corrente, e 
che in quella del 22 diede occasione al Presi
dente del Consiglio di fare importanti dichia
razioni; intendo parlare della esonerazione del-
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l’esercito dal disimpegnaré i servizi di pubblica 
sicurezza ».

Anche su questo punto mi pare di aver dato 
al Senato le più ampie assicurazioni.

« Un provvedimento destinato ad assicurare 
la solidità deir esercito e del quale l’Ufficio 
centrale, inspirandosi ai desiderata della Com
missione d’inchiesta per l’esercito, non esita a 
fare formale proposta, • è quello di sancire con 
disposizione legislativa, a garanzia dell’avve
nire, l’obbligo del ministro'della guerra di fare 
annualmente per tutte le armi e per periodi 
di tempo di durata tale da permettere di im
partire- una istruzione proficua, chiamate di 
classi per istruzione, in modo che ciascuna 
classe di prima categoria venga chiamata due 
volte, finché è ascritta all’esercito permanente, 
ed una volta finché è ascritta alla milizia mo
bile. Questi richiami^ indispensabili col sistema 
delle ferme scalari, non lo sono meno con l’a
dozione della ferma biennale, ed è così grande 
la loro importanza, che l’Ufficio centrale non 
esita a farne " oggetto di apposito ordine del 
giorno,, che, confida, sarà accettatov dal mini
stro della guerra ».

Ora io dichiaro al Senato che accetto inte
gralmente r ordine del giorno proposto dal- 
r Ufficio centrale, ed assumo l’impegno di pre
sentare al Senato, alla riapertura dei lavori 
parlamentari, un disegno di legge nel quale sia 
sancito quest’ obbligo del ministro della guerra.

L’Ufficio centrale, a proposito dell’articolo 1° 
del disegno di legge, richiama ancora l’atten
zione del ministro della guerra sulla necessità
di invigilare che i Consigli di leva siano molto 
oculati nell’accertamento della idoneità fisica, 
affinchè non ne venga frustrato il principio di 
eguaglianza di trattamento e perchè non è detto 
che r aumento graduale del contingente sia 
fenomeno continuativo, mentre importa assai 
che la forza media'bilanciata non abbia a di
minuire ».

■ Su questo argomento posso assici^^e-il Se
nato che recenti disposizioni furono impartite 
per migliorare l’accertamento della idoneità 
fisica ; che queste nuove disposizioni sono state 
applicate per la prima volta nella leva ora in 
corso ; che, se l’esperienza le dimostrasse inef
ficaci allo scopo, altre disposizioni saranno esco
gitate affinchè i Consigli di leva procedano a
questo esame degli inscritti colla maggiore ocu

latezza'possibile, nell’interesse dell’esercito e 
degli stessi cittadini.

Finalmente conchiude l’Ufficio centrale: «Gli 
articoli 4 e 5 hanno dato luogo ad una proposta 
del presidente dell’ufficio centrale: egli pro
porrebbe che le disposizioni di detti articoli 
siano estese a tutte le armi ». .

Gli articoli 4 e 5 contengono le facilitazioni 
accordate ai militari che si trattengono spon
taneamente alle armi oltre la ferma di leva e 
si riferiscono soltanto agli uomini delle armi 
a cavallo, iuquantochè a tali armi il ministro 
della guerra ha rivolto in special modo la sua 
attenzione, siccome quelle che in apparenza o 
in realtà, e io dico in realtà, possono non gio
varsi troppo dell’applicazione della ferma bien
nale. Io non avrei difficoltà di assicurare il 
senatore Bava-Beccaris che anche a questo si 
potrà in seguito provvedere. Non escludo che 
allorquando il sistema adottato del riassolda- 
mento mediante equo compenso pecuniario e 
mediante la facoltà di tramandare al fratello 
consanguineo il diritto di assegnazione alla se- 
coiida categoria abbia dato buoni- risultati per
le armi a cavallo, non si possa estendere anche 
alla fanteria, di guisachè anche nelle armi a 
piedi sia assicurato un nucleo di soldati anziani, 
coi quali si potrà provvedere ai servizi speciali 
ed alla istruzione delle reclute. Non ho nessuna 
difficoltà di dare quest’ affidamento al senatore 
Bava-Bcccaris. L’esperimento di quest’anno 
per la cavalleria dirà se e in quale estensione 
potremo adottare questo provvedimento anche 
per le armi a piedi.

Come vede il Senato, non vi sono desideri 
della maggioranza o della minoranza dell’Uf- 
fido centrale.‘ì ai quali non mi accosti e per i 
quali non dia pieno affidamento di soddisfarli 
sempre quando si manifesti la necessità od an
che solo l’opportunità di assecondarli. Intanto 
una gran parte di questi desideri, come ho 
detto precedentemente, possono considerarsi già 
attuati senz’altro.

Ora, dal momento che l’Ufficio centrale, espo
nendo lei serie delle sue proposte, ne fa quasi 
uncT condizione sine qua non delPapprovazione
delha legge, ed io dichiaro che tutte queste
proposte accetto, mi pare che ne debba venire 
per naturale, logica conseguenza l’approvazione 
senz’altro di questo disegno di legge;
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Ma nel presente dibattito un’autorevolissima 
voce si è levata, quella dell’onor. senatore Ri
cotti. Io non voglio ripetere le parole dette qui 
duR’onor. senatore Lamberti, le quali rispec
chiano intieramente tutto l’animo mio, tutta la 
mia devozione, la mia profonda devozione verso 
il decano dell’esercito italiano; io ringrazio il 
senatore Ricotti, e lo ringrazio dal profondo 
del cuore, per il largo appoggio che egli ha 
dato alla presente legge, appoggio che egli ha 
affermato con l’autorevolissima citazione di Na
poleone. Egli si è dichiarato esplicitamente fa
vorevole alla ferma biennale, o quanto meno 
alla riduzioue della ferma, pensiero che egli 
aveva già avuto in animo nei lunghi anni in 
cui resse il dicastero della guerra, anni nei 
quali ha dato all’ordinamento dell’esercito no
stro tutto il maggior sviluppo, tutta la mag
giore e.stensione, ordinamentò che funziona an
cora oggi. Ma l’onor. senatore Ricotti disse: al
lora io non fui guari fortunato, incontrai molte 
difficoltà; consenta, onor. senatore Ricotti, che 
io sia più fortunato di lei, e che ottenga che 
la mia proposta incontri l’approvazione del 
Senato.

Un argomento formidabile ha egli aggiunto 
in favore della riduzione della ferma, dell’ap
plicazione della ferma biennale; egli giusta
mente ha osservato : ma badate, con la ferma 
di tre anni non potremmo istruire che una parte 
limitata del contingente di leva, non potremmo 
istruire tutto il contingente che le mutate con
dizioni di reclutarmento oggi fanno affluire alle 
armi. Di guisa che-non avremmo neppure la 
possibilità di portare al completo le nostre unità 
nel passaggio dal piede di pace al piede di 
guerra, perchè noi non riusciremmo ad istruire 
più che 70 od 80 mila uomini, mentre invece 
avremmo con la ferma biennale la possibilità 

. di istruirne almeno 40 mila di più, cioè 120 
mila uomini. E questo un argomento di vera
mente capitale importanza'per l’esercito no
stro.

Io non esito a dichiarare che i provvedimenti 
della legge sul reclutamento del 1907, come fu 
detto da un illustre generale, relatore di un di
segno di legge alla Camera dei deputati, furono 
più vantaggiosi alla potenza del nostro esercito 
che non tutti i fondi stanziati per la parte straor
dinaria, per le artiglierie e per l’ordinamento 
a difesa della frontiera; infatti quella legge ha 

consentito a noi di poter inquadrare annual
mente contingenti di leva superiori ai 120'mila 
uomini, mentre il Senato ricorda che pochi anni 
or sono non si poteva giungere che a contin- . 
genti di 65 o .70 mila uomini, donde la neces
sità, pel passaggio dal piede di pace al piede 
di guerra, di utilizzare tutte e dodici le classi 
in congedo, senza neppure raggiungere la forza . 
organica prestabilita per il piede di guerra. 
Oggi, invece, on. senatore Ricotti,, ella lo sa, 
non solo completeremo tutte le nostre unità di 
guerra, ma le potremo completare con un nu
mero minore di classi, il che costituisce un 
ahro .enorme vantaggio; esse saranno costituite 
tutte con elememi più giovani lasciando le 
classi più anziane a costituire l’esercito di s'e- 

.Ronda linea.
E fin qui la parte di appoggio che l’onore

vole senatore Ricotti ha dato a questo disegno 
di legge; ma ora viene il rovescio della me
daglia. L’onorevole senatore Ricotti pone a
condizione del suo voto favorevole (al quale 
ella può immaginare quanto io tenga) pone, 
ripeto, per condizione che si effettui la chia
mata alle armi in due volte, tanto della caval
leria, quanto della fanteria ; e ne ha detto le 
ragioni, e ha dimostrato tutto il vantaggio che • 
all’esercito ne deriverebbe.

Orbène, per quanto profondamente mi dolga, 
io sono proprio costretto a dichiarare all’ono- 

. revole senatore Ricotti che, in modo assoluto, 
io non gli potrei daré affidamento che questa 
chiamata sarà effettivamente fatta in due vòlte. 
Mi spiego: noi abbiamo attuata fin da que
st’anno la chiamata in due riprese della ca
valleria, perchè apparve un ripiego ■ necessario 
per il passaggio della ferma triennale a quella 
biennale. Il senatore Ricotti dice: in que
sta chiamata che avete fatto, avete commesso 
un errore; avete chiamato cioè troppo tardi 

' la seconda porzione del contingente, l’avete • 
chiamata in un periodo tale che, all’ affacciarsi 
del tempo più utile all’ istruzione, cioè nei 
mesi di giugno, luglio e agosto, non avevate 
ancora lo squadrone perfettamente addestrato. 
E qui ba ragione l’onorevole Ricotti. Se non 
che il provvedimento fu giustificato però da 
una necessità. Esigenze di bilancio hanno co
stretto lo scorso anno a chiamare la classe di 
leva a novembre inoltrato, e poiché anche l’o
norevole Ricotti ritiene che fra la chiamata 
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della ]Drima porzione e la chiamata della se
conda debba intercedere un periodo di circa 
quattro mesi, corrispondente a quello ritenuto 
strettamente necessario per T istruzione della 
recluta di cavalleria, ne viene di conseguenza 
che, se la chiamata della prima parte dei con
tingente di cavalleria si effettua verso la fine 
di novembre, la chiamata della seconda por
zione della classe deve necessariamente effet
tuarsi al principio di aprile.

L’onorevole Ricotti dice giustamente: chia
mate la seconda porzione in febbraio e allora 
avrete il vantaggio che a giugno sarà già ul
timata T istruzione della cavalleria, e lo squa
drone potrà intraprendere il completamento 
della sua istruzione.

Orbene, onor. senatore Ricotti, io mi dichiaro 
in materia di cavalleria quasi incompetente. 
Io sono un fantaccino, e non posso che rimet
termi alTopinione dei tecnici, dei competenti 
dell’arma di cavalleria. '

Io fui sono fatto, un dovere di sentire l’opi
nione, il parere degli ufficiali competenti di 
cavalleria e posso dichiarare formalmente al 
Senato che T ispettore generale di cavalleria, 
tutti i comandanti di brigata di cavalleria, uno 
eccettuato, e per conseguenza i comandanti di 
reggimento di cavalleria interpellati dai rispet
tivi. comandanti di brigata, hanno espresso l’as
soluto convincimento che sia preferibile fare 
la chiamata della cavalleria in una volta sola. 
Di fronte ad un parere tecnico cosi esplicito, 
per quanto m^ renila conto delle giuste osser
vazioni fatte dal senatore Ricotti, .non potrei 
ora dare affidamento che questo sistema oggi 
applicato possa essere mantenuto per Tav-' 
venire.

Ma io però, ossequente, profondamente os
sequente, alla competenza del senatore Ricotti, 
non esito a dichiarargli che, ove dall’esperi
mento ohe quest’anno si farà per la prima 
volta della chiamata del contingente aumentato 
di cavalleria tutto insieme, avessero a derivare 
inconvenienti maggiori di quelli riscontrati 
nella precedente chiamata in due riprese, non 
ho nessuna, difficoltà a ritornare al sistema da 
lui indicato.

D’altra parte, oiior. senatore Ricotti, questa 
delle modalità delle chiamate. non è materia
di legge; io posso darle o non» darle questo at- 
fidameiito, ma io passo. L’anno venturo non ci 

sarò più, forse; un altro verrà al mio posto, e 
può darsi che adotti completamente il pensiero 
dell’onor. senatore Ricotti ed allora non so 
trovar ragione perchè egli non voglia dare il 
suo voto favorevole a questa legge della quale 
egli conosce meglio di ogni altro i lati van
taggiosi.

Faremo quest’anno Tespérim^to della chia
mata in una sola volta, ed io ripeto, e dichiaro
formalmente che, s; Tanno venturo sarò an-
cora a questo posto, qualora lo esperimento 
non sia riuscito, non avrò difficoltà ad acco
gliere la proposta del senatore Ricotti. {Appro
vazioni) .

E qui il senatore Ricotti ha fatto una punta, 
con la sua grande competenza e con la sua 
grande maestria nel maneggio delle cifre, nel 

. campo della forza bilanciata. Or bene io posso 
dichiarare alTon. Ricotti che la forza bilanciata 
nostra, così come oggi sono regolate le ferme 
di leva, non solo non basta ad inquadrare tutto 
il contingente che la leva ci dà, ma rimane 
enormemente inferiore a quella che per tale 
contingente occorrerebbe. Non di una ventina 
di milioni di più, ma ben maggiori dovrebbero 
essere le nuove assegnazioni per il bilancio 
della guerra, se si volesse inquadrare tutto il 
contingente di leva con la ferma di tre anni 
stabilita come ferma normale obbligatoria: noi 
arriveremmo a 375 mila uomini di forza bilan
ciata. L’on. Ricotti si è a lungo soffermato sulla 
questione della forza delle compagnie, e qui mi 
consentfci che io rettifichi non un errore, ma
una meno esatta informazione che egli può 
avere avuta intorno alla forza attuale delle 
nostre compagnie. Io posso assicurare Ton. se
natore Ricotti che la forza delle compagnie, alla
data del 1° giugno, era di 85 uomini. È bensì
vero che nel fatto vi sono reggimenti che questa 
forza non hanno; ima il Senato deve pensare 
che data la loro dislocazione vi sono reggi-
menti cui viene a,ssegnato un maggior numero 
di reclute in confronto ad altin reggimenti. Orti, 
noi abbiamo delle compagnie di reggimenti che 
superano i 130 uomini, i 115 e i 110, in base 
ad una statistica ricevutcì appunto in questi 
giorni. È evidente che questa maggiore forza 
attribuita alle compagnie di questi reggimenti, 
va a scapito della forza di altri reggimenti.

E così pure mi è necessario di rettificare 
un'altra inesattezza relativamente alba forza
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cavalli e alla forza uomini degli squadroni. La 
forza cavalli degli squadroni in questo ino-
mento raggiunge, per quasi tutti i reggimenti; 
i 140 0 142 cavalli; e noi, come già lio detto, 

’àuugere la forza^siamo sul punto di poter rags'o
consigliata anche dalla Commissione d’inchiesta, 
di 150 cavalli.

Ora Fon. senatore Ricotti comprenderà che 
con una forza di 150 cavalli per squadrone, 
la forza in uomini, non può, non deve essere 
inferiore a 175-180’. Una eccedeifza di uomini 
in confronto dei cavalli si impone e si capisce; 
perchè si deve tener conto di una quantità di 
servizi a piedi, degli ammalati, delle licenze, ecc. 
Ecco la ragione per la quale il ministro della 
guerra ha creduto in questo disegno di legge 
di comprendere un aumento di'5 mila uomini 
aRa forza bilanciata per la cavalleria.

L’on. senatore Ricotti ha/atto ancora altre 
osservazioni di minor rilievo- ma essenzial-
mente io ritorno al suo dilemma: o chiamata 
in due volte o voto contrario. Il dilemma è 
esplicito, è chiaro, ed io, ripeto, vorrei poter 
dire : chiamata in due volte piuttosto che voto 
contrario del generale Ricotti, ma' non è pos
sibile. Consenta Tonor. senatore Ricotti che per 
quest’ anno si faccia la chiamata in una sol 
volta. Ed io ripeto che se T esperienza dimo
strerà che la chiamata in una sola volta sarà 
causa di inconvenienti, non ho difficoltà alcuna 
dargli affidamento nel senso che egli desidera.

Io ho già implicitamente risposto a molte 
osservazioni fatte dall’onor. Bava-Beccaris, il 
quale ha parlato a nome della minoranza del- 
r Ufficio centrale. Egli ha accennato a provve
dimenti d’ordine amministrativo e a provvedi
menti d’ordine finanziario, adottati dalle Potenze 
a noi vicine, che hanno prima di noi ‘esperi- 
mentato la ferma biennale, ha alluso cioè alla 
Francia e alla Germania. L’ onor. Bava-Bec
caris ha detto che come provvedimenti ammi
nistrativi, questo essenzialmente la Francia e 
la Germania hanno adottato, di assicurare ai 
loro soldati che rimangono un maggior periodo 
di tempo aUe armi, impieghi civili all’atto della 
cessazione del servizio.

Ottimo provvedimento che io sottoscriverei 
a piene mani. Ma l’onor. senatore Bava-Bec-
caris ha ricordato come una legge analoga 
esista anche da noi e prima che in Francia, 

la legge del 1883 sui sottufficiali. Orbene, il 
senatore Bava-Beccaris sa come male abbia 
funzionato quella legge. Egli dice; correggetela, 
obbligate gli enti ed il Governo a rispettarla.
Non vale, onor. Bava-Beccaris, ci sono resi-
stenze che non vi è potenza umana che possa 

• superare e vi sono purtroppo leggi che. non 
sono interamente applicate. Se fosse qui il mio’ 
collega dell’istruzione pubblica, vorrei chie
dergli quale efficacia ha avuto la legge sulla 
istruzione obbligatoria!

Ad ogni modo l’impiego civile ai sottufficiali 
permane, ed oggi è piu che mai assicurato, 
più che mai osservato. Ma se mi si chiedesse 
di condurre trattative per obbligare effettiva 
mente le amministrazioni ad assumere in ser
vizio non soltanto i sottufficiali ma anche i 
soldati riassoldati dopo due anni di servizio, io 
non potrei consentire, perchè so^o certo, ono
revole Bava-Beccaris, che le mie premure non 
potrebbero raggiungere il loro scopo.

BAVA-BECCARIS. {Interrompendo}. Mi con
tenterei-dei soli sottufficiali.

SPINGARDI,. ministro della guerra. ...per 
i sottufficiali la disposizione c’ è già e vige an
cora. Ma'io vorrei richiamare l’attenzione del- - . 
l’onorevole Bava-Beccaris sopra un recente do
cumento ufficiale dal quale risulta che i sot
tufficiali assunti ad impieghi civili, non sempre 
avrebbero dato di sè molto buona prova.

Il senatore Bava-Beccaris ha aggiunto oltre 
ai provvedimenti di carattere amministrativo 
provvedimenti di carattere finanziario.

Noi tentiamo l’esperimento, per la cavalle-, 
ria. Io non escludo, e lo ho già dichiarato, che 
'se l’esperimento farà buona prova, si potrà 
adottare lo stesso sistema anche per le armi 
a piedi.

I mezzi, on. Bava-Beccaris, credo che non 
ci faramio difetto, se tutte le economie che- io 
ho ormai ' adombrato nell’ Amministrazione cen
trale della guerra potranno condurre a quel 
risultato che mi auguro. La esperienza dirà se 
ed in qual misura questa sua proposta potrà 
.essere accolta.

Finalmente 1’ on. senatore Bava ha accen
nato all’ importanza dell’educazione fisica, che 
è il fondamento naturale per l’applicazione 
della riduzione delle ferme. E su questo, come 
ebbi già a dichiarare all’on. senatore Todaro, 
siamo perfettamente d’accordo.

«
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I

Onorevoli senatori ! Io vi ho esposto nelle 
linee generali le idee alle -quali è informato 
questo disegno di legge. L’argomento è pode
roso e potrebbe essere- oggetto di più lungo 
discorso. Ma quanto v’ ho detto io spero che 
possa essere sufficiente a dimostrarvi la impre
scindibile necessità della riforma e T efficacia 
dei provvedimenti con i quali dovrà essere 
attuata, pe-r-garantire gli interessi dell’esercito.

Quanto v’ ho detto spero sia per lo meno suf
ficiente per dimostrarvi che il disegno di legge 
che vi propongo,' lungi daR’essere incompleto 
0 monco, è il risultato di pazienti studi, di amo- 

. revoli cure, e che esso è confortato, per quanto 
si poteva, dai'risultati dell’esperienza, che esso 
infine è stato preceduto da cauti provvedimenti 

. che hanno preparato il terreno -alla riforma, 
rendendone possibile T attuazione senza troppo 
bruschi passaggi; e le cure ed i provvedimenti 
non si sono arrestati nè si arresteranno a quanto 
ho detto.

Altri provvedimenti accompagneranno lo svol
gimento della riforma; altri provvedimenti oc
correranno per mettere in armonia il nostro 
ordinamento militare coi concetti cui la riforma 
s’inspira. E forse dovrò quanto prima sotto 
porre al Parlamento, altre proposte di legge 
che si collegano con quella ora in esame.

Poiché, 0 signori, la riforma di cui ci occu
piamo trascende i limiti di una modesta inno
vazione tecnica, estende sempre più nel nostro 
esercito quelle idee di libertà e di giustizia, 
quelle idee di sana uguaglianza -che varranno 
a rafforzarne la compagine morale e a stringere 
sempre più i vincoli che lo legano alla nazione, 
che lo faranno sempre più sua diretta emana
zione.

Occorre coraggiosamente- sopprimere quegli 
istituti che per trasformazione subita, col de
corso dei. tempi, più non . trovano fondamento 
nella coscienza nazionale e non rappresentano
che ingiustificati privilegi. Alludo a quanto ha 
detto l’onor. senatore Lamberti. Occorre ri
durre le troppo lunghe ferme che tanti buoni 
elementi allontanano dalle file dell’esercito.

L’abolizione del volontariato d’un anno, hi 
riduzione della ferma dei 
altri militari raffermati

carabinieri e degli
sono questioni mature

che conviene 
r iniziativa di

oramai affrontare e conviene che

I

esse parta naturalmente da chi
in questo momento ha l’onore di essere a capo 
dell’ esercito.

In questo modo l’esercito, in armonia con 
le esigenze dei tempi, sorretto dalla simpatia 
nazionale, godente di sempre giovane e rigo
gliosa vita, potrà rappresentare ognora meglio 
il vero baluardo della patria. {Approvazioni 
vivissime e generali').

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE.• Dichiaro chiusa la votazione 
a scrutinio segreto.

Prego i senatori segretari di procedere allo 
spoglio delle urne.

I senatori segetari pTocedono allo spoglio delle 
urne.

Ripresa della discussione.-

PRESIDENTE. Continueremo la discussione 
della ferma biennale.

GOIRAN, relatore. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
GOIRAN, relatore. Intratterrò brevissima

mente il Senato per fare una semplice do
manda al ministro della guerra. Intendo al
ludere al provvedimento che l’Ufficio centrale 
ha ventilato, cioè di esonerare l’esercito dai 
servizi di guardia esterna alle carceri. Questo 
è un servizio dannoso al morale dell’esercito 
ed è un sistema che serve al ministro dell’in
terno per sottrarre denari al bilancio della 
guerra, denari destinati per altri scopi.

Su ciò domando dichiarazioni esplicite al 
ministro della guerra. Non che ne faccia con
dizione per approvare o respingere la legge, 
ma perchè credo che se non è possibile eso- 
nerare l’esercito dai servizi di P. S. è però
possibile esonerarlo dal fare la custodia esterna 
alle carceri, servizio che assorbe una grandis
sima quantità di uomini e che diminuisce di 
migliaia di giornate il tempo da dedicarsi alla 
istruzione dell’esercito. {Approvazioni}.

LAMBERTI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.

sena-LAMBERTI. AVnche a nome del collega sena 
tore Bava-Beccaris, mi associo con tutte le forze 
a quanto ha domandato il senatore Goirau. Io 
ho esempi nella mia esperienza per poter dire
di aver veduto cose veramente deplorevoli sia.
per il modo come si tengono in taluni corpi di 
guardia di stabilimenti carcerari i soldati, sia 
per il modo come essi vengono impiegati..
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Resistenze di ogni natura si sono avute in 
tutti i Corpi d'armata per ottenere di togliere 
questo servizio alh esercito senza mai avere una 
ragione veramente plausibile per potere in 
qualche modo giustificarlo. Naturalmente io 
parlo del passato!

SPING-ARDI. ministro della guerra. Domando 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SPING-x4RDI, ministro deVa guerra. Non ho 

alcuna difficoltà ad assicurare il senatore Groi- 
ran ed il senatore Lamberti che da parte del 
Ministero della guerra, non da oggi soltanto, 
furono fatte vivissime pressioni, furono rivolti 
vivissimi incitamenti al Ministero dell’interno 
affinché a questo servizio di custodia esterna 
alle carceri fosse altrimenti provveduto.

Una prima serie di provvedimenti é stata 
adottata dal Ministero dell’ interno col ridurre 
il numero degli stabilimenti di pena, e quindi 
con la conseguente diminuzione della truppa 
impiegata in questo servizio.

Io proseguirò nelfmpera di incitamento af
finché il Ministro dell’ interno provveda altri
menti a questi servizi. Il ministro dell’ interno 
del resto ha dimostrato l’altro giorno di essere 
cosi favorevole alla riduzione dei servizi estranei 
all’ esercito che io mi auguro che le mie insi
stenze troveranno facile accoglimento.

PEDOTTI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
PEDOTTI. Ho chiesto la parola per una sem

plice dichiarazione di voto. Ormai la discus
sione é giunta a tal punto, che dopo il bellis
simo esauriente discorso dell’on. ministro della 
guerra e dopo quanto ebbe a dire con tutta 
l’autorità della sua parola il venerando sena
tore Ricotti, io non intendo affatto entrare nel 
merito della questione.

Ma poiché, pochi giorni or sono, e precisa-
mente trattando degli eccessi in cui si incorre 
addossando alle trupp un soverchio servizio
di pubblica sicurezza io ebbi a dichiarare, che 
la ferma biennale e tale eccessivo impiego delle 
truppe erano termini che contrastavano, cosic
ché potevo rimanere dubbioso intorno al voto 
che avrei dato all’attuale disegno di legge;'io 
debbo oggi avvertire, che dopo le esplicite di
chiarazioni fatte daH’on. Presidente del Consi
glio, e poiché sono notoriamente favorevole 
all’ordine di idee che ha condotto, dopo pa

recchi anni di studio, il ministro, della guerra 
a concretare questo disegno di legge sulla 
ferma, io darò il mio voto adesivo con la piena 
coscienza di votare bene. {Apjjrovazioni vivis
sime).

BLASERNA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BLASERNA. Io vorrei rispondere ad una os

servazione fatta dall’ on. mio amico Bava-Bec- 
caris, che riguarda 1’ applicazione di quella 

■ legge, mi pare del 1883, che stabiliva un ser
vizio civile per i sottufficiali dell’ esercito, 
quando uscivano dalle sue fila.

Ora io devo dire, per esempio, che nel mio . 
Istituto di fisica io ho cinque inservienti ed 
appartengono tutti e cinque all’esercito, ma mi 
sono ben guardato dal prendere un sottufficiale, . 
perché questi non sono capaci di fare quel 
servizio. Vengono e metton fuori le pretese di 
mezzo ufficiali o di tre quarti di ufficiali, men
tre si tratta di provvedere alla pulizia del lo
cale ed a tutte quelle cose che non possono 
fare e che da loro non si possono chiedere.

Quindi quella legge - avrà un’ applicazione 
sempre molto limitata per tutto ciò che ri
guarda i nostri laboratori. Pareva al principio 
che tutti avrebbero dovuto servirsi di questi- 
sottufficiali,,.mentre, proprio In questo caso, la 
legge non ha avuto nessuna applicazione, né é 
possibile di dar vela se non si vuole che noi 
chiudiamo, i nostri laboratori ; poiché é certo 
che il servizio verrebbe a soffrirne moltissimo.

Ringrazio l’enor. ministro di aver fatto que
sta osservazione egli pure, non ostante l’inte
resse che egli deve avere per i sottufficiali;
ma tenevo a dare questo schiarimento per spie
gare il perché quella legge non ha avuto che 
una piccolissima e parca applicazione.

Secondo il mio modo di vedere, é bene che • 
si cerchi il modo di collocare nelle ammini
strazioni i sottufficiali che escono dal servizio 
attivo ; ina bisogna destinarli a quei posti ove 
essi possono essere impiegati utilmente.

RICOTTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
RICOTTI. Ringrazio l’onorevole ministro delle 

spiegazioni che mi ha dato e che mi occorre- 
vano. per poter dare il mio voto con tranquiL
lità di coscienza. Avendo il ministro dichiarato 
che non poteva acconsentire alia mia proposta 
di chiamare alle armi jl contingente annuo di
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-prima categoria ih due volte, io darò il 
voto contrario a questo disegno di legge.

mio

Mi associo invece a quel che ha detto il se
natore Bava-Beccaris, di mantenere cioè, per 
la cavalleria la ferma di tre anni, come ha 
fatto la Germania.

Il ministro nel suo discorso, per giustificare 
il rifiuto alla chiamata ripartita in due gruppi 
del contingente di cavalleria, ha detto che l’i- 
spettore ed i comandanti di cavalleria si erano 
pronunziati contro l’opportunifà di adottare il 
sistema della duplice chiamata del contingente 
annuo, senza però indicare i motivi di questa 
deliberazione alla quale io non posso sottomet
termi. , .

. Sopra un altro particolare del discorso del
l’onorevole ministro debbo fare qualohe osser
vazione. Io avevo detto che la forza media an
nuale della compagnia di fanteria era di 75 uo- 
njini dr truppa, perchè cosi risultava dal bilancio 
di previsione per il 1910-911; il ministro, nella 
sua risposta parlò di compagnie della forza di’ 
85 uomini.

Prima di affermare, qui innanzi al Senato, 
che la forza media delle compagnie di fanteria 
nel 1910-911 sarebbe risultata di 75 uomini, ho 
consultato il bilancio di previsione del 1910-911 
già votato. Orbene, detto bilancio stabilisce la 
forza bilanciata dei 96 reggimenti di fanteria 
in 95,600 uomini, che divisa per il numero delle 
compagnie, che sono 1152, darebbero una forza 
media per compagnia di 83 uomini, ma calco-
laudo ih questo modo si commettono due errori.>«

media dei reggimenti. Essendosi ora, per ef
fetto della nuova legge di reclutamento del 1907, 
ristabilito il contingente di seconda categoria, 
la spesa per la sua istruzione di tre mesi, fu, 
nel bilanciò di previsione 1910-911, inclusa nei 
capitoli della forza bilanciata dei reggimenti. 
Siccome risulta dai dati di fatto che la forza 
annuale della seconda categoria è di circa 
24,000 uomini che rimangono solo tre mesi sotto 
le armi^ ne consegue che, in riguardo alla spesa, 
i 24,000 di seconda categoria equivarranno ad 
un quarto, ossia a 6000 di' prima categoria, i 
quali per 5000 almeno dovranno essere istruiti 
nei 96 reggimenti di fanteria, la cui forza bi
lanciata dovrà esser diminuita di questi altri 
5000. Per cui,'volendo operare con qualche pre
cisione, prima di dividere la forza bilanciata 
di 95,600 per le 1152 compagnie bisognerà ap
plicare a detta forza bilanciata due diminu
zioni; la prima di 3840 quale quota assegnata 
agli stati maggiori e depositi dei 96 reggi
menti; la seconda di 5000 per provvedere 
air istruzione della seconda categoria, per cui 
la vera forza media ann^Lia delle compagnie di 
fanteria sarà il quoziente della divisione di 
95,600 meno 3840, meno 5000 per 1152, che è 
appunto quello già da me indicato di 75, che 
è la vera forza media annuale delle nostre com
pagnie di fanteria.

Mi dispiace d’essere in disaccordo coll’ono
revole ministro, anche su questa questione della 
forza media delle compagnie, ma trattandosi di

1° Non si è tenuto conto degli uomini che 
sono bensì compresi nella forza bilanciata di 
■95,600 uomini, ma che non fanno parte delle 
compagnie, perchè assegnati agli stati maggiori 
e ai depositi dei reggimenti. Io ho supposto che 
detti uomini fossero in numero di 40 per reg
gimento, numero molto limitato e certamente

un semplice calcolo aritmetico, la verità, è 
sola e su di essa non potrei transigere.

LAMBERTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha, facoltà.

una

inferiore al vero, cosicché prima di dividere la
forza totale di 95,600 per le. 1152 compagnie./ XvUX L.L X

bisognerà sottrarre da detta forza 3840 che è
appunto il numero degli assegnati 
maggiori e depositi dei reggimenti.

agli stati

Negli anni trascorsi in cui avevamo ha 
fortuna di avere, oltre al contingente di prima 
categoria, anche un contingente annuale di se
conda categoria, la spesa per la sua istruzione
di pochi mesi, era bilanciata sopra un capitolo 
speciale, e non figuravano quindi nella

LAMBERTI. A proposito della osservazione 
fatta dal collega Blaserna circa i sottufficiali, 
il fatto che egli abbia avuto da lagnarsi può 
bene essere stata una dolorosa eccezione; ed io 
osservo che ciò non infirma un principio. Del 
resto se ciò avesse da deporre in sfavore dei 
nostri sottufficiali.Tuffai più ci porterebbe alla 
conseguenza di dover essere ancora più cauti 
e più esigenti nel pretenderne buone le qualità. 
Può però anche voler dire che quei sottufficiali 
che sono toccati all’onor. Blaserna non erano 
dei migliori...

BLASERNA, È l’istituzione che è sbagliata.
LAMBE.KTI..

forza
Siccome poi, mi pare, quando

per il passato, si prendevano sottufficiali per

Discussioni, f. 388
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trasferirli nelle amministrazioni civili, prima 
del definitivo loro passaggio venivano assog
gettati ad un determinato tirocinio nell’intento 
di riconoscerne l’idoneità o meno a sostenere 
l’ufficio a cui venivano adibiti, vuol dire che 
questo esperimento è stato fatto male; non sa
prei trovare altra ragione.

SPINQARDI, ministro della guerra. Domando 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SPINDARDI, ministro della guerra. Io vorrei 

fare eco a quanto ha detto l’onorevole senatore 
Lamberti, e non vorrei che 1’ onor. Blaserna
avesse male interpretato la portata delle mie
parole. Ho detto che, disgraziatamente, la legge 
del 1883 sui sottufficiali non avevea dato i ri
sultati che giustamente ce ne aspettavamo, 
perchè avvenne che una parte non esigua degli 
impieghi che erano devoluti ai sottufficiali, fu
rono invece, dalle altre amministrazioni dello 
Stato, devolute ad impiegati straordinari che 
da lungo tempo prestavano servizio nei loro 
uffici e che con leggi speciali hanno fatto pas
sare nei ruoli: di guisa che la legge, come disse 
anche prima l’onorevole senatore Bava-Beccaris,
non ha effettivamente funzionato cosi come
avrebbe dovuto.

È bensì vero che io ho accennto cosi di volo
a un documento ufficiale nel quale si afferma
che gh impiegati di un Ministero provenienti 
dai sottufficiali non diedero sempre di se ottima
prova, Ma debbo dichiarare che, ad esempio/
gli impiegati d’ordine dell’ amministrazione

vi è un equivoco riguardo alla citazione della 
forza della compagnia. L’onorevole Ricotti ha 
sempre parlato della forza bilanciata; l’ono
revole ministro ha parlato della forza presente, 
tanto vero che ha dichiarato di aver desunta 
tale forza daUa situazione del 1° giugno.

Ora è evidente che nell’ anno si ha una mag
gior forza in principio, forza che poi si assot
tiglia per le perdite, ma che si mantiene per 
molti mesi sensibilmente superiore alla forza 
media perchè approfitta quasi totalmente delle 
economie di giornate provenienti dal ritardo 
nella chiamata della leva e dell’ anticipazione 
del congedamento della classe anziana.

. E cosi la forza media è quella bilanciata, 
citata dall’ onor. Ricotti, la forza in un dato. 
momento dell’ anno è quella presente, citata 
dall’onor. ministro.

Hanno quindi ragione tutti e due e, questa 
volta, anche il Ministero non ha torto.’ ,

SPINGARDI, ministro della guerra. Domando 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
S RING ARDI, ministro della guerra.l^\i spiego 

subito.
Vi sono, perìodi in cui la forza presente alle 

armi ha raggiunto quest’anno i 254,000 uomini, 
ma vi è anche il periodo intercedente fra il 
congedamento della classe anziana e la chia- , 
mata della classe nuova in cui la forza si è 
ridotta a un minimo.

In tale periodo dell’anno non abbiamo che 
circa 150 mila uomini di categoria presenti;

1

della guerra, i quali nella loro totalità proven
gono dai sottufficiali, in massima prestano ottimi 
servizi.

TARDITI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
TARDITI, dell’Ufficio centrale. Non volevo

questa deficienza in questo periodo di tempo ■ 
va a vantaggio della forza presente durante 
i rimanenti mesi dell’ anno. Di guisa che si può 
considerare che fra dicembre e settembre la forza 
effettivamente presente sotto le armi superi la
forza bilanciata di parecchie e parecchie mi-

intervenire in questo dibattito, ma desidero
soltanto far notare all’onor. Blaserna che l’im- 

j)lego dei sottufficiali nelle varie amministra
zioni è quello di scritturale, non d’inserviente. 
Se qualcuno si adatta a far l’inserviente opta 
per l’impiego d’ usciere. Se pertanto si .è preteso 
che degli assistenti, cioè degli impiegati d’or
dine, scopassero gli uffici, il loro rifiuto è giu
stificato.

Ritornando ora alla discussione della ferma 
biennale, mi permetto di o.sservare, se ho bene 
inteso, che fra l’onor. Ricotti e l’onor. ministro

gliaia d’uomini. Ecco perchè la forza della com
pagnia viene in questo periodo a risultare su
periore alla media normale.

RICOTTI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
RICOTTI. Siamo in discussione di un tema 

aritmetico, il quale non è facile ad - esaurirsi 
innanzi ad un’assemblea. Mi limiterò .quindi ad
osservare che la forza media delle compagnie,
pur rimanendo, come ho affermato, di 75 uo-
mini, potrà in alcuni mesi dell’anno raggiun
gere ed anche superare gli 85 uomini presenti
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I

di cui fece parola il ministro. Ma per neces
sità aritmetica, onde ristabilire l’equilibrio, le 
stesse compagnie, in altri mesi dell’anno, do
vranno ridurre la loro forza presente alquanto 
al disotto dei 75 uomini, a meno che nell’anno 
stesso siano convenientemente aumentati gli 
assegni di bilancio già votati per il 1910-911. 
Mantengo quindi in modo assoluto e senza tema 
di. rettifiche, quanto ho già più volte affermato, 
che cioè, nelle condizioni attuali del nostro bi
lancio, la forza media annuale delle nostre com
pagnie di fanteria non potrà superare i 75 uo
mini.

PRESIDENTE. Se nessun altro chiede di par
lare, do lettura dell’ordine del giorno, proposto 
dalla maggioranza dell’Ufficio centrale, ed ac
cettato dal ministro;

if Ordine del giorno:

« Il Senato, considerando che l’adozione della 
ferma «biennale esige più estesi e più frequenti 
richiami di classi- in congedo per istruzione, 
invita il ministro della guerra a presentare, 
entro il corrente anno, un disegno di legge 
col quale si stabilisca che ogni Classe di prima 
categoria, debba essere richiamata due volte 
alle armi nel periodo di tempo in cui fa parte 
.dell’esercito permanente, ed una volta durante 
il tèmpo nel quale è ascritta alla milizia mo
bile ». 0

f.

GOIRAN, relatore. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
GOIRAN, relatore. L’ordine del giorno è 

t
stato accettato dal ministro. Io. tengo solo 
fare una dichiarazione.

a

Il Presidente del Consiglio l’altro giorno ha 
pronunciato parole di colore oscuro sul bi
lancio, e per conseguenza l’Ufficio centrale ha 
stabilito di.proporre quest’ordine del giorno - 
che con -piacere vedo accettato daUministro - 
per mettere un legame di più, direi così, per 
impedire che facilmente si ricorra all’espe
diente di bilancio di non richiamare le classi 
per r istruzione?^

Ora colla ferma biennale questi richiami 
per l’istruzione sono cosa indispensabile, e se 
non avessi avuto affidamento che saranno chia
mate queste classi, avrei votato contro la legge.

PRESIDENTE. Se nessun altro domanda di 
parlare, pongo ai voti l’ordine del giorno pro

posto dalla maggioranza dell’Ufficio centrale, 
ed accettato dal ministro, di cui ho testé data 
lettura. Chi l’approva è pregato di alzarsi.

(Approvato).
Dichiaro chiusa la discussione generale; pas- 

seremo 
leggo :

alla discussione degli articoli che ri-

Art. 1.

La ferma degli inscritti di leva arruolati in 
prima categoria é di due anni.

La ferma degli inscritti di leva già rivedibili, 
arruolati in prima categoria, è di un anno.

(Approvato).

Ai-t. 2.

L'estrazione a sorte si eseguisce per man
damento nei capoluoghi di circondario presso 
i Consigli di leva.

(Approvato).'

Art. 3.

Gli inscritti ^di leva per recarsi dal comune di 
residenza al capoluogo del circondario dove 
debbono presentarsi al Consiglio di leva^ e per 
ritornarne fruiscono della tariffa dei trasporti 
militari.

Agli inscritti riconosciuti indigenti, secondo 
le norme che saranno stabilite dal regolamento, 
è corrisposta un indennità di sog'g'iorno per il 
tempo in cui rimangono a disposizione del Con
sigilo di leva; e qualora debbano per lo scopo
anzidetto percorrere, tra andata e ritorno, di
stanze superiori a venti chilometri, è dovuto 

-anche il pagamento dei mezzi di viaggio.
(Approvato).

Art. 4.
©

L inscritto che abbia un fratello consangui
neo caporale o soldato di cavalleria o di arti
glieria a cavallo, il quèile, compiuta la ferma 
0 riammesso in servizio entro due ailni dalla 
data del congedamento, presti sponffineamente ' 
servizio nei reparti di cavalleriti o di artiglieri 
a cavallo con Pobbligo minimo di un aaino, ha 
diritto all’assegnazione allea 2‘^ categoria èiJle 
stesse condizioni previste dalla legge 15 di
cembre 1907, n. 763, pel titolo di cui all'art. 6 
della legge stessa.
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Ha pure diritto all’assegnazione alla seconda 
categoria, alle condizioni ricordate nel comma 
precedente, l'inscritto che abbia un fratello con
sanguineo caporale o soldato di cavalleria o di 
artiglieria, a cavallo il quale si obblighi a com
piere almeno un anno di servizio in continua
zione della ferma di leva.

Tale assegnazione sarà però revocata qualora 
il fratello non soddisfi per qualsiasi motivo ai- 
fi obbligo assunto.

Il militare che tramanda diritto di assegna
zione alla 2^ categoria a senso del presente ar
ticolo, ha pure diritto all’ indennità di cui al
l’articolo seguente.

(Approvato).

superiore alla forza fissata nella legge di bi
lancio, il ministro della guerra ha facoltà di 
lasciare in licenza straordinaria, in attesa di 
congedo illimitato, un adeguato numero di re
clute dì prima categoria designandole in base 
al numero avuto in sorte nella estrazione presso 
i Consigli di leva nei capoluoghi di circonda
rio. Queste reclute avranno però obbligo di 
prender parte alla prima chiamata della 2^ ca
tegoria e nell’anno successivo ad un richiamo
alle armi per istruzione. 

(Approvato).

Art. 8.

Art. 5.

Ai caporali e soldati che prestino servizio 
cavalleria o in artiglieria a cavallo come j

• in 
ar-

molati volontari ordinari o trasferiti in ca
tegoria per libera elezione è concessa per il 
terzo anno di ferma una speciale indennità.

La stessa indennità è pure concessa annual
mente ai caporali e soldati di cavalleria o di 
artiglieria a cavallo che, in continuazione della, 
propria ferma o per riammissione in servizio, 
prestino volontariamente uno o più anni di ser
vizio.

L’ammontare dell’ indennità prevista dal pre
sente articolo è fissato con decreto reale.

(Approvato).

Sono abolite tutte le disposizioni del testo 
unico delle leggi sul reclutamento approvato 
con Regio decreto 6 agosto 1888, n. 5655 le quali 
siano contrarie alla presente legge.

Il Governo del Re ha facoltà di pubblicare 
un nuovo testo unico delle leggi sul recluta
mento del regio esercito, introducendo in esso 
quelle modificazioni che, sentito il parere del 
Consiglio di Stato, saranno ritenute necessarie 
per emendarne le disposizimii o coordinarle tra 
loro, e con quelle del codice penale per l’eser
cito e delle altre leggi.

(Approvato):

Disposizioni transitorie.

Art. 6.
Gli inscritti che abbiano i requisiti che sa

ranno determinati dal regolamento per essere 
ammessi in appositi corsi accelerati di allievi 
caporali, potranno su loro domanda essere av
viati alle armi tre mesi prima della chiamata 
della loro classe, nei corpi che saranno desi-

Art. 9.
Le disposizioni dcll’art. 1 sono applicabili sia 

alla classe del 1888 sia alla classe.del 1889 ora 
alle armi. Le disposizioni degli articoli 2 e 3
avranno applicazione- a partire dall’apertura
della prima leva successiva alla entrata in vi
gore della presente legge.

(Approvato).

gfìati dal ministero.o
Essi potranno essere promossi caporali al Art. 10.

compimento del terzo mese diservizio; saranno
congedati tre mesi prima dei militari della loro 
classe e potranno conseguire altre facilitazioni 
speciali da stabilirsi dal regolamento.

(Approvato).

Art. 7.

Per l’esecuzione della presente legge lo stato 
di previsione della spesa del ministero della 
guerra per l’esercizio 1910-911'' è aumentato 
della somma di lire 3,100,000 da ripartirsi per 
capitoli con decreto del ministro del tesoro.

(Approvato).

Quando, per maggior rendimento della leva,
si preveda una forza media presente alle armi

PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.
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Presentazione di relazioni.

FINALI, presidente della Commissione per
manente di finanze. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FINALI, presidente della Commissione di fi

nanze. A nome della Commissione permanente 
di finanze, ho l’onore di presentare la relazione 
della Commissione stessa sul seguente disegno 
di legge:

Abolizione dei vincoli per gli olii minerali 
nella zona doganale di Genova.

MELE. Domando di parlare.
• PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MELE. Ho l’onore' di presentare al. Senato 
la relazione dell’Ufficio centrale sul seguente 
disegno di legge :

Conversione in legge del Regio decreto 
30 gennaio 1910, n. 80, per l’istituzione di Borse 
di studio nell’università ed Istituti rispettivi 
pei giovani appartenenti a famiglie danneggiate 
dal terremoto.

PRESIDENTE. Do atto agli onorevoli sena
tori Finali e Mele della presentazione di queste 
relazioni, che saranno stampate e distribuite.

Per la morte di Padre Michele da Carbonara.

LAMBERTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LAMBERTI. Domando scusa al Senato se

ardisco prender per la terza volta la parola 
in questa seduta, ma è per argomento diverso 

I da quello sul quale ho già parlato.
Ho letto ieri sui giornali la morte del Padre 

Michele da Carbonara.
Io ebbi la sventura di dovermi trovare, in 

un momento dolorosissimo per il nostro Paese, 
a fianco del Padre Michele da Carbonara.

A parte ogni opinione politica che si possa 
avere su questo o su quel colore, su questa o 
su quella veste, dico che nel Padre Michele da 
Carbonara noi abbiamo perduto un eminente 
Italiano. {Bene! Bravo!}.

11 Padre Michele da Carbonara" era un uomo 
che io ho visto piangere a calde lacrime in 
quei tristissimi momenti e so quanti e quanti 
conforti sono venuti dall’opera sua in quelle 
dolorosissime circostanze. {Benissimo!}.

Quindi permettetemi di sperare di avere il 
vostro pieno consenso, mandando un saluto di 

affettuosa e riverente riconoscenza alla memo
ria di Padre Michele da Carbonara. {Approva
zioni vivissime — Applausi}.

PRESIDENTE. Il Senato si associa comple
tamente alle nobili parole pronunciate dal se
natore Lamberti in memoria di padre Michele 
Da Carbonara. {Bene}.

SPINCARDI, ministro della guerra. Domando 
la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
SPINCARDI, ministro della giberra. A nome 

del Governo, mi associo alle nobili e generose 
parole pronunciate dal senatore Lamberti in 
memoria di padre Michele da Carbonara.

L’ opera insigne prestata da questo sacerdote 
nella nostra colonia Eritrea è veramente degna 
della maggiore considerazione. {Approvazioni 
vivissime}.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vo
tazione a scrutinio segreto sui seguenti disegni 
di legge:

Provvedimenti per T industria solfifera si
ciliana:

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

84
71
13

Istituzione del servizio tecnico e di un 
corso superiore tecnico di artiglieria:

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

84
70
14

Specialisti tecnici civili da assumersi tem
poraneamente in servizio dall’Amministrazione 
militare per lavorazioni nelle costruzioni di 
artiglieria e del genio:

Senatori votanti .
Favorevoli . . 
Contrari . . . 

Il Senato approva.

84
74
10

Leggo l’ordine del giorno per la seduta di 
domani alle ore 15.
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ì
I

I. Discussione dei seguenti disegni di legge : i telegrafici sottomarini dello Stato, Milazzo-Li-
Autorizzazione all’esercizio provvisorio de

gli stati di previsione dell’ entrata e della spesa 
per Fesercizio finanziario 1910-911, che non !' , , . , . ... •subalterni dell Amministrazione delle poste efossero tradotti in legge entro il 30 giugno 1910 
(N. 312);

Proroga al 31 dicembre 1910 dei poteri 
speciali conferiti al Governo del Re in materia 
di tariffe doganali (N. 301). ,

Votazione a scrutinio segreto dei seguenti di
segni di legge;

Pensione alla vedova del delegato di pub
blica sicurezza Augusto Gentilini morto in ser
vizio (N. 282);

Frazionamento del comune di Ali in Ali 
Superiore ed Ali Marina (N. 281) ;

Interpretazione dell’articolo 73 della legge 
15 luglio 1906, n. 383, portante provvedimenti 
per le provincie meridionali (N. 275) ;

Adozione della ferma biennale (N. 279).

III. Discussione dei seguenti disegni di legge;
Sulla radiotelegrafia e radiotelefonia (nu- 

maro 229) ;
Convenzione con la Compagnia « Eastern Te- 

legraph » per la proroga della concessione ri
guardante l’esercizio dei cavi telegrafici sotto
marini sociali tra l’Italia e le isole di Malta, 
Zante e Corfù, e per la manutenzione dei cavi 

pari, Lipari-Salina e Bagnara-Torre di Faro, 
(dieci comunicazioni) (N. 284) ;

Aumento degli stipendi minimi agli agenti 

dei telegrafi (N. 299).
Autorizzazione di spesa per il completa

mento e l’arredamento di un edificio ad uso 
di sede della B. Legazione italiana in Addis 
Abeba (N. 304) ;

Vendita all’ amministrazione provinciale di 
Brescia della caserma Pietro Boifava in quella 
città (N. 283) ;

Adozione del « carato metrico » del peso
di 200 milligrammi come unità di massa nel 
commercio delle perle fine e delle pietre pre
ziose (N. 298)’;

Provvedimenti sul personale del Ministero 
della pubblica istruzione (N. 274 - urgenza} ;

Modificazione agli articoli 98, 99 e 108 del 
testo unico della legge sanitaria 1° agosto 1907, 
n. 636 (risicoltura) (N. 227);

Assicurazione obbligatoria della terra per 
gli infortuni dei contadini sul lavoro (N. 7).

La seduta è sciolta (ore 18.^30).

Licenziato per la stampa il 3 luglio 1910 (ore 10).

Avv. Edoardo Gallina
Direttore dell’ Officio dei Resoconti delle sedute pubbliche.

p
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DISEGNO DI LEGGE
ISTELuTLA. TÓR-IST^T^K DEL 2T GrlXJGISrO 1910

Istituzione del servizio tecnico 
e di un corso superiore tecnico d’artiglieria

Art. 1.

Al servizio tecnico di artiglieria sono per
manentemente adibiti ufficiali dell’arma e uf
ficiali generali costituenti il ruolo speciale tec
nico di cui all’art. 2 seguente.

Sono assegnati definitivamente a tale ruolo che possono ricoprirle e le indennità annue di
gli ufficiali che abbiano seguito con ottimi ri
sultati il corso superiore tecnico di artiglieria 

e prestato lodevolmente per due anni il ser
vizio tecnico presso gli stabilimenti dell’arma.

(Approvato).
Art. 2.

Le cariche, che compongono il ruolo tecnico 
dell’arma d’artiglieria, il grado degli ufficiali 

carica corrispondenti, risultano dalla seguente 
tabella:

I

1

o 
©g CARICA GRADO

10

60

Ispettore delle costruzioni di 
artiglieria.

Ufficiale generale addetto allo 
ispettorato delle costruzioni 
d’ artiglieria.

Direttori principali di costru
zioni d’artiglieria (5 direttori 
principali di stabilimenti, I 
capo ufficio degli studi di 
materiali).

Direttori di costruzioni di ar
tiglieria (7 direttori di sta
bilimenti minori, oppure di
rettori ili seconda di grandi 
stabilimenti,1 direttore delle 
esperienze, 2 capi ufficio 
presso l’ispettorato delle co
struzioni di artiglieria.

Addetti alle costruzioni di ai;- 
tiglieria(agli stabilimenti di 
artiglieria, agli ispettorati 
di artiglieria ed alla dire
zione dello esperienze di 
artiglieria).

Ten. generale 
o magg. gen.

Ten. generale, 
magg. generale 

0 colonnello

Magg. generale, 
colonnello, 

0 ten. colonnello!

Colonnello, 
ten. colonnello 

0 maggiore

Ten. colonnello, 
maggiore, 
capitano 

0 tenente

3,600

3,000

2,500

2,000

1,200

©

1

1

6

I

I

NB. Tali indennità sostituiscono quelle previste dal 
testo unico delle leggi sugli stipendi e assegni fissi.
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Le varie cariche sono conferite per ordine 
di ruolo. Quando per ragioni di speciale com
petenza, nella nomina ad una carica superiore 
occorra non seguire l’ordine d’iscrizione nei 
quadri di avanzamento, la nomina sarà fatta 
per incarico.

Art. 3.

Possono essere destinati al' servizio tecnico, 
continuando ad appartenere al ruolo combat
tente deh’arma di artiglieria, aldini ufficiali 
aggregati pei' coprire vacanze negli ufficiali 
tecnici di ruolo. In via eccezionale possono es
sere destinati agli stabilimenti come comandati, 
anche ufficiali di altre armi, specialisti e no
toriamente competenti in determinate applica
zioni tecniche. Questi ultimi non saranno com
putati nel ruolo tecnico.

Gli ufficiali aggregati e comandati percepi
scono fi indennità di carica stabilita per gli uf
ficiali tecnici effettivi.

Art. 4.

Le promozioni degli ufficiali tecnici al grado 
superiore sono fatte a scelta o ad anzianità, ' 
con norme analoghe a quelle stabilite per gli 
ufficiali combattenti.

Gli ufficiali del ruolo speciale tecnico sono 
promossi, nel limite maggiore di grado consen
tito dalla tabella annessa all’art. al grado 
superiore per anzianità, od a scelta nel proprio 
ruolo quando gli ufficiali dello stato maggiore 
generale o quelli del ruolo combattente di arti
glieria di pari grado od anzianità, ottengono 
la stessa promozione ad anzianità o la potrebbero 
ottenere a scelta.

Art. 5.
I limiti di età per la cessazione del servizio 

attivo e per il trattamento di pensione degli 
ufficiali del ruolo speciale tecnico sono quelli 
del corpo sanitario.

Art. 6.
Gli ufficiali tecnici continueranno ad avere 

diritto alle indennità cavalli ed alle razioni 
foraggio stabilite per essi dalla tabella III an
nessa alla legge 6 luglio 1908, n. 362.

I tenenti percepiranno l’indennità cavalli e' 
la razione foraggi stabilite per i capitani.

Art. 7.
Al fine di elevare la cultura tecnica degli 

ufficiali di artiglieria e prepararli ai servizi 
tecnici deir arma, essi verranno ammessi a
frequentare per il periodo - di un biennio al
meno, corsi speciali scientifici e di applicazione 
presso istituti civili e militari, e corsi teorico
pratici presso stabilimenti industriali civili e 
militari. Il complesso di tali corsi viene deno
minato corso superiore tecnico di artiglieria.

In via normale sono ammessi a tale corso 
capitani e tenenti anziani di artiglieria, secondo , ' 
norme che, in-sieme a quanto riguarda ! ordi
namento ed il funzionamento del corso, saranno 
determinate per decreto Reale.

Art. 8.

Colla costituzione del ruolo speciale tecnico 
r organico del ruolo combattente dell’arma di 
artiglieria sarà diminiiito di 6 colonnelli, 10 te
nenti colonnelli, 15 maggiori, 40 capitani. Gli 
ufficiali del ruolo combattente comandati a pre
stare servizio tecnico per coprire , vacanze che 
esistano nel ruolo tecnico, sono computati nel- 
r organico di quest’ ultimo ruolo.

Analogamente il ruolo dello stato maggiore 
generale sarà diminuito dei due generali, cor
rispondenti -alle prime due cariche dello spec
chio.

. Art. 9.

Disposizioni transitorie.
La presente legge andrà in vigore al 1° gen

naio 1911, alla quale data sarà costituito il 
corpo speciale tecnico.

Entro tre mesi dalla data di promulgazione 
della presente legge, gii ufficiali d’artiglieria 
dovranno dichiarare se intendono concorrere • 
alla designazione per le varie cariche del ser 
vizio tecnico.

Apposite Commissioni nominate per decreto 
Reale determineranno quali, tra gli ufficiali 
che ne hanno fatto domanda, sono atti per co
prire le cariche di cui all’art. 2, o possano
essere 
gregali.

adibiti al servizio tecnico come

Gli ufficiali che in seguito a tali designazioni, 
verranno destinati alle varie, cariche tecni- 

* che, tranne gli aggregati, entreranno defini- 
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•tivamente a far parte del ruolo speciale tecnico, 
dopo quattro anni^di effettivo servizio tecnico, 
computando anche quello precedentemente pre
stato all’ atto della loro designazione.

Tali nomine non dovranno superare tre quarti 
dei posti stabiliti per gli addetti*; nelle cariche 
superiori tutti i posti potranno essere coperti. 

.1, posti rimanenti, insieme a quelli che col tempo 
si faranno vacanti, saranno devoluti ad ufficiali 

7

regolarmente trasferiti nel ruolo speciale tec
nico, secondo le disposizioni contenute nell’ ar
ticolo 1 della presente legge. Frattanto le va
canze negli addetti • saranno coperte da ufficiali 
aggregati.

Nella prima formazióne del ruolo i posti 
eventualmente vacanti di direttore principale. 

di direttore e di addetto potranno essere affi
dati ad ufficiali richiamati dalla posizione di 
servizio ausiliario, sui quali dovranno ad ogni 
modo pronunziarsi le Commissioni di cui sopra. 
Essi non potranno restare in carica oltre i li
miti di età stabiliti per gli ufficiali tecnici in 
servizio effettivo, ad eccezione degli addetti, i 
quali potranno oltrepassare questo termine in 
caso di deficienza di ufficiali effettivi.

Sempre alla prima formazione del ruolo gli 
ufficiali che entrano a farne parte, godranno, 
agli effetti della pensione e per gli anni di 
servizio già prestati, del trattamento stabilito 
per gli ufficiali del?arma di artiglieria (ruolo 
combattente,).

l
I

b ìscus§ÌQni» 8 9
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' Fresidenzn del Pre ,74 Rte' 31ANFKEDL

a discussione sono approvati i disegni di legge:
cizio provvisorio degli stati di previsione deW entrata c della spesa per Vesercizio^ finanziario 
1910-911 che non fossero tradotti in legge entro il 30 giugno 1910 » (?/. 312} \pag. 2913}' 
Proroga al 31 dicembre 1910 dei poteri spedali conferiti al Governo del Re in materia di 
tariffe doganali '» [N. 301} {pag. 2914} -— Votazione a scrutinio segi'eto {pag. 2914}_
posta _del presidente della Commissione di finanze, senatore Finali (pan. 2915) _ Presenta-

‘^i^ne^dei relazioni {pag. 2915, 2926) — Nella discussione generale del disegno di leaae sulla

Proroga al

r

<gi Autori nazione delVeser-

Pro-

Radiotelegrafba e radiotelefonia » {N. 229) parlano il senatore Mazziotti {pag. 2915), il rela
tore, senatore Casana {pag. 2922} e il ministro delle poste e dei telegrafi {pa.a. 2919, 2924)_
Gli andicoli del disegno di legge sono approvai senza osservazioni "
generale sul disegno di legge:

— E aperta la discuss,iorìe

. istruzione » {N. 274} — Parlano i senatori
Provvedimenti • sul personale del Ministero della pubblica

Molmenti {pag. 2926},
PilomuspGuelfi {pag. 2930}, Rattazzi {pag. 2931}, Moriara [pag.2933}, 
d Ufficio geentrale, senatore Melodia {pag.2932}
Il segu/Ro della discussione é dimandato alla

Serena {pag. 2927},
il pi'i"elidente dcl-

il relatore, senatore Mazzoni (^g. 2934} —

[pcLg, 2937}.

La seduta è aperta alle ore 15.
Sonò presenti • il Presidente del Consiglio, mi

nistro dell’interno, ed i ministri degli affari 
esteri, della guerra, della marina, del tesoro, 
delle finanze, dei lavori pubblici, di grazia e 
giustizia e dei-culti, di agricoltura, industria ''

grazia e

successiva seduta ~ Risultato di

zione deir esercizio
previsione dell’entrata e della

votazione

provvisorio degli stati di
pspesa per Te-

sercizìo finanziario 1910-911 che non fossero
tradotti in legge entro il 30 
(N. 312).

giugno 1910 ».

Prego il senatore, segretario, Fabrizi, di daro—V cigricoiEura, inaustria e -*-^^0^ ùcuclluiu, segretar.
commercio, delle poste e dei telegrafi, e il sotto- lettura del disegno di legge.0
segietario di Stavto all’istruzione pubblica.

FABRIZI, segretario, dà lettura • del pro-
cesso verbale della seduta
è approvato.

precedente, il quale

Approvazione del disegno di legge.- « Autorizsa- 
zione deir esercizio provvisorio degli stati di 
previsione dell’ entrata e delia spesa per l’e- 
sercizio finanziario 1910-911, che non fossero 
tradotti in legge entro il 30 giugno- 1910 ». 
(N. 312).

FABRIZI, segretario, legge.
(V. Stampalo N. 132}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale.
Nessuno cniedendo di parlare, dichiaro chiusa

stati di
la oiscussioue; passeremo alla discussione degli 1 • 1 • 1 » oarticoli che rileggo:

Art. 1.

PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « iVutorizza-

Fino a che non siano rispettivamente tradotti 
in legge gli stati di previsione della enti'ata e 
(Iella spesa per resercizio finanziario 1910-11, 
e non oltre il 31 dicembre 1910, il Governo del

DZscwssw/iz, f. 390
Tipogr.afìa del Senato,
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cA.

Re ò autorizzato a riscuotere le entrate ordi
narie e straordinarie, a smaltire i generi di

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto..

privativa, secondo le tariffe vigenti, ed a pa
gare le spese ordinarie e straordinarie e quelle 
dipendenti da leggi e da .obbligazioni anteriori, 
in conformità dei detti stati di previsione pre - 
sentati alla Camera dei deputati, e secondo le 
disposizioni, i termini e le facoltà contenute nei 
relativi disegni di legge, tenuto conto altresì 
delle note di variazioni presentate dal Governo 
fino al 13 giugno 1910 e delle modificazioni 
proposte dalla Giunta generale del bilancio, 
colle .relazioni presentate alla Camera dei de- 
putoti.

.(Approvato).

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge :
«'Proroga al Sl/éicourbre IQIO dei poteri spe- 
.ciaà .conferiti al „0Ì>vorao .del .R' ’------n in materia
di tariSe doganali » (N. 301).
PRESIDENTE. L’ordino del giorno reca la -

discussione del disegno di legge: « Proroga -al
3-1 dicembre 1910 ..dei poteri speciali conferiti 
al Governo del Re in materia di tariffe doga
nali ».

/Do lettura dell’articolo unic,o .di questo di
segno di legge:

Fino Cu

Art. 2.
che non siano rispettivamente tradotti

in legge gli stati di .previsione dell’entrata e 
della spesa della colonia. Eritrea e della Somalia
italiana per l’esercizio finanziario 1910-11, e

Articolo unico.
I termini fissati dalla -legge 25 duglie 1999, ‘ 

n. 574, prorogati con legge 30 dicenibre .1909,■ 
n. 806', sono nuovaménte protratti fino al 31 di- • 
cambre 1940.

non oltre il 31 dicembre 1910, il Govèrno del 
Re ò autorizzato ■ a riscuotere, secondo le leggi 
in vigore, le entrate e a pagare le spese delle 
Colonie medesime in conformità dei detti, stati
di previsione presentati alla ,Camera il G gl

.gno 1919 secondo le disposizioni, i termini e 1
facoltà con tenuti 

(Approvato).
nei relativi disegni di legge.

Art. 3.
Pei prelevamenti dai fondi di riserva e pei 

pagamenti da eseguirsi -con i sfondi prelevati il 
Ministero .potrà anehe eccedere -la quQt^, pro
porzionale al periodo dell’esercizio provvisorio; 
però ai relativi m.andatì od ordini di -paga 
mento sarà annesso apposito decreto che ne
giustifichi l’assoluta necessità. 

(Approvato).
Art. 4.

Fino all’approvazione dei singoli stati di pre
visione per ,l’esercizio 1910-11 nulla sarà inno
vato negli ordinamenti organici dei vari ser
vizi pubblici e dei relativi personali, nonché 
negli stipendi ed assegnamenti a qualsiasi titolo 
approvati per i vari Ministeri e le amministra
zioni dipendenti, con le leggi dei bilanci di 
previsione 19O9MO e con quella di assesta
mento dei bilancio medesimo, salvo le dispo
sizioni derivanti da leggi speciali.

(Approvato). -

Dichiaro ^aperta da discussione su questo di
segno di legge. -

Nessuno chiedendo di parlare dichiaro chiusa
da discussione. ì, trattandosi di articolo unico,
sarà ora, votato a oicrutinio segreto.

Que^^ti du^ disegni di legge saranno imme;
diatamente votati a scrutinio p'egrèto, con gli'
altri disegni di legge approvati nella seduta di •
ieri per alzata e sedutia

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Procederemo alla .votazione a 
scrutinio segreto dei .seguenti disegni di legge?

AutorizzaziQne all’esercizio provvisorio degli 
stati di.p.revisione dell’entrata e della spesa.per 
l’esercizio finanziario 1910-911, che non fos
sero tradotti in, legge al 30 giugno 1910;

Proroga al 3'1 Glicenibre 191Q dei- poteri
speciali conferiti al Governo del Re in materia 
di tariffe -doganali ;

Pensione alla vedova del delegato di pub
blica sicurezza Augusto Gentilini morto in ser
vizio,;

Frazionamento del comune di Ali in- All
Superiore ed Ali Marina;

Interpretazione dell’articolo 73 della legge 
15 .luglio 19Q6, n. 383, portante provvedimenti 
per le provincie meridionali;

'J
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:

Adózione'' della ferma biennale;
Prego'11 senatore, segretario. Melodia di voler ’ 

fare l’appello nominale.
MELODIA, sgg-retarió, fa l’-appello nominale.
PRESIDÈNTE. Le urne rimangono'aperte

stessa su alcune proposte di niodifìcazione al
regolamento interno del Senato.-

PRESIDENTE. Do atto aironorevole senatore 
ykrcoleo delia pre.sentazione di questa relazione 
della Commissione per il regolamento interno, 
portante proposte di riforme al regolamento

Pfó'pcsts. ■ del senatóre Finali.
s Lesso, 
buita.

relazione che sarà stampata e distri-

I

'FINALI, .presidente della Commissione di 
finanze. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Nè ha facoltà.
FINALI' precidente della- Commissione di 

finaoize. Siccome .io credo che domani molto 
'Probabilmente, ih Senato • non terrà seduta, mi 
permetto- di ' chiedère, a nóme della Commis
sione di fìnanze,^ di consentire che alcune re
lazioni, _già'■pronte, su progetti-di legge urgenti, 
che, 'Secondo , le disposizioni del nostro ' regola- 

- mento, dovrebbero essere presentate in seduta ' 
pubblica, siano invece- presentate senz’altro al- 
1’Gnorevolissimo nostro Presidente,',per poter, 

^‘ésser subito- stampate e distribuite.
■ '■ .^PRESIDENTE.-Come- il Senato ha uditO) l’o-

Mi credo in dovere di avvertire gli onore
voli senatori che la discussione di queste pro
poste sarà messa alPordine del giorno di una 
delle prossime sedute, prima della sospensione
dei lavóri legislativi.

-DisGiissióne del 0±'<S£?S"n.Q di legge sùila « EadìG-
télégràfià^ e fadleifeisfonìa >> (N. 22&).

PRESIDENTE. Làordiue del giorno reca la
discussione del disegno di legge:
grafìa'e radiotelefonia

Prego il senatore,

Radiotele-
».

segretario, Fabrizi di dar
lettura di questo disegno di legge.

norevole senatore Pinali chiede, <% nome della
EÀBRIZT, segretario, Dj 
(V. Stampato N. 229}.

k 0'0^ fi

. Goinmissione di finanze, che la ” presentazione 
' di alcune relazioni della Comm'issrone stessa 

su progetti di légge urgenti, inve.ee che in se
duta pubblica, possa esser ■ fattèi direttamente 
alla Presidenza.

., , Se non vi sono osservazioni in contrario, cosi 
. s'intènderà stabilito.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione
generale su questo ' disegno di lègge.

MAZZIOTTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MAZZIOTTI. La breve, ma nitida, precisa,

relazione .che, a nome dell’ufficio centrale, ha 
redatto il nostro egregio collega Casana, indica 
chiaramente' il motivo che ha condotto il Do-

.'Presentazione di relasioni.

ri

w

if -?

FRACASSI. Domando di parlare. - •
. ' PRESIDENTE. Ne; ha' facoltà. ■ -

FRACASSI. Ho l’onore, di presentare al Se
nato la relazione dell’ Ufficio ' centrale sul di
segno di legge': ' • ' .

• Modificazioni all’ art. 2 sulla - légge, testo 
unico', 10 novembre 1907,' n. 818, sul lavoro 
dèlie donne e dei fanciulli.
,. PRESIDENTE. Do atto all’onorevole senatore 
Fracassi della presentazione di questa relazióne, 
che sarà stampata e distribuita. •

ARCOLEO.' Domando- di parlare, 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà?- '
ARCOLEO. A nome . della Commissione per 

il regolamento interno, ho 1’ onore, di presen- 
, tare al Senatq la relazione della Commissione

verno a presentare questo disegno di legge.
Difatti il relatore dell’ Uffiéio centràle accenna 
fin dalle prime parole che v’ ha nel disegno di 
legge una disposizione fondamentale, contenuta 
nel primo comma dell’articolo primo', il quale 
dice cosi :

« Séno riservati al Governo lo stabilimento 
e r esercizio degli impianti radiotelegrafici e 
radiotelefònici e, in generale di tutti quelli per 
i quali, nello Stato e nelle colonie dipendenti 
a terra e sulle navi, si impieghi' energia allo ■ 
scopo 'di ottenere etfetti a- distanza senza 1’ uso 
di fili conduttori ».

E adunque manifesto che il Governo ha in
teso prineipaimente,-nel presentare questo di- 
segno di legge, di- assicurare alia privativa 
dello Stato 1’ esercizio .delle linee radiotelegra- - , 

' fiche e radiotelefoniche. Ma a conseguire que-

a .t-'
£

!

inve.ee
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sto giusto
nnov ìpo- c’p, 0

intendi mento occoiTOva proprio nmi diire a qualsiasi persona^
ziono

La stessa relazione delT Ufficio centrale in
accennato come giìt esistevano irca la priva:
dello Stato in fatto di telegrafi e di fiele:
precedenti disposizioni; cioò l'cantica legge pie-
montese del 13 als IO 1853; pubbli .ata, neh 1860
nelle vaeli iC provincie annesse, relativamente ai
telegrafi, ed una. serie di leggi, fra, cui qu
del lo giugno 1907 rei a mente ai te

mila 
0'1 i

Lmrt. 1'’ della legge del 1853 dispone testual-
■mente così: « E riservato a,l Governo lo ubi-
limento q l’eseii .0 delle lìnee telegrafiche,
salvo convenzioni speciali stipulate dal Governo
con le Società concessionarie delle strade ler-
rate ». a Ihart. 2‘h quasi prevedendo che h in
venzione del telegrafo potesse dar luogo ad
altre nuove applicazioni e p nfezionamenti; con
linguaggio assai, più largo dice: « Chiunque in
contravvenzione 1 disposto deir articolo pire
cedente trasmetto segnali con macchine tele
grafiche od usi altre combinazioni, per simili 
trasmissioni ed a qualsiasi distanza, sarà pu-
iiito con multa o col carcere 
un anno ».

estensibile ad

Dunque già fin dal 1853 il legislatore itali
ha sancito esplicitamente clic r esercizio di
telegrafi è di privativti dello Stato.

E come Si ciò non bastasse.; la legge sulle
opere pubbliche del 1865, riproducendo una
disposizione che era nella 10gge piemontcs
del 1859, ha dichiarato, all’art. 1, lett. k: « che 
è riservato all’uso del Governo l’esercizio del
telegrafo » .'Dopo queste disposizioii^i legislative, 

. erii proprio bisognocosi, chiare ed esplicite;"/
di un’altra legge per dichiarare il monopolio
dello Stato per la radiotelegrafia ciò per
l’esercizio di un telegrafo senza fili? Le leggi 
precedenti provvedevano adunque, conipleta-
mente allo scopo che il Gi0verno intendeva t

conseguix.e; né occorrevano in alcuna gius.
nuove disposizioni di legge, che almeno per 
questa parte, sono completamente. superflue.
Viene quindi a mancare del tutto la ragion<
principàle che ha, indotto il Governo apresen-’ 
tare questo disegno di legge.

Premessa questa osservazione, voglia consen-
tirmi il Senato un breve esani delle altre di -
sposizioni della proposta di legge.

L’art. 1 prosegue ih questo modo:
« È’però in facoltà del Governo di accor-

ente, o amm'inis'^ra- z

pubblica 0 privata^ a scopo scientinco,
didattico ed aneli di servizio pnbblico e pri-
vaio i’antorizzazioiie di stabilire; esercitare gli

npianti di tal natura a te a e sulle navi ; ecc.
Questo articolo è evidentemente diretto a

permettere al Governo di concedere a l’indu
stria privata rimpianto e resercizio del tele
grafo senza fili.

Ora, 
materi,

a ni sembra eli
non si po;

nel regolare questa
prescinderò- dalle norme

fon ciani Olitali che il no: bl '0 paese ha, adottato in
fatto di telegrafo e di telefono, poiché eviden
temente si tratta delloz stesso e identico argo-
mento; ed un aperto centraste con tale norme
organiche sarebbe inammissibile. Ora purtroppo 
questa discordanza è completa e manifesta come 
brevemente dimostrerò.

Per il tei prafO; tanto la legge del '53 quanto
• quella sulle opere pubbliche -non lasciano il
''benché menomo adito a 'Conce.ssioni da parte
del Governo, tramile una sola eccezione a be-
iieficio cioè delle tramvie e delle ferrovie: ec
cezione stabilita per indeclinabile necessità del
servizio ferroviario ' e specialmente per la' si-
curezza di esso.

Ogni altra concessione sia per uso 'p^hvato
che per uso pubblico è assolutamente
detta per quelle leggi.- 

Una sola .'voila, si è dal

in ter-

Governo derogato
a questa, norma e ciò avvenne nel 1891 quando
si conser lì■( r impianto del telegrafo a la So
cietà per il trasporto dell’energia elettrica da 
Tivoli a Roma. Successivamente un’ altra So
cietà chiese eguale concessione, la Società Edi
son, per il trasporto dell’energia elettrica dalle 
sue ofiìcine a Milano ed a Monza, ma non po
tette ottenerlo.

11 Consiglio di Stato varie volte interpellato 
su questa e su altre simili domande ritenne '
che sotto r impero delle leggi vigenti
potessi

non
farsi luogo ad alcuna concessione del

telegrafo; nò per uso privato, nè. per pubblico
servizio. E poiché gravissime' ragioni dimo-
stravano la necessità del telegriifo per que.òte 
imprese del trasporto di energia elettrica, do
vette provvedérsL conapposita disposizione di 
legge contenuta nell’art. 9 della, legge Galim- 

; berti del 15 febbraio 1903 (testo uii.ico), il quale
ammette Lesercizio del.telefono a favore di tali
industrie.



¥■

— 5917 — Se-nato, del Jle^ne.
LEGISLATUliA XXIl.I — 1'^ SESSIONE 1909-910 — DISCUSSIONI-----TORNATA DEL 28 GIUGNO 1910

-
■'Si

Veniamo adesso 0 telefoui. Per essi invece 
ia-legg’.e ain.metfe che si possano fare conces
sioni tanto per uso privato^ cjuanto per uso 
pubblico, subordinandole, naturalmente, ad al
cune condizioni, di cui qui non è il caso di 
parlare. •

Adunque, riassumendo queste poche osserva
zioni, nel disegno di legge si introduce la fa
coltà di procedere a concessioni che è comple
tamente esclusa dalle norme vigen-ti in fatto di 
telegrafo e che è invece ammessa nella legge 
sui telefoni. Ora a me sembra indispensabile 
di eliminare queste divergenze e di, adottare 
regole concordi e. precise tra queste leggi.

■ Io sono andato- invano cercando nelle dispo
sizioni'dePdiségho' di legge le nórme ne'cessarie 
che disciplininó una facoltà cosi importante, 
quale è quella che si Conferisce al G-overno con

A
I-

1.0
5 0

questo disegno di' legge. Si dà al Governo il 
potere di addivenire a, qualunque concessione 

'' di linea radioteiegrafica, e radiotelefonica, senza, 
che nella legge sia indicata alcuna restrizione, 
senza. che sia formulata alcuna norma precisa.

.Éd un’ah ni dissonemza tra queste leggivi è 
nella .parte importante delie concessioni. Gome 
honorevole ministro conosce benissimo, come 
conosce il Semato, le concessioni, sia per uso 
privato, sia per uso pubblico, in materia di te
lefoni, sono subordinate al pagaménto di un ca
none;- un canone che è in certi casi-abbastanza 
gravoso. Per i telefoni- ad uso privato vi è un 
canone di 20 lire per ogni-circuito ; per le linee? 
telefoniche a servizio pubblico vi- è invece 
giusta, le. ultime 'disposizioni, l’obbligo di- ni;, 
correspcttivo del '20 per cento del prodotto. 
Dunque, tanto perle concessioni- di uso privato 
quanto per .quelle di uso pubblico è imposto 

. un canone alla coheessibne. Invece per gTim
pianti radiotelegrafici e radiotelefonici nel pro
getto di legge non troviamo il benché minimo 
accenno a corrisponsionc di un canone. Quale 
il pensiero del Governo?- Ha inteso che le-con
cessioni- siano gratuite, ovvero ha inteso di ri
servarsi la facoltà' di farle a sua scelta gratui
tamente G- mediante un corrispettivo? Vuole 
forse riservarsi, in sede di regolamento, di-sta
bilire che la concessione sia subordinata ad un 
canone e di determinarne ha misura?

Nella pregevole re'azip.ne del nostro. Ufficio 
centràle s’ inclina evidentemente a-rendere in
teramente gratuite siffatte conoessioni. Cosi al

meno danno luogo a supporre alcune espres
sioni dell’ Ufncio centrale il quale dice che il 
Governo debba spogliarsi, di ogni preoccupa
zione finanziaria, E poco d.opó soggiunge che il 
Governo debba adoperare « la. massima lam 
cjhe.z.za nel fare uso. della facoltà, di conce-
dere impianti radiotelegrafìci e radiotelefonici.

Sarà bene che il. Governo esprima, chiara
mente il suo concetto, perchè, ove esso ritenga 
di dover per le concessioni imporre un. canone, 
come è per le concessioni del telefono, è molto 
preferibile che ciò sia indicato nella legge. Io 
non so veramente s.e sia regolare di stabilire, 
mediante un regolamento, Pobbligo di-un ca-’ 

• none per una concessione governativa: -io ne 
dubito molto e parmi anzi necessaria una di
sposizione legislativa, Io comprendo che per hi 
misura del canone -si possa rimandare ad un 
regolamento, ma lo stabilire se-una. concessione 
debba, essere gratuita,, ovvero subordinata al 
pagamento di un. canone pormi, compito del 
potere legislativo e che non possja tacitamente 
essere rimessi all’arbitrio del Governo. Ed in 
que.sto concetto mi. conferma il notare che per 
i canoni derivanti dalle concessioni del tele
fono; sia per uso privato che per servizio pub
blico, è. precisamente la legge che non solo ha 
stabilito l’obbligo di un camone, ma ne ha an
che d e terniinata la misura^.

A questa lacuna del disegno di legge, si po
trebbe facilmente rim.ediare con un articolo 
aggimitivo, in cui si desse facoltà al Governo, 
di imporre ai concessionari; un canone e. deter
minare nell’atto della concessione la misura di 
esso.

Ancora qualche altra osservazione ed.ho,fi
nito, . - .

11 terzo capo verso dell’art. 1? dice-: «Le .con
cessioni possono essere'revocate sentito ih pa- 
rere. della Gommissione . consultiva di, cui al 
primo capoverso deirart. 2 quando gli impianti 
si palesino perturbatori, di quelli dello Stato ». 
Il legislatore è- douìinato dal giusto concetto 
che impianti privati; possano, creare un pertur
bamento airesercizio. degli;impianti,di,St,ato^ ed 
in. conseg.uenza si. è espressamente' riservato il 
diritto di, revocare le^ Qoncessioni. Ma. l’art, h® 
obbliga, im questa .ipotesir lo Stato a d.ape un 
compehsOx al concessionario. Dice infiitti. l’arti- 
cqIq : .« Gontro- da detepminarsL e da
indicarsi osai tamenteve preventivamente airatlo

k

B
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della concessione, gli esercizi degli impianti
.concessi possono essere revocati ». Supponiamo,
secondo l’ipotesi dèi legislatore, che il Governo 
abbia conèesso ad un privato un impianto ra
diotelegrafico e che questo impianto nel pro
siegno venga a turbare l'esercizio degli im-
pianti del Governo. In questa ipotesi il Governo 
potrà revocare la concessione, ma dovrà com- 
pcnsctre, cioè risarcire, il concessionario.

Io comprenderei questa disposizione, se lo 
Stato potesse ritrarre un profitto daH’impianto 
del privato, ma una volta che questo impianto 
nuoce aU’esercizio dello Stato e debba perciò 
cessare, lo Stato noli ne ha più alcun vantaggio.

Questa disposizione, a mio modesto- avviso 
deve preoccuparci, tanto più in quanto che la 
natura di questo' compenso, rammontare di esso, 
i criterii coi quali deve essere determinato, non , 
sono accennati nelle disposizioni del disegno di 
legge. ...

E difatti voi non trovate in esso alcuna di-
sposiziòné cbe dètérmini anche lontanamente’e

Perchè adunque imporre per IC;igge l’obbligo di un
compenso che può' essere gravissimo, e che, mas
sime nel caso che la concessione fosse stata gra.
tuita, sarebbe completamene ingiustificato ’?.

Nel capòverso medesimo s’accenna alla fa
coltà da parte del Governo, di sospendere le 
concessioni, sia in tempo di guerra, sia in tempo 
di pace, contro compenso.

La convenzione internazionale di Pietroburgo 
del il diritto allo Stato di sospendére compieta- 
mente l’esercizio telegrafico e di questo diritto 
ci siamo avvalsi nelle tristi giornate del 1898 
qua,ndo l’ordine pubblico era gravemente mi
nacciato in alcune regioni d’Italia. E questa

i criterii per liquidare queste indèhnità tanto 
nel caso di rèvoca che in quello di 'sospensione 
dellè cóncessiohi.

L’art. 2 della legge sanciscé fra'I’altre cose la 
facoltà del riscatto, da parte del Governo, per 
gli impianti dei concessionari, ma neanche esso - 
ci da alcuna norma per stabilire con quali re-- 
gole debba commisurarsi la somma che a titolo 
di riscatto si .dovrà, versare' ai concessionari. - 
L’articolo stesso dice : .« lì giudizio è' deferito
ad un olìegio arbitralo che decide i-nappellà-

sospensione può essere ordinata senza compensi
0 risarcimenti ad alcuno. Parimente per i tele
foni. L’articolo 19 del testo unico della legge
relativa ai telefoni dice: « Il Governo può con
decreto Reale, sentito il Consiglio dei ministri, 
sospendere, o limitare provvisoriamente l’eser
cizio delle comunicazioni telefoniche per mo
tivi di pubblica sicurezza ». Quindi il Governo 
può sospendere l’esercizio delle comunicazioni 
telefoniche senza esser tenuto alla benché mi
nima rivalsa. Quando invece, sia in -tempo di 
pace, sia in tempo di guerra, per una suprema 
ragione d’interesse dello Stato, l’Amministra- 
zione dovesse sospendere l’esercizio degli im
pianti radiotelegrafici e radiotelefonici, il Go
verno dovrebbe esser tenuto a corrispondere un 
compenso a tutti i concessionari ? Anche in caso 
di guerra. Ma in qual modo può giustificarsi una 
simile disparità di trattamento per cui invece 
ai concessionari di impianti telefonici non è do
vuto alcun risarcimento? E non è grave ras
sicurare per legge un simile dritto, specialmente 
nell’eventualità di una guerra?

bilmente, composto di tre membri, uno nomu- 
nato dal Governo', imo' dal concessionario ed il . 
terzo Mal presidente del tribunarè di Roma ». -

■Ma con quali norme questo collegio- arbitrale 
dovrà liquidare l’indennità? Il legislatore ha. 
ritenuto necessario di indicarlo nella legge sui 
telefoni in cui sono stabiliti con precisione i 
criteri per questa determinazione. Qui invece 
si rimette completamente ai tre arbitri che 
pronunziano-inappellabimente. A quali.norme 
dovranno attenersi questi arbitri nel loro giu
dizio irrevocabile? Dovranno avere presente il 
costo effettivo degli impianti? Dovranno invece 
avere riguardo, se trattasi di un impianto per 
servizio pubblico, dei proventi che esso procura 
al concessionario? Del prezzo che potrebbe 
avere rimpianto nell’ipotesi di cessione ad un 
terzo ? Nulla, assolutamente nulla, è detto nel 
disegno di legge ! Io comprendo che si possa 
dare ad un giudice, od un aibitro un certo 
potere discrezionale: anzi-lo ritengo in molti 
casi indispensabile, ma non comprendo come 
si possa dare ad un giudice, e ad un giudico 
inappellabile, una facoltà- così larga, così scon
finata, di determinare irrevocabilmente un com
penso senza alcuna norma e senza alcun alcun 
criterio, che possa valergli di regola e di limito 
nel pronunziare.il suo giudizio.

Ricordo a questo- proposito il detto della sa
pienza antica, che ottima legge è quella che 
lascia minor campo all’arbitrio; del giudme.

pronunziare.il


1
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Eccomi opa-alla- conclusione delle mie brevi
parole. . , '

Parmi .avere dimostrato-'che l’ar-t 1° del di- 
se.o-no di-legge,-in quanto dichiara la privativa 
dello -Stato, è completamente superfluo perchè 
la legislazione attuale p)rovvede completamen 
a ciò, essendo il telegrafo .senza fi-li -sempre un 
telegrafo. Le altre disposizioni del disegno di 
legge non . sono in armonia, anzi contrastano 
pienamente con le norme Tondamentali ed or
ganiche che regolano presso di noi il telegrafo 
ed-il telefono e sono, a mio credere, poco op-

con

portune ed inadatte.
Lo. stesso .relatore dell’ Ufficio centrale nota 

nella sua rela-zione che npn si sono ancpra rag
giunti 1 mezzi sufficienti .per eliminare .gl’ in
convenienti prodotti, dah co atemporan eo funzio- 

- namento Ri diversi impianti radiotelegia-fici. 
Forse,in .questo inconveniente sta la ragione
per cui la radiotelegrafia .non ha avuto ancora 
quello'sviluppo che tutti auguravamo. Si. tratta 

scoverta che,, come del resto èquindi di ama
. occorso per-tutte le grandi scoverte della.nclenza, 
dà luogo- nelle sue applicazioni ad inconve-
nienti e -difficoltà che certo i’ ingegno umano 
riuscirà -a vincere ed a superare. Pn queste 

■ condizioni, d’incertezze e di dubbii, volere det- 
tarenò-rm-e legislative sulla radio telegrafia e sulla 
■radiotelefonia, a me sembra assolutamente inop
portuno. -Io non ho notizia che altri S-tati ab
biano finora regolato -con leggi .questa nuova

opportiÀHO, quando cioè 1’'invenzione del tele
grafo sen^a fili abbia fatto ancora qualche altro 

ed abbia superate le difficoltà -tecnichepasso ed abbia superate te uimcona - 
che ne contrastano il largo sviluppo, quando
r industria e l’iniziativa privata potranno ten
lar e utilmente questo campo con utili e te
conde intraprese.

Attualmente è in corso di costruzione la sta
zione ultrapotente di Coltano, che deve colle
garci con l’Asmara, col Canadà e forse anche 
con ha Repubblica Argentina. Sono parimenti 
in costruzione le stazioni radiotelegrafiche di
Napoli, di Palermo e di Cagliari e tra breve 
tempo-cominceranno a funzionare. Noi potremo 
quindi tra -poco tempo vedere -i i-.----- -  --
questi impianti, il loro'funzionamento e le esi
genze di esso, massime in rapporto ad altri im
pianti che potrebbero sorgere. Ciò ci darà lume 
e consiglio anche per stabilire opportuné.norme

risultati di ’

Siegislativ.e .su questo. importante servizio, 
iratta di una scoperta, alla quale - è gioriosa-
mente legato il nome italiano e. che può avere 
tale sviluppo da -apportare grandi trasforma-

servizi at-zioni, specialmente in 'rapporto ai
tuali del telegrafo .e del telefono. .Occorre 
quindi attendere ancora alquanto e .solo allora 
potremo fare opera ponderata e sapiente, degna 
del -nostro -paese, benefica per il suo progresso.

I

e difficile materia. So che in Francia, un de
creto presidenziale La dato qualche limitata 
disposizione In .proposito.

E quale urgenza vi è di questa p-roposta di

\ApproDazioni vivissime}.
CIUEEELLI, ministr.0 delle poste e dei tele

grafi. -Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha .facoltà. .
CIUEEELLI, ministro delle poste e .dei tele

grafi. Onorevoli senatori. Io debbo ringraziare 
vivamente l’Ufficio centrale del -Senato e l’o-

se aves-

!
legge ? -La ^conipreliderei -pienamente 
simo già domande di,concessioni,.ma, per quanto

non vi è finora che unaò a niia .cpnpscenza, 
richiesta del-Marconi per-un inrpianto nel porto 
di Genova. Nessuna ch?costanza adunque ci co-

norevole relatore, per l’.esame sollecito ad ac
curato che hanno voluto' fare di questo dise
gno .di legge .e per l’autorevole sutfragio di 
cui .hanno voluto «onorarlo, e -che varrà ad esso

.e per

i

! 1
I
I’

stringe ad una legislazione afirettata con cui 
si dànno così sconfinati poteri al Governo.
• Le inje parole non possono essere ispirate a 
poca :fiducia verso l’onorevole ministro Ciuf- 
felli, che .si è roso benemerito in altre pub-

anche il voto -favorevole, del Senato.
L’onorevole senatore Mazziotti ha .fatto al

cune acute osservazioni al testo .di.questo di-
• segno di legge e .tali osservazioni.sono, a.suo' 

avviso, tanto gravi da farlo conclùdere aper
tamente per il rinvio a miglior tempo dellaa

bliche amministrazioni ?
■e ,clie io .spero con 1 PO’

savio accorgimento riuscirci a riparare.ai ,non 
lievi inconvenienti che si riscontrano nell’Am
ministrazione delle poste e dei telegrafi. “-Ogni 
giusta considerazione -consiglia di rinviare qual
siasi iprovvedimento legislativo a momento più

L’onorevele Mazziotti ha ..cominciato .dall os
sei. vcir.c v^he, essendovi la legg.e sjii telegrafi 
del 1853, che assicura .allo .Stato il mp,nopQlio
servare cfi:

del telegrafo, era .inutile fare nna logS'e 
stabilire -il •monopolio della radiotelegrafe; ma

K
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Io stesso onorevole Mazziotti ha poi ricordato 
come per i telefoni, i quali col telegrafo barino 
certo non minore analogia di quel che Abbia 
la radiotelegTafìa, si è dovuto fare una legge 
speciale.

A me pare che l'affermazione fatta dai sena
tore Mazziotti deir inutilità di questa legge
derivi dal fatto che egli crede che lo Stato,, 
voglia stabilire un assoluto monopolio della.
radiotelegrafia, mentre con questa legge in
vece, a differenza di quanto avviene per il 
telegrafo, si vuol costituire un sistema, diremo 
misto, di esercizio di Stato e di concessioni, 
lo quali concessioni sono, secondo il disegno 
che stiamo discutendo, larghissime, tanto da 
permettere di accordarle cosi per scopo scien
tifico e didattico come per servizio pubblico e 
privato.

Onorevole Mazziotii, la.u necessità di questa
legge è tanto .grande, eh' le ai-tre nazioni a
differenza di quello che ella ha supposto, hanno 
già da tempo provveduto; e così l’Inghilterra, 
la Germania, la Svezia, la Francia, il Porto
gallo, la Repubblica dell’Argentina hanno emaa-
nato disposizioni, nella maggior parte legis
lative, per il doppio concetto di riservare allo 
Stato r esercizio radiotelegrafico, quando'sia fi
tenuto opportuno e di regolare 
da accordarsi ai privati.

le concessioni

Poiché, onorevoli senatori, lo scopo princi
palissimo della legge, è stato chiaramente indi
cato dall’onorevole relatore, ed è questo: le 
stazioni radiotelegrafi che, per il modo con cui 
sviluppano l’energia elettrica, sono destinate 
facilmente a perturbarsi a vicenda, a produrre 
il fenomeno della interferenza, e noi lascias-
simo libertà ai privati di stabilire queste sta
zioni dove e come credono, se non assicuras
simo la facoltàdello Stato di regolarle, noi ren
deremmo assolutamente impossibile l’esercizio 
delia radiotelegrafia,non solo per l’aspetto scien
tifico-e pratico, ma lo renderemmo grandemente 
dannoso, perchè questa sconfinata ' libertà Sci"
rebbe incompatibile cogli interessi veramente 
superiori della nazione, sia economici come poli
tici e militari.

È quindi necessario ed urgente, come è avve
nuto in altri paesi, e come la esperienza ha già 
dimosti’ato esser necessario anche da noi, adot
tare speciali disposizioni, perchè vi sono delle 
stazioni di radiotelegrafia capaci di perturbare 

quelle che lo Stalo ha in costruzione. E' non
lo è necessario lasciare allo Stato il determi

nare 0 coordinare e regolare queste conces
sioni, ma è utilissimo, onorevole senatore Aaz- 
ziotti, che lo Stato .possa accordarle, anziché 
riserversi il monopolio, perchè desideriamo che 
la radiotelegrafia, ora nel periodo sperimentale, 
abbia in Italia lo sviluppo che può raggiun
gervi e che noi dobbiamo desiderare, e anche 
perchè hItalia è stata posta in evidenza dalla

. scoperta di Guglielmo Marconi. Ed ò necessario 
che le concessioni si facciano, perchè lo Stato 
è legato da una convenzione con 'Guglielmoe
Marconi ad adottare un solo sistèma di rariio- 
telegrafia: quello, appunto, Marconi ;’e siccome
vi sono ,nch altri sistemi di radiotelegrafìa,
noi non potremmo raggiungere .così rapida
mente la libertà e lo sviluppo che le applica- 
zioci radiotelegra,fiche sono'suscettibili di avere.
lenza hare concessioni ai privati, i quali non

avendo il vincolo che ha L Stato, potranno
adoperare anche altri sistemi, che portino rapi
damente ad un maggior uso, ad un più grande
sviluppo della radiotelegrafia.

Onorevole Mazziotti, ella vede come diffe
renti .siano gli scopi della legge che stabilisce 
il monopolio dei telegrafi, e di questa sulla ra- 
dio telegrafia.., 1 a quale non solo non si oppone 
alle concessióni, ma dice 
si possano dare in manieri

espressament' 
larghissima.

che
a

et

L’onor. Mazziotti ha osservato che si lascia 
1 Governo una facoltà troppo larga, e che 

nella legge si dovevano stabilire i punti fon
damentali per regolare le concessioni; ma, ap
punto perchè la radiotelegrafia si trova nel 
periodo di esperimento e di evoluzione, era 
impossibile determinare minutamente tali norme 
nel testo della legge; è invece opportuno la- 
iciarle nel regolamento, il'quale, mano amano 
che i progressi e le modificazioni avvengano 
potrà essere facilmente mutato,, senza toccare 
la legge fondamentale, la quale basta deter
mini i caratteri principali delle concessioni.

In questo caso dunque, sebbene io non sia 
molto favorevole ai regolamenti, ritengo che 
riservare al regolamento le norme particolari 
sia opportunissimo.

L’onor. Mazziotti ha pure osservato, ed è 
una osservazione verissima, che nella legge non 
è stabilito alcun canone per le concessioni. Eb
bene, anche questa larghezza, anche questa
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A.-

è

facolid lasciata al -Governo, di stabilire esso il 
canone creata accordata pensatamente; perchè
nei periodo di csperimeRio, nel j^eriodo di stu
dio., in CUI-ora-si tpQva- ia radiotelegrafìa, iì
Governo si vuol riserbare - la' facoltà di dare 
anche concessioni a scopo scientifìco e didattico;
nel quale caso è beae possano essere date gra-

pensi siano eccessivi, perchè l’onor. Mèizziotti, 
nelle sue censure, forse non ha avvertito che 
l'articolo 1'^ stabilisce'appunto che i compensi 
seno da determinarsi e da indicarsi esattamente 
e pr e venti va,m ente all’atto stesso della conces
sione. ' - ■

Siccome è io stesso Governo che determina;

;

•tuitamente. prever.tlvanrente quali siano i compensi. non
-'L’onor. Marziotti avrebbe ragione di lamen-

- tarò che sia lasciata anebe al Governo la fa- 
" coltà' di stabilirò i canoni, se la legge di cui ci

< occupiamo-non contemplasse unaemateiia di
concessioni. Kcilsiamo; in t'^ma di ccncessiQni da
accordarsi a còndizioni e discipline da pattuire
e niente vieta che a ' seconda dei casi, prima
di dare la eoncessione, sia convenzionalmente
.s^tabdito, 'trami Govèrno e il concessionario.
-quale corrispettivo debba ^essere pagato; e il

/teanone potrà variare “ grandemente, a seconda 
della importanza, della concessione, a. seconda 
delio scopo a cui là stazione radiotelegrafica è

i destinata.. -
' uhnehè in questo caso è .bene che sia- lasciata
libertà "ai-Governo e credo perciò/non sia op-

- ' portuno àggi ungere, al la legge un articolo che 
, stabilisca d dànoni, -di cui l’onor. Mazziotti ha

, p ariate i
MAZZrOTTL'-La facoltà. -' , ,

' ' GILlbEELLI, delle poste e doci tele-
' ‘ grafi.,è Per la' facoità, siccome'Si tratta di con

cessioni che.'possoiro essere o non essere gra- 
.vtuite,..imi pare che non ssia male riservare la 

. determinazióne dei nòmpensi alle convenzioni, 
‘ ed .al regolamento se occorrerà;

L’onorevole Mazziotti ha inoltre osservato 
che allò Stato non dovrebbe essere imposto 
l’obbligo di-accordare ai privati concessiGnari 

- ' compensi nei casi di revoca' o di sospensi'ine 
delle concessioni ad essi accordate. Mi pare, che

s’incorre nell’indeterrainàto e nel rischio di 
caricare lo Stato, nel caso di revoca, di spese 
troppo gravi.,

E cpiesta osservazione relativa-alla determi
nazione dei compensi da farsi preventivamente, 
cioè prima che le concessioni vengano accor
date, è -tale da togliere anche valore abrilievo 
da lei fatto, che si lascerebbe un campo troppo 
sconfinato agli arbitri che devono decidere in- - 
torno ai compensi. Essi invece non devono che ' . 
riferirsi ai patti stabiliti nella convenzionq.

La -misura-di questi compensi l’articolo 1° 
dice che deve essere stabilita preventivamente 
ed esattamente. Gli- arbitri dovranno solo de
cidere se il compenso sia o no dovuto, e in 
base a quali fatti il compenso previam.ente già 
■stabilito debba essere corrisposto... ' -

MAZZIOTTI. Decideranno sulha misura, per
chè il compenso è -sempre dovuto.

CIUEEELLI... ministro'delle poste e'dei tc- 
grafi. In benclusione, Tonor. senatore 'Mazziotti, 
da un lato ritiene che la legge non sia neces
saria, dall’altro vorrebbe che si addentrasse in 
molte particolarità. A me-pare, con questi sem
plici accenni, di aver dimostrato che la legge 
è indispensabile, come in altri Stati, sia per 
assicurare il- regolare funzionamento delle sta
zioni, sia per regolare i'rapporti giuridici tra 
i concessionari e lo Stato. Molte delle racco- 
rnandazioni che ronor. Maz.ziotLi ha, ditto mi 
pare possano trovare opportuna sede ed acce-

I'

la teoria 
accordare

esposta dall’ onor. Mazziqtti, di non 
mai' compensi ài concessionari nei

'glienza nel regolameuto. al quale neeessaria- 
in questo àrgomentOj sono riservate mi-raen rs(b

casi di revoca o di sospensione, sia un po’ troppo 
severa, specialmente messa in rapporto alla 
larghezza che la legge ha riservato al G-overno 
stesso -di revocare o sospendere le concessioni 
sempreGhè lo stirai opportuno ; non mi parrebbe 
equo il non riservare qualche compenso ai con-:

nute disposizioni e norme più partiGolareggiate,
perchè si tratta di una materia che è appena 
Iniziata ed è 'suscettibile di grandi trasforma-o

zioni e mutamenti. , - , - ,
' Lipeto ancora una volta, sembrami'prudente 

che non tutte le disposizioni siano ora stabilite
cessionari, compenso che potrà variare, secondo nella legge, perchè saremmo' costretti ; ricor

- bla natura degli impianti, secondo la loro-impor- re à nuove leggi ogni volta che i progressi
tanza, secondò la ‘spesa- che sono costati e se-
condo lo scopo ÉCs è da temere che tali com-

-i,

'c'
■■ ;

V ..." 'r'i

incessanti delia scienza richiedano modifìca- 
zibni. ,

fr 
c

? .'•S
s.

?
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CASANA, relatore. Domando la parola., 
PEESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
GA-SANA, relatore. Dopo le'particolareggiate

ed LutoreA’oli spiegazioni che ha già dato To-
n or e vele ministro, poco resta da a-ggiung-ere al
relatore. Tuttavia consenta T onor. Mazziotti
che alla mia voltafaccia presente che l’osserva-
zione sua. che non occorre una nuova legge, de
vendo bastare la legge del 1853. e quella dei 
lavori pubblici, trova nelle parole stesse da lei 
espresse e in un fatto da lei" ricordato una fa-
cile risposi:
c:- 
*^-0

stinzione contenuta nell’articolo. 1°, per la 
quale viene a cadere ’ la- preoccupazionè che
egli espresse riguardo-ai eoinpensi

li terzo commn considera ì conce ssìohì, do
vrei dire i permessi, chesii Governo darebbe
per impianti di-lineè radiotelegrafiche -o ' ra
diotelefoniche, i quali potessero diventare per- ■ 
turbatori di impiànti che al momento, in,cui
questp nuovo ìli Lpianto si farebbe, già esistes-
■.ero : per essi nessun''compeHso- si ammette

Ella ha ricordato còme il Còn-
fio di Stato abbia replicatamcnte contestata

ri Governo ha facoltà di- com Mere lìnee tele-
graSche ad enti od U; privati. È un fatto co
nosciuto che la telegrafia, quando vi si prov-

dalla legge. Ma quando invece il Governo' avrà , 
còncesso ad enti o privati di fare impiantirà- - 
dio telegrafici, o radiotelefonici i quali in quelle 
.condizioni di cose non davano perturbamento, 
cd’a-vvenissé poi"'che da altri si fàcessero• Im-

vide con la legge
lefonia, quando
Bùccessive, 
se ancora,

Vi
del 1853, e più tardi la te

si provvide con le leggi

pianti che il Governo credesse 
mitivo impianto divenisse per

utiìi,:-ed il pri- 
questo' Tatto ca:-

gioii e di perturbazione, il più élementare senso
avevano già^ un funzionamento che, 

suscettibile di ulteriore perfezionà-
di equità porta alla eonseguenza che al'pr X

mitivi concessionarii' si' debba dare un com-
mento, poteva tuttavia considerarsi completo-,
qui invece siamo' di fronte ad una scoperta, la
quale ha dato bensì dei meravigliosi risultati, 
rea non ha ancora raggiunto-una esplicazione 
tale da poter costituire un andamento normale, 
regolare, sul quale fondare determinate e pre
cise disposizioni. - ’ .

Se adunque il Gonsiglio' di S-tato - non ere- • 
dette che la legge del 1853 autorizzasse il Go
verno a conGedere linee telegrafiche a privati
o ad enti, certamente quella legge sarebbe un
ostacolo - grandissimo a tutte quelle ' maggiori 
esplicazioni, a quelle applicazioni da parte di 
enti e di privati, che sono , considerate come
una
P

penso. L’onor Mazziotti lo Vi Le contrapporre • '
alla gratuità della'CÓncessioney ma'nella legge 
non c’ è nulla .che dica Ghe. le concessioni--sieno, 
gratuite. L’articolo 1° non.'dà che. facoltà?mi 
GpvernO’ di stabilire quelle determinate condì-
zioni, alle quali concede: 
pianto...r -, ' ’’

'Arà quei permessid’-im- .

MAZZIOTTI.'-Ma c’è nella-relazióne.
GASAExà, relatQ'ì 

cenno. Nella legge
'. Dirò-pure di quelE ac-

nulla -si- dice dunque per - -
cui debba esservi gratuità di concèssioni. E

necessità assoluta, perchè la insigne sco-
^rta finisca per raggiu-ngere quel perfezlona-

mento di attuazione pratica’ che è necessario.
per corrispondere appieno al merito deUa me-
ravigliosa trovata. La leggĝe quindi diventa per
questo fatto stesso necessaria: ma sotto un altro 
aspetto ancora essa diventava necessaria.

Precisamente in vista di tutto questo ignoto
dellAwenire, era necessario . che. una legge, -
mentre per una parte ecncedeva che taluni 
potessero impianfare delle linee radiotelegra- 

’ ' fiche, prevedesse- come è quando il Governo 
avrebbe potuto alla sua volta, a tutela degli

intervenire a-impianti esistenti o successivi, 
togliere quelli che fossero cagione di pertur-
bamento'. E qui oGcorre appunto riehiamare

- Pattenzione dell’onor. Mazziotti sopra una di-'

siccome per giunta ihquartb comma aggiun-ge: . “ - 
che i compensi devono essere determinati ed 
indicati esattamente e preventivamente all’at.to 
delia concessione,' l’onor. Mazziotti può sotto

tranquillizzato nelle suequesto aspetto, essere.
preoccupazioni. Da una parte non è eselusò 
che all’atto della concessione n^Governo possa
impprre’'un determinato canone, dall’ altra e 
detto che questi compensi debbano essere pre 
ventivamente,. esattarnentè determinati all atto 
della concessione. Vuol dire' che il -Governo, 

-in tanto dimipnirà i termini degli impegni per 
questo ■compenso, in quanto avrà facilitato nelle
condizioni del co: senso allo impianto.
verrà per Gonsèguenza che gli arbitri

e ■ ne
non

avranno che a giudicare sulle eventuali con- 
troversie, prendendo come punto di partenza i
termini '^stessi della concessione.

L’onor. Mazziotti, che_io mi si to' in dovere
di ringraziare per la cortesia con hi quale ha



5
4

•vr
Ji- <j

li li

i

i

\Attv^ 'PaHri ^l’̂ 'A'tarj.

,,■ LSI ;iSLrtTF::A xsiìi'

^Ws !• '*

.Sèndto d^el P&^no. -
’i T-1 smiONE 4909-910 '— mscussioM — tornata del 28 giugno 1910-■

' indicato^-ih-mio modesto -laverò di relalore, si 
soiferrnò 'sùlla frase delia relazione, che con-

tazioni che in ogni caso, sono fissate per un’e-

tiene la raccomandazione ' dell’Ufficio cen,tinte
al ÓGV.Q.ra'Q (ii?' Wgheggiare in queste

poca hi quale fortunatamente è-molto prossima 
idenza, giacché si tratta del febbraio 191'7.cbllLb

coiices-
sioni,, s'enza-preoccnpazi-óni eccessive finanziarie.
Manifestamente' il pensiero dei relatore^ intcr- 

in questo-dell’Ufficio cenirale, era soprapr
' ■bu tto elio la pxeoecupazione che 'queste - co mn-
nicazioni ■adiotelegraficlis e Fòid io telefoniche
potessero far concorrenza ai tei;
iefoni dello- Stato, non avesse

.egrati ed ai te-
■ a trattenere il

Governo. . -:<fi . . _ -
Il pensiero ’ del maggiore o minor canone non

• era nella me te del relatore,^ nè personalmente
nè com-e*' i-ntef pr>
centrale. -■

hi 
che

C' dell’ opinió

■Uffièio^ centrale^'fa 
fin presenza-di .una

I termini dell’art. 3 della convenzione sono-
infatti questi : Ih Regio Governo s’impegna a 
n-on usare per fiscopi commerciali che apparec
chi del sistema Marconi, ecc. ecc. Si lascia cioè
agli enti ed ai privati la pe:

' ler sia del sistema Marconi)
altro. Solamente il Governo, - /

;tta libertà di
sia di qualsiasi 

dovrà, per scopi
commerciali, usare di'apparecchi Marconi esclu-

amente fino a tutto il febbraio 1917. Di qui
sorge una terza ragione che giustifica la pro
posta di epuesto disegno di legge, imperocché

e -dell’ ufficio.ne'.li'

unanime nel ritener
9

quale deve' avere Io sue
benéficio. dei pubblico, - e la

tempo non ha ■ avuto'
ziong cui-dagli uom

1 preo
'a

' era necessario di poter stabilire chiaramente la 
facoltà, al Governo di fare.queste concessioni

eoperìa scientifica, la 
e-plicazioni tecniche

ac'i enti ed ai privaa'O

anco]’a
quale in pari

queste e pi tea-
GÌ - scienza -e. da quanti

npanò-della questione, p Li'.0 venire'un
prèzioso -contingente di, pei-fezionamènti è' piùr

eiT©
ser€

mài necessario n
iorè posto‘‘dal Govèr

nessun lim -possa OS‘S--

iQ,
.È'dbaìtronde pu: neeessàrio tehér ésente'

• ' ClÒLtel T’honor. minisiro ha ficordato. Quando
I ■ il'Marconi cominciò a dare effetto alla sua sco- 

; porta mediante una Compagnia'-inglese, con lo- 
' devote pensiero ih Governo d’aiterà, si-afirette

ad attenere all’Italia il grand- heneflcio che
.qyerdo meno -per la d:

S
• -fiettainente liheri di'v

sa militare si fosse per
L e'IXCi

’siasi altro sistema
‘si di quello e di qual-

; sénònchè, trattandosi di una
|- 'compagnia di azionisti' fu necessario al Go- 
I verno di venire ad una convenzione coh.quslla

Società., •
I patìl'rl 7

' reno tali da
■a - mode-sto avviso di chi pària,'fu-

onorare di-tC; una parte -ih Marconi,
-che non dimenticò ' i doveri che aveva verso

- ra na patria^, è dall’altra ih Governo che, trat- -
j bando con ha Società investiln di interessi di

8

I
-azionisti, finì per ottenére condizÌGn.habbastanza

' favorevoli; ' ‘ '
• Difatti; le convenzioni consentono al Govèrno

libertà'pienafidi'azione ' riguardo, alla radiqte- 
legranta e radiotelefonia in quanto concerne ha
difesa militare; edunicamente per gli- scopi 
commerciali il Governo, ma es.clusivamehte il 

I • Governo, % vincolato a talune limitazioni, limi-

Credo cosi di aver risposto abbondantemente 
ailonor. Alazziotti, anche perchè a lui aveva 
già esaurientemente -risposto 1’ onor. ministro.

Orà.mi occorre invitare il Governo, anome-
dell’Ufficio centrale,-a portare la sua attenzione'
su un punto messe in evidenza nella .relazione.

L’ articolo -della legge stabilisce che le àm-
ininistrazioni. governative competenti i n queste
servizio sono i hlinisteri delle poste e dei tele
grafi, della guerra é delia marina."

E 'manifesto che l’azione di tre Dicasteri ad
un tempo in una materi; COSÌ delicata.

_pu a meno di produrre dei gravi inconvenienti
e paralizzare .tutto l’istituto, se l’organamente 
che si sta per attuare non-è così fatto da-con-
centrare in un solo Dicàstero la 
azione.

iUa principale

Il disegno di leggé contempla la costituzjoj
di- una Commi:ss:

e
ione, nella quale saì'anno rap-

presentati, tre D.icastéri, In conseguenza è pos
sibile, per mezzo, delle disposiziocL regolamen
tari, di' stabilire che le questioni' veramente
gravi vadanò a questa Commissione, dando ■
così 11. mezzo, in quelle circostanze speciali, di * 
fare convergere -l’azione di' tutti e tre i Dica- '' ,
steri ad’un tempo; ma per lo Svolgimento or-•o

dinario del servizio è necessario che l’azione 
sia concentrata in un sólo Ministero. -

A nome dell’ufficio centrale del Senatof prego 
ih Governo, di aeGogliere l’finvito di concentràrè
in un solo. Dicastero- quest’azione. Il Dicastèro

C’’

delia .marina sembra il più' indicato, ed è in ■ - 
- questo Senso’ che 1’-Ufficio centrale del Senatd

■j
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desidera dal Governo una dichiarazione for- : 
male. [Approvazioni:}.

CIUEFELLI, rùniùro delle poste e dei tele
grafi. Domanda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CIUEFELLI, mìnish-o deUe poste e dei tele

grafi. Spero che le spiegazioni che ho avuto 
T onore di dare al Senato e più quelle che h o- 
norevole relatore Càsana, ha testé esposto, con
vincano fionor. Mazziotti da un Iato della, ne
cessità assoluta della legge, dall’altro lato della 
opportunità che al Governo siano lasciate facoltà 
ampie in una materia che non ha ancora rag
giunto il perfezionamento, ma che é in continuo 
sviluppo, in continua evoluzione.'E poiché ho 
rivolto an-oora la parola alfi onorevole senarore
Mazziotti sono in debito di ringraziarlo delle 
benevole espressioni che egli ha, voluto usare 
a mio riguardo.

Quanto alla raccomandazione che, a nome ’ 
dell’ Ufficio centrale, l’onorevole relatore ha ri
volto al Governo, .non esito a, dire che essa mi
sembra iui^tìssiflìa. Qiìaiiti più, sono i Ministeri 

^3-

interessati nella trattazione di una, soia, materia^ 
tanto maggiori sono gii intralci, -gii impacci^ 
tanto più sono inevitabili gii inconvenienti e 
la lentezza. Occorre che cosi nella formaziou,e 
della Commissione, come nelle disposizioni dei 
regolamento si cerchi il modo di rendere spe
dito il corso di questi affari; volentieri adunque 
io m’impegnerei a, passovre anche dal mio Mi
nistero delle poste e telegrafi a quello della 
marina la, trattazione degli'affari riguardanti 
la, rcudiotelegrafia, se attualmente al Ministero 
delle poste e tele.gTafì non si avessero dei con
tratti ^di una certa importanza, in corso di 
esecuzione, con la Compagnia Marconi, i siati- 
vamente'aalla costruzione di varie stazioni rar 
dio telegrafiche tra cui- quelle di Coltano, di 
Cagliari, di Napoli è di Palermo;

Nondimeno, riconoscendo perfettainenì.e la 
giustezz-a dei le osservazìoni dell onor. Ca.sa!!t.>;, 
tarò sì che fino da ora sia studiato il modo di 
raegruppare in un solo Dicastero la tra,ttazione 
disonesti affari. Ed a seconda ebe risulti con-,

lo sviluppo che questa materiasigìiabih', con 
rag\£pungerà, nei rapporti sia civili .dipendenti 
dal Ministero delle poste e dei telegrafi, .sia nil- 
li tari, si vedrà, a quale Dicastero convenga as 
segninola c sq eonvénga, affidarla a preferenza

a Quello dGllaomarioa, cìis Ila già papecelii im- ■ 
pianti sulle no-stre navi e sulle nostre coste.

• CASANA. Domando la parola.,
PPESIDSNTE. Ha ’facolU di parlare;
CASANA, relatore. Ringrazio rpnor. ministro 

delle dichiarazioni, fatte.
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par-, 

lare, dichiaro chiusa la discussione generale su 
questo disegno di legge.

Passeremo ora alla discussione degli articoli ' 
che rileggo. . ' ' ' ■ .

Art. 1.

Sono riservati al -Governo lo stabilimento e ' 
fiesercizio degli impianti radio telegrafici e ra- ; 
diotelefonici, e, in generale^ di tutti quelli per 
i quali, nello Stato é nelle Colonie dipendenti,
a terra e sulle navi, si impieghi energia aho 

■ scopo di ottenére effetti a- distanza senza 1’ uso' ■
di fili conduttori. . ■ , .

a
È però in facoltà del Governo di aecordare 
qualsiasi ' persona, rente o amministrazione

pubblica 0 privata, a scopo scientifico, didat- - 
ti co, od anche diservizio pubblico^ privato, .
ra’dfcorizzazione di stabilire ed esercitare im-
pianti di , tal natura a terra e sulle navi da 
diporto 0 di,., commercio, prreviii, regolare con
cessione. ; •

. Le . concessioni possono essere revocate sen
tito il parere della Commissione consultiva di 
cui al primo capoverso dell’art. 2,^ quando gli 
impianti si palesino perturbatori di quelli dello 
Stato preesistenti allà conces.sion0, oppure non 
rispondano alle condizioni tecniche stabilite nel 
decreto di concessione.

Contro compensi da determinarsi e da indi
carsi esattamente e preventivamente all’ atto 
della concessione, gli esercizi degli' impianti 
concessi possono essere revocati, sospesi od as
sunti dal Governo, non solo in teinpo di guèrra,
ma altresì in tèmpo di pace, sempre quando 
il Governo stesso lo ritenga necessario,.od op- ,
portunò. É parimenti in facoltà dei Governo
di addivenire al definitivo riscatto degii ini- 
pianti medesimi.

Cosi pure sono in facoltà del Governo le vi
site alle stazioni non governative e,il controllo, 

Mei loro funzionainento da pa.rte dei suoi fun
zionàri delegati, al fìneMl constatare fi osser
vanza delle convenzioni pattuite per quanto

;
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È

■

.riguarda, il maferiale e l’eserAzio dellelstazioiii
medesime. .

(Approvato)..

Art. '2,

Le Amministrazioni, governative competenti 
in questiservizi sono 1 Ministeri delle poste e
dei telegrafi;-della guerra e. della marma; e
un apposito regolamento stabilisco la riparti
zione delle, rispettive attribuzioni e le moda
lità per ì’esecuzione della presente legge.

È costituita una Commissiono-permanente 
consultiva^ per dar parere intorno agli accordi 
internazionali alle- :quistioni ■ d’ indole -scienti
fica ed ai casi, coutroversi riguardanti i servizi 

- di cui si. tratta. - , '
La ^stessa Commissione decido in modo defi

niti vo-di tutte le controversie di carattere, tec
nico che possono .sorgere-per rimpianto e per 
l’esercizio delle concessioni di cui alfàrt. 1.

È pure-competerne a determinare la poten-
.i' ' zialità .degli apparati radiotelegrafici e radio-

' 7 y j_ _ 1 _ J? 1 1 z-\ /4 r> 1 * l-.\ 4-?-iT»-I r*le r\ r'v r ‘ rw^'ì ■? C* »''O

Art. 3.
Ogni infrazione all’articolo 1° della presente 

legge è punibile con la multa fino, a lire 2,000 
e con la detenzione ' fino a un anno, le quali ■ 
pene s-ono àpplicabiii separatamente o cumu
lativamente secondo le circostanze. E in facoltà 
del giudice di aggiungere alle anzidette pene 
la confisca degli apparecchi.

Pendente il giudizio penale, rAmministra- 
.zione può, in forza di decreto prefettizio, ed 
ogniqualvolta, a giudizio del prefetto, l’-iute- 
resse pubblico lo esiga, mettersi immediata
mente in póssess.o degl’impianti e provvedere, 
se lo creda, alia loro remozione.

Incorrerà, nelle ste-sse pene chiunque si ser- 
■ virà degl’impianti esistenti sulle navi del com
mercio e da diporto, quando esse si trovino 
all’ancoraggio nelle acque dello Stato, tranne i 
casi di nericolo: ed altri casi speciali, che sa
ranno previsti nel regolamento della presente 
legge.

(iVpprovato).

telefonici e le'modalità tecniche ed ec-onomiche Art. A.
I per il loro uso sui piroscafi in servizio di emi-

I' - gpazione, quando l’impianto degli apparati stessi 
' .' sla'stato -imposto dal Governo a. norma del-
i' ■ l’articolo 1 Vdel Begio decreto' 14 marzo 1909,

Ghiunque arrechi guasto o deterioramento
agì’impianti; od in qualsiasi auro modo in ter--
rompa o CGmprometta il servizio, anche tem-

“1

5

ì

. n. 130., ' ■
Se la .controversia eoncerne i compensi de

poraneamente, è punito ai termini dell’ art. 315 
del codice penale, salve per i militari le pene 
comminate dal codice penaie militare.

Amti per hp revoca, delle/conces.'ioni, per so- . lacorrerà nelle stesse pene chiunque abuserà
spensione dell’esercizio o per riscatto' degi’im-
.piànti di cui all’art. 1, il giudizio è deferito ad un 
collegio arbitrale, Che decide inappeliabilmente

del segnale d’allarme delle navi 'in pericolo. 
(Approvato).

composto di-ti-e membri, uno nominato dal Go
verno, uno dal concessionario, il terzo'dèd pre
sidente del irrbunale di Ro'ma. Il Governo può 
delegare la scelta del propino arbitro alla Come 

•'missione suddetta.
Nel caso'che nella stessa controversia siano 

interessati ’piu concessionari e questi non pos-
5 : sano mettersi d’accordo 'per la nontina dell’ur

bi tré di loro spettanza, ciascuno di essi propone

\ ' Art. 5.-
Le pene stabilite dalla.presente legge s’in

tendono applicabili senza pregiudizio di quelle^, 
maggiori cui .possa farsi luogo ai termini del 
codice penale comune e "del codiee penale mi
litare.

(Approvato)'.

i

un nome. .e .fra i nomi proposti si eseguisce iì
Anche questo progetto di legge sarà poi vo

tato a scrutinio segreto.
sorteggio alla presènza .di un giudice delegato
dal presidente del tribunale di Boma. .

.È deferito al regolamentò lo stabihre la com
posizióne'della Commissione di cur al, presente 
articolo e le norme per il suo funmonamento.

(Approvato),.

Chiusura di votazione.
.PLESfeENTE. Dichiaro chiusa la votazione, 

e prego i signori senatori segretari di proce
dere allo sp.ogiiq, delie urne.

.(T senatori segretari hmno lo spoglio delle 
urne). . ■

* 4 
‘J
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Presentasione di rolasioni.

LAMBERTI. Domando la, parola. 
PRESIDEUTE. Ne ha facoltà;
LAMBERTI. Ho l’onore di presentare al Se

nato ha relazione sul disegno di legge, d’inizia
tiva parlamentare : « Ricomposizione del co
mune di Fiesole con l’aggregamento di alcune 
sue frazioni al comune di Firenze ».

PRESIDENTE, Do atto all’ onor. S8na,tore 
Lamberti della presentazione di questa rela
zione, che sarà stampata e distrihuita. ' .

MELE. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoRà..
MELE. Ho l’ onore di presentare al Senato 

la relazione sul disegno di legge :
Conversione in legge del Regio decreto 

13 gennaio 1910, n. 73, col quale sonomonside- 
ra!i come maestri rurali fino a contraria di
sposizione, agli-effetti deli’indennità di disa-- 
'giala residenza, di cui all’art. 67 della legge 
15 luglio 19Q6, n. 383, tutti i maestri dei, co

mmuni danneggiati dal terremoto' del 28 dicem
bre 1908.

PRESIDENTE. Do atto all’ onop.., sena.tóre 
Mele .della^ presentazione. di questa. relazione, 
che sarà stampata, e distribuita.

/pubblieaTstruzione „ delego quindi-ih mia vece 
S: E. il sottosegrefario' di Stato, avv-. Antoni'ó' '' 
Teso. • ■

« Con f uftcì 1’ osservanza, . ' ’ •

r« Firmato : Ceedaeo ».

Discussione del ' disegno - di legge : « Provvedi
menti sul personale del Ministero deila pub
blica istmsioae » (N. 274); -

PSE8IDENTÉ. Se il Senato consente, si pro
cederà ora, invertendo l’ordine del giórno, alla

■ Do'alto al ministro della .pubblica istruzione 
di questa Gomunicaziòne. - ' - . ’ '■ ' .

Interrogo il Co Verno se intende che Ja di-,,- 
scussione si apra sul progetto dell’ UWio ceh- 
frale. ' - ' >

LHZZATTI, presidente dei Consiglio, rììtri- 
stro deld interno. Il G-overnò, per deferenza al 
Senato, accetta che si apra la discussione-'sulle- 
proposte deli’UhiclG centràle, “hià srrlàèrvà'di 
dire le ragioni per cui spesse volte raccoman
derà il suo testo. ■ : ■' • • ,

- PRESIDENTE. Prego 11 senatore, segretarid, ' ■ 
Fabrizi di dar lettura del diségno di • legge. -- , 

- FABRIZI, segretario, legge: ■ • . ■ -
(V. Stampato N^27d-r^. • - .. /
PRESIDENTE, picìiiaro aperta la-discussione . 

geperàle su- questo disegno di legge.
Ha fiicoltà di .parlare il senatore. Molmentn • ■ 

, MOLMENTI. Farò pochissime os.se'rvazioni, le 
quali possoirb trovar luogo nella'discussione ge- '' 
nerale, senza far ‘perdere-' tempo al Senato con 
ininuziGsi esami di orticoli. - ' - -

’E jsrima di tuffo sulla composizione,-del-Co
mitato di epurazione io ' dGsidererei .avere dal " -
ministro la ferma assictnvrzione, la qual*; ara

discussione del disegna di legge: « Provvedi-
meati sul personale del Ministero della pubblica 
istruzione ».

Leggo anzitutto al Senato la seguente let
tera del ministro del! istruzione pubblica con

già implicita nel. disegno di legge ministeriale, 
che nessuno dei membri della precedente Com- ■ 
missione sarà chiamato ,a far parte della nuova.

del senatore Serena}-. -
L’interruzione deiron. senatore Serena mi dà ■

occasione di cl>-ssieurarlo della mi, •stima e-devo-

la quale
per questa dis-

delega n rappresentarlo in -SénatO;

Stzrto, Gnor. Teso :
icussiono, il suo sottosegretario.di

« Dovendo sostenere dinanzi all’ altro ramo 
del Parlamento, la discussione del disegno di 
legge: ^^ Provvedimenti per la istruzione ele
mentare e popolare ,, là quale ha comineia- 
niento appunto il giorno "28 corr;, mi è folfo 
d’.intervenire personalmente presso il -Senato
Ila discussione del disegno di legge : n Prov

vedimenti per il personale del MinisterQ della

zione, giacché è lontano da me ogni séntimentó
meno che riguardo^j-o e i ispet toso-verso la Commis-
sione d’inchiesta e per il benemerito, suo presi 

Mente. Ma, la Commissione ,st:essa, con l’arrestar-
la sua opera- a indagini' generali sui servizi, 
astenendosi da egni giudizio sulle persone, ha 
dimostrato di volere che il nuovo giudizio debba
scaturire da. elcmcnti^ nuovi, e> da nuovi cri-
ferii di fatto. Nè, se mi è lecita, un’altra osser
vazióne: mi 'parò opportuno limitare la eoinpo- 
sizione del Comitato di magistrati, di consiglieri 
della Corte dei conti e di consiglieri dì Stato.
Perchè, parlando ad esempio dei servizi delle



ì' -ÀRi Raftanvént^ì'i.., 2927 — Senato del Regno.

I

111

• lssislasitéa sxeei — ‘V sessione, 19Q9-910 — discussioni tonnata del 28 giugno 1910

, ' belle arti; può .sembrare un criterio, eccessiva
mente restrittivo, e vorrei dire quasi intransi
gente, quello di esclùdere ogni elemento tecnico 
da una Commissióne che deve giudicare,- sia
pure eou. Griteji-legali^ di questo importantis-,

i 
sr ,

simo -ramo dell’istruzione pubblica. ID giacché 
mi è avvenuto di toccare questo argomento mi 
sia concesso' che, da questo luogo parta una 
parola di lode e di conforto insieme ad un uomo 
che ha consacrato tanta, parte della sua vita, e

di aspettare a giudicare l’opera della Commis
sione.quando il suo lavoro fosse compiuto.

E bensì vero che oggi il lavoro è coni- 
pruto; ma, ieri soltanto si potettero distribuire 
1'3 ultime tre relazioni che riguardano special- 
mente le belle arti. Aspetti quindi l’onorevole
Quatore Molmeatì, aspetti il Senato ancora

qualche giorno e potrà con piena cognizione 
dei fatti giudicare ropera nostra. Certamente 
il nostro lavorò non è paragGnabile al poema

a

I

.? tutto il suo ingegno in servizio deirarte. Ho uro a cui « han posto mano e cielo e terra »• nia
nominato ;Corrado ìticei.

Io sono, ripeto,- rispettosissimo della Commis
sione d’inchièsta, ma vorrei aggiungere alle sue

è un lavoro coscienzioso che ha fatto macro 
per due anni e tre mesi me ,e tutti i miei va- 
-lorosi'eolleg’hi della Commissione,ai quali mando

osservazioni, quel che essa ha diineniicato^; os
l’interesse dell’arte, il qoah
pr oprio che di ani in e infiam mat!

non - può esser
e'GGhissime.

Un direttore genterale come il Ricci è prezioso 
appunto perchè ha qiiesta fiamma, e perchè

, vede con chiarezza tutto ciò che occo; re al prò-
grèdirè-della culturanartistica in queshi cara 
patria gloriosa, aleospetto,degli-&tranierh i quali,
forse-sènza-confessarlo, ci invidiano il lampo

. digeniallrL.CV,.; che è lavàratteristica più attraente
'dèlia nostra stirpe? ’

SERENA, ©ornando di pàrlàre;
, Ne ha facoltà. ’ '
I - SERENA. Alle varie considerazióni, non tutte '

favorevoli, -fatte, neU’altro ramo del Parlamento 
fed à quelle fatte or. ora in quest’Aula daU’ono- 
revoìe Jó potrei esàurieu temente )- e

I ■ ' direi’ quasi- vittoriosamente rispondere se il Se
aaÈ'

nato si rassegnasse a -prolungare 1 sue sedute

da questo posto um vivo ringraziamento per
l’opera diffìcile da essi compiuta, sicuro che 
anche il Senato terrà conto delle fatiche e dei 
sacrifizi da essi fatti nelh interesse del pubblico
bene. {Bravo. - c^xPB'e(ovazioni vivissime}.

Non ho domandata la parola per fare un
lungo dis.corso, non lo consentirebbero fs 
dizioni dellti mia salute...

(Voci : 'Forte, forte}.

:on-

s
i

■'almeno di un altro me^e per ,scottar e la let-

I

tura delle 19 relazioni che - la Commissioni 
d’ inchiesta, che ho avuto l’enore di presiedere.

SERENA. L’ho già detto; le mie condizióni 
di salute non mi consentono di poter parlare. 
più forte-. ’

Nè ho domandàto la parola per combattere 
0 p-sr difendere il disegno di legge attuale, ma- 
unicamente per - dichiarare, in nome mio e in 
nome della Commissionè h’i-nchiestai, che la pro- 
postà adottata dal Co verno., sul personale del 
Ministero dell’istruzione pubblica è. proprio 
^quella che la Commissione' stessa ave va esclusa 
come in adeguata.

La Commissione, dopo’ avere studiato il perso-
nale non già nei singoli funzionari che lo co-

j ' ha ■presentate al Groverno ed in gran parte pub- 
[' - blicate. ■ ' ;
' - Io ringraz-io ronor. Molmenti, vivamenie lo

. ringrazio,, delle espressioni gentili nme ha avuto
I? per me; ma .dico che anche alle sue osserva

zióni non si può rispondere se non rileggendo

fiì
£

; le. nostre'relazioni,, facendo conoscere i risul-
' tata''delle nostre indagini e dei nost.ri studi' e

•altresì le opinioni manifestate dai capi di ser
vizio nei loro interrogatori e riferito nèlle 're
lazioni da noi pubblicate. - ■

• Oggi io mi trovo presso a poco nella s.tessa 
epndizione in cui mi trovavo'-nel marzo' ultimo,'

" allorché pregai l’onore vele senatore- Veronese

itrtuiscono (.e qui ha ragione l’on. Molmenti)
ma dopo di averlo studialo nella, sua compa
gine, nel suo organismo,:nel modo di sua for
mazione e nella sua azione amministrativa, pro-
pose che bisognasse sottoporlo a una revisione.
generale, a fine di. conservare ■ in nvizio quei
soli impiegiati che fossero idonei ad esercitare 
le funzioni del proprio grado e quelle del gradocr

superiore, e di eliminare i rimanenti. Questo 
provvedimento non doveva avere carattere di
sciplinare nè amministrativo, ma doveva essere 
un atto politico' e di governo, una misura straor
dinaria che prescindesse dai criteri comuni della 
legge sullo stato giuridico degli impiegati e fosse 
inoltre attuata con una procedura rapidissima.-

II ■

I ,5
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LtU Commissioneosservò che se questo punto di vi- ' 
sta non fosse accettato, sarebbe stato meglio non 
farne nulla. Il disegno di legge invece proposto 
daU’on. Daneo e mantenuto dall’òn. Credaro 
adotta sostanzialmente il sistema della legge 
sullo stato giuridico, richiede delle forme e delle
t? aranzie che questa legge non pone pei casi di
dispensa, dal servizio, cd usa una formula, « opera 
non più giovevole all’àniministrazione », che è 
anch-e più restri tiiva della formula, della legge « di
spensa noirinteresse del servizio ». Il Governo, 
come dissi nella tornata del Senato delòmarzo u.s., 
sovrano nell’apprezzamento, ha creduto sotto la 
sua resp-onsabilità di con accogliere interamente

massima dello goTanzie, quella^ dell'’inamovi
bilità, con l’art. 41. della-legge modihcatrice- 
dell’ordinamento giudiziario 14 ìuglio ISOSy
n.- Òli, fu preso un proA^wdinie'nto sostanzial-
mente identico a quello che la ■Gómmissione 
d' inchiesta proponeva ' per il personale della 
Minerva. Eppure nessun.o levò la voce, nes
suno parlò di legge draconiana, rivoluzionaria 
e che so io, nè alcuno protestò quandu non la 
legge sjdl’ordinamento del Regio esercito fu ■ 
introdotto r istituto del congedo, próvvisorio 
per liberarsi di quegli ufficia.li che fossero ri
tenuti non più adatti .e -càie non avessero an
cora raggiùnto gli anni- di servizio per essere

la proposta della Oominissiorje, e noi nulla ah- collocati a, riposo.
biamo da dhm; ma io sento il dovere di rile
vare che le due proposte anziché equivalersi, 
come si è detto e si è scritto, sono diametral-, 
inerite- contraTie; che la Commissione, mentre 
accetta piena ed intera la responsabilità della
sua proposta, non potrebbe addossarsi' egual-
mente la responsabilità di. una proposta che
ossa non ha fatta,, e che ha anzi espressa-
mente respinta. L’ultimo comma deiràrticolo 2 
- ne parlo ora per non parlarne nella discus
sione degli articoli - del disegno di legge che 
discutiamo, richiedendo la constatazione degli 
addebiti ai funzionari della Minerva, ammet
tendoli a presentare .le loro difese nel ter- 

, mine-di 10 giorni, imponendo al Com.itato l’ob-

Ho detto che l’oc erevòle Credaro'mantenne ■ 
il disegno di legge presentato dal. suo egregio 
predecessore; ma ora,' depo .di-avei'lo, in nome 
proprio e in nome dei miei colleghi della Com
missione d’inchiesta, ringraziato delle corte
sissime espressioni con le quali.egli tmlle .giu
dicare la nostra opera, debbo, per. debito, di 
lealtà, aggiungere anche che il concetto a mui 
fu ispirata-la nostra proposta sulla epurazione 
del personale della Minerva., non poteva- tro
vare un difensóre più convinto dell’onorevole
Orédaro. Nelhr tornam della Camera-dei deputa-i ' 
dell’8 giugno,, egli cosi si espresse: « Lo spirito

• di quesl^ legge
1 Ci.ir 6;

bligo di sentirli personalmente qualora chie-
dano di essere sentiti, riproduce nstanzialmente
la procedura portata dalla légge generale sullo
stato giuridico degli impie.igaì,ti. Ora, s; ad un
provvedimento ordinario di amminislrazione e-, 
di indole disciplinare doveva ridursi la epura-
zione■j non occorreva davvero una legge spo-
ciale, perchè le proposte individuali di esonero 
dal servizio, avrebbero potuto es-sere fatte dalla, 
Commissione d’inchiesta, che ne-aveva i poteri
dalla leggi del 22 dicembre 1908 n. 773; ed in
questo caso avrebbero avuto piena ragione i non
pochi di cui parla nella sua relazione l’illustre 
relatore dell’attuale disegno di legge.

Senza dubbio la misura consigliata dalla
Commissione d’inchiesta è una misura straor-
dinaria, ma è talvolta necessaria nè è senza
precedenti nella nostra legislazione. Per l’epu
razione del personale della magistratura che, 
a prescindere dall’altezza e dalla importmìza
delle funzioni che esercita, è p ir fornita della

Lo spirito
non è di'punire, ma di miglio- ■

direi cpiasi di guarire. Noi non .siamo qui
chiamati a giudicare eventuali colpe di impie-
gati ma siamm qui chiamati’
future dispos

cv determinare le
pni - legiiolative e regolamentari

che permettano al Governo di ridare alla Ara- 
rainistrazione quella salute,' quella forza, quellg 
normalità di funzioni che ora, le manca. Si pó- 
trebbe dire la Minerva è un organismo malato. 
Ma non si tratta di colpe individuali, si tratta 
di una situazione creata per forza di cose e di ’
eventi e infatti meditatamente il legislatore
usa la parola esonero, che non si trova mai
nel titolo 6° della legge b.Itilo stato giuridico
di ìgli impiegati, dove si determinano le varie
punizioni clic si possono infliggere agli impie-
gati. Infatti in essa si parla della censura, della 
sospensione dallo stipendio, della sospensione
dal ’-rado, della revocazione e della desti tu-
zione, ma non si parla mai dell’esonero. L’eso
nero è un atto che si compie nell’ interesse
deirA.mministrazione, ma non con lo scopo di
punire. Noi siamo qui ho]i dei giustizieri. ma
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dei medici. Si dice: « quest’ opera di epurazione
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■ non potrebbe essere compiuta dal ' Consiglio di 
disciplina? Il Consiglio di disciplina non è in 
condizioni di poter compiere questo giudizio 
intorno a 300 e più impiegati. Il Consiglio di 
disciplina è composto dei capi di servizio ed i 
capi di servizio debbono esser pure essi giudi
cati ed esaminati; anche per essi occorre ve
dere se sono degni di rimanere nel loro ufficio 
0 se debbono essere esonerati ».

Dallè parole dell’ onor. ministro che ho rife
rito e dal complesso del suo discorso, risulta 
chiaramente,-che egli, pur accettand-o il disegno 
di legge del suo precèdessore, lo interpretò nel 
senso che non dovesse considerarsi come un 
provvedimento d’ordinaria amministrazione e 
d’indole dlseiplinare.

Infatti, quali sono gli addebiti che si po
tranno contestare agl’impiegatila eliminarsi? 
Quali sono le giustificazioni che essi potranno 
presentare? Non si tratta di mancanze per le 
quali si debba applicare la Censura, la sospen
sione, la revoca' e tutti gli altri provvedimenti 
previsti dalla legge sullo stato giuridico degli 
impiegati; si tratta invece di dover dire, ad 
esempio, ad un capo sezione, ad un capo divi
sione, ad un Segretario: voi dovete essere eso
nerato perchè IO, 15 o 20 anni or sono entraste 
n-el palazzo delia Minerva dalla finestra anzi - 
chè dal . portone, perchè vi entraste senza con
corso e per libera scolta del ministro, perchè 
siete incapace. '

A quóste infatti dovendosi ridurre le conte-
stazioni, è facile prevedere quali saranno le

I

I
^4

i-1

* 4
U

risposte G giustificazioni. Essi rispondéranno : 
che cosa dovèvamo fare, quando il ministro 
A 0 B credette di affidarci un ufficio senza H- 
chiederei una laurea, una licenza, un diploma 
di ragioniere? Noi accettammo per 15 q 20 anni 
abbiamo servito senza meritare la sospensione, 
senza meritare la censura; non possiamo quindi 
essere dispensati dal servizio per motivi non

:gge sullo stato giuridico deglipreveduti dalla le,
impiegati dello Stato. Ecco perchè la Commis
sione d- inchiesta dopo di j^avere constatato lo 
stato di fatto degl’impiegati della Minerva non

11 
'■JtV

propose un provvedimento disciplinare ma un

11 
h

provvedimento d’indole politica. Snaturato il, 
concetto della epurazione quale venne propo-. 
sto dalla .Commissione, non è giustificato nep
pure il trattamento di favore, in ordine alle 

pensioni ed indennità, dei funzionari licenziati 
o collocati a riposo in seguito a loro dimanda.

I lavori della Commissione d’inchiesta dimo
streranno come' sia stato reclutato il personale 
della Minerva; dimostreranno che non mancano 
ottimi funzionari, ma che non è men vero ciò 
che nell’altro ramo del Parlamento si disse 
cioè che sopra oltre trenta ragionieri appena 
nove possiedono il diploma di ragioniere. Se in 
questo momento si potesse qui largamente 
discutere del personale della Minerva, nessuno 
potrebbe parlarne meglio di un individuo che 
con mano ferma ha retto quel Ministero. In
tendo parlare dell’onor. Ciuffelli, il quale in
sieme all’onor. Bava si è adoperato nel miglior 
modo possibile à riordinare quella disgraziata 
amministrazione. {Commenti}.

Quale si,a -stata l’opera loro lo si rileva da 
una lunga relazione dell’onor. Bava e da ciò 
che la Commissione d’inchiesta ha osservato e 
constatato nelle sue relazioni assolutamente 
obbiettive ed imparziali.

Ed ora vengo alla conclusione. L’aver rile- 
-vato 'Che la propostaci epurazione della Com
missione non era quella adottata dal Ministero 
non significa che la Commissione e per essa 
il suo presidente, debba opporsi oggi alla ap
provazione di questo disegno di legge. La Com
missione, e per essa il suo presidente, non altro 
desidera che veder presto approvata questa 
legge perchè l’amministrazione della Minerva 
possa uscire dalla presente critica e dolorosa 
situazione.

Se per le modificazioni che a questo disegno 
di legge sono state apportate dal nostro Ufficio 
centrale si dovesse ritornare alla Camera dei 
deputati senza, la speranza di vederlo appro
vato prima delle vacanze, io francamente direi : 
La Commissione d’inchiesta ha oramai finito i 
suoi lavori. G-l’impiegati tutti, messi sull’avviso, 
ritornino tranquilli, al loro posto, ' adempiano 
scrupolosamente i doveri dell’ ufficio, con la 
certezza che alle prime mancanze saranno se
veramente puniti a norma della legge sullo 
stato giuridico degl’impiegati.

Diciamo e facciamo così', onorevoli colleghi, 
ma non prolunghiamo più questa dolorosa si
tuazione; finiamola una buona volta!'

Ho detto che per due anni e tre mesi la 
Commissione ha fatto tutto quello che ha po
tuto. Essa non ha perduto un momento di

ti

i
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tempo: l'opera sua è stata coscienziosa e im
parziale.

Abbiamo cercato di assolvere il mandato affi
datoci dal Governo prima e dal Parlamento 
poi: abbiamo cercato la verità e non ci siamo 
arrestati nel nostro cammino, biasimando alcuni

Comrnis^ione è stata sempre validamente aiu
tata e sostenuta dai tre Ministeri che ih questi
ultimi anni si sono succeduti al potere.

Ed ora che essa vi ha fatto sentire la sua
voce; spero che non mi taccerete di' orgoglio se
vi dirò: ascoltatela,, signori del Parlamento; '

provvedimenti del Governo con la massima ascoltatela, signori del Governo, • '
severità ed indipendenza, evitando però di pro
palare nuovi scandali nel Paese. Forse taluno 
avrebbe desiderato che un periodo triste per la 
nostra pubblica amministrazione si fosse rinno
vato provocando nuovi processi e nuovi scan
dali: noi invece dopo severe e minute indagini 
abbiamo detto: questa è la vera condizione 
delle cose, questi sono i rimedi'che si debbono

Che se la voce sua sarà molesta' 
Nel primo gusto, Vital uutriméuto 
Lascierà poi quando sarà digesta! 

{Approvazioni vivissime). •

adottare dal Governo e dal Parlamento 
ciò abbiamo chiuso i nostri lavori. -

e con

EILOMUSI-GUELEI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
EILOMUSI-GUELEI. Ho preso la pafoìà per 

appoggiare il progetto di legge ed anche gli

Avremo potuto sbagliare talvolta; ma fortu
natamente, onorevole Molmenti, fortunatamente 
il nostro mandato è cessato, fortunatamente al 
presidente della Gommissione d’inchiesta non

emendamenti presentati dall’Ufficio centrale.
Io ho appoggiato nell’ufficio IV il disegno 

di legge nei suoi concetti fondamentali, per
fettamente d’ accordo con tutti neh ri tenere che
sia necessario uscire da questo stato di cose, nel 

si fai anno più premure peichè accetti di, fare quale l’ amministrazione dell’ importantissimo
il giustiziere.

Si, non ho ragione di nasconderlo; l’onore
vole Daneo mi fece vive premure perchè ac
cettassi - quest’altro penoso incarico; ma io lo 
pregai di aspettare che la legge fosse votata.
e dissi: « non vendiamo la pelle dell’orso prima

Ministero della pubblica istruzione si trova sotto 
l’incubo di accuse.e'di sospetti, che ne para
lizzano l’azione.

Si parla di epurazione, e la parola non bella 
indica certamente la necessità di un rimedio/

di' averlo ammazzato ».
Ora è neeessario uscire da questo stato di cose.

avrà approvato la legge da lei presentata ve-
Quando il Parlamento E bisogna uscirne accettando ' il disegno di

legge, ma con gli emendamenti proposti dal- 
dremo chi dovrà assumere l’ufficio ingrato di I- l’Ufficio centrale. Occorre peraltro premettere
giusriziere; per ora aspettiamo.

La legge che discutiamo non diceche i 
membri della Commissione d’inchiesta non deb
bano far parte del Comitato, e però io-prego 
l’Ufficio centrale di dirlo chiaramente in un 
articolo della legge. Noi tutti siamo desiderosi 
di chiùdere questo triste periodo della nostra 
vita pubblica.

La Commi-sione d’inchiesta, lo ripeto, ha 
fatto serenamente, coscienziosamente il suo do
vere. L’unico no-stro intento è stato quello di riu- 
scirt' con le nostre indagini e le nostre proposte 
a mettere il Ministero della pubblica istruzione 
in condizioni tali da poter sempre legalmente 
e rettamente funzionare, essendo noi tutti con
cordi nel concetto e nell’aspirazione che l’or-

alcune considerazioni.
Nell’ Ufficio IV si fecero’ molte osservazioni 

al testo votato dalla Camera dei deputati.. Una 
delle osservazioni fondamentali è quella che fu 
presentata,quasi all’unanimità da quell’ufficio, 
al quale ho l’onore di appartenere. Essa si ri
ferisce specialmente all’art. 6.

■ Seguirò Pesempio del senatore Serena," fa-
cendo rientrare nella discussione generale an-
che questa osservazione all art. 6, inquantochè 
esso porta modifieazioni al progetto approvato 
dall’altro ramo del PaGamento.•' ' '

'Nel nostro Ufficio IV,
fu considerata come

quasi all’ unanimità,
eccessiva la facoltà data

dall’art. 6 del progetto approvato dall’altro 
ramo del Parlameuto, che si riferisce al modo

dine materiale e morale il più assoluto debba di, colmare i’ vuoti che si facessero, per effetto
regnare nella scuola e nell’Amministrazione
che alla scuola sovraintende.

dell’epurazione, nei ruoli del Ministero della 
pubblica istruzione.

Ho il dovere da ultimo dì dichiarare che la NelPart. 6 è detto che questi vuoti si pos-
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■’ sono colmare in tre modi; in un primo modo ■ ■ - . . . -normale, quello delle promozioni ; in un secondo
modo, che pure potremo dire normale, pren
dendo cioè la via più sicura dei concorsi. IL 
terzo modo fu quello che urtò la coscienza 
degli uffizi, vale a dire la facoltà accordata al 

. nainistro di chiamare alla Minerva persone ap
partenenti'ad altre amministrazioni. Ora que
sta facoltà arbitraria, data al ministro, parve 
assai grave, perchè noi sapevamo quei casi, di 

■ cui ha parlato il senatore Serena, di persone 
che sarebbero entrate nel Ministero delht Mi
nerva, non daRa porta principale, ma da porti 
cine 0 finestre,' o peggio. Si disse allora ; questa 
facoltà arbitraria è troppo grave.

'Sarebbero stati Are i modi di soddisfare a 
questa facoltà arbitraria, la quale a dir vero 
non è nell’ufficio normale specialmente del mi- 

/nistro', poiché tutto Io sforzo della-legislazione 
moderna, informata al eoneètto dello stato di 
diritto, sta nel porre la facoltà del ministrò 

. - per quanto sia grande là fiducia che si possa 
- avere in òsso, dentro certi limiti. L’arbitrio non

deve essere sconfinato, e quindi l’emendamento
all’.art. 6 pone rimedio a questo grave danno.

Ma non tutti sono cattivi ; il Daneo ed il Cre- 
daro hanno detto che era esagerata questa 
specie di guerra. Sono 40 anni che, per ragioni 
del mio ufficio, vado alla Minerva, a comin
ciare dai tempi dello Scialoja fino al Credaro, ■ 
ed ho avuto occasione di discorrere con molti • 
di questi impiegati che, nella maggior parte 
dei casi, ho trovati gentili, onesti ed anche in
telligenti.

Si è detto che, rimanendo molti vuoti, per 
Colmarli bisogna prendere anche il personale 
dalle altre amministrazioni. Questo non è vero, 
perché noi potremmo sosiituire gl’impiegati li
cenziati con giovani laureati delle nostre Uni
versità, che per la'giurisprudenza sono fin 
troppo numerosi. La sola Università dh'Ro ua 
conferì 1’ anno scorso nelle due sessioni da 60 
a 70 lauree in. ognuna di es-e. E tra i gio
vani laureati sono giovani intelligenti e stu
diosi, che vi saranno grati se domani aprirete dei 
concorsi. Inoltre la via da seguire per arricchire 
di- nuove energie le amministrazioni dello Stato 
è quellcL del concorso. Dall’illustre senatore Maz
zoni, relatore dell’ufficio centrale, vi saranno 
esposte le ragioni degli altri emendamenti.

, E basta a me aver'dettò queste^poche parole sii 
questo, progetto -di legge; Ho 'avuto cura di 

- deggere là'discussione fatta nell’altro ramo'del
Parlamento, dove questo-articolo 6 fu attaccato, 
e presso a poco per le stesse ragioni che sono 
venuto esponendo.
■. Si rispose alquanto remissivamente con le 

> ' solite... dichiarazioni, me ló perdoni onor. mi- 
, nistro, di aver fiducia; ma fiducia fino a un 

certo punto, perchè i ministri passano e le leggi 
restano ; e bisogna, nel votare questa legge, aver 

- presènte, non solo i ministri attuali, ma anche 
i possibili futuri ministri, e fare una legge 
chiara, precisa, che accordi da un lato la li- 

. bertà, la giustizia, che rispetti anche il diritto
' degli altri, cd anche le loro legittime aspettative.

A me pare' che negli emendamenti dell’ Uf
ficio centrale si póne rimedio a tale difetto 
fondàmentale.

Bisogna poi rispondere ad un’ altra osserva
zione 'Che si è fatta,' non mi ■ ricordo se nel
Senato,. nell’Ufficio centrale o altrove; si di-
ceva che 1’ art. 6, come era stato approvato 
dalla Camera dei deputati, era anche consi
gliato dalla considerazione che bisognava man
dar via molti degli impiegati della Minerva.

Prego" intanto il Senato di volermi scusare, se
r ho forse troppo a lungo tediato, e lo ringrazio 
della benevola attenzione accordatami.

RATTAZZI. Domando di parlare. , 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
RATTAZZI. Io non ho Chiesto la parola per 

ritornare su quanto ha dichiarato 1’ egregio ed' 
illustre presidente della Commissione d’inchie
sta, della quale anche io feci parte; ma solo 
per chiedere all’ Ufficio, centrale se sia suo in
tendimento che questa legge venga veramente 

' applicata ; oppure se desideri che si rimandi 
tutto alle .eàlende greche.

MELODIA. Domando di parlare.
RATTAZZI. L’art. ' 3 com’ è venuto dalla Ca-

mera dei deputati jdiceva; « Ih Gomitato in un
periodo di tempo non eccedente i quattro mesi 
dal giorno della sua convocazione, presenterà, 
simultaneamente o gradatamente, tutte le sue 
proposte-, • concrete e nominative, al ministro 
dell’istruzione pubblica, il quale, ove .siano ap
provate dal Consiglio dei ministri, curerà' che 
vengano rese esecutive, mediante decreto Reale, 
contro il quale è ammesso soltanto il ricorso », ecc.

L’Ufficio centrale modifica l’articolo così; 
« Il Comitato presenterà al ministro, tutte in-

<-qcy À.
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si e ni e o C'̂ ■rada:tament3 le proposte nominative o
e concrete di cui all’articolo precedente, non 
oltre il 31 dicembre 1910».

Ora, se le modificazioni proposte dall’Ufficiò 
centrale fossero votate dal Senato, non è pre 
sumibile che la Camera, nei pochi giorni di 
lavoro, che ancora le rimangono, prima delle 
vacanze, possa ritornare sul progetto di legge, 
e studiare queste modificazioni, delle quali al
cune sono veramente sostanziali.

Ed è sostanziale questa ; con 1’ art. 2 la Ca
mera aveva deliberato che « il Comitato ese
guirà il mandato tenendo conto dei risultati 
dell’inchiesta fatta dalla R. Commissione che 
fu nominata col R. decreto 8 marzo 1908, n. 67, 
e cui furono poi conferiti speciali poteri dalla 
legge 24 dicembre 1908 ». L’Ufficio centrale
modifica e dice; «Il Comitato avrà a sua di

o

sposizione tutti quanti gli atti dell’inchiesta 
compiuta dalla Reale Commissione, che fu no
minata col R. decreto 8 marzo 1908, n. 67, e 
cui furono poi conferiti speciali poteri dalla 
legge 24 dicembre 1908, n. '773, e su di essi 
atti fonderà i propri giudizi ».

Ma TUfficio centrale non ha presente quale 
fosse il mandato della Commissione'd’inchiesta. 
Tale mandato non era già di fare indagini sulle 
persone, ad eccezione di quelle sulle quali pe
savano addebiti in conseguenza del processo
Nasi; per tutte le.altre persone non aveva si
mile mandato, anzi la Commissione {come ha 
detto benissimo il suo illustre'presidente e come 
è noto all’antico sottosegretario di Stato al Mi
nistero della pubblica istruzione, ora ministro 
delle poste e dei telegrafi) ha resistito, a tutte 
le soilecitàzioui che le venivano da ogni parte 
per aggredire impiegati e funzionari e per pro
curare che l’inchiesta, anziché rivolgersi agli 
Uffici, si fermasse sulle persone, e facesse dila
gare lo scandalo. A queste sollecitazioni la 
Commissione doveva resistere e ha resistito, 
superando cosi un periodo non facile, anche 
pel bene della pubblica moralità.

Quando T Ufficio centrale dice al Comitato ; 
fermatevi sui risultati della Commissione d’in
chieda, per quel che riguarda le persone, io 
rispondo che il Comitato troverà ben poco, 
quasi nulla; le indagini dovrà farle il Comi
tato stesso. Perciò molto giustamente il disegno 
di legge, presentato dal* ministro della pub
blica istruzione ed approvato dalla Camera, 

lasciava piena facoltà al Comitato di fare tutte le 
indagini che avesse credute opportune. Chieggo' 
pertanto che il Senato voglia respingere la mo
dificazione proposta dairUfficio centrale.

Tralascio poi altre modificazioni, che non 
sono assolutamente sostanziali, e ciò per evi
tare che la legge sia rimandata alla Camera; 
il che vorrebbe dire non farne più niente, 
perchè fino a novembre non si potrebbe di
scutere, e non’ è ammissibile che in trenta 
giorni, quanti gliene resterebbero per presen
tare la sua relazione al 31 dicembre, il Comi
tato, qualunque esso sia, compia un-lavoro cosi 
delicato e difficile. L’Ufficio centrale potrebbe 
convertire le sue proposte in raccomandazioni.
Potrebbe, ad esempio, raccomandare al Go
verno, che i membri del Comitato sieno scelti 
tra date categorie, e' il Governo certamente 
terrà gran conto dei suoi desideri.

Non c’è poi nessun male nell’imporre a coloro 
che sieno nominati a cosi difficile e delicato uf
ficio, di non rifiutare la nomina. Si dice che, trat
tandosi di funzionari elevati, questa imposizione 
non può tornar loro gradevole, ma io non trovo 
che ci sia in questo qualcosa che menomi la 
loro dignità, il loro decoro : trovo anzi che si 
mettono questi funzionari in una posizione as
sai più forte di fronte a coloro sui quali sono 
chiamati a pronunziare il loro giudizio.

Perciò, ripeto la mia preghiera all’Ufficio 
centrale, composto di persone autorevoli e ri
spettabili delle quali non posso mettere in .dub- • 
bio le buone intenzioni e l’intendimento che la 
legge vada in vigore; con verta le sue proposte, 
in raccomandazioni, perchè, se vi insistesse, do
vrei rinnovare la preghiera al Senato di vo
lerle respingere. {Approvazioni}.

MUTrOUTA, presidente deli Ufficio centrale.
■Domando la parola.

PRESIDENTE. Pia facoltà di parlare.
MELODIA, presidente deli Ufficio centrale. 

Veramente non avrei bisogno di parlare, perchè 
il relatore penserà lui a rispondere a coloro 
che hanno fatto delle òsservazioni. Ma debbo una 
dichiarazione al senatore Rattazzi, il quale ha 
domandato, rivolgendosi all’Ufficio^ centrale, se 
noi avessimo intenzione che il progetto di legge 
andasse in vigore, oppure fosse rimandato alle 
calende greche. Le ultime parole da lui dette 
ci esimerebbero da una risposta, avendo egli 
affermato di essere convinto che l’Ufficio cen-
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trale, come egli stesso, vuole Papprovazione del 
disegno di legge. Non posso però fare a meno 
di dire chiaro che, quando da un Ufficio cen
trale del Senato o dal Senato stesso si crede 
di dovere emendare un progetto di legge qual-
siasi, non vi può essere nessuna ragione, la

I
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quale esca fuori dall’ambito del Senato, che 
possa obbligare a prendere una determinazione 

. contro coscienza.
Per questa ragione, io, in nome dell’ufficio 

centràle, dichiaro che noi teniamo ferme tutte 
le nostre proposte, salvo qualche piccolo emen
damento al quale potremo aderire, qualora venga 
presentato da senatori, o dal Governo. (Mppro- 

■ nazioni}.
MORTARA. Domando la parola. - 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.

' MORTARA. Poiché la discussione generale 
è diventata,, si può dire, una discussione par
ticolare intorno al contenuto nella legge, e 
dietro la diclìiarazione del presidente dell’Uf- 
ficio centrale, mi permetterò di fare alcune 
brevi considerazioni sopra un concetto che ha 
carattere generale e che è stato già toccato 
dai precedenti oratori; il concetto-del criterio 
di composizione della Commissione incaricata 
di dare esecuzione^ alla legge. Ha creduto 1’ Uf
ficio centrale di restringere, di concretare' con 
indicazione di uffici e di funzionari le cate
gorie, tra le quali potranno essere scelti 'i- com
missari. Ora io credo che da questo punto di 
vista fosse preferibile il testo del progetto della 
Camera dei deputati.

{Qualche senatore fa cenno di assentimento].
Mi compiaccio vedere che autorevoli nostri 

colleghi sono della mia opinione, e spero che 
, anche l’Ufficio centrale, nella sua saviezza, 
finirà col concordare il ritorno al testo del
l’articolo 1 proposto dalla Camera, levando,' se 
si crederà del caso, quella clausola che pare 
odiosa, del divieto di usare della rinuncia: di- 
vieto che in ogni modo, trattandosi di una 
Commissione di cinque membri, non impedirà 
di co"stituirla sollecitamente; il ministro deve, 
saper scegliere e deve sapersi assicurare pre
ventivamente di ogni adesione. Mi pare inutile 
quindi il vietare la rinuncia. Ora circoscrivere 
Io categorie, per quanto in classi di funzionari 
degni di rispetto, è un poco, pericoloso. Io non

sieno idonei a far parte eli questa Commissione, 
perchè degni ed idonei se ne sono dimostrati 
partecipando all opera della Commissione d’in
chiesta che ha compiuto un lavoro degno di 
tanta considerazione e ricco di tanta beneme
renza. Ma ora si tratta di un ufficio molto più 
grave; loiior. senatore Serena lo ha indicato; 
l’onor. senatore Rattazzi'ha anche aggravato 
l’importanza di questo ufficio, dicendoci che, in 
sostanza, questa Commissione dovrà fare per 
proprio conto l’istruttoria sopréi le singole per
sone che eventualmente siano indiziate di me
ritare la eliminazione dai ruoli di funzionari 
dello Stato. Occorre dunque che di questa Com
missione facciano parte specialmente le per
sone che tecnicamente sono in grado di valu
tare r opera dei funzionari incaricati di un dato 
ramo di servizi.

Io ho piena conoscenza della magistratura 
giudicante, ed ho tutto il rispetto per i miei 
colleghi di questo nobilissimo ordine, ma sono 
stato mmlti anni professore e conosco quale è 
- in parte almeno - l’importanza tecnica dei 
servizi del Ministero dell’istruzione pubblica. 
Dico in tutta coscienza che un giudizio sul- 
r idoneità deifuuzionari del Ministero dell’istru
zione pubblica potrebbe essere chiesto molto 
più competentemente a qualche professore, pro
vetto, sereno, esperto e sapiente, che non forse 
a magistrati, per quanto eminenti nell’esercizio 
delle ordinarie loro funzioni. Io ho veduto nella 
Commissione d’inchiesta accolto l’elemento par
lamentare. Vi era una ragione politica di farlo. 
In ogni modo questo elemento ha risposto in 
modo brillantissimo alla fiducia di cui era stato 
investito, ' ed ha cooperato con grande saviezza, 
imparzialità ed assiduità al lavoro' della Com- 

. missione.
Perchè togliere al Governo la possibilità di 

approfittare dei lumi, dell’ energia e dell’ ido- ' 
neità particolare di uomini, i cui nomi potreb
bero essere sulle nostre bocche (certo sono nel 
nostro pensiero) confiscandogli il diritto di sce
gliere fuori deiràmbito di quelle tre categorie 
che per di più sono indicate con una restri-
zione ulteriore e maggiore di quella che era •

t
voglio dire che i magistrati, i consiglieri di
Stato, i consiglieri della Corte dei conti non

compatibile, pensando a questi tre corpi dello 
Stato? Perchè per il Consiglio di Stato e per 
la Corte dei conti P Ufficio centrale si propone 
la limitazione ai soli consiglieri, mentre noi 
sappiamo che nella Commissione d’inchiesta’

o
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occupava il posto preminente un membro del 
Consiglio di Stato che ha - grado superiore a 
quello di consigliere? Non è possibile discutere 
che, se è idoneo un consigliere, non possa essere 
idoneo un presidente di Sezione della Corte dei 
conti, 0 del Consiglio di Stato, ad esercitare la 
funzione di cui si tratta; anzi quanto maggiore 
sarà l’autorità del commissario, tanto più sarà 
opportuna la sua scelta.

In quanto ai magistrati, è vero che l’indica
zione non è limitata quanto ai gradi, perchè
nelVart. 1° SÉ dice generalmente magistrati.
Ma è anche vero che nella relazione si consi- 
O’’’lia di far cadere la scelta sopra i consigtieri
di Corte di cassazione o di Corte di appello. Si 
fa dunque nella relazione una restrizione, che 
può togliere al Coverno la facoltà di .scegliere 
quelle persone, che esso creda più adatte e ido
nee a queste funzioni.

Tutto sommato, anche per non entrare in 
questo genere di discussione, in cui mi pare che 
sia assai difficile trovare una forinola che ac
contenti tutti, sarebbe opportuno che h Ufficio 
centrale acconsentisse di ritornare al ^testo pri
mitivo dell’ art. 1°, quale era stato stabilito 
dalla Camera dei deputati, togliendo quell’ in
ciso di cui ho parlato.

Tutto al più, se fosse lecito portare una- ri
forma al nuovo testo del disegno di legge, io 
pregherei tanto il Governo quanto 1’ Ufficio 
centrale di rettificare l’espressione del concetto 
relativa alla condizione per la eliminazione dei
funzionari. La legge dice che si dovranno' eli-
minare quei funzionari, la cui opera non sia 
più giovevole airamministrazione, A me pare 
che quel più si potrebbe e si dovrebbe levare
e dire semplicemente: « la cui opera non sia
giovevole all’amministrazione ». É questa la con- •
dizione di attualità per la quale questi funzio- 

■ nari debbono essere eliminati. Il pesare, se que- 
. st’opera neH’addietro sia stata più o meno gio

vevole air amministrazione non può portare 
alcun coefficiente nella determinazione del va-
lore attuale del funzionario e forse presenta
qualche pericolo rispetto ai fini della legge. 
Anzi si potrebbe spingere la critica fino all’i
ronia, dicendo che il funzionario che dimostrerà 
che non è stato mai giovevole all’ amministra
zione ha diritto di rimanere in carica,.perchè 
non si può dire di lui che la sua opera non 
sia pjiù giovevole aH’amministrazione.

Questa modificazione mi pare che non crei 
nessun dissidio sostanziale con il concetto del- 
r Ufficio centrale e che possa derivarne anche 
una probabilità di rapido accordo tra i due 
rami del Parlamento, qualora il disegno di 
legge dovesse ritornare alla Camera dei de
putati.

Questa la mia opinione in riguardo all’art. 1°.' 
Mi'permetterò di sottoporre al Senato qualche 
altra osservazione relativamente agli articoli 
successivi.- {Approvazioni}. '

■ MAZZONI, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. .

.MAZZONI, relatore. Signori senatori ! Devo 
incominciare dal richiamare la vòstra attenzione - 
sopra un fatto che può iiruminare la presente 
discussione.- ' > ;

Il disegno di legge che noi abbiamo l’ onore 
di presentarvi è stato concordato con l’on. mi
nistro della pubblica istruzione, salvo un pùnto 
su cui restò, vana la speranza di poterci inten
dere, ed un altro punto, o quasU direi un altro - 
mezzo punto, su -cui non vedemmo impossibile 

, 1’ intenderci. Soltanto una vera è precisa dispo
sizione in un comma di un articolo, fu insomma 
dichiarato dall’ onor. ministro che non avrebbe 
egli potuto accettare: tutto, il resto del disegno 
di legge.egli dichiarò esplicitamente, e davanti - 
alla Commissione centrale' e personalmente a 
me come a relatore, che era disposto ad ac
cettarlo.

Come non è dubbio il desiderio del ministro 
della pubblica istruzione, di voler uscire da, una 
situazione che è penosa per tutti, ma che.tale • 
è principalmente per lui su cui grava tanta 
responsabilità, così non può essere dubbia la 
volontà dell’ Ufficio centrale di aiutare il mini
stro , ad - uscire da questa situazione penosa e 
pericolosa. Dobbiamo uscirne, soggiungerei, ad
ogni costo ; ma, sia lecito asserirlo ad uno
degli ultimi ' entrati in questo alto Consesso, 
l’uscirne non può voler dire rinunziare alla 
dignità del Senato.

Non sono che un cadetto, sono in questa oc
casione un alfiere ; anche un cadettó, e più 
un alfiere, devono tener alto il prestigio del 
corpo cui appartengono, alla pari di qualsiasi 
generale. Quindi anche uno degli ultimi venuti 
tra voi ha il dovere di dichiarare che il Senato 
non può uscirne, approvando senz’ altro quasi 

occhi chiusi il disegno di legge, cosi come
1
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gli è venuto dalla Caj^iera dei' deputati. Era 
invece un nostro preciso dovere prenderlo in 
esame, come abbiamo fatto nell’Ufficio centrale;
e prendendolo in esame era nostro'dovere cer-
care di migliorarlo, salvo poi a voi, illustri col
leghi, appròvare o no le nostre proposte.

È vero: 1’ Ufficio centrale ha proceduto a una 
revisione del disegno di legge. Ma non 1’ ha 
fatto,, ne sia pur sicuro 1- onor. Rattazzi, col- 
r idea di rimandare alle calende greche il di
segno di- legge stesso ; bensì col preciso e for
mulato proposito Mi affrettarne anzi la discus
sione e r approvazione.

Importa infatti^ che si esca da questo stato 
- di cose, poiché non si tratta qui* tanto di per

sone da sfrattare Muanto- di servizi da riordi-

modificato il disegno di legge, affinchè appa
risse chiaro che noi, saturi d’ inchieste, non 
ne vogliamo altre, e che quella ci basta, e non ■ 
desideriamo che ne sia sindacata l’opera che 
nel complesso è benemerita. Noi riteniamo che 
vi sia sufficiente larghezza d’indagini in quegli
atti e nei risultati ai quali i commissari sono

nare j il ministro ffiella pubblica istruzione non
■ - potrà infatti riordinare i servizi se non quando

si sentirà padrone dello* strumento che deve 
maneggiare in vantaggio della cosa, pubblica; 
se, cioè, non avrà prima, attraverso i risultati 

, della' Commissione d’inchiesta, ed attraverso 
'Topera ,di un sagace Comitato, eliminati dai 
servizi quanti non vi siano idonei. È stato detto 
.che. la Gòmmissione d’inchiesta non si è occu- 

, pàta delle persone...
' - RATTAZZI. {Interrompe}. .

giunti. Essi poggiano sopra un’ infinità di carte, 
di processi verbali, di domande e di conse
gmenti risposte ; ed è questa la base sulla quale 
si possono ormai fare gli studi, cosi sui ser
vizi come sulle persona.

Quando, come desidera (o- almeno mi è parso- 
che desideri) l’onorevole, Rattazzi, si dessero 
pieni poteri al Comitato di valersi di qualun
que altro elemento di indagine, come dice il 
comma terzo dell’art. 2 del disegno di legge 
approvato dalla Camera, quando gli si desse 
non solo la facoltà di valersi di tutti gli atti 
della Commissione d’inchiesta, e. la facoltà di
interrogare gl’ interessati, e di chiedere ai

I 
1' . MAZZONI. Ma ne’ volumi della Commissione
É - .d’inchiesta, ché io per dovere, ed anche con

S 
fi

piacere di- curiosità, Jio letti, e in gran parte
, ho letto attentamente, in quei volumi si fa con

s
tinua questione di persone. E vi si entra anche 
in particolari, che io talvolta non vedo che cosa

g - abbiano a' che fare coi servizi. Se si dovesse
. esemplificare, potrei citare molti casi : tra i quali

anche il caso mio, che- per -soli 16 centesimi
iw mi sono trovato, contro ogni aspettazione. ri-

R'
cordato ih una relazione della Commissione d’in
chiesta. (^Ilarità}. -

Di questi aneddoti pullulano- i volumi della
fi . Commissione d’inchiesta; ma io, del resto, mi

guarderei bene dal farle rimprovero. La Com-, 
missione, d’inchiesta ha molto cercato, ed ha ■

tt trovato. molto, ed ha ordinato moltissimo, ed

t'
ha citato molti casi, affinchè si vedesse come 
pjrocedévano. i servizi attraverso alle persone. 
Puf di queste si occupò, io non dirò troppo; 
ma molto. Gli atti ne sono quindi la base ne-

. cessarla. di qualsiasi - ulteriore discussione e
provvedimento. Ed è. stato proprio, in favore

■; 4ella Commissione' d’inchiesta che noi. abbiamo

r ’

■>

membri della Commissione d’inchiesta i chia
rimenti che- si reputassero necessari o conve
nienti, ma poi anche di valersi di qualsiasi altro 
elemento con nuove indagini, io dico che ci 
troveremo daccapo dinanzi ad un’altra Com
missione d’inchiesta; che di nuovo sconvolge
rebbe il normale andamento del Ministero. Ed 
io non so quanti altri volumi occorrerebbero 
alle domande è alle risposte della nuovci in- 
chiesta, e non so come potrebbe esser facile 
trarne le conclusioni definitive, e applicarle. 
Forse con un altro Comitato?

Ma, d’altra parte, non dobbiamo dimenticare 
la necessità di sentire gl’imputati. Qui toc
chiamo qualche cosa di • essenziale, le guaren
tigie del cittadino. Non può essere lecito, se'un • 
impiegato è stato forse alla leggiera giudicato 
come poco idoneo, gettarlo senz’ altro sulla 
strada: egli Im il diritto di essere guarentito 
come qualsiasi altro cittadino, e sapere di che - 
cosa precisamente sia accusato, quali cause di 
diminuzione di stima agiscano contro lui. Egli - ■ 
deve potersi presentare ai giudici, e dire le 
sue ragioni; deve avere comunicazione scritta - 
delle censure e opporvi le sue proprie giusti
ficazioni. • .

Tanto più ciò, quando L’ illustre e venerato 
presidente della Commissione d’inchiesta, l’ono- 
revòle Serena, ha dichiarato, e certo non gli 
è parso vero di poterlo dichiarare, che non si
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tratta di colpe. Questo è il punto grave. Se si 
trattasse di colpe^ ci. vorrebbero pur sempre dei 
processi; e l’onor. Mortara è maestro nel sapere 
quali procedure sarebbero necessarie, come, a 
ogni modo, nella discussione degli articoli ci 
aiuterà, della sua oculata sapienza: ma non si 
tratta di colpe; si tratta di sentenziare se un 
funzionario è adatto o no all'ufficio che pre 
seiiteinente . occupa.' E si vorrebbe che questo 
si facesse senza neppur dire all’ impiegato le 
ragioni per le quali egli è disistimato ? Si vor
rebbe che, se egli desidera essere ascoltato, .gli 
si chiudesse la porta in faccia?

Onde l’ufficio centrale ha creduto con l’art. 2 
di mettersi nella posizione dell’opportunità e 
dell’equità, da una parte non volendo che si 
faccia un’ inchiesta sull’ inchiesta, ma dall’altra 
parte pensando che debbano esservi giuste gua
rentigie per ghimpiegati, come la Camera dei 
deputati ha giustamente votato.

Ha detto l’illustre e caro amico mio onore
vole Molmenti, essere bene che in questo Go
mitato inquirente sia rappresentato l’elemento 
tecnico. E il Molmenti - permetta che lo chiami 
senz’altro così - ha fatto un nome che anche 
a me è caro per vecchia e cordiale amicizia, 
e per molta stima, quello di Corrado Ricci. 
Consenta l’onor. Molmenti di dirgli che non è 
il caso di far nomi di persone : noi non siamo 
qui par giudicare nemmeno indirettamente 
delle persone {approvazioni mvissime}} noi 
dobbiamo far unicamente ciò che per la cosa 
pubblica crediamo sia il bene. Ed a parte l’ami
cizia e la stima personale, grandissime, che ho 
verso il Ricci, io dico che la questione sua, se 
pur vi è, il che non credo, debba assolutamente 
esulare da qualsiasi considerazione del Senato. 
Ma dice l’onor. Molmenti: nel Comitato è bene 
entrino elementi tecnici. Io gli vorrei doman
dare che cosa egli intenda per elementi tecnici: 
se fossimo in sede di libere docenze, di com
missioni d’esame, di concorsi, capirei la com
petenza tecnica; ma trattandosi di un riordi
namento del personale della Minerva, qual è 
relemento tecnico ? Si tratta solo di vedere se 
uno è buono amministratore o no, se adempie 
con zelo o no il suo ufficio...

MOLMENTI. Ma la capacità!
MAZZONT, relatore. La capacità? Ebbene, 

non giudichiamo noi tutti i giorni della ca
pacità di persone, delle cui qualità tecniche 

nòn siamo competenti a giudicare? Non man
cherebbe altro che non sapessimo neil'a vita 
giudicare degli uomini altro che nella nostra 
sfera scientifica! L’elemento tecnico sajebbe 
qui fuor di luogo, e l’Ufficio centrale crede che 
meglio sia includere nel Gomitato soltanto al
cuni alti funzionari dello Stato, competenti a 
giudicare delle qualità amministrative, come 
alcuni magistrati, .consiglieri di Stato, consi
glieri della Gorte dei conti. Su di che non sarà 
difficile intenderci poi nella discussione'dell’ar
ticolo 1; non sarà difficile, dico, concordare la 
forma precisa da sottoporre ai vóti del Senato, 
quando se ne creda preferibile un’altra a quella 
dell’ Ufficio centrale.

Quello che solo importa è che si sia ben 
chiari e solleciti. Nel che sono d’accordo an
che con r illustre senatore Filomusi-Guelfl : la 
legge, in un modo o nell’altro, deve andare 

' speditamente innanzi, sebbène ci sia parso op
portuno ritoccarla;-nè il ritardo dipenderà dav
vero dal Senato, perchè l’Ufficio centrale, in
vece di ostacolarla, ha fatto tutto quel ch^ 

y

poteva, anche come celerità grafica, pur d’ar-' 
ri vare in tempo. È più presto di cosi non do
vevamo e non potevamo fare, perchè c’era di 
mezzo la. dignità nostra e del Senato. Noi cre
diamo che questo disegno di legge emendato*' 
debba ora tornare subito alla Gamera per sol
lecitarne l’approvazione, se avrà prima l’ap- • -- 
provazione, s’intende, del Senato' stesso, come 
noi desideriamo vivamente.'

Degli emendamenti che sono stati da noi fatti, 
alcuni possono parere rei di pedanteria scola
stica (ha ragione il senatore Rattazzi) : mamon 
c’è niente di male se anche con le èorrezioni 
formali il disegno di legge tornerà alla Gamera, 
quando vi deve, a parer nostro, tornare per 
ragioni che non sono di mera forma. Gerto nel- 
r Ufficio centrale sarebbe prevalso altro avviso, 
ss per altre ragioni più importanti il disegno 
di legge non avesse dovuto tornare dinanzi alla 
Camera; avremmo, lasciato correre, per Informa, 
ben altro: ma da che credevamo che per ra
gioni di sostanza dovesse tornare all’altro ramo 
del Parlamento, abbiamo fatto piccoli ritocchi 
anche in qualche altra parte. Tanto meglio per 
la nitidezza e per la chiarezza che delle leggi 
è cosi gran pregio.

Quel che importa, dicevo, è che non si perda 
tempo nelle discussioni, di là dallo stretto ne-

<4»
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{ cessario della precisione .e, della chiarezza. Ed 
Bio sono iinpaziente ora di sentire la voce del

Groverno, che non potrebbe essere meglio rap-

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vo-

F presentato, essendo presente oltre il sotto-segre- 
: tario della pubblica istruzione. Sua Eccellenza 
■ il Presidente del Consiglio.

tazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni
di legge:

Credo che, nella discussione degli articoli,
I questi potranno essere migliorati in alcuni punti; 
ì ma ritoccato che sia, se il Senato lo creda.

Pensione alla vedova del delegato di pub
blica sicurezza Augusto Gentilini morto in ser
vizio ;

fi
I stimo anche che possa il disegno di legge, a
I fronte alta, tornare dinanzi alla Camera dei
f deputati; ed è utile che vi sia approvato; per

chè è tempo che l’Amministrazione centrale 
dell’istruzione riabbia la sua quiete; e non la 
potrà riavere se non dopo Tapprovazione di

6 una legge.

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

104
92
12

Frazionamento del comune di Ali in Ali 
Superiore ed Ali Marina;

Senatori votanti . .

Quando la legge non fosse approvata, o fosse 
(il che è peggio) rimandata alle calende greche.

I’ si avrebbe bene il diritto, da coloro che 
vegliano ogni atto dell’Amministrazione ceh- -

sor-

Favorevoli 
Contrari .

Il Senato approva.

104
67
37

[ trale, con occhio avido, di coglierla in fallo, si
I avrebbe bene il diritto di dire che si è voluto

Interpretazione delVarticolo 73 della legge 
15 luglio 1906, n. 383, portante provvedimenti

I .fare il salvataggio della Minerva! Questo sal-
I vataggio non si deve per nessuna maniera de- 
R siderare, non si deve in alcuna guisa tollerare 

che neppur si sospetti. Se la legge offre il campo
pta critiche, vengano esse, articolo,per articolo^ 

la emendino; ma, comunque sia, il Ministero
Jdella pubblica istruzione esca finalmente dalla 
'penosa incertezza, dàlVansia dannosa, in cui si
itrova da troppo tempo.

Asserivano che il pellicano si strappasse le
..'■'penne e si squarciasse il petto per nutrire i

suoi figli : ma non. si è mai visto altro che i
dementi metteruemenu metter giù le proprie vestimenta, e 

. mostrare le piaghe e le vergogne, soltanto per 
-41 piacere di essere vituperati. Altro è il chi-
;,^>^i;urgo e il medico : le piaghe sono scoperte? sj 
• ''curino ormai ! È tempo che la Minerva riac-

ihI xqnisti la sua-interna disciplina, e perciò tutta 
rxla necessaria dignità; soltanto con la disciplina 
."^’Jiiìterna essa potrà esercitare la piena dignità 
hre,\ queir azione di autorità che pur troppo oc-
; ^c.brre ristabilire, per la disciplina, tra la Mi-

-.hèrva e le amministrazioni dipendenti. (Appro- 
. valloni vivissime).
r PRESIDENTE. Stante l’ora tarda, il seguito 
, (iella discussione è rinviato a domani.

I

‘■i <
.a

Piscztssioni, f. ' ;
Mi

per le provincie meridionali;
Senatori votanti . . ’ . 

Favorevoli .... 
Contrari ..... 

Il Senafo approva.

104
86
18

Adozione della ferma biennale;
Senatori votanti.
Favorevoli . . 
Contrari . . , 

Il Senato approva.

104
69
35

Autorizzazione airesercizio provvisorio degli ' 
stati di previsione dell’entrata e della spesa per 
l’esercizio finanziario 1910-911, che non fossero 
tradotti in legge entro il 30 giugno 1910;

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . . 

Il Senato approva.

104
86
18

Proroga al 31 dicembre 1910 dei poteri 
speciali conferiti al Governo del Re in materia 
di tariffe doganali;

Senatori votanti . . 
Favorevoli . ,. . 
Contrari...........

Il Senato approva.

104
86
18
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Leggo l’ordine del giorno per la seduta di 
domani alle ore 16:

I. Discussione del seguente disegno di legge :
Modificazioni all’ articolo 2 della legge (testo, 

unico) 10 novembre 1907, n. 818, sul lavoro 
delle donne e dei fanciulli (N. 290);

II. Votazione a scrutinio segreto del seguente 
disegno di legge:

Sulla Radiotelegrafia e Radiotelefonia (nu
mero 229);

in. Discussione dei seguenti disegni di legge:
Provvedimenti sul personale del Ministero 

della pubblica istruzione (N. '214:-urgen:^a - Se
guito) ;

Brescia della caserma Pietro Bollava in detta 
città (N. 283);

Adozione del « carato metrico » del peso

Convenzione con la Compagnia « Eastern
Telegraph » per la proroga della concessione 
riguardante l’esercizio dei cavi telegrafici sot- j 
tomarini sociali fra l’Italia e le isole di Malta, 
Zante e Corfù, e per la manutenzione dei cavi 
telegrafici sottomarini dello Stato, Milazzo-Li- 
pari, Lipari-Salina e Bagnara-Torre di Faro 
(dieci comunicazioni) (N. 284);

Aumento degli stipendi minimi agli agenti 
subalterni dell’Amministrazione delle poste e 
dei telegrafi (N. 299);

Autorizzazione di spesa per il completa
mento e r arredamento di un edificio ad uso 
di sede della R. legazione italiana in Addis 
Abeba (N. 304);

Vendita alPAmministrazione provinciale di

di 200 milligrammi come unità di massa nel 
commercio delle perle fine e delle pietre pre
ziose (N. 298) ;

Conversione in legge del Regio decreto 
30 gennaio 1910, n. 80, per l’istituzione di Borse 
di studio nell’università ed Istituti rispettivi 
pei giovani appartenenti a famiglie danneg
giate dal terremoto (N. 297) ;

Conversione in legge del Regio decreto 
13 gennaio 1910, n. 73, col quale sono consi
derati come maestri rurali, fino a contraria di
sposizione, agU effetti dell’indennità di disagiata 
residenza, di cui all’art. 67 della legge 15 lu
glio 1906, n. 383, tutti i maestri dei comuni 
danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908 
(N. 296);

Chiamate 'di controllo ed obblighi di ser-
vizio dei militari in congedo del Regio 
cito (N. 295) ; ' .

eser-

Modificazione degli articoli 98, 99 e 108 del 
testo unico della legge sanitaria 1® agosto 1907, 
n. 636 (risicoltura) (N. 227);

Assicurazione obbligatoria della terra per 
gli infortuni dei contadini sul lavoro (N. 7).

La seduta è sciolta (ore 18).

Licenziato per la stampa il 4 luglio 1910 (ore 12).

Avv. Edoardo Gallina

Direttore dell’ Ufficio dei Resoconti delle sedute pubbliche.
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Gli.

TORNATA DEL 29 GIUGNO 1910

i*resldcìiza del Presidente

Sommario. — Presentazione di relaziónidpag. 2941} e di disegni di legge- l^ag. 2944, 2957} —
Si riprende ia discussione generale del disegno di legge : « Provvedimenti s'ul personale del

■ Ministero della pubblica istruzione^ {N. 274} — Parlano il presidente delVUfficio centrale
senatore Melodia {pag^ 2942} e il sottosegretario di Stato per l’istruzione pubblica {p. 2942} — 
Chiusa la discussione generale,- si procede all’esame degli articoli — Sull’ art. F parlano i 
senatori Mortara {pag. 2944, 29-50, 2955, 2956}, Cefaly {pag. 2949, 2951, 295d}, Todaro 
{pag. 2949Y, Melodia,'presidente dèll’U-ffcio centrale tpag. 2952 }, Mazzoni relatore .{pag. 2951} 
e il sotto-segretario di Stato, per l’istruzione pubblica {pag. 2954} — L’art. F è approvato nel 

. testo ministeriale emendato {pdg. 2956} — Agli articoli 4, 5 e 7 fanno osserrazioni e dichia
razioni il senatore Melodia, presidente dell’ Ufficio centrale, e il relatore senatore Mazzoni

[

{pag-. 2958, 2959," 29.60}, aPlC quali risponde-il sottosegretario di Stato per distruzione
pubblica • {pag. 2960} — Gli cdbri articoli sonò approdati senza osserrazioni — Proposte 
dei senatori Pedotti ^pag. 2957}, SaniApag^ 2957} e Finali {pag. 2958} sull’ordine del

« Modificazioni all’art. 2

PT

B

'è'*' <

I

b 
I

giorno — Si' approvano .senza discussione i progetti di legge: 
della legge .{testorunico} 10 novèmbre 1907, n. 818, sul lavoro delle donne e dei fanciulli^ 
{N.^ 290}- {pag. 2961} ; << Convenzione con la Compagnia ‘‘ Eastern Telegraph ” per la pro-
roga della concessione riguardante l’esercizio dei cari telegrafici sottomarini sociali tra 
l’-Italia e le isole di Malta, Zante e Cor fu, e per la manutenzione dei cari telegrafici sotto
marini dello- Stato, Milazzo-Lipari, MiparmSalina e Bagnara-Torre di Faro {dieci comu-
nicazioni} {N. 284} {pag. 2962p, « Aumento degli stipendi minimi agli agenti subalterni
dell’Amministrazione delle poste e dei telegrafi » (A. 299} {pag. 2969} — Votazione a scru
tìnio segreto e risultato \pag. 2969}.

La seduta è aperta alle ore 15.

Sono presenti: i ministri della guerra, della
i\ marina, del tesoro, di grazia e giustizia e dei
^vjculti, di agricoltura, industria e commercio, 
, À'^clle poste e dei telegrafi, ed il sotto-segretario

1

della Commissione di finanze le relazioni sui 
seguenti disegni di legge:

Stato di previsione della spésa del Mini
stero- di agricoltura, industria e commercio per 
r esercizio finanziario dal 1° luglio 1910 al 
30 giugno 1911 (N. 247);

Stato di previsione della spesa del Mini
stero della marina per P esercizio finanziario 
1910-11 (N. 292);

• Stato di previsione della spesa del Mini
stero, delle finanze per l’esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1910 al 30 giugno 1911 (N. 309);

Maggiore assegnazione di lire 850,000 per 
r impianto della nuova Zecca (N. 269) ;

<ggi Stato alla pubblica istruzione.<F}r’

G
^^FABRIZr, segretario, dà lettura del processo
Aerbale della seduta precedente, il quale è ap- 
.ipr ovato.

Presentazione di relazioni.
PRESIDENTE. Secondo le facoltà demanda-

[ "^emi ieri dal Senato, ho ricevuto dal presidente

Discussioni, -f. 394 Tipografia del Senato.
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Aumento di stanziamento per la completa 
applicazione della legge 8 luglio 1904, n. 407, 
contenente provvedimenti per la scuola e per
i maestri elementari "(N- 305);

Maggiore assegnazione al capitolo 57; « Vi
veri a bordo ed a terra » de] lo stato di previ-
sione della spesa del Ministero della marina per 
resercizio finanziario 1909-910 e per gli eser
cizi successivi (N. 313).

GARAVETTI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
GARAVETTI. Ho T onore di presentare al

Senato la relazione sul disegno di legge : « Pro
roga dei termini stabiliti nella legge 30 gen-
naio 1898, n. 21, portante provvedimenti per
il credito fondiario nell’isola di Sardegna ».

PRESIDENTE. Do atto all’on. senatore Ga- 
ravetti della presentazione di questa relazione, 
che sarà stampata e distribuita.

ANNARATONE. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
ANNARATONE. Ho l’onore di presentare al

Senato la relazione sul disegno di legge; « Cor
rezione di un errore di stampa incorso nella 
tabella B annessa alla legge 5 luglio 1908,
n. 400, che approvò i ruoli organici del perso-
naie dei laboratori chimici delle gabelle ».

PRESIDENTE. Do atto alTon. senatore Anna- 
ratone della presentazione di questa relazione, 
che sarà stampata e distribuita.

Seguito della discussione del disegno di legge;
« Provvedimenti sul personale del Ministero 
della pubblica istruzione » (N. 274).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il 

seguito della discussione sul disegno di legge: 
< Provvedimenti sul personale del Ministero 
della pubblica istruzione ».

MELODIA, presidente dell’ufficio centrale. 
Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
TklELODIA, presidente dell’ Ufficio centrale. 

L’Ufficio centrale è lieto di poter dichiarare, 
per mio mezzo, che, anche per novelli accordi 
intervenuti ieri col ministro della pubblica 
istruzione, esso è all’ unisono col Governo nei 
concetti che informano il disegno di legge.

Allo scopo poi di allontanare- il più lieve 
sospetto, che si voglia da parte dell’ufficio 
centrale procrastinare l’approvazione di questo

disegno di legge, esso, che aveva creduto di 
dare maggior chiarezza e precisione ad alcuni 
lievissimi punti delle disposizioni, è disposto a 
rinunziarvi, restando ferme, s’intende" bene, 
tutte le proposte di emendazioni che non sono 
di forma ma sono di sostanza.

TESO, sotto-segretario di Stato per’V istru
zione pubblica. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà,
TESO, sotto-segretario di Stato per Vistru-^ 

zione pubblica. Onorevoli senatori ! Sono do
lente che il ministro dell’ istruzione, impegnato 
nell’altro ramo del Parlamento nella discus
sione del disegno di legge per l’istruzione ele
mentare, non abbia potuto oggi trovarsi a 
questo posto : ne^ sono. dolente, naturalmente, 
per il Senato, non certo per me, che mi sento 
anzi molto onorato di poter rappresentare il 
Governo dinanzi a questa nobilissima Assem
blea. Del resto, in seguito alla discussione av
venuta ieri, e agli accordi presi con T Ufficio 
centrale, in seguito alle dichiarazioni fatte ora 
dal suo presidente, delle quali a nome del Go
verno lo ringrazio, l’ufficio mio è. molto sem- 

, plificato, ed io,potrò limitarmi a brevi dichia
razioni.

Come il Senato sa, da molti anni si dice che 
il Ministero deH’istruzione è un organismo ma
lato. Lo riconosceva, ai suoi tempi, l’onore
vole Depretis, il quale soleva appunto dire che 
il Ministero dell’istruzione era quello, diciamo 
cosi, che dava meno soddisfazioni. Ma prima 
ancora dell’onor. Depretis, un uomo che è stato 
lustro di quest’Assemblea, Terenzio Mamiani, 
dichiarava, scrivendo a Urbano Rattazzi, che 
quanto più restava ai Ministero dell’istruzione, 
tanto più si persuadeva che per quel Dicastero 
l’unico rimedio era quello dello scioglimento.

Che si tratti di un organismo malato, lo con
ferma il lavoro colossale compiuto con tanta' 
solerzia, con tanta coscienziosità, con tanto spì
rito di sacrificio, con tanto coraggio dalla Com
missione d’inchiesta; lavoro difficile e incre
scioso, ma cosi utile, anzi cosi necessario all’am
ministrazione, che, se si saprà, come speriamo, 
trarne profitto, resterà titolo di grande onore 
per gli uomini che vi hanno portato il contri
buto della loro intelligenza e della loro ope
rosità.

La Commissione non ha rilevato disonestà 
nel personale del Ministero della pubblica istru- ■

k
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zione, ma soltanto inettitudini per mancanza 
di buona volontà o per mancanza di sufficiente 
coltura. E anche queste deficienze sono assai 
più limitate di quanto da molti -si creda; i 
funzionari della pubblica istruzione, sono lieto 
di dichiararlo al Senato, sono nel loro complesso 
molto migliori della loro fama. Ma insufficienze 
vi sono e conviene portarvi rimedio. Certamente 
poteva provvedervi la stessa Commissione d’in
chiesta: ne aveva i poteri. Non ha creduto di 
farlo, e di non farlo aveva molte ragioni: la 
più piccola è forse quella che mancavano i fondi, 
perchè di questi si poteva disporre soltanto con 
un disegno di legge speciale. Ma sopratutto la 
Commissione d’inchiesta, a mio modesto avviso, 
non ha creduto di pronunziarsi sulle persone, 
perchè si è occupata piuttosto dei difetti dell’or- 
ganismo, ha esposte considerazioni d’indole 
generale, e avanzati disegni di riordinamento 
di servizi, occupandosi delle deficienze delle 
persone soltanto incidentalmente, in quanto il 
riprodurre un fatto speciale poteva servire a 
meglio lumeggiare giudizi o proposte d’indole 
generale.

Il (Governo doveva completare 1’ opera della. 
Commissione ed ha presentato questo disegno 
di legge, senza del quale (credo che il Senato 
ne sarà convinto) l’opera della Commissione 
resterebbe in gran parte sterile e inefficace.

Una legge speciale era necessaria : le leggi 
vigenti non potevano bastare. Questo concetto 
fondamentale della necessità di un provvedi- 
mento^^articolare risulta chiaramente dagli atti 
della Commissione d’inchiesta, la quale, anzi, 
ne ha preparato uno, e lo ha, proposto come 
epilogo dei suoi lavori. Il concetto della Com
missione è stato raccòlto dal Ministero prece
dente, che ha presentato alla Camera uno spe
ciale disegno, foggiato in buona parte su quello 
proposto dalla Commissione d’inchiesta. Il di
segno di legge del ministro Daneo venne'con
servato dal presente Ministero e approvato dalla 
Camera, ed il (Governo confida che possa essere 
approvato anche dal Senato.

Da molti si proponeva di non ricorrere a

€
li

provvedimenti eccezionali, credendosi che alla 
eliminazione dei funzionari potessero bastare le 
disposizioni della legge vigente sullo stato giu
ridico degli impiegati civili. 11 concetto è sem
plice e anche simpatico; ma se si approfondisce 

“ un po’ meglio l’argomento, non si può farsi l’il

lusione che quella legge consenta provvedimenti 
dell’ampiezza e dell’efficacia che sono richieste 
dalle circostanze.

Certamente l’eliminazione di uno o più fun
zionari da una Amministrazione pubblica è pos
sibile anche con la legge sullo stato giuridico. 
Infatti, come il Senato ben sa, l’art. 16 di 
quella legge dispone che .possa essere dispen
sato dall’ufficio r impiegato riconosciuto inabile 
al servizio e quello, la cui eliminazione sia ne
cessaria per qualunque ragione nell’ interesse 
del servizio stesso. Ma la dispensa, per gl’ im
piegati di grado inferiore a quello di direttore 
generale, cioè per quasi tutti, deve essere pre
ceduta dal parere del Consiglio di amministra
zione e da una deliberazione del Consiglio dei 
ministri. Ora il Consiglio di amministrazione, 
è superfiuo Ricordarlo, è composto di alti fun
zionari, e r inchiesta ha colpito tutto il Mini
stero, ha investito tutti i funzionari alti e bassi. 
Non è possibile quindi applicare i risultati del
l’inchiesta al personale, dividendolo in due 
categorie: giudicanti e giudicati.

L’intervento del Parlamento era necessario 
anche per altre ragioni. Prima di tutto per 
concedere i fondi per il collocamento a riposo 
di questi funzionari, perchè le somme all’uopo 
stanziate in bilancio non potevano essere suffi
cienti. Era anche necessario per stabilire il 
modo di provvedere ai posti vacanti.

Una legge speciale si rendeva pure indispen
sabile per poter derogare alla legge sulle pen
sioni, riguardo al computo del servizio e all’en
tità della pensione, e alle norme vigenti sulla 
disponibilità, che concedono di assegnare sol
tanto la metà dello stipendio, mentre con questo 
disegno di legge si consente una maggiore lar
ghezza. Non trattandosi di colpe, ma di sole 
deficienze da eliminare nell’ interesse del ser
vizio, un sentimento di umanità persuadeva alla 
generosità verso persone, che forse non hanno 
torti specifici, ma soltanto insufficienza di atti
tudini.

!

Queste, brevemente, le ragioni che, nel pen
siero del Groverno, hanno reso indispensabili 
L provvedimenti oggi in esame davanti al

■fenato. .
Riservandomi di prendere la parola, ove sia 

necessario, nella discussione degli articoli, mi 
sia lecito d’esprimere l’augurio dei Governo 

■ i_
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che il Senato voglia far buon viso a questo 
disegno di legge.

Posso assicurare che i molti buoni funzionari 
del Ministero desiderano vivamente che queste 
proposte siano approvate, per essere al più 
presto liberati da un incubo doloroso di so 
spetti che grava su tutti.

Il Governo, a sua volta, spera che l’esecu
zione di questa legge ridonerà al Ministero 
della pubblica istruzione quella pace e quella 
serenità di cui ha tanto bisogno, e gli offrirà 
il modo di migliorare se stesso e di elevarsi 
nel concetto del Parlamento e del Paese, 
prova^ioni}.

Presentazione di disegni di legge.

TEDESCO, ministro del tesoro. Chiedo di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TEDESCO, ministro del tesoro. Ho l’onore 

di presentare al Senato i seguenti disegni di 
•legge, già approvati dall’ altro ramo del Par
lamento :

Stato di previsione della spesa del Mini
stero della poste e dei telegrafi per 1’ esercizio 
finanziario 1910-911;

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero del tesoro 
per l’esercizio finanziario 1909-910;

Maggiori assegnazioni di lire 325 mila da 
iscriver.-'i in alcuni capitoli dello stato di pre
visione della spesa del Ministero delle finanze 
per l’esercizio finanziario 1909-910;

Maggiori assegnazioni di lire 1,710,000 da 
iscriversi su alcuni capitoli dello stato di pre
visione della spesa del Ministero di grazia e 
giustizia e dei culti per l’esercizio finanziario 
1909-910.

PRESIDENTE. Do atto all’onor. ministro del 
tesoro della presentazione di questi disegni di 
legge, che .saranno trasmessi alla Commissione 
di finanze.

Ripresa della discussione sul disegno di legge: 
« Provvedimenti sul personale del Ministero 
della pubblica istruzione » (N. 274).

PRESIDENTE. Riprendiamo la discussione 
del disegno di legge per provvedimenti sul 

personale del Ministero della pubblica istru
zione.

Nessun altro chiedendo di parlare, dichiaro 
chiusa la discussione generale.

Passeremo ora alla discussione degli articoli 
che rileggo, ricordando che il Governo accetta 
la discussione sul testo proposto dall’Ufficio 
centrale :

Art. 1.
Un Comitato di cinque membri da nomi

narsi, udito il Consiglio dei ministri, per de
creto Reale, proporrà l’esonero dal servizio di 
quei funzionari del Ministero dell’ istruzione, 
pubblica r opera dei quali non sia più ritenuta 
giovevole all’Amministrazione.

I membri del Comitato saranno scelti tra le 
seguenti categorie : consiglieri di Stato, consi
glieri della Corte dei conti, magistrati. •

Comunico al Senato che è stato presentato 
dai senatori Mortara e Molmenti il seguente 
emendamento a quest’articolo 1°:

« Con decreto Reale, deliberato in Consiglio 
dei ministri, sarà nominata una Commissione 
incaricata di designare i funzionari dell’ammi- ' 
nistrazione centrale del Ministero dell’ istru
zione pubblica, 1’ opera dei quali sia ritenuta 
non giovevole aH’amministrazione.

«La Commissione sarà composta di cinque 
membri. Non potranno farne parte persone che 
abbiano appartenuto o che appartengano al- 
r amministrazione centrale del predetto Mini
stero ».

Ha facoltà di parlare il senatore Mortara, per 
svolgere questo emendamento.

MORTARA. A nome anche del collega Mol
menti, spiegherò le* ra-gioni che ci hanno in
dotto a proporre questa variazione, piuttosto 
sostanziale, al primo articolo del disegno di 
legge.

Noi conveniamo nella necessità di un prov
vedimento legislativo per i fini della cosidetfa 
epurazione del Ministero della pubblica istru
zione, nei sensi e per i motivi ai quali ha ac
cennato testé l’onor. sottosegretario di Stato.

Mi sia concesso però di esprimere una mia 
convinzione, e cioè che quest’ art. 1 del disegno 
di legge, considerato per sè, non rappresenta 
un atto di energia del Governo, ma un atto di 
debolezza.
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io avrei compreso che-il Governo; dopo un’in
chiesta così laboriosa e così degna di fiducia 
(e 'che fiducia riscosse in tutta l’Italia; dal Go
verno; dal Parlamento; dall’opinione pubblica); 
fosse venuto innanzi al Parlamento a chiedere 
i mezzi finanziari ed amministrativi occorrenti 
per la sistemazione delle cose d.i questo Mini
stero; e avrei desiderato che semplicemente 
avesse chiesto, per il Consiglio dei ministri la 
.facoltà di provvedere a quanto occorre per eli
minare dal personale della Minerva i funzio
nari non idonei. Dico al Consiglio dei .ministri, 
senza far torto al ministro della pubblica istru
zione; perchè in linea giuridica noi non dob
biamo dimenticare che la legge sullo stato 

jìegli. impiegati costituisce nel Consiglio dei 
' ministri l’organo supremo di vigilanza ammi

nistrativa e di disciplina sopra tutti i servizi 
pubblici. La legge non dà al Consiglio dei mi
nistri il potere di dispensare dal servizio gli
impiegati inferiori; perchè per quest’ oggètto è 
stabilito un Consiglio d’amministrazione com-
posto dei direttori generali e di-altri capi ser
vizi; ina dà una funzione ai ministri in secondo 
gradO; anche rispetto agl’ impiegati inferiori; 
perchè le proposte e le deliberazioni del Co
mitato di amministrazione e di disciplina non

-.possono diventare esecutive; se non approvate
dal 'Consiglio dei ministri: dà poi onninamente
al Consiglio dei ministri il pòtere disciplinare 
e di amministrazione e le facoltà di dispen-.
sare e di. revocare dal servizio -gl’ impiegati Quello che si prevede e profetizza; potrà non
che occup;ano i gradi' più elevati della gerar-;

. Ghia amministrativa che sono i direttori gene-
rali. Ora; se questo è il contenuto della le.
evidentemente il suo spirito_è questo; che l’or
gano supremo di amministrazione e di disci
plina è il Consiglio dei ministri. Ed è giusto 
che sia così; perchè non si potrebbe concepire 
una salda organizzazione di Governo; un retto 
andamento di servizi pubblici; se il Consiglio 
dei ministri; che del Governo è Porgano emi
nentissimo; non avesse la responsabilità di tutti
i servizi e nello stesso tempo il potere neces
sario per attuare questa responsabilità.

Sarebbe stato bello.; se noi vivessimo in una 
època di Stato forte; di Governo energico; che 
il Consiglio dei ministri avesse chiesto pura
mente e semplicemente al Parlamento di tra
durre in attO; dirò così; lo spirito della legge; 
mediante una dichiarazione legislativa del suo 

• potere di raggiungere quelle finalità che erano 
indicate nella relazione della Commissione d’in
chiesta. Ad ogni modO; su questo non discuto 
più; perchè spettava al Governo di consultare 
.la situazione e vedere se gli conveniva di as
sumere siffatta responsabilità: il Governo ha 
creduto opportuno-seguire anche in questo caso " 
la tendenza; oggi cosi comune; di organizzare 
l’azione dei poteri pubblici; in modo da cir
condarne ogni provvedimento con la trincera 
dell’irresponsabilità. Purtroppo questo è costume 
COSI frequente; così inveterato della nostra vita 
pubblica; che io non ho il coraggio di farne 
argomento dì particolare censura in questa oc
casione per il GovernO; e tanto meno per il 
Governo che oggi siede qui e domanda 1’ ap
provazione di un progetto di legge; di cui non 
è stato l’autore. Ammesso dunque che si vuole 
creare un altro organo irresponsabile al quale 
affidare l’opera dell’ epurazione; come de v’ essere 
costituito quest-’ organo? Io credo fermamente 
che dipenda dal modo con cui sarà esso costi
tuito; che la legge; che stiamo per votare; pro
duca 0 non produca qualche buon effetto. Basta 
uscire un poco da queste auto; dove si discu
tono' i progetti di legge ed entrare nelle stanze 
e nei corridoi; dove vive la vita amministra
tiva del Paese; per sentire chiaramente enun
ciato quello che si prevede; che si profetizza 
intorno agii effetti di questa legge di epura
zione del Ministero deir istruzione pubblica.

corrispondere alla realtà di quello che sarà per 
accadere; ad ogni .modo credo intenzione sin
cera del Governo e del Parlamento di compiere 
un atto della massima serietà; di raggiungere 
un risultato che attesti questa serietà di pro
positi; e che ottenga quello scopo a cui accen
nava cosi bene l’onor. sotto-segretario di StatO; 
di dare cioè al Ministero dell’istruzione pub
blica un assetto che renda tranquilli i nume- 

.,rosi buoni impiegati- che esso ha e garantisca 
il Paese del retto funzionamento avvenire di 
quel ramo della pubblica Amministrazione; che 
ha tanta importanza come massimo cooperatore 
al progresso della civiltà nazionale. Se questo 
risultato non si otterrà; per sventura; dall’at
tuazione della legge; che ora abbiamo messo 
in discussione; il Paese; .inevitabilmente; dirà 
che la colpa è stata dell’ organo incaricato del
l’esecuzione del provvedimento.
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bene corrisposto al loro mandato (mi sia per
messo di esprimere il mio convincimento), ciò 
è derivato non già dalla circostanza che essi 
erano membri del Consiglio di Stato, ma dalla 
circostanza che prima, e indipendentemente da 
questo, avevano occupato altri uffici pubblici 
con grande onore, ed hanno potuto acquistare 
grande esperienza in fatto di servizi ammini
strativi di ogni specie.

È inutile che io faccia, nomi, e che porti 
esempi, perchè il nome di ciascuno, si può dire, 
di quegli- egregi che erano nella Commissione 
d’inchiesta, fa fede di questo che esprimo come 
mia opinione, ma che ritengo verità di-fatto 
indiscutibile.

Se cosi è, per qual ragione noi dovremmo,, 
contro il voto che ha già dato la Camera dei 
deputati in questa materia, restringere le - fa
coltà del Groverno in tre categorie di funzionari, 
che saranno abbastanza numerose, ma dalle 
quali noi dobbiamo eliminare una grossa per
centuale di persone che non desiderano affatto 
di essere gravate di incarichi odiosi come quello 
di cui si tratta? Noi dobbiamo ritenere che la 
libertà di scélta del Governo si restringerebbe 
in pQche persone, e in queste poche persone 
fatalmente dovrebbe forse cadere la scelta sopra 
nomi i 'quali, per rispettabili' e degni che siano, 
possono essere di persone non idonee all’eser- 

. cizio di questa funzione. Ho il piacere di ve
dere nell’ Ufficio centrale alcuni illustri profes
sori di scienze sperimentali e domando loro:
se uno di essi, senza agire di sua libera ini-

I

ziativa, e sotto la propria responsabilità, volesse 
fare un’ epurazione nel personale del proprio 
istituto, sia di zoologia, di anatomia o di altra 
scienza, si rivolgerebbe ad un avvocato, ad un 
magistrato, o non chiederebbe meglio da un 
suo collega, egualmente competente come lui 
nella direzione di un laboratorio od istituto 
scientifico, la manifestazione dei motivi per cui 
quel personale è inetto e meritevole di essere 
levato dal suo posto? La risposta evidentemente 
non potrebbe essere che una; e credo che il 
buon senso ce la debba suggerire analoga nel 
determinare il Senato alla deliberazione ' su 
questo articolo 1.

Noi abbiamo letto nella relazione della Com
missione d’ inchiesta gravi considerazioni in
torno a due rami di servizi, che hanno un 
carattere specialissimo, assolutamente diverso 

r uno dair altro, che sono il ramo delle anti
chità e belle arti, e il ramo della ragioneria.

La Commissione d’ inchiesta, specialmente 
intorno a quest’ ultimo servizio della ragio
neria, ha dichiarato che una grande quantità 
(non oso dire la maggior parte, perchè non ho 

• qui davanti il testo della relazione) degli im
piegati che attualmente prestano servizio nel 
Ministero della pubblica istruzione non cono
scono il servizio di ragioneria. Ora, per verifi
care se gli impiegati conoscono e adempiono 
il servizio di ragioneria in modo corretto, vo-
lete chiamare un consigliere di cassazione?

E naturale che bisogna consultare persona 
che abbia pratica dei servizi di ragioneria. Se 
il Governo, libero nella scelta in conformità 
del tèsto approvato dalla Camera dei deputati, 
credesse opportuno di eleggere nella nuova 
Commissione un alto funzionario della ragio
neria generale dello Stato, chi potrebbe dire 
che avesse fatto male, quando la stessa rela
zione della Commissione d’inchiesta indica la 
necessità che intervenga un maestro dei ser
vizi di ragioneria, per vedere se vi sono im
piegati non idonei a tale ufficio? Si noti che 
sulla necessità di questa parte dell’-epurazione 
non c’è da discutere; non c’ era neanche biso
gno della relazione della Commissione d’inchie
sta per sapere che i servizi di ragioneria al 
Ministero della pubblica istruzione non cammi
nano. Siede accanto a me l’on. collega Buscemi 
che può far testimonianza di una recentissima 
deliberazione che ha preso l’Università di Mes
sina, la quale è angariata nei primi passi della 
sua risurrezione così promettente, dalla disor
ganizzazione del servizio di ragioneria nel Mi
nistero della pubblica istruzione. Non possiamo 
aprire un giornale senza leggere quella famosa
intestazione : « Minerva non paga ».

E questa non è colpa del ministro nè del sot
tosegretario di Stato, i quali sono pieni di buona 
volontà, non è colpa del Parlamento, ma della 
disorganizzazione del servizio. Per sapere però 
quali sono gli impiegati che non conoscono la 
ragioneria, naturalmente ci vuole qualcuno che 
se ne intenda.

Passo a dire poche parole sull’altro ramo di 
servizio del Ministero: Antichità e belle arti. 
Io credo assolutamente che, salvo la cultura 
generale che può avere chiunque, gli onorevoli 
membri del Consiglio di Stato, della Corte dei 
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conti e della magistratura non pretenderanno 
di essere nè periti in arte, nè archeologi. Vi 
può essere qualche questione gravissima : se
un funzionario sia diventato meno degno di 
fìducicì, e quindi- debba essere eliminato dal?am
ministrazione, perchè, ad esempio, nel servizio 
delle gallerie e dei musei dello Stato abbia 
commesso degli errori gravi di tecnica nella 
suo funzione, a danno dello Stato; così, per ipo
tesi: che abbia comperato un quadro ritenendo 
che fosse di Raffaello e che invece è di pittore 
moderno; che abbia fatto spendere 50 mila lire 
per una statua che ne valeva cinquemila. Ma 
quale consigliere della Corte dei conti, e del 
Consiglio di Stato potrà pronunciare un giudi
zio con vera competenza su questo argomento ? 
L’on. Molmenti ieri ha parlato della compe
tenza tecnica dei commissari e 1’ on. relatore 
gli ha risposto con facili obbiezioni, perchè in
terpretò in senso stretto questo aggettivo di 
tecnico. S’intende che vi può essere una per
sona, fuori del campo di tutte le funzioni' pub
bliche, che abbia per sua dottrina, per pratica, 
per ingegno, la idoneità tecnica necessaria al
l’uopo, che non è rigorosamente quella cono
scenza della routine burocratica alla quale sem
brava alludesse Fon. relatore nel rispondere al 
nostro collega Molmenti. Può essere anche de
siderabile che l’elenco giuridico che garanti
sce la serenità di una Commissione sia rappre
sentato in questa; può essere desiderabile che 
qualche elemento, tratto con scelta illuminata 
dal Consiglio di Stato o dalla Corte dei conti 
0 dalla magistratura ne faccia parte; ma poi
ché si. tratta di una Commissione di cinque mem
bri, concedetemi di fare una ipotesi: che essa 
sia composta di un consigliere di Stato, di-un 
consigliere della Corte dei conti, e’ di un ma
gistrato; ma ci sono ancora due posti ed essi 
potranno essere coperti da persone adatte a dar 
maggiore sicurezza ai giudizi tecnici che la 
Commissione sarà per esprimere. Io insisto nel 
mio concetto; se la legge darà cattivi 'risultati, 
il Governo, che già con la nòmina della Com
missione si garantisce la irresponsabilità, sarà 
coperto da ogni censura particolare, perchè dirà: 
la scelta della Commissione mi è stata imposta 
dal Parlamento.

Osservo ancora, sebbene non sia argomento 
che valga per dissuadere il Senato dal votare 
la proposta dell’ Ufficio centrale, che la Ca

mera dei deputati ha saputo senza dubbio che 
cosa ha fatto quando su questo punto fonda
mentale non ha voluto imbrigliare troppo le-

- facoltà del Governo. Quindi, una volta che 
questo disegno di legge deve tornare alla Ca
mera, vediamo di fare in modo che esso possa 
tornarvi in condizioni da rendere meno possi 
bile che la Camera lo rimandi nuovamente al 
Senato.

Nella nostra proposta di emendamento è stato 
eliminato il capoverso- ultimo dell’articolo, nei 
quale si proibiva ai commissari di ricusare l’in
carico.

È stata proposta da noi questa eliminazione 
nello stesso senso in cui fu ideata dall’ Ufficio . 
centrale, per una considerazione cioè di carat
tere elementarissimo che tuttavia mi piace di 
esporre al Senato. Costringere una persona, sia 
pure un funzionario pubblico, ad accettare un 
incarico grave ed increscioso, come quello di 
cui ora si tratta, contro la sua volontà, è cosa 
assolutamente impossibile, giacché anche a costo 
di darsi malato, un uomo trova sempre la pos
sibilità di ricusarsi. Ma se mài,si ottenesse di . 
costringere questo funzionario ad accettare, 
siate pure sicuri che egli sarà il pessimo' dei 
commissari, perchè eserciterà il suo ufficio con 
tutta la mata volontà e senza fervore per lo 
scopo pel quale deve esercitarlo.

Sembra assolutamente superfluo, da altra 
parte, che il Governo debba avere quest’arma- 
ferrea melle mani, di obbligare i singoli can
didati del suo pensiero ad accettare l’incarico. 
Il Governo deve saper scegliere e deve sapersi 
assicurare il consenso di coloro che vuole sce
gliere. Scelga il Governo liberamente e scelga 
bene. Noi diamo un voto di flducia al Governo,' 
maggiore di quello che gli dà l’Ufficio cen
trale. Questa voto è anche inspirato dal desi
derio di affermare l’energia dell’azione gover-, - 
nativa in quella forma che è compatibile colla * 
natura di questo progetto di legge, perchè, se 
la questione di massima non fosse pregiudicata, 
la mia' opinione sarebbe stata, come dissi già, 
di dare al Consiglio dei ministri la piena fa
coltà di attuare l’eliminazione dei funzionari.

Non so se 1’ Ufficio ■ centrale ed il Governo 
vorranno farci l’onore di accettare questa pro
posta di emendamento. Ad ogni modo noi de
sideriamo che il Senato la voti per la ragione
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perentoria che-ho detto e che mi permetto di 
ripetere.

il Senato, col restringere la facoltà del Go
verno, assume ìa responsabilità degli effetti che

O- {Approvaiioni).potrà-produrre qucs.ta Icgg 
PRESIDENTE.Domaodo ai Senato se l’emen

damento che ha testò svo-ìto il senatore Mor
tara è appoggiato. ■ ■ .

Chi r appoggia è pregato di aliarsi.
(£ àppoggiaio).
Essendo hp^ggiatO; apro sa di-esso la disc-us-

s.ione.
GEEALM.., Romancio di parlare.

■ PKESIpENTEbNe ha facoltà’. ''
GEEÀlS'.,,^L assbcìo di gran’cuore a tutte le 

considerazioni svolte dall’onor. Mortara, sia per 
sostenere la liberai scelta, del Gomitato per parte

^del Governo^ sia, 0 di.-più, nel lamentarè che
il ddinistero non alobia assunto intera la mis-
sione di prendere tutti, i provvedimcnli, dinio- 
stratj- • necessari dad’ inchiesta, lui direttamente, 

svenendo ai Parlàmento' ' soltanto per. chiedere
i relativi , poterh - - - .

- Sono .sicuro che se al- Governo vi fosse stato' 
... un. Ministero for i è, - cosciente e volenteroso di 

compiere rordinamento sospirato per bammi- 
' " nistfazione dsÈa Minerva, essQ non avrebbe 

perduto dempo chiedendo nomine condizionate 
e, discutere di ■Gomitati, dietro -cui .restano smi^ 
nuiti ‘i. merià e le responsabilità-nue, ma ci
avrebbe chiesto subito i poteri necessari ed 
avrebbe provveduto lui agli aiuti, di Gomitato 

' d di altro, che gli sarebbero, occorsi per com
piere repurazione del personale nel Ministero
della ^pubblica ■istruzione e n?.ettere sopra mi
gliori e diver^ basi quell’ amministrazione. .E 
i.i Earlamento certamente avrebbe accolto con 
plauso tale richiesta; ina le cose sono andate 
diversamente. ' • . \

■L’onor.. Mortara ha esposto con larghezza al 
Senato le ragioni per-cui non conviene limi
tare la scélta del Gomitato fra' tre categorie di 
funzionari di Staio e come invece co.nvengà 
lasciare libera la scelta di questo Gomitato 
al Governp, acciò, il Governo abbia'anche deh 
l’opera di questo Gomitato tutta la responsa-

asso-. bilità; • ed io su di ciò non debbo clu 
ciarmi a quanto .ha detto l’onor. i^Iortara e 
non debbo annoiare ulteriormente il Senato ri-
petendo ciò' eh’è , stato detto, 

Dissento dall’onor. Mqrtàra in qpelM .parte

f, B95 '

del suo discorso, nella quale egli detta norme 
di competenze ed altre indicazioni per la scelta 
delle persone che dovranno comporre il Co
mi tato.

No, .a 'mio .avviso, il Parlamento non deve 
menomamente ingerirsi nella scelta del Gomi
tato; deve per tale scelta lasciare assoluta- 
mente, completamente libero il Governo, per 
potere poi giudicare l’opera del Governo dai 
provvedimenti che saranno presi, sia per mezzo 
del Gomitato sia direttamente dal ministro.

V’ò inoltro l’ultimo comma dell’art. 1, che 
l’onor. Mortara lari sostenne ed oggi ha com
battuto, e che è quello relativo all'obbligato
rietà di accettare la .nomina per parte dei no
minati.' .

Io comprendo le dif^cpltà nell’ imposizione 
ed esecuzione di quesPobbligo; ma il Senato 
consideri' che il cònipito di fare il forcaiolo 
non può essere .gradito a chicchessia e che, 
quando i nominati sono liberi di accettare o 
meno, si rifiutano per non crearsi fastidi e 
grattacapi. Il divieto di rifiutare la nomina
facilita il compito del Governo e giustidclierà
presso coloro che avrebbero motivi di dolersi 
'degli atti del Gomitato,.! membri del Gomitato 
medesimo, costretti dalla legge ad accettare e 
sobbarcarsi alle gravi e non gradite mansioni.

Io quindi prego l’onor. Mortara, prego il Go
verno e prego l’Ufficio, centrale di ricostituire 
l’art. 1 del presente disegno di legge e di farlo 
votare così come fu approvato dalla, Camera 
'dei deputati, Goniprendendo in esso l’ultimo 
comma relativo alla obbligatorietà; dell’accet
tazione.

TODARO. Chiedo di parlare.
PRESÌDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono

revole Todaro.'
TÓDARÓ. Signori senatori. Prima di tutto 

■ dichiaro di essere d’accordo col senatore Mor
taio por ia semplicissima ragione che quando 
uno si vuol fare un vestito va dal sarto e non
dal calzolaio; fractant fabrilia fabri. Quindi
ritengo che abbia ragione il senatore Mortara
quando dic« che coloro che dovranno scegliere
il personale d.ebbano essere persone competenti 
nella materia^ alla, .quale queste persone devono 
essere adibite. Giò non esclude che possano es-

Cv,

tali anche quelle che, pur non professando 
la materia!, ne, hanno fatto oggetto, degli studi 
loro. , ' .

sere
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In secondo luogo ho preso la parola-per rin- dercY di urgeìiza alla conservazione eli q'nei libri
graz. rc Fon. senatore Mortara, il quale ha voluto monastici, nei- quali si posshìo trovare doeu-
speadere. hr s pai’ola in favore dell’Univcr- menti utili per là storrC'd della patristica.
sitit di Messina, per quanto non sia. veramente Ma vedrebbe un altro danno, al quale urge il
questo il momento di parlare dei torti che

0
hÉi

avLito la, Minerva, verso quell’Università, q per
quanto quello lamentato dal senatore Mortara,-
cioè che « Minerva non paga », noli si riferisca
alla sola Università, di Messina ma a tutte le 
Università del Regno, ed aggiungo a tutti gli 
istituti d’istruzione.
. Ma i torti del Ministero della pubblica istru

zione verso r Universitti di Messina sono ben
altri e numerosi. T dispiae e che non sìa pre-

pur rimediare subito.
Vi sono nelF Università di Messina una quan-

tità di istrumenti di chimica, di' fìsica. molti
microscopi ed altri apparecchi, che hanno un 
valore non indifferente. ' .

.1

i

Non parlo di quolli che mono ancora sotter- 
’ati, ma di quelli, che sono stati disseppelliti,, e '

ch^ si trovano a. tiellati in locali umidi e te-
nutl senza nessuna, cura. Non solo possono an-
dare dispe; ■; ma a poco o, poco essere rovinati

sente il ninistro: perchè avrei colto l’occasione
per numerarli tutti. Riservandomi di farlo in 
altre! occasione mi limito intanto a dire che 
nella biblioteca di Messina, vi sono preziosi co
dici greci, e libri monastici che possono avere

dalla ruggine. Si può calcolare che' tutti que,s
S.:

Ib.

umenti, che sono delle migliori fabbriche,
hanno uh valore di più di cento mila lire. Che
cosa -ha fatto il Ministero p salvare questa

un’ importane capitale per la storia della pa
tristica, specialmente quelli che prima- erano
conservati nella famosa bibliotec del convento
del Salvatore de’ Greci e che poi vénnero tra- ■
sporfìrti nella biblioteca dell’ Uni versità, nella

preziosa iuppelleftile ?
Ve lo dico in due paroL ha. finaheo tolti gli

impiegati tecnici, comandandoli in altre Univer-
sita Pare incredibile ; ma è cosi.

Solo in seguito alle vive rimostranze del Pet-
tore, il Ministero ha poi ridonai a Messina due

quale si riunirono anche i libri degli altri sole persone tecniche, le quali sono,insufficienti
conventi. Ora questi libri sono ancora lasciati alla conservazione e ri par■azione di un mate-
et Messina ei locali della, biblioti ja sprofon- riale cos' 'costosa.
dati dal terremoto, loc 
nuli umidi per P acqu

;ali poco sicuri e di Io adunque mi limito Cu richiamare ' per ora
• Cu che s’infiltrcu q lo•J

piove, specialmente ia quella parte, nella quale 
sono affastellatì i libri monastici.

Quindi raccomando di provvedere d’urgènza, 
non per altro, per l’interesse sopratutto delia 
cultura generale. Non parlo dei codici greci che

l’attenzione del ministro sopra questi due pumi, 
sperando che voglia ripararvi con sollecitudine, 
ed esigere che degli strumenti si facciòi, un ca-
.talogo particolareggiato, sj h,àdo àltresi che
voglia studia;
versità

tutte le condizioni di queU’Uni-
pensare a provvedervi con tutta la sua

■J

i
1

ì

1

i 
1
II

I

1

I

I

tanto sono meno male riparati dall’umidità, ma, 
i libri monastici sono lasciati ammuffire, vanno 
deteriorandosi di giorno in giorno e saranno 
in breve completamente, rovinati, se non si ri
para subito.

Il ministro di grazia è giustizia, che uitima- 
mente è stato a vedere lo stato miserando di

energià affinchè quell’ illustre Ateneo risorga al 
p)iù presto, al suo antico splendore. Pino a questo 
momento razione del Ministero della pubblica

' istruzion verso l’università di Messina è stata •

queir Università, potrà confermare quanto asse-
riseò, ed il ministro della pubblica istruzione
potrebbe fare una visita- a quell’ Universi à̂.,

letteralmente negativa.
MOPbTARA. Domando la parola.
PPbESIDÉNTE. Ha facoltà di parlare.
MORTARA. 'Ptingrazio gli onorevoli colleghi 

che hanno parlato in senso' di àpprovaziòne ' 
dei concetti che mi avevano indotto a prò-

come è desiderio di tutti i Messinesi, per ve
dere coi propri occhi il danno, e sentire coi 
propri orecchi le giuste recriminazioni dei pro
fessori e dell’intera cittadinanza messinése.-

Intanto egli sa che la patristica ebb- una
gi’ande spinta in Messina, come ia ebbe a Parigi
la scolastica; e quindi non dubito che pròvve-.

porre r emendamento all’ articolo 1 insieme
col collega Molmenti. Noi abbiamo meditato 
le parole ^enìiatissime del collega onore
vole Cefaly, e diciamo che qualora il Go
verno accettasso l’invito che l’onorevole Cefalj^ 
ha fatto di tener fermo il testo dell’ articolo 1 
del' progetto approvato dalla Camera dei depu-
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' tati, elirainaiido, com© . sarebbe bene, 1 uliirno latore, ba creduto, d’altra parte, di dire le ra
capoverso (ma in fondo ò una disposizione cosi 
assurda che si elimina da sò nella pratica) noi

gioni, per le quali non crede eh' sia il caso dì
CIO -

non abbiamo difficoltà^a. ritirare il nostro emen
damento.; .purché il Governo, ripeto, mantenga 
il testo dell- articolo votato dalla Camera dei 
deputati, con o senza quella modificazione di 

‘ cui si è parlato, altrimenti domandiamo che si

parlare di persone tecniche da introdurre nel 
Comitato. E qui mi permetta fon. Mortara dì 
o.sscrvare che quando si credesse possibile, da
part( di un impiegato alto del Ministero, con
fondere - un quadro di Raffaello con un quadro 
moderno, .non sarebbe più questione di compe-

Amti, 0 sub nostro emendamento, 0 sul testo lenza tecnica., per giudic•arne, ma di evidente
approvato dalla Camera dei deputaii. ' ■

MAZZONI, relatore’. Domando di parlare. 
PRESIDENTE.' Ne ha facoltà. '

b istialità! Or bene, esclusi tutti costoro, chi
mai, dunque, allora dovrebbe entrare a

,rte del Comitato ?
lar

Tutto dipende dal con-
MAZZONI, relatore. L’UTìeio centrale sa-r ■ . ' .

rebbe desideroso di ' accettare l’emendamento
' proposti', sia per deferenza agli illustri colleglli
L che lo appoggiano, sia per n 
I scussione che minaccia di, and

bbreviare la. di-
por ie lunghe; '

g ma. dopo che questo articolo fu da noi coscie:
ziosamehte studiato, dopo eh- fu una prima

I volta concordato-' col ministro dell’ istruzione
pubblica, ed una seco la voi Gru coi sottosegre-

I
tàrio di Stato, rÙfiicio centmle crederebbe, ac
cettandolo, di mancare al suo dovere.

■E ciò, tan.to .più. dopo che .l’onor. Mortara ha' 
dichiarato che pultimo--comma delTarticolo D

[ .del,disegno di legge, qual fu votato dalla Ca-
I mera dei deputati, contiene
I che egli ha chiamato 
^.crediamo, il Senato votare

una
assurda.

un

certo che ci si faccia di questo, che per noi
dovrebbe avere competenza e autoritàXt giuri-

disposi z ion
Ora non
articolo dovi

I si sia riconosciuta esistere una disposizione che
f è sentenziata assurda da Darle di coloro stessi 

enc pur credono che la nostra proposta debba 
essere emendata. L’Ufficio-centrale non repu- 

[gna dall’ accettare qualunque .emendamento

4 assurda d

r |chc lasci la sostanza e chiarisca meglio ciò
" che ò stato ammesso anche dell ministro e dal
‘4a sottosegretando di•1

,1 d Linque, quanto .alla
Stato; ' ma

iostanza.
insieme crede, 

di mantenere

dico -amministrativa.
D’Ufficio centrale crede dunque di tener 

ferma'la dicitura dell’articolo 1° concordata 
col ministro, o prega il Senato di volerla vo
tare. ■

GEExALY. 'Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GEEiLLY. Idi spiace il’ contegno dell’ Ufficio 

centrale, che si ostina, a sostenere l’art. 1°, quale 
lo ha redatto e. fatto accettare al ministro. Qui, 
tanto il sottosegretario di Stato, quanto I’ ono
revole Mortara, c tutti coloro che hanno inter
loquito, hanno avuto parole di elogio per la, 
Gommissione di inchiesta, ed hanno dimostrato 
la necessità e l’urgenza di attuare i provvedi
menti che essa nronone. - " 'X X

' L’inchiesta., fatta da questa Gomnii-ssione ò 
un atto di verità e di coraggio che non si vede 
di frequente, ed amebe fuori di qui, in tutto il 
-paese, dove si ha dell’ a.mministra,zioae della 
Minerva un ben . triste e desolante concetto, 
l’inchiesta compiuta faceva negli uomini par
lamentari ed in tutto il pubblico concepire le

4 rarticolo. Lò crediamo' in parte anche per le
ragioni che sono state svolte, colla sua mae
stria, dall’onorevole Mortara stesso; alcune
delle quali (egli sa la profonda stima che ho 

4 per lui, acuto ragionatore, e mi concederà dire
questo) vengono forse a ritorcersi contro il con-

P'

l

j

cotto che egli sosteneva. Egli ha osservato, se 
ho bene inteso, che sarebbero incornpetenti a 
far parte del Gomitato, quali per una ragione 
e quali per l’altra, e i, consiglieri di Stato e i
consiglieri dellà Corte dei conti e gli apparte

a nenti alla magistratura.
L’Ufficio .centrale ieri, per bocca, del suo,re-.-

più liete speranze eh alla fine si sarebbe
rivati all’epurazione ed'al riordinamento

1 Cvi ~ 
del-

ramministrazione del Dicastero della, pubblica 
istruzione. .Disgraziatamente il G-overiio del
tempo, presieduto dall’-on. Sonnino, non ha
avuto la forza di compiere, come sarebbe, stato 
suo dovere, tale epurazione e tale riordinamento 
ed è venuto davanti al Parlamento con la pro
posta di nominare .un Comi-tato, che, come una
specie di paravento, enCu chiamato a sminuire
le responsabilità sue negli atti da compiere.
L’attuale Ministero ha avuto la debolezza di 
accettare la proposta fatta dal .Gabinetto prece
dente aeceCtando il disegno di legge presentato

7
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dai lìiìii: ro Baneo. Questo' diaóg■ao--di ■ ié: re «
pr^ entato- dal ministì'ò Daneò, èra iÌRà debo-
lezza, ma era mìgdiórè di quello chè oggi stiamo 
esaminando e che fu pèggioratò dal;a Gàmerà
dei deputàti.

L'uscio ( 
pcggioimrlo I

seritralé del .Senato ient;
assai di più

oggi'di
ì e elle cosa sàia ni

quando questo progetto di legge passerà per
■ i| crogiuolo di altri esami parlamentari ? ' - .

Difafti'ii nostro IdMcio céntrale con de mo--
d; he che propohé, è con la relazione che
conipàgna tali nibdidche, non sòlanienbe intènde
attenuare i behéhci provvedimenti , che r i
aspettavamo daiV inchiesta fatta, ma cerca di.
fa li disperdere qua^
che si ostina à far votare questo 
come r ha formulato.

si per intero; ed ecco-pei;
articolo l°' cosi

L'on. idortarà ed io vogliamo con questo ar
ti^lo las ■e al Governo libertà completa irellà '
nomina del Gomitato, che dèveisUssidia borierà -
.sua e

ntera la
vogliamo con ciò che il'Governo'assùma

cspÓRsàbilità degli atti,-òhe per mezzo
suo e del Comitato Saràmitì cò’hpiùti^ 

L’UihGiò centràle ih vece vuole forhiàfe- 11

ori ato- di' conaiglief deila Goffe del conti', -
di membri del _ GonSiglio'-cìi Statò e di magi-
p ati, che i’o Ibortara- ha diìn trato cóme
siano poco idbà al .compito cbi.sarebbelomhià-

ti : e con rale obbligatòria còmposiziona i’epu
razione ed il r lordili a ménlo- aìidrebbero, in fumo
e non potremmo far colpa dell’ insuCcc à al '
G. erno ■h avrebbe eompòs! ò il Gomitato con
6''i G menti, voluti da-noi. ■

E che l’ihsuccessò sia ih cèrto quàb modo 
preveduto e prcbàrato' dal nostro Ufficiò cen-
troie, oltre le mòdifìcìié-propòsfe, me lo dimòt '

va hi relàziòne nella quàie si parla già di un
oar 
ria:

c tmento, di un UÒVO' ihdirizzo, e, cóhtra-
ente a-tatto Ciò cìi’è stato detto e serùto

dalliLeà Gornmissioiie d’inchièsta e da tatti; eo-
lìiincii CP fere Gapóiino un lin^gùàggió apologe- '
ticò per gl ihr& gazi:di della M'incrv

di progoCte di favore. . Nè lèggo ab Se
nato qùàìche brano ; «- Era eccessiva la severità
anene

A brano; «- r
dei giudizi èd' efàsrddfuài,'a còsi dire, uno spr-
rito di ostli- 'pregiudizio. Impiegati onC^t; va-
1 L e il hVi-' non màhcaròho mai' nel Minr-

■r è vero.
GEFàLY.'...che Jn qùe^' ultimi ààài'shò

riàvi^rito-di giovani forzè » ècc, ? e più oltre

f't-:

&'e'ìtàró.''dcl: Regii 'o. '

TbWÀTA. DÉÌJ J3

.se colpe-' àccadderò' i colpevoli fhfòhò pù-
Rì' l » . S&t pra^^cb ’bzRcruìR i ■ per cosi" dire, fd-
roho colpiti i pochi che -fùfóàò colpiti, e basta; \ 
e che cosà su Vuole di più?-E v’è di megliòUz
si dice « chebb

-ì->ul C

sìa iiga;r.e àgli iìrf0i egaii'della-
Klinèrva tutti i riguà-'di » e- sb procede a pre- 

■ mia rii còlie « promóziòni di' preféreiiòà ài di- -còiìè
peiiddati ci

»

Mióiótèfb .dèlia phbbìicà istfu- 
ohe » satìcite ,còlle- hiod:Otì'ziòni che ’si prò-.ix’ocis'zidni cln

pongonc) ad bn articòìb del predente disegno di
legge./; ■ . -

E ci arriva ..■ Si arriva ,. si arrivi
ni0discare un articòio di iegrid per gÌuì

perdnb

straordir.1 xlCì'.

vengano-ndiìii!■o

ri od avvenùfei che sigho, àcciò ; - 
ati segretàri-di - quarta elà^;(!)•. "

-/I
; .1

1

A questo puntov me lo .perdoni T Gfnci'd cenV 
trai e, io non credevo-e non sapevo.che sidosse
dal Senato.' mài arrivati.

L’on. relàtoi
certà!'

!' é là abiìe òràtòr
/ejìtè abiiisSimd pfdfesseréb;

■ » MAZZONI,' 
GUUALV. '.

<•7 Graziè.
dóveré ^.-ricùnoscerid

safaj,- edm

hia ' non
sicuro che se egtq senatore di recènte àómin

èsse avuto màgg
-èùetudihi del Sen 
rsS'i cosi picci.ui

•c:-,

ore - esperienza, delle • con
■>

latoy alta sbddihmàione’'di.dnte-
non avrebbe- provvùùlàtó'ed.S

■ alla abeiiizionei di dispòsizioni cosi prévidenti'
e gl
già 
rìóh

uste éó&K spn quelle contehùle neirart,
approvato daibaltro -ranìdddel- Paflamc

afèbb: ■ivitò;.
MÉUOBIà'; Dò handó' di pàf
r

1 ;

htò; <■'

daréi
ESfDENTE.' Ne- Ira faéòlfài '

MELOBTh ’zifu (ìgIV
' Non avrei potuto sùjipòrri

tjffìfQio ccn'Zde.
e elìè aleùnè^.propi tc

di eMèhdaziòni, di. lieve importanza, 'ìhtté dàl- 
r Ufficiò Centrale, avessero< fatto sCatuÉife'fiulhi 
di eloquenza.. -
• fe verità, quale 'è la condizióne dì .fatto?'J”!
Governò era data,'- nel suo: disegnò di lògge;
la facoltà di sceglierè 1 'merabr del' Gòmitato ;
nelt’altro ràrhO' dèi PàflanfentOr ibnbihlstro; ih-.

-h •pel lato; dichiafd che ..avrebbe' limbntà, là
scelta’ d magiatfatì,- cvi còr hietb di Stato; ai
Gonsiglièfi delià-Gorfe debeohti. Venuto il prò- .
gèitd avanzivi’ Seàato, l’Ufdcio centrale ciac-
cordo col- ùdàistró, ha- .indicatò 'le, catègorié '
steW' d i funzionafi“ eiie ih àmislho ' aveva de-I .L,

^nate
■teiè indi

l!a Camera eie ttiV;' E cosi grave cosa
.©ne, cosi .stf^m-fdinhria,è da. ^u 'b

heare l’accusa, che ci.si.hv, di.volere, qùàsi, 
ilcsalvataggio' db tutta’ 1-Amùìinislràzidàe della ..

ili
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- - Minerva? Nòh abbiamo àpi interpretato' il pen-
Siero del ministro,, d’accordo con idi?

®i si pernretta di dire francanier
.mia, ormài lunga,

ite ché nella
vita parlamentare è la prima

' vdltà che ma accade df veder dare a si pieeolò 
. ' ébsè proporzióni si grandi. > -)

IS, fispdndo ab sen ator?• C(;uVÌ C

amino (non 6. questo
àbùeàti

un
ini sale alle labbr

Céfàly, niio càrrssmro 
aggettivo di quelli

dai cuore, quando
parlò di' lui)'. Egli ha dettò'che la Co-mmissione 
d’ ihchiò^a hà fatto, tanto bene ; siamò d’àc-
cordò .éóhlùi, tutti'. delPUfficio céntb
questa differenza, che nói c:

■ 'pèiiciò, dì, sègffiriìè- là ' proposta,

t.I f-i kz^ 
cliC ma eòn

diàmb, appuntò
'r mentre eglq

pur dichiarando che ha fatto ..bènej né vuol 
' fare ùhà'divèrsa. Infatti- la Còrnmisslone d’ih-

chlei>tàpròpoh.eva che fosse scelto'un Còrni tato 
per pròvvódefé alia epùrazionè del pmsohale
fini disbiàèe- di noli
mai ho- bÙGha- ; 

■ '.ihvedé l’^onòr. ' <

avere qui il documento,
memòrià- e sò - di averlo letto)

componente l’Ufficio centrale), ma solo per
..a^lto senso di giustizia

-ferenZà àlla GommisSiom 
propósti', diversà. ' )

Cefaly, per mostrare la sua de-
dlincbièsta, fa' -una

jfla c)è di piu Ila"detto il senatore
« L’Ufficio- centrale lia

Cèfaly :
fatto, là difesà deir Am-

mihisUàzdonepha àvùtò espressio 
r'Sl) 0 Sighòfi, àbbiàmòded.

1 di' lòde >> .

ài 0 i buoni, perchè
- crediàmo ' ché-si faccia repùràzione più bèlla 
- é più grande me'^èhdo- in évidenza i buoni é 

da pa,rte'i'Cattivi. • ., ,
Non so perchè si .veglia toglierò all parola

eprrazioné' il si^nilicatò di to|p:ierè i erff ti vi e
I i--miarè r-buoni-fùnZiÒnari.' 

- - Orà,- noi àbbiiàmo Créduto d 
sta, 'perché, se vi sonò' state
dblordsd' pìhght

. nistero delM
nell’ammin

Minerva, p

i fare Òpera giu- 
purtroppo delle 

ràzionè del Mi-
òssi amo àd

rdida di tLilte le liostri; &

azioni, si è permesso di dettare la disposizione

alta vóce
' ■> ahermàre che ' in queirAihminìsffiazione

s'ali
I

che rignardii gli av\mnfi'zi. Quando fu votata
la .ìegge sullo stato giuridico degli impiegali, 
una categoria di avventizi nel Ministero della
pubblica i&fru
che, -sb non

sonò
uomini che altamente hanuo oncj'ató ed

onorano l’Italia, 
.. - nimemente ricoì

Il séhbdor

one Crii in una condizione tale
fosse sopravvenuta G|uella legge,

avrebbe cor seguito il grado di segretario.
Quella legge n^ tolse a loro la possibilità, nia
il Presidente del Consiglio dèi lèmpo, onore
vole G-iolitti, per il primo riconóbbe che i ser
vizi resi dà quegli avventizi giustihcavmno una 
disposizioàc eccezionale in loro favore.

E, in conseguenza^ il ili inistro della pubblica
IS azione di allora, clépulàtò Lava, bandi un
concorso.esclùsivaihente internò per questi ot
timi impiegati che avevano fattò buona pròva 
durante il loro servizio.

La Corte dei conti non registro il decreto'a

emanato per il concorso interno e quegl’im
piegati avventizi si presentaTono al pubblico 
concorso. Alcuni di essi entrarono in gradua
toria; . due soli ne rimasero fuori, benché di-
cliiarabj.ti aneli’ essi, idonei.

Qra domando: quando questi si presentas
sero ad un nuovo concorso e prendessero posto
dietro ehi, senza passare attraverso la prova
della Cemmission- d’inchiesta prima e del Co-
mi tato dopo, avesse riportato nell’ esame'' un
punto 0 un mezzo pùnto di più, sarebbero rite
nuti dal senatore Ccfaly meno meritevoli della
prò.dii Iozione di colui al quale'furono posposti?

Questa è la ragione per cui abbiamo creduto 
doveroso) giusto, che a quei cìue- avvea.tizi, i 
quali, si trovano fermati dalla nuova legge in 
emidi zi one inferiore, si potesse provveciere, in 
conformità-anche del penderò di -due.mini-

dei qùàli dobbiàmò tutti' una- 
bscereUe behemerenze.

stri, in occasione del presente prpAÓ’petto' di legge, ,
adesso) dopo che sono stati clielìiarati idonei al

Cefaly ha-voluto anche pàflare
della piccola questione diagli a-vvèntizl.

Pér là dichiàrazìòìié che lio avù'o l’onore 
dì Lire in. principiò di sédùtà, l’Ùincio Cmùrale

‘ rihùhci'a
i’ óhòr 

• s tioiiè 7

nChé a questo 'pùnto' > - mà; giacché
Cefffiy ilh vòlùto aceòhhhùe alìà què-
ini

hlehte^ posst dir
si pernio dà ch< 7 h- nl'ò più br

le ragioni' per. ‘cù
centràle) 'sènza lo scopo 'di fafiónìh
(perchè- ciò

.^ado per concorso e scevri da ogni rn-icchia
dalla Commissione d’inchiesta.

. Ecco diraquc il grande delitto di cui il sena-
tore Gefaly ha-accusato l’Ufficio centrale, de
li Ito già^scon tó, perchè ho incominciato col
dire che rinunciamo alla nòstra propos'

non o
h Ufficiò

5 alcùhò
;orÒna civica.

0 che !' 
,, m a . CI

b Ufficiò centralo abbia una 
I edo che ' non m eri ti' le re -

criminaziòhl h ini dirette, p’er quanto ^tte in
non è nelle àbltudini ‘di -nessun - foirima’gèntiìe-. (. a'

■fc-
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TESO, solio-segretario di Stato per la istru
zione pubblica. Domando di parlare.

rRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TESO, sottosegretario di Stato per distru

zione pubblica. Comincio col rispondere bre
vemente ad alcune parole dell’onor. senatore, 
Todaro, il quale, a proposito di questo disegno 
di legge, ha, parlato della, biblioteca, di Messina. 
Probabilmente il senatore Todaro pensava che 
le indagini del futuro Comitato si debbano esten
dere anche al personale delle biblioteche. Ve
ramente T azione del Comitato si limiterà al 
personale dell’ Amministrazione centrale. Ad 

•ogni modo le condizioni in cui si trova la bi
blioteca di Messina, sono dovute, purtroppo, ai- 
Timmane disastro coi quale si chiuse Tanno 
1908. La biblioteca si trova ancora in parte'sotto 
le macerie. Posso tuttavia assicurare l’on. To
daro, che il Ministero-dell’istruzione, d’ac-cord'O 
con quello dei lavori pubblici, sta, facendo da. 
tempo e continuerà a, fa.re il possibile perchè 
i de-sideri da lui esposti abbiamo attuazione al 
più presto.

Tornando-all’argomento speciale, ora in di- 
S'/ussione, devo rilevare alcune affermazioni del 
senatore Mortara.

Egli ha detto che sarebbe stato desiderabile 
che il Groverno xavessc avssunto intena la respon
sabilità dei proA’-vedimenti necessari per elimi
nare dal personale del Ministero dell’istruzione 
le- persone non idonee, compiendo questa elimi 
na.zione con deliberazioni del Consiglio dei mini
stri'. Certamente il Consiglio dei ministri è il 
maggiore organo disciplinar-e dell’Amministra
zione italiana, ma esso esercita un’.azione di- 

■ scipiinare soltanto verso i direttori, generali.
I direttori generali non sono molti e fortu

natamente avviene a,ssai di rado che il Consi
glio dei ministri abbia ad occupai'^i di qual
cuno di loro per ragioni consimili. Nel caso 
presente si tratta invece di esaminare la con
dizione di più di 300 fun;nonari. Se la leggo 
passasse con una disposizione che desse facoltà 
al Consiglio dei ministri di provvedere esso a 
questa eliminazióne-, praticamente che cosa .sùc- 
cedcrebbe ? Evidentemente si dovrebbe nomi
nare una Commissione per preparare il lavoro. 
Ora non è più .sincero che hqnomina di questa
Commissione sia stabilita per legg ? Le deli-
berazioni della Commissione devono, per Tar- 
ticolo 3, essere, esaminate dal Consiglio dei mi

nistri e rese esecutive con decreto reale : il 
Groverno ne assume quindi tutta la responsabi
lità. Del resto devo osservare'che la proposta' 
di nominare questo Comifato non è uscita dalla 
mente Mei ministro Dauco; essa si trova negli 
atti del ha Commissione d’inchiesta, la qUaie. ha 
propósto appunto un Comitato' di tre persone 
per procedere alle eliminazioni. Accolto il con- 
c-eito del Comitato, dobbicamo vedere quali sono . , 
le categorie di persone che possono farne parte. '' 
Se io potessi, e il Senato me lo consentisse, espri-' 
mere una-'opinione personale, dovrei dire che, 
a- mio avviso, sarebbe, stato preferibile che il 
ministro, il quale ha intera la responsabilità '* - 
deìT amministrazione, avesse anche jntera la 
fp;coità-di .scelta. Senonchè, mi si dice che, fa
cendo omaggio oh desideri .dell’Lincio centrale, 
il ministro, con dichiarazioni fatte privatamente, 
hperchè mi sembra che non risultino d.alla di
scussione avanti alla Camera), ha accettato che 
la scelta cadesse fra .tre categorie di persone.- 
Ora mi parve che il senatore Mortara tendesse ' 
ad escludere qualcuna di queste categorie...

MORTARA. No, no, 'intendo m lasciare li
bero il Governo, ■ -, ;

TESO, sottosegretario di Stato per It istru
zione puì/blica .Mi pareva che accennasse al- 
Tincompatibilità degli apparLenenti a qualcuna 
di,queste categorie con. l’ufficio di membro del •

■Comitato. ' . - • '
MORTALA. .No, no.
TESO, wtto-segretarw di Sigio per Vistru

zione pubblica. Ma poich.è mi fa comprendere . 
che non-ho inteso esattamente il suo pensiero,^ 
passo ad altro. Mi sembra c.he egli 'alludesse 
alle condizioni particolari della Oirèzione ge
nerale delle belle arti; di cui parlava anche 
ronorevolc senatore MoUnenti; che gli siede vi
cino. ‘

MOLMENTI. È questiGne di logica.
TESO, ^oUo-zegretario di Staio per d Eru

zione pidd/lioa. I due onorevoli senatori hanno 
richiamato l’attenzione del Senato su questa

e

ci r costanza- sp e ci al '7 clig il Comitato di epura-'
•zione, per (•hiamarlo con La .frase oramai in 
uso, dovrà prendere in esame anche le condì- - 
zioni-dei funzionari.di belle arti, di funzionari 
tecnici, e perciò non sembra che la sceltèa del 
Ministero possa essere limitaha alle tre cate
gorie di persone indicate nclTarticolo proposto 
dall’Ufficio centrale.’
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Ora nnviene fo présente al Sen. to. ciré ai dal testo dell’Ufficio centrale del primo comma
Mihistero della pubblica'istruzione vi sono fun- 
zionari amministrativi, lunzionauri di ragioherlai 
e funzionari d’ordine,' una nei ruoli dell’Am

• ministrazione centrale non vi sono funzionàri 
tecnici? P tecnici stanno nelle amministrazioni

' ' prbvh iali; nei corpi consultivi die la Direzione
delio beile arti ha a sua dispos
nari dello belle arti sono i
strativi.; come gli altri del

di questo art. 1° fos; tolto l’avverbio pia.
Siccome questo avverbio c’è anche nel testo

minhteriale, credo implicito, nella proposta ora 
fatta dall’on. Mortara il sopprimcido dal testo 
stesso.

MORTARA. Domando di parlare.
ione ; i funzio-

piegati am rni-
Ministero e di quasi

tutte .le Amministrazioni centrali.
Ma torni ffio alla questione della libera scelta

dcn componenti il' Comitato o alia scelta Inni-
lata ad alcune categorie di persone, ò fe
cilmcntó creduto se dirò cl mi sento alquanti
perplesso, 
rèbbe, tir

Da un ’ lato’ l’Ufficio centraL
tala là scelta aa tre c4-

ver

ngorie, di-
cendo che il ministro ha dichiarato die avrebbe 
preferito persone appartenenti a queste tre ca-
légorie. i) all’altro
proposta eh

.icuni senatori fanno una
dimostrti una fiducia mche mag-

' . giore neirazione Mei ministro gli co:
cede più di quanto' il ministro stesso’ -non
àvesse, mo.otrato di' desiderare.

Ih ques t̂a condizione di cose il. Governo non
può far altro che rimétt
nella sua sàg

q 1 o“ quali

al
ézza e nella sua comp

sia la,via migi

nato,' il quale 
letenza vedrà

Rignardo, poi, _
< dichiaro .. che il Governo non. ne fa

•; - ali’ ultimo comma dell’ art. 1,
mici, qiie-

stione. e anche su questo punto 'si rimette
' completamente al Senato. , . ..

PSESIDEUTE. Domando all’ on. Llortara se, 
dopo le dichiarazioni dell’Ufficio centrale e
del ministro, insiste sulla suda proposta di emen

PRESIDENt 
MORTARA. 

di Stato della.

E. Ne ha facoltà.
Ringrazio l’on. sotto-segretario 
pubblica istruzione perchè, ri-

cordando quanto io avevo détto nella seduta 
di ieri, ha completato opportunamente la mia 
proposta di emendamento.

PRESIDENTE. Come il Sen?ìto ha udito, la 
proposta di emendamento fatta dagli onore
voli Mortana e Mclnienti'si ridurrebbe a que-

■ sto, di sostituire al testo dell’ art. 1°

' mento.
■ MORTARA. D’accordo colTon. senatore MoD 
nienti, •dichiaro che proponiamo come emeiixla- 
mento, il testo, dell’ articolo così coinè fu vo-' 
tato dalla Camera dei deputati, omesso soltanto 
1’ ultimo capoverso. '

TESO, sottosegretario di .Stato per la pido^ 
blicaistriboione. Domando di parlare.

■ PRESIDENTE. Ne ha facoltà. , ,
TESO-, sottosegretario di St'ato per la pub

blica istruzione. Mi permetto di ricordare airo- 
norevole senatore Mortara una proposta che egli 
aveva formulata nella seduta di ieri, proposta 
che mi parve assai opportuna.

L’ onorevole senatore Mortara desiderava che

dall’ Ufficio centrale
proposto

il testo del disegno di
legge ministeriale, sopprimento l’avverbio pià
nel primo 
comma.

comma. ed eliminando 1’ ultimo

Do perciò lettura del tosto dell’ art. 1°
condo la proposta di

' revoli Mortara

se
mendamento .degli ono-

Mol menti.
« Sarà istituito un Comitato di cinque membri, 

da nominarsi per decreto Reale, udito il Coii-
sigilo dei ministri, per proporre 1’ esonero dal

invizio di quei funziònari del Ministero della
istruzione pubblica 1’ ope dei quali non sia
ritenuta giovevole ali’Amministrazione.

« I membri del Comitato saranno scelti fuori
delle persone dipendenti dal Ministero della 
istruzione pubblica ».

j. 'ongo ai voti questa proposta di iinenda-
mento.

Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(Dopo prova e controprova la proposta di 

emendamento risulta approvata).
CEEALY. Domando la parola.

-PSESIDEUTS. H:a facoltà di parlare.
CEFutLLY. Domando che sia messo in vota-

zione anche' l’ultimo comma di quest’tarticolo; 
’ e v’ insisto, perchè ritengo che il Governo non
ne abuserà, e perche t’obbligo dell’accettazioneevi
eserciterà un’influenza assai favorevole sulla 
scelta e la collaborazione di coloro che saranno 
chiamati a comporre il Comitato..
■ MELODÌA, presidente deW Ufficio centrale.
Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà^ di parlare.
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MELOUIA; pre<iden ée dell' Ufficio ceìitcide. 
Un:i volta accettato h emendamento del sena
tore Mortara, chC; secondo la buona norma 
regolacieutare^ lia il significato che gli dà colui
che lo ha svolto, si debbono ritenere esclusi 
dal Comi'ato i membri del Consiglio di Stato, 
delia Corte dei conti e della, magistratura...’

Voci'. No, no.
MELODIA, presidente dell'ufficio cenirede. 

...Ripeto le parole dette davi l’onorevole sena
tore IMortara: « I magist.rati non sono atti, per 
la, loro mentalità, a fare bene tale servizio ». 
E il senatore Mertara ha, anche aggiunto : « Lo 
stesso posso dire dei consiglieri di Stato e dei 
consiglieri della, Corte dei conti ». Questo è 
quello che ha, detto il senatore Mortara e che 
io ho udito bene con le mie orecchie.

Dopo le affermazioni del senatore Mortara, 
le- quali hanno il signifìcató che ho detto.
l’Ufficio centrale dichiara che accetta venga 
mantenulo l’ultimo comma del testo ministe
riale, polche, non sapendosi in quali mani si 
potrà cadere, e’meglio che. almeno vi sia l’ob
bligatorietà per legge.

MORTARA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. ' .
MORTARAjl. Mi dispiaco che l’onorevole pre

sidente dell’ UfSeio centrale ria uscito alquanto 
da quel tono di calma che caratterizza le di
scussioni del Senato per lunga tradizione, e ciò 
a propostilo di un argomento nel quale noi, 
proponendo un emendamento, non abbiamo ere
dato di mancar di rispetto nè, di considerar 
zione verso 1’ Ufficio centrale. ma abbiam.0
adempiuto il dovere di cooperare al migliora
mento del disegno di legge. '

Melodia ha dimenticato che io ho parlato a 
lungo (non nii voglio far bello della sua cor
tese frase circa l'eloquenza,- ma insomma ho 
parlato a lungo) e che ho esplicitamente sup
posto che dei cinque conimissàri poss.a essere - 
nominato'un consigliere di Stato, pn consigliere .
delia Corte dei conti ed un rpagistrafcC Insciàn- • 
dosi almeno due.posti alla libera seelta del Go
verno. Questo ricordo di aver detto. Ciò- esclu

r .

deva che nello mie parole si contenesse il 
concetto.di escludere questi alti funzionari. ' '■

Del resto; non .ho io detto sempre, dal prim, 
cipio Mia fine del mio discorso, che il Coverno 
dovesse avere la scelta’ libera? 'Questo ha ip-’ 
teso anche il, rappresentante "del Qpyernp.'

Ci tonevo a fare^questa (Echiarazione, poiché 
una volta che il Senato ci ha fatto honore di 
accogRero l’emendamento^ fondamentale 'per 
questa legge, il Governo npn debba aver dubbi ; 
nell’ interppetaMone da dardi ad esso. Il nostro 
concetto è chp si possano ' scegliere i membri 
di .questo^Cqmitato in tutti gli ordini di funzio- . 
nari e anche fra i liberi'cittm^i; con-ciò in
tendiamo anche cPlTPronderq le tre categorie . '' 
di funzionari già indicali. . - • iq '

PRE.3IDSNTE'. Bongo allora ai voti raggiunta , 
proposta dnl se-nator.e Cefaly, che rileggo: -

« I funzionàri ‘ appartenenti ad altre ainmini-
strazioni che fossero chiamati a far parte del 
Corni tato, non potranno rifiutarsi di accettare 
e di eompiere il mandato ». < - ' -

Chi approva quest’ aggiunta favorisca -di al
zarsi. ', ; ' '

(Dopo prova e controprova, l’aggiunta è ap
provata) .

L’ onorevole senatorro. Melodia mi rinfac-
clava...

MELODIA. No, no ! ' •
MORTARA.'Almeno, il tono faceva capire il 

senso delle sue parole in questo modo, lo dico 
però senza alcuna amarezza; egli, dico, mi ha' 
rinfacciato di aver detto che dovevansi esclu
dere dal, Gomita-to i membri della magistraturà, 
della Corte dei conti e del Consiglio di Stato.

Nel parlare delle condizioni comparative di 
idoneità di questi funzionari piuttosto che di 
altri, ho spiegato il concetto che ad essi le loro 
ordinarie funzioni conferiscono abito- intellet
tuale e qualità non corrispondenti all’ufhcip che 
loro si richiederebbe. Ma ronoreypie senatore

2..

Il Comitato avrà a sua 'disposizione tutti 
quanti gli atti dell’inchiesta compiuta dalla 
Reale Commissione, che fu nominata col Regio 
decreto 8 marzo 1908, m. 67, e cui furónq poi- 
conferiti speciali poteri dalla legge'24 dicem
bre 1908, n. 773; e su di essi atti, e all’occor
renza per altre sue indagini, fonderà i propri 
giudizi.

Concretate le proposte di. esonero dal ser
vizio, comunicherà per iscritto ai singoli inte- 

■ Tessati i motivi della proposta relativa, invi
tandoli a presentare nel termine di dieci giorni 
le proprie osservazioni o giustifìcazioni, '
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Potrà anche sentirli personalmente quando
lo stimi conveniente, e dovrà sentirli quando 
essi lo richiedano.

Delihe'1 à quindi in modo dehnitivo sulla
proposta da presentare al miois^ro della pub
blica istruzione.

(Approvato).

Presentasione di 'disegni di •3

SPINDARDI, ministro della guerra. Domando 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SPINDARDI, ministro della, guerra. Ho l’o-

nore di presentare ad Senato i segnenti disegni

1

k • I
Iv

di legge testé 
Parlamento :

a,pprovati dall’altro ramo del

Modificazioni al testo unico delle leggi d’or-
dili amento del R. esercito e dei lervizi dipen

' denti dalla Amministrazione della guerra;
Amministrazione e contabilità dei Corpi,

degli Istituti e stabilimenti -militari ;
/ Modificazioni al testo hinico delle leggi sugli 

stipendi ed -assegni fissi per, il R. esercito;
■ Modificazionr arresto unico delle leggi di 

■ ordinamento nel R. esercito e dei servizi di-
' pendenti dall’ Amministrazione della ■guerra,

nella parte riguardante i personali amministra
tivi ;

Provvedimenti riguarda,nti i personali ci- 
. vili tecnici di artiglieria e del genio.

PRESIDENTE. Do atto al ministro della 
guèrra della presentazione di "questi disegni di 
degge che seguiranno il corso prescritto dal re
golamento.

PEDOTTI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare.
PEDOTTI. Ho chiesto la parola per permet

termi di fare una proposta.
'L’onorevole mihìstro delha guerra, ha pre-

'4

I

da,vanti a nói 
affinché il Se

assai prima di questo momento,
aio avesse avuto il tempo' di

esciminarti con quella cura e con que Un 
’-LXCV pon-

derazione che la, gravità della materia richiede^
non solo, ma
C:

perché il Senato potesse effica-
mente compiere, quello che è il suo deside-
0 il dovere suo. •
Le ragioni per le quali non hanno potuto

ssere presentati prima non sono però impu-
g.hih' a nessunó: ciò

colleghi lo sapete, 
e politiche degli ul
segni di legg e

c dipeso, voi onorevoli
dalle vicende parlamentari 
timi mesi. Ma in questi di-

.pecialment in quello dello
ordinamento delV esercito si contengono prov-
vedlmend
essere

che è necessario. A urgsnte, possano
al più presto attuati. Se la definitiva

approvazìon' di questi disegni di L
vesse andare fino novembre

sggè ' do-
vi sarebbe tale

un ritardo nell’attuazione dei provvedimenti ai
ciuan che non esito a dichiarare,'

mza timore di essere tacciato di esagerazione.
sarebbe di danno all’ interessaift del buon as-
seti 0 ] 
difesa.

militare nostro, ai bisogni -della nostra

Queste le ragioni per le quadi foccio al Senato 
la proposta che voglia dichiarare di urgenza.
almeno il disegno di legge sull’ ordinamento
dell’esercito e .quello ,uir a,mmini3trazione e
contabilità dei corpi, istituti 
litari (/lp2^rorn5'/onZ).

stabilimenti mi-

SPINGARDI, ministro della guerra. Domando 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

sentato i disegni di legge che voi avete inteso 
eriumeràre 'senza chiederne Turgenza. Eaccro 
io la pToposta (e spero -che potrà essere ap
poggiata), che, r urgenza sopra almeno due di 
questi disegni di legge,-ed in primissima linea 
per qùello ■riflettènte l’Ordinamento dell’ eser-- 
cito, sia ammessa.

Prego ora il Senato di volermi consentire
che molto, brevemente ne dica le ragioni.

Sarebbe stato altamente desiderabile che 
così importanti disegni di legge fossero venuti

• Discussioni, f. .396

SPINGrARDI,mwZstzm della guerra. Ringrazio 
l’onorevole senatore Pedotti, per aver voluto 
egli chiedere quell’urgenza che il ministro 
della guerpm, data l’ora del tempo, e per do
veroso riguardo al Senato, non avrebbe avuto 
il coraggio di chiedere. Non debbo tacere però 
che faceva pieno affidamento sul patriottismo 
del "Senato, convinto che 1’ urgenza avrebbe ac-
cordato di fatto, 
chiesta.

pur senza che gli fosse

SANI. Domando di parhrre.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
'SANI. Mi par' che non sia, stato ben chia-

rito su quali disegni si chieda l’urgenza.

«
PRESIDENTE. L’urgenza è chiesta per le 
Modificazioni al testo unico riguardante Tor-

vlinamento del R. esercito » e sull’ « Aihmini-
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sti'azione dei -Corpi, Istituti e stabilimenti mi
litari ».

SANI... Ora se ho compreso bene, gli altri 
tre disegni sono di piccolissima importanza; mi
pare che il Senato potrebbe addirittura 
cordare l’urgenza per tutti e cinque.

tuC“

PRESIDENTE. Pongo ai voti la proposta di 
dichiarare di urgenza tutti questi cinque di
segui di legge, la quale proposta importerà che 
r esame e la diacussione di essi saranno fatti 
prima delle vacanze estive.

Chi approva questa proposta è pregato di 
alzarsi.

(Approvata).
FANI, viinìsirc di grafìa e giustizia e del 

culli. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FANI, ministro di grazia è giustizia e dei

culli. Per incarico dell’, onor. ministro degli
afTari esteri’ ho l’onore di presentai .1 Senato
il disegno di legge per resercizio provvisorio
del bilancio dell’ emigrazióne per r esercizio
finanziario 1910-911.

PRESIDENTE. Do atto all’onor. ministro di 
grazia e giustizia e. dei culti della presentazione 
di questo disegno di legge che sarà stampato 

*- e passato alla Commisione di finanze.
FINALI, presidente della Commissione di fb- 

nanze. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne' ha facoltà.
FINALI, presidente della Commissione di 

^nanze. L’onor. Presidente ha rimesso alla 
Commissione di finanze il disegno di legge 
per l’esercizio provvisorio del bilancio del-
remigrazione. Siccome qui r urgenza non oc
corre domandarla. ma s’impone, poiché do
mani scade il termine per 1’ approvazion' di
questo disegno di legge, e non si può riferire 
prima di aver letto il progetto, io pregherei 
il Senato di dare facoltà alla Commissione di 
finanze e all’onor. Presidente, di presentarle e
di ricevere la relazione anche dopo la duta.

PRESIDENTE. Se non si fanno osservazioni 
in contrario, resterà così stabilito.

Ripresa della discussione del disegno di legge:
« Provvedimenti sul personale del p.^iiìistero
della pubblica istruzione » (N. 274).
PPbESIDENTE^ Riprendiamo la discussione 

del disegno di legge: « Provvedimenti sul per-
sonale del Ministero della pubblica istruzione »

Art. 3.

Il Comitato presenterà al ministro, tutte in
sieme o gradatamente, le proposte-nominative.
G concrete; di cui all’articolo precedente non'1

oltre i quattro mesi dal giorno della convoca
zione. Approvate che esse siano dal 'Consiglio 
dei ministri, diverranno definitive, e saranno : 
rese esecutive mediante decreto Reale; nè sa- . 
ranno sogg^ette ad alcun- gravame, azione o ri
corso, anche straordinari, salvo il ricorso al
Consiglio di Stato per violazione della legge 
presente a norma dell’ art. 22 del testo unico 
sul Consiglio di Stato, approvato con Regio 
decreto 17 agosto 1907, n. 338. ' ■.

(Approvato).

MELODIA, presidente dell’Ufficio centrale. 
Domaiìdo .di parlare.

PRESIDENTE. Ne i^a facoltà. ' ’ '
• MELODIA, presidente dell’ Ufficio ■eenirale. ' 
In conformità alle dichiarazioni da me fatte a 
nome dell’ Ufficio centrale in principio di se=- 
duta, .ripeto che 1’ Ufficio centrale accetta per 
gli articoli 4 e 5 la dizione del progetto mi
nisteriale.

• PRESIDENTE. Sta bene; ìeggo questi artn 
coli per porli ai voti. - - • -

Art. 4.

I funzionari esonerati dal servizio saranno, 
ammessi a liquidare, la pensione, qualora ab:- 
biano gli anni di servizio all’uopo richiestt

Tuttavia, ove il se.rvizio da essi prestato, non 
raggiunga gli anni 25 nia sia alineno di 20, 
s’intenderanno ammessi a liquidare la pensione 
come se avessero 25 anni di servizio. ,

Coloro che abbiano meno di 20 anni di ser
vizio saranno collocati in disponibilità con in
tiero stipendio e per .due anni ; decorsi i quali, 
se non abbiano ottenuto nuovo impiego alla di- 
p.endenza di altre pubblicdie Ammipistrazioni, ■ 
sarannó collocali a riposo ed ammessi, od a li
quidare la pensione se abbiano raggiunto intanto 
i 20 anni di servizio od altrimenti la ind.ennità 
secondo le leggi vigenti ; computandosi 'in am- > 
bedue i casi a loro favore come anni di ser
vizio i due apni della disponibilità.

(Approvato).
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Art. 5.

. Qualora nel periodo di quattro mési dalla 
’ data della pubblicazione della presente- legge 

vengano fatte domande di collocamento a ri
poso" da parto di funzionari del Ministero della 
pubblica istruzione, che abbiano almeno 20 anni 
di servizio, il ministro ha facoltà di accoglierle 
in conformità,dei. criteri stabiliti nell’articolo 
precedente.

-In questi casi la pensione, udito il Consiglio 
dei-ministri, potrà, con lo stesso decreio di col-
locamentb a riposò, essere auinentàta di una
somma fìiìo a lire'500, a-seconda del servizio 
prestato _G di particolari circostanze che consi- 

. glino uno speciale riguardo.
, Gli anni dis servizio di cui al presente ed al 
precedente articolo si, cómputanO a norma del-
rarticolò 176, testo unico della- legge sulle
péhsioni, approvato con Kegio decreto 21 feb-
bjaio 1895, n 
'■ 'MAZZONT,'

279.
7 Boiìiando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
■MAZZONI, rel:itQre. In quest’a- 5 del dise-

-gno di legge approvato dalla Camera dei de
putati, è incorso un errore .materiale. In fondo
all’ ultihio comma, invece 
doveva mettere-.n; 70.' v

di mettere n. 279, si

'PKESIDE-NTE. 'Chi approva T art. 5, con la
sostituzione del n. 
alzarsi'.

(Approvato.).

70 al n. 279, è pregato di

Art. 6.

- z - I posti che, per effetto dei'provvedimenti di
cui sopra, siano per vacare. saranno coperti
mediànte promozioni,ilei personale dell’ Ammi-
nistrazione centrale dell 
a norma di legge. •

la, pubblica istruzione

.ragioneria e di ordine^ saranno conferiti ine-
diante concorsi pubblici da bandirsi in confor
mità alle disposizioni vigenti.

Questi concorsi potranno anche essere banditi
Libito dopo la pnbbli^

sente.j
azione della legge pre-

per il numero dei posti che eventual-
mente siano per vacare entro 
pubblicazione stessa.

(Approvato).

sei mesi dalla

Arfc. 7.

Gli straordinari e gli avventizi che non sa-
ranno licenziati formerirnno una class-e transi
toria, conservando ciascuno rassegno presente.
che sarà aumentato di un decimo ad ogni ses-
enniO; à partire dcìl 1® gennaio 1910.

se
Tutti costoro potranno prender parte, anche 
abbiano supeimto TetÉi prescritta, ai concorsi

per ammissione alia carriera d’ordine, ed al-
fresi ?vi concorsi per ammissione nelle Ccirriere
amministrativa e di ragioneria., qualora abbiano 
i titoli di studio necessari per l’ammissione
nell’una o neirahra di queste due Categorie.

Gli straordinari compresi nella tabella A, al-
legata allo stato di previsione della spesa del
Ministero della pubblica istruzione per gli
clzi fina a zi ari 1903-901 e successivi.
qualifica di scritturali

eser-
con la

e di scrivani, che non
vengano licenziati, saranno nominati, con norme
da stabilirsi p decreto Beale,, ai posti di ap
plicato che sono o siano per risultare .vacanti.

Qui rUfneio centrale aveva proposto di àg-
giungere il seguente comma:

o

« Gii straordinari e gii avventizi- dichiarati
idonei nel pi bbiico concorso ai posti di segre-
tario di quarta cìasse, aperto con decreto Reale
dal luglio 1909, potranno essere nominati

■ Quando tali promozioni non bastassero a co

1- -

prire tutti i posti vacanti vi si provvederà o

r

mediante concorsi speciali per titoli o per titoli 
e per esame aperti a tutti, o mediante chia
mate dal personale di altre Amministrazioni
dello Stato, con preferenza ai dipendenti dal

I . - Ministero della pubblica istruzione e in ispecial
I mòdo a coloro che già vi' abbiano fatto buona 

prova; purché, in ogni caso, essi siano fòmiti 
■ del titolo richiesto.

I posti che siano per vacare nelle ultime 
classi delle tre categorie, amministrativa, di

segretari di quarta classe ».
Il presidente deH’Uxfiicio centrale ha, parmi, 

dichiarato che l’Ufficio stesso non insiste su' 
questa aggiunta.

MAZZONI, relatore. Domando di pai'la,re.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. -
MAZZONI, relatore. -A me .è dispiaciuto assai 

che l’onor. Cefaly, verso il quale ho ógni sen
timento di stima e di rispetto, abhià usato, nel ' ' -■ 
biasimare le proposte dell’ufficio centrale, ai- 
cune aspre "parole, e che confutando alcune

: li

parti della mia relazione, abbia usato altre pa-

-f
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role che mettono quasi in sospetto la nostra - 
perfetta equèrnimità. Taccio sul resto.

àler il comma che riguarda, uno straoì’diuario 
ed un avventizio, era stato introdotto nel di
segno di legge dell’ufficio centrale per ragioni 
che ora sorp state esposte, clnaràmente ed espli
citamente, dai nostro illustro presidente, ono- . 
revoie Melodia.

Egli ha- dichiarato, per il desiderio che hì> 
legg-3 proceda più facilmente verso l’approva- 
vazione, che noi abbiamo receduto dalia nostra 
proposta,, come in questo momento anche io 
confermo di voler recedere; ma personalmente 
credo che la posizione di quello straordinario 
e di quell’avventizio sia tale da far desi dora ro
che ad essi si usi uno speciale- riguardo. Al
meno vorrei che il ministro tenesse conto della 
posizione di questi- due impiegati, non perche 
a me siano noti (non lì conosco personalmente 
nè li ho mai visti), ma perchè penso che il 
loro caso sia meritevole di considerazione. E 
ini si permetta di soggiungere che, quando si 
tratta di giustizia, non vi sono cose che po-s- 
sano
non

dirsi quisquilie. 11 fatto si è che la legge 
fa alcuna distinzione fra impiegati di di

verse categorie; essa stabi lisce soltanto che pei’ 
conseguire il titolo di funzionàrio dello Sàito 
occorra di essere assunti in servizio in seguito 
a concorso. Se si mettono in pianta gl’ impie
gati di terza 'categoria, tanto più lo meritano 
quelli i quali hanno già subito un esame ed 
Iianno già conseguito l’idoneità in un pubblico 
concorso, mentre -altri entreranno in piéinta 
quantunque non abbiano mai subit-O esame nè 
concorso !

Pel desiderio vivisdmo- di giustizia che ci 
anima tutti, raccomando vivamente la sorte di 
questi due impiegati al ministro; quando però 
il Senato non credesse di accogliere il comma 
che l’Ufficio centrale per ragioni di opportu
nità ha creduto che si possa sopprimere.

TESO, sotto-segretario di Stato per la pub
blica istruzione. Domando la parola.

PB-ESIDENTB. Ha facoltà di parlare.
TESO, sotto-se gre tarlo di Stato per la pido- 

bile a istruzione. La raccomandazione fatta dal- 
l’Utficio centrale del Senato è cosi autorevole 
che il Governo non può a meno di acccL 
tarla. Faccio tuttavia osservare che questi due 
fmizionari. dovranno sottoporsi a un nuovo co n-
corso,

:
il quale sarà giudicato, da una Conunis- 

sione esaminatrice.' Io non so quindi in quaL 
modo il ministro potrà-esser utile ad essi, tut
tavia non dubiti l’onorevole relatore, io gii farò 
presento il desiderio espresso dall’Ufficio cen
trale del Senato che egli s’interessi della loro 
sorte.

PRESIDENTE. ^Ulor-a rimane inteso che que.- ' 
sto comma, che era statò aggiunto dall’ Uhicio 
centrale, - s’intende soppresso.

Do lettura del comma ultimo di questo arti
colo; “1

Nel caso di licenziamento, in seguito a prò- • ■ 
posta del Comitato, per l’art. 1°, come anche 
nei caso di volontario ritiro, per l’art. 5, sarà 
in facoltà del ministro di concedere, una volta ■ 
tanto, agli straordinari ed avventizi una in
dennità che potrà variare da hCO. a 2000 ' lire, 
secondo la natura e la durata del servizio pre
stato e secondo che particolari circostanze con
siglino un trattamento speciale. ,

MELODIA, presidente delV Ufficio ' cenirede. 
Domando di parlare.

■ PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
-MELODIA, presidente ^deld Ufficio centràle. 

L’a,rticolo testò Ietto, in seguito alla soppres
sione dell’aggiunta introdott^i dall’ Ufficio cen- 
irade, resta q'uasi identico a quello del testo 
ministeriale; noi ci•• àccontentianfo,/quindi, di 
questo testo, come dichiariamo anche per- gli 
articoli "S e^9. .

PPvESIDENTE. Allora do lettura dell’art. 7 
nel testo ministeriale. ’

Art. 7.

Gli straordinari ed avventizi che non ven
gano licenziati formèranuo una classe transi
toria, conservando ciascuno l’assegno attuale, 
che sarà aumentato di un decimo ad ogni ses
sennio 'a partire dal fr gennaio 191Ó. _ '

Tutù costoro potranno sempre prender parte, 
anche se abbiano superato l’età prescritta, ai 
concorsi per ammissione nella carriera d’or
dine; ed altresi ai. óoncorsi per ammissione 
nelle carriere amministrativa e di ragioneria, 
qualpra abbiano i titoli di stridio necessari per 
l’ammissipne nell’ una o nell’altra di queste due 
categorie.

Gli straordinriri compresi nella tabella vLal- 
legcita allo stato di previsione della spesa del
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I

Ministero deli’ istruzione pubblica per gli eser 
cizi finanziari 1903-904 e successivi con la qua-

Approvasic-ne del disegno di legge :
sione

« ModiSca-
sJ.r articolo 2 della legge (testo unico)

lifica di scritturasi e di
grillo

0 co

Si .rivani, che non ven-
licenziati, saranno nominati, con norme

stabilirsi per decreto Leale, ai posti di ap-
plicato che sono o si renderanno vacanti. 

Nel caso di licenziamento in seguito a prò
■osta del Comitato, di cui sopra. come anche

nel caso di volontario ritiro nel termine di cui
nel precedente articolo 5, è in facoltà del mi
nistro di concedere agli stra,ordinari ed avven-
tizi, per una volta tanto,, una indennità che

secondo laiDotrà variare da 500 a 2000 lire, 
qualità e la durata del servizio prestato e se-
condo che particolari circostanze consiglino un 

, tratlamento speciale.

Se nessun altro chiede di parlare, metLo in
votazione questo art. T. •

Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).

Art. 8.

10 novembre 1907, n. 818, sul lavoro delle, donne 
e dei fameinili» (N. 290).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno-reca' la

zdiscussione sui disc;ano di legge: «Modificazione
alVarb. 2 della legg (testo unico) 10- noveni-
bre 1907, n. 818, sul lavoro delle donne e dei 
fanciulli ».

Prego r onor. senatore, segretario, Fabrizi di 
dar lettura del disegno di legge.

FABRIZI, segretario, legge.
(V. Stampato N. 290}.
PRESIDENTE, Dichiaro aperta la discussione 

generade su questo disegno di legge.
Nessuno^ chiedendo di parlare, la discussione

4generale c chiusa.. Procederemo quindi alla di-
scussione degli articoli che rileggo.

Art. 1.
Al secondo capoverso dell’art. 2 del testo 

unico 10 novembre 1907, n. 818, della, legge 
sul lavoro delle donne e dei fanciulli, è sosti-

Kel bilancio.del Ministero della pLibbllca istru
zione sarà iscritta la somma di lire 300,0.00- (a 
calcolo) destinata "esclusivamente al servizio 
delle pensioni, indennità ed assegni di dispo- 
n.ibilità da liquidarsi in conformità alle dispo
sizioni della presente legge.

(Approvato).

Art 9.

Le disposizioni dell’art. 6 della h’gge 30 giu 

‘! gno 1908, 11. 335,' si applicano, oltre che alle 
pensioni e alle indennità, anche agli assegni 
ed ai compensi di qualsiasi natura liquidati a 
favore dogli impiegati dipendenti dal Ministero 

I 
i
i

1
p

t

deli’istruzione pubblica-per effetto della pre- 
seipto legge:

Dalla promulgazione della presente legge e 
sino albi data del Reale decreto che renderti- 
esecutive le proposte del Comitato di cui al 
precedente articolo 3, non potranno essere ac
cettate dal tesoro le ce.ssioni notificato dai suu- 
detti impiegati che a-bbiano mciio. di o.fto aiini 
compiuti, di servizio.

(Approvato).
i

Questo disegno di logge sarà «più Lirdi vo 
tato a scrutinio segreto.

tuito il seguente :
«II libretto deve indicare: la data, di nascita 

della donna- minorenne e del fanciullo; che 
sono stati vaccinati; e che sono riconosciuti 
sani e adatti al lavoro in cui vengono impie
gati. Per i fanciulli sino ai 15 anni compiuti 
il libretto, deve anche indicare : che hanno fre
quentato il corso elementare inferiore, ai sensi 
dell’cu-t. 2 della legge 15 luglio, 1877., n. 3961, 
e superato P esame di. compimento, .salvo, il caso 
di incapacità intcdlettu-ale certiheato dall’a.u.torit<à 
scolastica; e che abbiano frequentato, le classi 
obbligatorie del corso elementare superinre ove 
esistono, ai sensi dell’ art. 1° della legge 8 luglio 
1904, .11. 407 ».

(Approvato).
Art. 2.

Il termine concesso dal terzo capoverso dcl- 
r art. del testo, unico 10 novembre 1907,
n. 818, della legge suPlavoro delle donne e dei 
fanciulli, per il completamento dell’istruzione • 
dei fanciulli già occupati al lavoro, ò prorogato 
al L luglio 1912.

Il completamento può avvenire anche me
diante la frequenzii, e il proscioglimento da 
scuole ser'ali, festive o private riconosciute.' 

(Approvato).
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Art. o.

Fino al 30 giugno 1912 è ancora consentita 
l’ammissione al lavoro di faucitilli che, avendo
gli altri requisiti voluti per il rilascio del 
libretto di lavoro, non abbiano conseguita tutta 
la istruzione richiesta per r ammissione dal se . 
condo capóverso deH’art. 2 su ricordato.

Il regolamento di cui al seguente articolo 
provvederà a che per l’ammissione sia pro
gressivamente dimostrato il possesso di una 
istruzione ma-ggiore, in guisa da assicurare che
alla scadenza del termine tutti gli fi .m messicvij

abbiano potuto completare la istruzione man
cante al momento dell’ammissione.

(Approvato).

Art. 4.

Entro il mese di ottobre dell’anno 1910 il 
Governo, per l’applicazione della presente legge, 
modificherà le norme sull’adempimento dell’ob- 
bligo della istruzione contenute nel regolamento 
14 giugno 1909, n. 442.

(Approvato).

Questo disegno di leg. sarà poi votato a

Lj

Articolo unico.
approvata-; cori effetto dal 31 maggio 1910;

l’annessa converizione -stipulata fra il Mini
stero delle poste e dei telegrafi e la « Eastern 
Telegraph Company Limited » il Ì-2 marzo mil- 
lenovecentodieei; per resercizio dei, cavi tele
grafici sottoiriarini della Compagnia'fra l’ Italiae
e le' isole di Malta; Zante -e Corfù; e per la 
riianutenzione da parte della Compagnia stessa 
dei cavi dello Stato-; fra Mi lazzo e Lipari; fra
Lipari e Salina e fra Bagnar; 
(dieci comunicazioriiì.

e Torre di Faro

'Allegato M 1.

Convenzione con la Compagnia- « Eastern Tele-
graph » psr la proroga, dell,.i.G concessioni
guardanti resercizio dei cavi telegraifìcl sotto
marini sociali fra l’Italia e le isole di Malta2’,
Zante e Oorfù, e* la mantitenzioné dei cavi te
legrafici sottomarini dello Stato, fra Milaz'zb e 
Lipari, Lipari e Salina e Bagnara e Torre di
Faro (10 eonduttori)

. Il ministro delle iposte e telegrafi del Regno 
d’Italia, S. ELDi^Sant’Onofrio gran cordone 
Ugo, ed il signor comm. Alfredo EggingtOri;T'ap-

scrutinio segreto. presentante e procuratorè legale‘della
Telegroph Company Limited».

« Fastern
con domicilio

Rinvia allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Convenzione con la Gompagnia “ Eastern Te-

legale a Roma-; a forma dell’annesso atto di
procura; Ilo scopo di' regolare, le Condizioni

iegraph ” psr ia proroga delia concessione ri
guardante i’esisrcizio dei cavi telegrafici sotto-
marini sociali fra l’Italia e le isole di Malta, 
Sante e Corfù, e per la manutenzione dei cavi
telegraSci !ttomg,rini dello Stato, Milazzo-Li-
pari, Lipari-Salina e Sagnara-Torre di Faro . 
(dieci comunicazioni) » (N. 284).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la •
discussione del disegno di legge : « ' Conven-
zione con la Compagnia “ Eastern Telegraph ” 
per la proroga della concessione riguardante 
resercizio dei cavi telegrafici sottomarini so
ciali fra l’Italia e le isole di Malta, Zante e 
Corfù, e per la manutenzione dei cavi tele
grafici sottomarini dello Stato, Milazzo-Lipari, 
Lipari-Salina e Bagnara-Torre di Faro (dieci 
comunicazioni ».

•Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 
lettura del testo di questo disegno di legge.

FABRIZI; segretario, legge :

’ alle quali ò concessa alla Compagnia suddetta 
una proroga della concessione riguardante la 
manutenzione è l’esercizio delie linee telegra-, - 
fiche sottomarine fra l’Italia e le isole di Malta; 
Zante e Corfù, appartenenti alla' Compagnia,• 
e per la 'sostituzione delle convenzioni rego
lanti la manutenzione dei cavi telegrafici sót
tomarini dello Stato fra Milazzo-Lipari, Lipari-

. Salina e Bagnara-Torre di Faro (dieci condut
tori), sono addivenuti alla stipulazio’ne della 
seguente umiverizione: -

Art. 1-.

È prorogata per venti anni, a decorrere. dal 
31 maggio 1910; là concessione accordata alia
Compagnia << Eastern Telegraph 
cizio e la manutenzione dei tre •.cavi sottoma- '

» per reseiv

rini di sua proprietà approdanti su territorio 
italiano; cioè del cavo Sicilia-Malta; del' cavo 
Otranto-Corfu e del cavo'Otrànto-Zarite;-con-
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cessione che scade il 31 maggio 1910, in base
alla legge, n. 6873 (serie 3-a) del 31 maggio 
1890., ...

Per tutta la durata della proroga della con
cessione la 'Conipagni£i « Eastern Telegraph »
si obbliga di mantenere a proprie spese e ri
schio, un,à comunicazione telegrafica sottoma
rina fra .l’Italia e 1’EgPtq, per mezzo dei .tre 
cavi sopra uidicati e degli altri cavi cqlleganti 
Zante e Malta con 1’ Egitto.

' - Art. 2.

La Compagnia si obbliga di mantenere i cavi 
Òtranto-Corfù, Otranto-Zante e Sicilia-Malta 
in buon.,0 ’ stato di esercizio e di procedere su
bito- alla.riparazione di ciascuno di essi, quando 
venisse a cessare di funzionare, oppure quando 
il sub stato d’isolameiito e di conducibilità fosse 
riconosciuto tale da non permettere la regolare 
trasmissione dei' telegrammi.

colleganti i punti di approdo di-detti cavi coi 
rispettivi uffici telegrafici, sarà fatto dal!Am
ministrazione italiana con personale ed appa
rati propri secondo le regole d’ arte e col nu
mero di elementi di pila riconosciuto necessario 
per far funzionare gli apparati adottati.'

Come compenso al servizio . sopra indicato, 
la Compagnia continuerà a pagare all’Ammini
strazione italiana lire 7150 in una sola rata al 
1° luglio di ogni amno.

L’Amministrazione italiana si obbliga a tra
smettere rapidamente la corrispondenza da 
scambiarsi per i cavi di M-alta, Zante e Corfù 
e di destinare alla medesima, per quanto sarà 
possibile, fili diretti, il servizio dei quali sarà 
fatto indipendentemente da quello delle sta
zioni intermedie, allorquando lo scambio di 
corrispondenza sarà continuo o molto animato.

Àrt. f>

Art. 7.
Tutti i telegrammi che transiteranno sui tre 

cavi suindicati, saranno trattati dall’Ammini-
' ■ I ripari che la. Compagnia Eastern vorrà 
mettere in opera ai punti di-approdo dei suoi 
ca^n, ed i meccanismi che le piacerà di adot
tare .per -proteggere i cavi medesimi, non gIo-
vra-nno essere d’ inciampo o pregiudice voli alla
libera navig?vZÌone, all’ esercizio dell’ arte ma- 

- rittima ed' ai- bisogni della difesa nazionale.

Art. 4’.

l'delegati dell’A.mministrazione italiana cv"

vranno la, facoltà di assistere alle esperienze
che si faranno per determinar le condizioni
elettriche déf tre cavi sopra indicati. Tuttavia 
la Compagnia non avrà 1’-obbligo di ritardare 
la partenza dei suoi vapori per attendere l’ar
rivo dei delegati del Coverno.

Art. 5.
L’ Amministrazione italiana non sarà in verun 

modo responsabile dei guasti o disorganizza
zioni che potessero verificarsi tanto nei tre cavi
sottomarini sopra indicati, quanto nelle 
di terra.

linee

Art.- 6.
L’esercizio dei .cavi Sicilia-Malta, Otranto-

Corfu ed Otranto-Zante sul territorio italiano
■ nonché la manutenzione delle linee terrestri

strazioiii dei telegrafi italiani e dalla Compa
gnia. in conformità delle disposizioni -della Con
venzione internazionale di Pietroburgo e del 
regolamento e tariffe adottate nelle Conferenze 

■ telegrafiche internazionali che hanno luogo a 
determinati periodi di tempo, rimanendo fermo 

“ che la Compagnia mantiene la franchigia- sui 
propri cavi ai telegrammi di Stato fra le au
torità italiane e4 Regi consoli' di Malta, di 
Corfù e di Tunisi, ben inteso che per questi 
ultimi (da o per Tunisi) la franchigia è limi
tata al percorso dei cavi tra 1’ Italia e Malta.

La Compagnia si obbliga a contribuire nelle 
spése dell’ Ufficio telegrafico inter-nazionale di 
Berna nella misura di un quinto di quanto 
per tale titolo è messo a carico deirAmmini- 
strazione italiana dall’ Ufficio telegrafico inter
nazionale predetto.

I compensi per il titolo'suddetto e per quello 
indicato all’art. 6 saranno conteggiati nella con
tabilità della corrispondenza scambiata pei cavi 
sociali, redatta in base alle norme del regola
mento telegrafico internazionale in vigore.

La Compagnia

Art. 8.

« Eastern Telegraph »
Asi ob-

bliga, a decorrere dal 31 maggio 1910 e per 
tutta la durata della presente convenzione, di
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Art. 14.
Per la manutenzione dei cavi indicati nel- 

l’art. Il l’Amministrazione italiana pagherà ad 
essa Còmpagnia a rate trimestrali posticipate 
(30 settembre, 31 dicèmbre, 31 marzo e 30 giu
gno) la somma "annua 'di lire 27,500 (ventiset- 

' tenìilacinquecento) in oro, libere da qualsiasi 
imposta presente o futura, salvo quanto è di- 

■ sposto dagli articoli 17, 18, 19, 20- e 21.

Art. 15.
Àgli effetti degii articoli .17 e 18, il canone 

coniplessivo di cui all’articolo precedente, che 
calcolato in'base allo- sviluppo dei ■ conduttori 

■ importa lire 122.76-per chilometro,'viene sud-
-, ' ■ di viso come' segue : , _

r

a) Milazzo-Lipari (km. 50 circa), lire 6,140; 
5)' Lipari-Salina (km. 1 circa)? lire 860;’
c) Bagnara-Torre di Faro (in media kiìo-

metri 16.7.. circa per ogni conduttore), lire
2,050, compie.ssivamente per dieci conduttori

. lire 20,500.

iM"

fi

- ' À. ' Art. 16. . '
.y La Coìnpagiiia si obbliga-di procedere alla 
\-ripàrazione di' ciascun cavo contemplato all’ar- 
-- 'ticoìo n, quando esso venga a cessare di ope

rare; oppure quando il suo isolamento o la sua 
conducibilità siano riconosciuti tali da non per- 

- mettere la regolare trasmissione dei telegrammi 
.ai sensi dell’articolo suddetto. .

La riattivazione deh servizio regolare del cavo 
' guasto dovrà aver luogo al più presto possibile- 

eci, al massimo, nel termine,di tre mesi a.par
tire dal'giorno in cui la'-Compagnia avrà rice-' 
vuto dall’Amministrazione italiana ravviso del 
guasto avvenuto.

Art. 17.
• Pel tempo che durerà, l’interruzione od il 

I guasto di cui all’art.- 16, a partire dal giorno 
I in cui la Compagnia avrà.ricevuta dall’Ammi- 
I nistrazione italiana definitiva notizia delì’avveT 

nuto .guasto sino al giorno.in cui là Compagnia
^■5 I avr^' completate le riparazioni, la Compagnia 

j stessa perderà il diritto ad una quota propor-
I zionata del canone assegnato (come dall’art. 15) 
j al cavo guasto, per i cavi indicati alle’ lettere 
( a} e 5), ed al-numero dei conduttori guàsti per 

i cavi indicati alla lettera c). .

Art. 18.
La Compagnia ove lasciasse trascorrere un 

periodo, di tempo eccedente la durata dei tre 
mesi di cui all’art. 16 senza intraprendere la 
riparazione del guasto, pagherà all’Amministra
zione italiana una multa giornaliera corrispon
dente al canone giornaliero assegnato dall’ar
ticolo 15 sino al compimento dei sei mesi dalla 
notificazione del guasto.

Qualora la Compagnia non avesse riparato 
il guasto denunziato entro i sei mesi computati 
come sopra, la Convenzione s’intenderà sciolta 
ed il Governo resterà padrone della cauzione 
di cui all’art. 30 e delle somme dovute per il 
trimestre in corso in base all’art. 14.

. ' Art. 19.
Le multe.di cui all’articolo precedente sa

ranno accertate trimestralmente e trattenute 
dall’Amministrazione sul complesso dei canoni 
trimestralmente successivi dovuti alla Compa
gnia.

Art. 20.
Non saranno applicabili le penalità indicate 

nell’articolo 18 quando la Compagnia dichiari 
all’Amministrazione, entro i tre mesi dalla nò- 
tifica dell’avvenuto guastò, di avere deciso la 
rinnovazione totale del cavo. J

In ogni caso tale sostituzione "dovrà aver luogo • 
entro un anno dalla notifica del guasto alla 
Compagnia.

Qualora il guasto sia. stato riparato con la 
sostituzione totale del cavo' come sopra e nei 
limiti di tempo predetti, la Compagnia perderà 
soltanto" il diritto alla percezione del canone 
assegnato al cavo, per tutto il tempo in cui sarà 
durato il guasto.

Art. 21.'
Qualora, dopo la dichiarazione di cui all’ar

ticolo precedente, la Compagnia invece della 
rinnovazione totale conteniplata dall’ articolo 
medesimo, abbia con minor consumo di cavo 
provveduto alla riparazione entro sei mesi, cal
colati a partire dalla notifica del guasto, pa
gherà la multa di cui all' art. 18 per tutti i
■giorni trascorsi, dalla data*-del. guasto a quella 
della riparazione.'' • ' .

Nei caso '’che, dopo la suddetta riparazione, 
non abbia avuto effetto la riparazione del cavo

'Dzsdwsswni, 4 39.7
'i» - fi

1
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uè la sostituzione di esso entro i sei mesi com
putati come sopra, la convenzione si intenderà 
sciolta, con le conseguenze a carico della Com
pagnia come nell’art. 18.

Art. 22.
Un guasto s’intenderà riparato quando le con

dizioni di isolamento e di conducibilità dèi cavo 
0 conduttore saranno tali da permettere il re
golare funzionamento degli apparati che nor
malmente vi sono adibiti.

Art. 23.
Nel caso di imperfetto andamento della cor

rispondenza sui cavi dello Stato, è in facoltà 
deir Amministrazione di dare incarico ai suoi 
funzionari tecnici di misurare le costanti elet
triche dei cavi, comunicando i risultati alla 
Compagnia.

Art. 24.
I cavi che la Compagnia impiegherà nelle 

riparazioni dei cavi dello Stato dovramno cor
rispondere per quanto è possibile, e purché 
non presentino requisiti inferiori, ai tipi dei 
singoli cavi in opera od a quelli che venis
sero concordati fra la Compagnia e rAmmini- 
strazione.

È in, facoltà dell’Amministrazione italiana di 
far assistere un proprio funzionario alle ope
razioni di riparazioni dei cavi dello Stato, per 
accertarsi della bontà dei cavi da impiegare, 
per rendersi conto dei risultati delle ripara
zioni e per raccogliere i dati inerenti alle 
medesime. Anche in questo caso è applicabile 
il disposto del 2° comma dell’articolo 4.

n funzionario dell’Amministrazione imbar
cato sui vapori della Compagnia sarà tenuto 
a pagare soltanto il vitto di, bordo,_

zione della Compagnia stessa propri funzionari 
od impiegati telegrafisti da adibirsi alla cor
rispondenza telegrafica o telefonica fra gli ap
prodi e la nave. A tali funzionari od impiegati 
la Compagnia assegnerà un’ indennità uguale a 
quella che loro corrisponderebbe TAmministra- 
zione qualóra essi facessero per conto di essa 
lo stesso servizio.

Art. 27.

I telegrammi scambiati fra il personale della 
Compagnia a bordo della nave impiegata per 
la riparazione dei cavi dello Stato è sociali ed 
il personale incaricato della guardia agli ap
prodi durante i lavori, oppure fra detto per
sonale e il Ministero delie poste e dei telegrafi 
od anche col rappresentante della Compagnia 
a Roma, saranno considerati come telegrammi 
urgenti di servizio in franchigia, quando essi 
si riferiscono esclusivamente ai lavori in corso.

Sono considerati egualmente come di servi
zio in franchigia i telegrammi scambiati per 
affari d’ufficio, fra il rappresentante a Roma 
della Compagnia e le sedi generali-e divisio
nali della Compagnia in Londra, Atene e Malta, 
e gli uffici sociali di Corfù e di Zante, quando 
i telegrammi stessi siano inoltrati pei cavi, so
ciali di Malta, Zante o Corfù.

e

Art. 28.

I materiali occorrenti per la riparazione dei^ 
cavi di cui agli articoli 1 e 11 saranno esenti 
da dazio doganale.

I bastimenti della Compagnia saranno esenti 
dal pagamento dei diritti sanitari, della tassa 
di ancoraggio e • degli altri diritti marittimi 
.per le operazioni che eseguiraiino nei mari 
italiani in adempimento degli obblighi con
tratti colla presente.

Art. 25. Art. 29.
La manutenzione dei casotti, pali di approdo 

e scaricatori dei cavi dello Stato sarà fatta dal- 
r Amministrazione.

Art. 26.
Nei periodi di riparazione dei cavi dello 

Stato, TAmministrazione, dietro richiesta della 
Compagnia, metterà possibilmente a disposi *

Dal.31 maggio 19101’Amministrazione italiana 
entra anticipatamente in possesso dei cavi :

Milazzo-Lipari ;
Bagnara-Torre di Faro (tre conduttori) ;
Lipari-Salina;

ritenendosi contemporaneamente scadute le se
guenti convenzioni stipulate dall’Amministra
zione con la Compagnia:

(
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a) in data 29 giugno 1879 per T immer
sione, la manutenzione e T esercizio del cavo 
sottomarino fra T isola' di Sicilia e l’isola di 
Lipari (approvata con legge n. 33 del 10 feb
braio 1881) ;

b) in data 10 aprile 1880 per tre condut
tori elettrici sottomarini fra il continente e 
risola di Sicilia (approvata pure con la legge 
n.'33 del 10 febbraio 1881);

c) in data 12 maggio-1882 pel cavo sotto
marino fra r isola di Lipari e T isola di Salina 
(approvata con legge n. 881 del 5 luglio 1882).

Art. 30.
A garanzia dell’ adempimento degli obblighi 

assunti, la Compagnia darà una cauzione di lire 
33,000, costituita dai depositi già fatti in esegui
mento delle convenzioni indicate all’ articolo 29, 
e cioè :

a] lire 20,000 per la convenzione del 29 
giugno 1879;

à) lire 800Ó per la convenzione deh 10 a- 
prile 1880;

c) lire 5000 per la convenzione del 12 mag
gio 1882.

E inteso che la Compagnia sarà proprietaria 
e riscuoterà le cedole delle cartelle depositate. 
Tale deposito resterà acquisito dal Governo e 
la convenzione s’intenderà sciolta ove nei li
miti stabiliti dall’articolo 18 non siano riparati 

'i cavi guasti.
Allo spirare della convenzione la cauzione 

sarà’ restituita alla Compagnia, se essa avrà 
adempiuto regolarmente a tutti i suoi obblighi.

Dall’ approvazione per legge della presente 
convenzione, e salvo le ritenute che già fos
sero maturate precedentemente, sarà svinco- 
labile la cauzione di lire 16,000 indicata nel- 
l’articolo 15" della convenzione 2 febbraio 1883, 
prorogata con l’altra 20 febbraio 1890, e ri
spettivamente approvate con le leggi 9 lu
glio 1882, n. 1508, e 31 maggio 1890, n. 9873.

|5S.

•a

Art. 31.
La-cauzione; di cui all’articolo precedente, 

resterà acquisita all’Amministrazione italiana 
e là" presente convenzione s’intenderà sciolta,- 
anche nel caso che la comunicazione fra l’Ita
lia e l’Egitto indicata all’articolo 1 restasse 
interrotta per un periodo di dodici mesi eon- 
secutivi, salvo i casi di forza maggiore.

Art. 32.
Cesserà l’obbligo alla Compagnia « Eastern » 

imposto dall’articolo 2 della presente conven
zione, qualora l’Amministrazione italiana con
ceda a qualunque altra persona ,o Compagnia 
il collocamento di una comunicazione telegrafica 
sottomarina fra l’Italia, Malta, Zante, Corfù o 
1’ Egitto.

In questo caso la cauzione di cui all’arti
colo 30 dovrà essere restituita alla Compagnia, 
salvo che la cauzione debba rimanere acqui
sita al Governo italiano per il disposto dell’ ar
ticolo 18.'

Sarà però mantenuto alla Compagnia il di
ritto di esercitare i cavi indicati all’ articolo 1 
con gli obblighi risultanti dagli articoli 2 a 10.

Art. 33.
-Nel caso in cui la Compagnia voglia cedere 

il suo contratto ad una Società di solvibilità 
conosciuta, l’Amministrazione italiana si riserva 
il pieno ed insindacabile diritto di approvare o 
no la cessione.

La cauzione di cui all’articolo 30 non potrà 
essere ritirata dalla Compagnia anche quando 
fosse^ approvata la cessione dei contratto ad 
altra Società.

Arfc. 34.
Un anno prima della scadenza della pre

sente convenzione, rAinministrazione italiana 
e la Compagnia si metteranno d'accordo per 
la continuazione o per la cessazione di essa.

Art. 35.
Le controversie che potrebbero sorgere rela

tivamente all’applicazione della presente con
venzione saranno decise in forma ordinaria dai 
tribunali del Regno d’Italia.

Art. 36.
La presente convenzione sarà registrata me

diante il solo diritto fisso di una lira.

Art. 37.
Per gli effetti civili della presente conven

zione la Compagnia «EasternTelegraph» delega 
con pieni poteri il proprio rappresentante e pro
curatore, il quale elegge domicilio legale in 
Roma.

rt'
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Art. 38.
La presente convenzione non sarà valida se 

non sarà approvata per legge.
Fatta a Roma, addi 12 marzo millenovecento

dieci.
U Mìnìsfro delle poste e dei telegrafi 

Ugo di Sant’ Onofrio.
Il Rappresentante della « Eastern Telegraph Cy Lt » 

Alfred Eggington.
Per ■ copia conforme :

Il Direttore generale
Duran.

Allegato N. 2.

The Eastern Telegraph Company.

Limited whose registered office is at Eleetra 
House, Finsbury Pavement in thè City of Lon- ' 
don hereby consti tute and appoint signor Alfred 
Eggington residing at Rome in thè Kingdom 
of Italy their Agent and Attorney for thè special 
purpose of signing on their behalf a Convention 
for thè prorogation of thè Concessions respecting 
thè working of thè Submarine Telegraph Cables 
belonging to thè said Company between Jtaly 
and thè Islands of IJaìta Zante and Corfù, and 
for thè maintenance of thè Submarine Tele
graph Cables belonging to thè Italian G-overn- 
ment between Milazzo and Lipari, Lipari and 

, Salina and Bagnara and Torre di Faro (Ten 
conductors) and to do all things requisite or 
expedient for registering validating and comple- 
ting thè same and whatsoever he shall lawfully 
dò by virtue of those presents thè said Company 
agree to ratify and confirm.

In Witness Whereof thè said Company bave 
hereunto caused their Corporate seal to be 
affixed thè seventh day of March, One thousand
nine hundred and ten.

H. Denison Pender, Director.
H. S-T L. Smith-Asst, Secretary.

{Luogo del sigillo}.

Tradotto dall’inglese.

La Società « The Eastern.Teiegraph Company 
Limited » con sede sociale in Londra, Eleetra
House, Finsbury Pavement, col presente atto 
nomina e costituisce in suo mandatario ed

agente il signor Alfred Eggington dimorante in 
Roma (Regno d’Italia) per lo scopo speciale di 
firmare in nome di essa Società una Conven
zione per la proroga delle^ Concessioni relative 
all’esercizio del servizio dei cavi telegrafici 
sottomarini appartenenti alla Società stessa tra ' 
l’Italia e le isole di Malta, di Zante, e di Corfù, 
ed al mantenimento dei Cavi telegrafici sotto- . . 
marini appartenenti al Governo italiano tra 
Milazzo e Lipari, Lipari e Salina e Bagnara e 
Torre di Faro (dieci conduttori), e di fare tutto 
quant’altro sia utile o necessario per la regi
strazione. del presente Atto e renderlo valido e 
perfetto, promettendo la Società stessa di rati
ficare e confermare quanto verrà dal Manda- ■ 
tario legittimamente fatto’in virtù del presente 
mandato.’ - '

- In fede di che, la Società stessa ha .fatto ap--
porre il proprio suggello Sociale al presente 
atto addi sette marzo millenovecentodieci.

H. Denison Pender, Amministrcitare.
H. S. T. Laltience Smith, Sottó-segretario.

{Suggello sóciale della Società}. ■

Certificasi da me sottoscritto John Heathcote 
James, notare pubblico e Regio di questa città 
di Londra, debitamente ammesso, giurato ed ■ 
esercente in virtù di Patente Sovrana, che 
oggidì mi sono recato presso la sede sociale, - 
posta in questa città, della Società a responsa
bilità limitata denominata « The Eastern Te-
Iegraph Company Limited», ove vidi apporre 
il suggello sociale della medesima in calce alla 
Procura in lingua inglese che va annessa sotto 
il mio suggello Ufficiale in presenza dei signori 
John Cuthbert Denison Pender uno degli am
ministratori e Harry St. Laurence Smith, sotto
segretario di detta Società, i quali apposero le 
rispettive loro firme rimpetto allo stesso sug-
gello sociale, il tutto a norma di analoga de
liberazione del Consiglio di amministrazione e 
degli Statuti della Società medesima ed a norma 
anche delle leggi qui vigenti in materia.

Certifico inoltre che il documento in lingua 
italiana che va parimente qui unito è una tra- 

. duzione fedele e conforme della Procura stessa.
E che, per conseguenzaT di tutto ciò, piena ■ 

fede è dovuta si alla detta Procura che alla 
traduzione medesima, in e fuori giudizio.

In fede di che, rilascio il presente munito
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della mia firma e del riferito mio suggello Uffi
ciale a Londra addì sette marzo millenove- 
ceiitodieci.
' . (T/W^o del'Sigillo}.

John James, Notaro pubblico.
N. 184 diritto lire italiane 10. Art. ^1.
Visto al Consolato di S. M. il Re d’Italia.
Buono per legalizzazione della firma del 

sig. John ■ Heathcote James notaro pubblico 
giurato di questa città.

Londra, li otto marzo millenovecentodieci. . 
Per il Regio Console

P. F. Righetti, Vice-Console.
Ministero degli affari esteri.
Si attesta l’autenticità della firma del sig. Ri

ghetti. _ - -
Roma, 14 marzo 1910.

TO' ordine del 'Ministro
F. De Gregori.

Per copia conforme all’originale.
Direttore Generale

DURAN.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
generale su questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 
è chiusa, e trattandosi di disegno di legge di 
uh solo articolo, sarà poi votato a scrutinio
segreto.'o

È fissata in lire mille la retribuzione annua 
dei vuotacassette, dei portapiegbi e dei porta- 
lettere suburbani.

Il Governo del Re è autorizzato ad intro
durre nel bilancio della spesa del Ministero 
delle poste e dei telegrafi le variazioni deri
vanti dalla presente legge, che avrà effetto 
dal 1° luglio 1909.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
generale su questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 
è chiusa, e trattandosi di disegno di legge di 
un solo, articolo, sarà poi votato a scrutinio 
segreto.

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota

zione a scrutinio segreto dei disegni di legge 
oggi discussi ed approvati per alzata e seduta.

Prego r on. senatore, segretario. Taverna di 
procedere all’appello nominale per queste vo
tazioni.

TAVERNA, segretario, fa l’appello nominale.

Chiusura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione; 

prego i senatori segretari di procedere allo spo
glio delle urne.

(I senatori segretari fanno la numerazione 
dei voti).

Binvio allo scrutìnio segreto del disegno di legge:
Aumento degli stipendi minimi agli agenti

subalterni dell’Amministrazione delle poste e 
telegrafi » (N. 299).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca ora

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Proclamo il risultato deRa vo

tazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge: '

la discussione del disegno di legge : « Aumento
degli stigendi minimi agli agenti subalterni 
dell’Amministrazione delle poste e telegrafi ».

Do lettura di questo disegno di leg,ge:fci

Articolo unico,

Sono elevati da lire mille a lire millecento 
' gli stipendi dei commessi e portalettere, e da 

lire novecento a lire millecinquanta quelli dei

Modificazioni all’art. 21^ 
unico) 10 novembre 1907, n. 
delle donne e dei fanciulli:

Senatori votanti . .
Favorevoli . . .
Contrari ....

Il Senato approva.

Ila legge (testo 
818, sul lavoro

86
64
22

Sulla radiotelegrafia e radiotelefonia*

vicecommessi e vice portalettere.
È portato a lire ottocento lo stipendio ini

ziale delle commesse.

Senatori votanti . 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

86
70
16

«
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Provvedimenti sul personale del Ministero 
della pubblica istruzione:

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . .

86
58
28

n Senato approva.

Convenzione con la Compagnia « Eastern* 
Telegraph » per la proroga della concessione 
rig-nardante T esercizio dei cavi telegrafici sot
tomarini sociali fra l’Italici e le isole di Malta,. 
Zante e Corfù, e per la manutenzione dei cavi 
telegrafici sottomarini dello Stato, Milazzo-Li- 
pari, Lipari-Salina e Bagnara Torre .di Faro 
(dieci comunicazioni) :

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . .

86
68 .
18

Il Senato approva.

Aumento degli stipendi minimi agli agenti 
subalterni dell’Amministrazione delle poste e 
dei telegrafi:

Senatori votanti . 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

86
69
17

Leggo l’ordine del giorno per la seduta di 
domani alle ore, 15.

I. Discussione dei seguenti disegni di legge:
Esercizio provvisorio del bilancio del Fondo 

per l’emigrazione per l’esercizio finanziario 
1910-911 a tutto il mese di dicembre 1910 
(N. 323) ;

Modificazioni agli articoli 225, 228 e 269 
della legge comunale e provinciale 21 mag
gio 1908, n. 269, sulla composizione e le adu
nanze del Comsiglio provinciale (N. 289).

Autorizzazione di spesa per il completa
mento e r arredamento di un edificio ad uso 
di sede della R. Legazione italiana in Addis 
Abeba (N. 304);

Adozione del « carato metrico » del peso di
200 milligrammi come unità di massa nel com
mercio delle perle fine e delle pietre preziose 
(N. 298);

Stato di previsione della spesa del Mini
stero di agricoltura, industria e commercio per 
l’esercizio fìnanziario 1910-11 (N. 247);

Stato di previsione della spesa del Mini

stero della marina per 1’ esercizio finanziario 
1910-11 (292);

Stato di previsione della spesa del Mini
stero delle finanze per 1’ esercizio finanziario 
1910-11 (N. 309);

Vendita airAmministrazione provinciale di 
Brescia della caserma. Pietro Boifava in detta 
città (N. 283);

Conversione in legge del Regio decreto 
30 gennaio 1910, n. 80, per l’istituzione di borse 
di studio nell’università- ed Istituti rispettivi 
pei giovani appartenenti a famiglie danneggiate 
dal terremoto (N. 297) ;

Conversione in legge del Regio decreto 
13 gennaio 1910, n. 73, col quale sono consi
derati come maestri rurali, fino a contraria di
sposizione, agli effetti dell’ indennità di disa
giata residenza, di cui -all’ art. 67 della legge 
15 luglio 1906, n. 383, tutti i maestri dei co
muni danneggiati dal terremoto del 28 dicem
bre 1908 (N. 296) ;

Chiamate di controllo ed obblighi di ser
vizio dei militari in congedo del Regio eser
cito (N. 295);

Ricomposizione del comune di Fiesole con 
l’aggregamento di alcune sue frazioni al co
mune di Firenze (N. 286);

Maggiore "assegnazione di lire 850,000 per 
rimpianto della nuova Zecca (N. 269) ;

'Aumento di stanziamento per la completa 
applicazione della legge 8 luglio 1904, n. 407, 
contenente provvedimenti per la scuola e per 
i maestri -elementari (N. 305) ;

Maggiore assegnazione al 'capitolo 57 : «■ Vi
veri a bordo' ed a terra » dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero della marina 
per r esercizio finanziario 1909-10 e per gli 
esercizi successivi (N. 313);

-Modificazione degli articoli 98, 99 e 108 
del testo unico della legge sanitaria 1® ago
sto 1907, n. 636 (risicoltura) (N. 227);

Assicurazione obbligatoria della terra per 
gli infortuni dei contadini sul lavoro (N. 7).

II . Relazione della Commissione per il Re
golamento interno del Senato (N. C. - Docu
menti) .

La seduta è sciolta (ore 18.30).

Licenziato per la stampa il 6 luglio 1910 (ore 12). 
Avv. Edoardo Gallina

Direttore dell’Ufficio dei Resoconti delle sedute pubbliche.
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Provvedimenti sul personale del Ministero della pubblica istruzione.

r

Art. 1.
Sarà istituito un Comitato .di cinque membri, 

da nominarsi per decreto Reale, udito il Con
siglio dei ministri,' per proporre 1’ esonero dal 
servizio di quei funzionari del Ministero della’ 
istruzione pubblica 1’ opera dei quali non sia 
ritenuta giovevole all’Amministrazione.

I membri del Comitato saranno scelti fuori 
delle persone dipendenti dal Ministero déU’.i- 
struzione pubblica. .

- I. funzionari appartenenti ad altre Ammini
strazioni che fossero chiamati a far parte del 
Comitato non potranno rifiutarsi di accettare e 
di compiere il mandato.

I

. Art. 2.
Il Comitato avrà a sua disposizione tutti 

quanti gli atti dell’inchiesta compiuta dalla 
Reale Commissione, che fu nominata col Regio 

- decreto 8 marzo 1908, n. 6'7/e cui furono poi 
conferiti speciali poteri dalla legge 24 dicembre 
1908, n. 773; e su di essi atti, e all’occorrenza 
su altre sue indagini, fonderà i propri giudizi.

Concretate le proposte di esonero dal ser
vizio, comunicherà per iscritto ài singoli inte
ressati i motivi della proposta relativa, invi
tandoli a presentare nel termine di giorni dieci 
le proprie osservazioni o giustificazioni.

Potrà anche sentirli personalmente quando 
■ lo stimi conveniente, e dovrà sentirli quando 

essi lo richiedano.
Delibererà quindi in modo definitivo sulla 

proposta da presentare al ministro della pub
blica istruzione.

Art. o.

Il Comitato presenterà al ministro, tutte in-, 
sieme o- gradatamente, le proposte nominative 

e concrete, di cui aU’articolo precedente, non 
oltre quattro mesi dal giorno della convoca
zione. Approvate che esse siano dal Consiglio 
dei ministri, diverranno definitive, e saranno 
rese esecutive mediante decreto Reale; nè sa
ranno soggette ad alcun gravame, azione o ri
corso, anche straordinari, salvo il ricorso a -
norma deir art. 22 del testo unico sul Consiglio 
di Stato approvato con Regio decreto 17 ago
sto 1907, n. 638.

Art. 4.

I funzionari esonerati ' dal servizio saranno 
ammessi a liquidare la pensione, qualora ab
biano gli anni di servizio all’uopo richiesti.

Tuttavia, ove il servizio da essi prestato non 
raggiunga gli anni 25 ma sia almeno di 20, 
s’intenderanno ammessi a liquidare la pensione 

• come se avessero 25 anni di servizio.
Coloro che abbiano meno di 20 anni di ser

vizio saranno collocati in disponibilità con in
tiero stipendio e per due anni; decorsi i quali, 
se non abbiano ottenuto nuovo impiego alla di
pendenza di altre pubbliche Amministrazioni, 
saranno collocati a riposo ed ammessi, od a li
quidare la pensione se abbiano raggiunto intanto- 
i 20 anni di servizio od altrimenti la indennità 
secondo le leggi vigenti; computandosi in am
bedue i casi a loro favore come anni di ser
vizio i due anni della disponibilità.

Art. 5.
' Qualora nel periodo di quattro mesi dalla 
data della pubblicazione della presente legge 
vengano fatte domande di collocamento a ri- . 
p:so da parte di funzionari del Ministero della 
pubblica istruzione, che abbiano almeno 20 anni 
di servizio, il ministro ha facoltà di accoglierle

S'
I

i
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in conformità dei criteri stabiliti nell’articolo 
precedente.

In questi casi la pensione, udito il Consiglio 
dei ministri, potrà, con lo stesso decreto di col
locamento a riposo, essere aumentata di 

3

una
somma fino a lire 500, a seconda del servizio 
prestato o di particolari circostanze che con
siglino uno speciale riguardo.

Gli anni di servizio di cui -al presente ed ai 
■precedente articolo si computano a norma del
l’articolo 176, testo unico della legge sulle 
pensioni, approvato con Regio decreto 21 feb
braio 1895, n. 70.

Art.

I posti che, per effetto dei provvedimenti di 
cui sopra, siano per vacare, saranno coperti 
mediante promozioni nel personale dell’Ammi
nistrazione centrale della pubblica istruzione, 
a norma di legge.

Quando tali promozioni non bastassero a co
prire tutti i posti vacanti^ vi si provvederà o 
mediante concorsi speciali per titoli o per titoli 
e per esami, aperti a tutti, o mediante chiamate 
dal personale di altre Amministrazioni dello 
Stato, con preferenza ai dipendenti dal Mini
stero della pubblica istruzione e in ispecial 
modo a coloro che già vi abbiano fatto buona 
prova; purché, i.n ogni caso, essi siano forniti 
del titolo richiesto.

I posti che siano per vacare nelle ultime 
classi delle tre categorie, amministrativa, di 
ragioneria e di ordine, -saranno conferiti me
diante concorsi pubblici da bandirsi in confor
mità alle disposizioni vigenti..

Questi concorsi potranno anche essere ban
diti subito dopo la' pubblicazione delia legge 
presente, per il numero dei posti che eventual
mente siano per vacare entro sei mesi dalla 
pubblicazione stessa.

Art. 7.

Gli straordinari ed avventizi che non ven
gano licenziati formeranno una classe transi
toria, conservando ciascuno rassegno attuale, 
che sarà aumentato di un decimo ad ogni ses
sennio a partire dal 1° gennaio 1910.

Tutti costoro potranno sempre prender parte, 
anche se-abbiano superato l’età prescritta, ai 
concórsi per ammissione .nella carriera d’or

dine ; ed altresì ai concorsi per ammissione 
nelle carriere amministrativa e di ragioneria, 
qualora abbiano i titoli di studio necessari per - 
l’ammissione nell’-una o nell’altra di queste due 
categorie.

Gli straordinari compresi nella tabella A al
legata allo stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’ istruzione pubblica per gli eser- 

. cizi finanziari 1903-904 e successivi con la qua
lifica. di scritturali e di scrivani, che non ven
gano licenziati, saranno nominati, con norme 
da stabilirsi per decreto Reale, ai posti di ap
plicato die sono o si renderanno vacanti.

Nel caso di licenziamento, in seguito a'pro
posta del Comitato, per l’art. 1°, come anche 
nel caso di volontario ritiro, per l’art. 5, sarà 
in facoltà del ministro di concedere, una volta ; 
tanto, agli straordinari e avventizi una inden- - 
nità. che potrà variare da 500 a 2000 .lire, se
condo la natura e la durata del servizio pre
stato, e secondo che particolari circostanze 
consiglino' .un trattamento speciale.

Art. 8.

Nel bilancio del Ministero della pubblica istru
zione sarà iscritta la somma di lire 300,000 (a 
ca.lcolo) destinata esclusivamente al servizio 
delle pensioni, indennità ed assegni -di disponi
bilità da liquidarsi in conformità delle disposi
zioni di, questa leggq.

Art. 9.
Le disposizioni dell’articolo 6 della legge 

30 giugno 1908, m. 335, si applicano, oitre che 
alle pensioni e alle indennità, anche agli as
segni ed ai compensi -di qualsiasi natura liqui
dati a favore degli' impiegati dipendenti dal 
Ministero dell’istruzione pubblica per effetto 
della presente legge.

Dalla promulgazione della presente" legge e 
sino alla data del Reai decreto che renderà ese
cutive le proposte del Comitato di cui al pre
cedente articolo 3, non potranno essere accet
tate dal tesoro le cessioni notificate dai sud
detti impiegati che abbiano meno di otto anni 
compiuti di servizio.

f
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I . Presidéfflza del Presidente MAIPBEM-

vi'Ó-à
■?^ PresendaMone dildisegni dl legge (pag. 29, '}■ e di i-sli i(M {pag. 29P4, 2991}

Per la morte del

1.'^
91

Proposte del senatore. Borgatta szdfiordine del giorno {pag. 29'74}:
2974) e Gardvetti {pag. 2974}deprdatoj^ade Ma^za: parole dei senatori Torlonia {p r-

dèi ministro degp affari esteri {pag. 2975} e del Presid&zte {pag. 2975} 7^ Senza discus- ' 
sioifie.si approvano à disegni-di legge: « Esercizio promisorio d.el bilancio del Fondo per«i Esercii-io proooLsorio del

[N, 92S} ( pag. 2975^ ;fifinrigrazione'per fiesercitio/finanziario 1940-911 » {N, 928} {pag. 297.5}', ^Autorizza- 
spesa per picpYìipletame'irto efiParrèdamento di zen edifioio.ad ziso di sede dellazione di

P.-Legazimze italiana^ in Addns APeha» {N. 304} tpag. 2975}', « Adozion del “carato
4 'metricop. del'peso dà 200 'óitlligrammi come unità d‘ 
'.. ■ ' èfidefile; pietre pre.

mrassa qzcT coìnmercio delle perle fine

" td. discussione, gen 
infitustrid- e COmmer

'òse» (Ài 298} {(pag. 2976}’, — Votcbzione a scrutinio segreto--^ È aperta 
'ato di previsione della spesa del Minisiero di agricoltura, ''ale szdilo

-Pracas.
[ó per II esercizio finalizzar io' 1910-11 {N. 247^ — Parlano i senatori

(pag. 29'7(4} fi Maragliano {pag. 2978}, Manassei { pag. 2982}, De Cesare Raffiael
{pdg. 2985}, Vaccai {pag. 2989} e Savorgnan Bi Brazzà {pag.2989} ■ P seg arlo delda
discussione èrinmat.o alla succèssila seduta — Giztramento del senatore Campo {pag. 2982} '— .
Per 'la fialute dei senatori Borgnini e Scliiaporelli: pano!-foli/

e' del Presidente {pag..2982}- — Pisuliato di votazione {pag. 2991}.
^del senatore Finadi (pàg. 2982}

La seduta -è aperta alle ore. 15.5. \

Sono presènti ; i ministri; degli afiari esteri 
G'-di agricoltura, industria e commercio.

' EABKIZÌ, segretario, d'à lettura del proGesso
verbale delia seduta precedente, il qtraiè' è 
àpprovato. . ■ ■ ■ P

Presentazieiie di disegni di legge

delie Regie Ambasciate a Pietroburgo e a Qo- 
stantinopoli e vendita dell’ immobile demaniale 
a Pera, adibito a residenza della Regia- Amba
sciata a Costantinopoli », approva.to dalla Ga- - 
mera dei deputati nella seduta di ieri.

Prego il Senato di dìchiararló d’urgènza, e 
trasmettèrlo alla Commissione di finanze.

PRESIDENTE. Do atto all’onoreAmle mini-
Ij. e di relazioni. stro degli a..i^ari -esteTi della presentazione di
I ■ DI SAN GIULIANO,- ministro, degli a-fiarl 
I esteri. Domando di parlare.
I ’ PRESIDENTE. No La facoltà. ; - ’
I •' DI SAN GIULIANO, ministro degli afiari 

sesteri. Ho Itonore'di presentare ■ al Senato un
fi' disegno di leigge per ! Acquisto, adaltam ento

e arredamento di . due edifici ad uso di'sede

questo disegno di lègge, che sarà trasm^so alla 
CoinmissiGhè di finanze.

Se non si- fanno osservazioni, s’intenderà ac
cordata 'l’ urgenza richiesta dall’onprevolé mi
nistro. • • -

TÓMMASINÌ.; Domando di parlare. ; .
PRESIDEOTE. Ne ha facoltà. , , A ■

» «

I

«

«

ì

Pdsotl^dnCi 1/5 WS: •Tipografìa del Senato.' >
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TOWASINI. ilo T onore di. pYeseatare al
Senato la relazione del? Ufficio centrale sul di

Per ia morte del dewtato Pilads Massa.

segno di legge: Modificazioni al piano rego-
latore della zona monumentale della città di
Rom^a s>.

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole sena-
toro Tommasini delia presentazione' di questa 
relazione, che sarà stampata e distribuita,

FINzkDI, presidente delia Cornmàssione cU 
fi.nanze. Domando la parola,

PRESIDENTE, Ila facoltà di parlare, 
FINALI, presidente della Commissione di

finanze. Ho r onore, Cv nome della Commissione
di finanze, di presentare I 
gLienti disegni di legge:

relazioni sui

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di
i
[

’TORDONIA. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha .facoltà; '

■ TORLONIA. Onorevoli ' colleghi, io ebbi a -
compagno di Università Pilade Mazza, I legami
d’affi
sitar

e-fi 
' t V';o che si ..contraggono negli anni univer- -

nemmenó la -politica può’interromperli.
Oiìde io, col lutto nel cuore -per la sua morte 
cosi tragica, , vi propongo, onorevoli colleghi, di . 
voler consentire che il nostro illustre signor 
Presidente esprima le condoglianze del Senato 
del Regno alla desola,ta famiglia. {Approva
zioni}.

GÀBAVETTI. Domando d
PRESIDENTE. No ha facoltà.

parlare..

stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero deirinterno 
per l’esercizio finanziario 1909-910.

Maggiori nuove ssegnazioni P lire
1,460,000 ad alcuni capitoli dello stato di pim- 
visione delhr spesa del Ministero deir interno - 
per resercizio finanzia,rio 1.909-910,

Per ói ssion^ ZtSi-iG

ai BegG'lament-o'dei Sena
BORGATTA. Domando di parlare.

■ PRESIDENTE. Ne ha facoltàiCti,
I

BORGATTA. Fino da ieri è stata distrib GSj

OAKAVETTI. Panni conveniente' che pure
da questo alto Consesso parta una parola di
rimpianto per . la ' fin, 
luazza.

improvvisa di’ Pilad

la relazione della' Commissioni special su aU
cune modifichi ai nostro Regolamento interno. -

Trattandosi di argomento importante, pr
il Senato di voler deliberare

. Ultimo tra voi ma unico pres'ente ih questo
momento di coloro che neir altro ramo del Par- ' 
lamento appartennèro'air estrèma sinistra, Con
sentite che io segua, rin impulso del mio cuore.
inviando da questo-seggio un saluto alla memò
ria deir amico carissimo e del ' valoróso milite

■ deir esercito della democrazia paiTamentaré.
Non è questo nò il momento nè il luogo, di 

tessere l’eilogio di lui cadute ieri sui campo.
Dirò do che la democrazia parlamentari

rimpiangerà sempre la per
un' uomo chi

r-

'fi T “h'ì U.X cct immatura di

go ! aprioristiclr j X.
fu saldo nei suoi principi, sènza

che la dìscus- i la mente diretta allo
intransigenze, che ■.ebbe sempre

itudio di tutte le buones;
' sione di questa proposta sia messa all’ ordine 

del giorno di domani in principio di seduta, 
{Approvazioni}.

PRESIDENTE. Assicuro il Senato e l’onore
vole senatore Borgatta che era stato già mio 
pensiero di affrettare la discussione delie pro
poste di modificazione-al nostro. Regolamento 
interno.

Il senatore Borgatta propone ora che questa 
discussione sia iscritta in principio dell’ordine 
del giorno della, seduta di domani.

Se non si fanno opposizioni, cosi s’intenderà 
stabilito. Avverto però che la discussione stessa ■ 
avrà luogo dopo esaurita quellà dello stato 
di previsione della spesa del Ministero di agri
coltura, industria e commercio per resercizio 
finanziario 1910-11. {Approvazioni}.

cause di libertà e di giustizia
seppe sempre rinvigorire da

■ocialé.S' chi

è 
s

i
sua opera attiva

nel campo politico con una parola calda e 
ornata con una grande genialità, espressione
di una impareggiàbile bontà d’animo.

Vivissimo ha da essere il rimpianto di Roma 
per la improvvisa dipartita di questo suo figlio 
diletto, che da molti anni era parte e ornamento 
dei suoi consigli amministrativi.'

Straziante è il dolore di colei che gli fu ado-
rata compagna della vita.

Propongo che il Senato, per 'mezzo' del suo' 
t illustre Presidentè, .invii le ' sue condoglianze 
alla città e alia provincia di Roiha e alla con
sorte deir estinto; {.Approvazioni}. ’

DI SAN GIUDIANQ, ministro degli affari 
esteri. Domando la parola.

i
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PRESIDENTE. Ida facoltà di parlare.
DI SAN, GIULIANO; r.nnistro degli a/fari 

esteri. Il .Governo si associa di tutto - cuore ai 
sentimenti di. cordoglio; che sono stati espressi 
con tanta eloquenza dagli onorevoli senatori
Torlonia e Garavetti per la morte del deputato 
Pilade Mazza-; ed-alle'proposte che essi ha,^ino 
fatto.

Io fui per lunghi anni collega nell’altro ramo 
del Parlamento dell’onorevole Pilade Mazza ed 

• ebbi occasione di constatare con quale elo
quenza.; con quale profoìida -dottrina; con quale 
co.stauza di propositi;,egli abbia: sempre adem
piuto i suoi alti- doveri. E adempiendoli è morto. 
Egli, è cadotp; come benissimo diceva testò 
rGnor„.Garà vetti; sul campo di battaglia. Onore- 
e’ limpiantó alla sua memoria! {Oene, braro}. 
. PRÉSLDENTE. Unendomi al cordoglio mani-’ 
testato - dai ' senatori Torlonia e G àravetti e dal- 
Pon. ministro degli affari esteri.per il fiero caso 
che ieri privò .la Camera elettiva di un onore
vole suoimembro,mredo inutile sottoporre alla 
approva.zione del Senato le-proposte fatte dagU 

-onorevoii rsenatori Torlonia e Garavetti; - pro
poste che ritengo senz’altro Consentite,-ed alle 
quali,mi.faròpdovere .di dare-.esecuzione. (dp- 

■ pròvcbrioni}.-' ' ". . ' '

- .Biavio allo serutihio segreto del disegno di legge : 
« Esercizio provvisorio del bilancio dei fondo .per 
remi'graziono per i’eserdzio 'linanziarioA910-ll

• a tutto il mese di dicembre' 1910 » (N, 323)..

■ PRExSIDENTE. L’ordine del giorno reca, ora 
la. discussione del disegno di legge «Esercizio 
provvisbrio del bilancio del fondo per l’emigra- 
zione per l’esercizio.finanziario 1910-11 a tdtto 
il mese di dicernbr-e 1910 » .■

Do lettura deirarticolo unico -di questo disegno 
■ di legg’e.'&&

stati di previsione; presentati alla Camera dei 
deputati il 2 marzo 1910 secondo le disposizioni; 
i termini e le facoltà contenute .nel relativo 
disegno di legge.

PRESIDSI'ìTS. È aperta la. discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo, di 
parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosi di legge 
di un solo articolo sa.rà. poi votato a scrutinio 
segreto.

Approvazione.dsl progetto di legge; « Antorizza- 
sìene di spesa per il compìetameato o l’arre
damento di un edifìsio ad uso di- sede delia 
Br legàsione italiana in Adtìis-Absba (N.- 304).
P.d.ESIDENTS, L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno' di legge: « Autorizza
zione di spesa-per il completamento e l’arre
damento di un edificio ad uso di sede della 
R. legazione italiana in Addis-Abeba »,

Prego il ssnatore; segretario, ArrivaberxC di 
dar lettura di questo disegno di legge.

ARRI'V'ABENS, segretario, legge:
(V. Staavpato N. 304}.
PPirES-TBENTE. E-ichiaroaperta la . discus

sione generale su questo disegno di legge..
Nessuno chiedendo di parlare; la .dichiaro 

chiusa.
Passeremo ora alla discussione degli articoli 

che rileggo :

•Art. 1,
E autorizzata rassegnazione di lire.'50 mila 

da iscriversi in un.apposito capitolo della parte 
straordinaria, delio .stato di - previsione., clelia 
spesa del Ministero degli affari esteri per reser
cizio 1909-910; peri’ ultimazione e rarredamento 
dell’edificio, destinato a sede della legazione ita-., 
liana'in Addis Abeba.

(Approvato).

^.Articolo unico.
Fino a die non siepo rispettivamente tradotti 

in legge gli stati di previsione dèli’entrati e.et lev

: della spesa del fondo per r emigrazione per l’e- 
H sercizio finanziario 1910-11; e non oltre il 31 di

cembre 1910; il Governo del Re è autorizzato
a riscuotere le entrate ordinarie e straordinarie 
e pagare ■ le spese ordinai(ie e straordinarie del 
fondo -stesso e. quelle dipendenti da leggi o da 
obbligazioni anteriori in conformità^ dei detti

Art. 2.
Per tutti gli atti riguardanti la spesa di cui 

al precedente articolo è data facoltà al Governo 
del Re di derogare alle leggi per ha contabilità 
generale dello Stato e per la costruzione di opere, 
pubbliche; nonché a quella 26 luglio 1888; n. 5594 
(serie 3^). • " ' ' ’

(Approvato).

Questo disegno di legge 
scrutinio, segreto:

z

sarà poi .votato a
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•C, '■■■■,Sena-io 'de'S>Tìegnò-
1'1

Apprn 
del ((

bsioìie del disegno di iSO*P''S ;

VCfci <ì> uv znetric-o d^ 1*x peso di 200
« Adozione Dismissione del'disegno di Isggò ; «,gtO,to di pre-.

grammi come tmità di mas,sa nel GOniìng

delle puii' fme c delle pietre presies^
PReSIBEòìTE. L’ ordine del 

diacussiono del disegno di,legge:
caTato nietìdco

.come
fin

» (JK

.ni
do 
/8).

giorno /reca
■« Adozione del

del peso di 200 ni illi grani ini
unità di massa nel commercio delle pe

e delle pietre preziose».
n i

Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 
dar lettura del disegnò di legge,

AERIVABENE, segretario, logge :
(V. Stampato N. 298}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. . -
Nessuno 

chiusa.
cliiedendo di parlare, la, diebiaro

Passeremo ora, 
che rileggo;

alla discussione degli articoli

Art. 1.
L’unità di massa per il comuiercio delle peri

fini e delie pietre preziose è il « carato me -.
trico» del peso di 200 milìigrammi.

L’uso della parola « carato » 
diversi, è proibìto.-

(Approvatò).

per indicare pesi

. Art. 2. '
Con decreto Reale, udito' il parere della Com- 

- missione superiore metrica e del saggio delle
monete e dei metalli preziosi,, sarà fissata, la
data in cui entrerà in vigore la presente leggd, 
e sarà provveduto all’esecuzione di essa.

Collo stesso decreto verrà
gressione: dei sottomultipli. 

' (Approvato). .

visìg: della; spesa ' del Minis' ’O di agriGoltnr

stabilita la pro-

Questo disegno di legge sarà, poi votato a 
scrutinio segreto.

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota

zione, a scrutinio segreto dei disegni- di < legge 
testé approvati per glzata e seduta.-

Prego il senatóre, segretLirlò, Taverna di pió- 
- cedere all’appello nominale per questa vota

zione. ' ;
TAVERNA, segretario, procede all’appello

nominale.
PRESIDENTE. J. urne ‘‘rimanrgono aperte.

industria e commercio' pm 
zia-rio 1910-911 » (N. 2^7),

F es^ ‘elaW iìnan-

■ PRESIDENTE. ' L’ordine del giorno reca hr ;
discussione c^el disegno di legge : « Stato di pre-
visione della spesa dei Ministero di agricoltura,, 
industria e commercio per ' l’esercizio fìnan-' 
ziario 1910-.9,ll ».

>1

Prego il senatore, segretario;-' A frivabene di ■■ J
"xmler dar lettiira del CLisegno di legge.

7VPKIVA,BEKEj segretari^, légge: '

Articolo unico.
Il DoAmrno'del Re e autori; do cl

fe pi^-
gare le'.spese ordinarie e straordinarie del'Ml-
nistero di agriconiira, industria e cnmrnercio
per l’esercizio-finanziario dal -lp ruglio *1910 al 
30 giugno' 1911 in conformità dello stato di 
previsione annesso alla presente ’ legge. ■ .

PKESlpENTE. Dichiaro aperta la discussióne • 
generale su questo disegno di legge. - - . ’

Ha facoltà-di parlare iP senatore Fracassi. - -
FEAGAS^I. Non-è in quest’ora, quando,, come

ri iva con .pittoresca fras Ponor. Arcoleo, fi-

.1
Iss s.* 
&
•>^1

l .

X i

I
T®

nito lo stillicidi
zi ale

comincia la pioggia, -torreh-
e l’uragano, dei progetti dì legge ■■& dei

hilamcr,. che si possa, -fa ’C una la.r; x< CtJ ■discussione
'di hilanCió ; ina per quanto la brevità del lempo/ 
e lei mole del lavoro ne sospinga, spero mh con
sentirà il Senato alcune brevi raccomandàzioni

■ su questo, che è il bilancio dell’economia na-
■ zionale.

E seguendo la relazione della ” Commissione
di finanze' breve ma densa di idee, mi. a,ssocio
alle osservazioni deiregrCgio relatore per quanto 
riguarda - il reclutamento del personale del Mi- • 
nistero e per l’impiego dei fondi stanziati ih 
bilancio come compenso di lavori 0raordinari.

Pochi giorni fa, discutendosi ih bilancio del-
l’internò l’onor. '.Luzzatti, fra lei approvazioni

- sI
s

del Senato, diceva che l’Am min istruzione ita
liana ha realizzato perfettamente- l’opposto di 
quello che deve realizzare una buona ammini
strazione: e cioè, invece di ottenere con-mi
nimi mezzi massimi risultati, aveva trovato il. 
modo, còn organismi complicati, con un numero 
stragrande di impiegati, di' ottenere' risultati , 
minimi. Ed aceehnava alla conve-nienza di ri
durre possìbìlmènte il numero dei funzionari. -

a
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, A questa ppinione di una possibile riduzione 
- del numero dei funzionari io accoido compL- 
tamente ma colLintentp, non di lealizzaié una

qualche caso in Italia si sia veriffeato. Mentre 
raccomando all’ onor. ministro di far vegliare
attentamente all’ interno, non so abbastanza

economia, ma di potere, diminuendo il perso
nale, assicurare una molto migliore retribu- 

agli impiegati che rimangono e che de-zione 
vono essere eccellenti-.

Detto ciò, per quanto riguarda il personal '7

raccomandare al Governo di essere rigoroso 
alle nostre frontiere per l’importazione di be
stiame estero, come gli altri Stati lo sono quando . 
si tratta- d’importazione dall’ Italia. Difenden- 
dendoci dall’ importazione della malattia, assi-

' passo a fare rapidamente qualche raccoman 
dazione su alcuni servizi che rigualdanG spe-

curiamo T esportazione nostra tranquilla per

1[ cialmente 1’ agricoltura. raccomandazioni, che
t,pero troveranno presso li ministro la migiioie 
accoglienza. Il relatore del bilancio rileva la 
necessità della vigilànza contro le malattie
delle piante ed io; esorto vivamente il ministro
-ad'assicurarsi che colia inaggiore energia si
conduca la - lotta contro la fiMossera e la diaspis,il

^.due- malattie - che r inacciano la distruzi-Gne di
fonti importantissime della riceb’ a nazionale

Un po’ per ignoranza, -in molti casi per ne-
f gligenza, e per una specie di fatalismo avviene 

che, Q dai privati' e da,gii enti locali, non eidagli enti locali,
spiegbi nella lotta quella, attività, quella ener-

1
già cbe.<pGtrebbero.dmpedire, ..certamènte ritar- 
'dare l’invasione di quei malanni. Leggevo di

f questi' giorni ebe- centri d’infezione Ùllosserù
tecii.rèbbero- itati scoperti , in regiojii ^prossime

| alie Langhe.' Io non saprei abbastanza-
I mandare ali-Gnor, ministro di procedere senza

raceo-

riguardi e'C'on la-più grandé prontezza per evi-
tare che .l’infezione si estenda.

No-'U discuto il sistema, di lottai sia esso cura
" 0 distruzione, quello che vi raccomando. si è

■ di voler p-rontamente, con la massima energia
fare tutto-gl'p 
propaghi.

;k5

uno dei prodotti più importanti della nostra
agriccitura.

Le esportazioui 'Sono una necessità assoluta 
ormai, tanto dell’agricoltura come delle indu
strie nosire per poter evitare quelle crisi di 
abbondanza e di sovraproduzicne che portano 
danni e perturbazioni’ gravissime all’economia 
nazionale.

La, necessità dell’esportazione per evitare le 
crisi di sopraproduzipne.mi trae a richiamare

evitar

l’attenzione del Governo sopra la, crisi che tra
vaglia una delle industrie più importanti del 
nòstrG^paese, industria nella quale sono inve
stiti capitali per centinaia di milioni-e che dà,
lavcro a .eentiua,i‘ Av di migliaia di eperai, In-
tsndo. accennare. a.U’industria cotoniera, un dì 
così fiorente e che era riuscita non solo ad
emqnGÌp?ù’e ib paes' nostro'^dall’ essere tributa-
rio airindastria straniera, naa che è arrivata a 
tale sviiuppo da poter farò sui mercati esteri
la, concorrenza gli i:i,dustriali stranieri. Essa
attraversa ora una crisi grave che ha inghiot
tito diecine di- milioni, che 1’ obbliga a- foi'te 
riduzione di lavoro,'la quale si- ripercuote'do
lorosamente sulle condizioni degli op.erai, poi-

ibile perchè .l’infezione non si I cbè riduzione di lavoro vuol'dire riduzione-di
quell ncrcedi che sono le sole rendite- di cui

?

Ma se le nostre' piante hanno bisógno di di
fesa, non meno di èsse di difesa .abbisogna, con-

vivono.
"Le cause di questa crisi sono molteplici e

tro le.malattie un’altra fonte di ricchezza
cola, il bestiame,

agri-
ipecialmènte contro quell;O' -Sj

terribile malattia che è l’afta epizootica. Anche 
contro .,di questa c per negligenza e per tra- 
seuranza, .non' si usano oyunque tutte quelle 
cure, quelle prectauzioni che potrebbero preve-
nirla e in ogni caso impedirne la diffusione.

’ Noi soppnrtiamo spesso le conseguenze di qué
sta. negligenza, conseguenze gravi non solo per.
i danni,ebe reca il male, ma per le difùcoltct
che crea all’èsportazione. , «

Gli altri Stati-sonG. inesorabili nélLimpedire 
l’importazione, appena sorgà, il sospetto che

non è certo qu to il luogo di discuterle Ma
non è fuori'luogo richiamarej sulle condizioni 
eccezionali di un’industria che è fattore impor
tante della vita, economica nazionale' l’atten-
zione del Govern-o ebe al regolare/ svolgersi
della vita econoi': ca del Paese- deve vigilare.

Quest’ industria che lavora materia prima, 
proveniente dall’ e,stero, con macchine fornite 
dall’estero, era naturalmente in condizioni d’in- 
feriGrità nella lotta per la concorrenza e la sua 
floridezza ed i suoi successi - dovette ad altro 
circostanze che- vittoriosamente eompensavanó 
tutte le sfavorevoli condizioni.
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Ma modificatesi in seguito in gran parte le
circostanze favore^’oli ed èssendo L dtre ri-
maste immutate, essa risenti di queste.tutto il 
peso e sente ora, più grave la crisi.

E circostanze sfa,vorevoli sono, oltre il dazio
sulla, materia prima, le ma;
■colta per i trasporti, 1<

ggiori spese e diffi-&&
assicurazioni, gli sbar

elli, caus! tutte che fanno sentire i loro effetti
nella concorrenza per l’esportazione.

lla discussione di-questo bilancio parve a
opportuno segnalare al ministro dell’ indù-

stria, e del commercio L condizioni gravi di
una importante industria del Paese.

Segnalarle ad .uri Ministero -presieduto dal- 
i’onor. Luzzatti, cesi profondo conoscitore delle 
Questioni economiche, dà sneciale ■ affidamento 
che i provvedimenti possibili non mancheranno.

Io mi limito qiiindi a, richiamare l’attenzione
del ministro di agricoltura sulle brèvi -osser-

azioni fatte. Mi perdoni il Senato s^S tl mi sono
alquanto indùgiato su questo bilanci(^ che è
quello dell’economia, nazionale, di quell’econo
mia nazionale le cui prospere sorti soli-auto 
potranno permetterci di provvedere largamente
ai bisogni dell’esercito e dell-a marina;e a0, tutte
le esigenze della, difesa,, e al progressivo svi-, 
luppo della ricchezza nazionale. {Bene. - Appro
vazioni vii'iisime}.

MARAGLIANO. Domaiido la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà, di parlare.
MARAGLLINO. L’onorevole relatore dei bi-

lan350 richiama l’attenzione del Senato sullo
squilibrio notevole che esiste fra le cifre del
l’imnortazione e fi
1’ ultimo bilancio, I

3ifre dell’esportazione. Nel- 
i importazioni superano di

un miliardo e 745 milioni le esportazioni. E
come appare jda,' queste cifre e- dal confronto
dei bilanci precedenti, dei dicci anni a questa 
parte (e elico da dieci anni perchè .dieci anni 
addietro lo squilibrio era quasi insignificmite, 
poiché non .raggiungeva-100 milioni),- nói ab
biamo-raggiunto una cifra alta; Per ’ se stesse 
le cifre non dovrebbero a,ssolutam3nte impen
sierirci, perchè un movimento Gommerciale 

-alto è indice -deH’attività nella vita di una na
zione.

Però quello che impressiona è il vedere che 
noi- non facciamo - progressi, nel diminuire que
sto" notevole squilibrio, mentre la Francia ha 
quasi pareggiato le cifre dell’ importazione

con . quelle dell’esportazione. Questa risultante 
è certo l’esponente di molteplici fattori che sa-
rebbe troppo lungo enume e partitérmente.
Ve ne sono però alcuni, che meritano di essere' 
in modo particolare rilevati, perchè a taluno 

* di essi forse meno difficilmente si -potrebbè al-
meno in parb o^wlare.' Uno di questi 'fiìttori,
e molto importante, è quello dell’insuificiente 
produzione del nostro Paese,, insufaciente pro-
duzione agricola, insufficiente produzioni
striale. E la deficiente
indu^ naie deVi

, indu-
produzione agricola ed

ritenersi in ■arte conseguenza
delle deficienti condizioi
tica nel nostro P,tv.< e,

deir 'istru; one pra

Non è in Italia clic manchi la voglia di If
vorare, che manchi 1’ ìntelli ■euza, che - manchi
r iniziativa-, ma manca lo-
è fattore importa,nti
il ,po:

della
eso dalle cogni;

produrre.
.La nostra produzione

lo vip età., è

* ì

i

1mento che oggi , . 
produzione, e cioè ì '

1

oni necessarie -peì ben *

agricola, èdnutilecche
Sciente- per la mancanza dei- h ''

l’istruzione agraria, E questa, mancanza d’ isl ru-
Zìone.yagraria è in rapporto con la- nostra ■ defi- '
dente istruzione tecnica,- deficienté istruziQne
tecnica che ha avuto, come
Principal in- Italia, il -falso

; causa .iniziale e 
indirizzo. da,to • da

quarant’ anni alla così-detta istruzione tecnica. 
Quando' fu creato per la, prima volt-a ifi-Mi-

. nistero "d’ agricoltura; - industria e commercio.
con una visione chiara dei bisogni del Paese, 
era stato aggregato a..questo 1’.insegnamento 
tecnico; poi, per una'Userie di vicende, ■ gli- fu 
tolto, e l’insegnamento tecnico, alle-dipendenze 
del Ministero dell’istruzione pubblica,.vimase
tale di nome non di fatto; si smarrì il--con-
cetto ■ del significato suo. La, tendenza, nostra
al clas.sicismo si .infiltrò. nell- orgamizzazione 
dell’istruzione tecnica in- tutti i programmi; in 
tutto il meccanismo dell’istruzione^ medesima, 
per cui siamo venuti ad avere una scuola-tec
nica', di nome e non- di fatto.

Le esigenze progredite hanno persuasò d-ella

s

necessità di rimediare a questo inconveniente, | 
ed allora entriamo nel periodo della creazione, |
dirò quasi, per generazione spontanea, ' dell in- 
segnamento industriale e professionale-rappli- 
cato.

Il nostro paese ha fatto qualGheccosa' in ma-
teria d’ insegnamento agrario ; ma siamo ben
lungi dall’avere quello,' non che sarebbe desi-

ì

te
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derabile, idealmente, di avere, ma di possedere 
quello-che ;è strettamente necessario.

È naturale che si manifesti compiacimento nel
vedere daJL balistiche che oggi pvhbianio ciual-

coordinati ài bisogni singoli e non si deve pre
tendere di dare, con schemi stabiliti, con pro
grammi uniformi, un ordinamento uniforme a

che cosa,' mentre- per T addietro non avevamo 
niente; ma questo qualche cosa è molto poco.- 

Noi in materia d’insegnamento agrario siamo

questi istituti ;
fisionomiet

necessario invece che abbiano
propria, tutta locale, coordinata ai

bisogni e alle tendenze delle popolazioni; alle

più ricchi d’istruzione
gnamento' a-vrario elementare. '

supèriore che d’ inse-
industrie prevalenti ed esistenti nelle diverse

Abbiamo,' è vero', le cattedre' ahlbulanti, ot-

località.
È quindi a far voti che ' T onorevole nìini-

tiraa
una :

; istituzione, la quale ci ha dato e ci dà 
falange di missionari per il miglioramento

agrario; ma bisogna convenire, come' hanno
osservato' vaienti pràtici in materia, • che la 

ìmassima parte ' di questo insègnamentò, dato

stro, con quell- affetto che ha' per il' progresso 
agricolo ed industriale del nostro Paese, possa 
far si che il bilancio 'gli conceda i fondi neces
sari per creare una vasta rete di scuole pro
fessionali, L quali provvedano a questi impel

lambulatoriamente, non è compreso da chi do-
lenti bisogni. È sopratutto necessario avere una

krebbe utilizzarlo. 'Mancano gli insegnamenti
uolapóst-elementare dipendente dalMinistero

Sfondamentàli, mancàno le conoscenze rudimen- 
Itali,'
Il ante,

e coloro che ascoltano il professore ambu- 
.difettand delle ■ conoscenze'rudimentali

di agricoltura, industria e commerciò.
E qui torna 'a proposito osservare che, attual-

mente, noi abbiamo una leg;P’P sul lavoro dei

necessarie per poter apprèndere.''Si ha-quindi, 
una insufficienza' che' deve essere ■segnaiàta;
quella - cioè che riguarda.' la unanéanza. -degli o o .

insegnamenti elementari.agràri,'tali che possano
mettere-ih condizione de nostre popolàziohi, di 

Rapprèndere poi e comprendere l’insegn-àmen'to 
^supèriore. ‘
♦^ì Se poi passiamo a

fanciulli, la quale ammette-che già a 12. anni 
essi possono essere ammessi nelle officine, fa
cendo cosi un tirocinio troppo precoce nelle, 
industrie, dannoso dal punt^ di vista fisico, 
dannosissinio dal punto di vista morale, per i 
gravi danni che conseguono' dalla promiscuità, 
nelle officine, di questi giovanetti di 12 anni 
con- gli' opèrai adulti.

? dizioni ■ dell’ inseghamento 
> biamo con-venire che qu

; quali siano le cc€i- 
professionale, • dob-

Si impone quindi la necessità di modificare

ite sono anco meno
favorevoli. 'Noi spendiamo in Italia meno di

anzitutto, ;à questo ^riguardo, la legge sul la
voro dei' fanèiulli, ' i quali ' non- dovrebbero

! 2 ihiliòni per l’insegnai
esigua. 'se "si consideri

ento -professien.oT
’ì cifra

r-estensione del nostro
Paese, seni considera' la deficienza■ Assoluta 
che si aveva pochi unni addietro di ogni inse
gnamento pratico, positivo, applicato,' px^ofes- 
sionale, per cui bisogna tutto creare;'

E quei pochi insegnamenti professionali che 
abbiamo, nacquero, bisognà riconoscerlo, per 
generazione spontanea, e sono dovuti più alle 

i iniziative locali, sono più la espressione dei bi
sogni sentiti che si sono imposti, di quello,' dob- 

■ biamo dirlo, che non siano stati efletto di una 
I saggia iniziativa di Governo.
I Bisogna riconoscere che in questi ultimi anni 
I il Governo si è preoccupato di questo st.ato di 

cose, ed è a far ’-^roti che si provveda' attiva- 
' mente in ’ questo ' senso, non' cercando'di disci-.

plinar troppo, non con ■ pastoie burocratiche.
ma aiutando-tutte le iniziative locali. Perchè

f gli insegnaìneiilh professionali' debbono essere

prima dei 15 anni essere' ammessi in officine
industriali. Si 'impone là necessità di far loro 
guadagnafe questi’ tre’ anni di tirocinio in un 
modo moìto più pratico.,- con la scuola profes-
sionale ' p os t-^ eie m entare.

Queste scuolé dovrebbero fornire ad essi
tutti gli' insegnamenti pratici che' sono neces
sari' per adire con conoscènza' della loro pro
fessione alle officine. E cosi ancora noi avremo
un fattore efficace di ricchezza, e di influenza,
pel modo con cui* si attiverà la nostra emigra-s
zione.

Noi, disgraziatamente, esportiamo il lavoro 
manuale, ed il lavoro' manuale più basso, il 
lavoro manuale bruto, perchè non esportiamo 
operai tecnicamente istruiti, perchè noi non li 
sappiamo preparare;' perchè non esportiamo 
giovani coinè fanno le altre nazioni, i quali, 
forniti di una educazione pratica nelle' varie 
discipline che hanno attinenza colle industrie— 
e coi •commerci, diventano'poi fattori di riC'
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chezz^a pei‘ il loro Paese. Sappiamo quale < 
quanta cura, da oltre 40 anni, la Germania h
date alio sviluppo di questi iiisegnmnenti pra-

e no A'sdiamo gli eii'etti. Vediamo olie in

due-, che giacciono nelle Casse di risparmio, si 
verseramio invecve a fecondare la' produzione 
industriale del nostro paese., .■ ■

Il Governo poi, con un Uificio del lavoro, che.
llV io il mondo remigra^zione tedesca, assume bisogna rieonoscsrlo, è molto bsn^ organizzato,
lina, posizione preponderante, domin,a nei fon-
duci, domina nelle organizzazioni- delle indu
strie, dettcìglia, i prodotti delle altre nazioni,
e anche i nostri, nei paesi stranieri.

ben, costituito e dove bene si lavora, procuri 
di firn conoscere 'alle nostre classi operaie la 
necessità di conteinperare le, loro esigenze alia 
potenzialità dell’industria, pensando che se la '

Quindi noi pure dobbiamo indirizzarci riso
lutamente su questa via, e dobbiamo conside
rare che le spese all’uopo necessarie, sono spese 
altamente produttive.

Che cosa è l'aumento di alcuni milioni al

ricchezza nazionale non aumenta e si deprime, ' ।
i provvedimenti doverosi’di giustizia -sociale si

bilancio del Ministero di agricoltura q com

potranno ieri vere nelle leggi, ma non si -potranno
poi fecondamente attuare, perchè solo un paese
ricco può proA^vedere al ,doA’'©i’' che' ha 4i as-
sistere' i pih umili, e di. soccorrere convenien

mercio, per gl’ insegnamenti professionali, di
fronte ai.miliardi che essi possono-fruttare?

Quando il genio e l'attività delia nostra razza- 
saranno nutriti da una solida cultura, .certo sa
remo noi quelli' che drovrewo prendere il primo 
posto nei traffici, come lo abbiamo avuto in 
altri tempi, nei secoli addietro.

Vi è un altro •$)u.uto, su cui deve rivolgersi
tut ta, l’attenzione e la curi’cv del ' Governo, ed. è
quello di eccitare, per quanto è possibile, la pro
duzione industriale del paese. E necessario con-
statare un fatto, che il capitale italiano finor.0,tt,

temente 1n classi proletarie. È'necessario inhné

(tolta qualche' regione) non ha fiducia, negli
i'mpieghi industriali. Ed una delle ragioni per 
le quali non ha, questa fiducia, è quella dell’in
dirizzo non mpre lodevole delle Società ano-
ni m! 
non

per le quali non raramente l’industria
è fine, ma mezzo a poter lanciare sul mer-

cato dei titoli con valutazione arbitraria e per 
cercare-nelle manovre della speculazione quei 
facili guadagni, che non si avrebbero da quel 
lavoro paziente e continuo che richiede un’in
dustria seriamente creata o positivamente col
tivata.

È indubitato che si richiedono delle riforme 
in proposito-. Io non sono giurista e non pre-- 
tendo di entrare nei dettagli di questi neces
sari provvedimenfi; ma, come cittadino che vive 
in una- regione d’ Italia dove le molteplici at
tività industriali si .estrinsecano, io dico al Go-

, verno: studiate e vedete di prendere quelle
misure che sono necessarie per far si che il 
capitale acquisti una maggiore fiducia nell’in
dustria, perchè vi sia la sincerità amministra
tiva nelle aziende industriali, nelle Società ano-
mme. Co&i quei miliardi, e'sono già. oltre a

j
{l
II

fare osservare e, far ricordare alle nostre classi : 
davoratriei che se le loro rivendicazioni sono 
giuste, e nessuno più di me, lo saprebbe rico
noscere, se grande -è il credito che esse Col voi;
gore dei secoli hanno ;qùistato verso le classi
dirigenti, non sarebbe pratico il pretenderne 
rincasso tutto in una volta; perchè,’quando un
croditor vuole tutto il. suo avere
il debitore può fallire, ed

in una volta-,
illora ogni incasso

è finito. , '■
Un altro punto-ancora è quello relativo alle 

provviste, e sono ingentij che gli enti pubblici - 
italiani fanno all’estero. Ij’industria nazionale.
a questo riguardo. è oggi secondata coni do-
vrebbe esse ? Bisognahnconoscere che no; e
se noi guardiamo alla quantità di commissioni
■che il Governo è le Amministrazioni ih rap-
porto diretto col Governo, dànno airestero, di | 
'materiali e di oggetti. che potrebbero essere 
provveduti in Italia, è necessario riconoscere 
che anche a questo riguardo - il Governo po
trebbe fare più di quello' che fa, per arùtare 
la produzione industriale- nel nostro 'Paese.. Vi 
è, disgraziatamente, un periodo, recente, nella 
nostra vita nazionale, in cui si è eccitata la

' diffidenza contro la produzione industriale del ' 
’ nostro Paese. È un indirizzo pernicioso, e bi
sogna correggerlo. È invece doveroso conser
vare all’industria nazionale la fornitura di tutto 
quanto di lavoro manufatto è possibile avere

; in Italia. Dico é possibile, perchè, disgraziata- 
mente, non siamo uiel caso finora di tutto prò-, 
durre; ma se l’industria nazionale sarà in 
questo senso incoraggiata, noi vedremo via via
nascere industrie nuove, e, a poco per volta,
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il nostro Paese si emanciperà dai tiibuto che 
paga all’ estero.

Ed ora io. richiamo l’attenzione dell’-onore
vole ministro sulla necessitar o-i piovyeu-ero ad

impone, come si è già imposta in altri paesi
ind-nstriali/ la q^cstlon; cip è delle malattie
professionali, ossia di quelle malattie che si
co:ntiìraggone ia consegnsnza del lavoro.

una riforma dell legge sugli infortuni degli-
operai, riforma che è stata ripetutamente in- 
vocàta alla Camera e al Senato, liforma pei-

Infatti- è- legica e s’ impone questa sempli-. 
cissiina considerazione, che se noi crediamo
degno- di- sussidio 1’ operaio che In avuto un

la quale e Camera c Senato hanno votato molti trauma nell’esercizio del proprio-mestiere, noi
■ ordini del giorno, riforma la cui n>-k>-^&sità eni 

isì sentita che,- tutti lo ricordiamo, fu
dobbiamo- ancor ritenere eguixlmente merite

stat: cos vole di aiuto l’operaio che, per l’esercizio della
redatto. un-apposito progetto di leg0’0'0 di, cui professione, hou contratto u-n-a speciah ma-

, vià- si era cominciata la discussione nel 190S-;
discussione cl poi non ebb più seguito per

lattia.
È assai- difficile, poter- trovare un limite- pre-

le vicende parlamentali.
Noi oggi nell’applicazione della legge sugli

ciso a questo riguardo, Nell’altro- ramo del

infortuni, degli ope-rai assistiamo- ad- un deso-
laute spettacolo, in, gran parte dipendente dal- 
rinefiìcacia, con cui funziona il servizio delle

S perizie, le q^ali; spesso, invece di essere 1’ e-
jpressione di un atto, di giustizia, rappresentano 

? la risultanza di milie artifici e di. conflitti, non
p.

d.ecorosi.} a, cui partecipano, e, mi duole do-
I verlo confessare, non solo legulei, ma anche 
? medici, . • -

A q,ues.t,Q. riguardo un,.ordine del giorno.del 
Senato e "della Camera aveva già, invocàto l’i- 

specialé magistratura cha

Parlamento, con quella competenza che ha in 
questo argomento, l’on. Casciani, relatore, af
frontò la questione da un punto di vista più 
comprensivo e più- largo. Disse- cioè che biso
gnerà studiare' P-assicnrazione- degli operai 
contro le. malattie- in genere, per la difficoltà , 
di distinguere in un modo preciso le malattie 
che- sono effetto- dell’ industria, da quelle che non 
lo sono e che solo venissero- a coincidere. E 
certo per quelle &i. potrebbe- comincia-re a prov
vedere per- avviarci por lenta-mente, via via 
che le risorse del bilancio lo- permetteranno,

I stit,uzione, di unsv,.
I

I

..avesse,. senza contradittorio, ì’autorità- e la fa
coltà,- di decidere, in^ materia di. assegnÈ^.ione di

-verso l’assicurazione- generale degli operai, che

h’ sussidi per infortuni. -
Recentemente ancora venne domandata Fi

I stituzipne dì speciali commissioni mediche, le 
I quali decidano inappellabilmente - in proposito 1 senza contradittorio. Bisogna assolutamente farla 
i - finita con lo-, spettacolo poco, edificante che ci 
I danno le controversie per gli infortuni e che 
I ricordano quello cui- già- assistiamo in occasione.
I eli perizie medico-legali-.

S’impone quindi una serie di modificazioni

"oggi cosi splendidam-ente-laF-rancia ha' attuato, 
e che deve essere’ il suggello della nostra legis
lazione sociale. Non bisogna infatti dimenìi- . 
care una considerazione- politica che si impone, 
una considerazione di grande importanza,- ed è 
questa : u-n Governo che abbia dato alla classe ‘ 
lavoratrice tutto, quello che è oggi umano dare
e che le progredite condizioni della- civiltà
dimostrano si debbia dare, quel G-overno. avrà 
le autorità necessarie per mantenere L’ordine
e la disciplina nel Paese. Finche questo fine

I . a quella legge, una serie di modificazioni
I nello [^interesse degli operai sia degli indu-

sia
non si. sia i*aggiunip, non, sai:à, possibile al G-o- 
verno di avere quella,,.autorità che all’ uopo è
necessaria.

striali ma degli' operai- sopratutto, i quali se
sono tutelati e spesso troppo tutelati nei' grandi

Un’ultima raccomandazione ed ho finito. La 
mia raccomandazione riguarda la legge sul

I ■ centri, sono sovente pochissimo tutelati e ah-

I

bandonati nei piccoli.
Sicuro che l’ onor. ministro, vorrà oGCuparsi 

di questo vitale argomento di legislazione so
ciale, io mi permetto. di raccomandargli queste 
osservazioni.

I E con gli infortuni- non bisogna dimenticare 
j Un’altra grande questione, la cui risoluzione si

DisoùsBionif- f, 399 .

riposo festivo. In quella legge è-stabilito questo
anacronismo che cioè alla domenica non si
può, dopo- il mezzogiorno, comprare il pane, 
mentre invece- si possono, vendere le bevande 
alcooliche. Sono chiuse le panetter-ie-, si impe
disce l’apertura, dei fornii e si-mantengono in
vece aperte le osterie ! [Benissimo}.

Ora io dico all’ onorevole ministro : il mondo
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civile è tutto in preoccupazione per i danni 
provenienti daU’alcoolismo. Abbiamo inteso qui 
nelhi nostra Aula., alcuni giorni addietro, auto
revolissimi nostri colleglli sollecitare dall’ono
revole ministro dell’interno provvedimenti in 
proposito. E veramiente qualche provvedimento 
è già in via di attuazione.

Ora, perchè non si dovrebbero prendere prov
vedimenti radicali ? Io arriverò a dirvi una 
cosa che a prima vista potrà parere singolare 
cd è questa: che tra il riposo domenicale o.b-

che i giornali di Milano dicono gravemente 
malato. ’

PRESIDENTE. . Il nostro collega senatore 
Borgnini fu preso ieri da un disturbo che l’ha 
obbligato Oggi a letto; ma, per le notizie con^ .
fortanti die hO; lo stato suo iinbra migliorato.

bligatorio ad osterie aperte, e il non riposo
domenicale, io credo più utile per la società

Del senatore Schiaparelli, dopo i dispacci 
che sono stati affìssi, non mi è pervenuta altra 
notizia, e questo è buon segno.

Aggiungo r augurio, che è nel cuore di tutti 
noi, che le due preziose esistenze degli illustri 
colleglli Borgnini e Schiaparelli, siano a lungo 
conservati al Senato. {AìoprovcLzioni}.

r abbondonari il primo per il secondo. Quando
non avevamo la legge s.ul riposo domenicale, 
non si aveva la frequenza nelle osterie che si 
ha dopo che esiste il riposo domenicale. E la 
statistica di tutti gli ospedali delle grandi città 
italiane, dimostra che da quando esiste la legge 
sul riposo domenicale, si ha una quantità molto 
maggiore, appunto alla sera della domenica,' di 
lesioni violente, conseguenze di ubriachezza.

Ora che noi ci proponiamo di fare una lotta 
contro r alcoolismo, perniciosa miseria sociale, 
fonte di tanti danni, noi non dobbiamo permet
tere questo anacronismo, che cioè sia impedito di

Giuramento del senatore Campo. - 
PRESIDENTE. Essendo presente nelle saie

del Senato il signor tenente generale Fran
cesco Campo, i cui titoli per la nomina a se
natore. vennero
prego i senatori

gi^^ convalidati ■ dal’ Senato,
Di Martino e Mazza di vq-

lerlo introdurre iieirAula per la presentazione
del giuraménto.

(Il senator Francesco Campo è introdotto
nell’AuIa e presta giuramento secondo la con
sueta formula).

comprare il pane e sia libera la facoltà di ber-o

a iosa nelle ore pomeridiane della- domenica.
Chiedo quindi all’ onorevole ministro di agri

coltura e commercio, da cui dipendono questi 
servizi, di voler bene .riflettere a questa mia 
raccomandazione. Ritenga l’onorevole ministro 
che attuando la chiusura degli esercizi pub
blici alla domenica, avrà fatto un’, operai emi
nentemente civilizzatrice. {Approvazioni ge
neragli} .

Do atto al signor tenente generale Francesco 
Campo, del prestato giuramento; lo proclamò 
senatore del 'Regno ed entrato nell’ esercìziò
Campo, del prestato

delle sue funzioni.

Ripresa della discussionedel disegno-di,legge 
Stato di previsione .della'spesa dei. Minuterò 

di agricoltura, industria e Qommercio per l’.e-
«

sercizio finanziario 1910-911 » (N. 247).

Per la salute dei senatòri Borgnini 
e Schiaparelli.

FIN Aid. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FINALI. Sono corse, disgraziatamente, noti

zie inquietanti sulla salute di un nostro vene
rato e caro collega, il senatore Borgnini. Io 
vorrei pregare Tonor. nostro Presidente d’in
formare il Senato sul vero stato delle cose.

E, per dolorosa analogia di argomento, lo
prego anche di comunicare al Senato, se ne
ha, notizie intorno alla salute dell’altro illu
stre nostro collega, il senatore Schiaparelli,

PRESIDENTE. Riprenderemo la discussione 
del bilancio di agricoltura. Ha facoltà di par
lare il senatore Manassei.

MANASSEI. Onorevoli colleghi. Chi ritiene 
che la questione agraria sia la più grave e la 
più importante di tutte le questioni economiche 
in Italia, vi esprime il suo vivo compiacimento 
nel vedere l’inizio di una politica agraria più 
gagliarda e più fattiva.

Possiamo compiacerci nel vedere che il bi
lancio di agricoltura, da 12,000,000, quanti ne 
contava dieci anni fa, oggi raggiunge la cifra 
di 27,000,000. Possiamo compiacerci di vedere 
posto mano alla formazione di un demanio fo
restale: compiacerci di vedere il credito agrario 
estendersi di regione in regione : di vedere as-
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sunti eftìcaci pròvvecllmenti pef lo sviluppo
deir industria zootecnica e, sopratutto compia-

tere quello che dall’inchiesta risultò. I Comizi

cerci delle dichiarazioni che ha fatto 11 Governo 
di voler costituire distinto e separato da altri ' 
Ministeri quello di agricoltura, il quale, se cosi 
creato, diverrà certo più intensivo e potente.

Però non possiamo dimenticare dall’altra, 
che purtroppo, le importazioni superano sem
pre di gran lunga lo esportazioni, ilei generi-
agrari, e purtroppo, nello scorso anno. secondo

agrari sono 175, che hanno ancora i loro qua-
dri; ma una grande parte di essi sono inattivi, 
una parte poco attivi, c solamente 40 o 50 sono 
operosi, diligenti e produttivi.

H hbene, 40 Comizi rappresentano geografl-
camente una quarta parte del territorio
zionale; inoltre risultò che essi mancano pre
cisamente là, 0 vi sono inattivi, dove sarebbe

h

• i risultati presentati dal sagace c diligente re- 
' latore della sottogiunta del bilancio, le maggiori 

importazioni superarono i 294,000,000. Questa 
cifra è imponente, essa dimostra che in Italia 
sl.prodocs assai meno di quello che occorre 
per gli accresciuti bisogni delhr popolazióne.
si produce relativamente poco. Quindi è ne-

k
5
4
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cessarlo che la. nuova politica agraria proceda 
animosa per la sua strada, non si arresti, chiami 
a raccolta tutte le • forze morali, intellettuali, 
economiche della nazione agraria; le organizzi, 
desti le. energie agrarie sopite o inconscienti, 
costituisca, se è possibile, in. ogni angolo della 
penisola un gruppo operoso, autorevole di agri
coltori., i quali .assecondino l’azione del Governo; 
epstituisca in _ fine una istituzione vasta,, nazio
nale, inùcui si .affratellino le classi agrarie nel

più necessario che l’agricoltura avesse aiuti e 
stimoli a fare.

Quali sieno le cause per cui i Comizi agrari 
sono declinati e decaduti, io già ebbi l’onore 
di esporre al Senato in una interpellanza che 
svolsi in quest’Aula il 7 giugno 1907. Non ri
peterò quello che allora ' dissi, ma certo è, che 
tra queste cause, non posso mancare di far ri
levare che non ultima fu Ja poca .considera
zione in cui, negli ultimi anni, i Comizi sono 
stati tenuti dal G-overno. In questi ultimi anni
hanno anzi ricevuto qualcli' dimostrazione,

‘-4
! sentimento della solidarietà. Tutto questo non
i 1

j ì

b 1

1
1

i
-

può ottenersi che deliberando,', con una legge, 
la costituzione di . una rappresentanza agraria, 
organica, elettiva e nazionale.'

In .Italia le diverse industrie, i. commerci, le 
arti, hanno la.loro rappresenza; i’agricoltura, 
che pure, conta 3, milioni di proprietari, i 
quali attendono ad essa, e 9 milioni di lavora
tori, :che producono annualinente per oltre un 
miliardo. di valori, .non ha. una rappresentanza

qualche prova di noncuranza, che ora è inu
tile di ricordare. Noi siamo fatti cosi : in questi 
ultimi tempi tutti gli evviva sono stati per i 
Consorzi agrari e per le cattedre ambulanti, 
e siccome non si può mai gridare evviva ad 
una istituzione o ad un uomo senza che si 
aggiunga un muoia per un altro, questa volta 
il muoia è andato ai Comizi agrari. I Consorzi 
e le Cattedre ambulanti sono stupende, utilis-
sime istituzioni e i Comizi agrari più attivi,

degna di lei ? una rappresentanza che corri-
sponda, alla sua importanza. L’unica rappre
sentanza, .che esiste, .ufficiale, dell’ agricoltura 
è quella dei Comizi agrari.

. Orbene, questi Comizi, agrari sono una rap- 
pre.sejitanza purtroppo nominale, ma non effet
tiva .dell’ agricoltura.

Io Ilo l’onore di presiedere la Consociazione 
dei .Qomizi agrari italiani,, e posso parlare con 
qualche cognizione di causa dell’,andamento, e 
delle condizioni di questa istituzione.

.11 ministro Rava, -qualche aniiQ fa, fece ese-
guire un’ inchiesta sull’ attività dei Comizi
agrari, ed, io non potrei, su per, giù, che ripe-

più intelligenti, le hanno invocate, le hanno 
promosse, le hanno favorite con tutti i mezzi, 
riconoscendo in esse l’esplicazioni di un’ azione 
tecnica e pratica validissima.

Ma gli illustri e' benemeriti uomini che fon
darono queste istituzioni e che le diffusero non
ebbero mai in animo di sostituirle a quella
rappresentanza agraria che esisteva, di farne 
una rappresentanza agraria per esse stesse, 
perchè queste istituzioni hanno carattere di
verso, hanno finalità diverse, hanno funzioni
assolutamente diverse dalla rappresentanza, e
naturalniente non ^possono rappresentare che 
se stesse, non avendo da altri alcun mandato.
Ora è certo che nelle -alte sfer agrarie vi sono
state, persone^altolocate, persone le quali hanno 
detto: Noi abbiamo ora tante cattedre ambu
lanti, tanti Consorzi : se i Comizi muoiono tanto 
ineglio, ne faremo senza; mentre non sì é mai
inteso un industriale dire: noi abbiamo tante
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i
ioni, abbiamo om tante scuole

professionali, facciaiìio a meno dunque delle
miglioramento morale c materiale delle classi

Ca ere di commercio. Tuttaltrò, anzi quegli
industriali hanno voluto giustamente ché una 
nuova, legge riordinasse meglio le Camere di 
commercio e desse loro miglior vita.

Di questo contegno poco benevolo verso i

agricole.
L’Austria, del canto suo, con la leggé del 

27 aprile 1902, costituì ì- Consorzi agrari prb-
fessionali, i quali ra.

’r

ggrupparóno intorno à lór'ò .

Comizi c io ■ari negli scarsi anni io non chie-
derò davvero conto all’onor. ministro attuale, 
ma non posso fare a meno di chiedergli quali 
sono i suoi criteri, i suoi intendimenti, rispetto 
all’ ordinamento della rappresentanza dell’agri
coltura.

Ad alcuni pare questa una questione di se
condaria importanza ed oziosa, ma tale non la 
giudica chi vive nell’agricoltura. Chi vive nel-r o icoltura a e comprende chi senza una
rappresentanza l’agricoltura italiana ò e sarà 
sempre un’infelice eterno sordo-muto che non 
a,vrà la parola neppure per lamentarsi dei colpi 
che riceve.

Finché r agricoltura non avrà una rappre
sentanza propria sarà sempre 1’ industria più
taglieggiala, e le classi agrarie-'o saranno so-
pra fratti dalle
andamento de Ih

altre: e questo per il naturale 
3 cose.

Dunqm è proprio necessario di studiare, di
vedere come e- quando questa rappresentamza 
agraria sia, da costituirsi.

Diamo agli agricoltori italiani .ùna legge
he determini il modo come poter manifestare

legalmenti i propri bisogni, una legge che dle-
termini il modo come possano riunirsi e di-
se Lì ter e i propr Interossi, una legge infine che
tracci' una vasta organizzazione a cui si ripor
tino magari le istituzioni minori, ma importanti, 
come associazioni per la produzione; associazioni 
di mutualità ed associazioni di genere coopera-' 
rivo. Certo che di questa rappresentanza àgriu 
ria si è di molto parlato e non si è venuto mai
ad alcuna nclusione.

In Germania, con la legge del 30 giugno 1894, 
si costituirono le Camere di agricoltura. non-
ostante che vi fossero migliaia di Unioni agra
rie, centinaia di Consorzi, non so qual numero 
di Casse rurali. Nonostante .questo, il Governo
disse: questo Istituto rappresenti l’agricoltura ;
l’agricoltura è tale industria che merita una
rappresentanza special©^,e propria, perciò isti
tuì nel 1894 le Oameré* di agricoltura, con lo - 
scopo principale di provvedere al benessere, al

tutte le istituzioni affini. Éd in queste due na
zioni, l’agricoltura non è fiorente solo ih tré o 
quattro regioni, ma in tutto Io Stato; é fi ore hte 
anche nelle regioni inontané e boschive, cOmé 'cì 
diceva l’onor. ministro qualche giorno fa-. É ih
queste grandi nazioni non si ripetOhó, cóme
da noi, cosi spesso, conflitti deplòrévòll. Faccio 
osservare che del riordinanientò dei Comizi 
agrari e della loro trasforniàzióné ih Càmèré 
di-agricoltura, si è discusso ad Consiglio, supe
riore per circa 30 anni; a gràridi intervalli.

• ma per 30 anni. ló negli- ultimi tre CvInni liò
tempestato 11 ministro Cocco-Ortii con.Conti
nue raccomandazioni è anche con quàlchè 
ordine del giorno. Il miiiistfo mi fià risposlo 
sempre: la questione è a,rdua, voi pàrlàt'è.à uh

no m and azioni

convertito, ma io la studio, tornerò à stubliàrìà, 
la studierò ancóra,;.c così sono passali treàhni: 
t)u:n Romae considìtur, SaguiRum expùgncVt'uv’, 
e Sagunticm in questo caso sono i 30'0 dniliOhi 
delie importazioni. Ella, onor. niinistro, lià ap
partenuto all’agricoi’tùiA iriilìtànte. Élla è vc-
nulo al pòtere con ùria larga, e profónda prè

di studh siòòciàli, e sìcuramèhte habafazione X
stucìiató questa questione da tutti i lati é in 
ogni sua pai'te. Io, modesto interprete dèi voti 
dei Congressi agràri di Torinó, di Miiàn’o, di 
Macerata, di Roma, mi rivolgo à lei perchè 
mi dia benigno' affidamento chè’ éol bilahcio 
1911-12, 0 prima, voglia préseiitàre- ' quésta
legge tanto desidefatà ;■ quOsta leggé che. a
mio credere e secóndo lé mie speranze, potrà 
migliorare molto l’ambiente agrario, potrà ri-
fare in gran parte la coscienza àgratid dei
Paese quando bène funzioni, potrà: essere una
ferali forza morale moderatricet)

zioii^
deir éniigrà-

ed impulsiva per là coioiiizza^ióùè in-
. terna; potrà infine costituiré' ùnà spècie' di
probi virato in permanenza, che sperò potrà 
anche prevenire qùaléhé deplohevOÌé cjóhflitto; 
ed iò sincèramente auguro a lei, 'Onor. ministro, 
l’onore altissimo di poter dare tà quésta leg'g'o 
il suo chiaro nome. {Apgroiyazionì}.

DE CESARE RAFFAELE. Dorààndò la pa-
. rola,

PRÈSÌDENTE. Ha fac-ólt’à di pàriare.^
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DE CESARE RAFFAELE. Poiché l’ora in
calza, e il Ì3ilancio in discussione, non essendo 
compreso tra quelli per i quali si è chiesto ed 
approvato l’esercizio, provvisorio, dovrà andare

con "quegli olii. Arde ora un conflitto fra gli
interessati per gli olii d’oliva e quelli di co
tone da una parte, e gl’ importatori degli olii 
di semi dall’altra. Il merito di aver sollevato

in vigore domani 7 dopo la .lodevole e iobria tale quistione è dovuto alia Camera di coni;
relazione deirUfflcio centrale, ió credo che sia
chiuso il varco ad ogni discussione accademica, 
e il dibattito debba tutto ridursi fare delh
proposte, delle raccomandazioni e dei voti al 
Governo-, perchè ne. tenga conto nella forma-
zione dei nuovo biìancio.

Compenetrato inoìtr deila condizione del
Senato, io non, parierei neppure, se non fossi
costretto a compiere un dòverè. Parlerò con la 
maggiore brevità e sopra due argomenti, uno 
dei quali si impone a me come un .obbligo.

Seguo da oltre treht’anni tutto l’andamento

mercio di Lecce. Vi ha a,derito la Camera di 
commercio di Bari: le due Camere di maggior 
autorità per l’industria olearia nelle provincie 
meridionali.

La Società nazionale degli agricoltori, gene- 
radmente così cauta, c del cui Consiglio diret
tivo fa parte con me l’ onor. Raineri, ha espresso 
voto favorevole alla parificazione dei dazi. Alla 
Società degli olivicoltori spetta il merito di 
aver disciplinato questo movimento, e di averlo 
spinto ancor più; e lo spingerà, ve rassicuro, 
fino a quando il Governo non si deciderà ad

deiia- 'questione olearia, e lo seguo nei .con- ■ accogliere il voto unanime degli olivicoltori ita-
. gressi, neiié riunioni di società agricole, nelle liani. Ricordo che al recente Congresso di Sassari,

conferenze, nelle esposizioni c anche nelle pub
blicazioni. Fui tra i fonelatori della Società Na-

' ziotìale degli olivicoltoii 
compianto .Giuseppe Bianeheri ne sono il pre
sidente. Questa giovane Società, la quale coni-

7 e dopo la morte del

prende parecchie,centinaia di' soci, rappresenta
un. insième di vigorie intellettuali e di grandi

• • attività) onde tutto quello che si
e otteneré

potuto faro
nell’interesse della olivicoltura e.

deli’oleiècio è - quasi esclusivamente x dovuto, 
alle, sue iniziative. Abbiamo trovato ora grande 
favore nel Governo, ecl ora deplorevole indif-
ferenza, ma siamo riusciti, tutto compreso. a
scuotere tale indifferenza, frutto di .scetticismo 
indorente e iln po’ anche tradizionale.

Èntrancto nell’ argomento, voglio fare innanzi
lutto, ail’on. ministro unacv raccomandazione di
màssima importanza, la quale, se non concerne
direttamente la questione olearia ? vi si rife-
rjsce per altre vie. È là pariflcazione' dei dazi
doganaìi sugli olii di semi. È assai strano' ve-
ra mento che, gli olii di cotoii'LO, i quali più si 
somigliano agli olii di oliva e meglio ne fanno . 
le veci nel consumo alimentare, debbano ès.sere

I • insidiati dei tutta una folla di pes-imi olii, quali
sono più 0 meno quelli di ravizzone, di 
.qhide, di colza, di granturco e di legumi. Questi

ara

olii entrano in Italia con un trattamento di fi
vóre. Essi,pagano, rispetto agli olii di co ione,'
dodici lire di meno ad quiùtale. hTaiuivalmente le 
miscele di contrabbando. e quelle ingannatrief
del consumo minuto si esercitano sopratutto

la quistion^ fu ampiamente trattata, e quasi per
a,cclamazione quel numeroso e autorevole Con
gresso deliberò che la parificazione dovesse avve
nire al più presto. La relazione, che noi presen
tammo a quella, riunione, è opera egregia del
segretario della Società degli olivicoltori 7 il
prof Mondini; e tale relazione, insieme a quella 
della Camera di commercio di Lecce, non meno 
pregevole opera di quel vice-presidente, Au
gusto Roncagli, ò lavoro esauriente, sul quale 
il ministro di agricoltura ha richiamato già la
sua attenzione, facendomi sperare con letteli
e telegrammi, che un provvedimento sarebbe
preso fra non molto: provvedimento, che di
pende, pà,re, dal ministro delie flnanze, che
non vi si dimostra favorevole per motivi non 
bane giustificati. Eppure non si tratta di chie’ 
dere al Governo dei sacrifici; siamo noi stessi 
che veniamo- in aiuto suOj perchè, facendo la
parificazione, compiendo cioè un’opera dove-
rosa e onesta/ entreranno nelle casse dello Stato
centinaia 
venti.

di migliaia di lire di nuovi pro

vengo ora, G sempr con la maggiore br^ vità.

alla seconda parte del mio discorso, che con
cerne le sofisticazioni degli olii di oliva.

La nostra Societfi ha avuto il merito di pro-
muovere questa legg da lungo tempo invo-
cata, e dalla quale ci ripromette vanno e ci ri- 
promettiamo non pochi vantaggi. Tal legge, 
che pur trovò il generale consenso del Parla
mento, iiaeque-piuttostQ male, poiché il Governo
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del tempo non stanziò nel bilancio alcuna 
somma per resecuzione dì essa.

Fu solo mercè le nostre istanz e quelle
autorevoli del deputato Ottavi, nostro vice-pre-
sidente, che fu fatto un primo stanziamento 
di lire 10,000, somma addirittura irrisoria; e

fetto del dachicida. E qui potrei rivelare tante 
altre cose, e aneddoti piccanti ed esilaranti, ma 
mi riserbo di farlo un’altra volta.

È dunque tutta una serie di cose strane e 
desolanti, sulle quali io richiamo l’attenzione 
del ministro, perchè o egli .cerchi di discipli-

insistendo ancora. riuscimmo èlid ottenere che
fosse stanziata- la somma di lire 30,000, non
bastevole ancora.

Osservando le cifre del bilancio, vediamo che
vi sono stanziate altri somme contro altre so-
fisticazioni, contro quelle del vino, per esem
pio, e del sommacco. Io non so in che modo siano 

V eseguite tali leggi. Certo quelhr contro la so
fisticazione degli olii di oliva è eseguita assèti 
imperfettamente, perchè l’esecuzione n’è affi-
data agii Istituti scientifici.
buoni giudici per le analisi ;

tamente inadatti ad esercitar'

i quali, se sono 
sono però assolu- 
■e queir azione eli

polizia sul mercato, onde si possa scoprire la
frode c 
Ora io

denunzia.rla alle autorità competenti.
proporrei alVon. ministro che voglia

riunire tutte queste somme, destinate a com
battere lo sofisticazioni, in un servizio speciale 
addetto al Ministero di agricoltura. Si tratta 
d’impedire con unità, d’indirizzo che le varie 
somme stanziate non vadano distratte, ma spese
con la. sicur' a che i fini del legislatori e le

nar- questa scienza, richiamando gli scienziati
alla serietà delle oneste indagini; ovvero ah-
bandoni scienziati e scienza a loro stessi, e
promuova con grossi premi la formazione di

’andi e piccoli consorzi regionali. Il Ministero
si limiti a dare dei sussidi, e dai risultati della 
lotta giudicheranno gli scienziati.

È ora di finirla con questa scienza, che io
chiamerei anarchica. ma àtri direbbe botte -
■gaia. L’on. ministro ne domandi notizie alla

0 Commissione consultiva per T olivicoltura, una
Commissione compe
poteri: ai

te:ulte di certo, ma' senza
ademica, non fattiva, e sopratutto non

raccapezzantesi tra le vari e mutevoli seii-

giuste esigenza degl’ interessati siamo sicura- ,
mente raggiunti.

Passo ora ad un’altra questione, che si rife
risce adle malattie dèli’ulivo.

Nel capitolo 39 del bilancio sono stanziate sol© 
lire 51,000 per provvedere a tutti E malanni, 
che colpisco;ìo l’ulivo e il suo frutto. La somma 
è addirittura insufficiente. Le malattie sono pa

tenze degli scienziati che ne fanno parte; dia 
maggiori poteri a questa. Commissione, la riu
nisca più spesso, e ne coordini l’azione a quella 
del Ministero e dei suoi organi competenti.

Ed ora vengo ai -Consorzi. Esaminando il 
bilancio del Ministero, e tutti lo possono con
statare, si scopre che il trattamento fatto all’olio 
di oliva è perfettamente diverso da quello fatto 
al vino: tutte le predilezioni sono per il vino; 
e per l’olio poco o nulla. Eppure, onorevoli
colleglli, vi ò noto eh' senza i prezzi dell’olio
dell’anno scorso e di quest’ anno, così altamente 
remunerativi, le condizioni dell’agricoltura sa
rebbero state molto tristi in tanta parte d’Italia, 
dopo ha crisi, quasi irrimediabile, del vino. Il
Ministero premia le cantine sociali; c’è anzi

recchie; e quello che è peggio, rinascenti; ogni 
giorno se ne scopre una nuova. Ora la scienza.
è inutile fa,rsi illusioni. non arriva a • trovare
i rimedi necessari, anzi neppure riesce, a sco
prire la diagnosi esatta della malattia.

La scienza non è neppur concorde e, quel

nna grossa somma, che non si spende neppur 
tutta, per premiare tali cantine,^ i cui risultati, 
non vorrei affermarlo, ina mi sembrano molto 
dubbi ancora. Ebbene si faccia qualche cosa 
anche per gli olii; si faccia che la coopcrazione
per gli olii commestibili,, come per quelli di

clic è ancor peggio, polemizza troppo e si sanse, abbia lo stesso trattamento che. ha la
contraddice, c apre cosi l’adito, forse senza
volerlo, ai più strani sospetti. Oggi è buono 
un sistema, domani non lo è più; oggi si con
siglia, ad esempio, contro la mosca olearia, la
miscela liquida; domani si consiglia quella
secca. Poi si afferma che' la miscela fa morire
lo api; ma poi si scopre che questa è una pura 
invenzione, perchè le api non muoiono per ef-

cooperazionc per il vino; concorsi e premi, in 
danaro.

Tutto questo, eh’ è così giusto e ragionevole, 
l’abbiamo domandato più vòlte. In altri tempi, 
non remoti, ci fu risposto che si preparava una 
legge ad hoc', sono passati quasi due anni, e 
tal legge non è stata presentata, nò so se sia 
stata mai fatta, ^ono promesse, che non fanup
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onore a nessun Governo, e/io mi auguro, che 
r onorevole'Raineri vorrà vedere innanzi tutto
negli archivi del suo Ministero se mai esiste
'progetto; e se c’ è, voglia presentarlo alla ri
presa dei Livori parlamentari, e se non c’ è,

raggiunto tale progresso nella ma.nifatturazione 
dei suoi olii, da non parer quasi verosimile.

E qui presente, credo, qualche senatore sardo; 
vedo il mio amico Garavetti; credo che egli, il

lo faccia lui, e. ne avrà.a maggior merito. Noi
quale mi fu sempre vicino-nel tempo che stetti

abbiamo bisogno, di' incoraggiare la piccola in
dustria olearia, la quale richiede maggiori spese
e maggiori attitudini,, chi
del vino
cooperative oleari'

non richieda quella
abbiamo il dovere di incoraggiare le

/A così per gli olii commesti-
bili, ; come per quelli di sansa, ripeto; incorag
giarle con. buoni premi in danaro c altri be- 
neSch. E,v’. ha-di più. Volendo ricostituire i 
vecchi oliveti, la Società nazionale degli olivi-

a Sassari, potrà confermare quanto dico, e che 
sarà consticràto nelle relazioni del Giurì, che 
procedette all’esame di quegli olii.

Io non avrei mai creduto che, dopo aver giu
dicato cosi severamente gli olii della Sardegna 
nell’Esposizione universale di Vienna del 1873, 
avrei dovuto constatare io stesso risultati cosi 
confortanti e promettenti per l’avvenire.

. Ma la Sardegna ha bisogno di nuovi e più-seri

coltori propose al Ministero, rimpianto di
incoraggiamenti. Chi conosce quell’ isola. sa

un
grande semenzaio alle porte di Eoma, per pro
cedere via-via alla formazione di vivai nelle
diverse provincie oleifere, d’itali n,et, È un argo-
mento questo molto studiato e serio ; son corsi
sei mesi dacché abbiamo fatto tal

' Ministero, non abbiamo Cv

proposta al
vuto l’onore di una

risposta. E voi sapete quanto sia necessario
fare' la ricostituzione dei vecchi oliveti
rampolli giovani e vigorósi, < 
Lnnòd occhi delle vecchie piar

• • - 4 . > u.. ♦ ,

cìqè^ la vita' giù secolari

coli
e non più coi pdl-

di quéste
prolungando

a,et scapito .■
deìle nùove piantagioni. Non si tratta di gràhdé 
spesa, e Ja nostrst Società è disposta a soste- 

una parte,nolo che il Governo proceda 
scordo con lei. La 'Società’ '

neri!
d’ Ct! -cv. e son lieto di
poterlo rivelare in questa assemblea, si propone 
pure, visto che là legge sulle sofistica/Joni inQgi
cqntra nella sua attuazione tante difficoltà, di 
costituirsi parte civile, 'per sostenere le cause
contro i frodatori della fede pubblica, e .aiutare 
con le sue infiuenze e coi suoi mezzi tutti co
loro, che vorranno combattere la grande lotta 
contro i sofisticatori e adulteratori dell’olio di 
oliva, trascinandoli innanzi ai tribunali.

E prima di chiudere questo argomento, io 
voglio ricordare al ministro di agricoltura al
cune condizioni speciali dell’ isola di Sardegna, 
che io ho visitato un mese^vfa. La Società nostra 
vi tenne un congresso di olivicoltura, come ho
detto, ■ e promosse una esposizione, la quale
dette impreveduti risultati. Dico iiiipreveduti, e 
anche imprevedibili, perchè, mentre sul conti
11 enti si credeva che la Sardegna si trovasse
alla coda del progresso oleario, l’esposizione 
ha dimostrato come in 40 asini l’isola abbia

quali immense plaghe, coperte di lentischi e di 
olivastri, si attraversino per ore ed ore di fer
rovia senza vedere altri alberi, e senza vedere 
che rari armenti, e più rare case coloniche.

Fu bandito un concorso a premi fra coloro,
i quali avessero innestato olivi d,.d» frutto su
quegli oliv.austri. Tale concorso ha dato risultati
discreti, ma io prego l’onor.' Kaineri di volerlo
rinnovar! con premi più seri; rinnovarlo per
che si tratta di raccogliere una ricchezza, la 
quale va. tutta perduta. E poiché si tratta di 
dare premi a coloro i quali innesteranno sugli 
olivastri buoni olivi da frutto, così pregherei
l’on. ministro di vedére si non sia il caso di
fare un grand programma di premiazioni e
concorsi fra quegli allevatori di bestiame, di
venuto di certo la maggior ricchezza dell’isola.

L’èrllevamento del bestiame ha fatto progressi 
pari a quelli dell’ olio; e la importazione del 
bestiame sardo sul continente è tale, ché co-
minciii a farsi sentiri con beneficio sui nostri
mercati da macello. E se aumentasse ancora, la 
Sardegna potrebbe diventare, senza iperbole, la 
grande fornitrice di' carne da macello a buon 
mercato. Nell’isola c’ è tutto: grandi estensioni 
e prati naturali; c’è l’acqua, solo che si sap
pia raccogliere e disciplinare; c’ è il climci 
adatto per ogni stagione; peccato che non vi 
siano ancora i vecchi boschi, che si dovrebbero
ricostituire. La Sardegna aspetta-con fede
pre il giorno.

sem-
in cui (quando avrà potuto rad

doppiare e triplicare la sua popolazione) diven
terà una sorgente di grande prosperità per sè
e di ricchezza per T Italia e per il bacino del 
Mediterraneo. È questa la sua fede, ed ò il mio
augurio.
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Ora- mi preme di cliiedere all’ onor. ministro 
che voglia qui confermare quello che cortese
mente, in via ufiìcialc, ha scritto alla Società,
in risposta ai voti del Con ISSO di Sassari.
Egli ha scritto:

« I voti inviatimi dal Congresso’ saranno par
ticolarmente tenuti presenti nei provvedimenti 
da adottarci in difesa della produzione olearia 
nazionale, e dell onesto commercio dell'olio di 
oliva.

Confido che T opera dr questo Ministero, per
I applicazione della legge 5 aprile 1909, troverà,
effic:ìce ausilio nell’ ,zione che codesta Società
si propone di svolgere, per la sicura applica
zione della leage stessa ».t)

Nella nostra azione, ella, onor. ministro, può 
avere intera fiducia, perchè noi, come Societàv, 
saremo sempre lieti di poter aiutare l’opera 
di un Governo preveggente e operoso, che si
rendi conto di questo, -che il problema oleario
è oggi il maggiore dell’agricoltura nazionale 
perchè non vi è interessata questa o quella re
gione, ma vi è interessata tutta l’Italia. (A^j- 
prot^asioni).

On altro tema non d,i, minore importanza è
quello che concerne L dlvicoltura. Dirò poch®
cose. La legge sul demanio forestale non è l’ul
tima parola, che si sia detta per la silvicoltura 
italiana. Se io mi fossi trovato presente, quando 
fu discussa, l’avrei certaniente appoggiata; ma 
avrei ad- un tempo proposto che la condizione, 
per esempio, a favore, dei castagni, fosse stata 
generale per tutta l’alta alberatura forestale.

Perchè un freno per i castagni soltanto ? 
Perchè consentire che continui la bestiale de
vastazione dei vecchi boschi di querce e di
frassini, onore c saluti della vecchia Italia ?
Perchè tollerare che, mentre la legge sul. pa
trimonio forestale è divenuta esecutiva, si se
guiti a tagliare e a distruggere le antiche 
selve, con avida e rabbiosa sollecitudine, quasi 
SI tema di giorno in giorno una legge di ca.- 
tenaccio, la quale arresti la distruzione, dispo
nendo che per otto o dieci anni non si tagli 
più un albero forestale nelle regioni dai 400 
metri in sopra ? Ma una tal legge di cate: 
naccio, che formerebbe la gloria di un rnlui- 
stro, potrà mai venire ? Io non rni faccio illu
sioni; vi sono troppi interessi cozzanti, e troppi 
pregiudizi da dissipare.

Ma ora, che la legge sul patrimonio fore- 
staJe è in via dì esecuzione, bisogna • almeno ' 
fare in modo che sia eseguita con sollecitudine, 
con rigoro e con la maggiore buona volontà.
I denari non iniìneano. Nei bilancio è stan-
ziato più di mezzo milione per i rimboschi
menti; ci sono i denari speciali del demanio 
forestale; si potrebbero dunque, iniziare aì più 
presto gli studi necessari^ su quelle zone di ter-
reiii nncli, che lo Stato potrebb aequLLire e
rimboschire, terreni addirittura deserti, preve-
dati dalla iiLiqva legge. E citerò a tal propo-
sito ha zon, desedata dell’ altipiano pugliese.
detta delle Murge, ch’è di mia particolare co
noscenza, e di conoscenza dei nostri colleghi 
pugliesi. L’altipiano, di cui parlo, corre tra la 
provincia di Bàri e quella di Lecce, lambisce i 
vasti territori di Mineryino,. Spinazzola, Gra
vina, Altamura e Santeramo ; s’inoltra, ma per

, poco, in Terra d’Otranto ; 'misurando circa 100
chilometri di lunghezza, con una superheie, che
può calcolarsi dai 500 ai 600' chilometri qua
drati. Non è gran cosa, ma non è neppure pic
cola cosa. .

Quest’altipiano che chiamerò M.urgiosp, e che 
mi rammenta la. mia terra di origine, e. gli 
anni della mia giovinezza, presenta lo stesse" 
cond.izioni geologiche che presentava il Carso.: 
è pienamente squallido ; la. sua pietra è calcar'e, 
compatto come quella appunto ’dèl Ca^rso, anche 
identica l’altitudine, dai 3Q0 ai bOO metri.

L^’on. Di Brazzà, che mi siede, accanto, e cor .
nosce perfettamente quei paesi, può dire che 
cosa era il Carso fino a, pochi anni fa : regipuie
interamente desolata, la quale cominciava dal 
confine italiano, e per Gorizia, e, Nabr.esina, !^i 
pingeva per alcune centinaia, di; chiiprnetri fin
lopra le colline che dominano 'iriest.e.

Quand.o spno. an.dàt.O.in Austria, nel ho 
attraversato quella Ij.nea, riportandone una in
dimenticabile impressione; yi.sopo tornato.due
anni or sono e, trovi:);!. Qjipli dQ^erto, iputg,tp in
una superba, foresta, di pini, la* quale rivqla 
quanto sia stato aiiclàpe e civile il (?o.yer?ip 
austriaco nel rimhoscare. il Garsp a sue 
e nel fare di. quella contrada, uno dei,più, me
ravigliosi boschi dell’linipero- Tutta opera, di 
.^tato; perchè boschi, acque, e strade song i primi 
doveri, dello Stato,, non essendo possibile..che 
opere simili siano.compiute, da priyati. 11 Go-
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verno 
mezzi.

deve compierli; perchè esso solo ne ha i

Propongo dunque aH’ on. ministro che voglia 
far studiare la regione delle Murge, onde ho 
fatto rilevare una piccola pianta che gli con
segno; mandi a studiarla, e si convincerà eh’è 
opera veramente civile e grandiosa nell’ inte
resse dell’ agricoltura e dell’ igiene nelle Pa
glie il rimboschimento dellè' Murge. Se si vuol 
trovare acqua nel sottosuolo, bisogna prima 
raccoglierla, dal cielo con gli alberi. Io mi ap
pello a due. ricchi possidenti e conoscitori di 
quella regione, i nostri col leghi e miei cari 
amici Melodia e Serena. Il collega Serena ha 
fatto anche degli esperimenti, coltivando dei 
pini: esperimenti che mi assicura riusciti. Il 
collega Melodia ne ha fatto altri con mandorli 
e olivi. Ma sono esperimenti privati sopra zone 
minuscole: ci vuole l’azione calda, grandiosa 
e apostolica dello Stato.

Faccia dunque studiare, signor ministro, per 
vedere se non sia il caso che uno dei ■ primi 
acquisti per espropriazioni da parte dello Stato, 

• per effetto-dell’art. 10 della legge sul dema
nio forestale ' (comma e),'possa essere quello 
dell’ altipiano delle Murge, da me proposto 
oggi per il primo. E se l’acquisto sia prema- 

' turo, faccia almeno che quella interessante zona 
venga studiata in ogni sua parte, e si accerti in 
qual modo si possa rimboschire con le piante 
più adatte, nel piano e nelle frequenti vailette; 
e se sia il caso di piantarvi olivi, o mandorli, 
0 conifere di pini, come ha fatto l’Amministra
zione austriaca sul Carso.

Ed ho esaurito il mio discorso. Avrò trala
sciato qualche altra cosa; ma l’ora è tarda, il 
caldo incalza, e della vostra pazienza non devo 
abusare, anzi chiedo scusa se mi sono lasciato 
andare più in là di quanto avrei creduto, ed 
attendo dal ministro risposte confortanti. Io ho 
fiducia nell’on. Raineri: egli è uomo semplice,
serio e bonario; non è un politicante, nè un
agricoltore improvvisato, nè un orecchiante; 
egli è edotto dei maggiori problemi dell’agri
coltura nazionale. E ringraziando il Senato della
sua benevola attenzione. mi auguro di essere
riuscito ad interessarlo sopra due punti mas-

■ simi dell’agricoltura nazionale e di averlo fatto 
col minor numero possibile di parole. {Vivis
sime approvazioni. - Molti senatori vaniio a 
congratularsi con Voratore}.

Chiusura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 

Prego gli onorevoli senatori segretari di pro
cedere allo spoglio delle urne.

(I senatori segretari procedono allo spoglio 
delle urne).

Seguito della discussione dello « Stato di previ
sione della spesa del Ministero di agricoltura, 
industria e commercio per 1’ esercizio finan
ziario 1910-911 » (N. 247).
PRESIDENTE. Proseguendo nella discussione 

del bilancio d’agricoltura, do facoltà di parlare 
all’onorevole Vaccai.

VACCAI. Dirò poche parole per richiamare 
l’attenzione dell’onor. ministro su di un argo
mento, il quale è stato pure toccato da altri; 
quello relativo al personale insegnante nelle 
scuòle di arti applicate all’ industria. Queste 
utilissime scuole sono state sempre con molto 
amore secondate dal Governo, aiutate e diffuse.
Quindi non vi è che un elogio franco a fare 
all’attività del Ministero. Ma vi è,una grave 
lacuna, ed è appunto per ciò che riguarda gli 
insegnanti. Molti di loro sono entrati nelle
scuole d’arte applicata all’industria senza avere 
seguite tutte, o nessuna delle formalità neces
sarie per conseguire la pensione. Ve ne sono 
di quelli che.da 20 anni insegnano, i quali, se 
hanno la coscienza del loro dovere, debbono 
avere anche la sicurezza del loro avvenire.

Quindi raccomando all’ onor. ministro che 
voglia riassumere gli affidamenti dati in pro
posito e sui quali non mi pare che finora vi 
sia stata azione molto .feconda, e dare a questi 
valorosi insegnanti quella posizione che ormai 
è conceduta anche all’ ultimo degli operai.

M’ auguro che questo giusto provvedimento 
venga attuato dalla mente illuminata del nostro 
ministro, e me ne rallegrerò con lui, per le 
persone che saranno beneficate, e per l’arte 
stessa che mi è cara.

DI BRAZZÀ. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DI BRAZZÀ. Onorevoli senatori! Profitto 

dell’occasione datami dalla discussione gene
rale di questo bilancio per chiedere qualche 
schiarimento dìiironor. ministro sull’alpeggio 
cioè sulla monticazione del bestiame.

I proprietari di mandrie, e qui parlo spe-

Disczcsaioni, f. 400
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cialmente della provinciti di Udine, benché la 
questione possa estendersi a tutta o a quasi 
tutta la nostre! frontiera alpina, durante l’estate, 
trasportano il loro bestiame oltre il confine, nelle 
malghe che essi vi possiedono o che vi pren
dono in affitto.

Questo alpeggio, oltre che dal trattato di 
commercio coH’Austria-Ungheria dell’ 11 feb
braio 1906, è regolato anche dalla convenzione 
speciale su questo argomento della stessa data.

Questa convenzione ne stabilisce le modalità 
ed indica quali siano le pratiche da seguirsi 
dagli interessati. Ora, dall’ esame di questa con
venzione, risulta (a me pare evidente e credo 
che r onor. ministro sarà anche del mio parere) 
che. qualora gl’ interessati presentino alla fron
tiera e nelle località stabilite i documenti ri
chiesti, si dovrebbe senz’altro rilasciar loro il 
permesso di passaggio. Ma purtroppo ciò non 
è avvenuto, almeno in provincia di Udine.

Durante lo scorso inverno, una parte di que
sta provincia, e specialmente quella in pianura, 
è stata colpita dall’afta epizootica, e per con
seguenza il transito del bestiame è stato, e giu
stamente, proibito dal Governo austriaco, non 
solo in provincia di Udine, ma anche in quelle 
di Verona, Vicenza, Treviso è Belluno.

In seguito ad energici provvedimenti presi 
dal prefetto di Udine, al quale mi è’ grato di 
poter manifestare i miei elogi in quest’Aula, 
per l’attività dimostrata, laTnalattia si è po
tuta circoscrivere e da vari mesi l’andamento 
sanitario ha ripreso la sua situazione normale.

Ma, malgrado ciò, il divieto è stato mante-' 
nuto. Avvicinandosi l’epoca dell’alpeggio, la 
Camera di commercio di Udine, preoccupata 
dal danno che dal divieto veniva alla provin
cia, ha cominciato ad insistere fin dal maggio 
scorso, io credo, presso il Ministero perchè esso 
vedesse di far togliere tale divieto, essendo ces
sati i motivi che 1’ avevano necessitato ed at
tesi i gravissimi danni che ne venivano sia ai 
proprietari nazionali di malghe in Austria che 
si vedevano nell’impossibilità di trasportare 
come al solito il loro bestiame, sia a quelli 
che, proprieteri solamente di bestiame, erano 
soliti ad affittare malghe in territorio austriaco.

Il comune di Arta, per esempio, che è pro
prietario di tre malghe, perdeva circa 2000 lire 
di affìtti.

Ritardando la soluzione, io mi sono recato 

presso l’on. ministro degli affari esteri, quello 
di agricoltura ed infine presso l’on. Presidente 
del Consiglio (ai quali rendo grazie per il sol
lecito interessamento nella questione) perchè, 
in vista del tempo che stringeva, vedessero di- 
sollecitare il più possibile la decisione.

E difatti lo- stesso onor. Presidente del Con
siglio, colla massima premura ne interessò l’am
basciatore austro-ungarico ed il nostro amba
sciatore a Vienna.

Si doveva credere che, avendo l’Austria già 
tolto il divieto per la parte del confine che' è 
sottoposta alla luogotenenza di Trieste e dal
o maggio quello relativo alle provincie di Ve-
rona. Vicenza, Treviso e Belluno, non vi fosse 
difficoltà a toglierlo anche in quel piccolo set
tore della provincia di Udine tra Pontebba e 
Cividale. Ma purtroppo ciò non è avvenuto.

L’ambasciatore austro-ungarico, rispondendo 
al Presidente del Consiglio, lo avvisava, con 
lettera a nie comunicata'dallo stesso, e della b

quale potrei dare lettura, che avendo comuni
cato al regio-imperial Governo i desiderii da 
lui espressi, li aveva appoggiati presso il' suo 
Governo, e gli partecipava che il Ministero, di 
agricoltura aveva autorizzata la reggenza di 
Klagenfurt a 'permettere a cinque o sei pro
prietari, abitanti nel comune italiano di Stuena, 
di condurre i loro bestiami ai pascoli siti nel 
comune austriaco di Pontafel.

Che altre domande analoghe indirizzate alla 
reggenza di Klagenfurt da parte di altri inte
ressati erano ancora oggetto d’inchiesta e che- 
si riserbava di far conoscere la decisione che 
il Governo avrebbe preso a questo soggetto.

Nel comunicarmi questa lettera, l’on. Presi
dente del Consiglio mi rimetteva una nota, 
della quale potrei dare lettura, portante l’elenco 
delle condizioni e dei documenti che, secondo 
la convenzione, si dovevano presentare dagli 
interessati.

In questo elenco non è fatta menzione, e non . 
lo poteva essere, perchè non contenuto nella 
convenzione suddetta, che le domande doves
sero essere esaminate, volta per volta, dalla 
reggenza di Klagenfurt.

Secondo me, qualunque proprietario si fosse 
presentato al confine pel passaggio, con i docu
menti prescritti in ordine, avrebbe -dovuto ot 
tenere il nulla osta pel passaggio. Qualora poi 
qualche documento non fosse stato trovato ii 
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regola, o se alla visita il veterinario avesse 
riconosciuto qualche caso sospetto, questo do
veva in ogni modo, a termine della conven
zione, notare sul certificato il motivo Rèi rinvio 
ed attestarlo con la sua firma.

Non si tratta quindi di esame preventivo 
caso per caso, secondo me, abusivo delle dó- 
mànde presentate.

Leggo inoltre nella Gazzetta di Venezia, 
che in data del 23, il Groverno austriaco ha 
proibito il passaggio dei nostri bovini da Timau 
e Pai uzza, alle malghe di Plo eken e consi mile 
divieto venne emanato per le malghe Foran- 
davick e Scarnitz.

Pregherei l’onorevole ministro a volersi in
formare se si sieno sviluppati nei nostri terri
tori da quella parte malattie infettive che pos
sano avere giustificato tale divieto; perchè, se 
■ciò non fosse, riferendomi a quanto ho .rilevato 
più sopra deir esame che il G-overno austro-un
garico si riserva di fare caso per caso, potreb
bero, senza chiare spiegazioni, trovar credito 
voci di altro genere che corrono in provincia 
di Udine. {Approvazioni}.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo la pa
rola,. dichiaro chiusa la discussione generale, 
con riserva della parola all’ onor. relatore e 
all’ onor. ministro di agricoltura, industria e 
commercio.

Il seguito della discussione è rinviato a do
mani.

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vo

tazione a scrutinio segreto dei disegni di legge: 
Esercizio provvisorio del bilancio del fondo 

per l’emigrazione dell’esercizio finanziario 1910- 
1911 a tutto il mese di dicembre 1910:

Senatori .votanti .
Favorevoli . .
Contrari . . .

Il Senato approva.

. 88

. 79/

. 9

Autorizzazione di spesa per il completa
mento e l’arredamento di un edificio ad uso 
'di sede della Regia legazione italiane! in Addis 
-Abeba:

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . .
Contrari . . . .

Il Senato approva.

88
76
12

Adozione del « carato metrico » del peso di 
200 milligrammi come unità di massa nel com
mercio delle perle fine e delle pietre preziose:

Sénatori votanti .
Favorevoli . . 
Contrari . . . 

Il Senato approva.

88
77
11

Presentazione di relazione.
FRACASSI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
FRACASSI. Ho l’onore di presentare al Se 

nato la relazione sul disegno di legge 
istituzione di una cassa di maternità

« Per la
» ,

PRESIDENTE. Do atto aU’on. senatore Fra- ' 
cassi della presentazione di questa relazione, 
che sarà stampata e distribuita.

Leggo T ordine del giorno per la seduta di 
domani alle ore 15:

I. Seguito della discussione del disegno di 
legge:

Stato di previsione deUa spesa del Mini
stero di agricoltura, industria e commercio per 
r esercizio finanziario 1910-11 (N. 247).

II. Relazione della Commissione per il Rego
lamento interno del Senato (N. C - Docicmentì).

III. Discussione dei seguenti disegni di legge:
Stato di previsione della spesa del Mini

stero della marina per l’esercizio finanziario 
1910-11 (N. 292);

Stato di previsione della spesa del ^lini- 
stero delle finanze per l’esercizio finanziario 
1910-11 (N. 309) ;

Modificazioni agli articoli 225, 228 e 269 
della legge comunale e provinciale 21 maggio 
1908, n. 269, sulla composizione e le adunanze 
del Consiglio provinciale (N. 289);

Vendita all’Amministrazione provinciale di 
Brescia della caserma Pietro Boifava in detta 
città (N. 283) ;

Convenzione in legge del Regio decreto 
30 gennaio 1910, n. 80, per l’istituzione di borse 
di studio nelP Università ed Istituti rispettivi 
pei giovani appartenenti a famiglie danneg
giate dal terremoto (N. 297);

Conversione in legge del Regio decreto 
13 gennaio 1910, n. 73, col quale sono consi
derati come maestri rurali, fino a contrarici I
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disposizione, agli effetti dell’ indennità di disa
giata residenza, di cui all’art. 67 della legge 
15 luglio 1906, n. 383, tutti i maestri dei co-
muni danneggiati dal terremoto del 28 dicem
bre 1908 (N. 296);

Chiamate di controllo ed obblighi di ser
vizio pei militari in congedo del Regio esercito 
(N. 295);

Ricomposizione del comune di Fiesole con 
r aggregamento di alcune sue frazioni al co
mune di Firenze (N. 286);

Maggiore assegnazione di lire 850,000 per 
rimpianto della nuova Zecca (N. 269);

Aumento di stanziamento per la completa 
applicazione della, legge 8 luglio 1904, n. 407, 
contenente provvedimenti per la scuola e per 
i maestri elementari (N. '305);

Maggiore assegnazione al cap. 57 : « Viveri
a bordo ed a terra » dello stato di previsione
della spesa del Jilinistero della marina per 
resercizio finanziario 1909-910 e per gli eser
cizi successivi (N. 313);

Proroga di termini stabiliti nella legge 
30 gennaio 1898, n. 21, portante provvedimenti 
per il credito fondiario nell’ isola di Sardegna 
(N. 272) ;

Correzione di un errore di stampa incorso 
nella tabella B annessa alla legge 5 luglio 1908 ?

n. 400, che approvò i ruoli organici del per
sonale dei laboratori chimici delle Gabelle 
(N. 302);

Modificazione degli articoli 98, 99 e 108. 
del testo unico della legge sanitaria 1® agosto 
1907, n. '636 (risicoltura) (N. 227);

Assicurazione obbligatoria della terra per 
gli infortuni dei contadini sul lavoro (N. 7).

La seduta è sciolta (ore-17.45).

Licenziato per la stampa il 6 luglio 1910 (ore 10).

Avv. Edoardo Gallina
Direttore dell’ Ufficio dei Resocontj_delle sedute pubbliche.

I
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TORNATA DEL 1" LUGLIO l»10

Presidenza del Presidente-^lANFREDl.

ComzLnicazione {pcb 2993} — Congedo {pag. 2993} — Presentazione di di- 
segni {di. legge '{pag. 2993} e- di relazioni {pag.

; , disegno, di legge :
- e

« Stato di previsiane deUa
3008} Seguito della discussione del

■pesa del Ministero di agricoltura, industria 
commercio per Vesercizio finanziario 1910-11 » -.{N. 247} — Discorsi del relatore, sena-

tore Rido l^pag. 2994, 3007} e del ministro di agricoltura, indztstria e commercio {pag. 2997} 
Dopo una dichiarazione del senatore Maraghnno {pag. 3007} e repliche dei senatori De 

. f Gesalre Raffaele Ipùg. 3008} 'e Di Drazza {pag.
- bilancio — Parlano sul capitolo 44 il senatore Manassei {pag. 3013}', sul capitolo 48 il 

senatore dù Marzo {pag. 3014}', sui capitoli 50 e 51 il senatore Cavalli {pag. 3016}  
' Risposta del ministro di agricoltura, industria e commèrcio {pag. 3013, 3015, 3016}
,Gh altri capitoli, e i riassuntiper ■ titdfi e per^ categorie, sono approvati senza discussione 

- sen^dore Arpòleg riferisce, nome della Commissione, sulle modificazioni aP Regola- 
frnento .interno del. Senato {pag.' 30335 - Dopo osservazioni del senatore Veronese 

e del relatore, senatore Arcoleo {pag. 3037} le proposte

Q

008} si procede all’esame dei capitoli del

commercio {pag, 3013, 3015, 3016} —

{pag. 303S}, Cefaly {pag. 3037} 
modifìcazioni sono approvate.

Dopo osservazioni del senatore Vo'

La seduta è aperta alle ore 15.5.
. 'Sono ; presenti : i'ministri della guerra, della 

marina,, del tesoro, di grazia e giustizia e dei 
culti, e di agricoltura, - industria e commercio.

ARRIVASENE, segretario, dà . lettura del 
procosso verbale ■ della seduta precedeiitOj il 
quale è approvato..

Comunicazione.
PRESIDÈNlE. Il presidente della Goinmis- 

sione d'inchiesta sull’esercito ha inviato alla
Presidenza del Senato 
ed ultima relazione.

una copia del? ottava

Do aito al presidente di detta Commissione 
di questo invio.

Congedo.
PRESIDENTE. Il senatore' Cencelli domanda 

un congedo di 15 giorni per motivi di fami- , 
glia,

I
I Se non vi sono osservazioni, questo congedo 

s’intende accordato.

Presentazione di disegni di legge.

TEDESCO,, ministro del tesoro. Domando la 
parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
TEDESCO, .ministro del tesoro. Ho l’onore 

di presentare al Senato due disegni di legge 
già approvati dall’altro ramo del Parlamento:

1° Maggiori assegnazioni per lire 68,523 da 
iscriversi nello stato di previsione della spesa

'del Ministero degli affari esteri per’ Vesercizio 
fìnanziario 1909-10;, 

2° Maggiori assegnazioni e diminuzioni
di stanziamento su alcuni capitoli delio stato 
di previsione delha spesa del Ministero degli 
affari esteri per l’esercizio fi anzù>rio 1909-10.

BEE8IDENTE. Do atto all'onorevole ininì- 
strò del tesoro della presentazione di questi

-t
Tipografia del Sen-atex ' ■Dlsgu^signi, /; 401 >
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disegni di legge, che saranno stampati e tra
smessi per Pesame alla Commissione di fi-
nanze.

RAINERI, ministro di agricolhbrà, indzbstria 
e conimercio. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
RAINERI, ministro di agricoltura, industria 

e commercio. Ho l’onore di presentare al Se-
nato il disegno di legge : « Provvedimenti per
estendere il • bonificamento e la colonizzazione 
nell’Agro romano ».

PRESIDENTE. Do atto all’onor. ministro di 
agricoltura, industria e commercio, della pre
sentazione di questo disegno di legge che sarà 
stampato e trasmesso agli Uffici per l’esame.

Seguito della discussione dèi disegno di legge: 
« Stato di previsione della spesa del Ministero 
di agricoltura, industria e commercio per 1’ eser
cizio finanziario 1910-11 » (N. 247).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il 
seguito della discussióne del disegno di legge: 
«Stato di previsione della spesa del Ministero 
di agricoltura, industria e commercio per l’eser
cìzio finanziario 1910-1911 ». '

Come il Senato ricorda, ieri fu chiusa la di- 
- scussione generale su questo disegno di legge, 

riservando la parola all’ onor. relatore e al- 
r onor. ministro.

Do quindi facoltà di parlare all’onor. relatore.
RIOLO, relatore. Signori senatori, le condi

zioni del Senato, la stagione inoltrata, l’ora in 
cui viene in discussione il bilancio di agricol
tura, mi consigliano la maggiore brevità; ed io 
non abuserò del -vostro tempo, nè vi infiiggerò 
la noia di ripetervi quello che nella relazione 
ebbi l’ onore di sottomettervi.

Certo che, sé noi per un momento volgiamo 
rocchio al passato, troviamo che grandi pro
gressi abbiamo fatto sia nell’agricoltura, sia 
nell’industria, sia nei commerci.

Le nostre finanze sono fioride; abbiamo po
tuto affrontare i più difficili problemi, come 
quello della conversione della rendita. La cir
colazione è abbondante, basso è il cambio, 
largo è il credito, i nostri commerci sono at
tivi, e gli scambi internazionali sono frequenti 
e numerosi. E però, se questo e’ impone di con
servare quello che abbiamo conseguito per virtù 
di popolo, per energia di coltivatori e di indù- 

striali, per virtù di Governo, c’impone altresì 
di guardare anche all’avvenire,. giacché noi 

. non abbiamo conseguito quegli alti ideali, a cui 

. abbiamo Riritto di aspirare.
Le nostre importazioni ed esportazioni hanno 

un forte 'squilibrio a vantaggio delle prime ed 
a svantaggio della economia nazionale.

La cifra non è quale ieri 1’ onor. Maragliand. ' 
affermò, che io avessi detto nella reiazione, di ' 
1,700,000,000 e più, giacché io. non accennai 
affatto a tale cifra, nè avrei potuto accennarvi, - 
perchè i dati ‘ statistici porterebbero a- circa 
1,245,000,000 questo sbilancio della bilancia; - 
commerciale. Epperò è bene che io'dica che- 
non credo neanche esatta la- cifra stessa, giac
ché tutti voi sapete e 'me 1-’insegnate, .come 
fallaci siano questi computi, come ad essi poco 
credito si possa' prestare e come non sia dà ' 
impensierirsi su quanto le statistiche in propo
sito ci dicono per gli svariati motivi che voi, 
prima- di me, avete letti in tutti i libri di eco- 
mia. Però un fatto esiste : noi importiamo più - 
di quanto esportiamo; saranno cento, duecento 
milioni di più o di meno della cifra detta, ma . 
sicuramente è’ enorme la sproporzione .fra le 
importazioni e le esportazioni.' Ed *^o nell’ ac
cennar'e a tale sproporzione nella mia rela
zione, intesi soltanto incitare il paese ad' una ' 
maggiore produzione, e richiamare P.attenzione 
del Governo sulla necessità di incoraggiare le 
nostre produzioni e di avviare, di proteggere i 
nostri commerci.

, Noi importiamo una grande quantità di grano. 
È certo che le nostre fertili campagne hanno 
una potenza produttrice maggiore di quel.che 
rendono; perciò incoraggiare la coltivazione dei 
grani è opera necessaria. Molto si è fatto ; i con
cimi chimici hanno reso .dhi grandi servigi, ma 
non bisogna arrestarci ai primi passi, bisogna 
progredire incitando sempre più, favorendo sem
pre più la coltivazione stessa.

Io mi permettevo di richiamare l’attenzione 
del Governo sull’ opportunità anche di richia
mare le nostre classi lavoratrici alla campagna, 
sull’ opportunità dipopolare la campagna stessa, 
e mi permettevo di soggiungere che alcuni 
mezzi sarebbero stati forse efficaci : prima di 
tutto assicurare la pubblica sicurezza là dove 
difetta. E di questo, onor. ministro, è bene che 
ella parli al suo collega Presidente del Consi
glio, ministro dell’interno, giacché, è bene che
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il Senato ricordi, che vi sono provincie dove 
alla sera il bifolco è costretto a chiudere nelle 
stalle i propri armenti per mancanza di sicu
rezza. ,

Dopo questa prima raccomandazione, mi per
metterò di ricordarvi un grande istituto che
grandi servizi rese, ai paese : l’enfiteusi. A que
sto istituto che potrebbe 'allettare, col maggiore
reddito e minori cure, i grandi proprietari a
concedere. in enfiteusi, frazionandole, le loro 
vaste possessioni, sarebbe opportuno che rivol
geste la vostra attenzione come mezzo a richia
mare ai campi i coltivatori^ che avendo il do
minio utile. del terreno, riverserebbero su di 

. esso colle lóro - energie i loro risparmi,, p.opo- 
lando'l< campagne- alle;, quali verrebbero -ri-

■ chiamati’ i nostri emigrati, E raccomandammo 
di favorire la colonizzazione interna colla uti
lizzazione dei demani comunali, che attendono

■' tuttora la loro sistemazione. •
' Noi richiamammo la vostra attenzione anche 

' su speciali prodotti i quali meriterebbero di
essere incoraggiati, dal momento che per ca-
gion d’essi siamo ancora di molto tributari al- 

- r esterò,, e , torniamo a raccomandare la gelsi-
coltura, la bachicoltura e la coltivazione del

-/tabàCeo'che desideriamo venga facilitata.
Certo, ònorevole ministro, un robusto indi

rizzo .occorre all’agricoltura ed esso non può 
venire che. da un Governo cosciente e forte. 
Non basta la volontà dei ministri, occorre che 
attorno ad essi. vi siano elementi preparati, ele-
nienti tecnici adeguati. E su questo richiamiamo
la vostra attenzione per i futuri concorsi e ri-
peliamo ancora una volta; circondatevi di ele
menti ottimi, di collaboratori efficaci, veri e 
reali interpreti e cooperatori del! opera vostra.

Ed ora debbo ringraziare Tonorevole Fra
cassi che colla sua autorevole parola è venuto 
a portare forza alle conclusioni cui era giunta 
la Commissione di finanze per quanto riguarda 
i lavori straordinari e le competenze per essi 
assegnate agl’ impiegati. Non mi fermerò sulla 
Convenienza che questo abuso del lavoro 'straor
dinario dato agl’ impiegati del Ministero cessi. 
La necessità di veder scomparire questa forma 
di soprassoldo mi pare che s’imponga, e tanto 
più s’ impone, in quanto che l’art. 3 della legge 
sullo stato giuridico degl’ impiegati ve ne fa 
obbligo, onorevole signor ministro, ve ne fa 
precetto assoluto. E la ragione determinante 

del detto art. 3 è stata quella di far si che gli 
impiegati consacrino tutta l’energia loro al là- ' 
voro al quale sono stati destinati, e che occu
pazioni fuori l’ore di ufficio non rendano lenta 
e svogliata l’opera loro.

Inoltre non sarà inopportuno ricordare come 
possa esser sospettato questo lavoro srtaordi- 
nario. Infatti chi controllerà che il lavoro straor
dinario non sia fatto nelle ore di ufficio ? Come 
ed in qual modo se la somma pagata sia un 
giusto compenso, o un favore reso all’ impie
gato?' Come impedire che vi siano dei trascu
rati -e dei favoriti ?

Io non dico che questi inconvenienti effet
tivamente si verifichino, ma questi sospetti cor
rono nei personale del Ministero e sarebbe opera 
buona che si facesse in modo che cessassero.

E poiché parliamo del personale, io credo che 
sia util.ef'e più che utile necessario, che le ispe
zioni siano più frequenti, più accurate, più ef
ficaci, tanto alle Casse di previdenza e di mu
tualità quanto agl’ Istituti di credito.

Gl’ Istituti di previdenza raccolgono i ri
sparmi dei più miseri e meritano le maggiori 
cure e l’azione del Governo dovrebbe essere 
intesa a tutelarne nel senso reale gl’ interessi 
e frequenti e coscienziose ispezioni, mentre 
metterebbero il ministro in condizione di eser
citare realmente la stia alta sorveglianza, var
rebbero a rassicurare lo spirito pubblico e ad 
impedire penose disillusioni.

Tornando ai campi, io credo che> sia dovere, 
non solo d’incoraggiare e di favorire la nostra 
agricoltura, ma d’-impedire che essa possa venir 

-scoraggiata. È per ciò che ho richiamato Tat
tenzione del Governo sullo sfrenato sovraim- 
porre che fanno comuni e provincie nell’Italia 
meridionale, suEe tasse che gravano i terreni

Mettere un freno a questa mania di sovraim- 
posizione sui terreni significa aiutare T agricol
tura, perchè la nostra media e piccola proprietà, 
non c’ è dfct illudersi, corre grossi pericoli. Noi 
diciamo al medio e piccolo proprietario: mi
gliora i tuoi terreni. Ma l’altro ci risponde: la 
grave tassa m’ immiserisce da un lato, e dal- 
raltro la mano d’opera è tanto rincarita, che - 
non posso continuare a coltivare!

E quando una provvida legge, come quella 
sul Mezzogiorno, è venuta a diminuire la tassa 
fondiaria, non è bene che le provincie ed i co- 
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muui. tradendo lo spirito delhr legge; aggravino 
ì' agricoltura con le sovraimposte.'

E su questO; onorevole ministro; io richiamo 
la sua benevola a,ttenzione, benevola per gli 
agricoltori; benevola per l’agricoltura; che a lei 
sta tanto a cuore.

Bisogna non solo incoraggiare nuove colti
vazioni; ma anche conservare quelle- che ab
biamo. E qui mi sottoscrivo di gran cuore a 
quanto ha detto l’onor. De Cesare per ciò che 
riguarda i parassiti e unisco la mia debole voce 
a quanto egli e l’onor. Fracassi hanno detto in 
proposito. Occorre combattere; aiutare tutte le 
iniziative locali per combattere i parassiti; che 
sono i veri nemici deira,gricoltura. E su questo 
io credo di aprire una porta già aperta; giacché 
so con quanto interesse ella-; onorevole ministro; 
soEecitò negli ultimi giorni una leggina per la 
lotta contro le cavallette. Ma bisogna nel tempo 
stesso che gli enti locali vengano non solo in
coraggiati; ma validamente sostenuti; e la cam
pagna cui alludeva l’onor. De Cosare contro 
la mosca olearia bisogna che sia validamente 
aiutata dal Governo. .

Nè minore interesse per l’agricoltura hanno 
i provvedimenti che riguardano le sofistica
zioni.- E davvero doloroso constatare. comC; 
mentre la legge vieta le sofisticazioni; mentre 
abbiamo ispettori -per sorvegliare che le sofi
sticazioni non avvengano; ogni giorno siamo 
condannati a bere il vino pessimo in città; dove 
il dazio incoraggia le sofisticazioni; perchè 
nelle campagne il basso prezzo le scoraggia; 
e ad usare olii che non sappiamo di quale 
mistura siano composti, mentre i nostri prodotti 
all’estero vengono perciò rifiutati o venduti a 
prezzi irrisori; ed anche- su questo va richiamata 
l’attenzione del Governo.

Certo il progresso che abbiamo constatato 
nella nostra agricoltura è dovuto sopratutto 
alla scuola; la scuola con la sua opera; con la 
sua propaganda ha giovato all’ agricoltura in 
discutibilmente e le cattedre ambulanti hanno 
reso e rendono i maggiori servizi e meritano 
di essere in tutti i modi incoraggiate.

L’onor. Maragliano ieri, parlando della scuola; 
diede il suo valido appoggio ad una modesta 
osservazione che fu fatta dal vostro relatore. 
Egli dic^à: noi ci siamo limitati al classicismO; 
abbiamo dimenticato tutto quello che è vivo,^ 
utile, presente per le nostre popolazioni. Il vo

stro relatore vi aggiùngeva: fate in maniera
che nei comuni rurali quei contadini cui il 
maestro di scuola dà un’ istruzione della quale 

_non sanno che farsi; e che forse non serve che 
a dar loro il modò di dare il voto nel giorno 
delle elezioni al candidato più favorito; fate in 
modo che questi nostri contadini traggano un 
utile reale dall’istruzione che'noi impartiamo-. 
Si metta d’accordo il • ministro dell’agricoltura 
con quello della pubblica istruzione e faccia 
insegnare a questi contadini qualche nozione 
agraria; sarà opera molto utile.

Certo non occorre solo produrre; occorre . 
anche far valere i propri prodotti. Ed i pro
pri prodotti non si possono far Valere che ad 
una condizione: la buona qualità siano essi;
prodotti industriali, siano prodotti agricoli. Ed 
il migliore incoraggiamento da darsi alla no-' 
stra produzione industriale è quello d’insegnare - 
ai. nostri produttori db produrre bene; per tro-- 
vare smercio sui mercati. .E qui mi permetterò 
di dire all’onor. Maragliano che gli. incorag
giamenti alle industrie non. devono ricercarsi- ■ 
in un protezionismo artificiale creato dal Go- -, 
vernO; come egli ieri pare avesse voluto. Sono 
la buona qualità ed il prezzo non 'esagerato 
che favoriscono i contratti di vendita e sé i ' , 
nostri prodotti fossero almeno uguali a quelli 
stranieri; .sono sicuro che, nessun Governo ita
liano ardirebbe ricorrere allo, straniero.

Certo la scuola è il primo fattore della 
buona produzione ed incoraggiate vanno tutte 
le scuole d’arti; di commercio,, industriali, su
periori 0 medie che siano. D’accordo coll’ono
revole Maragliano nel dire: adattatele alle con
dizioni locali, fate che queste scuole abbiano 
una impronta e riflettano un bisogno reale ; ma 
non sarei d’accordo nel dire : crescete il nu
mero prima di averle perfeziopate. Io.direi: 
completiamo le esistenti, onde siano corrispon
denti allo scopo, perchè le mezze scuole non 
servono che a fare cattivi discepoli.

Le condizioni del lavoro sono tali da rasse
renare l’animo nostro: il nostro operaio, il no
stro agricoltore ha tale compenso del proprio 
lavoro, che appena un piccolo utile resta al 
capitale; il trattamento fatto al lavoratore è 
più che umano, benevolo; le ore del lavoro 

•non sono eccessive ed’ il lavoro stesso non è 
pesante. E se ancora noi vediamo il ripresen
tarsi ai un fenomeno ché forse un momento
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' potè essere giustificato, lo sciopero; ora non 
possiamo che ravvisare in esso un attentato alla 
pùbblica sicurezza.

L’onor.' Maragliano ieri parlava della tutela 
dei fanciulli e proponeva che, invece che a 12 
anni, fossero aperte solo a 15 anni le officine 
ai giovani operai, soggiungendo che. avrebbe 
desiderato che fino a 15 anni avessero ricevuto 
una sufficiente educazione ed istruzione.

On. Maràgliano, le sue parole sono nobili', ma 
ha ella pensato ai mezzi di sussistenza di cui 
avrebbero bisogno questi giovani dai 12 ai 15 
anni? Ha' ella pensato al modo di provvedervi? 
Non basta escogitare, bisogna che praticamente 
si possano attuare le su'e idee.

E poi non so se questa mancanza assoluta 
di allenamento possa far bene o male al nostro 
operaio ; moli so se ! operaio che sino a 15 anni 
non ha che frequentato le scuole, sia a 15 anni 
in condizione di poter attendere nelle officine 
al proprio lavoro. Io ho paura anche, onorevoli 

- senatori, di-una. tendenza troppo protezionista. 
Comprendo la protezione in certi confini, la 

■ comprendo quando è resa necessaria dalla de
bolezza, da condizioni speciali, ma non com
prendo una protezione che esorbiti, e trovo che 
questa quando esorbita, confina o è una ti- 

. rannia.
... So che questa non è una teoria di moda, ma 
so che risponde a quella scuola di libertà che, 
a mio modo di vedere, è la vera. Dopo queste 

■ brevi fconsiderazioni, non rimane che a dire 
una parola su quanto ieri osservava l’onore
vole Manassei, sulle associazioni agrarie di cui 
avrebbe voluto la creazione. Se egli intende 
alludere al bisogno di incoraggiare l’agricol
tura e gli agricoltori, di spingerli, di onorarli.
io sono perfettamente d'accordo con Ini; sono
d’accordo conMui anche nel voler creare, se è 
possibile (lasciatemi correre la frase, perchè 
forse è più adatta ad incarnare il mio pensiero), 
nuovi cavalieri dell’agricoltura; ma se il suo 
pensiero fosse quello di fare dei nuovi parla
mentini, on. Manassei, mi dispiacerebìoe di dis
sentire da lei, perchè dei parlamentini ne ab-
biamo troppi, delle Commissioni numerose ne
abbiamo troppe, ed io vorrei più che parla
mentini, più che Commissioni numerose un
elemento tecnico che contornasse il ministro, 
che, cosciente delle proprie responsabilità, prov
veder ebbe più energicamente e più sollecita

mento senza intoppi, e senza intermedi organi, 
che ne guastano qualche volta gli intendimenti.

Dopo questo, propongo l’approvazione del di
segno di legge a nome della Commissione di 
finanze. {Ap23rova:2ioni}.

RAINERI, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
RAINERI, ministro di agricoUiira, industria 

e commercio. Io sarò naturalmente brevissimo, 
e più che altro porterò il mio dire a rispon
dere ai vari oratori che presero la parola nella 
discussione generale di questo bilancio.

Mi è d’ uopo solo far precedere alcune di
chiarazioni, le quali non debbono aver la pre
tesa che io intenda fare T esposizione di un 
largo programma di governo in materia di am
ministrazione, là dove il Dicastero mio deve 
provvedere a dirigere le sorti deU’ economia 
nazionale. Non la pretesa di presentare un pro
gramma, perchè davvero 1’ esposizione di un 
programma condurrebbe molto di là dei con
fini che il mio dire, in questo momento, deve 
avere; ma anche perchè dovrebbe necessaria
mente rappresentare l’esposizione di idee mol
teplici, dovrebbe venire a definizioni, a determi
nazioni, che io lascio aUa grande saggezza dei 
signori senatori, i quali sapranno valutare sen- 
z’altro quanto ponderoso programma e quanto 
ponderoso compito sarebbe. Imperocché, l’alto 
Consesso me lo conceda, parmi non qui, nella 
discussione attuale, ma sempre, che non &i siano 
mai abbastanza bene determinati, in Italia, i 
confini che deve^ avere 1’ opera del Ministero 
di agricoltura, dell’ industria e del commercio.

E quando parlasi del dovere suo, della sua 
funzione di presiedere e di integrare ogni 
provvedimento che valga a dirigere verso mi
gliori destini l’economia del Paese, noi diciamo 
cose che debbono, parmi, essere attribuite non 
più semplicemente all’opera del ministro di 
agTÌcoltnra, industria e commercio, alla, per-
sona che presiede, a quel Dicastero; ma che 
vanno riferite, estese tutta quanta la politica 
economica del Gabinetto, a cui quel ministro 
appartiene. Ma io aggiungo, e parmi di essere 
nel vero facendo questa aggiunta, che assai 
poco può valere in un paese parlamentare, iu 
un paese costituzionale, in cui il senso della co
stituzionalità è cosi alto, e il senso del diritto 
popolare è cosi sentito come in Italia, assai
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poco può valere l’affidare la direzione di un 
complesso movimento di questo g’enere alla 
vita sola di un Gabinetto. Vi deve essere con
tinuità di opera nei Governi che si succedono; 
cosi la politica economica di un paese non è 
più la politica del ministro di agricoltura; nel 
momento in cui si discute l’opera di essO; ma 
è tutta la politica dello Stato nella sua con
tinuità, è la politica della nazione; è e deve 
essere la politica del popolo intiero. {Approva
zioni}.

Dico questo; o signori; perchè in fatto di 
politica economica; e particolarmente di poli
tica agraria, noi possiamo ispirarci, con grande 
profitto nostro, all’opera di altri paesi e più 
che tutto air opera di un paese di cui molte 
delle condizioni economiche ed agrarie- pos
sono rassomigliarsi a quelle di parecchie re
gioni d’Italia; voglio dire senz’altro la Francia. 
Ma la politica della Francia non è sólo la po
litica deU’attuale ministro di agricoltura Ruan 
(che per altro si succede nei diversi Gabinetti 
come fosse un ministro tecnico della guerra o 
della marina); ma è politica che risale a quando 
la grande nazione risorgeva dal disastrò del 
1870; quandO; dopo un decennio;" Leone Gam
betta voleva il Ministero autonomo dell’agri
coltura.

E se io ho accolto; vincendo le ultime per
plessità; la grandissima responsabilità dell’uffi
zio a cui la fiducia del Sovrano mi chiamava.
fu perchè sapeva che nel programma del Mi
nistero Luzzatti; seguendo la via del Ministero 
SonninO; vi era l’istituzione del Ministero au-' 
tonomo di agricoltura. Questo, mentre può alleg
gerire la responsabilità dei ministri che deb
bono attendere alle funzioni che si riferiscono 

Demanio forestale ? -Come potremmo - sperare 
di attribuire efficacia all’azione economica no
stra, per ciò che si riferisce al maggiore in
cremento dell’esportazione dei prodotti, dei 
suolo, noi che siamo nazione essenzialmente 
produttrice di prodotti agrari, se non avendo 
una continuità di concetti che siano traspor
tati nelle funzioni di un Ministero essenzial
mente tecnico che abbia carattere spiccatamente 
economicQ? Altrimenti come potrebbero essere 
constantemente mantenuti i concetti che il Par
lamento abbia fissato, che la discussione pubblica 
ed - il Paese abbiano voluti, come potrebbero 
esser mantenuti attraverso ad una burocrazia 
come consuetamente viene definita (per talune 
parti a torto) mancante della forza necessaria 
per attuare questi concetti? E parlando di bu
rocrazia io intèndó non la burocrazia che 
prende le' carte da un ufficio e le porta ad un , 
altro, non la burocrazia pettegola ostacolatrice 
di ogni movimento rapido, ma quella burocra- - 
zia intelligente che deriva le sue convinzioni 
è la rapidità delle sue opere dalla perfetta co- 

- noscenza di ciò che essa deve fare, una buro
crazia essenzialmente tecnica. Ed un esempio 
di questa .burocrazia lo troviamo in Austria, 
esempio meraviglioso, che ci è "fornito dalla' 
restaurazione forestale in quel paese.

Essa ci insegna quello che noi potremmo ot
tenere in un Ministero che avesse bene definiti 
i suoi confini e le sue attribuzioni, che sapesse 
dove-vuole arrivare. Così discuteremmo meglio. 
Oggi, però; ho il còmpito e la responsabilità 
di discutere di questo bilancio, che si riferisce 
all’agricoltura; all’ industria e al commercio. 
Di tutto ciò che si riferisce a cosi grave e pon
deroso argomento discuterassi in altri momenti.

ai due Ministeri che verranno; contribuirà mol- ' Ho bene il dovere di sentire alta la responsa
tissimo a mettere in chiaro i procedimenti che 
dovranno avere carattere di continuità. Potrà 
così stabilirsi anche in Italia una politica agra
ria fondata; stabile; duratura nei suoi proce
dimenti e nelle sue opere; politica che parta 
da premesse ben discusse e ben fondate ed 
arrivi sicuramente; in processo di tempO; al 
risultato che ognuno di noi ha nell’animo e 
nella mente. Se cosi non fosse; come potremmo 
sperare di arrivare al compimento di quelle 
operC; talune delle quali grandiose, che siamo 
andati mettendo innanzi negli ultimi tempi; 
anzi nelle ultime settimane, come quella del 

bilità di quanto a ciò si riferisce. Ma questa 
stessa discussione; e gli onorevoli senatori che 
mi hanno interpellato ,nella discussione gene
rale me ne vorranno fare autorevole testimo
nianza nell’anima lorO; questa stessa discussione 
cosa vi dice? Che al ministro che qui deve 
sostenere le discussioni che si riferiscono all’e- 
conomia nazionale; si chiedono provvedimenti 
di carattere economico; di carattere finanzia
rio; di ordinamento interno; provvedimenti di 
modificazione delle istituzioni giuridiche nostre; 
si chiede di attendere alla pubblica sicurezza; 
di migliorare le tariffe ferroviarie, di condurre 
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meglio ed a buon termine i trattati di commer
cio; si chiede infine ciò, che io, guardandomi 
intorno, comprendo che deve pure essere og
getto di risposta da parte de’ miei autorevoli col
leghi. Voglio dire, cioè, che si ritorna a quanto 
fin da principio ho detto, essere là politica eco-

' nomica, tutta' quanta politica di Governo, tutta
quanta una serie ed un complesso di atti che
derivano da tutti quanti i Dicasteri di cui un 
Gabinetto si compone.- Debbo dire questo anche 
per una ragione di cui il Senato vorrà essermi 
grato, ih quanto lo non voglio., annoiarlo con 

- troppo lunghe disquisizioni. Molte delle cose di
cui a me si è mossa domanda non sono di per- 

' Tinenzà diretta del mio' Ministero; ed lo non
posso dare una risposta che rappresenti l’esame 
completo, la disquisizione condotta fino agli ul- 

■ timi limiti degli argomenti ■ a ' cui sono stato
' Chiamato. Però-non è’che per questo io ab
bia ragione, e diritto di ritirarmi dalla lizza, 
se lizza è o può essere: io ho sempre que
sta responsabilità e questa resta sempre, al 
ministro di agricoltura, industria e commercio, 
che nei cònslgli della Gorona rappresenta il

, - Dicastero, che presiede -a tutte le questioni ed -

s.

alle matefie che all’economia-nazionale si ri
feriscono. . -

II- ministro ha il • dovere di essere vigile, 
attento a tutti questi moniti ed a questi ri
chiami per- farsene trasmettitore, per quanto 
possa, efficace, 'verso i colleghi. Mi concedano 
quindi, gli onorevoli senatori che hanno trat
tato argonlenti i quali non più direttamente si 
riferiscono al Ministero di agricoltura e com
mercio ma agli altrij che io dica come accetto 
le loro raccomandazioni, in quanto rappresen-
tino e rientrino in quest’opera' mia vigile ed

i

efficace, che mi è imposta dall’ufficio partico
lare che io ho nei consigli della Corona.

E questo premesso, verrò rapidamente a ri
spondere ai vari oratori. Il terreno mi è.stato 
liberato dall’ onor. relatore, il quale, con grande 
autorità nella sua lucida relazione, ha esami- ■ 
nato le maggiori ’ questioni che interessano la 
politica economica del nostro Paese ed ha esa
minato in vari punti ciò che. è la compagine 
amministrativa -dell’ agricoltura. Lo ringrazio 
delle parole benevole che ha avuto verso di
me e gli dichiaro sopratutto che io delle sue

. osservazioni, fatte con tanta fermezza e con- 
vìnzione, terrò il' più alto conto. I moniti suoi. 

moniti cosi cortesi e autorevoli nel tempo stesso, 
suoneranno sempre nell’ animo mio come savi 
richiami. Su alcune cose, per ciò che si rife
risce all’ ordinamento interno del Ministero, 
posso dire che sono d’accordo con lui. È evi
dente necessità che il ministro di agricoltura 
si circondi di elementi tecnici, per le ragioni 
che abbiamo detto.

Quanto al lavoro straordinario, fo una pic
cola rettifica: non vi è stato aumento in que
st’anno nello stanziamento in bilancio, per ciò 
che ha rapporto con la somma di lire 30,000 
circa, a cui egli ha accennato; si tratta di un 
semplice trasporto di capitoli. Convengo, però, 
perfettamente con l’onor. relatore, che non è 
bello che nel mio Ministero, come in tutti gli 
altri, esista il lavoro straordinario.

Benché esso sia regolato con norme (e anche 
nel mio Ministero ho trovato norme apposite 
che regolano questi compensi e questi lavori 
straordinari) non è bello che si sia sovrapposto 
al compenso ordinario un compenso straordi
nario, non è bello che si sia sovrapposto o che 
si creda che si possa, essere sovrapposto al la
voro ordinario il lavoro straordinario.

Ad ogni modo, io credo che la materia debba 
essere molto profondamente studiata ed esa
minata per togliere gli inconvenienti che noi 
lamentiamo, perchè pare anche a me che l’im
piegato il quale voglia e debba dedicare tutta 
l’opera sua all’Amministrazione non debba so
vraccaricarsi di lavoro fuori di quello d’ ufficio, 
poiché tanto meno potrà dare, della propria 
attività all’ufficio stesso.

Ma la questione è molto complessa.
In tutti i Ministeri, col lavoro straordinario 

questi compensi sono venuti a formare una
specie di soprassoldo. Nel periodo che attra
versiamo del caro dei. viveri e del crescere 
degli affitti, specie in Roma, dove tali condi
zioni sono veramente impressionanti, si capisce 
come il lavoro straordinario 
compenso assai desiderato.

rappresenti un

Furono, coiì leggi recentissime sullo stato 
economico degli impiegati, modificate le con
dizioni dei funzionari dello Stato. Quell’agita
zione che c’ è stata in questi ultimi anni e 
dalla quale lo Stato è appena uscito e che ha 
apportato un notevole aggravio al Tesoro, ha 
pur contribuito a migliorare queste penose con
dizioni dei nostri impiegati. Ma il lavoro straor
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dinario resta e resta con esso il compenso 
straordinario, anche quale compenso di quei 
maggiori disagi che la vita della capitale dà 
alle famiglie dei funzionari. Pensiamo soltanto 
al rincaro grande dei fitti!

Si tratta, quindi, di materia che deve essere 
attentamente studiata.

Consentirà però T onor. relatore, consentirà 
il Senato che io dica come, in questa materia, 
non si possa procedere a colpi bruschi, ma in 
maniera molto prudente e abbastanza lenta.

Sono d’ accordo con T onor. relatore per ciò 
che si riferisce alle ispezioni sugli Istituti di 
credito e di previdenza. Dal canto . mio ho dato 
opera perchè sollecitamente venissero condotte 
queste ispezioni sugli Istituti d’ assicurazione.

A questo proposito debbo dire che ho trovato 
quel servizio ancora insufficiente di personale, 
rispetto particolarmente al ricoprimento di 
posti ancora vuoti.

Ali sono perciò adoperato perchè essi siano 
al più presto coperti. C’ era ancora da mettere 
insieme il regolamento che riguarda il corpo 
degli ispettori. La legge del 1908 non ha an
cora il suo regolamento. Onde la Corte dei 
conti non intendeva registrare nessun avviso 
di concorso per questi posti se quel regola
mento non fosse stato pubblicato. Perciò io ho 
fatto- sollecita opera perchè il regolamento sia 
studiato e presentato al Consiglio -di Stato. Sarà. 
cosi possibile provvedere ai vuoti che in questo 
ramo del se^rvizio del Alinistero d’ agricoltura, -4'

industria e commercio, come in qualche altro 
ramo 
tano.

del Ministero stesso, ancora si lamen-

Aggiungo poi che è davanti al Consiglio su- 
perio-re di previdenza lo studio di un disegno 
di legge, sulle Società di assicurazione.

AU’on. Fracassi posso ben dire che la difesa 
contro la fillossera sarà condotta efficacemente, 
come può dirsi che in Italia sia efiicacemente 
condotta anche nei casi di nuove infezioni.

Però intendiamoci: non siamo.più ai tempi di 
30 anni fa, quando la difesa contro -la fillossera 
consisteva nel combattere la fillossera circo
scrivendo le aree infette per distruggere in esse 
le piante. Il sistema distruttivo poteva avere 
ed ebbe di fatto le sue ragioni, per un certo 
tempo. Oggi che la fillossera è dappertutto dif
fusa c'è da pensare ai provvedimenti che val
gano a dare (come T introduzione e- T innesto 

delle viti americane) la necessaria resistenza 
alle nostre viti contro la malattia. E ragionando 
anche un po’ all’ingrosso, si vede che la viti
coltura nostra, come anche la francese, ha sa
puto difendersi abbastanza bene contro la fil
lossera. In questi ultimi tempi, nonostante 
l’aumento del consumo dei vini, noi ci siamo 
trovati in una crisi vinicola, dovuta a pletore 
di produzione, il che vuol dire che la viticol
tura ha trovato i mezzi di rifarsi. Se tutto que
sto si fosse lasciato alla iniziativa' privata noi 
non si sarebbe giunti a queste risultanze, nè 
si potrebbe provvedere ai casi nuovi dolorosi 
che si presentano. Quindi la distruzione fatta 
qua e là, volta a volta, per difendere località 
che potrebbero essere invase, come mezzo per 
impedire il' rapido diffondersi dell’infezione da 
un luogo all’altro, sì. Ma più di tutto Improv
videnze e i suggerimenti che valgano a rial
zare la nostra viticoltura, sulle basi che la pra
tica e la scienza ci insegnano.

"Il caso indicato dall’on. Fracassi, sarà con
siderato con la maggiore attenzione da parte 
dell’Aniministrazione. Le spese che l’Ammini- 
strazione ha fatto per combattere la fillossera 
in questo trentennio sono cospicue. Non vi è 
ragione, come a .qualcuno pare, che questo 
titolo di spese si debba ormai sopprimere dal 
nostro bilancio. Non è con l’abbandonare la 
viticoltura a se stessa che si può ' fare Tinte- 
resse della nazione.

Questo no assolutamente, perchè se Taumento 
della produzione e le crisi per sovrabbondanza 
di prodotto sono da evitarsi, noi dobbiamo au
gurarci che la viticoltura sia ristretta alle zone 
dove essa è chiamata’ dalla natura, raccomaii- ' 
dando che sia abbandonata là dove vengono 
meglio il grano e il foraggio. Ma ciò non vuol 
dire che noi non si debba portare tutte le nostre 
vigili cure dove sono costituite tradizioni, dove 
sono tipi di vini che per essere venuti in me
ritata fama costituiscono una produzione assai 
redditiva, sono un altro dei fattori della ric
chezza nazionale.

L’onor. Fracassi, e con lui anche altri ora
tori, tra cui il senatore Di Brazzà, richiamano 
il Ministero ad una azione efficace contro il 
diffondersi dell’afta epizootica. E il senatore 
Di Brazzà non solo dice questo perchè egli 
si preoccupa col senatore Fracassi (come del 
resto ognuno di noi) -della conservazione del

(
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capitale bestiame, che è una delle più grandi 
ricchezze del. nostro Paese, e che fortunatamente 

' è sempre in incremento, ma anche perchè si 
preoccupa dei facili divieti che le nazioni fini
time eméttono a danno della esportazione del 
nostro bestiame o anche soltanto dell’alpeggio. 
Il senatore Di Brazzà, col quale da qualche 
tempo sono in rapporti epistolari e orali molto 
intimi' e molto efficaci su questo argomento, 
riconosce'"con mela gravità della quistione per 
ciò che ha tratto con l’alpeggio, che costituisce 
una necessità per la frontiera friulana, dove 
la pastorizia ha tanta importanza. Ora io debbo 
dichiarare che l’opera mia in questo argomento 

' consiste nel farmi sollecitatore vigile verso la
Direzione di sanità e, quando vi siano rapporti 
con l’estero, verso il Ministero degli esteri. Ma. 
io non ho alla mia dipendenza questo servizio. 
Si parla del passaggio del servizio zooiatrico 

' dal Ministero dell’interno ét quello di agricol
tura. Questo-si dice: Non so però, quando la 
istituzione del Ministero autonomo di a^ricol-’o
tura avesse a discutersi, non so' quali idee il 
Governo possa presentare e quali idee il Par
lamentò possa avere al riguardo. Forse si dice 
quésto perchè si prende esempio dagli altri 
paesi che hanno tutti il servizio zooiatrico alla 

■ dipendenza del Ministero di agricoltura'. Io posso 
dire in questo momento che ogni volta che dal 
paese agrario, dai rappresentanti agrari e dai 
membri del Parlamento, vengono a me solle
citazioni per questi casi, io non manco, e con 
me i funzionari del mio Ministero i quali atten
dono al servizio zootecnico, non manco, dico, 
mai di sollecitare la Direzione generale di sa 
nità e il Ministero degli esteri, e so che tanto 
l’uno, che fi altro fanno opera sollecita a questo 
riguardo. ■

L’on. Fracassi ha richiamato Pattenzione del 
Senato sulle condizioni dell’ industria cotoniera. 
Vi .è tutta una storca di questa industria, cosi 
benemerita del nostro paese, che ha attraver
sato un periodo tanto fiorente, che fu accusata 
persino di aver avuto, in un certo tempo, troppa 
protezione dallo Stato, e che seppe in un de
terminato momento lasciare gran parte di que^
sta protezione, perchè era divenuta 
esportatrice negli altri paesi.

grande

Quest’industria attraversa ora un periodo di 
crisi, che si ha speranza fondata non abbia a 
durare troppo a lungo.

L’ onor. Fracassi chiede provvedimenti, che 
mi paiono di carattere indiretto, non tali cioè 

. da rappresentare in alcun modo l’intervento 
diretto dello Stato neiresercizio deir industria
nè con quelle forme d’industrie semistatali, di 
cui abbiamo cominciato a. dare esempi come 
per gli zolfi.

In questi provvedimenti è bene andare col 
piede di piombo. E una via che, se può essere 
consigliata per casi estremamente eccezionali, 
non può essere consigliata, come metodo o in
dirizzo normale di politica economica verso le 
sofferenze dell’ industria.

L’onor. Fracassi ha posto il problema in for
mule generali, non ha indicato nessun provve
dimento specifico. Eel io gli rispondo egual-
mente in termini e linee generali, e concludo 
col dire che ogni attenzione del Governo deve 
esser rivolta alle sorti di questa grandissima 
industria, come di ogni altra che attraversi un 
periodo di crisi o di sofferenze.

Il senatore Manassei, tanto benemerito dei- 
fi agricoltura, non solo della sua regione, ma di 
tutta Italia, perchè è sempre stato propugna
tore assiduo, autorevolissimo, sapiente di ogni 
provvedimento che valesse a far correre la no
stra agricoltura, non a farla semplicemente 
camrainaré, da anni sostiene nei consessi agì ari, 
dove la voce sua è tanto ascoltata, fi idea della 
ricostituzione della rappresentanza agraria. Egli 
crede fermamente, tenacemente, che, avere le 
classi agrarie organizzate in rappresentanze lo
cali, porterebbe certo ad una migliore vita, ad 
una vita più intensa, più efficace, più fattiva 
delle nostre classi agrarie; per renderle mag
giormente’ conscie dei loro diritti, dei loro do
veri, dei destini della loro industria, per co
stituire una trasmissione più continuata del loro 
pensiero collo Stato. Ed egli, rifacendosi ai voti 
della Consociazione dei comizi agrari, di cui 
è presidente, ai voti del Consiglio superiore di 
agricoltura, ai richiami che egli ha fatto più 
volte in Senato ai miei predecessori su questo 
argomento, dice: decidiamoci, voglie!mo o non 
vogliamo seriamente dare una rappresentanza 
ufficiale alfiagricoltura? Non ci possiamo più 
contentare di quei comizi agrari che, venuti 
su con un decreto del 1865, sono istituzioni 
libere viventi di piccoli contributi di soci e 
che hanno la sola rappresentanza ufficiale 
nei delegati del comune. Campano di qualche 
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sussidio, per cui la vita loro è grama; su 170 
e più che se ne dovrebbero avere, non ne ab 
biamo che una, quarantina, i quali possono di
chiararsi soddisfatti di una vita onorevole.

Ora io amo. invece che attenermi alla di
scnssione già tatta. di dirle, onor. i\lana-ssei, il 
mio pensiero preciso ed esplicito.

Le Camere di agricoltura, cosi come furono 
pensate in queste nostre discussioni (dico no
stre trasportandomi per un istante con lei nei 
consessi dove di queste cose abbiamo discusso), 
sarebbero reffica.ce e vera rappresentanza del- 
ra2,‘ricoltura come ella l’ha ideata, come ella 
la spera, coinè la vuole e la. desidera neH’in- 
teresse della, classe agraria del Paese? Noi 
prendiamo T esempio dalle « Landwirtschafts-
kammer » della Prussia, e diciamo: vedete che 
congegno ’ Sono costituite per provincia (e la 
provincia ivi rappresenta la regione nostra) 
con bilanci che poco si allontanano talvolta da 
due milioni di lire, con biblioteche, con nume
rose sezioni amministrative e tecniche per lo 
sviluppo dell’azione loro.

E questa azione è azione di consulenza, per 
ciò che ha tratto ai vari problemi che agitano 
le classi agrarie. Ed è azione che si spiega in 
iniziative nuove, in nuove istituzioni, in inco
raggiamenti ed ausili efficaci. E sono, le Ca
mere, luogo di convegno per >’li agricoltórib

quando c’è una questione, grande o piccola, 
dèi discutere; e nelle loro sedute (gli agricoltori 
tedeschi hanno riunioni che durano dalle nove 
del mattino fino alle due e alle tre del pome
riggio) da buoni pratici, non mancano mai di 
accompagnare la discussione anche con lo spun
tino, ciò che è richiesto dalle necessità fisiche. 
Essi trattano le. loro cose con ponderazione, con 
,eguito, con tenacia e perseveranza. Cosi le
Camere di agricoltura tedesche, che sono la 
rappresentanza ufficiale dell’agricoltura, hanno 
tutta una forza che deriva da questa vita forte, 
sicura, solida, di quelle classi agrarie cosi po
tentemente organizzate.

Ma tutto questo si ha perchè c’è un larghis
simo movimento agrario in quel paese, di cui 
le Camere sono il riflesso, l’esponente. Io temo 
molto che, quando noi avessimo messo i due 
centesimi di imposta sulla proprietà fondiaria,
o avessimo tolto il decimo allo Stato (che certo 
delle resistenze ne farà, se vorremo levare una 
parte dell’ imposta fondiaria, sia pure per darla 

ad istituzioni che hanno una grande utilità, e 
l’oiior. Manassei sa quanto grande sia la diffi
coltà riconosciuta dagli stessi consessi agrari, 
di provvedere ai mezzi per la vita delle Ca
mere agrarie), quando avessimo fatto questo, 
arriveremmo forse a dividere per distretti, o 
per ' circondari, o per provincie, arriveremmo 
ad avere un locale, ad avere i funzionari, ad 
avere la pubblicazione di un bollettino; ma ad 
avere proprio questa vita forte e fiorente che 
vogliamo, no.

Si è detto: voi vedete troppo la vita delle 
associazioni cooperative agrarie, vedete troppo 
la vita di tutte le cattedre ambulanti, degli 
i stituti di istruzione agraria, che hanno agitato • 
e fatto progredire il paese agrario, che fanno 
toccar con mano molti vantaggi e molti risul
tati ; forse credete di poter sostituire 1’ una isti
tuzione all’altra? No, assolutamente no; io ho 
solo questo dubbio: se sia possibile, in questo 
momento, imporre un sacrifìcio finanziario che 
non è O’^’randissimo, ma che dovrebbe sempre 
rappresentare due o tre milioni, per costituire 
queste Camere di agricoltura, in un momento 
in cui tutto il resto del movimento d’ organiz
zazione delle classi agricole non si ha. Quando 
penso che' in Germania- vi sono 24 o 25 mila 
associazioni agrarie cooperative, e che noi ne 
abbiamo tre o quattro mila, quando penso che 
tutte quelle associazioni sono costituite in
gruppi, in unioni locali e regionali, e in fede
razioni nazionali, e che ognuna si muove per 
proprio conto, che ha bisogno in un determi
nato giorno di ricoverarsi nella rappresentanza 
ufficiale dell’agricoltura, non vedo più le classi 
sparse che vedo ancora in Italia. E dico sparse, 
benché progressi ci siano anche da noi, sparse 
di fronte a quelle che sono in Germania dove 
r organizzazione si è portata all’estremo grado.

Ma faccio anche un’ altra considerazione.
che mi pare abbia un graiidissimo peso, ed è 

in Qnlla^r-n.stitirzinne dellequesta: si è discusso sulla^costituzione delle
camere agrarie anche come organi probi virali. 
Temo a^sai che si possa concepire una rappre
sentanza ufficiale di agricoltura per questa via. 
E quando abbiamo discusso e sentito discutere 
che queste Camere agrarie dovrebbero avere 
origine elettiva (e sta bene) e dovrebbero

diverse classila rappresentanza delle• avere
agrarie, e dei lavoratori, mi domando se noi pos
siamo ormai più metterci innanzi come modello
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le « Landwirtschaftskammer » tedesche. Quello
non è il joaese degli scioperi, mentre il nostro 
è il qiaese degli scioperi, e noi, per le compe
tizioni tra capitale e lavoro, nelle campagne 
avremo bisogno di organi speciali probi virali. 
E circa il disegno di legge per i probiviri, che 
è dinanzi all’altro ramo del Parlamento, do
vremo vedere con quali organi, e con quali 
funzioni il provvedimento potrebbe adattarsi 
alle speciali contingenze del nostro Paese. Tra 
lé Camere agrarie tedesche e quelle italiane, 
quando entro in questo esame, onorévole Ma- 

/ nassei, vedo un abisso; popoli diversi, condi
zioni economiche diverse, provvedimenti dl 

; versi. Noi abbiamo provvediménti che dèmno 
al lavoro, la libertà. Si dice che deve essere 
rispettata la libertà di lavoro. Noi intendiamo 
e prevediamo che al probivirato agricolo si 
deve venire come ad un mezzo per acquietare 
i dissidi in queste competizioni gravose, pe
nose, ed anche paurose che avvengono tra ca
pitale e lavoro nelle nostre campagne; dovremo 
trovare, con l’evolversi della coscienza, qual
cosa di altro che disciplini meglio questa ma
teria. - Ma che tutto ciò possa entrare nella 
Camera agraria, perchè si è fatto l’elenco de
gli elettori che sono lavoratori del suolo, crèdo 
di no.

Pertanto, on. Manassei, la mia convinzione è 
questa: Vediamo se, piuttosto, invece di volere 
la Camera di agricoltura come rappresentanza 

- ufficiale, formata schematicamente, scheletrica
mente come r abbiamo vista attraverso i libri 
ed anche nell’azione pratica in altri paesi, ve
diamo se non sia il caso di trovare qualche 
cosa che possa coordinare meglio l’azione viva 
ed efficace che abbiamo già negli organi nostri 
di migliore propaganda nella vita agraria del 
nostro Paese. Io amerei che trovassimo qualche 
cosa in questo senso. Per conto mio, e per quanto 
il tempo e le forze me lo permetteranno (avuto 
riguardo anche al tempo in cui un ministro 
può restare al Governo), vedrò se si posstr tro
vare un organismo più semplice, meno costoso, 
che si fondi su quello che già vi è di movi
mento, nelle cattedre agrarie, e nei consorzi 
agrari! pur rispettando la loro autonomia, la 
loro libertà di azione, un organismo che costi-

zioni degli agricoltori, là dove aspirazioni hanno 
da manifestare nei rapporti dei loro particolari 
interessi con quelli generali dello Stato. {Ap- 
pro Vazioni oioiss ime}.

L’on. Maragliano mi ha trasportato in diversi 
campi. La sua erudizione è cosi vasta che con
duce me ad esaminare punti assai diversi della 
economia nazionale. Direi che egli ha portato 
qui l’impressione viva che riporta ognuno il 
quale esamini le cifre del nostro commercio 
internazionale. Lo sbilancio, egli disse, va cre
scendo. Però, intendiamoci: l’indice del cambio 
ci rassicura. È vero che cf dobbiamo mettere 
le rimesse degli, emigranti, forse mezzo miliardo 
all’anno; è vero che ci dobbiamo mettere il 
denaro dei forestieri, è vero che ci dobbiamo 
mettere i dazi per i noli ecc. C’ è poi quel 
tanto di valore che entra senza il segno e la 
marca del doganiere. Ma certo vi sono errori 
nelle nostre statistiche. È per questo, che non 
è una semplice presunzione, ma ha già avuto 
qualche dimostrazione, che il mio illustre pre
decessore, e attuale presidente del Consiglio, 
on. Luzzatti, nel tempo in cui fu ministro di 
agricoltura, nominava una Commissione col man
dato preciso di studiar il modo con cui sono
composte le nostre statistiche di importazione

Io ho insediato ufficialmente quella Commis- 
sione, che, nella prima seduta, ebbe T onore di 
essere presieduta dal Presidente del Consiglio. 
E ricordo la dissertazione meravigliosa che Po- 
norevole Luzzatti fece (e che mi ricordava le 
sue lezioni dalla cattedra) in cui egli espose al
cuni dati che già correggono questa differenza 
di alcune centinaia di milioni. Confortiamoci, 
quindi, a questo riguardo. Non meno vero, però, 
è questo: che le nostre esportaziomi non se
guono, come dovrebbero seguire, la linea ascen
dente, è indubitato che i bisogni interni sono 
aumentati col crescere della popolazione e col 
migliore tenore di vita. Ed è vero del pari che 
le importazioni sono cresciute, perché seguono 
il movimento industriale ascendente del nostro
Paese.

Peraltro, noi abbiamo ancora una politica

tuisca quel nucleo di rappresentanza ufficiale
che possa regionalmente, se non provincial-
mente, essere il luogo di raduno delle aspira-

doganale, nei commerci internazionali, che dob
biamo dire incerta. Noi non dovremmo, nè dob
biamo discutere dell’abilità dei nostri negozia
tori: non dobbiamo la^-narci dei nostri trattati, 
in complessò; nè del modo come furono con
dotte le trattative. Noi abbiamo avuto la virtù
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di uomini diversi, i negoziatori, quando si trattò 
di negoziare ciascuno dei singoli trattati. Essi 
seppero trarre dalle trattative vantaggi che 
forse erano insperabili. Anche gli ultimi trat
tati con le Potenze centrali, nonostante alcuni 
minori effetti, di fronte ai pericoli maggiori 
che vi erano, certo hanno rappresentato un 
successo per la nostra politica, nel momento in 
cui i trattati venivano discussi Ma. egli è che 
a noi, come Paese, non abbiamo mai avuta, in 
prossimità delle scadenze dei trattati, quella 
preparazione cosciente, fatta nel Paese, che 
hanno avuta invece le altre nazioni. {Benis-
simo!'). Anche noi ora, mentre stiamo per av
viarci verso la scadenza dei trattati con le 
Potenze centrali, ci. troviamo a studiare P argo
mento nel modo che alle Amministrazioni dello 
Srato è consentito dalla diligenza propria. E ciò 
famio PUfficio dei trattati, al Ministero delle
fìnanze, e il mio inistero, per quella parte
che può avere e che non può che essere mo
desta, in quanto PUfficio dei trattati è al Mi
nistero delle finanze. Ma è nei voti del Governo 
che, quando il Ministero di agricoltura sia au
tonomo, questo ufficio passi al Ministero del 
commercio. Noi siamo a questo: che agitazione 
vera e propria in Paese per i trattati di com
mercio non c’è mai.

Nel momento in cui i trattati d.evonsi discu
tere, qualcuna delle industrie più sollecite, si 
fa innanzi.

Ma, specialmente per ciò che riguarda la no
stra esportazione agraria, vi è una imprepara
zione grandissima. Ora è da augurarsi viva
mente che l’opinione nostra si evolva in questo 
senso. Dovrebbero esseue specialmente gli or
gani rappresentativi di questi interessi delle 
classi commerciali, industriali ed agrarie, che 
dovrebbero farsi iniziatori del movimento. Ma 
come conseguire questo fine? La coscienza di^, 
un paese non si forma dall’ oggi al domani. . 
Ma non mancherà il ministro di agricoltura e 
commercio di adoprarsi in ogni miglior guisa 
per risvegliare questa opinione pubblica e per 
richiamarla allo studio dei problemi che mag
giormente premono. L’opera del Ministero ci 
.sarà: di questo io do i maggiori affidamenti al 
Senato ed all’onor. Maragliano che m’interpellò 
sull’argomento.

L’onor. Maragliano ed altri onorevoli sena
tori, indugiandosi sul problema della scuola 

professionale, ne hanno rilevate le deficienze 
Essi hanno messo il -dito su di una piaga che 
rileva chiunque si faccia ad esaminare le con
dizioni del nostro insegnamento professionale.
Chi osserva gli stanziamenti nel bilancio, a
questo riguardo, trova che lo Stato ha'cercato 
di fare ed ha fatto; sono circa 2 milioni che 
si spendono annualmente. Ma che sono 2 mi
lioni di fronte ai bisogni del Paese? C'è nel 
Paese una vera fioritura d’iniziative per la’ ' 
costituzione di scuole di arte e mestieri; non 
c’è provincia, non vi è circondario, alle volte 
non c’ è mandamento che non abbia o che non 
voglia avere la sua scuola di arti e mestieri. - 
Sono numerosissime le domande che giungono. 
Molte volte si chiedono queste scuole in forme 
imprecise, non dirò incomposte, nella forma di 
una semplice aspirazione. Molte volte non si 
vede in queste istituzioni che la scuola di di
segno per gli artigiani e nulla più. Cosi però 
non è nelle zone dove l’industria ha già dato 
in argomento 'esempi di grande amniaestra- 
mento. Nella Lombardie?, nella .provincia.di ' 
Como, ad esempio, si hanno perfino piccole 
scuole di arti e mestieri temporanee, mante
nute con prelevamenti volontari che gli operai 
fanno sul proprio salario settimanale, scuole
che non hanno nemmeno sussidi da enti locali. 
Molte anche ve ne sono sussidiate.

, Il numero delle scuole mantenute dallo Stato, 
, 0 .che vivono con largo contributo governativo, 
è assai piccolo, 200 appena. Il numero delle 
altre sussidiate dagli enti locali ascénde a circa 
,600 0 700. Grande è il numero delle richieste 
perchè possano sempre costituirsene delle nuove. 
Noi ci troviamo - di fronte a questo duplice' bi
sogno. Dà un lato consolidare le vecchie scuole; 
nel consolidamento c’è essenzialmente il mi
glioraménto di tutto il materiale didattico, il 
miglioramento dell’organismo in sè, ^special-, 
mente per quello che si riferisce alle officine. - 
Questo è un bisogno sentitissimo, e si capisce, 
perchè non possiamo parlare di arti e mestieri 
quando si debbono tenere i giovani per gran 
parte della giornata sui banchi di scuola, per 
udire lezioni e per segnare disegni sulla carta. 
Bisogna che i giovani lavorino nelle officine- 
scuole, perchè si tratta di fare degli operai e 
delle maestranze.

Noi, ora, dobbiamo ricorrere all’ espediente 
di cercare per le nostre officine un gran nu- ■
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mero di operai in Isvizzera e in.Germania. Noi 
abbiamo una popolazione operaia intelligentis
sima; possiamo quindi fare” con gli uomini di 
casa, nostra, senza bisogno di ricorrere a questi 
operai di altri paesi, se alla preparazione com 
tribuirà efficacemente l’insegnamento teorico-
pratico di queste scuole.

D’altro lato abbiamo bisogno di.migliorare'
la condizione degl’ insegnanti. Essi hanno sti- 

, pendi che non possono in nessun modo, di frónte 
alle esigenze sempre crescenti della vita attuale, 

• allettare persone, che abbiano consumato parte 
della propria vita giovanile allo studio, a rima
nere in queste scuole.-Per di più, e questa è la 

- cosa su.,cui ha richiamato l’attenzione mia e 
' quella del Senato rónor. senatore Vaccai, questi 
insegnanti non hanno neppure assicurato il ri- 

- poso nella vecchiaia. -
Questo'problema mi sta a cuore e ripeto qui. 

le dichiarazioni fatte all’ altro ramo del Parla
mento, Che cioè quando, un provvedimento di 
natura finanziaria, che già si trova dinanzi alla 
Camera,' possa essere approvato, verrà dato un 
rinforzo (rinforzo -modesto, giacche non potrà 

' ascendere che a 80Ó o 900 mila lire, rinforzo 
voluto e désiderato da me e da tutto il Gabi
netto), verrà dato un rinforzo finanziario a tutto 

/il bilancio, di questo rinforzo una parte rag- 
• guardevole, purtuttavia sempre modesta, sarà 

data al riordinamento dell’ insegnamento pro
fessionale, inteso nel modo che ho esposto. Sono 
tuttavia persuaso- die altro cammino ci sarà 

' ' ■ ancora a fare. E necessario che lo Stato segua 
la via che il Paese stesso di sua iniziativa gli 
traccia.

Della riforma delle Società anonime, onore
vole senatore Maragliano,' riconosco l’impor
tanza. Della raccomandazione sua farò tesoro.

L’ ono>. senatore Maragliano ha accennato
alla legge sugli infortuni ed, ai precedenti .che 
in questa materia vi sono stati alla Camera ed 
al Senato, ha accennato al problema delle ma
lattie professionali, ha parlato dell’ assicurazione 
qbbligatoria degli operai nelhi vecchiaia, ha

gg'e sul riposo festivo. Così èparlato della, le;
entrato In una discussione sui provvedimenti
di assistenza delle classi operaie.

Kiguardo a questo, posso dire che l’attuale 
Gabinetto, come già il precedente, darà opera 
assidua a provvedimenti che riguardino la tu
tela delle classi operaie. Quindi se l’on. sena

tore Maragliano, nella sua grande competenza 
e nel suo alto spirito patriottico, ha inteso di 
far richiamo a me particolarmente perchè a 
quest’opera assiduamente attenda, non ho che 
a rimettermi alle dichiarazioni generali di pro
gramma di Governo e quindi non posso che • 
dichiararmi perfettamente d’accordo con lui. 
Infatti alta preoccupazione di Stato, nel grado 
nuovo di civiltà cui siano, giunti, è quella di 
studiare ed attuare provvedimenti che valgano 
a migliorare le condizioni dei lavoratori.

In ordine poi alla riforma della legge sugli 
infortuni, dirò che quando si trattava di mo
dificare la procedura per la determinazione 
delie indennità e delle decisioni nelle contro
versie giudiziarie, il provvedimento legislativo 
si arrestò alla Camera e-si arrestò appunto in 
questa parte procedurale. Al Ministero si sono 
ripresi questi studi.

Circa le malattie professionali l’on. Mara
gliano sa, che fin dal 1901, dall’allora ministro 
di agricoltura onor. Baccelli, fu istituita una 
Commissione per esaminare questa materia. Era 
allora parso, e gli studi erano andati per quella 
via, che si potessero, talune malattie professio
nali, come avviene in alcuni paesi, considerare 
come dovute ad infortuni sul lavoro. J\Ia, dalle 
discussioni la stessa Commissione parlamentare, ’ 
chiamata in modo preciso a considerare il pro
blema anche sotto questo punto di vista., non 
si trovò in nessun modo ad aderire a tale con
cetto. Quindi, scartata l’idea che potessero que
ste malattie professionali essere assimilate alle 
malattie del lavoro, si è entrati nell’altro ordine 
di idee, non di seguire la legislazione svizzera,- 
di costituire, cioè, una assicurazione per deter
minate e poche specie di lavori, ma piuttosto 
di rientrare in quelle forme di assicurazione 
che valgano per tutte le malattie. Studi a que
sto riguardo vi sono per vedere se si possa ar
rivare ad unfi legge che anche nel nostro Paese, 
a siniiglianza di altri, provveda alla assicura
zione con carico ripartito tra gli industriali e 
gli operai per ogni caso di malattia.

In tutti questi casi, in cui si tratta di appli- 
care leggi di tutela del lavoro, P animo del 
ministro di agricoltura deve essere sempre te
nuto in grande equilibrio nel senso che' men
tre egli deve avere og]ii riguardo alla- tutela 
della vita dell’operaio, alla sua esistenza e al 
suo riposo, in tutte le condizion.! in cui la vita 



-.1-

-4 tu Pa rla-men tari. — 3006 — Senato del Jiecjrbo.

LEGISLATURA XXIII — l'‘ SESSIONE 1909-910 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1° LUGIAO 1910

degli operai ha le sue necessità, non deve mai 
dimenticare T interesse supremo delle industrie, 
e tanto pù'i non devesi dimenticarlo nel nostro 
Paese in cui l’industria non ha le radici sicure 
che ha in altri paesi.

Per quanto riguarda il riposo festivo, la legge 
attuale certo non può dare quello che si au
gura l onorevole senatore Maragliano, che, cioè, 
nel giorno festivo vengano chiuse le bettole e 
gli altii luoghi ove si vendono bevande.

L’onor. Maragliano ha detto che preferisce 
non vi sia alcuna legge sul riposo piuttosto 
che una che permetta di tenere aperti questi 
spacci, dove O’ twviaiio airaicooli-*'li operai si
smo, che è una delle piaghe peggiori dell’uma- - 
nità nel secolo attuale.

Ora qui ci sarebbero da fare molte conside
razioni.

L’osteria in Italia è il luogo dove gli operai 
si ricoverano, perchè non hanno casa o fami
glia che li richiami. Quindi l’osteria è un luogo 
di abbrutimento e, come tale, dovrebbe essere 
considerata sotto un altro punto di vista di
verso da quello del riposo. Anche però la 
legge sul riposo deve occuparsi di questi lo
cali, perchè questa legge è fatta per tutti gli 
operai che sono addetti alle singole industrie 

zC ai commerci. E quindi in questi commerci 
sono compresi anche questi luoghi, ne’ quali 
agli addetti deve concedersi il riposo. Molti di 
questi luoghi sono necessari per l’alimentazione, 
onde hanno periodi in cui vengono tenuti aperti 
e altri in cui- restano chiusi.

. Per ciò che si riferisce agli spacci di be 

3^

vande, e particolarmente di bevande alcooliche 
e di liquori, la mia mente ricorre ai paesi del 
Nord. Noi vediamo infatti che i popoli anglo
sassoni sono i soli che abbiano applicato con 
rigore e con senso religioso le idee dell’ ono
revole Maragliano. Ma non è detto che quei 
paesi non abbiano la triste nota deU’alcoolismo, 
rhanno anzi molto più di noi.

Io credo, quindi, che la chiusura di questi 
spacci di bevande, come pensa il senatore Ma
ragliano, allo stato attuale delU nostra legisla
zione, sia possibile. Ma non è certo che avrebbe 
le conseguenze benefiche che il senatore Ma
ragliano ha indicate nel suo discorso.

È materia questa che potremmo studiare, e 
che"si collega con le abitudini e le costumanze 
del popolo, e con mia quantità di altri prov- 

vedinienti, col problema della casa, con quello 
dell’istruzione, colla mobilitazione della fami
glia, colla vita meno urbana e più rurale, con 
tutte le istituzioni che fanno affezionare l’ope
raio al co in du feu\ e che lo distolgano da 
questi luoghi dove egli beve e abbrutisce, ma 
non credo. possa essere conseguito quest’ alto, 
scopo con ■ una semplice modificazione della 
legge sul riposo festivo.

Air onor. De Cesare vada la espressione della 
mia più viva simpatia per l’opera attiva,ed 
utilissima, che egli va facendo in difesa della 
olivicoltura nazionale. La Società da lui pre
sieduta, e di cui rappresenta tutto il pensiero 
e tutta 1’ anima, per virtù anche de’ collabora
tori, si è accinta alla difesa di una buona causa, 
richiamando su di essa l’attenzione del Governo.

Egli ha mosso delle domande molto precise- 
a queste rispondo. Egli si è preoccupato della 
condizione che è fatta alla olivicoltura nazio
nale dall’introduzione degli olii di -seme e dalle 
concorrenze. Appena giunto al Ministero di 
agricoltura, io volli che fosse portato questo 
problema alla Commissione dell’olivicoltura.

Noi ci troviamo colla nostra olivicoltura in 
una condizione disagiata nel senso che dobbiamo 
lottare contro le malattie, abbiamo l’alter
nanza della produzione, un anno buono ed un 
anno cattivo, ed ormai dobbiamo lottare anche 
contro la preparazione degli olii da seme fatta 
splendidamente. Questi sono entrati molto nei 
gusti deile popolazioni nostre, specialmente del 
nord d’Italia; esse non disprezzano l’olio di
cotone, di. mais, di colala e se ne servono.
Quindi si deve tener conto di questo fatto, 
che per me può avere un’ azione più forte di 
quella della pura e semplice falsificazione. Ad 
ogni modo frode c’è, e dobbiamo cercare il 
modo di vincerla. All’onor. De Cesar c’assicuro 
che questo problema è allo studio della Com
missione di olivicoltura. Per ciò che riguarda 
il modo con cui il quesito d’eve essere consi
derato, permetterà l’onor. De Cesare che non 
entri in discussione. Si- tratta di materia doga
nale, mella quale 1’ osservazione deve essere 
costante. Ma essa non consente dichiarazioni 
che potrebbero provocare movimenti coramer- 
merciali sui quali le dichiarazioni del Governo 
non debbono avere influenza.

L’on. De Cesare mi ha parlato di una ini
ziativa della Società degli olivicultori' per un
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semenzaio nell’Agro romano, per agevolare la 

diffusione di pianticelle per la piopagazione 
della buona varietà di ulivi in tutto il Regno. 
Da ieri ad oggi ho ripescato la pratica e, se 
non era ancora arrivata a me, il ritardo è giu
stificato, perchè era allo studio. Questo provve
dimento -può rientrare in. quelle azioni che sono 
determinate nel provvedimento legislativo sul-
l’Agro i^omaiio che, approvato dall’altro ramo
del Parlamento^ ho presentato testé, al Senato.
È lì che troveremo i modi • per un’ intesa.

L’onor. De Cesare mi ha raccomandato di 
rinnovare il concorso per gli innesti degli ulivi 
da frutto sugli olivastri in Sardegna. Debbo 
dire, a questo riguardo, che sono ben quattro 
concorsi che si sono tenuti a questo scopo, e 
che uno ne è aperto in questo momento. Quindi 
si seguiterà su questa via che l’on. De Cesare, 
trova commendevole.

Egli pure ha detto, per ciò che si riferisce 
alla sofisticazione degli olii: Badate, avete molto 
da fare, i mezzi vostri dovranno essere aumen
tati. Ha aggiunto che la Società nazionale de-

" gli nlivicultori si farà propugnatrice. di azione
diretta propria, diventerà quasi parte civile dei
danneggiati, come fanno certe associazioni di

anche questo, di far saggi, prove, per il rim
boschimento di quella regione.

Gli ultimi senatori che mi interpellarono, il 
senatore Di Brazzà ed il senatore Vaccai eb-
bero da me risposte sufficienti. Essi vorranno scu
sarmi se non sono stato per avventura abbastanza 
esauriente. Con questo ho finito la esposizione, 
forse non cosi breve come mi ero proposto, 
degli argomenti che avevo 1’ obbligò di trattare. 
E cosi ho date le risposte che avevo l’obbligo 
di dare al Senato, il quale, per bocca degli 
onorevoli senatori, che presero parte aRa di-
scussione generale, volle interpellarmi.

Io non so se abbia soddisfatto suffìcentemente 
la legittima aspettazione del Senato ; so di avere 
messe tutte le mie convinzioni, tutto lo spirito 
mio nel dare queste risposte. Al Senato giudi
care. (Vv'e approvazioni, applausi}.

MARAGLIANO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Avverto gli onorevoli senatori 

che chiedono di parlare, che io non posso per
mettere che si rientri nella discussione gene
rale.

MARAGLLANO. Volevo fare solo una dichia-
razione. L’onorevole -ministro, che ringrazio

viticultori, specialmente- del Piemonte, per aiu
tare il Governo nell’applicazione delhr legge 
sulla sofisticazione dei vini.^Onorevole De Ce
sare, l’assicuro che terrò nel massimo conto 
questa collaborazione della Società nazionale 
degli nlivicultori, e fin d’ora la ringrazio della 
preziosa eollaboijazione che essa darà allo Stato. 
Credo che i contributi che lo Stalo dà a queste 
iniziative libere, che così fortemente aiutano 
l’azione che esso deve compiere, siano denari 
bene spesi.

L’onor. De Cesare ha poi accennato alla sil
vicultura e alla formazione del demanio fore
stale; ed ha visto nelle Murge un altro Carso. 
Sono 60,000 ettari, onor. De Cesare, che formano 
le Murge. L’assicuro che mi occuperò di ciò, 
non certo per affrontare tutto, il problema di 
colpo, per tutta la estensione menzionata, per
chè i fondi contempiati dalla legge sul demanio
forestale, volgono a costituire un demanio di
circa 80, 85 mila ettari di terreno. Il problema
dovrà essere affrontato in diversi punti del 
Regno. Si assicuri però l’onor. senatore De Ce
sare, che ho già dato ordini alla Direzione delle 
foreste, di mettere fra i problemi da studiare

sentitamente della cortesia con la quale ha vo
luto rilevare le mie osservazioni, accennando 
alla osservazione mia, in rapporto alla legge 
sul riposo domenicale, ha espresso un’idea ed 
una opinione che in verità mi sento il dovere di 
rilevare. Infatti l’affermazione che l’osteria 
possa e debba essere il sito di ritrovo festivo 
dell’operaio, è una affermazione la quale in 
veritcà non credo... [Commenti e denegazioni 
generali}.

RAINERI, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Io non ho detto questo, ho detto 
il contrario, precisamente il contrario.

MARAGLIANO. Se ho mal compreso, non ha 
più ragione di essere la miti osservazione.

RIOLO, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
RIOLO, relatore. La Commissione di finanze, 

nel prendere atto delle dichiarazioni del mini
stro, lo ringrazia.

Personalmente poi, il relatore esprime i suoi 
doppi ringraziamenti per le cortesi frasi che ha 
avuto la bontà di. dire al suo riguardo.

DE CESARE. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
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DE CESARE. Ho chiesto hi parola per fare 
una dichiarazione, nonché per ringraziare l’ono
revole ministro delle buone assicurazioni che 
mi ha dato.

Quantunque io non mi aspettassi tanto da lui, 
rilevo però qualche lacuna nelle sue dichiara
zioni, specialmente per quanto si riferisce all’ar
gomento gravissimo delle malattie degli olivi, 
e sopratutto all’azione di coloro, i quali sono 
chiamati a curare queste malattie, e ad'elimi- 
nare i deplorevoli inconvenienti da, me rife
riti. Capisco bene che egli, per ragione di pru
denza, ha preferito di tacere, ma voglio augu-
rarmi, che saprà adottaìe dei provvedimenti
pari alla gravità dell’argomento. E sia così.
Però le promesse, che mi ha fatto circa gli altri
voti da me espressi, sono state rassicuranti.'
Egli è persona nella quale si può avere piena 
fiducia: ed io temerei di abusare della bontà 
del Senato, se tornassi ad - insistere su qualcuna 
di esse. Solo torno a insistere a favore dei Con
sorzi cooperativi, perchè siano promossi con 
premi e incoraggiamenti.. Mi auguro che lò, 
farà: io certo non mancherò .di ricordarglielo.

In quanto poi a ciò che concerne il .pareg
giamento dei dazi sugli- olii di semi a quello 
suU’olio di cotone, l’onorevole ministro ha fatto 
intendere che questa è azione più di Stato che 
di Governo, vale a dire, che ciò risponda più 
al programma di un Governo, che non al pro
gramma di un ministro.

Ciò va bene fino a un certo punto. Ma, ono-
revole Raineri, la responsabilità è principal-
mente sua;, come ne sarebbe suo il meritO; se 
ella potesse ottenere dal suo collega delle finanze 
e dal Presidente del Consiglio, questo provve
dimento, che io invoco, e seguiterò a invocare 
nell’interesse dell’olivicoltura nazionale.

Il consumo di questi olii di semi è così limi
tato, e l’uso che se ne fa è cosi triste, che pa
reggiandone il dazio a quello maggiore, che pa
gano gli olii di cotone, non si farebbe che un 
atto di giustizia, mentre si renderebbe un be^ 
neficio non piccolo all’erario, come dissi nel 
mio discorso di ieri. Ed è perciò, che nell’in
teresse dell’ una e dell’altro, noi domandiamo 
e seguiteremo a domandare la parificazione di 
detti dazi. L’agitazione in Italia si fa più viva, 
-e già vi partecipano quasi tutte le regioni 
oleifere, non esclusa la Liguria, dove i bisogni 
deir olivicoltura sono maggiori e dove si pro

testa contro l’inconsulta deliberazione della Ca
mera di ■ commercio di Oenova.

Non ho altro da dire.
DI BRAZZÀ. Dómandò la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
DI BRAZZÀ. Ringrazio il signor ministro 

delle cortési parole dette a mio riguardo, e mi 
dichiaro soddisfatto ora per quello che ha fatto, 
e sarà per farò, perchè temo che se dovessi 
aspettare a dichiararmi soddisfatto, dopo che 
tosse stato fa,tto qualche cosa, dovrei aspettare 
troppo lungamente. {Si ride}.

Presentazione di relazioni.

FINALI, presidente della Commissione di 
'finanze. Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha -facoltà di parlare.
FINALI, presidente della Commissione di 

finanze. A nome della Commissione di finanze, 
ho l'onore di presentare ài Senato le relazioni 
sui seguenti disegni di legge:

Maggiori 
stanziamento

a>ssegnazioni e diminuzioni di
su alcuni capitoli dello stato di ' '

previsione della spesa del Ministero del tesoro 
per l’esercizio finanziario 1909-910;

Maggiori assegnazioni per lire 325,200 a 
favore di alcuni capitoli dello stato di previ
sione della spesa del Ministero delle finanze 
per r esercizio finanziario 1909-910.

A nome poi* dell’ufficio centrale che lo ha
esaminato, ho l’onore di presentare al Senato
la relazione sul progetto di legge: « Per di-
chiarare festa nazionale il giorno centenario 
della nascita di Camillo Cavour 10 agosto 1910 ».

PRESIDENTE. Do atto all’onor. Finali della 
presentazione di queste relazioni, le quali sa
ranno stampate e distribuite.

DE CESARE. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
DE CESARE. Ho l’onore di presentare al Se-

nato la relazione sulla « Conversione in legge
dei Regio decreto 27 aprile 1910 che modifica 
per alcuni prodotti del monopolio dei tabacchi 
il prezzo massimo stabilito dalla tabella annessa 
alla legge 15 maggió 1890, n. 6851 (serie III) ».. '

PRESIDENTE. Do atto aH’onorevole senatore 
De Cesare della presentazione di questa rela
zione, che sarà stampata e distribuita.’

DI MARTINO. Doinando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
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DI MARTINO. Ho l’onore di presentare al 
Senato la relazione della Commissione di con- 
tàbilità interna sul « rendiconto consuntivo del 
bilancio interno per T esercizio 1909-910» e la
relazione della stessa Commissione di contabi
lità interna sul « Progetto di, bilancio per l’e
sercizio finanziario dal 1« luglio 1910 al 30 giu
gno 1911».

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole senatore 

Di Martino della presentazione di queste rela
zioni, che saranno stampate e distribuite.
Seguito della discussione sullo stato di previsione 

della spesa del Ministero di agricoltura, indu
stria e commercio per l’esercizio finanziario 
1910-11 (N. 247).
PRESIDENTE. Proseguiremo ora nella discus

sione del bilancio di agricoltura, industria e 
commercio. Do lettura dei singoli capitoli.

)

Discussioni, f. ' 403
4

2
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TITOLO I.
SPESA ORDINARIA

]

9

s

4

5

0 ,

7

8

9

10

11

12

CATEGORIA I. — Spese effettive.

Spese generali.

Personale di ruolo, delle categorie transitorie degli ufficiali d’ordine e 
di scrittura e degli inservienti per 1’ Amministrazione centrale - 
Stipendi ed assegni (Spese fìsse) ......... ................... ■.....................

Indennità di residenza in Roma al personale di ruolo e delle cate
gorie transitorie degli ufficiali d'ordine e di scrittura e degli in
servienti (Spese fìsse)..................................................   . . . . .

Personale straordinario ed avventizio dell'Amministrazione centrale - 
Stipendi ed assegni (Spese fìsse).....................................................

Indennità di residenza in Roma al personale straordinario (Spese 
fìsse) ■ ......

Stipendio al bibliotecario del Ministero (Spesa fìssa).............................

Assegni, indennità di missione e spese diverse di qualsiasi natura per 
gli addetti ai Gabinetti . •............................ ..................................

Compensi per lavori straordinari di qualsiasi natura compresa la co
piatura,, e per lavori e servizi speciali da corrisponderà'agl’im
piegati, uscieri ed inservienti di ruolo, straordinari ed 'avventizi, 
deir Amministrazione centrale e provinciale .............................

Indennità di tramutamento agl’impiegati e funzionari in genere del- 
l’Amministrazione centrale e provinciale. , . . -...................

Sussidi ad impiegati, uscieri ed inservienti di ruolo straordinari ed
avventizi del? Amministrazione centrale e provinciale e loro fa-
miglie

Sussidi ad impiegati, uscieri ed inservienti bisognosi, già appartenenti
air Amministrazione centrale e provinciale e loro famiglie .

Medaglie di presenza, rimborso di spese di viaggio e diarie ai membri 
ed ai segretari delle Commissioni, dei Consigli e dei Comitati di 

carattere permanente e temporaneo............................................
•f

Ispezioni e missioni all’interno ed all’estero nell’interesse dei vari 
servizi del Ministero e rappresentanze a Congressi e ad Esposi

zioni .......................................................................................................

Da riportarsi . .

1,415.000

154,000

92,440

2,200

5,000

. 30,000

141,700

»

»

»

»

»

»

21,640 >>

19,100

36,600

207,800

440,050

2,565,530

»

»

»

»

»
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13 Fitto di locali e canoni d’acqua (Spese fisse)

Riporto . . 2,565,530

193,950

14 Manutenzione, riparazioni ed adattamento dei locali dell’Amministra- 
zione centrale ................... ............................ 20,000 »

15

16

17

19

20

21

22

23

24

25

26

27

Spese d’ufficio per l’Amministrazione centrale . .

Provvista di carta e di oggetti di cancelleria .

Acquisto di opere e di pubblicazioni periodiche di carattere scientifico 
0 tecnico per la biblioteca del Ministero: acquisto di pubblicazioni 
ed abbonamenti a riviste, per uso degli uffici amministrativi del 
Ministero.....................................................

Acquisto ed.abbonamento a giornali - Acquisto di leggi e. decreti, di atti
parlamentari, orari, annuari e pubblicazioni affini di qualsiasi 
tura ... .......................................

Rilegatura di registri e di libri

'Stampa di atti di Consigli e Commissioni, dì annali, bollettini

na-

vii CCXJLlJ.CbiX, UUIiCbLlui C StU- 

tistiche, di circolari, ruodelli, istruzioni e di altre pubblicazioni re-
lative ai servizi del Ministero

Pubblicazione del bollettino ufficiale del Ministero, di 
e.stratti del bollettino stesso, per diffondere notizie aventi caratteri 
di speciale utilità pratica . .... .................................................

riassunti ed
'e

89,000

20,000

19,840

4,000

8,000

163,000

54,000

y>

Acquisto di libretti e scontrini ferroviari (Spesa d’ ordine) 

Spese di posta per la corrispondenza.............................................

Telegrammi per l’estero (Spesa obbligatoria)..............................

Spese di liti (Spesa obbligatoria)...................................

Residui passivi eliminati a senso dell’art. 32-del testo unico di leg; 
sulla contabilità generale e r • ... . —
toria)

Utili cu b. - nei testo unico ni legge 
reclamati dai creditori (Spesa obbliga

1,500

55,000

2,000

4,300

per memoria

3>

Spese casuali 10,000

. - 18-

»

»

»

»

»

»

»

>

»

3,210,120

Pensioni ed indennità.
28 Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per pensioni ordinarie 700,000

29 unaRimborso al Ministero del tesoro della spesa per indennità per una 
sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 3, 83 e 109

Da riportarsi •. . 700,000 »

1^
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30

•31

32

33

34

35

36

38

39

Parla>mentai''i. spir-
r-

'Senódp .dèl'::Regìiò^r

Riporto . . 700,000 »

del testo unico delle leggi sulle pènsioni civili e militari, appro- 
.• .. vato col Regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni

congeneri legalmente dovuti . . .... . . . . . . . •

Contributo alla Cassa nazionale di previdenza per la invalidità e la 
vecchiaia degli operai e assicurazioni presso la Cassa nazionale 
degli infortuni, a favore di personali vari (Spesa obbligatoria). .

Indennità in caso di licenziamento e di cessazione dal servizio per 
morte od altre cause, al personale delle categorie transitorie degli 
ufficiali d’ordine e di scrittura e degli inservienti, al personale 
straordinario e alle rispettive famiglie^

Spese per Pagricoltura.

I..— Agricoltzira in genere.

' Stipendi agli ispettori dei vari servizi dell’ agricoltura (Spese fisse) .

Indennità di residenza in Roma agli ispettori dell’agricoltura (Spese 
fisse)........................,...................... ....

Museo agrario in Roma e concorso al Museo ed erbario coloniale. .

Indennità e rimborso di spése di viaggio a fùn-Statistiche agrarie
zionari dell’Amministrazione provinciale, a funzionari di altre Am
ministrazioni e ad estranei - Contributi e concorsi ad istituzioni
agrarie per la rilevazione statistica annuale e pel catasto agrario -
Comitati provinciali e circondariali - Carte geografiche, istrumenti, 
oggetti diversi ed altre spèse inerenti al servizio della statistica 
agraria: mercuriali dei prodotti agrari............................................. •

Esposizioni, mostre agrarie e concorsi a premi - Acquisto di me
daglie .... i ... ........................   .. .

Sussidi- e - incoraggiamenti ad associazioni agrarie ed a cooperative 
agrarie di acquisto, di produzione e di vendita' (consorzi agrari, 
latterie sociali, associazioni di mutua assicurazione del bestiame ed 
altre istituzioni intese a migliorare la condizione dei lavoratori dei 
campi) ........................................................................... ........................

Sussidi per diminuire le cause della pellagra e incoraggiamenti e premi
per istituzioni ed iniziative dirette a migliorare le condizioni sani-
tarie nei comuni rurali

Entomologia e crittogamia, diaspis pente^gona. Studi ed esperienze di-
rette a combattere i parassiti degli olivi e di altre piante - Distru-

■ Da riportarsi . .

' 20,000

62,500

5,000

787,500

107,200

»

»

»

■»

»

• , 8,000 •

• . 5,500

99,0C0

20,0001

38,000

180,000;

457,700'

»

»

»

»

•»

»

»
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Hiporto . . 457,700 »

40

41 '

42.

zione delle arvicole, delle cavallette, di altri insetti e delle crittogame 
' che danneggiano i prodotti agrari - Concorsi e sussidi (Spesa ob
bligatoria .................................. ............................................... ....

Esperienze agrarie, acclimatazione, acquisto e trasporto di semi e di 
' piante; gelsicoltura, orticoltura e frutticoltura, comprese 1 e uve da 

tavola e' risicoltura - Sussidi a comizi agrari e ad altre associazioni 
agrarie e per l’esperienze e le culture suddette........................

Esperienze dì concimazione''ed Incoraggiamenti alla produzione fru
mentaria . . . . . ... . '. . ■............................   . . . .

Applicazione della legge 20 agosto 1898, n. 377, sulla sofisticazione del
” sómmaccó.. . . . . . . ..................................................... • . . •

51,000

60,000

117,000

7>

»

500 . y>

' . 43 Acquisto, manutenzione,- custodia, prestito "ed altre spese per le mac
chine agrarie.. ... r .... .............. .............................. 100,000

II. — ViticoUurec ed enologìa; olivicoltura ed oleiftcio,

Direttori ed assistenti di vivai di viti americane; enotecnici all’ in
terno ed air estero ; direttori ed assistenti delle cantine sperimen- 

- . tali e_ direttori degli oleifici sperimentali (Spese fisse).................. 89,100 »

I MANASSEI. Domando la parola.
‘ PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. -

MANASSEI. Già altra volta ho raccomandato 
questo gruppo d’ insegnanti e di funzionari, 
precisamente quando furono aumentati gli sti
pendi degli ispettori centrali, due anni or sono.

> Questo è un gruppo che si potrebbe dire il 
gruppo.dei dimenticati, È stato aumentato lo 
stipendio. a tutti i professori delle scuole su
periori, a quelli delle scuole pratiche, ai pro
fessori delle stazioni di agricoltura ed a questi 
non si è mai pensato, quantunque- siano dei 
grandi lavoratori, e siano uomini ’ che hanno 
speso una gran parte della loro vita a beneficio 
dell’ agricoltura.

Tutti sanno come questi professori e questi 
funzionari siano benemeriti ed io non voglio 
ripeterlo. Essi sono entrati al servizio dello 
Stato da 20 a 25 anni fa, col ruolo del 1889, 
e sono rimasti sempre in quel ruolo ; ed il mas
simo, stipendio che può loro toccare compresi 
i sessenni è di 3000 lire per i professori e di 
1500 per gli assistenti. Questi stipendi sonò 
troppo al di sotto di quelli coi quali oggi si 
retribuiscono professori di merito eguale o che 

almeno non rendono servizi superiori a quelli 
degli enotecnici, vivaisti, direttori di oleifici 
sperimentali ecc. Ora io raccomando alP ono
revole ministro vivamente di riparare a questa 
che è veramente uno sperequazione, una man
canza di giustizia distributiva, e che sarebbe 
quasi un atto d’ingratitudine verso uomini che 
hanno speso la loro vita a beneficio dell’agri
coltura;

Sono persuaso che si terrà conto di questa 
mia raccomandazionè, che è stata anche da 
altri rinnovata.

indu-B. A inerì, delV agricoltura,
stria e commercio. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
RAINERI, 772zmsifro dell’ agricoltura, indu-

stria e commercio. Studiati dal precedente Ga
binetto, ho trovato al Ministero provvedimenti ci 
riguardo di questi modesti, ma utili funzionari, 
sulle condizioni ■ dei quali ha richiamato legitti
mamente la mia attenzione 1’ onor. senatore, Ma
nassei. Ma, siccome questi provvedimenti por
tano seco un onere finanziario, di fronte a questa- 
difficoltà, essi si sono arrestati.

Quando, come ho detto, saranno naigliorcxte
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le condizioni del mio bilancio, vedrò se e fino 
dove mi sarà possibile accogliere le proposte 
fatte dall’onor. senatore Manassei.

MANASSEI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MANASSEI. Ringrazio l’onorevole ministro 

della sua cortese risposta che ho in conto di

promessa, e me ne dichiaro completamente sod
disfatto. -

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo la pa
rola, questo capitolo n. 44 s’intenderà appro
vato.

(Approvato).

45 Stazioni enotecniche all’ interno ed all’estero e spese di materiale per 
le cantine governative e gli oleifici sperimentali........................169,000 »

46 Cattedre ambulanti di viticoltura ed enologia; studi ed esperienze ri
guardanti l’enologia, la distillazione, la olivicoltura e l’oleificio - 
Concorso ad enti che danno opera a vantaggio dell’enologia e del- 
r oleificio............................. ................................................................. 37,500 •

47 Spese per l’applicazione della legge 4 marzo 1888, n. 5252 relativa 
alla esplorazione ed alla distruzione della philloocera vastatQnx, 
nonché ai divieti di esportazione e d’importazione delle piante 
(Spesa obbligatoria).............. ..... ................................................... 350,000 »

48 Spese per l’applicazione delle leggi 6 giugno 1901, n. 355 e 7 lugdio 
1907, n. 490, relative ai consorzi di difesa controlla philloxera va- 

statrix.............................   ■.............................. ..............................375,000 »

DI MARZO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DI MARZO. Ho chiesto di parlare, non per 

domandare. spiegazioni su lo stanziamento di 
questo capitolo, riguardante i consorzi di di
fesa contro la pMUoxera^ ma per chiedere al- 
Tonor. ministro di agricoltura se e quando si 
pubblicheranno le relazioni e gli atti della 
Commissione d’inchiesta, intorno alle cause ' 
che hanno determinata la crisi vinicola. Noi 
siamo, a questo riguardo, in una condizione 
molto penosa, perchè la nostra viticultura e la 
nostra enologia si trovano in uno stato assai 
grave, forse più grave di quello che sia in 
Francia.

Abbiamo dato alla viticultura un incremento 
tale, da avere una produzione esuberante non 
solo per i bisogni del consumo interno, ma an- 

' che per qualunque richiesta possa venirci dal
l’estero.

Ci sospinge perciò la necessità o di dover 
distruggere gran parte dei vigneti, quando il 
prodotto ne rimane.sse invenduto per parecchi
anni, ovvero. per evitare una catastrofe eco-

I nomica, di trovare mezzi adeguati a risolvere 
il difficile problema, col far tornare gradual
mente alle primitive loro colture, intensificate, 
que’ molti terreni, che inconsultamente ven
nero trasformati in vigneti, producenti o vini 
deboli od esclusivamente da taglio.
, Troppo a lungo i , nostri agricoltori furon 
vittima di un inesplicabile infatuamento, quello, 
cioè, di estendere sempre più, fuor d’ogni buona 
logica, la coltivazione della vite; mentre noi 
siamo importatori dall’ estero, per circa 500 mi- 

. lioni, di tre generi di prima necessità, che siamo 
ancora ben lontani dal produrre secondo il no
stro* bisogno: cereali, carni, legnami!

Or non è possibile venire a provvedimenti 
decisivi intorno alla soluzione di una crisi 
così vasta e disastrosa, se prima non sian fatte 
di pubblica ragione le note illustrative delle 
conclusioni, alle quali è giunta la Commissione 
d’inchiesta.

RAINERI, ministro 'di agricoltura, industria 
e commercio. Domando di parlare.

presidente. Ne ha facoltà.
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RAINERI, ministro di agricoltura, indibs^ia 
e commercio. Dei lavori della Commssione in- 

■ caricata dello studio della crisi vinicola non 
furono pubblicate, come il Senato ben sa, che 
le sole conclusioni.

Ora si attende la pubblicazione di tutto il 
resto della relazione, che deve chiarire le ra- 
gioni di quelle conclusioni. Io solleciterò nel 
miglior modo possibile questa pubblicazione, I 

(

la quale deve portare a chiarire quella situa
zione che la -Commissione d' inchiesta era ap
punto incaricata di studiare e che, come ora 
l’onor. senatore Di Marzo dice opportunamente, 
potrà anche servire per ulteriori provvedimenti.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo la pa- 
} 'rola, questo capitolo n. 48 s’intenderà appro

vato.
(Approvato).

49 Viticoltura: acquisto e- coltivazione di viti americane.; contributi e con
corsi - Studi ampelografìci.......................................•......................318,000

50 Attuazione dei provvedimenti per combattere le frodi nella prepara
zione e nel commercio dei vini (legge li luglio 1904, n. 388 . . 100,000

51 Attuazione dei provvedimenti per combattere le frodi nel commercio 
dell’olio di oliva (legge 5 aprile 1908, n. 136).............................30,000 »

4 CAVALLI. Domandi di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. •
CAVALLI. Lascio all’onor. ministro di giudi

care se sia più 0 meno conveniente tener di- 
, stinti i due articoli n. 50 e 51, invece di unirli 

insieme in un sólo e dire semplicemente; prov
vedimenti per combattere le frodi nella fabbri
cazione e nel commercio dei vini e degli olii.

Quando si è discussa la legge del 1908, fu
rono fatte le più vive raccomandazioni dal 
Parlamento che le sofisticazioni in genere fos
sero impedite nel modo più rigoroso possibile, 
e specialmente degli olii, destinati all’esporta, 
zione.

Ora a me-pare, e non so se questa mia im
pressione è da altri condivisa, che dopo la 
legge del 1908 vi siano in commercio olii più 
cattivi di quelli che si avevano prima, 
grave scredito dei nostri prodotti.

con

Mi permetto quindi di domandare-all’onore
vole ministro se l’attuazione di questi provve
dimenti sia stata fatta, nel modo più rigoroso 
possibile, come 'era stato appunto raceoman-
dato e se siano state 0 saranno pubblicate dal 
Ministero, relazioni su questa speciale materia. 

RAINERI, ministì‘0 di agricoUaray industria 
e commercio. Domando di parlare.
• PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

J!
RAINERI, ministro di agricoltura, inda.stria 

e commercio. L’attuazione dei provvedimenti 
per combattere le frodi del commercio degli 
olii di oliva avviene per vie analoghe a quelle 
che si seguono per combattere le frodi nella 
produzione e nel commercio dei vini. La vigi
lanza è fatta da 54 istituti scelti tiva gli istituti 
di agricoltura e speciali, scuole pratiche di 
agricoltura,, cattedre ambulanti, laboratori chi
mici, ecc., istituti i quali' procedono al prele
vamento dei campioni a mezzo di agenti spe 
cialmente incaricati, o a mezzo delle guardie 
di finanza e dei carabinieri. Mèi siccome l’in
tervento di questa forza pubblica deve essere 
pagato, si procura di evitarlo e di licori'ervi 
soltanto quando ve ne sièi realmente bisogno.

Ad ogni modo si debbono sempre sostenere 
spese per viaggi degli agenti, per pagamento 
di campioni di olii, per condizionatura dei cam
pioni e per la loro spedizione. Vi è inoltre la 
spesa per le analisi dei campioni e, quando 
l’istituto di vigilanza debba spedire i campioni 
ai laboratori chimici più vicini, si debbono so
stenere anche le spese di queste spedizioni.

V’è inoltre il pagamento delle spese per la 
pubblicazionu delle sentenze quando i condan
nati sono nullatenenti. Tutto questo è fatto sia 
per il vino come per gli olii. L’onor. senatore 
Cavalli dice, e l’osservazione mi pare sia stata
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fatta- anche dal senatore De Cesare: « ma non 
sarebbe meglio riunire questi servizi in uno
solo ■? è cinclie una legge per regolare la
lotta contro le sofisticazioni del burro, ma per 
questa lotta non vi sono stanziamenti nel bi
lancio. Si sa, però, che aiutano e contribuiscono 
alla repressione delle frodi nei vini anche i 
Ministeri dell’ interno e quello delle finanze.

Ora', per ciò che riguarda il Ministero di 
agricoltura, io non credo che vi possa essere 
difficoltà nel riunire questi vari provvedimenti 

- in un solo servizio, il che darà maggiore unità 
di concetto. Questo dimque io lo farò. Non so 
però se si possano fondere insieme i due stan
ziamenti di 100,000 e 30,000 lire, perchè all’ef
fetto della registrazione della spesa da parte 
delia Corte dei conti il bilancio com’ è mi fa 
obbligo di provvedere distintamente ai mezzi 
necessari per l’uno e per l’altro servizio.

Ad ogni modo il concetto dell’unificazione 
di questi servizi in modo che si abbia una mi
gliore intensificazione e migliori risultati, mi 
pare criterio cosi buono che, per quanto potrà 

essere in me, cercherò di adottarlo nell’interno 
della mia amministrazione. {Approvazioni}.

CAVALLI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CAVALLI. Ringrazio Fon. ministro di quanto 

ha detto. . -,
Vorrei però, ripeto, che la sorveglianza sia - 

il più possibile rigorosa.
Noi non abbiamo più in commercio il burro 

buono che si aveva nel passato; lo stesso può 
dirsi deir olio. Ciò reca gravi danni special- 
mente nel traffico con l’estero; in particolar 
modo coir Inghilterra il nostro commercio è , 
decaduto per lo scredito nella qualità deli-olio, , 
che non si spedisce più genuino come una 
volta.

Del resto sono sicuro che 1’ onor. ministro, 
accetterà la mia raccomandazione.

PRESIDENTE. Nes&un altro chiedendo la pa
rola, pongo ai voti quésto capitolo 51.

Chi lo approva è pregato di alzarsi.
(Approvato). .

•t»
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III. — 7Motecnia.

53

54

55

56

57

58

59

60

61

62

63

64

65

Riporto . .

Stipendi ed assegni ai professori ambulanti di zootecnia e di caseificio
(Spese fisse) .

Istituto zootecnico Sardo (Legge 4 giugno 1908, n. 2^3) (Spese fìsse) .

Istituti zootecnici di Monte di mezzo, Poppi e Potenza.

Stipendi, paglie, assegni ed indennità al personale dei depositi
Amlli stalloni (Spese fisse) dei c£t-

Spese per il funzionamento dei depositi e alimentazione dei cavalli

Acquisto di cavalli stalloni 
r interno ed all’estero

e spese per gli incaricati del?acquisto al-

Incoraggiamenti alla produzione cavallina (Sovvenzioni ad associazioni 
di aUevatori; visite agli stalloni privati; spe* ”
.aquisti e per cessione di stalloni- e di cavalle, a prezzi di favóre 
a consorzi e privati; premi agli stalloni ed alle cavalle destinate 
alla iiproduzione ; esposizioni e concorsi ippici)

Incoraggiamenti alla produzione mulattiera

2,2é4;800

2400

8,000

30,000

722,000

783,000

500,000

»

»

spese e contributi per
a prezzi di favore,

175,000

24,0007 »

Migdioramento del bestiame bovino, ovino e snino ed incoraggiamenti 
alla pollicoltura e all industria del caseificio (sussidi 
comuni, comizi agrari, cattedre ambulanti di 
zioni zootecniche ed altre istituzioni intese «
zione, l’allevamento, il governo e l’utilizzazione del bestiamre”“ad 
agevolarne 11 traffico; sussidi agli allievi che frequentano i corsi 
teorico-pratici di caseifìcio).

ci provincie.
agricoltura, associa -

a migliorare la produ-

390,000 2>

Bachicoltura e apicoltura (incoraggiamenti: premi e sussidi; trasporti: 
osservatori bacologici e di apicoltura, acquisto di attrezzi e di seme 
Pacni...................

Stipendi ed assegni al personale delle stazioni di piscicoltura in Roma 
e in Brescia (Snese fìsse)

k.

in Brescia (Spese fìsse)

Stazioni di piscicoltura - Indennità di residenza, in Roma al personale
iiddetto aliti, stazione di Roma (Spese fìsse)

Spese per il funzionampnto delle stazioni di piscicoltura in Roma e in 
Brescia...........................

Caccia, pesca ed acquicoltura (applicazione delle leggi su.Ua caccia
sulla pesca; piscicolturti marina, lacuale e
sulla pesca; piscicoltura, marina, lacuale e fluviale; impianti di 
nuove stazioni di piscicoltura; sistemazione e bonifica, di acquee bonifica, di

.Da 'riporta^'si .

12,000

10,500

710

31,900

4,944,310

»

»

»

RÌ3Cus‘Swn'L f. 404

su.Ua
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Riporto-. . .

pubbliche nelFinteresse della piscicoltura e della pesca; trasporti, 
sussidi, incoraggiamenti, e^osizioni e concorsi) ...............................

66

67

68

69

70

71

72

74

75

77

4,944,310

60,000

»

»

Libri geneolog'ici per gli animali cavallini, bovini, ovini e suini (stud
hook e herd-book); studi, traduzioni, esperimenti e conferenze sul 
bestiame, sulla bachicoltura, sulFapicoltura, sulla caccia, sulla pesca 
e sull'acquicoltura .................

Stipendi ed indennità Ti

3,500 »

IV, — Foreste.

personale forestale (Spese fisse) . .

' Indennità di residenza in Roma al personale forestale (Spese fisse), .

Indennizzi ài personale forestale comandato al Ministero e ai. sorve
glianti destinati presso le ispezioni forestali..................................

Casermaggio, mobili, strumenti, armi e munizioni, cavalli, trasporti' e 
altre spese per gli uffici forestali.................................................

Amministrazione e coltivazione dei boschi inalienabili dello Stato; co-

- 1,212,600- »

8,400 »

10,000 - »

19,800 »

manutenzione di strade, fabbricati e casettestruzione, riparazione .......—,  ---------
-nei boschi inalienabili; stazioni climatiche di cui alla legge 29 di-

e

cembro 1901, ii. 535

Stipendi ed indennità alle guardie forestali demaniali (Spese fisse) .

Spese d'ufficio, acquisto e riparazioni di armi e bardature e sussidi 
per acquisto di cavalli per le guardie forestali demaniali . . .

Rimboscamenti (sussidi e concorsi; acquisto e trasporto di semi e di 
piantine; concorsi ai comitati forestali; acquisto di terreni nudi di 
montagna; applicazione della legge 1° marzo 1888, n. 5238, sui rimbo
scamenti e della legge 30 marzo 1893, n. 173, sulle opere pubbliche).

Applicazione della legge forestale 20 giugno 1877, n. 3917 e della legge
4 luglio 1874, n. 2011, sui beni incolti dèi comuni ......

V. — Demani comunali e_ lisi civici

Retribuzioni, compensi ed altre spese per i’eseGuzione delle leggi sui 
demani comunali nel Mezzogiorno, sugli usi civici è sui domini 
collettivi nelle provincie ex-pontificie e dell’-Emilia..............

Bollettino feudale (compensi a funzionari di altre Amministrazioni e 
ad estranei per la raccolta, il riscontro e lo spoglio degli atti da 
pubblicarsi; compilazione e stampa del bollettino) ...................

173,000 »

50,760 »?

3,430

538,000

1,900

50,000

' 17,000

»

»

»

»

»

Da riportarsi . . »
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79

80

81

82

Riporto . . 7,092,700 2^

f •,83

84

85
?

.86

'87 .

I • 88

89

90
r

'VI. — -Acque, bonificamento agrario e colonizzazione interna.

Stipendi al personale del bonificamento agrario e della colonizzazione 
(Spese fisse)........................................................................................

Indennità di residenza in Roma al personale del bonificamento agrario 
e della colonizzazione (Spese fisse).................................  . . .

Campo sperimentale di Sant'Alessio (Spese d’ordine)

Esecuzione della legge sul bonificamento dell’Agro romano (descrizione 
dei fondi; ricerche compiute da estranei: acquisto di strumenti ed 
oggetti; pubblicazioni). .. . -..................  •..............................

Stipendi e spese per il mantenimento del corpo degli agenti a cavallo 
per la sorveglianza dell’Agro romano (Regio decreto 3 agosto 1908, 

. n. 546) ................... ........................................ .......................................

Provvedimenti a favore dell’agricoltura in Sardegna, in Basilicata ed 
in Calabria in esecuzione delle leggi 2 agosto 1897, n. 382, 28 lu
glio 1902, n. 342,' 31 marzo 1904, n. 140 e 25 giugno 1906, n. 255

' Premi e incoraggiamenti alla colonizzazione interna, al bonificamento 
agrario e alla costruzione di case coloniche; poderi modello. . .

Concorso nelle spese per combattere la malaria...................................

Concorso a favore dei Consorzi d’irrigazione (legge 28 febbraio 1886, 
n. 3732, serie 3^)....................................... ........................................

Studi, premi e sussidi per irrigazioni, bonificamenti idraulici e fogna
ture ; acquisti di macchine idrovore, ed altri apparecchi elevatori ; 
serbatoi montani per irrigazione . •............................................

Studi ed esperienze sul regime dei fiumi e delle altre acque pubbliche; 
spese varie inerenti al. servizio idrologico .........

VII. — Meteorologia- e geodinamica.

Stipendi ed indennità al personale addetto al servizio geodinamico e 
meteorologico (Spese fisse) .............. .................. .............................

Indennità di residenza in Roma al personale del servizio geodinamico 
e meterologico (Spese fisse)................................................................

71,600 »

4.830 »

20,000 »

67,800

60,000

5.700

44,000

20,000

217.120

18,000

7,000

97,320

6,700

>

»

»

»

»

91 Studi sui fenomeni dell’alta atmosfera e sulla formazione delle nubi 
temporaleselie per impedire la caduta della grandine: contributo 
all’estero per le pubblicazioni delle osservazioni aereonauticbe. . 20,200. »

Da riportarsi . . 7,752,970
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•V

92

93

94

98

Piporto . . 7,752,970

Impianto e mantenimento di osservatori meteorici, magnetici e geodi
namici comprese le spese per acquisto, riparazione e trasporto di 
strumenti; Concorso all’osservatorio astronomico e meteorologico 
di Catania e all’osservatorio centrale dell’ Etna ; sussidi ad osserva
tori sismici, meteorici, termoudometrici e di montagna. Concorso 
annuale dell’Italia nelle spese.di mantenimento dell’ufficio interna
zionale sismologico di Strasburgo....................... ............................

Spese d’ufficio; acquisto di libri; provvista,'riparazione e trasporto di 
materiale scientifico . .... ............................ . ...............................

Pubblicazioni dell’ufficio centrale di meteorologia e geodinamica; 
acquisto di bollettini da distribuire ad osservatori e a stazioni si
smiche, e concorso nelle spese di pubblicazioni intese al progresso 
della meteorologia e della geodinamica, sostenute da Società scien
tifiche e da privati.....................................   . ., •

vili. — Aliniere.

Stipendi ed indennità al personale del Regio Corpo delle miniere 
(Spese fisse) . .... ..................................................................   . .

Indennità di residenza in Roma al personale del. Regio Corpo delle 
miniere (Spese fisse) .............. ....................... .................................

Indennità per reggenza di uffici minerari; acquisto di strumenti e di 
pubblicazioni scientifiche; provvista di mobili'/ trasporti ed altre 
spese pel servizio minerario.........................................................

Formazione e pubblicazione dolla carta geologica del Regno.

63,350

20,450

21,960

352,400

12,900

7,700

42,900

8,274,630

' 96

97 '

»

»

»

»

»

»

»

»

Industria e commercio.

I. — Ispettorato.

99

100

Stipendi agli ispettori per l’industria, il commercio e i pesi e misure 
(Spese fisse)............. ........................................................................

Indennità di residenza in Roma agli, ispettori per 1’ industria, il com
mercio e i pesi e misure (Spese fisse).....................................   .

28,000

1,390

»

»

II. — Industria e commercio

101 Spese per. l’ufficio delle informazioni commerciali, comprese le stampe 
speciali;^inchieste industriali e commerciali; traduzioni e spese di
verse per i servizi dell’industria e del commercio.................. 16,500 »

Da. riportarsi . . 45,890 »

I
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«

102

Riporto . . 45;890

Esposizioni air interno ecl ciirestero ed acquisto di medaglie . . 15,000

103 Concorsi ed incoraggiaménti ad istituzioni aventi per fine di promuo
vere lo svolgimento delle industrie; incoraggiamenti ad industrie, 
e studio dei problemi tecnici che ad esse si riferiscono; premi e

: . medaglie al. merito industriale; borse di pratica industriale .

i

1

?

i •

15,500 »

104 Sorveglianza sull'applicazione delle disposizioni riguardanti le caldaie 
a vapore, la fabbricazione e Fuso del carburo di calcio, e del gas
acetilene, le trasmissioni e gli impianti _ elettrici ed altri servizi
analoghi ; studi e ricerche sulle forze motrici e sugli impianti elet
trici all'internò'ed all’ estero....................................................   . . 11,500

105 Spese per Facquisto di targhette di identificazione delle caldaie a
vapore (-Spesa d’ordine) 4,000

106 Camere di commercio italiane all’estero; agenzie e delegati conimer- 
. ciali italiani all’estero; società di esplorazioni geografiche e com

merciali ed altre istituzioni per l’incremento dei traffici all’estero; 
musei commerciali; mostre campionarie e simili; borse di pratica 

comra eirciale............................'............................................. '. . 218,000

107 Stipendio al segretario del Museo commerciale annesso alla Camera 
di commercio di Torino (Spesa fissa) . •.....................................3,000

''108 Studi sui trasporti terrestri e marittimi e sulle relative tariffe; ricer
che sulle vie di comunicazióne più convenienti per agevolare la 
nostra esportazione; spese ed Incoraggiamenti per promuovere le 
organizzazioni del commercio'all’interno, .... ................... ’ . . 12,000

109 Incoraggiamenti e spese per-promuovere il commercio e l’esporta
zione degli agrumi e la produzione e l’esportazione dei derivati 
in esecuzione della legge 8 luglio 1903, n. 320............................

III. — Pesi, misure e saggio dei metalli preziosi.

110 Stipendi ed indennità per spese d’ufficio al personale metrico (Spese- 
fisse) . . . .........................................................................

111 Indennità di residenza incorna al personale metrico (Spese fìsse). .

20,000

543,000

5,680 s>

»

»

»

»

»

»

112 Indennizzi al. personale metrico comandato al Ministero e ai laboratori 
centrali...............................................................................................4,500 x>

«
113 Indennità ai verificatori metrici per il girò di verificazione periodica' 

stabilita dal regolamento per il servizio metrico, approvato con
Regio decreto 31 gennaio 1909, n. 242 (Spesa obbligatoria) . . 105,000 s>

Da riportarsi . . 1,003,070
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Riporto : . 1,003,070 
/ /

»

114

115

Rimunerazioni al personale comunale ed agli agenti addetti alla sor
veglianza del servizio metrico.

Insegnamento agli aspiranti verificatori e assegni agli aspiranti allievi 
e volontari...........................................................................................

2,000 »

10,000 »

116

117

118

119

120

121

122

123

Acquisto, manutenzione e riparazioni di materiali; strumenti e mobili 
per gli uffici metrici e per ’ id

eali; fabbricazione di punzoni e di timbri; bollatura di strumenti 
metrici; indennità di laboratorio ai saggiatóri; altre spese per i 
laboratori centrali, imballaggi e trasporti ; comparazione quinquen
nale ed aggiustamento dei campioni metrici.................................... • •

1 laboratori centrali; riparazione di lo-

Preparazione e ordinamento di mostre per il servizio metrico e dei 
saggio; partecipazione al mantenimento dell’Ufficio internazionale 
dei pesi e delle'misure in Parigi . . . . . • • • •

Restituzioni e rimborsi di diritti di verificazione (Spesa d’ordine) . .

Privative industriali e diritti d’autore.

Concorso nella spesj.a deir Ufficio internazionale per la tutela, della
proprietà intellettuale ed industriale in Berna;,, compilazione dei
bollettini industriali, traduzioni ed altre spese. .

Insegnamento agrariò industriale e commerciale.

I. — Ispettorato.

stipendi agli ispettori delF insegnamento professionale (Spese fisse) . 

Indennità di residenza in Roma agli ispettori dell’insegnamento pro-
fessionale (Spese fisse).

II. — Insegnamento agrario.

Stipendi ed assegni al personale dirigente, .insegnante ed assistente 
delle scuole superiori di agricoltura (Spese fisse) . ... . • . .

Stipendi ed assegni al personale dirigente, insegnante ed assistente 
delle stazioni agrarie e speciali (Spese fisse) ’............................

55,000

13,800

2,000

>> •

»

»

1,085,870 >>

10,000 »

34,000

1,140

265,750

147,310

»

»

»

»

Da riportarsi . . 448,200 »
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Riporto . . 448,200
«a

. 124 Indennità di residenza in Roma al personale dirigente, insegnante ed 
assistente alle stazioni agrarie e speciali (Spese fisse;............. 2,600

125 Stipendi ed assegni al personale di segreteria delle scuole superiori 
di ae-ricoltura e delle stazioni agrarie e speciali (Spese fisse) . . 41,500 7>

126 Indennità di residenza in Roma- al personale di segreteria delle sta
zioni agrarie e speciali (Spese fisse)............. ... ..............................

1

&

1
I

1,050 »

- 127

128 •

129

130

134

"■ 132

• 134

135

136

137

138

139

Spesa per il funzionamento delle scuole superiori di agricoltura . .

Spese per il funzionamento delle stazioni agrarie e speciali . . .

Stipendi ed assegni al personale delle scuole pratiche e delle scuole
-, speciali di agricoltura (Spese fisse).................................  ... .

Indennità di residenza in Roma al personale delle scuole pratiche di 
agricoltura (Spese fisse)............. ....................................................

Spese per il funzionamento delle scuole pratiche e delle, scuole spe
ciali di agricoltura . . '..............................................................

Scuole pratiche e scuole speciali di agricoltura ordinate dalla legge
giugno' 1885,

d-ordine)
n. 3141, serie 3*^ t Spese per l’azienda (Spesa

Impianto di scuole pratiche e di scuole speciali di agricoltura e spese 
- Straordinarie, anche per scuole superiori, per completarne l’arre- 

damento. ............................................... ...........................................

Stipendi, ed assegni al personale insegnante dell’ Istituto forestale di
Vallombrosa (Spese fisse) .............................

Spese per il mantenimento dell’istituto forestale di Vallombrosa . .

Scuola pratica di'silvicoltura per le guardie forestali in Cittaducale.

Acquisto di modelli da distribuire e incoraggiamenti alle piccole in
dustrie allo scopo di diffondere le nozioni e la utilizzazione dei 

prodotti forestali. .... .......................................................................

Spese, concorsi e sussidi fissi per stazioni, laboratori, scuole, colonie 
agricole,, accademie ed associazioni agrarie a, scopo d’istruzione .

Concorsi a cattedre ambulanti di agricoltura e ad altri istituti che 
impartiscono l’insegnamento agrario - Posti e borse di tirocinio 
presso le cattedre ambulanti di agricoltura - Conferenze agrarie - 
Viaggi d’istruzione. .....’.......................•....,.

271,200

111,650

487,860

1,000

1,040,630

930,000

83,700

28,880

50,000

16,000

8,000

100,400

x>

x>

448,000

133 .

»

»

' »

• 6
»

»

>

»

»

»

Da riportarsi . . 4,070,670

&
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140

X-

Riporto . 4,O7O;67Oe »

Posti e borse di studio in istituti agrari all’interno ed all’estero; 
sussidi ad allievi bisognosi delle scuole di agricoltura in genere . 36,000 »

141 Acquisto di pubblicazioni agrarie -da distribuirsi ad istituti, ad asso- 
• • • __T _ 1- 2L 1 • J_______________________________________________________________________ zl-1 ir» ZW»r\ 1 T <*«■(• 1'* n ..dazioni ed a biblioteche circolanti allo scopo di diffondere T istru-

zione agraria 10,000 »

HI. — Insegnamento industriale e commerciale.

142 Contributi e concorsi per il mantenimento di scuole industriali e com
merciali . ......................................................................... .... 1,540,100 .»

143 Sussidi ed incoraggiamenti a-scuole industriali e commerciali e ad 
altre istituzioni affini intese a promuovere gli studi le esercita-
zioni per il perfezionamento della produzione e P incremento degli 
scambi ; concorsi é sussidi per fondazioni di scuole industriàli e 
commerciali, per impianto ed ampliamento di officine e laboratori, 

“ ‘ ' ' ’ ” ’ materialeper acquisto di. materiale ed altro; collezioni,-modelli
didattico e pubblicazioni; premi, medaglie, studi, traduzioni, viaggi
d’istruzione; mostre didattiche e spese per eventuali riunioni di 
insegnanti; compensi al personale delle scuole non governative e 
sussidi al personale stesso e relative famiglie; incoraggiamenti per 
l’educazione fìsica; concorsi ed incoraggiamenti per libri-di testo. 144,700 5>

144 Sussidi ed incoraggiamenti a favore di alunni di scuole industriali e 
commerciali........................................................................  . . . 3,000

145 Istituto artistico-industriale di San Michele in Roma e incremento 
delle collezioni artistiche dell’ Istituto medesimo . ....................150,000

146 Regia scuola, industriale e museo di setificio in Como (Legge 29 di-
cembre 1904, n. 679) 80,000

147 Borse di perfezionamento tecnico all’interno ed all’estero a favore di 
di giovani licenziati dalle scuole industriali e dalla Regia Scuola di 
setifìcio in Como Assegni per il perfezionamento all’estero nella 

chimica industriale............................................................................18,500

148 stipendi ed assegni al personale dirigente ed insegnante della scuoia
mineraria di Caltanissetta (Spese fìsse) 17,800

149 Concorsi fìssi a scuole minerarie 16,000

6

»

»

»

»

lo Sussidi a scuole minerarie per acquisto di strumenti di pubblica
zioni scientifìche; borse di studio ad allievi licenziati dalle scuole

*5 minerarie 3,000 »

6,089,770
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. Lavóro.

Inchieste, studi, traduzioni, lavori statistici e compensi a cancellierillitJbbC, DbU.Vt±, ------------------- . .

dei Collegi di. probiviri; sussidi ad istituzioni aventi lo scopo di
promuovere il benessere delle classi operaie

Applicazione della legge sul lavoro delie donne e dei fanciulli e di 
altre leggi e regolamenti .di carattere sociale............................

Stampa, spedizione .e distribuzione dei libretti di ammissione al lavoro.1 ,L J. c Vi-X^x \_/ XX vy ' v/vo-K./ A .■ • • 1 • 1 • '

delle denunzie di esercizio e di altri modelìi relativi all applica
zione della legge sul lavoro delle donne e dei lanciulli (Spesa ob
bligatoria)

Esecuzione della Convenzione fra l'Italia e la Francia, relativa alla 
reciproca, protezione degli operai (legge 2 luglio 1908, n. 333) . .

.Oredito, previdenza ed assicurazioni sociali.

Stipendi al personale di vigilanza degli Istituti di credito e di preAÙ- 
denza (Spese fìsse)............................................................................

Indennità di residenza in Roma al personale di vigilanza degli Istituti 
' di eredito e di previdenza (Spese fìsse)..........................................

Spese inerenti ad-esposizioni e mostre..................................- . . . .

Compensi per lavori di revisione contabile agli impiegati provinciali 
dipendenti da altri Ministeri nell’interesse della vigilanza^ sulle Casse 
di risparmio e sui Monti di pietà;, compensi ad estranei per tradu
zioni occorrenti per la compilazione del Bollettino mensile di notizie 
sul credito e sulla previdenza....................................................

Pubblicazione del Bollettino delle Società per azioni (Regolamento del 
Codice di commercio, art. 52) (Spesa obbligatoria)..................

Inchieste di cui agli' articoli 79 e seguenti del regolamento approvato 
col Regio decreto 13 marzo 1904, n. 141, per l’esecuzione della legge 
(testo unico) 31 gennaio 1904, n. 51, sugli infortuni degli operai 
sul lavoro (Spesa obbligatoria)....................................................

Compensi al personale dipendente da altri Ministeri, materiale ed altre
spese per V esecuzione della legge (testo unico) 31

51, relativa agli infortuni degli operai sul lavoro . .
gennaio 1904)

20,000

15,000

19,000

70,000

124,000

76,500

4,070

2,920

4,500

»

190,000

25,000

y>

y>

»

»

»

5>

»

»

n.

Incoraggiamenti, sussidi, premi e medaglie per promuovere lo svolgi-
mento delle istituzioni di previdenza ‘e cooperazione e di quelle
generalmente dirette a.vantaggio delle classsi operaie. .

Discussioni, f. 405

5,000

28,000

»

x>

ì

L

Da riportarsi . . 335,990
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163

164

Riporto . ' .. 335,990' »

Concorso al pagamento degli interessi dovuti alla Cassa dei depositi 
e prestiti sui mutui per le case popolari concessi ai comuni nel- 
r interesse proprio p di istituti autonomi (articoli 12 e 16 della lègge
2 gennaio 1908, n. 5)

Premi alle istituzioni agrarie siciliane vincitrici dei concorsi di cui 
all art. 24 della legge 29 marzo 1906, n. 100 . .. . . . . . •

50,000

18,000

403,990

»

»

»

Statistica.

165 Studi e ricerche di carattere statistico 1,000 »

166 Acquisto di strumenti da disegno, di contatori e di altre macchine per 
il servizio della statistica ............... 500 »

1,500 »

Economato generale.

167 Stipendi ai controllori dell’Economato generale ©d assegni al perso
nale straordinario addetto ai magazzini compartimentali (Spese fisse) 35,350 »

168

169

170

171

172

Indennità di residenza in Roma ai controllori dell’Economato generale- 
(Spese fisse) ............................................... .... . .........................

Visite ai magazzini compartimentali ed a stabilimenti industriali: inden
nità di funzioni per il servizio dei magazzini . .......

Imballaggi e trasporti di stampati ...........................................................

Campionari: vestiario-al personale di fatica dei magazzini comparti
mentali; assicurazione dei locali contro gli incendi; manutenzioni, 
arredamento, illuminazione, riscaldamento e altre spese per il fun
zionamento dei magazzini................. '....................

Provvista di carta ed oggetti di canceUeria, di merceria, di. cordami 
e di oggetti vari, per 'mantenere viva la scorta del magazzino del- 
l’Economato, a fine di soddisfare alle richieste urgenti di forniture
di uso comune in ■servizio delle Amministrazioni centrali dello
Stato (Spesa d’ordine)

. 1,240

1,000

. 74,000 .

5,800

110,000

227,390

»

»

»

»

»

» -
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I

173

i
B

li
’r,f'r

175

176'

177

1
!
!..

'178

[

179

180

181

L ■

I- ’

TITOLO n.
SPESA STRAORDINARIA

CATEGORIA ’ I. — Spese effettive.

Spese generali.

la costruzione del!edificio destinato a sede del Ministero^di 
e commercio (legge 5 maggio 1907, n. 271)

Spese per 
agricoltura, industria

-Interessi sulle somme anticipate dalla Cassa di risparmio delle pro- 
' vincie lombarde per la costruzione dell’edifìcio destinato -a sede 
. del Ministero, di agricoltura; industria e commercio (Legge 5 mag

gio 19Ò7, n. 271) (Spesa obbligatoria) ....... 1

Agricoltura.

Mi'g’lióramento dei pascoli montani; legge 5 aprile 1908, n. 125 (Spesa
ripartita - 4‘‘' rata)

Sussidi espose per Tincremento dell’ industria pescareccia e dell’acqui
coltura in esecuzione della legge 11 luglio 1904, n. 378 (Spesa ripar
tita ■- '8‘'^. rata) . . ; • . • ..............................

Spese per T esecuzione delle leggi 2 agosto 1897, n. 382 e 28 luglio 1902,
342, portanti provvedimenti per la Sardegna, modificate colla legge 

del 14 luglio 1907, n. 562 (Spesa ripartita - .4'^ rata)...................
n.

Spese per resecuzione delle leggi 31 marzo 1904, n. 140, 19 aprile 1906, 
n. 133 e 9 luglio 1908, n. 445, portanti provvedimenti speciali a 
favore.della provincia di Basilicata e perla parte relativa aU’agri-
coltura (Spesa ripartita - 7^ rata)

Spese per resecuzione delle leggi 25 giugno 1906, n. 255, e 9 luglio 1908, 
n. 445, portanti provvedimenti per la Calabria e per la parte rela
tiva air agricoltura- (Spesa ripartita - 5^ rata) .........
n.

Stampa di pubblicazioni arretrate deirUfficio centrale di meteorologia 
e geodinamica.................................................................................

Industria e commercio. .

Concorso a favore di consorzi per derivazione d^ acqua a scopo industriale 
(Legge 2 febbraio 1888, n. 5192, serie 3G (Spesa ripartita - 12^^ rata)

1^'

• per memo'i'ia

per memoria

»

34,000

100,000

442,600

»

s>

»

fi 378,200

180,200

5,000

1,140,000

5,968

»

»

»

s>

7)66 riportarsi . . 5,968
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tùì Pariaìnenta^± - ,3028

Riporto . . 5,968

182 Sussidi ai facchini inabili delle soppresse Corporazioni dei porti di 
G-enova, Ancona e Livorno..................................... 35,000 »

183 Partecipazione delP Italia all’Esposizione internazionale di Bruxelles 
nel 1910 (Legge 10 giugno 1909, n. 340) (Spesa ripartita - S»- rata) 200,000 «

184 Partecipazione ufficiale dell’Italia alla Esposizione internazionale delle 
ferrovie e dei trasporti terrestri e à quella di agricoltura, d’igiene 
e dF'belle arti in Buenos-Aju^es nel 1910 (Legge 2 gennaio 1910, 
n. 3) (Spesa ripartita - Ultima rata).....................................   . 250,000 »

185

186

187

188

189

190

490,968 »

Insegnamento agrario, industriale e commerciale;

Stipendi al personale delle cattedre ambulanti di agricoltura della' 
Sardegna, della Basilicata e della Calabria; regio decreto 23 feb
braio 1908, n. 266 (Spesa ripartita - 3^ rata)............................

Spese per l’esecuzione delle leggi 31 marzo 1904, n. 140 e 9 luglio 1908,. 
n. 445, portanti provvedimenti a favore della Basilicata e per la

■ parte relativa all’ insegnamento professionale (Spesa ripartita 3 
2^ rata) ........................ ...............................   .

Credito, previdenza ed assicurazioni sociali.

Contributo- a favore della Cassa nazionale per l’invalidità e la vec
chiaia degli operai (Legge 30 dicembre 1906, n. 685) (Spesa ripar
tita - 5^ rata)............................ ........................ .............................

Concorso nelle operazioni di credito fondiario a favore dei danneg
giati dal terremoto nella Liguria (Legge 31 maggio 1887, n. 4511, 
serie 3^, e regolamento approvato col Regio decreto 31 luglio 1887) 
(Spesa ripartita - 20'*^ rata) ...»....................................\ . .

Contributo nelle operazioni di credito fondiario a favore dei danneg
giati dal terremoto nei circondari di Rieti e Cittaducale (Legge 
20 febbraio 1899, n. 53) (Spesa ripartita - 12® rata) . . . .

Concorso nelle operazioni di credito fòndiario a favore dei danneg
giati dalla frana nel comune di Campomaggioré (Legge 26 luglio
1888, n. 5600, serie 3‘6 (Spesa ripartita)

99,900

12,000

. 111,900

per memoria

1,000,000

■ 70,000

»

»

»

»

. »

memoria

191 Contributo nelle operazioni di prestito a favore dei danneggiati dal 
terremoto del 1901 (Leggi 18 agosto 1902, n. 356, 8 luglio 1903, 
n. 311 e 28 marzo 1907, n. 133) (Spesa ripartita - 9“' rata) . . . 30,000 »

Da riporta'! si . . 1,100,000 »
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192

. 193

194

195

196 .

197

. ,198

199

200

201

Riporto . .

Contributo nelle operazioni di prestito a'favore dei danneggiati dalle 
alluvioni e frane del 1899 (Legge 1° aprile 1900, n. 121) (Spesa, 
ripartita - 11^ rata)..................................... ............................ ...

Concessione di mutui ipotecari a privati danneggiati che vogliono ri
costruire e riparare fabbricati distrutti dal terremoto (articolo 17 
della legge 25 giugno 1906, n. 255 portante provvedimenti per la 
Calabria) (Spesa ripartita - 5^ rata).....................................' .

Contributo ai termini'della legge 13 luglio 1905, n. 400, relativa ai
provvedimenti a favore dei danneggiati dalle, alluvioni del 1° 
unestre 1905 e dall’uragano del 23-25 giugno 1905 (Spesa ripartita
6'\ rata)

se-

Concorso a favore dei danneggiati dall’eruzione vesuviana dell’aprile 
1906 (Leggi 10 luglio 1906, n. 390, e 4 giugno 1908, n. 258) (Spesa 
ripartita - 5?-, rata).................. .... ....................................................

Concorso al pagamento delle annualità dei prestiti e mutui ipotecari 
a favore dei danneggiati dalle alluvioni e frane del 1900, del 1901 
e del 2° semestre 1902 in base agli articoli 7 e 8 della legge 7 lu
glio 1901, n, 341, all’articolo 8 della legge 3 luglio 1902, n. 298, ed 
agli art. 10 e li della legge 8 luglio 1903, n. 311 (Spesa ripartita - 
9^ rata)....................-.........................................................................

Somme anticipate dalla Cassa depositi e prestiti per far fronte alle 
spese relative ai danni cagionati dalla frana di Campomaggiore 
(articolo 58-della legge 31 marzo 1904, n. 140) (Spesa d’ordine) .

Spese per resecuzione delle leggi 31 marzo 1904, n. 140 e 9 luglio 1908, 
n. 445, a favore della Basilicata e per la parte relativa al credito 
e alla previdenza (Spesa ripartita - 2^ rata)

Spese per resecuzione delle leggi 25 giugno 1906, n. 255 e 9 luglio 
1908, n. 445, a favore della Calabria e per la parte relativa al cre-
dito e alla previdenza (Spesa ripartita 2'^'' rata)

Rimborso alla Cassa dei depositi e prestiti delle anticipazioni fatte per 
le espropriàzioni, di cui all’articolo 10 del testo unico delle leggi 
Sull’Agro■ romano, approvato con regio decreto 10 novembre 1905, 
n. 647, e spese per l’amministrazione temporanea dei tondi espro
priati (Spesa obbligatoria) . . .... .......................................... ....

Quota d’interessi a carico del Ministero di agricoltura, industria e 
commercio sui mutui concessi a proprietari e ad acquirenti di ter
reni nell’Agro romano (art. 31 del testo unico di legge approvato 
con regio decreto 10 novembre 1905, n. 647)....................... ....

1,100,000

12;000

1,000,000

100,000

»

»

»

per memoria

365,000

memoria

77,000

60,000

43,000

30,000

»

.s>

Da riportarsi . . 2,787,000
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202

Riporto . ' . .

Somme dovute alla Cassa depositi e prestiti in dipendenza dei versa
menti fatti dai proprietari dell’Agro romano per .restituzioni in 
conto dei mutui loro concessi secondo le disposizioni del testo unico, 
di legge sul bonificamento dell’Agro romano, approvato con regio 

decreto 10 novembre 1905, n. 647 (Spesa d’ordine) . . . . .

2,787,000

per QiPemorieb

2,787,000

203

204

205

206

CATEGORIA III. — Moa^imento di capitali.

Acquisto di beni.

Prezzo dei terreni espropriati in forza dell’art. 10 del testo unico delle 
leggi Sull’Agro romano, approvato con regio decreto 10 novembre 
1905, n. 647 (Spesa obbligatoria). . . .' . . \ . . .

Accensione di crediti.

Mutui ai proprietari die hanno assunto. P obbligo di eseguire le opere di 
bonificamento, secondo l’art. 30 dei testo unico delle leggi sull’Agro 
romano, approvato con regio decreto 10 novembre 1905, n. 647

Estinzione di debiti.
*e

Rimborso alla Cassa dei depositi e prestiti delle -anticipazioni fatte a 
mente dell’art. 58, lettera C, delle leggi 31 marzo 1904, n. 140 e 
14 luglio 1907, n. 554, portanti provvedimenti a favore dei dan- 

' neggiati dalla frana di Campomaggiore (Spesa ripartita - 7^ rata)

CATEGORIA IV. — Partite di giro.

Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di amministra
zioni governative . . . •............................. .... .............................

RIASSUNTO PER TITOLI

TITOLO I.
Spesa ordinaria

CA.TEG-0RU I. —• Spese eff'etbioe.

per memoria

2,000,000- »

■ '52,000

157,050

Spese generali 3,210,120

»

»

»

»

»

I
I

Da riportarsi . . ^3,210,120 »
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V ' 
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Riporto . . 3.210,120

Pensioni e indennità

Spese per l’agricoltura. ,

Industria e commerciò

Privative industriali e diritti di autore

787,500

8,274.630

1,085,870

10,000 y>

»

»

»

Insegnamento agrario, industriale e commerciale . . 6,089,770

Lavoro
1

t 
E f

f

f '

i

(•'.si

« 
r s

f

124,000 »

Credito, previdenza ed assicurazioni sociali

Statistica'. . •. .1 . 7- ■. . . . . .

403,990

1,500 2>

Economato' generale

Totale della categoria I della parte ordinaria . .

TITOLO II.

Spesa straordinaria

Categoiua I. — Spese, effettive.

227,390

20,214,770

Spese generali. per me-moria
Agricoltura 1,140,000 s>

Industria e commercio

Insegnamento agrario, industriale e commerciale 

Credito, previdenza ed assicurazioni sociali . .

Totale della categoria I della parte straordinaria . ;

CATJsaos-iA HI. — Mouimento di capitali.

Acquisto di beni........................ ....

490,968

111,900

2,787,000

4,529,868

per - memor-ia

»

»

Q

Da riportarsi . »



PaHamenta'T'i. — 3032 — Senato del ^Regno.

LEGISLATURA XXUI — 1^ SESSIONE 1909-910 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1" LUGLIO 1910 ■

Riporto . :

Accensione di crediti

Estinzione di debiti

Totale della categoria III della parte straordinaria . .

Totale del titolo II (Spesa straordinaria) . .

Totale delle spese reali (ordinarie e straordinarie . .

Categoria IV. — Partite di giro

RIASSUNTO PER CATEGORIE

Categoria I. — Spese effettive (Parte ordinaria e .straordinaria) . .

Categoria III. — Movimento di capitali

Totale spese reali . .

2,000,000

52,000

2,052,000

6,581,868

26,796,638

157,050

24,714,638

2,052,000

26,796,638

»

»

»

»

»

?

»

»

»

»

»

Categoria IV. — Partite di giro 157,050 »

Totale generale . . 26,953,688 »

. ì
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PRESIDENTE. Rileggo ora 1’ articolo del pro- 
g’etto di legge :

onore soltanto, ma è un onere; e questo voto 
per la minoranza, Tabbiamo solamente proposto

. - Articolo unico.

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare 
le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
di agricoltura, industria e commercio per l’eser
cizio finanziario dal 1° lùglio 1910 al 30 giu
gno 1911 in conformità dello stato di previ- 

■ sione annesso alla, presente légge.

Questo disegno di legge, che consta di un
solò articolo, sarà pòi votato a scrutinio segreto.

«

Discussione della relazione della Commissione 
per il regolamento interno del Senato.*'

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione della relazione della Commissione

per il regolamento interno del Senato ».
Ricordo che la Commissione doveva occuparsi 

specialmente di tutto ciò che si fosse creduto 
opportuno di apportare come modificazione al
regolamento attualmente vigente. Essa fu an-
che incitata da istanze dei colleghi; ad esem-
pio. quella firmata dai senatori Veronese, Tie-
polo, Tassi, Luechini, Carafa D’Andria, la quale.
particolarmente, la invitava ad occuparsi del 
metodo per la nomina delle Commissioni.

Ha facoltà di parlare il relatore onorevole 
Arcoleo. ' .

ARCOLEO, relatore. Non ho che a dichia- 
— rare gl’intendimenti della Commissione,la quale 

non è che l’indice e l’esponente delle inizia
tive che prendono i colleghi. Il beneficio della
istituzione di questa Commissione è che essa
non è che il riverbero di quei bisogni e di 
quelle aspirazioni che sono espresse dai nostri 
colleghi.

L’autorità di chi la presiede conferisce pre
stigio al nostro còmpito, ed oggi giustifica e
agevola l’accoglimento delle poche, 
diamo, feconde e

ma, cre-
savie proposte che sottopo

niamo alla vostra approvazione.
Esse si riassumono sotto tre punti di vista:
Voto per la minoranza. Non è uno strumento 

politico. È vero che noi non abbiamo partiti
intesi a contrastare il potere, a demolire o co
sti uire^ Ministeri, ma abbiamo delle tendenze. 
E poi è utile che vi sia una più larga parteci
pazione dei colleghi al còmpito che non è un

Discussioni, f. 406

per quelle Commissioni nelle quali può accen-
tuarsi, dirò cosi, un indirizzo, o, dirò, qualche 
cosa che non ha la base, il sostrato, puramente 
obbiettivo. Quindi la proposta si limita alla Com
missione permanente di finanze e a quella dei 
trattati internazionali.

Abbiamo anche adottato il voto della mino
ranza per reiezione dei segretari, designandone
'4 sopra 6, pur riconoscendo l’intelligenza e
r operosità esemplare degli egregi colleghi che 
attualmente occupano l’alto ufficio.

. Un altro punto di vista che ci sembra impor
tante, e qui non abbiamo fatto che prestare 
omaggio ai nostri predecessori, riguarda il voto 
per appello nominale che in varie ed elaborate 
relazioni fu sempre proposto, ed è strano che 
oggi ad alcuni può sembrare audace quello che 
allora pareva una norma da potersi adottare 
con. molta disinvoltura, come si vede nella an
tica relazione Manfrin, e poi nella recente re
lazione Schupfer in nome della Commissione, 
della quale era presidente il nostro autorevole
collega Finali.

Ora, questo appello nominale serve anche 
questo altissimo scopo: noi non abbiamo

per 
re-

sponsabilità davanti agli elettori, ma l’abbiamo 
intera e continua davanti al Paese, e il voto 
per appello nominale serve spesse volte a con
trapporre la qualità dei vinti contro il n nmero 
dei vincitori e dà luogo ad esprimere a cia
scuno, che senta il proprio decoro, quelle vir
tuali incompatibilità, che non derivano dalle 
leggi, ma dal costume. (Bene).

Per il complesso di queste considertrzioni, che
non sono quelle che hanno fatto propugnare
l’appello nominale alla Camera dei deputati, 
confidiamo che il Senato voglia accogliere con
benevolenza .queste proposte.

o

L’altro punto di vista mi sembra anche’più 
importante per le conseguenze : si riferisce al ■ 
voto che noi proponiamo per le conclusioni ^lUe 
Commissioni quando presentano delle relazioni 
sui decreti registrati con riserva.

Non è abbastanza conosciuta l’opera assidua.
dirò anche patriottica, perchè tenace e resi
stente, della nostra Corte dei conti. E il male
è questo: che invece di
delegazione parlamentare.

Gssei'e per origine una
come nel Belgio,

compie il suo lavoro, ma non ha più rapporti

I
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col Parlamento. Dopo 15 giorni si comunicano 
i decreti registrati con riserva. Nell’una . e nel- 
r altra Assemblea si presentano elaboratissime 
relazioni ed io ricordo, fra le nostre, le rela
zioni dei senatori Petrella, Sacchetti, Mazziotti - 
ed altri; ma al Senato, come alla Camera, 
non resta che il còmpito di spargere lacrime 
asciutte (si ride} sugli abusi che si siano com
messi nell’applicazione delle leggi e dei rego
lamenti. Invece, secondo la proposta di aggiunta 
alPart. 32, la Commissione presenta le sue con
clusioni che saranno obbietto di un voto del 
Senato; e questo voto non solo rappresenta un 
controllo sul passato, ma è un monito per l’av
venire. {Bene}.

Vengo ad im altro argomento: all’urgenza. 
Ripeto una frase che ha dovuto essere fortu
nata, perchè qualunque volta è stata detta ha 
destato sempre l’ilarità e l’applauso.

La vita parlamentare si riassume in un lungo 
stillicidio per sei mesi ed agli ultimi di giugno 
l’uragano: piovono disegni di legge, fra i quali 
alcuni di grave importanza, come l’ultimo per 
l’ordinamento di uno dei corpi più essenziali 
dello Stato, l’esercito: il ministro, per un senso 
di pudicizia politica, di cui gli rendiamo grazia, 
non ha proposto l’urgenza; altri autorevolmente 
l’ha proposta ed il Senato cortesemente l’ha con
cessa. E quella tale cortesia che spesso è il veleno 
dei lavori parlamentari; dico la frase senza ri
tirarla (d’altronde siamo a poca distanza dalla 
questione del fosforo bianco, che fortunatamente 
abbiamo superato) {si ride} ; quando il ministro 
domanda l’urgenza, sente la propria responsa
bilità e rAssemblea non può che concederla. 
Proponiamo, come un rimedio-preventivo, che 
l’urgenza sia dichiarata con un voto a scru
tinio segreto. E passo ad altro.

Noi abbiamo avuto una parte del nostro patri
monio legislativo che ci è stata poco a poco de
tratta 0 spostata, per usare una espressione più 
gentile. L’art. 10 dello Statuto dà all’una ed 
all’altra Assemblea eguale diritto a partecipare 
ai lavori parlamentari; anzi può dirsi che, se 
lo Statuto ha voluto dare l’iniziativa alla Camera 
dei deputati' in. tutto quanto riguarda imposi
zioni, bilanci e conti, ha voluto garentire uguali 
diritti in tutte le altre materie di disegni di 
legge al Senato. Anzi, per buona consuetudine, 
nel tempo dei buoni e corretti costumi parla
mentari, i disegni di legge organici venivano 

di preferenza al Senato. E cosi dovrebbe essere.
perchè è molto strano che noi siamo colmati 
di elògi e somigliamo poi spesse volte, il Se
nato mi permetta rallnsione, agii abati che 
abbiano diritti di mi tri a e stola, ma senza cura 
di anime (si ride}. Autorevoli, rispettabili, com
petentissimi, ma a che serve la competenza, 7
quando ci' sottraete quei disegni di legge èrga- , 
ni ci che hanno bisogno appunto della nostra 
competenza? Ora,» .il Governo continua a fare 
delle promesse con una circolazione abusiva 
di aggettivi onorifici senza sostantivi, poichè- 
ci ha sempre promesso dei disegni di legge, 
ma non ce li ha mai presentati. Mi dispiace che . 
non sia qui l’onor. ministro della guerra, ma 
egli .certo potrebbe affermare che un disegno di 
legge suH’ordinamento .dell’esercito non deve 
venire-prima alla Camera Alta, perchè contiene 
delle spese. Ma qui è l’equivoco: ci siamo la- - 
sciati defraudare nell’applicazione dell’art. 10 
dello Statuto* perchè l’ordinamento deH’esereito 
importa bensì delle spese, ma lo Statuto esclude 
imposte, bilanci e conti, non progetti di legge 
che importano delle spese', perchè si,comprende 
benissimo che virtualmente o testualmente quasi 
tutti i disegni di legge importano spese^ E noi ci 
riserviamo mercè l’autorità dei due nostri pre
sidenti, quello del Senato e quello della Giunta 
del regolamento, di venire qui in assemblea 
e di far votare in altra occasione questo prin
cipio che darà luogo ad un uguale trattamento 
alla Camera ed al Senato, rivendicando l’esatta 
applicazione dell’art. 10 dello Statuto. Ora, in 
mancanza di questo, e mi perdonino la digres
sione, noi abbiamo proposto, rispetto all’ urgenza, 
ripeto, un rimedio che ha valore specialmente 
preventivo.

I ministri sentono il bisogno di qualche lègge 
che sia veramente urgente? Ed allora, se è un 
bilancio o contiene delle scadenze di termine 7
l’urgenza si accorda immediatamente per alzata 
e seduta in omaggio al suo contenuto : il Se
nato ha sempre dato esempio di patriottismo e 
di benevola condiscendenza. Ma quando si tratti 
di disegni di legge accavallati, in cui l’urgenza, 
è determinata da inerzia che altrove si è avuta, 
quando si sono indugiati nell’ altra Assemblea 
dei progetti di legge per quattro o cinque mesi 
e si viene, qui agli ultimi di giugno per votarli 
senza discutere, perchè ormai siamo ridotti agli 
sgoccioli ed il progetto di legge è urgente, in
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questi casi bisogna opporre la modesta norma 
che è questa : quando non si tratta di bilanci o 
di scadenze di termini, 1’ urgenza sarà accor-'^ 
data per mezzo di voto a scrutinio segreto.

É un monito, perchè così non si potrà ve-
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. nire facilmente a dirci ; vogliamo 1’ urgenza, 
vogliamo la Commissione improvvisa, vogliamo 
magari anche la relazione verbale ed il voto 
hella medesima giornata. -

Riepilogo il mio lungo discorso, pel quale 
chiedo venia al Senato, confidando che esso 

■ voglia darci il benevolo suo consentimento, che 
ci serya a procedere in questa via di savie, 
lente, .ma, crediamo, feconde riforme. {Appro
vazioni vivissime ed unanimi).

' PRESIDENTE. È aperta...
' ARCOLEO, relatore. Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
ARCOLEO, relatore. Mi permetto di chie

dere nuovamente la parola, perchè, lion avendo 
imparato il discorso a memoria, ho tralasciato 

' di dire qualche cosa {Ilarità},.
Quando si è trattato della pubblicazione 

delle nostre varianti, è naturale che noi non 
potevamo precisare gli. articoli, ai. quali le 

. modifiche si riferivano, cosi che. ha potuto ri
manere qualche disposizione che par che strida 
in. confronto delle altre.

Ad esempio, rispetto al voto della minoranza.

quando si applica il voto di - minoranza, la 
maggioranza non potrà essere che relativa.

Prego pèrciò l’onor. Presidente di volerci far 
concedere dal Senato la facoltà di apportare 
queste correzioni, per togliere qualche dissidio 
in quegli articoli sui quali cadono le nostre 
proposte di modifica.

VERONESE. Domando di pa,rlare. 
presidente; Ne ha facoltà.
VERONESE. Come primo dei firmatari delle 

proposte di modifica al nostro regolamento,
fin dal marzo scorso presentate all' illustre no-

-generalmente si dice nei vari articoli del re-
golamento che i voti saranno validi quando si 
sarà raggiunta la maggioranza assoluta. Ora, 
quando s’insinua il voto della minoranza, è 
ovvio che il voto per la validità non potrà più

stro Presidente, ringrazio, anche a nome dei 
miei colleghi, la Commissione del regolafnento 
per aver accolto i concetti deUe nostre propo
ste, apportandovi soltanto qualche variante di 
lieve importanza.

Noi accettiamo completamente le proposte 
della Commissione pel regolamento, special- 
mente dopo le varianti introdotte oggi, e che 
rendono efficace il concetto della lista limitata 
in alcune Commissioni.

Non ho altro a dire.
PRESIDENTE. Le modificazioni proposte al 

nostro regolamento cominciano dall’art. 4. La
sciato il sistema vigente per i questori, ri
guardo alla nomina dei segretari si applica per 
essi il voto limitato. Questo sistema poi viene 
anche proposto ed applicato per le altre Com
missioni e specialmente per quella di finanze.

Do lettura dell’articolo 4 nel testo attuale:

ti 
I 

?

raggiungere la maggioranza assoluta,'ma ba
sterà il voto della maggioranza relativa.

Sotto questo punto di vista, io avevo chiesto 
che si fosse apportata qualche correzione alle
nostre proposte^ ma non so se l’ufficio di 
greteria sia arrivato in tempo a farle. •

se-

Per esempio, ■ all’art. 4, dove si parla dei

I
questori e dei segretari, si dice che per la no-

Art. 4.
Per la nomina dei Segretari e dei Questori si 

richiede la maggioranza assoluta dei votanti: 
ove però questa non si ottenga nel primo squit- 
tinio, si passa ad una seconda prova, nella quale 
i voti non possono conferirsi che a quei sena
tori, in numero doppio delle nomine da farsi, 
i quali nel primo squittinio abbiano ottenuto il 
maggior numero di suffragi.

A parità di voti è eletto il senatore più an-

I

mina si richiede la maggioranza assoluta dei 
'votanti. Ora, noi abbiamo soppresso, tipografi
camente s’intende, {ilarità} i segretari ed ab
biamo lasciato i soli questori. E bisogna anche 
rivedere l’art. 3.

Lo stesso valga per quella disposizione del

ziano; se anche le anzianità sono eguali, il 
giore d’età. ■

mag-'5

1

l’art. 32, dovè si dice che le votazioni saranno
fatte a maggioranza assoluta. Ora, è chiaro che

ARCOLEO, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
ARCOLEO, relatore. Mi perdoni il Senato se

io riprendo la parola. Dichiaro di rappresentare 
sempre anche in questo momento gli oppositori, 
se ve ne sono.
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Siccoiiie noi abbiamo detto: « raggiungerà la
maggioranza del numero dei voti », bisogna ‘ 
spiegare cosa debba intendersi per questa mag
gioranza. Nel regolamento dell’altro ramo del

arlamento (veramente io non doA^rei parlare 
deir altra Camera, perchè, secondo 1’ art. 48, 
non si poteva nominare, ma noi abbiamo sop
presso questo articolo, perchè vogliamo stare 
in buonissima amicizia con l’altro ramo del 
Parlamento), (si ride} vi sono gli articoli 5 
e 13 che hanno di sposizioni in proposito. La 
disposizione all’ art. 5 del Regolamento della 
Camera dei deputati, appare monca rispetto 
al limite minimo, ma nell’ art. 13 si dice: Si 
intendono nominati i deputati che a primo 
scrutinio ottengono maggior numero di voti.
purché raggiungano 1’ ottavo dei votanti ». Non
so se il Senato voglia ammettere una liinita- 
zione simile a questa, ma io credo di no, per
chè al Senato non vi sono fluttuazioni di par
titi come nell’altra Camera.

Ho detto questo soltanto per chiarire la di
sposizione e per dimostrare che qualche volta 
sono studioso anche del regolamento dell’ altro 
ramo del Parlamento. {Si ride],

PRESIDENTE. All’articolo 4, di cui ho dato' 
lettura, 
comma:

si- propone 1’ aggiunta del seguente

Per la nomina dei segretari si applica il voto 
limitato, designandone 4 sopra 6 e sono eletti 
coloro che a primo scrutinio hanno ottenuto il 
maggior numero di voti.

Nessuno chiedendo di parlare, pongo ai voti 
questa modificazione proposta all’ art. 4.

Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).
L’ art. 32 è il seguente :.

di contabilità interna, una Commissione pei trat
tati internazionali, una Commissione pei decreti

* registrati con riserva ed una Commissione per 
la biblioteca. ■ -/ '

La Commissione pel Regolamento interno si 
compóne di' sette membri, compreso il Presi
dente del Senato che la presiede. Spetta ad essa 
l’iniziativa o l’esame di ogni proposta di ri
forma al Regolamento durante la Sessione.

La Commissione di finanze si compone di di
ciotto membri; ed è incaricata del preventivo 
esame dei bilanci attivi e passivi dello Stato, 
delle domande di crediti supplementari, e delle 
leggi di approvazione dei conti. Le leggi rela
tive alle imposte seguiranno la procedura ordi
naria.

La Commissione per la verifica dei titoli dei 
nuovi senatori si compone di nove membri 
con le attribuzioni espresse al capo duodecimo.

La Commissione di contabilità si compone di 
cinque membri. Essa verifica ed appura tutti 
i conti, anche quelli degli esercizi anteriori non 
ancora regolati. Esamina -i progetti di bilancio 
per le spese del Senato, e rassegna gli uni e 
gli altri all’approvazione del Senato in seduta 
segreta, facendo sui medesimi una relazione in 
iscritto da annettersi al processo verbale dei- 

tl’adunanza.
La Commissione per la biblioteca si compone 

di cinque membri, A^ale a dire dei due Que
stori che ad essa vi appartengono di diritto, e 
di tre membri nominati dal Senato.

La Commissione per le petizioni si compone ' 
di cinque membri con le attribuzioni indicate 
al capo X del presente Regolamento.

La Commissione pei trattati internazionali si 
compone di nove membri ; quella pei decreti 
registrati con riserva, di cinque.

Art. 32.
Al primo comma di questo articolo è stata 

proposta la seguente modificazione:’

a
In principio d’ogni Sessione il Senato nomina 
squittinio segreto ed a maggioranza assoluta

dei votanti, secondo le disposizioni contenute 
nell’ art. 4, le seguenti Commissioni permanenti :

- una 
una

Commissione per il regolamento interno,
Commissione di finanze, una Commissione 

per la verifica dei titoli dei nuovi senatori, una 
Commissione per le petizioni, una Commissione

Art. 32.

In principio d’ogni Sessione il Senato nomina 
a squittinio segreto ed a maggioranza assoluta 
dei votanti,secondo le disposizioni contenute nel- 
l’art. 4, salvo i casi che ammettono il voto per là 
minoranza,le seguenti Commissioni permanenti: 
il resto identico.
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ARCOLEO. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
ARCOLEO. La variante consiste in questo 

che le Gommissioni si nomineranno a. maggio
ranza assoluta di voti, ma poiché in alcune 
Commissioni si adotta il 'voto limitato per aversi 
anche la rappresentanza della minoranza, cosi
noi abbiamo nell’ articolo, detto : a> maggioranza
assoluta dei votanti, salvo i .casi che ammet
tono il voto per la minoranza.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, pongo ai voti questa modificazione del 
1° comma dell’art. 32.

Chi l’ àppro'v^a è pregato di alzarsi.
(Approvata).

Air ultimo comma dell’ art. 32 è stata pro-
I ' posta la seguente modificazione :

La Commissione pei trattati internazionali si 
compone di 9 membriquella per i decreti re
gistrati con riserva, di 5 membri, e sottoporrà 
le sue conclusioni al voto del Senato.

Si applica il, voto Jimitato alla Commissione 
di ' finanze, designando 14 nomi sopra .18; a 
quella , della verifica per i titoli dei nuovi se
natori e dei trattati internazionali, designando

{ f 1 nomi sopra 9. Sono eletti quelli che a primoI ■ ■ scrutinio'hanno ottenuto il maggior numero di 
voti.

I

i
t

. Apro la -discussione su questa modificazione.
Nessuno chiedendo di parlare, pongo ai voti 

la modificazione proposta all’ ultimo comma 
dell’art. 32.

Chi r approva' è pregato di alzarsi.
(Approvata).

L’art. 48 del Regolamento è ■concepito ne' 
modo seguente :

È stato proposto di sopprimere il 2'’ comma 
di' questo art. 48.
' Apro la discussione su questa proposta di 
modificazione.

Nessuno chiedendo di parlare, la pongo ai voti.
Chi l’approva voglia alzarsi.
(Approvata).

Il testo attuale dell’ art. 56 del Regolamento 
è così con(^.pito :

Art. 56.

Il Senato esprime generalmente il suo voto 
per alzata e seduta, salvochè, trattandosi di un 
articolo di legge, d’un emendamento, o di un 
ordine del giorno, dieci Senatori domandino il 
voto per divisione, ovvero per squittinio segreto, 
0 per appello nominale.

Nel concorso delle varie domande si dà la 
preferenza allo scrutinio segreto.

Tra la dòmanda di votazione per appello no
minale e quella per divisione va preferita la 
prima.

Si segue sempre la forma dello scrutinio se
greto nella votaziojie complessiva finale d’ogni 
legge.

La Commissione propone la seguente modifica
al secondo comma:

Invece di dire: « Nel concorso delle varie
domande si dà la preferenza allo scrutinio se
greto » dire: « Nel concorso delle varie domande
si dà la preferenza al voto per - appello nomi
nale ».

Se nessuno^ domanda la parola, pongo ai voti 
questa modificazione.

Chi r approva è pregato di alzarsi..
(Approvata).

Art. 48.
Ogni personalità è interdetta. Ogni imputa

zione di mala intenzione dà luogo ad immediato 
richiamo all’ ordine. È vietato ogni segno ru
moroso -di approvazione o di disapprovazione,, 
ogni spiegazione in forma di dialogo ed ogni 
diretta interpellazione.

G-li oratori avranno particolar cura di aste
nersi da ogni direttfci allusione a cose dette o 
fatte nella Gamera dei deputali, in fuori di una 
.semplice enunciazione. .

GEFALY, della Commissione. Debbo avver
tire che in questo articolo è incorso un errore 
di stampa ; vale a dire dovrebbe essere sop-
presso il 3' 
che dice:

comma, e precisamente il comma

« Tra la domanda di votazione per l’appello 
nominale e quella per divisione va preferita
^a prima ».

PRESIDENTE. Allora porrò ai voti l’intero 
art. 56 colla modificazione che ho letto, e che
il Senato ha approvato al secondo comma, e *

t.

1
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colla soppressione del comma 3°, come è stato 
proposto dal presidente della Commissione.

Chi approva. Tart. 56 così modificato è pre-
O'’ato di alzarsi. 

V Approvato).
Art. 75.

Quando da un Ministro del Re o da un Se
natore viene fatta istanza acciò una proposta 
sia dichiarata d’urgenza, il Presidente interroga 
il Senato il quale ne delibera tosto per alzata 
e seduta.

Se il voto del Senato è favorevole, la pro
posta cui esso si riferisce può essere rimandata 
immediatamente al l’esam e degli Uffici o di unà 
Commissione speciale.

-La Commissione propone che sia modificato 
il primo capoverso di questo articolo come
se^Lie :

Quando da un ÌMinistro del Re o da un Se
natore vien fatta istanza acciò una proposta 
sia dichiarata d’urgenza, questa di règola sarà 
deliberata con voto a scrutinio segreto, salvo 
quando si tratti di bilancio o scadenza di ter
mine.

Se nessuno domanda la parola, pongo ai voti 
questa modificazione.

Chi Tapprova è pregato di alzarsi.
(Approvata).
Pongo ai voti l’intero articolo 75 cosi modi

ficato.
Chi l’approva è pregato di alzarsi.
^Approvato).
PRESIDENTE. Queste modificazioni al rego

lamento saranno votate domani a scrutinio 
segreto.

Do lettura dell’ordine del giorno per la se
duta di domani alle ore 15 :

I. Discussione dei seguenti disegni di legge:
Proroga dei termini stabiliti nella legge 

30 gennaio 1898, n. 21, portante provvedi
menti per il Credito fondiario nell’ isola di Sar
degna (N. 272);

Maggiori assegnazioni per lire 325,200 a 
favore di alcuni capitoli dello stato di previ
sione della .^pesa del Ministero delle finanze 
per l’esercizio finanziario 1909-910 (N. 321)';

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento in alcuni capitoli dello stato di 

previsione della spesa del Ministero dell’interno 
per Tesercizio finanziario 1909-91Q (N. 317) ;

Maggiori e nuove assegnazioni' per lire 
1,460,800 ad alcuni capitoli dello stato di pre
visione della spesa del Ministero dell’ interno 
per r esercizio finanziario 1909-910 (N. 318) ;

Maggiore assegnazione al capitolo 57 : « Vi-'
veri a bordo ed à terra » dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero della marina per 
l’esercizio finanziario 1909-910 e per gli eser
cizi successivi (N. 313);

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento in alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero del tesoro 
per l’esercizio finanziario 1’909-910 (N. 320)'.

ll. Votazione a scrutinio segreto:
a} del seguente disegno di legge :

Stato di previsione' della spesa del Mini- , 
stero di agricoltura, industria e commercio per 
l’esercizio finanziario 1910-911 (N. 247).

5) delle modificazioni al Regolamentò in 
terno del Senato {N. C-Documenti}. - '

III. Discussione dei seguenti disegni di legge:
Stato di previsione della spesa del Mini

stero della marina per l’esercizio finanziario 
1910-911 (N. 292);

Stato di previsione della spesa del Mini
stero delle finanze per l’esercizio finanziario 
1910-911' (N. 309);

Modificazione agli articoli 225, 228 e 269 
della legge comunale e provinciale 21 mag
gio 1908, n. 269, sulla composizione e le adu
nanze del Consiglio provinciale (N. 289);

Vendita all’Amministrazione provinciale di 
Brescia della caserma Pietro' Boifava in detta 
città (N. 283);

Conversione in legge del Regio decreto 
30 gennaio 1910, n. 80, per l’istituzione di Borse 
di studio nell’ Università ed Istituti rispettivi 
pei giovani appartenenti a famiglie danneg
giate dal terremoto (N. 297);

Conversione in legge del Regio .decreto 
13 gennaio 1910, n. 73, col quale sono consi
derati come maestri rurali, fino a contraria 
disposizione, agli effetti dell’indennità di disa
giata residenza, di cui all’art. 67 della legge 
15 luglio 1906, n. 383, tutti i maestri dei co
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muni danneggiati dal terremoto del 28 dicem
bre 1908 (N. 296);

Chiamate di controllo ed obblighi di ser- , 
vizio dei militari in congedo del Regio eser- 
cito (N. 295) ;

- Ricomposizione del comune di Fiesole con 
r aggregamento di alcune sue frazioni al- co
mune di Firenze (N. 286);

Maggiore assegnazione di lire 850,000 per 
rimpiànto della nuova Zecca (N. 269);

Aumento di stanziamento per la completa 
applicazione della legge 8 luglio 1904, n. 407, 
contenente provvedimenti per la scuola e per 
i maestri elementari (N. 305) ;

Correzione di un errore di stampa incorso 
• nella tabella B annessa alla legge 5 luglio 1908, 
n. 400, ché approvò i ruoli organici del per

sonale dei laboratori chimici delle gabelle (Nu
mero *<302);

Modificazioni al piano regolatore della Zona 
monumentale, di Roma stabilito con le leggi 
18 dicembre 1898, n. 509 e 11 luglio 1907, 
n. 502 (N. 288 - urgen^za} ]

Modificazione degli articoli 98, 99 e 108 
del testo unico della legge sanitaria 1° agosto 
1907, n. 636 (risicoltura) (N. 227);

Assicurazione obbligatoria della terra per 
gli infortuni dei contadini 'sul lavoro (N. 7).

La seduta è sciolta (ore 18).

Licenziato per la stampa il 7 luglio 1910 (ore 10).

Aw. Edoabdo Gallina

Direttore dell’ufficio dei Resoconti delle sedute pubbliche.
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tornata del 2 LUGLIO 1910

del Presidente 11A NP 11 EDI

Elenco, di omaggi Ipag. 3041) - Comunicazione (pag. 3042) - Presentazione 
didìsegnCdi legge '(pag. 3043)'e di relazioni (pag. 3049, 3Oo3)~ Senza discussione sono 
approvati i disegni di legge: Proroga di termini stabiliti nella legge 30 gennaio 1908, 

- il Credilo'fondiario nell’isola di Sardegna (N 212) ■
« Proroga

' n. 21, prtrtante provvedimenti per
(pag. 3043}’, « Maggiori assegnazioni per

''stato di previsione della spesa
lire 325,200 a favore di alcuni capitoli dello

del Ministero delle finanze per Vesercizio finanziario 1909-
^■1910» [N. 321} [pag. 3043}-, «-Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento in 

alcuni capitoli dello stato di previsione delta spesa del Ministero dell interno per Z esci cizio
»

finanziario 1909-940 » [N. 317) ■ ( pag. 3044} « ■Maggiori e nuove assegnazioni per lire '
1,460;800 ad alcuni capitola dello stato di previsione della spesa del Ministero delV interno^ 
per l’esercizio' finanziario 1909-910-» [N. 318} [p.ag. 3046}-,

Viveri a bordo ed a terra ” dello stato di^orevisione della spesa del Ministero 
della marina per t’esercizio - finanziario 1909-910 e per gli esercizi successivi» [N. 313} 
[pag. 3047}\ «-Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su alcuni capitoli dello 

' - " del Ministero del tesoro per desercizio finanziario 1909-

-^c^itolo 5fi 4

«

stato di previsione della spesa

« Maggiore assegnazione al

?

I ■

1910^ (N. SSO) {paff' 3047) — Votagione à scrutinio segreto — Nella discpissione generale dello 
del Ministero della marina per Vesercizio finanziario 1910-« Stato di previsione della spesa

I

14

I .

1911»' {N. 292} iparlaU'O i senatori Torrigiani Luigi [pag. 3049), Gandiani [pag. 3051}, Lei 
' Gavretto [pag. 3054}, il relatore, senatore Gualterio [pag. 3055) e il ministro della mai ina 
' [pag: 3059} — Si passa all’esanie dei capitoli — Szd capitolo 75 il ministro della marina 

[pag. 3072} dà schiarimenti^al senatore Lettoni [pag. 3071} Gli altri capitoli, e i rias-^ 
sunti per titoli e per categorie, come pitre gli articoli del progetto di legge sono approvati 
senza discussione — Nella discussione generale del disegno di legge.- « Ricomposizione^ del 
cornane di Riesole con Paggregazione di alcione sue frazioni al comune dz Firenze ■» [N. 286} 

■ parlano i senatori Lu^onamici [pag. 3078, 3081) e Niccòlini [pag. 3080) — Senza diseus- 
si approvano gli articoli dei progetto di legge [pag. 3082} Risidtato di votazione

{pag^

comiine

sione
{pag. 3tì82)'.

La seduta è aperta alle ore 15.5.
r e- . Sono presenti: i ministri della' marina, del

«

s
SìI

■ tesoro e di agrieoltura, industria e commercio; 
è pure presente l’onor. sottosegretario di Stato 
per l’interno.

FABRIZI, segreta/rio, dà lettura del 'processo 
verbale della seduta precedente, il quale è àp- 
proyato.

Piscàssioni, f. 401

Elenco di omaggi.
PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 

Melodia di dar lettura dell’elenco di omaggi 
pervenuti al Senato.

MELODIA, segretario, legge:
Fanno omaggio al Senato:
La Fondiaria, Compagnia italiana di assicu

razione: Resoconto- delle operazioni dell’ eser-
cizio -1909.

«o

' Tìpografitt del Senato. ,
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Il prof. Gaetano Marti noli: Sulla esportazione 
dei bovini viventi dalla Repubblica Argentina.

Il cav. Nicolò Fara Puggioni: Lotta contro 
le cavallette.

L’ingegnere Cesare Verdinois: Esperimenti' 
di boa luminosa scintillante e di 'fanale a luce 
intermittente alimentati a gas acetilene.
'La Regia Deputazione sovra gli studi di 

storia patria per le antiche provincie'e Lom
bardia: Biblioteca di storia patria
(voi. III). .

Il direttore della Regia scuola normale di 
Pisa: Annali di queUa Regia scuola normale; 
scienze fisiche, matematiche e naturali (voi. XI). 
- La Regia ' Accademia di agricoltura di' To
rino: Annali di quella Regia Accademia G909; 
voi. LII).

Il deputato Leone Caetani: La riforma elet-
tonale, il sistema propor ionale e VevoluzioneZv

Il sindaco di Venezia: I pozzi Ri Venezia, 
1013-1904. . '

li sindaco di Firenze: Atti del Consìglio co
munale di quella città. Anno 1908, voi. I.

Il presidente del Consiglio provinciale di 
Bologna: Atti della Sessione straordinaria di 
quel Consiglio provinciale- dal 17 maggio al 
23 giugno 1909.

Il colonnelio Rinaldo AmatuccL La casta 
militare. -

Il presidente del Consiglio di Stato: Annuario 
di quel Consiglio per il 1910.

Il rettore della Regia Università di Genova: 
Annuario di quella Regia Università. Anno ac
cademico 1909-1910. '

Il rettore della Regia Università di Roma: 
Anmcario dell’ anno scolastico 1909-1910 di 
quella Regia Università.

del parlamentarismo. Il prof. La Colla: Salemi e i Mille, 13, 14
Il ministro der lavori pubblici: della

Commissione per il piano regolatore uei porti 
del Regno (voi.. I).

Il presidente della Cassa di risparmio cen
trale di Palermo: Resoconto di queiristituto
dell’anno 1909, XLVIII dalla fondazione.

Il presidente del Consiglio provinciale di 
Milano: Atti di quel Consiglio provinciale, 
anno 1909.

Il presidente del Regio Istituto lombardo di 
scienze e lettere: Velocità e direzione delle
correnti aeree, Memoria 
Oamba.

dei dottor Pericle

L’ispettore superiore del Genio civile in 
Parma: Atti del Comitato economico ammini
strativo della Commissione per la navigazione 
interna.

La signora Annie Besant: Varie pubblica
zioni teosofiche.

La John Crerar Library : Fifteenth Annual 
report. For thè year 1909.

La Komniission zur erforschung.den Pogrome: 
Rie Indenpogrome in Russland.

I signori Piero De Donato Giannini, Domenico 
Carntti, 1821, 1909. Memoria.

II prof. Emanuele Pisani : Il ministro del te
soro e la contabiUtà Ri Stato in rapporto alla

e 13- maggio 1860. '
Il presidente della Reale"Comniissione d’in-

chiesta per la pubblica istruzione: 1° Rela-
sulla Direzione generale di antichità e 

belle arti; 2° Sulle Segreterm .universitarie;• 
3o-<Sulle riforme dei controlli; 4° Sugli Istituti 
dipendenti dalla Direzione generalo di antichità
e belle arti; 5° Allegato alla relazione. sui ri
corsi, denunzie, ecc. ' - '

Il presidente della Cassa/di risparmio delle 
provincie lombarcle: Rilanci e conti consuntivi ■ 
di quell’istituto per l’anno 1909.

ComuniGazione.
PRESIDENTE. Il Presidente della 'Cornmis- 

SLOiie d’inchiesta sul Ministero della pubblica 
istruzione ha inviato alla Presidenza la se-
guente lettera:

«Roma, 1° luglio 1910.

« Con la nota 30 giugno p. p., n. 3221, rimisi 
all’ Eccellenza Vostra le ultime relazioni della 
Commissione.

<c Ora non mi resta che partecipare ali’E. V.
■ che la Commissione, avendo esaurito il man

dato affidatole, con deliberazione del 28 gia-

I

riforma fnanziaria.
Il presidente del Consiglio provinciale di 

Modena: Atti di quel Consiglio provinciale per 
il 1909.

gno p. p., si è dichiarata sciolta. L’ Ufficio di 
presidenza ed il segretario . generale rimar
ranno in funzione altri pochi giorni, per la re
stituzione delle carte agli uffici dai quafi si
sono ricevute e per il deposito degli atti e
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documenti della Commissione in quest’archivio 
di Stato.

« Gon osservanza
« Il Prasiclente,
« Serena ».

Do atto al presidente della Commissione di 
questa comunicazione.

Ringraziamenti.

PRESIDENTE. La famiglia del compianto 
onor. M-azza ed il'Sindaco di Roma ringraziano 
il Senato delle condoglianze loro inviate.

Presentazione di disegni di legge.
TEDESCO, ministro del tesoro. Domando la 

parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
TEDESCO, ministro del tesoro. Ho l’onore 

di presentare al Senato i seguenti disegni di 
legge, già approvati dall’altro ramo del Par
lamento :

Provvedimenti e disposizioni in seguito al 
terremoto del 7 giugno 1910 ed a quello 25 ago
sto 1909;

Provvedimenti a favore dei comuni colpiti 
dal terremoto il 28 dicembre 1908.

PRESIDENTE. Do atto all’onor. ministro del 
tesoro della presentazione di. questi disegni di 
legge, i quali seguiranno pel relativo esame 
la procedura indicata dal regolamento.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge;
« Proroga dei termini stabiliti nella legge 30 
gennaio 1898, n. 21, portante provvedimenti 
per il credito fondiario nell’ isola di Sardegna» 
(N. 272).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge : « Proroga dei
- , termini .stabiliti nella legge 30 gennaio 1898, 

n. 21, portante provvedimenti per il credito 
fondiario nell’ isola di Sardegna ».

Do lettura dell’articolo unico' di questo di
segno di legge.

■ Articolo unico.
È prorogata fino al 31 dicembre 1911 la va

lidità della disposizione dell’articolo 3 della 
legge 30 gennaio 1898, n. 21, portante prov
vedimenti per il Credito fondiario nell’ isola di 

Sardegna, che accorda ai mutuatari dell’ Isti
tuto di credito fondiario della cessata Cassa di 
risparmio di Cagliari il diritto allo sconto del 
20 per cento sui pagamenti per anticipata rsr 
stituzione totale o parziale del debito capitale.

Per lo stesso periodo di tempo è prorogata 
la validità della disposizione dell’ articolo 5 
della legge citata, in baso alla quale la So
cietà anonima di credito fondiario sardo, con • 
sede in Milano, è esonerata dal pagamento 
della tassa di circolazione sulle proprie azioni 
e della imposta di ricchezza mobile sugli utili 
annuali.

Dichiaro aperta la discussione su questo di
segno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 
la discussione, e, trattandosf^di articolo unico, 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Maggiori assegnazioni per lire 325,200 a fa
vore di alcuni capitoli dello stato di previsione 
delta spesa del Ministero delle finanze per 
r esercizio finanziario 1909-910 (N. 321).
PRESIDENTE. Segue aH’oixline del giorno 

la discussione del disegno di legge ; « Maggiori«

assegnazioni per lire 325,200 a favore di alcuni 
capitoli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero delle finanze per l’esercizio finanziario 
1909-910».

Ne do lettura;

Articolo unico.

Sono approvate maggiori assegnazioni di 
lire 325,200 nello stato di previsione della spesa 
del Ministero delle finanze per 1’ esercizio finan
ziario 1909-10 ai capitoli sottoindicati ;

Capitolo Ì6; -Indennità di viaggio e di sog
giorno al personale dell’Amministrazione cen
trale e al personale amministrativo, d’ordine
e di servizio delle Intendenze per missioni re
lati ve ai servizi dipendenti dal segretariato .ge
nerale, lire, 5,200.

Capitolo 131; Soldi, soprassoldi ed indennità 
giornaliera di ospedale per. la guardia di fi
nanza, lire 260,000.

Capitolo 134:-Assegni .ed indennità, di giro.
di alloggio, di servizio volante ed altre per la 
■guardia di finanza, lire 60,000.
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È aperta la- discussione su questo disegno di 
legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa, e trattandosi di un solo articolo, sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

assegnazioni e climinuzioni di stanziamento di 
clalcuni capitoli dello stato di previsione della • 
spesa dèi Minist-ero dell’interno per rèsercizio -
-finanziario 1909-910 

Ne do. lettura.
» .

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge r 
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stan- 

• ziamento in alcuni capitoli, dello stato di pre
visione della spesa del Ministero dell’ interno 
per l’esercizio;finanziario 1909-910» (N. 317).

• PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sui disegno . di legge : Maggiori«

Articolo unico.
Sono ap prò vaterie maggiori, assegnazioni di ’ 

lire 167;OÓO e le diminuzioni Ri stanziainento " - 
di eguale somma nei capitoli dello stato di pre
visione della spesa del Ministero dell’Interno- 
per r esercizio finanziario 1909-910., invocate 
nella tabella annessa alla presente legge. -

e
ip

F
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Tafoefia delle maggiori assegnazioni e delle diminuzioni di stanziamento in alcuni 
capitoli delio stato di previsione della spesa del Ministero dell’interno per l’eser
cizio finanziario 1909-910.

Maggiori assegnazioni.

Gap. n. 1.4. ^'iinzioni loubbliche e feste governative . L.
»

»

31. Spese casuali . .
60. Cura -e^ mantenimento di ammalati celtici contagiosi

7 »

2,500
25,000

»

' '»

' >>

»

negli os,pedali »

66. Spese pel funzionamento dei laboratori della' sanità
' pubblica .....'......................... .... . .

.. 68. Spese varie pei servizi della sanità pubblica, ecc.
»

»

78. Retribuzioni al personale straordinario ed altri assegni 
' ed indennità e spese varie per le visite di transito al 
" bestiame per ia‘frontiera e per la visita veterinaria
- nei porti' - Spesa per lo alpeggio del bestiame, ecc.

.81. Quota a carico dello Stato per pagamento delle inden-

• 6,000

2.000
18,000

6,000

nità per abbattimento di animali . . » 5,000
1-10./Casermaggio- ed altre spese variabili per guardie ed al-

lievi guardie di cittàs » 30,000
» - 117. Indennità di via e trasporto d’indigenti per ragione di

/ . ■ - sicurezza pubblica, ecc. .......
' 138.’ 'Carceri - Spese per esami e studi preparatori

»

»

» 144. Trasporti dei detenuti ed indennità di trasferta alle

»

35,000
2,000

guardie . ............................. .... .............................
157. Sussidi alle Società di patronato pei liberati dal carcere

»

»

34,000
1,500

Totale . . l; 167,000

Diminuzioni di stanziamento.

-Gap, n. '10. Consiglio di Stato - Personale (Spese fisse) . . . L.
»

.»

39. Amministrazione provinciale - Personale (Spese fisse) »
8,000

15,000
> . 57. Indennità ai membri delle Commissioni provinciali di

»

»

vigilanza sui manicomi, ecc........................  . .
75., Veterinari provinciali - Stipendi (Spese fisse) . .

»

X»

5,000
3,000

»

»

84. Spese per resecuzione della legge 11 luglio 1904, n. 388 per 
combattere le frodi nella preparazione e nel commercio
dei vini »

86t"E'unzionari ed impiegati di pubblica sicurezza - Perso-
naie (Spese fisse) 2^

20,000

25,000
93. -Corpo delle 

> (Spese fisse)
guardie di città - Stipendi e paglie, ecc.&

»

»

»

65,000;
»

»

130. Personale, di custodia - Indennità d’alloggio 
160'. Assegni di disponibilità (Spese fisse) . . . .

15,000
6,000

164. Assegnazione vitalizie, indennità e sussidi ai danneggiati
politici del 1848-49 delle provincie siciliane, ecc. 5,000

Totale . . L. 167,000
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PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa. E trattandosi di una legge di un solo 
articolo sarà poi votata a scrutinio segreto.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Passeremo alla discussione degli articoli che
rileg’O’o.'t3O

Art. 1.
Approvazione del disegno di legge: «Maggiori 

e nuove assegnazioni per lire 1,460,000 ad al
cuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’interno per l’esercizio 
finanziario 1909-910» (N. 313).
PRESIDENTE. Segue all’ordine del giorno 

Maggiori e nuove asse-il disegno di legge: «

gnazioni per lire 1,460,000 ad alcuni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del Mini
stero deir interno per 
1909-910».

r esercizio finanziario

Prego l’onor. senatore, segretario. Melodia di dinari di riparazioni e di manutenzione delle, 
j_ • . i ________j,' n.-.TTz.r..i;r. "NTiciiaQ v. (ìcillndarne lettura.

MELODIA, segretario, legge. 
{V. Stampato N. 318).
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene

rale su questo disegno di legge.

Sono approvate le maggiori assegnazioni di 
lire 1,340,000 ai capitoli dello stato di previ
sione della spesa del Ministero dell’ interno per 
1’ esercizio finanziario 1909-910, indicati nella 
tabella annessa alla presente legge. ' ,

(Approvato). , , .

Art. 2.

È autorizzata le spesa di lire 120,000 da in
scriversi al capitolo n. 171-ter: Lavori straor-«

stazioni sanitarie di Poveglia e>di Nisida » dello 
stato di previsione della spesa dei Ministero 
dell’ interno per l’esercizio finanziario 1909-910.

(Approvato). - .

Tabella delle maggiori e nuove assegnazioni ad alcuni capitoE dello stato di 
previsione della ■ spesa del IVIinistero dell’' interno per 1 esercizio finanziario 
1909-910.

Gap. n. 20. Indennità di missione agli impiegati ed al personale
subalterno dell’Amministrazione centrale e provin-
ciale, ■ escluse quelle per gli addetti ai gabinetti 
del ministro e del sotto-segretario di Stato . L. • 90,000

97. Spese per trasferte ai funzionari, agli ufficiali, alle
guardie di città ed àgli altri agenti di pubblica si
curezza per servizi fuori di residenza, e per tra-
sferimento alle guardie di città . 50,000

98. Compensi al personale di pubblica sicurezza, agli 
ufficiali, alle guardie di città e ad altri agenti di 
pubblica sicurezza, nonché agli uscieri ed ai^ com
messi di questura e di sezione, al personale di altre 

. Amministrazioni ed à privati cittadini per concorso 
nell’ arresto di malfattori e per altri servizi prestaci , 
nell’ interesse dell’ Amministrazione della pubblica 
sicurezza. - Premi per arresto di latitanti e per
sequestro di armi . . 100,000

121. Soprassoldo, .trasporto ed altre spese^ per le truppe 
comandate in servizio speciale di sicurezza pubblica
e indennità ai reali carabinieri . 1,000,000
an Lenirneubu uci u.cbc;xxu,i>i, dei corrigendi nei rifor 
malori governativi e degli inservienti; combustibile

139. Mantenimento dei detenuti

e stoviglie. 100,000

»

»

»

»

»

»

L.- 1,340,000
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PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio alilo scrutinio segreto del disegno di legge :
« Maggiore assegnasione al capitolo 57 : Vi-
veri a bordo ed a terra dello stato di previ
sione della, spesa del Ministero della, marina^ 
per r esercizio finanziario 1909-910 e per gli 
esercizi successivi » (N. 313).

I
e PRESIDENTE. Segue all’ordine del giorno

il disegno di legge: « Maggiore assegnazione
al. capitolo 57: “ViverPa bordo ed a terra” 
dello stato di previsione della spesa del Mini- i
stero della marina per l’esercizio finanziario

: 1909-910 e per gli esercizi successivi 
Ne do lettura.' -

».

Articolo unico.'

È approvata la maggiore assegnazione di lire
260,000 al capitolo 57 : « Viveri a bordo ed a
terra » dello stato di previsione della spesa del
Ministero della marina per resercizio finanzia
rio 1909-910, in aggiunta alla somma comples
siva di spese effettive-consolidate, per far fronte 

, -, all’onere deh dazio doganale sui coloniali im-
barcati sulle Regie navi/di cui la legge n. 591 i

- del 29 luglio 1909.
La maggior assegnazione di cui al prece 

dente comma è elevata alla somma di annue

lire 350,000 per gli esercizi finanziari dal 
1910-911 al 1916-917.

È aperta la discussione su questo disegno di 
legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di un solo articolo, sarà .poi vo
tato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Maggiore assegnazione^e diminuzione di stan
ziamento su alcuni capitoli dello stato di pre-
visione delle, spesa del Ministero del tesoro
per i’esercizio finanziario 1909-910 » (N. 320). 
PRESIDENTE. Segue all’ ordine del giorno il

disegno di legge: « Maggiori assegnazioni e
diminuzioni di stanziamento su alcuni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del Mini
stero del tesoro per l’esercizio finanziario 1909-
1910 » •

Ne do lettura :

Articolo unico.
Sono- approvate le ma;,0’0’pori assegnazioni di

lire 42,000 e le diminuzioni di stanziamento 
per egual somnia sui capitoli dello stato di pre- ■ 
visione della spesa del Ministero del tesoro per
l’esercizio finanziario 1909-10, indicati nella)

tabella annessa alla presente legge.
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Tabella di maggiori assegnazioni su alcuni capitoli e diminuzioni di stanziamento 
su oa-oitoli dello stato di nrevisione della spesa del Ministero del tesoro - .altri capitoli dello stato di previsione della spesa
per r esercizio finanziario 1909-10.

Maggiori assegnazioni.

Cap. n.
»

L.52. Spese d’ufficio del Ministero
58. Personale di ruolo della Corte dei conti - Indennità di

residenza in Roma

4,000

»
»

»

»

»

»

Cap. n.
»
»

»
»

»

73. Spese d’ufficio delle Avvocature erariali . .
»
»

400
2,000

80. Personale delle Delegazioni del. tesoro e degli uffici di '
gestione e controllo - Indennità dì residenza in Poma :»

»91. Spese d’ufficio della Regia Zecca ,. .
93. Assegni di valetudinarietà ai lavoranti -di Zecca, sussidi 

Premi 'per modelli -diai médesimi e loro superstiti -
nuovi tipi di monete Spese per la Commissione arti 

> stica-tecnica-monetaria istituita con Regio decreto
-29 gennaio 1905,-41. 27,”^e per le Commissioni istituite- 
per concorsi relativi all’arte della monetazione e della- 
medaglia, per il Consiglio di cui all’articolo 34 del rego
lamento approvato con Regio decreto 4 ottobre 1907, _
n. 765 e per lavori straordinari »

96. Retribuzioni e compensi agli impiegati ed -al personale 
di basso servizio dell’Amministrazione centrale e^ prò-' 
vinciale del tesoro ed al personalè d’ordine e di sei- 
vizio delle Regie avvocature erariali, per lavori e irre-

- stazioni straordinarie - Compensi alle Coin-missioni' di- _ 
esami e aUa Commissione tecnica • permanente di. cui

.all’art. 20 del;regolamento 30 ottobre 1886, n. 508 ?
102. Indennità di viaggio' e di - soggiorno ' agli impiegati in

o

100
1,000

.2,500

- 11,000

missione . .
111. Spese di stanipa

»,
»

1,000 ■
20,000 •

L. 42,000 -

Diminuzioni .di stanziamento.

50. Personale di ruolo del Ministero . . . . • •
69. Personale di ruolo delle Avvocature erariali . .

L.
»

5,000 
, 14,000

75. Personale di ruòlo di ragioneria, ufficiali di scrittura e
magazzinieri economi delle intendenze , .

, 89. Personale di --ruolo della Regia Zecca. . . • . . . .
95. Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi denominazipne

favore del personale

»
»
a

‘ »

■ 4,000
2,000'?

? ' 8,000
99. Spese per i-servizi delle delegazioni all’estero, per l’ap

plicazione <ÌQ'[Vaffidavit e per .telegrammi di borsa » 5,000
124. Personale dell’ officina ' delle carte-valori ♦ ' .. 4,000

L. 42,000,
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-PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare la dichiaro 
chiusa..Trattandosi di un disegno di legge di
un solo articolo, sarà poi votato a scrutinio
segreto.

Presentazione di relazione.
PEDOTTI. Domando la paiola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.

_ PEDOTTI. 'Ho fi onore di presentare al Senato 
la relazione dell’Ufficio centrale sul disegno di 
legge d’iniziativa della Camera dei deputati: 
« Concorso dello. Stato per il monumento ai 
Mille in Marsala ».

PRESIDENTE.. Do atto all’ onor. senatore Pe
dotti, della presentazione di questa relazione 
che sarà stampata e distribuita.

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota

zione a scrutino segreto dei seguenti disegni 
di legge,- discussi ed approvati per alzata e se- 

- ' duta- nella tornata di ieri ed in quella odierna :' 
Stato di previsione della spesa del Mini- 

- stero di agricoltura, industria e commercio per 
fi esercizio-finanziario 1910-11;

. Proroga di .termini stabiliti nella legge 
30 gennaio 1898, n. 21, portante provvedimenti
per il Credito fondiario nell’ isola di Sardegna;

Maggiori assegnazioni per lire 325,200 a
favore di alcuni capitoli dello stato di previ
sione. della spesa del Ministero ' delle finanze 
per fi esercizio finanziario 1909-10;

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di
stanziamento su alcuni capitoli’ dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell’ interno 
per fi.esereizio finanziario 1909-10;

Maggiori e nuove' assegnazioni’ per lire
1,460,000 ad-alcuni capitoli dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero - dell’interno
per r esercizio finanziario 1909-10 ;

Maggiori assegnazioni-al capitolo 57:‘
véri a bordo ed a terra

« ■Vi-
» dello stato di previ-

sione della spesa del Ministero della- njarina 
per l’esercizio finanziario 1909-10'
esercizi successivi;

e per gli

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di
stanziamento su- alcuni capitoli dello stato di
previsione della spesa del Ministero del tesoro
per fi esercizio finanziario 1909-10

1

e delle « Modificazioni al Regolamenta in-
terno del Senato »..

Prego fi onor. senatore. segretario, Taverna
di procedere all’ appello nominale per questa 
votazione.

TA’VERNA, segretario, fa l’appello nominale.
PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte.

Presentazione di relazioni.
FINALI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
FINALI, presidente della Commissione di 'fi- 

manze. Ho l’onore di presentare al Senato, a 
nome della Commissione di finanze, le relazioni 
sui seguenti disegni di legge.: ‘

Stato di previsione della &pesa del Mini
stero delle poste e dei telegrafi per l’esercizio 
finanziario? 1910-911 ;

Maggiori assegnazioni per lire 1,710,000 da 
inscriversi nello stato di previsióne per la spesa 
del Ministero di grazia, giustizia e dei culti per 
l’esercizio finanziario 1909-910;

Maggiore assegnazione di lire 10,000,000 e 
. nuova ripartizione di stanziameato nella parte 
straordinarià dello stato di previsione della 
spesa del Ministero della guerra.

PRESIDENTE. Do atto-alfionórevole senatore 
Finali della presentazione di queste relazioni, 
che saranno stampate e distribuite.

Discussione del disegno di legge : « Stato di pre- 
■visione della spesa del Ministero della marina 
per l’esercizio finanziario 1910-11» (N. 292).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno'reca ora

la discussione del disegno di legge : « Stato di
previsione della spesa del Ministero della 
rina per fiesercizio finanziario 1910-911 ».

ma-

Prego il senatore, segretario, Melodia di dar 
lettura del disegno di legge.

MELODIA, segretario, legge:
(V. Stampato N. '292}.
PRESIDENTE. È aperta la discussione 

nerale su questo disegno di legge.
ge-

Ha facoltà di parlare il senatore Torrigiani 
Luigi, primo inscritto.

TORRIGIANI L. Ho desiderato di inscrivermi 
per primo neUa discussione del bilancio della 
marina, perchè ho pensato che se qualcuno de-

. gli illustri ammiragli nostri ' colleglli avesse
parlato prima, a me profano, decentemente non 
restava che tacere.

!■
'Discussioni, f,. 408. .
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Dalla discussione avvenuta sul bilancio della 
marina nell’altro ramo del Parlamento, dalle 
dichiarazioni ivi fatte dall’onorevole ministro 
e dalla relazione stessa della nostra Commis
sione di finanze, emerge il pensiero dilunrior
dinamento degli istituti destinati a formare gli
ufficiali dello stato maggiore generale della
marina; ed è su questo importante argomento 
che io mi permetto di richiamare rattenzione 
del Senato.

Quando nel 1904 furono soppressi due anni 
di studi e 6 mesi di navigazione al corso nor
male deH’Accademia navale, non mancarono, 
fin d’allora, forti obbiezioni e critiche a questo 
provvedimento. L’esperienza ha dimostrato ed

cioè di avere sempre buoni, anzi òttimi uffi
ciali per la marina da guerra.

Quando i giovani entravano all’Accademia 
tra i tredici e i quindici anni, era facile alle 
narli alla rude vita del mare, plasmarli, per 
cosi dire, ad immagine di chi meritamente li 
dirigeva e sapeva di questa vita i disagi, i pe
ricoli, le violente emozioni, una vita insomma 
di completa abnegazione, di rinuncia alla pro
pria volontà, compensata soltanto dall’ intima 
soddisfazione di compiere un grande dovere, 
dal santo entusiasmo di dedicare la propria 
vita al servizio del Ke e della patria. (Appro- 
vei^ioni). Ora nessuno vorrà negare che questa 
vita ardua e difficile per se stessa, non lo di-

ha dato pr ito ragione a chi sosteneva dannosa
hr riduzione del corso normale a tre anni soli 
di studio. Mi compiaccio quindi che, tanto l’o
norevole ministro, quanto l’onorevole relatore, 
siano concordi nel concetto di iniziare prestis
simo alla vita del mare i giovani che inten
dono dedicarvisi.

Se si riflette alla specialità, all’ importanza 
degli studi che in modo cosi eletto vengono 
impartiti nella Accademia navale, alla severa 
e necessaria disciplina, necessaria per formare 
ufficiali ai quali, dopo qualche anno, saranno 
affidate navi che costano milioni e milioni, e 
più ancora la vita stessa degli equipaggi; si 
capisce subito l’enorme differenza che passa tra
il prendere i novani in una tenera età. o pren-O’o
derli già adulti.

Nella relazione dell’onor. Gualterio si legge: 
Una delle maggiori cause della cosi detta

crisi della carriera è dovuta al reclutamento
per rAccademia navale che richiede condizioni,
che portano l’inizio della carriera in una età
già matura e nella quale i giovani hanno una 
possibile scelta fra una vita di sacrificio e che 
non si presenta vantaggiosa dal lato finanziario 
e il miraggio di una carrieur libera con la 
prospettiva di poter pi ù prontamente assicurare 
l’avvenire. Alcuni anni di vantaggio per l’am
missione all’ Accademia potrebbero assicurare 
ai più il conseguimento del grado superiore e 
una pensione che assicuri contro le strette del 
bisogno al momento del riposo e quando l’età 
non permetta di procacciarsi al tre ' risorse ».

Preoccupazione questa giustissima; ma mi
permetta però l’onor. relatore che io tratti la 
questione sotto un altro punto di vista; quello

venti ancor più per giovani di 18 a 20 anni.
che ai tempi nostri si considerano conae uomini 
fatti, e, come ben dice il relatore, devono adat
tarsi con più difficoltà degli altri, ai disagi ed 
ai sacrifici inerenti alla loro carriera.

Da questo, tra gli altri inconvenienti, è sorto 
quello di una sensibile diminuzione del numero 
di concorrenti all’Accademia navale. Per rime
diarvi furono istituiti dei corsi speciali, perfino 
gratuiti, ammissioni straordinarie già. lamen
tate dall’onorevole ministro, perchè non diedero 
i risultati sperati, e perchè turbarono grande
mente la carriera degli altri ufficiali che ave
vano fatto dei corsi regolari.
• Mi permetta il Senato di leggere quanto l’ono
revole ministro ha detto alla Camera su questo
importante argomento : « E parallelamente ah-
cora-alle dette riforme,'‘e sempre ad esse coordi
nata si presenta quella di un corpo di prepara
zione, per il riordinamento degli istituti destinati 
a preparare i futuri ufficiali dello stato maggiore . 
generale del corpo dei macchinisti. In questa 
materia farò tesoro della mia personale espe
rienza, per raggiungere lo scopo di avere uffi
ciali non sovraccarichi esageratamente di cul
tura teorica; ma completi però nella parte pro
fessionale, ed abituati fin dalla tenera età ttlla
disciplina, ed alla vita del mare ».

Ora io mi compiaccio di queste dichiarazioni.
ma vorrei che l’onorevole ministro, ripetendole
in Senato, vi aggiungesse rassicurazione che
questo suo proposito sarà attuato al più presto, 
quando cioè saranno banditi i. concorsi per 
l’anno 1911-12.

Si è obbiettato, e si obbietta'ancora, dai fau
tori del corso ridotto, che con i corsi di 5 anni
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i giovani, presi ad una età puerile, non possono 
ancora aver la coscienza dèi,, propri atti, non
possono sentii-! l’alta mission che sono chia-
mati a compiere. Orci io domando all onorevole 
ministro, all’onorevole relatore, a quanti pio- 
vetti ammiragli che sono nostri colleghi, se non
hanno per avventura alcun ricordo di manife-
stazioni di forza di carattere, di atti di coraggio
e di energia compiuti da allievi giovanissimi, 
quando facevano le loro campagne di istru-
zione ? Permetta il Senato di citare un solo epi
sodio che basta, a parer mio, a distruggere 

. Ogni prevenzione contro la troppo tenera età 
degli allievi. In una delle ultime, campagne 
della Vittorio Emcmuele, su cui erano appunto 
imbarcati gli allievi dei primi corsi deli’Acca
demia, ragazzi tra i 13 ed i 15 anni, la vecchia 
e gloriosa nave, colta da terribile fortunale nel

la patria, raddoppiate le loro energie. Curiamo 
questi nobili sentimenti, lo vuole il dovere del- 
r Italia verso i suoi figli, lo richiede lo stesso 
suo avvenire economico e politico. {Ap2ìnorci- 
.zioni}.

candì ANI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CANDIANI. Io non ho domandato la parola 

per fare un discorso, ma unicamente per una 
dichiarazione di voto. Io non condivido gli en
tusiasmi di altri sulla nostra marina, e deploro 
quella mania di vantarci d’essere sempre i 
primi in ogni cosa, mentre, pur troppo, siamo 
solo i primi nei debiti e nell’ ignoranza. Non
ing’anniamo il Paese sul vero stato della no-

golfo del Leone, fu salvata dalla stoica, avve
duta fermezza del capitano Giorello, e del suo
stato maggiore, che sep}; trasfondere, col
to ro esempio, in quei giovanissimi allievi la 
forza di volontà, di vincere il pericolo, la calma 
ed 'il coraggio per serenamente affrontarlo ; 
calma e coraggio,che per un momento parve 
avesse perduto il'resto dell’equipaggio.

< Io credo insomma che il ritorno ai primi or
dinamenti delI’Accademia navale, sia pur mo
dificato a seconda delle esigenze dei tempi, s’im
ponga, perchè più che utile, necessario; e sarei 
lieto che l’onorevole ministro, favorevole in 

4 -massima, potesse o volesse dare al Senato assi
curazioni precise sul modo e tempo dell’ attua- 

z zione di una misùrà che tanta parte deve avere 
nelle sorti future della nostra marina da guerra.

E poiché ho la parola, mi consenta il mi
nistro che raccomandi di provvedere affinchè 
il maggior numero delle nostre navi solchino 
sovente i mari lontani, visitino e rimangano ab
bastanza, lungamente nei porti esteri; questa 
misura utile al migliore allenamento degli equi
paggi e degli ufficiali, con tribui rèi a stringere 
e a rafforzare i vincoli di nazionalità di tanti 
Italiani che vivono all’ estero. L’affetto alla 

■ patria, il desiderio di essa, è sempre vivo nel 
cuore degli emigranti, bastino a provarlo le 
loro dimostrazioni di simpatia e di giubilo al 
primo apparire, purtroppo raro, nei loro paesi, 
delle navi portanti la nostra bandiera: sapen-

stra marina. Su questo punto anzi mi preme 
di fare una distinzione: altro è fl.ottd', altro è 
marina. Circa la nostra flotta, che io credo di 
conoscere abbastanza, non ho proprio nulla da 
dire, anzi devo confermare P opinione di co
loro che hanno in essa la più ampia fiducia.

Circa il nostro personale, credo che tutte le 
marine del mondo sarebbero liete di averne 
uno eguale, e specialmente di vantare ufficiali 
che hanno una istruzione superiore al più gran 
numero delle altre marine. Ma ben diversa, è 
la questione della marina in genere. Col nostro 
enorme bilancio, che si avvicina complessiva
mente a quasi 200 milioni, noi dovremmo avere 
una flotta, se non doppia, almeno di una metà 
maggiore. In una diecina d’ anni a stento ab
biamo potuto armare 4 corazzate e 4 incrocia
tori. Disgraziatamente il nostro bilancio è sper
perato in arsenali politici, alcuni dannosi, altri 
poco produttivi, ed a pagare un innumerevole 
personale civile, pur troppo necessario nelle at
tuali circostanze, 
costa.

ma che non rende quanto

to vorrei dunque che il nostro ministro, nel 
quale ho la più ampia fiducia, pel suo ingegno, la 
sua coscienza e le sue ottime intenzioni, cambiasse 
r indirizzo generale che si ha- da qualche tempo, 
e del quale egli è responsabile. Lodo le buone 
intenzioni che egli ha. Egli ha già dato prova 
di saper resistere a, quella tendenza, o almeno 
a queir idea infelice che sorse ad imitazione
di altra marina che poco ha d^a insegnaTe,

dosi, da questa materialmente e 
.protetti, sentono rinvigorito il loi%

moi'almente
amore verso

quello di fare un corpo unico di ufficiali. Io 
credo che follia maggiore di quella non ci possa 
essere, ma essa intanto da sei anni preoccupa 
il Corpo con evidente nocumento. Come è pos

ì '
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sibilo clic un ufficiale di vascello per ingegno 
che abbia, possa essere contemporaneamente 
buon marinaio, astronomo, fuciliere, artigliere, 
torpediniere, diplomatico all’occasione e gli 
avanzi ancora tempo per fare il macchinista? 
Potrà sapere, anzi lo deve, come funzioni una 
macchina, ma nulla più.

Fin d’ ora noi vediamo che tutti gli ufficiali 
sono più 0 meno deficenti in qualche ramo; 
con ulteriori obblighi si avrebbero mediocrità 
0 nullità assolute, che comprometterebbero il 
servizio.

nostra flothi colle sue basi nel Tirreno? Una 
nave perchè sviluppi la sua potenza bisogna'
pure che 
rifornire.

sia messa in condizione di potersi-

D’altra parte un macchinista, chiuso nei
rum©rosi locali delle macchine per ore ed ore, 
non può dedicarsi ancora allo studio degli altri 
rami, nel tempo che gli avanza ed oltre che 
deficeiite resterebbe ignorantissimo in molti di 
essi. E vi pare poi che sia poca cosa il guidar 
bene e riparare certe macchine di .20-30-40 mila 
cavalli - più di tutta la cavalleria italiana in
sieme! - Il Senato ricorderà di aver votato pro
prio ieri la separazione dei tecnici d’artiglieria, 
dai combattenti, e la diversità è ancora ben 
grande da ciò che deve sapere un ufficiale di 
marina.

Credo inutile di continuare a discutere su 
questo argomento. Se altre marine hanno adot
tato questo sistema spensieratamente se ne 
pentiranno. Lodo il ministro di aver saputo
resistere su questo argomento; -come lo lodo
delle sue buone intenzioni di ritornare un poco 
all’antico suU’ordinamento delle scuole di ma
rina. Io sono entrato nell’Accademia quando si 
reclutavano gli allievi giovanetti a 12 anni. 
È a quell’età che uno si piega più facilmente 

-alla disciplina. È a quell’età che si acquista e 
si sviluppa la passione pel mare e che s’inge
nera l’entusiasmo, la grande virtù che vince le 
difficoltà e fa compiere - con successo le più 
grandi imprese. ■

Ai 18-20 anni potrete forse scegliere ingegni 
più svegliati, ma ehi ha già trascorsa la sua 
gioventù con incertezza sulla scelta della ear- 

. riera, chi ha già cominciato a gustare i piaceri 
e le comodità della vita) assai più difficilmente 
si piega' ad una carriera di lavoro e di abne-
gazioni.ó'

Mi dispiace di dover dire qualche còsa sul- 
l’indirizzo generale della marina.

Se per sventura (Dio ce ne salvi) venisse 
una guerra in Adriatico, che cosa può fare la

Non siamo più ai tempi della vela, quando - 
il motore veniva dal cielo e le flotte tenevano - 
il mare per anni interi; ora invece, dopo. 10, 
15 0 20 giorni, la .migliore- corazzata in Adria
tico avrà pur bisogno di' viveri e .di carbone. 
Se poi soffrisse una eventuale avaria, dove si 
può rifugiare per- qualche giorno in bacino? 
Dove va? A Venèzia non ci si entra, a Taranto 
con difficoltà, a Messina Impossibile, a-Napoli 
i bacini non sono pronti. Bisogna che vada a 
Spezia 0 a Genova; circa 1600 miglia dal campo, 
d’operazione. .Passerà un mese e la corazzata 
ritornerà quando tutto sarà finito, e forse ma-. 
lamentè, se avremo da lottare con un Fabio 
Massimo.

Bisogna quindi pensare. di avere una base -- 
di operazione anche nell’Adriatico ; si scelga - 
quel punto che si vuole. Io non voglio far nomi, 
ma ripeto, che vai meglio una corazzata di meno, - 
ma un porto di rifugio di'piu dove la flotta possa 
rifornirsi di viveri e di carbone e dove si possa 
riposare qualche ora. Un comandante di tor- ' . 
pediniere. Specialmente dopo 15 giorni di con
tinua sorveglianza, di tensione d’animo e di ' 
sofferenze fisiche; non è più l’uomo che possa 
rispondere, deirefficenza della sua nave, ha 
bisogno di riposo. -

È indispensabile ed urgente che si provveda, 
perchè la base d’operazione in mare lontano, 
è assai pericolosa e quella eventuale sopra una 
costa non propria,-non può servire che in spe- ■ 
ciali circostanze, che certo non sono le nostre. .

Mi permetta ora l’onor. ministro di richia
mare la sua attenzione sopra la necessità della 
escavazione dei porti che devono servire alla 
marina militare. Quando ebbi T onore di èssere 
per divei’si anni relatore del bilancio della 
marina, proposi all’ onor. ministro di allora di 
fare l’acquisto di una. grande dragti olandese 
per scavare il canale di Venezia e. altri porti. 
L’onor. ministro sosteneva - che i porti anche 
militari riguardavano - il Ministero dei lavori 
pubblici, ed io allora mi rivolsi al mio com
patriota onor. Carlo Ferraris, ministro dei la- ' 
vori pubblici, il quale comprese la bontà della
cosa e comperò questa draga.
' Ora questa 'draga è a Venezia, armata dal

1
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Genio civile, ma fa pressoché nulla: di giorno 
gratta un poco, a tempo perso, il fondo, di notte 
la marea riempe ciò che si è scavato ed i la
vori non progrediscono afìatto. Avevo richiesto 
allora il parere del distinto ing. Luiggi, che è 
una vera competenza in fatto di ingegneria 
idraulica, ed egli, dopo mature considerazioni, 
dichiarò che in tre 0 4 mesi con una di quelle 
grandi draghe olandesi, si poteva scavare il 
canale di Venezia da Malamocco a Venezia, a 
14 metri di profondità e 200 di larghezza, eiò 
che è anche troppo.

Visto che manca ora.quella buona volontà, 
queir entusiasmo necessario alla riuscita, mi 
permetto di chiedere . ali’onor.. ministro della 
marina, se egli non creda opportuno di avo- 

’ care a sé il servizio di quella draga che ora
•è ai lavori pubblici. Ma però faccio una rac
comandazione: che non la lasci al Genio mili
tare, occupato troppo in altre cose.

Io vorrei che ì’armasse col personale della 
marina militare e la desse anche al comando 
di -un ufficiale di marina, di un tenente di va- 

■ scello volenteroso, il quale s’ impegnasse di 
condurre a termine questo lavoro.

- Il valore. della draga c'on tutti gli accessori, 
sale ad un paio di milioni, che ora sono com
pletamente improduttivi.

Dopo Venezia c’è da scavare anche ìa Spezia 
e molti porti deH’Adriatico. Tutti sanno che alla 
Spezia non vi sono che da 10 metri e mezzo 

' ad 11 di profondità. Quando io ero direttore 
'dell’arsenale ripresi di mia iniziativa gli scavi, 
ma trovai sempre opposizione nel Genio mi
litare.

Si temeva che franassero le banchine, che 
purtroppo non hanno che 10. metri dì profon
dità, mentre certe navi ne pescavano quasi 11.

Non basta questa profondità per le darsene 
ed i bacini e per assicurarsi hi buòna manovra 
delle navi; il canale'"'d’entrata dalla diga al
l’arsenale dovrebbe ancorai essere scavato. Ora 
una nave in avarìa potrebbe essere arrestata 
a mezza strada.

Ho sentito parlare delhr probabilità della ri
duzione di ferma, e questo è la conseguenza 
della riduzione della fermà dell’esercito. Certa
mente questo fatto porterebbe un grande scon
volgimento negli equipaggi nostri.

Un equipaggio composto, per la gran mag
gioranza di gente di leva, e' noi abbiamo di

sgraziatamente una leva in cui entrano tante 
persone estranee al mare, non può aver valore 
se non è tenuto fìsso per qualche anno. Se non 
si vuol questo, bisogna assolutamente venire ad 
equipaggi per tre quarti di specialisti. L’altro 
quarto sia pure di gente di leva. Queste sono 
le proporzioni delle migliori marine. Tralascio 
la inglese che deve la sua supremazia unica
mente alla bontà dei suoi equipaggi. Sono tutti 
volontari; cominciano la carriera da mozzi per 
divenire in gran parte contemporaneamente 
marinai scelti, cannonieri e torpedinieri.’

Rammenti il Paese che ogni persona del
l’equipaggio di una grande nave ha 100,000 lire 
di capitale da far valere, e la custodia dell’o
nore della bandiera che sventola sulla nave.

Parimenti io faccio osservare che noi abbiamo 
attualmente i puntatori dei grossi cannoni che 
costano dalle 2 alle 3000 lire in paga, istru
zioni e tiro al bersaglio: questa gente, dopo la 
ferma,- torna in gran parte a casa a riprendere 
l’antico mestiere; quanto sarebbe più oppor
tuno di dar loro retribuzione sufficiente per 
tenerli in servizio ! Lo Stato ci guadagnerebbe 
la metà di quella somma almeno. Io sono per- - 
suaso che l’onorevole ministro della marina vorrà 
provvedere anche a questo.

Se noi andiamo a portare la ferma della ma
rina a tre anni, sarà certamente indispensabile 
avere altri 10,000 riassoldati di più. Sarà una 
spesa di 6 0 7 milioni, ma pazienza. I buoni equi
paggi sono i primi fattori della vittoria.

Io non voglio intrattenere di più il Senato 
e ripeto la mia completa fìducia in quello che 
farà il ministro della marina, ma in pari tempo 
debbo con sommo dispiacere dichiarare che non 
posso dare il mio voto favorevole al bilancio. 
Voglia egli vedere in ciò un incoraggiamento 
a mettere in atto i suoi propositi, ed il Governo 
un monito a lasciarlo fare.

NeUa marina ho trascorso tutta hx mia vita, 
tutti i miei ideali e tutte le mie aspirazioni sono 

' stati ad essa dedicati, e mi sembrerebbe un 
tradimento se io oggi votassi questo bilancio. 
È ha mia coscienza che mi detta così. [Appro
vazioni vivissime}.

Presentazione di relazioni.

BLASERNtV. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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BLASERNA, viceelidente della Gommis ti provvedere anconr più ampiamente pei su-
Isione di fìnan. k nome della Commissione

di finanze, ho P onore di presentare al Senato le 
relazioni della Commissione stessa sui seguenti 
disegni di legge :

Acquisto, adattamento ed arredamento di 
due edifìci ad uso delle R. Ambasciate a Pie
troburgo ed a Costantinopoli e vendita dell’im
mobile demaniale a Pera, adibito a residenza 
della R. Ambasciata a Costantinopoli ;

Maggiori e nuove assegnazioni e diminu
zioni di stanziamento su alcuni capitoli dello 
stato di previsione delhi spesa del Ministero 
degli affari esteri per l'esercizio finanziario 
1909-910;

Maggiori assegnazioni per lire 68,523, da 
iscriversi nella spesci del Ministero degli affari 
esteri per l'esercizio finanziario. 1909-910.

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole senatore 
Blaserna della presentazione di queste rela
zioni, che saranno stampate e distribuite.

Ripresa della discussione.
.PRESIDENTE. Riprenderemo ora la discus

sione generale sullo stato di previsione della 
spesa del Ministero della marina per l'eser
cizio finanziario 1910-1911.

DEL CARRETTO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DEL CARRETTO. - Non farò che brevissime 

considerazioni sul bilancio che il Senato in que
sto momento esamina.

Esprimo il mio cojnpiacimento nel rilevare 
che il bilancio della marina è infine consolidato 
in modo corrispondente alle esigenze della no-, 
stra marina da guerra, cui è affidata tanta 
parte degli interessi del nostro Paese.

Occorre però che si segua una politica na
vale precisa e decisa, a cui si ispiri un pro
gramma' tecnico navale, armonizzando ad esso 
le assegnazioni in bilancio le quali, pur corri
spondendo alle esigenze della marina, lascino 
modo di seguire tutte le innovazioni che i pro
gressi tecnici e scientifici ogni giorno impon
gono.

Noi abbiamo attraversato periodi difficili, ed 
ora possiamo constatare con piacere che il bi
lancio della marina è abbastanza aumentato 
compatibilmente con le esigenze finanziarie, 
e quali dobbiamo augurarci ci daranno modo 

premi interessi della Patria.
È fuori dubbio/ e possiamo constatarlo con

legittimo orgoglio, che per tutto quanto riguarda 
la costruzione delle navi, i miglioramenti dei 
servizi, l'addestramento del personale, noi ab
biamo sempre saputo tenere alto il nostro 
nome. Possiamo affermare che nelle costruzioni 
navali noi non siamo stati mai a nessuno se-

'^ondi, creando i migliori e più potenti tipi che 
abbiano solcati i mari.

Ma noi non dobbiamo adagiarci sui progressi 
conseguiti : deve essere nostra mira l'aumento 
costante del materiale e la sempre migliore e 
più Completa riorganizzazione dei servizi, te
nendo presente che il successo non. è riservato 
soltanto al numero, ma anche all'ordinamento, 
all'organizzazione e alla larghezza di dota- . 
zione.

Ed a tal proposito è necessario esaminare 
una gravissima questione della quale io intendo 
assai brevemente parlare, quella della indu
stria privata e della industria di Stato.

Constatiamo anzitutto con vero piacere che 
il lavoro negli arsenali dello Stato ha conse
guito enormi progressi, sia rispetto alla rapi
dità che all'economia di produzione, anche va 
sparendo la differenza che sotto tali rapporti 
era un tempo assai sensibile con il lavoro e 
l'economia dell'industria privata.

Il cantiere di Castellammare di Stabia e l'ar
senale di Napoli hanno raggiunto in questi ul
timi anni dei veri record conseguendo splen
didi risultati, tali da competere degnamente con 
quelli degli altri arsenali, più largamente do
tati e con gli stabilimenti privati.

Basta ricordare che la -Dante Alighieri, im
postata, non è ancora un anno, nello scalo di 
Castellammare, sarà varata nel mese di agosto 
prossimo e io mi auguro di udire dalla parola 
autorevole del nostro ministro della marina 
che voglia riservare l’allestimento della nave 
stessa aH’arsenale di Napoli, dando modo al 
'glorioso arsenale di affermare ancora una volta 
le sue nobili tradizioni.

Se l'esempio della Dante Alighieri dimostra 
la rapidità di costruzione, non mancano esempi 

I

■i
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di rapidi allestimenti. Basterebbe citar» lei
5. 'Giorgio, già acquisita ai quadri delle navi 
armate, e la S. Marco il cui allestimento pro
cede cosi celere che tra poco sarà compiuto.



Aiti Pa. 'lamentari. — 3055 — Senato del Regno.

LEGISLATURA XXUI — 1^- SESSIONE 1909-910 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 LUGLIO 1910

1-

Ma,'a prescindere da tutto ciò, a me pare 
strano che si pensi a ridurre la potenzialità
cleirindustria dì Stato proprio ora che si sta
svolgendo un largo programma di costruzioni 
navali, il quale richiede il lavoro di tutti gli 
stabilimenti esistenti nel nostro Paese per es
sere condotte a termine, come ci siamo proposti.

Non voglio fermarmi sulle voci che sono corse 
di soppressioni di arsenali, perchè tali soppres
sioni, a parte i danni gravissimi d’indole stret
tamente locale, sarebbero enormemente pre-
;'iùdizievoli ai grari bisogni della nostra marina 

. militare.
Tralascierò di considerare come anche la di

fesa dello Stato richieda la permanenza del-
l’arsenale di Napoli. Certo, avendo nel golfo 
di -Napoli due stabilimenti militari con tre ba
cini, uno dei quali di 210 metri,'sarà pronto 
prestissimo, io non so comprendere quale possa 

, essere il vantaggio di sopprimerne uno, quando
invece nel basso,Tirreno una squadra, tenuto 
conto anche di Gaeta, può ora provvedere, non 
solo alle sue riparazioni, ma altresì a quanto 
possa occorrere in ogni evenienza. E non sarà 
certo la presenza di un arsenale che potrà es 
sere la ragione del richiamo del nemico, attesa 
l’importanza della città stessa e della sua po
sizione alla cui difesa do^rà sempre provve
dersi.

Aggiungo che nel bilancio ho visto con molto 
piacere che si è pensato al personale. Noi ab- 

• biamo lo stretto dovere di rialzare per quanto 
ci è dato, le carriere militari, che tendono tutte 
a preparare per la difesa del paese uomini che^ 
nel sacrifìcio di se stessi, nella religione del do
vere, trovano il solo guiderdone di ogni loro atto.

Darò il mio voto favorevole al bilancio della, 
marina riconfermando il concetto che possa dal 
Senato, venir sempre all’amministrazione della, 
nostra marina pieno incoraggiamento, per con
tinuare nella via di continuo, intenso lavoro; 
poiché è dalla marina che la patria attende il 
raggiungimento dei suoi migliori destini. (Ap- 
prova^ioni).

GUALTERIO, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
GUALTERIO, relatore. Nella relazione sono 

state sommariamente trattate le questioni sulle 
quali hanno svolto i loro concetti alcuni degli 
oratori.

Il primo oratore, l’onorevole Torrigiani, ha’ 

parlato sulla questione dell’Accademia navale. 
L’Accademia navale, come è organizzata adesso 
con gli ultimi provvedimenti che sono stati 
presi, è certo che produce ufficiali .che sono 
non più giovani quando entrano in carriera, 
poiché non lo sono nemmeno quando vengono 
ammessi all’Accademia.

L’ammiraglio senatore Gandiani vorrebbe 
ora ritornare all’ antico.

L’antico aveva la sua ragione d’essere nell’ an
tichità dei tempi, cioè nelle differenti condizioni 
di quell’epoca in cui la carriera si espletava 
in generale con bastimenti a vela e necessitava 
quindi che i futuri ufficiali fìn da fanciulli si 
formassero alla vita del mare, onde più inten
samente vi si immedesimassero di quanto sia 
richiesto oggidì.

Il riordinamento dell’Accademia, che è stato 
preparato da due dei suoi più illustri coman
danti, ha avuto in mira di raggiungere due 
obbiettivi. Uno era quello di poter con eguale 
trattamento'degli allievi provvedere all’anda
mento della scuola. Non èssendo possibile che 
dei ragazzi di 13 anni siano retti dalle stesse 
norme di giovani dai 18 e 20 anni. Le variate 
condizioni di reclutamento, avevano il van
taggio che implicitamente venivano a soppri
mere una specie di monopolio di alcuni isti
tuti, annidati nei dintorni dell’Accademia, pri
ma a Genova, e poi trapiantati a Livorno, i 
quali avevano acquistato la privativa di pre- 

, parare i giovani, che per essere ammessi do
vevano passare per questi. L’altrfb considera- 
zlone è che a 13 anni T intelligenza non è o
completamente sviluppata e quindi la marina 
finiva per perdere una quantità di giovani in
telligenti; i quali si rive •saA’^ ano esclusìva- 
mente nelle armi speciali del genio e di arti
glieria. Queste sono state le ragioni principali 
che hanno fatto ridurre.! corsi dell'’Acccadeniia 
a tre anni, perchè potessero entraiwi giovani
che avessero già avuto dagli istituti pubblici 
quelle cogniziani d’istruzione generale che al- 
rAccademia, riservata a studi speciali, si tra
scurano.

Però nella riforma si è oltrepassato la misura, 
perchè si è voluto la licenza tecnica, che ha 
portato troppo ritardo nell’ammissione. Ora io 
ritengo che l’onor. ministro, il quale è staio
lungamen te destinato all’Accademia, saprà con
seguire robbiettrim di poter reclutare i giovani
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di svegliata intelligenza che compiono i loro 
studi nei licei pubblici, ma con disposizioni da 
permettere l'ammissione all’Accademia in una 
età del poter raggiungere il grado di ufficiale 
non troppo tardi e da essere suscettibili di 
formarsi alla vita del mare secondo le odierne 
esigenze.

Un’altra delle osservazioni fatta dal senatore 
Candiani riguarda gli arsenali.

Questa questione degli arsenali è stata trat
tata anche nella relazione, ed è stata pure 
svolta dall’onorevole senatore Del Carretto. Io 
ritengo che l’onor. Candiani, abbia nel fondo 
molta ragione, perchè la nostra flotta, anche

giorno continentale, il giorno che Taranto potrà 
adempiere alle sue funzioni non spunterà mai.
Se venisse disgraziatamente a coglierci una
impreveduta complicazione in cui l’appoggio
di Taranto si richiedesse e prima che il suo

se non sia chiamata ad operare iielh Adriatico,
ha però bisogno di avere dei punti d’appoggio 
in quel mare, visto che quel mare ha una costa 
che ci appartiene. Non è necessario però di cer
care una base della flotta ai suoi estremi limiti.

Se air Italia appartenessero le due coste, al
lora Venezia acquisterebbe quel valore, che 
adesso non ha totalmente. Ma a prescindere 
dalle considerazioni Speciali, è bene ricordare 
che la politica navale non deve avere in mira 
uh solo obbiettivo e quindi è necessario che i 
punti d’appoggio e gli arsenali siano distribuiti 
in maniera che, in qualunque mare la flotta 
sia chiamata ad operare, abbia sulle nostre 
coste il modo di appoggiarsi e rifornirsi il più 
vicino possibile.

L’ arsenale di Napoli è una debolezza mili
tare per la marina, perchè non solo si trova 
in un punto non fortificato, ma, se anche fosse 
in un golfo più proprio alla difesa di quello 
che non lo sia, non potrebbe funzionare in modo 
soddisfacente come arsenale del Mezzogiorno, 
per la sua grande distanza da Messina e dal- 
r estremo sud d’Italia. Quindi ì’ arsenale di 
Napoli dovrà un giorno o l’altro scomparire 
come arsenale militare. Però le considerazioni 
fatte nella relazione servono a far vedere che 
in questo momento non sarebbe opportuno di 
sopprimerlo, essendo necessaria tutta la potenza 
produttiva nostra, tanto militare, come dei can
tieri privati per le costruzioni state decretate.

Attualmente l’arsenale di Taranto, per le sue 
condizioni e per mancanza del sussidio del- 
T industria privata, non è in caso di sostenere 
la costruzione di una nave di 60 milioni ; e 
continuando nell’indirizzo di concentrare in 
Napoli tutte le attività industriali del Mezzo-

arsenale-si trovi -in condizioni di funzionare, 
.con soddisfazione, le condizioni della flotta-già 
poco favorite dalla natura non ne sarebbero 
avvantaggiate.

Il riordinamento delle disposizioni che rego
lano il personale è stato trattato nei discorsi 
qui stati pronunciati. È da ritenersi che sia in 
corso una revisione delle nostre leggi di avan- : 
zamento, ed in gestazione anche il riordina
mento del.nostro corpo dei macchinisti.

Come nella relazione è stato detto, io mi as- ' 
socio completamente a quanto il ministro ha 
espresso alla Camera, circa i prpvvédimenti 
per i macchinisti, ossia di non dover seguire 
sistemi i quali hanno potuto avere la loro op
portunità in paesi dove si doveva soddisfare
ad altre esigenze e se fu affermato che questi
sistemi veduti da vicino probabilmente cam
bierebbero nel loro aspetto, si è perche questi
sistemi, che qualcuno avrebbe voluto copiare,
non sono nella sostanza quello che sembrano 
in apparenza.

Il riordinamento che è stato fatto in Inghil
terra dei vàri personali risponde ad altri ob-
biettivi, mentre la condotta delle macchine e
delle navi ha continuato a camminare nello
stesso modo con cui camminava prima. Il corpo
dei macchinisti della nostra marina ha bisogno
di un riordinamento, e come già ebbi occasione
di esprimermi 1’ anno scorso, le disposizioni che 
necessitano dovrebbero essere in primo luogo 
di dare a quel corpo la sua autonomia, di dargli 
dei quadri in ragione della sua importanza, e 
di dargli in tutto il nostro servizio navale 
quella parte che gli compete, che Ano ad ora 
non ha avuto e che sarebbe bene che gli fosse 
affidata.

Le disposizioni per il perfezionamento dei- 
r istruzione, in parte già furono emanate e do
vrebbero sempre mirare allo scopo di prepa
rare queir alto personale che deve essere pre
posto alla direzione del servizio delle macchine 
e non navigare più. Il macchinista che dirige
a bordo le nostre più potenti macchine ha re-
quisiti di capacità sufficiente, ma per la dire
zione del servizio e per occupare negli alti
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consessi le cariche ad esso inerenti, occorre 
qualche cosa di più, ed è questo personale 
superiore che si dovrebbe preparare.

E su tale proposito è certo che dovranno 
anche essere rimaneggiati i limiti di età di 
questo Corpo.

■ Però conviene evitare il troppo livellare, 
perchè se i limiti di età attuali non saranno 
più adatti ' quando gli ufficiali macchinisti si 
troveranno per le nuove disposizioni in condi
zioni di età differenti, è probabile che i limiti 
di età del Corpo di stato maggiore non rispon
derebbero nemmeno al bisogno. I macchinisti, 
secondo i gradi, sono in condizioni differenti. 
Nei gradi inferiori nei quali navigano, hanno 

, certo bisogno di tutto il loro vigore e non pos
sono rimanere in servizio utilmente quando 
hanno sorpassata una certa età; ma quelli degli 
alti gradi che non imbarcano più sono nelle 
condizioni degli ufficiali dei Corpi ausiliari 
della marina, i quali, appunto perchè non hanno 
il bisogno di dare tutte le loro energie ad una 
vita attiva, possono rimanere più lungamente 
in servizio a prestare utilmente l’opera loro 
allo Stato.

Le considerazioni sui limiti di età fatti per 
i macchinisti, possono valere ancbLe- per quegli 
ufficiali tecnici, direzionali, le cui condizioni 
secondo la legge sono di poter avanzare senza 
soddisfare agli obblighi di imbarco, perchè il 
loro. servizio. si svolge in condizioni differenti 
dai naviganti. Inoltre la condizione della legge 
non è requisito sufficiente per poter adempiere 
-a tutti gli incarichi altamente tecnici, che deb
bono loro essere affidati.

Mi duole di non avere potuto prender la pa
rola - perchè non mi trovava presente - quando 
si è trattato in questi giorni di una modifica-
zione alla legge di avanzamento; poiché 
mia intenzione far rilevare che questa

era
non

contiene disposizioni circa i requisiti all’avan- 
zainento di questi ufficiali; ciò che porta di con-
segueiiza che debbono poi avanzare per an-
zianità.

Adesso, come mi pare abbia detto il senatore 
Tarditi, parlando di .una questione analoga del- 
l’esercito, se è necessario per gli alti gradi in 
una certa misura la scelta, è indispensabile l’a-
vanzamento a scelta per gli ufficiali dedicati a

1 servizi tecnici per affidare loro le alte respon
sabilità direttive.

Nella revisione della legge dovrebbero essere 
le norme per la formazione di questo perso
nale dei servizi tecnici e per il loro avanza
mento; mentre attualmente esso è reclutato vo
lontariamente tra ufficiali certamente capaci; 
che si dedicano al servizio delle direzioni; ma 
che generalmente non hanno fatto il tirocinio
e gli studi speciali per il servizio tecnico. Fi 
nora le cariche importanti sono state affidate 
a quegli ufficiali naviganti che si erano più 
specialmente dedicati allo studio scientifico del 
ramo che confaceva alle loro attitudini, ma 
questo sistema non poteva dare delle vere com
petenze tecniche.

Se dovesse continuare il sistema di procedere 
senza norme ben determinate non è in avve
nire probabile di avere un personale che possa 
tenere dietro a tutti i progressi della scienza 
e deir industria che camminano senza interru
zione ogni giorno.

E sopra questo essenziale argomento che io 
vorrei racco,mandare all’onorevole ministro di 
portare la sua attenzione ; e credo che quando 
noi avremo degli ufficiali tecnici che realmente 
siano competenze riconosciute, cesseranno le 
preoccupazioni sul loro avanzamento in con
fronto dei naviganti, perchè trattandosi di dover 
assumere incarichi per i quali si richiede una 
capacità che non si può trovare in un ufficiale 
che non abbia fatto quel tirocinio speciale 
non esisterebbe più quel motivo non dico di 
dissidio, ma di titubanza che tante volte agita 
le Commissioni di avanzamento.

Quello che in ultimo occorre accennare è un 
richiamo sulla questione delle industrie navali. 
In questo momento in cui noi abbiamo affidato 
alla industria privata la costruzione di due navi 
di 60,000,000, non de^^e dimenticarsi che l’in-. 
dustria privata dovrà pure essere sovraccari
cata del lavoro che gli verrà per i servizi ma
rittimi, i quali debbono rinnovare tutto il loro 
materiale.

Ignoro se l’industria privata del nostro Paese 
sia, preparata per uno sforzo consimile mentre 
è indubitato che l’affrettare troppo questo la
voro, anche potendo raggiungere lo scopo, po
trebbe andare a detrimento dell’industrie! stessa 
se non si pensasse fin d’ora ad organizzare un 
programma avvenire, in maniera che l’industria 
possa conoscere in precedenza quali altri la
vori le potranno’ in seguito venire affidati. Una

Discussioni, f, 409
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nave di 60 milioni, calcolando all’ingrosso, ha 
un 20 milioni circa di mano d’opera e se questa 
nave deve essere ultimata in tre anni che -sa
rebbero 1000 giorni lavorativi, all’ incirca, e cal
colando sopra una media, dalle 4 alle 5 lire al 
giorno, la paga degli operai^ occorrerebbe un
lavoro giornaliero di 4,000 operai. Ora è lecito il 
domandarsi se vi sia nessuno dei nostri cantieri 
preparato per poter dedicare 4,000 operai giornal
mente in una. sola costruzione ; i quali non sono 
4,000 uomini semplicemente, ma operai di me- - 
stieri diversi i quali in principio saranno dei 
carpentieri in ferro, dopo si dovranno alternare 
con operai di altre specialità per modo che lo 
stabilimento dovrà avere un personale lavo
rante assai superiore non solo per il fatto di 
dover provvedere a qualche lavoro per l’in
dustria privata, ma per le necessità del lavoro 
stesso.

E se questo stabilimento si metterà in con
dizione di sostenere tale assunto in quali con
dizioni verrà a trovarsi il giorno in cui que-
sta costruzione sarà terminata, se non ha la 
prospettiva di poterne assumere delle altre? Il 
cantiere di Gastallammare, ha certo fatto real
mente un colpo di mano con la costruzione in 
breve tempo della Dante Atighieri’. perchè a 
questo cantiere noi non abbiamo affidato la 
costruzione di una ' seconda nave trovandosi 
preparato per tale lavoro?

Ora una raccomandazione-che la relazione 
fa ali’onor. ministro si è'quella che se si vuole , 
avere, non dico in tre anni, ma nel più breve 
tempo possibile, ultimate le navi comrnesse 
all’industria, non bisogna variarne i piani; ed 
intanto una delle ragioni per cui l’industria 
privata non sarà facilitata nel suo còmpito, si 
è perchè i piani (e tutto quello che è stato 
fatto a Castellammare per la costruzione della 
Dante Alighieri non le sarà di giovamento es
sendo le nuove navi differenti sia per le arti
glierie, sia per il loro dislocamento e per la 
loro lunghezza: Ma non sarebbe stato meglio 
avere tre cannoni di meno (perchè nei con
fronti che si fanno, tutto si riduce a parlare 
di cannoni e di cavalli-vapore) non sarebbe 
stato meglio di avere tre cannoni di meno, ma 
avere queste navi in analoghe condizioni ? 
Evidentemente se l’arsenale di Castellammare 
di Stabia avesse dovuto costruire una seconda 
nave del tipo deUa Dante Alighieri, in quanto 

breve tempo avrebbe potuto farlOj avendo co
struito in un anno la Dante Alighieri ?

Io sono sicuro’ che a tutto questo si sarà cer-‘, 
tamente pensato e che sia superfluo quanto ho 
detto, perchè sia il ministro, sia le persone che 
lo attorniano hanno tale e tanta intelligenza ' 
che avranno certo pensato prima di quello che 
possa averlo pensato io e pesata ogni obbie
zione in modo da risolvere l’attuazione dei 
programma in maniera soddisfacente. Io le ho 
esposte per richiamare sovra di esse l’atten
zione e per riaffermare la necessità di avere 
un vero e proprio programma navale. Io non 
chiedo che 1’ onor. ministro questo progràmma 
navale io comunichi al Parlamento,. domando 
soltanto che lo faccia e che gli valga di norma 
e di guida per tutte le necessità che si pos
sono presentare, per tutti gli studi dei riordi
namenti che dovrà fare nèirAruministr-azione 
che da lui dipende e per tutti i provvedimenti 
che dovrà prendere in ordine a queste com
plesse hnalità. ’ '

Eppercio quando dico programma, non in
tendo soltanto il programma della flotta, ma 
quello complessivo di quanto si' riferisce ai bi- - 
sogni della difesa delle nostre ,coste^ alla tutela ’ 
dei mostri commerci e delle nostre industrie, i 
quali tutti sono elementi che debbono entrare 
nella formazione di un programma mavaie, 
programma ’che per contro ha la potenzialità 
economica dello Stato, come una barriera insupe
rabile. Quando l’onor. m^inistro avrà davanti' a 
sè un programma di quello che debba essere 
r azione della marina nella vita e nella difesa 
dello Stato, indicando con tale espressione tutto 
ciò che al campo marittimo si riferisce, credo 
che allora tutti gli elementi che lo costitui
scono potranno essere regolati sopra un indi
rizzo continuato e sicuro, in modo da ottenere 
dai nostri mezzi il maggior rendimento, perchè 
la miglior forza è proprio negli ordinamenti, 
come ha benissimo detto testé 1’ onor. Candiani. 
E meglio sacrificare qualche nave ma avére 
in pronto tutti i servizi che alla nave possono 
essere di aiuto.

E qui, per chiudere, raccomando la questione ' ■ 
degli equipaggi, perchè è questione essenziale. 
Come è accennato nella relazione, il nostro 
lavoro di preparazione degli equipaggi è un 
continuo lavoro di Sisifo, lavoro che non ho 

■ bisogno di richiamare alla mente deU’onor. mi
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nistro, perchè certamente egli lo conosce in 
tutti i suoi particolari. Infatti tutti gli anni
l’istruzione e l’organizzazione ricomincia da
capo, e quando si è arrivati a portare questi 

■ equipaggi in condizioni soddisfacenti per tutti 
gli svariati servizi cui devesi provvedere, poco 
tempo rimane da attendere per ricominciare e 

- per poter considerare la flotta in piena effi
cienza militare, poiché, a breve scadenza giun
gerà l’epoca dei congedi per ricominciare da 
capo, nel nuòvo anno il tirocinio delle istru
zioni. In luogò di ciò gli anni seguenti do
vrebbero. servire al perfezionamento in ogni 
servizio, ed all’allenamento della flotta, perchè 

, altrimenti sarebbe inutile di avere della gente 
che rimane tre o quattro anni sotto le armi, 

_ se. tutti gli anni deve fare la stessa cosa.
E con questo ho finito. (Approvaazioni}.
LEONARDI-CATTOLICA, Piinistro della ma

rina. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LEONARDI-CATTOLICA, ministro della ma- 

rina. Ringrazio anzitutto vivamente la Com
missione di finanze che in pochissimo, tempo 
e con’ tanta diligenza e premura ha esaminato 
un bilancio còsi complesso ed importante come 
quello della marina. '

L’on. relatóre ha infatti presentato al Senato 
una relazione molto esauriente, la quale ha 
permesso al Senato di formarsi un’ idea chiara 
e di poter adeguatamente giudicare i servizi 
che alla marina si riferiscono.

Ringrazio poscia i vari oratori che hanno 
avuto parole benevoli al mio indirizzo.

lo cercherò di esporre i criteri che mi gui
deranno neiresercizio 'd^l mio ufficio, per quanto

I

l

nel breve tempo da che lo copro non abbia 
avuto la possibilità di prendere delle risolu
zioni su tutte le questioni che alla marina si 
rifeiiscono.

Procederò con ordine e mi auguro di poter 
rispondere a tutti gli oratori; in Ogni modo 
quando avrò terminato, ove non avessi risposto 
a tutte le questioni trattate, potrò ancora farlo 
in seguito.

Comincio dalla questione importantissima 
della riduzione della ferma, che è di grandis-’» 
sima importanza, di importanza sociale, ed alla 
quale non ha saputo sottrarsi alcun paese.

Io ritengo che neppure Tltalia si possft sot
trarre alla risoluzione di tale questione.

La ferma è stata diminuita per l’ esercito ed 
una relativa riduzione credo si possa fare an
che per r armata.

Naturalmente bisogna procedere molto cauti 
e con molto accorgimento, procurando che la 
organizzazione militare non abbia a soffrire e 
che se inconveniente debba esservi, questo sia 
piuttosto di carattere finanziario^ che di danno 
per*!’organizzazione militare.

Ora, il rimedio c’ è e consiste nell’aumentare 
il numero dei raffermati, cioè dei sottufficiali 
e di coloro che prendono una ferma. In- questo 
modo potremo diminuire l’inconveniente che 
si verificherebbe dal punto di vista tecnico e 
militare.

Ma si presenta un’altra difficoltà, quella della 
maggiore spesa. Osservo però che tra i due in
convenienti io non esito a scegliere, in quanto 
è necessario non sacrificare la compagine mi
litare.

Nello stato' attuale, se la ferma, che è di quat
tro anni, si riduce a tre, il calcolo è presto fatto. 
Ogni contingente di leva dà settemila uomini.
quindi tre contingenti daranno ventunmila no
mini. Ora, il massimo della forza del Corpo 
Reale equipaggi, quando le nuove unità fa
ranno parte della nostra flotta, è di trentadue- 
mila uomini. Essendo dunque la forza con la 
ferma di tre anni ridotta a ventunmila uomini, 

. dovremo poter aggiungere a questo numero 
altri dieci od undicimila uomini tra sottuffi
ciali e raffermati, per aver il numero neces
sario a coprire tutti i posti e ' a soddisfare a 
tutte le esigenze di bordo. Io credo che a questo 
si possa venire. Lo stato maggiore ha già com
piuti gli studi in proposito ed io mi riprometto 
di tradurli in atto riducendo la ferma da quattro 
a tre anni, .tenendo però presenti le raccoman
dazioni che sono state fatte qui al Senato da 
coloro che hanno vissuta tutta la loro vitti nella 
marina, e che conoscono quindi come la man
canza di specialisti nella marina sarebbe un 
disastro.

Il programma navale del 1905 è quasi esau- 
rito e su di esso io non mi soffermerò; darò
invece qualche notizia, o per dir meglio, com
pleterò quelle notizie che sono state date dal- 
1 onorevole relatore in ordine al programma 
del 1909.

La Dante Alighieri sarà varata in agosto. 
Essa segna veramente un record nella rapidità 
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delle costruzioni navali, il che dimostra che, 
qmindo si vuole, si sa e si può fare.

L’egregio relatore ha osservato che sarebbe 
stato bene impostare su di un secondo scalo di 
Castellammare una seconda Dreadnought. Io di
vido perfettamente questo avviso, però trovai
die si era già provveduto diversamente. La
seconda nave^arà impostata a Spezia e le altre 
due navi furono date alP industria privata. 
Quanto all’ epoca probabile in cui queste quattro 
grandi navi saranno pronte, dirò che la Dante 
Alighieri sarà pronta nel 1912; le due affidate 
all'industria privata lo saranno nel 1913^ e 
quella che si costruisce a Spezia nel 1914. Questa , 
differenza di epoche dipende dal fatto che gli 
stabilimenti di Terni e gli stabilimenti Arm
strong non potrebbero fornire contemporanea
mente a tutte queste navi le corazze e gli 
armamenti. È dunque necessaria una • certa 
successione.

E stato osservato che, se avessimo costruite 
le quattro navi Dreadnought dello stesso tipo, 
avremmo fatto più presto, si sarebbe guada
gnato un anno, ma è anche da osservare che 
in questi ultimi tempi, in tutti i paesi, alle 
navi di 18 mila e più tonnellate, sono state 
sostituite quelle di 21,000 e più ed anzi vi sono 
i tipi super-DreadnoiLght, assai superiori a
questo spostamento, cosi per il tonnellaggio che 
per r armamento.

Ora si studiano cannoni di calibro superiore 
a quello da 305, capaci di perforare alle mas
sime distanze le corazze del più grande spes
sore finora impiegate.

Date queste tendenze e questi progressi, si 
comprende come il ministro della marina e 
r ufficio di stato maggiore ed il Comitato degli 
ammiragli, del quale faceva parte il senatore 
Gu'alterio, si siano preoccupati ed abbiano di
scusso su questo argomento ed il risultato di 
questa discussione devo ritenere che sia stato 
il riconoscimento dell’utilità di modificare i 
piani della Dante Alighieri e sostituire a questo 
tipo un altro più potente. Si sono per ciò ese
guiti degli studi che hanno richiesto molto 
tempo, sicché rinvio dei disegni a Spezia, per 

■iniziare la costruzione, è avvenuto con circa 
un anno di ritardo in confronto della Dante 
Alighieri.
■ Oltre la costruzione di queste navi, nel pro
gramma del 1909 sono compresi tre esplora

tori, uno che si costruisce a Venezia e gli altri 
due a Castellammare. Hanno fatto anche parte 
del detto programma opere e approvvigiona
menti e citerò le opere di Taranto, e di' Brin
disi. Questo dico per rispondere all’onor. Can- 
diani, il quale si è giustamente preoccupato 
della nostra debolezza per quanto. riguarda le 
basi navali, ed aggiungo che, riconoscendo tutta 
l’urgenza di questi lavori, io nulla trascurerò 
a questo scopo.

E poiché si è parlato di Venezia riconosco 
giusta l’osservazione dell’ ammiraglio Candiani: 
a Venezia vi è una draga che dovrebbe sca
vare e non scava: il comandante in capo mi 
ha più volte rapportato questo, ed io accetto 
il suggerimento datomi dall’onor. Candiani e 
quando mi sia convinto che, affidata al Genio 

- a

dvile, questa draga non |a T obbligo suo, re
clamerò per la responsabilità che ho, perchè 
questa draga passi alla marina, poiché essa è li. 
sopratutto per servire alla marina, per eseguire 
un lavoro che ha ano scopo militare.

Può interessare al Senato di avere qualche 
notizia circa le manovre e le esercitazioni 
compiute dalla marina nell’anno scorso.

Le esercitazioni sono state eseguite a Gaeta 
sotto la direzione del comandante in capo della 
forza navale del Mediterraneo ed alla presenza 
del capo dell’ Ufficio dello stato maggiore: sono 
state esercitazioni tattiche, di macchine ed in 
fine di tutte le specie; poi hanno avuto luogo 
le gare di tiro e per la prima volta, le gare di > 
lancio con 36 torpediniere, gare eseguite alla - 
presenza di S. M. che si è interessato molto a
questi nuovi esercizi, che sono uno stimolo.
al pari del tiro navale, per il perfezionamento, 
da un lato, del personale e dall’altro anche per 
il controllo di tutto il materiale.

Quanto alle gare di tiro io mi limiterò a dire 
che, mentre nelle prime esercitazioni di pun
teria avevamo avuto un risultato del 9 per 
cento di colpi utili per tutte le navi, nel 1906 
abbiamo avuto il 40 per cento e nel 1907 il 
58 per cento e nello scorso anno il 68 per 
cento. Come si vede, ciò segna un rapidissimo 
progresso in uno dei coefficienti più importanti 
della preparazione. Si osservava giustamente 
che questi risultati sono ottenuti in tempo di 
pace e che in tempo di guerra occorrerebbe 
fare una tara. Certo in tempo di guerra le 
condizioni, e le circostanzé di tempo e di luogo
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cambianò, e. cambia sopratutto lo stato d’animo 
dei puntatori; dimodoché non è possibile che 
si possano ottenere gli stessi risultati; ma il 
progresso che si è conseguito in tempo di pace 
si manterrà, io spero, in tempo di guerra, nel 
servizio delle artiglierie, comprendendo in esso 
tutte quelle persone alle quali è affidato, dalla 
bassa forza agli ufficiali.

Quanto ai sommergibili essi continuano nelle 
loro esercitazioni a Venezia, dove sono riuniti. 
Ultimamente la prima divisione della nostra 
squadra del Mediterraneo (che si compone di 
tre divisioni) è andata a Venezia, e tra il co
mandante della squadra e quello del diparti
mento si presero accordi e fu operato un at
tacco dai sommergibib. Questi hanno eseguito 
dei lanci brillantissimi contro la prima divi
sione, il che dimostra l’importanza di 'queste 
navicelle invisibili, e come esse possano offen
dere le carene delle navi. È perciò che io, par
lando alla Camera del programma navale, ho 
detto qualche parola che suonava come una 

' preoceupazione per questi grandi colossi, i quali, 
se hanno artiglierie potentissime, se hanno una 

- grande protezione all’esterno, sono deboli però 
nella parte immersa, nella quale non presen
tano addirittura alcuna difesa.

11 senatore Torrigiani ha raccomandato anche 
che vengano mandatè all’ estein le nostre navi 
in numero maggiore di quello, che attualmente 
si faccia. Riconosco, la giustezza della sua rac
comandazione; le lunghe navigazioni sono istrut
tive per gli ufficiali, sono utili dal lato marina
resco, ed anche perchè raggiungono, come ha 
notato il senatore Torrigiani, lo scopo di strin
gere sempre più i vincoli tra i nostri conna
zionali e la madre-patria.

Compatibilmente con le altre - esigenze del 
servizio, questo^ si farà, osservo solo che la spesa

personale, perchè solo in questo modo si ot
terrà il massimo rendimento. Vi sono arsenali•7

come Taranto, dove la forza degli operai non 
è proporzionata alla potenzialità dei mezzi di
lavoro. Questo non è bene, ed andrebbe au-
mentalo il numero degli operai; invece noi lo 
abbiamo diminuito per ragioni di altro ordine. 
Quindi la necessità di ricorrere al lavoro stra
ordinario, a cooperative, ad operai estranei.

Per il lavoro degli arsenali fu, tempo fa, la
mentato che quelli di Stato non producessero 
quanto quelli privati. Certo non abbiamo rag
giunto l’eguaglianza, però un notevole miglio
ramento si è verificato, come ha osservato il 
senatore Del Carretto, facendo rilevare che la 
produzione è migliore e che la mano d’opera 
è anche meno forte di quello che fosse nel pas
sato.

Ad organizzare gli arsenali verrà quanto 
prima un regolamento dal titolo : « Regolamento 
per il servizio e la contabilità dei Regi arse
nali e cantieri marittimi ». Con questo si cerca 
di meglio - unificare tutti i vari servizi, di eli-
minare complicazioni contabili. creare un re-
parto di macchine che prima non esisteva, dare 
una maggiore responsabilità al direttore gene
rale, il quale è il direttore di tutti i servizi 
che si svolgono nell’arsenale, anche per avere
un rendimento maggiore. Sarebbe pure neces-
sario aumentare l’autonomia dei direttori, per
chè adesso le direzioni degli arsenali non pos-
sono eseguire nessun lavoro -senza b ordine
delle direzioni generali che stanno a Roma.

Ora molte volte giudica meglio chi sta sul 
posto che coloro che risiedono alla capitale. 
Sarebbe opportuno quindi dare loro m aggi ore 
autorità, ma non lo si può fare se non si dà
maggiore autorità anche ai loro capi che sono

delle navi per l’estero è sempre più forte. e
che noi non abbiamo moltissime navi e le navi 
più belle, gli incrociatori, quelli che sarebbero 
richiesti all’estero, non è possibile mandarli 
fuori, per non allontanare dal nostro Paese una 
forza notevole.

Si è parlato anche degli arsenali. In .gene
rale si ritiene che noi ne abbiamo troppi, e io 
condivido questa opinione. Ripeto ciò che ho
detto alla Camera, cioè che sia meglio averne
pochi, ma bene allestiti, dove ci sia il massimo
numero di macchine, e la massima forza di

i comandanti di dipartimenti. Io penso di stu
diare la questione e di vedere di aumentare 
l’autorità dei comandanti di dipartimento e di 
diminuire il lavoro che si fa al Ministero della 
marina, lavoro che dovrebbe avere valore, ge
nerale organico, invece che essere di controllo 
minuzioso di tutto queUo che si fa altrove.

E vengo al personale.
Del personale hanno parlato qui diversi ora

toli. è certo, per il momento, che esso rappre
senta la questione più grave che si dibatta. Si 
è parlato dell’Accademia navale, del recluta-
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mento dei giovani per avviarli alla carriera di 
vascello; si è parlato dei macchinisti.

Certo gli onorevoli senatori sono informati 
della crisi nel corpo dei macchinisti della ma
rina, crisi che dura da molti anni e la cui eco 
si è ripercossa, per mezzo della stampa, in tutti 
i luoghi. Essa è grave, fu studiata largamente, 
se ne sono interessati gii ufficiali di marina e 
tutti i principali miei collaboratori.

Per risolvere questa importante questione il 
ministro Mirabello, riunì 1’ anno scorso una 
Commissione la cui presidenza affidò al capo 
di stato maggiore della marina; Commissione 
di cui ebbi anch’ io l’onore di far parte e che 
comprendeva nel suo seno un altro ammiraglio, 
il maggior generale macchinista, un colonnello 
macchinista, un tenente colonnello del Genio e 
altri ufficiali.

Questa Commissione non si limitò a discutere 
la riforma, ma volle sentire ufficiali, industriali 
e persone che avevano appartenuto al corpo, 
ed erano nella posizione ausiliaria. Senti per
sino sott’ufficiali macchinisti e studiò l’argo
mento con tutto l’interesse e l’amore che me
ritava. La prima questione che fu -posta dai 
membri della Commissione è stata quella del, 
corpo unico.

Nella stessa marina e fra gli ufficiali di va
scello il Corpo unico ha qualche apostolo. Io 
ho fatto ^arte della Commissione e mi dichia
rai apertamente contrario; la definii una uto
pia. Posso essere in errore, ma sono in buona 
fede, perchè è una convinzione sulla quale 
non si è mai affacciato alcun dubbio nella mia 
mente..

Io ho sempre ritenuto che ad un ufficiale di 
marina si domandasse perfin troppo ;' ho sempre 
sentito osservare che si pretendeva troppo e 
che sarebbe stato bene invece avere ufficiali 
specializzati per i diversi servizi. E questo è 
tanto vero che da noi quando non esistevano 
gli specialisti direzionali, esistevano degli spe
cialisti di fatto.

Tutti ricorderanno un nome, onore della no
stra marina, il Cottrau, il quale ha cominciato 
la sua carriera da ufficiale di vascello e poi un 
bel giorno si è specializzato; il Magnaghi, uomo 
di gran talento che stava bene da per tutto, 
ma che- era sopratutto un idrografo. Queste 
specializzazioni erano avvenute perchè, dati 
certi temperamenti, alcuni ' ufficiali si erano 

versati in quegli studi dove avevano acqui
stato una grande padronanza-, ed erano stati 
messi alla testa dei servizi relativi. Ora que
sto fatto naturale e benefico che si è prodotto 
spiega la. necessità di avere degli specialisti. 
Si può dire ancora che l’idrografia faccia parte 
del nostro mestiere, si può ammettere che tutti 
possiamo essere un po’ idrografi, che tutti pos-
siamo essere un po’ artiglieri, che, possiamo
tutti conoscere le armi subaquee, possiamo co
noscere un po’ d’astronomia; ma quante cose 
bisogna conoscere! E non c’è dubbio che se 
si dovesse conoscere tutto, anche superficial
mente, non si potrebbe conoscere niente pro
fondamente. {^Bene). Non si può essere specia
listi di tutto. .11 comandante della nave, poiché 
tutto si riporta a quest’uomo, deve integrare - 
tutti i servizi. E perchè li deve integrare non 
ne può conoscere alcuno in modo specialissimo. ' 
E giuocoforza che integri,, si dice, anche il 
servizio delle macchine. Ed io convengo che il 
comandante debba avere od acquistare una 
certa famigliarità con le macchine. Attuai- . 
mente, secondo me, nhl nostro ordinamento 
c’è un difetto grave. Noi studiamo troppa ma
tematica; é questa non è cosa che ho detto 
soltanto qui, l’ho sempre predicata, ma forse 
inutilmente. . ■

Ho sempre detto Che è inutile studiare quelle 
parti della teoria che non. trovano un’ applica
zione nel campo professionale {benissimo}. Vi 
sono una quantità di cose che si studiano’ alla 
Accademia navale dagli ufficiali che occupano 
di' poi posti di maggior responsabilità e non 
trovano mai modo di applicarle. Noi abbiamo, 
ad esempio, le armi a bordo; noi le impie
ghiamo, ma non dobbiamo sapere come si co
stituiscono le tavole di tiro, come si fa il trac)

ciato di un cannone, perchè dovremmo essere 
dei teorici profondi, perchè allora ci si do
vrebbe dedicare ad un solo ramo, ad una sola 
scienza. Ma se il comandante deve integrare 
tutto, non può essere specialista in nulla; se 
c’ è una professione speciale e che non ha nulla 
da vedere colla nostra professione di ufficiale 
di vascello, è precisamente quella del macchi
nista. Il macchinista ha un determinato còm- 
pito: egli deve stare alia macchina e rappre- 
senta, secondo me il meccanico della nave,
ma non è necessario che abbia le qualità del
l’ufficiale di vascello : il macchinista, secondo me,

«
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è r orologiaio di un osservatorio astronomico, il 
quale potrà guidare gli strumenti per sapere se la 
cometa di Halley toccherà o no la terra, ma 
sarebbe curioso che egli dicesse: voglio fare 

. r astronomo io! (Bravo, bene}. Dico questo non 
per significare che sia facile fare il macchini
sta; anzi io credo che bisogna dedicarvi pa
recchi anni di studio e sopratutto moltissimi 
di pratica, perchè la responsabilità di una 
macchina come quelle dei Dreadnought è una 
responsabilità immensa: non è possibile diven
tare macchinista senza teoria e senza la pra
tica. Come è possibile addossare sulle spalle 
di un ufficiale di vascello, oltre alle cognizioni 
teoriche e pratiche che egli deve avere, anche 
tutta la scienza teorica e pratica del macchi
nista? Si potrebbe fare questi ufficiali fighting 

- engineer, come dicono gV Inglesi, completi di
tutto?'Quésto è teoricamente giusto ma non
può uscire dal campo teorico. (Benissimo}.

Noi abbiamo ottimi ufficiali di vascello ed 
, ottimi ufficiali macchinisti. Nessuno si è mai 

lagnato dei nostri ufficiali macchinisti, in nes
suna circostanza essi hanno dimostrato di non 
saper fare il loro- dovere. Le macchine hanno 
senipre funzionato a perfezione. Ora, perchè 
dovremmo riunire un ufficiale macchinista ed 
un ufficiale di vascello, fonderli insieme, per- 
avere una mediocrità?

- D’altra parte, io ho sempre sostenuto che 
qualunque riforma deve avere una ragione nel 

, bisogno. Ora questo bisogno assolutamente non 
- c’è. La ragione .per la quale si chiede questa 

riuniqhè forse non è altra all’infuori di questo, 
che cioè la dobbiamo fare perchè l’hanno fatta 
gli Americani! Ma-neanche gli Americani sanno 
perchè 1’ hanno attuata. Ad ogni modo lasciamò
passare cinquanta o sessant’.anni per vedere 
quali risultati essi otterranno, lasciamo passare
tutto quésto tempo prima di abbandonare un
sistema che ha dato sempre buoni risultati e

. per tentarne un altro, che non sappiamo quali 
risultati potrà dare. [Bene! Bravo! — Aippro- 
vazioni vivissime}.

’ E ciò anche per ragioni di coerenza, perchè
io ho fatto parte della Commissione che ha
proposto che si mantengano separate le due 
branche, ma ha riconosciuto altresì che T in-
tero corpo dei macchinisti deve essere rìfòr-
mato e che la riforma dovrebbe consistere so
pratutto nella soppressione del sottufficialato 
pei macchinisti.

" Non è giusto infatti che mentre negli altri 
corpi si entra addirittura col grado di uffi
ciale, nella categoria dei macchinisti si debbano 
invece obbligare i giovani a restare moltissimi 
anni nel grado di sottufficiale. Questo sistema 
inoltre produce molti inconvenienti. Questi gio
vani hanno una cultura, grandi responsabilità.
ma non hanno il grado di ufficiale, mentre a
bordo poi altri giovani della stessa età, con 
cultura non superiore, hanno un grado ad essi 
superiore.

Ciò costituisce per loro, ed è infatti, una ra
gione d’inferiorità, che essi non potevano sop
portare. I macchinisti quindi hanno perciò fatto 
presente- tale stato di cose al Ministero, e que
sto ha riconosciuto che bisogna provvedere. 
Il rimedio più ovvio è quello di sopprimere 
senz’altro il sottufficialato, sostituendolo con un 
corpo speciale di bassa forza che sì arreste
rebbe al grado di maresciallo di prima classe.
Così si avrebbero due carriere distinte: 
degli ufficiali che uscirebbero da scuole 

una 
spe-

ciali,’ poi andrebbero airAccademia a perfe
zionarsi e poi a bordo, dove col grado di 
sottotenente e di tenente potrebbero fare la 
necessaria pratica senza avere responsabilità. 
Ed un’ altra dei sottufficiali, i quali, sarebbero 
sopratutto conduttori di macchina, meccanici, 
operai artefici, fuochisti, a seconda delle loro 
speciali attitudini.

Secondo questa proposta, bisognerebbe per
tanto istituire una scuola per creare gli uffi- 
ci ali macchinisti , giacché quella che attual
mente esiste a Venezia non è che una scuola 
per i sottufficiali.

Orti, io dico: se noi formiamo gli ufficiali 
macchinisti, parallelamente si dovrebbero for
mare anche gli ufficiali di vascello.

Io ho sentito quanto si è detto nel Senato 
riguardo alFetà più conA'eniente per assumere
in servizio i giovani che vogliono dedicarsi 
alla carrieréi della marina, come ho avuto l’o- 
nore di dire anche nell’altro ramo del Parla
mento, divido questa idea che è bene che i gio
vani che intendono dedicarsi a questa carriera 
siano assunti in servizio ad una età non troppo 
avanzata. È certo infatti che quando una car
riera specialissime^ .come quella del marinaio
s’incomincia dèi giovane è più facile che il gio
vane si plasmi e che acquisti passione al mare.
lo che diventa più difficile nel caso che la car
riera s’incominci ad una età più avanzata.
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Del resto questa è una opinione che già in
comincia a farsi strada anche negli altri paesi, 
dove si ritorna al reclutamento dei più gio
vani.

Tale sistema sembra quindi accettato dalla 
maggioranza, sebbene vi siano ancora coloro 
i quali pensano che è bene che il giovane 
scelga la sua carriera per elezione. Ma in ge
nerale nella vita questa elezione non c’è. In
fatti io ho più volte avuto occasione di notare 
che gente arrivata a 40 anni in una carriera 
che aveva intrapreso per elezione, non è af
fatto contenta. Questa irrequietezza è un po’ 
nella natura umana!

Io credo che quando si è presa una carriera, 
si è ricevuta una buona istruzione e si ha amor 
proprio, si ha tutto il vantaggio di fare la car
riera con passione; altrimenti, anche facendo 
un’altra carriera, neppure si otterrebbe un buon 
risultato.

Riguardo agli ufficiali di vascelllo il Senato 
sa che esiste una stasi nei tenenti di vascello 
i quali costituiscono il nerbo della nostra uffi
cialità. Siccome vi è una grande sproporzione 
nei quadri tra il numero degli ufficiali supe
riori ed il numero dei tenenti di vascello, si 
comprende come tutta questa massa debba pas
sare per un passaggio molto stretto e certo 
non tutti poti'anno arrivare, ed una parte di 
essi è condannata ad essere colpita dai limiti 
di età e quindi ad esser messa in posizione 
ausiliaria. E certo che per questi ufficiali bi
sogna prendere dei provvedimenti, tanto più 
che bisogna riconoscere che la cultura dei gio
vani ufficiali è andata sempre più aumentando, 
e che a misura che ci avviciniamo alla gio
ventù abbiamo ufficiali più completi, almeno 
dal lato della cultura. Ora i provvedimenti che 
si possono adottare sono di varie specie, secondo 
ci apprendano le altre marine nelle quali la 
stessa crisi si è presentata.

Qualche Stato l’ha risolute le difficoltà, man
dando a casa con pensioni lautissime molti uffi
ciali. Questo è certo un mezzo radicale, ma 
del quale possono far uso soltanto i paesi molto 
ricchi; inoltre questo sistema mi pare molto 
empirico. Vi sono invece dei mezzi di elimi
nazione razionali ai quali mi par bene ricor
rere per poter fare una cernita e per poter 
quindi conservare solo i migliori ufficiali. Il 
sistema sarebbe quello di stabilire delle prove 

in modo che coloro che queste superano pos
sano fare carriera a preferenza degli altri ri
masti indietro.

Io ho studiato i necessari provvedimenti e 
conto di presentarli a novembre al Parlamento. -

Vi è anche qualche altro sistema di elimi
nazione, detto anche sistema americano, (pare 
che si chiamino americane tutte le cose strane), 
ma è empirico e arbitrario, e consisterebbe in 
questo: da tutti i gradi superiori, a quello di 
tenente di vascello tutti gli anni si dovrebbe 
eliminare un certo numero fìsso di ufficiali, il 
che significa portare la crisi dai tenenti di va
scello a tutti gli ufficiali superiori. Si noti inoltre 
che un comandante il quale tutti gli anni può 
andar via per effetto di questa eliminazione, 
non può avere alcuna fiducia nella carriera, e 
certo da questi comandanti non si potrebbero 
attendere grandi servizi. E perciò questo si
stema non mi sembra equo.

L' onor. senatore Gualterio ha parlato della 
legge sull’avanzamento. Veramente la nostra 

• legge suiravanzamento è molto difettosa; essa 
data dal 1898 e in 12 anni è stata, modificata 
da otto leggi, onde ha perduto il suo carat
tere organico. Il regolamento' poi, relativo a 
questa legge, è stato modificato quindici volte 
per mezzo di decreti Reali e in alcuni punti 
esso non è più in armonia con la legge. Per 
dare un esempio eloquente di quello che sia 
la nostra legge, faccio notare al Senato che 
per creare il tenente generale del Genio na
vale è necessario esaminare se il candidato è 
idoneo o no. Ebbene non è dichiarato il modo nè 
sono determinate le condizioni per determinare 
questa idoneità; ad esempio non è detto che 
questo candidato debba saper costruire delle 
navi. Deriva da ciò che si potrebbe creare te
nente generale una persona che non sappia 
costruire una nave! Questo è veramente uno 
dei punti deboli, molto deboli della nostra 
legge sull’ avanzamento.

Riguardo al personale ho parlato di quello 
militare, ma è bene non dimenticare anche il 
personale.civile che con quello militare deve 
concorrere al buòn andamento di tutti i ser
vizi della marina. Io mi sono preoccupato 
delle condizioni economiche di questo perso
nale e sopratutto dei più umili e di quelli che 
stavano- peggio. In particolar modo ho pensato 
agli impiegati d’ordine del Ministero della ma-
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rina, agli aiuti contabili ed ai disegnatori, che 
hanno paghe meschinissime, tali da non per- 

■ metter loro assolutamente di vivere. A questi 
impiegati io ho dato la preferenza nello studio 
dei provvedimenti che migliorino la loro con
dizione finanziaria, sempre in relazione alle 
disponibilità del bilancio.

Mi resta ora da dire qualche cosa sulle ca
pitanerie di porto. Questo corpo da 34 anni è " 
rimasto pressoché stazionario, il che vuol dire 
che, in confronto agli altri, si è fatto meno 
sentire ed ha avanzato meno pretese, mentre 
è un corpo molto benemerito ed io rivolgerò 
a questo,. in modo speciale, le mie'cure.

Credo di aver risposto a tutti gli onorevoli 
oratori; in ogni caso, qualora avessi dimenti

cato qualche rilievo fatto durante la presente 
discussione, domando venia e mi metto a com
pleta disposizione di quegli onorevoli senatori 
che avranno bisogno di chiarimenti ulteriori.

Concludo assicurando il Senato che mi pro
pongo di organizzare, per quanto è possibile.
le nostre forze, per far sì che esse rispondano 
degnamente alle aspirazioni del Paese e pos
sano, in qualsiasi evenienza fare onore alla ban
d iera che sventola, sulle loro antenne. ( Vi 
g onerali approvazioni).

'.ve e

PRESIDENTE. Se nessun altro chiede di par
lare, dichiaro chiusa la discussione generale.

Passeremo ora alla discussione dei capitoli 
che rileggo.
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TITOLO 1.
SPESA ORDINARIA

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

16

17

CATEGORIA I. — Spese effettive.

Spese generali.

Ministero - Personale .(Spese fisse)...........................................

Ministero - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) . .

Consiglio superiore di marina - Comitato per l’esame dei progetti di
navi - Ufficio tecnico (Spese fisse)

Ministero - Spese varie d’ufficio..............................•'...........................

Manutenzione e miglioramento del fabbricato sede del Ministero e dei 
locali di proprietà privata adibiti ad uso di uffici in Roma. Canoni 
d’acqua e fitti relativi.................. ....

Biblioteche della Regia marina - Personale...........................................

Biblioteche della Regia marina - Materiale

Telegrammi da spedirsi aU’estero

Spese postali .

Spese di starhpa tl

Provvista di carta ed oggetti vari di cancelleria . .

Pubblicazioni ufficiali e periodiche..........................................................

Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari per militari ed impiegati 
(Spesa d’ordine) . . . .....................  • • ‘..................................

Residui parsivi eliminati a senso dell’art. 32 del testo unico di legge 
sulla contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obbliga
toria) ....................................................................... ........................

Spese di liti (Spesa obbligatoria)...................r............................  . .

Assegni, indennità di missione e spese diverse di qualsiasi natura per 
gli addetti ai Gabinetti..................................................................

Sussidi ad impiegati e.d al basso personale in attività di servizio . .

1

963,000

103,000

46,600

94,300

.90,000

9,000

17,500

12,000

15,000

95,000

70,000

. 47,000

1,000)

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

per memoria

0,000? »

16,000

5,000

»

»

Da riportarsi . 1,589,400 »
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18

19

20

21

22

23

Riporto .

Sussidi ad impiegati e militari invalidi, già appartenenti all’ammini
strazione della marina.e loro famiglie......................................

Compensi per lavori straordinari eseguiti dal personale dell’ ammini
strazione centrale e delle amministrazioni dipendenti nell’ interesse 
della marina militare....................... .... ...........................................

Spese di trasferta e di missioni del personale militare e civile per i 
servizi della marina da guerra....................................................

Sovvenzioni ad istituti, associazioni e società, varie.............................

Distinzioni onorifiche (Soprassoldi per medaglie al valore, onorificenze 
dell’ordine militare di Savoia, acquisto di decorazioni, medaglie di 
benemerenza).......................................... ...........................................

Spese casuali

1,589,400

60,000

75,000)

925,000

94,000

8,900

10,000

2,762,300

x>

»

>

»

»

Debito vitalizio.

24 Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per pensioni ordinarie 
(Personali militari e civili)..................................... ........................6,077,000 »

25 Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per- pensioni ordinarie 
(Personale lavorante)........................................................................1,963,000 2>

26 Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per indennità per una sola 
volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 3, 83 e 109 del 
testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, approvato col 
Regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni congeneri 
legalmente dovuti ... ;......................................................... 28,000 »

27 Contributo dello Stato alla Cassa Nazionale di previdenza per le pen
sioni agli operai del silurificio di S. Bartolomeo e dei fattorini sema

forici (Legge 15 luglio 1906, n. 348)...........................................7,500) »

8,075,500 s>

Spese per la marina mercantile.

28

28 
bis
29

Corpo delle capitanerie di porto (Personale di concetto) (Spese fisse) . 

Personale dell’ Ispettorato dei servizi marittimi (Spese fisse) . . . . 

Bassa forza delle capitanerie di porto (Spese fisse)

912,300

59,500

423,000

»

l

Da riportarsi 1,394,800 »
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30

30
bis

. Personale d’ordine e personale avventizio delle capitanerie di porto 
(Spese fisse)............................................. ....

Consiglio superiore della marina mercantile - Comitato per i servizi 
marittimi - Commissione reale per la riforma del Codice della ma
rina mercantile.................. •. . . ... ... ............................

1,394,800 »

178,000 ^»

40,000 »

30
ter

Personale dell’ Ispettorato dei servizi marittimi e delle Capitanerie di 
porto - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) . . . . . 8,400 »

30 
qibater

31

32

-32 
bis

32 
ter
32 

quater
32 

qidnq.

33

33 
bis

33 
ter

34

35

36

37

Spesa di trasferta e di missioni del personale addetto, ai servizi della 
marina mercantile ................... .........................................................

Conservazione dei fabbricati della marina mercantile

Fitto di locali ad uso della marina mercantile

Telegrammi da. spedirsi all’estero nell’interesse della marina mer
cantile *9

Spese postali della marina mercantile . ............................................  .

Spese di stampati e di pubblicazioni ufficiali per la marina mercantile,

Acquisto di carta e di oggetti di cancelleria per la marina mer
cantile ......................................................................................  • . •

Indennità speciali e spese di ufficio al personale della marina mer
cantile .......................................... . ........

Compensi per lavori straordinari eseguiti dal personale deirammini-_ 
strazione centrale e delle amministrazioni dipendenti nell’interesse' 
della marina mercantile...................................... .... ........................

Sussidi alla gente di mare, agli impiegati del basso personale della 
marina mercantile in attività di servizio......................................

Arredamenti e spese varie della marina mercantile.............................

Sovvenzioni alle Casse invalidi ed altri istituti della marina mercantile.

Spese eventuali per mantenimento, alloggio e rimpatrio di equipaggi 
naufraghi nazionali, giusta la legge 24 maggio 1877, n. 3919 (Spesa 

obbligatoria) .... ................................................................................. .

Compensi di costruzione e premi di navigazione ai piroscafi ed ai velieri 
mercantili nazionali, stabiliti dalle leggi 6 dicembre 1885, n. 3547 
(serie 3^) e 23 luglio 1896, n. 318, legge .16 maggio 1901, n. 176, 
e legge 28 giugno 1906, n. 208 - Spese di visite e perizie per la 

esecuzione di dette leggi (Spesa obbligatoria) . .... ...................

" 41,000

• 65,000

36,500 'r

»

»

»

2,000 ,»

3,000 , »

18,000

10,800

69,700

»

»

»

16,000 ».

6,000 »

75,000 »

•263,861.32

20,000

8,000,000

»

»

Da riportarsi . . 10,248,061.32
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Riporto . . 10,248,061.32

31 
‘bis

Compensi alla Società di navigazione generale italiana ed altre aziende 
esercenti servizi marittimi, per speciali trasporti con carattere po
stale- e commerciale (Spesa obbligatoria)...................................... 295,500r

31
ter

Sovvenzione alla Società di navigazione generale italiana per i ser
vizi postali e commerciali marittimi...........................................

31 
quater

Sovvenzione alla Società Veneziana di navigazione a vapore per il 
servizio fra Venezia e Calcutta........................................... 1,100,000

31 
qibìnq.

Sovvenzione alla Compagnia «Neederland » per il servizio fra Genova 
e Batavia .............. .................. .... 70,000 »

31 
sex..
37

sepi(.

Sovvenzione alla Società « Puglia » per il servizio deir Adriatico . . 654,000 !>

■ 31 
oct.

31
nov.

■ ’ dee.

37 . 
imdec.

37 
duodeó.

38

39

40

Sovvenzione alla Società Napolitana di navigazione per i servizi dei 
golfi di Kapoli e Gaeta ........................................

Sovvenzione alla Società Siciliana per il servizio delle Eolie - Sov
venzione alla Società « Francesco Laeava » pel servizio delle isole 

Alicudi, Filicudi e Vulcano...............................................................

Compensi alla Società di navigazione generale italiana per la ridu
zione dei noli sulla esportazione dalla Sardegna di vino^ olio, for

maggio e bestiame (Legge 29 giugno 1905, n. 298)'...................

Compensi alla Società di navigazione generale italiana per la ridu
zione delle tariffe dei trasporti in servizio cumulativo ferroviario 

fra il continente e la Sardegna . . . ‘.............. '.......................

Sovvenzione alla Società di navigazione «La Veloce » L 
fra Genova e TAmerica centrale (Legge 29 giugno 1905, n. 301).

Sovvenzione alla ditta «

100,000

147,770

60,000;

85,000

»

»

»

5>

per il servizio

Successori di Sansone Porli di Ravenna » per
il servizio fra Ravenna e Fiume, Ravenna e Trieste (Legge 5 aprile
1908, n. Ili)

Spese per la marina militare.

Stato ina’ggiore generale .

Corpo del genio navale (ufficiali ingegneri, assistenti e ufficiali màc-
ehinisti)

•Corpo sanitario - Personale militare e civile

Da riporta'/n . ,

550,000

60,000

2>

■s>

22,802,117.32

4,500,000 >

1,938,700

825,000

1,263,100

2>
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Riporto ' . . 1,2^3,100 »

41

42

43

44

45

46

47

48

49

50

51

Corpo di commissci,riato militare marittimo . .

Ufficiceli del Corpo R. Equipaggi

Ufficiali in posizione ausiliaria (Spese fìsse) .

Corpo R. Equipaggi - Paglie alla bassa forza

Corpo R. Equipaggi Vestiario e spese generali . .

Corpo R. Equipaggi - Soprassoldi e spese varie

Corpo R. Equipaggi - 
(Spesa obbligatoria)

Premi di rafferma, soprassoldi e gratifìcazioni

Difese costiere - Personale (Spese fìsse)

Soprassoldi vari al personale militare addetto al servizio semaforico 
e radiotelegrafìco - Fattorini e cantonieri . . . . . . . . ' .

Paghe, indennità e soprassoldi ai Carabinieri Reali di. servizio nei 
Regi arsenali....................... .... .........................................................

Indennità e spese di ufficio per i personali militari della Regia marina

969,800

482,000

100,000

12,770.000

1,849,500

553,600

4,300,000

440,000

375,000

' 331,500

211,700

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

52 Casermaggio, corpi di guardia ed illuminazione - Mobili ed arredi di 
alloggi e di uffici militari.......................................... 220,000 »

53 Fitto di locali e canoni d’acqua per uso della marina militare . . 65,600 »

54 Armamenti navali (Competenze di bordo al personale imbarcato e 
spese eventuali di campagna)......................................................... 7,601,000 • »

55

56

57

58

59

60

Carbon fossile ed altri combustibili per la navigazione. .

Materiali di consumo per le Regie navi

Viveri a bordo ed a terra .

Servizio ospedaliero per militari del Corpo R. Equipaggi (giornate di 
cura, materiali d’ospedale, spese varie) ......... ............................

Istituti'di marina (Regia scuola navale di guerra - Regia Accademia 
navale e Regia Scuola macchinisti) Spese generali - Professori 
militari - Corso complementare - Spese varie............................

Istituti di marina (Regia Accademia navale e Regia Scuola macchi
nisti) - Stipendi ai professori civili (Spese fìsse).......................

6,500,000

1,925,000

10,218,400

810,000

339,700

104,000

»

. »

»

»

»

»

Da riportarsi , . 57,430,500 »
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Riporto . . 57,430,500

61 Servizio idrografico - Personale lavorante (impiegati civili aggiunti 
artieri operai permanenti e assistenti d’osservatorio) .... 125,000

62

63

- 64

Servizio idrografico Materiale e spese varie

Servizio semaforico e radiotelegrafico - Materiale..............................

Esercizio delle stazioni radiotegrafiche del Benadir e della colonia 
Eritrea......................................................................................• . .

' 158,000

165,000

110,000

»

»

65 Personale pel servizio dei fabbricati e delle fortificazioni della Regia 
marina....................... -.......................  ;........................ 183,000 »

66 Personale dei contabili e dei guardiani di magazzino (Spese fisse). 1,658,000

67

68

Personale, civile tecnico (Spese fisse)

Disegnatori della Regia marina (Spese fisse)

887,000 5>

643,000

»

69 ■ Indennità e spese d’ufficio ài personali civili della Regia marina . 95,000

70

71

72'

Spese di giustizia (Spesa obbligatoria) .

Spese per trasporti di materiali

Costruzione, manutenzione e miglioramento di fabbricati, fortificazioni 
ed opere idrauliche della marina militare............... - .

33,600

215,000

2,543,000 'S

»

»

73 Acquisti ed impianti di macchinari, attrezzi, ecc., occorrenti per gl 
stabilimenti militari marittimi - Trasformazione e manutenzione 
dei mezzi di lavoro............................ .... 1,750,000

74

■ 75

Energia elettrica, combustibili ed altri generi di consumo, spese generali 
per gli stabilimenti militari marittimi e spese per collaudo di materiali

Materiale per la costruzione di nuove navi e manutenzione delle navi 
esistenti - Scafi - Motori - Armi a bordo e a terra..............

1,700,000 »

53,780,160 2^

BETTONI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BETTONI. Desidererei sapere dalla cortesia 

dell’onorevole ministro se sia vero che è stato 
ordinato un sommergibile all’industria stra
niera...

LEONARDI-CATTOLICA, ministro della ma
rina. È vero.

BETTONI. Ho fatto tale domanda perchè ri
tengo che l’industria nazionale sia in condi
zione di poter fornire questo materiale alla, 
R. marina, avendo potuto constatare con pia

cere che i nostri sommergibili non hanno dato 
quelle prove disastrose che in altre marine si 
son dovute lamentare, e che l’industria nazio
nale è statéi in grado .di fornire del medesimo 
materiale all’estero; mi pare per lo meno strano 
che la nostra marina sia stata costretta a com
prare in Germania tal genere di navigli. At-
tendo quindi dalla cortesia del ministro la 
giustificazione dell’acquisto fatto.

7'
LEONARDI-CATTOLICA, ministro della 

'ina. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà,

mcb-

Li
i
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LEONARDI-CATTOLICA, ministro della ma
rina. Effettivamente è stato commesso alla casa 
Krupp un sommergibile. L’ordinazione fu data 
qualche anno fa dal ministro Mirabello, è stata 
poi mantenuta dal ministro Bettòlo, e quando 
io venni al Ministero ho trovato che l’impegno 
era preso, e non avrei potuto ritirarmi. C’era 
però su di esso una divergenza; ilKrupp avrebbe 
voluto dare il sottomarino senza i tubi di lan
cio, facendo pagare quello che si fa pagare
dalla Fiat ».

Io questo non ho voluto, e ho imposta la 
condizione di avere anche i tubi di lancio. Cosi 
avremo un sottomarino della casa Krupp allo 
stesso prezzo.

Quanto alle ragioni che possono aver consi
gliato i miei predecessori ad ordinare all’estero 
un sommergibile, io credo che siano le stesse 
per le quali anche altri paesi hanno ordinato som
mergibili aUa nostra « Fiat ». L'aver delle navi
prodotte dalla industria estera può essere più 
che giustificato dal fatto che ciò serve di cal
miere. Le corazze' Midvale non sono state for
nite in tempo, ma ciò non toglie che tale com
messa abbia raggiunto lo scopo di abbassare le 
pretese della Terni. Questa può essere una delle 
ragioni che possono aver consigliato il Ministero 
ad ordinare quel sommergibile all’estero.

E poi vi possono anche essere altre ragioni.
Noi conosciamo solo i nostri sistemi; avendo 

altri campioni, altri modelli, potremo incon
trarvi qualche perfezionamento, e profittarne.

Del resto non potrei, (perchè l’ordinazione 
non l’ho data io) addurre altre ragioni oltre 
queste di carattere speciale. E stato però a -ra
gion veduta, che i miei predecessori hanno 
agito, e lo prova la durata delle trattative.

■ Del resto, il' Senato vorrà scusarmi- se su 
questo argomento mi credo autorizzato a fare 
delle riserve.

BETTONI. Domando la parola.
PKESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
LETTONI. Ringrazio 1’ onorevole ministro 

delle spiegazioni che si è compiaciuto di darmi. 
Però mi permetto di osservare che i paesi stra
nieri - che comprano all’ estero materiali di 
questo genere sono g^sneralmente "quelli che 
non possono costruirne in casa propria. Difatti 
ben difficilmente si potrà constatare che la 
Francia, la Germania, l’Inghilterra, r.Austria, 
facciano costruire all’ estero quanto possono 
produrre nei loro cantieri.

Tuttavia accetto le ragioni addotte dall’ ono
revole ministro della marina, augurandomi però 
che d’ora innanzi quello che si può ordinare 
all’industria italiana sia sempre ad essa.affi
dato. {Appro'oazioni}. . •

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par
lare, pongo ai voti il capitolo 75 nella somma 
che ho letta.

Chi lo approva, voglia alzarsi.
(Approvato).

76 Spesa autorizzata con l’art. 4 della legge 27 giugno 1909, n. 384, non 
riferentesi alle costruzioni navali........................................ - . . . 5,000,000 »

77

78

79

80

Mercedi al personale lavorante degli stabilimenti militari marittimi ,

Spese varie per il personale lavorante

Acquisto di munizionamenti da guerra, conservazione di muniziona
menti esistenti - Materiali per costruzione, di bersagli . . . .. .

Spese di mano d’opera per lavori eseguiti negli stabilimenti militari 
marittimi con personale estraneo alla Regia marina. ......

17,320,000

1,200,000

3,120,000

800,000

» •

»

»

»

Da riportarsi . . 148,916,260 »
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Riporto . 148,916,260 »

81 Difese costiere - Materiale (Acquisto e manutenzione dei materiali di 
uso specifico delle difese costiere e impianto e funzionamento delle 
stazioni foto-elettriche per la difesa delle piazze marittime). . . 300,000 »

82 Adattamento di piroscafi mercantili al servizio ausiliario . . 100,000 »

82 
bi^ .

Fondo di riserva per provvedere alle eventuali deficienze dei capitoli 
relativi alle spese della marina militare...................................... 500,000

149,816,260 »

TITOLO li.
SPESA STRAORDINARIA

CyATEGORIA I. — Spese effettive.
I

Spese generali.

I 83 Personale transitorio e in via di eliminazione (Spese fisse) . . 238,000 »

84 Assegni di aspettativa, di disponibilità e di congedo provvisorio (Spese 
fisse) fi . . . . . . ... . . . . . , . ... . . . 50,000 »

288,000 »

i

{a}

86

CATEGORIA IV. — Partite Di giro.

lutto di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di amininisrra"
zioni governative

(ìi variazioni n. 292 l^r.

2,716,486.99

capitolo 11. c trasportato il relativo stanziamento in anmente al capitolo n. 75 eoa la nota

Discusìiioni, f. 411

fi»
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I

RIASSUNTO PER TITOLI

TITOLO 1.

Spesa ordinaria

Catecìobia I. — Spese effettive.

Spese generali

Debito AÙtalizio

Spese per la marina mercantile

Spese, per la marina militare

Totale della categoria prima della parte ordinaria . .

A

TITOLO II.

Spesa' straordinaria

Categoria 1. — Spese effettive.

- 2,1^2,300

8,075,500

»

»

22,802,117.32

149,816,260 , »

183,456,17'7.32

Spese generali 2%3,<ò^(ò «.

Totale della categoria prima della parte straordinaria . .

Totale delle spese reali (ordinarie e straordinarie). .

Categoria IV. — Partite di giro .

288,000 »

183,744,177.32

2,716,486.99
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I

I
I

RIASSUNTO PER CATEGORIE
!

Categoria I. — Spese effettive (Parte ordinaria e straordinaria). .
1

Categoria IV. — Partite di giro . .
183,744,177.32

2,716,486.99

Totale generale . . 186,460,664.31

i

(

ì

I '
!

I
I 
(

1

;
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Elenco dei capitoli dello _stato di previsione della spesa del Ministero della marina 
per r esercizio 1910-11, lo stanziamento dei quali può essere aumentato me
diante prelevamenti dal fondo di riserva di cui al capitolo 82-/'zs\

Gap. n. 20. Spese di trasferta e di missioni del personale militare e civile per i 
servizi della marina da guerra.

»

»

»

»

»

»

»

»

»

» 

» 

»

y>

»

22. Distinzioni onorifiche (Soprassoldi per medaglie al valore, onorifi
cenze dell’ordine militare di Savoia, acquisto di decorazioni,' 
medaglie di benemerenza).

24. Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per pensioni ordinarie, 
(Personali militari e civili).

38. Stato maggiore generale.
39. Corpo del Genio navale (ufficiali ingegneri, assistenti e ufficiali 

macchinisti).
40. Corpo sanitario - Personale militare e civile.
41. Corpo di commissariato militare e marittimo..
42. Ufficiali del Corpo reale equipaggi.
43. Ufficiali in posizione ausiliaria (Spese fisse).
44. Corpo reale equipaggi - Paghe alla bassa forza.
45. Corpo reale equipaggi - Vestiario e spese generali. " .
46. Corpo reale equipaggi - Soprassoldi e spese varie.
47. Corpo reale equipaggi Premi di rafferma, soprassoldi e gratifl-

»

»

»

. »

»

»

»

»

»

»

cazioni (Spesa obbligatoria).
48. Difese costiere - Personale (Spese fisse).
49. Soprassoldi vari al personale militare addetto al servizio semafo

rico e radiotelegrafico - Fattorini e cantonieri.
50. Paghe, indennità, soprassoldi ai carabinieri reali di servizio nei 

Regi arsenali.
51. Indennità e spese d’ ufficio per personali militari della Regia ma

rina.
52. Casermaggio, corpi di guardia ed illuminazione - Mobili ed-arredi 

di alloggi e di uffici militari.
54. Armamenti navali (Competenze di bordo al personale imbarcato 

e spese eventuali di campagna).
57. Viveri a bordo ed a terra.
58. Servizio ospedaliero per militari del Corpo reale equipaggi (gior

nate di cura, materiali d’ ospedale, spese varie).
59. Istituti di marina (Regia Scuola navale di guerra - Regia Acca

demia navale e Regia Scuola macchinisti) - Spese generali - Pro
fessori militari - Corso complementare - Spese varie.

65. Personale pel servizio dei fabbricati e delle fortificazioni della 
Regia marina.

70. Spese di giustizia (Spesa obbligatoria).
84. Assegni di aspettativa, di disponibilità e di congedo pro-vvisorio 

(Spese fisse).
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, 1 FRESIDENTE. Rileggo
si approvano questi stanziamenti.

gli articoli coi quali marina, in conto corrente, fondi tino al roas-
simo di lir= 7,000,000, per il servizio di cassa

Art. 1.

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare . 
le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
della marina per 1’ esercizio . finanziario dal 
1° luglio 1910 al 30 giugno 1911, in conformità 
dello stato di previsione annesso alla presente 
legge.

(Approvato).

delle Regie navi che non si tro^mno nella po
sizione amministrativa di disarmo.

Le delegazioni del tesoro sulle quali per 
l’esercizio predetto potranno essere rilasciati 
ordini di pagamento, a carico del conto cor
rente, sono quelle di Genova, Napoli, Lecce e 
Venezia.

(Approvato).

Art. 4.
Art. 2.

Con i fondi assegnati ai capitoli n. 75 « Ma-
teiùale per la costruzione di- nuove navi e ma 
nutenzione delle navi esistenti - Scafi, motori.
anni a bordo ed a terra », n. Il « Mercedi al -
personale lavorante degli stabilimenti militari
marittimi » e n. 80 « Spese di mano d’ opera
■per lavori eseguiti negli stabilimenti militari 
marittimi con personale estraneo alla Regia 

• marina » dello stato di previsione annesso, il
Governo del Re provvederà- alla manutenzione 

- del naviglio e delle armi ed ai sottonotati la
vori ■ di nuova costruzione : .

, 1° incrociatore 5. Marco (allestimento);
a2° nave da battaglia di L 

Alighieri}
3° nave da battaglia di 1 a

classe Dante

classe Conte
di Cavour] '‘ .

4° navé^^da battaglia di classe Gi'ulio 
Cesare]

5° nave da battaglia di L' classe Leonardo 
da Vinci] ' ' ■

6° nave esploratrice. Quarto]
nave esploratrice Marsala]

8‘" nave esploratrice Nino Biado ;
9'U nave-bacino sommergibili ;

10'" nave-cisterna;
IL’ rimorchiatore d’alto mare;
12° naviglio sottile, torpediniere e sommer-

gibili ;j
13'-" navi di usò locale, palischermi a vapore

e galleggianti.o
(Approvato);

Art’ 3.
A termini della 1•^550je 20 giugno 1909, n. 366,

per l’esercizio 1910-11, il Ministero del tesoro
è autorizzato ad anticipare .al Ministero della

Il Governo del Re è autorizzato ad alienare 
il regio sambuco radiato Ga2zella.

(Approvato). ,

Art. 5.

La facoltà concessa dagli articoli 3 e 5 della 
legge 5 luglio 1908, n. 367, è prorogata per un 
periodo di due anni.

(Approvato).

Art. 6.

La facoltà concessa al Governo dall’art. 2 
della legge 2 gennaio 1910, n. 2, per l’unifica
zione dei servizi marittimi, di avvalersi di de
creti Tedili per trasportare nel bilancio della 
marinai fondi stanziati nell’esercizio 1909-10 
per i servizi che saranno concentrati nel Mi
nistero medesimo, è estesa all’ esercizio 1910- 
1911.

(Approvato).

Art. 7.

È istituito il nuovo capitolo n. 82-/hs, con la
denominazione: « Fondo di riserva per prov-
vedere alle eventuali deficienze dei capitoli re-
lati vi alle spese delhi marina militare ».

Le prelevazioni di somme dal capitolo nu-
mero 82-àzs, e la loro inscrizione in aumento ■ 
dei capitoli compresi nell’ elenco annesso alla 
presente legge, saranno fatte per decreto del 
ministro del tesoro da registrarsi alla Corte dei 
conti.

(Approvato).

Questo disegno di le, 
scrutinio segreto.

g'ge sarà poi votato a
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Chiusura di votazione,
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa Lt, votazione.
Prego i signori senatori 

dere allo spoglio dei voti.
segretari di pròce-

(I senatori segretari procedono allo spoglio 
dei voti).

Inversione dell’ ordine del giorno.
PRESIDENTE. Stante 1’ ora tarda, non è il 

caso d’intraprendere ora la discussione del- 
l’alti'o bilancio, ma vi sono due disegni di legge 
dei quali l’onor. Presidente del Consiglio, mi
nistro dell’ interno, ha autorizzato l’on. sotto
segretario di Stato a sostenere la discussione.

Il primo è quello che ha per titolo:
Modificazioni agli articoli 225, 228 e 269 

della legge comunale e provinciale, 21 maggio 
1908, n. 269, sulla composizione e le adunanze 
del Consiglio provinciale.

MAZZIOTTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà..
MAZZIOTTI. Rivolgo vivissima preghiera al 

Senato di voler consentire il rinvio alla seduta 
di lunedi prossimo della discussione -di questo 
disegno di legge.

Il relatore trovasi assente in regolare con
gedo, Io che sono disposto a farne le veci,' 
non potevo prevedere che in questa seduta di 
oggi si sarebbe esaurita la discussione di tanti 
disegni di legge e si sarebbe rinviata quella 
del bilancio delle finanze.

Pregherei perciò l’onorevole signor Presidente 
di -voler domandare al Senato se consenta che 
la discussione di questo disegno di legge sia 
rinviato alla seduta di lunedi.

PRESIDENTE. Come il Senato ha udito, l’o- 
norevole senatore Mazziotti prega di voler con
sentire che la discussione di questo disegno di 
legge sia rinviata alla seduta di lunedi.

Domando all’onor. sotto-segretario di Stato 
. per r interno se ha nulla in contrario.

CALISSANO, sotto-segretario di Stato per 
V interno. Mi rimetto completamente alle deli
berazioni che al riguardo vorrà prendere il 
Senato.

PRESIDENTE. Allora, se non si fanno oppo
sizioni, la discussione di questo disegno di legge 
s’intenderà rinviata alla seduta di lunedi pros
simo.

Discussione del ' disegno di legge : « Ricomposi
zione del comune di Fiesole con l’aggregamento 
di alcune sue frazioni al comune di Firenze » 
(N. 286).

PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Ricomposi
zione del comune di Piesole con l’aggrega
mento di alcune frazioni al ' comune di Fi
renze». ’ ■

Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 
lettura di questo disegno di legge.

FABRIZI, segretario, legge: -, -
(V. Stampato N. 286).
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale au questo disegno di legge.
LAMBERTI, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. / -
LAMBERTI, relatore. Io. mi richiamo com

pletamente a quanto ho scritto nella relazione, .. 
nella quale ho cercato di chiaramente prospet
tare tutta la questione, che rende necessari i 
provvedimenti ora in esame davanti al Se-- 
nato.

BUON AMICI. Domando di parlare. .
- PRESIDENTE. Ne . ha facoltà.,

BUONAMICI. Intendo di parlare sulla pro
posta relativa al distacco di alcune frazioni dal 
comune di ^Fiesole. -

In primo luogo debbo render grazie all’ ono
revole signor Presidente, perchè ha fatto in modo 
che la discussione di questo diseghor-di legge - 
avesse luogo nella giornata di oggi. In secondo 
luogo presento le mie grazie al Senato per la 
bontà che ha di ascoltarmi.

Io propongo dunque che questo disegno di 

i

I
R

iì

!i

legge, approvato dall’ altro ramo del Parlamento 7 B

non abbia la sua sanzione, come lo Statuto co
stituzionale vuole per le leggi del Regno, in 
questa aula del Senato, e non . abbia la sua ne
cessaria sanzione, perchè non contiene alcun 
elemento che autorizzi il distacco di due im
portanti frazioni 'dal comune di Fiesole. -•

Tale è la questione onde, io tratto e discuto 
di un principio di dottrina amministrativa e • 
d’ordine amministrativo, che il Senato è spe
cialmente chiamato a tutelare.

È mio desiderio che tutti pensino, e spero • 
che sia così, che io non ho parte alcuna in quei 
diversi partiti che possono esser sorti in questo 
paese; io non sono con coloro che pretendono

I
f
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la separazione, nè con quelli che alla separa
zione si o’^ppongono. Intendo solo di parlare, se 
gli on orevoli senatori • me lo consentono ed 
hanno la bontà di ascoltarmi, di. un principio 
sommo che tante altre volte ho sostenuto in 
quest’AuIa. Purtroppo pensando a ciò, io ho 
sentito una certa ripugnanza di tornare a dire 
cose'già dette e’ ridette,, cose già fritte e ri
fritte, come si dice in Toscana., sopra questo 
punto, ma la profonda convinzione che ho 
della necessità ' che gli ordini comunali deb
bano essere mantenuti fermi, è quella che spe-

delle feste solenni, dei fuochi artificiali (e molto 
artificiali!)... (Ilarità) si sono avute bande.
suono di campane, e tutto questo perchè? Per-
chè Fiesole perdeva la metà del suo territorio, 
soffriva una deminutio capitisi Non è questo
un fenomeno ? Non è una cosa contraria alla
stessa natura delle cose, un paese che si vede 
dimezzato, che vede spezzato il proprio comune 
ed applaude, e fa festa ?

Ma vi è un altro fenomeno. Settignano, la 
frazione più importante che si tratta di divi-

cialmente mi ha spinto^ anche questa volta, 
prendere 4a parola." - .

a
dere da Fiesole^ non si è mai voluta sottoporre
a Fiesole, si è creduta superiore a Fiesole in
una questione singolare di capo-luogo

Certo io non mi dissimulo che vi sono casi naie e di residenza del Consiglio, ed 
nei- quali è assolutamente necessario di fare
alcune mutazioni, anche nell’ordine stabilito 
dalle leggi relativamente ai comuni. Certo co/'

I testo-può accadere, e qualche volta accade, ma 
I tanto le-leggi positive (prendo l’esempio del- 

r art. 115 della,legge comunale), quanto la
Q,-«•ion delle cose, quanto lo Statuto, quanto la

ra-
ne-

cessità dell’ordine e della stabilità negli ordini 
amministrativi, debbono imporsi e devono es-
sere custoditi, e il Senato è specialmente chia
mato a tale ufficio. E . ciò perchè il Senato è

e

un, autorità per sè sola,, esistente, ché è chia
mata a rivedere Ip leggi- senza nessun’ altra
considerazione estranea alle leg'gi medesime, 
e perchè deve considerare f
conformi ai principi generali dell’ordine del 
Paese. Il Senato è
in proposito tutto quello che

com Li- 
ora in

vece si sottopone a Firenze, cioè ad una città 
più potente assai di Fiesole.

Ad un debole non si è voluta sottoporre, ad 
un potente si! Non è un fenomeno anche 
questo?

Di più Firenze non ha bisogno di questo au-
mento; ha aderito porchè altri glielo ha of
ferto, ma essa non lo ha chiesto. Quindi il 

I concetto del guadagno, dell’utile, per Firenze
non c\è. Essa accetta, naturalmente.
prio un bisogno

ma pro
cui amministrativamente si

deve soddisfare, non esiste affatto. Fiesole, al
contrario, è perduta: Fiesole è annientata come

----------- cornarne di valida vitalità. Abbiamo quindi in 
se le leggi son^a questa proposta di legge un’osservazióne par-

sempre libero di discutere
ficolare: nessun guadagno effettivo da una parte,

crede. ■
Mi rammento^ del Senato antico, cL 

Roma stessa aveva 1’ autorità somma 
strati va come il Senato

che qua in
ammini-

nostro, e con da sua
auctoritas patrum poteva dettar le.ìggi anche

I 
i s

,1

un danno dall’altra! È • questa una regola am
ministrativa? Non è possibile che ciò si possa 
concepire. E basterebbe senza dubbio siffatta
sola considerazione perchè si decidesse intorno
alla proposta di legge della quale 

Ma ci sono poi le ragioni dirette,
ora parlo.

contro al- Comiziato massimo del popolo. Lo 
stesso concetto è tuttora mantenuto.

S generale per la quale posscr sembrare Tu'tt’alti’o : una narM HpIl

. Dove sono l’urgenza, i bisogni pratici effet
tivi, naturali, per i quali si può chiedere ed

..il., ...veni.,te, op„o„;„ il .ep,™ 7;: ( 
razioni importantissime dal comune di Eie- | Fiesole ' 

sole? Vediamo questo punto, che’ è proprio il 
pùnto essenziale della questione.

opportuno il separare due è più lontana da Firenze che da

■ Un vantaggio da una parte ? Ma Fiesole è 
ridotta a 9 o 10 mila abitanti dei 14 o 15 mila,■ prove contrarie a questa

tumtà, prove dirette e nrove indirPiM ■ libici gìve
■ ‘ amministrativa che turba l’ordine ge-

■ Un fenomeno particolari‘dr/,F,\ dell’amininistra,zione del Regno? Con
icoiare,. di cui nessuno di oneste frp.nnp.ntì

prima di tutto delle prove indirette.

oppor- che aveva.-Non è ancor questa una grave mu-

noi, si può rendere ragione ed-ln’ “'"“f frequenti alterazioni, dovute a ragioni
altri, si è verificato degli ( tiitt altro che regolari, cosa fammo riiai PA,nììn,-

a Fiesole. Si sono fatte
tiitt altiò che ^regolari, cosa faremó dei comuni 
che sono, fondamento dello Stato? No, non è
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possibile che ciò sia approvato dal Senato. E
dì poi osserviamo ancora che, nel caso, si tratta 
di una città 0 di un comune che fu la culhr 
di Firenze! Pare veramente che la figlia vada 
a distruggere la madre.

ParKamo del bilancio. Fiesole ha un bilancio 
di 270,000 lire: togliete Settignano e le altre 
frazioni, che dovranno esser unite a Firenze, 
e toglierete 100,000 lire dal bilancio di Fie
sole. Come farà a vivere questo antico comune

Camera dei deputati. Tutti sanno quanto il Se
nato, ed io sopratutto, sia deferente al giudizio 
della Camera dei nostri rappresentanti più di
retti del popolo nostro ; ma quando si tratta di 
un principio di diritto amministrativo, quando 
si tratta di esaminare la condizione delle cose ' 
dirimpetto alla pubblica Amministrazione, al
lora il Senato pensa per se stesso, pensa per ■
conto suo, e, al di fuori della rettitudine e

di dantesca memoria, come farà a resistere
con le spese, che, presso a poco, resteranno le
stesse? E dico « presso a poco » perchè, certo.
noli nego che una diminuzione, fatta la sepa
razione, vi sarà, ma è una diminuzione effì
mera, piuttosto che una diminuzione'reale.

E chiaro che le scuole saranno quasi le 
stesse, i medici condotti saranno i medesimi: 
e per i medici non c’è in quel paese una di-
visione topografica, secondo le sezioni, ma
vanno un po’ da una parte A un po’ dall’altra.
e cosi accadrà che resterà una parte dell’an
tico territorio senza medico e bisognerà inca- 

- 'ricare dell’assistenza i medici restanti o crearne 
dei nuovi: ed allora l’economia dove va? -

Queste ragioni mi hanno profondamente con
vinto della inopportunità della legge. Certo 
trovo due forti ostacoli e non li dissimulo 
nella mia sincerità. Uno è nella relazione del- 
l’Ufficio centrale, scritto accurato, che, in ogni 
parola dimostra una- profonda convinzione, di 
•cui certamente oso -lodare l’autore, per quanto
sia io pure convinto che sia erronea quella
sua convinzione; ma è cosi ben condotta la
relazione stessa eh mi .si presenta come un
ostacolo, e di fronte a questo ostacolo devo pur 
dire una -parola per sostenere la mia proposta-.
La relazione non ha fatto che una storia an
tica del comune di Fiesole, storia purtroppo 
da deplorare e che noi tutti dobbiamo viva
mente sperare che giammai si ripeta; ma è
inutile il pensare a ricomporre il comune di 
una volta! E infatti la relazione e l’ordine.del 
giorno chiamano ricomposizione del comune 
di Piesole quello che per me è il disfacimento 
del comune di Fiesole. Fatemi ritornare Lo
renzo de’ Medici ed allora sarò con voi! Finché
si tratta dei tempi attuali,, delle leggi nuove.
non si può parlare dei comuni come erano al 
tempo di Lorenzo de’ Medici!

Un altro ostacolo è nella deliberazione della

della dirittura delle leggi amministrative, ad 
Altro non pensa. -,

NICCOLINI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
NICCOLINI. Io sono oltreniodo dolente di 

non avere la eloquenza del collega prof. ^Buo- 
namici; ma siccome egli ha dato a questa'que
stione delle tinte veramente fosche, ed ha' co
minciato col dichiarare che non intendeva 
prendere parte per l’uno o per l’altro partito, 
come se in questa questione si. fossero accen- . 
tuati dei partiti, credo opportuno di dire che 
partiti non ve ne sono. L’onor. senatore Buo- 
namici stesso Elia dimostrato quando asseriva, 
ed era nel vero, che, quando nel comune di 
Fiesole si sparse la novella che alla Camera 
dei deputati era stato votato quasi all’unani
mità, il disegno di legge, Fiesole da tutte le 
parti fu in festa; furono in festa i socialisti, 
furono in festa i repubblicani, i moderati e i 
cattolici. Questo mi pare che sia la prova la 
più eloquente che partiti nel comune di Fie
sole, che ostacolassero questo rimaneggiamento, 
non - ve ne erano.

Che l’onor. Buonamici abbia parlato convinto, 
come egli fu sempre, della poca opportunità, 
in tesi generale, di frazionare i comuni, io non 
glielo contesto, e posso trovarmi d’ accordo, in 
altre occasioni, con lui; ma per questo caso, 
dal momento che in principio vi erano pareri 
contrari dall’una e dall’altra parte, e vennero 
poi le diverse Commissioni,che rappresentavano 
le diverse parti contendenti, a Roma, ed in un 
convegno, al quale intervennero di buon ac
cordo, trovarono un temperamento per rima
neggiare il ' comune di Fiesole, come è stato 
accennato nella chiarissima relazione delì’ono-- 
revole senatore Lamberti, per questo caso, dico, 
debbo essere di .parere contrario ' a quello 
espresso dal senatore Buonamici.

Quando sono sorte queste difficoltà, onore
voli senatori ? Basterà che io ve ne dia un
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cenno per persuadervi che noi non ci possiamo 
acconciare ad ascoltare le opposizioni sorte in 
questi ultimi giorni. - Mi dispiace di non aver
meco uno dei tanti telegrammi che mi sono
pervenuti in questi giorni; ne citerò uno fra

I

8
1

af

ì
I è

gli altri. Come voi sapete, domenica scorsa 
abbiamo avuto a Firenze le elezioni ammini
strative, ed alcuni di coloro i quali erano i 
più convinti fautori per l’aggregazione a Firenze 
delle due frazioni di Settignano e di Rovez- 
zano, mi telegrafarono dicendo : cambiata la 
situazione di Firenze, con le ultime elezioni, 
la preghiamo assolutamente di fare tutto il 
suo possibile perchè al Senato venga bocciato 
il disegno di legge, per la separazione di Ro- 
vezzano e Settignano.

Io •che vivo sul posto, e che, come fioren
tino, conosco un po’ l’ambiente, risposi che a 
queste variazioni sorte in momenti di elezioni, 
non mi sarei prestato, e che sarei rimasto apo
stolo convinto per sostenere quello che era 

' stato concordatò.
Dobbiamo essere proprio noi senatori, che di 

fronte al voto della Camera unanime si può 
dire, poiché non sórsero difficoltà di sorta, e

dichiarazione fatta dal prof. Buonamici io non 
la posso menar buona. Io credo che il comune 
di Fiesole resti un comune abbastanza, ricco e 
in condizioni di agiatezza invidiabili da molti 
comuni d’Italia.

Per' tutte queste ragioni io faccio caldo ap
pello al Senato perchè voglia col suo voto re
stituire anche la calma e la tranquillità a quella 
popolazione, perchè, qualora a Fiesole giungesse 
la notizia che dal Senato è stata respinta la legge 
della separazione delle due frazioni, non credo 
esagerare, affermando fin d’ora che anche l’or
dine pubblico potrebbe essere turbato.

Voci. No! no! [Segni di negazione}.
BUONAMICI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
BUONAMICI. Veramente credevo di trovare

neir onorevole Niccolini un alleato, e invece ho;

i

ri

r 

!..
I

fc

là' certamente vi erano deputati i quali ave-
vano ascoltato e l’una e T altra parte, di fronte 
all’accoglienza festante fatta da tutti i popo
lani del comune al progetto di legge, dovremo 
essere proprio noi a opporci alla sua appro
vazione? Io confesso che mi parrebbe cosa 
non troppo conveniente.
, Ma, di fronte alle difficoltà e alle opposi
zioni mosse dal senatore Buonamici (il quale, 
stringi stringi, ha sempre dichiarato che egli 
è convinto che non si dovrebbero smembrare 
i comuni), di, fronte alla sua affermazione che 
il comune di Fiesole con questo smembramento 
perde tutto, e che il comune è annientato, io 
debbo dire all’onor. Buonamici che non è esatto 
che il comune di Fiesole venga annientato. 
Un comune che da 13,000 abitanti, resta con
11,400 circa, 
nientato.

mi pare che non possa dirsi an-

Dobbiamo poi tener conto che la parte prin
cipale di Fiesole è costituita da quelle amene
ville, alle quali convengono i forestieri di tutto
il mondo. Per conseguenza Fiesole ha una po-
polazione che ha delle risorse straordinarie per 
I affluenza continua dei villeggianti che lasciano
colà.4^molto denaro. Io confesso la verità che la

Discussioni, f. 412

trovato un nemico.
Sopra un punto quindi è necessario che io 

faccia un’ osservazione. Io ho parlato di annien
tamento del comune di Fiesole, non difendo as
solutamente la parola da me adottata, se si deve 
modificare, modifichiamola in parte. Ma certo 
un comune che ha 15, 16, 17, 18 mila abi
tanti ridotto a 9, 10 od 11 mila, perde nel suo 

■ decoro di comune rispetto a tutti gli altri.
Quanto al suo patrimonio, su ciò non vi è 

dubbio. Ed essendo vero questo occorre di ri
parare 0 provvedere a questo male con un ri
medio, ponendo un freno ed una limitazione; 
onde dico che l’onorevole mio amico Niccolini, 
che è diventato avversario del mio pensiero, 
ha peggiorate le condizioni di fatto; e dico di 
fatto, perchè io ho qualificato come fenomeno 
quello di una gran parte di Fiesolani che si 
rallegrano e fanno festa per la diminuzione, lo 
smembramento, la perdita di decoro, la perdita 
di potenza del proprio comune.

Il mio avversario infatti dice che tutti quanti 
i cittadini cattolici, protestanti, monarchici, li
berali, socialisti, repubblicani, anarchici, tutti 
insomma battono le mani. Questo vuol dire che 
tutto il paese _è marcio, perchè tutto il paese 
non ha menióHa di Dante Alighieri, non ha 
affetto per il*paese, che ha dato origine alla 
divina Firenze, e plaude alla sua diminutio 
capitis.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di
parlare, dichiaro chiusa la discussione 
rale. '

gene-
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Passeremo alla, discussione degli articoli che 
rileggo.

Art. 1.

Sono aggregate al comune di Firenze le se
guenti zone di territorio, facenti parte del co
mune di Fiesole:

a] le frazioni di Settignano, di Rovezzano 
e del Pellegrino da Careggi-Lastra;

b} parte delle parrocchie di Coverciano e 
Mensola.

Il tutto conforme la delimitazione stabilita 
con 1’ allegato A.

(Approvato).

Careggi-Lastra : ed è il torrente Mugnone fino 
al fosso S. Bartolo, quindi questo fosso e poi la 
via comunale che traversa quella provinciale 
Bolognese e segue fino presso la stazione ferro
viaria di Montorsoli al confine comunale.

Da questo punto conserva l’antico confine
sino al fosso « La Calvanella».

Questo disegno di. legge sarà poi votato a
scrutinio segreto.'Ó

Eisulato di votazione.

Art. 2.
Il Governo del Re è autorizzato a dare le di

sposizioni occorrenti per la esecuzione . della 
presente legge.

(Approvato).

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vo
tazione dei seguenti disegni di legge:

Stato di previsione della spesa del Mini
stero di agricoltura, industria e commercio per 
l’esercizio finanziario 1910-11:

Allegato A.

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari

Il Senato approva.

95
75
20

Lato Nord. Il nuovo comune di Fiesole con
serva l’antico confine comunale che è lungo*il 
fosso La Calvanella, posto a piede del monte 
dello stesso nome.

Lato Est. Da Nord ascendendo verso Sud 
mantiene pure l’antico confine sino a raggiun
gere l’Arno. Segue questo fiume e riprende il 
confine della frazione di Rovezzano-Settignano,

Proroga di termini stabiliti nella legge 
30 gennaio 1898, n. 21, portante provvedimenti 
per il Credito fondiario nell’ isola di Sardegna:

fino presso il Sanatorio « Regina Elena » posto

• Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . . 

Il Senato approva.

. 95
. -80 .
. 15

al disopra di Corbignano: e lungo- la via di 
Tassinaia, giunge al fosso che segue fino alla 
strada comunale di Vincigliata che conduce a 
via Poggio Gherardo : poi seguendo il sentiero 
che in antico era una strada comunale ora 
chiusa, e che muove da questo punto d’incro
cio e in linea tortuosa traversa il possesso oggi 
della signora Janet Ross, giunge al viale d’ac
cesso alla villa Rossa, che traversa e conti
nuando passa a tergo ed a monte della chiesa 
e locali annessivi di Santa Maria a Coverciano 
e si congiunge alla via Benedetto da Maiano, 
poco prima della villa Da Filicaia, rimanendo 
questa villa nel territorio di Fiesole.

Da questo punto conserva l’antico confine 
con Firenze fino al Mugnone, presso il ponte 
alla Badia. »

Lato Ovest. Da. quest’ultimo punto il i^uovo 
confine è quello della frazione di Pellegrino da

Maggiori assegnazioni per lire 325,200 a 
favore di alcuni capitoli dello stato di previ
sione della spesa del Ministero delle finanze per 
l’esercizio finanziario 1909-910:

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

95
78
17

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento in alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del ^.Ministero dell’ in
terno per l’esercizio finanziario 1909-10:

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . . 

IT'Senato approva.

95
72
23
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r li Maggiori e nuove assegnazioni per lire 
1,460,000 ad alcuni capitoli dello stato di pre
visione delia spesa del Ministero delP interno 
per l’esercizio finanziario 1909-910:

Acquisto, adattamento ed arredamento di
due edifici ad uso
sciate a Pietroburgo

di sede delle Regie amba
e a Costantinopoli e ven-

i
, Senatori votanti . 

Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

95
70
25

dita dell immobile demaniale a Pera adibito a 
residenza della Regia ambasciata a Costantino
poli (N. 329 -

Maggiori assegnazioni per lire 68,523 da

il

1

(

."t

t-

!'

t''

r

s

Maggiore assegnazione al capitolo 57 : « Vi-
veri a bordo ed a terra » dello stato di previ
sione delia spesa del Ministero della marina 
per Pesereizio finanziario 1909-10 e per gli 
esercizi successivi :

Senatóri votanti . 
Favorevoli 
Contrari . . , 

Il Senato approva.

Mag’giori assegnazioni

95
81
14

e diminuzioni di
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero del tesoro 
per Pesereizio finanziario 1909-910:

. Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . . 

Il Senato approva.

95
78-
17

Proclamo il risultato della-votazione a scru-

iscriversi nello stato di previsione della spesa 
del Ministero degli affari esteri per l’esercizio 
finanziario 1909-10 (N. 330);

■ Maggiori e nuove assegnazioni e diminu
zioni di stanziamento su alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
degli affari esteri per P esercizio finanziario 
1909-10 (N. 331);

Vendita all’ amministrazione provinciale 
di Brescia della caserma Pietro Boifava, in 
detta città (N. 283);

Chiamate di controllo ed obblighi di ser
vizio dei militari in congedo del Regio eser
cito (N. 295).

II. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge :

Stato di previsione della spesa del Mini
stero della marina per l’esercizio finanziario 
1910-11 (N. 292);

Ricomposizione del comune di Fiesole 
con l’aggregamento di alcune sue frazioni al 
comune di Firenze (N. 286).

tinio segreto delle « Modificazioni al ■ Regola- 
; 1) mento interno del Senato:

I 
)

ts

l

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

95
68
27'

PRESIDENTE. Leggo P ordine del giorno per 
tvlunedi..

?- 
ì

Alle ore 14.
Riunione degli Uffici.

Alle ore 16 — Seduta pubblica.

'I 
I
1

L
[. Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Per dichiarare festa nazionale il giorno cen-
||ienario della nascita di Camillo Cavour, 10 ago-
isto 1910 (N. 308);

I Concorso dello Stato per un monumento 
^i Mille in Marsala (N. 307);

III. Discussione dei seguenti disegni di legge:
Stato di previsione della spesa del Ministero 

delle poste e dei telegrafi per P esercizio fi
nanziario 1910-911 (N. 319);

Modificazioni agli articoli 225, 228 e 269 
della ^gge comunale e provinciale 21 maggio 
1908, n. 269, sulla composizione e le adunanze 
del Consiglio provinciale (N. 289);

Stato di previsione della spesa del Mini
stero delle finanze per l’esercizio fiinanziario 
1910-11 (N. 309);

Conversione in legge del Regio decreto 
30 gennaio 1910, n. 80, per l’istituzione di Borse 
di studio nell’ Università ed Istituti rispettivi 
pei giovani appartenenti a famiglie danneg
giate dal terremoto (N. 297);

■ Conversione in legge del Regio decreto 
13 gennaio 1910, n. 73, col quale sono consi
derati come maestri rurali, fino a contraria di
sposizione, agli effetti delP indennità di disa-

ìxt
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giata residenza, di cui all’ art. 67 della legge 
15 luglio 1906, n. 383, tutti i maestri dei co
muni danneggiati dal terremoto del 28 dicem
bre 1908 (N. 296);

Maggiore assegnazione di lire 850,000 per 
F impianto della nuova Zecca (N. 269) ;

Aumento di stanziamento per la complèta 
applicazione della legge 8 luglio 1904, n. 407, 
contenente provvedimenti per la scuola e per 
i maestri elementari (N. 305);

Correzione di un errore di stampa incorso 
nella tabella B annessa alla legge 5 luglio 1908, 
n. 400, che approvò i ruoli organici del per
sonale dei laboratori chimici delle Gabelle. 
(N. 302);

I

Maggiori assegnazioni per lire 1,710,000 
da inscriversi nello stato di previsione della 

.esa del Ministero di grazia, giustizia e dei sp’
culti per l’ esercizio finanziario 1909-10 (N. 322) ;

■ Maggiore assegnazione di lire 10,000,000 
e nuova ripartizione di stanziamento nella parte 
straordinarià dello stato di previsione della 
spesa del Ministero della guerra (N. 216);

Per la istituzione di una Cassa di mater
nità (N. 310) ;

Conversione in legge del Regio decreto 
27 aprile 1910, che modifica per alcuni pre
dotti del monopolio dei tabacchi il prezzo mas-
simo stabilito dalla tabella annessa alla legge 
15 maggio 1890, n. 6851 (Serie 2"-) (N. 303);

Modificazioni al piano regolatore della zona 
monumentale di Roma stabilito con le leggi 
18 dicembre 1898, n, 509 e 11 luglio 1907, 
n. •502 (N. 288 - icrgen^a};

Modificazione degli articoli 98, 99 e 108 
del testo unico della legge sanitaria 1° agosto 
1907, n. 636 (risicoltura) (N. 227);>•

Assicurazione obbligatoria della terrà per 
gli infortuni dei contadini" sul lavoro (N. 7).

La seduta è sciolta (ore 18.15).

Licenziato per la stampa il 12 luglio 1910 (ora j.0).

Avv. Edoardo Galdina

(
Direttore dell’ufficio dei Resoconti, delle sedute pubbliche.

9
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evi
TORNATA DEL 4 LUGLIO 1910

l’resideoza del Presidente J'lAhTKEDI &

Sc.ìHmario. — Presentazione di disegni di legge ( pag. 3085, 3089} e di relazioni [pag. 3096}
— Il senatore Pierantoni parla sull'esame dei disegni di legge presentati al Senato
{pag. 3086} Comunicazioni {pag. 3087) Giuramento del senatore Alba {pag. 3087}
-- Il Presidente commemora il senatore SchiapareUi {pag. 3087} ; si associano il senatore
Blaserna {pag. 3087} 9 e, a nome del Governo, il ministro degli affari esteri {pag. 3088}
— Il Presidente anmincia le dimissioni dei senatori segretari {pag. 3088} P Senato, su
proposta dei senatori Borgatta {pag. 3088} e Finali {pag. 3088} non le accetta {pag. 3089}
Senza discussione sono approvati i disegni di legge: « Per dichiarare festa nazionale il
giorno centenario della nascita di Camillo Cavour, 10 agosto 1910 » {N. 308} — Il Presidente 
partecipa che il sindaco di Torino invita il Senato a farsi rappresentare alla commemora-
zione del centenario di Cavour {pag. 3089} ;
Mille in Marsala-» {N. 307} .{pctg- 3090}',

Concorso dello Stato per un monumento ai
« Acquisto, adattamento ed arredamento di due

edifici ad uso di sede delle Regie Ambasciate a Pietroburgo e a Costantinopoli e vend/Uu 
dell' immobile demaniale a Pera adibito a residenza della Regia Ambasciata a Costantino-
poli y> {N. 329} {pag. 3090}', « Maggiori assegnazioni per lire 78,523 da iscriversi nello
stato di previsione della spesa del Ministero degli affari esteri per Vesercizio finanziario
1909-10» {N.330} {pag. 3091}; « Maggiori e nimve assegnazioni e diminuzioni di stamzia-
mento su alcuni capitoli dello Stato di previsione della spesa del Ministero degli affari esteri
per V esercizio finanziario 1909-1910 » {N. 331} ( pag. 3092} ', Vendita alVAmministrazione
provinciale di Brescia della caserma Pietro Boifava, in detta città» {N. 283} {pag. 3093}', 
Chiamate di Controllo ed obblighi dà servizio dei militari in congedo del Regio esercito »
{N. 295} {pag. 3095} —Votazione a scrutinio segreto Nella discussione generale dello
« Stato di previsione della spesa del Ministero delle poste e dei telegrafi per l’esercizio 
finanziario 1910-11 » {N. 319} parlano i senatori Tamassia {pag. 3097, 3107}, Alazziotti 
{pag. 3097}, Lamberti {pag. 3099}, il relatore senatore Borgatta {pag. 3104, 3107} e il
ministro delle poste e dei telegrafi {pag. 3100, 3106} Senza osservazioni sono approvati
i capitoli del bilancio, i riassiinti per titoli e per categorie, e gli articoli del disegno di 
legge —■ Risultato di votazione { pag. 3122}.

La seduta è aperta alle ore 16.
Sono presenti i ministri ; delia guerra, del 

tesoro, di grazia e giustizia e dei culti, di agri
coltura, industria e commercio, e delle poste e j
dei telegrafi.

ARRIVASENE, segretario, dà lettura del pro
cesso verbale della seduta precedente, il quale 
è approvato.

Discz6ssioni, f. 413

Congedo.
PRESIDENTE. Il senatore Reynaudi chiede 

un congedo di un mese per motivi di salute 
Se non vi sono osservazioni, questo congedo 

si intenderà accordato.
Presentazione di disegni di legge, 

CIUFFELLI, minislro delle poste e dei tele
grafi. Domando di parlare.

Tipografia del Senato.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CIUFFELLI, ministro delle poste e dei tele

grafi. Ho l’onore di presentare al Senato i se
guenti disegni di legge, già approvati dalla 
Camera dei deputati:

Costruzione ed' acquisto di edifici ad uso
dei servizi postali ed elettrici a Mantova, Pa
dova, Perugia, Pesaro, Siena, Brescia e Verona;

Miglioramento delle retribuzioni ordinarie 
agli agenti rurali.

A nome poi del mio collega, il ministro del te
soro, ho r.onore di presentare al Senato gli altri 
seguenti disegni di legge:

Provvedimenti per la sistemazione idrau
lica forestale dei bacini montani ed altre opere 
idrauliche e di bonifica.

A nome del ministro della marina, ho l’onore 
di presentare al Senato i disegni di legge, già 
approvati dall’altro ramo del Parlamento:

Avanzamento del personale civile e tecnico
della R. marina;, 

Provvedimenti a favore degli ufficiali e
sottufficiali macchinisti della R. marina.

PRESIDENTE. Do atto all’on. ministro delle 
finanze della presentazione di questi disegni
di legge che seguiranno il corso prescritto dal 

Sistemazione di crediti del tesoro verso le regolamento.
provincie di Campobasso e di Chieti;

Maggiori e nuove assegnazioni e -diminu
zioni di stanziamento' in alcuni capitoli del bi
lancio delio stato di previsione della spesa del 
Ministero della pubblica istruzione per l’eser
cizio finanziario 1910-911 ;

Partecipazione delle Amministrazioni dello 
Stato alla esposizione di Torino nel 1911 e con-

CIUFFELLI,^ ministro delle poste e dei tele
grafi. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CIUFFELLI, ministro delle poste e dei tele

grafi. Pregherei il Senato di rinviare alla Com
missione-di finanze l’esame del progetto di legge
relativo alla commemorazione del 1860 ed ac

I

corsi dello Stato nelle spese per esposizioni/ nazionale.
quisto di documenti relativi al risorgimento

congressi e commemorazioni patriottiche;
Maggiori e nuove assegnazioni al bilancio 

della pubblica istruzione;
Commemorazione degli avvenimenti del 

1860 nelle provincie meridionali. Acquisto di 
documenti storici sulle origini del risorgimento 
nazionale.

PIERANTONI. Domando di parlare.
■ PRESIDENTE. Ne- ha facoltà. '
PIERANTONI. Io prego gli onorevoli signori 

del Ministero di non togliere al Senato i diritti.
anzi i doveri, che esso ha.' Per Kart. 32 del re-
golamento la Commissione di finanza ha tre
-uffici ben determinati'. Il sapere se si debbano

PRESIDENTE. Do atto air onor. ministro delle acquistare documenti storici, il deliberare' un
• poste e telegrafi della presentazione di questi

disegni di legge, che seguiranno il corso pre
scritto dal regolamento.

FACTA, ministro delle finanze. Domando di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FACTA, ministro delle finanze. Ho l’onore 

. di presentare al Senato i seguenti disegni di, 
legge:

monumento, che riguarda il sentimento di tra
mandare avvenimenti secolari, sono cose straor
dinarie e poco pertinenti alla finanza. Onde 
prego di non volere per questi esami di legge 
fare deroga al regolamento, perchè altrimenti 
noi non sapremo più nulla degli argomenti di 
cui dobbiarno trattare.

Crede lei, onorevole ministro, che si possano

■

A

Conversione in
leggere 30 0 40 disegni di legge in breve

legge del Regio decreto ( tempo? Quindi atteniamoci pienamente al do- 
14 aprile 1910 e modificazione della tariffa dei

il

dazi doganali e relativo repertorio;
Concorso dello Stato per la iscrizione e per

il personale dell'ufficio del registro e delle ipo
teche.

Entrambi questi progetti sono stati approvati 
dall’altro ramo del Parlamento,

A nome poi del ministro dei lavori pubblici
ho l’onore di presentare al Senato il disegno
di legge:

vere che ha il Presidente di far rispettare il 
regolamento.

GrIUFFELLI, ministro delle poste, e dei te
legrafi. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CIUFFELLI, ministro delle poste e dei tele- 

I grafi. In causa dell’urgenza che vi è per l’ap- 
' provazipne di questi disegni di legge, io' avevo 
rivolto questa preghiera al Senato; del resto io 
mi rimetto interamente ai voleri del Senato

f

r

f lì
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h
stesso e non ho difficoltà che i disegni di legge 
seguano il loro corso normale.

PRESIDENTE. Non insistendo il ministro 
nella sua proposta, il disegno" di legge da lui 
ricordato, sarà distribuito agli Uffici.

r
I

Messaggio
del Presidente della Camera dei deputati.

PRESIDENTE. TI Presidente della Camera 
dei deputati trasmette le proposte di legge, di 
iniziativa della Camera dei deputati, « Per una 
pensione vitalizia alla vedova del prof. Tro-
iano»; e per la « Concessione di una pensione

fr 
ly 
'■a

agli eredi dei prof. Ghelli ».
Do atto al Presidente della Camera di questa 

comunicazione.
Questi disegni di legge saranno inviati agli 

Uffici.

S Messaggio della Commissione d’inehiesta 
per la pubblica istruzione.

> PRESIDENTE. Il Presidente della Commis- 
; 'sione d’inchiesta per la pubblica istruzione 
I trasmette alla Presidenza le relazioni sulle se- 
ì greterie universitarie, sulla riforma dei con-
I trolli, sulla direzione generale di antichità e
*3 belle arti; sugli istituti dipendenti dalla dire-
I zione generale di antichità e belle arti, allegato 
f alla relazione sui ricórsi, denunzie, istanze ecc. 

Do.atto al Presidente della Commissione di 
i questa comunicazione.

tali Savigliano, datigli il 5 marzo 1835, è morto 
oggi alle ore 10.30. Se ne onorava il Senato 
dal 1889.

Di lui tutto è noto, perchè tutto è preclaro; 
gli studi e la laurea all’ Università di Torino 
nelle matematiche ; i perfezionamenti nella
scienza astronomica acquistati agli osservatorii 
di Berlino e di Pulkowa; la direzione dal 1875 
a Milano dell’osservatorio astronomico di Brera; 
i suoi rinomati lavori ivi compiti tra il 1875 
ed il 1886 sulla topografia del pianeta Marte^ 
di cui scoperse i canali e le loro germinazioni ; 
la scoperta del 69° pianeta Hesperia, fra di altre 
parimenti importanti; il premio Lalande, da
togli dall’Accademia delle scienze di Francia;
le molte onorificenze neppur pari al suo me-
rito.; la croce degnamente portata dell’ Ordine 
civile di Savoia; l’accoglimento nelle princi
pali Accademie scientifiche nazionali e stra
niere. Le sue pubblicazioni hanno la celebrità. 
L’elogio di lui non è a comporsi in breve ora; 
e sarà proprio della penna degli scienziati. Io, 
scarso necessariamente nel dire, sotto la com
mozione del doloroso momento, chiuderò le 
parole mie con queste del senatore Celoria, 
che, dandomi la notizia della morte del nostro 
illustre collega, dice scomparso un zcomo gloria - 
della scienza e della patria italiana. Di questa 
gloria sarà eternato il nome, cui oggi tutti 
riverenti c’ inchiniamo cón T ultimo vale. {Ap
provazioni}.

Giùramento del senatore Abba.
I PRESIDENTE. Essendo présente nelle sale 

del Senato il signor prof. Giuseppe Cesare Abba, 
I i cui titoli per la nomina a senatore vennero già 
[ convalidati dal Senato, prego i senatori Cavalli 

e Bottoni ,di volerlo introdurre nell’Aula per la 
prestazione del giuramento.

(Il senatore Abba è introdotto nell’ Aula e

BLASERNA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
BLASERNA. Il nostro illustre Presidente ha

detto poche parole, ma veramente notevoli, sul
conto del compianto senatore Schiaparelli.

Lo Schiaparelli è stato senza dubbio uno de-
gli astronomi pià stimati che abbiano
stito- nel secolo scorso, e difatti

esi
voi trovate il

presta giuramento secondo la consueta formula).
Do atto al prof, Giuseppe Cesare Abba del

I 
1-

prestato giuramento; lo proclamo senatore del 
Regno ed entrato nell’esercizio delle sue fun
zioni.

nome di Schiaparelli in tutte quelle accademie 
dove vi era posto tra due o tre astronomi stra
nieri. Questo giudizio cosi universale vi dirà
r opinione che regnava sul conto suo.

Ma lo Schiaparelli ha appartenuto anche -al-
r Accademia dei Lìncei. È

Commemorazione del senatore Schiaparelli.
PRESIDENTE. La sciagura, che temevamo, 

è .avvenuta. Il senatore Giovanni Schiaparelli 
1 Rlustre astronomo del quale vantasi dei

?

na-

per questo, che io
tengo ad esprimere altamente il mio sentimento
di dolore e nello stesso tempo di ammirazione,
nello Schiaparelli non c’era soltanto lo scien-
ziato. da ammirare, ma anche l’uomó; egli 
era di una modestia incredibile che andava
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al di Là di tutti i limiti possibili e immagi
nabili. A sentirlo parlare, egli non aveva fatto 
niente, ed era sempre sorpreso che qualcuno 
0 qualche grande Accademia lo trattasse come 
un’ illustrazione deUa scienza. Io non ho mai 
visto un uomo così modesto come il compianto 
collega.

Anche il modo come egli ha interpretato i 
suoi doveri di senatore è degno di nota. Mal-

Comunicazioni.
PRESIDENTE. Debbo annunciare al Senato 

che i senatori segretari, in omaggio alla vo
lontà del Senato, il quale, con le modifiche al
l’articolo 4 del Regolamento, deliberò che siano 
rappresentate le_ minoranze, rassegnano il loro 
mandato. La lettera di dimissioni è firmata dai 
senatori Fabrizi, Taverna, Mariotti, Melodia,

’Tado egli fosse stato nominato senatore, con-O’
tinuava. e -intendeva continuare a darsi alla 
scienza, tanto che per molto tempo non venne 
nemmeno a prestare giuramento.

Alcuni hanno ■ creduto che questa sua asten
sione dal prestare giuramento dipendesse da

Arrivabene; per telegramma le ha inviate 
che il senatore Di Prampero.

BORGATTA. Domando di' parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

an-

BORGATTA. Siccome sono stato io che, in
nna delle ultime sedute feci istanza al Se

mancanza di patriottismo, il che proprio non
era. La ragione della sua condotta dipendeva 
dal fatto che egli non intendeva godere dei, 
diritti di senatore, quando, per i suoi impegni 
scientifici, sentiva che non poteva soddisfarne 
anche agli obblighi.

Questa la ragione vera perchè non venne 
subito fra noi. Ma, finalmente, in seguito alle 
nostre insistenze si presentò in Senato e prestò
giuramento. Ma non volle avere nessuno dei

nato, affinchè volesse discutere le nuove norme 
del regolamento interno che furono studiate 
da apposita Commissione, così mi dorrebbe 
grandemente se io potessi essere stato indiret
tamente causa di questa crisi dei nostri egregi 
colleghi segretari della Presidenza. Io dico 
schiettamente che ho sempre creduto, quando 
ho votato le nuove norme per l’elèzione dei 
segretari e delle altre Commissioni permanenti, 
ho sempre creduto, dico, che queste nuove

distintivi di senatore, perchè diceva che non
aveva questo diritto dal momento che non po
teva adempierne i doveri.

Io prego l’onorevole nostro Presidente, e prego 
nello stesso tempo anche il Senato, di voler 
mandare le nostre condoglianze alla famiglia 
dello Schiaparelli e specialmente a suo figlio 
che fu uno di quelli che ci diede la triste no
tizia della sua morte. {Approvazioni vivissime}.

DI SAN GIULIANO, ministro degli affari 
esteri. Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
DI SAN GIULIANO, ministro degli affari 

esteri. Il Governo si associa ai sentimenti che 
sono stati così nobilmente espressi dal nostro 
•illustre Presidente e dal senatore Blaserna, e 
si unisce al Senato per rimpiangere la perdita 
dell’insigne scienziato che tanto lustro ha accre
sciuto al nome dell’Italia nostra; e si associa 
altresì alla proposta fatta testé dal senatore Bla
serna. {Bene}.

PRESIDENTE. Non facendosi osservazioni, la
próposta del senatore Blaserna si intende ap-

norme non dovessero applicarsi che in occa-
sione delle elezioni le quali si dovranno fare 
a nuova Sessione. Credo che questo anche è 
stato l’intendimento del Senato, e quindi stimo 
che le dimissioni dei nostri egregi’colleghi, per 
cui tutti sentiamo affetto ed amicizia vivissima, 
siano inspirate ad un eccessivo sentimento di 
delicatezza che li onora, ma che penso non
abbia fondamento! Quindi invito il Senato a
respingere la loro domanda di dimissioni. (Ap- 
provazioni vivissime}.

FINALI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
FINALI. Dello spirito e degli intendimenti 

della Commissione del regolamento nessuno 
potrebbe essere più autorevole espositore' del
l’onorevolissimo nostro Presidente, il quale pre
siedeva le sedute della Commissione del rego
lamento.

Io dichiaro, proprio con la maggiore schiet
tezza dell’animo, che fui grandemente sopreso 
ed addolorato, quando appresi che i nostri ono-
revoli segretari avevano dato le loro dimis-

provata. Mi farò interprete presso la famiglia sioni, poiché nella mente e nell animo di eia-
________ 2 __________ TTi‘ -fn lo Toii'i Toirinnlf». idpfl. fll

del senatore Schiaparelli dei sentimenti espressi senno di noi non vi fu la più piccola idea di
dal Senato del Regno. mancare a queU’affetto, a quella stima la quale
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professiamo per tutti e singoli i nostri colleghi 
che come segretari fanno parte dell’ufficio di 
Presidenza.

Noi tutti concordemente, senza alcuna dubi
tazione, pensammo che quella disposizione re
lativa alla nomina dei segretari e di tre Com
missioni permanenti, non avesse effetto se non 
allo scadere del termine per il quale sono in
vestiti dell’ufficio, cioè alla rinnovazione del
l’ufficio, in caso di nuova Sessione.

Io desidero che gli onorevoli colleghi, per
suasi della sincerità di questa mia dichiara
zione, che corrisponde ‘ al pensiero unanime 
della .Commissione del regolamento, vorranno 
dare a noi una prova che direi di amicizia, 
col ritirare le loro dimissioni. {Benissimo. Ap- 
prórazioni divissime}.

PRESIDENTE. Io confermo perfettamente le 
dichiarazioni fatte dall’ on. senatore Finali sullo 
spirito delle proposte fatte dalla Commissione 
per il regolamento. • Metto perciò ai voti la 
proposta dei senatóri Borgatta e Finali di non

SPINGARDI, ministro della guerra. .Ho l’o
nore di presentare al Senato i seguenti di
segni di legge:

Autorizzazione a vendere a trattativa pri
vata alcuni immobili demaniali formanti parte
della ex-cinta di Alessandria;

Vendita al comune di Savona di alcuni 
immobili di proprietà demaniale.

PRESIDENTE. Do atto alTon. ministro della 
guernr della presentazione di questi due disegni 
di legge, che saranno stampati e trasmessi alla 
Commissione di finanze per il necessario esame.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Per dichiarare festa nazionale il giorno cen
tenario della nascita di Camillo Cavour» (Nu
mero 308).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno ' reca la

discussione del disegno di legge: « Per dichia-

accettare le dimissioni presentate dagli

rare festa nazionale il giorno centenario deUa 
nascita di Camillo Cavour 10 agosto 1910 ».

on. S9-
natori segretari. Chi ^approva questa proposta 
è pregato di alzarsi.

La proposta è approvata all’ unanimità.

Presentazione di disegni di legge.
RAINERI, ministro di agricoltura, indu

stria e commercio. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
RAINERI, ministro di agricoltura, industria 

e commercio. Ho l’onore di presentare al Se
nato i disegni di legge, già approvati dall’ altro 
ramo del .Parlamento:

Approvazione di maggiore assegnazione di 
fondi per completare la costruzione di una
nuova sede del Ministero d’agricoltura, indu
stria e commercio;

Approvazione della spesa di lire 100,000
per lo studio di provvedimenti per l’irriga-
zione.

PRESIDENTE. Do atto all’onor. ministro di
agricoltura, industria e commercio della pre-
sentazione di questi due disegni di legge che 
seguiranno il corso prescritto dal regolamento.

SPINGARDI, ministro della 
di parlare.

guerra. Domando

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

Do lettura del testo di questo disegno di 
legge :

Articolo unico.

Il giorno 10 agosto 1910, centenario deUa 
nascita di Camillo Cavour, è dichiarato festa 
nazionale.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
su questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare^ la discussione
è chiusa.

Trattandosi di disegno di legge d’articolo 
unico, sarà votato poi a scrutinio segreto.

A proposito di questo disegno di legge 
pregio comunicare al Senato" che l’ono°\ sin
daco della città di Torino ha inviato alla Pre

mi

sidenza del Senato una nobilissima lettera, con 
la quale prega che una rappresentanza del Se-

una nobilissima lettera,

nato stesso intervenga alle grandiose feste com-
memorative che avranno luogo il 10 agosto p. v.
nella città di Torino.

Se il Senato consente, la Presidenza 
derà a scegliere tra i senatori della
di Torino coloro che dovranno
in questa patriottica manifestazione.

Non essendovi obiezioni, 
stabilito.

provve-
provincia

rappresentarlo

cosi s’intenderà
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
Concorso dello Stato per un monumento ai 
Mille in Marsala » (N. 307).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

Art. 1.

discussione del disegno di legge ; « Concorso
dello Stato per un monumento ai Mille in Mar
sala >.

Do lettura del testo di questo disegno di 
legge :

Il Governo del Re è autorizzato - a provve
dere all’acquisto, adattamento, ed'arredamento 
di due palazzi ad uso di sede delle Regie Am
basciate a Pietroburgo e a Costantinopoli, per 
una somma complessiva di lire 3,800,000.

(Approvato).

Articolo unico.
È autorizzata la spesa di lire 50 mila, da 

iscriversi, in uno speciale capitolo del bilancio 
del Ministero dell’ interno per l’esercizio 1910- 
1911 quale'concorso dello Stato nella spesa per 
un monumento che segni, a gloria perenne 
dell’ eroico ardimento, il luogo dove sbarcarono 
i Mille, 1’11 maggio 1860.

Art. 2.
Alla, spesa di cui all’articolo 1° sarà provve

duto mediante anticipazione,concedersi dalla 
Cassa depositi e prestiti all’ interesse del .4 per 
cento annuo e rimborsabile in 10 annualità, a 
partire dall’ esercizio 1911-12.

(Approvato).

f

Dichiaro aperta là discussione su questo di
segno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 
è chiusa.

Trattandosi di disegno di legge d’articolo 
unico sarà votato poi a scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge : « Acquisto, 
adattamento e arredamento di due edifici ad 
uso di sede delle RR. Ambasciate a Pietroburgo 
e a Costantinopoli e vendita dell’ immobile de
maniale a Pera adibito a residenza della Regia 
Ambasciata a Costantinopoli » (N. 329).

PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca ora

. Art: 3.
La somma di '3,800,000 lire di cui all’ arti

colo 1° sarà dalla Cassa depositi e prestiti ver-* 
sata in Tesoreria non più tardi del 15 luglio 1910, 
e contemporaneamente inscrìtta nel bilancio di 
entrata dell’esercizio 1910-11 alla categoria 
«Movimento di capitali»; e in apposito capi
tolo della parte straordinaria dello stato di pre
visione della spesa del Ministero degli affari 
esteri, per essere messa a disposizione di quel- 
rAmministrazione per gli ’ acquisti autorizzati 
dalla presente legge.

(Approvato).

Art. 4.

f

la discussione del disegno di legge : « Acquisto,

Per il rimbórso dell’anticipazione di cui al
l’articolo 2 e per il pagamento dei. relativi in
teressi sarà stanziata nel bilancio del Ministero

adattamento e arredamento di due edifici ad 
uso di sede delle Regie Ambasciate a Pietro
burgo e a Costantinopoli, e vendita dell’ immo
bile demaniale a Pera, adibito a residenza 
della Regia Ambasciata a Costantinopoli ».

PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 
Arrivabene di dar lettura del disegno di legge:

ARRIVABENE, segretario, legge :
(V. Stampato N. 329}.
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene

rale su questo disegno di legge.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Passeremo ora alla discussione degli articoli 

che rileggo:

del tesoro, alla categoria « Movimento di capi-
tali » per 10 esercizi consecutivi, a cominciare 
da quello 1911-12, la somma di lire 468,505.59, 
da pagarsi alla Cassa depositi e prestiti il 15 lu
glio di ognuno dei suddetti esercizi finanziari.

(Approvato).

Art. 5.
Il Governo del Re è autorizzato a vendere 

r immobile demaniale sito in Pera e adibito 
attualmente a sede della Regia Ambasciata a 
Costantinopoli.

Il ricavo netto della vendita sarà versato in 
Tesoreria e imputato al bilancio dell’ entrata
in conto « Movimento di capitali ».

(Approvato).

1.
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1

Art. 6. .

Per gli atti riguardanti i provvedimenti di 
cui agli articoli precedenti, sarà derogato dalle 
vigenti leggi in materia di contabilità e di opere 
pubbliche, nonché da quella 26 luglio 1888, nu
mero 5594 (serie 3^).

(Approvato).

Lo

Art. 7.
Allorché la Regia Ambasciata a Pietroburgo 

potrà usufruire della nuova residenza, sarà tolta 
dallo stato di previsione della spesa del Mini
stero degli affari esteri la somma di lire 43,240, 
che vi è inscritta per fitto annuo del palazzo at
tualmente tenuto in locazione da quella Regia 
Ambasciata.

(Approvato).

t.

'4
ir'

Questo disegno di tegge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Maggiori assegnazioni per lire 68,523 da iscri
versi nello stato di previsione della spesa del 
Ministero degli affari esteri per l’esercizio fi
nanziario 1909-10» (N. 330).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca ora 

lar-discussione del disegno di legge; Maggiori«

assegnazioni per lire 68,523 da iscriversi nello 
stato di previsione della spesa del hlinistero 
degli affari esteri per l’esercizio fin anzi ario 
1909-910 ».

. Do lettura dell’articolo unico di questo di
segno di legge:

Articolo unico.

Sono autorizzate le maggiori assegnazioni di 
lire 68,523 sui capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero degli affari esteri per 
r esercizio finanziario 1909-10, indicati nella 
tabella annessa alla presente legge.

ra

B
R
B

Tabella delle maggiori assegnazioni su alcuni capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero degli affari esteri per l’esercizio finanziario 1909-10.

i
Gap. n. 22. Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per pensioni ordinarie

. (Spese fisse) . L.

a

1

B
Iw

»

»

»

I 9?
• 4'

23. Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per inden
nità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini, 
degli articoli 3, 83 e 109 del testo unico delle leggi 
sulle pensioni civili e militari, approvato col Regio 
decreto 21 febbraio-1895, n. 70, ed altri assegni con-
generi degalmente dovuti (Spesa obbligatoria) . »

53. Stipendi ed indennità varie a funzionari civili e mili
tari della Direzione centrale degli affari coloniali ed 
importo delle ritenute relative, giusta le disposizioni del
vigente regolamento coloniale »

54. Spese varie nell’interesse generale delle colonie Eritrea
e Somalia italiana- , »

Totale . . L.

15,000

3,000

10,523

40,000
68,523

<
3
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Dichiaro aperta la discussione su questo di
segno di legge. Nessuno chiedendo di parlare, 
la dichiaro chiusa. Trattandosi di disegno di 
lee'2'e di un solo articolo, sarà poi Azotato a 
scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutìnio segreto del disegno di legge : 
« Maggiori e nuove assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero degli 
affari esteri per l’esercizio finanziario 1909-10 »
(N. 331).
PRESIDENTE.. L’ordine del giorno 

la discussione del disegno di legge:
reca ora

Maggiori e nuove assegnazioni e diminu

zioni di stanziamento su alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
degli affari esteri per l’esercizio finanziario 
1909-10.

Do lettura dell’ articolo unico di questo disegno 
di legge e dell’annessa tabella:

Articolo unico.
Sono approvate le maggiori e nuove asse-

gnazioni di lire 165,236 e le diminuzioni di 
stanziamento per egual somma, sui capitoli 
dello stato di previsione della spesa del Mini
stero degli affari esteri per T esercizio finan
ziario 1909-10, indicati nella tabella annessa 
alla presente legge.

Tabella delle maggiori e nuove assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su alcuni 
capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero degli affari esteri
per l’esercizio finanziario 1909-10. &

Maggiori e nuove assegnazioni.

Cap. n. 4. Ministero Spese d’ufficio
» 7. Manutenzione e servizio del palazzo della Consulta e di

.L. + 500

»

»

»

»

altri locali ad uso di ufficio del Ministero . . .
10. Acquisto di decorazioni.............................. .... . . .
15. Provvista di carta e di oggetti vari di cancelleria.
17. Compensi per lavori straordinari...................................

»

»

»

»

18. Sussidi ad impiegati ed al basso personale'in attività di

900 
2,500 
3,600 
2,000

»

»

servizio.
20; Spese casuali

»

»

21. Assegni e spese diverse di qualsiasi natura per gli ad
detti alle Segreterie delle Loro Eccellenze il ministro

>

500
4,000

ed il sotto-segretario di Stato - . . 50

5>

»

27. Stipendi ed indennità varie a funzionari civili e mili
tari a disposizione del Ministero degli affari esteri per
i servizi diplomatico e consolare . .

35. Missioni politiche e commerciali, incarichi speciali, con-
gressi e conferenze internazionali . . . . .

40. Spese di posta, telegrafo e trasporti all’estero . .
41. Rimpatri e sussidi a nazionali indigenti e spese even

tuali air estero
bl-novies. Saldo degli impegni riguardanti il cap. 2 « Mini

stero - Personale di ruolo - Indennità di residenza in 
Roma (Spese fisse) » dello stato di previsione della spesa
per gli esercizi finanziari dal 1896-97 al 1908-909 .

Totale

1,300

4- 48,000
4- 57,850

-4- 41,356

4- 2.680
. L. 4- 165',236

»

»

»

»

»

»

»

»

»
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Diminuzioni di stanziamento.

li

Gap. 11. 1. Ministero - Personale di ruolo (Spese fisse) . . . L. — 667
2. Ministero - Personale di ruolo - Indennità di residenza

in Roma (Spese fisse)
3. Ministero - Indennità fissata dalla legge 9 giugno 1907, 

n. 298, agli inviati straordinari e ministri plenipoten
ziari e ai consoli generali di l»- classe chiamati a di
simpegnare le funzioni di segretario generale o inca-

1;863

»

»

»

»

>>

»

»

»

ricati della direzione di uffici al Ministero . .
14. Spese di stampa ............................................... • . . .
24. Stipendi al personale delie legazioni (Spese fisse).
25. Stipendi al personale dei consolati (Spese fisse) . 
26’. Stipendi al personale degli interpreti (Spese fisse). 
28. Assegni al personale delle legazioni (Spese fisse). 
29. Assegni al personale dei consolati (Spese fisse). .
30. Assegni al personale degli interpreti (Spese fisse).

»

»

»

»

»

»

»

»

— 2,500 
— 6,300 
— 13,490 
— 23,400 
— 2,445 
— 14,398 
— 84,498
— 2,367

43. Indennità agli ufficiali consolari di categoria per con
corso alle spese di cancelleria.........................

55. Assegni provvisori e- d’aspettativa (Spese fisse). .
57-&7s., Spese di viaggio e di soggiorno in Italia di Sua Al

tezza Imperiale il principe cinese Tsai Hsium e del

1,788
9,000

0

»
»

»

»

»

»

»

suo seguito . ; » 2,520
Totale . L. — 165,236

I

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare e trattandosi, 

di legge di un solo articolo, esso sarà 'poi vo- 
/tato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Vendita all’Amministrazione provinciale di
Brescia della caserma Pietro Boifava in detta 
città » (N. 283).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca ora
la discussione del disegno di legge :

Vendita all’Amministrazione provinciale di 
Brescia della caserma Pietro Boifava in detta 
città.

PRESIDENTE. Do lettura dell’articolo unico 
di questo. disegno .di legge e dell’annesso com
promesso.

Articolo unico.
In dipendenza delle leggi 5 maggio 1901,

n. 151 e 14 luglio 1907, n. 496, il Ministero 
della guerra è autorizzato a vendere 'airxA.m- 

ministrazione provinciale di Brescia la caserma 
denominata Pietro Boifava, già Santa Marta, 
in quella città, alle condizioni contenute nello 
schema di contratto accettato. dal Consiglio 
provinciàle colla deliberazione 26 giugno 1909.

Bozza di compromesso da stipularsi con la pro
vincia di Brescia per la vendita alla mefifìRima, 
a trattativa privata, della caserma Boifava in 
detta città.

Art. 1.

L’Amministrazione vende e cede in piena 
ed assoluta proprietà alla provincia di Brescia 
l’immobile denominato caserma Pietro Boifava 
- già Santa Marta - posto in Brescia nella, piazza 
del mercato nuovo, in ang'olo colla via Santa 
Marta, comprende la superficie appròssimativa 
di mq. 7249.34 ed inscritto nel catasto fabbri
cati del comune di Brescia in testa al demanio 
dello Stato (antico) ai mappali nn. 887 e 888 

, e confinante (completare

Discussioni^ f. 414
<3^
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con le indicazioni richieste dall’art. 1979 del 
Codice civile).

Art. 2.
L’immobile è venduto nello s^to ' in cui si 

trova, e come è posseduto dal demanio con 
tutte le servitù attive e passive.

La vendita è fatta a corpo e non a misura 
e non si farà luogo ad alcun supplemento di 
prezzo in favore dell’Amministrazione vendi
trice nè ad alcuna diminuzione in favore del- 
r acquirente qualora la superficie effettiva non 
corrispondesse a quella sopra indicata, quando 
anche la differenza fosse eccedente la vigesima 
parte in più od in meno del valore intero del- 
r immobile venduto, e ciò per patto espresso 
in relazione al disposto dell’art. 1475 del Co
dice civile.

Art. 3.
Lo Stato non assume altra obbligazione se 

non quella della evizione, nel qual caso il com
penso spettante all’acquirente sarà limitato al 
puro rimborso del prezzo pagato e delle spese 
di contratto, ovvero a quella minor somma ef
fettivamente pagata dal terzo possessore a colui 
che avrà agito per 1’ evizione.

Nel caso di evizione parziale, l’acquirente 
avrà soltanto diritto alla restituzione della parte 
di prezzo corrispondente alla parte dell’ immo
bile evitta.

Art. 4.
li prezzo dell’ immobile resta fissato di co

mune accordo nella somma di lire. 150,000 
(centocinquantamila).

La detta somma sarà dalla provincia versata 
nella sezione della R. tesoreria non più tardi 
dei mese di settembre 1910 a titolo di deposito 
provvisorio. ,

La relativa quietanza di tesoreria sarà dalla - 
provincia consegnata alla sotto-direzione del 
Genio militare di Brescia che ne rilascerà sem
plice ricevuta.

Qualora trascorresse il mese di dicembre 1910 
senza che il compromesso fosse approvato, la 
provincia sarà in facoltà di ritenersi svincolata 
e richiedere la restituzione della somma.

Art. 5.
La consegna deH’immobilé da parte dell’Am

ministrazione militare alla provincia sarà fatta 

entro la prima metà del 1911 non appena che, 
terminate le nuove costruzioni che rAmmini- 
strazione militare si propone di eseguire, le 
medesime potranno essere occupate e si potrà 
quindi sgombrare la caserma Boifava.

Nonostante però la disposizione del prece
dente comma e. dell’ art. 4, nessun -interesse 
spetterà alla provincia sul prezzo dal di del 
versamento in tesoreria a quello della consegna 
dell’immobile., ' ' ,

Saranno però dovuti gl’ interessi in ragione 
del 4 per cento all’anno sulla somma come 
sopra anticipata ed a decorrere dal 1° gennaio 
1912 fino a quello in cui la consegna effettiva
mente avesse luogo.

Art. 6.

L’Amministrazione venditrice avendo bisogno 
dell’immobile fino al giugno 1911 potrà farvi 
eseguire e mantenere le , costruzioni provvi- 
serie che secondo riterrà più conveniente potrà • 
prima della consegna demolire asportandone i 
materiali ovvero lasciare sul- luogo.

L’Amministrazione militare avrà parimenti, 
facoltà di asportare dalia caserma Boifava, 
prima della consegna, tutti,gli oggetti mobili 
ed infissi che servono per lo speciale uso di
caserma

t 
t
I

(come mangiatoie, colonnini batti-'7
fianchi, fornelli, abbeveratoi, rastrelliere d’armi, 
assapani, ecc., ecc.). '

Art. 7.

La provincia subentrerà in tutti i-diritti ed 
obblighi dell’ Amministrazione venditrice ri
guardo all’immobile'venduto dal giorno in cui 
sarà immessa nel materiale e civile ' possesso 
del medesimo, del che si farà constare me
diante apposito processo verbale da redigersi 
in contradditorio fra i rappresentanti delle parti 
interessate.

Art. 8.

La provincia di Brescia dovrà provvedere a 
propria cura e spese alla voltura catastale del- 
r immobile entro il termine di giorni 30 dalla 
partecipazione di approvazione del contratto 
formale che sarà stipulato dopoché il presente 
compromesso sarà stato, nei' riguardi dell’Am
ministrazione militare, apprpvato con apposita 
legge a termine delle vigenti disposizioni, ed

I

A

t-
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!

entro i dieci giorni successivi farà pervenire 
il certificato dell’eseguito trasporto alla sotto- 
direzione autonoma del G-enio militare di Bre
scia, che lo rimetterà alla competente Inten
denza di finanze.

In difetto, la provincia, senza pregiudizio 
delle penalità in cui fosse-incorsa a termini di 
legge, corrisponderà T interesse del 5 per cento

II »
sulle imposte indebitamente pagate dal demanio 

- fino al giorno in cui queste gli saranno rim
borsate dalla compratrice.

Le imposte tuttavia .che la provincia pa
gherà pel tempo anterióre alla consegna del- 
r immobile le saranno rimborsate senza inte
resse dall’Amministrazione militare.'

Art. 9.

I
«
I

Le spese tutte per la stipulazione, registra
zione e trascrizione .del contratto, nonché quelle 
del verbale constatante la immissione in pos
sesso saranno a carico della provincia di Bre
scia.

Per copia conforme:
firmato: Arrigoni.

ì
Dichiaro aperta la discussione su questo di

segno di legge. ' . -
Nessuno chiedendo, di parlare, la discussione 

è chiusa,-e trattandosi di legge di un solo ar- 
ticolQ, sarà poi votato a scrutinio segreto. '

Approvazione del disegno di legge : « Chiamate 
di controllò ed obblighi di servizio dei militari
in congedo del R. esercito » (N. 295).

PRESIDENTE.' L’ordine del , 
discussione del disegno di legge : 

giorno reca la 
: « Chiamate di

controllo ed obblighi dì servizio dei militari in 
congedo del Regio esercito ».

Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 
dar lettura del diségno di legge., 

arrivabene, segretario, legge :
(V. Stampato N. 295}.
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene

rale su questo disegno di legge.
Se nessuno chiede di parlare, la. dichiaro 

0 chiusa.
Passeremo alla discussione degli articoli che 

rileggo: . .

Art. 1.
Pel controllo della forza in congedo il mi

nistro della guerra ha facoltà di ordinare con 
pubblico manifesto speciali chiamate che a- 
vranno luogo normalmente in giorni di dome
nica.

(Approvato).
Art. 2.

I militari richiamati pel controllo si presen
teranno al sindaco del comune di residenza 
ovvero alle autorità militari stanziate nel co
mune stesso nel modo che sarà indicato dal 
manifesto di chiamata. ■
- Saranno rilasciati in congedo nello stesso 
giorno di presentazione e non' avranno diritto 
ad alcun assegno o indennità.

(Approvato).

Art. 3.
•I militari che per giustificati motivi non ab

biano potuto rispondere alla' chiamata di con-
trollo nei giorni indicati nel manifesto, potranno 
presentarsi in altri giorni secondo le indicazioni 
del manifesto medesimo.

(Approvato).

Art. 4.
La mancanza senza giustificato motivo alle 

chiamate di controllo costituisce una contrav
venzione che sarà punita con una. ammenda 
estensibile a lire 5.

Il verbale di contravvenzione non è tra
smesso all’autorità giudiziaria e l’azione penale 
rimane estinta ove il contravventore paghi, 
entro un mese dalla contestazione del fatto, 
una somma equivalente al doppio' del m in i m o 
dell’ammenda.

(Approvato).
Art. 5.

I militari in congedo di ogni classe e cate
goria hanno obbligo di notificare al comandante 
del distretto militare, per mezzo del sindaco e 
non più tardi di 15 giorni dall’avvenuto tra
sferimento, i cambiamenti della 
denza.

I contravventori saranno puniti 

propria resi-

con una am-
menda nella misura e con le modalità di cui 
al precedente art. 4.

(Approvato).

*
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Art. 6.
Le ammende andranno a vantaggio del fondo 

stanziato in bilancio per i sussidi alle famiglie 
indigenti dei militari richiamati alle armi.

(Approvato).

Art. 7.
Alle contravvenzioni previste dagli articoli 

precedenti sono applicabili le disposizioni de
gli articoli 24 e 101 codice penale.

(Approvato).

Art. 8. -
All’articolo 125 del testo unico delle leggi 

sul reclutamento del Regio esercito approvato 
con Regio decreto 6 agosto 1888, n. 5655 
(serie 3^) è sostituito il seguente:

« Art. 125. — Tutti i militari di 1^ e 2^ ca
tegoria che sono inviati in congedo illimitato, 
rimangono ascritti all’esercito permanente. Essi 
fanno poi passaggio nell’8° o 9° anno del loro 
obbligo di servizio alla milizia mobile e vi ri
mangono ascritti fino al 31 dicembre del 12° 
anno dell’obbligo stesso, dopo di che passano 
alla milizia territoriale.

« Peraltro i militari con ferma di cinque 
anni (eccettuati i sottufficiali) passano diretta
mente dall’ esercito permanente alhi milizia ter
ritoriale il 31 dicembre del 9? anno dell’obbligo 
di servizio ed i militari trasferiti dalla marina 
nell’esercito per effetto dell’articolo 1 della 
legge 1° febbraio 1900, n. 26, passano pure di
rettamente dall’esercito permanente alla milizia 
territoriale il 31 dicembre del 12° anno dall’ob
bligo di servizio ».

L’articolo 127 del citato testo unico è abro
gato.

(Approvato).

Art. 9.
All’articolo 135 del suddetto testo unico è so

stituito il seguente;
« Art. 135. — Il ministro della guerra ha 

facoltà di. ritardare il passaggio alla milizia 
territoriale dei militari di e 2^ categoria 
sino ad un anno dopo i termini stabiliti dal 
precedente articolo 125.

«In caso di mobilitazione il ministro stesso 
ha pure facoltà di colmare con uomini di mi

lizia mobile le deficienze in reparti dell’ eser
cito permanente e con uomini di milizia ter
ritoriale le defìeienzi in reparti della milizia
mobile. Potrà anche costituire i reparti promi
scuamente con uomini dell’ esercito permanente, 
della milizia mobile e della' milizia territo- 

f

ì
riaie » .

(Approvato).
Art. 10.

; Il ministro della guerra provvederà all’ ese
cuzione della presente legge con regolamento 
da approvarsi con decreto Reale dopo sentito 
il parere del Consiglio di Stato.

(Approvato).

1

Anche questo progetto di legge sarà fra poco 
votato a scrutinio segreto.

I

i

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota

zione a scrutinio segreto dei due progetti di 
legge indicati nell’ordine del giorno e degli 
altri che ' sono stati approvati oggi per alzata e 
seduta.

Prego il senatore, segretario. Taverna di prò- • 
cedere all’appello nominale.

TAVERNA, segretario, fa l’appello nominale.
PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte.

|-

, Presentazione di relazioni.
GARAVETTI. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GARAVETTI. Ho l’onore, di presentare al 

Senato la relazione sul disegno di legge : « Abo
lizione dei vincoli per la circolazione degli olii 
minerali nella zona doganale, di vigilanza ».

PRESIDENTE. Do atto all’ onorevole seila
tere Garavetti 'della presentazione di questa 
relazione, che sarà stampata e distribuita.

MARIOTTI GIOVANNI. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MARIOTTI GIOVANNI. Ho l’onore di pre

sentare al Senato la relazione dell’ufficio cen
trale sul disegno di legge : « Provvedimenti per
combattere le frodi nel commercio dei for
maggi ».

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole sena
tore Mariotti Giovanni della presefitazione di 
questa relazione, che sarà stampata e distri
buita.

*
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Discussione di disegno dei legge : « Stato di pre
visione della spesa del Ministero delle poste e 
dei telegrafi per l’esercizio finajnziario 1910- 
1911 » (N. 309).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge: « Stato di pre

Parimente io raccomando alla benevolenza 
dell on. ministro i poveri portalettere rurali. 
Sono umili che lavorano, che adempiono fedel
mente al loro delicatissimo ufficio, e sono rimn- 
nerati con compensi, che sentono d’ironia e di

visione della spesa del Ministero delle poste e 
dei telegrafi per l’esercizio finanziario 1910- 
1911 ». .

Prego il senatore, segretario,'Arrivabene di 
darne lettura.

ARRIVASENE, segretario, legge:
(V. Stampato N. 309}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge.
TAMASSIA. Chiedo di parlare.
PRESIDÈNTE. Ne ha facoltà.
TAMASSIA. Mi permetto raccomandare viva

mente all’on. ministro delle poste e dei tele
grafi che il timbro segnante la data, la partenza 
e r arrivo delle lettere sia chiaro, leggibile, ben 
impresso. Quando ricevo lettere dall’estero 
veggo, con rammarico, spiccare distinto, nitido 
il timbro dell’ ufficio donde queste partirono.

umiliazione. Forse perchè sono umili e perchè
non si sono stretti in leghe ringhiose e non si
ribellano alle leggi dello Stato, non hanno di
ritto alla nostra equità?

So che è stata presentata una legge per ri
parare a questa cruda dimenticanza. Ma io mi 
permetto pregare l’on. ministro ad affrettare il 
momento, in cui sia resa un po’ di giustizia a 
questi modesti funzionari, che adempiono al 
loro dovere con abnegazione esemplare. {Ap
provazioni}'.

MAZZIOTTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne hàvfacoltà.
MAZZIOTTI. Farò alcune poche e brevi con

siderazioni. Il Senato già conosce che relativa- . 
mente al Ministero delle poste e dei telegrafi si 
discute da vario tempo e si invocano, special-
mente dal personale, radicali riforme

Nelle lettere italiane il decifrare questo timbro . buisce il disagio, i
è impresa, ardua, che mette in grave cimento
il più abile dei decifratori della criptografia.
Le lettere incomplete, slabbrate, corrose ; gli
inchiostri scialbi, non permettono in moltissimi
casi di decifrare la data ed il nome dell’ufficio 
di partenza e d’arrivo. Il commercio non solo 
del danaro e delle derrate, ma quello delle idee 

’ ne soffre assai e' la stessa fama artistica del 
nostro paese. Possibile che noi Italiani che ab
biamo aperto primi le grandi’ vie dei com
mercio, ideati i mezzi più gloriosi di comuni
cazione fra le genti, che ci vantiamo dei più 
celebri incisori, dobbiamo offrire questo spetta
colo di inferiorità grafica, di questa condan-
nevole inerzia degli ufficiali di posta, della in-
sufficenza dei cosidetti « annullatori »? ,So che
il Ministero dispose un tempo perchè questa 
nebbia postale si dissipasse; ma le sue ___ _
ingiunzioni giacciono inosservate, quasi derise;

savie

e le lettere ci arrivano proprio come da igno-
tissime regioni. Provvegga l’on. ministro; rin- 

ingiunzioni; fornisca gli uffici degli 
opportuni strumenti, faccia imitare gli 
postali esteri, americani specialmente;
uomini, che voglion le cose e le idee chiare.

novi le i
uffici
e gli

circa
r ordinamento dei servizi. Da molti si attri-

in cui si trova questAmmi-
nistrazione, al fatto anzitutto dell’ istituzione 
del Ministero delle poste e poi alla fusione dei 
servizi postali e telegrafici. E si è formata nel
personale stesso una forte corrente, che propu
gna la separazione dei servizi come sovrano
rimedio agli inconvenienti, che ora si riscon-
trano.

Sento che nell’altro 
è lungamente discusso

ramo del Parlamento si 
sopra questo tema di

cosi grave importanza per l’azienda delle poste 
e dei telegrafi. Ancora non ci sono stati distri-
buiti i resoconti di quelle sedute; 
abbiamo ancora alcuna . notizia dei
manifestati nell’altra Camera

gli saranno assai grati.

quindi non
concetti

sopra questo im---------- tltLUebU 1JJ.1*

portante, problema, nè degli intendimenti del
Governo.

In ogni modo io confido che 1’ onor. ministro 
porterà su questo grave argomento tutta la sua
attenzione ed i suoi studi, in guisa da poter 
determinare quale sia il migliore ordinamento 
che convenga dare nel nostro Paese all’impor
tante azienda cui egli presiede. .Ciò che a me
sembra chiaro in ogni caso è che le riforme di
una grande amministrazione
piersi saltuariamente.

non possono com
ma debbano procedere

lentamente, con programma ponderato e medi-
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tato. Se si dovesse venire ad una separazione 
dei servizi, si dovrebbe prima di tutto tracciar 
bene il cammino e percorrerlo a gradi con ,
passi sicuri per non pentirsi poi dell’opera 
propria e per non avere quei disordini e que
gli inconvenienti, che pur troppo si sono avuti 
quando fu fatta la fusione dei servizi delle 
poste e dei telegrafi.

Non voglio ripetere ciò che dissi nella discus
sione del bilancio precedente sopra questo ar
gomento. L’ onor. ministro profitterà di questo 
periodo di ferie per studiare il difficile pro
blema e proporre a suo tempo al Parlamento 
1 provvedimenti necessari.

Mi consenta ora il Senato, dopo questo ac
cenno al più importante problema dell’Ammi
nistrazione postale, ■ di svolgere qualche breve 
osservazione sul servizio dei risparmi.

L’istituzione delle Casse postali di risparmio 
ha avuto nel nostro Paese i più soddisfacenti 
risultati; di certo ha superate le migliori spe
ranze, essendosi raccolte nel complesso somme 
cospicue, derivanti principalmente da risparmi 
di opèrai, di piccoli proprietari, di* modesti pro
fessionisti Queste Casse, massime nei piccoli ’ 
centri di popolazione e nei più umili villaggi, 
rendono utilissimi servizi al pubblico e tengono 
viva la virtù del risparmio e della previdenza.

Queste Casse raccolgono anche i risparmi 
nelle scuole mediante l’opera dei maestri, che 
il Governo incoraggia concedendo qualche pre
mio ai più benemeriti.

Ora è avvenuto che, nei primi anni, questi 
risparmi nelle scuole ebbero un notevole svi
luppo: tanto che mentre nel 1876, quando le 
Casse postali di risparmio cominciarono a fun
zionare, si raccolsero nelle scuole soltanto circa 
lire 32 mila; successivamente, con aumento co
stante, si giunse a superare nel-1891 la cifra 
di mezzo milione.

Ma da quell’ anno in poi è cominciata una 
rapida discesa; tanto che i risparmi scolastici 
si sono ridotti, se mal non • ricordo, nel 1906 a 
lire 140 mila circa.

Mi duole di non aver qui la pregevole rela
zione sul servizio dei risparmi; r'ultihia-rela
zione, se non erro,- è del 1906, non essendo state 
pubblicate le altre degli anni successivi. Anzi,
a questo proposito, mi si perdoni la digres- 

prego r onor. ministro di provvedere del piccolo risparmio, di somme inferiori adsione,

perchè le relazioni, non solo sul servizio dei 
risparmi, ma anche su gli altri svariati servizi- 
che dipendono dal suo Dicastero, siano presen
tate con maggiore sollecitudine. L’ultima rela
zione sui risparmi, se non m’inganno, si rife
risce all’ esercizio 1906-907; ora siamo al 1910 
e non abbiamo precisa conoscenza dello, svi
luppo di' tanti importanti servizi per il corso 
di vari anni.

Ritornando ora ai risparmi nelle scuole e 
alla notevole diminuzione che in essi si rileva 
da parecchi anni; io vorrei domandare all’ ono- . 
revole ministro, come si spiega questo fatto? 
Dipende da minore attività da parte dei maestri 
incaricati, di raccogliere, questi risparmi? Di-, 
pende forse dal fatto che 1’ Amministrazione 
non compensa abbastanza i maestri, o da ra
gioni diverse ? ■

Ecco, altrettanti temi che dovrebbero formare 
oggetto di accurato esame da parte dell’ ónore- 

1

vole ministro, perchè, ove la diminuzione di
questi risparmi dipenda.da pena attività dei 
maestri o da mancato compenso -dell’ opera 
loro, possa l’onorevole ministro ovviare all’ in
conveniente.

Io non sono intimamente persuaso, a dire il 
vero, dell’utilità di raccogliere da poveri alunni 
quei pochi soldi che possono avercr In ogni, 
modo sarà utile esaminare, anche ciò e, se ul
teriori studi dimostrassèro la poca utilità di 
questo servizio ovvero che esso sia destinato 
a scomparire, allora crederei preferibile libe
rare fin da ora l’Amministrazione -dal ser-, 
vizio dei risparmi nelle scuole, che indub
biamente deve dare per contabilità e per 
corrispondenza non poco lavoro all’Ammini
strazione.

E lo stesso_è a. dire relativamente ai .pic
coli risparmi inferiori a una lira. Il Senato sa 
che per facilitare la raccolta di piccole somme 
rAmministrazione ammise depositi anche infe
riori ad una lira, mediante applicazione di 
francobolli su appositi cartellini.' Questi > pic
coli depositi sono andati aumentando gradata- 
mente dalla loro istituzione avvenuta, se mal 
non ricordo, nel 1883, fino a raggiungere nel 
1899 la somma di oltre niezzo milione. Ma da 
quell’anno in poi va diminuendo costante- 
mente. ' .

- Veramente io non so se questa istituzione
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una lira, dobbiamo favorirla molto; in al
cune provincie del Regno i braccianti, gli ope
rai, in generale, non sono in grado, sui loro 
magri stipendi, sulle tenui mercedi, di. formare 
rm risparmio qualsiasi. In altre classi sociali 
purtroppo sono frequenti gli esempi di un ec
cessivo amore al risparmio, specialmente a sca-
pito dei lUÉtg’g’iori bisogTii della^ vilct. In nlcnni
casi, invece di raccomandare il risparmio, si

I'
L
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dovrebbe raccomandare una maggiore lar
ghezza 0 per lo meno una meno esagerata 
parsimonia nelle abitazioni e nella nutrizione. 
Il sentimento del risparmio spesso è già anche 
troppo accentuato {bene} non è proprio utile 
infervorarlo maggiormente.

In ogni modo, anche questa istituzione dei 
risparmi di somme inferiori ad una lira oc
corre vedere per quali cause vada deca^ 
dendo, e se sia il caso di conservarla o di 
sopprimerla.

Un’ultima osservazione.
La posta ha molteplici funzioni accessorie, 

• tra le altre quella di occuparsi, nell’interesse 
dei possessori di libretti dU'risparmio, della 
riscossione degli interessi del debito pubblico, 
dell’ acquisto di rendita pubblica, e credo an- 

' che del tramutamento dei certificati di ren
dita' al latore in certificati nominativi. Tutti 
questi servizi son fatti assolutamente in mòdo 
gratuito, non si esige da coloro che li richie
dono . il benché menomo corrispettivo. Per 
quanto a me piaccia che gli abitanti dei pic
coli centri - di popolazione godano di certe 
agevolézze, io credo che non sarebbe male il 
-subordinarle ad un tenue, -modesto corrispet
tivo. La posta presta r.opera^suà, ed è giusto 
che un corrispettivo abbia, beninteso in lie-

. Chi vive nelle grandi città deve, per esigere 
i semestri della rendita pubblica, sottostare a 
molte formalità; nei giorni scorsi ho avuto ad 
osservare presso la Banca d’Italia il modo come 
si procede al pagamento della rendita, ed ho 
visto che p)ccorre firmare una serie di moduli 
e sopratutto perdere parecchie ore nell’ attesa, 
per la grande affiuenza agli sportelli. Ora, per
chè chi sta nei piccoli paesi deve avere non 
solo il vantaggio di compiere queste operazioni 
senza fatica, ma di compierle gratuitamente, 
senza corrispondere neanche la spesa di un 
francobollo ? Eppure tutti questi servizi impli-
cano Lin- lavoro rilevante per V Amministra-
zione, perchè i ricevitori postali debbono tenere
apposite contabilità e corrispondenze con gli

3a
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vissima misura. Purtroppo, nel paese non si
apprezza .molto ciò che è interamente gra
tuito.

Ricordo di aver.visitato anni falò splendido
istituto Casanova di Napoli pei fanciulli- usciti
dagli asili. Nel prendere conto dell’ordinamento
di esso ebbi a rilevare con sorprèsa che i fan-
ciulli ammessi in 'quell’istituto erano soggetti 
al pagamento di pochi soldi la settimana; 'Ne
domandai la ragione; e mi si rispose : .perchè 
altrimenti non verrébbe apprezzata l’opera del
l’istituto; nel nòstro Paese, massime in alcune
classi della popolazione, non si tiene in pregio

uffici superiori. Parmi quindi che sarebbe pie- 
mente giustificata una tassa di pochi centesimi 
per tutte queste operazioni ora interamente 
gratuite. Io son sicuro che ciò varrebbe a ren
dere più prezioso agli interessati il beneficio 
e l’opera dell’Amministrazione.

Ho voluto richiamare l’attenzione dell’ono
revole ministro sopra questo argomento, perchè 
egli possa prendere quei provvedimenti che 

-valgano a rendere migliori queste operazioni, 
e nel medesimo tempo ad assicurare un mode
sto provento a beneficio del pubblico erario. 
Si otterrebbe così anche un maggiore apprez
zamento del servizio che gli uffici postali ren
dono al pubblico nei piccoli paesi. Ed ho finito. 
(Approvazioni vivissime}.

LAMBERTI. Domando la parola.
■ PRESIDENTE.* Ha facoltà di parlare. -

LAMBERTI. Vornei pregare l’onorevole mi
nistro di prendere, nei suoi appunti, in consi
derazione anche questi due fatti, sui quali ri
chiamo la sua attenzione, fatti modestissimi. 
Uno si riferisce, ai portalettere rurali dei quali 
è stato già parlatole specifico il caso. All’ Abe- 
tone, dove, naturalmente non c’ è nessuno o ben 
poca gente durante otto mesi deiranno, nei 3 o 
4 mesi della stagione climatica vi si accentra 
invece molta gente, e il servizio, lievissimo dal 
l’ottobre- e novembre a tutto giugno, è pesantis
simo per gli altri tre o quattro mesi. Durante 
questo, tempo avviene di vedere il portalettere 
caricato più. che un somaro, e molte volte co
stretto a lasciare per-via parte del carico non

ciò che si concede' senza alcun ' corrispettivo.
avendo neanche un carretto nè i mezzi per
provvederselo. Altra volta feci presente al mi-

!%• '1
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nistro delle poste e telegrafi le condizioni in 
cui si trovava quel portalettere e ne ebbi pronta 
e cortese risposta coll’assegnazione di una spe
ciale gratificazione al fattorino postale.

Questo però, secondo me, non risolve il pro
blema.

Siccome non si tratterà di questo solo caso, 
molte altre essendo le stazioni climatiche che. 
si trovano nelle stesse condizioni, io pregherei 
l’onorevole ministro di voler portare la sua . 
attenzione sopra questo fatto. '

E ora all’altro fatto che è di genere diverso. 
Io mi sono trovato a Strega, dove affluiscono 
molti stranieri; in Stresa vi è un ufficio po ' 
stale che non voglio qualificare; a mala pena 
vi si entra in due, ed è in condizioni tali da 
non far certo onore al nostro paese. l5esidererei
che si prendesse riparo a questo fatto pel buon
nome italiano. Non ho altro da aggiungere.

CIUFFELLI, ministro delle poste e dei tele
grafi. Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
CIUFFELLI, ministro delle poste e dei te

legrafi. Onorevoli senatori. Il Senato si è oc
cupato da tempo brevissimo delle aziende po
stali ed elettriche discutendo il bilancio del
l’esercizio, che in questi giorni si è chiuso.

Io avrò quindi, poco da aggiungere, intorno 
all’andamento di questi servizi, a quanto fu detto 
dal mio predecessore, e da altri oratori che 
presero la parola nel marzo scorso.

In questi ultimi mesi sopra due punti prin
cipali fu richiamata l’attenzione del ministro : 
quello del personale postale, telegrafico e tele
fonico, delle sue condizioni, dei miglioramenti 
a cui aspira ancora e delle spese che importa; 
l’altro riguardante l’andamento e l’avvenire 
dei servizi telefònici che sono stati assunti dallo 
Stato.

La vostra Commissione di finanze precisa- 
mente di questi due punti si' occupa nel suo 
breve ma chiaro e succoso rapporto, e sopra 
di essi richiede le spiegazioni e le dichiara
zioni del ministro.

Io perciò adempio al dovere di fornire anzi
tutto queste spiegazioni e sono veramente lieto 
che i miei concetti e le convinzioni che mi 
sono potuto fare nello studio e nella pratica 
quotidiana delle amministrazioni dipendenti dal 

' ' mio Ministero, sieno in tutto conformi ai cri
teri, che mi sembrano savissimi, indicati dalla 

Commissione di finanze e per. essa dal vostro 
egregio relatore.

Quanto al personale, convengo che bisogna 
infrenarne l’aumento, limitandolo alle assolute 
e reali esigenze dello sviluppo dei servizi. 
Convengo pure che occorre limitarne le spese 
ponendole in relazione, non solo coi proventi 
delle aziende, ma con le condizioni generali 
del bilancio, del quale occorre sempre avere 
di mira la compagine per non spezzarla o 
turbarla.

A proposito delle spese di personale e delle 
spese generali, l’onorevole relatore ha posto in 
rilievo come esse siano cresciute in misura 
superiore a quella dei proventi dell’ ultimo- 
decennip. E questo è vero; è un rilievo esattis
simo dimostrato del resto in un prospetto alle-

ato alla relazione dell’ Ufficio della Cornmis - > ' 
sione di finanze. Ma su. questo argomento io 
debbo fare qualche avvertenza.

Nell’ultimo decennio si sono avute spese ve
ramente straordinarie nelle aziende postali, non 
solo di personale ma anche di materiali e di 
impianti, che erano ridotti in condizioni da 
non poter assicurare un regolare funzionamento 
di servizio, e da non poter corrispondere allo - 
sviluppo sempre maggiore che esso va pren
dendo.' ’ ' .

Queste spese straordinarie non si possono ri
petere in eguale misura negli anni futuri, per- 

' che ora si è provveduto, alle basi almeno, con
sufficiente larghezza.

Inoltre devo pure avvertire che, malgrado 
i miglioramenti sensibili accordati al personale 
con molti milioni di maggiori spese dal 1907 
in poi, pure le spese di per-sonaje (e questo è 
un fatto abbastanza notevole e confortante), 
nell’ ultimo quinquennio, in proporzione dei - 
proventi, non sono aumentate che del cinque, 
per cento.

Ora, chi sa come negli anni recenti in ogni 
classe le esigenze siano diventate maggiori? 
vedrà che non è poi esagerato l’aumento di 
spesa dedicato solamente al personale. E si 
noti che in questo cinque per cento aumentato 
nell’ultimo quinquennio, e nel 60 per cento che 
rappresenta in totale le spese di personale in 
confronto dei proventi, sono anche compresi 
sette milioni per servizi di procacciato, che 
non si possono dire esclusivamente spese di
personale, perchè comprendono anche quelle
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mi

di vettura ed ora di sussidi alle ' lìnee d’ auto
mobili. ;

Finalmente ho il dovere di rilevare che 
baumentO' del- proventi è costante, progressivo.
e le cifre degli ultimi anni sono promettenti
di un incremento continuo, il quale fa sperare 
in un margine sufficiente per provvedere gra
dualmente, sempre ih armonia con le condi
zioni generali del bilancio, così ai migliora
menti per il personale, come ai perfezionamenti 
dei servizi ed alla loro maggiore estensione. 
Ricordo che nell’esercizio chiusosi ora, al 30 giu-
o-no, abbiamo avuto, in confronto deir anno
precedente, un aumento di lire 8,698,310, au-
mento molto sensibile, che va diviso 6,889,208
per i proventi postali; 256,817 di aumento nei
proventi • telegrafici, 1,552,285 in quelli tele

i

fonici.
L’onorevole relatore chiede pure ragione al 

ministro dell’indugio all’approvazione della ta
riffa telegrafica. Ora, mi è grato poter assicurare 
il Senato che il Governo ha insistito perchè, mal
grado la. ristrettezza del tempo, il ribasso della 
tariffa telegrafica sia'approvato dall’altros^ramo 
del Parlamento, presso il quale pende il rela-

,? tivo progetto di legge, prima della chiusura 
; ,dei lavori parlamentari. Sebbene questa chiù
t sura sia ormai imminente, spero che il prò- ' 

getto possa essere approvato e che io quindi 
possa presentarlo in uno di questi giorni al

l Senato.
i Finalmente la relazione della Commissione 
É del Senato si è occupata, oltre che dell’argo- 
I mento telefonico del quale parlerò in seguito, 
I ‘ anche di un altro di notevole importanza, e 

cioè del servizio dei risparmi, per confutare un 
dubbio, che era stato espresso nell’altro ramo
del Parlamento, ossia che questo servizio fosse 
in decrescenza piuttosto che in aumento, e che 
i depositi fossero in questi ultimi tempi dimi
nuiti. .

Le cifre che la Commissione permanente

soltanto, ma anche quei paesi lontani presso i
quali i nostri connazionali lavorano e rispar
miano. Ma ben presto i depositi hanno ripreso 
la curva ascendente, tanto che al 1" luglio cor
rente i depositi sono giunti a lire 1,670,470,663, 
con una differenza in più di oltre 66 milioni 
in confronto di quelli del 31 dicembre 1908. 
L’onor.. Mazzlotti, a questo punto, ha mosso un 
dubbio, e cioè se sia bene che questa virtù del 
risparmio sia tanto sviluppata presso le no
stre popolazioni. Certo è che in generale quella 
del risparmio è una grande virtù, che ha i suoi 
benefìci effetti non solo sulla economia, ma an
che sulla disciplina e sull’educazione morale; 
e l’onor. Mazziotti sa che è anche esercitata, 
e con grande profitto, dai nostri emigrati, che 
si trovano a migliaia e a milioni oltre oceano.
dove lavorano, guadagnano e risparmiano. È

'44
i

•I

del Senato ha riportato nella, sua pregevole 
relazione .provano perfettamente il contrario, 
ed a me è caro poter confermare che l’aumento
dei'risparmi segue il suo cammino, che potrei
dire trionfale, in modo che i depositi ' aumen
tano in misura sempre maggiore.

C’è stato. è • vero, un 'minore incremento
negli anni scorsi dipendente però da vicende 
economiche che non riguardano il nostro Paese

Discussioni, f. 415

anche vero però che il risparmio può signifi
care il non uso del capitale, ma credo che per 
le piccole somme depositate nelle casse postali 
questo non si verifichi in proporzioni dannose, 
e dobbiamo quindi allietarci deH’aumento sem
pre crescente dei depositi, tanto più che essi 
dànno la possibilità alla Cassa depositi e pre
stiti di fare quei mutui j)er i quali sono state 
possibili una grande serie di opere pubbliche, 
che. altrimenti non avrebbero trovato i mezzi 
necessari per la loro sollecita attuazione.

Ma, l’on. Mazziotti, a proposito dei risparmi 
postali, ha notato come vadano decrescendo 
quelli delle scuole.

Io spero che la mutualità scolastica, appena 
ora introdotta in Italia, ed i premi che si con
feriscono ai maestri possano ravvivare tale 
forma di risparmio. Ad ogni modo questa è cosa 
che non dipende tanto dal Ministero delle poste 
e telegrafi quanto da altri Ministeri. Ciò non 
pertauto io mi darò cura di esaminare le cause ' 
di questa diminuzione e di richiamarvi sopra 
l’attenzione dell on. mio collega della pubblica 
istruzione.

L’on. Mazziotti desidera lo sviluppo dei pic
coli risparmi, giacché anche in questi ha no
tato una diminuzione. Io spero che la diminu
zione notata dall’on. Mazziotti sia temporanea 
e che possa esser favorita la ripresa del pic
colo risparmio anche dall’introduzione di alcune 
cassette meccaniche, specie di salvadanari fa- - 
miliari che l’Amministrazione delle poste sfa 
ora tentando di diffondere, per sviluppare an-
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che entro le pareti domestiche le virtù del ri
sparmio. E non mancherò di raccomandare agli 
uiììci postali che, per quanto è da loro, fac
ciano la propaganda in questo senso.

Finalmente, sempre a proposito dei risparmi, 
il senatore Mazziotti ha lamentato che il Mini
stero non provveda sollecitamente alla pubbli
cazione delle relazioni sull’ andamento di tale 
servizio. Ora io posso dire all’on. senatore Maz
ziotti che l’ultima relazione pubblicata, è quella 
dell’esercizio finanziario 1907-908 e posso assi
curarlo del pari che è già in corso di stampa 
quella dell’esercizio finanziario lOOS^OOO. .

Riguardo al problema dei telefoni, la Com
missione di finanze del Senato, per bocca del- 
l’onorevole relatore, raccomanda giustamente 
che si provveda ai collegamenti richiesti dagli 
abbonati nelle città principali, rimuovendo lo 
sconcio che i cittadini debbano ora attendere 
per mesi e mesi questo mezzo, ormai tanto 

- apprezzato di comunicazione.
Mi è grato dire che nelle città, nelle quali 

più mancano, o per meglio dire, nelle quali 
più sono richiesti gli abbonamenti e i collega
menti telefonici, e spèeiaìmente a Roma, a Mi
lano, a Genova, dove si era specialmente la
mentato il lungo ritardo, lo sconcio è prossimo 
a - cessare, perchè in 'queste città principali 
sono ormai pressoché ultimati i lavori delle 
centrali sussidiarie e la posa dei cavi, in modo 
che a giorni potrà rapidamente riprendersi il 
servizio di collegamento. Ed io confido che 
rAmministrazione telefonica, che adopera tutto 
il suo zelo, che fa i maggiori sforzi per corri
spondere ai crescenti bisogni del pubblico, entro 
l’anno corrente possa esser messa compieta- 
mente in condizione di soddisfare senza indugio 
a tutte le richieste, che le vengano rivolte per 
nuovi abbonamenti;

Ma, come il Senato sa, questo non è che un 
lato, non il maggiore, del problema telefonico 
in Italia, perchè essó ha bisogno di larghi e 
complessi provvedimenti. • .

L’Amministrazione che è sorta da poco, pone, 
come ho dettò, il maggiore zelo,, fa i maggiori 
sforzi per assolvere il suo còmpito, ma questo- 
è veramente assai grave, più grave e pesante 
di quanto, essa -stessa si attendeva. Lo Stato 
ha assunto questo servizio rapidamente, forse 
troppo rapidamente. Sia per ciò, sia perchè lo * 
sviluppo del servizio ha superato le previsioni. 

non si sono avuti subito i mezzi sufficienti, e 
gli strumenti abbastanza potenti per povvedere 
a tutto in guisa soddisfacente.

. A mio modo di vedere, sono molti e urgenti 
i provvedimenti legislativi e amministrativi che 
ocGonre adottare.

Nei riguardi finanziari, oltre i fondi ancora 
disponibili degli stanziamenti già accordati 
dalle leggi ih vigore, io intendo' provvedere, 
d’accordo col ministro del tesoro, facendo- una 
operazione di eredito con la Cassa depositi e 
prestiti, alla quale si chiederanno anticipazioni. 
Sarà' presentato apposito disegno di legge per 
tali anticipazioni di fondi che naturalniente 
dovranno essere fatte con tutte' le cautele co
stituzionali, tecniche e amministrative, -con tutte 

I
1

1,

I

le' garanzie, e nei limiti ritenuti strettamente 
necessari per assicurare il buon andamento del 
servizio. Ma, per avere una guida oltre che ai 
provvedimenti finanziari anche a quelli tecnici 
ed amministrativi, io intendo nominare, e Io 
farò in questi giorni, una Commissione compo
sta non di molte persone, ina veramente esperte 
e competenti -nella materia, affinchè nel tempo 
più breve esamini le condizioni dei-telefoni in 
Italia e faccia al Governo quelle proposte, che 
le parranno più utili riguardo ai provvedi
menti'da adottarsi.

Io non voglio precorrere le proposte e i sug
gerimenti di questa Commissione, dalla quale 
confido che il Governo potrà trarre notevole 
giovamento per la risoluzione dei problemi te
lefonici.
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Ma, come amministratore responsabile dèl- 
r azienda -governativa, mi sia lecito esprimere 
un concetto' che ritengo giusto e prudente, e 
perciò condiviso dalla vostra Commissione. Io 
ritengo che prima di assumere nuovi obblighi, 
il ■Governo si debba ben preparare a soppor
tarli e a compierli come il pubblico esige. Io 
credo che, prima di appesantire la sua vasta 
azienda telefonica debba migliorarla, per quanto 
riguarda gl’ impianti e il personale, al fine di 
assicurare il regolare andamenfo dei servizi, 

g

a

estendendoli gradualmente e non' tumultuaria
mente.

In un.punto poi ritengo che si sia tutti d’ac
cordo, e cioè nella necessità di risolvere e prov
vedere sollecitamente, perchè sono tanti i re
clami e tante le. voci lè quali si elevano e .
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chiedono provvedimenti, che in ciò può dirsi 
la concordia sia veramente unanime e generale.

Intanto posso assicurare il Senato che, in 
attesa di mezzi finanziari maggiori, l’Ammini
strazione si trova per ora in grado di far fronte • 
a tutti i suoi impegni, cosi nei riguardi del 
personale, quanto nei riguardi dell’ esercizio 
delle reti urbane ed interurbane, poiché vi sono 
stanziamenti sufficienti, ed io mi son curato’

[ di salvaguardare e- di integrare, risarcendo
I quelli che erano venuti meno per gl’incendi 
I delle centrali di Napoli e di Torino, e provve- 
j dendo coH’economie ottenute nelle costruzioni 
i deile linee, a proporre la costruzione di alcune 
l altre nuove linee, che erano tra le più urgenti. 
I ■ L’onor. Tamassia, che mi pare abbia parlato 
■per primo in questa discussione, si è occupato
« ^della poca chiarezza dei bolli che si appongono
idagli uffici sulle buste delle lettere; osserva-
I zione queste! molte vòlte ripetuta e non perciò 
I meno giusta. Io posso' dire che l’Amministra-

costituisce un buon passo a favore degli agenti 
rurali.

L’onor. Mazziotti ha toccato uno dei punti 
cardinali dell’ordinamento del servizio postale 
e telegrafico, quello della separazione o- delia 
fusione dei servizi. È un problema questo che 
è da gran tempo sul tappeto, e tanto la sepa
razione, quanto la fusione hanno i loro apostoli, 
i quali sperano che dalla separazione o fusione 
debba venire una specie di tocca sana, di pa
nacea universale per rimediare a tutti i ma
lanni dell’azienda-postale e telegrafica. Sebbene 
non creda a tanto vantaggio, io riconosco però 
la gravità del problema, e, pur ritenendo che 
qualunque soluzione si voglia adottare, bisogna 
procedere gradualmente, -per non sconvolgere 
ancora una volta i servizi, per evitare aumenti 
di personale e' di spese, reputo della massima 
importanza lo studio del problema. Per risol
verlo, oltre che alla esperienza quotidiana del-

izione non omette di continuare studi ed
razienda, io mi affido grandemente ad una

espe-
‘imenti a questo proposito, ed "anzi proprio

Commissione che era nominata e che ora in-

^ttualmente - è apeiTo un concorso per nuovi
tendo, rinnovare, composta di persone autore-

ìSistemi di bolli e per macchine bollatriei.- Io
; §pero che il concorso darà’risultati tali da poter 
I soddisfare il desideriò giustissimo del senatore

voli e tecniche, specializzate nei vari servizi, 
la quale possa dire senza preconcetti e come
risultato spontaneo del suo esame, quale via

;^Tamassia.
Del, resto in qualcuno dei maggiori uffici ' 

I qualche cosa si

convenga seguire nell’ordinamento dei servizi 
tecnici, esecutivi e direttivi del Ministero delie

è fatto, poiché i nuovi bolli
Isono migliori.dei vecchi; ma, ripeto, il concorso

poste e dei telegrafi. ' 
L’onor. Mazziotti ha pure raccomandato al-

la cuisono state chiamate le più note case di
jEuropa, spero darà risultati soddisfacenti ed
leffetti pratici. Intanto farò rinnovare le istru
zioni agli uffici, perchè la bollatura delle let-

1 Amministrazione postale di far pagare qual
che piccolo, modesto, ina dovuto corrispettivo 
per le operazioni che si Tanno, sia di riscos-
sioni d’interessi. sia di acquisto dei titoli del

jtere sia accurata e nitida.
S II senatore Tamassia ha'

Ila sorte dei portalettere
raccomandato pure

consolidato. L osservazione è giusta^ noto però 
che questo servizio, reso gratuitamente dalla

rurali, ed il suo desi-
I derio è stato prevenuto in quanto che oggi ho 
I presentato un disegno- di legge, 
Iclall altro ramo del Parlamento, appunto sffi 
Iportalettere rurali. L’onor. Tamassia; seguendo 
|1 impulso- deiranimo'.suo generoso, ha ritenuto

s, già approvato
sui

posta, è fatto solo ai portatori dei libretti po
stali. Esso costituisce perciò un vantaggio in
diretto -e quasi un incentivo ai risparmio. Ma 
molte volte il servizio, ohe la posta rende gra-
tuitamente è superiore all’entità del libretto
e convengo che occorre studiare se si possa in

che questo disegno non fosse sufficiente, date
le condizioni, in molti .casi veramente

-dei benemeriti agenti;
mi ser e.

questi casi stabilii’e qualche modesto corrispet- ■ 
tivo, senza danno dello sviluppo del nostro

anche su 
fondo, che

ma posso rassicurarlo
viziò di risparmio, del quale dobbiamo

ser

questo punto, poiché,' in' media, il 
si stanzia col disegno porta un be

neficio del 20 per cento • sulle retribuzioni at
tuali, aumento che aggiunto agli ultimi e non 
ontani miglioramenti, che, pure ' furono dati.

non solo orgogliosi, ma gelosi.
L’ onorevole generale Lamberti ha

essere

racco m an-
dàto due speciali argomenti pel servizio postale
all’Abetone ed a Stresa. Per il

pure furono dati
l’Abetone ■ egli ha detto che, .nella
estiva. un portalettere

servizio del-
stagione

è insufficiente, è così
,<
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sovraccarico di lavoro cìm non regge alla fa
tica e die quindi -non può far bene il suo ser
vizio. Io assicuro il senatore Lamberti che mi 
occuperò per sapere se basti una ricompensa 
straordinaria, o se occorra, per alcuni mesi del
l’anno, nel periodo delia villeggiatura; aggiun
gere un altro portalettere a quello esistente.

Quanto alle condizioni dell’ufficio di Stresa;
potrei dare rispostamomentaneamente non

precìsa; però assicuro honor. Lamberti che farò 
eseguire un’apposita ispezione, perchè riconosco 
r importanza speciale del luogo^ anche nei ri 
guardi del soggiorno'dei forestieri; e ritei ìgo
non solo utile; ma doveroso per l’Amministra
zione; che queir ufficio sia posto in condizioni 
di poter decorosameìite funzionare.

Io non sono sollecitato dal Senato a dare altre 
spiegazioni nò; considerata l’ora e la stagione; 
voglio annoiarlo con ahri particolari. Confido
che i pochi concetti che, ho avuto occasione 
di manifestare^ e le spiegazioni che ho dato 
possano indurre il S maro a favorire dei suoi 
suffraga questo bilancio che, ripetO; si presenta 
ormai in iondizioni abbastanza- promettenti e 
soddisfacenti, e spelo possa continuare a se-
guire e servire allo'sviluppo economico ed in
tellettuale del no.siro- paese. {VwUsime appro- 
ra:2ioni}.

BORGATTA, relatore. Domando di- parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BORGATTA, relatore. Ringrazio innanzi'tutto 

il signor ministro -delle gentili parole che ha 
voluto usare per il modesto lavoro che io ho 
fatto sul suo bilancio; e poiché nella mia re- 
lazione, a nome della Commissione di finanze;
avevo invocato la sollecita discussióne della 
ri torma della tariffa interna dei telegrafi; ac-
colgo con vivo piacere l’annuncio che egli ci- 
ha datO; chi.i la relativa legge è inscritta al- 
l’ordine del giorno della Camera dei deputati; 
di guisa che è a sperare che, in questo scorcio 

approvata dalla Cadi Sessione possa essere
mera dei deputati e dal Senato.-

Degli oi'atori che hanno preso la parola su 
questioni di bilancio; il primo è stato l’onore- 
volc l'amassi a ed alla sua ìaecom and azione 
per la maggior nitidezziì dei timbri postali già 
ha dato risposta soddisfacente il ministro. Que-

òsta inccomandazione non è nuova... , 
TAMASSIA. Lo so.

BORGATTA; relatore. ...Ricordo che gli altri
anni era il collega Astengo che insisteva sn .
questa racco-mandazione, ed bene che oggi
un collega meno anziano rabbia rinnovata.
Poi; tanto il collega Tamassia; quanto il sena
tore Lamberti hanno richiamato Pattenzione 
del ministro e del Senato sulla condizione di

I

sgraziata dei portalettere rurali. Ma il ministro '!
lìti provveduto già al loro desiderio; poiché oggi !
stesso ha presentato al Senato un disegno di ■ ;
legge che porta una maggiore spesa di lire 
850 mila; appunto per migliorare le loro re
tribuzioni e nelle condizioni della nostra finanza 
non rappresenta un sacrifìcio indifferente.-

Come si suol dire; l’appetito viene mangiando; 
ed ho visto che alla relazione della Camera 
dei deputati fa seguito un ordine del giornO; 
che suppongo sia stato, accettato dall’onor. mi
nistro; nel senso che si debba pensare anche 
ad-assicurare a questi disgraziati, un piccolo 
trattamento^ dfSriposo per la vecchiaia, -stu
diando il modo di inscriverli nella Cassa Na
zionale di previdenza. Senza voler prevenire 

I

I
I

I 
I 
I
I

II

I

I I

il giudizio del Senato, credo che meriti di es- 
■ sere presa in benevola considerazione questa
idea; e forse sarà meglio che le finanze dello : 
Stato paghino qualche cosa di meno sotto .forma I 
di .stipendio a questi suoi servitori;. mà che I 
quando sono cadenti; e non più atti a prestar 
servizio; abbiano di che sfamarsi.

Il senatore Lamberti ha richiamato poi T at- 
tenzione del ministro sulla condizione dell’uffi
cio postale di Stresa.

Io non ho inai avuto occasione di visitare
ho avuto occasione, dil’ufficio di Stresa.; ma

visitarne un altro chC; per le sue condizioni 
e per. là sua - importanza; è certòMguale; se 
non superiore, a quello di - Stresa. Pio avuto 
occasione di visitare l’ufficio postale di Taor
mina; città; còme il Senato sa,, frequentata da 
una numerosissima e ricca colonia di forestieri.
Ebbene quell’ufficio postale è in condizioni de
plorevoli. Non-sta bene che un ufficio postale 
dello Statò; in un luogo frequentato da nume
rosi e ricchi forestieri, si trovi in quelle con-
dizioni.

. Il signor
I

ministro im mezzo alle molteplic-i
e più gravi sue occupazioni porti , anche la sua 
àttenzione su questa questione.

Il collega Mazziotti poi ha oggi risollevato 
la questione; che già aveva trattata nella di-
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- cali, lontani per chilometri T uno dall’ altro. 
Ognuno comprende in quali difficili condizioni 
i servizi si svolgono, e quanto sarebbe utile che
eli uffici fossero concentrati in un unico locale o
sotto hi direzione vigile ed immediata del di
rettore generale.

Credo di non aver ad aggiungere altro, ed 
invito il Senato a vorler dare voto favorevole a 
questo disegno di legge.' {Benissimo}.

Chiusura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa^la votazione; 

prego gli onorevoli senatori segretari di. pro
cedere allo spoglio delle urne.

(I senatori segretari procedono allo spoglio 
delle urne).

Seguito della discussione sullo stato di previsione 
della spesa del Ministero delle poste e dei te
legrafi per r esercizio finanziario 1910-911.
PRESIDÈNTE. Ritorneremo ora alla discus

sione del bilancio del Ministero delle poste e 
dei' telegrafi.

CIUFEELLI, ministro delle poste e dei tele
grafìa. Domando la parola

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
CIUFFELLI, ministro delle poste e dei te- 

.grafi. Una sola parola per assicurare l’onore-
vole relatóre che io ho già accettato l’ordine 
del giorno presentato alla Camera per la pen
sione ai portalettere rurali : il suffragio e le 
raccomandazioni della Commissione di'finanze 
non potranno che rendermi sempre più pro
penso ài provvedimento, il quale ha però le sue
difficoltà, per il fatto che non deve riguardare 
soltanto il personale degli agenti rurali, ma 
l’altro ramo di personale subalterno, che pure 
ha bisogno di essere considerato. Io credo che 
si possa trovare una soluzione, la quale assi
curi una pensione, per quanto modesta, agli 
agenti che abbiano lungamente servito lo Stato *. 
e spero che la soluzione si possa trovare nella 

■ loro assicurazione alla Cassa di previdenza, la 
quale permetta anche il loro contributo spon
taneo, eccitando pure quella virtù di previ
denza, di cui parlavamo testé.

Quanto aU’ufficio di Taormina, del quale ri
conosco la particolare importanza, date le per
sone dalle quali è frequentata quell’incantevole 

plaga, assicuro Ponorevole relatore che io lo farò 
oggetto di una visita, speciale da parte di un 
ispettore del Ministero, per accertare i bisogni 
e studiare i provvedimenti da prendersi.

Riguardo alla riduzione delle tasse dei vaglia 
postali, vorrei dare aironorevole relatóre affi
damenti in proposito, se non incontrassi osta- , - 
coli di natura finanziaria. Riconosco anch’io ■ 
che la tariffa dei nostri vaglia è assai alta, 
quasi proibitiva, tanto più ora che le Banche 
fanno un serviziò gratuito, che è di tutto loro 
tornaconto'^ L’ altezza delle nostre tariffe, se 
non è d’.incomodo per gli abitanti delle grandi 
città e dei grandi centri, dove esistono le Ban
che, che rendono questi servizi, invece è molto 
incomoda e molto difficile a sopportarsi por 
gli abitanti dei piccoli centri.

Ad ogni modo studierò Tàrgomento per ve
dere quello che sia possibile di fare nel senso 
raccomandato dall’onor, relatore delia Com
missióne di finanze. ' ' ' ■

Per ciò che si riferisce alla tariffa telefonica, 
assicuro il Senato che, non solo bisognerà (come 
del resto ce ne fa obbligo una legge), proce- ~ 
dere all’unificazione di queste tariffe, ma pre
sentare altresì un disegno di legge che detérmini 
un nuovo sistema di tariffa, o almeno modifichi 
quello attuale, e molto probabilmente, tenuto 
conto degli studi che si sono fatti in proposito, 
arriveremo alla tariffa proporzionata alle con
versazioni, perchè questo è il miglior modo di ; 
sistemare il servizio telefonico, rendendoló più, 
regolare e redditizio, e facendo in' maniera che 
i cittadini paghino in ragione (JeH’entità dei 
servizio che lo Stato rende loro.

Riguardo infine agli uffici della Direzione 
generale dei telefoni, che son divisi in varie 
parti della città, riconosco la gravità dell’in
conveniente, il quale però è comune a quasi 
tutti gli uffici dipendenti dal Ministero delle 
poste e dei telegrafi, ed investe altresì tutte le 
Amministrazioni dello Stato che risiedono a 
Roma. È infatti un problema d’indole generale

-.quello delle , sedi delle .Amministrazioni pub
bliche nella capitale, ed. io senza .conimettere 
una indiscrezione, posso dire al Senato che l’in
tero Gabinetto si è già occupato del problema.
per farlo oggetto di speciali studi e per esGo-
gitare i provvedimenti atti a risolverlo. [Bene. - 
Bravo. - Approvazioni vivissime}. '

5 I
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BOKGATTA, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BORGATTA, relatore. Mi sento in dovere di 

ringraziare T onorevole ministro per la cortesia 
con la quale ha voluto rispondere a tutte le 
osservazioni che' la Commissone di finanze ha 
presentate.

TAMASSIA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TAMASSIA. Anche a nome del mio collega, 
l’onorevole senatore Lamberti, ringrazio viva
mente l’onorevole ministro per le sue cortesi 
parole, sicuro che esse troveranno rispondenza 
nella realtà dei fatti.

PRESIDENTE. Nessuno chiedendo di parlare, 
la discussione generale è chiusa.

Procederemo ora alla discussione dei singoli 
capitoli.
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TITOLO 1.
I SPESA ORDINARIA

CATEGORIA PRIMA. — Spese effettive.

1

2

3

4

D

6

i

■ 8

9

10

11

I.
Stanziamenti comuni all’Amministrazione centrale e provinciale 

delle poste e dei telegrafi.

Personale di carriera dell’Amministrazione centrale e provinciale delle 
poste e dei telegrafi (Spese fisse)................................................  .

Indennità di residenza in Roma al personale di carriera dell’Ammini
strazione centrale e prò vinciate.delle poste e dei telegrafi (Spese fisse)

Personale subalterno dell’Amministrazione centrale e provinciale delle 
poste e dei telegrafi (Spese fisse).....................................................

Concorso dello Stato per P inscrizione, del personale subalterno dei- 
fi Animi nistrazione centrale e provinciale delle poste e dei telegrafi 
alla Cassa Nazionale, di previdenza per fi invalidità e la vecchiaia 
degli operai (Spese fisse) . -......................................................... ....

Personale di manutenzione e sorveglianza delle linee telegrafiche e te
lefoniche (Spese fisse) ..................

Concorso • dello Stato per fi iscrizione del personale di manutenzione 
e di sorveglianza delle linee telegrafiche e telefoniche alla Cassa 
Nazionale di previdenza per la invalidità e la vecchiaia degli operai 
(Spese fisse).......................................................... ............................

Indennità di residenza in Roma al personale subalterno dell’Ammini
strazione centrale e provinciale ed operaio in genere (Spese fisse)

Compensi per lavori straordinari al personale ed agli agenti dipendenti 
dall’Amministrazione..........................................

Avventizi e loro assimilati - Telegrafisti militari - Allievi meccanici - 
■ Operai in genere................ 7'—s-  .................................  . . .

Indennità per infortuni sul lavoro agii agenti ed operai permanenti 
ed avventizi dell’Amministrazione postale e telegrafica ai quali 

• non compete pensione ai termini del R. decreto 6 giugno 1907, 
n. 716 (Spesa obbligatoria) ..............................................................

Allievi fattorini - Fattorini in surrogazione di commessi - Allievi guar
dafili ed operai addetti alla sorveglianza dei tronchi di linee tele-

28,531;500

870,600

'11,945,176

192,024

2,017,896

. 39,400

338,000

3,250,000

220,000

20,000

»

»

»

»

»

»

»

»

»

Da riportarsi . 47,424,596 »

!
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Riporto . . 47,424,596

grafiche e telefoniche - Manovali addetti ai magazzini telegrafici ed 
ai ba.ssi servizi......................................................................................583,000 • =>

12

13

14

15

Avventizi in aumento d’impiegati e di agenti subalterni assunti in 
servizio in circostanze straordinarie...............................................

Indennità di tramutamento

Indennità per- missioni all’ interno ed all’estero

Indennità per visite d’ispezione

45,000

80,000

419,000

255,000

5>

»

»

16 Indennità di viaggio - Soggiorno fuori di residenza ed indennità di per- 
nottazione agli agenti di manutenzione delle linee telegrafiche e 
telefoniche............. ...................................... .... ................................. 480,000 »

17

18

19

'20

Onorari per visite medico-fiscali...............................................................

Propine ai componenti le Commissioni per esami nell’ interesse dell’Am
ministrazione .... ............................;................................................

Indennità diverse con carattere permanente

Indennità speciali al personale subalterno

15,000

5,000

1,041,250

101,400

»

»

»

»

21 Indennità per servizio prestato in tempo di notte ed eventuale sema
forico . . . . .................................................................................. 640,000 »

22

23

'24

25

Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari (Spesa d’ordine) . .

Spese di liti (Spesa obbligatoria)

Assegni e spese di qualsiasi natura per gli addetti ai gabinetti . .

Sussidi al personale di ruolo, e fuori ruolo in attività di servizio . .

2,400

15,000

30,000

90,000

»

»

»

»

26 Sussidi a funzionari ed agenti già appartenuti all’Amministrazione ed' 
alle loro famiglie.......................;............................................... 60,000)

»

27 Spese casuali 34,000 2>

28 Spese per stampati, registri e buste stampate per uso dell’Amministra
zione centrale; per la stampa del Bollettino ufficiale, dei ruoli di 
anzianità degli impiegati, della relazione statistica, delle istruzioni, 
dei regolamenti e delle tabelle di variazioni pel servizio telegrafico 160,000

29 Spese per stampati, registri e buste stampate per uso dell’Amministra
zione provinciale - Rilegatura di registri contabili pel servizio pro
vinciale forniti dal Ministero....................... ................................. 900,000

Da riportarsi . . '52,380,646

»

»

Discussioni^ f. 416

*
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»Riporto . . 52,380,646

30 Residui passivi eliminati a senso dell’art. 32 del testo unico di legge 
sulla contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obbliga
toria) . -.................-..............................................................   . . . 29memoria

»

II.
Stanziamenti pel servizio esclusivo dell’Amministrazione centrale 

delle poste e dei telegrafi.

31

32

33

34

35

36 -

36 
. bis

37

38

39

40

Spese d’ufficio......................................................................................  ■ •

Acquisto di pubblicazioni per la biblioteca del Ministero - Rilegature -
Acquisto di atti parlamentari per la collezione . . . . . .

Spese postali .

Spese. per bollo straordinario di cambiali (Spesa obbligatoria) . .

Mantenimento, restauro ed adattamento di locali.............................

Provvista di carta e di oggetti vari di cancelleria •.

Spese pel funzionamento dell’ Istituto superiore postale-telegrafìco- 
telefonico.........................................................

HI.
stanziamenti pei servizi esclusivi dell’Amministrazione provinciale.

, A) Sermisi della posta.

Mercedi* agli agenti subalterni fuori ruolo assunti in temporanea sosti
tuzione di agenti subalterni fuori ruolo effettivi, per congedo, ma

lattia e richiami sotto le armi....................................................

Rimunerazioni straordinarie agli agenti subalterni fuori ruolo .

Retribuzioni ordinarie agli agenti rurali (Spese fisse)........................

Sussidi agli agenti ed ex-agenti rurali, alle loro vedove ed .ai loro 
orfani. ............................................... ; •

183,000

4,000

8,000

2,000

■ 100,000

46,200

32,000

375,200

50,000

2,000

3,650,000

30,000

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

41 Spese per la istituzione di uffici italiani all’estero - Assegni ed in
dennità al personale applicatovi - Retribuzioni al personale av
ventizio - Spese di procacciato, d’ufficio, di francatura di corri
spondenza e di telegrammi...................... ............................... - • •
{

210,000 »

Da riportarsi . . 3,942,000 »
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42

43

44

45

46 .

47

48

49

50

51

52

53

54

55

Riporto . . .

Retribuzioni ai procacci per il trasporto delle corrispondenze e dei 
pacchi (Spese Asse) ....................... ...............................................

Sussidi ai procacci, ex-procacci, alle loro vedove ed ai loro orfani .

Canone annuo per il servizio postale sul Lago di Garda (articolo 26 
della Convenzione approvata con la legge 5 marzo 1893, n. izo) 

-(Spese fisse).......................  a •

Canone annuo per il servizio postale a traverso lo stretto di Messina 
(legge 6 agosto 1893, n. 491, e Regio decreto 23 novembre 1893,
lì. 208, art. 24) (Spese fìsse) •

Spese pel trasporto delle corrispondenze e dei pacchi sulle ferrovie e
tramvie in aggiunta ai servizi gratuiti; per qualsiasi prestazione 
ferroviaria; per trasporto a vuoto delle carrozze postali e per nolo 
di veicoli - Spese per il trasporto della corrispondenza a mezzo della 
posta pneumatica - Retribuzioni per trasporto di corrispondenze ai 
capitani di bastimenti mercantili che non fanno servizio per conto 
dello Stato (Spesa obbligatoria).........................................................

Compensi alle Società di Navigazione esercenti servizi lacuali e flu
viali per speciali trasporti con carattere postale e commerciale 
(Spesa obbligatoria).............. . . .............................

Trasporto della valigia australiana ed indiana (Spesa obbligatoiia)

Spese eventuali per il trasporto delle corrispondenze e dei pacchi (Spesa - 
obbligatoria) ....................... ............. . ..............................................

Indennità al personale che presta servizip negli ■ uffici ambulanti - In
dennità di viaggio e dfllluminazione ai messaggeri, portapieghi ed 
altri agenti dell’Amministrazione che accompagnano i dispacci ed 
i pacchi sulle ferrovie, tramvie e sui piroscafi .......

Indennità al personale addetto agli uffici postali presso le stazioni
delle ferrovie e gli scali marittimi

Spese di costruzione e di mantenimento delle carrozze postali, dei furgon 
. .... . 1 . TI   j. . Jl - n    4 /I ^■1'1 0-1 nocini e di altri veicoli pel trasporto delle corrispondenze e dei pacchi

Premio per la vendita di francobolli, di biglietti e di cartoline postali
e di buoni-risposta (Spesa obbligatoria)

Aggio ai consoli sulle tasse di vaglia emessi' (Spesa obbligatoria) . .

Rimborsi eventuali cui pùò esser tenuta rAmministrazione ai sensi del
testo unico delle leggi postali (24 dicembre 1899, n. 501) per la per
dita di lettere raccomandate od assicurate (Spesa obbligatoria)

3,942,000

7,480,000

15,000

12,000

24,800

2,415,000

»

»

»

»

70,500

595,000

60,000

1,550,000

380,000

350,000

760,000

200

»

»

»

»

» '

»

»

»

60,000 »

Da riportarsi . . 17,714,500 »



«4 tt,i Pa I ■ìaineii taìn. — 3112 Senati' del Regno.

LEGISI.ATIIÌÌA XXIII .— 1'^ SESi<IO.NE 1909 910 — DISCUSSIONI — TONNATA DEL 4 LUGLIO 1910

»

. 56 ■

ol

ho

59

Riporto . . 17,714,500

Indennità e rimborsi eventuali cui può esser tenuta rAmministrazione 
per le perdite derivanti dal servizio dei pacchi (Spesa obbligatoria)

Rimborsi eventuali cui può esser tenuta rAinministrazione in dipen
denza di frodi 0' di danni d’altra natura subiti da privati o dal 
cassiere centrale delle poste e dei telegrafi per i servizi dei vaglia 
dei titoli di credito e delle riscossioni per conto di terzi (Spesa 
obbligatoria)............................... .. ............................................. ....

Rimborsi eventuali per condono o riduzione di multe e per somme 
riscosse daH’Amministrazione (Spesa d’ordine)............................

Diritti dovuti alle dogane per la esportazione, piombatura, bollette a 
cauzione e lasciapassare dei pacchi postali e per il xdncolo doga
nale dei carri della .valigia indiana (Spesa obbligatoria) . . .

40,000

60,000

10,000

55,000

17,879,500

»

»

»

»

»

B) Reroizi del telegrafo e delle costruzioni telefoniche.

60 Retribuzioni ai fattorini del telegrafo (Spesa obbligatoria) 1,700,000 »

O1 Spese di esercizio e di manutenzione degli uffici del telegrafo, e degli 
uffici fonotelegrafici comunali, acquisto di macchine, di materiali , 
tecnici di uso e di consumo per la manutenzione di apparati, di 
utensili per gli uffici ed officine - Spese di pubblicazioni tecniche, 
trasporti di materiale tecnico-telegrafico, relativa mano d’opera 
sussidiaria e dazio di confine, temporanea occupazione di locali per 
depositi di materiali e simili......................................................... 900,000

6: Spese di esercizio e di manutenzione delle linee telegrafiche comprese 
quelle di collegamento alla rete dei posti semaforici,' delle linee, 
telefoniche esistenti su palificazioni comuni alle linee telegrafiche 
e delle linee-delie altre Amministrazioni che versano apposito canone 
nell’entrata del Ministero delle poste e dei telegrafi; acquisto di 
materiali per linee telegrafiche sospese, in gallerie e sotterranee,.
attrezzi necessari per i lavori delle linee, utensili per guardafili 7

trasporti, dazio di confine, mano d’opera sussidiaria; riparazioni ai 
cordoni sottomarini alla cui manutenzione provvede direttamente lo 
Stato ; occupazioni provvisorie di locali e di aree per deposito di ma
teriali ; indennità eventuali per servitù d’appoggio o danni in genere 
derivanti dal servizio delle linee; eventuali occorrenze . . . . 1,700,000 »

63 Miglioramento graduale della rete telegrafica secondaria - Costruzione 
di nuove linee e posa di nuovi fili ..........................................104,000 »

64 Costruzioni * di linee telegrafiche e telefoniche per conto del Governo 
e specialmente nell’interesse della pubblica sicurezza..............

a

■ 100,000 »

. Pa riportarsi '. . 4,504,000 »
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71

12

73

74

75

76
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Riporto . . .

Spese per la manutenzione di cordoni elettrici sottomarini ....

Impianto di- linee ed uffici ed altri lavori telegrafici e telefonici per 
conto di diversi (Spesa d’ordine).................................  . . .

Spese di esercizio e di manutenzione degli uffici e stazioni radiotelegra- 
fiche, acquisto di materiali tecnici di uso e di consumo per la manu
tenzione di apparati, di utensili per gli uffici e per le stazioni ; spese 
di pubblicazioni tecniche, trasporto di personale, trasporto di mate
riale tecnico radiotelegrafico, relativa mano d’opera sussidiaria, dazio 
di confine, temporanea occupazione di'locali per deposito e simili

C) Servizi comuni alla posta ed al telegrafo.

Istruzione del personale.............................................................. .... . .

Retribuzioni al personale degli uffici di 2^ e 3^'^ classe ...................
5-

Concorso nelle spese eccezionali per locali od altro pel migliore funzio
namento degli uffici di 2^ e di 3^'^ classe........................ • . . .

Sussidi ai titolari ed ex-titolari degli uffici di 2^‘ e 3 classe, ài loro 
genitori, alle loro vedove ed ai loro orfani.........

Spese di.temporanea reggenza negli uffici e per indennità di missione 
ai supplenti negli uffici di 2^ e 3^’- classe

Spese di pigioni per i servizi della posta e del telegrafo separati o 
riuniti e del telefono se unito ad alcuno degli altri servizi (Spese 
fisse) . .... ................................ • • ............................................

Assegni fissi per spese d’ufficio ai direttori, ai titolari degli uffici di 
V classe, agli ispettori distrettuali ed ai direttori delle costruzioni 
telegrafiche e telefoniche (Spese fisse)..........................................

Spese per illuminazione e riscaldamento; per consumo d’acqua; per 
oggetti di cancelleria e per la formazione dei dispacci, oltre quelle 

_ comprese negli assegni fissi - Spese di francatura di corrispondenza, 
di telegrammi per l’interno e per l’estero, di tramvie e di vetture - 
Rilegatura e provvista di registri in bianco - Acquisto di codici e 
di vocabolari - Fitto di locali provvisori per uffici, direzioni ed 
ispezioni . . . . ................................................ ........................

Spese per l’illuminazione ed il riscaldamento dei veicoli adibiti al ser
vizio postale sulle ferrovie............................................................

4,504,000

368,800

500,000

100,000

5,472,800

13,761,100

10,000

35,000

175,000

- 1,150,000

1,070,000

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

c

40,000

190,000

»

»

Da riportarsi . . 16,497,100 »
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11

78

79

80

81

82

83

84

85

86

87

88

Riportò . . .

Indennità di cauzione ai cassieri provinciali, ai capi degli uffici dei 
vaglia e dei risparmi ed ai funzionari che hanno qualità di con
tabili di danaro o di materia ed ai controllori presso le casse deì- 
r Amministrazione postale e telegrafica (Spese fisse)......

Acquisto, manutenzione e trasporto di mobili, casse-forti, macchine 
da scrivere, ventilatori, caloriferi e suonerie elettriche - Sportelli 
per casellari americani - Assicurazioni contro i danni dell’incendio

Fitto temporaneo di locali ed altre occorrenze per esami. . ...

Materiali ed utensili diversi per il servizio della posta e minute spese 
inerenti - Inchiostro oleoso per bolli - Insegne e bolli per i servizi 
della posta e del telegrafo - Placche pei berretti degli agenti postali, 
dei fattorini e dei guardafili telegrafici di prima nomina . .

Mantenimento, restauro ed adattamento di locali e costruzione di casotti 
in muratura . .... ............................. .......................

Rimborsi dovuti per il cambio con l’estero delle corrispondenze, dei 
pacchi e dei vaglia postali in base a convenzioni internazionali o- 
contratti - Spese di cambio inerenti - Assicurazione per trasporto 
gruppi - Perdite derivanti dal cambio della moneta sulle somme do-
vute da Amministrazioni estere Sistemazione di contabilità per 
eventuali differenze di difficile accertamento (Spesa d’ordine) . .

Rimborsi dovuti alle Amministrazioni estere in dipendenza delle liqui
dazioni dei conti per lo scambio della corrispondenza telegrafica -, 

Spese di cambio, (Spesa d’ordine)................................. ....

Concorso dell’Amministrazione nella spesa degli uffici internazionali a 
Berna - Acquisto di pubblicazioni degli uffici medesimi, acquisto di 
buoni-risposta (Spesa obbligatoria) . . . '................................ ;

Trasporto di agenti postali e di fattorini telegrafici e di guardafili 
sui tramways-omnibus.................................  — . .

Bonificazioni e rimborsi diversi (Spesa obbligatoria) . .

Versamento alla Cassa Nazionale di previdenza per la in validità e per 
la vecchiaia degli operai, istituita conia legge 17 luglio 1898, n. 350, 
come concorso del Ministero delle poste e dei telegrafi a favore 
degli agenti inferiori fuori* ruolo...................

Spesa per il trasporto del materiale pel servizio della posta - Trasporto 
di stampati, di carta fuori d’uso per i servizi della posta e del te
legrafo - Spesa per la cernita e per la pesatura della carta desti
nata al macero - Assistenza alla macerazione della carta medesima 
da parte del personale non di ruolo (Spesa obbligatoria) . . . .

16,497,100

124,950

325,000

10,000

550,000

380,000

282,000

2,900,000,

49,000

195,000

1,500,000

10,000

70,000

22,893,050

»

»

»

»

»

»

»

y>

»

» '

»

»

»

J
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90

91

93

{a}

107

107 
bis '

108

109

no

. IV.
Stanziamenti inerenti a servizi speciali.

A) Servizio dei risparmi.

Spese di mobili, stampe, cancelleria, illuminazione, acqua potabile, 
vestiario al personale subalterno, francatura delle corrispondenze 
per l’ estero e spese di diverso genere relative al servizio delle Casse 

di risparmio................................   . . . .

Premi annui ai direttori scolastici, ai maestri ed agli agenti e fun
zionari di ogni grado dell’Amministrazione provinciale d^lle poste 
riconosciuti benemeriti per il servizio delle Casse di 'risparmio 
postali (art. 4 della legge 8 luglio 1909, n. 445)....................... .

Versamenti alla Cassa Nazionale di previdenza per la invalidità e la 
vecchiaia degli operai delle somme-inscritte sui libretti. postali di 
risparmio, prescritte ai sensi delle leggi 27 maggio 1875, n. 2779 
e 3 luglio 1902, n. 280, devolute alla Cassa Nazionale di previ
denza in virtù della legge 17 luglio 1898, n. 350 ..................

Rimborsi eventuali cui può essere tenuta T Amministrazione in dipen
denza di frodi e di danni di altra natura subiti dai titolari di li
bretti delle Casse di risparmio postali (Spesa obbligatoria) . . .

Versamento alla Cassa dei depositi e prestiti delle somme ricuperate 
per frodi perpetrate nel servizio dei risparmi (Spesa d’ordine). .

C) Servizio dei telefoni dello Stato.

Personale -dell’Amministrazione centrale e provinciale dei telefoni 
(Spese fisse)......................................................................................

Personale fuori ruolo ed avventìzio dei telefoni .

Indennità di residenza in Roma al personale dell’Amministrazione 
centrale e provinciale dei telefoni (Spese fisse).......................

Concorso dello Stato per l’iscrizione del personale subalterno ed operaio 
dell’ Amministrazione centrale- e provinciale dei telefoni alla Cassa 
Nazionale di previdenza per l’invalidità e la vecchiaia degli operai 
(Spese fisse) ...... >...................... ....................................................

Compensi per lavori e per servizi straordinari e speciali del personale
di ruolo e fuori' ruolo, maschile e femminile per P andamento
ordinario dei servizi telefonici

Da riportarsi . .

162,730

50,000

per memoria

250,000

»

»

»

79memoria

462,730 »

3,784,000

416,000

150,000

25,000

175,000

4,550,000

»

»

»>

»

»

I capitoli -dal n. 94 a tutto il n. 106 bis formanti ogg'ctto della rubrica « R) Servizio postale e commerciale 
maj-ittamo », sono stati soppressi con nota di variazioni n. 290 Zer al presente, stato di previsione, essendo avvenuto 
11 loro, passaggio nel bilancio del Ministero della marina, per effetto dell’art. 2 della leffo-e 2 o-ennaio 1910 sui 
servizi marittimi. >
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111 Indennità di tramutaniento

112

Riporto . . 4,550,000

10,000

»

»

Indennità per missioni agli ispettori ed agli altri impiegati di ruolo 
e fuori ruolo per incarichi ordinari nell’ interesse dei servizi tele
fonici ......................................................... 65,000 :s>

113 Indennità di viaggio-soggiorno fuori di residenza e indennità di per- 
nottazione agli agenti di manutenzione delle linee e degli uffici 
telefonici per i servizi ordinari . '............................ .... 50,000 »

114

114

115

116

Indennità per servizi prestati in tempo di notte . .

Indennità diverse con carattere permanente

Spese di ogni specie per i servizi sanitari

Spese legali e pel ricupero di crediti dell’Amministrazione telefonica

45,000

50,000

20,000

5,000

)
»

»

»

»

117 Sussidi al personale di ruolo e fuori ruolo ed alle rispettive famiglie, 
vedove ed orfani.................................................... 10,000 »

118 Spese casuali e impreviste . 10,000 »

119 Spese per stampa di modelli, di pubblicazioni varie e di elenchi degli 
abbonati; relative variazioni - Carta, oggetti di cancelleria, rile
gatura di registri, bolli e timbri..........................................  . . 150,000 ».

120 Spese d’ufficio 120,000; »

121 Acquisto di libri, abbonamento a periodici e rilegature di pubblica
zioni in custodia presso la biblioteca . . ......... .................. 3,500 »

122 Mantenimento e adattamento di locali - Assicurazioni incendi e sistemi 
di prevenzione contro gli incendi...............................................25,000 »

123 Pigioni (Spese fìsse) 230,000* »

124 Spese di esercizio tecnico e di manutenzione degl’ impianti telefonici 
interni (uffici centrali, posti pubblici, posti d’abbonati, officine, ecc.), 
acquisto e trasporto di apparati e di materiali, acquisto e manuten
zione di mobilio tecnico, dazio di confìne, mercedi agli operai avven
tizi, locomozioni, compensi per temporanee occupazioni di locali per 
depositi di materiali, uniformi al personale di commutazione ed al 
personale operaio, energ.ia elettrica per gl’ impianti tecnici, spese 
diverse............................................................................................   . 935,000 »

125 Spese di esercizio tecnico e di manutenzione degl’impianti esterni (linee 
aeree, sotterranee, subacquee, urbane ed interurbane sopra appoggi 
non comuni con le linee telegrafìche) ; acquisto, e trasporto di ma-

?

Da riportarsi , . 6,278,500 »
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126

Riporto . . .

feriali) utensili ed attrezzi, dazi di confine, mercedi agli operai 
avventizi, locomozioni, compensi e canoni per servitù d’appoggio, 
spese dipendenti da infortuni agli operai sul lavoro, spese'-diverse

Retribuzioni in genere ai titolari degli uffici di 2^ classe e dei posti 
telefonici pubblici - Compensi pel servizio telefonico dei ricevitori 
degli uffici fono-telegrafici - Provvigioni e compensi vari per la 

riscossione delle entrate telefoniche (Spesa d’ordine)..................

6,278;500

550,000

100,000

c
»

»

»

127 Rimborsi dovuti alle Amministrazioni estere ed ai concessionari di 
linee e di reti telefoniche in dipendenza della liquidazione dei conti 
di debito e di credito per lo scambio della corrispondenza telefo

nica e spese inerenti (Spesa d’ordine)..........................................62,000 »

128 Bonificazioni e rimborsi diversi dell’Amministrazione telefonica (Spesa 
obbligatoria)....................... .... ...................................................... 14,250■7

, 7,004,750

»

»

D) Spese diverse.

129 Rimborso al Ministero del tesoro della spesa occorrente per la prov
vista della carta filigranata e non filigranata, per la fabbricazione 
dei francobolli, dei vaglia e dei biglietti postali, dei cartoncini per 

• cartoline postali, delle cartoline-vaglia,' dei bollettini di spedizione 
per pacchi postali, dei cartoncini e carta per libretti di risparmio, 
per vaglia di partecipazione dei depositi e per dichiarazioni di con

ferma (Spesa obbligatoria)..............................................................1,660,000 »

E) Debito vitalizio.

130

131

Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per pensioni ordinarie

Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per indennità per una 
sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 3, 83 e 109 
del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari approvato 
col Regio decreto 21 febbraio ^1895, n. 70, ed altri assegni conge
neri legalmente dovuti...................................... ;

4,360,000 »

150,000 »

4,510,000 »

Discitssioni, f. 417
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»

139

140

141

142

143

144

Riporto . . 1,236,000

di 25 abbonati da collegare subito; 3° estensione delle reti telefo
niche urbane governative oltre i dieci chilometri, entro il raggio 
di 25 chilometri mediante il collegamento diretto di abbonati o 
l’apertura di posti pubblici - Spese per la provvista di materiale 
ed apparecchi, per missioni, per indennità di viaggio-soggiorno, 
per compenso di lavori e servizi straordinari ed altre diverse 
(Legge 9 luglio 1908, n. 420)..............................................................

Prezzo del riscatto delle reti e linee telefoniche e delle scorte d’im
pianto, secondo le convenzioni con le Società già esercenti il ser
vizio telefonico, -approvate con la legge 15 luglio 1907, n. 506 
(3®' annualità) ............................ ............................................ , . ■. .

Spese dipendenti dal riscatto delle reti e linee telefoniche esercitate 
dairindustria-privata e spese per Pazienda dei telefoni dello Stato 
di cui alPart. 17 della legge 15 luglio 1907, n. 506 - Costruzione 
ed esercizio di linee e di reti telefoniche a’sensi dell’art. 6 della legge 
9 luglio 1908, n. 420, costruzione delle linee e reti telefoniche auto
rizzate dalhart. 7 della legge medesima e spese per la provvista di 
materiale ed apparecchi, per missioni, per indennità di viaggio-sog
giorno, per compenso di lavori e servizi straordinari ed altre diverse

Lavori da eseguirsi dall’Amministrazione telefonica per conto di terzi 
su anticipazioni da essi fatte .... ..............'....................................

C) Servizio dei risparmi.
o

Spese per locali, materiali, lavori, compensi e di vario genere, occor
renti al riordinamento della contabilità delle Casse di risparmio 
postali (Legge 24 dicembre 1908, n. 719) (Spesa ripartita - 2^ an

nualità) .................................... ..........................................................

CATEGrORIA TERZA — Movimento di capitali

"Estinzione di debiti.

Rimborso delle anticipazioni per l’accelerata costruzione di linee tele-- 
foniche comprese nella tabella annessa all’art. 3 della legge 15 feb
braio 1903, n. 32, giusta l’art. 89 del R. decreto 21 maggio 1903, 
n. 253 (Spesa obbligatoria)........................................................   .

Rimborso corrispondente agli utili netti derivanti dalla gestione di 
ciascuna linea o rete telefonica costruite con. fondi anticipati (arti
colo 29 del testo unico di legge sui telefoni modificato con la legge 
1° luglio 1906, n. 302 (Spesa obbligatoria).................................

per memoria

1,637,324

2,000,000

»

»

per memoria

4,873,324 »

646,000 »

44,748.45

35,000 2>

79,748.45
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145

146

147

I \

CATEGORIA QUARTA — Partite di giro.

Fitto di beni demaniali ad uso od in servizio di Amministrazioni 
vernative .7............................ go-

Rimborso del valore dei francobolli accettati come deposito di risparmi 
dagli uffizi postali ed altri Istituti (Reali decreti 18 febbraio 1883, 
n. 1216, e 25_ novembre stesso anno, n. 1698) - Valore dei franco
bolli applicati dagli operai sui cartellini per contributo minimo per 
riscrizione alla Cassa Nazionale di previdenza (legge 17 luglio 1898 
n. 350) (Spesa d'ordine).................................................................. ’

Rihiborso del valore dei francobolli adoperati per rappresentare le 
tasse di" conversazione telefoniche liquidate negli uffici telefonici 
collegati alla rete telegrafica.......................

RIASSUNTO PER TITOLI

TITOLO I.

Spesa ordinaria

Categohia prima Spese effettive.

I. Staii2Ìiaiiienti comuni all’Amministrazione centrale e provinciale
delle poste e dei telegrafi . .

II. Stanziamenti pel servizio esclusivo deirAmministrazione 
trale delle poste e dei telegrafi..................

Ili- — Stanziamenti pei servizi esclusivi deirAmministrazione 
vinciate:

cen-

prò-

243,292.97

425,000

4,000

»

»

672,292.97

52,380,646

375,200

»

»

A) Servizi della posta...............................................................

B} Servizi del telegrafo e delle costruzioni telefoniche. .

C) Servizi comuni alla posta ed al telegrafo ......

IV. — Stanziamenti inerenti a servizi speciali:

A) Servizio dei risparmi...........................................................

17,879,500

5,472,800

22,893,050

462,730

»

»

»

»

Da riportarsi , , 99,463,926 »

a
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Riporto . . 99463,926

C) Servizio dei telefoni dello Stato

D} Spese diverse

E} Debito vitalizio

Totale della categoria I della parte ordinaria . .

7,004,750

1,660,000

4,510,000

112,638,676

»

»

y>

TITOLO II.

Spesa straordinaria

Categoria prima — Spese effettive.

yi) Servizi della posta e del telegrafo

Servizio dei telefoni dello Stato

C) Servizio di risparmi

Totale della categoria I della parte straordinaria .

Categoria terza — Movimento di capitali.

Estinzione di debiti

Totale del titolo II - Spesa straordinaria . .

Totale delle spese reali (ordinarie e straordinarie) . .

Categoria quarta — Partite di giro

749,532

4,873,324

646,000

6,268,856

5>

»

»

»

79,748.45

6,348,604.45

118,987,280.45

672,292.97



-Atti Parlamentai^. — 3Ì22 — ^Senato del tiegno.

LEGISLATURA XXIII — SESSIONE 1909-910 — DISCUSSIONI' TORNATA DEL 4 LUGLIO 1910

RIASSUNTO PER CATEGORIE

Categoria I. — Spese effettive (Parte ordinaria e straordinaria). . 118,907,532 »

Categoria III. — Movimento di capitali (Parte straordinaria) . . 79,748.45

Totale spese reali . . 118,987,280.45

Calegaria IV. — Partite di giro 672,292.97

Totale generale . . 119,659,573.42

PRESIDENTE. Rileggo gli articoli del dise
gno di legge:

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Art. 1. Presentazione di relazione. I,
Il Governo del Re è autorizzato a far pagare • 

le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
delle poste e dei telegrafi per 1’ esercizio finan
ziario del 1® luglio 1910 al 30 giugno 1911, in 
conformità dello stato di previsione annesso 
alla presente legge.

(Approvato).

BORGtATTA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BORC-ATTA. Ho l’onore di presentare al Se

nato la relazione dell’ufficio centrale sul di- 
segno di legge: « Sugli ordini dei sanitari ».

PRESIDENTE. Do atto all’ onor. senatore 
Borgatta della presentazione di questa rela- 
zioney che sarà stampata e distribuita.

Art. 2.

Nel corso-dell’esercizio ,1910-11 il Groverno 
è autorizzato ad assumere in ruolo, in relazione 
alle esigenze dei servizi, fino a 400 nuovi uffi
ciali postali-telegrafici a lire 1,200 del quadro ! 
della tabella B, annessa alla legge 19 luglio 1907, 
n. 515, giusta la facoltà consentita dall’ art. 19 
della legge medesima.

La spesa per corrispondere al detto personale 
le indennità dovutegli durante il periodo di 
alunnato, farà carico al capitolo n. 19 « Inden
nità diverse con carattere permanente ».

(Approvato).

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto dei seguenti di
segni di legge:

Stato di previsione della spesa del Mini
stero della marina per l’esercizio finanziario 
1-910-11:

Senatori votanti . 
Favorevoli . . 
Contràri . . .

Il Senato approva.

93
77
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Ricomposizione. del comune di Fiesole con 
l’aggregamento di alcune sue frazioni al co- 

degli affari esteri per Fesercizio finanziario 
1909-10:

mune di Firenze :
Senatori votanti .

Favorevoli . . .
Contrari . . . .

Il Senato approva.

93
. 73
, 20

Senatori votanti .
Favorevoli . .
Contrari . . .

Il Senato approva.

93
. -73
. 20

Per dichiarare festa nazionale il giorno 
centenario della nascita di Camillo Cavour 
10 agosto 1910:

Vendita all’ Amministrazione provinciale 
di Brescia della caserma Pietro Boifava in 
detta città :

Senatori votanti 
■ Favorevoli
Contrari . .

Il Senato approva.

93 
. '87

6

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . . 

Il Senato approva.

93
82
11

Concorso dello Stato 
ai Mille in Marsala:

Senatori votanti . 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

per un monumento

93
84

9

Chiamate di controllo ed obblighi di ser
vizio dei militari in congedo del Regio eser
cito :

Senatori votanti .
’ Favorevoli . .

Contrari . . .
Il Senato approva.

93
74
19

Acquisto, adattamento ed arredamento di. 
due edifici ad uso di sede delle RR. Amba- 
sciate a Pietroburgo e a Costantinopoli e ven
dita deir immobile demaniale a Pera adibito 
a residenza della R. Ambasciata a Costantino
poli:

Senatori- votanti . .
, Favorevoli . . .

Contrari . . . .
Il Senato approva.

93
76
17

. Maggiori assegnazioni per lire 68,523, da 
iscriversi nello stato di previsione della spesa 
del Ministero degli affari esteri per l’esercizio 
finanziario 1909-10:

Senatori votanti. .
Favorevoli .
Contrari . . . .

Il Senato approva.

93
73
20

Maggiori e nuove assegnazioni e diminu
zioni di stanziamento su alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero

-PRESIDENTE. Domani alle ore 16 il Senato 
si riunirà in Comitato segreto.

Leggo l’ordine del giorno per la seduta di 
mercoledì :

Alle ore 14.
Riunione degli Uffici.’

Alle ore 15 — Seduta pubblica.
I. Discussione dei seguenti disegni di legge :

Maggiore assegnazione di lire 850,000 per 
rimpianto della, nuova Zecca (N. 269) ;

- Aumento di stanziamento per la completa 
.applicazione della legge 8 luglio 1904, n. 407, 
contenente provvedimenti per la scuola e per 
i maestri elementari (N. 305);

Correzione di un errore di stampa incorso 
nella tabella B annessa alla legge 5 luglio 1908, 
n. 400, che approvò i ruoli organici del per
sonale dei laboratori chimici delle gabelle 
(N. 302);

Maggiori assegnazioni per lire 1,710,000 da 
iscriversi nello stato di previsione deUa spesa 
del Ministero di grazia, giustizia e dei culti 
per l’esercizio finanziario 1909-10 (N. 322);

Maggiore assegnazione di lire 10,000,000 e
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nuova ripartizione di stanziamento nella parte 
straordinaria dello stato di previsione della spesa 
del Ministero della guerra (N. 316) ;

Sugli Ordini dei sanitari (5-D).

II. Votazione a scrutinio segreto del seguente 
disegno di legge:

Stato di previsione della spesa del Mini
stero delle poste e dei elegrafi per T esercizio 
finanziario 1910-11 (N. 319).

III. Discussione dei seguenti disegni di legge :
Stato di previsione della spesa del Mini

stero delle finanze per resercizio finanziario 
1910-11 (N. 309);

Conversione in legge del Regio decreto 
30 gennaio 1910; n. 80, per P istituzione di 
Borse di studio nel? Università ed Istituti ri
spettivi pei giovani appartenenti a famiglie 
danneggiate dal terremoto (N. 297);

Conversione in legge del Regio decreto 
13 gennaio 1910, n. 73, col quale sono consi
derati come maestri rurali, fino a contraria di
sposizione, agli effetti del? indennità di disa
giata residenza, di cui all’ art. 67 della legge 
15 luglio 1906, n. 383, tutti i maestri dei co
muni danneggiati dal terremoto del 28 dicem
bre 1908 (N. 296);

Per la istituzipne di una Cassa di mater
nità (N. 310);

Conversione in legge del Regio decreto 
27 aprile 1910, che modifica per alcuni pro
dotti del monopolio dei tabacchi il prezzo mas
simo stabilito dalla tabella annessa alla legge 
15 maggio 1890, n. 6851, serie 2^ (N. 303) ;

Modificazioni al piano regolatore deUa Zona 
monumentale di Roma stabilito con le leggi 
18 dicembre 1898, n. 509 e 11 luglio 1907, 
n. 502 (N. 288) - urgenza}]

Modificazione degli articoli 98, 99 e 108 
del testo unico della legge sanitaria 1° agosto 
1907, n. 631 (risicoltura) (N. 227);

Modificazioni agli - articoli 225, 228 e 269 
della legge comunale e provinciale 21 maggio 
1908, n. 269, sulla composizione e le adunanze 
del Consiglio provinciale (N. 289);

Assicurazione obbligatoria della terra per 
gli infortuni dei contadini sul lavoro (N. 7).

La seduta è sciolta (ore 18.30).

$

Liosnziato per la stampa il 12 luglio 1910 (ore 20).

Avv. Edoardo Gallina

Direttore dell’ Ufficio dei Resoconti delle sedute pubbliche.

d
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CVII.

TORNATA DEL 6 LUGLIO 1910

Presidenza del Presidente MANFREDI.

Sommario — Comunicazioni {pag. 3125-26} — Presentazione di disegni di legge {pag. 3126, 
3136, 3137, 3146} e di relazioni {pag. 3126, 3137, 3141, 3146, 3147} —Proposta del senatore 
Vischi per la pubblicazione nei resoconti delVelenco dei senatori partecipanti alle votazioni 
{pag. 3127} — Senza discussione sono approvati i disegni di legge : <!■, Maggiore assegnazione 
di lire 850,000 per l’impianto della nuova Zecca-» {N. 269} {pag. 3127}; Aumento di stan
ziamento per la. completa applicazione della legge 9 Izbglio 1904, n. 407, contenente prov-
redimenti per la scuola e per i maestri elementari » {N. 305} [pag. 3128} <s. Correzione di
,un errore di stampa incorso nella-tabella B annessa alla legge 5 luglio 1908, n. 400, che 
approvò i ruoli organici del personale dei laboratori chimici delle 'gabelle y> {N. 302} {pa-
gina 3128}; «Maggiori assegnazioni per lire 1,710,000 da iscriversi nello stato di previ-
sione della spesa del Ministero di grazia, ghbstizia e dei cibiti per l’esercizio finanziario 
1909-910 -» {N. 322} {pag. 3128} —Nella discussione generale del disegno di legge: « Mag
giore assegnazione di lire 10 milioni e nuova ripartizione di stanziamento nella parte straor
dinaria dello stato di previsione della spesa del Ministero della guerra » (2V. 316} parlano 
il senatore Pierantoni {pag. 3129, 3137, 3143}, il relatore senatore Dedotti ^pag. 3141} e
il ministro della guerra {pag. 3143} — Senza osservazioni si approvano gli articoli del 
disegno di legge — Nella discussione generale del disegno di legge: « Sugli Ordini dei sani-
tariy> [N. 5-B} parlano i senatori Astengo {pag. - 3146}, Grassi {pag. 3147}, Durante {pa
gina 3147}, Lucchini Giovanni {pag. 3148}, Todaro {pag. 3150}, il relatore senatore Ma
ragliano {pag. 3148} e il Presidente del Consiglio {pag. 3151} — Senza osservazioni, si 
approvano gli articoli del disegno di legge — Votazione a scrutinio segreto e risultato {pa
gina 3154}.

La seduta è aperta alle ore 15;5.

Sono presenti: il Presidente del Consiglio, 
ministro dell’interno, ed i ministri degli affari 
esteri,, della guerra, delle finanze, dèi lavori 
pubblici, di grazia e giustizia e dei culti, di 
agricoltura, industria e commercio ed il sotto- 
segretario di Stato per il Tesoro.

ARRIVABENÉ, segretario, dà lettura del pro
cesso verbale della seduta precedente, il quale 
è approvato.

Messaggio 
del Presidente della Corte dei conti.

PRESIDENTE. Prego il senatore segretario 
Arrivabene di dar lettura di una comunica
zione pervenuta dal Presidente della Corte dei 
conti.
' ARRIVABENE, segretario, legge :

« Roma. 2 lug’lio 1910.

In adempimento del disposto della legge 
15 agosto 1867, n. 3853, il sottoscritto ha l’onore

Piscussionii f. 418 Tipografia del Senato.

1
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di partecipare a V. E. che nella seconda quin
dicina dello scorso giugno non è stata eseguita 
alcuna registrazione con riserva.

« Il Presidente
«Di Broglio».

PRESIDENTE. Do .atto al Presidente dellà 
Corte dei conti di questa comunicazione.

Comunicazione.
PRESIDENTE. Dal sindaco di Torino, in data 

4 luglio 1910, ricevo la seguente lettera:
« Facendo seguito alla mia lettera in data 

25 maggio u. s., mi onoro informare 1’ E. V., 
che questo Comitato per onoranze a Camillo 
Cavour nel centenario della sua nascita, ha 
deliberato di tenere nel giorno 10 prossimo 
agosto, oltre la solenne commemorazione del- 
r onor. Daneo, anche una seduta parlamentare 
straordinaria, che avrebbe luogo nel mattino 
nella nostra storica Aula del Parlamento.

« Ho già conferito al riguardo con S. M. il
Re, il quale ha dato la Sua alta approvazione, 
promettendo l’augusto Suo intervento; mi pre- 

-gio ora rivolgere viva preghiera all’E. V., di 
voler appoggiare e favorire la nobile .idea e 
fare in modo che il Senato del Regno sia in 
quei giorno solenne, insieme coll’ illustre suo 
Presidente, in gran parte presente a Torino, 
per dare la massima' grandiosità alla nostra 
m a,nifestaziohe in onore del sommo Statista.

« Nella certezza chè 1’ E. V. vorrà benevol
mente accogliere la mià preghiera, mi pregio 
porgerle,’ con anticipati ringraziamenti, gli atti 
del mio massimo ossequio.

« Il Sindaco
« Teofilo Rossi ».

PRESIDENTE. Non occorre aggiungere pa
rola. I signori senatori saranno guidati dal loro 
sentimento ; la Presidenza non mancherà di 
farsi rappresentare a questa solenne cerimonia.

Presentazione di disegni di legge.
FANI, ministro di grazia, giustizia e dei 

culti. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FANI, ministro di grazia, giustizia e dei 

cibiti. Ho l’onore di presentare al Senato il 
disegno di legge, già approvato dalla Camera

dei -deputati: « Modificazioni alla legge per
gli ufficiali giudiziari ».

Faccio rispettosa preghiera perchè il Senato 
voglia discuterlo al più presto;

PRESIDENTE. Do atto all’onor. ministro di . 
grazia e giustizia della presentazione di questo 
disegno di legge, che sarà stampato e trasmesso 
agli Uffici.

FACTA, ministro delle- finanze. Domando la 
parola. -

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FACTA, ministro delle finanze. Ho l’onore 

di presentare al Senato i seguenti disegni di 
legge, già approvati, dall’ altro ramo del Par
lamento :

Aumento di stanziamenti per l’erigenda 
.manifattura dei tabacchi in Bari;

Facoltà ai comuni di istituire una tassa 
di soggiorno.

PRESIDENTE. Do atto all’onor. ministro 
delle finanze della presen-tazione di questi di
segni di legge, che saranno trasmessi agli Uf -' .
fici per r opportuno esame.

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Do
mando di parlare. - ' .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà..
SACCHI, ministrò, dei lavori pubblici. Ho- 

r onore di’ presentare al Senato il ' disegno di 
legge, già approvato dalla Camera dei depu-
tati : « Concessione delle ferrovie di Basilicata
e Calabria all’ industria privata ».

PRESIDENTE. Do atto all’onor. ministro dei 
lavori pubblici della presentazione di questo 
disegno di legge, che sarà stampato e trasmesso 
agli Uffici. -

Presentazione di relazioni.

BUSCEMI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
BUSCEMI. Ho l’ onore di presentare al Se-

nato la relazione sul disegno di legge: « Prov-
vedimenti a ' favore dei comuni colpiti dal
terremoto del 28 dicembre 1908 ». 

PRESIDENTE. Do atto -all’onor. senatore
Buscemi della presentazione di questa • rela
zione, che sarà stampata e distribuita.

DI MARZO. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DI MARZO. Ho l’onore di. presentare al Se

nato la relazione sul disegno di legge: « Prov
vedimenti e disposizioni in seguito al terremoto
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del 7 giugno 1910 ed, a quello del 2ò ago
sto 1909 » .

PRESIDENTE. Do atto air^onor. senatore Di 
Marzo della presentazione di questa relazione^ 
che sarà stampata e distribuita.

CAVALLI. Domando, la parola.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CAVALLI. Ho T onore di presentare al Se

nato la relazione sul disegno di legge; Auto
rizzazione di vendere a trattativa privata al 
comune di Bergamo la' caserma Vittorio Ema
nuele II in quella città».

PRESIDENTE. Do atto all’ onor. senatore Ca
valli della presentazione di questa relazione, 
che sarà stampata e distribuita.

BETTONI. Domando la parola.
, PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BETTONI. Ho l’onore di presentare al So

nato la relazione sul disegno di legge: « Prov-
vedimenti circa le autorizzazioni per concessioni 
di tombole e lotterie nazionali ».

PRESIDENTE. Do atto all’onor. senatore Bet- 
toni della presentazione di questa relazione, che 
sarà stampata e distribuita.

Proposta del senatore Vischi.
VISCHI. Domando la parola..
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
VISCHI. Più volte espressi il voto che nei 

resoconti stenografici e sommari nostri fossero 
pubblicati, come si fa in quelli della Camera 
dei deputati, i nomi di coloro che hanno preso 
parte alle votazioni. Ho saputo chq di questo 
voto si è occupata la Commissione del nostro 
regolamento interno, e come la medesima abbia 
espresso - e non poteva essere divèrsamente - 
parere conforme. Dico non poteva essere diver
samente, perchè un corpo politico non- può vi
vere senza il controllo della pubblica opinione, 
la quale eccita il sentimento della responsabi
lità; ed il controllo della pubblica opinione non 
si può ottenere senza dare ad essa gli elementi 
necessari.

La Commissione del regolamento fu di avviso 
che non occorresse proporre al Senato speciali 
modifiche al regolamento vigente, giacché que
sto non dispone nulla in contrario.

In altri termini la Commissione del regola-' 
mento fu di opinione che basti un provvedi
mento di ordine interno, demandato per l’ap- 

- plicazione all’on. signor Presidente. '

lo rivolgo domanda al nostro signor Presi
dente se quanto ho narrato sia conforme al 
vero; e se, nell’affermativa, verrà da ora in 
poi pubblicato così nel resoconto sommario 
come in quello ufficiale l’elenco di coloro che 
.prendono parte alle votazioni. [Approvazioni].

PRESIDENTE. Sta di fatto che la Commis
sione per il regolamento, nella sua adunanza 
del 24 giugno ultimo scorso, deliberò di far 
inserire nel resoconto ufficiale ed in quello 
sommario i nomi dei signori senatori che pren
dono parte alle votazioni, e non ne fu poi rife
rito insieme alle altre modificazioni proposte 
dalla stessa Commissione, perchè questa non è 
una modificazione al regolamento, ma semplice- 
mente una regola d’ordine interno, la cui ese
cuzione è demandata al Presidente; ed io assi
curo il Senato che sarà mia cura provvedere.

VISCHI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
VISCHI. Ringrazio ' 1’onor. Presidente delle 

comunicazioni che ha fatto al Senato, e lo rin
grazio maggiormente per la dichiarazione sua 
che^ cioè, l’antico mio voto, ora accolto dalla 
Comrnissione pel regolamento, sarà messo da 
oggi in esecuzione. Noi che con tante modifiche 
del nostro regolamento abbiamo dimostrato di 
desiderare il controllo della pubblica opinione, 
speriamo che in questo modo tale controllo sarà 
ancora più facile, eccitando in tutti il senti
mento della responsabilità di fronte al Paese..

PRESIDENTE. Non posso che ripetere al- 
l’onor. Vischi la dichiarazione già fatta. Del 
resto, ogni giorno si registrano i nomi dei se
natori che prendono parte alle votazioni. Per 
mettere in atto quindi la deliberazione della 
Commissione pel regolamento non v’è altro 
da fare se non che inserire i nomi dei votanti 
nel resoconto sommario, e poi in quello ufficiale. 
Disporrò perchè la inserzione incominci fin da 
oggi.

VISCHI. Ringrazio.

Rinvio allo scrutìnio segreto del disegno di legge: 
« Maggiori assegnazioni di L. 850,000 per l’im
pianto della nuova Zecca » (N. 269).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge:
Maggiore assegnazione di lire 850,000 per 

r impianto ' della nuova Zecca.

f

s '
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Avverto che, essendo il ministro del tesoro, 
onor. Tedesco, impegnato nell’altro ramo del 
Parlamento, ha delegato a rappresentarlo in 
Senato per la discussione di questo e degli 
altri disegni di legge di sua competenza, il 
sottosegretario di Stato per- il tesoro, onor. An
gelo Pavia.

Do lettura di questo disegno di legge:

Articolo unico.

In aggiunta ai fondi autorizzati con le leggi 
2 giugno 1904, n. 417, e 21 maggio .1908,- n. 192, 
è approvata la maggiore assegnazione di lire 
ottocentocinquantamila per 1’ acquisto e l’im
pianto del macchinario e della forza motrice 
nel nuovo edificio della Regia Zecca, e per i 
lavori accessori.

La detta somma di lire 850,000 sarà stanziata 
nello stato di previsione della spesa del Mini
stero del tesoro per l’esercizio 1909-910 in ap
posito capitolo, con la denominazione: «Spese 
per r impianto in Roma della nuova Zecca di 
Stato, ed accessorie ».

Dichiaro aperta la -discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

è chiusa.
Trattandosi di -disegno di legge di articolo 

unico sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Aumento di stanziamento per la completa 
applicazione della legge 8 luglio 1904 n. 407, 
contenente provvedimenti per la scuola e per 
i maestri elementari » (N. 305).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge:
Aumento di stanziamento per la completa 

applicazione della legge 8 luglio 1904, n. 407, 
contenente provvedimenti per la scuola e per 
i maestri elementari.

Do lettura di questo disegno di legge:

Articolo unico.
Allo scopo di provvedere alla completa ap

plicazione della legge 8 luglio 1904, n. 407, per 
gli anni 1908 e 1909, la somma stanziata al ca
pitolo 191 dello,stato di previsione della spesa 
del Ministero della pubblica istruzione per Tè-
sercizio 1909-910 è aumentata di lire 4,280,000.. gno di legge:

Dichiaro aperta la discussione. -,
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

è chiusa.
Trattandosi di' disegno di legge di un solo 

articolo, sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del dfsegno di legge: 
« Correzione di un errore di stampa incorso 
nella tabella B annessa alla legge 5 luglio 1908, 
n. 400, che approvò i ruoli organici del personale 
dei laboratori chimici dèlie gabelle » (N. 302).

PRESIDENTE. L’ordine del- giorno reca ora 
la discussione del disegno di legge : « Correzione
di un errore di stampa incorso nella tabella B 
annessa alla legge 5 luglio 1908, n. 400, che 
approvò i ruoli organici del personale dei labo
ratori chimici delle gabelle ».

Do lettura dell’articolo unico di questo dise
gno di legge :

Articolo unico.
Lo stipendio individuale degli operai di terza 

classe dei laboratori chimici delle gabelle, 
esposto nella tabella B annessa alla legge del 
5 luglio 1908, n. 400, nella cifra di lire milledue
cento, è corretto in quella di lire milletrecento.

La correzione, per tutte le Conseguenze di 
legge, avrà effetto a datare dal giorno nel quale 
andò in vigore la legge 5 luglio 1908, n. 400.

È aperta la discussione su questo articolo 
unico.

Nessuno chiedendo la parola, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di disegno di legge di un solo 
articolo, esso sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
«Maggiori assegnazioni per lire 1,710,000 da 
inscriversi nello stato di previsione delia spesa 
del Ministero di grazia, giustizia e dei culti 
per l’esercizio finanziario 1909-10>v(N. 322).
PRESIDENTE. L’-ordine del giorno reca ora 

la discussione del disegno di legge : « Maggiori 
assegnazioni per lire 1,710,000 da inscriversi 
nello stato di previsione della s-pesa del Mini
stero di- grazia, giustizia e dei culti per l’eser
cizio finanziario 1909-10 ».

Do lettura dell’articolo unico di questo dise-
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Articolo unico.
Sono approvate le maggiori assegnazioni di

lire 1,000,000 e lire 710,000 rispettivamente 
ai capitoli' dello stato di previsione della spesa 
del Ministero di grazia e giustizia e dei culti, 
per l’esercizio

fondazioni, che dovevano andar studiate dagli 
Uffici.

Con questo espediente di dissimulare gli ob
bietti delle leggi il paese e gli stessi senatori
non sanno T importanza di quelle che vanno

presso indicati ;
finanziario 1909-910, qui ap a deliberare, e noi vediamo caricata la Com

missione di finanze di un tale rapido e gra-

Capitolo n. 32: 
obbligatoria).

' Capitolo n. 34 :

« Spese di giustizia » (Spesa

« Restituzione di depositi giu-
diziari e spese di liti » (Spesa obbligatoria).

voso 
non

lavoro che gli omeri di parecchi cammelli 
potrebbero sopportare. I diciotto egregi

È aperta la 
unico.

discussione su questo articolo

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di legge di un solo articolo, esso 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge :« Maggiore as- 
segnazione di lire 10 milioni e nuova riparti
zione di stanziamento nella parte straordinaria 
dello stato di previsione della spesa del Mini
stero della guerra» (N. 316).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

colleghi che ottennero il mandato speciale 
dai nostri voti di esaminare le leggi di finanza 
sono inoltre ridotti per assenza nel numero, 
talché vi é da dubitare se veramente vi sia 
una piena coscienza acquisita da tutta la Com
missione di finanze pel consenso all’ adozione 
della legge e ai motivi che la relazione espone. 
Non dispiacciano queste osservazioni. Io appresi 
che l’uomo politico deve ricevere due edu
cazioni, quella dell’esercito e quella delle assem
blee politiche. Il Burkle, se ben ricordo, disse 
questo avvertimento. Io ebbi l’insegnamento 
nell’ esercito per una carriera rapida, acciden-
tata che da caporale sul Volturno mi con

discussione del disegno di legge: « Maggiore
assegnazione di lire 10 milioni e nuova ripar
tizione di stanziamento nella parte straordinaria 
dello stato di previsione della spesa del-'Mini-
stero della guerra ». Prego il senatore, segre-
tario, Arrivabene di darUettura del disegno di 
legge.

ARRIVABENE, segretario, legge :
(V. Stampato N. 316}.
-PRESIDENTE. È aperta la discussione gene

rale su questo disegno di legge.
PIERANTONI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
PIERANTONI. Ho preso questo posto per

non parlare all’ occipite del mio carissimo
amico, il relatore Pedotti.

Io credevo che questo disegno- di legge 
avrebbe corsa la via degli Uffici, perché con
tiene la spesa di dieci milioni che credo il primo

dusse a cannoniere volontario di seconda classe 
nel bombardamento di Borgoforte, in Cismon, 
Primolano, Borgo, Levico quasi alle porte 
di Trento e di poi per una coercizione di sen
timento politico il G-overno mi innalzò a tenente 
colonnello della Milizia Territoriale, dal quale 
ufficio mi dimisi per osservanza della legge, 
tosto che 55 anni pesarono sulle mie spalle. 
Ho dovuto ricordare questi precedenti per pro
vare che non sono profano all’arte della guerra 
e delle milizie. La vita parlamentare vuole la 
libera critica, la libera discussione, onde sono 
certo che i miei amici che hanno grande potestà 
nell’Assemblea, l’uno come relatore, l’altro come 
ministro delle armi, mi avranno tuttora nella 
loro stima se compiendo il mio dovere, ricor
derò la divisa della mia vita: et vitam imjjen- 
dere vero. Ho studiato attentamente le ragioni 
addotte dàn’onorevole relatore per raccoman-
dare con grande fervore questa forte spesa
le cose,

e
alle quali la somma è data. Ma

poiché mi fu' gettata addosso dal mio egre-
germe di altri milioni che saranno doman- gio amico 11 Presidente del Consiglio, per
dati in seguito, ma contiene l’istituzioni''* di 
nuovi congegni di guerra, di stabilimenti tecnici 
e di ordinamenti di forze militari. Secondo me 

' non dovevano andare indicati come una spesa 
straordinaria del bilancio, essendo mezzo di

amnesia- dello stato degli studi e dei fatti in
ternazionali il solo sentimento umanitario, 
quando, nella seduta del 21 giugno scorso, ebbi
a dire : « dinanzi alle continue catastrofi che
avvengono, e ai risultati delle esperienze che
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dimostrano riinpossibilità che si formino flotte
aree, nuovi istrumenti di guerra, esortai gli
illustri uomini di Stato, che non debbono sper
dere le tradizioni italiane.
conferenza, che ponga termine

a provocare una
a incertezze.

a contraddizioni, a disastri, dovrò fare lungo 
.discorso a svolgere le ragioni del mio voto con
trario.

Io non era in Senato quando il Presidente 
del Consiglio, tacendo la parte della mia esor
tazione che lo riguardava come ministro del- 
1 interno, a cui incombe la tutela della vita e la 
proprietà dei cittadini e degli stranieri che 
vengono nelle nostre terre, mi rispose, facen
domi un onore che io non merito che la mia 
esortazione gli aveva ricordato Leonardo da 
Vinci, alla cui memoria e alla cui grandezza

Io non vo’ rivendicare i servigi da me resi 
alla cosa internazionale; però le deliberazioni 
delle Conferenze dell’Aja, alle quali il Governo 
dié la sua opera e l’accettazione e il Parla
mento l’approvazione legislativa, non mi spie
gano da un lato l’ilarità di alcuni colleghi, i 
quali fanno bene a ridere, perché lo Sterne disse 
che il riso aggiunge un filo, alla trama della 
vita; dall’altro la non ponderata approvazione. 
La Costituzione vuole che i ministri presentino i 
documenti diplomatici, alle Assemblee logisla-
ti ve e che si debbano approvare per legge
i trattati di materia legislativa. Lunga fu
la lotta da me sostenuta per determinare
quali sono i trattati che vanno comandati per 
leggi. Nell’alterna e rapida vicenda dèi Mini-

io m’inchino. Feci studio delle
. steri.

sue opere e
vedemmo tolti al ‘ nostro esame, allo

mandai un bacio allo stupendo ritratto di Lisa 
del Giocondo {Bene!} ; ma la mente del grande 
italiano non era argomento sufficiente allo in
giusto diniego.

Onorevole ministro. Ella, desioso di ripetere 
nella nostra Assemblea una breve elegante nota, 
che scrisse nella Nuova Antologia nel dicembre 
dell’ anno passato, dichiarò che dal mio di
scorso gli corse alla- mente un pensiero del
nostro grande Leonardo da Vinci « il quale
aveva scoperto il modo di costruire i somner- 
gibili, coi quali poteva rimanere sotto acqua 
quanto glielo permetteva il bisogno di alimen
tarsi; ma esitò-se dovesse fan «pubblica quella 
scoperta, e quantunque fosse un contemporaneo 
del Rinascimento non avess’e molti scrupoli 
morali, tuttavia nascose il disegno della nuova 
macchina, per cagione, egli disse, della mal
vagità degli uomini, che se ne servirebbero 
per assassinare il fondo del mare squarciando 
i navigli e sommergendoli con i loro equipaggi. 
Ma questo pensiero di Leonardo non mi pare 
che sarebbe accolto,- oggidì, dall’ umanità, quale 
noi la vediamo e la conosciamo! E poiché mi 
parrebbe il peggiore dei propositi quello di 
fare un invito ai popoli civili con la certezza
di rimanere inascoltato, l’onor. Pierantoni mi
consentirà di non assumere la responsabilità 
di quest’ appello, specialmente per noi che, ve
nuti ultimi, siamo costretti ad accendere in 
bilancio la spesa di 10 milioni per -i dirigibili ». 
Come intende ciascuno, qui non fu data risposta 
per i dirigibili che il Presidente confuse con i 
sottomarini.

studio del Paese, nonché alla . gioventù gene- ' 
rosa, che aspira all’ ideale, di servire lo Stato 
nei Consolati, e nella diplomazia, questi atti, 
che tutti gli altri Parlamenti si fecero il do
vere di rassegnare ai Parlamenti. Su tali fonti 
autore stranieri scrissero volumi. Per esempio, 
quale fu la sorte del trattato di Algesiras? Non 
ne furono comunicati i documenti alle’Assem
blee, né si completarono per legge le disposizioni 
legislative che in quel trattato sono promesse. 
Vi furono le Conferenze dell’Aja, alle quali io 
lavorai per invito dei Ministeri. Furono ' pre
sentati i documenti di quelle Conferenze? Per 
ordine di data fu recente la Conferenza navale 
di Londra, si adunò dal 24 dicembre 1908 al 
19 febbraio 1909; i documenti di questa confe
renza rimasero un arcano ministeriale. Per queste . 
violazioni di doveri costituzionali si é formato 
un monopolio burocratico dannoso agli studi, " 
alla vita pubblica nazionale e internazionale; 
in pari tempo si fomentano le aspirazioni di 
favoriti, che andarono e tornarono dai convegni 
diplomatici senza un vero apparecchio e senza 
dare modo ab sindacato dell’opera compiuta.

Oggi ho il dovere di rispondere all’onorevole 
Presidente del Consiglio e di parlare al ministro 
della guerra,- nonché al relatore e all’ Assem
blea, alla quale mi onoro di appartenere, for
nendo la dimostrazione, secondo me irrecusa
bile, che la spesa dei 10 milioni non va fatta, 
0 che dovrebbe almeno essere indugiata; perché 
si dovrebbero discutere con ponderatezza la 
possibilità e le condizioni della cosi detta navi? 
gazione aerea.
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Molti uomini, essendo ministri, sono costretti 
a condurre innanzi giornalmente cento e più 
cose. Essi non possono avere capacità tecnica e
non ebbero il tempo di conoscere la storia e
il diritto convenzionale su questa materia. Nelle 
Assemblee politiche di tutti i paesi e nel nostro 
si adottò il sistema dei commissari speciali. Intesi 
fare grandi lodi, e mi associo a queste manifesta
zioni; all’opera del colonnello Moris; ricordo 
il dolore che senti l’anima mia quando av
venne la sventura, fortunatamente non grave, 
del tenente Savoia, non-ho dimenticata la scia
gara toccata al tenente Mariotti, che perdè 
la vita. Perchè gli uomini tecnici, militari 
lodati come divinatori di ardite innovazioni,
0 ritrovatori di grandi congegni e di perfe-
zioni, che credete facciano invidia agli stra
nieri, perchè non li chiamate a'sedere su codesti 
banchi per rispondere alle nostre obbiei^Loni e 
illuminare le nostre menti ’?

Fatte queste considerazioni generali, passo 
a trattare P argomento ; e, se mi “lascierò vin
cere dalla reminiscenza di studi, non crediate 
che io venga qui a fare vanto di memorie e 
di’ sentimenti; intendo invece di svolgere un 

• mandato che tenni sino dal 1873, quando, as- 
■ .sodato a dieci giuristi di grande rinomanza, 

maestri miei nel giure, fui uno dei fondatori 
deU’Istituto di diritto internazionale, dal quale 
nacque per opera di S-. Mancini quel movi
mento che condusse gli Stati' alia codificazione 
del diritto internazionale civile, del diritto di 
guerra e del diritto marittimo.

Oggi di quella elettissima schiera viviamo sol
tanto l’amico mio Asser ed io. Parlando come 
il dovere m’impone cercherò di essere breve; 
in ogni modo tetragono ai colpi delle venture 
politiche dirò tuttal’ anima mia. Per seguire le 

. orme sapienti del mio illustre Presidente del 
Consiglio...

LUZZATTI, presidente del Consiglio, mini
stro dell’interno. Ma io non ne so niente... ,

PIERANTONI. Ella mi rimandò quattro secoli 
indietro. Io andrò più in là. Incomincierò da 
Ruggero Bacone detto il doctor admirabilis che 
visse dal 1214 al 1294 e scrisse annunciando 
le ferrovie, la navigazione a vapore e aerea. Fu 
creduto un 'mago, fu accusato di avere relazione 
col diavolo; soffrì lunga prigionia, da cui fu 
salvato un anno solo, credo, innanzi la sua morte. 
Reco, se la memoria mi è fida ancella, le sue

parole : « Benché la natura sì ammirabile nelle 
sue operazioni, l’arte, che la modifica e se ne 
serve come di un istrumento, si mostra più 
tossente... Racconterò alcuna delle maravi
glie che la natura rivela o che l’arte produce e 
nelle quali la, magia non ha punto parte alfin 
di provare che sorpassano di molto le inven
zioni magiche e non sarebbero ad esse compa
rate. Si possono costruire per i bisogni della na
vigazione, macchine tali per cui i più grandi 
vascelli indirizzati da un solo uomo percorre
ranno fiumi e mari con rapidità maggiore che 
se fossero riempiuti di naviganti; si possono 
fare carri che senza attacchi correranno con 
una celerità incommensurabile. È possibile 
creare un’apparecchio, nel cui mezzo un uomo 
seduto facendo muovere una vela di ali arti- 
fi ziali viaggerebbe come un uccello nell’aria. 
Si concepiscono del pari macchine che. senza 
pericolo condurrebbero viventi nel fondo delle 
acque.

« Tali cose si videro o presso gli antichi, ov
vero nei giorni nostri, fatta eccezione dell’ap
parecchio per volare, di cui un sapiente da me 
ben conosciuto ha immaginato il disegno. Altri 
risultamenti si possono ottenere. Quali i fuochi ■ 

. artificiali, die danno segni da lontano; tale del 
pari il fuoco greco. L’ arte ha i suoi fulmini 
più temibili dei tuoni del cielo. Una debole 
quantità di materia della grossezza di un pol
lice produce una esplosione orribile accompa
gnata da una viva luce, e questo fatto si può 
ripetere sino a distruggere una città e interi 
battaglioni ».

Questi furono i vaticini di Ruggero Bacone. 
Dopo alcun tempo sorse la gara di uomini che 
volevano ad ogni costo volare, e si fecero ten
tativi che cagionarono i danni che nel tempo 
nostro si vanno ripetendo con maggiore fre
quenza.

Se io volessi ricordare tutti i casi, farei un’ o- 
pera lunga. Permettetemi, poiché io parlo da ita
liano, di ricordare alcuni episodi importantis
simi. Prima di tanti altri un cittadino della clas
sica patria del mio buon amico, il ministro di 
grazia e giustizia, volle tentare la prova nel volo. 
Si chiamava Giambattista Dante e apparteneva 
alla famiglia dei Danti Rinaldi; fece più volte . 
votare le ali da lui inventate sul Trasimeno; 
volle di poi fare un grande esperimento nella 
piazza di Perugia allorché si celebrarono le



Atti Parlamentari. — 3132 — Senato del 'Regno.

LEGISLATURA XXIII — L'^ SESSIONE 1909-910 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 6 LUGLIO 1910

nozze di Bartolomeo d’Alviano con la sorella di 
Paolo Baglioni-di tristissima memoria. Salì sino 
airaltezza del cornicione di Nostra Donna; poi 
cadde e si ruppe una gamba. Guarito, andò a
insegnare matematica in Venezia; mori nella 
età. di quarant’anni.

Tutte le prove erano fondate sulla imita
zione dell’uccellino e delle sue ali, pensando che 
si potesse salire in alto. In seguito vennero 
altre numerose persone a tentar di volare. 'E 
se di altro mi è consentito parlare, parlerò di 
un concittadino del mio caro amico, il senatore 
Bottoni, cioè, di Francesco Lana.

Nel 1670, essendo membro della Compagnia 
di Gesù, scrisse un’opera dedicata a Leopoldo I, 
dal titolo: Prodromo, o vero saggio di alcune 
invenzioni premesso alVarte maestra. In Bru
xelles, nella Biblioteca Reale vidi quale stima 
si era fatta dell’opera del Lana. Scrissero che 
egli avesse dato il primo la teoria dei palleni 
areostatici e della navigazione aerea.

Nel capò VI disegnò la figura che rappresenta 
un vascello trasportato nell’ aria da quattro 
palloni. Il gesuita ne scrisse allo Spinoza. La 
nave doveva sostenersi nell’aria con vele e con 
remi. Quattro sfere o globi di bronzo sottile, 
nei quali doveva essere prodotto un vuoto per- 
tetto, avrebbero sollevato una barca; il dia-
metro dei globi doveva essere di venti piedi, 
ma il modo di ottenere il vuoto non riuscì. 
Egli proponeva di riempire i palloni d’acqua, 
di vuotarli e di chiudere il rubinetto tosto che 
r acqua fosse uscita. Dopo la dimostrazione 
della teoria e il disegno della macchina « non 
raccomandava che fosse utilizzata, anzi fece 
l’augurio che Dio non ne avesse permessa ah 
cuna applicazione per le conseguenze della 
macchina, che avrebbe gettato la perturbazione 
nel governo civile e politico ». Chi non vede, 
scrisse il Lana, che nessuna città sarebbe al 
sicuro ’?

Il Gesuita ebbe corrispondenza col Leibnitz, 
il quale rispose : la cosa è pericolosa, ma sorge
ranno le fortificazioni che respingeranno queste 
navi aree.

I gesuiti, che correvano per ogni parte, eb- 
bero uno de’ loro nel Brasile; si chiamava
Bartolomeo di Gusmao nato a Santos, compose 
un pallone di tela aperto nella parte inferiore, e 
ne volle fare esperimento innanzi al valoroso 
re di Portogallo Giovanni V ed a tutta la sua 

Corte: la prova andò male; salito nell’aria, per 
una falsa manòvra precipitò.

Dopo queste prove sventurate sorsero gli 
esaltati, gli utopisti inventori. Nel 1675 un
padre Giuseppe Gallien, domenicano, pubblicò, . 
L’art de navigaer dans lesairs pour amusement 
phisiqibe et gèomètrique. Intendeva di costruire 
una nave più grande e più larga della città di - 
Avignone che,potesse navigare sopra l’aria e 
trasportare un numeroso esercito con tutto il 
suo treno e le provvigioni di bócca in Africa 
e in altri paesi. Questa fantasia fece ridere. 
Tuttavia contiene la satira degli aviatori che 
conti Quamente commisero T-errore di pensare 
all’imitazione delle ali degli uccelli, tal chela 
caduta d’Icaro è la leggenda che condanna la 
vita di molti uomini.

E giungo all’epoca dei Montgolfier, all’epoca 
modèrna a cui si riannoda la serie dei tenta
tivi. {Rivolto od banco della Commissione}. T 
pochi colleghi che sono inforno alla Commis
sione di finanze ridotta a tre individui, li di
stolgono-con discorsi privati.

PEDOTTI, relatore. Siamo attenti, onor. Pie
rantoni, non dubiti della nostra attenzione..

PIERANTONI. Lo crèdo. Ora parlo dell’ o- 
pera dei due fratelli Michele e Giacomo Mont-' 
golfier. Le loro esperienze furono fondate sopra 
i progressi di insigni uomini. Il Cavendish 
studiò pienamente il gas idrogeno e dimostrò 
che tale gas come era preparato in quel tempo 
era sette volte meno denso, dell’aria. Dopò 
breve tempo il Black divulgò l’idea che riem
piendo un involucro d’idrogeno si potesse sol
levare nell’aria un certo peso. Il Priesley in 
un libro celebre Des diffèrentes espèces d’air 
fece il riassunto dei diversi gas e di tutto ciò 
che si poteva ottenerne.-

Tralascio la narrazione delle numerose prove 
fatte dai Montgolfier. L’anima parigina subito 
si accese all’annunzio della invenzione che, 
come cantò il Monti, doveva essere la donii- 
natrice del cielo. Si divulgò che una esperienza 
si dovesse fare in Parigi a spese Accademia 
delle scienze. La impazienza fu cosi forte che 
i fondi necessari furono raccolti per sottoscri
zione. Nel Campo di Marte, il 27 agosto 1783, i 
fratelli Robert, costruttori d’istruinenti di fisica, e 
Giacomo Charles e Robert lanciarono un pallone . 
ripieno- di gaz infiammabile, come era chiamato 
l’idrogeno. Giacomo Stefano Montgolfier volle

Jl
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in ^Vérsaglia con uii pal- deir aria, e l’aviazione produsse T aei’eoplaiio
calda, al cospetto delIone gonfiato di acqua

Re della Regina, che non volevano mandare su
bipedi .ùmani, ma una pecora ed altri animali.

le esperienze e i tentativi diFrequènti furono
viaggi, tanto che nell’ottobre del 1784 il .Jozbrnal 

’ enumerò ventidue. In questodes Sarants ne . .
medesime anno Paolo Andrèani e i fratelli 

un’ascensione presso Milano; e in
Paolo Andreani e

e gli apparecchi elicopteri o ad eliche aeree.
Sin dal 1783 Gerould de Villette che aveva 
accompagnato Pilatre de Rozier in una delle 
ascensioni, aveva spiegato che il pallone fre-
nato sarebbe stato utile in un esercito « per

Gerii fecero
Napoli, nel 1789, il 13 settembre, il giovane capi
tano Vincenzo Lunardi di Lucca fece un’ ascen-

che fu un grande avvenimento simileSiene, che fu un granue avvenimemo siuiiw 
all’ arrivo non remoto del dirigibile militare da
Bracciano. >

•Vi fu tutta una letteratura laudatrice del 
dominio dei cieli. In quell’ anno si stampò in 
Napoli un libiu : La fUosofi'a della macchina 
aerea. 'Sarebbe ameUia una confei'ènza sopi’a 
i canti •allora pubblicati; è importante la nar-

scoprire la posizione del nemico, le sue ma
novre, le sue' marcie, le sue disposizioni ». Ma 
non mi obblighi il relatore nè alcuno dei col
leglli a ricordare che cosa fosse la guerra prima 
della rivoluzione francese.

Dieci anni dopo la Francia dovè lare lo 
sforzo supremo di respingere gli eserciti che 
calpestavano il suolo nazionale. Monye Gaspare 
conte de Peluse, illustre geometra, principale 
fondatore della scuola politecnica, che tenne la 
cattedra d’idraulica e fu ministro della ma
rina e che nel 1795 venne in Roma a sce-

' razione delle vicende del Lucchese. In Palermo
gliere i capilavori ceduti dal Papa, pi'opose alla 
Conveuzione di'Utilizzare i palloni come mac

fece tentativi infruttuosi, e alla fine volò il • chine di guerra.
30 luglio 1790. Cadde in mare,, ma lo salvò la Il Gomitato nominò una Commissione in cui
forma della navicella, che gli permise di toc-
care, la riva. Tornò in Napoli, fece un altra 
ascensione, di poi- scomparve, ed io altro di lui 
nons so. E qui, facèndo il meglio che io possa

erano lo stesso Monye, il Berthollet, Giustin, 
Morreau, in un rapporto conchiuse che gli areo- 
stati frenati per mezzo. di corde e con P aiuto 
della navicella, potevano essere utili osserna-

la storia degli ard^i areonauti, incontro il nome
■ di un ufficiale del Genio di gran valore. Aveva

il nome di Giovan Pattista Meunier. Studiò di
costruire un arcostato che doveva sollevare
trenta persone e caricare viveri per due mesi.' 
Inventato l’areostato, alcuni opuscoli; discus-
sero i modi di dirigerlo. II. 7 gennaio 1785, il
Blanchard e il Geffreis partirono sul pallone da 
Douvres e giunsero-a Guiny. 11 15 giugno dello 
stesso anno, Pilatre de Rozier e il fisico Romain 
vollero partire per attraversare la Manica; mos
sero dalla spiaggia di Bqulogne e corserò sopra 
il mare; un colpo di vento li respinse sulle coste; 
fecero novelle manovre per -ricondurre il pal- 
done sul mare; il pallone p''‘ese fuoco. Pilatre de 
Rogier ebbe la testa fracassata e le ossa rotte in 
una spaventevole caduta; il compagno gli -so
pravvisse pochi minuti. Pensate, o colleghi, se 
la snrania dèlia navigazione aerea con tutte, le 
superbie del tempo nuovo non ripeta sempre
le stesse insuperabili difficoltà, le stesse l‘O-

vine ! i nuovi studi determinarono r tipi prin-

toa'i mobili. Il 2 aprile 1794 fu istituita una
compagnia di aereostieri (uso questa -parola) 
alla cui testa posero” il meccanico Conte; a
capo fu posto il Coutelle, il quale ' partì con
trenta aereostieri per Maùbeuge. Un pallone 
nominato h Entreprenant, che poteva innalzare 
due persone, fece una prima ascensione, di 
poi ne fece tre al giorno ad un’altezza dì 
trecento metri. -Miseri risultamenti ! A Char-
leroi assediata fece osservazioni. Il 26 giu-
gno 1794 fu combattuta la battaglia di Flerus; 
il Lourdan scrisse che il pallone aveva resi
buoni servizi. Il Coutelle volle sperimentare .
un secondo pallone di forma cilindrica, che 
non riuscì: aveva il nome di Martial.

Il Comitato di salute pubblica fondò la scuola 
nazionale areostatica a Meudoii. Nel marzo 1795, 
parecchi allievi della scuola andarono agli or
dini del Pichegru sotto la direzione del Cou-'
telle, fecero numerose ascensioni innanzi 
Magonza assediata. .

a

Nel 1796, seguirono gli eserciti di Jourdan

\ cipali, la macchina a vapoi'e, il motore a 
0 a petrolio e il motore elettrico.

gast) di Moreau. Hoclie li trasformò in telegrafisti.

Nel 1’796 si segnalò un motore più pesante
Più tardi Coutelle e Conté e la prima compa
gnia fecero, parte della .spedizione in Egitto.

Bi&C'Wssioni, f. 419
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Nella battaglia di Aboukir tutto il materiale 
andò distrutto. Il Direttorio sollecito licenziò 
la seconda compagnia e la scuola fu soppressa. 
Dii osservatori mobili o palloni frenati po-

' levano essere buoni quando si caricavano
fucili a pietra e quando era tanto imperfetta 
l’arte della guerra; infatti non appena vennero 
le pubblicazioni del Coudel si disse: s’intende 
la possibilità dell’utilità che può arrecare un 
pallone frenato che serva da osservatoriò contro 
le truppe che cingono di assedio una città, ma 
quando si è in marcia, e ci sono i corpi che 
avanzano, oh! smettete queste miserie che sono 
soltanto d’ingombro. E certamente la storia 
delle, grandi vittorie francesi fu l’effètto di 
quella cannonata' di 'Walmy e della grande 
sti'ategia di guerrieri meravigliosi.

Sono persone misere quelle, che non seggono 
in questa Assemblea, le quali fanno rimprovero 
all’Hoche e a Napoleone di non aver continuato 
lo studio dell’arte del Mohtgolfier nelle guerre.

Corsero lunghi annLe dal 1798 in poi non 
sono registrate altre prove. L’assedio di Venezia 
del 1849, mostra un barbaro e vano conato.-Se 
voi leggete q rileggete la storia dell’ assedio 
della regina dell’Adriatico, scritta ' dal colon
nello Redaelli, ricorderete che un miserabile 
disgraziato, avendo osservato che il vento con
tinuamente correva aU’Adriatico, persuase gli

ordinàrie. Gli alleati inglesi introdussero gli 
spettacoli delle corse sotto le mura della città 
assediata. I teatri serviti da, sottufficiali allieta 
rono i combattenti. I nostri valorosi bersaglieri^ . 
per la loro bella uniforme a gonnella erano 
chiamati le vivandiere del campo ; le donne sono 
purissime vestali dégli accampamenti. {Ilarità}.
I Russi inventarono le macchine infernali che ■ 
dall’inventore furono dette dacobi, ma nessuno 
dei belligeranti pensò ai palloni. ' ' .

Nel trattato di pace sottoscritto a Parigi s’ in- 
viene il primo grandioso patto del rinnovamento 
del diritto di guerra ridotto a meno inumani fini.

Alle porte di quel Congresso picchiarono 
tutti i filantropi, tutti gli uomijii amanti del
commercio, tutte le società religiose chiedenti 
rarbitrato internazionale. Il Clarendon
altri diplomatici fecero

e iì’li
una prima conces

sione, stipularono obbligatoria^ la 'mediazione 
prima del ricorso alla guerra. Si aggiunsero
ai trattato del 16 marzo 1856, quattro
sizioni, le quali separarono nettamente 'il

propo
com-

mercio’ e il diritto dei neu ferali e la proprietà 
dei .privati cittadini degli Stati nemici e neu
trali dalla preda guerresea. L’abolizione della
guerra in corsa, la regol^ che la^ bandiera - 
neutrale debba coprire la,TOrcanziaIl nemica.'j

Austriaci a innalzare palloni, alle navicelle
dei quali erano assicurate alcune bombe che 
avrebbero esploso in calcolato tempo e rovi
nato la forte città, maraviglia deU’arte. Quegli .

eccetto il; contrabbando di guerra, l’altra,re
gola che la bandiera, nemica copra la m erce 
di proprietà neutrale eccetto, il contrabbando 
di guerra, e il principm che il divieto del '

' neutrale di portare armi dovesse essere re

infami tentativi andarono a, vuoto ; anzi al--
CLini storici che si occuparono' dell’ assedio di 
Venezia registrarono che il vento talvolta re- 

- spinse indietro i palloni che- fecero più danno 
alle genti austriache che non alle italiane. E 
questo fatto mi fu narrato quando fanciullo di 
otto anni vede ve tornare i giovani che ave
vano combattuto per Venezia e resistito agli 
Austriaci mentre il colera desolava quelle forti 
genti, che segnarono un grande risveglio del 
valore italiano a redimère la patria nostra dallo 
straniero. (Bene].

Dopo il 1849 si destò'la grandiosa guerra '

presso in flagrante disdicendo le vergogne che 
avevano 'commesso gli Stati più forti a danno 
delle proprietà e del commercio dei meno forti,--
furono grandi sanzioni che segnarono un' èra
nuova della civiltà e la Conciliazione dei di-
versi diritti dei ^popoli.

Nel 1859'quando reserdito-di Erancià discese . 
in. Piemonte per combattere in Lombardia, portò - - 
un parco di palloni - frenata Ma là dove èrano' 
le ferrovie, là dove, fremevano gli impeti dei 
popoli, le grandi tradizioni italiane, le grandi 
agglomerazioni degli. armati, ' i - pochi palloni 
alla, direzione del Godard, rimasero simili a
cose inutili. Nèlia guerra federale degli? Stati '

detta'di Crimea,'Che si distese dal Danubio Uniti, detta di secessione, si fece uso dei palloni
■ al Mar Nero sino in Asia. Le più grandi Po
tenze alleate in quella guerra non pensarono _ 
a ripetere l’uso dei palloni. La storia di quella 
guerra invece narra bizzarrie veramente stra-

liberi e frenati. Questi sécondi avevano un ap
parecchio telegrafico legato al suolo, che serviva 
a trasmettere le osservazioni ; ma non ottennero^
lode -per- i servizi che rèsero. Quella guerra
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-:<formidabile\intanto offrì Fesempio della codifi
cazione del diritto di guerra,’ che fu diretto a 
disciplinare gli eserciti federati, che doveva 
essere assunto a base dello, stùdio internazio- 

màie, ■■ . - -
E dopo il 4 865 giungo alla sanguinosa e ter- 

■ ribile'guerra del '1870. . ' •
Appena Parigi -fu - investita dopo Sedan, e 

l’assedio siestese-anche ai dintorni della Ca- 
' --'pitale, gli assediati stimarono F pàlloin il modo' 

di aver e.comunicazioni con i dipartimenti. Fu
rono lanciati sesSantasei areostati ; due caddero 
a mare, quattro in potere del nemico. Il Gam- 

_ betta, 'per uscir e da’Parigi e r ecarsi a Tours, 
fu sbalzato nel Relgio. Gli assedianti catturaròno 

' ÌX Calidèe e il chen’ecà'vanG colombi
'viaggiatori. Il pallone La -mUe ' di Orléans' 
sbaizato a 1600 chilometri sino in Norvegia. 
Viaggiando io'mella Scandinavia, vidi il luogo
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venzione. di Ginevra, detta della Croce Rossa, 
per la neutralità dei feriti del 16-agosto 1864. 
La dichiarazione di Pietroburgo con cui le na- 
zioni-^civili s’ impegnarono in caso di guerra a 
non impiegare in mare e in terra qualsivoglia , 
proietto inferiore al peso di 400 grammi, che
sia un esplodente , o pure carico di materie
fulminanti o infiammabili, nella motivazione 
parla di umanità. .Sur la proposition du Ga~ 
bimet Impérial - les nations cirilisées - doi- 
rent 'S^arréter devant les exigences de dha- 
manitè. ' - -

Sempre per umanità, le Convenzioni sulle 
leggi della guerra si perfezionano. La prima 
dichiarazione, in data del 29 luglio 18-95, cosi 
suona ; « I deleg’ati delle Potenze rappresentate 
alla Conferenza internaziónàle della pace, ispi
randosi ai sentimenti che trovarono loro

dove i due''francesi furon raccolti. Un piccolo.-; 
monumento ricorda lo straordinariò episodio e 
r umana-' ospitalità - ricevuta. Questi esempi di 
pailoni liberi montati,, che-furono sbalzati im 
territorii "-neutrali, provano che non si possono 

^armare i dirigibili, che pqtrèbbero offendere gli .
stati neutrali.. '

' Dopo la guerra del , 18.70,-T Istituto di Diritto 
internaziónàle e le; Conferenze diplomatiche, 
Iniziarono la-codificazione del Diritto interna
zionale e del Diritto di guerra.

espressióne nellà dichiarazione di -Pietroburgo 
del 29 novembre, 11 dicembre 1868, consentono 
per una durata di einG[ue anni la interdizione 
di lanciare proièttili ed esplosivi dalFalto dei 
palloni e per altri modi aaialoghi ».

Le altre dichiarazioni vietarono il getto di
proiettili', che.abbiano per scopo di spandere- 

- gas asfissianti o^ deleteri e Fuso di palle oltre-
modo nocive. Ma non posso, tacere fra le altre 
la risoluzione seguènte. • La redassero i miei 
colleglli, FAsser e 11 Renault; là Conferenza

- Le'Oonyenziohi,- alle quali accenno,'■ furono- 
Approvai^ iper le^ì -deliberate dalle due As

' stima che la limitazione degli oneri militari 7-

semblee. Ao-'invito i signori ministri e i colleghi 
del Senato a rilèggere’ le . relazioni parlamen
tari. Il Senato, iFgiòrnò 6 novembrè 1908,■approvò . 
la. eònvehzione- per le- navi'ospedaliere e i..ini- 
nistri proponenti e le Gomin-issioni parlamentari 
costantemente esposero gli Un tenti'CcLnli, dite 
purè umani, chè uomini siete;' quello di ’pfe- 

' •venire -e'scongiurare quanto è più possibile ' 
, i- ' - Lavvento della-guerra,-.e Faltro di attenuarne

buantò è più'possibile gir effettLe gli orrori. .
- E -perchè non-credàno coloro, che con tanta 

‘ ' diligenza liii aeGoltano', chè la mia raceoman- .
dazione ;per un convegno internazionale • fosse 

' 'giunta' nuova tanto 'da sorprendere la"eletta
mente dei;Presidente .'del Consiglio, il quale 

.lealmente ha dichiarato d-i nulla sapere soprci 
' Fobbietto, mi permetto indicare le dicliiarazioni 

che-chiusero léf: Convenzioni internazionali;' 
' / L’mrnanità'consigliò e-fece triònfareUa Con

che attualmente pesano sul mondo, sia grande
mente da desiderare per l’aumento del benes
sere' materiale e morale della iLmanità. Onde 
io mi preoccupai delle condizioni della finanza 
italiana- e della doverosa osservanza di pro
messe, che saranno, a mio modo di credere, 
pregiudicate da questo sciupìo di dieci mi
lioni per ottenere istrumenti di guerra che . 
sono coMtrari allà ragione’ dèlie genti e che 
non saranno mai tècnicamente sicuri.

Infine leggo F ultima diclfiarazione che in-- 
terdice di lanciare dei proiettili èd esplosivi 
dai palloni e dà altre invenzioni analoghe.

« I sottoscritti, plenipotenziari delle potenze
invitate alla seconda Conferenza internazionale 
della pace alhAja, debitamente autorizzati a 
tal itope dai loro . Sorerni,

.ispirandosi ai sentimenti espressi nella di
chiarazione di San Pietroburgo jlel 29 novém/

« J

45

i_ o__

bre-11 dicembre 1868 e desiderando rinnovare '

-T’
V



- 1
r'3

1

r
Ài^ Parlamentart. '■ - -31'36; \ Senafó' dèi'

LEGISLATURA XXIU — l'"^ SESSIONE 1909-910 — DISCUSSIONI TORNATA DEL-6 'LUdLlÓ 1910

la dichiarazione dell’xàja del' 29 Guglio 1899 
giunta fi scadenza,

« Dichiarano : . '
« Le potenze contraenti consentono, per un 

periodo di tempo'che va sino .alla fine della.
S ri*:

PAssemblea cose che gV Italiani ignorassero, nè 
cosa ' nuova o contraria . al. diritto positivo^ e . 
alla promessa/fatta alla Società internazionale < . 
feci opera di legislatore. Noi abbiamo una di- , ' 
plomazia, la quale deve ricalcare le orme di

terza Conferenza osella pace, airinterdizione di ■ ' Gainillo Cavour, che vagliamo celebrare. Non
lanciare proiettili ed esplosivi dai palloni o in
altri modi nuovi analoghi., 

« La presente dichiarazione

dimentichiamo pertanto che le celebrazioni dei' -

è obbligatoria
solamente per le, potenze contraenti, in caso di 
guerra tra due o parecchie- di esse.

grandi Italiani debbono essere di nobile esempio.' 
Io altra volta appalesai ■quel-che'fece il Tor-
nielli nella Conferenza delhAja, le relazioni

«Gesserà di essere obbligatoria.dal momento
che ebbi con lui. Credete che l’ingegno italiano.

in cui, in una" guerra tra, potenze contraenti.
invece di ascoltare i Petrarchisti che van gri-
dando:

una di queste si unisse con uno dei bellige
ranti. • '

« La presente dìchiaràzione sarà ratificata nel 
più breve termine possibile.

«
«

Le ratifiche saranno depositate alPAja.
Di tale deposito sarà steso un processo ver-

baie, ed una copia di questo, certificata con
forme, sarà trasmessa per- vja. diplomatica a" 
tutte le potenze contraenti.

« Le potenze non firmatarie potranno aderire 
alla presente dichiarazione.. A tal "’uopo, do
vranno manjs^tare da l’oro volontà alle potenze 
contraenti, niedianto una notificazione scritta, 
indirizzata ài Governo dei Paesi Bassi' e co
niunicata 'da questo a tutte le potenzé con
traenti. ..

« Questa denunzia non avrà effetto che nei 
riguardi della potenza che /avrà notificata. -

« In fede di Ciò i' plenipotenziari hanno ri
vestito la presente dichiarazione della' lóro 
firma. Fatto alPAja il 18 ottobre 1907 ». '
' Le parole débitamente autorizzate dai toro 

Governi, provano che.Ponor. .Luzzatti, il-quale- 
ha saputo reggere con tanta yirtìu parecchi 
Ministeri prima di essere assunto all’ufficio di 
Presidente del Gonsiglio, certamente diede il 
consenso ad una di queste dichiarazioni. Nes-/ 
suno' può ignorare che vi è l’obbligo di- una 
nuova conferenza.

« pace, pace, pace » può ben fare ' che
la pace trionfi con- l’antico detto dei -giurecon
sulti romani;' in armis fuz. '{Bene}. ' ”

Ed ora permettete, dopo un- breve riposo,: che 
io continui il mio discorso già in parte esau-

-rito. " ' . - -

- - Presentazione di disegni di deggè. ,

CIDFPELLI, 'rìnnis't/)''o - delle' poste e dei te
legrafi. Doiriando di parlare. ’ rff, >

PRESIDENTE. ,Ne ha facoltà.- • - -
CIUFEEELI, ministro delle poste- e dei.tè- 

tegraf . V oìioYQ di presentare al Senato uh ' . '
progetto di Jegge, approvato dalP altro' ramo-, -
dei Parlamento: -

Riduzione< della; tariffa'helegrafica interna.
PRESIDENTE. ’- Do atto aironor. miiiistro 

ideila presentazione- di questo disegno di legge.; 
che seguirà'il corso., prescritto dal regolamento. -

DI SAN GIULIANO, ministro ' degli affari ■ 
esteri. Domando di parlare. ' / . .

PRESIDENTE; Ne'ha facoltà.’ -
DI SAN' GIULIANO, minisBm ■ • degli affari - 

esteri. Ho Tonore di presentare al Senato i se-.. 
guenti disegni di legge, approvati dall’ altro , 
ramo , del 'Parlamento '

. Gonto consuntivò del fondo per ' l’emigra- c •
. Il giorno appresso "che io era/stato dichia-, zione per resercizió -finanziario 1902-903 ;

rato un" umaiiitario di quattro secoli passati, 
' "degno di vivere- in altri tempi, un dispaccio ^da 

/• .Washington fece noto che il Presidènté ’e il Go
mitato degli' affari esteri degli Stati Uniti ave- • 
vano deliberato di mandare cinque eletti' citta
dini ih Europa a sollecitare ancora la: finale 
sistemazione del diritto intemazionale. Dunque

, veda il Senato che io ' stimando di non dire al-

Assestamento, degli'Stàti di'previsione del- '
> l’entrata e della spesa del fondo 'per P emigra7 
zione per l’esercizio finanziario'19’09-910 '

Riordinamento delle scuole italiane all’e-’ "
■ stero.. ' ‘ '

PRESIDENTE. Do atto aironor.Tninistro della " 
presentazione ..di qu’esti disegni' di légge che. 
seguiranno il corso prescritto dal regolamento.’^' ;

1>
A



. ;

' zi .Jpda'ia^e'ndaidS 313.7 — Senato del I^egno.
'•’l

LEGISLiVTURA^XXIII., — ì^ .SESSIONE 1909-910 — DISCUSSIONI — TOKNATA DEL 6 LUGLIO 1910

,. Presentazione di relazioni.
FINALI, presidente della Coòwbissione 'di fi-

7ian,s'(3. DoiUÉi'iido di parlare.
PRESIDENTE. Ne-ha facoltà.
FINALI, presidiente della- Commissione di- fi

nanze. Ho Ponore di presentare - al Senato la
-relazione sul disegno di legge:

Appróvazlone di maggiore assegnazione di 
fondi per completare la costruzione di uua
nuova sede' per il Ministero di àgrieoltura, in-

-y
. dustria e. commerciò. . : 

PRESIDENTE. Do atto aU’onor. senatore di
-, questa • presentazione di relazióne che sarà 
' stampata e distribuita.

BENSA. Domando dì parlare. . ,
-PRESIDENTÈ. Ne ha .facoltà.-
BENSA. Ho l’onore di presentare-al Senato 

la retatone sul. disegno di legge :
.Separazione dei comuni di Casanova Le-

dalle! Commissione di finanze per voce del suo 
relatore, esiste; onde ripeto: non si potrebbe 
almeno aspettare qualche tempo, non si potreb
bero presentare i documenti che avranno de
terminato quello che si vuol fare, facendo cono
scere la condizione attuale' dei dirigibili del 
nostro Paese? Il solo argomento sempre usato 
è questo : guardate quello che- fanno le altre na
zioni. Se potessi usare un’immagine ardita, direi 
che le potenze sono simili alle donne vecchie, 
che hanno gelosia ! una dell’ altra. Appena si an
nuncia una invenzione, un esperimento, imme
diatamente si grida: perchè non facciamo lo 
stesso anche noi ? Potrei lungamente dimostrare 
questa gara., comiuciando.dalla costruzione delle
randi navi, di cui Benedetto Brin ebbe il vanto,

9t

r

r I-

rone e
. dora e

di yellego dal mandamento di An- 
loro aggregazione a quello di Al-

bènga. '■ ■ ■
BBÉSIDEFTEt Do,eatto aìronór. senatore

della presentazione di"-questa relazióne' ciré 
sarà; stampata è distribuita. ■ ' . . ’

. ' Presentazione di un disegno di legge. * '
: LUZZA.TTIyjj7-'‘<3stdg?2fe derCons,iglio, ministro 
detv paterno. Domando di parlare.

e ePBFSIDEHTE. Nb ha facoltà..
BUZ'ZA.TTI, ^reside^zte del Consiglio, ministro

d^ internò. Ho t’onore di presentare al Senato 
un disegno di legge approvato dalla Camera 
dei deputati, che ha per titolo :' ’« Assestamento 
dei bilancio di previsione per l’esercizio fìnàn-
ziario dat l° luglio' 1909. .al 30 giugno 1910 » ,

' PRESIDENTÈ.. Do atto all’onorevole Presi-' 
dente del Consiglio delta,presentazione di questo 
disegno ;di tègge^ che . sarà stampato-e passato 
^allà Commissione di finanze. ■ ■ •

Ripresa della discussione."
. PRESIDENTE. Invito II senatore'Pierantoni 

- a voler riprendere il Suo discorso.
^PEEKANL^NI; Il mio ripUso ha dato modo rii

signori ministri di versare nella nostra Àssem-
blea numerose Heggi. . v 

.RiprenÓehdo il mio dire, 
, inostraré che nessuna delle- ragioni-^ dette con

ml. propongo di-

passando alle piccole navi, alle torpediniere, che 
sembrava dovessero essere i bacilli della guerra, . 
e poi si giunse ai clreadnoughts, che oggi si vanno - 
aumentando. Ma l’ora è tarda, i colleghi desi
derano di -far presto, io li contenterò con omet-^ 
tere altre indicazioni pure avvertendo che non 
mi preoccuperò della sorte che avrà il mio di
scórso, spinto, dal sentimento, che ho, di giusti
ficarmi innanzi'al paese e alla Società interna
zionale dei giuristi, alla quale appartiene la mia 
mente, e di compiere un dovere alto e superiore 
che comprende là economia nazionale, la serietà 
delle leggi, che andiamo deliberando, la neces-' 
saria difesa dei progressi sinora- compiuti per - -
assicurare n-1 mondo delie nazioni un meno 
triste avvenire.
• ‘Ho letto e ponderato gli argomenti esposti 
dal relatore. Sostiene che fu risoluto II problema
della navigazione aerea. .Io invece affermo e .
provo che nnmerosi fatti ne dimostrano la in
fondatezza. Potrei citare le òpere del Tessan- 
dier, del Dunet e di altri numerosi scrittori, 
mi atterrò al libro pubblicato or sono pochi 
mesi da Paul Rénard col titolo, A’ AVronantigue, 
congiunto dell’ ufficiale Rénard che ha il vanto 
non lieto di aver ridestató il fervore per la na
vigazione aerea. Il libro, entusiastico, è ispirato 
dal sentimento .del primato francese nell’ ob-
bietto. La Francia sopra le altre nazionr da
moltó tempo crede che. il genio deRe-inveii-' 
zioni possa 'prométtere le vittoriè. Conservo
alcnne note di discórsi tenuti^ col generale»
Meiiabrea nel tempo effe vissi presso di lui a 
Parigi quando mi vqlle come delegato tècnico

' ,- tanto anioreMi patria e con.forza di convinzione ■ per preparai'e il trattato della navigazione e - '

4
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neutralità del canale di Suez. « La Francia.
mi disse, non osservò T obbligo delia mediazione
S'

alle-forze .componenti e tenendo calcolo di tutti 
i-movimenti'che ne modificano 'il cèntro di'

tipulata nel trattato di Parigi del 1856, che il . gravità i5er'dare alla estrema niobilit-à del volo ■
Piemonte osservò'nel 1859 perchè credeva alla’
grande virtù delle, mitragliatrici 
altre confidenze.

» ? taccio di

-Dal 1875, sino 1884, il generale Meunier re
dasse un progetto,. Tacendo di alcune esperienze 
già fatte, una Commissione ,sotto< la presidenza • 
del colonnello Laussevat studiò le , applicazioni 
deir arte militare alle comunicazioni per le rne 
aeree. Parlando del sentimento e del coraggio,'

la necessaria sicurezza e precisione. Sono queste’ 
quasi testualmente, le parole di Luca Beltrami. .

Il vento però Ostacola le ascensioni, perché' gli ■

del sacrificio che sono le maggiori forze che
possono dare la vittoria dubitai-ono del successo, , 
delle invenzioni, a Parigi stimarono la' inven- 

' zione una chimera. Il Rénard che lavorò, dal
1875 sino alla sua morte, al pi'ogrésso dell’areo- 
nautica che cosa ottenne?* I suoi lavori erano
racchiusi nel segreto del Còrpo deì genio. Nel 1885 
quando giunsi a Parigi le ascensioni dell/aereo- - 
■stato detto la Francia feceró gridare ‘che fosse 
dimostrata la uttlUà della navigazione aerea sino 
allora creduta un’ utopia. Invece si parlò di.fina . 
semplice possibilità q da quell’ anno s’ iniziò una 
nuova èra di studi, di esperienze. La^'finè del 
secolo fu segnata dall’esperienze dèi conte Zep
pelin Sul lago di Costanza e dai tentativi di 
Santos Dumont, 'ma SA^ehture e delusioni pesa
rono sulla storia del nuovo secolo, ' ‘

uomini non sono uccelli firisa) e'le macchine .
. non hanno Tanima dei volatili/Lo sport arco- 

nautico, le'esposizioni, la . Federazione interna- 
zionale hanno spento- in gran parte rentusiasino -. 
sorto dalla curiosità. Senza parlare dell-'-espe- . ' ■ 
rienze straniere e di quellè di Brescia e di Ve
rona, dico di Pàiermo, che ha speso‘200,000 Jire, ? 
e per il vento- e la pioggia,nulla si'fece. ■

Accanto àgli esempi nostri cittadineschi guar-’ 
diamo là Francia. Mentre una plebei incolta e - 
donne di- mala .'vita-assisterono all’ orgia deda/ ’ 
ghigliottina innaizata ai'primi albori per conn ^ -- 
piére T opera sua infame, le donne'ricche -ed - 
eleganti - accorsero“in Eeirfis ove la-'morte''del ‘ *' 
Watcher dimostrò quanto Sia pericoìosaT impresài : 
E 'vi futempo-che lastàinpa inglese e,nédeva Che''c

, un'‘Zeppelin potesse 'giungere a gettare unà 
/tonnellata di dinamite entro .Londra, come se-

g:

■4osse possibile portarne ima tonneìlàta ejLavelasi ' :■r*!-

- Il relatore scrisse: « Coi dirigibili e gii areo-.
- plani che giorno per giorno si - vanno/è gli uni
- e gli altri, perfezionando, il problema della,-na- 

vigazione aerea, per tanto tempo così apfiassio-
' natamente e pertinacemente studiato, è risolutoci 

A me pare che vi sia eontradizione- nelle frasi. -
- Se si'attendono perfezioni si qiuò. dire risoluto il 
problema? ' , . ■. A '. - .1

Ne’ primi tempi non si andava avanti perché 
mancavano i motori. Trionfò - la teoria .dell’avia
zione determinata daLeonardo da Vinci, il quale 

.riconobbe elle il pesò.anzichéesserè’unostacoio 
sia una condizione essenziale per il volo, e. che 
come l’uccello vi possa volaré,' perehè-èssendo 
più pesante dell’aria noj] rimanè- in balìa di 

' , questa ma riesce ad approfittare della, resistenza

benzina sufficiente. La paura ■ toglie in- certi ■ 
. casi Tintelletto, E. che cosa é suceesso giorni-òr ..

sono , a qùélUaereostato Zep^^Zm, che costò'due ; ' ■ 
milioni'?- E ìFFeiitschlancl^ caduto 'Sopra, una’ 
foresta danneggiàndo'soltanto gli 'alberi. Ohe: ' 

, avrebbero detto-i'signori ministri ^e quella ca- 
duta Tosse avvenuta sopra una città, soprafin-o-^ '' 
numenti 'o su proprietà - private? Ho libri, che ;
non voglio leggere, i quali inseghano mhe ■
r aviazione., •sollevò una- ■questione .di diritto' 
.interno e'un’altra'dntefnazionalé'. Lè indico. T 
cittadini che camminano per .le . strade possono 
ricevere addosso'-un afeopla.nò 'o la benzina od 
altri eombustibili, ò il lest, che è la zavorra, che^^^ 
si getta-di tempo in tempo. Coi palloni èhe-èa-
dono si possono avere maggiori disgrazie ; HI-'-

uncendi' ucèisioni,. rovine. .Ho sotto gli occhi 
Opuscolo di'" una assóciazione.afflericana,fin'cui/ -,

■' che con Io stesso suo peso vi può eontrapporre. 
‘Leonardo studiò il inéceanisino delle ali, le/, 
varie posizioni della testa e della coda e i vari 
compor tabi enti .dell’uccello sécondo/le ■diverse

; ' pressioni del vento ..determinando, m.atematica- 
òmente la direzione jdel' suo vold in ..relazione

il Siineon Bard\vin,q3rofessore di Università, col ' , ; 
titolo'Tàe Zdw' of IFè 'dimostra giunto
il temph di ‘pensare' a leggi’ che debbóno rego- . ■ .. 
lare la navigazione a'eféa. Se'‘ gli StàtU hanho ■ ' 

. regolàto'da ha'\^igazione sul'mare e l’uso delle 
ferrovie nonché la disciplina-degli àutomohilq/;.
come si pótrebbe ammettere che possano, i'nn.al- 
zarsi. aeroBtàti-senza osservare;le.<Ìé^gi

lite
.f i.

?

c

u'v’/r. ?
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blica sicurezza? Chi pagherebbe i danni recati 
alla vita dei cittadini? E mentre Tonor. Luz
zatti, vero cuore da Leonardo da .Vinci, con la 
carità...- ' . ' . ■

LUZZATTI, presidente del Consiglio, mini
stro. dell'interno. Quello non era caritatevole;
era .forte, ma non caritatevole. (Si ride}.

PIERANTONI. Non possiamo qui fare una

f

f

conferenza sulla psicologia dell’anima di Leo
nardo da Vinci. Vi scrissi una lettera con cui 
mi offrivo a darvi notizie sull’aviazione, sulla 
sua storia e sul diritto internazionale relativo, 
^gni cosa al suo tempo. Il vostro silenzio mi 
costrinse a si lungo discorso. Le genti già si 
allarmano per i danni possibili ; ma io debbo 
rimanere nella questione di diritto internazio
nale. Il relatore e la- Commissione hanno cre
duto risoluto il problema ed hanno eccitato il 
Senato a mettere, la patria nostra alla pari delle 

. - - altre grandi potenze. Onorevoli signori, T ono- 
- revole. relatore vide flotte aeree che ancora 

■ non si mostrarono sull’ aria. I - così detti diri
gibili non' Vapno uniti per l’aria e le gare pri
vate sono di aeroplani, monoplani isolati. ! di- 

. -rigìbili, non fàcciamo confusione, sono cosi detti, 
.perchè'diversi dagli areostati-frenati, captifs e 
liberi debbono ottenere la stabilità della par
tenza, della direzione^- del ritorno, della discesa.

Il Rénard nel capitolo XI ricorda che il pro
blema della navigazione aerea è, duplice, per-

studi astronomici, meteorologici, per ascensioni 
geografiche e per lavori fotografici. La cogni
zione delle leggi di meteorologia é il più grande 
soccorso degli areonauti. Le ascensioni libere 
furono costose e l’uomo non può senza pericolo 
alzarsi oltre 6000 metri.

Si desiderava sorprendere sul fatto la for
mazione delle nubi, della pioggia, della neve, 
della grandine e verificare se la porzione di 
ossigeno e di azoto contenuta nelTatmosfera
fosse la medesima in ogni altezza.

DI MARZO. Ma a 6000 metri non si respira.
LIERANTONI. Altra cosa è il potere andare 

ed altra cosa il poter respirare. I signori Gia
como Balsan e Luigi Godard giunsero sino a
8500 metri il 23 settembre 1900. Berson,
nauta tedesco.

areo--
', giunse sino a 10,500 metri nella

sua ascensione il 31 luglio 1901. Voi, amico 
e collega, sapete tutto, ma tacete sempre.

Si pensò di fare ascensioni senza la parteci
pazione dell’uomo,s’inventarono i pàlloni sonde. 
Vi sono clue atmosfere: una quando non si va 
al di là dei 2000 metri, l’altra a grandissima 
altezza, in cui si potrebbe avere T-asfissia che
si è cercato di impedire portando delle
schere piene-di ossigeno. (Interruzioni).

ma

chè comprende la sustentazione e la direzione;
là prima si può ottenere con un processo statico o
dinamico e sostiene che il primo sia da prefe
rire e che occorre per ottenere là direzione da 
dare alla nave aerea una celerità superiore al

Vói non parlate, ma interrompete, e tate cosa ■ 
contraria alla civiltà.

Tutti gli studi fatti hanno dimostrato che sep
pure T atmosfera è resa, respirabile, nulla si è 
fatto. Ora qui c’è tutto un capitolo... -(Interru
zione del sen. Logodice). Chi è che ini inter-
rompe? Ah! E un mio antico discepolo, il Lojo-
dice! (Si ride).

vento che domina nel momento. Questa neces
sità è il punto- dell'asino. Non potendo dire più
oltre citoje parole del Rénard: La grande dif-
ficulté de' la direction des aèrodats tient d la
résistance considèrable que^ le ballom avec son 
volume énorme présente à llavancement dans 
lair. -Egli conchiude che oggi tutti seguono con 
una benevola curiosità gli svilrippi della' navi
gazione aerea, ma che gli areoplani sono à leurs 
delóuts, agli esordi, che progrediscono rapida
mente; onde bisogna^ aspettarsi di vederli di
ventare in un breve spazio di tempo appàrec- 
chi di locomozione di uso frequente. Gli studi 
dfci me fatti in ordine alle applicazioni in tempo 
di pace dimostrano risultamenti poco propizi.

. Le ascensioni si fecero in altitudine per gli

Ora osservo che il Rénard dedicò un capi
tolo del suo libro a prevedere le applicazióni
militari. Il capitolo comincia, per dar modo a 
chi voglia studiarlo, da pagina 333 a 339. In 
questo capitolo, l’autore, dopo il richiamo della 
stòria dal Montgolfler alla guerra del 1880 
narra, che nel 1878 furono deliberati in Francia 
crediti speciali per l’azione personale del Gam
betta," e che il voto fu favorevole per la fiducia 
personale, che aveva ispirato il capitano Cariò 
Rénard. Questi con la collaborazione del luo
gotenente Krebs fece accogliere la costruzione 
di un parco completo di palloni captivi. Anche 
il Governo italiano fece mostra di qualche pal
lone fre'nato; io feci ascensione in uno di essi 
nella rada eli Vado.

Nel 1880 il Rénard parlò di nuovo di pai-
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Ioni dirigibili; ma lasciò gli animi. increduli.
Nelle spedizioni coloniali si fece uso dei pal
loni frenati. Ma a quale prò ’? I palloni frenati 
debbono tenersi a una notevole distanza dal 
nemico,, perchè i-proietti di artiglieria li pos-
sono colpire a forte distanza. Il pallone frenato
può servire di osservatorio per rettificare il
tiro di artiglieria a lunga portata. Quanto al- 
ridea infame di utilizzare i dirigibili, non in 
flotte aeree ma come armi offensive Io stesso
Rénai'd scrisse ; « Quanto a pensare di utilizzare i
dirigibili come armi offensive impiegandoli a 
lanciare proiettili sugli eserciti- e le città nemiche 
ciò non ha nulla d’impossibile ma sarà sempre 
in sè un impiego ristrettissimo dato il peso li-' 
mitato di cui possono disporre gli’ aerepstati ». 
Certamente la Commissione non ponderò .più 
cose; runa che il dirigibile deve giungere a 
dominare i venti e a variare a volontà IL suo 
itinerario c che deve passare sopra le posizioni 
nemiche e tornare donde fu mandato per nar-
rare il risultamento delle sue informazioni. In-
vece si avvertono guasti, impedimenti di venti, 
di. nebbie, e si hanno cadute. Ri cordate, o. col
leghi, il grande gridò delhammiraglio; salvate 
é nazbfragili! Manderemo Ton. Eojoclice a sài-
vai'e i naufraghi. i,ILarità 'ìninssimà}.

Ora è tempo di-vòlgere al porto, non. perchè 
io sia stanco; penso di fare un,libro che dedi
cherò agli individui che possono ancora studiare, 
all’ on. .Inghilleri, che si disse incompetente,' pur 
avendo intelletto finissimo, come il rapè .della 
sua tabacchiera. {Raritàf

La guerra potrà trarre nhovi strumenti da 
nuovi meravigliosi strumenti, ha. detto il re
latore. Ne abbiamo, forse come 'invenzione di 
gente nostra? Conosco proilonenti che si rifu
giano sempre sotto la necessità del segreto 
nelle invenzioni. Dei segreti di Pulcinella' è 
piena la vita diplomatica e la vita militare. 
Come serbare i segreti quando vi sono gli ad
detti militari di' terra e di mare, la stampa, la 
pubblicità dei bilanci, i consoli, le spie, le grandi 
manovre che chiamano m rappresentanti degli 
eserciti stranieri a salire in alto, come parlare 
di segreto ?

' La relazione tralascia di diie in qual modo, in 
qual misura, a quali determinati scopi saranno 
usati i dirigibili; anzi scrisse non è ancor dato 
precisare (o meglio non giova di qui Liìd-icare) 
Sanno i generali che seggono in, questa Aula

- DISCISSIONI — TORNATA DEL 6'/LU^IO''1910’

dire a quali altri scopi possono servire i diri- , 
gibili? E perchè non si dovrebbero indagare 
gli scopi e la misura? • ,

Perchè dovremmo metterci una benda sugli 
occhi? Dite che si potranno fare grandi cose
nella guerra, ma non ancora queste cose po-
tete precisare. Pertanto dovremo dare per espe
rimenti non determinati 10 milioni? I nuovi 
trovati non consentono di portare nelle regioni 
.aeree, e uomini armati'e mezzi di offesa, e voi scri
vete che ayranno in guerra forse' T effetto di 
grandi sorprendenti risultati.. Ma dove si sono 
fatti esperimenti di quésti navigli aerei? Non 
ne conosco alcuno.- Voi nella vostra relazione
continuate ancora ; « sapiente, cura di ogni
Paese* che, pure anelando alla pace, deve pre
pararsi .alla guerra e mercè questa prepara
zione anzi voglia della pace assicurarsi i beiie- 
fiei, sapiente cura tutelatrice, dico, deve essere 
quella di procurarsi ed allestire nella piu effi
cace maniera .la maggiore possibile quantità -di 
questi nuovi trovati dell’ ingegno' e dell’ ardi-
mento umano » . Ed ancora; « E poiché 'già le
maggiori potenze si stanno provvedendo di di
rigibili, cosi- da crearne delle vere flotte aeree, 
non potrebbe l’Italia indugiare, che vi sarebbe 
pericolo nella mora, a mettersi nella stessa via ». 
Nessuna,jDrova è* data di quello che hanno 
fatto le altre nazioni, anzi è affermato che 
da parte della autorità militari si sta alla ve-- , 
detta di quello che fanno i privati per pren
dere norma e massima, onde si sono formate 
due categorie ; l’aviazione pubblica e l’avia
zione privata.

Dette queste cose, a me dispiacque una sola' 
'esortazione usata del mio buon amico.- Egli 
scrisse che non vi è la possibilità che questo 
provvedimento sia dilazionato e che il patriot
tismo s’impone. No, onor. Pedotti, non usiamo 
grandi parole. Io domani tornerei ad essere 
-ca-nnoniere e farei il mio-dovere se la patria . 
corresse un pèricolo ; ma, perdio, io ho il dovere 
di dire che cónoscendo le condizioni del paese 
nostro e razione collettiva degli Stati per ri- 
durre odi e dare regola alla forza, Groverno e | 
Gòmmissione dovevano .ponderare le delibera- | 
zioni della’ Conférenze Mei 1899 e del 1907 da i 
noi accett'até conte leggi. i

Questo, mio discorso seguirà la sorte di tante f 
altre proposte che si rinvengono nella storia I

. dei Parlamenti, io sarò sempre tranquillo per- j

«
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chè feci il mio dovere. E quando sarò fuori di 
questa, noiosa vita dovranno dire che fui uomo 
di buone intenzioni, che dissi • quello che pen
savo, non subordinando i miei pensamenti all’os
sequio verso gli' uomini del potere {Bene).

Io avevo sperato che l’Italia nostra, che nella 
sua storia ebbe sempre una missione interna
zionale; creò la religione, l’arte, la scienza, 
r Impero, la Chiesa, il Pontefice e risorse per 
divulgare un nuovo diritto europeo; dovesse non 
rimanere neghittosa e pregiudicare le speranze
di un migliore avvenir! accrescendo i veri pro-
grossi che l’evo moderno deve perseguire, cioè, 
ottenere la società degli Stati onesta, umana, 
che garentisca i diritti e la, libertà di tutti col 
minore sacrifizio -possibile dei-diritti e della li
bertà di ciascuno. Una vita nazionale limitata, 
mediocre, non, è possibile per .le anime nostre. 
Oggi siamo divisi nelle opinioni; ma io non mi 
do per vinto, e rendendovi grazie della bontà 
con la quale ini avete ascoltato, aspetto altre 
occasioni per riprendere il mio lavoro di pro
pugnare la ragione tra le umane genti.

Presentazione di relazione.
DINI. Domando la parola.-

- ’ PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
DINI. Ho ronorc di presentare, a nome della 

Commissione permanente di finanze, la relazione
"■ al. disegno di legge : « Autorizzazione di spesa
, per la prevenzione degli incendi nei locali dei 

Beali-musei di Torino». -
PRESIDENTE. Do atto all’ onorevole senatore

Dini della presentazione ■ di questa 
che sarà stampata e distribuita.

relazione.

Ripresa della discussione.
PEDOTTI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlar
PEDOTTI,-' relatore. Ho. ascoltato con la più 

viva attenzione il collega ed amico .mio ono- 
re volò Pierantoni; con tutta quell’attenzione 
che 1 elevatezza del suo .discorso, assurto ad 
ahezza tale che non potrei neppur permettermi 
di qualificarlo, richiedeva. Questo discorso ni’è 
parso veramente impressionante, sia per li con-

'e.

assurto ad

tenuto suo e sia per la persona dell’oratore, al 
quale faccio l’auguriopche possa ancora a lungo 
rimanere - tra noi. a far sentire la- sua convinta 
e-calda parola.

Però mi, rincresce dóver dichiarare che non

sono stato punto scosso da tutto il suo dire. 
Fermo nelle idee che con mSdesta prosa ho 
esposte nella relazione, non so lasciarmi con
vincere dalle tante e belle cose dette dall’ono
revole Pierantoni.

Il Senato comprenderà che io non posso e 
non debbo seguirlo, sopratutto data l’ora del 
tempo, nella sua tanto erudita e non breve 
disquisizione. Bensì mi permetterò di far av
vertire all’onor. Pierantoni che la relazione che 
io avuto r incarico di redigere, non è se non 
il frutto deir esame che la Commissione di fi-
nanze, con tutta la necessaria ponderazione, ha 
fatto dei disegno di legge. Le cose che vi sono '

ha

esposte sono state convenientemente discusse 
dalla Commissione stessa, la quale, per quanto 
nell’aula sieda in numerò limitato di membri, 
nel suo ufficio è spesso numerosissima se non
sempre al completo.

Il senatore Pierantoni scorrendo il campo 
del diritto internazionale, nel quale non avrei

•j

nemmeno- la competenza per seguirlo, dopo
aver ricordata la leggenda di Icaro ed essere
arrivato sino alle ultime applicazioni dell’ in
gegno umano per guadagnare le vie del cielo, 
è venuto a parlare della conferenza dell’Aja, 
di quella di Bruxelles, ecc. Egli ha anche ri-
cordate parecchie delle recenti guerre nelle
quali furono tentate ben piccole applicazioni
della navigazione aerea, così, come nel 1870
fecero i francesi, e rammentò l’uscita di Gam
betta da Parigi mediante un pallone, per
soggiungere poi che in quella circostanza il
Bismarck emise una nota assai ■rave, che mi-P‘!'

nacciava .tutti i Francesi che fossero colti ad 
attraversare le vie aeree, di fucilazione. È bene ■ 
osservare che ora invece pare'sia la Germania che 
sta alla testa di tutti per fare della navigazione 
aerea le più belle ed immediate applicazioni.

Ma l’onor. Pierantoni ha asserito che in tutte
le altre guerre, da quelle napoleoniche. non
furono fatte applicazioni di are-ostati e che
quindi è da badar bene prima di pensare al- 
r impiego di questi nuovi mezzi. Osservo che 
giova non dimenticare come realmente il pro
blema si può dire risolto coi dirigibili soltanto 
in questi ultimissimi anni, e cogli areoplani dopo 
che il principio del più pesante dell’aria, ha 
potuto ricévere una Conveniente soluzione. Et
però non era prima possibile
applicazione.’ Finché

qualsiasi seria
non si avevano che dei

0 ■r

•h
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semplici areostati da doversi, abbandonare alla 
fortuna dei venti o tutt’al più da tenersi fre
nati, sollevandoli al più ad un 400 o 500 me
tri, ben si comprende come l’uso di questi 
mezzi, coi quali fi uomo tende a librarsi. al di 
sopra della superficie della terra, doveva-essere 
infinitamente limitato. E tuttavia, anche i sem
plici palloni frenati potevano già'essere di qual
che notevole utilità.

Potrei ricordare una espeilenza mia- perso
nale fatta in -occasione di manovre nella valle 

• del Po, che tutti sapete quanto sia coperta di 
fitta alberatura e rappresenti quindi un terreno 
dove, la visibilità è assai limitata. Avevo a mia 
disposizione appunto un pallone frenato e fiuf- 
ficiaìe che stava nella navicella mi teneva ad 
ogni momento informato delle mosse delle 
truppe avversarie, delle quali altrimenti nulla 
0 quasi avrei visto o potuto sapere. Se mi fosse 
.mancato quello efficacissimo mezzo ausiliario, 
l’esercizio del mio comandò sarebbe stato ben 
più arduo, che avrei dovuto manovrare molto 
alla cieca.

Rammento questo per mettere in evidenza 
come una grande applicazione di questi ora
perfezionati mezzi di locomozione ^^erea la
potremo avere, e sarà d’importanza grandissima 
per noi, nel largO' campo delle esplorazioni.

Ormai è assicurato (lasciàndo pure in disparte
quanto riguarda gli areoplani) che mediante ib
dirigibili, è possibile navigare sicuramente,'con 
una velocità di 50-e anche più chilometri al
l’ora in qualsiasi determinata direzione; è pos-
sibilo rallentare, sostare, tornare indietro ;
innalzarsi o abbassarsi a volontà;, anche per 
trovare le migliori condizioni àtmosferiche ; 
insomma è possibile muoversi nello spazio a
volontà, e con tutta sicurezza. Tacile quindi

- vedere come, non fosse altro nel campo della
visibilità e delle informazioni. indispensabili
alla risoluzione di molti problemi della guerra,- 
i nuovi mezzi saranno di una utilità straordi
naria. E di utilità tanto maggióre per il nostro
Paese, inquantochè, dato dovessimo trovarci im
pegnati in una- guerra, e che questa (lo tolga 
il cielo) avesse a svolgersi nelle pianure del Po, -

: dovè la visibilità è cosi limitata,- la quantità di 
- cavalleria non sovrabbondante, della quale di
sponiamo, potrebbe essere molto vantaggiosa
mente compensata, nei riguardi, -dell’ azione 
esplorante, se il comando avesse a sua dispo
sizione pai'edcdii dirigibili. -

DISGUSSlOXI — 'tGRXATA, DEL Ù' LUGW WID' ’

Qùànto alla .questione delle offese che-dal- ' 
l’alto dei dirigibili sarebbe possibile-eserGitare, 
lasciando cadere sulla .terra delle materie èspio- 
sive, si tratta qui di un argomento tutto’ spe
ciale. L’on. Pierantoni ha ricordato che fin 
dalla conferenza dell’Aja, e poi meglio in quella 

‘ di Bruxelles, sarebbe stato stabilito di esclu- 
,dere l’impiego di questi mezzi di guerra, giu
dicati soverchiamente barbari. Ebbene,'se l’Italia 
si è impegnata con quelle convenzioni a deter
minati patti, essa non mancherà certamente dal- - 
l’osservarli, essa non .verrà meno all’adempì- - 
mento degli obblighi che avrà assunto.

Però, a proposito di queste cohferenze, mi si : 
permetta, cosi di passaggio, una piccola osser
vazione, senza di’ io 'voglia con ciò entrare nel 
campo che sarebbe piuttosto- di spettanza dei- 
fi onorevole ministro degli esteri. In tali'confe
renze chi finisce per aver più voce in capitolo, 
sono sem'pre i rappresentanti dei Paesi più lar-
g-àmenfce e poderosamente dorati, di mezzi . di
guerra, - militarmente più forti. Gli altri fini
scono qualche volta per accettare, per subire, • 
per lasciarsi, imporre condizioni ^forse ànche ' 
per loro non del tutto .convenienti. .. ,..U "

Ma poi, ed al postutto, sè ai belligeranti possa 
sembrare ulile, senza assolutaviolazione dei ' . 
patti internazionali ai quali abbiano acceduto, • 
di far-uso di-speciali nuovi 'mezzi' di offesa,- 
avranno essi con ciò ■calpestato, il diritto uma- 
nitafio, se la guerra ih sè stessa non è che la 
violazione di questo diritto? A che serve la 
guerra se non ad offendere? E non hanno- gli - - 
uomini cominciato ad ammazzarsi fra di loro

“fin da quando, seniplici q poveri trogloditi. si
combattevano a' colpi di pietra o di rozzi ba
stoni ■?

Usarono più tardi le ..armi, semplici arm. 
córte, la daga, .la ■ lancia, ma non erano forse
le antichissime battaglie, così combattute. in-
finitamente più -sanguinnseódi quelle di oggidì?

. Poiché questo giova osservare, o signori, che 
ad ogni progresso che l’uomo fa nelle arti della-, 
guerra, le guerre stesse vengono ad essere meno - 
micidiali, assai meno cruente.

Il Senato mi , dispenserà di citare qualsiasi ' 
esempio, ma la storia delia guerra chiaramente 
questo dice. - -> . -

. Óra, quello del quale. ci occupiamo é vera
mente un'q.di quei progressi davanti ai quali 

'C’ù da domandarsi se proprio'noi dobbiamo stain

■ ì'
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5,

con: le‘ inani 'ih màno, senza far nulla, ad aspet-' 
tare che prima abbiano fatto gli-altri-

' , nella, relazione che hotavutd .Ponore di re-
digèrej in un-punto chel’on, Pierantoni ha'pur 
voluto criticare; è espressamente detto come 

■ urga far presfói dappoichè assai tempo ci vuole 
prima che-si siàho preparati questi nuovi mezzi 
per la- navigazione aerea; ci..vorrà certo qual
che anno, non ' essehdó. cose ’c'he si improvvi-

l'elevato discorso dell’onor. senatore Pierantoni 
come l’espressioné di un A^-oto altamente uina-
ni tarlo, come un iiiA^ito che non al ministro

■ sano; e a noi' non si conviene quindi- perder
tempo.', '• '

■ L’on.-Eierantoni,- colla- Sua alta mente e con 
la fervida -lìhmaginàzioney clm-.egii. ha anche
sorretta coh.-Ia immaginazione pur fervida del- 
lAutore che^aveva-per le -mani> e che citava, 
inrravyede la possibilità di future'battaglie'che 

■ si, honibàttérahho-.nell’ària. Ebbene, Fon. Pie- 
rahtoni, tanto-studioso di ogni parte delio 
bile, deve ricordare la'-splendida descrizione

della guerra spettar di raccogliere.
Egli ha trattato la questione dal punto di 

vista internazionale; ma il Senato compren
derà che non è 'questo il mio campo, Lascio al 
mio Collega degli affari esteri, ove lo creda, di 
raGcogliere il guanto, - '
■ Io, scendendo dalle superne regioni del cielo, 
nelle quali ci ha trasportato 1’ onor. senatore 

- Pierantoni, pongo la questione terra terra, in 
■ questi sémplici termini : i meravigliosi risul

tati conseguiti nella navigazione aèrea, hanno 
offerto .'àgli eserciti moderni un nuovo poten-

sci-

tissimo mezzo di offesa e di difesa.
- Sull’ esempio della Germania, la quale pos-

siede ogg'ila più potente flotta aerea del mondo,

che , il Milton nel suo .. << Paradiso Perduto » fa
là Francia, r-Austria, T Inghilterra, la Russia,

, delle battaglie degli angeli in cielo; ed ora, al 
- . póstutto;/gli-uoniini, sollevandosi in alto,^ ten

dono ayimitare-^gR.'angeli : si perfezionano, “Si 
t affinano,. A ._ i'1 ■■ -

= .'La tarda--'Grà-hii.Gonsiglial.a.hóhlsoggiungere 
.; ■ altro. lol non ihtéh(|o fare una Mifèsa della mia. 

, . relazioim -di ^frohte.-alle/critiche •délFórL'-Me^
s. - 'ihntoni.' Gli, onore voli colleghi l’hahhOhavutaA
^^distribuitap oso lusingarmi che non pochi Mi" 

essi mi ^avranno fatto l’onore di lèggerla. Essi' 
hannh ora-Inteso le osservazioni e' gli appunti 
cui,frifatta segno* a loro il giudicare. Io mi

, taccio. •“ -A' '
?

L’ on;; Pierantoni, avvicinandosi al termine. 
deLsùo erudito- dtseQiho? Chiuso . invocando 
il diritto degli noinini à vedérsi meno esposti 
a tutte queste'"nuove diavolerie che il "Satana 

, f>arduèeianG" va .eontinuamehte,J créandò. '
Io rispqhdd - all'oh. Pierantoni invocando un

,• >.. diritip solo : per; nói il primo diritto è di provò 
vèdere sedamentem difesa del mostro-Paese-r

- kR'rgrZi-o: App)rQ'ìXbAio')Ré.. 'l. " -

■ ' là.parola; .ò A r -
Nè. ha facoltà. " - . ‘

■ , >WlNf^RD^ Io spero
. che hphor. senatoré. Pierantoni

attivamente intendono a dotare
e, le loro armate di questo

i loro eserciti
nuovo fattore di

Vittorià nelle guerre dell’avvenire. Poteva, do
veva l’Italia rimanere addiètro'? All’alto senho 
ed-al patriottismo del Senato la risposta. {Ap- 
pnwvoAiopi mmssRne). ...

; PIER ANTONI. Domando di parlare.
•; PRESIDENTE, Ne ha fecoltà,

, jPIERANTDNI. Io. rendo grazie all’onorevale 
mio .amico Pedotti delle cortesi parole che mi 
ha rivòlte; io ho.osservata la stessa norma di 
cortesia. Gli •rispónderò come è mio costume, 
.senza ritrosia. -- . '
■- Sono rimasto meravigliato quando ha fatto 
appello aUa'giuria senatoriale' dicendo : difen-
detemi voi dalle' accuse. Quali accuse abbia
fatto a lui non so cbmprendere. né altri' tr^
voi io, comprende. Compii'il mio do ver è di 
éonfutare- le ragioni per le quali la Commis- '
sione ha raccoinanda.to la spesa di 10 milioni.
Egli-non poteva domandare un trattamento pri
vilegiato diverso da queìlo, che compete a tutti
gli altri, relatori, che debbono confutare le op-, 
pQàizióm eirimuovere i dubbi degli oratori. Io

- posso avere qualche'esperienza dell’uHìgìoj, pei - ,

, , hon me' he '
yorrtq-ednl Senato. mLsarA grato "sq, assc^an^L

. ' dijesaMattaMi q '
^èggh-dall’dnqr; relatóre, senatóre -tedotó, - 

^.io - mi dimiteró.ia^pochissimè.. parole;'.CmiSdero

che -molte volte fui assegnato a quel seggio. Sia 
ferma fra dindi la stima, saldo. il-sentimentb . ' 
di ispirarci sbltantd al bene della patria. Egli 
mi ha detto nhe la relazione è flutto dell’esame - 
defla ;Odniinfesiohe ■ di finanze,, io non nc-,hò' 
dubitato ■ ma avevo detto ché la Commissidne 
di. finanze accettatali e tanti oneri,-e cheq-uesta *
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legge fu proposta, priva di ogni sussidio, di in
formazioni tecniche e muta della esposizione
del diritto vigente sulla guerra. Il relatore 
ha parlato della possibilità di gettare esplodenti 
dagli areostati e ha detto che è una questione
tutta speciale, e che io non debba cedere 
sentimento umanitario. \

a

Rispondo: Homo suon, nihil liumani a me 
cdienuin puto] ma chi continuamente studia gli 
atti e le conferenze delbAja., dove io non in
tervenni, ma fui consulente, chi ha veduto P a- 
dozione d’istituzioni con le quali si cerCa di 
prevenire i conflitti armati, e vede codificato

Ispirandosi a questo dovere, mossero dal 
principio fondamentale di precisare la qualità 
di belligeranti. Grande fu il progresso com
piuto, e fu risolta la opposizione sollevata dalla 
Germania, che non voleva riconoscere per com
battenti i volontari. I pacifici cittadini, le donne, 
i vecchi ed i fanciulli furono separati dai com
battenti. Ora pare a me che questo principio
applicato lealmente escluda il getto dei proietti 
dall’aria.. Se abbiamo riconosciuto il possibile 
ausilio dei neutrali sopra i campi di battaglia 
per riparare i danni della guerra, come non

il diritto della guerra dai capi di Governi, da
vogliamo riconoscere di' si ■ ha un doveré, non

tecnici, giuristi, militari e diplomatici di ogni lin
gua e da militari di terra e di mare chè sono 
animati dal desiderio di servire ancora, nella 
estrema ipotesi di una guerra, le ragioni della 
umanità, e chi raccoglie le istanze continue per 
P incivilimento delle genti umane, doveva com
battere per l’onore della-nostra nazione la cre
denza, che io fossi solo a chiedere il non uso 
degli areostati e dei còsi detti dirigibili, dei-
quali si doveva spiegare il significato. Per la, 
mia dignità e per conservare le speranze, direi 
quasi la certezza, del! accoglimento' della mia 
esortazione ho detto con tutto il cuore la verità.

La Commissione non ha tenuti presenti gli 
Atti delle'Conferenze internazionali. Io pub
blicai le deliberazioni della prima Conferenza 
deir Aja del 1889, uno studio sopra il manifesto 
della seconda Conferenza pubblicato nel 1907:
feci studio e pubblico inse^Tiamento della se-
conda Conferenza per invito dei ministri degli 
affari esteri e della marina; stampai una rela
zione e diedi parere sugli obbietti della Con
ferenza" navale di Londra. Potevo credere che
la Commissione si sarebbe informata dello stato
del diritto di guerra sopra gli areostati 
esplodenti. .

6 gli

A prova delia opinione internazionale sulla 
quale ho fondata la mia istanza, avverto che 
nella prima Conferenza vi furono 24 Stati e 
nel 1908 si ebbero rappresentanti di 44 Stati, 
che mandarono 369 delegati. Erano uomini che 
sentivano il dovere, come ognuno lo deve sen-

solo dinanzi alP umanità, ma dinanzi a tutti i 
popòli civili, di tenere distinti i belligeranti dai 
non belligeranti?

Quando, esaminando • il testo del diritto di 
guerra approvato con legge, sopra mia istanza, 
si legge nella Sezione II delle ostilità che si proibì 
P uso di alcune armi, il bombardamento di città, 
villaggi, abitazioni, ovvero di edifìzi che non sono
difesi, che s’impose il dovere di prendere tutti 
i provvedimenti necess;
edifìzi consacrati ai cui

li per risparmiare gli 
alle arti, alle scienze,

alla beneficenza, gli ospedali e i luoghi di rac- 
coglimento dei .malati e feriti,' come credere 
possibile il far gettare a casaccio bombe? ''

Oli.' amico mi permetta che io non- accetti -
le sue parole. La guerra è P uso della forza, 
che serve unicamente a sottomettere il nemico 
per ricondurlo alla pace, e non per commetteré 
inutili atrocità! Infatti, dato Puso delle armi.

, si cercò di eliminare tutte quelle che potevano . 
fare stragi inutili e Pon. mio amico sa Che ■ 
nelP ultima conferenza si giunse a stabilire
una' Corte internazionale dove si dovranno
giudicare i danni fatti per la violazione del 
diritto delle genti.
tf Io farei un’offesa al!Italia nostra e alla so-
cietà moderna, paragonando i combattenti ai 
trogloditi che escivano dalle caverne e agli an- 
tropofagi che ancora esistono. La guerra ormai 
ha nozioni in cui P onore dei combattenti si 
esprime in tal punto che si ricorda P esempio 
valoroso di guerrieri’che soccorsero i fanciulli.
i deboli e raccolsero i feriti. Dopo il combat-

tire, e decisero di rivedere gli usi della guerra-' timento, vinti e vincitori sono tutti fratelli! Una
-allo scopo di definirli con maggior precisione
e per tracciare alcuni limiti onde restringerla
nel èlio vero campò, farò un breve cenno delle 
leggi della guerra.

volta diventavano schiavi, erano mutilati, ven
duti! •

La neutralità dei feriti, la istituzione della
Croce Rossa- non consentono barbarie. Dopo la

c V: 1
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lotta si stipulano le capitolazioni che segnano 
il rispetto all’onore dei valorosi vinti, e queste 
procedure non -sono davvero regole da troglo
diti 0 da antropofagi; ma sono cose,, contro le
quali uoii si può impuiieuiEnte parlare.

Ma non basta ! Le nazioni civili sanziona-
rono un 

• militare
altro capitolò intitolato : • « L’autorità
sul territorio dello Stato nemico ».

Una volta si inlponeva il giuramento ai po-
poli non' ancora conquistati e si costringevano 

contro la patria. Ora ciò è proi-a lavorare
bito. Si è pensato a far lavorare gli operai in 
diversi paesi, si è interdetto 1’ uso della forza 
contro le popolazioni innocue! Tutte queste 
regole servono' per dimostrare il mio desiderio
cbe siano rimossi per sempre gii areostati, i

contro fìnto nemico assegnato e italiano, altra 
cosa è l’esplorazione che si dovrebbe fare in 
guerra, sopratutto quella che si dovrebbe fare 
sopra i mari. .

Ripeto che i dirigibili non possono riuscire 
operosi ^.contro le resistenze dell’aria, e che 
anche si gettassero poche bombe, farebbero 
danno limitato, ma atto inumano.

Non dirò altro che questo: voi avete, onore- . 
voli ministri, dalla vostra il numero, io dalla 
parte-mia la ragione.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo la pa
rola, dichiaro chiusa la discussione generale. 
Passeremo ora alla discussione degli articoli 
che rileggo.

dirigibili che non saranno con sicurezza diretti. 
Nella .relazione si legge il vaticinio che gli 
esplodenti, gettati dall’aria potranno'cagionare 

■ •' fatti nuovissimi.' A me pare che l’on. mio amico 
abbia fatto una ritirata che non è nelle tradi
zioni garibaldinesche perchè oggi ha detto: 
badate, che infine tutto si riduce ai palloni usati 
per Vedette, per esplorare i nemici- Onor. mio 

- amico, ciò non è esatto. Ella con questa limita- 
/zione raccorcia- la materia per' ottenere il voto. 
T' dirigibili sono tutt’ altra, cosa che i pàllohi fre-
nati e’ p';‘li areostati liberi. I dirigibili debbono

Art. 1.
In aggiunta alle somme autorizzate daU’art. 1 

della legge 14 luglio 1907, n. 496, e daU’art. 2 
della leggé 30 giugno 1909, n. 404, è appro- 
vàta la maggiore assegnazione straordinaria di 
lire 10,000,000' da inscriversi nello stato di pre-
visione della spesa del Ministero della guerra
per r esercizio fìnanziario 1909-10 al capi- ‘
tolo 71 « Approvvigionamenti di mobilitazione.
riparazione e trasporto dei medesimi » 
servire per la costruzione di dirigibili.

e da 
areo-

plani, relativi .impianti, lavori, trasporti e in
andare dove si comanda lo andare e tornare;; ciò , dennità. speciali al personale.
che non possono fare i pallóni frenati. Mi per
doni, l’on. relatore, se è così ridotta la conclu- 
sione, che io gli dica ch’egli ha disdetto la sua 
''relazione. Dopo di ciò considerate, che mentre 

• si è fegolato r uso delle ferrovie, il divieto fatto 
ai militari di non toccare la proprietà’privata e 
si aspettano nuove convenzioni internazionali, io
credevo che' non si ■ ' sarebbe pregiudicato il
divieto sanzionato nelle ,..dne Conferenze del- 
l’Aja, A noi si adduce sempre^ a'confronto la 
Germania ò l’Austria. L’imperatóre di Germa
nia allarmò 1’ Europa quando si credette che 
avesse preso il brevetto delle invenzioni del

-conte Zeppelin. Dopo tanto tempo iì Zèppelin
. si è fatto vivo ultimamente per soffrire il grave

danno di. due milioni dalla catastròfe' del 
D'eutschland. ' -

Il relatore infìne ha parlato deìL esplora
zione fatta da lui; anche io andai ih pallone, 
ma altra cosa è l’andare in pallone nelle finte 
manovre da quella dì andarvi su in una guerra; ' 
altra cosa è fare esplorazioni’ in terre nostre’

flhb-x. W.'-’ "h ; ■■

(Approvato).

Art. 2.-

É data facoltà al Governo di disporre che
r assegnazione complessivamente autorizzata
dalle leggi 5 luglio 1908, n. 361, e 30 giugno . 
1909, n. 404, per l’esercizio finanziario 1910- 
1911 sia diminuita di una somma non superiore 
a lire 15,000,000 e aumentata corrispondente
mente dì una ugual somma l’assegnazione auto
rizzata per l’esercizio fìnanziario 1909-10.

Le variazioni all’ uopo occorrenti nello stato 
di previsione della spesa del Ministero della 
guerra per gli esercizi fìnanziari 1909-10 e 
1910-11 saranno apportate- con decreto del mi
nistro del tesoro.

(Approvato).

Art. o.

Per: le provviste, impianti, lavnri e trasporti 
da effettuarsi epi fondi assegnati dall’art. 1

■l- .v - 's « t
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della, presente legge il, Ministero della
è autorizzato

guerra
a provvedere mediante licita-

zione o trattativa privata od anche in économia.
Pei pagamenti possono emettersi mandati 

d'anticipazione regolati secondo il bisqgno.,.'
(Approvato).

Prego il senatore, ^segretario,'Arfival^ne'di 
dar lettura del disegno di legge.' ' " - , * '

ARRIVABENE, segretècrio. ,̂ legge:
< (V. Stampato N. 5-R)..
PRESIDENTE.,.Dichiaro a-perta la discus-

, • ■ sione generale, su questo disegno di leg;rge;

Arti 4. \ , ■

La disposizione dèi secondo comma del pre
cedente art. 3 è estesa alP esecuzione delie opere 
di difesa previste dalie leggi 14 luglio 1907, 
n. 496, 5 duglio 1908, n. 361, e 30 giugno 1909, 
n. 404; - '

(Approvalo). ■

ASTENGQ. Domando la paròla.
PRESIDÈNTE. .Ha facoltà di-parlare. /
ASTENGO. , Veramente questo disegno' di '

logge, al quale darò voto favorevole; non Ho-. , 
vrebbe essere intestato « sugli ordirìi dei,sani- - 
tari » . Infatti eolPart. ì di questo disegno di " 
legge si modifica la legge, òrganica sanitaria/- 
onde io-credo che P intestazione; avrebbe do-
vuto essere: « Sugli ordini dei sanitari e ino-

Questo disegno di legge sarà poi votato a
' scrutinio segreto.

Presentazione df relazione.
LUCCHINI LUIGI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facóltàcdi parlare.. -, 
LUCCHINI LUIGI. Ho.Ponoré di'presentar

dificazioni alla legge organiéa sanitaria »..
-l .NelUart; 7 si aumehtanoy-in modo forse ec- ’- ' 
cessivo, 1 membri dei Consigli, provinciali ' sa-* 
nitari' e. del Consiglio, superiore di ’Sanità.^ ' -, , t

'-'Già. nella discussione del .bilancio'délP in-‘ ' 
terno ' io, ebbi ad ' osservare -che ove si fosse^h

’e
al Senato la segnente relazione delP Ufficio cen- 

■ frale sul disegno di legge : « Modificazione alla 
circoscrizione territoriale delle preture delia 
città di Torino;». '

dovuta discutere. in qualche parte la legge -sa
nitaria) occorreva . portare' una ’modificazidné;''^') ■

PRESIDENTE.. De atto alF onorevole senatore ,
. Lucchini della preselitàzione di questa relazione,.
che sarà stampata e .distribuita.

Presentazione di un disegno di légge.
EACTAp delle finanze. Dòmando lac

parola. - ■
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. . .

alla stessa riguardo alla coniposizione'deP Con-7 ' - *
- sigilo superiore. ' ? --J * - / '

Nella legge sàhitariàorganica si dice infattP..
- che i membri-del Coniglio superiore* durano ’
in earicU tre anni e possòno
mati. Io dissi che il’

Assere- ricòiifer^ '
« possono;» era divéntato'

Ta regola,; poiché nessuno' che' entrava^ a Jan
parte del Consiglio superiore;- ne vnniva' pili 

- escluso, _ perché i membri yenivànoi sèmpre 
confernaati di triennio- in triennio.-

EACTA, 'nùnistre delle fmanze. Ho Ponore'

-Cosi abbiamo dei grandi iuminàfi che non
hanno mai potuto trovar posto - nel 'Consigliò -

' . superióre.

di presentare al Senato il disegno di legge,’già
approvato dalP altro ramo del Parlamento, per : 

Modificazioni alla tassa sulla. fabbricazione«

dello- zucchero indigenó ».
PRESIDENTE. Do atto alP onorevole ministro 

delle finanze della presentazipne di questo di- ;

-Con questa légge, il Consiglio superiore, già 
composto di 34. membri, viene* aumentato di
altri membri. Infatti Part. H dice cosi: « in ogni.
provincia* del Régno i. presidenti dei tre or- ’

-dini sono -membri di diritto d.eh Consiglio sa
nitàrio provinciale, nella provincia ove/ha sede

’ P ordine. Iln rappresentante di eiascuiiò dehtresegno di, legge, ohe seguirà il corso -prescritto. ‘ _-'^/rappresentante di ciascuho.dei tre
Omni, eletto dai presidenti dei rispettivi ordini 'dal regolamento.

Discussione del disegno di legge*:
dei sanitari » (N.

« Sugli ordini

PRESIDENTE. L'ordine del giorno
discussione del disegno di-legge: 

‘ dei sanitari » . ' -

del Regno, fa parte del Consiglio superiore di
- . sanità

reca la '
« Sugli ordini '

»

Ora mi pare cfie il Cohsiglio-^^superiore sia già 
abbastanza numéro.só, se non 'troverete- modo 
di diminuirlo di alcuni membri -che, proprio^ ' 
parmi non, abbiano ragione di àppartenervi.

' .'Invece se lo aumentiamo ancora/ diventerà un' ■
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vero Pai'lamento. Se non costasse nulla, sarebbe 
niello male. Ala \'i sono i gettoni di presenza.
20 lire a ciascuno dei membri, per cui ogni
seduta viene a costare 700 e più lire, ciò che
mi sembra ecce.ssivo. Detto questo, ripeto che

darò voto

r

periore di sanità dei rappresentanti dell' or-
dine dei saiiitari, è altrettanto giusto che questi
siano scelti tra coloro clic esercitano la pro
fessi Oli e e hanno \’eri interessi da tutelare. Bi
sogna evitare

favorevole al iiroposto disegno di sigli di sanità
invece che si infiltrino nei Con- 
qiielle persone, le quali, senza

esercitare la professione, si fossero iscritte nel- 
l’ordine dei sanitari. In (piesto caso andremmo

Presentazione di relazioni

'INALI- presidente deUn Coeniniss(on.e dr

forse in con Irò ^l guai, 
gliendo il concetto da

mentre invece
me espresso, e

acco

di e

fìnan e Domando di parlare.
credo sia anche quello del Presidente del Con

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
EINALI, presidente della Coiniii.is>^ioiie di 

finanze. Ho l’onore di presentare al Senato 
la relazione sul disegno di legge :

Miglioramento sulle retribuzioni ordinarie 
agli agenti latrali.

ì > o i ESIDENTE. Do atto all’onor. Presidente
della Commissione di finanze della presenta
zione di questa relazione, che sarà stampata e 
distribuita.

RODIO. Domando di paidare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
RODIO. Ho l’onore di presentare al Senato 

la relazione sul disegno di legge:
Modificazioni alla legge 1 gennaio 1901

riguardante la tutela degli emigranti.
PRESIDENTE. Do atto all’onor. Rodio della

presentazione di questa relazione, 
stampata e distribuita.

che sarà

Ripresa della discussione del disegno di legge;
« Sugli ordini dei sanitari
PRESIDENTE. Riprenderemo la discussione 

del disegno di legge sugli ordini dei sanitari.
GRASSI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha fa.coltà.
GRASSI. Ho domandato ia parola per di

chiarare che da parte mia trovo molto lode
vole il concetto del ministro dell’interno di far
entrare nei Consigli sanitari i rappresentanti
dell’ordine dei sanitari, così per quanto ri-
guarda i medici e i veterinari, come pei' quanto
riguarda i farmacisti. 11 concetto è veramente
libejalc ed io l’approvo in tutta 1’ estensione
del termine. Penso però che Poiior. Presidente 
del Consiglio dovrebbe dare una delucidazione
sopra un punto, che non è del tutto chiaro.

Credo che siamo tutti d’accordo nel ritenere
che, se è giusto cl entrino nel Consiglio su-

sigi 0, si ovvierebbe ad ogni inconveniente
potremmo con
me

e
tranquillità votare hi legge. A

sembra che basterebbe chiarire questo con
cotto a; ungelido qualche parola all’ ordine
del giorno presentato dalla Commissione, senza 
ritoccare il testo della legge.

DURANTE. Domando di pai’lare.
PRESIDENTI Ne ha facoltà.
DURANTE Ho ricevuto questo disegno di 

legge all’una pomeridiana, e quindi ho avuto 
appena il tempo di leggerlo : ma, dalla lettura
sommaria die ne ho fatto, mi so convinto che
legge pili provvida non poteva essere presen
tata dal ministro dell’interno per organizzare
P esercizio professionale della medicina. della
chirurgia, delle professioni affini.

L’art. 7 che viene incriminato, quello che
ha il maggioi’ valore in questa le.
con

perchè
esso si rinsangua il Consiglio sanitario prò

vi nei ale r il Consiglio sanitario superiore, senza
di che. permettetemi la frase, noi resteremmo 
ancora in Corpi sanitari chiusi e -cointeressati, 
i quali non lascierebbero spiraglio a molti eser
centi che hanno il diritto di farsi in essi rap
presentare e manifestare così l’espressione della
volentà di una classe numerosissima,
quella sanitaria, in genere.

quale è
certamente meri-

tevole di essere collocata fra le ])iù benemerite 
della convivenza sociale.

Nè temo quello che dice il collega Grassi, il 
quale suppone che nei Consigli si possa infìl-
trare una persona che sta al di fuori dell’eser
cizio professionale; la legge Auiole che tutti i 
sanitari esercenti siano inscritti regolarmente
agl' ordini...

GRASSI. Anche non esercenti. Le
al primo comma è detto:

ta Pari
per l’iscrizione nel-

l’albo è necessario il godimento dei diritti ci
vili e politici e il possesso del diploma profes-

i
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sionale di un istituto del Regno », ecc. E questi 
può essere eletto presidente.

PRESIDENTE. Prego di non interrompere.
DUKANTE.. Sia io credo che una persona,

benché inscritta, ina che non abbia il valore
scientifico e morale necessari, noh possa essere
eletta a^ rappresentare T ordine nei Consiglio 
superiore. Quindi non mi preoccupo di questa 
parte dell'articolo, che io non avevo ancora 
ben studiata. Ad ogni modo concludo col dire
che è proprio venuto il momento in cui ' la

avvenuto, ed appunto per questo io domando 
una spiegazione al relatore.

Questa intenzionalità della Camera dei de
putati, evidentemente, l’egrègio relatore dovrà 
averla rilevala o dalla discussione,, o da qual- 
ehe informazione, privata fornitagli da qualche 
deputato.

Confesso però che, per conto mio, non trovO' 
opportuno limitare la facoltà, che avrebbero in 
forza dedl’art.' 7 i presidenti dei Consigli degli 
ordini provinciali, di delegare un . rappreseli-

classe dei medici, dei veterinari e dei farma
cisti in Italia debbano avere questa^ legge che 
dia loro una rappresentanza, li organizzi e li 
mantenga. in quella dignità die occorre eser
citando l’arte salutare nobilissima. {Approva
ci ioni}.

LUCCHINI GIOVANNI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. -
LUCCHINI GIO VANNI. Vorrei pregare Al

relatore a. volermi dare una spiegazione.
Al secondo comma delTart. 7 andrebbe ag

giunto Tordine.del giorno proposto daU’Ufficio 
centrale. Il relatore ha ritenuto opportuna la 
presentazione di quest’ordine dei giorno, perchè, 
secondo lui, era nell’intendimento della Camera 
di stabilire'che la rappresentanza del Consiglio 
superiore di sanità,, dei tre ordini, dovesse es
sere affidata ad uno dei presidenti dei Consigli 
sanitari ' provinciali.

È certo che l’egregio relatore avrà avuto 
delle notizie che io non ho, e che non posso.
avere. perchè noi al Senato siamo costretti
sempre a jìortare delle riforme a leggi votate 
dall’altro ramo dei Parlamento, mentre ancora, 
non abbiamo avuto la. possibilità di deggere i 
resoconti in cui si riportano le discussioni av
venute alla Camera...

LUZZATTI, presideìite del Consiglio-, ministro 
dell’interno, lila questa, legge è stata discussa 
un mese e mezzo fa.

PRESIDENTE. La discussione avvenuta su 
questa materia alla Camera è stata dèi un pezzo 
pubblicata; quindi ella, onor. Lucchini, poteva 
benissimo prenderne visione. -

LUCCHINI GIOVANNI. Io parlavo in linea 
generale; i^lte volte accade che noi dobbiamo 
votare delle leg'gi, quando ancora non abbiamo 
sott’occhio i resoconti delle discussioni avvenute 
all’altra Camera.,Tu questo'caso eiò non sarà

tante a'-far 'parte d' Consiglio superiore di
sanità. Perchè restringere la scelta soltanto fra
coloro che sono presidenti? Ci può essere be^ 
nissimo qualche medico, o qualche veterinario.
0 qualche farmacista il quale non copra da . 
carica di presidente in un Consiglio provinciale, 
il quale sia meritevole, di sedere nel Consiglio , 
superiore. Dirò anzi che il più delle volte, al
meno per gli ordini degli avvocati C'procura- , 
tori, avviene che colui che è presidente è un ' 
professionista illibato il quale conosce molto 
bene tutta la curia e avendo del tempo dispo
nibile si' presta a quest’ufficio, che pur offre
delle noie, ma d'altra parte non ha il valore e
le cognizioni volute per far parte di un Con
siglio superiore. * ’ », -

Il mio dubbio dunque è questo, che sia quàl-
che volta'Opportuno nominare chi non copra
P ufficio ’di presidente del Consiglio provinciale. 
Ad ogni ’modo domando semplicemente una 
spiegazione all’ egregio relatore.. Dirò infine che 
l’invito che viene, fatto' con l’ordine del giorno 
al ministro di includere nel regolamento il 
concetto limitativo esposto dall’on. relatore, non ' 
lo credo efficace. Il comma delliart. .7 con molta 
chiarezza riconosce a.tutti gli a,ppartenenti agli 
ordini la possibilità d’essere nominati a far 
parte del Consiglio' superiore, si tratta dunque 
di un d^ritìo che, a mio avviso, il regolamento 

> non potrebbe togliere senza uscire dai confini, 
a lui assegnati.

Questo è il mio dubbio. attendo dall’egre-'’ •
gio relatore le chieste informazioni, dopo di 
che vedrò se potrò dare o negare if mio voto»
all’ordine del porno presentato.O'

MARAGLIANO, ì'elatore. Domando la parola 
PRESIDENTE. 'Ha facoltà di parlare.

Le.

. MARAGLIANO, relatore. Gli onorevoli col- 
leghi che hanno presa la parola nella discus-

relatore.
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Sion e generale hanno fatto due ordini di osser
vazioni; le une generiche, le altre specifiche- 

L’onor. senatore Astengo ha genericamente 
osservato che il titolo della legge avrebbe do
vuto portare anche raggiunta: modificazioni 

Questa osservazione laalla - legge sanitaria.
credo anche fondata, ma naturalmente il titolo
era già cosi redatto quando la disposizione di 
cui all’art. 7, che ha suggerita all’on. Astengo 
la sua giusta rifléssione, non era stata peranco 
inclusa nella legge;.Perchè la disposizione conte
nuta nell’art. 7 haunastoria.il progetto di legge 
che aveva presentato al Senato nello scorso 
anno l’on. ministro dell’ interno del tempo, non 
portava nessuna .disposizione che concedesse, 
secondo le richieste dei sodalizi medici, del 
Regno, di includere i rappresentanti degli Or
dini sanitari nei Consigli di sanità del Regno.

L’’Ufficio centrale del Senato al quale erano 
pur 'giunte petizioni in proposito, non credette 
di prenderle in considerazione ; non perchè 
dissentisse dal merito, ma perchè invece rite
neva che una legge che abbia uno scopo cosi 
speciale e ben determinato, quale è quello degli 
Ordini sanitari, non dovesse portare modifica
zioni a una legge costitutiva dello Stato, perchè 
riteneva che la disposizione di introdurre nei 
Consigli di sanitàù rappresentanti degli Ordini 

- sanitari, dovesse essere oggetto di un’apposita 
legge modificatrice di quella sulla .sanità pub
blica. E r Ufficio centrale avendo in quell’epoca 

, all’uopó. interpellato l’on. ministro dell’interno 
del tempo, lo trovò perfettamente consenziente 
ih quest’ordine d’idee. . '

Oggi la legge è ritornata al Senato con un 
articolo - aggiuntivo, il settimo, che implica una 
modificazione della legge sanitaria, per ciò che 
riguarda la costituzione del Consiglio superiore 
di sanità e dei Consigli sanitari provinciali. E 
questa aggiunta richiederebbe, certo, una mo
dificazione del titolo. Il titolo però non muta 
l’essenza della legge, e di questa credo dob
biamo occuparci. L’ Ufficio^ centrale in questo 
secondo esame della legge si è trovato innanzi
l’art. 7 con una proposta concreta, la quale
richiedeva 0 l’adozione o la reiezione, ed en
trando questa volta in merito, convinto che 

, l’introduzione di elementi elettivi nei Corpi 
consultivi dello Stato sia una buona cosa, ha 
accettato l’art. 7. Nell’accettarlo però, rUfflcio 
centrale ha notato che questo articolo avrebbe 

potrrto essere più preciso, più chiaro, inquan- 
tochè avrebbe potuto meglio determinare la 
nuova composizione dei due Ordini sanitari, il 
superiore ed i provinciali, e coordinare l’intro
duzione di questi nuovi elementi alla sua com
posizione fondamentale.

Perchè 1’ introduzione dei nuovi elementi 
sposta anche numericamente i rapporti tra i 
rappresentanti dei vari interessi e dei vari
rami di cultura. Ma il vostro Ufficio centrale 
non ha creduto di dover proporre una modifi
cazione alla legge, ritenendo che non dicen
dosi altro, l’art. 7 includesse che questi erano 
membri nati, ed entrassero a far parte di quel 
numero di membri nati dei rispettivi Consigli 
che sono già contemplati dalla legge, aggiun
gendosi e creando certo un numero maggiore 
di membri. Ciò diede occasione all’ onorevole 
Astengo di fare riflessioni sulla composizione 
e sulle attribuzioni del Consiglio superiore di 
sanità, sulle quali non mi fermo perchè, argo
mento questo che esula dalla finalità della 
legge in esame. In questo punto sorge la que
stione posta dall’ onorevole senatore Luc
chini.

Egli dice: perchè l’Ufficio centrale ha pre
sentato l’ordine del giorno esplicito sull’arti- 
c'olo settimo? Rispondo subito: noi l’abbiamo pre
sentato per chiarire l’articolo della legge senza 
modificarlo, perchè così com’è, lo trovavamo 
troppo indeterminato, perchè non dice chiara- ; 
mente che il delegato degli ordini nel Consiglio 
superiore sanitario, deve essere uno dei pre
sidenti ed un membro degli ordini stessi, come 
lo vuole nel suo contesto lo spirito delia legge. 
Noi non abbiamo avuto comunicazioni nè di
rette nè verbali da alcun membro della Camera 
dei deputati, ma dal contesto deUa discussione, 
dalla relazione che fece la Commissione della 
Camera, dalla discussione che poi ne venne, 
risultava evidente questo : che si voleva intro
durre nel Consiglio superiore di sanità e nei 
Consigli provinciali una rappresentanza dei sa
nitari, in quanto che era conveniente che i sa
nitari avessero un interprete diretto dei propri 
interessi, poiché il Consiglio di sanità provin
ciale ed anche il Consiglio superiore di sanità, 
esercitano giurisdizione disciplinare sopra i 
medici esercenti. E si disse: allo stesso modo 
che 'furono ammessi i rappresentanti dei mae
stri nel Consiglio provinciale scolastico, si de

■ Discussioni^ f. 421

haunastoria.il
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zi Pcu'lameniari. -S&HdtO: ^el . Pegno,

vono ammettere i rappresentanti dei medici
nei Consigli sanitari di Stato.

P? Ufficio centrale si è trovato così in questo 
bivio : o proporre una modificazione alla dici
tura dell’articolo, e quindi rimandare la legge 
òhe già altra! volta abbiamo esaminata, alla 
Camera dei deputati, o chiarire l’articolo con 
un ordine del giorno esplicativo.

L’Ufficio centrale ha creduto opportuno di 
prendere la via pratica di affidare ad un or-
dine del giorno tale esplicazione, come del

TODARO. A me pare che l’onor. relatore 
non abbia risposto adeguatamente a tutte le 
obbiezioni che erano state fatte all’ordine del 
gioftio dell’ufficio centrale, e a mio avviso, la 
principale obbiezione sta nello'stesso -art. 7, il 
quale, com’è nel progetto approvato dalla Ca
mera dei deputati, non pofrnbbe essere più 
chiaro.

Che cosa infatti stabilisce l’art. 7 ? Leggia
molo. Esso dice cosi:

resto è consuetudine del Senato, quando non 
crede che vi siano gli estremi da modiflcare 
recisamente un articolo di legge. -

Questa la ragione, questa la storia deH’or- 
dine del giorno, a proposito ' del quale io os
serverò al collega onorevole- Crassi che gli 
articoli 2 e 3 combinati, implicano necessaria
mente che i medici inscritti nell’albo debbano 
essere medici esercenti.

L’art. 2 dice, è vero, che si richiede il possesso 
del diploma professionale per essere iscritti
neirOrdine dei sanitari; ma Tari. s> dice che
l’iscrizione neiralbo è richiesta come condi
zione necessaria per esercitare la professione.

Del resto tutto il contesto delle discussioni 
avvenute nell’ altro ramo del Parlamento, tutte 
le relazioni e i documenti parlamentari in pro
posito, sono concordi nel designare la figura
di chi può essere iscritto alF Ordine dei me-
dici, e dicono che deve essere un medico eser
cente; e che gli Ordini dei medici sono fatti per 
raggruppare i medici esercenti e organizzarli 
per tutelarne gl’ interessi.

Quindi gli articoli 2 e combinati, nel loro
disposto- danno una spiegazione precisa in pro
posito e l’onor. Grassi può essere per questa 
parte tranquillo.

Dopo ciò, credo di aver valutato tutte le ob- ' 
biezioni fatte dagli onorevoli colleghi preopi
nanti, e concludo convenendo col collega Du
rante che realmente questo disegno di legge è- 
vivamente e giustamente desiderato da tutta 
la classe degli esercenti professioni sanitarie 
del Regno. E l’Ufficio centrale ne fu tanto con
vinto che non volle, per conto suo, ritardarne 
r appróvazione, introducendovi quegli schiari
menti, che saranno oggetto del . relativo rego
lamento. {Approva-Zioni}. .

TODARO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

« In ogni provincia del Regno i presidenti
dei tre Ordini sono membri di diritto del Con
sigilo sanitario provinciale nella provincia 
ha sede l’-Ordine.

ove

« Un rappresentante di ciascuno dei tre Or-
dini eletto dai presidenti dei' rispettivi Ordini 
del Regno fa part^ del Consiglio superiore di’ 
sanità». -

A me pare. che 1’ articolo non potrebbe es
sere più chiaro e più esplicito.. Anzi, una volta 
che -vogliamo introdurre nella composizione dei 
Consigli provinciali e Ael Consiglio superiore 
di sanità l’elemento elettivo, io trovo che que- • 
st’articolo e quello che ci dà in proposito le. 
maggiori garanzie. - ” ' ' ' '

. Infatti, intendiamoci bene, i Consigli di sanità 
e specialmente- il Consiglio superiore, oltre la 
salute pubblica hanno il supremo dovere di 

^tutelare anche molti interessi, che importano 
milioni - (Ji lire,, dall’ ingordigia ' degli ■ indu
striali, i quali tirano Tacqua al loro mulino, e 
cercano di esercitare ogni possibile influenza 
tanto sul Consiglio superiore di sanità quanto 
sugli altri Consigli. Tutto questo, dobbiamo ri
conoscere, che in loro sia perfettamente umano, 
perocché cura principale 'dell’ industria'è quella 
di accrescere il frutto del capitale impiegato ; 
però nei Consigli sanitari dobbiamo cercare di 
avere persone, non solo competenti nelle varie 
materie che sono - chiamati a giudicare, ma di 
carattere, adamantino onde non essere trasci
nate negli affari poco corretti.

Finora è stato sempre il ministro, responsabile 
verso la Camera e il Paese, il quale ha scelto 
le persone, sulle quali tuttavia gli industriali 
non hanno tralasciato di esercitare là loro in
fluenza. Npn nego che qualche volta può riu
scire utile sentire le voce degli industriali, 
quando, cioè, essa è nei limiti del retto ,e -del
giusto ; ma gli industriali non serùpre man-
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tengono la misura e però ci vogliono persone
die sappiano contenerli.

non retta è possi-Ora, se questa influenza
bile che si eserciti, sui membri scelti dal mini

questi Consigli locali e nel Consiglio superiore 
le cose vanno tutte bene e gli assenti lo rico
nosceranno; cosi che se ne rinforzerà là loro au-
torità, ovvero anche essi, come tutte le cose

stro, a fortiori potrà avere una portata più 
grande su' quelli nominati col sistema elettivo: 
gli industriali che spendono centinaia e mi- ■ 
gliaia di lire iiella^ réclame, possono cercare di

stro, óTó

avere nei Consigli sanitari, persone.che rispon
dano totalmente alloro privati interessi; ciò che.
come è naturale, sarebbe assai pericoloso. Ma
con le disposizioni, con le quali si è circondata 
l’elezione nell’art. 7 di questo disegno di legge, 
a me sembra che ogni sospetto svanisca; per
chè sono soltanto gli Ordini sanitari del Regno 
che possono nominare i ràppresentanti dei Con
sigli sanitari delle provincie, e questi poi sce-. 
glière i tre che dovranno sedere nel Consiglio 
superiore. .

A me pare che cosi l’elemento elettivo, in
trodotto nei Consigli di sanità, sia circondato da

-.,,5 ogni gàranzia per essere sicuri della, buona 
• . scelta, come è contemplata nell’art. 7, e quindi 

mlpérmetto d-i pregare l’onor. relatore a ritirare 
il suo ordine del giorno. L’articolo è chiaris
simo ed io lo voterò ben volentieri, come del 
resto ben volentieri voterò tutta la legge,' che, 
come è stato opportunamente ricordato, è at
tesa da tutti i sanitari con tanta ansietà.

« LUZZATTI, presidente del Consiglio,'mini
stro deliVinterno. Onorevoli senatori, sarò bre-

• vissimo. Questo disegno di legge ha peregri
nato .a lungo dall’ uno all’ altro ramo del 
Parlamento, ed è atteso con ansiosa sollecitu
dine dagli .ordini def sanitari. Io ricevo ogni 
giorno vive istanze perchè difenda questo di
segno di legge al Senato, dove non ebbe sinora 
che festose accoglienze.

Ringrazio i senatori Grassi, Durante, Todaro 
e Maragliano della difesa che hanno fatto del- 
l’àrt. 7. Non aggiungo alcuna considerazione 
a quelle importanti e semplici che questi illu
stri sanitari hanno messo innanzi. È un lungo 
duello., che da molto tempo si combatte tra. gli 
ordini dei sanitari e i Consigli dai quali sono 
esclusi, nei quali non hanno voce. E molte con- ' 
troversie che si. sono agitate nacquero dal so
spetto degli assenti che ,pur si sentivano com
petenti.

L’art. 7 apre a questi assenti la via dei Con
sigli locali e del Consiglio superiore. Ora o in

umane e italiane, hanno dei difetti, e'i nuovi 
competenti porteranno l’aria viva e fresca delle 
opinioni dibattute negli ordini di sanitari e 
dalla controversia' tutto si migliorerà.

Io traggo buoni auspici dalla presenza dei 
membri elettivi tecnici nei Consigli locali e nel 
Consiglio superiore.

Non avrei nessuna difficoltà ad accogliere 
l’ordine del giorno dell’ Ufficio centrale del 
Senato se questi vorrà insistere. Ma fino a òrti 
nella discussione, non si è parlato dell’art. 10 
che deve togliere ogni dubbio al- mio amico 
Lucchini. Infatti questo articolo dice: con re
golamento da approvarsi per decreto Reale, a
proposta del ministro deir interno saranno
stabilite le norme relative alle elezioni per la 
nomina ed il rinnovamento dei Consigli, ecc.

Dunque è l’art. 10 che delega la facoltà al 
ministro dell’interno di stabilire queste norme 
« e quanto altro occorra per la esecuzione della
presente legge ».

Pertanto l’ordine del giorno dell’ufficio cen
trale parmi superfluo non tanto in sè,. quanto 
per il commentò che lo chiarisce secondo l’Uf
ficio centrale.

Dice l’art. 7-; In ogni provincia del Regno 
i presidenti dei tre, ordini sono membri di di
ritto del Consiglio sanitario provinciale nella 
provincia ove ha sede l’ordine.

Un rappresentante di ciascuno dei tre ordini, 
eletto dai presidenti dei rispettivi ordini del 
regno 'fa parte del Consiglio superiore di Sa
nità. Ora l’articolo 7 non dice che i presidenti 
facciano parte del Consiglio superiore, ma bensì 
che i presidenti eleggano i rappresentanti con 
quella libertà di azione che si può ben affidare 
a uomini così competenti quali sono i presi
denti degli ordini.-

Non faccio poi nessun accenno'all’obbiezione 
del senatore Astengo, il quale voleva quasi 
escludere dai Consigli locali provinciali e dal 
.Consiglio superiore i rappresentanti degli Or
dini sanitari, per la piccola spesa che se ne 
avrebbe. Io credo che l’utilità che questi membri 
recheranno- con la loro competenza tecnica, già 
illustrata dai senatori che di queste cose s’in
tendono più di me, compenserà largamente il
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piccolo carico di spes^I per la maggiore luce 
che recheranno in questi Consigli.

Quindi, per la lunga attesa di questo disegno 
di legge già votato dal Senato e che vi aggiunge 
un solo articolo, per l’importanza reale che esso 
ha, per la modestia nella forma, notevole nella 
disciplina concessa alle classi benemerite degli 
Ordini sanitari, io pregherei vivamente il Se
nato di voler dare il voto favorevole al dise
gno di legge.

MARAG-LIANO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MARAGLIANO, relatore. L’onorevole mini

stro dell’ interno, accennando all’ ordine del 
giorno dell’ Ufficio centrale, gentilmente disse 
che se l’Ufficio centrale lo credeva opportuno 
egli non aveva difficoltà ad accettarlo. Io, a 
nome dell’ufficio centrale, lo ringrazio. Però 
l’ufficio centrale crederebbe opportuno che 
quest’ordine del giorno fosse votato, per meglio, 
chiarire la disposizione dell’ art. 7.

LUZZATTI, presidente del Consiglio, mini
stro delV interno. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LUZZATTI, presidente del Consiglio, mini

stro dell’ interno. A me pare, dopo le dichiara
zioni fatte, dopo la illustrazione dell’articolo 10, 
dopo l’adesione che ho datò all’idea che muove 
r Ufficio centrale, a me pare che il relatore. 
potrebbe prendere atto delle mie dichiarazioni 
e non insistere nell’ordine del giorno.

MARAGLIANO, relatore. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
jMARAGLIANO, relatore. Gli onorevoli sena

tori hanno inteso poc’ anzi quanto disse l’ono
revole Lucchini e saranno rimasti, credo, im
pressionati nell’ udire, da un giurista acuto 
quale egli è, che 1’ art. 7 non è del tutto chiaro, 
nel determinare che il delegato nel Consiglio 
superiore debba essere un membro dei rispet
tivi Ordini sanitari. È la convinzione di questa 
indeterminatezza che ha persuaso l’Ufficio cen
trale a proporre l’ordine del giorno in questione-.

Ma poiché l’ onor. Presidente del Consiglio, 
ministro dell’ interno, ha dichiarato . di vedere 
le cose come noi, questa sua dichiarazione equi
vale ad un ordine del giorno, e restando inscritta 
a verbale, 1’ ordine del giorno diviene inutile.

Resta quindi stabilito ed inteso che i rappre-- 
sentanti nel Consiglio superiore di sanità deb
bono essere membri degli Ordini stessi. Così 

deve essere, per.chè altrimenti resterebbe fru
strato il concetto della legge, e prendiamo atto 
che il ministro dell’interno consente che sia 
questo il modo di interpretare il disposto del- ■ 
r art. 7.

PRESIDENTE. Se nessun altro chiede di par
lare, dichiaro chiusa la discussione generale. ’ -

Passeremo alla discussione degli articoli, che 
rileggo:

Art. 1.
A

In ogni provincia sono costituiti gli Ordini 
dei medici-chirurghi, dei veterinari e dei far
macisti inscritti negli albi corrispondenti. Ove 
il numero degli inscritti in un albo non arrivi 
a quindici, balbo stesso Sara riunito a quello 
della provincia finitima che sarà indicata dal 
Consiglio superiore di sanità-. k .

(Approvato).

. ’ -Art. 2.
Per r inscrizione nell’ albo è necessario il go

dimento dei diritti civili e. politici e il possesso 
del diploma professionale di un Istituto del 
Regno autorizzato a rilasciarlo.

Possono essere inscritte anche le donne che 
abbiano il godimento dei diritti civili ed il pos
sesso del diploma professionale.

Possono essere inscritti anche i cittadini e 
gli stranieri che abbiano regolarmente conse
guito il 'diploma professionale in un Istituto di 
Stato estero, che abbia concesso il diritto di 
reciprocità per l’esercizio professionale ai cit
tadini diplomati in -Italia.

Possono essere iscritti anche gli stranieri che 
abbiano il godimento dei diritti civili e che 
abbiano conseguito il -diploma professionale in 
un Istituto del Regno autorizzato- a rilasciarlo.

Sono esclusi dalla iscrizione tutti coloro che, 
per sentenza passata in giudicato, siano colpiti 
da sospensione dell’esercizio professionale, per 
la durata di essa.

(Approvato).
Art. 3.

L’iscrizione nell’albo è richiesta come con
dizione per l’esercizio - della professione nel 
Regno e nelle sue ' colonie e protettorati.

Però i sanitari che abbiano qualità di impie
gato inscritto in un ruolò organico di una pub
blica Amministrazione dello Stato, o delle pro
vincie 0 dei comuni, sono soggetti all’eventuale
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disciplina dell’Ordine soltanto per ciò che ri
guarda il libero esercizio ; esclusa ogni ingerenza 
dell’ Ordine stesso nei rapporti dei sanitari con 
le pubbliche Amministrazioni.

(Approvato).

. , Art. 4.
Nessuno può. essere inscritto contemporanea

mente in più di un albo, ma è consentito il 
trasferimento da un albo all’altro colle moda
lità che saranno determinate, nel regolamento.

(Approvato).

Art. 5.

La inscrizione in ciascun albo è subordinata 
al pagamento da parte degli inscritti di un 
contributo annuo per le spese di funzionamento 
del rispettivo Ordine, il quale contributo non 
potrà eccedere le lire 25.

■ (Approvato).

Art; 6.

Ciascuno, degli Ordini provinciali elegge, al 
principio di ciascun biennio, fra i propri com
ponenti a ' maggioranza di voti ed a scrutinio 
segreto il proprio Consiglio amministrativo, che 
sarà composto di cinque membri, se gli inscritti 

( nell’albo non sono più di trenta, e di sette mem
bri se gli inscritti superano quel numero.

. (Approvato). ’

Art.

, In ogni provincia del Regno i precidenti dei 
tre Ordini sono membri di diritto del Consiglio 
sanitario provinciale, nella provincia ove ha 
sede l’Ordine.

Un rappresentante di ciascuno dei tre Or
dini, eletto dai presidenti dei rispettivi Ordini 
del Regno, fa parte del Consiglio superiore di 
sanità.

(Approvato).

Art. 8.

Al Consiglio amministrativo di ciascun Or
dine spettano le seguenti attribuzioni :

a} di compilare e tenere in corrente colle 
necessarie variazioni l’albo dell’ Ordine, e di 
pubblicarlo al principio di ogni anno, dandone 

notificazione all’autorità giudiziaria ed alle au
torità amministrative;

ò) di vigilare alla conservazione del de
coro e della indipendenza dell’Ordine;

6') di reprimere in' via disciplinare gli 
abusi e le mancanze di cui i sanitari liberi 
esercenti inscritti nell’ albo si rendessero col
pevoli nell’esercizio professionale, fatte salve, 
in ogni caso, le altre disposizioni di ordine 
disciplinare e punitivo contenute nelle leggi 
e nei regolamenti in vigore;

d} di interporsi, se richiesto, nelle contro
versie fra sanitario e sanitario, o fra sanita
rio e cliente, per ragione di spese, di onorari 
0 per altre questioni inerenti all’esercizio pro
fessionale, procurando la conciliazione della 
vertenza, ed, in caso di non riuscito accordo, 
dando il suo parere sulle controversie stesse;

e} di amministrare i proventi dell’Ordine 
e provvedere alle spese di funzionamento, com
pilando il bilancio preventivo ed il conto con
suntivo di ciascuna gestione annuale.

(Approvato).
Art. 9. •

Contro i provvedimenti del Consiglio del- 
r Ordine è ammesso ricorso air adunanza 
nerale dell’Ordine stesso.

Contro la decisione dellSv< 

ge-

anza generale
per le materie contemplate smto le lettere a 
Q c del precedente articolo è ammesso il ri-
corso al Consiglio superiore di sanità. 

(Approvato).
5

Art. 10.
Con regolamento da approvarsi per decreto 

Reale, a proposta del ministro dell’interno, sa
ranno stabilite le norme relative alle elezioni 
per la nomina ed il rinnovamento dei Consi
gli, alle iscrizioni e cancellazioni negli albi, 
alle funzioni disciplinari, alla riscossione dei 
contributi, alla gestione amministrativa e con
tabile di ciascun Consiglio, ed a quant’altro 
occorra per l’esecuzione della presente legge^

(Approvato).

Disposizione transitoria.

Art. 11.
Sono autorizzati a continuare nell’esercizio 

della professione, ma soltanto presso gli stra-.
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nieri. ai termini del?ultimo comma dell’art. 53 
' della legge 1° agosto 1907, n. 636, testo unico, 

i medici ed i chirurghi diplomati all’estero, 
che al promulgarsi della presente legge siano
da oltre tre anni Iscritti nei 
buenti, per i «redditi della j
derivanti dall’esercizio professionale. 

(Approvato).

L ruoli dei contri- 
ricchezza mobile,

PRESIDENTE. Questo disegno di legg’e'sarà 
poi votato a scrutinio segreto, insieme con gli 
altri approvati in questa stessa seduta.

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Ora procederemo all’appello

nominale ; prego i signori senatori di voler
procedere alla votazione nell’,ordine dell’ap- - 
pollo, perchè si possa tener esatto conto dei 
nomi dei votamti, che da oggi, come . ho già 
detto, saranno inseriti nel resoconto sommario 
e poi in quello ufficiale.

Prego il senatore, segretario, Fabrizi di prò-, 
cedere all’ appello nominale.

FABRIZI, segretario, fa l’appello nominale.

Chiusura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 

a.scrutinio segreto, ed invito gli onorevoli sena
tori segretari a procedere allo spoglio delie 
urne,

(I senatori segretari fanno lo spoglio delle
urne).

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 

votazione a scrutinio segreto sui seguenti di
segni di legge:

Stato di previsione della spesa del Mini
stero delle poste e dei telegrafi per l’esercizio 
finanziario 1910-11 :

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

84. ■
69 .
15

Maggiore assegnazione di lire 850,000 per 
l’impianto della nuova Zecca :

Senatóri votanti . . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

84
68
16

Aumento di stanziamento per la. completa 
applicazione della le.’g'ge 8 luglio 1904,' n. 407, 
contenentè provvedimenti per la scuola

P’Ì2‘

i maestri elementari:
Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari . . 

s Ih Senato approva.

e per p 

lì

'84
64
20

Correzione di un' errore di stampa incorso 
nella tabella B annessa alla legge SAuglio 1908,- 
n. 400, che approvò j ruoli ■ organici del per
sonale di lavoratori chimici delle gabelle: '

Senatori votanti . ' 
Favorevoli' . . \ 
Contrari , . .

Il Senato approva.

84
. 70
. 14

Maggiori assegnazioni per lire 1,710,000 da 
inscriversi nello stato di previsione della spesa 
del Ministero di grazia, giustizia e dei culti q3er 
l’esercizio finanziario 1909-10: ' -

Senatori votanti, .
■Favorevoli
Contrari ., . .

II--Senato approva.

I F 
il
s4

È
t'

fj

ì

a
P
ì
fi 
b 
i

ìI

. . 84
. ■ 68 ,

.. 16 ‘ I

. Maggiore assegnazione di lire 10,000,000 e 
nuova ripartizione di stànziamentp della parte' 
straordinaria dello sfato di previsione .delia 
spesa dei Ministero della guerra: -,

Senatori votanti . . 
Favorevoli .’ . . 
Contrari . .... . 

Il Senato approva.

. .. 84 ‘ 
67 .

...1'7 ' -

Il

■ 1
1

I

Sugli Ordini dei sanitari:-
Senatori votanti .' . .

Favorevoli .... .
Contrari . ... ..

Il Senato approva.

, 84 .
64 ■
20

Leggo l’ordine del giorno per la seduta di 
doinani alle' ore 15 :

-I. Discussionè dei seguenti disegni di legge:
Provvedinienti a favore dei comuni colpiti 

dal terremoto del 28 dicembre 1908 (N. 333).
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Provvedimenti e disposizioni in ^seguito al 
terremoto del 7 giugno 1910 ed- a ^quello del 
-25 agosto 1909 (N. 334);

Conversione in legge del.R. decreto 13 gen
naio 1910, n. -73, col quale sono considerati 
come maestri rurali, fino a contraria disposi
zione, agli effetti dell’indennità di disagiata 
residenza, di cui all’art. 67 della legge 15 lu
glio'1906, n. 383, tutti i. maestri dei comuni 
danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908 
(11. 296) ;

Conversione in legge del decreto 30 gen- 
.naio 1910, n. 80, per l’istituzione di borse di 
studio nelle Università ed Istituti rispettivi pei 
giovani appartenenti a famiglie danneggiate 
dal terremoto (N. 297).

II. Votazione per la nomina del Direttore 
degli Uffizi di Questura.

III. Discussione dei seguenti disegni di legge ;
Stato di previsione della spesa del Mini

stero ' delle finanze per 1’ esercizio finanziario 
1910-11-(N. 309); - -

Approvazione di maggiore assegnazione di 
fondi per completare la costruzione di una 
nuova sede per il Ministero di agricoltura, iri-

•■ Modificazioni agli articoli 225, 228 e 269 
della legge comunale e provinciale 21 maggio 
1908, n. 269, sulla composizione e le adunanze 
del Consiglio provinciale (N. 289);

Assicurazione obbligatoria della terra per gli 
infortuni dei contadini sul lavoro (N. 7).-

La seduta è sciolta (ore 18.15).

dustria e commercio (N. 349) ;

Oomunicazioni della Segreteria.

Hanno preso parte alla votazione i Senatori :
Arrivabene, Astengo.

. Balenzano, Balestra, Barracco Roberto, Ba
sile, Bensa,' Bettoni, Boncompagni-Ludovisi.

Cadenazzi, Cadolini, Caetani, Caldesi, Cavalli, 
Cefaly, Cocuzza, Colonna Prospero., .

D’Alife, D’Ayala Valva, De Cesare Raffaele, 
De Cupis, De Marinis, De Riseis, De Seta En
rico, Di Brazzà, Di Carpegna, Di Collobiano, 
Di Martino, Di Marzo, Dini, Di Scalea, Doria 
Pamphili, Durante.

Fabrizi, Fili Astolfdne, Finali, Fortunato.
Garofalo, Giorgi, Goiran, Grassi, Guala, Guai- 

ter io.
Ingbilleri, Lamberti, Levi-Civita, Lojodice, 

Lucchini Giovanni, Luciani.
Majnoni d’Intignano, Mal vano, Malvezzi, Ma

nassei, Maragliano,- Mariotti Filippo, Mariotti 
Giovanni, Martinez, Massarucci, Mazza, Maz- 
ziotti, Mazzolani, Mele.

Pedotti, Pellegrini, Petrella, Pierantoni, Fiu
tino, Polacco, Ponzio-Vaglia.
- Rattazzi, Riolo, Ruffo.

Serena, Sismondo, Solinas-Apostoli, Sormani.
Todaro, Torlonia, Torrigiani Filippo, Torri- 

giani Luigi.
Vaccaj, Vacclielli, Veronese, Vischi.

Provvedimenti per combattere le frodi nel 
commercio dei formaggi (N. 183);

Per la istituzione di. una Cassa di mater
nità (N. 310) ;'

Conversione- in legge del Regio decreto 
. 27'aprile 1910, che modifica -per alCfUni pro

dotti del monopolio del tabacchi il prèzzo mas
simo stabilito dalla tabella annessa alla legge 
15 maggio 1890-, n. 6851 (serie 2^) (N. 303); '

Modificazioni al piano regolatore della zona 
monumentale di Roma stabilito con le leggi 
18 dicembre 1908, n. 509 .e 11 luglio 1907, 
n. 502 (U.' 288 - urgenza} ;

.Abolizione dei vincoli per la circolazione 
degli olii minerali nella zona doganale di vi
gilanza (314); -

Modificazione degli articoli 98, 99 e .108 
del testo 'unico della legge sanitaria 1° agosto 
1907, n. 636 ■ (risicoltura) (N. 227);

II'-
I É s

Licenziato per la stampa il 14 luglio 1910 (ore 10).

Avv. Edoabdo Gallina
DirtìUore dell’ Ufllcio dei Resoconti delle sedute pubbliche.

*
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TORNATA DEL T LUGLIO 1910

fi o ti <À
.4/ /Tel’’ viV.ii. -J4. 5A

•s-

ito Il I V >Ì5

— Congedi {pag. 3157}^Annuncio di un’interpellanza del senatore Frola {pag. 3157} 
Presentazione, di diségm di legge {pag. 3158,- 3183, 3188, 3190, 3202} — Osservazioni•t; {pag.

? dei senatori Astergo {pag. '3158}, De Cesare lìa ■ICC, 
/ ì

I sull’ ordine dvel giorno — Dton ha luogo dnsc
eie {pag. 3159} e Ciamician {^ocig. 3188}

redimenti a farOre dei comieni colmiti
■ssione generale sul disegno di legge:

dal terremoto del
« Pro

Partano sull’art. 12 il senatore De Seta Errico {pag. 3162}
ì8 dicembre 1908 »

dente del Consiglio {pag. 3162} e sull’art. Q d A

. discussione

i

i

N. {333} —
ad quade risponde il Presi- 

Senzasenatore Buscemi {pag. 3179}
i approvano gli altri articoli del disegno di legge — Presentazione di relazioni

A

{pag-. 3179, 3181, 3183, 3200} — Sono appr
<< Provvedimenti e dDposieioni in seguilo alil

vati, senza discussione, i' ddsegni di legge:
terremoto del 7 giugno 1910 ed a quello del

{N. 333} {pag. 3179}] « Conversione in legge del Pegio decreto 13 gen- 
e3, col quale soiio considerati come maestri rurali fino a 

dgd effetti aell inaenniuà di disagiata residenza, dui cui all’art. 67

25 agosto 1909
' Paio 1910, n.
zione,

» 79); «

glio 1906, n. 383, tutti i maestri dei comuni danneggiati dal te-
.{n-. 296}- {pag. 3181}] «. Conversione

co n trar la dIsp osi- 
della. legge 15 lu-

•emoto del 28 dicembre 1908
in legge del Regio decreto 30 gennaio ■ 1910, n. 

l’istituzione di borse, di studio nelle Università ed. istituti rispettivi dei giovani
.a famiglie danneggiate dF 'CvL terremoto » {N.

'!>

80, pei
appartenentiu

. 37} {pag. 3182} — 2otazione a scrutinio se
greto Suda discussione generale dello Stato di previsione deUa spesa del Ministero deUe 
finanze-Jjer V esercizio finanziario 1910-1911^ {N. 309} perniano i senatori Manassei 
{pag. 3183}, ErolaSpag-. 3185}, Torrigicmi Filippo {pag. 3187}, A.stengo {pag. 3189}, To-

<-00}., i\Ia.<.-^ioLLÌ {pag. 3190}, Meie {pag. 3191}, d relatore senatore '

{N. 309} parlano
185}, Torrigicmi Filippo {pag.

darò (pag. 3189, SSOO)., Mazziotti (pag. 3100), Me’e (pag. 31Sip, il relator
Bottoni (pag.- 3201) e il ministro delle finaii.ze (-pag. 3195) — La- discussione generale è 
---- ...a — Risultc'do di votazione {pag. 3203}.chiusa

187}, A^stengo {pag.

. La sedata- è aperta; alle ore 15. Gòiid di.'
Sono presenti: il Presidente del -Consiglio, 

ministro dell’interno ed i ministri degli affari' 
esteri, della guerra, de:

PKESIDENTE. Il senatore PetrelL.cv

delle
'licv inarina, del tesoro,

mandato un congedo di quindici 
motivi di famiglia.

ha do-
giorni per

nnanze, dei lavori pubblici, di grazia 
d giustizia e' dei culti, di 'agricoltura, industria 1

- k5C non si fanno 
tenderà accordato.

osservazioni, il congedo s’in-

e coìnhiércio, della istruzióne pubblica; e delle |
poste ' e telegraS.

AEPIVABENE, se 
cesso'verbale’ della' 
è approvato. A

pretario-, dà lettura del pro-
ieduta precedente, il qual

dlliscussionii f. A22.
■; ' A

Annuncio d’ ■psilanza.
PEESIDENTE. Annuncio al' dgnor' ministro

di agricoltura, industria’ e commeròw ' una in-
terpe'llatìza del se:: lievidorè Frola, il quale desidera

Tlpógfàfia del Sènatò;
-■'f

1
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conoscer di intendimenti del Governo relati-£)

Am,mente all’assetto economico, giuridico e di-
dattico delle scuole superiori di commercio
Prego il signor ministro di voler dire S: e
quando sia disposto a rispondere a questa do
manda di ùnti npellanza.

RAINERI, di ag
e commercio. Se così pia!

r?T 1. LÙGLIO 1910

sentazione di qgesti due disegni di legge, che 
seguiranno il corso prescritto dal regolamento.

TEDE3 0, del tesoro .Domando di
. parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ricoltura, ind,.ustria
;e al Ssna,to, per con

certi presi con l’onor. Frola, risponderò domani
a questa interpellanza.

PRESIDENTE. Non facendosi osservazioni, 
resta così stabilito.

Pressatasions di disegni di legge 
e proposta del senatore Astengo.

FANI, ministro di grasìa e gmstizia e d^ei 
culti. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FAHI, ministro di grafia e giustizia e dei 

culti. Ho T onore di presentare al Senato il di
segno di legge, già approvato dall’ altro ramo 
del Parlamento:

Riordinamento del casellario centrale giu
diziario e degli uffici della statistica giudiziaria 
e, notarile.

Mi permetto avvertire il Senato eh questo
disegno di legge ha un carattere specialissimo 
d’ urgenza, perchè da esso dipende la continua
zione o la sospensione dei lavori del casellario 
centrale di statistica.

Presento poi il disegno di legge 
Ordinamento della carriera, degli uscieri

presso gli uffici giudiziari ed iscrizione dèi m 
desimi alla Cassa Nazionale di previdenza.

ip,-

PRESIDENTE. Do atto alT onor. ministro di 
grazia e giustizia della presentazione di questi 
due disegni di legge, che seguiranno il corso 
prescritto dal regolamento.

RAINERI, ministro di agricoltura, indibstria 
e commercio. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
RAINERI, ministro di agricoltura, industria 

e commercio. Ho l’onore di presentare, al Se
nato i seguenti disegni di legge', già approvati 
dalla Camera dei deputati :

Modificazioni alla legge 5 luglio 1908, n. 404, 
sulla Camera agrumaria di Messina;

Provvedimenti per la mutualità scolastica.
PRESIDENTE. Do atto all’onor. ministro di 

agricoltura, industria e commercio della pre

TEDESCO, ruìiistro del tesoro. Ho l’onore
di pre :nta,re al Senato i Si ’’uenti disegni di

già approvati dall’altro ramo del Parla-
mento :

Riordinamento defha Ca,ssa, depositi e pre-
stiti, delle e,■estioni annesse dalla sezione auto-
noma di credito comunale e provinciale e degli 
Istituti di previdenza amministrati dalla Cassa 
medesima;

Disposizioni varie per la Cassa depositi e 
prestiti e le gestioni annesse;

Estensione àgli operai dipendenti dallo 
Stato della legge '30 giugno 1908, n. 335, relative
alla cedibilità degli stipendi degli impiegati - 
dello Stato.

PRESIDENTE. Do atto all’onor. ministro del 
tesoro della presentazione di questi disegni di 
legge che, essendo prossima la chiusura dei 
lavori parlamentari, seguiranno la. via stabilità'
dal regolamento. tenendo conto per Ha loro
iscrizione all’ordine del giorno, delle urgenze 
e dei bisogni della pubblica amministrazione. 

ASTENGO. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
ASTENGO. L’onorevolissimo nostro Presi-

dente mi ha n-it)'là prevenuto in ciò che io aveva
intenzione di dire, anche per incarico di di
versi colleghi.

La quantità-dei disegni di legge ehq sono 
stati in questi giorni presentati all’ esame del
Senato è enorme, e certamente tale chio non
potranno essere tutti da noi intieramente esa
minati.

È certo quindi che tranne i disegni di legge
•di grande urgenza'ì gli altri dovranno essere
rimandati a novembre, anche perchè quando 
si riapriranno i lavori parlamentari il Senato
possa avere un po’di . lavoro pronto innanzi
sè.

a
giacché altrimenti il Senato non potrebbe

riunirsi per fare un lavoro proficuo, che dopo 
10 Q 15 giorni dalla riunione della Camera ’ 
dei deputati.

Ma, come ho detto, l’onorevole Presidente mi 
ha già prevenuto : egli farà una cernita dei di
versi progetti che sono stati presentati; i più
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urgenti saranno posti all o. 
altri saranno rimandati

ardine del giorno, gli 
novembre, (fippro-

Disciissions dei disegno di logge:
menti Ol favore

« Provvedi-
doi comuni colpiti dal terre-

'nazioni).

r
A 
U

4

I

Il

i 
f

moto del 23 dicembre 1903 » (N. 33'3).

PPvSSI-DBNTE. L’ordine del giorno reca laquoPRESIDENTE..Non ho ché a ripete 
sto riguardo quanto' lió già detto, vale a dire, 
che i diversi progetti, ora presentati, ségni-
ramno la via

terò cv

stabilita dal regolamento, tenendo
conto, per la loro discussion dei bisogni urgenti

11 «j Az AyX -i t-v X vz A /

della pubblica amniinistfazióne {Approvazioni}.
presidente del Consiglio, ministro 

delVinterno. Domando la parola. .
PRESIDENTE. Ha.facoltà di p'arlare.
LUZZàTTI, presidente del Consiglio, min idra 

delVinterno. .Ho l’onore di presentare al Se-, 
nato il disegno di legge, già approvato dàlia
Camera dei deputati: « Provvedimenti contro
la disoccupazione involontaria ».

presidente. Do atto all’onor. Presidente 
del Consiglio della presentazione di questo di
segno di legge, che seguirà il corso stabilito 
dal regolamento.

Pi l’interpellanza
dél sesatore De Cessare Raffaele'.

DE CESARERAÈEAELE. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà^ di parlare.
DE CESARE RAFFAELE. Essendo presente

r ono: vole ministro dei lavori pubblici, di-
chiaro al Senato che, d’ ecordo con lui, si sa--

disc ;sion< dei disegno di legge:
nienti a favor.

« Piovve di
dei comuni colpiti dal terr

moto del 28 dicembre 1908 ».
Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 

darne lettura.
ARRIVASENE, segretario, legge:
(V. Stampato N. 333}.
PRESIDSilTE. È ai.perta la discussione ge-

nerale su questo disegno di legge.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro

chiusa; passeremo senz’altro
degli articoli eh’o rileggo:

TITOLO I.

rebbe stabilito di svolgere, nella seduta di
. lunedi prossimo,. T interpellanza^ da me presen

tata Sull’Acquedotto pugliese. Mi auguro non 
' vi siano difficoltà.

SACCHI, mzmsóro dei lavori pubblici. Do
mando la parola.

PRESIDENTE.; Ha facoltà, di parlare.
SÀCGHI, nrinvzlro dei lavori puìibliei. Per

parte mia., nòn ho'che a conferm.are di essere
sempre agli ordini del Senato.

PRESIDENTE. .Io credo che neh prima di
lunedi ó martedì saranno finiti i lavori del Se
nato; ritengo perciò che per lunedì possa be
nissimo essere' iscritto all’ordine del giorno lo
svolgimento della interpellanza del matore
De Cesare. -

' Se non vi sono opposizioni, così si' .intenderà
■ stabilito

alla discussione

Capo. I.
Stipulazione dei mutui 

e ricostruzione doi fabbricati

Art. 1.
I mutui ipotecàri da concedere, a termini del-

l’a: 7 delia legge 12 gennàio 1909, n. 12, per
le ricostruzioni, nuove costruzioni c per le ri-
parazioni rese necessarie dal terremoto del
28 dicembre 1908, nei comuni delle provincie 
di Catanzaro., Reggio Calabria e Messina, che 
saranno indicati con decreto Reale,non potranno
rise e tti v am ente SUD rare il valore degli ediiìcì
0 parte di edifìci distrutti, od i due terzi del 
valore di quelli danneggiati.

Tale valore per ha città di Messina e Reggio
Calabria sa.rà desunto dàlL’ ultimo imponibile
catastalc anteriore al terremoto del 28 dicem-
bre 1903, uapitalizzato al tasso dell’1.50 per 
cento. Per gii edifìci non ancora soggetti ai- 
imposte delle predette due città, e per quelli
situati in tutti gli altri comuni il valore sarà

O '

determinato secondo le norme contenute nel-
l’art. 27 della legg- 25 giugno 1906, ni 255. O O /

Il valore cosi fissato in tutti i basi sarà au
mentato di un. terzo per 13> maggiori sp
poste dalle norme tecniche

IO' im-
di ri costruzione.

In ogni, modo il. mutuo non potrà giammai
riecceder r ammontar. della spe; i prevista per

.la nuova costruzione, da costruzione o la ripa
razione dell’ edificio.

(A pprovato).



. 'Senato ' del .Èsgnò.tti Parlamentari.

LEGISL4TURA XNIII — SESSIONE. 1909-910 DISOUSSIONI — TOENÀTÀ DEL 7 LUGLIO 1910

Art. 2. Art. 6.

In mancanza di accordo tra il richiedente e 
l’istituto mutuante la determinazion.e del valore 
sarà fatta da due Comitati, l’uno a Messina e

Qualora non esistano convenzioni in contra
rio l'arca d’.un edificio distrutto o da riparare
è coniuiiQ al proprietario o ai proprietari del

r altro a Reggio ’ Calabria,, e composti di un
magistrato designalo dal presidente del tribu-

pianterreno ecl al proprietario o ai proprietari
dei diversi piani, e la quota di ciascun con-

nade locale, che fungerà da presidente, di un
ingegnere tecnico di finanza, designato dal mi-

domino e determinata in rapporto all imponi
bile. Mancando l’imponibile, sarà determinata

nistro delle finanze, e di un delegato tecnico 
dell’istituto mutuante.

Ai componenti i Gomitati-sarà dato un sup
plente, nei modi e .con le forme cU chi sopra. 

Le decisioni dei Gomitati sono definitive.
(Approvato).

Art. 3.

I mutui di favore sonò concessi oltre che ai 
proprietari, agli usufruttuari, àgli usuari ed ai
creditori ipotecari, a norma deir art. 27 della
legge 25 giugno 1906, n. 255, e dell’art. 49 dell.et
legge 9 luglio 1908, n. 445, anche agli enfìteuti
ed a coloro che abbiano et'cquistato, dopo ICv
pubblicazione della presente leggn, aree occu 
paté da fabbricati distrutti ovvero edifìci dan-
iieggiati.

Il termine per chiedere la concessione dei
mutui scadrà dopo 4 a,nni dalla pubblicazione 
della presente legge.

Fra gli enti indicati nell’art. n. .2, della
legge 12 gennaio 1909, n. 12, si intendono com
prese le camere di commercio.

(xàpprovato). •

Art. 4.

Il mutuatario. qualora non crecha di rico-
struire nella stessa area 1’ edificio o non possa 
ricostruirvi le parti superiori, avr^\ diritto di 
costruire nuovi edifici su di un’ area diversa, 
purché nell’ambito del territorio dello stesso 
comune.

(Approvato).

Art. 5.

Sono abrogati l’ultimo periodo del numero 2 
dell’art. 7 della legge'12 gennaio 1909, n. 12, 
c r art. 14 del Regio decreto 5 novembre 1909, 
n. 722.

(Approvato).

in rapporto al valor di ogni singolo piano an-
tecedentemente al terremoto.

Giascun proprietario Ira il diritto d in lei pel- 
lare i condomini per atto di ufficialo giudiziario
se vogliono costruire. 11 proprietario, die entro
quindici giorni dalla intefpellanz.
negativamente o non

ICU risponderà,
risponderà,, perderai il - di-

ritto di ricostruire-e di con si.eguire il mutuo, e
solo potrà esigere dal condomino o dai condo
mini che rifabbricheranno l’indennizzo ai ter
mini .dell’ art. 44, e nel valutare 4a indennità
sarrà tenuto conto del diritto al mutuo, che sarà
conservcito al condomino o ai condomini, dili
genti.

1 nroprietari dei piani superiori che eccedano 
rattezza voluta dalle norme tecniche ed igie
niche approvate cól Regio decreto 18 aprile 1909,' Ir
n. 193, saranno dai condomini indennizzati per

tante il di. cui va-la qu'ota del suolo loro sp
larà aumentato di un terzo, ed avranno illori

n

diritto al mutuo per costruire in altre aree nel
territorio dello stesso comune.

Qualora i condomini del pianterreno e del
piano elcvabile, fino- all’altezza consentita, 0

taluni di essi non vogliano ricostruire, i pro-
sos.tituirliprietari dei piani superiori possono 

nel -diritto di ricostruire, indennizzandoli delle
loro quote di aree, tenendo conto, nel determi-
nare le indennità, del diritto al mutuo. Se in
tale richiesta di stituzione concorrono diversi
condomini e non sia possibile, per deficienza 
di spazio 0 di altezza, la ricostruzione di tutte 
le porzioni dello stabile a ciascuno ap>parte- 
nenti si procederà al sorteggio fra i concor
renti.

Il pretore, sulla domanda d’un condomino, 
delegherà un notaio, il quale, previo • avviso 
agl’ interessati, nell’ ora e nel giorno dell’ invito 
notiucato per atto di utficia-le giudiziario, farà 
il sorteggio che designerà il condomino o i con-

- domini che potranno ricostruire. Di tali opera
zioni sarà redatto verbale.
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Colle stesse norme e., colla stessa procedura 
del primo capoverso del presente articolo sa
ranno regolati i rapporti dei-comproprietari di 
una casa i.n comune.

(Approvato). '

Art. 7.

Ferma restando, circa V ipoteca iscritta a ga-
ranzia del mutuo, la disposizion contenuta
nell’art. 48 della legge 9 luglio 1908, n. 445, 
richiamato dall’articolo 7 della legge 12 gen
naio 1909, n. 12, r edificio costruito, ricostruito 
0 riparato con le somme prese a .mutuo, giusta, 
le disposizioni degli articoli precedenti, rimarrà 
soggetto alle ipoteche, ai canòni, censi e livelli 
preesistenti, fino , alla concorrenza del suo va
lore, diminuito dei due terzi del capitale preso 
a mutuo. . ' '

Sull’ edificio stesso risorgeranno i dviritti di 
usufrutto, uso ed abitazione- che gravavano il
fabbricato distrutto o,danneiiggiato in giusta pro-
porzione alla consistenza del nuovo o dei nuovi 
fabbricati. In caso di conflitto giudicherà la 
magistratura speciale, di cui all’ art. 25.

La restrizione delle garanzie ipotecarie, di 
cui .al primo comma del presente articolo, non 
importa alcuna riduzione .dei crediti, nè delle 
altre garanzie personali e reali, ed i creditori 

’ ipotecari potranno sempre ottenere il trasferi
mento integrale, delle loro ipoteche, su altri 

..beni del debitore se e come per legge.
(Approvato).

■ Art. 8.

I danneggiati dal terremoto del '28 dicem
bre 1908 possono ottenere il mutuo dal Con
sorzio, 0 dagli, altri Istituti mutuanti, quando
anche gii edifici da riparare 0 da ricostruire
fossero già stati colpiti dai terremoti del 1905
e. 1907,. e per l’intera somma 
riparazione o ricostruzfone.

(Approvato). '

occorrente alla

Art. 9.

Il contributo.dello Stato nel pagamento delle 
semestralità dei mutui, ai sensi del n. 2, del- 
1 art. 7 della legge -12 gennaio 1909, n. 12, 
■sarà commisurato alla intera somma occorrente 
per le nuove costruzioni, • ricostruzioni e. ripa-

razioni, indipendentemente dalla somma che in 
fatto .sarà corrisposta dall’istituto mutuante.

.11, contributo .sarà in ogni caso destinato per 
intero al pagamento dells.semestralità dei mutui.

(Approvato).

Art. 10.
Per i mutui concessi dal Consorzio il Groverno 

provvederà affinchè la quota del quarto di cui
all’art. 13 del decreto-legg 5 novembre 190,9,
n. 722, possa anclre, a domanda del mutuata
rio, .essere rappresentata ; a) o dal valore del- 
r area sulla quale , deve effettuarsi la costru
zione, ed in caso di riparazione anche dalla 
parte dell’ edifìzio utilizzabile ; 5) o da una ga- 
renzia ipotecaria, anche non di primo grado, 
sopra altro cespite, purché sufficiente ;'-c) o da,lla 
garenzia di un ente intermedio.

(Approvato).

Art. 11.
.11 Governo è autorizzato a concedere la fa

coltà di fare mutui, nei termini e alle condi-
doni della legge 12 gennaio 1909, n. 12, e con

le norme e le cautele che saranno stabilite in 
apposito regolamento, anche a società anonime 
0 cooperative di lavori pubblici, le quali si co
stituissero col precipuo scopo di provvedere 
Alle costruzioni nei comuni danneggiati.

Le Società predette godranno, oltre alle age
volazioni tributarie consentite dalle leggi 25 giu-
gno 1906, n. 255 e 12 gennaio 1909, n. 12, e
dal decreto-legge 5 novembre 1909, n. 722, 
anche di quelle consentite dalla legge sulle case 
popolari od economiche.

(Approvato).

• Art. 12.
La succursale in Reggio. Calabria della -Se

zione temporanea dell’ Istituto Vittorio Ema
nuele III è. costituita in ente autonomo, col ti
tolo d’ Istituto Vittorio Emanuele III per i. dan
neggiati dai terremoti di Reggio Calabria. Ad
essa ' è > assegnato .i'tì .un. capitai iniziale di lire
2,333,664.20 quota . spettante alla provincia di 
Reggio Calabria in proporzione delle domande, 
di mutui -presentate dai danneggiati dei terre
moti del 1905 e 1907 in detta provincia., sul 
patrimonio iniziale della Sezione in lire 6,000,000 
e sulle annualità di contributo .già versatele 
dal tespro. .dello Stato e-dal Banco di Napoli.
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Inoltre sulle 26 rate ancora da scadere a de
bito dello Stato e del Banco di Napoli, saranno 
annualmente versate al nuovo ente le quote 
spettantigli nella detta proporzione, rispettiva
mente in annue lire 220,157 e 33,023.55.

Il nuovo ente cosi costituito provvederà di
rettamente alle operazioni di mutuo già ese
guite 0 da eseguire per i danneggiati dai ter
remoti del 1905 e-1907, secondò la legge 25 giu
gno 1906, n. 255, e le norme in essa contenute, 
purché ai danni di detti terremoti non si siano 
sovrapposti quelli del terremoto 1908, nel qual 
caso le norme e le forme saranno quelle della 
legge 12 gennaio, 1909. Provvederà inoltre, nei 
limiti della proprio disponibilità, ai mutui da 
concedersi ai danneggiati dal terremoto 28 di
cembre 1908 nella sola provincia di Reggio - 
Calabria, secondo la citata legge 12 gemiaio 1909 
e le disposizioni delia legge presente. Avrà in
fine facoltà di funzionare come ente intermedio 
presso il Consorzio, ai sensi del precedente ar
ticolo 10 éd anche presso qualunque altro isti
tuto mutuante, dando garanzia sulle proprie 
attività per la quota del quarto di cui al ci
tato articolo. Gli avanzi dei contributi dell’ Isti
tuto di Reggio, secondo Tart. 46 delhT, legge

che aveva per i mutui dei terremoti precedenti 
1905 e 1907. Intendo solo rivolgere una sem
plicissima domanda alT onor. ministro.

Se, in forza di detto articolo, si è disposto che
la sezione temporanea sedente in Catanzaro per 
le tre provincie della Calabria abbia a distac
care una somma di lire 2,333,664.20, in favore 
del nuovo Ente autonomo di Reggio, oltre a 
lire 220,157 sul tributo annuo al tesoro nel 
rimborso dei mutui, ed oltre adire 33,023.55 
sul contributo del Banco di Napoli, vorrei do
mandare : dei 27 mutui che già la sezione 
unica temporanea si trova di aver fatto in
precedenza) col disborso di lire 119,145.46, più
le spese sostenute per far funzionare in Reggio 
i’Ente, che ora diventa autònomo, (e ' quando
per un 
dere lir 
relative

semplice padiglione fu mestieri spen- 
3 20,000), a carico di chi saranno le 
somme ?

O‘l

Comprendo che la mia è una di quelle do-
mande, per le quali non dubbia, é la risposta. 
Ma, per quanto facile, la rispósta ci deve essere', 
ed io non trovandola nelle legge, mi liniitó a
domaaclaria, si
p’j-p:gdo ministro;

all’egregiò relatore, che alTè- 
0 sia in ultimo al consLiétudi-

■25 giugno 1906, n, 255, andranno a beneficio
della- sede del Credito agrario di Reggio Ca
labria.

Con apposito regolamento saranno deter
minate le norme di funzionamento di detto Isti
tuto.

nario rifugio del regolarqento, per tutte lè di
sposizioni, che non possono mettersi nella legge, 
perchè se ne deve evitaré il,rinvio.-

Limitata, così la mia modesta, pretesa, facció-.
meglio che ogni altro,
quéste nuove disposizioni legislati

sincero T augurio, che
possano

efficacem ente con tri b uir e alia risurrezione di

DE SETA ENRICO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DE SETA ENRICO. Non creda il Senato che 

io intenda turbare la commovente e bella una
nimità della disamina di questo progetto di' 
legge. Non sarà da parte mia che si udrà nè 
si potrà dire parola contraria ad esso.

Chi però avrà avuto 1’ opportunità di leg-
gero questo progetto di legge (e dico cosi, perchè 
non prima di ieri esso ha potuto esser presen
tato, e con giusta urgenza viene oggi alla 
conoscenza del Senato), avrà visto come l’ar
ticolo 12 si trovi in esso, quasi incastonato, 

■ sènza sufficiente ragione, ed opportunità. - -
Io non ihtendò<affatto parlare nè del metodo 

tenuto, nò del merito ; se cioè il nuovo Ente 
autonomo, creato col detto articolo, possa adem
piere alle sue nuove funzioni, comprese quelle. 

quelle due sventurate città; ciò che è nei-voti 
e nelle aspira,zioni di tutti. {Approvazioni}.

LUZZATTI, presidente del ConsigUó, ministro 
dell’ interno. Domando di parlare. .

PRESIDENTE. Ne, ha facoltà.
LUZZATTI, presidente del Consiglio, mini

stro dell’ interno. Neppure io desidero adden
trarmi nelle questioni che molto cautamente e 
nobilmente sfugge Tonorevode senatore De Seta.

Ma Ja sua domanda contiene altresì la rispo- 
. sta: le operazioni fatte dalla succursale di Reg
gio prima di questa, separazione, dovranno stare 
a carico del nuovo Istituto autonomo di Reggio 
e il- regolamento provvederà.. {Approvazioni}.

DE SETA ENRICO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha fàcolrà.
DE SETA ENRICO. ìiiiigrazio l’onor. Presi- 

dentò del Consiglio per la sua cortese risposi 
e lùe ne dichiaro soddisfatto.
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PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo La pa
rola,, pongo ai voti l’art. 12, del quale ho già 
dato lettura.

Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(Approvato). .

Art. 13,
Il Governo ha facoltà di coordinare le di

sposizioni della presente legge con quelle della 
legge 25 giugno 1906, n. 255, della legge 9 lu
glio 1908, n. 445, della legge 12 gennaio 1909, 
]3. 12, del decreto-legge 3 agosto 1909, n. 595 
o del decreto-legge 16 agosto 1909, n. 614.

( Approvato). ■-

b

Art. 14.
Le norme tecniche, ed igieniche per le co- 

fruzioni, ricostruzioni e riparazioni degli edi
fici pubblici e privati, approvate col Regio de
creto 18- aprile 1909, n. 193, sono estese ai co
muni di Librizzi, Montagna Reale, Naso, Oliveri, 
Patti, Raccuia, S. Pietro sopra Patti, S. Angelo 
di Brolo ed Ucria.

) (Approvato).

Capo II.
Unione messinese

dei proprietari danneggiati dal terremoto.

Art. 15.
Nel centro urbano di Messina, i proprietari 

di. edifìci 0 di parte di edifìci che sorgevano 
su arce rimaste fabbricabili secondo il nuovo 
piano regolatore, dovranno dichiarare se in
tendano provvedere direttamente alla loro ri
parazione 0 ricostruzione ed alla costruzione 
di nuovi edifìci.

Quando i proprietari non .facciano tale di
chiarazione entro il termine di sei mesi dallo 
sgombro, eseguito ai sensi del Regio decreto 
7 novembre 1909, n. 728, del perimetro di aree 
su cui sorgevano o sorgono i loro edifici, o 
parti di edifici, questi e le aree passeranno in 
libera proprietà di un ente denominato « Unione 
messinese dei proprietari danneggiati dal ter
remoto »,

Nel caso di condominio o di edifici i cui piani 
appartenevano a diversi proprietari, la dichia
razione di un solo condomino o proprietario, 
basterà ad escludere il passaggio della proprietà 

dell’area o del fabbricato all’ Unione, purché 
egli dichiari di assumersi in proprio la riedi
ficazione.

(Approvato).

Art. 16.

Air Unione messinese passeranno anche le 
aree di quei proprietari che, dopo fatta la di
chiarazione di cui all’articolo precedente, non 
abbiamo entro due anni iniziata la costruzione 
0 che, avendola iniziata, non Fabbiamo com- 

• pletata entro un congruo termine da assegnarsi, 
sopra'istanza dell’Unione messinese, dal magi
strato di* cui all’art. 25.

Le disposizioni di questo e del precedente 
articolo si applicheranno anche a coloro i quali, 
a norma del 1® comma dell’art. 3, abbiano
acquistato dai proprietari edifìci danneggiati 
od aree su cui sorgevano fabbricati distrutti.

(Approvato).

Art. 17.

Qualora, entro il termine di un 'anno dalla 
del piano regolatoredata della pubblicazione

debitamente approvato, i proprietari di edifici 
0 di parti di edifici distrutti o danneggiati, da 
espropriare per l’attuazione del piano stesso, 
non facciano la dichiarazione di volere prov
vedere direttamente alla riscossione della rela
tiva indennità, tutti i loro diritti passeranno 
all’ Unione.

Nel caso di condominio, o di edifici i cui 
piani appartenevano a diversi proprietari, la 
dichiarazione di un "solo condomino o proprie
tario basterà ad escludere il passaggio ail’Unione 
del diritto all’ indennità per l’intero stabile, 
alla condizione di cui all’ ultimo comma del- 
l’art. 15.

(Approvato).

Art. 18.
L’ Unione ha per oggetto :

1° Di provvedere alla ricostruzione. co-
struzione 0 riparazione di edifìci sulle aree di 
sua proprietà o su (^lelle che potrà acquistare 
nell’ambito del nuovo piano regolatore;

2® di contrarre per le dette costruzioni, 
ricostruzioni o riparazioni, e nei limiti di cui 
all’art. 1® della presente legge, mutui estingui

4 o
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bili per metà dallo Stato a norma deirar't. 7 
della legge 12 gennaio'1909, n. 12;

3° di riscuotere le indennità dovute ai pro
prietari di stabili soggetti ad espropriazione, i 
quali non abbiano fatta la dichiarazione di cui 
all’articolo precedente;

4° di locare gli edifici costruiti 0, rico-
struiti 0 di alienarli impiegando il ricavato 
•delle alienazioni nel modo che sarà stabilito 
dallo statuto;

5° di emettere carature a norma, dell’arti
colo 20;

6^ di ripartire ogni anno gli utili netti della 
gestione fra i singoli aventi diritto, in propon
ziane delle rispettive caratur da essi possedute.
e per un decimo al fondo di riserva;

7° di assumere 1’ a,ssicurazione contro gli 
incendi, sia per gli edifici costruiti o ricostruiti 
dai privati, mediante pagamento da pa,rte di 
questi del premio convenuto, sia per i fabbri
cati da essa costruiti o ricostruiti, mediante la 
formazione di un fondo speciale con una parte 
degli utili annuali, con le norme chi 
stabilite nei regolamento.

saranno

L’Unione avrà inoltre diritto d-i espropriare, 
secondò le norme dell’art. 44 e salve le limi
tazioni che potranno essere stabilite con de
creto Reale, aree private comprese nell’ambito 
del piano regolatore, sulle quali, al 28 .dicem
bre 1908, non sorgevano fabbricati o .che non 
costituivano pertinenze di edifici distrutti o dan
neggiati. , .

(Approvato).

Art. 19.
L’ Unione messinese sarà amministrata da un 

Consiglio composto di nove membri, ' dei'quali 
tr nominati dal* Governo, uno dal Consiglio 
provinciale, due dal Consiglio comunale di Mes

)sina e tre eletti dai delegati degli interessati 
secondo le norme del regolamento.

Il presidente sarà nominato tra i consiglieri 
con decreto Leale, sentito il Consiglio dei mi
nistri.

(Approvato).

Art. 20.
Il patrimonio'déir Unione è costituito dal va

lore delle aree con P inerente diritto al mutuo, 
dagli edifici di cui agli articoli 15 e 16 e dàl- 
r indennità di espropriazione di cui ail’art. 17.

L’ Uni Oli liiessiiicso emetterà- carature di
lire 25 ciascuna per un’ ammontare comples- 
sivo equivalenti al valore degli edifìci die sor 1
gevano sulle aree passate in sua proprietà a

I

termini degli articoli 15 e 16 e di quelli' in 
ordine ai quali ha acquistato il diritto ali’ in- 
dennit^'b di cui all’art. IS ; valore •che sarà, de
terminato a norma degli articoli 1 ,e 2 della, 
presente legge. ...

II valore delle costruzioni rimaste sulle ' àree
passate, in- proprietà dell’Unione^ od eventual
mente eseguite sulle medesima non dà diritto7
ad un maggior numero di carature

Le carature saanno attribuite nella misura
dei noV' decimi del valore di esse ai singoli
proprietari od -ai loro eredi, in ragione del va
lore-delie rispettive proprietà determinato come 
sopra' e diminuito di un decimo. Non saranno 
calcolaté le frazioni non superiori lire 12.50;et

quelle superiori a tale somma daramno diritto 
ad una- caratura intera'. ■

Il rimanente decimo deh valore delle cara
ture emesse sarà destinato alla formazione di 

K:

' «
7

L

un fondo di riserva per gli 
regolamento.

scopi indicati- nel

Le carature saranno nominative e non potranno 
essere, vincolate, nè alienate ss 
triennio dalla loro assegnazione.

(Approvato).

non dopo un

■ 1

Art. 21. b

à-i pròprietari, aglio erifitenti e- direttari' di
• edifici 0 parti di edifici disirutti o danneggiati, 
gravanti da iscrizioni ipotecarle, sàranho ' asse- 
guati- i due terzi delle carature lóro spettanti,
diniinuhi di un decimo, libere dii qualsiasi 
vincolo, ad eccezione di quelli dipendenti dai 
'diritti eli usufrutto, uso- ed abitazioné e salva 
la ripàriizidne di esse-'a norma di legge.

Soltanto sull’altro terzo; diminuito di uh de
c’iriio i' creditori ijiotscari ed i creditori di 
canoni, censi e livelli 'potranno far valere le 
loi'o ragioni, ed’ ottenere l’attribuzione totale o 
parziale di esse al valóre nominale entro il 
primo triennio dalla loro assegnazione ed al va
lore effettivo successivamente,pestando sempre 
salvo il diritto di cui-al terzo comma dèli’art. 7 
della, presente legge-.

(Approvato).

4
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Art. 22.

A decorrere dalla data di costituzione del- 
rUnione messinese e per un quinquennio, lo 
Stato: verserà all’Unióne, a rate-semestrali an
ticipate,-una somma Che sarà fissata annual
mente per'Regio decreto, su proposta,dei mi
nistri del tesoro e dell'agricoltura, industria e 
commercio, e che non potrà essere 
alle lire trentamila annue.

(Approvato). , ■

superiore

Art. 23.

L’Unione'messinese potrà essere messa in 
liquidazione con decreto Reale,, udito il Con
siglio ,di Stato, e con le norme da stabilirsi nel 
decreto stesso.

(Approvato)'. . '
Art. 24.

Le disposizioni degli articoli 15, 16, 17, 18 
19, 20, 21, 22 e 23- della presente legge po
tranno essere estese con Regi decreti,, anche 
ad altri dei comuni indicati nel -decreto Reale 
di cui all’art. 1.

( Approvato). ■ .

A ripartizione delle carature da parte dell’li
ni one messinese fra gli aventi diritto.

Il collegio stesso e gli altri due sopraindicati 
giudicheranno poi delle questioni attinenti al
l’attribuzione ed alla ripartizione delle carature 
da parte delle altre Unioni di proprietari che 
potranno essere istituite ai sensi dell’art. 24.

(Approvato). '

Art. 26.

I collegi saranno costituiti da due magistrati 
di tribunale, di cui il più elevato in grado, od' 
il più anziano a parità di grado eserciterà le 

■ funzioni di presidente, e da un ingegnere, no
minati con decreti Reali, su proposta rispetti
vamente del ministro guardasigilli e del mi
nistro dei lavori pubblici.

A ciascuno dei componenti il collegio sarà 
dato un supplente nei modi e con le forme 
sopra indicate.

Con decreto Reale il numero dei collegi potrà 
essere aumentato o ridotto, modificando 
occorra, le relative giurisdizioni.

- (Approvato).

ove

■ Capo III.
; Magistrature speciali. Art. 27.

' - . Art. 25.

'Salva per l’attribuziohe dei possessi immo-
biliari la Competenza delle Còmmissioni istituite 
col. Regio . decreto- del 13 gennaio 1909, n. 13, 
e salva la ■competenza dei . collegi-arbitrali di 
cui all’art. 47 successivo,- -relativamente alla 

• determinazione della, indennità per l’espropria
zioni, la cognizione di -tutte le questioni, che 
potranno sorgere in ordine a diritti sugl’ im
mobili danneggiati o distrutti dal terremoto 
del 28 dicembre 1908 è deferita temporanea- 
ipente a tre collegi speciali, aventi sede rispet
tivamente a' Messina, Reggio Calabria e Palmi;

I collegi eserciteranno la loro giurisdizione: 
il primo nella provincia di Messina, il secondo 
nei circondari di Reggio Calabria e di Gerace, 
il. tèrzo nel circondario di Palmi, e nella pro
vincia di Catanzaro.

cl
Il collegio -residente a Messina- giudicherà 

anche dèlie questioni attinenti all’ attribuzione

Le decisioni' dei collegi saranno inappella
bili se il valore della controversia non ecceda 
le lire, 5000; oltre -dalo limite saranno soggette 
Cl.1.d appello iiinan^zi -a collegi di secondo grado 
aventi sede, 1-uno a Messina ' l’altro a Reggio . 
Calabria e composti di due magistrati di Corte 
di appello nominati per decreto Reale, su-pro
posta del ministro guardasigilli, dei quali il più 
elevato in grado od il più anziano a parità di
grado eserciterà le funzioni di presidente, e di 
un ingegnere capo del Cenio civile, nominato 
con decreto Reale su proposta del ministro dei - 
lavori pubblici. _ •

Anche ai componenti questo colìegiò 
dato un supplente nóiìiinato come sopra.

sarà

Il collegio di appello residente a Messina 
eserciterà la sua giurisdizione nella provincia 
di Messina; queUo residente a Reggio Calabria, 
nelle due provincie - di Reggio Calabria e di 
Catanzaro.

(Approvato). ■ ;

Discwssionij f. -4:23.
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Art. 28.
Le decisioni dei collegi di 1° .grado sono equi

parate a sentenze di tribunale e quelle di se
condo .grado a .sentenze .di Qo-rte di appello.

Dai mezzi straordinari d’irQpngnatiya .dell
sentenze -stesse .è escluso il ricorso per .Cassa
zione.

(Approvato).

sono ceduti ai rispettivi comuni, fermi grini- 
pegni da esso assunti sia per alienazioni che 
per concessioni temporanee ..tanto gratuite che 
a condizione ,di favore, anche .se .nnn .concre
tate in regolari atti prima.della pubblicazione 
della presente legge. Il .prezzo delle aUenazioni 
non .ancora .corrisposto .dagli acquirenti a baie 
.data sarà .riscosso dai comuni.

. Art. 29.
I collegi di cui agii articoli precedenti hanno

facoltà di procedere ad accessi locali per l’.es'
-cuzione di atti jstruttopi. 0 collegialmente o
per mezzo di .un loro delegato, anche estraneo 
al collegio.

Quando il collegio non .creda di poter prov
vedere a mezzo ,di uno o .più dei snoi compo
nenti, e lo ritenga assolutamente indispensabile.
.avrià facoltà di ^ar compiei':e accertamenti e
rilievi tecnici locali da, persone di piena sua 
fiducia e senza limitazione di scelta.

Il collegio fisserà un termine brevissimo entro 
il quale le .dette persone dovranno presentare 
la loro relazione, la .quale potrà, essere anche
verbale.

L’ufficio di segretario dei collegi Sara eser-
citato da funzionari delle cancellerie o segre
terie giudiziarie.

(Approvato). _
Apt. (30.

-Ferme restando le norme in vigore per il 
gratuito patrocinio, tutti gli atti ' del procedi
mento avanti ai collegi speciali, e tutti i prov
vedimenti di qualunque natura da essi emanati, 
comprese lo relative copie da rilasciarsi alle 
parti, nonché gli atti, scritti, e documenti che 
yenisseao prodotti dalle parti ai collegi saranno 
stesi su carta da bollo da centesimi cinquanta.

Con Regi decreti sarà ■ stabilito quant’ altro 
occorra per il funzionamento dei collegi e sarà 
fissato il giorno in cui cesseranno di funzionare.

(Approvato).

WOLO II.

Cap,o -I.
/vrQQ Q bgrac.eìie.

Art. 31.
I terreni espropriati dallo Stalo nei territori

I canoni p
aree espropriate

le occnpazioni .temporanee di
dallo Stato e passata .iP- P^'o-

prietà dei comuni saranno a questi direttamente 
corrisposti dai concessionari a partire dal 1° gen-
naio dell’anno immediatamente successivó a
quello della pubblicazione della presente legge.

Non saranno ceduti ai comuni quei -terreni 
che potranno occorrere allo -Stato per le proprie 
esigenze, o per provvedere ad opere o servizi
pubblici. Lo Stato inoltre potrà., per -gli .scopi
anzidetti, chiedere la retrocessione gratuita dei
terreni già ceduti quando non siano ancora
-stati -utilizzati. Qualora però-i terreni siano già
-Stati'dai comuni temporaneamente concessi, 

■ l’eventuale onere per la revoca della conces
sione sarà a carico dello Stato.-

ì (Approvato). . - . -

.Art. 32.

Tutti j diritti spettanti allo Statò sulle aree 
da. esso occupate temporaneamente sono ceduti 
ai comuni, i quali riscuoteranno i canoni delle 
eventuali concessioni già fatte dallo Stato a de
correre dalla data stabilita al .primo -capoyerso 
•dell’ articolo precedente. Lo S^tàto .-Go-nserya però 
■sempre il diritto di disporre di quelle aree che 
gli occorreranno per le -proprie esigenze o-per 
provvedere ad opere- o ser-vlzi pubblici.

. (Approvato).. -

Art. .33.

Le baracche costruite a spese dello Stato e 
destinate esclusivamente a ricovero personale 
>ei territori danneggiati dal terremotò del 28 di
cembre 1908, nonché tutte le opere, oggetti ed
attrezzi ad esse pertinenti sono ceduti ai ri-
spettiyh comuni, ai quali spetta di riscuotere i 
canoni, che saraniìo determinati, sentito il genio

. ! civile a seconda delle località-, degli ambienti
occupati, e della qualità e deli’ampiezztt .della

danneggiati dal terremoto del 28 .dicembre 1908 ’ a partire dal 1
baracca, e che sarapno pagati da tutti gli utenti

0 gennaio 1911.

l

f.
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parimenti sono cedati ai comuni le baracche ■zione non potrà essere esercitato daireniìteuta
ed i padiglioni per ricovero personale costruiti 
0 donati’da'Governi-esteri o'da comitati, e con

se non decorso il periodo di sessant’anni dalla-

:nza alcuna espressa desti-segnati allo' Stato s 
nazione. I'-canoni per l’uso di tali bar

data della concessione entìteutica.
Il prezzo ricavato da queste vendite, com®

et' uhe e
padiglioni saranno, dopo detratte le spesi di

da quelli di cui alP ultima parte del primo»

manutenzione, versati alia Congregazione di
carità del Comune. • 

Sono escluse dalla cessior le baraceli ed i
padiglioni che lo Stato crederà di riservare per 
propri usi o per abitazio dei propri funzio-

comma dell’articolo 31, dovrà essere impiegato- 
ncirattua,zione dei piani regolatori o nell’ese- 
cuzione di opere- di interesse pubblico, preferi
bilmente intese a riparare i danni recati dal 
terremoto.

(Approvato).
ari.
Ai terreni su cui sorgono le baracche ed i 

padiglioni ceduti ai comuni, siano essi espro
priati od occupati temporaneamenbe, si appL- 

Icano le disposizioni dei due avr-ticoii precedenti 
Iper quanto riguarda il diritto dello Stato di ot- 
jtenerne la retrocessione o-di disporne per le 
proprie esigenze o per provvedere ad opere-,c 

[servizi pubblici.
Sono anche cedute ai comuni le baracche co- 

struite4n seguito ai terremoti- del 1905 e del 1907. 
e che non siano già state alienate. Per'réso di 
esse i CGhih.ni-avranno diritto d’imporre un ca-

Arfc. 36.

I comuni, prima' di fare concessioni tempo
ranee di aree espropriate e passate in loro pro
prietà 0 di aree occupate temporaneamente 'e 
ad essi consegnate, dovranno ottenere il nulla 
osta del Genio civile nei riguardi dell’interesse 
dello Stato.

(Approvato).

Art. 37-.

none secondo i criteri 
(Approvato).

u accénnatiLi • Gli attuali concessionari dei terreni espro-

Art; 34;
ir pagamento delle indennità occorrenti per 

r eventuale proroga del? occupazione tempo
ranea- dei terreni sui'quali sorgono le'baracche 
ed 'i padiglioni passati in, proprietà dei comu-ni 
per effetto dell’articolo precedente, resta a ca
rico di questi. ~ .

(Approvato).

Art. '35.

I comuni avranno facoltà di alienare i ter
reni espropriati dallo Stato, ceduti loro a norma’ 
dell’articolo 31, come pure di cambiare in qual
siasi modo la loro destinazione. L’alienazione, 
ottenuto il nulla osta del Ministero dei lavori 
pubblici, dovrà' essere fatta a. norma dell’ arti
colo 183-'.della leg;g-e comunale e- provinciale? 
testo unico Approvato con regio decreto 21 mag
gio 1908; n; 269) ed alla-stipulazione-dei-rela
tivi contratti dovrà sempre intervenire un rap
presentante dell’-intendenza di finanza.

■ Avranno altresì' la facoltà di Gancederli ih- 
ehfiteush a" scopo edilizio. Il diritto dtaffranca-

f-

1^,-1

priati dallo Stato, se nell’atto di’concessione fu 
loro accordata la facoltà di ottenerne l’acquisto 
mediante il pagament'o del prezzo di costo, la 
conserveranno, sempre quando non- si oppon
gano motivi dì . interesse pubblico. In caso di 
divergenza fra. comuni e concessionari decide 
in modo definitivo il' ministro dei lavori pub
blici, al quale spetterà inoltre^ dì- determinare 
ir prezzo di còsto- dell’area.

(Approvato).

Art. 38.

; Effettuata la cessione ai- rispettivi comuni 
delle aree, deHe baracche e dei- padiglioni di 
cui agli articoli 31 e 33 saranno di competenza 
del. sindaco, su conforme deliberazione della 
Giunta comunale:

a} la concessione, la vendita; la revoca, là 
dichiarazione di decadenza e qualsiasi altro 
provvedimento relativo alle baracche ;

à) le concessioni temporanee di aree per
uh periodo non superiore ai cinque anni, là re
voca, la dichiarazione di decadenza e' qualsiasi 
altro provvedimento relativo alle" concessioni 
stesse.
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,Le alienazioni di aree, le concessioni delle 
medesime per una durata eccedente i cinque 
anni, nonché tutti i provvedimenti ad esse re
lativi, dovranno sempre essere autorizzati dal 
Consiglio comunale, e sottoposti aH’approvazionse 
della Giunta provinciale amministrativa.

Sono abrogati gli articoli 1 e 2 del decreto 
reale 18 aprile 1909, n. 216, éd ogni altra di
sposizione che sia contraria o incompatibile con 
le disposizioni della presente legge.

(Approvato).

Capo II.
Piani régòlatori - Espropriazioni 

opere pubbliche.

kn. 39.

I comuni, indicati nell’articolo. 1 della,legge' 
12 gennaio 1909, n. 12, che, entro tre anni dalla 
pubblicazione della presente legge," abbiano fatto 
piani.regolatori e di ampliamento del loro centro 
urbano e rispettive frazioni sono autorizzati a
eoutrarri mutui con la Cassa dei depositi e pre
stiti, delegando a garanzia anche i proventi del 
dazio consumo e di altri cespiti comunali aventi 
carattere contili nativo.

I mutui saranno ammortizzabili in cinquanta 
anni, e lo Stato contribuirà per la metà nel 
pagamento delle annualità, comprensive degli 
interessi e dell’ammortamento, quando i comuni- 
non possano provvedere alle relative spese' con 
ie risorse dei loro bilanci, eventualmente inte
grate con i proventi dell’addizionale.

- All’atto dell’approvazione del piano o con suc
cessivo Regio decreto sarà stabilito il limite mas
simo della somma, che potrà essere chiesta a 
mutuo ai sensi del 1° comma. Entro tale limite 
potranno essere contratti^uno o più mutui a se
conda delle esigenze dipendenti. dallo, svolgi
mento del programma da attuare, debitàmente 
accertate dal ministro dei lavori pubblici di con 
certo con quelli dell’interno e del tesoro. .

È abrogato il termine di cinque anni, posto 
dall’articolo 5 della legge 12 gennaio 1909, n. 12, 
per la formazione dei piani regolatori o d’am
pliamento. . ,

(Approvato). • •. ' .

Art. 40. ,1

Contro i decreti reali che approvano i piani 
regolatori nei comuni di cui airarticolo prece
dente non è ammesso alcun gravame.

■ (Approvato)..

1

il
•1

Art. 41. f.

Nello stato di previsione del tesoro per l’eser
cizio 1910-11 sarà inscritta la somma di lire 450,000 

' per provvedere al pagamento della metà a ca
rico dello Stato delle annualità dei mutui di cui 
all’articolo precedente.

Negli esercizi successivi -le nuove assegna
zioni progressive destinate al medesimo scopo 
non potranno superare le lire- 450,000,. annue.

La somma non, impegnata in ciascun eser
cizio si porterà in aumento a quella deU’anno 
seguente.

'' - (Approvato).

f"’
!■

Art. 42. \
La parte, straordinaria del-bilancio dei, comuni' 

di Messina, Reggio Calabria e Palmi- relativa 
ai lavori del piano regolatore e d’ampliamento 
dovrà essere approvata anche dal Ministero del- 

■ l’interno : e i verbali di espropriazione, i con
tratti di appalto e ie deliberazioni conTe quali 
si autorizzano i pagamenti delle relative spese, 
prima di essere approvati dalle competenti auto
rità, dovranno e>sere sottoposti -al visto di un 
delegato del Ministero dei lavori pubblici.

La predetta, disposizione potrà con decreto 
Reale essere estesa ad altri comuni dinui al 
primo comma dell’art.'39.- .

(Approvato).

a
t

s?l

h

Art. 43.
Con i decreti Reali di approvazione dei piani 

regolatori e di ampliamento nei comuni di cui 
all’art. 1 della legge 12 gennaio .1909,'ri. 12 o 
con gli-altri successivi potrà essere concessa 
la facoltà di estendere la espropriazione ai beni 
confinanti ed attigui in una determinata zona, 
con diritto al comune di rivenclere le aree per 
tal modo- acquistate.

Tale facoltà di espropriazione e di rivendita 
potrà essere estesa in generale a tutti i beni 
cadenti entro le zone destinate alla fabhrica- 
zione

11
fi

x

’quaudo la -si 'ritenga indispensabile'ai fini 
del piano. ■
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I comuni'di cui all’articolo precedente, che 
abbiano ottenuto il concorso dello Stato nella 
spesa per l’attuazione, del loro piano, e che 

• abbiano alienato aree In base alla facoltà loro 
concessa del primo e secondo comma, dovranno 
restituire allo Stato la' metà dell’indennità pa
gata per l’espropriazione di' esse, quando a 
questa siasi 'provveduto coi fondi deh mutuo 
sussidiato. Qualora il ricavato dell’ alienazione 
fosse inferiore all’indennità pagata, sarà ver
sata invece la metà del'ricavato stesso.

(Approvato).

l

I

•Art. 44.
Alle espropriazioni'- occorrenti per l’esecu

zione dei piani regolatori e di' ampliamento nei 
comuni di cui mirart. 1 della legge 12 gen
naio- 1909, u. 12, si applicheranno le disposizioni 
della legge 25 giugno 1865, n. 2350, Valutando 
i beni espropriati hello, stato in cui si trove
ranno al ■momento dell’espropriazione, salve
però sempre le disposizioni degli articoli 41 
42 . e 43 della legge stessa.

?

I proprietari, danneggiati espropriati conser
veranno il diritto di contrarre il mutuo in con
formità.^ degli artic.oli precenti sopra altra area 
nell’ambito del territorio del comune.

(Approvato).

■'•Art. 45.

Le esprop^riazioni per l’attuazione fiei piani 
regolatori e d’ampliamento dovr, anno essere
eseguite. entro- tre anni dalfir pubblicazione dei 
piani stessi debitamente approvati, quando ri
guardino edifici distrutti: o resi inabitabili o 
bisognevoli di . riparazioni straordinarie in con-
seguenza del terremoto. /. ,

Trascorso questo termine, il proprietario avrà
diritto, abbandonando il fondo, di farsi liquidare- 
dal comune ,lè iìidennità dovutegli a norma del- 

. 1’ articolo precedente.
Il pagamento delle indennità dovrà essere

eseguito 0 immediatamente o per metà all’atto 
dell’espropriazione e per l’altra metà in cinq 
rate, annuali, con l’interesse del 4' 

ue.
per cento

decorrente dal giorno dell’espropriazione o dal 
l’abbandono.
’ Tutte, .le altre'espropriazioni potranno invece 
essere iesegultébentro 11 termine che sarà sta-'
bilito..per l’attuazione dei rispettivi -piani;’ 

■ (Approvato); ' ■' ■ • .

Art. 46.

Le indennità per le espropriazioni, nei co
muni di cui all’art. 1 della legge 12 gennaio, 
1909, n. 12, eseguite dallo Stato e dalle Ammi
nistrazioni provinciali e comunali, per qualsiasi 
scopo, ovvero da .privati per rimpianto di sta
bilimenti industriali e commerciali, atti a fa
vorire il risorgimento economico dei comuni 
stessi, e dichiarati di pubblica utilità ai sensi 
del Kegio decreto 6 maggio 19.09, n. 264; non-
che quelle per le espropriazioni occorrenti alla 
costruzione di nuovi centri abitati ed all’ am
pliamento degli esistenti, nelle località indicate 
all’ art. 2 del Regio decreto 15 luglio 1909, nu
mero 542, ed a tutti i lavori di spostamento 
degli abitati in Calabria e nella provincia di
Messina, previsti dalla le.ìgge 9 luglio 1908, hu-
mero 445, saranno determinate secondo le norme ' 
di cui al precedente art. 44.

Le stesse norme indicate nell’art. 44 saranno 
applicabili alle espropriazioni già. fatte dallo

_Stato, qualora T incLennità non sia ancora stata
accettata o definitivV L ll,.mente liquidata alV atto
della pubblicazione della presente legge; ma
le indennità per le espropriazioni dei terreni
dovranno esseri determinate in base alla con-- 
dizione in cui i beni espropriati si trovavano 
nel 27 . dicembre 1908 prima del terremota. 
Sono abrogatele disposizioni contenute nell’ul
timo comma dell’art. 3 e l’art. 4 delle' legge
12 gennaio 1909, l’art. del Regio decreto
25 aprile 1909, n. 217, l’^art. del Regio de

■ creto- 6 maggio 1909, n. 264, 1’ art. 4 del Regio 
decreto 15 luglio 1909, ■ n. 542 ed ogni altra
disposizione in quanto sia contraria alla- 
sente legge.

pre

(Approvato).

Art. 47.

Qualora i proprietari espropriati non accet
tino l’indennità loro offerta ai sensi degli ar
ticoli 44 e 46, questa sarà fissata dai collegi 
arbitrali istituiti, coii’ il decreto Reale 25 no
vembre 1909, n. 756.

.11 magistrato Presidente di ciascuno di tali
collegi Sara nominato dal ministro guardasigiUi; - 
e; le nomine degli altri due membri dovranno 
essere rinnovate in seguito alla pubblicazione 
della presente legge..
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La procedura innanzi ai Collegio arbitrai
sarà quella determinata dal Legio 
24 marzo 1910, n. 158.

(Approvato);

Art. 48.

decreto

ei comuni ai quali non si estende la
risdizione dei Collegi

aiu-
arbitrali, di cui all’arti-

colo precedente, la determinazione delle inden
nità offèrte e non aceettat' saivY inappellabil-
mente fatta da Collegi arbitrali composti d,CV

tre membri di cui uno nominato dalla Depu-
t; one provinciale, l’altro dall’espropriante; il
terzo membro sarà’ un magistrato designato 
dal'presidente del'tribunale del luogo. La pre-'
sidenza derCollégio sarà assunta dal m.agistrato.
La procedura sarà quella stabilita dal Codice, 
di procedura civile.

(Approvato).

z Art. 49.

In aggiunta alle somme disponibili pei porti
di Messina e di Le,-&&p’o Calabria in base alle
leggi 14 luglio 1889, n. 6280, e 13 marzo 1904,- 
n. 102, 25 giugno 1906, n. 255 e alla tabella di 
riparto approvata con decreto ministeriale del
29 apri: 1908 è autorizzata:

a) la spesa di Gire 9,500',000 per .opere ed 
espropriazioni occorrenti, alla sistemazione dei- 
porto di Messina secondo il nuovo pjano rego
latore già àpprovato;

à) la spesa di lire 1,500,000 per l’amplia
mento, T arredamento e la sistemazione del 
porto di Leggio Calabria.

Gli enti interessati nei due porti sopradettà^ 
sono esonerati dal pagamento dei -contributi- 
ancora dovuti allo Stato a termini duella legge 
2 aprile 1885, h. 3095 (testo unico) per opere 
ordinarie e straordinarie eseguite anteriornient® 
alla pubblicazione della presente legge.

Dalla data di tale pubblicazione, gli stessi 
enti sono esonerati dal contributo nelle spese 
straordinarie autorizzate dalla presente legge e 
da quelle sopraindicate, fermo rimanendo per 
essi l’obbligo del contributo per le spese ordi
narie.

Lo stanziamento per T esecuzione dei lavori 
di cui alla lettera a) viene per l’esercizio 1910-11 
fissato in lire 1,000,000; ed in lire • 3,000,000 
quelli per gli esercizi 1911-912 e 1912-913. Lo

stanziamento per i lavori di cui alla lettera &)
avrà principio dall'esercizio 1912-913 e saràr■à

di lire 500^000. Gli- stanziamenti successivi sa-
ranno per ambedue i lavori fatti secondo- ii 
bisogno.

Per le espropriazioni- da eseguirsi per la si
stemazione del porto di Messina sono applica
bili le disposizioni dell’art; 45 delia presente 
legge.

Il termine di tre anni decorrerà- dalia data' 
della pubblicazione del 'piano- particolareggiato 
dei lavori debitamente approvato.

(Approvato).

Art. 50;
Cessa:mo di far parte degli immobili- assegnati-'

al Ministero della-guerr-a e sarannóf per la-parte- 
che loro possa OGCorrere, assegnati al Ministero ' 
.dèi lavori pubblici, ed-all’Amministrazione-dèlie 
ferrovie dello Stato i seguenti- immobili-:

a) la cittadella di Messina-con i fabbricati-p
bastioni.■7 fessati e spalti die la compongono ;

5) la piazza d’ar-mi di Terranova'pure'in- 
Messina con il bastione denominato dòmBlaseo 
e la tettoia ad esso attigua^

c} le aree ed i fa'bbricati Che si- trovano
nella spianata detta- di S. Lanieri limitàtamèntc 
però alle parti che al presente sono'in uso ‘ al- . 
r Amministrazione della guerra.

Il trasferimento'degl’immobili, di cui sopra,
sarà regolato con- 1 modalità- che- vé.rfanno
stabilite di comune-aceordol frale ammi'nistfà-' 
zioni interessate. " '

Gl’ immobili sàranno dal Mahistero ■ dellà-=
guerra riGonsegnati al-demanio nello state in’ 
cui si • trovano eompletamenté sgonabri dei ma-
teriali mobili di per ti nenzà dell’ Amminis tra-
zione della- guerra, là- q-ualé' avrà; però’ facoltà
di aspo’rtare gli oggetti' di arredamento fìssi .

,1

1tr

(.4

1.Ì

t

it

I

esistenti nei -vari fabbricati • e di demolire' ed-
asportare le baracche, che'si trovanò nei téf- 
renì che àbbondonà.,

■ (Approvato). '

Art. 51.

Per la riparazione, ricostruzione .o" nuòva 
costruzione degli edifìci pubblici- dello' Stato in 
Messina, Leggio- Calabria, e negli altri luoghi' 
danneggiati dal' terremoto del- 28' dicembre 
1908, ò autorizzata una prima assegnaziGhe- di,



ai7i — Senato Jìegno,

I

a

'^Parlamentari,

dsdisnATonA xxni — l'" sesstons 1909-910 -7 Dtsousstoxi — touxata del '7 luglio 1910

lir^ 14,5005000; da ripartirsi in sei rate di cui-
due, di -liKe 2;000,000; per gli esercizi 1910-11
e tre di lire 2;500;000;’ per gli eser-
cizi 1912-13, 1913-14 e 1914-15 e l’ ultima di 
lire 3,000,000? per l’esercizio 1915-16.

Sulla detta somma saranno prelevate lire
1,500,000 e lire 250,000 d'assegnare rispettiva
mente al bilancio.del Ministero.della guerra e
a quello della.marina,.con.decreto del ministro
del tesoro; nonché i fondi per resecuzione..delle 

contemplate .nell-allegata tabella A .cheopere
forma ,parte integrante della presente legge.

La residua sqrnjna sarà iscritta nel bilancio 
dei ..layori .^pubblici.

(Approvato).

Art. 5.2..
II. .fondo di dire 755OOO5O0O, .autorizzato con

llart.
viene

1-6 delln iegg •5 -giùgpo 4906, n. 255,
auinentnfo di lire 500)000, ,e destinato ;

l^ al pagamento .degl’ impegni, e all’atto
- xlella pubblicazione della presente legge, risul- 
'terannp -assunti ai nensi deirarticolo -citato;

2° ni euesidi ohe verinnno accordati per
1 la j^ic(^truzioné o -r^^azion degli edihtzi di

S :

uso pubblico 'non nrpparte'ne-nti jallo -Stato ruei 
.Gommai dan^neggiati daLforrenaqto del =4905 e
dei 4907 ed in quelU^di .cui 

' 12 gennaio 1909;j- •.
, ^alGàrt. 1 della legge

ai lavori- di costruzione del palazzo di
giustizia di Catanzaro e di una caserma a Mon-

I teleone Calabro ed ai lavori di riparazione
degli edifici carcepari -.e delle scuole di pro
prietà ' comunale gravemente danneggiate per 
effetto del terremoto del 1905 nelle provincie 
calabresi, e per le quali siano state presentate 
le relative domande'nei termini prescritti dal 
regolamento, approvato con Regio decreto 
24 dicembre 1906, n. 17Q.

“La nuova assegnazione di lire 500,000 sainà 
inscritta nella parte straordinaria, del bilancio 
del Ministero dei lavori pubblici, ripartita in 
rate tfguali in cinque esercizi a cominciare da 
quello 1911-12 in aggiunta àgli stan-ziamenti 
da iscriversi per effetto del citato art. 16.

(Approvato). ' '

Art. 53.

Alle permute di aree dello Stato, di valore 
anche superiore alle lire 100,000, con aree di

proprietà dei comuni, indicati nel Regio de
creto di cui aH’articoio primo della .presente 
.legge, sono applicabili le disposizioni dell’art, 12 
della legge. 12 dicembre 1908, n. 783.

Le aree. di pertinenza comunale, .occorrenti 
per .resecuzione di opere in .-serviz^io dello 
Stato, saranno ,cedute.dai comuni stessi gratui
tamente in quanto trovino, un corrispettivo nelle . 
aree passate in proprietà.dei-com.uni agli.effetti 
..deli art. 34 .della presente legge.

(Approvato).
Art. 54.

Pel ripristino delle linee tramviarie urbane
ed extra-urbane di Messina,•ì nonché per il col-
legamento a mezzo di tramvia dei due quar
tieri della Mosella e della Giostra, il Governo, 
sentiti il Gonsiglio superiore dei lavori pubblici 
ed il Consiglio, di Stato, è autorizzato a conce
derc una sovvenzione annua chilometric
superiore fi lire 2000, S'

non
etto r osservanza delle

altre prescrizioni stabilite dall’articolo 18 della
legge' 12 luglio 1908, n. 444 per le ' tram vi e
extra-urbane.

Uguale sovvenzione potrà- essere accordata 
per rimpianto di una tramvia urbana nella 
città di Reggio Calabria dal confine .settentrio
nale a quello me.ridionaje del,comune, col col-
iegamento dei quartieri superiori, per un per
corso non superiore a dieci chilometri.

La relativa spesa verrà prelevata ,dai. feudi 
stanziati e da stanziarsi pel bilàncio del Mini
stero dei lavori pubblici a norma del citato 
art. 18 della legge 12 luglio 1908. - 

(Approyato).

Art. 55.
L’approvazione dei progetti di tutte/le. opere 

contemplate dalla presente legge equivale a di
chiarazione di pubblica utilità.

• (Approvato).

Art. 56.
Le spese da parte elei comuni per resecu

zione dei piani regolatori debitamente a,ppro- 
vati, per la costruzione dei pubblici uffici edifici, ' 
per ogni altra opera richiesta in conseguenza 

, del terrenioto del 28 dicembre 1908 sono di
chiarate obbligatorie e come tali saranno iscritte 
nei relativi bilanci.

(Approvato).

r
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Art. 57.
A tutti i lavori dipendenti dal servizio spe

ciale pei terremoti nelle tre provincie di Cala
bria e in quella di Messina, qualunque ne sia 
r importo, nonché per qualsiasi altra opera da 
eseguirsi nelle provincie suddette in esecuzione 
della legge 25'giugno 1906, n. 255, o di altre 
leggi, che non superi la spesa' di > lire 40,000, 
saranno applicabili le norme contenute negli 
ultimi tre capoversi dell’articolo 1 della legge 
12 gennaio 1909, n. 12, sostituendo all’ispet
tore compartimentale 1’ ingegnere capo dell’uf- 
ficio^del Genio civile.

(Approvato).

giunto il personale d’ordine e di servizio,- entro 
i limiti dei ruoli organici e -quello provvisorio 
nella misura .richiesta dalle - esigenze dei^ser- 

, vizio.
(Approvato).

Art.-'6O.

Entro il termine di un biennio dalla pubbli
cazione della presente legge i posti', d’ ingegnere 
allievo del Genio civile potranno essere con
feriti, senza esame, ai laureati in -ingegneria 
civile 0 industriale nelle ' Regie scuole di ap
plicazione, iiegli istituti tecnici superiori o po
litecnici 0 scuole superiori politecniche, i quali;

•Art. 58.
Per provvedere a tutti i servizi tecnici re

lativi ai terremoti, del 1905, 1907, 1908 ed alla

1° non abbiano sup 
di età:

■ato il trentesimo anno

vigilanza suirapplicazione delle norme tecni-
che ed igieniche approvate con Regio decreto 
18 aprile 1909, n. 193, nonché per sollecitare 
la esecuzione delle opere pubbliche in Calabria, 
contemplate dalle leggi. 25 giugno 1906, n. 255, 
e precedenti, è aumentato il ruolo organico del 
Reai corpo del Genio civile, il quale rimane 
stabilito, dal 1° luglio 1910, in conformità della 
tabella B annessa alla presente legge.

2° 'siano stati classificati in órdine di merito ' 
nel primo decimo dei' laureati in ciascuna delle 
scuole 0 degli istituti predetti -nel corso scoia-. 
stico nel-quale-ottennero’la laurea;

II limite di età/ di cui al .precedente n. 1, è
portato a 35 anni, per i laùreati nelle -scuole e
istituti predetti che si 'trovino- - a prestare' 'ser=

La spesa, di lire 289,100, all’uopo occorrente
sarà prelevata in parte dei fondi stanziati per 
provvedere ad opere straordinarie nei comuni 
colpiti dal terremoto, autorizzati dalla presente 
legge, ed in parte dai fondi stanziati per i’e- 
secuzione delle opere pubbliche in Calabria, 
autorizzate dalle leggi sopradette.

Dai fondi stessi saranno pure prelevatigli-

vizio in qualità di ingegneri o- aiutanti prov
visori negli uffici del Genio civile all’atto deila 
pubblicazione della presente legge.

Gon deGreto del ministro dei lavori ■pubblici, 
sentito il Comitato del personale,’ saranno'Sta
bilite ie norme per le nomine di cui 'al pre- - 
sente articolo; '

(Approvato). - ■

Art. 61.

assegni agl’ ingegneri. aiuti, disegnatori ed as-
sistenti provvisori da assumersi in temperaneo 
servizio per la durata dei singoli lavori.

(Approvato).

■ Le disposizióni degli articoli 45 e 47 della 
legge 3 settembre 1906, n. 522 sono estese al- 
r Unione Messinese ed agli enti pubblici, co
stituiti 0 che potramno costituirsi per la co
struzione nel Regno di edifici pubblici o privati

Art. 59.
Gli uffici del Genio civile nelle tre provincie 

di Calabria e in quelle di Messina, saranno 
costituiti, quanto al personale tecnico, nel modo- 
indicato nella -tabella C allegata alla presente 
egge.

Le modificazioni che in seguito si rendessero 
necessarie nella costituzione di detti uffici sa- 
ra,nno approvate con decreto Reale.

Al personale di cui nella tabella C sarà ag-

sempre che la loro costituzione sia autorizzata 
per legge o per decreto, reale, e lo Stato vi 
contribuisca con concorsi, sussidi ed agevola- 
lazioni nella somministrazione, dei capitali.

(Approvato).

Art. 62.

In aumento dei fondi di cui al secondo comma 
dell’art. 22 della legge 7 luglio 1907, n. 429, 
modificato dalla legge 25 -giugno 1909, n. 372, 
il ministro del tesoro fornirà all’Amministra-
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zione delle ferrovie dello Stato,, che la inscri
verà nelle entrate straordinarie del bilancio.

Art. -65.

la somma di lire 25 milioni, per provvedere
al ripristino e miglioramento di strade e fabbri
cati ed a nuovi impianti ed edifìci provvisori
0 definitivi, occorrenti sulle ferrovie medesime,
in seguito ai danni prodotti dal terremoto. Le 
corrispondenti spese si comprenderanno fra
quelle straordinarie di cui all’art. 21 della legge 

luglio 1907, n. 429, ed i relativi interessi e 
l’ammortamento si comprenderanno fra le spese
accessorie della parte ordinaria del bilancio 

) ferroviario. '
La indicata somma di lire 25 milioni verrà 

iscritta per 15 milioni nel bilancio dell’ eser- 
I cizio 1909-910, e per 10 milioni nel bilancio 
|. dell’esercizio 1910-11 ad un apposito capitolo 
§ con la denominazione « Spese straordinarie per

lavori e provviste in dipendenza del terremoto
del 28 dicembre 1908».

i (Approvato).

j ' Art. 63.

I É classificata fra le strade nazionali ed ag- 
I giùnta all’elenco approvato con Regio decreto 
I 23 marzo 1884, n. , 2197, con effetto dal 1° gen- 
i naio 1911, la’ strada provinciale n. 53 della 
I legge 30 maggio 1875, n. 2521, da Capo di Or- 
I . landò per Santa Domenica a Randazzo, nelle 

provincie di Messina e di Catania.
A tale strada verrà assegnato il numero che 

risulterà spettarle da una nuova numerazione 
' delle strade nazionali del Regno, da farsi con 

Regio decreto.
(Approvato).. ' ■ "

Agli stabilimenti industriali che, entro quin
dici anni dalla data della pubblicazione della- 
presente legge, sorgeranno, in apposita zona, 
secondo il piano che all’ uopo verrà presentato 
dai municipi di Messina, di Reggio e di Villa 
San Giovanni all’approvazione del Governo, 
oltre i benefici tributari stabiliti dalla, legge 
15 luglio 1906, n. 383, sono estese le agevo
lezze doganali accordate dagli articoli 7, 9 e 
11 della legge 8 luglio 1904, n.'351, per il ri
sorgimento economico, della città di Napoli.

La predetta zona, le cui opere sono dichia
rate di pubblica utilità, sarà considerata come 
aperta agli effetti del dazio consumo.

In tutti i comuni indicati dal Regio decreto, 
di cui all’art. 1 della presente legge, il ter
mine di .10 anni per fruire delle esenzioni de
cennali dalle imposte, di cui agli articoli 3 e 
4 della legge 15 luglio 1906, n. 483, è proro
gato-di anni quattro. S’intendono compresi nei 
benefici di cui alla suddetta legge gli opifici 
ricostruiti in seguito, al terremoto del 28 de- 
cembfe 1908, senza pregiudizio .dell’applica- 

■ zione dell’art. 7, n. 1, della legge 12 gennaio 
1909, n. 22.

(Approvato).

Art. 66.

i

TITOLO HI.
Provvedimenti tributari 

' e disposizioni generali.

Art. 64. ;
Parte delle ■ aree demaniali che risulteranno 

disponibili nella zona falcata nel porto di Mes
sina, dopo rassegnazione degli spazi necessari 
ai servizi del porto e della ferrovia sarà con
cessa, verso pagamento di ‘ un equo canone an-

Per la durata di un- quindicennio dalla data 
della pubblicazione della presente legge non 
sono, applicabili alle navi che approdino nei 
porti di Messina e di Reggio e alle navi ed 
ai galleggianti addetti al servizio interno dei 
porti stessi le tasse ed i dihitti contemplati 
dagli ■ articoli 20 a 35 inclusivo della legge 
23 luglio 1906, .n- 318, e dall’art. 2 della legge 
21 dicembre 1905, n. 590.

Le navi di. costruzione estera addette alla 
navigazione, che vengano trasformate in gal
leggianti e destinate al servizio interno del 
porto di Messina, non sono sottoposte al dazio 
di confine stabilito dalla voce n. 183 della vi
gente tariffa doganale. Però se queste' navi 

- siano poi destinate al servizio interno di altri 
porti del Regno verranno sottoposte al paga-
mento di tale dazio. se non siano trascorsi

uno, per la istituzione di depositi franchi 
sensi della legge 6 agosto 1876, n. 3261.

(Approvato). - ....

ai * cinque anni dalla data della loro trasforma
zione.

Per le navi che abbiano pagate in altro dei

Discussioni, f. 424
I

1'^
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porti del Regno le tasse di ancoraggio, vale
voli per trenta giorni o per dodici mesi, non

1^.sarà, computato nel periodo di validità delle
tasse il tempo durante il quale le navi avranno 
soggiornato nei porti di Messina e di Reggio?

(Approvato).

Art. 67.
La tassa di registro sui trasferimenti per atti 

tra vivi a titolo oneroso, relativi a fabbricati 
nuovi costruiti di pianta, fabbricati dichiarati 
inabitabili, se anche ricostruiti dopo la pub
blicazione di questa legge, e ad aree fabbri
cabili nei comuni della provincia di Messina 
e delle Calabrie danneggiati dai terremoti 1905, 
1907 e 1908, è ridotta a un quinto della mi
sura normale.

Da questa riduzione sono esclusi i trasferi
menti fra parenti sino al quarto grado incluso, 
fra coniugi e fra gli sposi.

La riduzione è limitata ai soli due primi 
trasferimenti che seguiranno nei cinque anni 
dalia pubblicazione di questa legge, 

(Approvato).

Art. 68.
L’acquirente che, nel termine di tre anni 

dal contratto di acquisto, non giustifichi al 
competente Ufficio del registro, di avere co
struito il fabbricato sull’area acquistata, sarà 
tenuto al pagamento della differenza fra l’im
porto della tassa normale di registro e quello 
della tassa pagata ih misura ridotta come al
l’articolo precedente.

(Approvato).

Arh 69.
La riduzione di cui all’art. 67 è estesa alle 

tasse ipotecarie di trascrizione e d’iscrizione.
ferma sempre la tassa minima di lire 2; alle
tasse di registro ed ipotecarie concernenti i 
prestiti tatti dairacquirente nel termine di cin
que anni dall’acquisto per il pagamento del 
relativo prezzo e alle tasse di registro dovute 
sugli atti di quietanza dipendenti dai prestiti.

La stessa riduzione è estesa alla tassa di re
gistro dei contratti di appalto per costruzione, 
ricostruzione e restauro dei fabbricati, di cui 

' all’art. 67, nello stesso limite di tempo di cui 
net primo comma di questo articolo; ma trat

tandosi. di contratti per scrittura privata la 
riduzione ha luogo solo quando la registra
zione ed il pagamento della tassa seguano nei 
termini di legge.

Non è ammessa la riduzione della tassa alla 
misura di favore per le scritture private senza 
data e con la data in qualunque modo alte
rata.

(Approvato).

Art. 70.

■ I decreti di espropriazione per causa di pub
blica utilità dei beni stabili compresi nell’area 
dei piani regolatori dei comuni danneggiati, 
saranno registrati colla tassa fissa di lire 1.20 
e trascritti all’ufficio delle ipoteche colla tassa 
fissa di lire 2.

■ Tutti gli atti preparatori e complementari 
del procedimento di espropriazione, compresi 
i certificati ipotecari e gli atti e-documenti che 
occorrono agli espropriati per la riscossione del 
prezzo, eccezione fatta degli atti giudiziari per 
opposizione alla perizia amministrativa, sono 

'esenti dalle tasse di bollo.
Per le «relative volture, catastali è dovuto il 

diritto fisso di lira 1 per ciascun decreto di^ 
espropriazione. -

(Approvato). . ,

r

1

§

j
1
I

Àrt. 71.

Le tasse sulle successioni di persone perite 
nel disastro del 28 dicembre 1908, o per effetto 
di lesioni riportate in tale disastro, è ridotta 
alla metà di quella che sarebbe dovuta in base, 
all?i tabella annessa alla legge 23 gennaio 1902- 
numero 25, allegato C, il valore netto del- r 
l’asse ereditario non superi le lire 10,000 e sia 
devoluto a discendenti in linea retta, che ab
biano domicilio 0 residenza stabile nei comuni 
colpiti dal disastro.

(Approvato).

Art. 12.

i
1

I benefici aceordati da questa legge non de
rogano agli altri privilegi di tassa sanciti dalle 
leggi precedenti, in quanto siano più favore
voli ai contribuenti, ma non potranno cumu] 
tarsi con i medesimi.

( Appro vatq).
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Art. 73.
L’amministrazione provinciale di Messina è 

autorizzata a concedere un’ indennità per una 
volta tanto pari a 12 dodicesimi del rispettivo 
stipendio annuale ai suoi impiegati e dipen
denti residenti nel capoluogO; e pari a otto o
quattro dodicesimi a coloro che risiedono in 
comuni ove -fu constatata una percentuale di 
danni non inferiore rispettivamente al 50 o al 

' 30 per cento.
L’istessa facoltà è accordata all’amministra

zione provinciale di Reggio, ma limitata a 10 do- 
' dicesimi per r funzionari residenti nel capo

luogo di Reggio.

Ì
 . L’amministrazione comunale di Messina è 

autorizzata a^ concedere ai suoi impiegati e di- 
; pendenti ' un’ indennità per una volta tanto non 
j eccedente i dodici dodicesimi del rispettivo sti- 
f pendio annuale; quella di Reggio Calabria una 

indennità pari a dieci dodicesimi; quelle dei 
comuni dove fu accertato un danno pella per- 

’ centuale non minore del 50 per cento un’in- 
denhità pari a. otto dodicesimi; quelle infine 
dei comuni dove il danno ' non è minore del 
trenta per cento un’indennità pari a quattro 
dodicesimi.

; Le suddette indennità saranno rimborsate sui 
proventi di cui all’articolo 2 della legge 12 gen
naio 1909.

Sarà tenuto ■ conto per tutti di qualsiasi 
somma che a tale titolo sia stata già eventual
mente concessa sui detti proventi dal 1® gen
naio 1909. -

(Approvato). ,

Art. 74.
I' Nei comuni di cui alFarticolo 1 della legge
I 12 gennaio 1909 dove per le verifiche già ese- 
f guite fu constatata una percentuale di case di

strutte 0 inabitabili In proporzione non minore 
del 50 per cento h esonero di imposte e sovrim
poste accordato coi Regi decreti 17 novembre 

. 1909, n. 723 e 6 febbraio '1910, n. 58, e con la 
limitazione di cui nei suddetti decreti, è esteso 
fino al 31 dicembre 1913.

Le sovrimposte condonate saranno iscritte

nei bilanci provinciali e comunali, e rimbor
sate alle provincie e ai comuni sui proventi 
di cui all’articolo 2 della legge 12 gennaio 
1909. \

(Approvato).

Art. 75.
Nei comuni indicati nell’art. 1 della legge 

12 gennaio 1909, alle istituzioni pubbliche di 
beneficenza, oltre la concessione dei mutui ipo
tecari saranno accordate sui proventi menzio
nati nell’art. 2 della legge 12 gennaio 1909, 
n. 12, assegnazioni nei limiti delle somme ne
cessarie per le riparazioni o ricostruzione delle 
sedi 0 dei fabbricati indispensabili per l’adem
pimento degli scopi delle istituzioni medesime, 
quando dimostrino di non potere coi loro mezzi 
ordinarli far frónte alle relative spese.

Parimenti sui proventi medesimi sarà attri
buito alle Camere di commercio di Messina e 
di Reggio Calabria pel pareggio dei loro bi
lanci e per la costruzione dei loro ediflzi un 
contributo annuo dal 1 gennaio 1910 a tutto 
il 1913 di lire 80,000 a Messina e di lire 40,000 
a Reggio.

(Approvato).

j Art. 76.

Al fascio agrumario di Messina, che dovrà 
costruire sulla zòna industriale già concessagli 
sono estesi anco i benefici della legge 27 feb
braio 1908, n. 89 sulle case popolari ed econo
miche.

(Approvato).
f

Art. 11.

La facoltà accordata dal Governo del Re con 
l’articolo 14 della legge 12 gennaio 1909, n. 12, 
concernente provvedimenti a favore dei dan
neggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908, 
già prorogata fino al 30 giugno 1910 colla legge 
26 dicembre 1909, n. 791, è prorogata fino al 
31 dicembre 1910.
' (Approvato).

■ \ >-■jT ■
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Tabella A._

a)' sul bilancio dei lavori pubblici;
1° Ricostruzione dei locali ad uso della Regia scuoia pratica

di agricoltura di Messina in S. Placido Calonerò . . . L.
2° Costruzione dei locali della Regia scuola industriale di

350,000

Reggio Calabria . » 325,000
B

3® Costruzione dei locali per la scuola d’arti e mestieri di
; 1

Cotrone...........................   . . .. . , .
4® Boa di ormeggio a Marina di Patti

» ' 40,000
20,000

5° Costruzione dei locali per la scuola- professionale' di dise-.
gno di Fuscaldo.......................... . . . ; -, . .

6° Boa di ormeggio. a Bagnara Calabra .
».
>>

Opere di bonifica dei laghetti di G-anzirri e di Faro, iìi

50,000
20,000 :

11à
provincia di Messina che vengono classificate in 1». categoria agli

• f
effetti della legge 22 marzo 1900, n. 195

8“ Boa di ormeggio a, G-erace-Marina . .
»
»

- .500,000 - 
- ' 20,000 t

L. ■1,325,000

5) sul bilancio delh istruzione : - „
. 1° Restauro e eonservazione di monumenti, ruderi ed oggetti 

d’arte che offrano-speciale interesse storico ed artistico nella ciità 
di ]\Iessina, Reggio ed altri paesi danneggiati dal terremoto
del 1908 » . 400,000

PI

c) sul bilancio deir agrieoltura :
1° Sovvenzione straordinaria alla Regia scuola. industriale di -

S
9^

Messina per porla in condizioni di regolare funzionamento . . >> 200.Ò00
2° Sovvenzione straordinaria per lavori complementari ai ■ I

locali della Regia scuola industriale di Catanzaro »
3® Sovvenzione straordinaria per lavori complementari ai

120,000;

locali della Regia scuola di agricoltura di Catanzaro . . »

L.
30,000 ~

350,000 s

d} sul bilancio del Ministero dèirinterrio’ ' '
1° Maggiori spese occorrenti in seguito al terremoto per la 

costruzione del manicomio giudiziario a BarceUona Pozzo di Gotto,
autorizzato dalla legge 9 màggio 1907, ri; 260 . . » .. 200,000

■«

1
fi

È
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Ruolo organico del Regio Corpo del Genio civile.

- G Rii DO. Numero.

Stipendio
I

individuale

Personale superi ore.

Presidente del Coh'^ìgli.o superiore .
Presidenti di Sezione . . .. . • • 
Ispettori superiori'di, 1^ classe . . . .

Id. '• di 2^ classe
I' Ingegneri capi di U classe .

. Id. ’ di 2^ -classe 1
Ingègneri di classe . .

Id.
Id.

di 2^ classe . '
dì 3®- classe .

Ingegneri àllievi

- Personale tecnico di categoria.

Aiutanti principali di, 1^- classe, v.
Id-. .idi "2a-., classe..

Aiutanti di l'a^ classe, .
Id.
Id.

41 "2®^ classe. .
di'3®--classe. .

Personali d’orddne. >

Archivisti di 1®- classe . . <. "
Id. di 2^ classe . .

Ufiaciati d’ordine di 1^ classe \
Id.
Id.

i^ài 2®^ classe ■ .

di 3®' classe . ' .

Personale snbàlterno. "

1
3

13
44
43
38

150
140
125
55

- 582 .

,95
125 -
215
180

90

705

26

81
76

,293

Uscieri di 1® classe , .
. Id.
Id;

di 2®^ classe . .
dì '3®' classe , .

Total^-generale . ’

fi

Tabella B.

per classe
Totale

80

’ 71'
■ 35

- 1S6.

1,766

12,000
11,000
16,000

9,000
-7,000
6,000
5,000 

■ 4,200 
■ 3,600 
.3,000

. 4,000 
,3,500
3;ooo ’
2,00

.2,000

3,500 , 
.3,000 
2,500
2,000
1,500

l,4Ó0
1,200
1,100 ,

12,000
33,000 .

130,000
126,000
301,000 .
228,000
750,000
588,000
450,000
165,000

^4

2,783,000 ■

380,000 
437,5O0 
645,000 
450^000 
180,000 .

2,092,500

91,000 . 
■ 81,000

207,500 
162,000 
114-,000

-112,000
85,200 
'38,500,

655,500

■ 235,700

" 5,766,700-

A'-V,
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Numero

delle

Sezioni

Tabella O.

Personale addetto

Ingegneri

Capi

Ingegneri 

di classe

Ingegneri 
allievi 

ed aiutanti

Uffici del Genio civile pei servizi ordinari.

Catanzaro (Servizio generale) "8 ■■8 * 241

' Catanzaro (Servizio idraulico) . - - . 6 1 '18. .

» Cosenza (Servizio generale) (1) 10 10 301
■ f

I
Cosenza (Servizio idraulico) e 1 6 18 II
Reggio Calabria (Servizio generale). . 5 1 . 5 15 ■

Reggio Calabria (Servizio idraulico). 6 1 • 6 18 .

Messina (Servizio generale)'. ■ 8 1 8

Uffici speciali per il servizio del terremoto.

Catanzaro. ,4- ■ -154 1

Reareio Calabria 1 . 1 7 .22

Messina . 8 1 ' 8 ./ 24

68 10 6.8. 208"

(1) Una delle sezioni distaccata al servizio pel terremoto.

E
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BUSCEMI, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BUSCEMI, relatore. Ho domandato la parola 

soltanto per fare osservare che all’ art. 21 di
questo disegno di legge è incorso 
materiale di stampa.

un errore

Infatti alla prima riga là dove si dice : « di-
‘ rettori di edifici bisogna leggere « direttari ».

Prego r onor. signor Presidente di voler prov
vedere a che questo errore sia corretto.

LUZZATTI, presidente del Consiglio, mini-

ARRIVABENE, segretario, legge:
(V. Stampato N. 334}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su- questo disegno di legge.
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

generale è chiusa.
Procederemo quindi alla discussione degli 

articoli che rileggo.

; stro dell’ interno. Domando di parlare.
■ ' PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
s .. LUZZATTI, presidente del Consiglio, mini-
s stro deW interno. L’errore di stampa opportu-
I namente rilevato -dall’onor. relatore, era stato 
X già notato anche dal Covernoy il quale si as-
K socia alla preghiera fatta dall’onor. Buscemi 

che l’onor. Presidente del Senato voglia prov
vedere alla necessaria correzione.
' PRESIDENTE. Provvedero a che l’errore di 

stampa rilevato dall’ onorevole relatore e dal 
[ Presidente del Consiglio sia corretto. Questo 
I progetto di legge sarà poi votato a scrutinio

segreto.

is
Presentazione di una relazione.

C A VALLI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CAVALLI. Ho l’onore di presentare al Senato

Art. 1.
È autorizzata la spesa di lire 1,400,000 per 

provvedere a bisogni e ad opere urgenti nei 
comuni colpiti dal terremoto del 7 giugno 1910, 
e per riparare le case danneggiate nei comuni 
stessi, 0 ricostruire case abbattute o demolite 
appartenenti a persone di condizione povera.

Questa somma sarà stanziata nella parte straor
dinaria dello stato- di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubblici per lire 700,000 
nell’esercizio finanziario 1909-10, e per lire 
700,000 nell’esercizio 1910-11. •

Dei comuni predetti sarà compilato apposito 
elenco da approvarsi con Regio decreto.

Sul detto fondo di lire 1,400,000 saranno pure 
prelevate,le somme necessarie:

a} per eseguire lavori indilazionabili per 
consolidamento di frane aggravate o cagionate 
dall’ ultimo terremoto;

b} per sussidiare, nella proporzione del

la relazione del disegno di legge; 
I Vi ri /-X2__ J» 1 ■. « Conime-

50 per cento, i lavori di ricostruzione e ripa
razione delle scuole e degli edifici pubblici co-

I morazione degli avvenimenti del 1860 nelle munali o di enti morali aventi scopo di bene
provincie meridionali e acquisto di documenti ficenza, e di edifici di
storici liguardanti le origini ed il risorgimento

uso pubblico, danneg-

I nazionale ».
PRESIDENTE. Do atto all’onorevole 

tore Cavalli della presentazione di q,,! 
■ lazione, che sarà stampata e distribuita.

I sena-
questa re-

Approvazione del disegno di legge : 
menti e disposizioni in seguito al terremoto del 
7 giugno 1910 ed a quello del 25 agosto 1909 
(N. 334).

« Provvedi-

»

giati dal terremoto nei comuni sovra indicati.
Il sussidio sarà corrisposto anche per l’ acquisto 
di altri edifici in sostituzione di quelli danneg-
giati.

(Approvato).

Art. 2.

o-

Per Li riparazione e ricostruzione, tanto da
iniziale, quanto in tutto od in parte eseguita,
dei fabbricati urbani

PRESIDENTE. L’ordine del-
discussione del disegno

giorno reca la
distrutti dal terremoto

e
) 7

rustici ■ danneggiati 0

di legge: ___ ____
menti e disposizioni in seguito al terremoto del 

• 7 giugno 1910 ed a quello del 25 agosto 1909 ». 
Prego il senatore, segretario, Arrivabene, di 

dar lettura di questo disegno dì legge. ■

» Provvedi-

giugno 1910 nelle prò 
vili eie di Avellino e di Potenza
di Baronissi, Galvanico
di Salerno, potranno

e nei comuni
e Laviano in provincia

essere consentiti ai privati
dalle Casse di risparmio dagli Istituti di
dito fondiario

ci'e-
0 cooperativo, nonché dalla Cassa

di lisparmio del Banco di Napoli col proprio
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fondo di riserva, mutui ipotecari; i quali non 
potranno, avere durata maggiore di trent’anni, 
e saranno rimborsati col sistema delle seme
stralità costanti, comprendenti l’interesse non 
superiore al 4 per cento e la quota di ammor
tamento, col concorso dello Stato che pagherà ' 
hi metà delle quote semestrali, aumentata di 
un decimo per tenere sollevato 1’ Istituto mu
tuante dalle eventuali perdite.

A questi mutui sono applicabili le disposi
zioni degli articoli 19, 20, 21, 22, 24, 25, 26, 
27 e 29 della legge 25 giugno 1906, n. 255, e 
degli articoli 48 a 51 della legge 9 luglio 1908, 
n. 445.

Il contributo dello Stato sarà inscritto nel 
bilancio d&l Ministero del tesoro.

(Approvato).

Art. 3.

I lavori dì cui all’ art. 1 sono dichiarati di 
pubblica utilità e ad essi sono applicabili le di
sposizioni dei capoversi 2, 3 e 4 dell’articolo 1 
della legge 12 gennaio 1909, n. 12, quelle del-

sospesa e non compresa negli sgravi saranno 
ripartite in 24 rate e pagate con quelle che 
andranno a scadere negli anni dal 1912 al 1915.

A carico dello Stato sarà corrisposta alle pro
nùnce di^Avellino e di Potenza, ai.comuni di 
Baronissi, Galvanico e Paviano in provincia di 
Salerno, ed ai Comuni di cui all’art. 1, per le 
rate di sovrimposta- sui terreni e sui'fabbricati 

• scadute e da scadere nel periodo di cinque anni 
dalla data del terremoto del 7 giugno 1910, la 
■differenza fra l’ammontare dei tributi riscossi 
nel 19Ò9 e quelli applicati nel periodo me
desimo.

Per tale spesa si faranno le occorrenti inscri
zioni nel bilancio del Ministero del tesoro. -

Per le riparazioni, ricostruzioni e nuove co
struzioni rese necessarie dal terremoto del 
7 giugno 4910 è accordata la esenzione dal- 
r imposta fabbricati per 10 anni, dal - giorno 
in cui l’edificio sarà divenuto atto all’uso. o 
abitazione.

(Approvato). ' • ' - ' .

È

|5Ì

.4

I

*

r art. 9 della legge medesima, escluso T ultimo
comma, nonché le disposizioni dei Regi decreti 
28 gennaio 1909, n. 68, 6 'febbraio 1909, n. 45, 
6 maggio 1909, n. 255 e 3 agosto 1909, n. 600.

1 trasporri hi ferrovia dei materiali acqui-
stati dairAmministrazione delio Stato per prov
vedere ai bisogni dipendenti dal terremoto sa-
ranno valutati in ragione di centesimi due e
mezzo per tonnellata-chilometro ed il relativo 
importo sarà inscritto nel bilancio delle ferro- 
AÙe dello Stato all’attivo fra gli introiti a rim
borso di spesa ed al passivo fra le spese ac
cessorie estranee all’ azienda ferroviaria.

(Approvato).

Art. 5. - ■, .
La Cassa dei depositi e prestiti è autorizzata 

a concedere ai comuni indicati nell’art. 1, pre
stiti ammortizzabili nel periodo di 50 anni, sia, 
per trasformare debiti già contratti con la stessa 
Cassa, sia per riscattare debiti assunti con altri 

■ enti 0 privati fìnò al 6 giugno 1910.
Le quote di sovraimposte sospese e non sgra

vate, che siano vincolate a favore della Cassa 
dei depositi e prestiti o della Sezione autonoma 
di credito comunale e provinciale saranno ri
partite col carico dei relativi interessi in venti- 
quattro rate bimestrali e pagate con quelle che

r.;

1'1
■I

I

lì1

Art. 4.

Nei comuni danneggiati dal terremoto indi
cati nel Regio decreto di cui all’art. 1 è so-
spesa la riscossione della 3^, 4% 5^ Q 6^ rata
dell’imposta erariale e della sovrimposta pro
vinciale e comunale suf fabbricati e sui terreni 
per I’ auno 1910. ■ '

Durante la sospensione’ deH’imposta si farà 
luogo al relativo sgravio totale o parziale con 
effetto dal giorno della distruzione totale o par
ziale degli edifìci.

Le rate della inipoJ3ta é della sovrimposta

andranno a scadere dal 191 
(Approvato).

al 1915.

Art. 6.

I comuni di cui all’articolo l'b anche nel
l’interesse degli istituti di benefìcenza ,o di altri 
enti morali, allo scopo esclusivo di procurarsi 
i mezzi per le somme' a loro carico necessàrie 
a riparare i danni del terremoto, possono, con
trarre mutui con la Cassa depositi e prestiti 
nei limiti strettamente necessari.

Questi mutui-saranno rimborsabili in 50 anni 
col sistema delle’ semestralità costanti, compren
denti l’interesse e la quota di ammortamento^ I
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col concorso dello Stato che pagherà la metà 
degli interessi.

(Approvato).

JVrt. 7.
I contratti di mutuo previsti dalla presente

legge, saranno soggetti alla tassa fissa‘di 
gistro di una lira.

(Approvato).

re-

Art.. 8.
È autorizzata la spesa non superiore a lire 

200,000 per provvedere ai bisogni ed opere 
urgenti nei comuni colpiti dal terremoto del 
25 agosto 1909 nelle provincie di Siena e Gros
seto.

Le disposizioni contenute nella presente legge
I sono-applicabili ai suddetti comuni e il Monte
? dei Paschi di Siena è autorizzato a fare il ser

vizio dei mutui a senso delPart. 2 della legge 
medesima,

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Presentazione di relazioni.
MARAG-LIANO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà."
MARAGLIANO. Ho 1’ onore di presentare al 

Senato le_ relazioni sui due disegni di legge per
« Concessione di pensione agli eredi del prof. Ca
millo Gbelli » e « Pensione vitalizia alla vedova 
del prof. P. R. Troiano».

PRESIDENTE. Do atto all’ onor. senatore Ma
ragliano della presentazione di queste relazioni, 
che saranno stampate e distribuite.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto 13 gen
naio 1910, n. 73, col quale sono considerati come 
maestri rurali, fino a contraria disposizione, agli 
effetti dell’ indennità di disagiata residenza, di 
cui all’ art. 67 della legge 15 luglio 1906, n. 383, 
tutti i maestri dei comuni danneggiati dal ter
remoto del 28 dicembre 1908 » (N. 296).

presidente. L’.ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto 13 gennaio 1910, 
n. 73, col quale sono considerati come mae-

stri rurali, fino a contraria disposizione, agli 
effetti dell’indeenità di disagiata -résidenza, di 
cui all’art. 67 della legge 15 luglio 1906, n. 383> 
tutti i maestri dei comuni danneggiati dal ter
remoto del 28 dicembre 1908 ».

Do lettura dell’articolo unico :

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto 13 gen

naio 1910, n.. 73, col quale sono considerati 
maestri rurali, fino a contraria disposizione, 

‘agli effetti dell’indennità di disagiata residenza, 
di cui all’ art. 67 della legge 15 luglio 1906, 
n. 383, tutti i maestri dei comuni danneggiati 
dal terremoto del 28 dicembre 1908.

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della nazione 

Re d’Italia.

Veduta la legge 12 gennaio 1909, n. 12, e la 
legge 26 dicembre 1909, n. 791;

Veduto l’art. 67 della legge 15 luglio 1906, 
n. 383, portante lo stanziamento di un fondo 
per indennità ai,maestri di scuole rurali e ob
bligatorie non classificate residenti in luoghi 
particolarmente disagevoli;

Considerato che, in seguito al terremoto ’ del 
28 dicembre 1908, sono da ritenersi residenze 
disagevoli tutti i comuni colpiti dal terremoto 
indicati ' nell’ elenco compilato a norma del- 
l’art. 1 della citata legge 12 gennaio 1909;

Veduto il voto espresso dalla Commissione 
centrale pel Mezzogiorno, istituita con l’art. 73 
della citata legge 15 luglio 1906; ’

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del nostro ministro, segretario 

di Stato per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono considerati come maestri rurali^ per
gli effetti dell indennità di disagiata residenza, 
di cui all’ art. fi7 della legge 15 luglio 1906, 
n. 383, i maestri di tutti i comuni dànneggiati 
dal terremoto del 28 dicembre 1908; e ciò fino 
a contraria disposizione.

Discus^ioni f 125
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Art. 2.
Il presente decreto sarà .presentato al Par

lamento per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito 

del sigillo dello Stato, sia inserito nella raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser
varlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 13 gennaio 1910.

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per'volontà della nazione 

Re d’Italia

Veduta la legg:e 26 dicembre 1909, n.
Veduta la legge 12- gennaio 1909, n. 12 ;

791 ;

VITTORIO EMANUELE
SONNINO.
Daneo.

Veduto il Nostro decreto 3 agosto 1909, n. 595;
Veduta la legge 28 maggio 1903, n. 224;
Veduto il regolamento . 21 agosto 1905, n. 638;
Veduto il Nostro decreto 7 febbraio 1909, 

n. 107;
Udito il Consiglio dei ministri;

11

Sulla proposta del Nostro ministro segretario f

V. — IL Guardasigilli 
SCIALOJA.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge’

Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 
è chiusa, e trattandosi di disegno di legge di un 
solo articolo, sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio alla scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Conversione in legge del Regio decreto 30 gen
naio 1910, n. 80, per P istituzione di Borse di 
studio nelle Università ed Istituti rispettivi pei 
giovani appartenenti a famiglie danneggiate 
dal teiremoto » (N. 297).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto 30 gennaio 1910, 
n. 80, per l’istituzione di'Borse di studio nelle 
Università ed Istituti rispettivi pei giovani ap
partenenti a famiglie danneggiate dal terre-
moto ».

Si dà lettura del disegno di legge.
ARRIVATENE, segretario, legge:

Articolo unico. .
Il Regio decreto 30 gennaio 1910, n. 80, è 

convertito in legge.

Regio decreto n. 80 del 30 gennaio 1910 che 
istituisce borse di studio pei giovani iscritti 
nelle Università e Istituti rispettivi apparto-. 
nenti a famiglie danneggiate dal - terremoto 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 12 marzo 
191.0, n. 59).

di Stato per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

. Sulle -quote dei maggiori proventi delle tasse
scolastiche spettanti alle Università e Istituti 
superiori i Consigli accademici potranno isti-

f.

I

1
tuire, per T anno scolastico 1909-910, borse di '
studio a sussidio di giovani iscritti nelle Uni- :
versità o Istituti rispettivi, ed appartenenti a
famiglie dei comuni di cui nell’elenco annesso 
al succitato Nostro decreto 3 agosto 1909, n. 595, 
danneggiate dal terremoto del 28 dicembre 1908.

Art. 2.

Le norme per il conferimento delle borse
predette saranno deliberate dai Consigli acca-
demici ed approvate dal Ministero della pub
blica istruzione.

Art. 3.

Il presente decreto avrà effetto dal giorno
della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi
ciale, e dovrà essere presentato al Parlamento 
per la conversione in legge.

Ordiniamo, ecc.

Dato a Roma, addi 30 gennaio 1910.

VITTORIO EMANUELE
■ - SONNINO.

Daneo.
V. — Il Guardasigilli 

SCIALOJA.

PRESIDENTE. È aperta la discussione 
questo disegno di legge. -

su

4

3

il

I

il

>1

1 
il

a

p 
f 
t'
r
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"Nessunó chièdendo _ di parlare, la discussione 
è chiusa, e trattandosi di un disegno di legge 
di un solo articolo, sarà poi votato a scrutinio 
segreto.

Presentazione di relazioni.

PEDOTTI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PEDOTTI. Ho Ponore di presentare al Senato

la relazione . sul ’ disegno di legge : « Vendita
al comune di Savona di alcuni immobili de- 

( maiiiali militari ».
i PRESIDENTE. Do atto all’ onor. Pedotti della 
Ipresentazione di • questa relazione, che sarà 
Kstampata e distribuita.
I MARIOTTI GIOVANNI. Domando di
Bare. - . -
S PRESIDENTE., Ne ha facoltà..

par-^

S MARIOTTI GIOVANNI. Ho P onore di pre- 
f sentare al Senato la relazione sul disegno di 
tregge . «Esenzioni gabellarie a favore del- co- 
f mune di Livigno » .

PRESIDENTE. Do atto alPonor. Mariotti Gio-
vanni della presentazione di questa 
che sarà stanipata e distribuita.

DISCUSSIONI — TORNATA DEL/7 LUGLIO 1910

Quanto all’urgenza, devo osservare che, se
condo il nuovo regolamento, occorrerebbe una
votazione a scrutinio segreto. Domando perciò
all onor. ministro se creda di convertire la
domanda in raccomandazione 
discussione del progetto.

sua
per la sollecita

CREDARO, ministro dell’ istruzione pubblica. ' 
Converto la mia domanda d’urgenza in racco
mandazione al Senato di voler sollecitare P e- 
same di questi disegni di legge.

PRESIDENTE. I disegni di legge seguiranno
il corso prescritto - dal regolamento.

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Procederemo ora all’appello 

nominale per la votazione a scrutinio segreto • 
dei progetti di legge, oggi approvati per al
zata e seduta, e per la nomina del direttore 
degli Uffici di Questura; Prego il senatore, se-
gretario, Mariotti Filippo di procedere
pello nominale.

air ap

-MARIOTTI FILIPPO, segretario, fa T appello
nom inale.

reìaziòne, - PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte.

Presentazione di disegni di legge.
CREDARO, ministro delV istruzione-pnibbtica. 

Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

Discussione del disegno di legge : « Stato di pre
visione della spesa del Ministero delle finanze
per i’esercizio finanziario 1910-11 » (N. 309).

CREDARO, «^mis^ro dell’ istruzione pubblica. 
Ho P onore di presentare -al Smiato i seguenti 
disegni di legge, già approvati dalPaltr. 
del Parlaménto:- ,,

. PRESIDENTE. L.’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno, di legge :
visione delia , spesa dei Ministero delle finanze 
per Pesercizio' finanziario 1910-11 ».

« Stato di pre-

0 ramo

Per ii mantenimento del liceo 
Santa,■'Cecilia in Roma;

, Proroga delle leggi 15 luglio 1900, n. 260 
e 26 dicembre 1909,'n. 812, riguardanti 
cessioni di mutui

musicale di’

con-
per edifici scolastici;

Colwersione in scuole Regie deli' istituto 
/TP tecnica di Spoleto,, sede

611 Istituto nazionale degli orfani degl’ impie
gati civili dello Stato.

tecnico

Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 
dar-lettura di questo disegno, di legge.

ARRIVASENE, segretario, legge :
(V. Stampato ,N. 309}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

su questo disegno di legge.
MANASSEI. Domando, di parlare;
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. ■

Romando , alla cortesia del Senato che voglia 
ichiarare d’ui'genza i primi due disegni di 

iegge. .

IVIANA-SSEI. Onorevoli collea'hi ' 
che anche quest’ anno la '.mia poco autore
vole voce si faccia udire nella discussione 
bilancio delle finanze, per dire qualche cosa 
intorno alla formazione del

permettetè

del

presidente. Do
nuovo catasto.' ¥o^ ■ ■

1 . . ■ , in ~deserto. Non chiamo deserto ^' atto al ministro dell’astru- | Senato, chiamo deserto, quella landa sconfinata 

senza oasi, senza ombra di verde, in cui ii nuovo 
catasto si trascina da 2.4-anni.-

zione pubblica.della presentazione di questi di-
segni di leggè-.-

A' i - X : ■I
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Non crediate, onorevoli colleghi, che io voglia 
fare un lungo discorso.

Dopo aver veduto con soddisfazione che
nel nuovo bilancio sono assegnati maggiori che siano compiute tutte le mappe , nei com

• fondi pel personale catastale, che andava di
sertando,- e per l’esecuzione dei lavori, che pro
cedevano tanto lentamente, io mi limiterò a fare 
al ministro, che è salito or ora. al potere, salu
tato dalle generali simpatie, una interrogazione 
ed una raccomandazione.

Inconiincerò dal! interrogazione.
Nella seduta del 13 giugno 1906, quando si 

discusse la riduzione del 30 per cento sull’im
posta delle provincie meridionali e delle isole, 
io ebbi l’onore di presentare al Senato, insieme 
ai colleghi Colonna Fabrizio e Morandi, un or
dine del giorno 
mini:

che suonava in questi ter /

« Il Senato invita ' il Governo a presentare 
entro l’anno 1907 un disegno di legge che de
termini le norme ed i giusti criteri da osser
varsi nell’ordine e nella distribuzione dei la
vori catastali nelle 28 provincie non accelerate 
e non comprese nella riduzione del 30 per cento, 
ordinando che vengano utilizzate le mappe geo
metriche di quelle provincie che le posseggono 
e adottati i metodi più spediti, affinchè le dette 
28 provincie partecipino il più presto possibile 
ai benefizi del riordinamento della imposta fon
diaria sanzionato dalla legge 1° marzo 1886 ».

Nella discussione del bilancio, delle finanze, 
avvenuta l’anno scorso, io rammentai quest’or
dine del giorno e torno a rammentarlo ancora 

-Oggi.
Esso non fu accettato dai ministri, come indi

vidui, ma come Governo.
Ciò nondimeno la legge, invocata da quest’or

dine del giorno, non venne mai presentata, seb
bène esso contenesse un voto esplicito del Senato 
che chiudeva una importante discussione sull’ar- 
gomento, e in qualche modo fosse quasi, stando 
al rito parlamentare, una condizione per l’ap
provazione della legge.

La necessità e l’opportunità della legge ri
chiesta, per me, non è cessata, anzi esiste an
cora per molte ragioni, delle, quali accennerò
soltanto le principali.

La legge del 1880 non diceva che si aves-.
sero aad eseguire le mappe catastali prima di, assolutamente bisogno di essere riformati, pei chè
tutto e avanti tutto nelle provincie che ne erano 

sfornite. Ed invece oggi, a . quanto mi viene 
assicurato, è stata ad^óttata la massima di non 
fare, i lavori in nessun compartimento prima 

partimenti che non le hanno. Questo vuol dire 
che le altre provincie sono messe, non dir,ò al 
bando, ma assolutamente in coda alle altre.

Inoltre la legge del 1886 dichiara e stabilisce 
che, ove vi sono mappe buone e servibili, deb
bano utilizzarsi. Or bene,' questa disposizione 
della legge dovrebbe essere osservata , rigoro
samente. Da atti ufficiali e pubblici risulta che 
8 milioni di ettari sono già. . forniti di buone 
mappe e che, utilizzando questi otto milioni di 
ettari, si farebbe il risparmio - di 48 milioni.

di danaro, si farebbeOltre poi al risparmio
un risparmio anche più prezioso, quello del
tempo. 
. Ora, le provincie che chiedono Taccelera- 
mento, a quanto mi si dice, pretendono sempre 
mappe nuove, anche quando sono fornite di 
mappe buone e servibili. Dunque è necessario 
a priori di dichiarare, di fissare quali siano le 
mappe servibili. E quando una delle provincie 
privilegiate viene a chiedere 1’ acceleramento, 
se le mappe sono .state già giudicate e ricono
sciute buone e servibili, ai sensi della, legge 
del Ì886, non si dovrebbe ammettere discus
sione, ma si dovrebbe dire : a voi' può essere 
concesso l’acceleramento, ma a condizione che 
ificonosciate buone e siano conservate le mappe
che avete.

Dunque a me pare che sia necessaria una
legge nel senso in cui ho parlato. Ed interrogo 
r onorevole ministro delle finanze. per sapere 
se- terrà conto di. questo-ordine del giorno del
Senato e, se al ria^prirsi dei lavori parlamenti, 

rii rkrAapn+n.pp. im dìseVUO divorrà compiacersi di presentare un disegno di
legge che in qualche modo tenda a perequare 
i lavori catastali. Giacché non possiamo avere 
la perequazione dell’ imposta, cerchiamo almeno 
quella dei lavori catastali.

Ed ora veniamo alla raccomandazione. Prima 
di noi, disgraziati ed oscuri contribuenti die 
siamo insorti contro le lungaggini ed il modo 
come procedono i lavori catastali, due uomini 
ragguardevoli, due ministri, nell’esercizio delle 
loro funzioni, hanno dovuto riconoscere che i 
metodi e i sistemi, che si seguivano, avevano 

altrimenti non si sarebbe mai arrivati in fondo.
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0 almeno i lavori si sarebbero proseguiti per 
moltissimo tempo.

• Tutti sanno che questi due ministri furono il 
Carmine e il Bonasi, i quali nel 28 novembre 
1899 presentarono un progetto di legge sulla 
formazione e conservazione del catasto. E nella 
relazione che accompagnava questo disegno di 
legge, riferirò precisamente le parole, dicevasi : 
« esser mestièri mutare la via che si è finora 
percorsa nella, esecuzione della legge, sempli
ficare'fin dove è possibile l’applicazione dei
metodi » . 9

Air articolo 7 poi di quel disegno' di • legge
si disponeva: « le relative operazioni saranno

I condotte , in modo che i nuovi estimi definitivi 
debbano essere attivati in tutto il Regno entro

Ss

l’anno 1920 ».
Il progetto di legge doveva

!»

essere presen-
tato nel, 1899 o 900, quindi in 20 anni, con 
quel progetto, si poteva e si dichiarava possi-

f bile compiere questo lavoro catastale; e le

L| 
il

- firme die stavano sotto il progetto di legge
erano mallevatrici degli studi che avevano

I

I
R 
[ 
lè; 
I'

fatto i due ministri proponenti, di cui tutti ri
conoscono la competenza e T autorità.

• Disgraziatamente, per vicende parlamentari? 
quel disegno di. legge non giunse in discus
sione. Senonehè nel 1904, e precisamente nella 
seduta dei. 21 maggio, alla Camera dei deputati, 
il relatore del bilancio dèlie finanze, che fu 
l’onorevole Massimini, fece viva raccomanda
zione al ministro del tesoro e delle finanze del 
tempo, che era l’onorevole Luzzatti, esprimen-
dosi con queste parole: « AT'edano {rivolgendosi
ai ministri) di risolvere-al più presto possibile

111

I

quésta questione del catasto, per la quale hanno 
tutta l’autorità morale che occorre per siste
mare il problema che tocca. interessi diversi e 
cozzanti delle varie regioni d’Italia». E l’ono-
revole Luzzatti, il quale fu sarà sempree
amoroso e vigile custode di ogni ramo della 
economia nazionale, rispose -al Massimini pro
mettendo che avrebbe fatto riassumere e riesa-
minare la questione; ed anzi disse che egli stesso,
insieme col suo collega ministro di grazia e- 
giustizia, avrebbe riesaminato il progetto Car-
mine-Bonasi, allo scopo di vedere quali norme 
e quali proposte potevansi da esso óittingere. 
Senonehè, l’onor. 'Luzzatti poco di poi usòi dal 
Ministero, per ritornare' o§%i Presidente del Con

sigilo, ministro dell’ interno e supremo duce 
della politica e dell’amministrazione dello Stato. 

L’onor. Luzzatti non è uomo che dimentica
le promesse fatte e non abbandona quei pro-
positi e quelle idee, che ha riconosciuto altra 
volta proficue ed attuabili.

Orbene, io faccio raccomandazione a Ini,
come Presidente del Consiglio ed al ministro 
delle finanze in particolare, perchè si voglia 
fare quanto l’onor. Luzzatti promise all’onore
vole Massimini, xiioè riassumere e riesaminare
il prò, tto Carmine-Bonasi.'è

Se dallo studio di questo progetto si potrà 
ottenere che quelle disgraziate provincie, che 
rimangono in coda a tutte, e che probabil
mente ancora per 30 o 35 anni dovranno risen
tire gli effètti delle sperequazioni, e delle disu
guaglianze, e pagare piu di quello cui sarebbero 
tenute, mentre le altre 41 provirugie sono già a-
parte dei benefizi della perequazione; io credo 
che, qualunque studio si faccia per diminuir 
loro questa penosa attesa, sia opera di giu
stizia e di equità.

Altro non dico, confido nella rettitudine del
l’animo dell’onorevole ministro- delle, finanze? 
e spero che non vorrà respingere la mi.a di
screta ed onesta raccomandazione {Approva- 
zionP).

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlar r ono-
revole senatore Frola.

FROLA.. Comprenderà il Senato che io^ non 
penso in questo momento di addentrarmi nelle 
grosse e gravi questioni racchiuse nel bilancio 
delle finanze; intendo solamente invocare l’at
tenzione dell’on. ministro sopra alcuni argo
menti che credo degni della "sua attenzione.

Ed innanzi tutto io pure debbo parlare del 
catasto, e debbo pure parlarne nel senso ge- 
nerale, 
zione.

nei senso della sua sollecita applica-

Chi ha preso parte alla legge del marzo . 
1886, e siamo parecchi in quest’Aula, chi ri
corda lo scopo^ voluto allora dal legislatore, e
da chi presentò la legge (è inutile che io ri
cordi fra gli altri, i discorsi pronunciati allora 
dagli onorevoli Minghetti e Messedaglia) 
taniente non rimane molto soddisfatto nel 

cer
ve-

dere come, dopo circa 25 anni, il catastò si 
trovi ancora in gran parte non attuato.

Ed avverto subito che con ciò non intendo 
di fare; un rilievo nè all’Amministrazione delle
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finanze, nè ai vari ministri che si succedettero. 
E tutto un insieme di cose che produsse questo 
risultato, anzi posso dichiarare che l’Ammini
strazione delle finanze ha sempre fatto quanto 
poteva per le operazioni che ad essa spetta
vano. Ma intanto sta di fatto che il catasto è 
solo attuato in 16 provincie, per quanto in 39 
siano compiute le operazioni catastali, sta di 
fatto che fino ad oggi si sono spesi oltre 140 mi
lioni, e molti altri milioni occorreranno ancora 
per la completa attivazione del catasto. Di fronte 
a questo stato di cose è legittima la domanda al 
Governo, è legittima la domanda che io rivolgo 
all’ on. ministro delle finanze perchè veda se 
non sia possibile di-accelerare o semplificando, 
od introducendo altre disposizioni.

Fu detto da taluno competente, nell’ altro 
ramo del Parlamento, ed in questa parte io 
credo che avesse ragione, che non è da ascri
versi al solo lato tecnico, ma piuttosto al lato 
contenzioso, al lato delle Commissioni, ed anche 
a ragioni locali, il ritardo che in parte si ve 
rifica. Orbene, 1’ on. ministro trovi modo e pre- ' 
senti opportune disposizioni perchè cessi questo 

«inconveniente.
Ciò per la parte generale; ma la legge del 

D marzo 1886 contiene all’art. 8 una disposi- 
■' zione precisa, la quale, priva finora di attua

zione, prova purtroppo come, anche le leggi, 
siano talvolta' del tutto inosservate.

L’ art. 8 prescriveva che, entro un biennio, 
si dovessero provvedere agli effetti giuridici 
del catasto, ed alle riforme occorrenti nella le
gislazione civile. Si stanno tuttora attendendo 
questi provvedinaenti mentre le operazioni, se
guono il loro corso, e ciò con danno non solo 
degli scopi alti, degli scopi non solo tributari
e finanziari ; ma anche civili che si volevano
con quella legge raggiungere, e con vero danno 
per le proprietà, con vero danno per quanto si 
voleva attenere, mentre la spesa percorre il suo 
cammino.

Riconosco che vi furono vari progetti, anzi 
. numerosi progetti di legge intesi appunto' a 
dare qualche efficacia giuridica al catasto, e 
anche ultimamente, per parlare delle più re-
centi, il nostro collega Scialoja, quando era
ministro di grazia e giustizia, ebbe a presen
tare un disegno di legge sulla trascrizioné, nel 
qual progetto di legge, per quanto timidamente, 
cercava pure di dare qualche, efficacia giuri- ‘ 
dica alle mappe. ■ -

Ora, r esame di questo disegno di legge è "af
fidato ad una apposita Commissione, e spetterà 
al nuovo guardasigilli di vedere quale esten
sione si debba dare a queste disposizioni. Ma 
è al ministro delle finanze che io mi rivolgo 
perchè è al ministro delle finanze chè più spe
cialmente spetta, in questa materia, di prendere' 
gli opportuni accordi ed iniziative. Mi augu
rerei quindi che, al riaprirsi dei lavori parla
mentari, si venisse a risolvere questa, questione 
che da tanto tempo avrebbe dovuto essere ri
soluta; questione che tanto interessa i giuristi 
e le nostre proprietà e tende a dare una mag- . 
giore forza, a una operazione cosi rilevante 

1
tf

ì
1-'
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come è quella del catasto.
Ed ora, sempre relativamente al catasto ),

faccio un’ ultima osservazióne, in riguardo alla 
conservazione del catasto. Questa conservazione 
è una operazione importantissima, perchè non 
si tratta solo di conservare ciò che si è ‘fatto ì
ma di conservarlo nello stato progressivo della 
proprietà; apprezzando i titoli, le varie fasi 
della proprietà.

Non so se nello stato attuale della nostra I
legislazione, dei nostri ordinamenti finanziari.
il modo col quale si . procede alia conserva-. 
zione. dèi catasto risponda' ai fini voluti, perchè 
la conservazione sia pure un complemento di 
quegli effetti giuridici che dovranno certa
mente attribuirsi al catasto medesimo. -

Ed ora vengo brevissimamente ad altri due 
argomenti. Con legge 24 dicembre 1908 ven
nero unificati i diversi sistemi che erano in 
vigore nelle varie regioni per la riscossione 
delie ' entrate patrimoniali. Il testo unico del 
regolamento .daziario estese pure alla riscos
sione daziaria la legge del 24 dicembre 1908. 
Questa legge contiene poche disposizioni, ma, 
a mio'avviso, dense di molte difficoltà;, si at
tende tuttora, il regolamento che chiarisca me
glio la portata ed i termini di dette disposi
zioni. Ora' io raccomando all’onorevole ministro 
delle finanze di ■vedere, a tutela dei contri
buenti, a tutela di chi deve riscuotere dette 
entrate, a dirimere' tutte q^uelle gravi questioni 

s

f

I

che sorgono dairapplicazione di questa legge 7
di voler presto provvedere alla pubblicazione 
di questo regolamento. ’

Io anzi andrei più oltre: -veda il ministro 
delle finanze se non sia il caso di accompa
gnare questo regolamento- da apposite istru-



/ A tu Parlamentari: 318'7 Senato del Regno.

LEGISLATURA XXIII — 1=^ SESSIONE 1909-910 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 LUGLIO 1910

r. 
I ■•wr

i
n5t',

I

t
f.

I
1
'f

zioni che gioveranno sempre all’Erario, alla 
cosa pubblica ed ai privati.

Ed ora un’ ultima parola sul tema della riscos
sione delle imposte.

La legge del 20 aprile 1871 fu detta giusta
mente una delle migliori leggi che il nuovo 
Regno abbia promulgato, una delle più orga
niche, una di quelle leggi che hanno dato 
utili e concreti risultati, una di quelle che pa
reva in sul principio potesse dar luogo a mol
tissime difficoltà, anche a danno deH’Erario, e 
che invece resistette a tutte le difficoltà che 
le si paravano innanzi. Ma questa legge andò 
via via trasformandosi in molte disposizioni : 
ed ora pure si stanno studiando delle modifi
che per renderla sempre più diretta a quello 
scopo che si volle conseguire col promulgarla. 
Essendo prossimi a scadere i contratti esatto
riali io raccomanderei all’ onorevole ministro 
di far oggetto di studio è di preparare in 
tempo quelle modifiche .che sono frutto dell’e- 

.sperienza. L’onorevole ministro saprà, perchè 
vi assisteva anche un funzionario deL suo Mi
nistero, che si tenne in Roma un congresso 
degli esattori, specialmente diretto allo studio 
di queste possibili modifiche. Ora io raccoman
derei all’onorevole ministro- di esaminare nel 
miglior modo queste .proposte di modificazioni 
non solo, ma di vedere tutto quanto si possa 
fare per migliorare sempre la riscossione delle 
imposte e di presentare le proposte che, cre-- 
derà ■opportune non alla vigilia della scadenza ' 
dei contratti, non in epoca tardiva, ma appena 
sia possibile. Ogni possibile perfezionamento 
gioverà a tutti: ai comuni,'all’Erario, ai pri
vati,, agli esattori, e tutto contribuirà a che 
questo argomento difficile possa sempre essere 
appianato nel modp più equo possibile. Queste 
sono le raccomandazioni che rivolgo all’onore
vole ministro delle finanze.

TORRIGIANI FILIPPO. Dómando la parola.
PRESIDENTE.. Ha facoltà di parlare.
TORRIGIANI F. Da molte parti, e giusta

mente, si lamenta la lentezza con la quale pro
cedono i lavori del nuovo catasto, ed oggi stesso 
tanto l’onorevole Manassei, quanto l’onorevole 
Frola- hanno ripetuto questi lamenti. Colpa non 

I
ve.lì'è, e Io stesso onor. Manassei Tira ricono
sciuto,-da parte deirAmministrazione, che mette 
tutta la buona- volontà nel sollecitare e nel far 
progredire i lavori del catasto. Ma il ministro 

sa perfettamente che altre sono le ragioni del 
ritardo. Basta accennare al fatto che, in quest’an
no, noi abbiamo avuto una economia forzata 
di 838,000 lire sugli stanziamenti del catasto. 
E perchè? Perchè manca assolutamente il perso
nale destinato a questi lavori. Al 30 giugno 1909 
mancavano in ruolo 40 ‘ingegneri ed 86 geo- 

* metri aggiunti; e tale mancanza proviene dal 
fatto che la retribuzione e la carriera degli 
impiegati in questi uffici è tale, da non allet
tare certamente a concorrervi. Infatti anche i 
concorsi, che sono stati aperti, o sono andati 
deserti, o hanno ,dato scarsissimi risultati. Ma 
vi è un altro inconveniente ed anche più grave: 
ed è quello, che quei pochi giovani, i quali 
vengono e prendono l’ufficio neU’Amministra- 
zione catastale, restano qualche anno, fanno le 
loro pratiche sul terreno, prendono pratica nel 
maneggio degli strumenti, e poi, appena tro
vano una strada aperta che possa migliorare 
le loro condizioni, se ne vanno: e ciò a danno 
dell’Amministrazione, che ha fatto le spese per 
renderli abili nell’esercizio. Questi giovani non 
sono i peggiori, ma quelli che hanno maggiori 
attitudini, e che potrebbero rendere utili ser
vigi all’Amministrazione. II.ministro Facta ha 
presentato alla Camera dei deputati un pro
getto di legge sull’argomento, e quindi gli va 
daffi lode, perchè ha riconosciute giuste le ra
gioni che militavano in favore di quest’opera 
civilé, e ha ■ riconosciuto che bisognava trovar 
modo di provvedere per togliere cotesti gravi in
convenienti. Disgraziatamente, le vicende par
lamentari non hanno permesso che il progetto 
di legge fosse discusso; e la raccomandazione, 
appunto, che faccio all’onor. ministro, nell’in
teresse di questi lavori, è che, alla ripresa dei 
lavori - parlamentari, il progetto possa diventare 
legge dello Stato.

Si è .parlato anche della conservazione del 
catasto. E appunto una delle raccomandazioni, 
che volevo fare al ministro. So che sono sorte . 
alcune piccole questioni, di carattere anche 
legale, che hanno frapposto ostacoli. alla con
servazione , dei catasti. Non entrerò in dettagli. 
In alcune agenzie si sono fatte delle questioni, 
e quindi la conservazione procede in modo 
molto lento, anzi in qualcuna credo sia stata 

, arrestata.
Ora io vorrei esortare l’onorevole ministro 

ad interporre la sua autorità, per togliere di 
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mezzo tutte queste difficoltà; in modo che la 
conservazione del catasto si svolga regolar
mente; giacché si tratta di un’bpera veramente
importante.

Anch’io invoco come gli altri colleglli; che 
hanno parlato prima di mC; che possa il catasto 
avere effetti giuridici e probatori; ma ciò non 
possiamo sperarlo che da una legge, la quale 
,possa essere presentata. Quindi auguriamoci, 
che questo possa presto avvenire.

Sopra altri punti non parlerò, perchè rispon-
derà certamente Tonorevole ministro alle altre marina, e cioè di voler discutere questo dise
osservazioni; alcune delle quali assai giuste ed 
opportune, fatte dagli egregi colleglli, che mi 
hanno preceduto,.

Presentazione di disegni di legge.

LEONARDI-CATTOLICA; ministro della ma-
rina. Domando di parlare. .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. \

■ LEONARDI-CATTOLICA, ministro deila ma
rina. Ho l’onore di presentare al Senato il se
guente disegno di legge già approvato dall’al
tro ramo del Parlamento :

Istituzione del R. Comitato talassografico 
italiano.

Per ragioni d’indole tecnica, mi permetto di 
fare viva raccomandazione al Senato perchè

-. questo disegno possa essere discusso ed appro- 
•vato con sollecitudine.

PRESIDENTE. Do atto all onor. ministro
della marina della presentazione di questo di
segno di legge che sarà trasmesso agli Uffici 
per l’esame.

CIAMICIAN. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CIAMICIAN. Onor. colleghi, permettete, che 

anche a nome dei senatori Volterra, Blaserna, 
Celoria, Orassi, Camerano e Dalla Vedova, pre
ghi il Senato di voler esaminare e discutere 
questo progetto di legge con la maggior solle
citudine possibile.'

Questo disegno di legge ha un interesse tec
nico notevolissimo. Si tratta delle esplorazioni 
del mare, esplorazioni che finora sono state 
fatte dal Comitato talassografico dipendente dalla 
Società italiana per il progresso delle scienze, 
con tre crociere eseguite nell’Adriatico. Ora 
tali ricerche non possono essere continuate 

’ senza che il Comitato si trasformi, in un ente 
autonomo e possa funzionare da sé.

Questo- lavoro della esplorazione dei mari, 
che presenta un grande interesse tanto dal lato 
scientifico quanto da quello pratico, resterebbe 
sospeso durante tutta l’estate, se il progetto 
testé presentato dall’onor. ministro della ma
rina non fosse approvato prima della chiusura 
dei lavori legislativi.

Mi permetto perciò di rinnovare al Senato 
la preghiera, già fatta dall’onòr. ministro della 

?

gno di legge prima che il Senato, prenda le 
sue vacanze.

PRESIDENTE. Assicuro l’on. ministro della 
marina e l’on. Ciamician che nella fissazione 
dei lavori da compiersi dal Senato, sarà tenuto 
conto delle raccomandazioni da essi fatte circa 
la discussione di questo disegno di legge.

CIUEEELLI, ministro delle porte e dei tele
grafi. Doinando di parlare.,

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CIUEEELLI, ministro delle poste e dei telè- 

grafi. Ho l’onore di presentare al Senato i se
guenti disegni di legge già approvati nell’al

I

r
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I

tro ramo- dèi Parlamento : « Costruzione di
nuove’ linee telefoniche intercomunali coi' fondi 
stanziati dall’ art. 5 della legge 24 marzo 1907 » ; 
« Concorso dello Stato nelle spese per ie feste 
commemorative del 1911 in Roma e Torino 
(francobolli e cartoline) ». . .

CREDARO, ministro della pubblica istru^ 
zione. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CREDARO, ministro della pubblica istrib- 

zione. Ho l’onore di- presentare al Senato il 
seguente disegno di legge già approvato dal- 

I
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r altro ramo del Parlamento : « Provvedimenti
per l’istruzione elementare popolare ».,

PRESIDENTE. Do atto agir onorevoli^ mini
stri delle poste e dei telegrafi e della pubblica 

I
§

istruzione, della presentazione di questi tre 
progetti di legge, che seguiranno la procedura 
prescritta dal regolamento.

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. Riprenderemo ora la discus
sione generale dello stato di previsione della 
spesa del Ministero delle finanze per 1’ esercizio* 
finanziario 1910-911.
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ASTENGrO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. - Ne ha facoltà.
ASTENGO. Egregi colleghi! Scusate se per 

la terza volta prendo la parola sopra un argo
mento molto modesto, ma molto pietoso.

Con la legge Massimini di quattro anni or sono, 
furono tolte alle vedove e agli orfani -degli 
impiegati dello Stato senza pensione le conces 
sioni dei banchi lotto,s che da tempo remoto - 
essi avevano. Fu ■llora .conceduto un assegno
vitalizio che può variare dalle 200 alle 500 lire 
annue sul-provento dei banchi lotto, che con 
quella legge si davano agli scrivani, con T ob
bligo ad essi di rilasciare il 25 per cento del 
prodotto lordo. Ora questo prodotto lordo è 

L ' tanto -esiguo che queste povere vedove e que-
sti poveri orfani debbono aspettare fino alla 
morte per poterne godere i benefici-.

io che ho r onore e T onere noioso di presie- 
der la Commissione per la concessione di

I

I questi assegni, ho da tre' anni vivamente in- 
f sistito perchè sia aumentato quel fondo. Ram

mento anzi a questo proposito che T.onorevole 
Lacava, già ministro delle finanze, mi aveva 

• fatto una promessa in questo senso, ma poi 
non se ne fece ,più nulla.

Si domandò, fra le altre cose, che in consi
derazione delle dolorose’ condizioni in cui si 
trovavano tutte quelle postulanti, che erano 
1500 circa, e che vivevano nella miseria, il 
Governo venisse in loro aiuto concedendo alla 
Amministrazione della Cassa delle sovvenzioni 
anche il ricavo della carta straccia che ogni 
Ministero manda al macero, ed il cui importo 
ascende a circa 200,000 e più lire all’anno.

Con quel ricavo potevamo liquidare tutte le 
domande dando alle ricorrenti un assegno al
meno. di lire. 200 annue. Ma il ministro del 
tesoro del tempo si oppose, dicendo che trat- 
tavasì ■ di una entrata eventuale del tesoro, 
alla quale non poteva rinunziare. Allora si 
•chiese che ogni Ministero, il quale ha un fondo 
per sussidi alle vedove e agli orfani dei suoi 
impiegati, ci desse almeno la metà di quel 
fondo, attribuendolo a favore delia Gassa sov- 

- venzioni. Ma anche in questo non si è riusciti 
a far nulla, e soltanto oggi, tre o quattro mi
nistri hanno aderito. Se però la questione non 
si porta in Consiglio dei 'ministri non si con
cluderà mai nulla.

Intanto abbiamo 1500 domande delle quali al 

massimo, dando un assegno di 300 lire ciascuna, 
potremo contentarne 150 sole. Ed io tutti gli 
anni ho la disgrazia di ricevere ’ da senatori, 
da deputati e perfino da ministri uria infinità 
di raccomandazioni alle quali non posso rispon
dere altro se non che; non ci sono fondi.

Ora, giacché è presente anche l’egregio mi
nistro del tesoro, lo pregherei di studiare que
sta questione, perchè certo hi legge Massimini 
è stata una solenne canzonatura, come rico
nobbe anche il ministro Lacava, il quale disse 
che quella legge non si sarebbe dovuta fare.

Ma intanto che si studia per riformare que
sta legge, i poveri orfani e le povere vedove 
vengono continuamente a battere, piangendo, 
alle porte di casa mia, ed io invero sono or
mai stanco di questa condizione di cose.

Prego dunque^ di nuovo il Governo di studiare 
questa questione per toglierci dall’ imbarazzo, 
poiché tutte queste vedove e questi orfani sono 
veramente poveri e hanno diritto ad-un assegno 
e noi invece, per mancanza di fondi, non pos
siamo - contentarne che una minima parte.

TODARO. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
TODARO. Mi associo con tutto cuore a quanto 

ha detto il collega onor. Astengo e mi associo 
tanto più volentieri in qqanto che, nella mia 
qualità di senatore, sono spesso richiesto di in
teressarmi di questa povera gente che muore 
di fame, voglio dire delle vedove e degli or
fani degli impiegati non aventi diritto a pen
sione, per i quali la somma stanziata in bilan
cio per la ,Cassa pensioni è puramente irriso
ria, come ha rilevato il senatore Astengo.

Mentre'mi associo a questa giusta proposta 
colgo l’occasione per richiamare l’attenzione 
del ministro e del Senato sopra i tristi effetti 
che rispetto a tale quistione ha prodotto P ap
plicazione della legge 22 luglio 1906, sul con
ferimento dei Banchi lotto, la quale porta la 
firma del ministro Massimini.

Con questa legge, disgraziatamente ed im
provvidamente si toglie un gran benefìcio, che 
prima si dava agli impiegati non aventi diritto 
a pensione, per conferirlo ai commessi; sebbene 
1’ art. 5, mentre dice che le reggenze dei Banchi 
sono concesse per ordine d’ anzianità ai com
messi di carriera della provincia, aggiunge : 
« Quelle però occasionate dalla morte del tito
lare sono, di preferenza affidate alle vedove

PisGussioni, f, ^426
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o, in mancanza, ad uno dei figli del titolare 
medesimo ».

Quest’ ultimo comma mitiga la disposizione 
draconiana della legge, che, a mio avviso,- do
vrebbe abrogarsi tutta, e ritornare alla legge 
precedente, modificando l’articolo che riguarda 
la cauzione, la quale o dovrebbe togliersi 0
ridurla in modo che non superi le risorse pro
prie deir impiegato; perocché Pesperienza ha 
dimostrato a quali iatture esso vada incontro 
quando è costretto a cercare in imprestito il 
denaro che deve dare in deposito. Ordinaria 
mente esso è costretto ricorrere a quelli che 
dànno il denaro ad usura, i quali pretendono 
la metà dei proventi e, per assicurarsene, vo-
gliono gestire l’affare con le proprie mani fa
cendosi nominare commessi.

Questi sono i commessi di carriera,, dei quali 
parla la legge Massimini ! E questa illecita spe
culazione a danno * degli impiegati poveri deve 
cessare. - . ’

IdAZZIOTTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MAZZIOTTI. Io devo rivolgere all’.onor. mi- 

■ nistro delle finanze una brevissima e módesta 
raccomandazione, la quale però credo abbia 
una notevole importanza.

Nella mia lunga esperienza di furnatore, ho 
avuto a notare che i nostri sigari nazionali, 
sono, ordinariamente, molto più forti dei sigari 
esteri.

Ho domandato a persone competenti se fosse 
vero questo e da quali ragioni ciò dipendesse; 
e mi si è risposto che, effettivamente, i nostri 
sigari sono più forti di quelli stranieri e che 
ciò dipende da due ragioni, cioè dalla concia 
e sopratutto - dalla maggiore quantità di nico
tina contenuta nei nostri tabacchi. Anzi mi si 
è cortesemente fornita una indicazione appros
simativa della quantità di nicotina che si trova 
nei nostri sigari e sarebbe questa : i sigari Min- 
ghetti hannò una quantità di nicotina in ra
gione del 2 al 2.50 per cento, i virginia alla 
paglia da 3' a 3.50 per cento, i toscani, cioè i 
sigari fermentati, da 4.50 a.5 per cento e final
mente i sigari napolitani, che P amministra
zione chiama sigari forti, hanno nientemeno 

'che da 5 a 5.50 di nicotina! Ora mi sembre
rebbe interessante uno studio comparativo, da 
questo punto di vista dei nostri tabacchi con 
i tabacchi esteri, e questo sarà molto facile- approvati dall’altro ramo del Parlamento:

ali’Amministrazione delle privative. Essa potrà, 
mediante i suoi gabinetti chimici, constatare la 
quantità effettiva di nicotina esistente nei nostri 
tabacchi e in quanto ai tabacchi degli altri 
paesi potrà avere, tutte le opportune notizie 
dalle amministrazioni straniere.

Se, come io credo fermamente, nella nostra 
produzione si riscontra più nicotina che in 
quella straniera, io domanderei al Groverno, 
se non fosse. opportuno, di trovar modo, senza 
alterare il gusto dei nostri sigari, ai quali sono 
abituati i cittadini, di diminuire, gradatamente, 
la quantità-di nicotina che in essi si contiene, 
perchè - e qui è un argomento nel quale mi. 
sento assolutamTente profano - ho sempre sen
tito dire che la nicotina sia grandemente dan- • 
uosa alla salute. Se ciò è vero. Fuso dèi nostri 
tabacchi può- esercitare un’-influenza non be
nefica, specialmente nella nostra gioventù che 
è solita a fumare molto. - - :

Non- occorre neanche il dire che questa ri
duzione" della nicotina non solo nei sigari ma 
anche nei tabacchi trinciati da fumo dovrebbe 
essere fatta molto gradataniente senza alterare 

. nòtevolmente il gusto dei nostri rabacchi perchè 
altrimenti si contravverrebbe alle abitudini dei 
fumatori_e si correrebbe il riscliio di recar
danno ad un cespite.che è cosi produttivo' alla 
nostra finanza. È noto che i proventi delP azienda
industriale dei tabacchi, i quali sono ascesi nel- 
1908-09 a 275 milioni, consistono principalmente 
nella vendita dei sigari, ehe'producono all’erario- 
148 milioni. Altri 45 milioiii provengono invece 
dai trinciati nei quali pure credo vi sia una 
dose grandissima di nicotina, che potrebbe es
sere utilmente attenuata. Se l’onor. ministro e 
l’amministrazione, cui egli presiede, raggiunge
ranno il -risultato di attenuare la quantità di 
nicotina esistente nei nostri tabacchi,' senza 
allontanare i fumatori, avranno reso un emi
nente servigio alla pubblica salute, {Approva
zioni). ' ~ ■

Presentazione di progetti di legge

FACTA, ministro 'delle finanze. Domando di 
parlare. . , . -

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FACTA, ministro delle finanze. Ho l’onore 

di presentare i seguenti disegni di legge già

£ -..
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Modifì©azioiie alla legge 3 novembre^ 1887,
R. 5028, sulla risoluzione delle controversie do-
ganali;

Convalidazione dei Regio decreto 27 di-
cembre 1908, n. 805, portante modificazioni e
aggiunte al repertorio della tariffa generale 
dei dazi doganali.

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole mini
stro delie finanze della presentazione di questi 
disegni di legge, che seguiranno il corso pre
scritto dal reg'olamento.

Ripresa della discussione.
PRESIDENTlii. Riprenderemo la discussione

del bilancio delle finanze.
MELE. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MELE. Io avevo presentato, circa un mese

fa, una semplice e modesta interrogazione al- 
1 onoi. ministro delle finanze per sapere da lui 
che cosa aveva fatto e che cosa intendeva di 
fare,- in via di urgenza, per gli uffici finanziari
esecutivi della
cianti rovina, 
da spaventare

provincia di Cosenza, minac-
e., ridotti a tale stato miserando
non pure gh impiegati, che de-

vono farvi dimora, ma anche tutti coloro, che
devono accedere alL ufficio di Registro, alla
Conservatoria delle ipoteche ed alla-Agenzia
delle imposte.

. Questa semplice interrogazione è 
citamente rinviata alla discussione del bii_„ 
delle- finanze, ed io prego ora il Senato, e 
volgo preghiera all’onor. ministro, perchè

conceda di Volgerla,- sotto la più grande 
brevità, e magari sotto forma di raccomanda- 
zmni, che non troverebbero posto_nella discus- 

... sione* degli articoli.
In seguito ad insistenti

DISCUSSIONI — TORNATA DEL 7 LUGLIO 1910

costruzione dell’ edificio demaniale, ex-monastero 
di S. Caterina in Catanzaro, pel medesimo uso.

Con la stessa legge, dunque, si stabilirono 
una ricostru:^ione ed un adattamento. La
ricostruj^ione. già da gran tempo, è un fatto
compiuto ; 1 adattamento rimane, e forse con
tinuerà a-rimanere, chi. sa mai per quanto altro 
tempo ancoia, il tormento degli onor. ministri 
di finanza.

E bene sapere che i ministri, precedenti al- 
1 attuale, erano perfettamente informati delle 
condizioni statiche del monastero di S. Chiara. 
Il cav. Saffi, che fu sindaco intelligente e ope
roso, nel 1898 richiamò l’attenzione del mini
stró delle finanze del tempo sulle desolanti con
dizioni di queU’edificio, e il ministro rispose in
questi termini: « È vero che il progetto fu di-
sposto nel marzo 1879, ma la spesa non solo 
non è consentanea alle ristrettezze del bilancio.
ma non può dare soddisfacenti risultati, perchè
quel fabbricato è grandemente danneggiato, 
oltre che non è capace di contenere gli uffici ».

Malgrado ciò, T ingegnere che, dopo tanti
anni, fu incaricato di redigere un progetto 
purchessia, non si accorse che il monastero di
S. Chiara, dove per tanti secoli le bianche

avevano indarno pregato Dio per i pec
cati de’ futuri ministri del Regno d’Italia, che
suore

è andata ta-
bilancio

e ri-'
mi .

-.e pertinaci e, starei
■■ - per dire, petulauti premure fatte -dalle

Strazioni comunali di Cosenza, di tutti i colori 
che dal 1879 si sono succedute, reclamanti una 

. sede non indegna degli uffici finanziari, il Go
verno del Re, come Dio volle, si decise a pre- 
sentare nel lùglio del 1903 
legge; col quale, nel primo, articolo, 
stanziata la somma di lire 170- mila 

. dell’edifizio demaniale
1 S. Chiara in Cosenza, ad 

ziari. ■ • "

Ammini-

una

un

V; »

poi le avrebbero- soppresse, non si accorse che
quel di S. Chiara non era più un edificio, ma
una rovina, mantenentesi per forza di equi-
librio, una carcassa che al primo colpo di pic
cone placidamente o rumorosamente si sarebbe
•■adagiata al suolo. Egli però si accorse che 
r altro convento, quello di S. Caterina a Catan
zaro, con eguali secoli di vita e con tanti ter
remoti di meno, avrebbe avuto bisogno di es-
sere costruito 'ex novo!

Quistione di occhiali!
Non occorreva essere discendenti di

amico del mio onorevole
un grande

Mariotti -
tico, dotato -

e caro collega Giovanni
l’abate Gioacchino, di spirito profe

disegno di doveva succedere.
per prevedere quello che fatalmente

veniva
per l’acZa^

.ex-monastero
USO di uffici finan-

Stanziata la somma di lire 300 mila per. la' ri-

iurono appaltati i lavori, si pose mano al- 
.. opera, ma, nel più bello, si vide che da un prò- 
getto, fatto a vanvera, non ci era altro da aspet-
tarsi che UR inutile sciupio di spese. 

E si tornò daccapo. Fu fatto
veniya plettivo.' Supplettivo? Ma

un progetto sup-

senza
se il primo era nato

capo nè Còda. Comunque, questo progetto
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supplettivo venne fatto, e forse ebbe carattere 
di serietà. Ma il guaio fu questò: che quando 
fu savio l’ingegnere, tale - mi si conceda di 
dirlo - non apparve il Ministero. Perchè, eie 
vata la spesa pel nuovo progetto a lire 340,000, 
il Governo pensò bene di risolvere il primitivo 
contratto, pagare 35 mila lire alla vecchia im
presa, e, compiuta questa tredicesima fatica di 
Ercole, riaddormentarsi sui non conseguiti al
lori.

Nell’ altro ramo del Parlamento si è tentata 
una giustificazione alle parecchie Amministra
zioni centrali del tempo, - ma se il tentativo è 
parso generoso, esso non fu punto efficace. Si 
è detto: il primitivo progetto - quello delle 
170 mila lire - non potè essere attuato per dif
ficoltà di ordine tecnico, messe fuori dalla Com
missione edilizia comunale. Non metto in dubbio 
che la Commissione edilizia possa essersi mo-
sfrata poco entusiasta di un progetto inadeguato 
e taccagno, tirato su con le funi, ma da questo 
alla creazione di ostacoli tali, da impedire l’ese
cuzione di un lavoro urgente, necessario e do
veroso, corre un abisso.

Dio mio, ma se quel convento, ridotto una 
rovina, non era più suscettibile di alcun adat
tamento, perchè il piccone ne aveva mostrato 
tutte le crepe, se, di ciò persuasi, i tecnici del- 
r Amministrazione furono obbligati ad elevare 
la spesa a 340 mila lire, cioè raddoppiandola, 
è per lo meno specioso volere addossare la re
sponsabilità di un cosi grosso errore ad una 
innocente Commissione edilizia !

In definitivo il fatto doloroso è questo: che,' 
presentato il progetto, il ministro del tesoro 
(sono parole ripetute nell’altro ramo del Par
lamento dall’on. sotto-segretario) non trovò il 
tempo di approvare questo nuovo piccolo stan
ziamento.

Da allora in poi non è a dire che noi altri 
si rimanesse con le mani in mano. Buona e 
rimessi va gente, noi non scendemmo. come
suol dirsi, in istrada; ma villanamente, brusca
mente, senza chiederci punto il permesso, s'in
caricò il terremoto di gittarci nella medesima.

Buon terremoto che valse, per soli quindici 
giorni, a scoprire quelle desolate e sconosciute 
terre del fuoco... sotterraneo, e che riusci a sco
prire ancora una volta quel benedetto monastero, 
il quale, carezzato da quel giocondo ondula- 
menot, apri nel suo seno miriadi di bocche, da 

cui se non si sprigionarono parole di gratitudine 
per i di lei predecessori, onor. ministro. In colpa 
non è davvero mia.

Il progetto, dunque, il primo, quello delle 
170 mila lire fu mandato alle ortiche con lo 
sciupio di 35 mila lire, pagate alla vecchia im
presa. L’altro, il progetto n. 2, quello delle 
340 mila lire, fu messo a dormire, perchè il 
ministro del tesoro non dette i fondi.

Ma il provvido terremoto dell’8 settembre 
1905 ruppe gli alti sonni nella testa dei go
vernati, e fu fatto prontamente un terzo pro
getto. Ma a misura che l’eco dolente e rumo
roso del flagello si andava affievolendo, si tem
perarono gli ardori governativi; e mentre si 
discuteva sulla bontà negativa di codesto pro
getto, che aveva scontentato tutti, venne il de
creto del 16 settembre 1906 - a un anno dalla' 
scoperta della Calabria - ed essendosi con que
sto dettate nuove, norme per la costruzione e 
ricostruzione dei fabbricati, questò terzo pro
getto fu Inandato a ingiallire tra gli scaffali 
polverosi e tarlati del ministero delle finanze.

Che fare ? S’imbastisce qn quarto progetto. 
Questa volta si riconosce che, dopo tanti ser
vizi resi, ir convento di Santa Chiara ha di
ritto a un onorato riposo.-

E’onorevole sotto segretario di Stato, nell’al
tro ramo del Parlamento, spinto dal generoso 
intento di.,giustificare i precedenti ministri di

* l •finanza, ha detto che questo quarto' progetto 
era fior di roba, che si era disposti a spendere 
665,000 lire... ma il decreto del 14 aprile 1909, 
con cui' altre norme tecniche si erano stabilite 
per le costruzioni e ricostruzioni in Calabria e 
in Messina, impedì al Governo di metterlo in 
attuazione! E fu sospeso, ed è tuttora sospeso. 
Vedete un po’: la nostra agitazione prudente e 
corretta, ha principio nel 1879. Dopo 24 anni 
di lamenti si ha una legge, eh’è quella del 
1903, - poi si ha quella grazia di Dio di terre
moto, poi passano altri anni, si arriva al 1910, - 
e dopo 31 anni di aspettativa, durante i quali 
si sono mutati, riformati e modificati i destini 
del mondo, siamo ancora di fronte a un pro
getto sospeso.

Nell’altro ramo del Parlamento, fattasi la 
storia di tanti progetti, storia, che è perfetta
mente simile a quella che ho fatto io, si con
chiuse che in tanti anni le Amministrazioni 
centrali hanno agito con tale alacrità da meri-
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tare un voto . di plauso dalle nostre popola
zioni.

Il buon Ferravilla direbbe: pare un scherzo!
Io, pel rispètto profondo che ho pel Senato, e
per la povertà grande del mio dizionario, io... 
non dico nulla.

Ma mi permetto solamente, senza farmi, molto 
male, di precipitare... da una piramide di stu
pefazioni. {Si ride).

Ella avrà inteso subito, onorevole ministro, 
che ho finora parlato del Governo in genere e 
non di quello che oggi è in funzione.

Il Governo, presieduto dall’onor. Luigi Luz
zatti, è innocente co^te^la preghiera di un bam
bino. {Si ride}. E se le mie censure, che non

finanziari, non può fare a meno di abbando
narsi alle più melanconiche rifiessioni. Di esso, 
un pezzo è a nuovo, un altro diroccato e un terzo 
è miracolosamente sospeso, come rudero di casa
crollata » . E più giù delle male parole; ma di
queste taccio grazia al Senato. Devo però di
chiarare che la descrizione è addirittura con
forme al vero.

E sul proposito mi sia lecito di aggiungere 
qualcos’ altro.

L’Amministrazione comunale, incalzata dalla 
pubblica indignazione per quel luogo (mi per
doni il Senato) davvero indecente, è stata ob-
bllgata di deliberare la chiusura di quei locali.
che rappresenta,no un pericolo pubblico. Ma

ho nessuna ragione di ammorbidire, vanno ai venuta la minaccia di chiudere, il prefetto
precedenti ministri di finanze, che non vollero
mai provvedere alle sorti di • quel disgraziato 
convento,' esse si arrestano sulla soglia del suo
ufficio, perchè anche lei è un innocente. e, se
accusato, potrebbe vittoriosamente rispondermi : 
eqzddem natzis non éram.

Dirò anzi con franchezza intera - pur sa
pendo che la notizia non la commuoverà gran-I demente - che verso _ di lei ho grande simpatia
e grande fiducia, e. spero ch’ella, rotti gl’in
dugi', vorrà energicamente provvedere in via

I di urgenza e con onesta sincerità di propositi.
s Ma, senta, onorevole' ministro : quel che so-

pratutto occorre è di far presto e in via di
uigenza, Non ci è davvero tempo da perdere. 
Se in questo momento non avessi bella e pronta
una frase nuova. sarei capace d' inventarla :
lam proximus ardet Ucalegon! {Ilarità}.

Non tento nemmeno la descrizione di quel
convento disgraziato. Il Governo, lè Ammini
strazioni hanno cercato in tutti i modi di tu-
rare o nascondere quelle bocche aperte dal
terremoto, facendo molto
carta di Francia,

uso della, cosidetta

e
1 intendente di finanza, facendo fede delle buone
intenzioni del Governo, pregarono il sindaco
di soprassedere alla minacciata chiusura. Ma
poiché queste buone intenzioni del Governo 
non si sono viste ancora tradotte in atto, il 
comune, con deliberazione, prima del 4 feb-
braio 1910 e poi del 30 maggio ultimo, ha fatto
obbligo al sindaco di provvedere, sotto la sua 
più stretta responsabilità nel tempo più breve.

E c è dell^ltro ancora. Un mese fa fu man
dato in Cosenza un alto funzionario del Mini-
stero, - un capo divisione, un ispettore. un..
commendatore' insomma, per visitare F edificio
ancora una volta.

Quel povero ex monastero di S. Chiara ne ha
avuto delle visite in 31 anni! E dico 31 anni
perchè, come ho detto, la nostra agitazione 
cominciò nel 1879,- quando lei, onorevole mini
stro, faceva i compitucci in iscuola, e quando 
r ingegnò brillante del giovinetto non faceva 
ancora preconizzare il futuro ministro del

e senza rifiettere che, dopo

Regno d’Italia.
Dunque, dicevo, è andato questo commen-

datore. Che cosa abbia visto e che cosa abbia 
liferito io non so, perchè non ho-molta dime-I Adamo ed. Èva, non si riesce più a turare i 

buchi con le foglie di fico {Ilarità').
_ . Io, Don tento neppure la descrizione 
di quel convento. Ma siccome alcuni miei buoni

I atteggiamento non s^vrebbe potuto essere più frXrmi la ® Presentata, per ria- | eloquente nel suo mutismo!

stichezza negli uffici ministeriali. Ma posso bene

per rin-

immaginarlo, perche questo eg’regio commen-
datore fu visto e accompagnato da molti, e iì

memoria, mi hanno mandato™ .xxvuluiia, im nanno manuato un 
gioì naie, il cui primo articolo comincia cosi: 

Gii guarda T ex-convento di Santa Chiara, 
ove, come i gufi tra le '
«

rovine, si annidano gl’in-
numerevoli impiegati dei più importanti uffici

eloquente nel suo mutismo! Egli salì sgomento
70 scalini di legno traballanti e puntellati a
manca ed a diritta: quel povero commendatore
aspettava da un momento all’altro il terremoto! 
E quando egli giunse al secondo piano, e volle 
penetrare nel cosiddetto ufficio delle ipoteche,

L
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pensò bene di rimboccarsi i calzoni per non 
inzaccherarsi, perchè (io chiedo scusa al Senato) 
quel locale è diventato la vespasiana di una 
provincia! Non esagero: bisogna esserci stati. 
Sono anzi dolente che il ministro non conosca 
quelle contrade, e... non dispero che un giorno 
si deciderà a farlo, ma aspetti che i locali di- 
venthio cristiani.

E senta, onor. ministro; non ripeta anche 
lei che le Amministrazioni comunali non hanno
aiutato il Governo. Le Amministrazioni 
nali hanno sempre gareggiato di zelo,

eomu-
e se

talvolta hanno fatto delle osservazioni, queste 
dallo stesso Ministero furono sempre trovate 
giustissime. Lasciamole dunque in pace.

Ora io so che l’Amministrazione comunale, 
per quanto non ne rispecchi il pensiero, èNo- 
devoimente disposta a qualunque ragionevole 
sacrificio, purché un nuovo e degno edificio 
sorga in Cosenza.

Evidentemente, rex-monastero di Santa Chiara 
non può più essere adattato: ha già servito tanti 
Ministeri ed ha diritto al riposo definitivo. Deve ' 
essere abbattuto. E quando il Ministero si deci
desse a concèdere questa demolenda carcassa 
al comune, questi potrebbe cedere al Governo 
un' area equivalente, per fabbricarci un palazzo 
di finanza. Perchè io non. so, io non intendo come 
tante provincie, anche di laggiù, come Catanzaro, 
Potenza ed altre, possono avere un palazzo di fi
nanza, e Cosenza non possa riuscire ad averlo, 
pur litigando da oltre trent’anni. Eppure, ono
revole ministro, io le do la mia parola d’onore 
che nella carta geografica del Regno d’Italia è 
ben notata la città di Cosenza, la quale paga 
le tasse, come tutte quante le altre consorelle, 
e non è sua la colpa se queste non si conver
tono laggiù in alcun beneficio per essa. Lasciamo 
dunque da parte- le opposizioni dell’innocente 
Commissione edilizia; e rifletta, onor. ministro, 
che se queste opposizioni ci fossero state, e ma
gari vive e pungenti, i suoi predecessori avreb
bero dovuto ricordarsi che era loro preciso do
vere quello di tutelare la vita degl’ impiegati, 
a dispetto di tutto e di tutti.

E mi affretto alla fine. Ove la permuta non 
fosse fattibile, il Governo si ricordi che potrà 
servirsi dei suoli di risulta dalle boniflcazioni 
del Orati. •

Anzi, a questo proposito, mi permetto di fare 
a- lei una preghiera, ed è questa. Cotesti suoli di. 

risulta il Governo dichiarò di cedere al comune: 
ma, fu promessa solamente verbale. Ora è avve
nuto che i proprietari latistanti con piantagioni 
e fabbricati hanno cominciato ad occupare i 
suoli sopradetti, senza opposizione da parte- di 
alcuno. Il comune, non ancora cessionario, e 
perciò privo di ogni diritto, si è contentato di 
denunziare il fatto all’on. ministro dei lavori 
pubblici, il quale, dichiarando che cotesto non 
era affar suo, ha trasmesso la planimetria alla 
Intendenza di finanze, la quale a sua volta ha 
dichiarato di non essere competente. Compe
tente dovrà certo essere qualcuno.

Ora io prego Poiior. ministro di prendere a
cuore tale questione. 0 quei suoli sono dema
niali e dovrà esserci qualcuno che dovrà farne 
rispettare la demanialità; ó non sono tali e io 
si dichiari, perchè non se ne parli più.

Ed ho finito. Lo so, onor. ministro ed onore
voli colleglli: ho spese troppe parole per- un 
argomento apparentemente meschino e poco 
interessante {voci', no, no), ma.se la vita umana 
ha in Senato quel valore, che ha già perduto 
in Corte di assise, voi, in grazia della buona 
causa, mi perdonerete il lungo discorso.

Ed ora aspetto da lei, on.>ministro, una pa
rola rassicuratrice. Sarei lieto davvero se alla 
mia fiducia ed alla mia simpatia, fondate sopra 
d"! una speranza, io possa, aggiungere un senti
mento più alto - un sentimento 'di gratitudine 
per tutto quello che, con visione chiara e pre
cisa e con propositi sinceri e risoluti, vorrà’fare 
perchè Cosenza abbia una sede degna pe’ suoi 
uffici finanziari. (Approvazioni).

Chiusura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazióne 

a scrutinio segreto e prego i signori senatori 
segretari di .procedere alla numerazione dei 
voti e gli scrutatori allo- spoglio delle schede.

(I senatori, segretari, procedono alla nume
razione dei voti e gli scrutatori' allo spoglio 
delle schede). ‘

Nomina di scrutatori.
PRESIDENTE. Procederemo al sorteggio dei 

senatori che funzioneranno da scrutatori.
Sono estratti a sorte come scrutatori i se

natori: Malvano, Torlonia, Barracco Roberto e 
Goiran.
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Ripresa della discussione.
PRESIDENTE. Riprenderemo la discussione 

del bilancio delle finanze. ■
FACTA, ministro delle finanze. .Domando la 

parola. ■ -,
PRESIDENTE. Ha facolhà di parlare.
FACTA, ministro delle finanze. Onorevoli 

senatori, le acute osservazioni fatte dall’onore- ■ 
volo relatore, che ' vivamente ' ringrazio della 
sua bellissima e perspicua relazione, e le giu-

I ste consideràzioni svolte dagli onorevoli
tori a-riguardo-dérbilancio delle finanze,

Ringrazio quindi l’on. relatore di aver esposto'” 
questo concetto che determinerà la norma, per 
quanto modesta, altrettanto volenterosa, del 
ministro delle finanze, per trovar modo che 
questo svolgimento della economia nazionale, 
che si manifesta con rigoglio di vita e di spe
ranza in un prospero avvenire, venga contem
poraneamente studiato in rapporto, non alla 
voluttà di aumentare uffici e personale', ma alla 
necessità urgente di condurre rAmministra
zione nei suoi veri termini, cioè in quello che ' 

sena- I strettamente necessario per 1’ andamento dei
mi

I impongono il dovere di esporre molto somma- 
■ riamente qualche considerazione, certo non con 

la competenza con cui ho udito parlare in 
8 quest’AuIa, ma .certo con altrettanto affetto ed 
I interessamento per rAmministrazione delle fi- 
É nanze.

servizi. Ed in questo credo di rendere il mi
gliore omaggio alla organizzazione stessa del-
rAinministrazione finanziaria, organizzazione

Una osservazione d’indole generale mossa
dall’ onorevole relatore, .nella sua chiara rela
zione è stata questa: che di fronte al fenomeno 
Ogni dì crescente deH’-aumento. dei servizi, bi-

cercare il modo di semplificarli. Questa 
' zin mi Al ' i. i ienunciazione,, che potrebbe sulle prime 

contraddittoria, inquantochè la mole dei
parere

vizi andando aumentando dovrebbe anche
J mentare la mole degli organi che debbono

vire

ser- 
au- 

ser-
a soddisfare Questa necessità, ha invece

S contenuto profondamente politico 
sJs nistrn.tiArn •' - e ammi-

IMtesai

I

I a

nistrativo, specialmente in questo- momento nel

la quale venne appunto creata dai più grandi 
nostri uomini politici e che tramandata a noi 
ancor salda per virtù di tradizioni ha creato 
quell’ambiente di simpatia, di.cui gode l’Am
ministrazione delle finanze, appunto per la ri
gidità di principi su cui è assisa e per le norme 
illuminate sulle-quali è fondata.
.Comparendo che, a poco a poco, le necessità 

della vita econòmica del Paese e lo espandersi 
sempre più vivo di essa abbiano determinata 
la opportunità di nuovi organi e di nuove fuiir 
zioni, ma ritengo che se il ministro delle finanze 
saprà resistere alle, domande dei propri funzio- 

! nari che non siano giustificate e vorrà man
tenere rAmministrazione finanziarie^ nella suea
tradizionale rigida organizzazione avrà fattoquale assistiamo ad una insistenza veramente I 

viva ed impressionante, che viene .da ogni parte'

■'A.™...»™.. ...

opera buona. Tanto più mi pare doveroso il
mantenimento di un cosiffatto assetto, in quanto

uffici e perchè vengano disposti nuovi mezzi'
per provvedere alla macchina dello Stato, 

Fatto impressionante questo, ,
tori, e li Governo ha il dòvere . di difendersi 
nei limiti del •giusto da queste insistenze 
sistere a queste premure le quali 
strettamente giustificate da reali

guireUa vita economica della nazione ed essere
a contatto còntinuo delle, - sorgenti prime di

onorevoli sena- ' essa, il commercio, l’industria. Io scambio dei

e re-

tempo stesso

non appaiano 
necessità. Nel

rappoiti, ha bisogno di organismi semplici 
- bene addestrati, che sappiano ottenere col

■ e
mi-

si deve cercare di semplificare i 
mezzi necessari per questi servizi di Stato, per 
mr sì che colle disponibilità attuali di perso- 

. naie si possa far fronte anche a maggiori esi
gènze. ■. '

- . Ciò non

nimo mezzo, il massimo effetto e conciliare- le 
esigenze dell’erario coi riguardi dovuti agli in-
teressi dei privati.

Se incombe all Amministrazione finanziariti
di difendere rigidamente gli interessi __
dello Stato, in modo che nessuno dei rivi che

supremi

convogliano le pubbliche entrate possa andare 
disperso, deve però anche attuare il concetto 

..che ogni cittadino paghi quel che deve, anzi ha 
1 obbligo di facilitargli il pagamento dei tributi,

può .conseguirsi che allontànando
1 semplificando tutto quanto

perfluo nell’attuale congegno amministrativo 
così né guadagnèfanno1?
1 agilità dei servizi

e
può esservi di su-

anche la speditezza
e
e

a

rendendosi sollecita del. rispetto di ogni suo
diritto, perchè èssa non ha soltanto la funzione
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materiale della riscossione dei tributi, ma è al
tresì preposta a quel complesso di provvedi
menti di giustizia tributaria, che formano la 
base essenziale di una buona finanza in un 
libero Stato. E io ritengo che se in tutti i rami 
della vita sociale la forma ha grande valore, 
perchè molto spesso è garanzia, della sostanza, 
questo principio sia più che mai adattabile an
che in materia di finanza, perocché quando il 
cittadino avrà acquistato la convinzione che 
con l’avvicinarsi all’ufficio finanziario non si 
avvicina ad un ufficio che lo spoglia dei suoi 
averi, ma ad un ufficio dove, vige la serenità 
e la tutela dei suoi diritti, avremo una finanza 
più prospera, più conveniente e più forte. Al
lora la semplicità del procedimento accennata 
dal relatore, la serenità e la equità dell’Am- 
ministrazione sapranno portare i migliori frutti.- 

'Ttipeto, onorevoli senatori, che questi saranno 
i concetti che mi guideranno nello svolgimento 
della mia opera, come capo deH’Amministfa- 
zione delle finanze. Non credo di dover svol
gere più ampiamente questo concetto, perchè 
toglierei un tempo prezioso al , Senato, prego ' 
perciò quest’alto Consesso di contentarsi, di 
questa dichiarazione che riassume l’indirizzo, 
che determinerà ogni atto delia mia Ammini-

■ strazione.
Detto questo in tesi generale, io vengo a ri

spondere, brevissimamente alle considerazioni 
che sono state svolte dall’ on. relatore e dagli 
onor. senatori che hanno parlato nella discus
sione di questo bilancio.
• Giustamente osservava 1’ onor. relatore che 
non c’ è da allarmarsi dello svolgimento più 
ampio che può . aver preso qualche spesa nel- 
r Amministrazione delle finanze, perchè questo 
corrisponde ad un risveglio di attività e quindi 
ad una produzione maggiore dei vari servizi 
finanziari.

Egli dice saviamente : « che non è 1’ aumento
di spesa, che si verifica in questo bilancio, che 
può impressionare, perchè questo dipende dalla 
crescente attività di ogni cespite talché è da 
compiacersi che cosi avvenga. E tra i cespiti 
più cospicui di questa Amministrazione, sono 
da considerarsi i tabacchi sui quali hanno ri-- 
chiamato la mia attenzione, non solo l’onore
vole relatore, ma anche altri senatori.

Io dirò pochissime parole su questo tema, il 
quale è veramente uno dei capisaldi della no
stra. Amministrazione.

La coltivazione del .tabacco, come giusta
mente osservava l’onor. relatore Bettoni, ha 
preso nel nostro Paese un largo sviluppo, ma 
lo assicuro che l’Amministrazione finora ha te
nuto conto dei savi consigli, che egli pure dà, 
nella sua dotta relazione, circa l’estendersi di 
questa coltivazione. Noi riteniamo che sia molto 
utile e conveniente, di fronte specialmente ai 
risultati dati, di facilitare questa industria agra
ria; ma convengo perfettamente col relatore, 
e lo ringrazio delle sue osservazioni, che bi
sogna andare gradatamente, perchè l’esperienza 
dimostra che, soltanto graduando a poco a poco 
lo sviluppo di questa coltura, si possono otte
nere utili risultati per ' rAmministrazione ed 
evitare crisi dannose.

E bene qui ricordare che l’impiego del ta
bacco indigeno nei prodotti lavorati non può 
esser fatto senza determinati limiti per non 
andare, contro al gusto e alle tendenze dei con
sumatori,' e che. se è ammissibile un aumento 
di questi limiti esso non può avvenire che gra
dualmente, donde la necessità da parte del- 
r amministrazione, di usare prudenza, perchè 
l’incremento della coltivazione Indigena segua, 
senza improvvise espansioni questo graduale 
svolgimento capace di produrre dei grandi 
vantaggi alla nostra industria,agraria. D’altra 
parte la coltura del- tabacco richiede terreni 
adatti, attitudini e cure speciali da parte, dei 
coltivatori, nuove ragioni queste che consigliano 
oppòrituna prudenza. -

Diversa è la questione circa la coltura in
digena per l’esportazione; ma anche qui, re- ' 
centi vicissitudini su cui non intratterrò il Se
nato dimostrano che se vi è una base, sulla 

i
I
■j1

Ci
I i' 
',1

‘ 1

I..

r 
i. 
I;

hi

quale occorre portare bene l’attenzione; non
dobbiamo creare delle illusioni ; che possono 
determinare gravi disinganni. ■

Conchiudo pertanto assicurando il Senato che 
r amministrazione finanziaria è perfettamente 
convinta del bene che si può trarre da questà 
industria, e che su di essa Continuerà a portare 
tutta r attenzione. Poiché parlo dei tabacchi 
risponderò brevemente aH’onor. Mazziotti, il■)

quale accennava al fatto che, i .prodotti del 
monopolio italiano sono considerati in generale 
come più forti di quelli esteri. Egli ritiene che 
una delle cause di questo fenomeno possa essere 
la eccessiva quantità di nicotina contenuta nei 
tabacchi stessi. Questo è esatto pei sigari forti

'È;

5
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che può dirsi non trovino corrispondenti pro- 
'dotti similari all’estero e trova la sua ragione 
d’essere nel gusto dei consumatori italiani.

Assicuro peraltro l’onor. senatore Mazziotti, 
che il problema della nicotina nei sigari c nelle 
sigarette ha già attirato T attenzione dell’am
ministrazione : si è cercato di eliminare questo 
veleno dai tabacchi che si usano largamente, . 
e -che dànno al fumatore la gioia di provare
le. più ,forti sensazioni.

I

I

I problema va consi-
derato specialmente sotto l’aspetto igienico. 
Attualmente l’amministrazione sta escogitando 
qualche sistema che raggiunga lo scopo della 
denicotizzazione dei tabacchi ed anche da 
parte dei privati vennero segnalati dei metodi 

. con i quali sarebbe possibile procedere alla 
eliminazione della nicotina dai sigari e dalle 
sigarette per offrire questi nuovi prodotti ai 
fumatori che li preferiscano.

Finora, non ostante le ripetute esperienze, 
non si è giunti ad un risultato definitivo; ma 
sia certo l’on. Mazziotti che questo è un argo
mento che appassiona moltissimo-*!’Amministra
zione, e che gli studi fervono' più vivi allo 
scopo di giungere al fine che egli ha cosi de
gnamente accennato. -

Passo ora a rispondere brevissimamente alle 
'altre osservazioni fatte dai senatori Manassei, 
Frola e Torrigiani F. Essi hanno specialmente 
parlato della gravissima questione del catasto, 
e dico gravissima questione, perchè veramente 
è una di quelle che attualmente più impressio
nano ropinione pubblica in materia finanziaria, 
in quanto che di fronte ad una illusione creata, 
quando si fece la legge del P marzo 1886, e 
alle speranze concepite che potesse essa essere 
la prima pietra per la costruzione di un catasto 
probatorio, non sono corrisposti i fatti.

Sarebbe lungo, onorevoli senatori, ricercarne 
le cause, voglio tuttavia accennare quanto al 
tempo necessario per la formazione del catasto, 
come dapprima crasi accarezzata l’illusione che 
fosse possibile in venti anni, o poco più, esau
rire il ponderoso còmpito.

Questo concetto non ha fatto che creare una 
grande delusione, onorevoli senatori-, e Ja storia 
in questo avrebbe potuto dimostrare che le fatte 
previsioni non erano possibili. Noi non vogliamo 
ricordare adesso altri catasti che hanno durato 
non dico secoli, ma molte diecine d’ anni, basti 
accennare che la stessa,G-ermania quando volle i 

fare il catasto dell’Alsazia e Lorena ci mise 
30 anni e si trattava di una estensione ben 
minore. Noi non dovevamo nemmeno lontana
mente supporre che si potesse in breve tempo 
formare un, catasto della nostra penisola.

Si aggiunga che in questi ùltimi tempi la 
celerità dei lavori ha trovato ostacolo nelle 
condizioni del personale, il quale ha disertato 
r Amministrazione catastale per dedicarsi a più 
geniali e più lucrose carriere pubbliche e pri
vate. Cosi non solosi è verificatala diserzione 
dei concorsi, ma si è avuto un vero esodo di 
tecnici dalla Amministrazione catastale ad altre 
amministrazioni dello Stato o alle private in
dustrie.

Di questo stato di cose io mi sono impressio
nato, onorevoli senatori, e fin dai primi giorni 
che sedevo a questo posto ho-' presentato un 
progetto alla Camera col quale tento di mi
gliorare le condizioni del personale del catasto. 
So, onorevoli senatori, che questo è un pro
getto che è stato contenuto in certi limiti in 
armonia alle condizioni’ del nostro bilancio e 
in armonia ai desideri giusti del ministro del 
tesoro, tuttavia ho tentato, coi mezzi disponi
bili, di far si che questo personale, il quale 
ora rifugge dalla Amministrazione del catasto, 
possa essere alquanto allettato a restarci o ad 
entrarci. In questo modo ho viva speranza di 
poter dare equa soddisfazione ai desideri di 
questi tecnici e accelerare al tempo stesso le 
operazioni catastali. '

L’onorevole senatore Manassei diceva che 
forse era possibile di accelerare queste opera
zioni nelle provincie dove si ritiene che pos
sano usufruirsi le vecchie mappe. Certamente 
è questo un metodo che servirebbe all’accele
ramento del catasto; ma anche qui si è pec
cato di illusione perchè i fatti hanno dimo
strato che le mappe che possono essere suscet
tive di aggiornamento sono in quantità cosi 
minime... .

MANASSEI. Sono otto. milioni.
FACTA, ministro delle ' finanze cìie non

possono seriamente contribuire ad un pronto 
acceleramento del catasto. Tuttavia terrò il 
massimo conto, on. Manassei, della sua racco
mandazione, e ricordando i precedenti parla
mentari, vedrò se possa portare al Senato qualche 
provvedimento che giunga a soddisfare ai suoi 
desideri.

I

Discussioni, f.
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L’on. Frola si occupò specialmente della con
servazione del catasto, e di essa si preoccupò 
pure l’onorevole senatore Torrigiani indicando 
r opportunità che si prendesse qualche provve
dimento per impedire qualche inconveniente 
che ora si è verificato.

La conservazione del nuovo catasto si svolge 
regolarmente e senza ritardi, nella maggior 
parte delle provincie in cui il catasto stesso è 
attivato.

In qualcuna però fra quelle in cui la pro
prietà è più frazionata e si trasmette con mag
giore frequenza, e si verifica su larga scala remi
grazione dei piccoli proprietari, e particolar
mente nella provincia di Como, si ha ritardo 
nella registrazione delle volture.

Ciò dipende dalle speciali cautele imposte 
dalle leggi 1° marzo 1886 e 7 luglio 1901, nu
mero 321, affinchè non possano omettersi le vol
ture e queste siano fatte sulla fede di atti pub
blici e di scritture private con sottoscrizioni 
autenticate da notaio, o accertate giudizial
mente, e dalle prescrizioni relative ai tipi di 
frazionamento che debbono corredare le do
mande di voltura.

Da queste disposizioni non si può derogare 
se si vuole che le intestazioni e le mappe ca
tastali rispondano fedelmente allo stato della' 
proprietà; però si procura di temperarne l’ap
plicazione pratica in modo che senza danno 
della buona conservazione riesca più sollecita 
la registrazione delle volture.

Ad ogni modo se semplificazioni saranno pos
sibili, non mi rifiuterò certo di studiarle e di 
attuarle.

L’onorevole Frola ha fatto anche una osser
vazione relativamente alla riscossione delle im
poste dirette. Egli ha ragione: ci avviciniamo 
all’epoca della scadenza dei contratti in corso 
cogli agenti della riscossione e si presenta op
portuna l’occasione di studiare i • ritocchi' alla 
nostra legge sulla materia, anche per vedere 
di attuare largamente quel principio di sem
plificare i servizi al quale ho dianzi accennato. 
Sia certo, onor. Frola;, che non dimenticherò 
l’argomento e le sue autorevoli osservazioni.

L’onorevole senatore Astengo, al quale si uni 
refficace parola dell’onorevole Todaro, ha fatto 
una raccomandazione specialissima per quanto 
riguarda le condizioni d-isgraziate delle vedove 
e degli orfani degli impiegati dello Stato. E 

una questione pietosa che essi hanno prospet
tato al Senato e che certamente non può che 
attrarre tutta ! attenzione del! amministrazione 
stessa. Non mi faccio grandi illusioni sulla spe
ranza manifestata daU’onor. senatore Astengo, 
che mi possa intendere col collega del tesoro 
per avere i fondi, i quali servano perdo meno 
in parte alle disgraziate condizioni di queste 
vedove e di questi orfani: ma posso fare una 
promessa che mi riguarda anche personalmente, 
cioè trovare negli stessi fondi dei singoli Mi
nisteri, il .modo di corrispondere, almeno in 
parte, alle sue giuste premure. A questo ho di
retto la mia attenzione, non solo per soddisfare 
'il desiderio manifestato dalFonorevole Astengo, 
ma in quanto egli ha posto una questione di 
pietà che sarebbe da parte mia non degno di 
non esaminare. {Bene\}

DE CESARE R. Speriamo anche nel ministro

I

r

j

ì.

del tesofó. - |
FACTA, ministro delle finanze. Molto poco 

nel ministro del tesoro.
DE CESARE R. Poco ci vuole, ma si deve ; 

fare. ' ;
- FACTA, ministro delle finanze. E vengo a ' 
fare brevi cenni sulla raccomandazione fatta 
daU’onor. Mele, il quale ha illuminato il Se
nato sulla lunga storia di questi benedetti edi
fici di Cosenza. Egli ha detto che la comunità 
di Cosenza non ha nessun torto. Io eomprendo 
perfettamente questa sua affermazione. Ma vo
glio domandare all’ onor. Mele il permesso di 
dire: Dividiamo questi ' tòrti :. sono sicuro che 
cosi facendo si risponderà al vero stato delle 

I

t 
t 
i,

cose. L’Àmminlstrazione nostra ha fatto vari' . ‘ 
^progetti, ma questi si infransero in gran parte 
di fronte a circostanze diverse a lei non im- ’ 
putabili. Siamo stati disgraziati! Ogni volta che ; 
con grandi sacrifici e con spèse non indiffe- ■ 
renti abbiamo potuto trovare i mezzi per ri- j 
solvere la questione, sono sorte^ difficoltà, al
cune delle quali dovute, purtroppo^ ai terremoti 
che hanno colpito anche quella regione e che 
hanno determinato nuove norme nelle costru
zioni. Ma mancherei al mio dovere se non di
cessi aU’onor. Mele che la questione che egli 
ha-prospettata è'.delle più gravi. È una que
stione di quelle che possono anche includere 
dei pericoli ed a cui bisogna pensare e presto. 
Sento il dovere di proseguire negli studi per 
venire una buona volta, con la maggiore c'e-
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lerità possibile, alla soluzione di questo pro
blema. Mi auguro però che l’onor. Mele vorrà 
aiutarmi in quest’opera, ed insieme c’intende
remo facilmente per trovare il modo di soddi
sfare quella buona e laboriosa popolazione. 
{Bravo!}.

Detto questo, onorevoli signori senatori,

diritto civile, in quanto che il Codice all’arti
colo 412 classifica appunto tra i beni immo
bili le sorgenti, i serbatoi, i corsi d’acqua e i 
canali, onde conviene necessariamente andar 
cauti nel modificare in una legge tributaria i 
concetti generali di diritto. D’altra parte 'anche

vo-
glio ritornare su una questione segnalata dal 
relatore, questione che tocca un punto essen
ziale della vita industriale ed economica del 
nostro Paese e sarebbe' follia di negare che 
tutto quello che alla nostra industria si riferi
sce non debba avere per lo meno un cenno in 
questa brevissima discussione.,

I L’onor. senatore Bottoni ha richiamato la
I?
^mia attenzione sopra la necessità di di min ni re 
le varie tasse che ora pesano sulle varie im-
-prese industriali in generale e sulla .produzione
.dell’energia elettrica in particolare, e sulla con-
jvenienza di modificare l’attuale legge sull’im-

sposta fabbricati, per escludere da questo tri- 
ibuto le forze ]■ ■' " ' "idrauliche. È; questa una questione
Ignavissima che venne già trattata altra volta al 
^Senato, se non sbaglio, dall’onor. senatore Co
|lombo, che la svolse in modo .ammirevole.

Circa il modo dì applicazione dell’ imposta 
;^sui fabbricati agli opifici, occorre però eh’ io 
j^iettifichi una dichiarazione dell’onor. relatore.

Egli, infatti, afferma che nel determinare il
ì reddito degli edifici si sommano insieme il rèd- 
gdito del fabbricato, quello del capitale impie- 
Igato nelle macchine generatrici e trasmettitrici
g dell’energia e . quello derivante dall’energia 
■'■stessa. Invece, applicando l’art. 7 della legge 

11 luglio 1889, n. 6214, si tiene conto neU’ac-
I.

hjeertamento del reddito degli opifici del valore 
Ù! locativo del fabbricato e delle macchine gene- 

ratrici e trasmettitrici dell’energia, escludendo 
però il reddito dell’energia stessa, còme da espli- 

I cito dichiarazioni inserite fin dal 1903 nel Bol- 
I lettino u-fftciale dell’Amministrazione. ■

,, poi alla legge 11 luglio 1889 Sc.!-
imposta fabbricati, io non nego che sarebbe 

N utile apportarvi qualche modificazione, per met- 
I feria meglio in armonia col progresso delle in- 

dustrie e specialmente di
I gono dell’elettricità I __

però che per -quanto ridette più specialm^e 
1 applicazione del tributo fondiario allv.
idrauliche, la questione si collega col nostro

0 sul-

in-
quelle che si avval-

come forza motrice; osservo

alle forze

a prescindere da tale considerazione, lo studio
della questione si ricollega con quello del rior
dinamento dei tributi locali, per la notevole
influenza che avrebbe sulle sovrimposte. una
mutazione di criteri di accertamento. Il Senato 
sa'bene come le sovrimposte comunali siano la
base, la sostanza delle finanze dei nostri co-
munì, onde non è possibile in una legge spe
ciale estranea all’ assetto completo dei tributi 
locali dettare norme che possono avere una 
ripercussione grave nel gettito della sovrim 
posta in parecchi comuni.

È questione, dunque che involge tutta lari- 
forma dei tributi locali. Io non dico che di
fronte alla gravità del problema. esso non
debba CBser trattato e non ■ debba essere risolto 
ma dico che entriamo in un campo vastissimo 
e difficilissimo. La vastità e la difficoltà del '
tema sono tali per cui non vorrei e non po-
trei addentrarmici ora. Ma del resto a dimo
strarlo basta l’esposizione chiara e precisa fatta
dall onor. senatore Bettoni, il quale, narrando 
tutte le vicende- d’ ogni progetto di riforma
delle imposte locali, ha .dovuto constatare che
non pochi progetti che erano stati studiati e.
presentati non poterono mai giungere in porto.

Questo è un curioso fenomeno che si veri-
fica da- noi. Tutti intuiscono il bisogno di „ 
dificare l’attuale sistema tributario, il disagi 
che da esso deriva è da tutti sentito; 
appena si avvicina il dito allà

mo-
0

eppure
piaga, appena

qualcuno vorrebbe far qualcosa, questo 
piagato da tutte queste tribolazioni, si risente

corpo,

e scatta quasi per respingere da sè la mano
benefica!

Questo è un fenomeno che abbiamo consta-
tato nei vari progetti di riforma tributaria che 
furono a più riprese presentali al Parlamento.

Si tratta quindi di un problema molto com
plesso che non solo non è possibile ora trat
tare, ma neppure sorvolare.

Ad ogni modo poiché Tonor. relatore ha par
lato di questa grande questione che agita il 
nostro Paese, io dirò come ritengo che il tempo^
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che cambia e matura tante cose, potrà portare 
e porterà questo problema alla soluzione.

Il presente Ministero che è presieduto dal- 
Fonor. Luzzatti, che ha dato la miglior parte 
di se stesso alla .finanza italiana, non può ta
cersi la gravità del quesito - posto dall’onore
vole' relatore e che riguarda la vita finanziaria 
dei nostri comuni e delle nostre provincie. 
Esso pensa che se al bisogno fortemente, in
tensamente sentito, non per bastato finora la 
volontà degli .uomini, non per questo la vo
lontà degli uomini si deve affievolire; ormai 
deve intensificare gli sforzi per cercare di 
provvedervi. Esso sa che la mente di tutti 
uniti ha la visione precisa del dovere di af
frontare il problema, per quanto grave. Nel 
Parlamento, tra voi, onorevoli senatori, v’ è 
tanta fermezza d’intenti, tanta sapienza di pro
positi da costituire la forza poderosa che af
fronterà questo problema, lo costringerà nelle 
morse della discussióne e ne uscirà quella so
luzione che il Paese .anela. Il Paese, questo at
tende da noi, l’attende dal patriottismo di tutti 
ed io che mi trovo in un ambiente dove il pa
triottismo alita così alto e cosi nobile, so di 
non fare un augurio ma di pronunciare un va 
ticinio dicendo che questa riforma sarà presto 
affrontata e risolta in modo che siano all’Italia 
non solo assicurate tutte le speranze, ma tutte 
le glorie del suo avvenire. {Approva-Sioni m- 
vissime}.

Presentazione di una'relazione.
RATTAZZI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
RATTAZZI. Ho l’onore di presentare al Se

nato la relazione dell’ufficio centrale sul di
segno di legge: « Autorizzazione a vendere a 
trattativa privata alcuni immobili -demaniali 
facenti parte della ex-cinta della città di Ales
sandria ».

PRESIDENTE. Do atto all’on. senatore Rat
tazzi della, presentazione di questa relazione, 
che sarà stampata e distribuita.

Ripresa della discussione.
PRESIDENTE. Riprenderemo ora la discus

sione dello Stato di previsione della spesa del 
Ministero delle " finanze per F esercizio finan
ziario 1909-910.

TODARO. Domando, la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
TODARO. L’onor. ministro ha risposto al 

collega senatore Astengo intorno alla questione’ 
che questi aveva sollevato in favore delle ve
dove e degli orfani. Io non so se il senatore 
Astengo sia soddisfatto della risposta avuta, dal- 
1’onor. ministro; poiché, in fondo, il senatore 
Astengo domandava dei quattrini ed il ministro 
ha risposto di non poterli dare non consen-
tendolo il ministro del tesoro, sebbene, abbia 
soggiunto che cercherà” di racimolare qualche 
somma qua e là dal suo bilancio; ma certa- .
mente questa sarà sempre insufficiente ai bi
sogni urgenti di questa povera gente.

Intanto, io sostengo che si applichi rigorosa
mente 1’ ultimo comma dell’ art. 5 della legge 
Massimini, e che, con qualche razionale ritocco, 
si ritorni alla legge antica; cosi si verrà a to
gliere- il danno recato agli impiegati senza 
diritto a pensione: quali, con la legge Massi- 
mini, si sono visti togliere i benefici che loro 
dava la legge antica col conferimento delle 
rivendite dei tab'accdii. Su questo punto prego- 
l’onor. ministro di volermi dare una risposta 
precisa. ..

FACTA, ministro delle finan:2e. Domando la 
paróla.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
; FACTA, ministro delle finanze. L’onorevole ’ 
senatore Todaro mi vorrà scusare se io ho cre
duto di aver risposto anche a lui contempora
neamente al senatore Astengo, quando parlavo 
del modo di venire in aiuto, di concedere una 
sovvenzione a questi orfani e a queste vedove.

Io dicevo che era difficile riformare un si
stema legislativo che era ormai stato stabilito, 
ma che tuttavia sentivo il dovere di raccogliere 
da tutti i Ministeri quanto più fosse possibile 
per poter costituire un fondo sufficiente a prov
vedere a questi miseri. Io non faccio che ripe
tere quello che ho detto. L’ invito che ella, 
onorevole Todaro mi fa, era stato da me pre
venuto, poiché dissi che senza disturbare il mi
nistro del tesoro, che so quanto sia premuto da 
ogni parte con richieste di fondi, avevo già stu
diato la questione. Questo ripeto e cercherò di 
dimostrare che metterò la massima buona vo
lontà per indurre i colleghi a mettersi sulla via 
da me suggerita. Mi sembrava quindi di avere 
esaurientemente risposto.

I

r
F j
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In ogni modo confermo che farò tutto il pos- 
•sibile per risolvere la questione.

BERTONI, relatore.. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
BETTONi, relatore. L’ora tarda mi impone 

di essere non telegrafico, ma fulmineo, e di dire 
soltanto quello che è strettamente necessario in 
forma tacitiana. ■

Prima di tutto debbo un ringraziamento, ve
ramente sentito, all’onorevole ministro, che, con 
tanta benevolenza, volle usare espressioni cor
tesi per la Commissione di finanze e per il suo 
relatore. E lo ringrazio anche perchè ha voluto 
consentire circa tutte le conclusioni alle quali 
la Commissione di finanze è addivenuta.
. Mi compiaccio sopratutto perchè coincidiamo 
perfettamente in un proposito, che esula dagli 
stretti confini del bilancio delle finanze, e cioè 
il principio generale che si può definire la 
«semplificazione dei servizi dello.Stato ». Sem
plificazione dalla quale io penso debba avere 
origine quella sistemazione finanziaria, che
Stiamo vulnerando con una quantità di leggi,

*

che votiamo con una certa spensieratezza.
Io quindi sono molte lieto di quanto ha detto

fS ■ l’onorevole ministro delle finanze, poiché pensoÌA
1.^

.■i
fc- che egli, con la ben pota sua energia e dili

genza, saprà trovare il modo di aggiungere a 
quei vantaggi che vengono alla finanza dello
Stato dai monopolii e dalle imposte e tasse
questi altri benefici indiretti e cioè i guadagmi

I
■i-E

del risparmio.
E su questo punto non aggiungerò altro.
L onor. ministro ha pur detto che, riguardo 

ai tabacchi, e perfettamente d’accordo nel prin
cipio di non perturbare, diremo cosi, la nostra 
industria con innovazioni meno che prudenti e 
meditate, ma però, siccome nella relazione che
io ho avuto l’onore di dettare, vi è qualche 
ossei nazione, che potrebbe essere interpretata
poco benevolmente da qualche produttore, mi 

, preme assai di aggiungere, che faccio racco-
mandazione viva alhonor. ministrò (affinchè

h

f

1
I

egli poi la rivolga ai suoi egregi funzionari) 
- di studiare il modo, per mezzo di nuove concie, 
di ottenere il maggior possibile impiego del

, nostro prodotto nazionale.. Si ottengono nei fer
mentati degli effetti veramente eccellenti, quando 
si curino con diligenza le concie che dànno per 
risultato^ il sapore ai sigari toscani, che sono 
quelli di massimo consumo nazionale.

Raccomando aH’onor. ministro che, pur non 
illudendo i coltivatori, poiché questo sarebbe 
il peggior danno che si potrebbe fare alla eco
nomia nazionale (come è avvenuto quando nelle 
terre di Puglia ,si sono ridotti a vigneti i ter
reni eh’erano ad altra coltura), pur non illu
dendo i coltivatori nazionali, ripeto, cerchi di 
ottenere che il consumo dei tabacchi nazionali 
aumenti anche-per effetto di nuovi ritrovati, 
che forse si possono ottenere con studi nuovi. 
E su questo punto io crederei anche opportuno 
promuovere dei concorsi a premi per stimolare 
qualcuno allo studio di questo problema, e ciò 
per favorire la nostra agricoltura nazionale che 
rivolge le sue cure alla coltivazione del tabacco.

In quanto alla tassa sulle energie elettriche, 
forse l’onor. ministro ha dimenticato una os- 
servàzione alla quale tengo moltissimo, perchè 
in questo credo di continuare le tradizioni 
dell’illustre mio predecessore a questo posto, 
1’ onor. Colombo, che lamentava giustamente 
come questa tassa sia talmente gravosa, spe
cialmente per quanto riguarda il suo impiego 
per ragioni termiche, da renderne proibitiva 
l’utilizzazione; Ora quando si pensa che in
Italia non vi è nè una cucina, e nemmeno
forse una stufa, che impieghi T energia elet
trica, bisogna ricercare come causa a spiegare 
tale difetto la tassa, che è assai superiore a 
quella del gas e di altri combustibili.

Anche e sopratutto hinteresse dell’ammini
strazione dello Stato che suggerisce di occu
parsi delle importanti questioni, perchè, cosi
procedendo, nulla si ricava dalla tassa 
sissima che viene imposta.

gravo-

Riguardo poi alla tassa sui fabbricati che 
contengono macchinari elettrici, devo osservare 
all’onor. ministro che era giustissimo quel che 
diceva il senatore Colombo l’anno scorso nella
sua relazione e cioè che oggi si continua ad
applicare la legge del 1895 senza tener conto 
della rapida trasformazione delle cose da allora 
ad oggi. Allor^l si trattava di piccoli mulini che 
comprendevano una cassetta ed un macchinario 
primititivo ed insignificante, mentre ora, sotto 
glandi capannoni, si contengono per m 11ion 1 
di valori di macchine. Queste certo non hanno 
il carattere di immobili, su cui debbano riscuo
tersi imposte prediali e già pagano indiretta
mente delle altre tasse e non meritano di es
sere gravate di questo onere nuovo.
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L’onor. ministro ha detto giustamente: « ma
badate che questa tassa va anche in parte a
vantaggio dei tributi locali

È vero,
».

ma badi, onorevole ministro, che
qualunque comune preferirà di - rinunciare a 
quella piccola percentuale di tassa fabbricati 
che potesse derivare da questa speciale tassa
zione, piuttosto che di non veder sorgere sul 
proprio territorio un opificio generatore di ben 
altri guadagni nel suo bilancio.

Prego quindi d’onorevole ministro di voler 
rivolgere la sua attenzione anche a questo pro
blema.

Finalmente desidero dire qualche cosa in
torno alla questione-del catasto, che ha preoc
cupato l’onorevole Manassei, l’onorevole Frola, 
e l’onorevole Torrigiani Filippo. Tutti hanno

E vengo rapidamente all’ultima questione, 
quella dei; tributi locali. Non spendo molte 
parole su questo problema. Una voce molto 
autorevole, quella dell’onorevole Presidente del 

• Consiglio ha dichiarato, come pure Ponorevole 
ministro delle finanze, che è ora di provvedere 
alla relativa improrogabile soluzione. \

I comuni e le provincie non possono asso-
lutamente attendere più oltre di esser messi

I

lamentato la lentezza dei lavori catastali, ma
non mi posso nascondere che 50 provincie 
han già cominciato i detti lavori, e che 16
riscuotono già F imposta in base al nuovo
catasto, e conviene notare che quest’ ultime 
sono quelle che furono più diligenti. Non posso 
infine dimenticare che il G-overno ha favorito
quelle provincie che dimostrarono il buon vo-
lere di veder prontamente eseguita la legge 
nell’àmbito della loro giurisdizione. Con tutto 
questo però mi unisco, poiché si tratta di una 
legge di giustizia e di perequazione, al deside
rio dei colléghi, che hanno parlato in propo
sito, per interessare il ministro ad affrettare i' 
detti lavori.

Del resto é questione di personale, perché, 
come venne osservato, vi é una economia di 
circa 800,000 lire appunto sul personale, poiché 
non si é potuto spendere detta somma, per man
canza di concorrenti a coprire i posti vacanti, 
e ciò perché le private industrie fanno con
correnza colla larghezza degli .stipendi agli uf
fici governativi, sicché é provvida .l’opera del 
ministro di cercare il rimedio a questo incon
veniente e non posso che augurarmi che i prov
vedimenti relativi • sieno tali da togliere 1’ in
conveniente lamentato.

E mi unisco anche alia raccomandazione 
fatta dal senatore Frola perché provveda il mi
nistro in tempo acciocché, quando si dovranno 
rinnovare i contratti delle esattorie, le even
tuali modificazioni alla legge che le riguarda 
possano non venire alFultimo momento, con 
grave difficoltà di coloro che debbono appli
carle.

in condizione di corrispondere ai loro bisogni.
Spero quindi che l’onorevole ministro vorrà 

legare il suo nome, già tanto simpatico, a que
sta riforma. Gli studi furono fatti; fu presen
tata una legge tempo fa, che sembrava potesse 

• essere, sia pure corretta, tale da garantire il 
buon funzionamento delle finanze locali; tanto 
è vero che il nostro ottimo collega il senatore 
Mariotti Giovanni, che è presidente onorario 
deirassociazione dei comuni, se ne è mostrato 
fautore convinto facendo votare ordini del 
giorno laudatori; talché io credo che, dato 
questo plauso di chi è molto competente in 
materia, si possa ritenere il progetto in que
stione un’ ottima guida per conclndere con 
senso pratico in merito alla sospirata riforma.

Ed io' mi auguro che F onorevole ministro, 
0 modificando quella legge, o presentandone 

■ un’aftra, metta il suo buon volere nell’assol
vere a questo debito che abbiamo verso i co
muni e le provincie'italiane. E se riuscirà in 
questo còmpito non farà' che aumentare le 
grandi simpatie di cui è coronato il suo nome 
e l’autorità di ministro delle finanze, autorità 
che io credo non possa essere meglio impie
gata che nella soluzione di questo e di altri 
problemi, che tanto affannano la finanza ita
liana. {Approvazioni vivissime e prolungate').

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par
lare, dichiaro chiusa la discussione generale su 
questo disegno di legge. Procederemo domani 
alla discussione dei capitoli.

Presentazióne di un disegno di legge.
FACTA, ministro delle finanze. Domando di 

parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FACTA, ministro delle finanze. Ho l’onore 

di presentare, al Senato un disegno di legge, 
già'approvato dall’altro, ramo del Pàrlaniento: 
« Modificazione alla legge di ordinamento della 
Regia guardia di finanza».

r
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PRESIDENTE. Do atto alTon. ministro delle
finanze della presentazione di questo disegno
di legge, che seguirà ii 
regolamento.

corso prescritto dal

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vo
tazione a scrutinio segreto :

Provvedimenti a favore dei comuni colpiti 
dal terremoto del 28 dicembre 1908:

Senatori votanti .
Favorevoli '. . .
Contrari . .

Il' Senato approva.

. 115
. 91
. 24

Provvedimenti e disposizioni in seguito al 
terremoto del 7 giugno 1910 ed a quello del 
25 agosto 1909:

Senatori votanti : 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

. 115 
. '97
. 18

»-

Conversione in legge del Regio decreto 
13 gennaio 1910, n. 73, col quale sono consi
derati come maestri rurali, fino a contraria 
disposizione, agli effetti dell’indennità di disa
giata • residenza, di cui all’ art. 67 della legge- 
15 luglio 1906, n. 383, tutti i maestri dei co
muni danneggiati. dal terremoto del 28 dicem
bre 1908 :

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . .

II Senato approva.

. 115

. '11

. 38

Conversione in legge del Regio -
30 gennaio 1910, n.

DEL 7 LUGLIO 1910

Proclamo il risultato della votazione per la 
nomina del Direttore degli Uffici di questura:

Senatori votanti . . 115
Piperno avv. Fortunato ebbe voti 101
Schede bianche . .

Eletto l’avv. Piperno.
9

decreto
80, per r istituzione di

Borse di studio nell’Università ed Istituti rispet
tivi pei giovani appartenenti a famiglie dan
neggiate dal terremoto : . ■ -

Senatori votanti .
Favorevoli . . .
Contrari . . . .

Il Senato approva.

. 1Ì5

. 90
: -25

Leggo l’ordine del giorno per la seduta di 
domani alle ore 16:

I. Interpellanza del senatore Frola al ministro 
di agricoltura, industria e commercio sui suoi 
intendime-nti relativamente all’ assetto . econo- 
nomico, giuridico e didattico delle scuole su
periori di commercio.

II. Discussione dei seguenti disegni di legge:
Stato di previsione della spesa del Mini

stero delle finanze per l’esercizio finanziario 
1910-11 (N. 309 -Segrdto}]

Modificazione allacircoscrizione territoriale 
delle preture della città di Torino (N. 300) ;

Approvazione di maggiori assegnazioni di 
fondi per completare la costruzione di una 
nuova sede per il Ministero di agricoltura, in
dustria e commercio (N. 349);

Provvedimenti per combattere le frodi nel 
commercio dei formaggi (N. 183) ;

Per la istituzione di una Cassa di mater
nità (N. 310);

Conversione in legge del Regio decreto 
27 aprile 1910, che modifica per alcuni pro
dotti del monopolio dei tabacchi il prezzo mas
simo stabilito dalla tabella-annessa alla legge 
45 maggio 1890, n. 6851 (serie (N. 303);

Modificazioni al piano regolatore della Zona 
monumentale di Roma stabilito con le leggi 
18 dicembre 1898, n. 509, e 11 luglio 1907, 
n. 502 (N. 288 - iirgenza}]

■ Autorizzazione di vendere a trattativa pri
vata al comune di Bergarho la caserma Vittorio • 
Emanuele II in quella città (N. 197) ;

Autorizzazione di spesa per la prevenzione
degli incendi nei locali dei RR. Musei di .To- 

, rino (N 278);
Miglioramento delle retribuzioni ordinarie 

agli agenti rurali (N. 338); .
Autorizzazione a vendere a trattative pri

vate alcuni ammobili demaniali formanti parte ' 
dell’ex-cinta di Alessandria (N. 351);

- Abolizione dei vincoli per la circolazione
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CIX a

TORNATA. DELL' 8 LUGLIO 1910

Preshloììza del Precidente MANFREDI.

Sommario. — Ringraziamenti—- Congedo — Presentazione di relazioni {pag. 3206,3222, 3255, 
3266,3276} e diprogettidi.legge {pag.3206,3262} — Osservazioni del senat. Astengo {pag. 3206} 
e risp)osta del Presidente {pag. 3207} sulla riunione degli Uffici — Il senator e Frola svolge da sita 
interpellanza al ministro di agricoltura, industria e commercio sull’assetto delle scuole szipe- 
■rioridi commercio {pag. 3207, 3208} — Risposta del ministro {pag. 3208} — Si procede all’e
same dei capitoli del bilancio delle finanze per il 1910-11 — Sul capitolo 138 parla il senatore 
Raffaele De Cesare {pag.3221} al quale dei risposta il ministro delle finanze {pag. 3222} — 
Si approvano, senza osservazioni, gli altri capitoli d.el bilancio e i riassunti per titoli e
categorie, gli annessi stati di previsione de.hb entrata e della.. spesa deWAmministra^ione
del fondo- di massa del Corpo, della Regia guardala di finanza e i dine articoli del disegno
di .legge — Senza discussione si approvano poi i disegni di legge: ^<- Modificazione alla cir-
coscrizione territoriale delle^ Preture della città di Torino {N. 300} {pag, 3253}', « Apprò^
nazioni ^dn maggiore assegnazione di fondi per coìnpletare la costmizione di una nuova sede
pel Ministero di agricoltura, industria e commercio
sione generale del clisegno di legge:

(2V. 349} {pag. 3256} — Nella diseus-
« Provvedimenti per combattere le frodi nel corrnmercio

■ dei formaggi » (N. 183} parlano i senatori De Cesare Raffaele {pag. 3256, 3257}, Lucchini Luigi 
{pag. 3258, 326O}, Scialoja{pag. 3260, 3261} il relatore senatore Mariotti Giovar-vi {pag. 3257, 
3259, 3261} enl ministro di agricoltura, industria e commercio {pag. 3257, 3260} — Gli arti
coli del progetto di legge sono app rovati senza osservazioni — Non ha luogo discussione generale 
s'ul disegno di legge: « Per la istituzione di una Cassa di maternità » {N. 310) — Adi’art. 5 fa os
servazioni il senatorC'Pirelli {pag. 3264} al quale risponde il ministro di agricoltura, industria 

‘ e commercio {pag. 3265}''— Senza discussione si ap)provano gli altri articoli—Pu-ì^e senza
discussione ' sono approvati i disegni di legge : Conversione in legge del Regio decreta
27 aprile 1910, che modifica per alcuni prodotti del monopolio dei tabacchi il prez
simo stabilito dalla ■-tabella annessa alla -legge 15 maggio 1890

zo mas-
{N. 303} {pagi 3266}', 

« ALodificazioni al piano regolatore della zona ^nonumentale di Roma stabilito co7Z le leggi 
18 dicembre 1898, n. 509 v 11 luglio 1907, n. 502» {N. 288} {pag. 3266}',

»

« Azitorizza-
zione di vendere a trattativa privata al. comune dn Bergamo la caserma Vittorio Ema-
nuele II in quella città'» {N. 197} { pag. 3267}', Autori,zzai,zio7ie di spese per la preveìzzione 
degli incendi nei locali dei Regi musei di Torino '» {N. 278)' {pag. -3267} ; « Miglioramento 
delle retribuzioni-ordinarie agli agenti rurali» {N. 338} fpag. 3268}', 
vendere a trattativa privata alcuni iminobili demaniali formanti
Alessandria » {N, 351} {pag. 2268} ; « Abolizione dei vincoli pcì'' la circolazione degli olii minerali 
nella zona doganale di vigilanza.» {N. 314} {pag. 3268} — Nella discussione generale del disegno 

Moddficazioni agli articoli 225, 228 e 269 della legge comzmale e provinciale
21 mapgio 1908, n. 269, sulla composizione eie adunanze del Consiglio provinciale » {N. 269}

« Autorizzazione a
parte delVex-ctnta di

«

dz legge:

parlano i senatori Melodia ( pag. o269 e 3273} e Cfuala {pag. 3274} dell’ Ufido .centrale,
Mazziotti-presidente dell’Ufilcio stesso, {pag. 3270} e Cavalli {pag. 3275} — Il Presidente, 
del Consiglio propìone la sospensiva {pag^ 3275} che il, Senato approva {pag. 3276},

Biscibssioni,' f 428 . ' . Tipografia del Senato.
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La seduta è aperta alle ore 16.5.

Sono presenti: il Presidente del Consiglio,
ministro dell’ interno; ed i ministri della guerra

j

della marina, del tesoro, delle finanze, dei la
vori pubblici, di grazia e giustizia e dei culti, 
di agricoltura,, industria e commercio, dell’istru
zione pubblica,, delle poste e telegrafi, e il sotto
segretario di Stato per T interno.

legge del decreto Reale emanato in virtù del- 
Tarticolo 14 della legge 12 gennaio 1909, n. 12».

Questo disegno di legge ha grande urgenza 
di essere approvato, perchè riguarda il Con
sorzio per i mutui alle‘provincie funestate dal 
terremoto. Vorrei quindi pregare Tonor. Pre- 
sidente del Senato di demandare T esame di
questo disegno di le,gge- allo stesso Ufficio che

ARRIVASENE, 
processo verbale < 
quale è approvato.

seg retar io, dà lettura del 
della seduta precedente, il

Ringrasiamenti.

ha già riferito sulle léggi riguardanti le prò-- 
vincie colpite dal terremoto.

PRESIDENTE. Do atto alTonor. ministro dei 
lavori pubblici della presentazione di questo di
segno di legge.

PRESIDENTE. La famiglia del defunto sena
tore Schiaparelìi .ringrazia per le condoglianze

Come il Senato ha udito,- Tonor. ministro do
manda che, vista T-urgenza, questo disegno

ad essa inviate dal Senato.

Congedo.
PRESIDENTE. ,11 sanatore, Campo, .per ,mo

tivi di famiglia, chiede un congedo, di .quindici 
■giorni.

Se non si, fanno osservazioni, .questo^ copgedo
si intenderà tpproyctto-

Presentazione ,di> relazione.
TARDITI. -Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
TARDITI.'Ho l’onore di presentare al .Se

nato la relazione, dell’Ufficio centràle sul di
segno di legge per «'Modificazioni al testo, unico • 
delle leggi di ordinamento deh,R. esercito e dei 
servizi dipendenti dalTAmministrazione . .della 
guerra, e al testo unico delle , leggi sugli sti
pendi e.d assegni fissi pel R. esercito », al .quale 
il Senato ha accordato l’ifir,g.enza.

P-HESH)EN,TE. Do atto alTonor. senatore Tar
diti, della presentazione di questa.relazione, che 
sarà stampata e distribuita, .tenendo .conto d.el- 
T urgenza di questo disegno di legge.

-Presentazione.,4i,un disegno di legge.
S/tCGHI, ministro dei lauori pubblici. Do- _ 1 _ 1 I 'mando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
&n.CCHI, ministro dei lavori pubblici. Ho

l’onore di presentar al. Senato, anche a nome
di alcuni colleghi del Gabinetto, un disegno di 
legge, già approvato dall’altro ramo del Par-
lamento, che ha per titolo: « Conversione in

di leggi■o sia rinviato per T esami alla stessa
Gommissione, che già studiò ed esaminò i pro
getti di- legge portanti provvedimenti in favore 
delle province colpite dal terremoto, che sono 
già stati approvati dal Senato.

Ee non si fanno osservazioni
cosi s’intenderà stabilito.

in contrario.

Presentazione di relazione.
MALVEZZI. Domaiido.di.parlare.

.P.R.ESIDENTE. Ne ha.facoftà^
.MALVEZZI..Ho T-onor.e di,presentare, al Se 

pato la,relazióne, dell’U^fficio, c.e.ntr,alevS.ul dise
gno di legge:

Costruzione ,.ed ,acquisto di ..edifìci'ad uso 
dei, serv.izi possali, ed ele.ttricim Mantova, Pa- / 
dova, Perugia,.Pesaro, Siena,,Brescia.e.Verona.

PRESIDENTE. Do .atto alTònor.. senatore Mal
vezzi della .presentazione di,.questa.relazione, 
che, sarà stampata e distribuita.

■Sulla .riujaione degli. Ilffici.
ASTENGO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ASTENGO. Facendo seguito a quello che dissi 

nella seduta di ieri a proposito dei progetti di ’ 
legge che vengono trasmessi al Senato in que-
sti ultimi giorni delle nostri sedute, io pre
gherei Tonor. sig. IPresidente di voler,provve
dere che questi disegni dr legge siano presen
tati agli Ùfiìci più in tempo.

Oggi, ad esempio, gli Uffici sono stati convo
cati alle ore due pom. per esaminare molti 
progetti di légge. Molti senatori sono venuti 
alle due, negli Uffici, ma non haiino potuto
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incominciari il loro lavoro, perché- alcuni pro-
o’etti di legge, che si dovevano esaminare, non' 
erano ancora ' stati stampati; e di cinque in 
cinque minuti la stamperia de! Senato ce ne 
mandava qualcuno; È serio tutto questo? Non 
dobbiamo avere il tempo di studiarli un poco 
prima a casa’ nostra? ■

Do facoltà di parlare all’onorevole senatore 
Frola, per lo svolgimento della sua interpel
lanza.

FROLA. La interpellanza che ho rivoltò ah
l’onorevole ministro' di agricoltura, industria e

PRESIDENTE. Accetto ben volentieri la pre
ghiera rivoltami dalTbnor. senatori ■ xùstengo.
ma ne faccio in pari tempo una anCh’ io al 
Senato e cioè di nòn farmi premura per chiu-
dere.le sedute oggi ò domani.

Io mi rimetto alle deliberazioni degli Uffici 7

perchè essi vedano quali’ ' sono i progetti di 
legge che meritano-di essere subito discussi, e
quali quelli' che possono essere rimandati.'

Del resto, per tutti quei progetti di-legge per 
• i quali gli Uffici non ritengono di avere il ’ 
matefialé necessario per poterne intraprendere 
do studio, possono benissimo rimandarne Tesarne 
ad altro tempo.

commercio -sui suoi intendimenti relativamente 
all’assetto economico, giuridico e didattico delle 
scuole superiori di- commercio, non richiede 
molto tempo nè molte 'considerazioni. Piuttosto 
che una interpellanza, è una interrogazione, che 
svolgerò con brevi parole.

Non' richiede molte .considerazioni, perchè è 
da tutti risaputa l’importanza che ha acqui
stato, specialmente in questi ultimi anni, T in
segnamento delle materie commerciali; impor
tanza corrispondente alTauménto" dei tràfficr,. 
all’aumento della nostra potenza economica;
aR’attivit'à, febbrile dei commerci, alla neces-

Gli Uffici non- sono obbligati- rd esaminare
i disegni- di. legge.fissati nell’ordine del -giorno /̂ 
possono farlo anche iiTun’altra successiva com
vocazione. '

Ad -ogni anodo, io assicuro - Toner.- A-stengo ed ' 
il Senato .-che- farò di tutto perchè la tipografìa - 
possa trasmettere in- tempo debito i disegni già 
stampati, che debbono- essere esaminati - dagli 
Uffici, .6'ringrazio-Tonor. senatore Astengo che
mi lia jdatO'pcGasione dr faix queste diciiiara-
zioni. {App'ro'oazioni}.

ASTENGO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne-ha facoltà: •
ASTENGO.' Ringrazio l’onorevole signor Pre

sidente dèlia sua cor tese, risposta, ejne ne di
chiaro soddisfatto.

Svoigimento della intérp5ilaà.za doTsenatoreTrola' 
al ministrò di agricoltura, industrià.e commercio 
sur suoi intendimenti relativamente all’ assetto' 
economico,' giuridico G' didattico delle- scuole 
superiori di- commercio.

PRESIDENTE. L’ ordine' del ' giorno reca: 
• « Svolginiento della interpellanza del senatore

sità di maggiori applicazioni positive e dì as
sorgere' anche nei commerci a più alti studi; 
insomma, tutto quel complesso che si riassume 
nelle esigenze della vita moderna'rispecchia i 
suoi effetti anche sul lato* dell’insegnamento. 
In^ questo indirizzo il'Ministero di'agricoltura,, 
industria e commercio, convien dirlo; si è messo, 
ed ha pure emanato disposizioni ' perchè Tin- 
segnamento commerciale' corrisponda al suo 
vero scopo.-

Ricordo sovratutto, per ' quanto ha tratto aUa 
mia interpellanza, che quando fu ministro di 
agricoltura T onorevole Luzzatti, in questi ul
timi tempi, ebbe a nominare una Commissione 
perchè studiasse il problema delTassetto deUe'- 
scuole superiori di conimercio e presentasse un 
disegno di legge.

Questa Commissione "ha esaurito il suo còm- 
pito, ha presentato- delle concrete proposte, ed 
ha fatto istanza perchè l’onorevole ministro di 
agricoltura le esaminasse, e presentasse quindi, 
nel più'breve termine possibile, quel progetto 
di legge che potesse adattarsi allo scopo.

Di fronte a ciò, oggetto della mia interrog*a- 
zione è appunto quello di sapere gli intendi
mento dell’attuale ministro di agricoltura, in
dustria e commercio sulle.proposte presentate
da detta Commissione, sulTassetto giuridico.3>

Frola al'ministro- di agricoltura,' industria e
commercio, sui suoi intendimenti relativamente 
all’assetto economico, giuridico e didattico delle ’' 
scuole sùperróri"di' commercio’».

economico e didattico delle scuole superiori di 
cui si tratta. SulTassetto giuridico, perché se 
attualmente esistono cinque scuole superiori di ’ 
commercio, queste cinque scuole sono rette dei 
speciali statuti e da speciali régolamenti, e non -
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<U Lor c coiniìiii legislative sullau na-tara e sul
carattere loro. Siilì’assetto finanziarlo, perchè è
necessario indubbiamentt; completare la dota-
zione che ora hanno le scuole esistenti, con un 
maggior concorso per parte dello Stato. Sul-
la do didattico, perchè ritengo sia necessario
eziandio stabilire norme legislative precise sulhr
parte relativa all’insegnamento. sulle lauree
che possono le scuole impartire, sugli effetti 
loro e sui titoli che devono avere coloro che 
sono preposti alt insegnamento, pareggiando i 
loro stipendi e le loro pensioni agli insegnanti 
delle Universitcè e degli altri istituti superiori
del Regno.

E s; 3 bbe pur necessario dare speciali di-
sposizioni sui concorsi a,lle cattedre, che
ciascuna scuoia sono istituiti

per
’}

farsi nel campo sia didattico che 
tivo.

e sulle nomine a
amministra

Queste, sostanzialmente, le proposte fatte dada 
Commissione istituita dall’onor. Luzzatti quando 
reggeva il Ministero di agricoltura e che sono-
consegnate in apposita relazione.

È legittimo perciò il desiderio di sapere il
pensiero cieli attuale ministro,' poiché, pur pre
scindendo dall’importanza dell’argomento, ri- 

, tengo necessario che gli Istituti di cui parlo.
sappiano fin da ora in qual modo
ravvenii’e costituiti.

saranno per
se i loro voti potranno

essere esauditi, affinché, avvicinandosi il nuovo 
arnio scolastico, possano prendere quelle dispo
sizioni che crederanno .necessarie..per il van
taggio delle scuole stesse e dell’ insegnamento 
commerciale. Non ho altro da aggiungere.

Pv
e

aERI, ministro di agricoltura-, industria
'ornmercio. Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
RAINERI, ministro di agricoltura, industria

e coinmcrcio. L'on. senatore Frola ha ricordato
una delle. più geniali iniziative dell’on. Luz
zatti, quando era ministro di agricoltura. No-
minò egli.una, Commissione, che fu presieduta 
daUo stesso senatore, Frola, perchè studiasiise
1 ordinamento delle cinque scuole superiori di
commercio e né stabilisse le basi giuridiche,'
nel tempo stesso determinassi

e
il valore delle

lauree e facesse proposte di miglioramento alle 
condizioni degli insegnanti, tenendo conto anche

- di altre, circostanze accessorie, che 
scono alla vita di questi istituti.

si riferi-

Questa iniziativa dell’on. Luzzatti. si .colle-

gava, come si collega .lìGora; coiresame di tutto
CIÒ che si riferisce al? insegnamento agrario,
industriale e professionale
Ed al Ministero,

nei vari suoi gradi. .
come abbiamo i pregevolis

simi studi delia Commissione presieduta, dal se- ‘
natore Frola, abbiamo altresì tutti gli altri studi 
che si riferiscono alla riorganizzazione é al perfe-
zionamento delle nostre iCLiole industriali, agra
rie e professionali di ogni grado.

Dico questo perche, nel momento attuale il 
problema, su cui richiama l’attenzione del Se-
nato il senatore Frola, è vasto e complesso e 

n-x ____ L ,1 •_____ .una parte di esso non può essere ìparata dalie
altre. Difatti lo stesso disagio, che travaglia le
scuole superiori, si estenda
gravi alle così 

. condarie.
e alle p

in proporzioni piò
‘sono delie scuole se-

li Paese stesso ci sospinge a onsiderare que
sto insegnamento con amorosa cura, più
che non si ia fatto sin qui

fojrse

per quanto si sia
sufficientemente operato dallo Stato con aumenti
■di stanziamenti e con perfezionamenti, 
hanno condotto a risultati notevoli.

che

Ora, il provvedere, incominciando dai gradi ' ' 
superiori, a queste .necessità per arrivare fino' 
ai gradi inferiori dell’insegnamento, importa
un notevol( onere finanziario. Ed il mio pre
decessore, onor. Luzzatti mi lasciò, quando ebbi
1 onore di assumere la direzione di questo mini-
stero, la tradiz: 
sua iniziativa.

■one, recente del resto, di quest;
Mi commise altresì lo studio.

d accordo col ministro del tesoro, dei prowedn-
menti finanziari, che egli aveva escogitato in
alcune provvidenze che vennero poi, con la
intesa del ministro delle finanze, a prendere
forma in un omnilzis finanziario, che com- .
prende pure i mezzi per far fronte al rinforzo
necessario del bilancio di agricoltura. Le con-
tingenze parlamentari hanno fatto si che quei 
provvedimenti finanziari non abbiano potuto 
essere approvati dal Parlamento e non si sia 
potuto-quindi contare sulla loro immediata di
sponibilità. Ad ogni mòdo posso accertare il ’ 
senatore Frola che seno perfettamente convinto 
dell importanza del problema', che egli ha posto • 
qui oggi, richiamando su di esso l’attenzione del
Senato, e lo assicuro che io mi sento lusin.
tissimo e lieti-ss;

ga-
imo nello stesso tempo di avere

- in mie mani il lavoro diligente. e veramente
prezioso, che la Commissione ha compiuto, in 
ordine alla riorganizzazione degli Istituti supe-

L..

£23
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Va'

‘riori commerciali. Alia, ripresa dei lavori par
lamentari, tosto che i citati provvedimenti fi
nanziari siano approvati dal Parlamento, io 
presenterò un disegno di legge che conterrà 
le disposizioni principali e fondamentali, a cui 
il lavoro della Commissione si è inspirato. Questo 
ho voluto dichiarare, nei piò brevi termini che 
mi fossero possibili, al Senato, perchè fossero 
spiegate le ragioni dell’ indugio, le quali furono 
essenzialmente finanziarie. Non vorrò dir< ai-
l’onorevole Frola che il Governo, nel presen
tare questo disegno di legge, riprodurrà testual
mente tutto quanto la Commissione propone;
1 ragioni finanziarie dovranno pure essere
tenute «in conto; ma, per quanto starà in me, 
cercherò di dare la più larga possibile attua
zione ai criteri che la Commissione, presieduta 
dal senatore Frola, ha consacrato nella sua pre
gevole relazione.

FROLA.'Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha. facoltà.
FROLA.. Debbo ringraziare l’onorevole mi

nistro delle sue dichiarazioni, ed essenzialmente 

prendere atto della formale promessa di presen
tare alla riapertura del Parlamento i provve
dimenti necessari, nel senso da me indicato 
nella interpellanza, e nel senso delle conclu
sioni proposte dalla Commissione, che fu nomi
nata dallo stesso ministro Luzzatti. Ptingrazio- 
dunque Fon. ministro e prendo atto delle sue 
dichiarazioni.

PRESIDENTE. Non facendosi proposte, di
chiaro r interpellanza esaurita.

Seguito della discussione del disegno di legge: 
« Stato di previsione della spesa del Ministero
delle fiiia,nze per l’esercizio finanziario 1910-11 »
(N. 309).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il se
guito della discussione del disegno di legge: 
« Stato di previsione della spesa del Ministero 
delle finanze per l’esercizio finanziario 1910 11 »

Essendosi ieri chiusa la discussione generale, 
passeremo ora alla discussione dei capitoli, che 
rileggo.



X ?'li Parla^nentari. ■; 3 210 fenato MrP^gno.

LEGISLATURA XXUI — 1» SESSIONE 1'909-910 — DISCUSSIONI — TORNATA DELL’8 LUGLIO 1910

Tabella A;

1^

TITOLO I.

1

2

3

SPESA-' OEDIITARIÀ*

CATEGORrlA I. — Spese effettive.

Bpsse generali di amministrazicne.

Ministero:

Personale di ruolo del-Ministero'(Spese fìsse)

Personale di ruolo del Ministero - Indennihà di residenza 
(Spese fisse) ■............................

in EÙnia

2,-518y370. »

285,000*'■ »

Assegni-agli applicati a.-complsmentoeddlla retribuzioni 
nella qualità di scrivani .straordinari . . . . . .

che avevano
2,200-) »

I

I 
I
!<' 
!- 

1

l’

l

4 Paghe ai diurnisti avventizi ed agli
per* copiatura a cottimo e facetiinaggió

nservienti straordinari/ spese
64,500- »

E
1

5

6

1

Q

9

10

11

Personale straordinario del Ministero - Indennità di residenza in
Roma............................................    . .

Spese d’ufficio

Spese di manutenzione ordinaria e di servizio del palazzo delle fìnanz- 
e sue dipendenze, e paghe agli operai che vi sono addetti . . _

Provvista di carta e di oggetti vari di cancelleria per rAmininistra- 
zione centrale. . . . . . ......................................    .' . . . .

Fitto di locali privati pel Comando generale della Guardia di fi
nanza e per altri Uffici centrali .................................. ...................

Intendenze di finanza, uffici esterni del catasto 
e dei Canali Cavour.

Personale amministrativo, d’ordine e di servizio delle Indendenze di 
finanza, dell’Amministrazione esterna del catasto e dei Canali 

.Cavour (Spese fisse) . . . .... ......................................................

Personale amministrativo, d’ordine e di servizio delle Intendenze di 
fìnanzà, deH’Amministrazione esterna del catasto e dei Canali Ca
vour - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse)..............

Da riportarsi . .

13;000

106,700

55,000

37,000;

13,750

3,093,520

5,495,882

24,000

5,519,882

»

»

»

»

»

»

»

»

»

I
<1 
Fi 

ti 
. E

Il

i
i 
H

I

I

I 
I

V
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12

Riporto . . 5,519,882 »

Paghe ai diurnisti avventizi ed agii inservienti straordinari; compensi 
per licenziamento in seguito ad accertata inabilità fisica al servizio. 111,000 y>

13 Personale straordinario -delle Intendenze - Indennità di residenza in
Roma.......................................................... .... ...........................................2,500 >

14 Spese dLufficio-. (Spese;‘fisse e variabili) . . . . .

Fitto di locali non demaniali (Spese fisse) . .

344,000

412,900

'i 6,090,282

. 15

»

Servìzi diversi.

t-’

16 Indennità di viaggio, e, di . soggiorno al personale dell’Amministrazione 
centrale, e,al.personal e amministrativo,‘d’ordine e di-servizio delle-
Intendenze. per- missioni relativi 
ri-ato generale.............................

ai servizi dipendenti' dal Segreta-
18,000

17 Indennità di tramutamento agii impiegati ed al personale di basso 
servizio . .eilp.endenti -- dal Segretariato .generale,'(U-fftci direttivi) nd- 
indennità .per , recarsi al domicilio -eletto, a-gli impiegati ed-agenti 
di basso.-.sèrviz,io,, collocati <a, riposo ed alle famiglie degli impiegati 

■ ed agenti morti in servizio................................................... ....40,000

.48 < Sussidi ad impiegati già appartenenti all’^Vinministrazione delle finanze 
e ' loro famiglie......................................  ........ 120,000

19 Trasporti di registri, stampe, mobili -'efi altro per conto deH’Ammini- 
strazione finanziaria (Spesa obbligatoria)............................  . . 23,000

20

21

22

23 ..

Telegrammi da spedirsi ajl’estero (Spesa obbligatoria) . .

Spese postali . ... . ... . .......................................

Stampevdi-testo, registri -e ,stampati per.gli U-ffici. centràli e .stampati s 
d’uso, promiscuo ................................................ .......................  . :

.Rimborso al Ministero del tesoro della spesa occorrente-per, la prov- 
.vista della carta bollata, delle marche da bollo, delle carte-valori, 
dei contrassegni doganali,, dei bolli ;e punzoni e per altre forniture
occorrenti pei vari servizi-finanziari', da farsi dall’officina gover-
nativa delle carte-valori (Spesa d’ordine) . .

4,000

18,000

; 240,000•)

930,000

' 5

!

I

)

»

»

»

»

»

»

»

»

24

t

'Rimborso ai'Ministero del tesoro della spesa per le forniture occorrenti 
per i vari servizi-finanziari da- farsi dalla zecca di Roma "'(Spesa ' 
d- ordine ................... ...................  -....................... ' 14,500y »

Da riportarsi . . 4,407,500 »

1I
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25
Riporto .

Acquisto di libretti e scontrini ferroviari per gii impiegati dell’Ammi
nistrazione centrale e provinciale delle finanze (Spesa d’ordine} .

1407,500

2,000

1:

I' 
5
1:»

26 Residui passivi eliminati a senso dell’art. 32 del testo unico di legge
sulla contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obbli
gatoria) •............................. C . p e r memoria

21 Sussidi ad impiegati di ruolo e straordinari, agli ciov.iv:;A A or
nale di basso servizio in attività di funzioni deH’Amministrazione

agli uscieri ed al perso-

28

29

29 
bis

30

31

centrale e provinciale 86,000 . »

Assegni, indennità di missione e spese diverse di qualsiasi natura per 
gli addetti ai Gabinetti................................................ ....

Compensi al personale dell’Amministrazione centrale e compensi ai 
membri delle Commissioni di esami per rAmministrazione centrale

Compensi al personale dell’Amministrazione provinciale e ad'altri per 
lavori straordinari, studi e prestazioni d’opera e compensi ai membri 

• delle Commissioni di esami per l’Amministrazione provinciale'. ;

Spese casuali

Indennità ai voiontai'i delle Intendenze di finanza e dèlie Amministra-
zioni- esterne delle gabelle, delle imposte dirette- e delle privative,
giusta l’art. 63 del regolamento - approvato coi Regio decreto 29
agosto 1897, n. 512

30,000

' 98,060

195,250

25,000

195,000;

»

»

»

»

»

1 
t
I

1

1

I

' '2,038,810 » I

Debito vitalizio. I
I

32 Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per pensioni ordinarie .

Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per indennità per una
sola volta, invece di pensioni, a termini degli articoli i, 83 e-109
del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, approvato 
col -Regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni' conge
neri legalmente dovuti ,

12,053,000

. 155,000

r
I
ir 
<<< 
I) 

& 
ti

»

»

- 12,208,000; »

, Spese per servisi speciali.
é;

Amministrazione del catasto e dei servizi tecnici.

34 Personale,tecnico e d’ordine, di ruolo, dell’Amministrazione del catasto 
e dei servizi tecnici (Spese fisse)................................................    . . 2,783,200 »

Da, riportarsi . . 2,783,200 »
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I

t \
3
Ai
•A

t

■36
1’ ?

37

38

L <

- t 39
(è:

4

40
! -v
H

4.1

I I 42

43 -

Riporto . .

Personale aggiunto per- la formazione e conservazione del catasto
. • 1 • • j • ___ j! 2 -1 _______ _____ J _ 1 *___ _ i

e
per i servizi tecnici - Stipendi ed assegni al personale (Spese
fisse) . ......................................................................................................

Personale tecnico e d’ordine, di ruolo deirAmministimzione del catasto 
e dei servizi tecnici - Indennità di residenza in Roma (Speso fisse) .

Spesa pel Consiglio superiore dei lavori geodetici

2,783,200

2,661,600

18,930

500

»

»

- ' 44
^<>1

»

45 .

46 -
a

I
■!

I

47

spese di viaggio, spese perRetribuzioni, mercedi, soprassoldi, rimborso 
cottimo e sussidi al personale provvisorio ed avventizio.lav«ri= tv

per la formazione e .conservazione del catasto ed al personale
straordinario escluso dai ' ruoli del personale aggiunto a sensi
dell’art. 11 della legge 14 luglio, 1907, n. 543 (Spesa obbligatoria).

Indennità di missione, spese per lavori a cottimo ed indennità di 
cancelleria al personale ordinario di ruolo e al personale aggiunto 
per la formazione e conservazione del catasto (Spesa obbligatoria).

Contributo dello Stato alfir Cassa di previdenza per il personale tecnico 
-aggiunto straordinario o provvisorio del catasto e dei servizi tecnici 

(Spesa obbligatoria). .. ..............................  . . . . .' . . ..

Indennità agli impiegati dei ruoli del personale aggiunto in caso di 
cesspbZione dal servizio, o in caso di morte alle loro vedove ed ài' 
loro figli (Spesa obbligatoria) . .... ................... ....

Indennità e spese per la Commissione censuaria centrale,- pel Consiglio 
del catasto e per le Giùnte tecniche provinciali (Spesa- obbligatoria).

zVcq-uisto di-strumenti, mobili, carta da disegno ed oggetti diversi
occorrenti pei 1 avori di formazione e conservazione del nuovo
catasto e spese per la riproduzione zincografica delle mappe . .

Spese d’ufficioy manutenzione e riparazione di mobili, istru'menti e 
mal^ìale diverso, legature dei registri, adattamento, illuminazione 
e riscaldamento dei locali d’ufficio, trasporti e spese diverse per la
fornas^ione e conservazione del nuovo catasto

Provvista di registri e stampati, 'per rAmministrazione esterna del 
■ catasto-e dei servizi tecnici finanziari..............................................

Personale aggiunto deirAmmihistrazione del- catasto e dei servizi 
tecnici di finanza e personale straordinario escluso dai ruoli del 
personale aggiunto a sensi dell’art. 11 della legge 14 luglio 1907, 

• ■ n. 543 - Indennità di residenza in Roma............................  . . .

Indennità di viaggio e di- soggiorno al personale di ruolo e aggiunto 
■ e retribuzioni- e spese -per gli avventizi degli Uffici tecnici- di

finanza

Da riportarsi . .

2,447,160

1,180,000

106,334

40,000

194,500

124,320

160,000

92,000

10,000

485,000

10,303,544

>

»

>>

>

»

»

»

Discussioni, f, 429

11
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48

49

50

51

52

53

54

55

56

57

58

59

60 ■

61

Riporto . .

Indennità di trèimutamento al personale di ruolo ed aggiunto della
rVinministrazione esterna del catasto .e. dei servizi tecnici. .

Spese, d’ufficio, materiali, mobili, riscaldamento locali e trasporti degli
Uffici tecnici di finanza

Fitto di locali non demaniali ad uso . degli Uffici catastali e degli 
Uffici tecnici di finanza (Sp)e; fissse)

Amminisirazione delle tasse sugli affari.

Personale di ruolo (ispettori e conservatori delle ipoteche, aiuti rice
vitori, hollatori e indicatori demamali (Spese fisse) . .

Personale di ruolo (ispettori e conservatori delle ipoteche, aiuti rice
vitori, bollatori e indicatori demaniali) - Indennità di residenza in
Pboma (Spese, fisse)

•4-ggio di esazione ai contabili, uujjv(jicvh,vci', ovv ycuziiuiu
alimentari, compensi in luogo di aggio, ed indennità al personale 

i • • /r-i t Jt

assegni di aspettadivà, sovvenzioni

avventizio (Spesa d’ ordine)

Somma da assegnarsi ai ricevitori sotto forma di supplemento di aggio 
in concorso delle spese per le mercedi ai commessi privati (art. 5

'o

della legge 24 dicembre 1908., n. 744) . .

Indennità per le spese d’ufficio ai conservatori dePie ipoteche ed ai 
ricevitori del registro . incaricati del servizio ipotecario - Art. 6,
allegajto G legge 8 agosto 180.5, n. 486 (Spesji obbligatoria) .

Somma da corrispondersi ai conservatori delle ipoteche per integrare 
le mercedi degli attuali commessi (art. 5 della legge 24 dicembre 
1908, n. 744) ........................................... '........................................

Sussidi ai commessi e già commessi degli uffici del registro e delle 
ipoteche ed alle loro famiglie........................................................

Indennità di viaggio e di soggiorno agli impiegati per reggenze di 
Uffici esecutivi e per altre missioni compiute d’ordine dell’Ammi- 
nistrazione delle tasse sugli affari (Spésa obbligatoria).............

Indennità di tramutamento al personale dell’Àmministrazione esterna 
delle tasse sugli affari (Spesa obbligatoria) ...................

Indennità agli ispettori (Spese fisse)......................... ; '............................

Indennitcà ai volontari demaniali...............................................................

Da riportarsi . .

10;303^544

44,000

>

»

40,000 >s

05,000 »

10,452,544 »

2,182,700

13,952

6,102,100

370,-000

900,000

160,000

5,1000

60,000

24,000'e

262,900.

55,000

10,135,,652

>

»

»

»

»

»

»

»

»

»
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Riporlo . . 10,135;652

62

63

64

65

66

67

Premi a funzionari di pubblici sicurezza. . ---- , a graduati', e agenti della
foiza pubblica e di finanza per la scoperta e la repressione delle

iUi

contraffazioni di bolli e valori bollati e dei furti a danno della
Amministrazione delle tasse; nonché per l’accertamento delle con 
travvenzioni alle leggi per le tasse sugli affari e spese relative - 
Premi per utili proposte e studi diretti a prevenire contraffazioni, 
furti e contravvenzioni - Spese per straordinaria vigilanza notturna

con-

agii uffici 6,000 2>

Spese d’ufficio variabili e materiale per FAmministrazione centrale .

Spese d’ufficio variabili e materiale per j’Amrainistrazione provinciale.

Spese di coazioni e di liti;
obbligatoria)

risarcimenti ecl litri accessori (Spesa

Spese per la sicurezza e Parredamento degli Uffici esecutivi

Provvista di 
tasse . .

registri e stampati per i servizi del Demanio e delle

68 Spese per trasporti di valori bollati, di contrassegni per i velocipedi
e gli automobili, di registri e di stampe, e per la bollatura, imbal
laggio e spedizione dei vmlori di bollo e per retribuzione ai boi- 
latori diurnisti pel servizio del bollo straordinario (Spesa obbli
gatoria) ,

69

70

71

72

73

Spese per le Commissioni provinciali incaricate della determinazione
dei valori capitali da attribuirsi ai terreni e fabbricati agli effetti 
delle tasse di registro c di successione (articoli 15 e 18 dell’alle
gato. G alla legge 23 gennaio 1902, n. 25) e speae per le Commis
sioni^ provinciali e centrale istituite dagli articoli 5 e 6 della legge 
24 dicembre-1908, n. 744, per l’accertamento della congruità delle 
mercedi dei commessi degli Uffici del registro-c delle ipoteche

ge

/
(Spesa obbligatoria)

KestituzFoni e rimborsi (Spesa d’ordine)................................................

Restituzioni di tasse sul pubblico insegnamento e di quote di tasse 
univérsitarie d’iscrizione da versarsi nelle casse dell’ Università
pq^r essere corrisposte ai privati docenti', giusta l’art. 67 del rego
lamento 21 agosto 1905, n. 638 (Spesa d'ordine) . .

Speso di materiale, ed altre spese per la tassa sulla circolazione dei
velocipedi ed automobili (Spesa obbligatoria)

Fitto di locali (Speso fìsse) .

2,000

4,300

150,000

110,000

150,000

100,000

35,000

1,800,000

670,000

70,000

• 400,000

13,632,952

»

»

»

»

>

>

I>

j
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74

‘75

76

77

78

-4ilIministi 'a:3lone del .dcr^ianio.

Servizi diversi del demanio.

Personale di ruolo dei canali demaniali d’irrigazione (Canali Cavour) 
e dei canali patrimoniali deir antico Demànio (8pese fisse) . . .

Stipendi ed assegni al personale addetto alle proprietà. , immobiliari >
del Demanio (Speso fisse)

Spese di personale per speciali gestioni patrimoniali (Spese fisse) . .

Personale di custodia dei Regi Tratturi del Tavoliere di Puglia (Spese
fisse) . .

Spese di materiale, personale avventizio, indennità., mercedi e sussidi 
per'le-speciali gestioni patrimoniali dell’antico Demanio’. . . .

Indennità di viaggio e di soggiorno agli impiegati'per missioni Com
piute nell’ interesse dei servizi dipendenti dall’Amministrazione del 

Demanio (Spesa obbligatoria) ................... ....

167,710 »■

56;OOO

65,230 «

■60,137

- 80,000

10^000

»

» '

». ■

80 Indennità di tramutamento al personale di custodia dei canadi pàtfD
montali (Spesa obbligatoria). . . 4,000 »

81

82

8.3

84

8.5

86

87

88

89-

Spese d’ufiiciOj variabili e materiali per rAmministrazione centrale

Spese Ti lìoazione e di liti; risarcimenti ed altri necessari (Spesa ob
biigatoria)

Provvista di registri e stampati per gli uffici provinciali derdemanio 

Restituzioni c rimborsi (Spesa d’ordine)

Contribuzioni fondiarie, sui beni dell’antico demanio - Imposta erariale.
sovrimposta provinciale e comunale .(Spesa obbligatoria) .

Spese di amministrazione e di manutenzione ordinaria e straordinaria 
e di iniglioramento delle proprietà-demaniali e per .rassicurazione 
degli operai contro gli infortuni sul lavoro (Spesa obbligatoria)

Spese di amministrazione e di manutenzione- ordinaria 
dei canali patrimoniali dell’antico demanio

e straordinaria
e per rassicurazione

degli operai contro gli infortuni sul lavoro (Spesa obbligatoria)

Annualità e prestazioni diverse (Spese fisse ed obbligatorie)

Fitto di locali (Spese fisse).......................................   ■....................

1,500

, 250,000 » -

. pen memòria

... . 700,000

4,350,000

900,000

'300,000

»

»

»

»

3,112,000 »

4,000 »

10,060,577 >>
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90

91

92

93

94

95

95

97

98

99

100

101

102

103

BaHaìnenldri.

»»
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Amministrazione dei canali riscattati (Canali Cavour).

Spese d’ufficio e di materiale, indennità di missione ed assistenza ai 
lavori . .... .......................................... ..........................................

Restituzioni di somme indebitamente percette e rimborsi per risarci
menti di danni (Spese d’ordine)................................................... •

Spese di amministrazione, miglioramento e manutenzione ordinaria e 
straordinaria e per rassicurazione degli operai contro gli infortuni
sul lavpro (Spesa obbligatoria)

Fitti, canoni ed annualità passive- (Spese fìsse ed obbligatorie) . .

Spese per imposte e sovrimposte (Spesa obbligatoria).............................

Spese di coazioni e di liti (Spesa obbligatoria)................................. ....

Aggio agli esattori delle imposte dirette sulla riscossione delle entrate 
(Spesa d’ordine)...................... .........................................................

Asse ecclesiastico.

Stipendi ed assegni. al personale assunto per Ja sorveglianza dei beni 
• (Spese fìsse) . . . ...................................................................  •

Spese di amministrazione. . . . '.........................................................

vOiieri e debiti,ipotecàri afferenti i • beni provenienti dalbAsse eccle-
siastieo (Spese 'fìsse ed obbligatorie)

Restituzione - di indebiti dipendenti dall Amministrazione dei beni del 
l’Asse ecclesiastico (Spesa d’ordine)............. .. ..........................

Contribuzioni fondiarie - Imposta erariale e sovrimposta piovinciale 
e comunale (Spesa obbligatoria) ...................................................

Spese di coazioni o di lìti dipendenti dall’Ainininistrazione dei beni
deir Asse ecclesiastico (Spesa obbligatoria)

Cassa Nazionale di previdenza per ,gli. operai.

Spése relative alle .eredità devolute allo. Stato .apeLtesi dal~2Q.agosto 1898 
e passaggio del prodotto, netto alla Cassa, Nazionale di pi evidenza 
per la invalidità e la vecchiaia degli operai, giusta la legge 17 lu

glio 1898, n. 350 (Spesa obbligatoria e d’ordine).......................

20,000

10,000

550,000

27,600

264,000

9,000

12,000

892,600

16,000

45,000

180,000

.100,000

340,000

110,000

791,000

33,250

>

>

>

»

>

>

»

2>

»
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104

Amministrazione delle impòste dirette 
e duella conservazione del catasto

Personale di ruolo degli ispettori e delle agenzie delle impóste dirette 
e del catasto (Spese fisse).......................  • -.............................5,848,500' >

105

106

107.-

108

ÌÓ9

110

111

112

113

114

115

. 116

117

Personale di ruolo degli ispettori e delle agenzie delle impostè dirette
e del catasto - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) . .

Indennità agli ispettori ed al personale di ruolo delle agenzie per giri 
d’ufficio per reggenze ed altre'missioni compiute nell’interesse del 
servizio delle imposte dirette e del catasto (Spesa obbligatoria)

Indennità di tramutamento al personale dell’Amministrazione esterna
delle imposte dirette .

Indennità fisse per spese di cancelleria assegmate alle agenzie delle 
imposte dirette e supplementi d’indennità per eventuali maggiori
spese di ufficio (Spese fìsse)

Retribuzioni al personale avventizio assunto in servizio delle agenzie 
per lavori diversi eventuali ed a cottimo..................  . . .

Inservienti delle agenzie delle imposte - 
Roma................................................

Indennità di reÉdenza in

Acquisto, riparazioni e traspòrto di mobili, àcquisfo di libri e periòdici
ed altre spese minute diverge Occorrenti per il servizio deH’Am-
ministrazione proA’inciale delle imposte dirette

Provvista di stampati-e registri diversi e rilegatura di libri ej^egistii 
in servizio dell’Amministrazione provinciale delle imposte uirette .

Anticipazione deUe spese occorrenti per l’ esecuzione di ufficiò delle 
volture catastali - Àrtlcolò 6 del testo tìnico delle leggi sulla con- 

’ servazione del catasto, approvato con Regio decreto 4 luglio 48Jl, 
n 276 ed articoli 25 e 109 del regolamento approvato con Regio 
decreto 24 iìiarzò^ 19’07, li. 237 (Spesa obbiigatoria) . • • • • •

Spese pel servizio di accertamento dei redditi di ricchezza mobile e 
■ dei fabbricati e spese- per le notificazioni di avvisi riguardane il 

servizio delle imposte dirette e del catastò (Spesa, obbligatoria) .

Spese d’indole amministrativa riflettenti la conservazione del catasto
pressò le agenzie delle imposte dii ette

Spese per la gestione delle esattorie (Spesa óbbligatofia)....................

Prezzo dei bèni immobili espropriati ai debiti morosi d’imposte e de
voluti aliò Statò ih forza deH’aft. 54 del testo unico delle leggi

19'480

340,000

40,000

154,000

140,000

500

50,000

13Ó,0C)0

»

>

»

>

»

»

»

4O,OO0

121,540

70,000

5,000

»

»

»

»

Bcb riportarsi . '. 6,959,020
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Riporto . e 6,959;020 >

118

119

12Q

121

122

123

124

125

126

127

128

129

130

130 
bis

sulla riscossione delle imposte dirette 29 giugno 1902, n. 281 (Spesa 
obbligatoria)........................ ................................. ' ’ ’ . , , . ’ " .

Spese di coazioni c di liti (Spesa obbligatoria).......................................

Spese per le commissioni di prima istanza delle imposte dirette (Spesa 
obbligatoria)....................................... ...........................................

Decimo dell’addizionale 2 per cento per spese di distribuzione destinato 
alle spese per le Commissioni provinciali - Art. 38 del regolamento 
11 luglio 1907, n. 560, sulla imposta di ricchezza mobile (Spesa 
d’ordine) . . .... ................■................................................. ;

Spese per la Commissione centrale delle imposte dirette (Spesa obbli
gatoria) ........................................... ■

Restituzioni e rimborsi (Spesa d’ordine) . . . '..................................

Eimborso. alhr provincia ad ai comuni della Basilicata delle rispettive 
sovi imposte sui fabbricati, in corrispondenza alia esenzione d’im-
posta concessa coll’art. 69 della leggi 
obbligatoria) . . ... . . ’ Q 31 marzo 1904, n. 140 (Spesa

e

Imposta SUI terreni noxU devoluta ai proprietari in provincia di Potenza 
aventi un reddito imponibile superiore a lire’8000 e da'versarsi 

/ credito agrario nella stessa provincia
(art. 66 della legge 31 marzo 1904, n. 140) (Spesa obbìigàtoria) ?'

Imposta erariale sulle Zollare di Sicilia riscossa nel? esercizio 1909-
iJiU e da pagarsi al Consorzio per l’industria zolfifera (art 17 della 

... 333) (Spesa obbligatoria) . . ; .. ?legge 15 luglio 1906, n

Fitto di locali per le. agenzie dell’imposte dirette (Spese fisse)

Corpo della guardia di finanza.

Soldi, soprassoldi ed indennità giornaliera d’ospedale per la guardia di
finanza , .

ò

10,000

60,000

555,000

270,000

30,240

12,500,000

260,000

100,000

160,000

285,000

21,189,260

17,584,760

»

»

»

»

>

»

>

»

»

remi di rafferma ai sottufficiali ed alle guardie di finanza
della legge 19 luglio 1906, n. 367

Assegni ed indennità di

- Art. 12
1,100,000 »

-T alloggio, di servizio volante ed altreper la guardia di finanza

Indennità di tramutamento, di missione per la guardia di finanza

Compensi alla guardia di- finanza

2,493,820'

650,000

»

»

7,000 »

Da riportarsi . . 21,835,580’ >
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Riporto : . 21,835,580

131

132

133

134

135

136

137.

138

Sussidi alla guardia di finanza. .....................................................................

Casermaggio, spese di materiale, lume e fupco ed ..altre spese per la. 
guardia di finanza e spese per la scuola allievi ufficiali di Ca
serta ................... .... .........................................................................

Impianto e manutenzione dei mezzi per diminuire le cause della ma
laria nelle zone dichiarate infette ove risiedono le guardie di finanza 

w ' ' i j zr'i ITI* r • _ \- Art. 5 della'legge 2 ' novembre 1901, n. 460 (Spèsa obbligatòria)

Costruzione di casotti, lavori di maniitenzion
l

bricati ad uso caserme delle guardie di finanza . .

* » • l f . ‘ • i

Q sistemazione dei. fab-

Spese per là’vigilànza finanziaria sul mare, sui laghi di confine e sulla.
laguna veneta; acquisto e noleggio di galleggianti privati; riparazione 
ed esercizio dei galleggianti eraria.li ; fornitura ..di materiali qccpr- 
renti per il loro funzionamento ; assegni, competenze varie e misure 
di previdenza per il . personale operaio ; trasporto .g spese varie at-
finenti al servizio suindicato

Pagamento ai'Ministeri della guerra e deìla'marina per la spesa .del
mantenimento delle guardie di finanza incorporate nella compagnia 
di disciplina o tenute nel. carcere militare e per concorso alle spese
di giustizia militare (Spesa obbligatoria)

i

Fitto di locali in servizio della guardia di finanza (Spese fisse) - . .

Amminislra^zione delle gabelle. '

1

Sussidi agli operai ed

Spese gbneralt.

,genti deirAmminisi razione delle gabelle '.

8,000

1,068,500)

- 50,000

250,000

600,000

85,000

830,000

24,727,080

6,000

»

»

»

»

»

»

»

»

»

II
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DE "CESARE PtAEEAELE. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Né ha facoltà.
DE CESARE RAE-FAÈLE. A proposito di

Lilla circostanza, che il ciazio di- 6 lire è di
grand* vantagg 0 per coloro, che fabbricano
l’olio di semi in Italia, perchè da un quintale

questo capitolo, io rivolgo all’ onor. ministro 'di semi si fanno 4ò o 50 chilogrammi di olio.
delle finanze l’invito che voglia tener conto 
della/raecomàndazionc da_ me 'fatta, p-cchi giorni 
or sono, ai ministro di agTicoltura, indostria c 
commercio, quando fu discusso il bilancio del

Ora, se due quintali di semi danno in media
un quintale d’olio, -yviene che, mentre un quin-
-tale d’olio di semi all’introduzione paga 24 lire.

suo ministerò: raccom ari dazione concernente
fabbricato all’ interno, pagitv un dazio di sole

la parihcazione dei dazi degli olii di semi e
dei se-ir oleosi a'quello del -cotone.

L’onor. ministro di agricoltura e commercio

lire 1'2, il quale, pur tenendo conto di tutte le 
. spese di fabbricazione, rappresenta un gua- 

da'gno ben vistoso; onde non è maraviglia se 
rimportazione dei semi oleosi cresce in modo

dichiarò che si trattava non dLcpmpetenza sua allarmante. Nei primi cinqui mesi deU’anno
particolare, ma 'di' competen; . del Groverno,
trattandosi di rimaneggiare una tariffa, la quale 
ha per sè opinioni favorevoli e contràrie: una 
tariffa, òhe. noi .difensori 'degli interessi della 
olivicoltura crediamo debba essere emendata, 
mentre gl’ incettatori e gli speculatori, -all’om
bra di alcune Càmere di -eommerèlo, nssai male 
ispirate, •vorrebbero conservare a loro benefìcio.

-La ■ques'tiom è no ta CiJ'.,1 ministro delle 'finanze.
perchè'fu mossa nell’altro -ramo- del Parlamento;
ma io non uno soddisfatto delle ■ dichiarazioni,
sue, e vorrei ,aver-< oggi l’assicurazione che
porterà ogni sua diligenza a meglio rificttere 
su tale questióne, che è essenziale^ anzi asso
lutamente capitale per l’olivicoitura italiana.

L’uso che si fa. di questi benedetti olii di 
semi, i qu'ali entrano con tariffa di favore -ri- ' 
spetto' agli'olii di cotone, che sono poi i mi
gliori olii di semi, è semplicemente deplorevole. 
Noji_^ già- che- si vendano col loro nome ge
nuino: no, no; si vendono come olii di oliva, ■ 
quando si può farlo impunemente; o di miscela 
in genere, quando non si 'può, facendo credere 
che si tratti di miscele'le più innocue,-come 
quelle fatte con olii di co tone, o di sesamo ; e 
non mai dichiarando, q lasciando intendere che 
sono -olii di colza, di ravizzone, di lino, di 
nocelle o di cocco ; perchè se cosi facessero, 
non troverebbero compratori, anélie quando il 
prezzo ne fosse 'più basso; il che non è.

Óra il Groverno dovrebbe rendersi coiito di 
una situazione 'simile, e non avere più esi
tanze, e procedere seuz’’altro a quésto pareg
giamento invocato dagli olivicoltori italiani, in 
nome della giustizia e dell’ onestà commerciale.

Se il ministro delle finanze crede che il dazio 
di 6 lire per i semi oleosi basti, è in- errore. Pro
babilmente egli non ha portata la sua attenzione

in corso se ne sono importati per il valore di 
sette milioni e mezzo di lire.

Questa parifìcazione di dazio, lo creda pure, 
onor. Tacta, risponde a un bisogno intenso non 
solo dell’ agricoltura, ma dell’ igiene, e -sopra- 
tutto della fede pubblica. Vi è un inganno 
quotidiano nella véndita di tali olii, ripeto, 
sia che -vengano estratti dal lino, o dal -raviz^- 
zone, 0 dalle nocelle americane, o dai -fagioli 
giapponesi, e che sopratutto ìn quest’anno en
trano in '61101126 quantità-, com-e ho detto, e 
come può essere attestato dalle grandi dogane 
di confine, e singolarmente da quella di Venezia, 
là cui Damerà di commercio non cessa di prò - 
testare altamente contro cosi deplorevole si
tuazione.

Il ministro deve portare, ripeto, tutta la-sua 
diligenza su questa questione cosi vitale per 
l’economia del paese, e far procedere ad -una 
verifica rapida ed esatta sul movimento delle 
maggiori dogane non solo, ma ad mi’ inchiesta.
Cu.ncora più rapida e rigorosa, circa l’uso di
questi olii, non solo nelle -miscele per l’espor
tazione, ma nel consumo minuto. I voti poi di 
alcune Camere di commercio in senso contrario 
sono voti, che si fanno non dalle 'Camere di 
commercio, ma dalla cosidetta 'Unione di esse. 
Entro r Unione ogni Camera è rappresentate! 
da un delegato speciale, che molte volte è un 
incettatore; altre volte ha interessi opposti a 
quelli- degli olivicoltori. Ma contro tali -deli
berazioni protestano altamente altre Camere, 
Comizi e Consorzi, come potrei mostrare al Se
nato, se volessi abusare del suo tempo con una 
quantità di lettere e telegrammi pervenuti alla 
società degli olivicoltori.

■ Dunque, io chiedo che il Ministero studi con 
sollecitudine, cól proposito di compiere atto dì

f, 430
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giustizia, pfuùficando i dazi che colpiscono gli 
olii di semi a quelli che colpiscono Tolio di 
cotone. Noi olivicoltori invochiamo dal Governo,
ili nome di un grande interesse nazionale, in
nome della, fede pubblica della, fìnanzau^ questo
p l'jiOVO'damento, dal quale TErario può ricavare
parecchie centinaia di migliaia di lire; cln
farebbero male di certo;
parte esser,

non
e- n( potrebbe una

destinata allea Cassa sovvenzioni.
Con commoventi parole il nostro collega Astengo 
diceva ieri in quali condizioni si trovi quella
Cassi e come insufficientemente provveda agli

' orfani ed alle vedove dei pubblici funzionarli, 
e benemeriti della causa nazionale. Non dubito 
di avere dal ministro delle finanze risposte ims- 
sicuranti; assai più di quelle da lui date nel- 
Taltro ramo del Parlamento. {Ap23rova:zioni\

FACTA; ministro delle fìnan.'Se. Domando' 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
EACTA;

Tonor. senator
la mia

ministro delle finanze. Ringrazio
De Cesare di aver ihiamato

attenzione su un argomento clr
ramente di grandissima

è ve
mportanza; e tanto

più lo ringrazio per non. avermi chiesto una,
risposta concreta; perchè la materia è- cosi
grave che implica- tutto un indirizzo di - Go
verno. Consento volentieri con lui .che la que
stione è sotto ogni aspetto degna d’ogni ri-.
guardO; perchè interess.>€W non solo la nostra fi-
nanza e i nostri mercati; ma anche Tigienefe>
pubblica; affinchè non vengano in smercio quei

139

140

141

142

143

prodotti che. non sono quelli che il pubblico 
crede di consumare. È cosa di grande impor
tanza che ha, influenza grandissima sulP esito 
dei nostri mercati : posso perciò dare pro
messa formale alTonor. De Cesare che io ri
tengo la questione degna del massimo studio 
e che questo studio farò con la ipaggior solle
citudine possibile.

DE CESARE RAFFAELE. La ringrazio.
PRESIDENTE. Non facendosi altre osserva- 

ioni; il capitolo 13S si intende approvato nella
cifra che ho letto^

Presentazione di relasión’e.
GORIO. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà, di parlare.
GOSIO. Ho P onor di presenta,re al Senato

hr relaziona sul disegno di legge-:
Provvedimenti per il bónificamento dei-

r agro romano.o
PRESIDENTE. Do atto alTonorevole senatore 

Gorio della presentazione di questa' relazione; 
che sarà- stampata e distribuita.

Hipresa della discilssione sullo stato di previ-sione
della
1 9 X

spesa dei Ministero delle fmanse per
essfeisiO' fihaiisiario 1910-11 (N. 309).

PRESIDENTE. Riprenderemo ora la discus
sione del bilancio* delle finanze, contiiiuando. 
nella lettura dei capitoli.

Premi e spese per la scoperta e- repressione del contrabbando e
corso nella spesa per le 
vigilanza . - . . . .

Indennità di tramutamento 
estèrna delle gabelle .

con-
rettifiche di confine nelTinteresse dell

al

.C\i

personale civile delTAmmiiiistrazione

Provvista di stampati e registri per i servizi delle gabelle, dell’ufficio 
trattati e della guardia di fìnanza.................. ....

Personale degli ispettori superiori delle gabelle (Spese' fìsse) . .

Personale degli ispettori superiori delle gabelle - Indennità di 
denza in Roma (Spese fìsse) ■ . . . . . . . . •

resi-

Da ri23ortarsi . .

< , ù-

22,000

40;000

130;000.

26;000

570

»

»

»

»

»

214,570 '=>

V

■t
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Riporto . . 214,570
144

145'

146. '

147

148

149

150

151

152 ■-

153

154

155

156

«

Personale di ruolo dei laboratori chimici delle gabelle (Spese fisse)

Personale dei laboratori chimici delle gabelle - Indennità di residenza
in Roma (Spese fìsse)

Indennità agli allievi chimici delle
lamento 10 luglio 1902, n. 3.’JU

216,500

8,860

»

»

gabelle secondo l’art. 6 del rego

Indennità di viàggio e di soggiorno agli ispettori superiori delle ga-
belle in missione nell’interesse dei diversi rami del servizio gabel
lario

Spese di materiale, assegni ed indennità al p-
pubblicazioni scientifiche ed altre 
gabelle ...........

sp ose pei labo;
sonale,, acquisto di
rat i chimici delle

31,000

10,000

70,000

»

»

»

Spese di giustizia per liti civili sostenute per propria difesa e per
condanna verso la parte avversaria, compresi interessi giudiziari, 
risarcimenti ed altri accessori (Spesa obbligatoria) . .

Spese di giustizia penai - Indennità a testimoni e periti -
-trasporto ed altre comprese fra le spese processuali da
' dairera.rió (Spesa obbligatoria)

Spese di 
nticiparsi

Prelevamento di campioni, indennità di trasferta, premi per la sco
perta delle contravvenzioni, trasporto dei corpi di reato ed 
spese' per resercizio della vigilanza diretta a reprimere la fabbri
cazione ed il. commercio dei vini artificiali ai sensi della legge 
11 luglio 1904, n. 388 ... .

artificiali

A

altre

' ■ ■ - “ Tasse di eabekicazione.

Personale di ruolo delle tasse di fabbricazione (Spese fìsse) . . . .

Personale di ruolo delle tasse di fabbricazione - Indennità di residenza 
in Roma (Spese, fìsse).................. .... ...............................................

Indennità di via;.ggio e di soggiorno -.al personale, in mission
teresse -delle tasse di fabbricazione

Competenze

nell’ in

ai membri delle Commissioni (Spesa obbligatoria) . .

Aggio agli esattori, ai ricevitori provinciali ed ai contabili' incaricati 
della riscossione, indennità ai ricevitori del registro per la vendita 
delle marche-da applicarsi agli involucri dei fiammiferi e delle 
polveri, c indennità per il rilascio delle bollette di legittimazione.-I

Ba riportarsi . .

30,000

30,000

50,000

660,930

881,160

7,000

540,000

5,000

1,433,160

»

»

»

x>

»

»

»

»

9
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157

Riporto . . 1,433,160 »

e per altri servizi relativi 
dine) . ..........................

•ti.ile tass' di'fabbrieaziQne (Spesa d’or

Resti tuzionfe di tasse di .fabbricazione sullo
. sul glucosio impiegati nella preparazione dei vin

spirito, sullo zuccbero e
tipici e dei 11-

quori, dei vini liquorosi, delbaceto, dell’alcool, delle profumerie e
di altri prodotti alcoolicì e zucclierini esportati,- sulla birra, sulle
acque gassose esportate, e restituzio della tassa suU’acido acetico
adoperato neirindustrie (Spesa obbìJg 4

tu L oi'ia)

■80,000

3,400,000

»

»

158 Restituzione di tasse di làbbricazlone indebitamente percepite; quota 
da corrispondersi alla Repubblica^ di San Ma,rino giusta l’a,rt.' 
della convenzione addizionale 14 giugno 1907 (Spesa d’ordine) 70,000 »

159

,160

1'61

162

AcOuisto, costruzione e manutenziorr 
riale per il suggellamento di

di strumenti, acquisto di mate-

degli spiriti .adoperati nelle industrie,. 
tasse 'di fabbricazione.........................

meccanismi ■ e per radili ter:) zione
ed altre spese relative alle

Personale straordinario delle tasse di fabbricazione inimricató deirap-
plicazione dei congegni meccanici e loro riparazione

Personale straordinario 
residenza in Roma .

- Me^rcedi .

delle tasse di fabbricazione - Indennità di

Fitto di locali (Spese fìsse)

450,000

24,0.00 »'

350

■7,000

; 5,464,510

f,

»

»

1
A

»

»

Dogane.

1.6.3 Personale di ruolo delle dogaiii (Spese fisse) 5,472,663 >>

164 Personaile di ruolo delle dogane - Indennità di residenza in Roma 
(Spese fisse) . ................................................................. . • 52,100 »

165 Spese d’ufficio ed indennità (Spese fisse) . . 132,950 »

16'6 Indennità agli agenti 'doganali per servizi notturni e per trasferte, 
agli impiegati doganadi destinati a servizi disagiati - od in di 
giata. residenza o presso le dogane intern0.zÌGn,aii situate sul terri
tori© estero ed indennità agli impiegati doganali per pretraziGne
di orario ordinario neirinteresse del servizio . . 20,000 »

167 Indennità di viaggio e di soggLorno
l’interesse del 'servizio doganale

agli impiegati in .oiissione nel-
j 13,000 »

168 Acquisto, riparazione e manutenzio 
gane . . . .' ...................

dcel inaterialc ad uso delle do-
180,000 »

Da riporlarsi . . 6,ltO,713 »
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189

17Q.

171

172

173

174

17.5

176

.177

178

179

Riporto . , .

Costruzione di caselli doganali, manutenziope e sistemazione di fab- 
- b' icati delle dogane . . .. .. . , . ì . .

Tasse postali per versamenti, spese per trasporto di fondi e indennità 
ai proprietari di merci avariate nei depositi doganali (Spesa obbli- 

.. gatoria) ...................................... .....................

Spnse ■ ppl Collegio dei periti e pel mantenimento del corso annuale 
d’istruzione tecnica degl’impiegati doganali. ........

Assegno alle visitatrici provvisorie dQganali ed agii uffici non doga
nali .incaricati deir emissione delle bollette di legitlimazione, spese 
/A l 1* Q /I 1 1-^ o ri-»-! *di facchinaggio

Restituzione di diritti airesportazione (Spesa obbligatoria)

Restituzione di diritti indebitamente riscossi, restituzione di depositi 
per bollette di temporanea importazione ed esportazione é per 

, bollette a cauzione di merci in transito, quota da corrispondersi 
• alla Repubblica di San Marmo, giusta gli articòli 39 e 40''delia

Convenzione 28 giugno 1897 e la Convenziono addizionale 14 giu
gno 1907, e pagamento al Consorzio autonomo del porto di Ge- 

. nova delle somme riscosse a titolo di tassa s’uoplementàre' d’anco
raggio per gli approdi nel porto di Genova (Spesa d’ordine) . .

Convenzione 28 il'

Fitto d-i locali (Spese fisse)

Dazio di co-xs.umo.

Restituzione- di 'dlritli indeblitaniente esatti auteiiorment.e al Ip g,en- 
. naio 1896, e spese per la vigilanza ,sull>i riscossione del dazio con- 

■ suino affidato ai comuni, esclusi quelìi di Roma e Napoli; lavori 
e pubblicazioni .Sitaiisticbe, inidenni’tà di vàajggio e di soggiorno e 
competenze delle Commissioni (Le; • " ■
naio 1902, n. 25, 6 luglio 1905, n

14 luglio 1898, n. 302, 23 g^en-
323 e 24 marzo 1907, n. 116) .

Quota di concorso peu la graduale soppressione de} dazio sui farinacei, 
da coi-rispondersi ai conauni, meno -quelìi .eÙ Roma e di Napoli - 
Articoli, 2 e 3 ■ dell’allegato A alla legge 23 gennaio 1902, n. 25 

(Spesa^ obbligatòria)............................................................... ■ . ■
gennaio 1902' n. 25

Sussidio annuo ni comuni .di seconda, .terza e quarta classe .che dalla
.-i-, ,1 quella degli aperti - Xfti--categoria dei .diiusi fanno passaggi

colo 15 deir allegato A alla legge 23 gennaio 1^0% n.^^bs T .

t Contributo .dello Stato nella gestione del dazio consumo di dianoli in
amministrazione diretta, corrispondente alF eccedenza delle spese
sulle entrate della gestione stessa (Spesa -obbligatoria)- . .

Ra Q^portarsi . .

6,170,713

140,000

23,000

48,000

7,000

1,400,000

1,50,0,000

123,000

9,411,713

35,000

18,975,000

1,300,000

,3,393,842

23,613,842

»

2>

5>

;>

»

»

2>

2>

»

»

»

»

5>
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»

180

181

182

183

184

185

186

187

188

189

Riporto . . 23,613,842

Metà deir eccedènza dell’entrata sulla spesa del dazio consumo di Roma,
da corrispondersi al comune di Roma,,, giusta r art. 4 ffiella legge
8 luglio 1904, n. 320 e l’art. 40 della legge 11 luglio 1907, n. 502 
(Spesa obbligatoria)...............................................................................

Ufficio trattati e legislazione doganale.

Assegni ai traduttori addetti all’ufficio trattati e legislazione doganale - 
Spese e lavori a cottimo per la compilazione delle statistiche pe
riodiche del commercio, di quelle annuali del movimento com- 

. merciale e della navigazione; per la raccolta dei dati per i valori 
delle dogane, per studi di legislazione comparata e per traduzioni 
straordinarie e per indennità di missione ai commissari incaricati 
di sopraintendere al servizio della statistica nelle dogane . . .

Traduttori addetti all’ ufficio trattati e legislazione doganale - Inden
nità di residenza in Roma . ........................ ....

Spese d’ufficio variabili e materiale per l’ufficio trattati e legislazione 
doganale ................................................   . .

Amministrazione delle privative.

Spese generali.

Personale di-ruolo degli ispettori amministrativi delle privative (Spese 
fisse)............................................................................... ........................

Personale di ruolo degli ispettori amministrativi delle privative - In
dennità di residenza in Roma (Spese fisse)............................   .

Indennità di trasferimento e di missione, spese d’ufficio e di materiali 
d’ufficio, di affitto locali e-diverse, inerenti al servizio compartimen

tale degli ispettori amministrativi delle privative.............. ....

Siissidi al personale di sorveglianza delle manifatture dei tabacchi 
ed a quello operaio in servizio deirAmministrazione esterna delle 
privative, a-coloro che hanno appartenuto ai personali medesimi 
e ai superstiti di. quésti . -........................ ....

Premi e spese per la scoperta e repressione del contrabbando e del 
’ lòtto clandestino..................... .....

Provvista di registri erstampati per i servizi delle privative . .

2,499,138 »

'26,112,980 »

28,000)
»

550

16,000

44,550

98,500

2,310

50,000

16,000

30,000

100,000?

»

»

»

»

»

»

»

»

»

Da riportarsi . . 295,810
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190

191

192

193

194

195

XXIII 1^ SESSIONE 1909-910 — DISCUSSIONI — TORNATA DELL'8 LUGLIO 1910

Spese di giustizia per liti'civili sostenute

Riporto . . 295,810 »

per propria difesa e per
condanna verso la parte avversaria, compresi interessi giudiziari
risarcimenti ed altri accessori (Spe; tu obbligatoria) . .

Spese di- giustizia penale - Indennità a testimoni e periti - Spese di
trasporto ed altre comprese fra le spese processuali da anticiparsi
dairerario (Spesa obbligatoria)

Servizio del lotto.

Personale di ruolo del lotto (Spese fìsse)

Personale di ruolo del lotto - 
fìsse) Indennità di residenza in Roma (Spese

&

12,000

30,000

337,810

686,950

12,750

»

»

>

Spese d'ufficio pel ó'-er vizio del lotto (S])ese fìsse) 17,760; »

1

196

197

198

199

200

201

202

Indennfià,. mercedi al personale ed altre spese per le estrazioni, per 
11 funzionamento degli archivi segreti e dei magazzini del lotto 
medaglie di presenza ai componenti la Commissione centrale per 
1 conferimento dei banchi; indennità di missione, di tramutamento 
ed altre speciali per le funzioni di controllo; visite medico-fiscali 

obbligatorio per cogtiiuzione di doti ad alcuni Istituti 
di beneficenza in Napoli............................

spese per le estrazioni, per

medico-fiscali

71,500

Acquisto di macchine, di materiale, mobili e di articoli vtui, vostia 
agli inservienti, spese d'illuminazione, di trasporti ed altre .

vari, vestiario

per provvi^a. di ^rta, per la stampa, per il trasporto- e per 
imballaggio dei bollettari del lotto e mercedi per la verifica e 

pel collaudo dei bollettari stessi (Spesa obbiigatoria)

.Aggio d’esazione (Spesa“cTórdine) 

Vincite al lotto (Spesa obbligatoria) 

Fitto di,locali (Spese fisse) . .

- Tabacchi.

16,600

e mercedi per la verifica
180,500

6,260,000

42,000,000

18,960

49,265,020

»

x>

x>

Personale di ruolo delle coltivazioni dei tabacchi. (Spese fìsse) •. .
Personale delle coltivazioni dei tabacchi

766,300 »

Roma (Spese fisse) - Indennità di residenza in
4,050 »

Da riportarsi . . 770,350 »

I
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RipOQ^tO . . 770,350 »

^Co90.^

204

205

206

207

208

2Ò9

210

Personale di molo delle manifatture e dei magazzini def tabacchi 
greggi (Spese fìsse) ............................. .................................

Persoucìle, delle nianifattui'e e dei magazziiii dei tabacchi
Indennità di residenza in Roinfi (Spese fisse)

indennità di tramutamento, di giro e di disagiàtà

1,184,690 »

greggi -
34,3Ì0 »

residenza al per
donale deir Amministrazione esterna dei tabacchi - Indennità di
A’iaggio e di soggiorno per - le missioni degli impiegati deir Ammi
nistrazione centrale e provinciale.jjiw V icn-^iC5,xe, ag^iitl subaltemi e operai, pel 
servizio dei tabacchi e supplemento di indennità ai volontari del- 
rAmministrazione suddetta . ■....................‘.

Paghe al personale di sorveglianza ed agli operai delle manifatture' 
e dei magazzini dei tabacchi greggi, soprassoldi agli im?piegati, 
agenti ed'operai per p^rolungamento delforario normale dì lavoro

,gr

e per servizi speciali. Mercedi agli operai ammalati, ed ai -rìehìa-
mati sotto le armi,, assegni di parto, indennizzi per infortuni sul
lavoro

j — X------------- 1 *.*-1.* A. V V1..1XX.X kJ UlA

contributi dello Stato per il personale a 'mercede- giorna-
liera inscritto alla , Cassa Nazionale di previdenza per r invalidità . 
e la vecchiaia degli . operai ed alla Cassa di-mutuo soccorso per
le malattie (Spesa obbligatoria)

Pensione agli operai delle manifatture dei tabacchi e dei magazzini , 
di deposito dei tabacchi greggi esteri (Spese fisse ed obbliga
torie) . . . . . . . . ...... . . . . . . .

Paghe ai verifìcatori subalterni ed agli operai deìl e agenzie ed uffici 
di coltivazione, assegni_ ai volontari verificatori, soprassoldi agli 
impiegati, agenti ed operài per pròlungaménto deiroràfio ndrhi'ale 
di lavoro e per servizi speciali; indennità di licenziamento ai ve- 
rifìcattori-subalterni fid operài, indennizzi per infortuni sul lavoro' 
e contributi dello State per il-persónale a mercede giornaliera in
scritto alla Cassa Nazionàle di previdenza per ìa invalidità e la 
vecchiaia degli operai ed alla Cassa di mutuo soccorso per le ma
lattie (Spesa obbligatoria) . ... .... .................................  .

Premi d’incoraggiamento ai coltivatori-dei tabacchi . . .\. . .

Spese inerenti alle coltivazioni e ai campi sperimentali,' àì servizio 
didattico e sperimentale del Kegio Istituto di Scafati, ed a studi 
per nuovi centri di coltura, per mercede ad operai, contribulo ai. 
proprietari dei campi sperimentali, premi e sovvenzioni ad coloni 
dei . campi suddetti ed a collettività di piccoli coltivatori in nuovi 
centri di produzione, affitto di terreni e di locali e costruzioni di 
capannoni per la cu.Pa -dei tabacchi: acquisto e trasporto di mac
chine, mobili, utensili ed attrezzi, concimi e semi; indennità di 
missione, 'spese di libri, -pubblicazioni, carte' topog’fafiche ed altre 
diverse e minute

Da riportarsi . .

175,000

'13,600,000

1,550,000

•940,000

40,000

155,000

18,449,360

»

»

»

»

»

»

»

* s
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Pàporlo , . 18,449,350

211

212

213

214

215

216

vigikinza delle eoltivazioiii diAssegni e indennità al personale per la _ ______ _
tabacco destinato all’'esportazione ed altre spese relative (Spi 
obbligatoria) . . , . . ’..................................... '. . .. . . . .

Compra di tabacchi,.

Lev

!sa
120,000

spe:lavori di bottaio e facchinaggi; spese per infor- 
nrazioni e missioni all’estero ueirinteresse deH’acquisto, della’ col
tivazione e dello smercio dei tabacchi; spese per campionamento 

''e perizia dei-tabacchi (Spesa obbligatoria) ..........

- spese deir agenzia governativa e delle sue succursali negli -Stati Uniti
deirAihérica del Nord per Facqdisto dei tabacchi . .

Trasporto di tabacchi e di inateriali diversi e facchinaggi interni per 
tabacchi lavorati nei magazzini di deposito dei generi di priva
tiva .(Spesa obbligatoria) -. . - .......................................

Acquisto, nolo .e riparazione (” f _______ _ _____ _ _____
riali diver^, di recipienti, corubùstibili ed altri articoìi ad .uso ‘ 
delle agenzie ed uffici per la coltivazione dei tabacchi (Spesa ob
bligatoria) . . . . . . . . . . . . . .

di macchine, strumenti, mobili .e mate- 1’

38,000,000

40,000

1,650,000

125,000

Acquisto, nedo q ,riparazioni di macchine, strumenti', mobili ,e mate- ’
, riali diversi, di . rnfredieiAì, recipìenU, combustibili .ed ^a^^VJ.JJ. U UO’LX UXXJ. ttibll arti- ,

coli per uso, dei magazzini dei tabacchi greggi e delle ’ manifat
ture, provvista di carta,, cartoni ed etichette per involucro dei 
tabacchi lavorati 'nelle manifatture (Spesa obbligatoria) . . . .• 4,300,000

&

»

»

>

»

•217 Manutenzione, adattamento e miglioramento dei fabbricati in servizio 
dell’ azienda dei tabacGhì ..... . . . 470,000

218 Spesò d’ ufficio e .di matòriali d’ufficio, di assistenza mèdica e .medi- , 
cinali, -di visite medi co-collegiali per T ammissione ed il heenzia- 

' mento del personale a mercede giornaliera ed ^Itre per le agenzie 
ed uffici delle .coltivazioni; .acquisto di libri, abbonamenti a pub- '---------------------------------------- J J XI MX C€ U M LI U KJ“ 
blicaaioni ' periodiche e spese per traduzioni' occorrenti àir Ammi- .

■ nistràzione centrale ed alL------- ------------- agenzie ed uffici suddetti, indennità ’
•d’ufficio al personale direttivo-delle .zone di-vigilanza delle colti- .
vazisni 50,000

1

219 Spese d’ ufficio, di materiali di .ufficio, di assistenza medica e medici- ' 
nali; di visite .medico-collegiali per T ammissione ed il colloca- ’ 
mento a ripòso-del personale a mercede giornaliera; di mahtem- 
mento delle sale di allattamento e di custodia dei bambini .dèlie ' 
operaie ed asili infantili ed altre, pei magazzini dei tabacchi greggi 
e^ per le manifatture; acquisto di libri, abbonamenti a pubblicà- 
zioni .periodiche e spese per traduzioni oceorrenti all’Amministra- 
zione centrale ed alle manifatture -e magazzini' suddetti . . . . ' 160,000

4

1

220 Spese per la pubblicazione e diffusione di notizie nell’interesse del
monopolio, concernenti la coltivazione e la vendita dei tabacchi. 30,000

Da riportarsi . . 63,394,350

? »

»

Discussionif f, 431
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Riporto . . 63,394,350 »

221

222

223

224

225

226

227

228

229

230

Fitto dei locali di proprietà privata per uso delle agenzie ed uffici per
le coltivazióni, dei magazzini dei tabacchi- greggi e dellè manifat-
ture (Spese fisse)

Salt.

Personale di ruolo delle saline (Spese fisse)........................  . . . .

Personale di ruolo delle saline - Indennità di residenza in Roma (Spese 
fisse).................. ......................................................................... :

Paghe agli operai delle saline, mano d’opera per. adulterare i sali che’
nido agrimpiegati, agentisi vendono a prezzo di eccezione, sopr, 

ed operai per prolungamento deirorario normale di lavoro e per
servizi speciali, mercedi agli operai ammalati ed ai richiamati
lotto le. Cvrmi e indennizzi per infortuni sul lavoro, e contributo
dello Stato per il personale a mercede giornaliera inscritto alia Cassa 
nazionale di previdenza perla invalidità e la vecchiaia degli operai, 
alla Cassa di mutuo soccor^ per le malattie ed alla Cassa sociale ‘ 
di risparmio fra gli operai della Salina dìLungro (Spesa obbligatoria)

Pensioni agli operai delle saline (Spesa fissa e obbìigatoria) . .

Indennità ai rivenditori di generi di privativa pel tras; 
(Spesa d’ ordine) . .... ...........................................

iporto dei sali

Indennità di tramutamento, di giro e di disagiata residenza al perso 
' ■ sali - Indennità di viaggio enaie dell’Amministrazione esterna dei „„

di soggiorno per le missioni degli impiegati .dell’ Amministrazione 
centrale'e provinciale,’agènti 'subalterni ed operai pel servizio dei 
sali, e sùppleméno di indennità ai volontari dell’ Amministrazione
suddetta

Manutenzione-, adattamento e miglioramento delle saline e degli annessi 
fabbricati, acquisto, nolo e riparazione di macchine, mobili, attrezzi ■
e materiali vari per uso delle saline; provvista di articoli diversi
per rimpàcchett'amento- e l’imballaggio dei sali, compra di sostanze 
per adulterare i sali che si vendonò a prezzo di eccezione, acquisto 
di combustibile, di lubrificanti e di articoli diversi, per ii funziona
mento del macchinario'e per altri usi e spese relative (Spesa obbli-
gatoria) ........................................

.Compra dei sali (Spesa 'obbligatoria)

.cguisto, nolo e riparazioneTrasporto di sali e di materiali diversi, 
di materiale'fisso e mobile, indennità di mis‘sione; ed altre' spese

a<

nell’ interesse e per l’esecuzione di tali trasporti; facchinaggi interni

130,000 »

63,524,350 »■

261,200

750

1,600,000

80,000

»

»

»

2,000,000 '

40,000

943,000

500,000

»

»

»

»

Da. riportarsi . . 5,424,950 »



. ^Pari(wvéniari. — 3231 — ^nato del Regno.

LEGKI^ATKRArXXin —.1^ SESSIONE 1909-910 — DISCUSSIONI — TORNATA DELL’§ LUGLIO 1910

231

232

233

234

235

236
I

237

238

239

‘ Ripòrti • • .

e trasporti accessori nei- magazzini di deposito del sale (Spesa ob
bligatoria) ................................................................... .... .......................

Spese d’uhlcio, di visite medico-collegiali per l’ammissione ed il collo
camento a riposo del personale a mercede giornaliera, di assistenza 
medica e medicinali e spese diverse occorrenti al servizio delle 
saline per canoni d’acqua e di manutenzioni stradali, comunicazioni 
telefoniche e telegrafiche, illuminazione, riscaldamento, sorveglianza, 
custodia e nettezza dei locali; assicurazioni incendi, sovrimposte;
acquisto di libri e stampati speciali, abbonamento 
periodiche, spese per traduzioni ed altre minute . .

pubblicazioni

Spese per otturamento delle sorgenti-salse per impedire la produzione 
naturale ò dandestinà’del sale'(Spesa obbligatoria) . - . . ■.

Restituzione della tassa sul sale impiegato nella salagione delle carni, 
del burro e* dei formaggi che si esportano all’ estero - Art. 15 della 
legge- 6 luglio 1883, ii. 1445 e art. 22 della legge 2 aprile 1886,
n. 3754' (Sp esa cl ’ or din e) .

Tabacchi e sali

(>Spese promiscita').

o

Personale di ruolo dei magazzini di deposito dei- sali e tabacchi (Spese 
fisse)........................................................................................“ • • .

Personale dei magazzini di deposito dei'>ali e tabacchi - Indennità di 
residenza' in Roma ((Spese tìsse) . . . .... .................................

Assegni agli amanuensi in servizio temporaneo nei magazzini di de
posito dei- sali e tabacchi per la tenuta delle scritture. .....

Aggio a titolo di stipendi ai magazzinieri di vendita dei ■ sali e tabacchi 
e assegni speciali ai reggenti provvisori dei'magazzini stessi (Spesa 
d’ordine)............................ '. . .•..............................................

Spese d’ ufficio e diverse inerenti alla gestione dei magazzini di de
posito dei sali e tabacchi-per illuminazione, riscaldamento,-'canoni 
d’acqua, verificazione e manutenzione degli strumenti da pesare, 
comunicazioni telefoniche e telegrafiche, distruzione del sale ava
riato ed altre spese minute' dipendenti dalla gestione suddetta. .

Indennità di trasferimento, di missione e di disagiata residenza pei 
servizi di deposito dei sali e tabacchi e supplemento di indennità 

’ ai volontari amministrativi assegnati ai depositi suddetti . . . .

7
Da riportarsi ,

5,424,950

2,950,000

38,000

15 000

250,000

8,677,950

326,720

2,470'}

45,000.

-620,000.

- 35,000

18,000

1,047,190

»

»

»

»

3

»

9

9

»
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Riporto . . 1,047,190 »

240 , Indennità di tràsférimento e di missióne pel serviz-io dei magazzini 
di vendita e delle rivendite dei sali e tabacchi ....... 7,500; »

241

242

243

244

245

243

24,7

248

249

Indennità di inà.gazziniéfi di vendita éd agli spacciatori cali’ingrosso 
dei sali e tabacchi a titolo di spesa d’ esercizio e di- trasporto dpi
generi; indennità di viaggio e di soggiorno per missiom 
nari, civili e dèlta guardia di finanza incaricati della re,
uffici di véndita; fimborgo’ di Ministero dèlie post-é e

à funzio-
,^^enza di 

.dei telegrafì
'é;

della spèsa derivante dairesenzione di tassa sui vaglia postali pei 
versaménti dei gestori degli uffici suddetti (Spesa d’ordrne) . . \

Spese inerenti al servizio dei magazzini di deposito dei sali e tabacchi 
per acquisto, tràsporto e ripàrazione degli slruraentf da pesare, mo
bili, attrezzi ed altri oggetti, per. impoèta sui fabbricati; per manu
tenzione e riparazione ai locali . . ■ .... ................... ,. , . .

Spese inerènti ài gèrvizio degli uffici .di vendita per acquisto, trasporto 
e riparàzión© degli istrumenti da pesare, di mpbin, attrezzi ed altri 
oggetti; imposta sui fabbricati, manutenzione e riparazipne dei lo
cali, canoni d' acqua, comunicazioni telefoniche e telegrafiche; spese 
comuni agli uffici di vendita ed alle rivendite per pesatura, dei 
generi ed altre operazioni di verifica, per stampati speciali e di
verse ................................................. .

Competenze ed indennità di viaggio ai membri dei Consigli tecnici 
dei tabacchi e dei sali e della Commissione centrale per le^con- 
trovérsie relative alle coltivazioni di tabacco istituita-dal regola
mento 8 novembre 1900, n. 375 : . . . . . ; . . . . . .

Spese per il servizio di somministrazione gratuita del sale ai pellagrosi; 
costo del sale'cosi somministrato ed indennità proporzionali spet
tanti ai .rivenditori- di generi di privativa che ’liahnó ■ eseguito là 

suddetta somministrazione (Spesa obbligatoria) . ...................

Spese dipendenti dairesercizio diretto in economia delle TÌvendite di ,
* tabacchi esteri coperte dagli utili ottenuti neir esercizio stesso (Spes■cl

obbligatorià) ............. ■ . .

Restituzione di canoni di .rivendite indebitameiitè pèr'cetti (Spesa d’ or
dine) ............................................ .........................

Fitto dì locali di proprietà privata pel servizio dèi magazzini dei de
positi dei .sali è tabacchi .(Spese fìsse) ...........

Fitto di locali di. proprietà privata pel servizio dei -magazzini eli ven
dita dei sali e tabacchi (Spese fìsse). ....................................... ....

. 4,350,000 >>

47,000 >9

^5,000

11,000.

112,000 '

50,Q00 •

»

»

»

,000 »

140,000 »

65,000 »

5,857,690
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250

251

252

253

•254 -

Ghininò;

Compra dei sali di chinino da lavorare 0 trasformare e di quelli pre-
parati e spese occorrenti per la layorazioae, trasformazione e con-
dizio:natura dei detti sali (Spesa obbligatoria)

Spese d’ufficio, di materiali d’ufficio, di sta’mpa,ti e diverse, permanenti ■ 
0 transitorie, occorrenti alla gestione del chinino; mercedi ad operai 
adibiti a servìzi concernenti il chinino; spese per analisi di con
trollò e per il trasporto nel Regno dei preparati chinacéi destinati 
alla vendita' (Spesa obbligatoria)......................................................

; Aggio di rivendita dei preparati chinacei ai magazzinieri di vendita
e, sj)àcciatofi all’ingrossò' delle privative è ai farmacisti, medici è
rivenditori (Spesa d’ordine)

Assegnàzione corrispondente al beneficio netto presunto dalla vendita 
del chinino. (Articolo 4, letterac/, della legge 19 maggio 1904, n. 209) 
(Spesà obbligatoria)..............................................................................

Sussidi per diminuire le cause della malària (articolo 5 della legge- 
19 inaggio 1904, n. 209) (Spesa obbligatoria)..................  . .

. TIT0J.0 II.
SPESA STRAOKDINARIA

1,560,000

124,000

160,000

640,000

»

»

per memoria

CA^'EGOKIA I. Stese effettive.

Spese g-enerali di Àmministrazicns..

Servizi diversi.

255

256

Stipendio agli impiegati fuori ruolo ^pese fisse)...................................

Impiegati fuori ruolo - Indennità di residenza in Roma (Spese fìsse):

18,788

. 700 »

251 ■ Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi denominazione a favore del per-
som)le (Spese fìsse) 8,400

258 Spese per la manutenzione straordinaria del palazzo dei Ministeri plelle 
fìnahze e del tesoro ..................................................................... ....22,600 »

50,488 »
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259

.260

26i

262

263

284

265

266

267

.268

269

• Spese per servizi speciali.
'Amministrazione del Demanio ,

Servizi diversi del Demanio-

Acquisti eventuali di stabili

Prezzo dei beni immobili espropriati ai debitori morosi' di impóste é
devoluti al Demanio in forza dell’art. 54 della lègge 20 aprile ISTI,

n. 192 (Spesa obbligatoria)..................................................................

Ònere a carico del Demanio per le eventuali deficienze delhi Cassa 
dei giubilati annessa al'Regio Teatro San Carlo di Napoli .

Amministrazione dei canali riscattati (canali Cavour).

Spesa per l’impianto del registro della consistenza patrinroniale dei’ 
canali Cavour , . _ . .... ............................................................

Asse ecclesiastico.

Spese inerenti alla vendita dei beni ©d all attuazione della icggo sul
TAsse ecclesiastico

Spese di cog-zioni e _ _ 
ecclesiastico (Spesa obbligatoria)

di lìti dipendenti dalla vendita dei beni - Asse

Assegni agli investiti di benefizi di Regio patronato - Asse ecclesia
stico (Spese fisse)................................ • • ..................................

Restituzioni dipendenti dalla vendita dei beni - Asse eccle.>iastico (Spesii 
d’ordine...........................   . . . .

Beni delle confraternite romane.

50,000? »

5,000

' 2,8,800

83,800

4,8407

5,000

60,000

27,000

110,000

202,000

»

»

»

»

»

»

»

»

Spesa di iademaniamento e di amministrazione dei beni delle confra-
ternite romane. di cui all’art. 11 della legge 20 luglio 1890, n. 6980

Spese per imposte ed oneri afficienti i beni delle confratérnit© romane 
stati indemaniati in eseguimento dell’art. 11 della legge 20 luglio 1890,
n. 6980 (Spesa obbligatoria)

Somme riscosse al netto dei pagamenti per la gestione .dal 1° set
tembre 1896, dei beni appresi alle con frate mite romane, da pagarsi 
dal'Demanio alla Congregazione di carità di Roma, in esecuzione

950

450

»

»

della, legge 30 luglio 1896, n. 343 (Spesa obbligatoria e d’ordine) . 800 »

2,200

.4»
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27i

272

273'

^-r- ?>2dò —

Amnnnisir.azione delle imposte dirette 
e della conservazione del catasto.

Sensato dèi Sdegnò,

•À-ggio ai conta,biìi incaricati della riscossione delle sopratasse per omesse 
od inesatte dichiarazioni nelle imposte dirette e per la riscossione
delle imposte del 1872 e retro (Spesa d'ordine) .

Spese di liti, sussidi agli éx-agenti e loro famiglie ed altre diverse di
stralcio pel servizio del macinato (Spesa obbligatoria)’.

Restituzione d’imposta Cl] i terreni per ritardata attuazione del nuovo
catasto (articolo 47 della legge 1° marzo 1886, n. 3682, modificato
coll’articolo L della legge 21 gennaio 1897, n. 23) (Spesa obbli- 

. gatoria)'..............................................................................................

Quota dì concorso per la integrazione provvisoria delle deficienze ve 
rificatesi nei bilanci dei comuni del mezzogiorno continentale, della 
Sicilia e della Sardegna in dipendènza delle disposizioni sui tributi 
locali di cui al titolo III della legge 15 luglio 1906, n. 383, (arti
colo 5Mellà legge 24 marzo 1907, n. 116) (Spesa obbligatoria) . .

ve-

2,000

2,000

2,300,000

400,000

2,704,000

»

>

»

^4 mminislra. 'one delle pì-ivc(d.we.

274 • Assegni e sussidi mensili di-licenziamento agli operai delle manifatture
dei tabacchi 103,000 >

275 Prorata al Municipio di Pontecorvo per prezzo convenuto per la costru- 
e la vendita all,Amministrazione finanziaria di locali ad uso delia
agenzia delle coltivazioni dei tabacchi - Legge 17 luglio 1898, n. 3W
(Spesa- ripartita) (Dodicesimi.eli annualità) . 12,000

276

277

278

Spese dì funzionamento delle due fattorie per la coltivazione dei ta
bacchi nella provincia di Salerno in esercizio diretto del Ministero 
delle finanze giusta la legge 14 luglio 1907, n. 524, art. 2 (Terza 
annualità)................................ .... .......................

Ampliamento e sistemazione degli stabili demaniali in servizio delle 
manifatture dei tabacchi (Legge 11 luglio 1909, n. 478) (Spesa ripar
tita) (Seconda ed ultima-annualità)..............................................

Premi ai coltivatori della Sardegna che introdurranno nello loro aziende 
la coltivazione del tabacco secondo le norme e le condizioni sta-
biute dagli articoli 100 a 110 del regolamento 8 novembre 1900
sulla coltivazione del tabacco. Articolo 38 della legge 14 luglio 1907 
n Z'T'zùVrrn r. 111-. t. r, 1 A \n. 562 (Terza annualità)

Da riportarsi , .

170,000

300,000

15,000

600,000

»
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diporto . . 600,000 »

279 Premi ai coltivatori della Basilicata che intìodurranno nelle loro 'aziende 
la coltivazione del tabacco, secondo le norme e le condizioni sta-
bilite dagli articoli 100 a 110 del regolaraento 8 novembre 1900
sulla coltivazione Indigena del ta-bàcco (art. -6 della legge 9 lu- ' 
glio 1908, n. 445) (Terza annualità)......................... .... 15,000)

»

•61-5,000 >>;

CATEGORIA HI. — Movimento, -di capitali.

Estinzione di debiti.

2^9 Affrancazioni di annualità e restituzione di capitali passivi - Asse ec
clesiastico (Spesa obbligàtorià) ............................. .................. ■• • • 35^000 .?

281 Rimborsi .di capitali ed affrancazioni di prestazioni perp.etu0 dovuti 
dalle finanze dello Statò (Spèsa obbligatoria) . . . . . . . 25,000?>

60,000

»

»

Parlile che si compensano nelVentrata.

282 Fondo per acquisto di rendita pubblica da intestare al Hemaiiio per
conto della pubblica istruzione, in equivalente del prezzo ritratto
dalla vendita dei beni e dall’affrancazione di ann-ue prestazioni

283

appartenenti ad enti amministrati, e spese per la valutazione :e : 
vendita dei beni sopra indicati (Spesa d’ordine) . ....................

Restituzione di depositi per adire agli incanti, per spese d’asta,tas.se,,ncc., ; 
eseguiti negli uffici esecutivi demaniali '(Spesa d’ordiné) .... :

60,000}
»

284 Prodotte netto deir Amministrazione, provvisoria dei beni ex-adempri-
vili deR’isola di Sardegna, da corrispondersi alla Cassa adempkrivile ’ 
istituita colla legge 2 agosto 1897, n. 382 (Spesa d’ordine) . -. .

2SÒ Spese proprie dèi fondo di previdenza per i ricevitori del lotto (legge
22 luglio 1906, n. 623) (Spesa d’ordine)....................................’ . •

286

2^7

680,000'

.p-cr memoria

Spese proprie della Cassa di sovvenzioni.-per impiegati .e -superstiti „ '
d’impiegati civili dello Stato, non aventi diritto a pensione .(legge ’
22 luglio 1906, n. 623J (Spesa d’ordine)

Spese dell’azienda dei Regi ■ tratturi de-1 Tavoliere di Puglia da soste- ; 
nersi col ^proventi deli’nzienda stessa (art. 7 della .legge 20. dicembre
1908, n. 746)

230,000 >

157,000 »

: p.èr memoria

1,127,000 »
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CATEGORIA IV. — Eartit?: di giro.

Servizi diversi.

288

289

290-

291

293

294

295

296

297.

298

299

300

Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di amministra
zioni governative..........................................................................' .

Dazio di consumo.

' Comune di Napoli.

Canone dovuto al comune di Napoli per effetto dell’art. 5 della legge 
14 maggio 1881, n. 198, dell’art. 11 della legge 15 gennaio 1885, 
n. 2892, dell’art. 2 della legge 28 giugno 1892, n. 298, e dell’art. 4 
della legge 8 luglio 1904, n. 351 (Spesa d’ordine e fìssa) . . .

Personale civile per la riscossione del dazio (Spesa d’ordine) . . .

Assegni ed indennità al personale civile per spese di ufficio, di giro, 
di disagiata residenza ed altre (Spesa d’ordine)........................

Personale della guardia di finanza per la riscossione del dazio (Spesa 
d’ordine).................. ..................................................................... ....

Assegni ed. indennità al personale della guardia di finanza per spese 
di ufficio, di giro, di alloggio ed altre (Spesa d’ordine) . . . .

Casermaggio, fornitura di acqua potabile e riscaldamento dei locali ed 
altre spese per la -guardia di finanza (Spesa, d’ordine)..............

Spese di manutenzione della cinta daziaria, di illuminazione e di riscal
damento dei locali, di servizio sanitario ed altre (Spesa d’ordine)

Acquisti, riparazioni e trasporto del materiale (Spesa d’ordine). -. .

Restituzione di diritti indebitamente esatti (Spesa d’ordine) . . . .

Fitto di locali per gli uffici e le caserme (Spesa d’ordine) . .

Comune di Roma.

Canone dovuto al comune di Roma per effetto degli articoli 6 e 7 della 
legge 20 luglio 1890, n. 6980 (serie 3^), dell’art. 4 della legge 
8 luglio 1904, n. 320, e dell’art. 40 della legge 11 luglio 1907, 
n. 502 (Spesa.d’ordine e fissa) .... ......................................   . .

Personale civile per la riscossione del dazio (Spesa d’ordine) . . .

Discussioni, f. 432 e

1,886,831

13,215,000

533,312

»

»

53,830 ■

737,000

42,700

30,000

100,000

10,000

37,000

45,000

14,803,842

15,000,000J ■)

578,464

»

»

»

»

»

»

»

»

»

Da riportarsi . . 15,578,464 )>
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301

. 302

303

304

305

306

307

308

309

Riporto . .

Personale civile per la riscossione del dazio consumo - Indennità di 
residenza in Roma (Spesa d’ordine)............................................

Assegni e indennità al personale civile per spese d’ufficio, di giro, di 
disagiata residenza, di servizio notturno ed altre (Spesa d’ordine)

Personale della guardia di finanza per la riscossione del dazio (Spesa 
d’ordine) .............................................................................................

Assegni ed indennità al personale della guardia di finanza per spese 
d’ufficio, di giro, di alloggio, di servizio volante ed altre (Spesa 
d’ordine) ............................................ .................................................

Casermaggio, fornitura d’acqua potabile, riscaldamento dei locali ed 
altre spese per la guardia di finanza (Spesa d’ordine)..............

Spese di manutenzione della cinta daziaria, canoni per occupazione di 
terreni, riparazioni, manutenzione, illuminazione e riscaldamento 

dei locali ed altre (Spesa d’ordine).................................................

Acquisto, trasporto, riparazioni e manutenzione del materiale (Spesa 
d’ordine) ....................................... .......................................................

Restituzione di diritti indebitamente esatti (Spesa d’ordine) . .

Fitto di locali per gli uffici e le caserme (Spesa d’ordine) . .

Totale delle partite di giro . .

RIASSUNTO PER TITOLI

TITOLO I.

Spesa ordinaria

Categoria I. — Spese effettive^

Spese generali di amministrazioni.

15,578,464

95,450

58,610

482,000

55,200r

25,000

47,000'

5,000

90,000

65,000

16,501,724

33,192,397

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

Ministero

Intendenze di finanza, uffici esterni del catasto e dei Canali Cavour.

Da riportarsi . .

3,093,520

6,090,282

9,183,802

»

»

»
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Riporto . .

Servizi diversi
9;183,802 »

Debito vitalizio
2,038,810 »

12,208,000 »

23,430,612 »

®pese per servizi speciali.

Amministrazione del catasto e dei servizi tecnici
Amministrazione delle tasse sugli affari

Amministrazione del Demanio :

10,452,544

13,632,952

»

»

Servizi diversi del Demanio 

Amministrazione dei canali riscattati 

Asse ecclesiastico ....

{Canali Canour) .

Cassa nazionale di previdenza per gli operai

Amministrazione delle imposte dirette 

Corno della Guardia di finanza .

Amministrazione delle gabelle :
Spese generali ......

e della -conservazione del catasto

10,060,577

892,600

. 791,000

- 33,250

21,189,260

24,727,080

»

»

»

»

»

»

Tasse di fabbricazione .

Rogane . . ...

660,930

5,464,510 2>

Dazio di consumo ......

Ufficio trattati e legislazione doganale

Amministrazione delle privative :
Spese generali . .

Servizio del lotto .

9,411,713

26,112,980

44,550

»

»

»

I

Tabacchi
49,265,020

Sali .
63,524,350

8,6TI,Q5Q

»

»

Pa riportarsi . , 245,279,076 »
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Riporto . . • 245,279,076 »

Tabacchi e Sali {Spese promiscue} 5,857,690 »

Chinino 2,484,000

»

Totale della categoria prima dèlia parte ordinaria . .

TITOLO II.

Spesa straordinaria

Categoria I. — Spese effettive.

Spese generali di amministrazione.

277,061,378 »

Servizi diversi

Spese per servizi speciali.

Amministrazione del Demanio :
Servizi diversi del Demanio

Amministrazione dei canali riscattati {Canali Cavour} . .

Asse ecclesiastico

Beni delle confraternite romane

Amministrazione delle imposte dirette e della conservazione del catasto

Amministrazione delle privative .

50,488 »

83,800

4,840

202,000)

2,200

2,704,000

615,000

3,611,840

»

»

»

»

»

»

»

Totale della categoria prima della parte straordinaria . . 3,662,328 »

• 7
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■f

Categoria III. — Movimento di capitali.

Estinzione. di debiti

Partite che si compensano nell’Entrata,

Totale, della categoria terza della parte straordinaria . .

Totale del titolo II. — (Spesa straordinaria) .

Totale delle spese reali (ordinarie e straordinarie) . .

CatPgobia IV. — Partite di giro

«

RIASSUNTO PER CATEGORIE

Categoria I. — Spese, effettive (Parte ordinaria e straordinaria) . .

Categoria III. — Movimento -di capitali (Parte straordinaria). . . .

Totale spese reali . .

60,000

1,127,000

1,187,000

4,849,328;

281,900,706

33,192,397

280,713,706

1,187,000

281,900,7067 >

»

»

»

»

»

»

»

Categoria VI. — Partite di giro 33,192,3977 ’7' »

Totale generale . . 315,093,103 »
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APPENDICE

allo stato di previsione della spesa del Ministero delle finanze per l’esercizio finanziario 1910-911

(Art. 2 della legge 24 maggio 1908, n. 205)

STATI ])I PREVISIONE

DELL’ENTRATA E DELLA SPESA DELL’AMMINISTRAZIONE DEL FONDO DI MASSA 

DEL CORPO DELLA R, GUARDIA DI FINANZA

per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1910 al 30 giugno 1911

f

«
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Tabella S.

Stato di previsione dell’Entrata dell’Amministrazione del Fondo di Massa 
del Corpo della R. Guardia di Finanza 

per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1910 al 30 giugno 1911.

TITOLO I.
ENTRATA ORDINARIA

CATEGORIA I. — Entrate effettive.

Massa del Corpo.

1

Redditi patrimoniali.'

Interessi sulla rendita intestata al fondo di Massa, esclusa*quella rap
presentante rinvestimenti dei premi di rafferma........................ •271,894.26

Entrate diverse.

2

o

4

5

6

1

Quote di multe dovute alla Massa sul prodotto delle eontravvenzioni, 
e quote contravvenzionali versate interinalmente e devolute alla 
Massa stessa perchè colpite da prescrizione..................................

Quote di soldo che perdono gli ufficiali e le guardi^ in conseguenza 
. di punizioni, dovute-alla Massa del Corpo . ...................................

Quote di soldo trattenute agli agenti ricoverati nelle, infermerie spe
ciali del’Corpo

Quota d’ interessi sui premi di rafferma investiti in rendita, devoluta 
a favore della Massa. . .................................. ..................................

120,000

2,000-

30,000

12,000

?

?

»

»

»

»

Importo degli effetti di vestiario somministrati agli agenti del Corpo.

Somma corrispondente all’aumento delle rimanenze del magazzino degli 
effetti di vestiario................................................

1,100,000

per memoria

»

10

Importo degli effetti di vestiario e campioni pagati dai consegnatari 
o trasportatori o altrimenti venduti. ................... ..................  .

Vendita di mobili e proventi 'eventuali diversi...................................

Ricupero di somme da reintegrare ai capitoli di spesa inscritti in bi
lancio nella parte ordinaria (categoria I - Spese effettive) . . .

1,000

. 1,200

3,000

8

9

»

»

»

1,-269,200 »
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11

12 ■

13

14

15

16

17

18.

19

20

21

TITOLO II.
ENTRATE STRAORDINARIE

CATEGORIA III. — Movimento di capitali.

Massa del Corpo.

Somma corrispondente alla diminuzione delle rimanenze del magazzino 
degli effetti di vestiario ........................ ...........................................

Ricavo dall’ alienazione dei titoli di rendita. ........................................

Massa individuale.

Assegni di primo corredo

Ritenute ordinarie e straordinarie

Depositi, volontari, ritenute d’ospedalità e punizioni.............................

Versamenti in conto o a saldo debiti di Massa, degli agenti usciti dal 
Corpo ....................•.................................   .

Premi di rafferma.

Premi di rafferma - versati alla Massa e da accreditare agli agenti

Quota d’interessi sui premi'investiti in rendita dello Stato da accre
ditarsi agli agenti.............. .... ......................................................

Partite che si compensano nella spesa.

Ricupero di somme pagate dalla Massa per conto di ufficiali . . .

Ricupero di assegni di corredo' per agenti incorporati nella Compagnia 
di disciplina e di assegni per acquisto viveri per reparti del Corpo 
posti in località disagiate o montuose e per titoli vari. . . . .

Rimborso di quote di pensione, anticipate ad agenti collocati a riposo

Da riportarsi . .

Discussioni, f. 433

per memoria

per memoria

409,000

1,150,000

»

»

250,000 '»

1,000 »

1,810,000 »

815,000 »

47,912.50

862,912.50

15,000

35,000

35,000

85,000

»

>
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il

22

Riporto' . '. .

Quote di'^contravvenzione non riscosse dagli scopritori e depositati in- 
terinalmente alla Massa.......................................' . . . . .

85,000 »

5,000. »

23 Quote contravvenzionali spettanti al fondo per la repressione del con
trabbando (articolo 27 della legge 2 aprile 1886, n. 3754) . ' . . 20,000 »

110,000ì

RIASSUNTO PER TITOLI

TITOLO I.

Entrata ordinaria.

Categobia. I. — Entrate effettive. .

Massa del Corpo:
Redditi patrimoniali

Entrate diverse

Totale della Categoria I. . .

TITOLO II.

Entrata straordinaria.

Catbg-obia III. — Movimenti di capitali.

Massa del Corpo ?

Massa individuale

Premi di rafferma

Partite che si compensano nella spesa.

Totale della Categoria III. . .

Totale generale . .

271,894.26

1,269,200 »

l;541,094.26.

per memoria

1,810,000? »

862,912.50

110,000 »

, 2,782,912.50

4,324,006.76.

s

: ?

I?

à

1
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1

2

3

4

5 .

1

8

9

10

11

Tabella C.

Stato eli previsione della Spesa, dell’Amministrazione del Fondo di Massa 
del Corpo della R. Guardia di finanza

per l’esercizio finanziario dal b luglio 1910 al 30 giugno 1911.

TITOLO 1.
SPESA ORDINARIA

CATEGORIA T. — Spese effettive.

Massa del Corpo.

Spese d’amministrazione e diverse.

Rimborso-al Tesoro dello stipendio assegnato al personale addetto ai 
lavori della Massa nelle ragionerie delle Intendenze di fìnauza 
(Spese fìsse)........................................................,.........................   .

Stipendio al personale del Magazzino centrale del vestiario - Inden- 
, nità al magazziniere e al controllore, ed ai comandanti di Cir
colo, ecc., per la gestione dei magazzini vestiario (Spese fìsse)

Spese d’ufficio e diverse pel Consiglio d’amministrazione e pel magaz
zino centrale del vestiario e medaglie di presenza ai componenti 
il Consiglio d’amministrazione ed alla -Commissione di collaudo .

Acquisto di effetti di vestiario pel personale di truppa (Spesa obbli
gatoria) . . \ . . . . . . . . . '. . . . . .■ . . . .

Somma corrispondente alla diminuzione delle rimanenze del magaz
zino degli effetti di vestiario (Spesa obbligatoria) ......

Acquisto e. riparazioni di mobili e attrezzi 

Spese per stampe, registri e legatura . .

Spese d’imballaggio e trasporti di effetti di proprietà della Massa

Fitto di locali privati pel magazzino centrale del vestiario (Spese 
■ fìsse)............................................................................... . ............................

Spese pel mantenimento delle infermerie speciali del Corpo (Spesa
obbligatoria)

Compensi per lavori straordinari neH’interesse dell’Amministrazione 
della Massa .........................................................................................

38,700

25,720

7,750

1,050,000

»

»

»

»

per memoria

4,400

4,000

20,000

11,000

42,000j

5,800

»

»

»

»

»

Da riportarsi . . 1,209,370 »
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12

13

14

15

16

17

18

19

Riporto . . 1,209,370 »

Restituzione di quote di punizioni per effetto di annullamento o con
dono delle punizioni stesse e restituzione di quote contravvenzio
nali indebitamente versate alla Massa generale (Spesa d’ordine) .

Residui passivi' eliminati a’ sensi dell’articolo 32 del regolamento per 
la contabilità generale dello Stato e reclamati dai creditori (Spesa 

obbligatoria)........................................................................................
ì ' ■

Spese casuali .

Spese d’istituto.

Concessioni ad agenti del Corpo ed alle loro vedove ed orfani a’ ter
mini dell’articolo 40 della legge organica................... ..... .'

Spese d’ospedalità ed altre per misure profilattiche ed igieniche a 
carico della Massa del Corpo ; rimborsò delle spése di cura per 
lesioni e ferite riportate dagli agenti in causa diretta del servizio; 
provvista di arti artificiali, cinti erniari ed altri oggetti di cura; 
acquisto di chinino; spese funebri a’ termini dell’articolo 86 del" 
regolamento di Amministrazione (Spesa obbligatoria) . . . ...

Indennità e compensi straordinari agli ufficiali, ai sottufficiali ed alle 
guardie che prestano servizio in località disagiate, malsane e- in
fette da epidemie e indennità e compensi nei casi di infortuni o 
di danni per cause di servizio - Compensi agli ufficiali ed agenti 
per deterioramento straordinario di effetti di uniforme derivante 
dalla esecuzione di speciali servizi . . ... . . . . '. . .

Fondi di riserva.

Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d’ordine . .

Fondo di riserva per le spese impreviste

1,000 »

per memoricb

8,500 >

1,218,870

140,000;

36,200

85,000

261,200

»

»

»

»

»

30,024.26

8,000 »

38,024.26

TITOLO IL
SPESA STRAORDINARIA

CATEGORIA I. — Spese effettive.

Massa del Corpo.

2Ó Spese per rimpianto di infermerie speciali 23,000 »
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21

' 22

23

24

25

CATEGORIA III. — Movimento di capitali.

Massa del Corpo.

Somma corrispondente all’aumento delle rimanenze del magazzino 
degli effetti di vestiario (Spesa obbligatoria) ........

Acquisto di rendita consolidata................................................................

Massa individuale.

Pagamento eli acconti di Massa, spese d’ospedalità e di riparazioni 
delle armi a carico dei sottufficiali e guardie (Spesa d’ordine). .

Pagamento dei crediti di Massa (Spesa d’ordine)...................................

Importo degli effetti di vestiario somministrati agli agenti (Spesa ob
bligatoria) .............. ................... ...........................................................

per memoria

2?^^ memoria

410,000 »

300,000 . »

1,100,000

1,810,000 »

Premi di rafferma.

26 Pagamenti dei premi di rafferma e relativi interessi (Spesa obbli
gatoria) . . . . . . . -.................... 862,912.50

Partite che si compensano nell’ entrata.

21. Pagamenti per conto di ufficiali (Spesa obbligatoria) . -. 15,000 »

28 Pagamenti al Ministero della guerra per assegni di corredo per gli
incorporati'nella compagnia di disciplina, ed assegni per acquisto 
viveri per reparti del Corpo posti in località disagiate o montuose 
e per titoli vari (Spesa obbligatoria) ................................... 35,000 »

r

29

30

31

Anticipazione di quote di pensioni ad agenti collocati a riposo (Spesa
obbligatoria)

Restituzione di quote contravvenzionali versate interinalraente
Massa (Spesa d’ordine) alla

Spesa a carico del fondo per la scoperta e repressione del contrab-
, bando (Spesa d’ordine) .

35,000 »

5,000

20,000

110,000

»

»

»
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RIASSUNTO PER TITOLI

TITOLO I.

Spesa ordinaria.

C4TBG0RL4 1. Spcse effettive.

Massa del Corpo :
Spese d’amministrazione e diverse .

Spese d’istituto

Fondi di riserva

Totale della categoria I . .

TITOLO II.

Spesa straordinaria..

Categoria I. — Spese effettive.

1,218,870

261,200

»

»

38,024.267

1,518,094.26'

Massa del Corpo

Categoria 111. — Movimento di capitati.

Massa del Corpo

Massa individuale

Premi di rafferma .

Partite che si compensano nell’entrata

' Totale della categoria III. .

' Totale della spesa straordinaria . .

Totale generale

23,000 .»

per memoria

1,810,000

862,912.50

110,000ì »

2,782,912.50

2,805,912.50

4,324,006.76

4»
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' Tabelle B. e C,
Riassunto degli Stati di previsione dell’entrata e della spesa dell’Amministrazione del Fondo di Massa 

del Corpo della R. Guardia di finanza
.per l’esercizio finanziario del D-lnglioolGlO al 30 giugno 1911.

COMPETENZA 
per l’esercizio 

finanziario 
1910^911

TITOLO L
CATEGORIA L —r Entrate e spese effettive.

Parte ordinaria. ,

Entrata .

I Spesa. .

Differenza

TITOLO IL
•>

CATEGORIA l: — Entrate e spese effettive.

Parte straordinaria.

1,541,094.26

1,518,094.26

23,000 2>

Entrata .

Spesa.

Differenza

Riepilogo della categoria prima.

(Parte ordinaria b straordinaria).

23,000

23,000

1-1Entrata . 1,541,094.26
Spesa, .

Differenza

1,541,094.26
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o

COMPETENZA 
per l’esercizio 

finanziario 
1910-911

CATEGrORIA III. — Movimento di capitali.

Parte straordinaria.

Entrata

Spesa
2,782,912,50 

2,782,912.50

Differenza »

Riassunto generale delle difierenze.

Differenza della Categoria I . , »

Differenza della Categoria III. »

Differenze totali

‘li

»
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Elenco N. 1.
3p6ss qpbligatorie e d’ ordine inscritte nello stato di previsione della spesa l yowiAAv Lìxcoxìzìxcìiì'v 

luglio 1910 al 30 giugno 1311, ai termini deH’àrticolo 38 del testo unico della legge sulla 
contabilità generale dello j^tato, approvato con Regio decreto 17 febbraio 1884,

;e nello stato di previsione della spesa er r esercizio jSnanziario

n. 2016.

Capitolo n. 4. Acquisto di effetti di vestiario pel personale di truppa.
n. 5. Somma corrispondente alla diminuzione delle rimanenze del

effetti di vestiario. magazzino degli

n. 10. Spese pel mantenimento delle infermieri' speciali, del Corpo.
n. 12. 'Restituzione di quote di punizioni per effetto di annullamento o condono delle

punizioni stesse, e restituzione di quote contravvenzionali indebitamente 
versate alla Massa generale.

n. 13. Residui passivi eliminati. . - ui sensi dell’articolo 32 .del regolamento per la
tabilità generale dello Stato e reclamati dai creditori.

con-

n. 16. kjpcsc d Gspedalità ed. altre per misure profilattiche ed igieniche, a, carico 
della Massa'del Corpo; rimborso delle spese di cura per lesioni e ferite ripor
tate dagli agenti in causa diretta del servizio; provvista di arti artificiali, 
cinti einiari ed altri oggetti ni cura; acquisto di chinino; spese funebri ai 
termini dell’articolo 86 del regolamento di Amministrazione. .

misure profilattiche ed igieniche, n.

Cut

»

» '

»

»

»

» n. 21. Somma corrispondente all’aumento delle rimanenze del magazzino degli effetti 
di vestiario;

» n. 23. Pagamento di acconti di Massa, si 
a carico dei suttufflciali e guardie.

pese d’ospedalità e di riparazioni alle armi

»

»

n. 24. Pagamento dei crediti di Marna.
n. 25. Importo degli effetti di vestiario somministrati agli agenti.
n. 2» ’6. Pagamenti dei premi di rafferma è relativi interessi.

» n. 27. P, g’amenti per conto di ufficiali. •no*

» n. 28,- Pagamenti al Ministero della guerra per assegni di corredo per gli incorporati 
nella compagnia di disciplina ed assegni per a,cquisto viveri per reparti del 
Corpo posti in località disagiate o montuose e per titoli vari.

» n. 29. Anticipazioni di quote di pensioni ad agenti collocati a. riposo.
»

»
n. 30. Restituzione di quote contravvenzionali versate interinalmente alla Massa.
n. 31. Spese a calicò del foncio per la scoperta e repressione del contrabbando.

Riscossioni, f. 434
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Pariaffnentari.

1

Elenco N. 2.

Spese per indennità ed altre, per le quali si possono spedire mandati a disposisione, ai termini del- 
rarticoiÒ- 47 del testo unico deùà legge sulla contabilità generale dello' ^tàto, approvato con 
Re^o decreto 17 febbraio lÉM, n. 2016. .

Capitolo n. 6. Acquisti e riparazioni di mobili ed attrezzi.
n. 8. Spese d’imballaggio e trasporti di effetti di proprietà della Massa.

» n.
n.

10. Spese pel mantenimento delle infermerie speciali del Corpo.
12. Restituzione di quote di punizioni per effetto di annullamento o condono delle 

punizioni stesse e restituzione di quote contravvenzionali indebitamente 
versate alla. Massa generale; ' ,

» n. 15. Concessioni'ad agenti del Corpo ed alle loro vedove 'ed orfani a’ termini del
l’articolo 40 della legge organica.

» n . 16. Spese d’ospedàlità ed altre per misure profilattiche ed igieniche a carico della
Massa del Corpo; rimborso delle, spese di. cura per lesioni e ferite riportate
dagli agenti in càusa diretta del servizio; provvista di arti artificiali, cinti • 
erniari ed- altri' oggetti di cura; acquisto di'chinino ; spese funebri ai ter
mini dell’articolo 86 del regolamento di Amministrazione.

chinino ; spese funebri ai ter-

» n. 17. Indennità e corhpensi straordinari agli ufficiali, ai sottufficiali ed alle gua-rdie 
che prestano servizio in località disagiate, malsane ed infette da epidemie 
e indennità è compensi nei casi d’-infortuni o di dànni per càuse di ser- 

. vizio. — Compensi agli ufficiali ed agenti per deterioramento straordinariò 
' di effetti di uniforme .derivante dalla esecuzione di speciàli servizi. ,

3> n. 23. Pagamento di acconti dì Massa, spese d’ospedalifà q di riparazioni delle armi
. a carico dei sottufficiali e guardie.

» n. 24. Pagamento dei crediti di Massa.
» n . 28. Pagamenti al Ministero, della guerra per assegni di corredo per gli inco-rporati 

nella compagnia di disciplina èd asségni pèr acquisto viveri per reparti 
deh Corpo posti in località disagiate o‘ montuose e per titoli vari.

» n. 30‘. Restituzione di quote contravveuzionaTi versate interinalmente alia Massa.
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.PRESIDENTE. Do ora lettura degli articoli 
con j quali si approvano gli stanziamenti del ; 
bilancio. '

Art. 1.
Il Governo del Re è autorizzato a -far pagare 

le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
delle finanze per l’esercizio finanziario dal l°'Iu- 
glio 1910 al 30 giugno 1911, in conformità dello 
stato di previsione annesso alla presene legge 
(tabella A).

(Approvato.).'

determinati in fine di esercizio con decreto del 
ministro delle finanze, in corrispondenza coi 
risultati effettivi del conto del magazzino stesso.

E fatta facoltà al ministro delle finanze di 
aumentare con suoi decreti, in corrispondenza
al bisogno.», gli stanziamenti dei capitoli della
spesa riguardanti la massa individuale. 

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

-Art. 2.

L’Amaunistrazione elei fondo di massa del
Corpo della Regia guardia di finanza è 
rizzata: -

auto -

a) ad accertare e riscuotere, ie condo le
leggi in vigore, 1 proprie entrate riguardanti
r esercizio finanziario dal 1° luglio 1910 alo

30 giugno'1911,.in cònformità dello stato di pre-

■Presentazione di relazione.
LEVI-ClVlTA. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
LEVI-CIVITA. Ho l’onore di presentare al 

Senato la relazione dell’ Ufficio centrale del 
disegno di legge : « Convalidazione del R. de
creto 27 dicembre 1908, n. 805, portante modi
ficazioni e aggiunte al repertorio della tariffa

visione annesso alia presente le;gge (tabella R);VO'G’
generale dei dazi doganali »,

5) a far pagare le proprie spese ordinarie 
e straordinarie relative all’esercizio -finanziario 
dal 1° luglio-1910 ai 30 giugno 1911, in con
formità dello stato di previsione - annesso ' alla 
presente legge (tabella C}..

Per gli effetti di -che all’articolo n. 38 del

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole relatore 
Levi-Civita di ciuesta relazione, che sarà stam
pata e distribuita.

testo unico della legge sulla contabilità gene-
rale dello Stato, approvato con Regio decreto 
17 febbraio 1884-, . n-.' 2016, sono considerate 
spese obbligatorie e d’ordine dell’Amministra
zione del fondo di massa del Corpo della Regia 
guardia di finanza quelle descritte nell’ elenco 
lì. 1, annesso alla presente legge.

Pel pagamento dèlie spese indicate nell’elenc.® 
n. 2, annesso alla presente légge, potrà l’Am
ministrazione del fondo di massa aprire crediti, 
mediante mandati a disposizione dei funzioniari 
incaricati. ,

Le reintegrazioni di somme nella spesa ed i 
prelevamenti dal fondo di riserva per le spese 
obbligatorie e d’ordine saranno disposti con 
decreti del ministro delle finanze; i preleva
menti dal fondo, di riserva per le spese impre
viste con decreti da esso promossi.

.Approvasione del .disegno di legge: «Mcdifica- 
sione alla circoscrizione territoriale delle pre
ture della città di Torino» (N. 300).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca ora
la discussione del disegno di legge: « Modifi-
cazioni alla circoscrizione territoriale delle 
preture della città di Torino ».

Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 
dar lettura di questo disegno di legge.

ARRIVASENE, segretario, legge.
(V. Stampato N. 300}.
PRESIDENTE. È aperta la discussione ge

nerale su questo disegno di legge.
liessuno chiedendo ,di parlare, la dichiaro 

chiusa.'
Passeremo ora alla discussione degli articoli 

che rileggo : •

Art. 1.

Gli stanziamenti dei capitoli dell’ entrata e
della spesa, inscritti « per memoria » negli an-
zidetti stati di previsione e riguardanti 1’ au
mento 0 la diminuzione delle rimanenze dèi 
magazzino degli effetti di vestiarió* saranno

L’attuale^circoscrizione territoriale delle sette 
preture inandgmentali della città di Torino ò 

’modificata in conformità dell’allegata tabella, 
che forma parte integrante della presente legge.

(Approvato).
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Art. 2.
La nuova circoscrizione 

1* luglio 1910.
(Approvalo).

avrà vigore dal

Art. 3.
Il Governo è OjUtorizzato a dare con omcrcto 

Reale le disposizioni transitorie e tutte le altre 
necessarie per la completa esecuzione della 
presente legge.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

« Apnrova-Approvasicne del disegno di legge: 
sione di maggiore assegnazione di fondi per
r.QTnpi fìtare la costrusione di una nuova sede 

il Ministero di agricoltura, industria e com-per
mercio » (N. 349).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca : Di

scussione del disegno di legge: « Approvazione
di maggiore assegnazione di fondi per comple
tare la costruzione di una nuova sede per il Mi
nistero di agricoltura, industria e commercio ».

Prego r onor. enatore, segretario, Arriva-
bene di dar lettura del disegno di le. 

ARRIVASENE, segretario, legge.
(V. Stampato N. 349}.

” aperta la discussione gene-PRESIDENTE. €
rale su questo disegno di legge.

Se nessuno chiedi di parlare, la dichiaro
chiusa.

Passiamo alla discussione degli articoli che 
rileggo :

Art. 1.
È approvata una maggiore assegnazione di 

lire 1,600^000, in aggiunta a quella concessa 
coUa legge 5 maggio 1907 n. 271, per la co
struzione di un edificio per collocarvi tutti gli 
Uffici centrali del Ministero di agricoltura, in
dustria e commercio.

(Approvato).

Art. 2.
La Cassa dei depositi e prestiti è autorizzata

a

lità eguali,- comprensive ciascuna del capitale
degli interessi 4 per cento, a cominciare dal

l’esercizio successivo a quello nel quale l’edi-
e

■ fido sarà dichiarato abitabile. Nel capitale si 
comprenderanno anche gl’interessi capitalizzati 
dal giorno della somministrazione del denaro 
al 31 dicembre dell’ alno che precede quello in 
cui verrà' corrisposta la prima annualità.

(Approvato).

Art. 3.
Le somme ricavate dall’anticipàzioii’ saranno

imputate in apposito capitolo da istituirsi nello 
stato di previsione dell’entrata: una somma cor- 

■ rispondente sarà stanziata nella parte straordi
naria dello stato di previsione della spesa del 
Ministero di agricoltura, industria e commercio
nel capitolo ’dii esistente per la costruzione del-
l’edificio suddetto. 

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto,. ' . ■ ' ' '

Discussion- 
menti

«a dsl disegno d’ legge : « Proyvedi-
.combattere 1-3 frodi nel commercio

dsi formaggi » (N. 183)'.
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la di-

scussione del disegno di legge 
per combattere le -frodi nel

« Provvedimenti 
commercio dei

formaggi ».
Prego l’onor. segretario Arrivabene, di dar 

lettura del disegnò di legge.
ARRIVABENE, segretario, legge:
(V. Stampato N. 183}.
PRESIDENTE. È aperta la discussione ge

nerale.
DE CESARE RAEEAELE. Domando, di par

lare. . .
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
DE CESARE RAFFAELE. Io vorrei doman

dare uno schiarimento all’arguto relatore del- 
rUfficio centrale.

In questo disegno di legge non è stanziata 
alcuna somma per l’esecuzione di essa. Si fanno 
raccomandazioni, e si danno utili consigli; ma 
come si eseguirà la legge, se mancano i mezzi

fare anticipazioni, fino al limite della somma,^ per eseguirla?
predetta, al Ministero di agricoltura, industria 
e commercio agli effetti dell’ articolo precedente.

MARIOTTI GIOVANNI, relatore. Domando

L’anticipazione sarà rimborsata in dieci annua-
di parlare.

PRESir)©)IJ'E. Ne ha facoltà..
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MÀRIOTTI GIOVANNI, relatore. È vero che 
il disegno di legge non stabilisce i fondi a cui 
dovrà attingere il ministrò di agricoltura per 

' sopperire alle spese, certamente non gravi, a 
cui potrà dar luògo l’a-pplicazione delie nuove 
disposizioni legislative. Ma. non conviene di-

subito, rigidamente, la nuova legge; importante 
ò che una legge ci sia, perchè oramai siamo 
arrivati al punto che i nostri formaggi all’e-
stero sono tutti sospettputi, appunto perchè

limenticare che il Ministero di agricoltura ha'
già costituiti ' degli uffici propri, i quali prov-

1’ Italia è l’unico fra i paesi civili che non 
abbia una legge per tutelare la genuinità di 
questi prodotti, che pure costituiscono tantCo 
parte della nostra ricchezza agricola. Per que-

vedono a tutelane la . genuinità di tanfi altri sto mi affido compietament Cu.,1 ministro di
prodotti; come/ ,d esempio, del burro, degli
olii di olivO; dei vini ecc., e questi riffìci pos-
sonò servire anche per ciò che riguarda le
frodi nel conimercio dei formaggi, tanto più 
che abbiamo già, in ogni parte del Regno, 
tanti laboratori che si occupano di materia 
perfettamente affini, come sono appunto le frodi 
nel commercio del .burro. '

•Ognuno sa che gli ingredienti che servono-
alle adulterazioni del. formaggio del burro
sono’ identici ;
che servono cv

e i laboratori e gli strumenti 
scoprirli per uno dei ramii del

commercio - dei latticini, servono anche per l’ad
iro. Con diversi decreti ministeriali, dopo la prò-' 
mulgazione «della legge 19 luglio 1904, sono stati 
designati anno per anno molti laboratori,ai quali 
si devono spedire i campioni del burro prele
vati' dagli ufficiali soni tari e dagli agenti doga-
nali. Col decreto del 19 aprii scorso, ne fu-
rono designati 63, sparsi in tutta Italia; ed è 
evidente che questi stessi. laboratori potranno.
esaminare anche i campioni dei formaggi,
tanto più che le fabbriche di margarina non
sono molte, mentre sono molte quelle di for-
maggio genuino. Infatti, per far buoni for
maggi col’ latte basta la capanna di un pastore, 
e invece per fare impianti di margarina oc
cor reno molti capitali.

Del resto è certo che se l’onorevole mini
stro di agricoltura vedrà che coi fondi di cui 
fin d’ora ha piena disponibilità nei suo bi
lancio, non si potrà, per l’avvenire, provve
dere a questo servizio, chiederà al ministro
del tesoro e al Parlamento un qualche maggior
assegno per i bilanci venturi.

Per quest’anno, quando non bastino i fondi 
disponibili, abbiamo il fondo di riserva, che è
destinato, appunto. a servire a tutti i nuovi
bisogni, che possono sorgere dopo la compila

agricoltura; e sono certo che egli saprà prov-
vedere con i fondi che ha ora disponibili, e non 
esiterà, a chiederne dei nuovi quando le somme 
che già. si hanno in bilancio appaiano insuffi
cienti.

DE CESARE RAFFAELE. Domando di par
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DE GESxùRE RAFFAELE. Rispondo all’ono-

revole Mariotti che, s; si vuol provvedere coi
fondi disponibili per il burro, si provveda: però 
non so se ve' ne siano; ma per i fondi segnati 
in bila-ncio, e da servire specifìca-tamente per 
il vino, per gli olii di oliva, e per il sommacco, 
no; perchè questi fondi sono già insufficienti 
per i servizi ai quali sono destinati.- Se volete 
anche per i formaggi attingere ad essi, avvernà 
che non serviranno più a nulla; e sarebbe poi 
ingiustizia somma ed esempio di malgoverno.
lo ritengo inve^ che l’on. relator- abbia a,vuto
dal ministro di agricoltura dichiavrazioni tali,
da poter essere certo che i fondi non manchc-
ranno per la seria esecuzione di questa legge. 
Rammento a tal proposito ciò che dissi sul
bilancio .di agricoltura. circa la necessità di
disciplinare questi servizi : 
zione, presso quel Ministero.

in un’ unica dire-

RAINERI, ministro di agricoltura^ industria 
■ e commercio. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
RAINERI, ministro di agricoltura, industria 

e commercio. Certo che, se questo disegno di 
legge contenesse delle disposizioni dì carattere 
finanziario, sarebbe più completo-; quindi biso
gna riconoscere che l’osscrva.2ione dell onore
vole De Cesare ha un grande valore. Peraltro 
bisogna tener conto dei mezzi ordinari, di cui 
già dispone l’amministrazione del Ministero di 
agricoltura; non fosse altro di tutti i labora-

zione del bilancio. Quindi non mi preoccupo"^tori di indagine i quali possono servire per una
del pericolo che manchino i denari per ’poter 
fare le analisi chimiche, e per poter applicare

prima applicazione della legge.
Non vorremo distrarre per questo scopo i



J^tZ Ps^iaìne^itari. - 3258 — -dèi \

LS0ISLÀTUB.4 XSin — SESSIONE 1909-910 — DISCUSSIONI — TORNATA DELL' 8 LUGLIO 1910

fondi che debbono servire per ricercare e per
seguire le frodi nella fabbricazione dei vini, e 
nel commercio degli olii ed anche nel com
mercio del .sommaco; tuttavia è apparso anche 
dalla discussione che abbiamo fatto sul bilan
cio del llilinistero di agricoltura, discussione 
alla quale prese così autorevole parte il sena
tore De Cesare, la necessità del coordinamento

sincerità nel commercio di questo fapioso for 
maggùo, cautele rigiiardanti la fabbricazione e 
la venditg/ del prodotto, quando vi sia mesco
lata la margarina.

Ora, lui sembra che a tal riguardo il prò-'

dì tutti questi serAuzi, che non debbono appa-

getto meriti qualche rettifica. Si- -tratta invero 
di fatti--che la stessa legge qualifica trasgres- ■ 
sioni, contravvenzioni e queste ricevono invece

rire come altrettanti funzioni diverse, mentre 
in fondo mirtino ad un-medesimo scopo; e già 
in queir occasione dissi che avrei studiato tale 
forma di coordinamento.

Tenendo quindi conto degli organi tecnici, 
di cui il Ministero dispone già, tenendo conto di 
quest’altro criterio del coordinamento, credo, 
ripeto, che, per un primo esperimento di ap-
plicazione di,questa legge, si possa essere suf-
fi-Ci ente mente tranquilli. Se, per avventurà, però

una zione fra quelle che ,sono comminate
per i delitti.

Tanto nell’art. 6, infatti, quanto nell’art. .9 
si applica la multa, che è pena pecuniaria ri
servata ai delitti, in luogo deir_ammenda, eh’è 
la pena pecuniaria dovuta alle contravvenzioni. 
D'altronde,'nello stesso and. ,9 ci.sta una'pena 
pecuniarià fìssa, in lire 100, che è in stridente 
contrasto col nostro sistema penale, che lascia

_ sempre una certa latitudine di .pena, tanto più

questi mezzi, di cui rAmministrazione crede
di poter disporre a sufficienti garanzia di una
sana
con

applicazione deUa, legge, si dimostrassero 
l’esperienza insufficienti, sarà dovere del

Governo di presentare 
por t uni.

i provvedimenti op-

DE CESARE R. Prendo atto e Tingrazio.
LUCCHINI -LUIGI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LUCCHINI LUIGI. Io non mi occuperò delle 

fìnaìità, sostanziali cui tende questo progetto di 
legge, dirò soltanto che non posso avere grande 
fìducia nella sua efficacia pratica, dopo che ho

necessaria in materia, trattandosi di rifìuto al 
preleva-mento dei campioni, in cui possono es
sere modalità diverse, dalle più tenui .ad altre 
che confinano con veri e propri delitti.

Ma ciò su cui non -è dato dubitare, è circa 
la specie della pena, dovuta per le contra,vven- 
zioni, che non può - mai essere' la. multa, ma 
l’ammenda. Non è questione soltanto di nome, 
ma di sostanza; perchè la multa, quando non... 
sia pagata, viene- scontata con la, detenzione;
mentre rammenda ii converte' in arresto, che

veduto leggi analoghe non raggiungere pur

può esssere spontató anche in casa. '
Pregherei i Ufficio centrale e il ministro di 

vedere se non fosse il caso di riparare- a tale'
troppo gli intenti che si proponevano. Accen- . 
néro, come esempio, ad altra legge motto affine 
alia presente, quella che riguarda il commer
cio del burro.

Ho chiesto però di -parlare unicamente per.

errore, 
legge,

Torno a dire, è lo stesso disegno di 
che negli articoli 6, 1 e 10 parla di

fare qualche osservazione su quel che riguarda
il lato giuridico, tanto più che, parecchie delle 
disposizioni contenute in questo progetto di 
legge, riflettono funzioni alle quali fuori di’qui 
io personalmente debbo anche attendere.

contravvenzioni, come realmente sono, e alle 
contravvenzioni non si possono applicare- le 
pene dej delitti.

Vorrei fare un’aftra preghiera. Nell’art. 6, 
prima parte, in caso di recidiva, si applica la
« so.sp elisione dell’esercizio » da trenta giorni a

Ora, quando ci troviamo ad aetpplicare di
queste leggi, abbiamo da lottare con incer-
tezze, con difficoltà, con antinomie non lievi, 
appunto perchè -la legge non risponde nella 
tecnica giuridica ai concetti e alle esigenze 
cui dovrebbe provvedere.

Qui si stabiliscono diverse penalità a san
zione delle cautele stabilite’ per assicurare la

un anno. Ora gioverebbe chiarire un po’ cosa 
sia codesta sospensione clelVesercizio ; poiché 
nel Codice penale c’è la « sóspensione dall’eser
cizio di una professione o di un’arte », ma non 
esiste affatto la'sospensione dell’esercizio, che 
potrebbe intendersi resercizio di vendita delle 
sostanze di cui trattasi, creando cosi una san
zione che non ha riscontro nella nostra legis
lazione.

E ho finito.
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L'IARIOTTI G., relatore. Domando di parlare; 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MÀRTOTTÌ GIOVANNI, relatore. Gli articoli 

a cui ha accennato or ora 1’ on. senatore Luc
chini non sono opera, nò del Ministero, nè del 
nostro Ufficio centrale che modificò il priihitivo 
disegno di legge ; furono aggiùnti dalla Camera 
dei deputati, è noi li abbiamo accettati. E li 
abbiamo' accettati volentieri, perchè in questa 
parte venivano a stabilire qualche san^^ione un 
po’ più severa'di quelle, che avevamo stabi
lito noi. . .

altri; e quel che è peggio, sembra che noi ita
liani dividiamo questa convinzione degli stra
nieri, perchè noi stessi, di anno in anno, acqui
stiamo sempre di più di formaggio forestièro. 
Nel 1906 ne abbiamo acquistato dall’estero .per 
soli 7' milioni di lire, nel 1907 siamo arrivati 
a 11 milioni, nel 1908 a 1'6 milioni e nel 1909 
a 17 milioni. Evidentemente questo aumento
continuo nell’ introduzione dèi formaggi dal j

Osserva l’on. Lucchini: l’.art. 9 stabilisce una 
muità di lire iÓO, la qùàle in certi casi di ribel
lione pòtrèbbe eSserè troppo lieve. Ma io gii • 
faccio nofare che 1’ articolo 6, nella seconda 
parte, stàbilfsee che « r_applicà;zione delle pene 
ahadette non pregiudica quella delle pene- 
màggiori nelle quali i contravventori fossero in-

«

corsi p^ effetto delle ,disposiziohi del Codicè pe-
naie e di' léggi speciali »

prèsèntàilo. gli agenti del Governo
.'Se gli esercenti a cui si

7 d del Mu-
-mcipio, pè; prelèvari dèi campioni,’ si ribel-'
lanb e passano a vie di fatto, ' allora non è più
.la legge per i formaggi che provvedi
tra legge,' il -Codice pénale, subéntra a pu-

é j’ un’al

nire* quéste ribellioni alle autorità, costituite. 
E mi pare che con le disposizioni già inelùse 
dalia Camdra dei deputati nelPàrt. 6y e col-fatto 
che il. Codice "penale già provvede, e larga
mente,^ per tutti i féàti maggiori, non contem
plati .da qùésté leggi spèeiali, io sono d’avviso 
che il disegno’ di legge debba oggi approvarsi 
com’è venuto a noi dalì’altro ramo del Parla
mento.. E sostengo ch’é il progetto di legge si 
debba ormai approvare, in quanto che è da 
oltre due anni che esso passa dalia Camera al 
Senato; ed intanto i' guai, a cui. doveva prov-
vedere secondo il ’céncetto del ministro che lo 
presentò, si sono fatti e si fanno ogni giorno 
maggiori.

L’esportazione dei nostri formaggi da trenta 
anni accennava ad un’ ascesa continua e ve- 
ramènte confortevole': da tre anni, invece, per 
alcuni tipi di formaggio, fra i più ripùtàti, va 
continuamente diminuèndo. Qesto dim’Ostra che 
oramai air esté'ro-è prevalsa la persùasionè che 
i formaggi nostri non siano più genuini, come 
erano una volta. L’Italia tenue per molti anni 
il-primato fra i paesi esportatori di fòrìnaggio, 
ma. ora ìneòminciamo ad andare alla coda degli

resterò, mostra che, non solo l’estero non ha 
fiducia nei formaggi nostri, ma che pur troppo 
non r abbiamo più neppur noi.

È assolutamente necessario che l’Italia, come 
la Germania, l’Austria, la Svizzera, la Francia, 
come, in una parola, tutte le altre nazioni ci
vili, metta essa pure, finalmente, un freno al
sistema introdotto fra noi di fabbri'care e di
vendere i prodotti di margarina perfettamente 
uguali, nell’apparenza, ai formaggi naturali. Io 
rispetto' 1’ industria della margarina come tutte 
le altre industrie; per me il formaggio di mar
garina può essere un formaggio genuino, come 
quello di latte ; ma purché si sappia e si vegga 
ben chiaro che quello è di margarina, e questo 
è di latte. Ciò è assolutamente necessario, ed a 
questo bisogna al più presto' provvedere. Oggi 
con ]a facoltà, di colorire'la pasta, dei formaggi 
come si vuole, e di dare ai formaggi di mar
garina le forme classiche dei nostri formaggi 
antichi di fama mondiale; senza alcun obbligo
di colorazion' esterna indelebile; senza alcun
obbligo neppure, dì mettere un boPio coll’ indi
cazione: margarina] senza alcun’altra cautela 
per i recipienti, per gli involucri, per i locali 
destinati alla fabbricazione e alla vendità; siamo 
arrivati al puntò in cui non si sa più quali for
maggi si acquistino.

È questo dà buon giuoco alla Francia, dà 
buon giuoco agii Stati Uniti, all’Argentina e ad 
altri, .per rifiutare i nostri formaggi ed accet
tare piuttosto i formàggi svizzeri e quelli di 
altri paesi, oppure, per cominciare a dar cre
dito ai loro prodotti nazionali, dì tanto inferiori 
ai nostri. Credo che sia necessario provvedere; 
e credo che ritardare P approvazione di questo 
disegno di legge sia pericolosissimo per questo 
ramo della, nostra esportazione. Ed anche per 
altri: perchè quando si insinua in un paese la 
persuèisione che l’Italia manda prodotti falsifì-
cati, non è solo il formaggio elle ne soffre; ne
soffrono, del pari, tutti gli altri nostri prodotti.
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È necessario che manteiiiamo alta la fede pub-
blìca in Paese, che manteniamo alia la fama
«della nostra onestà nei commerci di fronte alle 
popolazioni straniere. (Approrazioni}.

SCIALOJA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SCIALOJA. Gli argomenti portati dall’on. re-

Camera e viceversti da parecchi anni, senza 
poter mai arrivare in porto, mentre la condi
zione delle cose si aggrava e ne soffre il no
stro commercio, ne soffrono i consumatori.

poter mai a,rriva,ri

risente danno il buon nome italiano. Per ciò
che si iferisce alla parte giuridica non rilevo

latore senatore A Parlotti sono sostanzialmente
che questo disegno di legge, cosi come si tra
scina da. tempo, esce dalla diretta ed immediata ■

cosi gravi ch^ fors questa volta il Senato potrà
procedere oltre pur riconoscendo le irregolarità 
di. questo progetto di legge..

Mia io credo mio dovere di domandare la 
parola, per richiamare l’attenzione dell’onor.
ministro di agricoltura.; industria commercio
sopivi la costante deficienza giuridica dei pro-
getti di legge, che provei o ono dal suo Mini-

1-.stero.

Non so quante volte ho avuto il dispiacere 
di rilevare qui in SenatO; a proposito di simili
progetti; gli errori di diritto penale in essi
contenuti, e sopratutto questo rilevato oggi dal- 
l’onor. Lucchini, della'continua confusione tra, 
il delitto e la contravvenzione, tra la multa e 
r ammenda.

Ora a me pare che questo fatto si riconnetta
ad un vizio fondamentale della formazione delle 
leggi.

Quando* il Ministero tecnico deve formulare 
una legge che ha contenuto giuridico, sia pe-
naie, sia civile o di altra natura, a me pare
che abbia l’obbligo di comunicarlo prima al 
Ministero di grazia e giustizia, affinchè questo 
possa coordinarlo colle norme generali del di
ritto comune.

Nel breve tempo che io ho avuto l’onore di 
rimanere al Governo, ho insistito molte volte 
presso i miei colleghi, perchè cosi si facesse; 
ma credo, e prendo volentieri questa occasione 
per affermarlo solennemente in Senato, che 
questo sia un principio da seguirsi sempre, per 
evitare il disordine delle nuove leggi sotto 
questo rispetto. {Approvazioni}.

RAINERI, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

e

RAINERI; ministro di agricoltura, industria 
commercio. Mi associo interamente alle con-

siderazioni fatte dall’onorevole relatore; sena
tore Mariotti; e condivise dagli oratori che mi 
hanno preceduto; circa l’urgenza di questo di
segno di legge; il quale passa dal Senato alla

mia 
pure

responsabilità quanto alla compilazione-;
restandovi la responsabilità della difesa

che m’ 
Senato.

combe in questo momento dinanzi al

, Riconosco però; e lo dichiaro ben volentieri 
al SenatO; la saviezza delle considerazioni fatte 
dal senatore Lucchini e specialmente quelle
fatte dal seìiiatore Scialoja. SO; come del resto
egli l’ha oggi confermato, che quando ì’onore- 

• vole Scialoja si trovava al Ministero di grazia 
e giustizia aveva posato questa questione nel
Governo : che i disegni di leggo^v,.:;è^che escono dai
Ministeri tecnici dovessero avere, prima di es
sere portali dinanzi al Parlamento, l’impronta
giuridica
giustizia.

da parte del Ministero di grazia e

Per quello che riguarda me direttamente;
posso assicurare r onorevole Scialoja e il Se-
nato che nón lascio uscire dal mio Ministero
progetto alcuno, che non sia in questa parte 
concertato col ministro di grazia e giustizia.

Certamente però io sarei lieto che questo si 
potesse sempre fare, per i benefici che pos
sono derivarmene, giacché io non posso avere 
la pretesa, nè il Senato me la consentirebbe, 
di’atteggiarmi a giurista. ,

Ma, ripeto, che per ciò che riguarda» di
rettamente me, io questo vado già facendo ed 
in seguito continuerò a farlo sempre più, molto

----  " Z

ricòrdandomi del monito che mi è venuto oggi
dal Sonato. {Bene}.

. LUCCHINI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LUCCHINI. Veramente; neppure i progetti 

che vengonQ fuori dalla fucina del Ministero
di grazia e giustizia sono irreprensibili, cosi da
poter diré che il crogiuolo di quel Ministero 
ne assicuri la perfetta correttezza giuridica e 
legislativa.

Però è certo che il progetto di legge, che 
abbiamo in esame, avrebbe dovuto essere per 
lo meno presentato di concerto col ministro di 
grazia e giustizia. Se anche possa dirsi esage-
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rata la pretesa che tutta la legislazione passi 
sotto la gramola di quel Ministero, almeno i 
progetti di legge che devono ricever diretta 
applicazione per opera della magistratura, do
vrebbero avere il benestare.

È poi da notare che questo progetto di legge 
ha origine, non dal presente, ma dal precedente 
Ministero.

Comunque sia, io non intendo di far proposte 
concrete, che ritarderebbero 1’ approvazione di 
un disegno di legge, ritenuto cosi urgente da 
dover passar sopra irregolarità che pur tutti.

ben guardati dal proporre di rimandarlo alla 
Camera, giacche oramai nel Paese si lamenta 
che il Senato e la Camera si palleg^gino da 
troppo tempo tra loro un disegno di legge di 
tanta importanza ed. urgentissimo.

Ecco perchè pregherei l’onor. Scialoja di
non insistere ora per modificare il disegno di
legge; mentre mi unisco di gran cuore a lui 
nell’augurare che si stabilisca per l’avvenire
un nuovo ordinamento per la compilazione

riconoscono esistere nel progetto di legge. Mi
rassegnerò al conforto che le osservazioni fatte 
valgano come criterio correttivo nell’interpre
tazione della legge. Sarà come se si dicesse a 
chi. dovrà applicarla ; badate che la legge è 
scorretta; bisogna interpretarla diversamente 
da come è scritta.

MARIOTTI G-., relatore. Domando la parola.
PRESIDENTE^ Ha facoltà di parlare.
MARIOTTI GIOVANNI, relatore. Il disegno di 

legge fu presentato la prima volta daU’on. Cocco- 
Ortu, ed esso non conteneva allora alcuna 
delle disposizioni contro le quali hanno oggi 
parlato i colleghi onorevoli Lucchini e Scia
lo] a. Le aggiunte che sono state fatte all’art. 6, 
e il nuovo art. 9, sono dovuti alla Commis
sione parlamentare della Camera dei deputati 
che presentò la sua relazione il 18 giugno 1909.

Quando questo disegno di legge venne in 
discussione davanti alla Camera dei deputati, 
cioè il 4 marzo 1910, era precisamente mini
stro di grazia e giustizia l’onor. Scialoja; ep-
pure egli noii si lagnò di queste aggiunte, di
queste irregolarità, che - mi si consenta il bi-
Sliccio - venivano ad inquinare la legge sui
formaggi inquinatj. E vi è ancorti di più: 
quando il ministro di agricoltura, onor. Luz
zatti, presentò al Senato il disegno di legge, 
anche allora era ministro di grazia e giustizia 
r onor. Scialò]a.

Quindi, appunto dal. Ministero di cui Lono-
revole Scialeja faceva parte è venuto a noi
questo disegno di legge cosi modificato; ed io 

. ed i miei colleghi, che siamo poco tecnici in 
latto di formaggi, ma ancor^l meno in fatto 
di multe, di ammende e di questioni di pro
cedura penale; lo abbiamo accettato cosi come 
ci veniva presentato da un Ministero, di cui fa- 
cevan parte giureconsulti dottissimi; e ci siamo

delle. leggi, in modo che vi abbia sempre gran 
parte il -Ministero di grazia e giustizia. Cosi 
potremo avere delle leggi perfette, almeno 
all’atto della presentazione. Dovrà convenire 
però l’ onor. Scialoja che la legge, non uscirà 
perfetta dalle lunghe discussioni parlamentari, 
se il Ministero- di grazia e giustizia non si oc
cuperà anche di emendare gli emendamenti.

SCIALOJA. Domando la pargola.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SCIALOJA. Ho chiesto la parola quasi per 

un fatto personale.
Prima di tutto torno a dichiarare all’onore

vole relatore che io non mi sono opposto al 
presente disegno di legge, ma ho detto anzi 
che l’urgenza di esso ci imponeva di chiudere 
gli occhi sulla sua imperfezione tecnica dal 
punto di vista giuridico.

Quanto al fatto, che mi si è voluto quasi 
rimproverare, che questo progetto di legge, per 
un certo tempo delle sue vicende dinanzi al 
Parlamento è stato discusso mentre io reggeva 
il Ministero di grazia e giustizia, debbo dichia
rare, e coloro che mi furono colleghi lo sanno, 
che appunto per l’esperienza che io ebbi a fare 
notai il difetto della nostra tecnica legislativa, 
derivante dall’ uso dei singoli Ministeri di pre
sentare progetti di legge contenenti materia 
strettamente giuridica, senza chiederne prima 
la revisione al ministro di grazia e ,giustizia. 
Pregai allerti i -colleghi di rimettermi preven
tivamente i disegni di legge affinchè io li po
tessi studiare.

Ebbene ogni volta che i colleghi ciò fecero, 
io esaminai personalmente questi disegni di 
legge. Posso assicurare che di quelli che por
tano la mia firma io assumo completamente 
ogni responsabilità.

Ma il disegno di legge 'che ora stiamo discin 
tendo-non porta la mia firma, nè forse l’avrebbe 
portata anche se fosse stato presentato dal Mi

«

Discussioni^ f. 435
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nistero di cui io faceva parte, perchè uno dei 
più insubordinati Ministeri, anche per questo 
rispetto, fu sempre il Ministero di agricoltura, 
dal quale io solo raramente potei ottenere che 
fosse soddisfatto il mio desiderio.

Io non ho portato qui la questione per altra 
ragione fuorché quella da me detta e che mi 
pare grave; ho voluto appunto richiamare su 
ciò l’attenzione del Governo in presenza del 
Senato, affinchè la questione, per la dignità della 
sede dove è agitata, avesse il riconoscimento 
di tutta la sua importanza.

Mentre si discuteva di questo punto, ho sen
tito una interruzione del mio amico senatore 
Fortunato, il quale diceva: «Chiedendo questo 
parere al Ministero di grazia e giustizia, voi 
costituirete una nuova Direzione generale!» 
Questo timore non è fondato. È stato presen
tato appunto al Senato in questi giorni il pro
getto di revisione dell’organico del Ministero 
di grazia e giustizia e con esso si provvede 
anche al migliore ordinamento della Sezione 
di legislazione in quel Ministero, la quale manca 
quasi del tutto, mentre è certamente una delle 
più importanti. Riordinando questa Sezione si 
può molto facilmente, senza gravare punto il 
bilancio e senza quasi chiamare nuovi impie
gati - dico, quasi, perchè l’organico ne aumenta 
un poco il numero totale - formare un ufficio 
il quale potrà coadiuvare il ministro con la 
propria opera. Il ministro infatti avrà sempre 
l’obbligo di portare direttamente l’opera sua ai 
disegni di legge, che costituiscono la più alta 
e talora più ardua delle sue funzioni. {Appro
vazioni} .

Voci. (Ai voti).
PRESIDENTE. Se nessun altro chiede di par

lare, dichiaro chiusa la discussione generale.

Presentazione di disegno di legge..

TEDESCO, ministro del tesoro. Domando di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. .
TEDESCO, ministro del tesoro. A nome del 

Presidente del Consiglio ministro dell’ interno, 
ho l’onore di presentare al Senato un disegno 

• di legge per « Modificazioni alla legge 7 luglio 
1901, n. 306, relativo al collegio convitto degli 
orfani dei sanitari in Perugia ».

•PRESIDENTE. Do atto all’ on. ministro ■ del 
Tesoro della presentazione di questo disegno 
che sarà "trasmesso agli Uffici.

Ripresa della discussione del disegno di legge: 
«Provvedimenti per combattere le frodi nel 
commercio dei formaggi ».
PRESIDENTE. Passeremo ora alla discussione 

degli articoli del disegno di legge per prov
vedimenti per combattere le frodi nel com
mercio dei formaggi.

Li rileggo.

Art. 1.
&

Chiunque a scopo commerciale fabbrica o 
tiene in deposito, o pone in vendita, esporta 
od importa nel Regno formaggio margarinato, 
deve imprimere, in modo indelebile e chiaro, 
sopra ogni forma, la parola « margarinato » e 
la marca di fabbrica. Tanto sui recipienti di 
qualunque specie, contenenti formaggio mar
garinato, e sugli involucri di questo, quanto 
sulle fatture, sulle lettere e sulle polizze di 
carico, devono figurare' la marca di fabbrica -
e la parola margarinato ».«

(Approvato).

Art. 2.

Il formaggio- margarinato deve essere fab
bricato a pasta dura e posto in vendita in 
forme del peso non maggior- di quattordici
chilogrammi.

I fabbricanti di formaggi margarinati non 
potranno aggiungere ai loro prodotti alcun co
lore che tenda a farli rassomigliare a speciali 
tipi di formaggio naturale.

(Approvato).

Art. 3.
Le forme di formaggio margarinato devono 

colorirsi esteriormente con colore insueto e in
delebile.

Il colore e le modalità saranno determinati 
dal regolamento.

(Approvato).

Art. 4.
Nelle vendite di formaggio margarinato in 

pezzi minori di un formaggio intero, la merce 
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dovrà essere consegnata al compratore in un 
involucro avente in lettere chiare la parola
« formaggio margarinato ». 

(Approvato).

Art. 5.

Neplocali nei quali si vendono formaggi mar
garinati, deve essere esposta, esternamente ed 
internamente, l’iscrizione a carattere chiaro
« formaggio margarinato ». 

(Approvato).

Art. 6.
L’inosservanza delle sopraindicate disposi- 

sizioni è punita colla multa di lire 100 a lire 
2000 ed in caso di recidiva con la sospensione 
dell’esercizio da trenta giorni ad un anno.

In ogni caso ha luogo la confisca della merce.
L’applicazione delle pene anzidetto non pre

giudica quella delle, pene maggiori nelle quali 
i contravventori fossero eventualmente incorsi 
per effetto delle disposizioni del Codice penale 
e delle leggi speciali.

(Approvato)."

Art. 7.

Le sentenze di -condanna sono a spese dei 
contravventori pubblicate nei giornali locali 
ed affìsse all’albo della Camera di commercio 
del Comune e dei Comizi agrari della provincia 
dove è la residenza dei trasgressori.

(Approvato).

Art. 8.

Dii ufficiali sanitari comunali, i funzionari 
ed agenti comunali incaricati della sorveglianza 
sul commercio e sullo spaccio delle materie 
alimentari, gli agenti doganali e del dazio con
sumo possono prelevare campioni in doppio 
dei formaggi tenuti in deposito, esposti, messi 
in vendita, esportati o importati nel Regno, 
allo scopo di verificarne la genuinità. I predetti 
incaricati ed agenti hanno, allo scopo suindi
cato, libero accesso nelle' fabbriche di for
maggio, nei magazzini di deposito e negli 
spacci di vendita. È fatto o*bbligo alle Ammi
nistrazioni ferroviarie e tramviarie di facilitare 
il prelevamento di campioni dalle partite di 
formaggio trasportate.

Lé‘ norme per il prelevamento e le analisi
dei campioni sono determinate nel regolamento. 

(Approvato).

Art. 9.

Chiunque si opponga al prelevamento dei 
campioni a tenore dell’ articolo precedente è 
passibile della multa di lire 100.

(Approvato).

Art. 10.

La metà del prodotto delle multe riscosse è 
divisa tra i funzionari ed agenti che hanno 
contribuito ad accertare la contravvenzione.

(Approvato).

Art. 11.

I direttori delle stazioni agrarie e dei labo
ratori chimici designati annualmente, con ap
posito decreto, dal ministro di agricoltura, in
dustria e commercio, d’ accordo col Ministero 
dell’interno, possono chiedere agli incaricati e 
agli agenti, di cui all’ articolo precedente, di 
prelevare campioni di formaggi nel modo sur
riferito per eseguirne le analisi. Dei risultati 
di questo, e di ogni altra analisi di formaggi 
in. contravvenzione alla presente legge, sono 
obbligati di farne denunzia alle autorità com
petenti.

(Approvato).

Art. 12.

Agli effetti della presente legge, i formaggi 
contenenti margarina od altre sostanze grasse 
estranee al latte sono considerati 
margarinati ».

(Approvato).

« formaggi

Questo disegno di le, 
scrutinio segreto.

!gge sarà poi votato a

Discussione del disegno di legge : « Per l’istitu
zione di una cassa di maternità » (N. 310).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: 
tuzione di una cassa di maternità

« Per l’isti- 
» .

Prego il senatore, segretario. Melodia di dar' 
lettura del disegno di legge.
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MELODE^, segretar io, legge :
(V. Stampato N. 310}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

geuerale su questo disegno di legge.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Passeremo alla discussione degli articoli, che 

rileggo:

Art. 1.

È instituita una Cassa di maternità con lo 
scopo di sussidiare le operaie contemplate dalla 
legge- (testo unico) 10 novembre 1907, n. 818? 
sul lavoro deUe donne e dei fanciulli, in occa
sione di parto o di aborto.

La Cassa ha sede in Roma.
Essa è amministrata dalla Cassa Nazionale 

di previdenza per la invalidità e per la vec
chiaia degli operai, come, sezione autonoma 
della Cassa Nazionale medesima, e gode di tutti 
i benefici (salvo le dotazioni e le entrate di cui 
al titolo II della legge, testo unico, 30 maggio 
1907, n. 376), privilegi ed esenzioni tributarie 
a quest’ ultima concessi.

I certificati, gli atti di notorietà, le quietanze 
e tutti gli altri documenti occórrenti perchè le 
operaie possano fruire dei benefici della Cassa 
sono esenti dalle tasse di bollo e registro e de
vono essere rilasciati senza spesa. 

(Approvato).

Art. 2.

Le entrate della Cassa d. maternità sono 
costituite :

1® da un contributo annuale obbligatorio 
da pagarsi nella misura:

di lire 1 per ogni operaia in età dai 15 
ai 20 anni;

di lire 2 per ogni operaia in età dai 20 
ai 50 anni;

2^^ dai proventi delle pene pecuniarie per 
contravvenzioni alla presente legge e al rego 
lamento per la esecuzione di essa, e dalle 
somme versate dall’ imprenditore o industriale 
ai termini del capoverso dell’art. 7 della pre
sente legge ;

3° dai lasciti e dalle donazioni fatti alla 
Cassa da enti morali o da privati o da ogni 
altro provento che sia in avvenire destinato 
alla Cassa.

li.

Il contributo annuale obbligatorio di oui al 
1 è per metà a carico dell’operaia e per 

metà a carico dell’ imprenditore o industriale.
La parte del contributo a carico dell’ope

raia sarà trattenuta sul salario di essa dall’ im
prenditore 0 dall’ industriale, al quale è vietato 
di trattenere, per tale titolo, somme, superiori 
per qualsiasi motivo o pretesto, sotto pena di 
un’ammenda da ÓO a 500 lire.

(Approvato).

Art. 3.

La Cassa corrisponde ad ogni operaia, in 
occasione di parto o di aborto, un sussidio di 
lire 30 a,lle condizioni che saranno determinate 
nei regolamento e fatta eccezione per il pro
curato aborto, preveduto nell’articolo 381 del 
Codice penale, per il quale il sussidio non è 
dovuto.

- Il sussidio dovrà' essere pagato alla operaia- 
madre, almeno per una metà, nella prima setti
mana del puerperio, secondo le norme che 
saranno fissate dal regolamento; questo potrà 
pure stabilire che il sussidio debba essere, in 
tutto od in parte, anticipato dall’imprenditore 
0 industriale, salvo rimborso da parte della
Cassa di maternità.

Il regolamento determinerà inoltre in quali 
forme alì’ imprenditore o all’ industriale dovrà 
essere notificato, ai fini della disposizione con
tenuta nel capoverso precedente, la notizia del 
parto 0 dell’aborto.

(Approvato).

Art. 4.

Il sussidio di cui all’articolo precedente viene 
elevato a lire 40 per puerperio mediante hi 
quota di lire 10 conferita dallo Stato.

(Approvato).

Art. 5.

Il contributo di cui all’art. 2 sarà pagato a 
rate nei periodi da determinarsi nel regola
mento e ih pagamento sarà effettuato a cura
dell’ imprenditore o industriale, nella forma e 
con le modalità che verranno stabilite nel rc- 
gelamento medesimo.

PIRELLI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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PIRELLI. Questo art. mi dà motivo ad un
rilievo di poco momento, pel quale, tuttavia, 
mi permetterò indirizzare una raccomandazione 
al ministro.

Le ' leggi sociali degli ultimi anni, che ri
guardano le classi lavoratrici, ed i rispettivi 
regolamenti, comportano molte formalità che 
vanno a carico degli industriali. Cito in parti
colar modo la legge sugli infortuni. Queste for
malità sono tali che taluni industriali, che hanno 
molte migliaia di operai, sono stati obbligati di 
istituire degli uffici speciali.

Ora, questa legge che istituisce la Cassa eh 
maternità, la quale godo di rilevare essere stata 
bene accolta dalla classe degli industriali, mi
naccia di aggiungere altre formalità a quelle 
che già esistono per altre leggi che, credo, sia 
nell’interesse di tutti di vedere ristrette al mi
nimo necessario.

L’ art. 5° dispone, che il contributo dell’ar
ticolo 2, il quale deve essere diviso a metà fra 
le operaie e l’industriale, deve essere versato 
a rate.

Io avrei preferito che avesse detto : « nei
modi che il regolamento determinerà ». In ogni

al plurale, mi spaventa.modo quel « rate »
Non vorrei che il regolamento venisse ad ob
bligare l’industriale a fare delle trattenute alle 
operaie, per esempio, di 10 centesimi per rata, 
obbligandolo, ogni volta, a ihandare all’ ufficio 
incaricato un elenco nominativo, come avviene 
per la legge sugli-ihfortuni.

Vorrei pertanto raccomandare all’ on. mini
stro che, nel redigere il regolamento, limiti a 
solo due le rate trattenute alle operaie, onde 
evitare agli industriali un lavoro troppo gra
voso di scritturazione.'

RAINERI, ministro di agricoltzbra, industria 
e commercio. Domanc(o di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
RAINERI, ministro di agricoUibra^ indibstria 

e commercio. Non posso vincolarmi ad accet
tare questo numero di due rate, e non più, 
che l’onor. Pirelli indica; però le sue conside
razioni muovono da un concetto molto giusto 
e ne terrò conto nella compilazione del rego
lamento.

PIRELLI. Ringrazio.
PRESIDENTE. Se non vi sono altre osserva

zioni, l’art. 5 s’intende approvato.

Art. 6.
Il credito del sussidio non pud essere ceduto, 

nè pignorato, nè sequestrato.
Qualunque patto inteso ad eludere il paga

mento dei sussidi o scemarne la. misura stabi
lita con la disposizione dell’art. 3 è nullo.

(Approvato).
Art. 7.

L’azione per conseguire il sussidio di cui
agli articoli 9 e 4 si prescrive nel termine di
un anno computabile dal giorno del parto o 
deir aborto; salvo quando si proceda per pro
curato aborto; nel qual caso la prescrizione si 
intende sospesa fino a sentenza definitiva.

L’ operaia ha diritto al sussidio predetto anche 
quando sia stato omesso il pagamento dell’in
tero ammontare o di parte dell’ammontare dei 
contributi dovuti ai termini dell’art. 2. Chi siasi 
reso colpevole di tale omissione è punibile con 
un’ammenda da lire 50 a 500 e in tal caso 
l’imprenditore o rindus|p?iale è anche obbligato 
a versare alla Cassa di maternità una somma 
corrispondeute al decuplo di quella per la quale 
fu omesso il pagamento.

(Approvato).
Art. 8.

Il Consiglio d’amministrazione della Cassa 
Nazionale di previdenza per la invalidità e per 
la vecchiaia degli operai provvederà aU’ammi
nistrazione della Cassa di maternità mediante 
un Comitato da esso nominato. ' >

Il Comitato predetto sarà costituito per un 
terzo da rappresentanti degl’industriali e im
prenditori e per un terzo da rappresentanti 
delle operaie da scegliersi, dal ministro di agri
coltura, industria e commercio, i primi fra gli 
industriali e i secondi fra gli operai facenti
parte di Collegi di probiviri per le industrie 
che occupano donne.

(Approvato).

Art. 9.
La riscossione delle somme dovute alla Cassia 

di maternità in dipendenza e q)er effetto della 
presente legge, sarà fatta dall’Ammiuistrazione 
di essa con le forme, coi privilegi e con le 
noinne tutte in vigore per la riscossione delle 
imposte dirette.

(Approvato).
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Art 10.
«

Lèi presente legge non si applica allo Stato 
per le operaie dei suoi stabilimenti alle quali 
da leggi e regolamenti speciali sia assicurato 
un servizio di sussidi di puerperio non inferiore
a quello stabilito dalla presente legge. 

(Approvato).

Art. 11.

Con regolamento da approvarsi con Regio 
decreto entro sei mesi dall’approvazione della 
presente legge - e sentiti il Consiglio superiore 
del lavoro, il Consiglio della previdenza e delle 
assicurazioni sociali e il Consiglio di Stato - 
saranno stabilite le norme per il funzionamento 
e l’amministrazione della Cassa, come pure le 
penalità per la inosservanza delle norme stesse.

(Approvato).

Art. 12.

Il ministro di agricoltura, industria e com
mercio presenterà ogni anno al Parlamento la 
relazione e il resoconto della Cassa con un 
rapporto sulla revisione tecnica dell’ andamento 
della stessa.

(Approvato).

Art. 13.

La Cassa Nazionale di previdenza per la in
validità e la vecchiaia degli operai anticiperà 
i fondi occorrenti per rimpianto della Cassa 
di maternità e per la gestione e il funziona
mento di questa durante il primo anno di eser
cizio. Le somme così anticipate saranno rim
borsate, con r interesse del 4 per cento, in cinque 
annualità sulle entrate dei primi cinque anni 
d’esercizio della Cassa di maternità.

(Approvato).

Presentazione di relazione.
SANI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
SANI. Pio l’onore di presentare al Senato la 

- relazione sul disegno di legge : « Amministra-
zione e contabilità dei corpi, istituti e stabili
menti militari ».

PRESIDENTE. Do atto ali’onor. senatore Sani 
della presentazione di questa relazione, che sarà 
stampata e distribuita.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
«Conversione in legge del Regio decreto 27 
aprile 1910, che modifica per alcuni prodotti 
del monopolio dei tabacchi il prezzo massimo 
stabilito dalla tabella annessa alla legge 15 mag
gio 1890, n. 6851 (serie 3«) » (N. 303).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione sul disegno di legge: « Conversione 
iu legge del Regio decreto 27 aprile 1910, che
modifica per alcuni prodotti ^el monopolio dei 
tabacchi il prezzo massimo stabilito dalla ta
bella annessa alla legge 15 maggio 1890, n. 6851 
(serie 3^) ».

Ne do lettura:

Articolo unico
È convertito in legge il Regio decreto 27 

aprile 1910, n. 230, col quale viene modificato 
per alcuni prodotti del monopolio dei tabacchi 
il prezzo massimo stabilito della tabella an-
nessa alla legge 15 maggio 1890, n. 6851, ’ 
serie 3‘\

E aperta la discussione su questo disegno 
di legge.

Se nessuno chiede di parlare, la dichiaro 
chiusa; e trattandosi di una legge di un solo 
articolo, sarà poi votata a scrutinio segreto.

Art. 14.

La presente legge entrerà in vigore tre mesi 
dopo la pubblicazione del regolamento di cui 
all’art. 11.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge: «Modifica
zioni al piano regolatore della Zona monu
mentale di Roma, stabilito con le leggi 18 di
cembre 1898, n. 509, e 11 luglio 1907, n. 502 » 
(N. 288).
PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Modifica-
zioni al piano regolatore della Zona monumen
tale di Roma, stabilito con le leggi 18 dicem
bre 1898, n. 509, e 11 luglio 1907. n. 502».

A
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Prego l’onorevole senatore, segretario, di 
darne lettura.

ARRIVASENE, segretario, legge :
(V. Stampato N. 288}.

rultimo capoverso di tale articolo, sono pro-
tratte di un triennio, cioè sino al 22 luglio 1913. 

(Approvato).

PRESIDENTE. È aperta la discussione ge-
nerale su questo disegno di legge.

Se nessuno chiede di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Passeremo alla discussione degli articoli, che 
rileggo.

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Art. 1.
Il perimetro della zona monumentale di Roma, 

delimitato dalle leggi 18 dicembre 1898, n. 509, 
ed 11 luglio 1907, n. 502, viene esteso, agli 
effetti delle leggi stesse, in modo da compren
dere anche i quattro appezzamenti di terreno 
segnati' in rosso nell’annesso tipo, e distinti ri
spettivamente con le lettere A, B, C, D.

(Approvato).

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Autorizzazione di vendere a trattativa pri
vata al comune di Bergamo la caserma Vitto
rio Emanuele II in quella città » (N. 197).
PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la

discussione sul disegno di legge : « Autorizza-
zione di vendere a trattativa privata al co
mune di Bergamo la caserma Vittorio Ema
nuele II in quella città ».

Ne do lettura.

Art. 2.
Nella espropriazione dei fondi compresi negli 

appezzamenti predetti saranno applicate le norme 
contenute nell’ art. 18 della legge 11 luglio 1907, 
n. 502, comprese quelle degli articoli 12 e 13 
della legge 15 gennaio 1885, n. 2892, pejil ri
sanamento della città di Napoli, ivi richiamati, 
in base ai quali le indennità di espropriazione 
saranno liquidate. Al pagamento di queste in-

Articolo unico.
In dipendenza delle leggi 5 maggio 1901, 

n. 151 e 14 luglio 1907, n. 496, il ministro della 
guerra è autorizzato a vendere a trattativa pri
vata al comune di Bergamo la caserma Vit
torio Emanuele II in quella città per il prezzo
di lire duecentotrentacinquemila ed alle con-
dizioni contenute nello schema di contratto 
stato accettato dal Consiglio comunale con de
liberazione 24 agosto 1907.

dennità si provvederà con gli stanziamenti con
cessi dall’art. 20 della legge 11 luglio 1907,
n . 5Ò2.

(Approvato).

Art. 3.
Nella esproprièl^zione dei fondi e stabili com

presi nel perimetro della zona monumentale a 
norma di questa e delle leggi precedenti, il 
prefetto potrà autorizzare la occupazione tem
poranea, nei modi e con le norme di cui negli 
articoli 71, 72 e 73 della legge 25 giugno 1865, 
n. 2359, sulle espropriazioni per causa di uti
lità pubblica.

(Approvato).

Art. 4.

Tutte le facoltà consentite dall’art. 17 della, 
della legge 11 luglio 1907, n. 502, specialmente 
per quanto riguarda il vincolo considerato dal-

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge.

Se nessuno chiede di parlare, la dichiaro 
chiusa, e trattandosi di una legge di mn solo 
articolo, sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Autorizzazione di spesa per la prevenzione 

'degli incendi nei locali dei RR. Musei di To
rino» (N. 278).

, PRESIDENTE. Segue all’ordine del giorno il
disegno di legge: « Autorizzazione di spesa per
là prevenzione degli incendi nei locali dei
RR. Musei di Torino 

Ne do lettura.
».

Articolo unico.

E autorizzata l’assegnazione straordinaria di 
lire 222,000 da inscriversi nel bilancio del Mi
nistero della pubblica istruzione, iu parti uguali, 
negli esercizi 1909-10 e 1910-11, al fine di prov-
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vedere alle opere di difesa dagli incendi nei 
locali della pinacoteca e dei Regi musei egizio 
e romano, in Torino.

È aperta la discussione su questo disegno 
di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa, e trattandosi di una legge di un solo 
articolo, sarà poi votata a scrutinio segreto;

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Autorizzazione a vendere a trattative private 
alcuni immobili demaniali formanti parte dell’ex 
cinta di Alessandria » (N. 351).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge: « Autorizza-

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Miglioramento delle retribuzioni ordinarie 
agli agenti rurali » (N. 338).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

zione a vendere a trattative private alcuni im
mobili demaniali formanti parte dell’ex cinta 
di Alessandria ».

Ne do lettura.
Articolo unico.

In dipendenza delle leggi 5 maggio 1901, 
n. 151, e 14 luglio 1907, n. 496, il ministro

discussione del seguente disegno di legge : « Mi-
o’iioramento delle retribuzioni ordinarie agli
agenti ruralio s> ,

Ne do lettura.

Articolo unico.

È autorizzata la maggiore assegnazione di 
lire 425,000, al capitolo 39 del bilancio del Mi
nistero delle poste e dei telegrafi per 1’ eser
cizio 1910-11 e quella di lire 850,000 al capitolo 
corrispondente del bilancio stesso per gli eser
cizi successivi, allo scopo di migliorare le at
tuali retribuzioni degli agenti rurali.

La somma disponibile sarà ripartita' da una 
speciale Commissione composta 'dal sottosegre
tario di Stato per le poste ed i telegrafi, pre
sidente, da un consigliere di Stato, da un con
sigliere della Corte dei conti, da un funzionario 
del Ministero del tesoro e da uno del Ministero 
delle poste e dei telegrafi.

La Commissione determinerà con .decisione 
definitiva i singoli aumenti in base a criteri da 
essa prestabiliti in relazione all’ importanza del 
servizio, al tempo che gli agenti debbono im
piegare per disimpegnarlo, alla popolazione ed 
alle condizioni topografiche ed economiche del 
territorio che debbono servire.

Gli aumenti decorreranno dal gennaio 1911.

Dichiaro aperta la discussione su questo di
segno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare la discussione 
è chiusa, e trattandosi di un disegno di legge 
di articolo unico, sarà poi votato a scrutinio 
segreto.

della guerra è autorizzato a vendere a tratta- 
Rosa Borsalino -futiva privata alla signora

Giuseppe, per la erezione di istituti ospitalieri
ed alle condizioni risultanti dall’allegato sclie-
ma di contratto, gli stabili in esso designati di
proprietà demaniale ed in uso dell’Amministra
zione militare.

Dichiaro aperta la discussione su questo di
segno’ di legge. Nessuno’ chiedendo di parlare 
la discussione ò chiusa, e trattandosi di disegno
di legge di articolo unico, sarà poi votato a
scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Abolizione dei vincoli per la circolazione de-
gli oli minerali nella zona doganale di vigi
lanza» (N. 314). z

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del seguente disegno di legge:

Abolizione dei vincoli -per la' circolazione 
degli oli minerali nella zona doganale di vigi
lanza.

Ne do letturà.^

Articolo unico.,

Sono aboliti gli speciali vincoli stabiliti dal
titolo Vili della legge doganale, - testo unico

a.pprovato col R-eale decreto 26 gennaio 1896,
n. 20, per la circolazione, la detenzione ed il
deposito all’ ingrosso degli oli minerali rettifi
cati nella zona di vigilanza.

PRESIDENTE. .Dichiaro aperta la discussione 
su questo disegno di legge. Nessuno chiedendo

.1
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di parlare, la discussione è chi usa, e trattandosi
di disegno di h
votato a'scrutinio segreto.

iggo di articolo unico, sarà poi
3imo nei Consigli provinciali il numero di se.s-C;

Discussiono ds! clisegn© di legge: c<
99?^

Modifica-
sioni agli artioo.li 225, 228 e 26,9 della leggi 
comunale e provinciale 21 maggio 19Q8, n. 2.69„ 
sulla composizione e ie adunanze del Con.nglio 
provinciale» (N. 289).

99Pio e

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: «Modificazioni 
ogli articoli Pdò, 228 e 269 della legge’comu-
ii.ale e pro.yinciale 21 maLggio 1908, n. 269, sullaP‘O*

composizione e le adunanze del Consiglio
vinciale ».

prò-

Prego, il senatore, segretario, Arrivabene di, 
di dar lettura del disegno di legge.

ARRIVABENE, segretario, legge:
(V. Stampato N. 289}.
PRESIDENTE. Non essenefo presente l’òno-

revole Presidente del Consiglio, ministro del-
r interno, la discussione di. questo disegno, di 
legge sarà sostenuta dall’onorevole Tedesco,
ministro del tesoro.

Dichiaro aperta la discussione- generale.
WeLODIA, Gì’ell’:Ufficio centrala. Domando eli 

parlare.
PRESIDENTE. Nn ha facoltà.
MELODIA, deli’Ufficio centrale. Come il Se •

nato ha rilevato dalla relazione dall’ufficio 
trale, le proposte eh’esso sottomette alle

cen- 
sue ■

deliberazioni sono state adottate a maggioranza.
Malgrado l’ora ed il tempo spero che il So

nato vorrà permettere che io. a nome anche.

santa, qualunque sia la popolazione, purché sor
passi eoo mila abitanti.

Secondo il concetto dei p-ic.s.entatori di que
sto progetto, concetto che ha avuto l’accstta-
zione del Governo e l’approvazione deir altro
ramo del Parlamento, e chea noi sembra giu-
siissinio, è nec; issario di proporzionare un poco
pì ù equamente il numero dei consiglieri alla 
popolazione. E ciò è tanto più richiesto, se si 
considera che quasi tuite le grandi provincie 
sono ^quelle il cui capoluogo è una grande città
che rappresenta un fortissimo nucleo di ahi-
tanti. Ciò p;odn

numero

,1-che c{uando 6 limitato il
dei consiglieri, parecchi mandamenti,

dirò rurali, non sono regolarmente rappresen
tati.

La stessa maggioranza dell’ufficio centrale.
come rilevasi dalla relazione, non ha trovato 
argomenti a combattere la proposta modifica
zione all’art. 225; si oppone solo per due ragioni, 
che direi quasi d’ordine pregiudiziale.

La prima, che non vale la pena, per una
cosa di non grande importanza, modificare
una legge organica, quando è da tutti ricono
sciuto che vi sono ben più gravi emendazioni 
da fare.

Quest.! eccezione, di pochissime valore in or
dine generale, non ne ha alcuno in questo mo
mento. A noi è parso che, quando si premuta 
un’occasione favorevole per poter correggere 
una norma di legge non buona., non valga ad 
impedirlo il dire che altri e.maggiori corre- 

' zioni bisognerebbe apportare all’intem legge.

dell altro collega della minoranza, l’onorevole t
Api, pure ammettendo che in tesi generale

potrebbe, ed a me non pare, sostenersi questa
senatore Guala, esponga, più brevemente che : idea, avrei capito che la
posso, le ragioni per le quali noi non abbiamo

maggioranza del-

potuto convenire nelle ideo dei nostri colleghi.
La maggioranza deirUfhcio centrale ha

PUfficio centrale avesse detto: lasciamo, in
tatta 1’ arca santa della legge comunale e pro-

re-
spinta la modificazione proposta in questo pro
getto, d’iniziativa parlamentare, alpart, 225. della 
legge comunale e provinciale. Le ragioni che 
hanno consigliato parecchi autorevoli deputati.

; yinciale fino a quando non verrà una legge
, nuova a riformarla ab. imLs fu-ridam^entl^ e

appartenenti a dive.r3i ed opposti settoià della
Camera, a presentare questo disegno di le,

diamp di frego all’ intero progetto. Invece, 
mentre accetta delle riforme, vuole respingerne 
un’ altra, dicendo di non voler toccare una legge 
che-qpur tocca, accettando di emendare altri

gge : due articoli delha legge stessa.
non hanno bisogno di molti commenti. ' La seconda ragione esposta nella relazione

Mentre la nostra legge comunale e provin-

i;’

cial.e ha per base dbl numero dei rappresentanti 
Iti- popolazione, stabilisce poi corno limite mas-

dell’ Ufficio centrale ò die, se si aumenta il 
numero dei consiglieri provinciali in propor
zione della popolazione, si dovrebbero aumen-

Discii&èioni, f. 436 ■' ?-
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tare anche quelli- dei membri dell;.cu Camera creazione
dei deputati e dei Consigli comunali. A m I mancanza di mezzi

di quest’ ente fittizio, potrebbero, per
essere trascurati.

che qui il relatore si sia lasciato Espor Fra lo Stato ed il comune, ali enti organici,
rare olrr le sue stesse idee, perché non cred^
clie i 
litica,

,bbia creduto paragonare l’Assemblea, pc- 
coi Consigli comunali e provinciali. Le

circoscrizioni. elettorali politiche sono stabilite 
sola.mènte per facilitare le elezioni e non hanno
nessuna ragione di proporzione c^lla popola-
zione : i deputati potrebbero essere 300, invece
di 508, perchè rappresentano tutta la nazione 
e non una pai'te di essa, e 1’. ideale, secondo 
me, sarebbe che tutta l’Italia formasse un solo
Collegio- e che tutti gli elettori nominassero

noi abbiamo in Italia 
create da differenze

a,lcune unità, intermedie, 
storiche, tradizionali, to-

pografiehe ed cu.
sione costituisce la

mche etnografiche, la- cui fu-
gloria della iiostrEt unità

nazionale; queste unità si chiamano Piemonte, 
Lombardia, Toscana, ma non si chiamano pro
vincia- di Siena 0 di Pisa, provincia 
0 di Alessandria.

Ammessa quest.

di Torino

verità indiscutibile^ quando .

tutti i deputati.
Invece il paragona con i Consigli comu-

nali, potrebbe a prima vista dare l’apparenza
di una, certa analogia. Dico apparenz. ;

mi riserbo 'di dimostrarn le difiereaze.
perchè.

Ma, anche ammessa questa anadogia, nel nu
mero dei consiglieri comunali si ha una specie
di scala, da lo ad 80, mentre nei consiglieri
provinciali questa scala è ristretta, dà 20 (e ge
neralmente si vuole 30) a 60. Una città, che 
ha, una popolazione di 250,000 abitanti ha di-
ritto di nominar^ 80 ■ consiglieri, éd una pro-
vincia che 6u,bbia una pqpol .zione, e v ne sono
in Italia, di • un milione e mez: 0 non può no-
minarne che 60. Ba,sterebbe questo controrsto
per far notare la sproporzione esistente, con la
legge in vigore, frov la rappresentanza comu-
naie e quella provinciale. ■V

Ma poc’anzi'ho detto che il paragone fra il
comune e la provincia non può farsi e spero
di poterlo dimostrare, pur dicendo cose a tutti
note.

Alla rappresentanza comunale. nell’ ambito
del comune, in ordii!
applicarsi quello chi

alla suà elezione, può' 
ho detto per la rappre

sentanza politica. Che importa che un comune
ólhbia 50 0 60 consiglieri eletti a scrutinio di
lista e che rappresentino l’intero comune ?

Ma può dire lo stesso della provincia?
'L’ente provincia, non è un ente naturale, ma 

creato dalla legge solo per la tutela di alcuni 
interessi comuni ad una certa coscrizione, la 
quale non sempre rappresenta nemméno questi 
comuni bisogni. È, in una parola, una specie 
di consorzio permanente creato dalla legge al 
solo scopo di tutelare interessi, elle, senza la

vói negate un numero , di rappresentanti in 
relazione. alla popolazione,- vi trovate alla pre
senza deirinconveniente-che la stessa persona.
in un’assemblea,'dove non si tratta'eh' d’in
teressi, si trova nella condizione di. rappresen-
tare appunto interessi eh sono fra di loro in
disaccordo. Per queste ragioni 1;-CU lììiiior hinZcì)

dell’Ufficio centrale, composta da me p dall’o-
norevole senatore Cuala, che ha voluto darmi
l’incarico‘di sostenere lo idei
il • Ssnàto di votare il di;

comuni, prega
.0 di legge come

è stato approvato dall’ altro ramo deh Parla
mento.

Ilo dovuto prpndere la parola, pel dovere di
dire L ragioni per le- quali la minoranza,- non
si era associata alla maggioranza,, ed. anche, 
non lo nascondo, nella speranza che' il ' volo
dei iiiato, invertendo le parti, faccia divenire
maggioranza la
maggioranza.

minoranza, e minoranza la
(^Approrazioni}. ■

MAZZIOTTI,'79nesidenie deW Uffìcio centrale.
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MAZZIOTTI, presidente delVUf/tclo centrale.

Debbo anzitutto avvertire che nel ha stampa
della relazione dell’ufficio centrale è incorso 
un errore, essendosi omesso 1’ ulti mo capo verso 
dell’art. 269, il quale’fu accettato dall’ufficio 
centrale.

Ed ora rispondo molto brevemente alle vi
vaci osservazioni che il mio aulico, senatore
Melodia, ’ ha svolte a nome della minoranza---------- , 
dell’Ufficio centrale per sostenere la modifica
zione all’art. 225 della legge comunale e pro
vinciale.

La maggioranza dell’ Ufficio centrale è stata, 
indotta a non accettare' il disegno di legge.
quale, è stato votato dall’altro ramo del Parla- ,
mento, per quanto riguarda l’aumento del nd-
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mero elei consiglieri provinciali, da un duplice
ordine di considerazioni, di merito e di oppor
tunità.

Esporrò, le une e- le altre in forma, assoluta
mente telegrafica, nonconsentendomfi l’ora tarda 
un lungo discorso.

Prendendo in esame la modificazione propo
sta dal disegno di legge'all’art. 225, noi ci siamo 
domandati ; è utile che venga aumentato il nu
mero dei consiglieri .provinciali ■? Non è Suffi-

.E utile, è opportuna tale modificazionè? Ab 
r Ufficio centrale, cioè alla maggioranza eli èssó^
è sembrato che l’aumento proposto possa favo-
rire una tendenza che, purtroppo, si è andata
1 n nuaudo nelle nostre assemblee amministra-
tivù; la, tendenza ad infiltrare la politica nel- 
l’amministrazione, e a- trasformare le nostre
dsSerabl
terc 
blee

locali, che dovrebbero avere carat-

cicute, non è già abbastanza largo il numero
di 60 consiglieri, Che la le^’gC vigente assegna

ma anch

semplicemente amministrativo, in assem- 
politiche. Non solo Consigli provinciali.

sóìnplici Consigli comunali si atteg- '
giano purtroppo axl assemblee politiche. Così si

ullè pTovincie 'più -popolóse del Pegno ? Vi è j suatfirà il loro vero carattere, i partiti si costi- 
propfìó la necessità'0 pèh lo menò l’utilità eli ; tuiscono, non a baSè di un diverso programma 
alimentare questo nmmero ? f .àmmiflistràtivo, ina delle p-arti politiche e si

■ Anzitutto r Ufficio centrale osservava che nei j adottano nei nostri Consigli metodi e sistemi 
due congressi che i rappresentanti delle prò- /che si’ possono ® giustificare, forse
vinci© hanno tenuto, il primo a Torino "eel il i

secondo a dianoli non Venne menomamento
nelle grandi assemblee politicne,
assolutaménte fuori di luogo in ag-s’erableo Ax/’ 
rninistrative che' dovrebbero limitarsi al buon •ès/ì-éàso-aìèun-Voto ber i’àufiìèntò'dèllà fap'-

presèntanzci provincmle. Nel terzo congresso, s govèrno degli interessi locali.
ché è stàio ’reèèntèmèntè tenuto a Cagliari e a 1 7
Sassari (alcune sedute a Cagliari, altre à j più numerose le rappresentanze provinciali'fa- 
saufiL Consiglio ' direttivo deli’«Unione delle i vorirebbe èvldentemente

pi

Cu

t

L’Umcio centraie, persuaso che il- rendere

provincie
gli inconvenienti che

» aveva proposto un voto per elevare /ho accennato, ha ritenuto non utile rauraenfo
da sessanta ad ottanta il numero^dei consigiierr proposto ; tanto più che le rappresentanze pro
provi nclali nelle provincie che hanno urià jió- s Vinciali. sono già abbastanza numerose, e che
polazmne superiore ad un milione di abitanti, j -1’ aumento iloil ò da alcuna provincia doman-f

e di graduare diversamente tale numero nelle * Glato.
1altre.' Ancora, gli atti di quel congresso nozu > L’egregio collega, i.l senatoreO O Q /•

Melodia, pàr-
sono stampati, ina/se le notizie che mi sono ì landò a nome delia minoranza dell’Ufficio cen-

sembra che il con- ì trale, ha notato giustamente che, in molte'pro-state riferite sono esatte, sembra che il con- ì trale, ha notato giustamente che, in molte'pro
grèsso abbia fatto voto nel senso unicamente i vincie del .Pegno, si è avuto un considerevole
di aumentare da verdi a trenta il numero ( 

ì accrsscimento di popolazione, c che' esso si è
dei consiglieri delle provincie più piccole, l Amrifìcato, più che nelle campagne, nelle grandi 
cioè' di quelle che non raggiungono il numero j città. Anzi, è noto che le popolazioni si vanno 
di 200,060' abitanti. Allorché gli atti del con- ì agglomerando nelle grandi città, dando luogo
grosso saranno stati dati allo stampe, potremo

J
éV quel lenomeno che è chiamato Turbanesimo.

esaminare la discussione avvenuta e quale ne • U:a queste circostanz il senatore Melodia ha
fu il risultato. --

La nostra legge comunale e provinciale data
dal 1865, ed ha avuto già un periodo abba-
stanza lungo di vita. Ebbene, in, tutto questo 
lungo spazio di tèmpo; di ben quarantacinque

creduto di trgt^'re argoinento, per dimostrare la 
utilità di aumentare il numero dei consiglieri 
provinciali. Invece esse debbono assolutamente 
sconsigliare la modificazione all’art. 225 delhi
h 10’0’ 

'OO c quindi ràumento dei consiglieri pro-
anni, non ci ò stata, peip quanto si Sa.ppia, ai- inciali. DifaLti già le grandi città hanno nei
cuna provincia che abbia indicato il bendiò
menomo inconveniente nel numero attuale dei 
consiglieri provincia.li, e non ci è stato alcun 
voto che abbia invocata una modificazione alla 
logge vigente, in. rapporto all’art. 225‘por ele
vare il num.ero dei consiglieri provinoialì nelle 
j)rovincie più popolate.

Gonsiglì provinciali un piumero assai conside
revole di Consiglieri, il quale spesso Gscrcita
una inlluenza prepondurant! Elevando il nu -
mero dei consiglieiù provinciali, avrete, per ne
cessaria conseguenza.,- die tale aumento andrà
quasi esclusivamente ,a beneficio delle grandi
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città, c quindi si accrescerà notevolmente nei 
Coiisìgìi provinciali V influenza di esse a danno 
forse dei legittimi interessi degli abitanti delle 
campagne.

MELODIA. Domando eli parlare.
MAZZIOTTI. Con ciò ho accennato alle ra

i’àuraento del numero elei consiglieri provin
ciali.

Nè a noi sembra che l’urgenza di provvè- 
dere per ìa modificazloné delTarticolò-225 della ■
legge possa derivare dal f’a.tto della sproporzione 
esistente in molte provincie, tra là popolazione

gioni di merito. Vengo ora brevisssimameni
ad alcuna ragioni di opportunità.

Goine 110- rilevato poc’anzi, l’aumento della

éd il ndmero 'dei consiglieri provinciali. Non 
avviene perfettamente lo stessè per j depu- 
'' " ' ~ i quali si verificano lelati al PariainenlO; p

popolazione si è verificato'principalmente nelle più strane sproporzióni? Per eseinpió, abbiamo
grandi città. Ora se si dovesse
numero dei consiglieri provincia!

accrescerc il 
, non con ver

rebbe fare altrettanto per i consiglieri conni- 
nali ?

La legge attuale, nell’art. 11'8 sffàbilisc il nu-
mero di 80 consiglieri pur le città che- hanno 
una popolazione 'superiore ai 250,000 abitanti. 
Ora è avvenuto che questo numero di 250,000 

.. abitanti per i centri principali di popolazioni
del Regno, è stato di gran lunga superato. Se*.
condo il censimento ultimo, cioè quello del 1901, 
poiché del futuro censimento del 1911 non pos
siamo prevedere i risultati, Milano ha una po
polazione di 490,000 abitanti, cioè quasi del 
doppio della cifra indicnta dall’art. 118 della 
legge comunale e provinciale; Napoli ha una 
popolazione di 547,000 abitanti, cioè più del 
doppio del numero designato da quella dispo- 
zione; Roma ha 425,000 abitanti alquanto al 
disotto del doppio dei 250,000 previsti dalla 
legge.

Ora, posto il principio che l’aumento della 
pòpolazione debba condurre a rendere più niu 
merose le rappresentanze locali, perchè si do
vrebbe provvedere per i Consigli provinciali 
ed escludere i Consigli comunali? Non miiite-
rebbero forse le identicli ragioni ?

Pare in ogni modo alla maggioranza del- 
rUfficio centrale che questa bornia dell’ac
crescimento delle rappresentanze provinciali, 
che è stata proposta di iniziativa parlamen
tare, non risponda ad una vera necessità di- 
cose e che altri problèmi di maggiore impor
tanza incalzino nell’interesse delle nostre am
ministrazioni locali. Urge specialmente il pro
blema della finanza provincialeè noto a tutti 
che alcune provincie del Régno si trovano in 
cosi difficili condizioni fihànzìarie, da non po
tere addirittura andare avanti. Questi ’ed altri 
problemi sono assai‘più urgenti di quello dei-

questa cnor c differenza; il ebllegió eli Briènza
che è il più piccolo collegio del Reghè, lià fina po- 
poìaziòne'di 37,653 àbitànti; il sécondó collègio9

di Roma ha una popolazione di 161 mila abi
tanti, cioè quattro o cihquè volte tàntò. Il quinto
collegio di J\Iitano ha c■empre secondo l’ultimo
censimento, 14-4,000 abitanti, cioè Coniprende 
quattró volte la popolazione del collegio di 
Briehza. Eppure, nonostante queste grandi dh
spàrità, la Camera lettiva ha,giudicato Cónve-
niente di lasciare le cose nello stata quo e non 
si è mai pensato di aumentare il numèfo dei 
deputati.

Nell’Ufficiò centrale là minoranza accennò 
ad un’altra ragione, o che, a pri.mo aspetto, po
trebbe sembrare .di una certa importanza. 'La
ragione sarebbe questa: che vi sono attualmente .
in alcune provincie delRegno molti mandamenti 
rappresentati da un solo consigliere provinciale.
È noto' che la . leggt comunale e provinchile
prescrive che il numero dei consiglieri dèbba 
essere in. ragione della popolazione, ma che le 
elezioni si facciano per mandamento. Ora, in al-- 
cune provincie il nunrero dei consiglieri supera 
quello dei mandamenti, quindi qualche, man
damento ha più di un consigliere provinciale: 
in altre provincie invece il nuraero- dei man-
damenti sorpassa di molto quello, dei cour
sigi ieri, ed allora ne viene-come legittima con-
scgLienza, che più mandamenti debbano: essere 
rappresentati da un solo consigliere. Ora la mo- 
diflcazionè, che si propone all’articolo 225 della 
legge comunale e provinciale, non eliminerebbe 
affatto Linconveniente, come dimostrerò con tre 
esempi. La provincia di Torino ha 81 mahcla- 
menti: secondo la nuova legge avrebbe 8Q con- 
siglierij quindi un consigliere dovre;bbe di ne
cessità rappresentare più mandamenti. La _pro"
vincia di Ouneq ha 64 mandamenti, mentre
lla diritto per là legge attuale a nominare sol
tanto -60 consiglierà qrrovinciali, il quale,, nu-

d
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in ero non v’errebbe élévàto con là modificazione 
proposta, quindi resterebbe identico ! inconve
niente. Per ripàrarè a questi sconci della legge 
attuale bisognerà evidènteniònte studiare àltfi 
rinlédii più adatti ed 'èffiCàci.

Ma vuole poi il Senato un’ ùltima prova della 
nessuna urgenza di questo disegnò di legge? 
Questa pròva risulta dalle sue stesse disposi
zioni. Difatti nel! articolo 269 vi è un comma
concepito in questi precisi termini: « La prima
applicazione di quésta disposizione avrà luogo 
dopo la pubblicazione del censimento.generale 
della popolazione, da eseguirsi durante il primo 
semestre del 1911, à norma della legge 8 ihag-

alla cóstituziòhé delle ìiostré rappresentanze 
locali.’

E còli ciò conèhiUdd, Mi pare di aver dimo
strato che nessuna ragióne di - opportunità mi
liti per la riforma dell’art. 22o, perché, nella 
rnigliore ipotesi, non potrebbe aver effetto che 
nel 1912, cioè a due ahni di distanza.

Durante questo tempo avremo tutta!oppor
tunità di discùtere iion solo questa riforma, ma 
anche altre attinenti ad argoménti più vitali e 
di mLagglore interèsse p'er le nostre ammini
strazioni comunali. Certo l’aunièntó del nu-
mero dei consiglieri provinciali pilo essere
chiesto e.desiderato per piccole ragioni di in

,/

gio 1910 o ».,0ra il censiménto deve farsi nel teressi locali, per quanto rispettahili. ma esse
primo seinéstre del 1911, la pubblicazione av
verrà facilmente verso la fine del 1911; quindi, 
affrettando quanto più si può hattUazione dèlia 
legge, essa avverrebbe nei 1912, cioè per lo 
meno fra due anni. Quale urgenza, vi è adunque 
di votate ora rapidamente una modificazione 
che dovrebbe avere effetto Soltantó tra due anni? 
E non è preferibile rimandare quésta riforma 
quando ce ne vengano présentate altre véra
mente urgenti, perchè tengono alla vita ed agli- 
interessi dei comuni e delle pro-\dncie?

E qui avrei finito, se non dovessi i ispondere 
ad un appunto di contraddizione fattomi dal
l’on. Melodia. Egli dice: che non possiamo noi 
della maggioranza sostenere l’inopportimità della 
riforma una volta che d’ accordo con altri col
leglli dell’ufficio centrale accettiamo in parte 
questo disegno di legge, cioè di modificare la 
legge vigente. Ma a che cosa si riduce, elimi
nata la modificazione dell’art. 225,. questo di
segno di legge? Ad una modesUssima variante 
già chiesta da tanti anni dai Consigli provin
ciali, cioò di limaiidare il periodo della ses
sione ordinaria dal mese di agosto, che certa
mente non è molto'coniodo, al secondo lunedì 
di settembre. È un voto antico, continuo e

non' debbono iilfluire ad una radicale modifì- 
cazione della legge; che non risponda al van
taggio ed alla buona amministrazione 'degli enti 
locali che devono .essere nostra cura e nòstro 
pensiero. {'Approvazioni).

MELODIA. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MELODIA, delV Ufficiozccntredc. Certamente 

è fuor di luogo a quést’ora-,- nel giorno 8 lùglio,
venire a fare dna discussione polémica Su
questa legge; ma sè'nto la necessità di ribattere, 
il più brevemente che mi sarà possibile, alcune 
idee espresse dal! onorevole Presideilté dell’Uf- 
ficio centrale.

Egli ha detto che, aumentando il numero 
dei consiglieri, si apre l’adito, nel consesso pro
vinciale, alla politica.

Ora, a me pare completamente l’opposto. Se 
da 60 questi eonsiglieri diventeranno 70/quéi 
10 verranno in gran parte da comuni rurali,-, 
nei quali è diffìcile trovare dei politicanti.

Voci. Vq ne sono da per tutto! 
MELODIA. È vero che ve ne sono anche

là-, ma sono politicanti di farmacia, non poli
ticanti di associazioni, come quelli delle citt;•s

costante 
ciali.

delle nostre rappresentanze provin

L’Ufficio centrale non aveva nessun motivo 
di opporsi ad una modificazione di cosi poca 
importanza., reclamahi eoncordemcnte da tutti 
i Consigli provinciali. L’adesione a questa lie-

e mi pare che vi sia una bella differenza. Ma 
domando: che cosa impedisce che anche con 
la legge in vigore ciò pos'sa avvenire?

Il Presidente d-jll’Utficio centrale dice: Voi
• con l’accettare quésto aumento, doVéte pure 
aumentare il numero dei consiglièri èòfniinali.

Ciò è appunto quello che hò avuto P onore
vissima moditìcazione non include raenoma-
mente, come ha supposto il- collega Melodia, 
alcun CQnsensQ ad una rifo'rraa di certo più ira-
portante, come qnella dell’art.. 225 che.' tiene

di dire,- ta nto infeli ceraente,- si vede, che
ne.pp.ivre il mio ahìic’o Mazziotti mi ha capile, 
lo ho detto': una volta che la legge estende 
sino ad §0 i consiglieri coMlunàli per le città
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elle hanno 250,000 abitanti, perchè neghiamo 
che si «Iniiga’e? <? ad egual numero per le'pro
vince che hanno più d’un milione d’abitanti?

Noi ora, con le disposizioni della legge at
tuale. abbiamo che una provincia con un mi
lione e mezzo di abitanti ha lo stesso nu
mero di rappresentanti di una città? che liti 
60,000 abitanti.

Quanto poi alla questione, cui.ha accennato 
lonor. Mazziotti, dell’aumento che si aAu^ebbe
di rappresentanti nelle città popolose, io debbo 
dichiarare che v’è un equivoco.

ILlla, onor. Ma: lotti, crede che non votando
questo progetto non vengano rimaneggiate le 
rappresentanze. Invece esse vengono liraaneg- 
giate quando .-muta la popolazione,-ma vengono 
rimaneggiate a detrimento di quelli .che stanno 
fuori del centro -urbano.

Non è che con questo progetto si diti un au
mento al centro urbano. Al contrario, perchè
con l’attuale legge, senza che votiamo nulla 
affatto, la provincia di Roma per esempio vedrà 
spostata la sua rappresentanza,. ma la vedrà 
spostata a detrimento dei circondari esterni 
deUa provincia e a favore del capoluogo.

L’onor.'Mazziotti ha detto poi che io ho di
menticato di dire che con la legge in vigore 
non si ha la necessaria-rappresentanza di tutti 
i mandamenti.

Ora questo non è precisò.
Da quello che hó detto- poco- prima ed ho 

cercato di dirlo il più brevemente, se non il 
più chiaramente possibile, si- rileva che non 
avevo dimenticato la quest'ione dei piccoli nian- 
damenti.

Tutti sappiamo eh -nelle provincie la que
stione che più preoccupa è sempre quella delle 
strade. Ora In materia di strade è noto come
vengano spesso in conflitto interessi di -man
damenti diversi, che non 'sono d’accordo' fra 
loro ma' bensì in contraddizione; Ora, ’ quando 
più di un mandam-enta -deve-èsser rappresen-
tato da un solo individuo, voi avrete che sarà 
il mandamento, più grosso che, nel consiglio 
provinciale, vincerà-‘.srd più piccole.

AIAZZIOTTI. A questo non sì rimedia.
MELODIA. Si rimedia invece benissi mo quan

do, invece di un solo ■ rappresentante,-se ne 
abbiano due, perchè cosi iT'mandàmento più 
piccolo ta’ova sempre ;uno che possa dire nel 
Consiglio provinciale de sue ragioni, mentre orà 

il più delle volte esso non ha nessuna voce 
che lo rappresenti.

Un’altra cosa debbo rilevare fra quelle affer
mate dall’on. Mazziotti.

Egli ha detto: noi dhbiaiho fatto;una piccola 
■ variante quale è quella che riguarda l’arti
colo 228 della vigente legge.

No, onor. Mazziotti, l’Ufficio-centrale ha in
vece fatto una modificazione importantissima, 
una modificazione sostanziale,* una modifica
zione che., a parer mìo, ha una importanza 
anche maggiore di, quella che riguarda il nu
mero dei consiglieri.

Con la legge attuale nei Consigli provinciali 
viene modificata la divisione . dei rappresèn- 

- tanti, mercè le'variazioni- risultanti-dai'registri 
d’anagrafe. -

Ora questi uffici -di anagrafe in molti co-- 
munì vanno egregiamente, ma in qualche altro 
vanno come Dio vuole. Allora che cosa si fa? 
Per 'avere un aumentò nel nùmero- dei rappre
sentanti nel Consiglio provinciale sì rimaneggia 
qualche volta il registro di anagrafe,

Invece questo disegno di 1 'oô '6 saggiamente
esclude i risultati dell’ufficio di anagrafe, come 
norma nella, 'distribuzione dei rappresentanti 
dei diversi mandamenti’della provincia, poiché 
vi sono interessi di terzi d.a tutelarè, e dispone 
invece je^ie il censlméiitd generale, fatto sotto 
l’egida del Governo, può solo portare mòd'ifi- ■ 
cazioni al nùmero ' ed alla distribuzione dei 
consiglieri ^'provinciali.

A me quésta modificazione pare di impor- 
tanza anche maggior di quella dettata dal-
l’ufficio centrale, la quale non riguarda in so- 
stamza che- nove province del Regno che si 
trovano'in condizioni di veder aumentato il 
numero dei loro'rappresentanti.

Per' queste ragioni, io prego il Svenato di vo
tare l’arficòló primo, cosi coni’è stato presen
tato ed accettato nell’altro ramo del Parlamento,
perchè. parer mio e del collega della raino- 
ranza, il quale, avendo chiesto di parlare, potrà
meglio di m esporre le ragioni in favore di
questo progetto, osso è ben degno dell’appro
vazione del Senato. novazioni}.

GUALA. Domando di parlare.
■ PRESIDENTE. Ne 'ha facoltà.

’GTrALA, dell’ Ufficio centrale. Io mi contento 
della concessione che ha fatta il relatore. Égli 
Ila detto, in sostanza, che si tratta di accor
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dare' certe soddisfazioni a piccoli interessi. Ma
sono questi piccoli interessi; die non sono in
teressi personali ma- comuni a mandamenti, e
olio sono interessi gravi, per coloro cui riguar-

vembre alcuni ritocchi alla legge comunale e 
provinciale.

CAVALLI.- Ahi! ahi!

daiiO; che noi dobbiamo difendere.
Del resto; dopo tutto quello che ha detto il 

collega Melodia; non occorre che io aggiunga 
altro.

La questione è chiarissima. Aumentando il 
numero dei consiglieri provinciali avremo che

LUZZATTI; presidente del Consiglio, mini
stro dell’interno. 'È una necessità che si coi
lega con tante modificazioni già avvenute e che 
avverranno. E'il senatore Cavalli; che è uno
spirito progressivo; deve riconoscere questa 
cessità.

nè-

tutti i mandamenti avranno una loro
seiitenza; altrimenti avremo sempre dei

rappre-
man-

damenti collegati da un solo rappresentante.
Ma la ragione principale per la quale io ho 

domandato di parlare sta in una certa disin-
I voltura con la qucile si e parlato dei Consigli

provinciali. TI Consigliò provinciale è un isti-
tuto che ha mostrato grande sapienza ammini
strativa. • '

Certamente, se' c^sultate gli atti dei Consigli 
provinciali; dopo ^e non solamente'è stata 
tolta alla’ Deputazione próvinciàle la tutela sui 
comuni e sulle Opere piC; dopo che furono com
piute le opere pubbliche che determinarono lo 
sviluppò’ economico delpaesC; non vi troverete 
grandi cose ; ma se li consulterete agli atti di quel

L’urgenza poi non c’ è perchè il provvedi
mento più contestato in questo disegno di ini
ziativa parlamentare; deve attuarsi dopo la 
pubblicazione del censimento generale della 
popolazione.

Orci; per quanto ne sO; trattandosi di progetto 
di legge che ho presentato io all’altro ramo del 
Parlamento; il censimento della popolazione non 
potrà indirsi che tra il mese di maggio e quello
di giugno e la pubblicazione dei risultati del
censimento saremo ben contenti se si potesse

tempo in cui le stradò ‘ ferrate

• fare un a.nno o un,anno o mezzo dopo il giornO; 
nel quale sarà indetto il censimento., Quindi si 
va necessariamente verso la fine del 1912. Perciò 
non si tratta di tema che soffra assoggettan
dolo ancora alle nostre meditazioni; e se il Se
nato lo credC; si potrebbe sospendere e ripi-

non erano co-
struitC; le comunicazioni Interprovinciali tram
viarie non esistevano gli istituti'di istruzione
tecnica e professionale non erano ancora fondati, 
troverete nei^verbali dei Consigli provinciali, 
quella sapienza di cui vi dissi.

Per questa ragione io ho creduto mio dovere, 
per la lunga esperienza e per i contati! che ho 
avuto con tanti Consigli provinciali, di doman
dare la parola.

Non aggiungerò altro alle cose dette in me-
rito alla legge; perchè sarebbe come portare
nottole ad AtenC; dopo il discorso Melodia.

LUZZATTI; idente del Consiglio, mini-
stro dell’interno. Domando la parola.

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare.
LUZZATTI; presidente del Consiglio, mini

stro dell’ interno. Avevo pregato il mio egregio 
collaboratore Calissano di rappresentarmi in 
questa discussione per la sua singolare perizia 
negli studi amministrativi; ma dopo le dotte
osscrvazioni dell’ Ufficio centrale del Senato e
quelle odiernC; ho pensato insieme al mio sot
to-segretàrio di Stato di presentare questo no-

gliare quest'fare-CVL gòmentO; quando il Governo potrà
ripresentarlo con nuove proposte all’esame del 
Senato. ( Vive approvazioni)..

CAVALLI. Domando la,parola.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CAVALLI. Accetto di gran cuore che si ri

mandi anche questa discussione a quando il 
Presidente del Consiglio, come ha dichiarato, 
presenterà, altre proposte riguardanti la legge
comunale e provinciale.

Se io mi son perniessò di esprimere un « ahi.
ahi ! ^ ; è stato perchè furono fatte tante modi-
ficazioni alla legge comunaL e provinciale,
troppe modificazioni; le quali poi non la hanno 
per niente' avantaggiata. E se T on. Presidente 
del Consiglio, come ha promesso, vorrà fare 
una vena riforma, la faccia tale che la legge 
per anni ed anni non si debba più ritoccare.

MELODIA. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha, facoltà.
MELODIA; dell’ Ufficio centrale, k. nome an-

che del mio collega della minoTanza; dichiaro 
che accettiamo la sospensiva proposta dal Pre
sidente del Consiglio : noi ci opponevamo a che 
un voto del Senato avesse pregiudicato un prin-
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cipio che credevamo giusto iucI una volta nu^ova sedo per il i^nistero di agricoltura, in-
che si sospende, rimettendoci alla saviezrza del 
Governo c specialmente del Presidente del Con
siglio ministro dell’interno, siamo ceiH che le. 
nostre idee proveranno nel nu-ovq Glls.egnq di 
legge.

3L4ZZIOTPI. Domando di pailare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
3IAZZIOTTI, presidente debU U/fficlo cenhxde. 

L’Ufficio centrale accetta la proposta del Go
verno, ha quale risponde pe,rfettamente ft quelle 
considerazioni di oppo.rtunità che l’Ufficio stesso 
ha svolte dinanzi al Seiiato.

PRESIDENTE. Se nessun altro dopianda di 
parlare, pongo ai voti la proposta di sospensiva 
fatta dal Governo, Chi l-’ apprqya voglia alzai si., 

(È appro.yata).

Eresentaziona di relasioai.

aIAURIQT. Domando di parlare.
PRESIDENTE, Ne ha facoltà.
SIAURIGI. Ho l’onore di presentare al Senato

la-relazione sul disegno di legge: 
alla tarifi'a telegrafica interna ».

« Riduzione

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole senatore 
Maurigi della presentazione di questa relazione, 
che sarà stanrpato e distribuita.

CADENAZZI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha fhcoltà.'
CADENAZZI. Ho l’onore di presentare al Se

nato la relazione sul disegno^ di legge.: « Parte
cipazione delle Amniinistrazioni dello Stato 
aUa esposizione di Torino nel 1911 e concorsi

dastri a c eonrinercio, (N. 349) ; *
Provvedimenti per combatte^ le frodi nel

commercio dei formaggi (N. 183.);
Per l’istituzfone di una Cassa di mat-ernità 

(N. 3.10.);
Conversione in legge del Regio decreto

27 aprile 1910, che modifica per alcuni prò-
dotti- del monopolio dei tabacchi il prezzo mas
simo s.tabilito. dalla, tabella annessa aRa legge
-15 maggio. 189.0, n. 6.851 (Scile 2“'^); (N. 303)^-

Modificazio.ni al piano regolatore della Zona 
monuniGutale di Ropua stabilito con leggi 18 di-
cem.bre .1898, n. 509 e 11 luglio lé.O'I 
(N. 238, - ibì-genzà};^

n. 502

Antorizzazione di vendere a trattativa pid- 
yata al comune di Bergamo la caserma Vit
torio Emanuele II in. q-ueila città (N. 197);.

Autorizzazione di spesa per la prevenzione .
degli ince-ndi nei locali dei RR. Musei di.To-
rino (N. 2’78)--

Miglio,reinvento delle retribuztoni ordinarie; 
agli agenti rurali (N. 338).;

Autorizzazione a vendere- a trattative pri- 
Vèite alcuni immobili denaaniali formanti parte 
dell’ ex ciuta di. Alessandria (N. 351).;-

Abolizione dei vincoli per la circqlazfone 
degli oli minerali nella zona doganale di yi- 

' gilan-za (N. 314)-;
II. • Discussione dei segnenii disegnici legge 

) Modificazione d.egli articoli 98, 99 e 108

deUo Stato nelle spese per le esposizioni, con- ;

del testo unico della legge sanitaria 1 
sto 1907, n. 636 (risicoltura) (N. 227);

0

gressi e commemorazioni patriottiche».
PRESIDENTE. Do atto all’onorevole, senatore 

Cadenazzi della, presentazione, di q^uesta rela
zione, die sarà stampata, e distribuita.

Leggo l’ordine dd giorno per demani alle 
ore 15.

Pensione vitalizia alia vedova' del. profes
sore P. R. Trojano (N. 335) ;

I. Votazione a scrutinio segreto del seguenti 
disegni di legge:

Stato’ di previsione della spesa del Mini
stero delle finanze per P esercizio finanziario
1910-11 (N. 309)

Modificazione alla circoscrizione territoriale 
delle Preture della città di Torino; (N. 300)., •

Approvazione di maggiore assegnazione di 
fondi per completare la Gostruzione di, una

Concessione di pensione agli eredi del pro
fessor Camillo Glielli (N. 336) ;

Commemorazione degli avvenimenti del 
' 1860 nelle provincie meridionali. Acquisto di
documenti storici sulle origini del risorgimento 
nazionale. (N. 340) ;

Vendita al comune- di Savona di alcuni im- 
' mobili demaniali militari (N. 352). ;•

Provvcdiinenti per estendere il bonifica
mento e la colonizzazione dell’Agro Romano : 
(N. 332) ;

Provvedimenti riguardanti, l’emigrazione 
(N. 311);

' Separazione dei comuni di Casanova Le- 
rone e. di Vellego dal mandamento di Andora

-.1
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e loro aggregazione a quello di Albenga (Nu
mero 306) ; - ' '

Provvedimenti circa le' autorizzazioni per 
concessioni di .tombole e- lotterie nazionali 
(N. 315)- ■

Tombola telegrafica a beneficio degli ospe
dali civili di Sassuolo, Savi guano sul ' Panaro, 
Spilambérto e Vignola e degli asili infantili 
di Formigine, Sassuolo, Spilambérto e Vignola 
é/del ricovero pei vecchi di Sassuolo (N. 153);

Tombola telegrafica a favore degli ospe- 
- ; dali di Ascoli Piceno, Amandola, Arquata del 

; Tronto, Force e deiròrfanotrofio maschile « Can- 
talamessa » in-Ascoli Piceno, (N. 160);

Tombola telegrafica a favore degli ospe- 
-dali delle città di Comiso, Vittoria, Santa Croce 
Camerina e Biscari, (N. 168)';

Tombola telegrafica nazionale a favore del-
r ospedale civile 

; ,(K. 169) ;
in Siracusa« Umberto I »

. Tombola telegrafica a favore degli ospe
dali di Recanati, Grualdo, Matelica e Caldarola 
(provincia di Macerata), Cam erano. Chiara valle.

Jesi, Cupramontana, Monte marciano, Corinaldo, 
Senigallia,Ripe di Sinigallia, Belvedere Ostrense, 
Barbara (provincia di Ancona), Fossombrone 
(Provincia di Pesaro e Urbino) (N. 173);

Tombola nazionale per la costruzione di 
un nuovo ospedale in Avellino (N. 180);

Tombola telegrafica a favore deirospedale 
civile di Terranova di Sicilia (N. 185) ;

Tombola telegrafica a favore dell’ospedale 
oftalmico provinciale di Roma per Pistituzione

(

della sezione «tracomatosi» (N. 186);
Tombola telegraficanazionale a favore del 'a

sottocòmitato regionale di Roma della Croce 
Rossa italiana. (N. 2b9) ;

Assicurazione obbligatoria della terra per 
gli infortuni dei contadini sul lavoro (N. 7).

La seduta è sciolta (ore 19).

Lioenziato per la stampa il 18 luglio 1910 (ore-10).

Avv. Edoardo Gallina
Direttore dell’ Ufficio'dei Resocouti delle sedute pubbliche.

.if Pìscussioniy f.
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TORNATA DEL 9 LUGLIO 1910
<-

.f-

Presidenza- del Presidente MANFB-EPI

Bommario.. Qin;ramento di S. A. R. il conte di Salemi {pag. 3282y, e parole del Presi-
dente {pag. 32B2\ — Sunto di petizioni {pag. 3282} — Congedi {pag. 3283} — Presenta-

di relazioni {pag. 3282, 3283,-3298, 3299, 3304, 3308} — Votazione a scrutinio se
gretoSull-ordine dei-lavori del Senato, parlano isenatori Mar agitano {pag. 3283, 3284}, 

\ Astengo \pag. 3284,-3286}, Finali {pag. 3285, 3286}, Cefaly {pag. 3285, 3286}, Tarditi {pa- 
, gina 3285}, Pedotdi {pag. 3285}, Todaro {pag. 3286}, Lucchini Giovanni {pag. 3286}, Lam-
berti {pag. 3287} e il Presidente {pag. 3284, 32863 — Senza discussione si approvano i
disegni di legge: ^Modificazione degli articoli 98, 99 e i08 del testo unico della legge sani-

Pensione vitalizia allataria 4° agosto 1907, n. 636- {ridcoltzira} » {N. 227} {pag. 3287}',
{N. 335} {pag. 3288}', Concessione di pensione aglivedova del professore P. R. Troiano »

eredi del professore Camillo GdCìP (iV. 35^) {pag. 3289} — Nella discussione generale del
Commemorazione degli avvenimenti del 1860 nelle provincie meridie-disegno di legge: _

^ali — Acquisto di documenti storici sulle origini del Risorgimento nazionale » (2V. 340},
«

parlano i senatori.Finali {pag. 3289, 3290}, Pedotti delVU-ffdo centrale {pag. 3290} e il 
ministro del tesoro {pag. 3290, 3291} — All’art. 4 fa osservazioni il senatore Pierantoni

' {pag. 3292} — Gli altri articoli sono approvati senza discussione — Sono approvati senza 
« Vendita al comzme di Savona dz alcuni immobili- discussione i seguenti disegni di legge :

demaniali militari (A’". 352} {pag. 3292} ; « Separazione dei comuni di Casanova Lenone e

di Vellego dal mandamento di Andora e loro aggregazione a quello di Albenga » (ÌV. 306, 
Testo emendato dall’ Gffció centrale} {pag. 3292} — Nella discussione generale del disegno

di legge: « Provvedimenti per estendere il bonificamento e la colonizzazione dell’ Agro ro

mano ■» {N. 323} parlano i senatori Cadolini {pag. 3293, 3297}, Gonio relatore {pag. 3298}
e il ministro di agricoltura, industria e comnrercio tpag. 3295, 3300} — Senza discussione

Prov-si approvano gli articoli del disegi’io di legge — Nella discussione del disegno di legge: 

vedimenti circa le aidorizzazioni per concessioni di tombole e lotterie nazionali » (iV. 316}, 
parlano i senatori Malvezzi {pag. 3304}, Lucchini Luigi {pag. 3304, 3309, 3ol0}, Lettoni, 
relatore, {pag. 3306} e il ministro delle finanze {pag. 3307, 3309} L articolo unico del 
progetto di legge è rinviato allo scrutinio segreto — Rinvio dell interpellanza intorno al- 
Vacquedotto pugliese: parlano il senatore Raffaele Le Cesare {pag. 3310} e il ministi'o dei 
lavori pubblici {pag. 3340, 3311} — Risultato di votazione {pag. 3311}.

Piscussioni, f. 438 Tipografia del Senato.
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La seduta è aperta alle ore 15.
Sono presenti: il Presidente del Consiglio, 

ministro dell’interno, i ministri degli affari
esteri, della guerra, della marina, del tesoro.
delle finanze, dei lavori pubblici, di grazia e 
giustizia, di agricoltura, industria e commer
ciò, della istruzione pubblica, delle posti e te-
legrafi ed il sotto-segretario di Stato per l’in
terno.

ARRIVASENE, segretario, dà lettura del pro
cesso verbale della seduta precedente, il quale 
è approvato.

Giuramento di S. A. R. Umberto di Savoia-Aosta 
Conte di Salemi.

■PRESIDENTE. Essendo presente nelle sale 
del Senato S. A. R. il Conte di Salemi, pregu 
i signori vice-presidenti Rattazzi e Paterno a 
volerlo introdurre nell’Aula per la prestazione 
del giuramento.

(I senatori Rattazzi e Paterno introducono 
neU’Aula S. A. R. il Conte di Salemi. Il Presi
dente, tutti i senatori, i ministri ed i presenti 
neUe tribune si alzano).

PRESIDENTE. S. A; R. Umberto, Maria, Vit
torio, Amedeo, G-iuseppe di Savoia-Aosta, Conte 
di Salemi, avendo raggiunto- l’età maggiore il 
22 giugno, è entrato, per lo Statuto del Regno, 
a far parte del Senato ed ha chiesto di prestare 
il giuramento prescritto.

Ho l’onore di leggergliene la formula.
(Il Presidente ne dà lettura e S. A. R. ri

sponde con voce fermissima: Giuro).
PRESIDENTE. Do atto a S. A. R. il Conte 

di Salemi del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Regno ed entrato nell’esercizio 
delle sue funzioni.

PRESIDENTE. Altezza Reale, debbo espri
merle l’animo grato -del Senato per la solleci
tudine datasi, appena libero dalle cure Sue 
accademiche, di venire a prendere il Suo posto 
in questo Consesso: e siamo grati a S. M. il Re, 
a S. A. R. la Duchessa Madre del loro consenso.

Il Senato festeggia questo momento in cui 
un nuovo nodo stringe il legame suo di origine 
alla Corona. .

Siamo lieti di ricevere tra noi un altro Prin
cipe di quella Casa di Savoia, che il cuore, il 
senno e la spada consacrò all’indipendenza d’I
talia e che ne tiene cosi lealmente lo scettro a 

custodia delle patrie libertà. {Applausi unanimi 
e 'Divissimi}.

(S. A. R. il Conte di Salemi, accompagnato 
dai due vice-presidenti e dai questori, si reca 
al suo posto dove viene ossequiato dai ministri 
presenti e dai senatori).

Sunto di petizioni.
PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 

Arrivab.ene di dar lettura del sunto delle pe
tizioni inviate al Senato.

ARRIVASENE, segretario, legge:
N. 57. Gli uscieri giudiziari addetti alle Re

gie Conciliazioni fanno istanza al Senato che - 
nel progetto di legge riguardante,gli ufficiali 
giudiziari siano introdotti alcuni emendamenti 
a loro riguardo. ■

N. 58. Il direttore generale della Naviga
zione Generale Italiana ed i direttori delle so
cietà di navigazione La Veloce, Italia, Lloyd 
Italiano, Lloyd Sabaudo, Siculo-americana e, 
Ligure-brasiliana fanno. istanza al Senato che 
sia modificato un articolo del disegno di legge 
sui provvedimenti riguardanti l’emigrazione.

Presentazione di relazioni..
FINALI, presidente della Gommissione di 

finanze. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
FINALI, presidente della Commssione di fi

nanze. Ho 1’ onore di presentare al Senato, a 
nome della Commissióne di finanze, le-relazioni 
sui seguenti disegni di legge :

Assestamento degli stati di previsione del
l’entrata e dellà spesa del Fondo per l’emigra
zione, per l’esercizio finanziario 1909-910;

Aumento di stanziamento per l’erigenda' 
manifattura dei tabacchi in Bari; ''

Concorso dello Stato per l’iscrizione del 
personale sussidiario degli uffici- del registro e 
delle ipoteche alle assicurazioni popolari di 
rendite vitalizie della Cassa Nazionale di pre
videnza degli operai ; ■ 

Autorizzazione di nuovi e maggiori asse-
gnazioni da iscriversi nel bilancio del Ministero 
della pubblica istruzione;

Maggiori e nuove assegnazioni e diminu
zioni di stanziamento in alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’istruzione pubblica per l’esercizio fìnan- . 
ziario 1909-10;

f
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Approvazione di eccedenze d’impegni per 
la somma di lire 4,674,715.29 verificatesi sulle 
assegnazioni di alcuni capitoli del bilancio del- 
l’Amministrazione ferroviaria dello Stato per 
l’esercizio finanziario 1908-909 ;

Assestamento del bilancio di previsione per 
l’esercizio, finanziario 1909-910.

«PRESIDENTE. Do .atto aU’onor. senatore Fi-
nali della presentazione di queste relazioni, che 
saranno stampate e distribuite.

Congedi.
PRESIDENTE. - Chiedono congedo di giorni 

dicci; per motivi di salute, il senatore Di Brazzà 
e per motivi, di famiglia, il senatore Piaggio.

Non essendovi opposizioni, questi 'congedi si 
intenderanno accordati.

Presentazione di relazioni.
GOIRAN, Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GOIRAN. Ho l’onore di presentare al Senato 

le relazioni degji Uffici centrali sui disegni di 
• legge;

Modificazioni al testo imice delle leggi d’or
dinaménto del R. esercito e dei servizi dipen
denti dal Ministero della guerra nella parte 
riguardante i personali amministrativi ;-

Modificazioni al testo unico delle leggi sugli 
stipendi ed assegni fissi per il R. esercito.

MAURIGI. Domando di parlare..
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MAURIGI. Ho l’onore di presentare al Se

nato la relazione dell’ Ufficio centrale sul di- 
segno di legge: « Provvedimenti a favore degli
ufficiali e sottufficiali macchinisti della R. ma
rina ».

PRESIDENTE. Do atto aU’onorevole senatore 
Maurigi della presentazione di questa relazione, 
che sarà stampata e distribuita.

LAMBERTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. .
LAMBERTI. Ho l’onore di presentare al Se

nato la relazione dell’ufficio centrale sul di- 
segnò di legge : « Provvedimenti riguardanti
i personali civili tecnici di artiglieria e del 
genio ».

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole senatóre 
Lamberti della presentazione di questa rela
zione, che sarà stampata e distribuita.

MARTINEZ. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MARTINEZ. Pio T onore di presentare al Se

nato la relazione dell’ Ufficio centrale sul di- 
segno di legge; « Avanzamento del personale 
civile tecnico della R. marina ».

PRESIDENTE. Do atto all' onorevole senatore 
Martinez della presentazione di questa rela
zione, che sarà stampata e distribuita.

■Rotazione a scrutìnio segreto.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
votazione a scrutinio segreto dei progetti ap
provati per alzata e seduta.

Prego r on. senatore, segretario. Taverna di 
procedere all’appello nominale.

TAVERNA, segretario, fa l’appello nominale.
PRESIDENTE. Le urne sono lasciate aperte.

Suir ordine dei lavori del Senato.
-MARAGrLIANO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facòltà.
MARADLIANO. Ho chiesto là parola per fare 

una preghiera alla cortesia del nostro illustre 
Presidente circa l’ordine dei lavori del Senato.

È consuetudine delle Assemblee legislative 
che, quando si trovano sul limitare delle va
canze, stabiliscano un programma di ciò. che è 
indispensabile a farsi; programma che serve 
di guida, sia per pronosticare la durata del 
lavoro, sia anche per gli studi e gli impegni 
che si possono avere in ordine ai vari progetti.

Noi abbiamo dinanzi una quantità di di
segni di legge, i quali furono in questi giorni 
discussi dagli Uffici e che stanno in via di 
elaborazione per essere presentati al Senato. 
Ora, certo fra questi ve ne sono di quelli, i 
quali per ragioni di scadenza di termini, di 
esigenza di servizi pubblici, è indispensabile 
che vengano risolti; altri invece possono èssere 
prorogati. Sarebbe quindi desiderabile cono
scere quali di essi faranno ancora oggetto di 
quest’ ultimo periodo dei nostri lavori.

Vi sono anche altri progetti che dovrebbero 
venire in istudio, ma probabilmente il tempo 
non consente più riunione di Uffici, perchè, 
trattandosi di leggi costitutive di grande impor
tanza, il lavoro degli Uffici ha duopo di essere 
ponderato, con larga collaborazione dei pre
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FINALI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
FINALI. A me pare che non vi sia dubbio che 

quei progetti sui quali è già stata presentata 
la relazione, non - possano ritardare a essere di
scussi dal Senato.

In quanto al progetto dell’istruzione elemen
tare, di cui l’onor. Maragliano ha segnalato la 
grande importanza, mi pare evidente che, fin
ché il Senato non abbia avuto la distribuzione 
del progetto di legge, ci sia impossibile occu
parcene convenientemente-.

Vi sono poi oltre quei progetti dei quali è 
stata^ presentata la relazione, alcuni altri di 
cui l’urgenza non ha bisogno di essere dichia
rata, pUrchè si impongono ' da per sè. Citerò,
quello di cui io ho incarico di essere il rela
tore, quello, dell’assestamento del bilancio.

Non' è da far rimproveri alla Commissione 
di finanza di' non averne riferito, perchè il 
progetto di legge di assestamento è'stato pre
sentato il giorno 6 luglio, e soltanto due giorni 
fa è stato stampato e distribuito, per le ragioni 
accennate dall’onor. Presidente, cioè per l’in- 
gonibro che vi è nelle officine tipografiche.

Io non vedo ragione ' per cui si debba dubi
tare in questa circostanza che 1’ oiior. nostro 
Presidente adempirà il suo ufficio con quel 
senno, con quella discrezione che ha sempre 
usata. {Bravo}.,

Certamente non vorrà caricare il Senato oggi 
di studi, di deliberazioni. intorno ad oggetti-?

che non si possono esaminare e discutere in 
quelle condizioni che sono necessarie alla di
gnità stessa del Senato ed alla dignità 'dell’o- 
pera legislativa.

Male si -seguirebbe il concetto, anche dai 
banco ministeriale annunziato al .Senato, vale 
a dire di studiare le possibili riforme da in
trodursi nel Senato stesso, quando si incomin
ciasse dall’esercitare troppo leggermente ha 
funzione legislativa, con metodi i quali non si' 
confanno alla' dignità del Senato ed alla se
rietà delle sue deliberazioni. {^Benissìmo^ Bravo}.

Il progetto d’ assestamento, di" cui sono re
latore, certamente non ammette per se stesso 
di essere rimandato a novembre, bisogna di
scuterlo e approvarlo, prima che il Senato ab
bia a pigliare le sue vacanze. E quello che 
dico di questo progetto dico di altri, e special- 
mente di qùelli pei quali fu già presentata la 

relazione, che non si possono rimandare ad 
altro tempo.

Queste sono le spiegazioni che credeva di 
dover dare all’onor. Maragliano.

CEFALY. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CEFALY. Per tutte le considerazioni svolte 

e per 1’ ora che volge, io faccio formale pro
posta che il Senato si proroghi martedì sera, e 
propongo anche che domani, domenica, si tenga 
seduta, per modo che avremo tre tornate per 
discutere. La nostra Presidenza, d’accordo col 
Coverno, potrà determinare quali siano i dise
gni di legge che meritano d’essere discussi ed 
approvati ora dal Senato. In fine di seduta il 
Senato stesso, come sogliono fare tutte le assem
blee parlamentari, modificherà o approverà 
l’ordine del giorno proposto dalla Presidenza, e 
la sera di martedì prenderà le sue vacanze.

Prego la Presidenza di mettere in votazione 
questa mia proposta.

TARDITI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TARDITI. Non sono del parere dell’onor Cer 

fàly, perchè vi sono dei progetti di legge di 
assoluta urgenza, dei quali è stata presentata 
la relazione, come ha detto l’onor. Finali.

Sono progetti che interessano la difesa del 
Paese ed il bilancio, e che non possono essere 
ritardati senza recare gravi danni amministra
tivi e tecnici. Siccome le relazioni di questi 
progetti saranno distribuite quanto prima, non 
credo che sia opportuno fissare il termine as
soluto di martedì e me ne appello al patriot
tismo del Senato.

PEDOTTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

■ PEDOTTI. L’onor. collega il senatore Tarditi 
mi ha prevenuto. Infatti io desideravo precisa
mente di chiedere che non sia accolta la pro
posta fatta dall’onor. Cefaly di porre un ter
mine fisso per la chiusura dei nostri lavori.

Vi sono progetti che si trovano allo stato di 
relazione, per i quali già il Senato ha consen
tito l’urgenza. Accenno ai disegni di legge mi
litari per i quali io stesso ho avuto l’onore di 
chiedere l’urgenza.

È necessario che questi disegni di legge siano 
discussi prima che il Senato prenda le sue va
canze. Se la discussione di essi dovesse por
tarci oltre a martedì, il Senato ha troppo pa-
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rriottismo per non farlo e, come negli anni 
scorsi ha dato sempre prova di grande assiduità 
ai propri lavori e di piena osservanza dei 
suoi alti doveri, non vorrà certamente venirvi 
meno questa volta, anche se dovesse sedere 
mercoledì e magari fino a giovedì.

Perciò domando che non si stabilisca un li
mite fisso alla chiusura dei nostri lavori. Si 
discuta fino a che sarà necessario, ma prego 
il Senato di non voler prendere le sue vacanze 
prima che i disegni di legge militari per i quali 
è stata accordata 1’ urgenza possano essere di
scussi.

CEFALY. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CEFALY. È evidente che le ragioni che si 

oppongono all’accettazione della mia proposta 
siano quelle relative ai disegni di legge mili
tari. Io potrei osservare agli ono-revòli preopi
nanti che ragioni forse anche di natura tecnica 
e di convenienza imporrebbero che quei dise- 
O’‘’ni di legge, almeno parte di essi,, siano rimari o
dati. Basterebbe la sola considerazione che an
cora la Commissione d’inchiesta per l’esercito 
non ha pubblicato tutte le sue relazioni, rela
zioni che in questi giorni, a misura che si stam
pano, vengono distribuite. Ma non voglio invo
care alcuno dei motivi che dovrebbero indurre 
il Senato al rinvio di questi progetti, o per lo 
meno di una parte di essi, a novembre.

Io dico agli onorevoli preopinanti: chi im
pedisce che in tre tornate, domenica, lunedi e 
martedì, i disegni di legge militari, che me
ritano di essere discussi ed approvati, possano 
esserlo ?

Io prego il Senato che voglia accogliere la 
mia proposta e prego l’onorevole signor Presi
dente di metterla ai voti. {Approvazioni}.

TODARO. Domando db parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TODARO. Io pongo una questione semplicis

sima. Se noi vogliamo rimandare questi pro
getti di legge, rimandiamoli e sia un affar fi
nito. Ma, se dobbiamo discuterli, è necessario 
che il Senato abbia tutto il tempo necessario 
per poterlo fare. Andremo a lunedi, andremo 
a mercoledì, andremo a quest’altra domenica, 
all’altra ancora, ma questo poco importa. Se 
questi progetti di legge debbono essere discussi, 
bisogna lasciare il tempo necessario perchè 
possano esser fatte, stampate e distribuite le 

relazioni, sicché ciascuno possa prender visione 
dei progetti e studiarli a dovere; molto più 
quando si tratta di dsegni di legge importanti, 
come quelli che ora sono sottoposti al Senato.

Quindi io non posso accettare/ la proposta 
fatta dall’onor. Cefaly di porre un limite fisso 
ai nostri lavori.

0 rimandare questi progetti di legge a no
vembre, 0, se volete che li discutiamo, avere 
il tempo necessario per farlo. {Approvazioni}.

ASTENQO. Domando di patlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ASTENGO. Mi scusi il Senato se io prendo 

nuovamente la parola.
Dichiaro,subito che non solo mi associo alla 

proposta fatta dall’onorevole collega Cefaly, ma 
ne vorrei fare un’altra, e cioè che da oggi in 
poi non siano più convocati gli Uffici. I pro
getti di legge che sono stati esaminati e non 
sono pochi, potranno essere discussi in tre giorni;. 
gli altri saranno rimandati a novembre, altri- . 
menti non la finiremo più.

Riguardo ai progetti di legge militari, discu
tiamoli pure subito, andremo fino in fondo, vuol 
dire che invece di chiudere la seduta di mar
tedì alle sei pom., potremo chiuderla alle nove 
0 alle dieci. Non ci sarà niente di male per 
una volta tanto.

Perciò mi associo completamente alla prò-
posta- fatta dall’onorevole Cefaly. 

FINALI. Domando di parlare.. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FINALI. Assai mi dispiace che sia nato un 

contrasto cosi grave su queste argomento. Mi 
pare che’la logica imponga questa determina
zione: di stare uniti fino a tanto che abbiamo 
esaurita la disoussione di tutti i progetti sui 
quali è stata presentata la relazione o per i 
quali è stata dal. Senato accordata l’urgenza.
{Approvazioni}.

LUCCHINI Gr. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
LÙCCHINI G-. Ho preso la parola per dichia

rare soltanto che non posso associarmi a nes
suna proposta che imponga al Senato e al suo 
Presidente di non convocare più gli Uffici, per
chè io credo che gli Uffici possano essere con
vocati, ed i Commissari possano essere nomi
nati. Quando T Ufficio centrale sarà costituito 
spetta all’Ufficio stesso di deliberare se creda 
opportuno presentare la propria relazione adesso
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PcLiiarizentari.

' 0 non piuttosto al riaprirsi dei lavori parla- 
iiieiitari.

Questo mi pare cosi evidente che non vorrei 
oltre insistervi.'

Cosi, ad esempio^ se noi -convochiamo gli Uf
fici, e portiamo in discussione quel volumino
sissimo progetto di legge sulla scuola elemen- 
'tare, daremo campo all’ufficio centrale di 
giudicare, dopo costituito, se sia il caso di no
minare anche il relatore; beninteso che il rela
tore presenterà la sua relazione al rqrrendersi 
dei lavori parlamentari.

In questo modo avremmo la possibilità e la 
speranza che il progetto di legge venga presto 
iimesame e in discussione-al Senato. Che altri-
menti, se si dovesse portare questo disegno di
legge agli Uffici dopo che il Senato sarà ricon-
vocato a novembre, perderemo molto tempo e 
non so se la legge potrà andare in esecuzione 
col principio dell’anno prossimo.

Il Senato farà quello che crede, ma a me 
pare che, trattandosi di un progetto tanto atteso 
e desiderato, non .sia, opportuno rimandarne

La proposta non è approvata.
Vi è un’ altra proposta ed è del senatore 

Astengo, il quale vorrebbe che non si adunas
sero più gli uffici, per nessuna ragione.

Pongo ai voti la proposta del senatore Astengo.
Chi r approva è pregato di alzarsi.
La proposta non è approvata.
Non ostante che queste proposte del senatore 

Cefaly e del senatore Astengo siano state re
spinte, io porrò tutta la cura per poter ridurre 
al tempo desiderato il seguito delle nostre se
dute, in modo, cioè, che che entro martedì sia 
esaurito tutto il nostro lavoro. Raccomando 
quindi ai relatori degli Uffici di presentare in 
tempo le loro relazioni. ' .

Se si vogliono gli Uffici riuniti li riunirò.
In quanto ' ai disegni di legge per provve

dimenti militari, se sarà possibile, si mette
ranno all’ordine del giorno di domani.

Approyazione del disegno di legge: « Modifica

resame con una votazione indiretta sull’ordine
j.

dei nostri lavori, specie di fronte al giudizio
che potrebbe venir fatto dal Paese.- Per questo 
io dico: lasciamo al Presidente piena libertà di 
far quello che creda, sia di convocare, sia di non 
convocare gli Uffici, con piena libertà agli Uf
fici centrali, che siano stati nominati, di giudi-- 
care se sia il caso di presentare subito le re
lazioni 0 rimetterle a dopo le ferie,

LAMBERTI. Domando la parola, 
PRESIDENTE, Pia facoltà di parlare, 
LAMBERTI, Ho preso la parola per chiedere 

die, se deve essere messa in votazione la pro
posta del senatore Cefaly, essa venga separata 
dall’altra che è stata aggiunta dal senatore 
Astengo, poiché se all’ una io mi posso asso
ciare, non posso invece associarmi all’altra.

zione agli articoli 98, 99 e 108 del testo unico 
della legge Sanitaria 1 agosto 1907, n. 636. 
(Risicoltura) (N. 227).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge: « Modificazione
agli articoli 98, 99 e 108 del testo unico della
legg^ sanitaria 1° agosto 1907, n. 636. (Risi-

PRESIDENTE. Io avevo fin da principio

coltura).
Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 

dar le’ttura del disegno di legge.
ARRIVABENE, segretario, legge:
(V; Stampato N. 227}.
PRESIDENTE.. É aperta la discussione gene

rale su questo disegno di legge.
Nessuno domandando la parola, dichiaro chiusa 

la discussione generale.
Passeremo alla discussione degli articoli, che 

rileggo.

adottato il critèrio che, secondo la -natura dei 
disegni di legge e le ragioni di urgenza, Si do
vesse stabilire se discuterli subito o rimandarli.

Ad ogni modo vi è una proposta del sena
tore Cefaly ed un’altra del-senatore Astengo.

Il senatore Cefaly propone di chiudere le

Art. 1.
Gli articoli 27 e 28 della legge 16 giugno 1907, 

n. 337 (articoli 98 e 99 del testo unico delle
leggi sanitarie, 1*^ agosto 1907, n. 636) sono

sedute assolutamente col 
prossimo.

giorno di martedì

Pongo ai'voti questa proposta.
Chi 1’ approva è pregato di alzarsi.

abrogati ed in lord vece sono sostituiti i se
guenti:

Art. 9 7̂ . « In ogni comune dei territori col-
tivati a riso, ogni anno e fino alla istituzione 
dei probiviri agricoli, alle date, nei modi e nei 
termini fissati dal regolamento per l’esecuzione
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della presente legge è elettti una Commissione 
di conciliazione.

« In caso di provata opportunità la circoscri
zione della Commissione può, nei modi e ter- 

' mini fissati dal regolamento, per decreto del 
Ministero di agricoltura, su istanza dei comuni 
interessati, estendersi sino a tutti i comuni com
presi in un mandamento.

« Alla Commissione di conci)iazione è defe
rito l’esame di ogni controversia di carattere 
individuale o generale fra i conduttori ed i 
locatori di opera nel territorio di sua compe
tenza, purché relativa alla interpretazione, ap
plicazione ed esecuzione dei patti contrattuali 
o delle consuetudini in vigore.

« Alla Commissione stessa è deferito pure 
Tesarne di ogni controversia di carattere indi
viduale 0 generale fra i locatori d’opera locali 
e i locatori d’opera immigrati, attinente alla 
esecuzione dei rispettivi contratti di lavoro ».

Art. 28. « La Commissione di conciliazione
è composta di nove membri, quattro dei quali 
(due effettivi e due supplenti) delegati dai con
duttori d’opera del comune, o dei comuni com
presi nella sua circoscrizione, altri quattro (due
effettivi e due supplenti) delegati dai lavora- Al primo comma dell’art, 108 del testo unico ,
tori di risaia locali ed il nono, che ha T ufficio 
di convocare e presiedere la Commissione, eletto 
d’accordo dai delegati delle parti, e, in caso 
di dissenso, dal pretore del mandamento al 
quale spetta pure la nomina dei Commissari 
nel caso di mancata elezione per non inter
vento degli elettori a due successive adunanze 
regolarmente convocate.

« Nei comuni in cui, per la lavorazione della 
mondatura e della raccolta e trebbiatura del 
riso, si verifica una immigrazione di lavoratori, 
questi, all’inizio dell’una e dell’altra lavora
zione, eleggono quattro delegati (due effettivi 
e due supplenti) appartenenti alla propria ca
tegoria, i quali fanno parte della Commissione 
per la durata del periodo di lavorazione in cui 
sono stati eletti.

« Nel caso di mancata elezione per non in
tervento degli elettori a due successive adu
nanze regolarmente convocate, la nomina dei 
delegati è deferita al pretore del mandamento.

< La nomina dei commissari in sostituzione 
- di quelli eletti dalle parti che non accettino 
l’ufficio, 0 vi rinunzino, o non siano tosto sur

rogati dalla parte che li ha eletti, spetta al 
pretore del mandamento.

bri :
La Commissione funziona con cinque inem- 

e cioè coll’ intervento del Presidente, di 
due delegati dei conduttori di opera e di due 
delegati dei lavoratori locali ovvero dei lavo
ratori immigrati, secondo che la controversia 
(a giudizio del presidente) riguardi gli appar
tenenti all’una o all’altra categoria di lavora
tori. Quando la controversia (a giudizio -del 
presidente) riguardi l’una e l’altra categorhi 
di lavoratori, alla Commissione funzionante 
parteciperanno un delegato dei lavoratori lo
cali, ed un delegato dei lavoratori immigrati.

« Quando la controversia non riguardi i con
duttori -d’opera, ma verta solamente fra i la- ' 
voratori locali ed i lavoratori immigrati, alla ’ 
Commissione funzionante parteciperanno due 
delegati dei lavoratori locali e due delegati dei 
lavoratori immigrati.

« I delegati supplenti costituiscono i delegati < 
effettivi assenti per qualsiasi motivo ».

(Approvato).

kl± 2:'

delle leggi sanitarie 1° agosto 1907, n. 63S, è 
sostituito il seguente :

« Le contravvenzioni agli articoli 77, 78, 80 ' 
e 81 e le contravvenzioni ai regolamenti pre
visti all’art. 72 sono punite con l’ammenda da 
lire 50 a lire 1,500 ».

(Approvato).

PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Approvazione dePdisegno di legge: «Pensione vi
talizia alla vedova del professor P. R. Troiano > 
(N. 335).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Pensione
vitalizia alla vedova del prof. P. R. Troiano ».

Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 
dar lettura del disegno di legge.

ARRIVABENE, segretariolegge:
(V. Stampato N. 335}.
E aperta la discussione generale su questo 

disegno di legge.

t'j

‘ -A
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■I Nèssuno domandando di parlare, dichiaro 
chiusa la'discussione generale.

Si passa alla discussione degli articoli, che 
rileggo.

Arfc. 1. . -

È assegnata alla signora Antonietta Battinelli, 
vedòva del professore Paolo Raffaele Trojano, 
un’annua pensione vitalizia da calcolarsi in

Discussione del disegno di legge : « Commemora
zione degli avvenimenti del 1860 nelle pro
vincie meridionali - Acquisto di documenti sto
rici sulle origini del Risorgimento nazionale » 
(N. 340).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussionè sul disegno di legge; « Commemo-
razione degli avvenimenti del 1860 nelle pro-

JÌ base al disposto del? art. 110, comma secondo,
della legge 21 febbraio 1895, n. 70.

vincie meridionali - Acquisto di documenti sto
rici suUe origini del Risorgimento nazionale ».

i 
i 
I

Questa disposizione è applicabile dal giorno
della morte del professore Paolo Raffaele Tro-
jano.

(Approvato).

Prego il senatore, segretario. Melodia di 
ler dar lettura del disegno di legge.

MELODIA, segretario, legge :

vo-

■ Art. 2.
La provincia di Avellino è autorizzata ad 

iscrivere fra le spese facoltative l’annua somma 
di lire milleduecento (1200) per concessione di 
un sussidio ai figli .minorenni del professore 
Paolo Raffaele Trojano fino a che 1’ ultimo di 
essi abbia toccató la maggiore età.

(Approvato). .

PRÉSIDENTE. Quésto disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio -segreto.

(V. Stampato N. 340}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge.
FINALI. Domando la parola.
PRESIDENTE Ha facoltà di parlare.
FINALI. Mi dispiace di non vedere presente 

- il relatore, ma poiché c’è al banco della Com
missione chi degnamente lo può rappresentare 
esporrò ugualmente le mie osservazioni.

Anzitutto dichiaro che ' mi associo di gran 
cuore alle calde e patriottiche parole colle quali 
il nostro collega Cavalli, uno dei tre gloriosi 
superstiti della spedizione dei Mille che fanno 
parte del Senato, ha raccomandato al Senato 

T’approvazione del progetto stesso. Io mi trovo

Approvazione del disegno di legge : « Concessione
presidente di un Gomitato nazionale per rac-

di pensione àgli eredi dei professor Camillo 
Ghelli» (N. 336).

PRESIDENTE. L’ordine del. giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Concessione
di pensione .agli eredi del professor Camillo 
Ghelli ».

Do lettura del disegno di legge.

Articolo unico.

Alla vedova del professore Camillo Chelli la 
pensione sarà liquidata in misura pari allo sti
pendio corrisposto al suddetto, professore prima 
della morte. . ■

Tale pensione sarà trasmissibile ai figli mi- 
■ norenni nfìi casi e nei modi di legge.

cogliere scritti, stampati, cimeli qualunque, per
tinenti alla storia del Risorgimento e di tutto 
ciò die lo possono illustrare.

Quando fu annunciata la presentazione di 
questo progetto di legge mi rivolsi al ministro 
dell’interno, che è il vero proponente del’di
segno stesso; affinchè d’ accordo coi suoi col
leghi, volesse rimettere questi documenti ai 
Comitato nazionale il quale Im l’incarico anche 
di formare il museo che dev’essere uno dei 
principali ornamenti del monumento a Vittorio 
Emanuele Che sorge in Campidoglio. E poiché 
il locale destinato al museo non è ancòrci di
sponibile, il Comitato avrebbe provveduto alla
conservazione degli oggetti nella biblioteca,

È aperta la discussione.
Nessuno domandando di parlare e trattandosi 

di un disegno d,i legge di un solo articolò, sarà 
votato poi .a scrutinio segreto.

che sentitola a Vittorio Emanuele.
Credo che questa iniziativa presa dal Comi

tato abbia avuto buona accoglienza dal mini
stro; pia per Tacuu'mularsi degli affari, per la 
brevità del tempo, non è ancora venuta unii 
risposta ufficiale. .

Io confido che le disposizioni del Ministero

Discussioni, f. 439
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deir interno sieno conformi al desiderio del
Comi tato nazio na ie : desiderio il quale trae
motivo e ispirazione dal suo sentimento pa- 
triotrieo che è stato la ragione per cui i suoi 
componenti sono stati eletti dal Re.

Ora io desidererei sapere daU’onor. rappre
sentante del ministro dell’interno, se questo 
desiderio epresso dal Comitato nazionale sarà 
soddisfatto.

Le carte, sopratutto i cimeli raccolti da noi
pel monumento a Vittorio Emanuale reste-
ranno di certo a perpetuo documento ed illu-
strazionè di queir epoca gloriosa; altri menti
V'' è pericolo che dopo pochi anni ne resti solo 
una vaga memoria.

Su questo punto io desidero spiegazioni dal- 
l^onor. sotto-segretario di Stato; e spero che
si ano conformi al desiderio dol Comitato Na
zionale, che io non ho potuto consultare, ma
che son ben sicuro che approverà che io anche 
in Senato mi facci£b espositore dei suoi desi
deri. {A'ppr ovazioni}.■

TEDESCO, ministro del tesoro. Domando di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TEDESCO, .ministro del tesoro. Il Governo

ha provato un senso di sincero compiacimento 
deliberando di concorrere con mezzi pecuniari 
aUa buona riuscita delle ' commemorazioni che 
varranno a tener viva la fiamma purificatrice 
del patriottismo, e che ci ricordano l’epoca 
gloriosa del risorgimento nazionale.

Al senatore Finali, degno sempre di tanta 
reverenza, che chiede se al Comitato che egli

■ meritamente presiede potranno essere conse
gnate le carte e i cimeli di Francesco Crispi,
posso rispondere (pur non avendo autorizza-
zione speciale daU’onor. Presidente dei Consi
glio, sono sicuro di interpretarne il pensiero) 
che, durante il periodo delle feste commemo
rative, il Governo, con le debite cautele, non 
potrà avere difficoltà di fare la consegna di 
queste carte e cimeli, che,'Come è stabilito dal- 
r articolo 4, dovranno poi permanentemente 
essere custoditi negli archivi di Stato. (Ag^jjro- 
va^ioni).

FINALI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FIN AI J. Su questo ultimo punto desidererei 

di richiamare l’attenzione del Governo, perchè 
noi abbiamo una legislazione sugli archivi, che

non mi perito a dire troppo severa, troppo an
tiquata. Infatti, io credo che i documenti po- ■ 
steriori al 1815 non si ^possano consultare nei 
nostri archivi, se non dopo adempiute forma
lità infinite.

Se invece fossero queste carte consegnate 
al Gomitato perchè le conservasse nel museo 
che sorgerà, e che farà parte del monumento 
a Vittorio Emanuele, .saremmo certi che si se
guirebbe un pensiero più largo e più moderno; 
per modo che quei documenti non sarebbero 
sottratti allo studio delle persone che si inte
ressano della storia del risorgimento, per certe 
antiche consuetudini degli archivi di Stato, le 
quali è ben difficile sradicare. Ma in corso di 
tante riforme speriamo che avvenga quella 
degli archivi di Stato con pensiero liberalmente 
moderno. ,

Pregherei pertanto di vedere se, appunto per ' 
lo scopo che ha il Comitato Nazionale, e per 
r interesse che inspira la comnnemorazione dei 
fatti di un’epoca gloriosa, possa attuarsi una 
disposizione nel senso da me esposto.

PEDOTTL-Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PEDOTTI. Mi permetto di far presente come, 

discutendosi nelP altro ramo deh Parlamento 
questo disegno di legge, è stato precisamente 
avvertito che le disposizioni contenute nell’ar
ticolo 4, relative al luogo dove andranno de- 
positati i documenti e sopratutto il carteggio 
ed i cimeli di cui qui si tratta,' non corrispon
devano all’ intendimento delio stesso Governo. 
Il ministro dell’interno ebbe a dichiarare che 
il carteggio, i documenti e i cimeli lasciati da 
Francesco Crispi, anziché', agli archivi di Stato, 
saranno depositati presso il Museo Nazionale 
del Risorgimento che avrà definitivamente, la , 
sua sede nel monumento a Vittorio Emanuele II.

Si sarebbe quindi dovuto li per li, dalla Ca
mera stessa, ‘fare un emendamento a questo 
art. 4; ma fu invece lasciato passare cosi come 
era compilato.

Però ci fu una speciale promessa del mini
stro dell’ interno, il quale disse che si sarebbe, 
tenuto conto della cosa. Io pertanto domanderei
che questi documenti, non già temporanea
mente, ma siano definitivamente depositatima siano
presso il Museo del Risorgimento nazionale. Se 
andassero agli archivi, nessuno potrebbe più ve
derli ; e d’altra parte gli archivi non sono evi-
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dentemeilte il posto dove si possano conservare 
dei ricordi patriottici. Quindi io pregherei il 
Governo a voler ripetere qui la dichiarazione 
che in proposito già ebbe a fare all’altro ramo 
dei Parlamento. .

TEDESCO, ministro del tesoro. Domando la 
parola..

PRESIDENTE. Ha . facoltà di .parlare.
TÈDESOO, ministro del tesoro. Come ben 

intende l’onorevole Pedotti, io non posso che 
confermare il divisamento manifestato dall’ono
revole Presidente del Consiglio. Poco fa, quando 
alludeva al Comitato presieduto dall’on. Finali, 
pensava che si trattasse del Comitato centrale 
istituito per le feste cinquantenarie. Ora posso 
assicurare gli onorévoli Finali, Pedotti ed il
Senato che di Governo sarà felice di consegnare 
al Museo del Risorgimento uazionale l’archivio 
e i cimèli di Francesco Crispi.

PRESIDENTE. Sé nessun altro chiede di par
lare, dichiaro chiusa la discussione generale.

Passeremo alla discussione degli articoli, che 
rileggo;

Art. 1. •
' È autorizzata l’assegnazione straordinaria di 

lire 500,000 da inscriversi nello stato di pre
visione della spesa del Ministero del tesoro per 
l’esercizio 1909-910, a titolo di contributo dello 
Stato nelle spese per le feste commemprativp 
del cinquantenario del 1860 nelle provincie 
napoletane.

a
Detta somma sarà erogata per lire 400,000 
favore del Comitato di Napoli e per lire

' 100,000 sarà ripartita fra gli altri Comitati con 
decreto del ministro del tesoro d'accordo col 
ministro dell’interno.

(Approvato).

Art. 2.
Dal H settembre al 31 ottobre dell’anno cor

rente tutti i viaggiatori, dalie stazioni del Re
gno diretti a Napoli, potranno go.dere del ri
basso della tariffa differenziale B per l’andata 
e per il ritorno, acquistando alla biglietteria 
delle stazioni un apposito biglietto, al quale 
sarà unita una tessera del valore di lire 5 a
favore del Comitato di Napoli e quattro buoni 
per altrettanti viaggi sulle linee delle provin
cie meridionali^ al sud di Castellammare Adria

tico, di Sulmona e di Roma, col ribasso del 
60 per cento sulla tariffa normale valevoli per 
la durata di 45 giorni, ma non oltre il 30 no
vembre 1910.

Le modalità relative saranno determinate 
d’accordo colle Amministrazioni interessate e 
tenendo presente quanto venne fatto per la * 
Sicilia in seguito alla concessione di cui alla 
legge 17 marzo 1910, n. 106.

(Approvato).

}

Art. 3.
È autorizzata remissione, a scopo comme

morativo, di due francobolli facoltativi, l’uno 
da centesimi cinque e l’altro da centesimi quin
dici, aventi corso nel Regno e da essere ven
duti esclusivamente nelle provincie meridio
nali .dal 16 agosto al 15 ottobre 1910, nella 
quantità e colle norme e garanzie da stabilirsi 
mediante decreto Reale sulla proposta dei mi- ' 
nistri del tesoro e delle poste e dei telegrafi.

Il prezzo di vendita di ciascuno dei detti 
francobolli sarà aumentato di centesimi cinque 
a beneficio del Comitato di Napoli, mentre l’im
porto normale sarà riscosso dall’Amministra
zione postale.

Le spese per il disegno artistico dei franco
bolli e per l’incisione dei rami di stampa sa
ranno sostenute dal Comitato, e quelle dell’or- 
dinaria 
Stato.

fabbricazione saranno a carico dello

(Approvato).

Art. 4.

Il Guverno del Re è autorizzato ad acqui
stare, dietro parere conforme della Giunta del 
Consiglio per gli archivi del Regno, per una 

lire 125,000, le cartesomma non superiore èi
costituenti rarcliivio storico privato di Fran
cesco Crispi, compresi i cimeli garibaldini, pos
seduti dagli eredi Crispi.

È pure autorizzato ad acquistare, dietro pa
rere conforme della stessa Giunta, l’archivio 
di Marzio Mastrilli, duca di Callo, per 
somma non superiore a li^e 23,000.

una

all- uopo occorrenteLa somma complessiva
sarà inscritta nella parte straordiuarifi dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
deirinterno per resercizio 1909-910.

Le carte suddette saranno conservate negli 
Archivi di Stato.



Parlom&ntai'i. — 3292 — Senato -del Regno.

LEGKLÀTtTKA XXIH — l» SESSIONE 1909-910 — DISCUSSIONI — TORNATA, DEL 9 LUGLIO 1910

PIERANTONI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
PIERANTONI. Sarò brevissimo. Se volessi di

scutere la questione indicata dall’on. collega Fi
nali, andrei per le lunghe. Non la legislazione, 
ma i regolamenti, continuamente modificati, 
hanno impedito agli italiani, studiosi delle storie 
nazionali, di conoscerne i documenti.

Si formò un contrabbando a vantaggio di po
chi che poterono leggerli nei grandi archivi. 
La Commissione, istituita presso il Ministero dei
rinterno, fu proclive a concedere la lettura di 
documenti a chi la richiese. Io non potrei la
gnarmi del consenso ottenuto; ma trovai grande 
resistenza da povero intelletto di ufficiale di. 
Stato. Restringendomi air esame dell’art. 4 della 
legge, il suo significato è questo:

Si acquista un archivio privato, che non fa
ceva parte delle carte ufficiali, che, secondo le 
leggi, vanno assegnate all’archivio di Stato, su 
cui il Governo esercita un’ alta custodia. Sti
mando il valore della espressione dell’articolo, 
il quale dice cfìe le carte suddette saranno con
servate negli Archivi di Stato, rimane escluso 
che i regolamenti, i quali sono anteriori a questa 
legge, vietino a coloro, che vorranno studiare, 
l’esame delle carte.

La promessa del Governo di far rimanere 
le carte alla esposizione patriottica, non può 
modificare la legge. Intanto’ fo promessa che 
alla ripresa dei lavori parlamentari discuterò 
lo stato del servizio degli archivi, affinchè si 
riconosca che la storia è ricerca della verità. 
Tribunale di lode, o Nemesi implacabile contro, 
coloro che, con la maschera sul viso, si fecero- 
credere eroi, martiri e patriotti.

In pari tempo va detto che abbiamo bisogno 
di rinnovare i nostri studi intorno a molti pe
riodi della storia, pei quali s’avvera quello che
Dante disse nel Purgatorio: 
serena; ma toccatala putiva

vide una magica«

».

Con questa riserva darò il mio voto favore
vole al disegno di legge.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendogli par
lare, pongo ai voti quest’art. 4. Chi l’approva 
è pregato di alzarsi.

(È approvato).
Il progetto di legge sarà poi votato a scru

tinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legger 
«Vendita al comune di Savona di alcuni im
mobili demaniali militari» (352).
PRESIDÈNTE. L’ordine del giorno réca.Aa-L 

discussione del disegno di legge: Vendita al«

comune di Savona di alcuni immobili dema-.
niali militari ».

Do lettura di questo diségno di legge :

Articolo unico.
In dipendenza delle leggi 5 màggio 190.1, 

n. 151 e 14 luglio 1907, n. 496, il ministro^della 
guerra è autorizzato a vendere al comune di 
Savona l’immobile detto ex reclusorio militare 
e il fabbricato della" caserma « Umberto I », re
stituendo al comune il fabbricato della caserma 
comunale «Agostino Ricci » già cedutale in uso
gratuito, e ricevendo in permuta alcuni ' ter
reni della piazza d’Armi, oltre-un corrispettivo 
in contanti dU lire 350,000, giusta il compro
messo accettato dal Gonsiglio comunale di Sa
vona colla deliberazione del 18 giugno 1909. 

NB. - Per il compromesso vedi 'stampato" della Ca
mera dei deputati n. 521.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la, discussione 
su questo disegno di legge.

.Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 
è chiusa.

Trattandosi di articolo unico sarà poi votato 
a scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge : « Separazione 
dei comuni di Casanova Lerone e di Vellego 
dal mandamento di Andora e loro aggregazione : 
a quello di Albenga (306).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca ora 

la discussione del disegno di legge: « Separa
zione dei comuni di Casanova Lerone e di 
Vellego dal mandamento di Andora e loro ag
gregazione a quello di Albenga».

Prego il senatore, segretàrio. Melodia di dar 
lettura del disegno di legge.

MELODIA, segretario. Dà lettura del disegno 
di legge.

(V. Stampato n. 306].
PRESIDENTE.' Dichiaro aperta la discussione 

generale.
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 

la discussione generale.
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Avverto che T Ufficio centrale ha portato una 
modificazione all’art. 1 : propone che; invece di
dire : «dal primo gennaio 1910 », si dica: « dal
primo, gennaio 1911 ». Interrogo il Governo per 
sapere se accetta questa'modificazione.

CALISSANO, sotto'-segretario per V interno. 
Il Governo non ha alcuna difficoltà di accet
tare questa modificazione. '

PRESiDENTE. Veniamo ora alla discussione 
degli ■ articoli, che rileggo.

(V. Stampato h. 306}.

Art'. 1. -

Dal 1° gennaio 1910 il comune., di Casanova 
Lérone é tutto il territorio delle frazioni Degna 
e'Vellego del, comune di Vellego cessano di 
far parte del mandamento di Andora e sono 
aggregati al mandamento di Albenga. ’

Nelle elezioni del Consiglio provinciale i due- 
comuni di Casanova Lerone e di Vellego con- 
tinuéranno a far parte della circoscrizione di 
Andora.

(Approvato). .

Art. 2.

Con Regio-decreto sarà provveduto alla 
cuzione della presente legge. '.

(Approvato). - ' .

ese-

Questo disegno di, legge sarà poi votato 
scrutìnio segreto.

a

Discussione del disegno di legge : « Provvedimenti 
per estendere iì bonificamento e la colonizza
zione dell’Agro romano (332).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca ora 
la discussione del disegno di legge: « Provve-
dimenti j^er estender. il bonificamento e la
colonizzazìone deH’Agro romano ».

Prego il senatore segretario Melodia di dar 
lettura del disegno di legge.

MELODIA, segretario, legge.
(V. Stampato n. 332}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge.
CADOLINI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
CADOLINI. Il disegno di legge sul bonifica

mento dell’ Agro Romano, che siamo chiamati 
a discutere, non arriva a provvedere a tutte le 

esigenze della importante opera decretata con 
la legge del' 1883.

Si tratta di piccoli espedienti; mentre il bo
nificamento dell’Agro Romano ha bisogno, per 
essere proseguito efficacemente, di energiche 
provvidenze, e di energica volontà e fermezza 
da parte del Governo, e di tutti gli uffici da 
esso dipendenti.

Il bonificamento dell’Agro romano fu ini
ziato colle leggi del 1878 e del-1883. Venne 
poi la legge del 1903 oggi vigente, con la quale 
si sostituì al sistema dell’espropriazione dei 
beni per farne il bonificamento, il sistema - che 
risultò efficacissimo - dei mutui ad interesse di 
favore; inoltre quest’ ultima legge provvedeva 
anche alla viabilità. Ebbene, ché cosa si è fatto 
in questo tempo per la viabilità? Quasi nulla,' 
come è confermato dalla relazione dell’Ufficio 
centrale.

Ora bisogna mettersi bene in mente, e non 
farsi illusioni, che il bonificamento agrario non 
sarà possibile, o rimarrà sempre incompleto, 
finché non vi siano le vie necessarie attraverso 
la campagna che deve essere bonificata. Le 
province nelle quali l’agricoltura gode la mag
giore e invidiata prosperità, ed è oggetto di 
ammirazione, possiedono complete reti di strade 
pubbliche (provinciali e comunali) in ragione 
di un chilometro di strade per ogni chilometro 
quadrato di superficie.

L’Agro romano invece possiede uno svfiuppò 
di strade pubbliche in ragione soltanto di un 
quarto di chilometro per ogni chilometro qua
drato di superficie.

La parte dell’Agro romano situata nell’alti
piano, è in condizioni poco propizie per il bo
nificamento, poiché ha uno strato di terreno 
'vegetale molto scarso ; la parte valliva invece, 
specialmente lungo l’Aniene, è suscettibile della 
piu completa e proficua trasformazione agraria; 
è, può dirsi, la terra promessa. Però anche là 
mancano le vie; nè basta, occorrono pure le 
opere di prosciugamento.

Quella parte dell’Agro romano che dalle ca
scate di Tivoli si protende sino al Tevere, pre
senta un piano inclinato con sufficiente pendio, 
condizione propizia per l’esecuzione di siffatte 
opere. Sicché con canali attraversanti obbliqua- 
mente quella pianura sino aH’Aniene, si po
trebbe prosciugarla per intero. Quelle feconde 
terre invece sono palustri o quasi palustri. In
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fatti chi vada- a visitarle trova che, se è rara
mente visibile r impozzamento alla superficie, 
la vegetazione palustre germoglia al di fuori 
del terreno da bonificarsi, e rivela la sorgente 
malarica.

Pensarono a tali provvedimenti i ministri 
che ressero negli scorsi cinque anni il Dica
stero deir agricoltura?

■A tutti è palese che l’onorevole ministro di
Oggi non è responsabile s nulla si fece per
prosciugare e risanare quei luoghi.

Ma importa fare appello al suo buon volere, 
perchè, con la competenza che in lui tutti ri- 

• conoscono, si ponga all’ opera per iniziare i la
vori occorrenti; poiché, se sono benefici i prov
vedimenti adottati per impedire la diffusione 
della malaria, cioè le reticelle, il chinino di 
Stato, razione della Croce Rossa; se tali provve
dimenti sono lodevoli, per impedirne la diffu
sione, resta pur sempre sopra di tutto il dovere 
di togliere, con le opere di prosciugamento, le 
acque stagnanti.alla superficie d’onde scaturisce 
il germe malarico.

Oltre i canali di scoio, che dovrebbe assu
mere lo Stato, i consorzi èd i privati sono dalla 
legge obbligati a intraprendere le opere minori 
di prosciugamento, quali sono l’allacciamento 
delle sorgive e la sistemazione degli scoli. Ma 
anche in questa parte molto rimane da fare. 
Ora convien ricordare che, coll’art. 17 della 
legge del 1883, fu stabilito che « quando i con
sorzi ed i proprietari non diano esecuzione ai 
lavori regolarmente deliberati ed approvati, il 
prefetto provvederà d’ufficio». ,

Ma fu osservato più tardi: se la prefettura 
non ha i mezzi occorrenti, come può provve
dere d’ufficio? Perchè non si inscrivono'in que-, 
sto disegno di legge le disposizioni necessarie 
per agevolare l’azione del prefetto, sia coH’au- 
torizzare una speciale sovraimposta, sia col 
mettere la somma occorrente a sua disposizione?

. Anche rispetto a tali opere di risanamento vo
lute dalla legge, nulla si fece, e nulla si pro- 

. pone.
Dunque perchè si deve fare una nuova legge, 

nella quale non sono contenute le invocate dispo
sizioni della più vitale importanza specialmente 
per ih risanamento ? È meglio sospenderla ed. 
invitare il ministro a presentare proposte più 
complete.

Neppure si è provveduto all’ acqua pota

bile. Alcuni profittano dell’acqua Marcia, ma 
questa è tròppo cos^tosa. Ora è lecito doman
dare, perchè non si tentano le trivellazioni ? 
Perchè il Governo non dà il buon esempio ? 
Quando il Governo avrà dimostrato che l’acqua 
si può ritrarre dal sottosuolo, i privati segui- J 
ranno tale esempio.

E che r acqua esista nel Sottosuolo risulta dalle 
coùdizioni geognostiche dell’Agro romano.

La parte formante l’altipiano per effetto di 
un versamento vulcanico, sovrasta ad un banco 
di terreno permeabile; sotto le lave, sotto i tufi, 
esiste un giacimento di terreno acquifero, ali
mentato dalie acque cadenti su più lontani colli; 
e lo prova il fatto che alla base del versamento 
vulcanico definiscono acque sorgenti; e dove 
non sono le sorgenti, è sempre visibile una
trapelazione superficiale di umidità, rilevatrice 
dalla presenza delle acque, che contribuiscono 
a rendere palustre la zona valliva sottostante.

Altri fatti lo confermano. Per esempio, quando 
si costruì un forte fuori di porta S. Pancrazio, il 
Genio militare, cercandola, raggiunse, l’acqiia 
alla profondità di-27 metri (perchè l’acqua bi
sogna cercarla) e così, 'mediante la perforazione, 
il forte fu dotato di buona acqua in quantità 
sufficiente. E parecchi altri esempi di. perfora
zioni eseguite neH’Agro romano potrei citare.

Perchè il Governo non si preoccupa della'ne
cessità di simili opere? perchè non-le propone 
nel disegno di legge? Perchè dobbiamo dettare 
leggi, riserbandoci di farne poi delle nuove più 
complete? Sarebbe cosa più opportuna lo stu
diare sin d’ora una legge rispondente a tutti i 
bisogni, perchè, prima che ne venga un’altra, 
lascerà trascorrere troppo tempo.

Obbedendo a tale criterio direttivo, propongo 
un ordine del giorno sospensivo cosi concepito:

« Il Senato' invita il Ministero a .presentare 
un nuovo e più completo disegno di legge, il 
quale contenga i provvedimenti per imprimere 
al bonificamento dell’Agro romano un più'èffi-' 
cace indirizzo, specialmente per quanto con
cerne la viabilità, i prosciugamenti e. la ricerca 
delle acque sotterranee, e sospende la discus
sione ».

Mi resta da aggiungere una considerazione, 
che veramente riguarda piuttosto il ministro dei 
lavori pubblici, che quello di agricoltura; ma 
questo vorrà certamente compiacersi di dare 
un impulso all’altra Amministrazione, perchè 

'e



e

XlM -Rarlo/ìi^é^ . — 329'5 — • Senato del Regno.

legislatura- XXIII — SESSIONE 1909-910 — DISCUSSIONI— TORNATA DEL 9 LUGLIO 1910

faccia compiere con sollecitudine, le opere da 
tanti anni autorizzate. '

Il bonificamento dello stagno d’Ostia, decre
tato colla legge del 1878, fu prosciugato estraen
done le acque colle macchine messe in azione 
nello staFilimento idrovoro ; ma la malaria c’ è 
ancóra, perchè, essendo incompleto il prosciu
gamento, rimangono ancora molti impozzamenti 
focolari di germi malarici. Si dovevano aprire 
i canali, cosidetti allaccianti, destinati a racco
gliere le acque defluenti dai terreni superiori al 
livello dello stagno, per condurle direttamente 
al mare, e con questo mezzo, deviandole dallo 
stagno ' stesso, sgravare le macchine dello stabi
limento di un lavoro eccessivo, essendo esse 
sufficienti ad estrarre ie sole acque cadenti sulla 
superficie dello stagno. Se non che i canali al
lacci anti, dopo 30 anni, ancora non sono com
piuti.’ Per la qual cosa è urgente che il ministro 
dell’ agricoltura procuri di ottenere dal suo col
lega dei lavbri pubblici, che i canali predetti 
siano al più presto condotti a termine.

Ora, io non voglio prolungare la discussione, 
e aggiungo soltanto che questo diségno di legge 
non tiené conto per nulla di tutto quanto si è 
studiato prima d’ora, nè dei risultati della in
chiesta compiuta dalla Società degli agricoltori 
tanti anni fa, dai quali si possono ricavare 
preziosi elementi di fatto, e si può rilevare che 
gli studi da tenersi maggiormente in considera
zione sono- quelli riguardanti le strade e le 
acque. Si tratta di opere tanto necessarie ed 
urgenti, da doversi reputare un vero errore 
l’approvare il disegno di legge che ci sta di
nanzi, senza introdurre in esso tutte le aggiunte 
che sono razionalmente invocate.

RAINERI, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare, 
RAINERI, ministro d' agmcoltura, industria

iace commendo. L’onor. senatore Cadolini affronta 
la questione del bonificamento delFAgro romano 
sotto due punti di vista sostanziali; la bonifica 
idraulica e la viabilità. Ed affrontandolo dal lato 
della bonifica idraulica, egli fa presente a me 
ed al Senato, che le disposizioni contenute nelle 
precedenti leggi non ebbero vigore di opera così 
intensa, da determinare un successo, .se non 
completo, molto vicino al conseguimento che 
era desiderabile e che era nell’ intendimento 
dei proponenti delle antiche leggi. Egli dice 

altresì : badate, che senza un’ azioni vigorosa
dello Stato e dei ministri competenti a ciò 
chiamati, voi non arriverete a conseguire nep
pure quella bonifica agraria, di cui il presente 
disegno di legge è lo specchio evidente, ma non 
completo.

Egli poi ha detto in ordine alla viabilità 
tanto necessaria {ed ha citato un coefficente di 
un km. di strada per ogni km. di superficie 
dove vige il sistema della coltura intensiva): 
senza lo sviluppo energico della viabilità, vi 
troverete sempre molto lontani dal conseguire 
dalla bonifica agraria i risultati che vi ripro
mettete.

Che io non debba disconoscere la ragione
volezza e la fondatezza delle ossservazioni del- 
l’onor. Cadolini è giocoforza, perchè davvero 
nessuno potrà ritenere che un piano di bonifica- 
agraria sia completo ed abbia il suo assetto 
stabile, se. tutti i progetti per la bonifica idrau
lica e per la viabilità non abbiano avuto con
temporaneamente il loro conseguimento. Però, 
onor. Cadolini, daH’affermare questo, aU’arri- 
vare a dire che questa legge non è buona, che 
questa legge deve essere sospesa per essere 
coordinata ad altra legge che, più completa, 
provveda a tutto, credo corra molto. ‘

Vorrei, a questo riguardo, che l’on. Cadolini, 
tanto- competente e tanto benemerito in questa 
materia della bonifica dell’Agro romano, perchè 
ne fu uno dei patroni per averla studiata da . 
vicino, per averne riferito, per essersene’ fatto 
sincero propugnatore anche quando pareva in
solvibile il problema, vorrei che l’onor. Cado
lini mi desse atto di questo, che la legge di' 
bonificamento dell’Agro romano, che ha pre
ceduto l’attuale disegno, ha pur dato dei risul
tati, risultati che si mira ad integrare, risultati 
che lasciano aperto il cuore alle migliori spe
ranze, perchè fondate sulla realtà delle cose.

La relazione stessa presentata all’Ufficio cen
trale, dall’onor. senatore Gorio, illustra i dati 
positivi e precisi, per cui l’estensione dell’Agro 
romano, considerata dall’antica legge, ormai
può dirsi conquistata sotto i rispetti di un av
viamento sollecito alla bonifica agraria...

CADOLINI. Non è conquistata.
RAINERI, ministro d'agricoltura, industria 

e commerciò. Forse, onor. Cadolini, ella, inter
rompendomi, non mi ha lasciato il mezzo di

«
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esprìmere intiero il pensiero che andavo svol
gendo.

In realtà si è conseguita la persuasione della 
possibilità di arrivare alla bonifica agraria, vin
cendo il più grande ostacolo che era nell’ antica 
legge, quando cioè si era vista nel bonifica
mento deir Agro romano questa sola via: l’a
zione dello Stato diretta contro il proprietario, 
senza, nessun alleviamento, senza nessun aiùto, 
senza nessun concorso all’ attività del proprie
tario stesso.

In altri termini, eravamo, con l’antica legge, 
a questo punto. Il proprietario da un lato, lo 
Stato dall’altro,- nessuna possibilità di concorso 
spontaneo, di assegnamento che potesse farsi 
sull’ iniziativa dei singoli proprietari. Quindi la 
competizione continua e costante dello Stato 
contro i proprietari, quindi T impossibilità di 
arrivare ad una soluzione. La. proprietà pri
vata contro l’azione dello Stato.

Pur essendo patriottico il concetto' che ha 
ispirato quella legge, perchè è stato il principio , 
che ha avviato alle soluzioni attuali, con essa 
però si venivano a mettere tali ostacoli all’at
tuazione di qualunque riforma, che non poteva 
sperarsi nessun successo. Invece, quando ci 
mettemmo per quest’altra via, vedemmo come 
l’azione dei singoli proprietari non sia man
cata ed abbia fatto^ e molto.

La legge attuale mira a dare eccitamenti 
sempre più larghi ed efficaci, sempre più attivi 
a questa azione dei singoli, e se io credo con 
l’onor. Cadolini che sia dovere dello Stato, e 
particolarmente delLAmministrazione dei lavori 
pubblici, di sollecitare e di rendere sempre 
meglio attuate le opere idrauliche e le opere 
stradali, e questa stessa legge, contiene una di 
sposizione che vale a facilitare, agli effetti delle 
espropriazioni, le costruzioni stradali, questo 
però non toglie che in questa mèdesima legge 
noi non vediamo attuato quel principio che ha 
formato la fortuna della legge precedente, e 
che chiama sempre più l’attività dei singoli 
proprietari a cooperare con lo Stato alla re
denzione di queste zone, costituendo un’ eco
nomia agraria la quale valga a compensare i 
sacrifici che i proprietari stessi e lo Stato vanno 
facendo. , .

E a questo riguardo, onorevole Cadolini, io 
non vorrò richiamarla ai dati che in questo 
disegno di legge sono esposti particolareggia

tamente (nella stessa relazione che fu presen
tata dal mio- predecessore on. Cocco-Ortu al 
Parlamento, sonò perfino nominativamente in
dicati 1 vari casi) : non vorrò rammentafe a 
lei e al Senato tutti quei .particolari che indi
cano come Un pochissimi anni, con la-fórma 

■ combinata della obbligatorietà, del mutuo a con
dizioni di favore, dell’esenzione di tasse e del - 
contributo del trenta per cento per opere idrau
liche ai consorzi é ai privati, si siano ottenuti 
nella bonifica agraria e idraulica tali risultati 
da incoraggiai'e a proseguire per questa strada.

Pertanto io voglio dire. a conclusione di
queste poche parole^ perchè per tutto il resto 
mi riporto specialmente alla sapiente relazione 
deir Ufficio centrale, che il Governo non esclude 
di poter portare alP approvazione del Parla
mento altre provvidenze quando siano neces
sarie- e quando le leggi attuali non siano in 
grado di rispondere a tutte le necessità che si

•presentano. Ma non è proprio il'caso di par
lare di sospensione del disegno attuale di legge,, 
che contiene disposizioni che varranno a mag
giormente integrare queir opera- di bonifica 
agraria che ha dato già così buoni risultati. 
Sarebbe opportuno proprio sospendere questa’, 
legge, che concede la proroga del 30 per cento 
per le opere idrauliche, che altrimenti andreb
bero perdute, poiché siamo alla fine del quin
quennio e questa legge stabilisce la-proroga di 
altri cinque anni ? E. sarebbe utile sospendere 
questa legge quando già noi, per opportuna 
intesa colla Cassa depositi e prestiti, facciamo 
si che per la bonifica dell’Agro romano non 
si perda il decimo di questo anno degli avanzi 
netti di queir Istituto, per - contribuire alla 
formazione della Cassa di colonizzazione? È 
opportuno che sospendiamo la creazione di 
queir Istituto zootecnico che deve contribuire 
in gran parte alla bonifica agraria, in quanto 
che la formazione di buone razze di bestiame 
deve essere il fondamento di sani procedimenti. 
agrari? Ed è conveniente che abbandoniamo 
quelle provvidenze che rendono più facile l’e
spropriazione per la costruzione delle strade, 
e rinunciamo a quei benefici che qui vengono- 
accordati per la formazione di piccole borgate 
nei dintorni di Roma? Vi saranno difficoltà anche

, in questo ; ma pure la cosa, com’ è stata conge
gnata, si presenta in modo da lasciar sperare

, nella più facile maniera il successo. Tutto questo-» '
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è confortato dall’esperienza che abbiamo fatta 
in quest’ ultimi anni; è suffragato in gran parte 
anche dal Consiglio di- organi tecnici e di rap
presentanze agrarie- come il Comizio agrario di 
Roma, poiché abbiamo fatto tesoro di voti 
espressi in una dotta memoria che ci è stata 
presentata. Ed abbiamo anche il consenso degli 
agricoltori i quali trovandosi nella zona stabi
lita devono contribuire alla bonifica.

In tale stAto di-cose sarebbe opportuiio so
spendere ogni pròvvedimenfco solo per il faRo 
che furonvi insufficienze nelle vecchie leggi ? 
Il Governo deve invece sentire tutto il dovere 
di un’ azione intensa, che sospinga a più ga-, 
gliarda efficàcia di opere; ed io credo di inter
pretare il pensiero del mio collega dei lavori 

- pubblici, nel dire che faremo ogni studio per
chè quest’ azione più intensa si svolga. E se 
nuove leggi saranno necessarie le concreteremo.
Del resto, varie ne sono già state fatte per
questo Agro romano, e quante non furono fatte 
in 'altri paesi dove si trattava di opere di bo- 

■ nifìca ! Basterebbe citare quelle inglesi, ed an
che le leggi di rimboschimento di altri paesi. 

' Con una sola legge .non si può-precisare tutto, 
tutto prevedere ed a tutto provvedere.

La materia è complessa e sempre nuovi lati 
di essa si presentano allo studio. Perciò io non 
nego che altre leggi non debbano in processo 
di tempo essere fatte per l’Agro romano, ed’in 
ciò sono facile profeta. Verranno più prossi
mamente 0 in, certo lasso di tempo; chi avrà 
la responsabilità del Governo penserà a prov-
vedere; ina intanto non sia chiuso il passo a
questo disegno Jli legge che mira, tenendo conto 
•della esperienza fatta, specialmente con l’ultima 
legge, a dare soccorso rapido di opere sane e 
buone a quella bonifica agraria che, per fortuna 
d’Itatia, è andata affermandosi in questi ultimi • 
tempi. {Apgr00azioni}.

CADOLINI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
CADOLINI. Prego l’onorevole ministro a vo

lersi impegnare a presentare prossimamente 
un altro disegno di legge che completi questo 
che stiamo discutendo.

Se egli assume siffatto impegno, non ho più
una ragione sufficiente d’insistere nella pro-
posta sospensiva.

Credo di aver dimostrato che troppi altri 
provvedimenti, e più praticamente concepiti,

Discicssioni. f. 440

oltre quelli che ci stanno dinanzi■j sono neces-
sari. Tra le altre si dovrebbero studiare alcune 
correzioni all’articolo concernente i concorsi a 
premi. Questi sono utili quando riguardano l’in
troduzione di nuove colture, il perfezionamento 
di pratiche agrarie, e cose simili, non quando 

.riguardano opere richiedenti l’impiego di ca
pitali.

E lecito supporre che un agricoltore animato 
dalla speranza di vincere un premio di 5000 lire, 
al quale concorrono molti altri, si decida, per 
esempio, ad impiegare un capitale di 20,000 per 
costruire un fabbricato? È una vera utopia il 
voler ricorrere a questo espediente dei concorsi 
a premi per incoraggiare le costruzioni di fab
bricati rurali.

Le costruzioni sono parte integrante .del bo-
nificamento agrario. A questo debbono essere
coordinate, e non possono essere l’effetto dei 
concorsi a premi, i quali invece sono efficaci 
per promuovere i lavori fruttiferi, ed i prodotti 
dell’ ingegno.

Gli artisti, per esempio, sono chiamati a con
correre, producendo un disegno, ovvero il mo-
dello di una statua; gli scrittori a presentare 
una composizione, un libro di testo; ma gli uni 
e gli altri concorrono con l’opera del loro in
gegno, non mai con 1’ impiego di capitali.

Non sarà il premio 'di mille o più lire che 
deciderà mai l’impiego di valori patrimoniali 
da parte dell’agricoltore.

Questo è un criterio evidentissimo, e fa me
raviglia che al Ministero di agricoltura, indu
stria e commercio non. lo si capisca.

Ma tutto ciò deriva dal fatto, che i disegni 
di legge sono compilati dai funzionari del Mi
nistero che non sono mai andati in campagna, 
e che non hanno mai visto da vicino funzio
nare una gestione agraria, nella quale suolsi 
impiegare con sommtb parsimonia il capitale, e 
non lo s’impiega se non quando si è sicuri di
ritrarne un largo progessivo frutto, non già
sedotti dalla speranza lontana e fuggitiva di 
vincere un modesto premio.

Io amo rimettermi completamente all’ ono
revole ministro, quando egli prenda l’impegno 
di presentare un progetto di legge che completi 
il piano delle opere, e corregga gli errori con
tenuti nel disegno che stiamo discutendo.

Riguardo a questo disegno di legge vi sareb
bero molte e molte altre cose da dire e ne
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avrei abbastanza per trattenervi ancora tre ore, 
ma non è questo il momento opportuno per 
farlo. Ad ogni modo alcune delle disposizioui 
possono essere utili, ed ora, per concludere, pia- 
cemi ripetere che se l’onor. ministro, il quale ha 
pure riconosciute giuste le mie osservazioni, si 
compiacerà di dichiarare che presto, per esem
pio a novembre, presenterà al Senato un nuovo 
disegno di legge per compiere l’opera così me
diocremente iniziata, io certamente ben vo
lentieri ritirerò il mio ordine del giorno so
spensivo. [Ap23r or anioni).

Presentazione di una relazione.
CIAMICIAN. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CIA^nCIAN. Ho l’onore di presentare al Se- 

ntìto la relazione sul disegno di legge: « Isti-
tuzione del Regio comitato talassografico ita
liano ». '

PRESIDENTE. Do atto all’on.' Ciamician della 
presentazione di questa relazione, che sarà stam
pata e distribuita.

Ripresa della discussione.
PRESIDENTE. Riprenderemo ora la discus

sione sul disegno di legge: « Provvedimenti
per estendere il bonificamento e la colonizza
zione deU’Agro romàno. ■

GORIO; relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GORIO; relatore. L’Ufficio centrale, dopo 

l’ultima dichiarazione dell’on. senatore Cado- 
lini, che egli cioè sotto una determinata condi
zione è disposto a ritirare la _ sua proposta di 
sospensiva, non avrebbe ragione di esprimere 
il proprio avviso in ordine alla discussione 
generale di questo disegno di legge. Ma sic
come nella relazione vi è un accenno, fatto dal 
relatore a nome dell’ Ufficio centrale e cioè 
che in questa materia del bonificamento deh 
l’Agro romano, neanche con questo progetto di 
legge sia detta 1’ ultima parola e che altri prov
vedimenti dovranno venire dopo questo ad in
tegrare ed a rendere più efficace l’opera del 
bonificamento, io, a nome dello stesso Ufficio 
centrad aggiungerò un’ altra parola per inco
raggiare il Governo a presentare quando che 
sia altri provvedimenti, che saranno indubbia
mente necessari; e poiché da questa raccoman

dazione deriva la rinuncia della sospensiva 
da parte dell’on. Ca'dolini, io non dubito che 
il Senato farà ad essa buon viso.

Aggiungo . poi, sempre a nome dell’, Ufficio 
centrale, un’altra raccomandazione alf’on. mi
nistro, e cioè che voglia fare in modo che il 
Senato possa portare uno studio profondo sopra 
la materia del bonificamento deU’Agro romano.

L’Ufficio centrale ha anche rilevato che forse 
alcune aifermazioni contenute nella relazione 
ministeriale, che non riguardano l’attuale- mi
nistro ma il suo predecessore; sono inspirate a 
troppo ottimismo, ihentre la verità bisogna dirla 
intera èd il Senato, come il suo Ufficio centrale, 
desidera conoscerla. Io perciò aggiungo quest’al
tra raccomandazione, che questo disegno di legge, • 
che l’on. ministro dovrebbe prendere impegno 
di presentare, lo presenti prima al Senato, per 
nessun’altra considerazione all’infuori di questa 
e cioè che non si ripeta quello che si è veri- 
ficaio oggi e cioè che il Senato, costretto dal
l’urgenza del tempo, non possa studiare a fondo 
questa importante materia.

Devo inoltre osservare che le considerazioni 
fatte dall’on. senatore Cadolini sono molto serie 
e gravi, e la relazione dell’ufficio centrale lo ha 
già rilevato. Le strade sono iniziate,'sono stu
diate, ma non hanno avuto un seguito che in pic
cola parte ed io potrei dare qui lettura di quello 
che è stato fatto. Le strade di cui i progetti 
sono compiuti e per le quali si è finita la costru
zione e che si trovano ora in via di manuten
zione, sono pochissime, non arrivano a dieci 
chilometri, mentre 23 o 24 chilometri- sono ih 
corso di studio, i progetti sono ultimati e non 
si 'tratta che di darvi esecuzione."

Ora io vorrei ricordare. all’ onor. senatore 
-Cadolini che nel nuovo bilancio per il Mini
stero dei. lavori - pubblici l’ufficio del Genio 
civile di Roma, per le strade che riguardano la 
zona del Tevere, chiede un milione per poterne 
affrettare il compimento. Perciò io voglio spe
rare che, discutendosi il bilancio dei lavori pub
blici, di questa domanda dell’ufficio del Genio 
civile di Roma sarà fatto tesoro'e si potrà dare 
alla costruzione delle strade queirimpulso che 
è desiderato tanto dal Senato, quanto da tutti 
coloro che portano 'affetto all’ esecuzione di 
queste grandiose opere.

Il senatore Cadolini ha parlato altresi della • 
poca efficacia che hanno avute le opere di bo-



3^99 Senato del Regno.

LÈGISLATUKA XXÙI --- 1^ SESSIONE 19109-910'— DISCUSSIONI — TORNATA DEL 9 LUGLIO 1910

iiificameiito q di colonizzazione. E qui io debbo
fare una osservazione.

Se noi parliamo delle grandi - operò; come
' quelle di Ostia,, di Maccarese, ecc., è certa
mente da dubitarsi, che esse abbiano raggiunto 
quell’efficacia che era negli intendimenti del 
G-overno e del corpo legislativo, ma c’ è una 
piccola bonifica, la quale ha una importanza 
grandissima sia rispetto al bonificamento dei ter
reni sia rispetto alla salubrità: la bonifica che av
viene alle sorgenti, con la sistemazione degli 
scoli, di cui molti colleghi potranno vedere un 
esempio alla Cervelletta ed in* altre località. 
Questa bonifica, dobbiamo riconoscerlo, ha pro
dotto reali benefici.

Ora il disegno di legge ha uno speciale ri
guardo a- queste sistemazioni, che ormai sono 
accettate intieramente .perchè dei 209 progetti 
che riguardano le tenute che costituiscono l’Agro 
romano più di 170 sono stati ormai accettati o
si trovano in via di conciliazione. Il rapido mo-
vimento è avvenuto soltanto in questi ultimi 
anni, perchè la legge del 1903 non ha avuto 
esecuzione che dopo il 1907.

Infatti, nel 1907, nel 1908 e nel 1909, furono 
-concordati 164 progetti di bonificamento, e nel 
primo semestre di quest’anno sono stati concor
dati altri progetti di sistemazione e di bonifica, 
tra i quali ve ne sono otto o nove molto impor
tanti,. l’ultimo dei quali riguarda il bonifica- 

■ mento della Magliana.
Questo sta a dimostrare che la bonifica del- 

l’Agro romano, che per un cèrto tempo rimase 
quasi paralizzata, ha preso' un movimento ascen
sionale in questi ultimi tempi. I mutui di fa
vore che solo nel 1909 non raggiunsero i tre 
milioni, ora sono quasi arrivati a sei milioni.

Ora, siccome- questi mutui si concedono a 
piccole opere locali, ciò vuol dire che non solo 
i progetti sono stati accettati, m-a che è inten
zione di coloro che li hanno accettati di por
tarli a compimento.

Ma altre considerazioni, secondo l’Ufficio cen
trale, suffragano il desiderio che la legge sia 
accettata.

Non si è tenuto conto dal senatore Cadolini 
che il carattere principale di questa legge è 
quello di uscire dalla cerchia dei dieci chilo
metri e di portare l’opera d’ incoraggiamento 
e d’impulso anche nella zona al difuori di que

sta' cerchia e non solo al di fuori della zona di 
obbligo del comune di Roma, ma anche nei 
comuni limitrofi per le proprietà che si trovino 
nelle stesse condizioni.

Ora, quando siete in presenza d’iniziative 
che meritano di essere incoraggiate, vi senti
reste il coraggio di rinunciare ad una legge 
unicamente perchè non è perfetta? Tutti ri
conosciamo che la legge è manchevole ; ma non 
perdiamo. i benefici! che furono già indicati ' 
nella relazione e ai quali ha accennato il mi
nistro di agricoltura ! Cito in primo luogo la 
creazione dell’ Istituto laziale zootecnico. È inu
tile ! la ricchezza dell’Agro romano deve con
sistere sopratutto nella produzione foraggierà e 
nell’aumento del bestiame. Ed è incoraggiante 
vedere che negli ultimi progetti si tratta di 
aumentare il bestiame che dovrà popolare le 
tenute che vengono bonificate.

E non solo di questa istituzione si deve tener 
conto, ma anche di quelle altre disposizioni 
che sono intese a promuovere la colonizzazione 
dell’Agro romano. Si dirà che è un po’ una 
poesia, ma in materie come questa, guai se non 
si seguisse anche un poco l’inspirazione della 
poesia.

Si potrà talvolta sbagliare, ma qualche cosa 
si ottiene sempre.

Quindi io, a nome dell’ Ufficio centrale, e data 
la dichiarazione che il ministro di agricoltura 
ha fatto, che cioè egli s’impegna a presentare, 
quando lo crederà opportuno, un altro progetto 
di legge che imprima un maggior impulso alla 
redenzione dell’Agro romano, esprimo la fiducia 
che il Senato vorrà dare la sua approvazione 
a questo disegno di legge. {Approvazioni).

Presentazione di relazione.

POLACCO. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
POLACCO. Ho l’onore di presentare al Se

nato la relazione dell’Ufficio centrale sul di-
segno di legge: « Conversione in scuole regie
dell’istituto tecnico e della scuola tecnica di 
Spoleto, sede delio Istituto nazionale per gli 
orfani degli impiegati civili dello Stato ».

PRESIDENTE. Do atto all’ onorevole senatore 
Polacco della presentazione di questa relazione 
che sarà stampata e distribuita.
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Ripresa della discussione.
PRESIDENTE. Riprendiamo ora la discus

sione sul progetto di legge per estendere il 
bonificamento e la colonizzazione dell’ Agro 
romano.

RAINERI, ministro di agricoltura, industria 
e commeì'cio. Domando te parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
RAINERI, ‘ministro di agricoltura, industria 

e commercio. I provvedimenti integratori del- 
r attuale disegno di legge dovranno avere il 
loro fondamento in disposizioni che derivino 
particolarmente dal ministro dei lavori pub
blici di accordo con quello dell’agricoltura. In 
questo senso quindi io credo che una mia di
chiarazione, per seguire il voto dell’ Ufficio 
centrale e dell’on. Cadolini, ai quali del resto 
nelle mie dicharazioni mi sono già associato, 
non possa essere che questa: studierò quali 
possano essere i provvedimenti, che in termini 
relativamente brevi di tempo, ma che oggi non 
possono essere fissati, si possano concretare. Io 
a-Rora mi recherò ad alto onore e a dovere di 
portare questi provvedimenti prima a questo 
alto Consesso. {Benissimo. Approvazioni}.

PRESIDENTE. Se nessun altro chiede di par
lare, dichiaro chiusa te discussione generale su 
questo disegno di legge.

Passeremo ora alia discussione degli articoli, 
che rileggo.

'Art. 1.
Il Governo, sentite la Commissione centrale 

di vigilanza per l’Agro romano, potrà con de- 
creti Reali:

1° determinare quali altri terreni dell’Agro 
romano, oltre quelli designati nel testo unico 
10. novembre 1905, n. 647, siano ritenuti su
scettibili di utile trasformazione agraria e ad 
essi estendere T applicazione delle disposizioni 
di bonificamento obbligatorio risultanti dall’an
zidetto testo unico;

2° accogliere le domande di proprietari del- 
l’Agro .romano, per ottenere che si estendano a 
tenute non incluse per legge o per precedenti- 
decreti nella zona del bonificamento obbliga
torio, le norme di cui all’ anzidetto testo unico 
di leggi, rimanendo i detti proprietari assogget
tati a tutti gli obblighi ivi specificati ed acqui
stando il diritto ai corrispondenti benefici.

(Approvato).

Art. 2.
I centri di colonizzazione agraria che entro

10 anni, dal 1 0 gennaio 1911 sorgano in terreni
dell’Agro romano, alte distanza di almeno cin
que chilometri dalia cinta-daziaria del comune 
di Roma, e che abbiano una popolazione rurale 
stabile non inferiore a 25 famiglie ricoverate 
in adatti ed igienici ambienti, con non meno di 
mezzo ettaro di terreno annesso all’abitazione 
per ciascuna ^i esso, godranno dell’ esenzione 
di qualunque imposte, tessa, dazio od altro pub
blico balzello comunale, provinciale, governa
tivo, per il periodo di anni 20.

L’ imposta sui terreni' sgravati non potrà es
sere reimposta e si farà luogo alla proporzionale 
riduzione del contingente.

Per godere dei privilegi, esenzioni, premi e 
sussidi, di cui alte presente legge, chiunque 
si proponga te costruzione di bòrgate o centri 
di colonizzazione, dovrà preventivamente sot
toporre il relativo piano tecnico e finanziario 
all’approvazione del Ministero di agricoltura, 
industria e commercio, il quale provvederà 
con suo decreto, sentita te Commissione di vi
gilanza per l’Agro romano.

(Approvato).-

Art. 3.
Chiunque si proponga di costituire centri di 

colonizzazione o borgate rurali, e non disponga 
del terreno dove intende costruire, potrà chie
dere al Ministero di agricoltura che sia provve- - 
duto dallo Stato, all’espropriazione per pubblica 
utilità del terreno medesimo, obbligandosi a 
depositare presso te Cassa dei depositi e pre
stiti te somma che verrà stabilita, prima di ad
divenire all’espropriazione, il cui procedimento 
rimarrà disciplinato dalle norme di cui nell’ar
ticolo seguente.

(Approvato).

Art. 4.
Sentita te Commissione di vigilanza per l’Agro 

romano, il Ministero di agricoltura avrà facoltà 
di espropriare, per pubblica utilità, previa of
ferte di un’ indennità da depositarsi pnesso te 
Cassa depositi e prestiti, i terreni di cui all’ ar
ticolo precedente che siano ritenuti adatti alte 
costituzione di centri di colonizzazione o bor
gate rurali.
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Avvenuto l’anzidetto deposito, il Ministero di 
agricoltura farà redigere lo stato di consistenza 
dei terreni, e potrà quindi ordinare l’occupa
zione immediata di questi.

Qualora gl’ interessati non accettino l’inden
nità come sopra depositata, si procederà alla 
determinazione del prezzo colle norme fissate 
dall’articolo 13 del testo unico 10 novembre 1905, 
n.647, per l’Agro romanq, fermo, intanto, il pos
sesso dei fondi presso l’autorità espropriante.

Air intento di cui nel precedente articolo, il 
Ministero anzidetto farà uso dei fondi di cui al
l’articolo 27 del testo unico di leggi 10 novem
bre 1905, n. 647.

I terreni espropriandi,- in virtù dell’articolo 
precedente, saranno a cura del Ministero di 
agricoltura venduti a licitazione o a trattativa 
privata, sulla base del prezzo d’espropriazione’ 
coir obbligo di costituirvi .centri di colonizza
zioni 0 borgate rurali, secondo i piani- che sa
ranno stabiliti dal Ministero stesso, udita la Com
missione di vigilanza per l’Agro romano.

(Approvato).

. Art. 5..

Al fine di poter fruire dei benefici della 
presente legge, chi voglia costruire centri di 
colonizzazione o borgate rurali, deve obbligarsi 
a locare le abitazioni e i terreni annessi, alle 
condizioni che verranno dettate dal regola
mento per F esecuzione della presente legge 
.ed a quello altre che, secondo le particolarità 
dei casi, verranno di volta in volta stabilite 
dal Ministero di agricoltura, udita la Commis
sione di vigilanza Sull’Agro romano.

Ai privati pròprietari, alle associazioni ed a 
qualsiasi ente legalmente costituito, i quali in- 
traprendauo la costruzione di centri di coloniz
zazione agraria o di borgate rurali; sono estese 
le disposizioni del testo unico 10 novembre 1905, 
n. 647, per l’Agro romano, concernenti la con
cessione di mutui di favore.

La sommtì occorrente per questi mutui sarà 
somministrata al Ministero di agricoltura dalla 
Cassa depositi o prestiti, e non potrà eccedere 
un milione di lire all’ anno, per cinque eser
cizi, a partire dal L’ luglio 1910, all’ interesse 
non superiore al 4 .

La differenza tra questo interesse e quello di , in cui gli acquirenti assumono T obbligo di
favore a carico dei mutuatari, sarà pagata coi 

fondi della Cassa di colonizzazione, di cui al
l’articolo 12 della presente legge, su decreto 
dei ministro di agricoltura.

(Approvato).

Art. 6.
Fra lo Stato, la provincia e il comune di 

Roma, sarà istituito un Consorzio per la fon
dazione e il funzionamento di un Istituto zoo
tecnico laziale. Con decreto Reale sarà prov
veduto dal Coverno del Re, udito il Consorzio 
e la Commissione di vigilanza per l’Agro ro
mano, a fissare le norme per 1’ impianto e il 
regolare' funzionamento dell’istituto anzidetto.

(Approvato).

Art. 7.
Alle spese d’impianto dell’ Istituto, di cui 

all’articolo precedente, che non potranno ec
cedere lire duecentomila (lire 200,000) si prov
vederà :

a) per metà mediante mutuo di favore da 
' concedersi al Consorzio dal Ministero di agri-

coltura, coi fondi e colle norme stabilite dal 
testo unico 10 novembre 1905, n. 647, delle 
leggi per l’Agro romano;

5) per l’altra metà mediante contributo 
dello Stato, in ragione di tre quinti da prele
varsi dai fondi della Cassa di colonizzazione 
dell’Agro romano, di cui all’articolo 12 della 
presente legge, e il concorso degli altri enti 
consorziati in ragione di un quinto a carico 
della provincia e di un quinto a carico del 
comune.

Alla totalità delle spese dell’ annuale funzio
namento dell’ Istituto anzidetto, che non potrà 
eccedere lire 60 mila, contribuiranno lo Stato 
e gli altri enti consorziati nella misura indi- • 
cata al precedente comma b.

(Approvato).

Art. 8.
Tra gli atti, ai quali per l’articolo 24 del 

testo unico 10 novembre 1905, n. 647, sono 
applicabili, per le tasse di registro e ipoteca
rie, le disposizioni dell’articolo 56 della legge 
25 giugno 1882, - n. 869 (serie 3‘9, sono com-
presi anche gli atti di alienazione immobiliare 

compiere il bonificamento agrario.

!
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Trattandosi di atti di compra e véndita ii 
beneficio sarà ridotto a metà.

Se le opere di bonificamento non saranno 
eseguite entro cinque anni dalla stipulazione . 
degli atti suddetti, questi andranno soggetti 
all’ intera tassa, che sarà a carico degli acqui
renti.

(Approvato).

Art. 9.
I termini fissati dall’articolo 15 della legge 

13 dicembre 1903, n. 474 (art. 32 del testo unico 
10 novembre 1905, n. 647) sòno prorogati fino 
al 31 dicembre 1915.

L’ultimo comma del suddetto articolo 32.è 
modificato come segue:

Con queste norme sarà, per decreto Reale, 
su proposta del Ministero dei lavori pubblici, 
provveduto al riordinamento dei Consorzi esi
stenti e alla loro riduzione e concentrazione.

(Approvato).
Art. 10.

L’articolo 34 del testo unico 10 novembrelOOO '•)
n. 647, è modificato nel modo seguente ;

L’Ufficio del genio civile, incaricato del ser
vizio dell’Agro romano, compilerà il progetto di 
massima, dividendolo anche per zone, ove sia- 
opportuno, dei lavori di bonifica- indicati alle 
lettere a e b dell’articolo 4 della legge 11 di
cembre 1878, n. 6442, e nell’articolo della'o
legge 7 luglio 1902, n. 333. Il progetto sarà 
sottoposto all’approvazione del Ministero dei 
lavori pubblici. Ai detto Ufficio spetterà pure 
di approvare i progetti esecutivi compilati dai 
Consorzi e singoli interessati : quando però tali 
progetti fossero presentati prima del progetto 
di massima, l’approvazione dei medesimi sarà 
data dal Ministero dei lavori pubblici.

L’ufficio del Genio civile sorveglierà l’esecu
zione dei lavori e provvederà al collaudo dei 
medesimi.

Ove venisse ritardata la compilazione dei 
progetti esecutivi o l’esecuzione dei lavori, il Mi
nistero dei lavori pubblici potrà, inteso il Mini
stero d’agricoltura, industria e commercio, or
dinare l’esecuzione d’ ufficio a carico del Con
sorzio 0 del privato interessato ; o, quando sia 
riconosciuto opportuno, si provvederà allo scio
glimento del Consorzio ai sensi- dell’ art. 28 del 
testo unico 22 marzol900, n. 195 sulle bonifiche.

(Approvato).

- Art. 11.
La disposizione dell’ art. 36 del testo ’ unico 

10 novembre 1905-, n. 647, è. abrogata.
Lo Stato pagherà ai proprietari delle tenute , 

attraversate dalle strade, di cui all’ art.. 35 del 
suddetto testo unico, il giusto prezzo del ter
reno per la sede stradale, ragguagliato al va- , 
lore agrario, esclusa ogni altra indennità.

L’appalto delle opere- stradali potrà essere 
affidato per trattativa privata ai proprietari in
teressati, isolatamente o riuniti in consorzio, 
che si obblighino ad anticipare 1’ intiera spesa.

Il rimborso sarà effettuato nei termini sta
biliti in contratto, e sulla somma dovrà essere 
pagato r interesse annuo del 4 per cento a de
correre da due mesi dopo la data del decreto 
che approvi il collaudo. '.

Sulle somme che fossero dovute per riserve 
dell’ impresa, tale interesse comincerà a decor
rere due mesi dopo la data del decreto emesso 
in esecuzione dell’atto con cui, in sede ammi
nistrativa od arbitrale, siàho state risolute le 
riserve stesse.

Il Governo del Re è autorizzato ad eseguire.- 
i necessari raccordi fra le strade del piano re
golatore per l’Agro romano, di cui all’ art. 35 
del testo unico 10 novembre 1905, .n. 647, e ie 
prossime stazioni- ferroviarie o tramviarie. « 

(Approvato).
Art. 12. .

Presso la . Cassa dei depositi e prestiti è isti
tuita una Sezione speciale' intitolata Cassa di 
colonizzazione per VAgro romano, avente ge
stione autonoma.

In tale Cassa verrano versati: ’ ■
a), un decimo degli utili netti annuali della 

■estiohe propria della Cassa dei depositi e prefc?

stiti, rimanendo in tal senso modificata la ri
partizione stabilita dall’art. 5 della legge 1-1 giu
gno-1896, n. 461;

à) le somme che si sono rese disponibili 
sili fondi impegnati anteriormente alla data 
della presente legge, o che tali diverranno suc
cessi vàmente sui capitoli del bilancio passivo 
del Ministero di agricoltura, riguardanti i mutui 
di favore, il bonificamento dell’Agro romano, 
le spese per l’impianto dei tenimenti- e poderi 
modello per il bonificamento e la colonizza
zione;

c} i proventi e contributi eventuali.
(Approvato).
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Art. 13.
Il Ministero dell’agricoltura, entro i limiti del 

fondo ‘disponibile della Cassa di colonizzazione 
per l’Agro romano, potrà concedere, coi cri
teri e colle norme che . saranno stabilite dal 
regolamento: '

a} premi e sussidi per costruzione di strade 
poderali e per ' opere necessarie alla provvista 
di acqua potabile e di irrigazione;

. è) premi e sussidi alle associazioni di lavo
ratori che, mediante affitti od altri contratti di 
conduzione agraria per migliorie, eseguiscano 
felicemente opere di bonificamento agrario e 
di colonizzazione;

, cC premi alle famiglie di coltivatori che si 
stabiliscano, con dimora fissa, nelle aziende 
agrarie dell’Agro romano;

.. d}. premi per costruzione di centri di abi-
tazioni rurali, nella ragione massima di 
quinto del loro costo ; ’

un

e} premi ai proprietari che concedano ad 
enfiteusi,, con patti di notevole miglioramento) 
i loro terreni incolti o- estensivamente colti
vati, divisi in fondi non inferiori a venti ef
tari :•)

■ /) premi per incoraggiare le iniziative di 
privati, di associazioni e di enti, dirette ‘ alla 
istituzione e al funzionamento, di campi dimo
strativi per facilitare la trasformazione delle 
culture;

g} premi ad agenti di sorveglianza, a sa
nitari, a maestri ed a quanti altri, nel disim
pegno degli uffici ed incarichi interessanti le 
diverse finalità specifiche delle leggi di boni
ficamento, abbiano acquistato, per diligenza ed 
utilità di azione, titolo a ricompensa straordi
naria;

h} premi e sussidi per l’Incremento del
l’istruzione agraria e, generalmente, per favo
rire l’attuazione di qualunque iniziativa utile 
agli scopi del bonificamento e della colonizza
zione.

(Approvato).

Art. 14.

Per i lavori di bonificazione idraulica, igie-- 
nica ed agraria, che, alla promulgazione della 
presente legge, fossero stati già compiuti in con
formità delle leggi per l’Agro romano, e per 
quelli che potranno compiersi in seguito nei 

terreni compresi nel piano regolatore di cui 
alla leggé 11 luglio 1907, n. 502, e sugli altri 
contemplati dalla legge 6 aprile 1908, n. 1908, 
n. 116, secondo i piani da stabilirsi dal Ministero 
di agricoltura, industria e commercio, d’intesa 

®col comune di Roma, questo dovrà corrispondere 
ai proprietari interessati, in caso di espropria
zione, un’ adeguata indennità, coi metodi e coi 
criteri , di stima portati dal testo unico 10 no
vembre 1905, n. 647.

(Approvato).

Art. 15.

’ Il comune di Roma dovrà, entro sei mesi 
dalla pubblicazione deUa presente legge, dichia
rare al Ministero di agricoltura se e per quali 
terreni delle zone contemplate dalle lettere 5 e c 
dell’art. 2 della-legge 6 aprile 1908, n. 116, • 
intenda di esercitare il diritto di espropria
zione.

I terreni che ne risulteranno vincolati do
vranno essere espropriati entro l’anno succes
sivo, rimanendo nel frattempo sospesa, nei ri
spetti di essi, r applicazione del testo unico 
10 novembre 1905, n. 647.

(Approvato).

Art. 16.

Il Governo del Re è autorizzato ad estendere 
le leggi di-bonificazione dell’ Agro romano alle 
zone di territori di altri comuni finitimi con 
l’Agro stesso, per la superficie che, secondo i 
parere della Commissione di vigilanza, sarà 
giudicata necessaria ad un razionale integra
mento delle opere di bonifica igienica, idraulica 
ed agraria.

(Approvato).

Art. 17.

Il Governo del Re emanerà, mediante rego
lamento, le disposizioni necessarie per 1’ esecu
zione dellei presente legge, modificando anche.
in quanto occorra, i regolamenti in vigore per 
il bonificamento dell’Agro romano: e provve- 
■derà altresì) per decreto Reale, sentito il Con- 

..siglio ' di Stato, ed osservate le norme della legge
22 novembre 1908, n. 693, testo unico, sullo 
stato degli impiegati, alla riorganizzazione deh 
l’ispettorato del bonificamento agrario e della 

Ss.’ ‘'A
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colonizzazione, istituito con legge del 22 dicem
bre 1905, n. 598, valendosi all’uopo dei fondi 
già assegnati dall’ art. 18 delle legge 13 di
cembre 1903, n. 474 (art. 31 del testo unico 
10 novembre 1905, n. 647).

(xùpprovato).

Anche questo progetto di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto.

Presentazione di relazione.
MORTARA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MORTARA. Ho l’onore di presentare al Se

nato la relazione dell’ufficio centrale sul rior
dinamento del casellario centrale dell’ufficio di 
statistica del Ministero di grazia e giustizia.

PRESIDENTE. Do atto al senatore Mortara 
della presentazione di questa relazione, che 
sarà stampata e distribuita.

Discussione del disegno di legge : « Provvedimenti 
circa le autorizzazioni per concessioni di tom
bole e lotterie nazionali » (N. 316).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge : Provvedi-«

menti circa le autorizzazioni per concessioni 
di tombole e lotterie nazionali ».

Do lettura dell’articolo unico dèi disegno di 
legge:

Articolo unico. ©

Per il periodo di dieci anni dalla data della 
presentazione della presente legge è sospesa 
ogni autorizzazione alla concessione di lotterie
e tombole nazionali, fatta eccezione soltanto

' di quelle che alla predetta data sono in corso 
di esame avanti al Parlamento, o per le quali 
le proposte d’iniziativa parlamentare furono 
già, presentate e sono da svolgere.

Dichiaro aperta la discussione su questo di
segno di legge.

MALVEZZI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà -di parlare.
MALVEZZI. Il Senato ricorderà la stojfia di 

questo disegno di legge, del quale rendo lode 
aU’attuale ministro delle finanze.

Spesseggiavano in modo eccessivo i disegni 
, di legge per lotterie. L’ordine del giorno del 

Senato ne'era addirittura ingombro;, onde si 
levarono parole severe e proteste .autorevolis
sime per bocca del senatore Tittoni, del sena
tore Buonamici e modestamente anche da me.

Il Senato pertanto ha il merito di questo prov
vedimento, poiché, esercitando le sue altissime 
funzioni, impedì che si procedesse in una via, 
la quale era addirittura scorretta, perocché per 
scopi benefici commendevolissimi, si creava una 
illusione e una delusione veramente dannosa.
Questo io dico anche per una mia persuasione, 
che non sia mai bene incoraggiare il giuoco, 
sia pure a scopo di beneficenza, o.la specula
zione con le lotterie più o meno telegrafiche. 
Ebbi l’onore di esprimere questo concetto in 
Senato or sono alcune settimane, e per coerenza 
lo ripeto oggi, pur avendo assicurata per 10, anni, 
una serrata, per mèrito dell’onorevole ministro 
Eacta. Però mi permetto di osservare che il di
segno di legge, sul quale certamente io non 
presento emendamenti, ha una parte, P ultima.
alquanto incerta, là dove dice : « per le quali
lotterie le proposte di iniziativa parlamentare 
furono già presentate e sono da svolgersi »'.

Non per fare un rilievo, ma noto che sarebbe 
stato bene conoscere quali e quante siano le 
proposte già presentate (qualche volta anche 
per scopi elettorali) nell’altro ramo del Parla
mento, affinchè si sappia l’efficàcia precisa della ■ 
legge che oggi discutiamo. Ad ogni modo io 
mi felicito di questa legge. Fra dieci anni au
guro che il ministro Facta, stimato da tutti, sia 
Presidente del Consiglio {ilarità} (non posso 
prevedere che egli sia ancora ministro delle
finanze! Accetti l’augurio), e che provvederà 
allora nuovamente ed efficacemente.

Ho preso la parola per coerenza, e a corol
lario di quanto io avevo detto in un’ altra se
duta, e di quanto dissero il senatore Tittoni e 
il senatore Buonamici che a me si associarono 
nelle. proposte e nelle raccomandazioni.

LUCCHINI L. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LUCCHINI L. Io non sono perfettamente 

d’accordo col senatore Malvezzi, ma non già 
perchè non condivida il concetto che inspira 
questo progetto di legge, nel senso di porre 
,un argine a questa valanga di concessióni di, 
tombole e di lotterie. La legge in discussione 
dispone che per dieci anni non se ne parli più ; 
daremo corso a tutte quelle che sono davanti 
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al Parlamento o allo' stato di relazione, o allo 
stato di progettò o anche, ed è il punto sul 
quale T onor. Malvezzi voleva spiegazioni, 0

anche solo presentate alla Camera e in attesa 
di svolgimento. Non se ne parlerà che il giorno 
24 giugno 1920.

D’onde il compiacimento cui fa cenno 1’o- 
norevole Malvezzi perchè il Senato medesimo (jogg, camminerebbe coi suoi piedi; la legge in
ebbe a provocare questo disegno di legge, ed 
anche perchè il Governo ha fatto .il cadeau 
al Senato di presentarlo ad esso prima che alla 
Camera. Sia puf lode all’onor.. ministro, che 
cosi sollecitamente ha mantenuto la parola 
data nella seduta del -12. maggio; dato sempre 
che il progetto abbia veramente serietà di pro
positi e consistenza di contenuto.

Non mi indugerò sopra questioni estrinseche. 
Forse il far decorrere i dieci anni dalla data 
della presentazione del progetto di legge non 
è troppo conforme alla tecnica e alle consue
tudini legislative, perchè bisogna 'andare a tro
vare la data negli atti parlamentari. Forse non 
è appropriato neppure il dire, che rimane so
spesa Ogni autorizzazione alla concessione. So
spesa? Viene interdetto di occuparsene, di farne 
argomento di materia legislativa. Autorizza
zione ? No. Autorizzazione è quella che è data 
al Governo di concedere le tombole.

Si può fare anche un’altra questione che si 
connette col . dubbio sollevato dall’ onor. Mal
vezzi. Per dieci anni? Ma lo stesso ministro 
nella sua relazione- dice che, fra tutte le tom
bole e lotterie in corso di approvazione, si ha 
un totale complessivo di lire 33,250,000; e, data 
la limitazióne annua stabilita per la legge 
del 1898, altro degli espedienti escogitati per 
arginare la materia, ci fa sapere che r av-«

venire è impegnato fino all’ esercizio finan-
ziario 1925-26 ». Per cui, dunque, alla fine del
decennio, noi ci troveremo ancora ad avere 
ipotecato un- altro quinquennio o sessennio, 
senza contare quelle domande di autorizzazione 
presentate alla Camera e che non sono ancora 
state svolte, per cui ad occhio e croce andremo 
fors’anco al di là del 1930. Per questo non s’in
tende il limite del decennio, se l’avvenire si 
trova ormai ipotecato per un ventennio.

Ma la questione che io sollevo è di ben altra 
natura. Dunque per dieci anni non si deve più 
parlare di tombole o lotterie. Sta bene; dice il 
disegno di legge: è sospesa ogni autorizzazione 

per questo oggetto. Ma si domanda; chi è mai 
che può disporre, che può fare queste conces
sioni ?

VISCHI. È la volontà del Parlamento di do
mani.

LUCCHINI L. Se fosse il prefetto o altra au
torità locale cui spettasse questa facoltà, la 

discussione sospenderebbe tale facoltà per il 
tempo stabilito, e tutto sarebbe in piena re
gola. Ma non è così. Che spetti forse al Go
verno fare codeste .concessioni? Neppure. Poi
ché il Governo, secondo la nostra legislazione, 
ha delle facoltà molto estese e, forse, anche 
esorbitanti in tante altre materie; ma non in 
tema di tombole e di lotterie. Per citarne una, 
in materia ferroviaria, il Governo ha una scon
finata potestà di concedere all’ industria pri
vata la costruzione di qualsiasi linea ferrovia
ria, la più importante, la più costosa, la più 
controversa, senza sentire il Parlamento, purché 
senta quelle date Commissioni, quei dati Con- 

- sigli superiori di cui siam pieni zeppi in Italia.
Ma quando si tratta di tombole occorre un pro
getto di legge e occorre un voto del Parlamento. 
È dunque soltanto il Parlamento che può auto
rizzare il Governo a concedere queste tombole 
0 lotterie. Allora la questione diventa un po’ sca
brosa. Perchè allora il. succo della legge è que
sto : che il potere legislativo fa una legge di 
coercizione verso se stesso, che deve avere im
pero rispetto a nessun altro meno' che a sè me
desimo. Ora, finché si tratta di mettere dei limiti 
di azione a tutte le autorità dello Stato e al Go
verno anche, sta bene; ma che il Parlamento 
s’imponga egli di tali limiti, di tali strettoie.
via, mi pare che non sia cosa troppo seria. e
che meriti qualche rifiessione prima di con
sentirvi.

In altre parole sembra a me che questo pro
getto di legge sia hi confessione di uno stato 
di grande debolezza, per non dir altro, del Go
verno e del Parlamento. È il Governo che non 
si sente hi forza di opporsi alla presa in con
siderazione prima, e poi all’approvazione di 
siffatte proposte di legge.

Ed è quindi il Parlamento che alla sua volta 
si riconosce impotente di contrastarle e di re
spingerle.

0 io mi inganno ed ho le traveggole, ovvero

TRscussioni, f. 441
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ì
il problema che ora si atfaccia all’esame del 
Senato merita qualche attenzione.

I Governi (non parlo dell’attuale verso il 
quale non potrei che rivolgere lode per l’opera 
che esso ha sinora compiuto, non solo di grande 
operosità ma anche di grande sincerità) i Go
verni che si succedono da noi in Italia pur 
troppo non hanno nè l’autorità nè l’energia ne
cessaria per l’esplicazione del loro uffìzio. E nel 
Parlamento razione del Governo è paralizzata 
da. ogni sorta di più o meno indebite influenze. 
Sono i più vari e spesso deleteri interessi che 
vi hanno libero giuoco; e sono le più diverse 
e ben organizzate leghe, unioni, federazioni di 
classe che premono sopra le deliberazioni del 
Governo e del Parlamento.

Noi in questi ultimi anni abbiamo dovuto 
subire delle leggi di cui pur troppo si esperi- 
menta ora la funesta ispirazione, appunto per
chè informate a vedute, a correnti, a influenze 
che non lasciano libero l’apprezzamento del 
Governo e del Parlamento, paralizzati e ridotti 
senza energia e senza volontà.

Ma io uscirei dal tema e molto probabilmente 
1’ illustre nostro Presidente m’inviterebbe a ri
tornarvi, se volessi proseguire in codeste me
lanconiche considerazioni.

Rientro quindi nella carreggiata di questo pro
getto di legge, e concludo.

L’onoi\ senatore Tittoni, ricordato dal col
lega Malvezzi, nell’aprire il fuoco contro le 
tombole diceva non esser serio che il Parla
mento si presti a tante domande di codeste con
cessioni più 0 meno plausibili.

Accordandole inconsideratamente, soggiun
geva, renderemmo ridicolo il Parlamento agli 
occhi delle popolazioni.

Ma io domando: cosa diranno le popolazioni 
vedendo il Parlamento ricorrere nientemeno 
che alla sanzione di una legge, verso se stesso, 
per trovar forza a non votare simili conces
sioni? Cosa diranno vedendo il potere legisla
tivo a proclamare la propria interdizione, sia 
pure limitatamente a una determinata materia, 
per non sentirsi capace di resistere alle in
fluenze individuali o collettive, che io possano 
far fuorviare ? Non è codesta una vera e pro
pria confessione di pusillanimità, non è codesta 
una vera e propria esautorazione parlamen
tare? 0 perchè invece non sa provvedere al
trimenti il Governo, con quella energia che 

deve spiegare in questa e in altre materie, 
ai casi propri e alla dignità del Parlamento, 
per impedire che si discutano e approvino leggi 
improvvide o poco serie? {Ap29roucc^ioni).

BETTONI, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

. BETTONI. relatore. Risponderò brevemente, 
alle osservazioni fatte e dal collega Malvezzi 
e dal collega Lucchini.

Ringrazio innanzi tutto il senatore Malvezzi, 
che con la autorità sua ha voluto appoggiare 
le conclusioni, alle quali è giunto l’Ufficio cen
trale; il quale non ha avuto dissenziente nessun 
altri fuorché il collega Lucchini, che non si è,- 
voluto persuadere come questo progetto di legge, 
sia pure avendo dei difetti, costituisca un passo 
innanzi, si da meritare l’appoggio del Senato, 
che, giova ricordarlo, ha dato la spinta perchè 
si proponessero idonei provvedimenti contro le 
continue presentazioni di domande per tombole 
0 lotterie. "

E che poteva fare il ministro ? Non poteva 
certo presentare un progetto di legge col quale 
abolire l’istituzione delle tombole in Italia; e 
quindi non restava chi di immaginarne uno,
come questo, che ha difetti certamente e che, se 
si vorrà demolire, si potrà farlo presentandone 
un altro con opposti propositi. Lo ripeto, questo 
è un progetto di legge di opportunità, che è 
stato dettato e provocato dal Senato, di cui 
d’Ufficio centrale ha creduto di farsi eco, prò- ■ 
ponendo che venga approvato tale e quale fu 
presentato dal Groverno.

Non ho molto da rispondere al collega Luc
chini, giacche le sue sottili osservazioni furono 
già fatte in seno airUfficio centrale, che le 
combattè per le ragioni già dette.

Quindi non resta che raccomandare al Se
nato di approvare la legge, augurando che non 
venga giorno in cui, essendovi ancora diecine 
di tombole da sorteggiare, passi per la mente 
a qualcuno di presentare altro progetto per de
rogare al presente e dare cosi adito a nuove 
speranze, che sarebbero poi soddisfatte forse 
soltanto il giorno del giudizio!

Concludo: accontentiamoci della remora che 
otteniamo col presente disegno di legge; se 
le nostre intenzioni falliranno, avremo almeno 
dimostrato di essere consenzienti con quanto 
più volte si è detto in Senato, di cercare cioè 
di togliere di mezzo la valanga deplorata di



Atti Parlamentari — 3307 — . Senato del Regno.

legislatura XXIII — là SESSIONE 1909-910 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 9 LUGLIO 1910

infinite domande di tombole e lotterie. {Appro- 
va^ioni]. -

FACTA, minis-tro delle finanze. Domando la 
parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
FACTA, ministro delle finanze. Nel presen- 

. tare al Senato il modesto disegno di legge che 
ora si discute io ho avuto in animo di corri
spondere precisamente alle considerazioni che 
sono state fatte in Senato intorno ad uno stato 
di cose che ormai doveva cessare.

Io compresi perfettamente quanto fossero 
giuste le deliberazioni del Senato dinanzi ad 

- uno spettacolo, che di giorno in giorno andava 
facendosi più grave, e portava la nostra fun
zione legislativa ad un punto tale che era ve
ramente indegno del nostro. Parlamento.

Rispondendo a questo concetto altamente giu
ridico e politico, io presentai questo progetto 
di legge sottoponendolo alle savie deliberazioni 
del Senato.

Dirò subito che quando ho compilato questo 
progetto di legge ho cercato i vari modi che 
si potevano adóttare per addivenire a questa 
soluzione, e' -studiandoli ho dovuto constatare 
la inefficacia di tutti salvo di quello proposto 
col -presente disegno di legge.

Prima però di dire le ragioni per le quali, 
io credo che -questo progetto possa essere ap
provato, mi sia permesso rivolgere, una parola
di vivissimo ringraziamento al senatore Mal-
vezzi^ che ha voluto associarsi anch’egli nel 
dire che ormai il Parlamento doveva fare una 
affermazione solenne, anche mediante una legge, 
per stabilire esattamente questo concetto, che 
cioè era tempo di por fine ad uno stato di cose 
non più tollerabile.

L’onor. Malvezzi è anche andato oltre, e ha 
detto che sarebbe stato forse opportuno che il 
Senato avesse avuto innanzi agli occhi l’elenco 
di tutte le tombole proposte nei due rami del 
Parlamento, onde farne una cernita ed ammet
tere quelle che presentassero qualche attendi
bilità, respingendo le altre.

In linea di pura considerazione morale l’os
servazione del senatore Malvezzi ha perfetta
mente ragione di essere. Ma io risponderò ai- 
fi onor. Malvezzi che non ho portato dinanzi 
al Senato l’elenco di tutte lo tombole, perchè 
mi pareva fosse poco simpatico stabilire una 
distinzione tra le uno e le altre, partendo io 

dal concetto che o si dovevano togliere tutte 
0 ammettere tutte. E ciò anche per non costi
tuire una differenziazione tra coloro che, avendo 
presentato questi disegni di legge in epoca an
teriore, possono vederli attuati e coloro che, 
avendoli presentati dopo, non potrebbero ve
derli attuati. Per non stabilire quindi questo 
criterio di differenziazione, che avrebbe por
tato il Parlamento stesso a decidere sul mo
vente di queste tombole, e anche perchè se il 
Parlamento le avesse respinte sarebbe stato 
come un rimprovero per coloro che queste 
tombole avevano proposte, per questi motivi, 
ripeto, io non ho portato in Senato l’elenco di 
esse.

Del resto le tombole che sono davanti al 
Parlamento, fortunatamente, non sono molte 
ed io credo che il Parlamento, per inspirarsi 
a questo concetto, possa fare buon- viso alla 
proposta che ho l’onore di presentare, lasciando 
che quelle già presentate seguano il loro corso 
secondo le leggi antecedenti. E poiché si tratta 
di proposte fatte dafi nostri colleghi, questo 
serve a rendere meno antipatica la', decisione.

. E vengo alla parte sostanziale della questione, 
posta innanzi dal senatore Lucchini.

Allorquando io compilai questo modestissimo, 
ed anzi direi meschino'progetto di legge, non 
tacì^ui a me stesso nessuna delle osservazioni 
che vennero fatte dal senatore Lucchini; le 
ho sentite, forse, con minore sapienza e con 
minor brio, ma erano abbastanza elementari 
ed io quindi mi son posto i quesiti che aneli e 
l’onor. senatore Lucchini ha messo innanzi.

Io mi son domandato se questo sistema di 
vietare al Parlamento una legiferazione di 
questo genere potesse rispondere ai principi 
di diritto costituzionale: le ragioni che fi ono
revole Lucchini ha svolte hanno certo uua 
grande importanza: mi sono indotto tuttavia a 
presentare il progetto per due ordini di con
siderazioni: il primo si riferisce a precedenti 
che ho trpvato di altre leggi, assai più gravi.
che toccavano 
tanza.

argomenti di enorme impor-

Il Parlamento non ha, avuto nessun ritegno 
a stabilire, come linea di condotta politica, ne
cessaria,, il concetto di vietare a se stesso certe 
cose; ho compulsato i fatti precedenti e ne cito’ 
al Senato soltanto due, della massima impor
tanza.
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Nella legge 12 giugno 1902, sulla creazione 
di un nuovo titolo consolidato 3,50 per cento.
c''è r art. 2 così concepito ; « Agli effetti della
presente legge e per eventuali bisogni del Te
soro è autorizzato ecc., esente da ritenuta per 
qualsiasi imposta presente e futura » ecc.

In questo articolo di legge dunque, il Par
lamento aveva interdetto a se stesso d’imporre 
alcuna tassa futura', è una proclamazione die 
in quel momento faceva di non voler imporre.

Adiscili. Si trattava di una contrattazione 
con terzi.

FACTA, ministro delle finanze. Questo non 
impediva che il Parlamento non potesse ritor-. 
nare sulla sua deliberazione.

Ma c’è un altro esempio che riguarda il ser
vizio marittimo dove c’ è il divieto di fare 
degli storni: questo non vuol dire che domani 
il Parlamento non potrebbe fare una legge con 
la quale questi storni concedesse.

Io dunque, pur non tacendomi nessuna delle 
ragioni che sono state cosi autorevolmente 
svolte dal senatore Lucchini, comprendo come 
il Parlamento, di fronte allo stato delle -cose, 
che non riteneva sostenibile, dovesse venire 
ad una decisione, ad una sospensione di legi
ferare in questa materia: è un impegno mo
rale che il Parlamento assùme con se stesso, 
è un modo . d’ impedire, a tutti coloro che se
guivano questa via, di proseguire in essa : è- in 
fine una proclamazione di principio. Io am
metto però che il Parlamento, domani, possa 
nella sua sovranità iegifèrare diversamente e 
ammettere dei progetti di legge per tombole; 
ma ciò non toglie che si possa venire oggi ad 
una prociamazione di principii di questo ge 
nere, come impegno non assoluto, ma relativo.

Quindi, nessuna interdizione, onorevole Luc
chini: ed anzi non ho usato la parola interdi
zione, perchè mi sembrava troppo aspra, in 
confronto delle prorogative del Parlamento, ed 
ho detto semplicemente sospensione', la parola 
interdizione avrebbe forse potuto meritare le 
censure del senatore Lucchini, menlre la pa
rola sospensione indica più esattamente il mio 
pensiero; cioè che il Parlamento non intende 
di fare una legge che non possa.revocare, ciò 
che non sarebbe ammissibile, ma il Parlamento 
impone una sospensiva di questa legiferazione 
che è stata tanto deplorata. Se il Parlamento 
in seguito crederà di revocare questa legge. 

ognuno s’inchinerà al suo verdetto; ma credo 
che la presente legge,- al giorno d’oggi, rap
presenti il modo migliore perchè si possa rag
giungere lo scopo.

Se il Senato trova un sistema migliore per 
conseguire il fine che noi vogliamo ottenere, 
sarò felicissimo di accoglierlo ; se troverà un 
sistema che, eliminando ogni quistione di co
stituzionalità e sulle prerogative del Parla
mento, possa ottenere lo stesso scopo, io per 
il primo ne sarò veramente lieto. .

Il suo pensiero, onor. Lucchini, è questo: trovi 
il Governo il modo di impedirlo. Ma se le lot
terie e le tombole formano ' materia di legge 
come poteva il Governo impedire che queste 
leggi si facessero ? come poteva il. Governo 
trovare un rimedio perchè il Senato e la -Ca
mera non facessero più leggi per tombole e. 
lotterie ? Sarebbe stata questa una questione 
di non facile soluzione; quindi per fare ces
sare un tale stato di cose,- io ho ricorso al me
todo più logico, più conseguente, quello cioè 
di lasciare -.che il Parlamento stesso dicesse 
che questo stato di ^cose dovesse cessare. Se il 
Senato trova che questo progètto non sia suf
ficiente a risolvere il problema, cerchi esso 
stesso altri mezzi più confacenti ed io non avrò 
che a inchinarmi alla sua decisione. Io non 
sapendo 
provare 
zioni).

trovarli; prego il Senato a voler ap- 
questo disegno di legge. (Àpprova-

• Presentazione di relazioni.
MARAGLIANO. Domando la parpla.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
MARADLIANO. Ho l’onore di presentare al

Senato la relazione sul disegno di legge:
Modificazioni all’imposta sulla fabbrica

zione dello zucchero indigeno. -
PRESIDENTE. Do atto all’onorevole senatore 

Maragliano della presentazione di questa rela
zione,- la quale sarà stampata e distribuita.

DE SETA E. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
DE SETA E. Ho l’onore di presentare al Se-j 

nato la relazione sul disegno di legge:
Concessione delle-ferrovie di Basilicata e 

Calabria all’industria privata.
PRESIDENTE. Do atto all’onorevole senatore 

De Seta della presentazione di questa relazione, 
che sarà stampata e distribuita.

t
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BALENZANO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
BALENZANO. Ho l’onore di presentare al Se

nato la relazione sul disegno di legge:
Studio di provvedimenti per promuovere 

l’irrigazione.
PRESIDENTE. Do atto all’onorevole senatore 

Balenzano della presentazione di questa rela- 
. zione, che sarà stampata e distribuita.

BENEVENTANO. Domando Ta parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
BENEVENTANO. Ho l’onore di presentare 

al Senato la relazione sul disegno di legge:
Estensione . agli operai dipendenti dallo 

Stato delle disposizioni deUa legge 30 giugno 
1908, ji. 335, relative alla cedibilità degli sti
pendi degl’ impiegati dello Stato.

PRESIDENTE. Do atto-ali’ onorevole senatore 
^Beneventano della presentazione di questa re
lazione, che sarà stampata e distribuita.

Ripresa della discussione.
PRESIDENTE. Riprenderemo la discussione 

sul disegno di legge: « Provvedimenti circa le
autorizzazioni per concessioni di tombole e lot
terie nazionali».

La parola spetta all’onorevole senatore Luc
chini Luigi.

LUCCHINI L. Ringrazio r onorevole ministro 
che ebbe la cortesia di raccogliere le mie os
servazioni’ e ' rispondere con tanta gentilezza ai 
miei dubbi e appunti.

Però la questione, come io 1’ ho posta, mi pa
reva che dovesse meritare un’altra risposta.

L’onorevole ministro ammetterà che, anche 
approvato'questo disegno di legge, non si im
pedirà a qualunque deputato, o senatore di va
lersi dell’ iniziativa parlamentare e presentare 
una proposta di legge di questo genere, per cui 
la legge in esame farebbe inibizione; questo 
non si potrebbe impedire perchè altrimenti si 
verrebbe a sopprimere una delle prerogative 
parlamentari.

VISCHI. E noi non possiamo levarle ai fu
turi.

LUCCHINI L. Se dopoché questa legge sarà 
votata, non dico domani, ma fra qualche tempo 

- (perchè l’onorevole ministro dice che questa 
legge è destinata ad avere più un effetto mo-
rale che giuridico) qualche membro del Parla

mento venisse a chiedere di sua iniziativa 
una concessione di lotterie, il Governo in che 
condizioni si troverà '? Opporrà la legge che 
noi stiamo discutendo, e il deputato avrà ra
gione di dire: Voi non potete oppormi questa 
legge poiché si tratta di un diritto statutario 
intangibile e incoercibile. Così la resistenza 
e la reiezione non potrebbero venire che da 
quella azione medesima che, anche oggi, senza 
la legge, il Governo può compiere da parte
sua, vale a dire cominciare col chiedere 
alla Camera, della quale fa parte il membro 
che fa la proposta di legge, di non prendere 
in considerazione il progetto stesso. La Camera 
seguirà o non seguirà la proposta del Governo; 
allora verrà il secondo momento, dove si spie
gheranno ancora l’autorità e l’energia del Go
verno e- l’azione e la volontà del Parlamento.
Perciò, la legge in esame, oltre a essere un
modo di esautorazione parlamentare, finirebbe 
poi in una bolla di sapone. ---- ■

Nè giovano gli esempi addotti in contrario 
dall’onorevole ministro. Nei casi da esso enun
ciati non si riscontrano che delle condizioni 
stabilite per determinare dei rapporti giuridici 
di persone o di enti fra loro o con lo Stato, che 
impegnano questo, e non il Parlamento, il quale 
può sempre modificarli.

In conclusione, il Senato, sulla base del con- 
-cetto lodevolissimo che ha inspirato se stesso e il 
ministro in questa materia, potrà votare il pre
sente disegno di legge, ma non potrà con que
sta legge menomare di una linea il diritto che 
compete a qualunque membro del Parlamento 
di fare una proposta di legge e il diritto di 
svolgerla, e quindi, rimarrà, per lo meno, una 
superfetazione.

Se questa legge sarà approvata, io credo che 
un giorno potrà farsi un passo anche più in-, 
nanzi, e proporne un’altra, più o meno con
forme alle norme dello Statuto, ma se non altro 
più sincera, che dica: per dieci anni il diritto 
d’ iniziativa parlamentare è sospeso.

FAGTA, ministro delle finan:se. Domando di 
parlare.

PRESIDENTE Ha facoltà di parlare.
FAGTA, ministro delle finanze. Io non repli

cherò ancora all’onor. Lucchini perchè più auto
revolmente di me ha risposto il relatore. Del 
resto mi pare che le ultime parole del sena-

4
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tore Lucchini dimostrino 1’ esattezza dei miei 
concetti.

Egli vorrebbe sostituire alla formula proposta 
una che dica che è interdetto per dieci anni 
il diritto di proposte d’iniziativa parlamentare. 
Il concetto mi pare lo stesso. Quando ella avrà 
detto con una legge che il diritto è cessato, 
nessuno potrà togliere al Parlamento il diritto 
di fare un’altra legge che dica il contrario.

Io che mi aspettavo dall’ onor. Lucchini un 
sistema diverso da quello da me proposto, vedo 
che anche egli, dovendo venire a concetti pra
tici ha finito per accedere al mio stesso me
todo.

Prendo atto di questa sucx affermazione, e 
spero che questa sia affidamento che il pro
getto di legge sarà approvato.

LUCCHINI LUIGI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LUCCHINI L. Mi son guardato bene dal fare 

questa proposta. Per conto mio il mezzo è uno 
solo, che il Governo abbia abbastanza energia 
e autorità in Parlamento per respingere, volta 
per volta, tali progetti di legge. Questo è 
l’unico sistema costituzionale, liberale e giuri
dico.

Ho detto poi, quasi per celia, che nel caso in 
cui venisse approvato questo progetto di legge, 
si sarebbe potuto arrivare anche a sospendere” 
per legge il diritto statutario dell’ iniziativa 
parlamentare neH’opera legislativa.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione su questo 
articolo unico, che sarà poi votato a scrutinio 
segreto.

S’ intende che daremo corso a tutti i pro
getti di legge per tomboL telegrafiche solo
dopo il risultato della votazione di questo pro
getto di legge.

Ohiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa hi votazione 
a scrutinio segreto.

Prego i senatori segretari di fare la nume
razione dei voti.

{I senatori segretari procedono allo spoglio 
delle urne).

Per r interpellanza 
del senatore Raffaele De Cesare.

SACCHI, ministro del lavori pubblici. Do
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Per 

lunedi sarebbe fissato lo svolgimento dell’ in
terpellanza dell’on. De Cesare intorno all’acque
dotto pugliese. Io vorrei fare una preghiera al ' 
Senato e all’interpellante. Per alcuni fatti so-, 
praggiunti dopo la fissazione del giorno per lo 
svolgimento della interpellanza, il Governo ri
terrebbe non opportuno di svolgerla per ora, 
essendo richiamato il suo esame su argomenti 
che riguardano l’interpellanza stessa.

Vorrei quindi pregare il Senato e l’onore
vole interpellante, di rinviare ad altro tempo 
lo svolgimento di questa interpellanza.

DE CESARE R. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DE CESARE R. Io non posso essere giudice 

delle ragioni e delle circostanze, che inducono 
il Governo a chiedere al Senato la proroga di 
questa interpellanza; proroga, che non potrà 
essere certo di otto o tredici giorni, ma di pa
recchi mesi.

Le ragioni, che. debbono averlo indotto a cre
dere in questo momento inopportuna l’inter
pellanza, suppongo siano abbastanza gravi, e 
mxolto recenti, perche non più tardi di quattro 
giorni fa convenni con l’onor. ministro dei la
vori pubblici di iscriverla all’ordine del giorno 

. di lunediò
Facendo appello anche al Senato, l’onor. mi

nistro natùralmente mi mette in una condi
zione assai difficile, perchè, se io insistessi, il 
Senato, che ha tanto maggior potere di uno 
dei suoi componenti, potrebbe rendere inutili 
le mie insistenze.

Ma, poiché è sempre viva l’agitazione in 
quelle popolazioni, ad attenuarla in qualche 
maniera, potrebbe il Governo usare tutta la sua 
opera, perchè in questo tempo i lavori del- 
r acquedotto siano proseguiti con la maggiore 
alacrità.

E l’unico modo perchè questo avvenga, è 
che il Governo eserciti tutta la sua vigilanza; 
anzi esplichi fortemente ogni sua maggiore 
energia, perchè i detti lavori procedano senza 
nessuna remora,, e senza nuovi incidenti dila
tori! da parte dell’impresa assuntrice.

A ■
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E non ho altro da osservare, dopo quanto 
ha detto P onor. ministro, perchè, ripeto, non 
sono giudice io di ragioni e circostanze recenti, . 
alle quali ha egli accennato per chiedere al 
Senato il rinvio dell’interpellanza.

SACCHI, ministro doi lavori pubblici. Do
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Rin

grazio l’onorevole interpellante dell’adesione 
data a questo rinvio, di cui ho fatto preghiera 
al Senato. Assicuro l’on. De Cesare e il Senato 
che r intento di far procedere questa grande 
opera, che è tanto attesa dalle popolazioni, 
imprimendole, il procedimento più rapido, è 
intento supremo del Governo. L’onorevole in
terpellante che è tanto competente e che ha 
sempre dato l’opera sua e la sua intelligenza 
a questa grand’opera (ci trovammo insieme 
molti anni or sono nella Commissione, di cui 
faceva parte anche il mio collega del Tesoro), 
può essere sicuro che l’intendimento nostro è 
concorde col suo. Egli può essere testimone 
che in questi ultimi tempi un impulso è stato 
dato; ed i lavori hanno fatto un progresso 
maggióre che nei tempi precedenti. Questo 
deve essere arra che l’intento nostre di far 
procedere l’opera, sia nelle condizioni attuali, 
sia altrimenti, sarà vivamente perseguito dal 
Governo. Quindi io spero che il Senato vorrà 
concedere questo/.rinvio.

PRESIDENTE. Se nessuno ha nulla da os
servare in contrario, l’interpellanza sarti tolta 
dall’ordine del giorno di lunedì.

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

101
82
19

Approvazione di maggiore assegnazione di
fondi per completare la costruzione di una
nuova sede per il Ministero di agricoltura, in
dustria e commercio:

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

101
73
28

Provvedimenti per combattere le frodi nel
commercio dei formaggi: 

Senatori votanti .
Favorevoli . . 
Contrari . . . 

Il Senato approva.

101
83
18

Per la istituzione di una Cassa di mater
nità :

Senatori votanti .
Favorevoli . . 
Contrari . . . 

Il Senato approva.

101
72
29

Risultato di votazione.

Conversione in legge del Regio decreto 
27 aprile 1910, che modifica per alcuni prodotti 
del monopolio dei tabacchi il prezzo massimo 
stabilito dalla tabella annessa alla legge 15 mag
gio 1890, n. 6851 (Serie 2^'^):

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vo
tazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge:

Stato di previsione della spesa del Mini
stero delle finanze per l’esercizio finanziario 
1910-11:

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

101
79
22

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

101
82
19

Modificazione al piano regolatore della Zona 
monumentale di Roma stabilito con le leo'ffi oo
18 dicembre 1898, n. 509 e 11 luglio 1907 
u. 502:

Modificazione alla circoscrizione territoriale 
delle preture della città di Torino:

Senatori votanti 
F avorevoli 
Contrari . . 

Il Senato approva.

101
76
25
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dite vitalizie alla Cassa Nazionale di previdenza 
degli operai (N. 346);

Aumento di stanziamenti per l’erigenda 
manifattura dei tabacchi in Bari (N. 355);

Amministrazione e contabilità dei corpi, 
istituti e stabilimenti militari (N. 325) ;

Assestamento degli stati di previsione del
l’entrata e della spesa dei Fondo per l’emigra
zione per l’esercizio finanziario 1909-10 » (Nu
mero 359).

Provvedimenti riguardanti l’emigrazione 
(N. 311);

Tombola telegrafica a beneficio degli ospe
dali civili di Sassuolo, Savignano sul Panaro, 
Spilamberto e Vignola è degli asBi infantili 
di Formigine, Sassuolo, Spilamberto e Vignola 
e del ricovero pei vecchi di Sassuolo (N. 153);

Tombola telegrafica a favore degli ospe
dali di Ascoli Piceno, Amandola, Arquata del 
Tronto, Force e dell’orfanotrofio maschile « Can-
talamessa » in Ascoli Piceno (N. 160) ;

Tombola telegrafica a favore degli ospe
dali delle città di Comiso, Vittoria, Santa Croce
Camerina e Biscari (N. 168); ©

Tombola telegrafica nazionale a favore
dell’ospedale civile 
(N. 169);

in Siracusa« Umberto I »

Tombola telegrafica a favore degli ospedali 
di Recanati, Dualdo, Matetica e Caldarola (pro
vincia di Macerata), Camerano, Chiaravalle, 
Jesi, Cupramontana, Montemarciano, Corinaldo, 

■ Senigallia, Ripe di Senigallia, Belvedere Ostren- 
se. Barbara (provincia di Ancona), Fossombrone 
(provincia di Pesaro e Urbino) (N. 173);

Tombola nazionale per la costruzione di un 
nuovo ospedale in Avellino (N. 180);

Tombola telegrafica a favore dell’ospedale 
civile di Terranova di Sicilia (N. 185);

Tombola telegrafica a favore dell’ospedale 
oftalmico provinciale di Roma, per l’istituzione 
della sezione « tracomatosi » (N. 186) ;

Tombola telegrafica nazionale a favore del 
Sotto-Comitato regionale di Roma della Croce 
Rossa italiana (N. 259);

Assicurazione obbligatoria della terra per 
gli infortuni dei contadini sul lavoro (K

La seduta è sciolta (ore 18.15).

Comunicazioni della Segreteria.
Hanno preso parte alla votazione i senatori;
Annaratone, Arrivabene, Astengo.
Baccelli, Balenzano, Barracco Giovanni, Bar- 

racco Roberto, Barzellotti, Bava-Beccaris, Be
neventano, Bottoni, Biscaretti, Bodio, Bonasi, 
Boncompagni-Ludovisi.

Cadenazzi, Caetani, Camerano, Cavalli, Ce- 
falig Chironi, Ciamician, Colonna Fabrizio.

D’Alife, Dalla Vedova, De Cesare Raffaele, 
De Cupis, De Marinis, De Riseis, De Seta En
rico, Di Collobiano, Di Martino, Di Marzo, Di 
Scalea, Di Terranova, Doria-Pamp'iili,

Engel.
Fabrizi, Falconi, Fili-Astolfone, Filomusi- 

Guelfi, Finali, Foà, Fortunato.
Goiran, Gorio, Grassi, Gualterio.
Lamberti, Leon ardi-Cattolica, Levi-Civita,

Lucchini Giovanni) Lucchini Luigi, Luciani.
Majnoni d’Intignano, Malvano, Malvezzi, Ma

nassei, Maragliano, Mariotti Filippo, Mariotti 
Giovanni, Martinez, Martuscelli, Massarucci, 
Maurigi, Mazza, Mazzolarli, Mele, Melodia, Mor
tara.

Paganini, Pagano, Pasolini, Paterno, Pedotti, 
Pellegrini, Perla, Piaggio, Pierantoni, Pirelli, 
Polacco, Ponzio-Vaglia.

Rattazzi, Riolo, Rutfo.
Sani, Schupfer, Scialoja, Serena, Solinas-Apo- 

stoli. Sminino, Spingardi.
Tamassia, Tarditi, Taverna, Todaro, Tomma- 

sini, ToiTonia, Torrigiani Luigi.
Vaccaj, Vischi.

Licenziato per la stampa il 19 luglio 1910 (ore 12). 

Aw. Edoaedo Gallina
Direttore dell’ Ufficio dei Resoconti delle sedute pubbliche.

«
Discussioni) J. 442
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cxt.
TORNATA DEL 10 LUGLIO 1910

Presidenza del Presidente MANFREDI

Sommario. — Comunicazione {pag. 3318) —Presentazione di relazioni {pag. 3318, 3346) —
Votazione a scrutinio segreto — Senza discussione sono approvati i disegni di legge:
« Partecipazione delle Amministrazioni dello Stato alVEsposizione di Torino nel 1911 e
concorsi dello Stato nelle spese per le Esposizioni, Congressi e commemorazioni patriot
tiche
n.

{N. 339) {pag. 3318) ]■ Conversione in legge dei Regi decreti del 14 aprile 1910, 
172 e del 17 aprile 1910, n. 171, per modificazioni alla taritfa dei dazi doganali e al

relativo repertorio » {N. 347} ( pag. 3319) — Nella discussione generale del disegno di legge:
{N. 357) parla il relatore senatore Mazcrigi,Riduzione della tariffa telegrafica interna

il- quale presenta un ordine del giorno {pag. 3320), che è accettato dal ministro delle poste 
e dei telegrafi {pag. 3320), e approvato dal Senato {pag. 3320) — Senza discussione si

»

approvano gli articoli — Non ha luogo discussione generale sul disegno di legge : « Costru-
- zione ed acquisto di edifici ad uso dei servizi postali ed elettrici a Mantova, Padova, Pe-

ragia. Pesar a, Siena, Brescia e Verona » {N. 337) Sull’art. 1 parlano i senatori Barzel-
lotti {pag. 3322), Vaccai {pag. 3323), Malvezzi relatore {pag. 3321) e il ministro delle 
poste e dei telegrafi {pag. 3323) — Gli altri articoli sono approvati senza osservazioni —

Approvazione di eccedenze d’impegniSono approvati senza discussione i disegni diAegge:. « 
per la somma di lire 4,674,715.29 verificatesi sulle assegnazioni di alcuni capitoti del 
bilancio dell’Amministrazione ferroviaria dello Stato per l’esercizio finanziario 1908-1909^
[N. 267)- {pag. 3328)] « Maggiori e nuove assegnazioni e dimimczione di stanziamento in
alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero dell’istruzione pubblica 
per l’esercizio finanziario 1909-10 » (JV. 342) {pag.. 3328) —Nella discussione generale del 
disegno di legge: <-<. Autorizzazione di nuove e maggiori assegnazioni da inscriversi nel bilancio 
del Ministero della pubblica istruzione >> {N. 343) parlano i senatori Cadolini {pag. 3336, 
3340, 3345\, Alaragliano {pag. 3337), Levi-Civita {pag. 3341), Polacco {pag. 3341), Finali
{pag. 3343), Tamassia {pag. o'345), Mariotti Giovanni ff. di relatore {pag. 3338, 3345)
e il ministro del tesoro {pag. 3343) — Senza osservazioni si ap)7)rovano gli articoli del

Concorso dellodisegno di legge — Sono rinviati allo scrutinio segreto i disegni di legge:
Stato per l’iscrizione del personale sussidiario degli icffci del registro e delle ipoteche alle 
assicurazioni popolari di rendite^italizie della Cassa nazionale di previden..ja degli opcì ai 
{N. 346) {pag. 3348) ; « Aumento di stanziamento per l’erigenda manifattura dei tabacchi in
Bari » (iV. 355) {pag. 3349) — Nella discussione generale del disegno di legge: ' ~yy

s>

<Ìi Amministra-
(JV. 325) parlano i senatori Bet-zione e contabilità dei corpi, istituti e stabilimenti miMari

toni {pag. 3349) e il ministro del tesoro {pag. 3349) — Sull’art. 21 parla il senatore Goiran 
{pag. 3353) al quale risponde il ministro della guerra {pag. 3353) Gli altri articoli 
sono approvati senza discussiCnze — È approvato il disegno di legge.
stati di previsione dell’entrata e della spesa del Fondo per l’emigrazione, per Itesercizw

« Assestamento degli

(iV. 359) {pag. 3B57) — Sui lavori del Senato, fanno osservazionifinanziario 1909-10 ---- , _ .... a

i senatori Vischi {pag. 3362) e Cefaly che propone la convocazione degli Offici i iiinith 
approvata dal Senato {pag. 3363) — Risultato di votcczione {pag. 3362).

»

Dzscwsswm.'^/'. 443 Tipografìa del Senato.
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La seduta è aperta alle ore 15.10.
Sono presenti i ministri: della guerra, della 

marina, del tesoro, delle finanze, dei lavori pub
blici, di grazia e giustizia e dei culti, di agri
coltura, industria e commercio, delle poste e 
dei telegrafi.

ARRIVABENE, segretario, dà lettura del pro
cesso verbale della seduta precedente, il quale 
è approvato.

Comunicazione.
PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 

Arrivabene di dar lettura di una lettera inviata 
dal ministro, dei lavori pubblici.

ARRIVABENE, segretario, legge:
« In osservanza dell’art. 5 della legge 26 giu

gno 1908, n. 302, mi onoro di trasmettere a 
cotesta Ecc.ma Presidenza l’elenco dei prele
vamenti e trasporti di fondi eseguiti fra gli 
articoli dei capitoli di parte straordinaria del 
bilancio di questo Ministero durante l’ultimo 
trimestre dell’esercizio 1909-910».

PRESIDENTE. Do atto al ministro dei lavori 
pubblici di questa comunicazione.

Presentazione di una relazione.
MANASSEI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MANASSEI. Ho l’onore di presentare al Senato 

: « Provvedi- 
».

la relazione sul disegno di legge : 
menti per la mutualità scolastica

PRESIDENTE. Do atto all’ onor. Manassei 
della presentazione di questa relazione, che 
sarà stampata e distribuita.

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

votazione a scrutinio segreto dei seguenti di
segni di legge:

Modificazioni degli articoli 98, 99 e 108 del 
testo unico della legge sanitaria 1° agosto 1907, 
n. 636 (risicoltura) (N. 227);

Pensione vitalizia alla vedova del profes
sore P. R. Troiano (N. 335);

Concessione di pensione agli eredi del pro
fessore Camillo Ghelli (N. 336);

Commemorazione degli avvenimenti del
1810 nelle provincie meridionali. Acquisto di Esposizione di Torino nel 1911, e concorsi dello 
documenti storici sulle origini del risorgimento- Stato nelle spese per esposizioni, congressi e
nazionale (N. 340) ;

Vendita al comune di Savona di alcuni 
immobili demaniali militari (N. 352) ;

Separazione dei comuni di Casanova Le
rone e di Vellego dal mandamento di Andora 
e loro aggregazione a quello di Albenga. (Nu- 
nero 306) ;

Provvedimenti per estendere il bonifica
mento e la colonizzazione deU’Agro romano 
(N. 332)j

Provvedimenti circa le autorizzazioni per 
concessioni di tombole e lotterie nazionali (Nu
mero 315).

Prego il senatore, segretario. Taverna di voler 
procedere all’appello nominale per questa vo- ' 
fazione. .

TAVERNA, segretario, fa Tappello nominale.
PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte.

Presentazione di relazioni.
DI SCALEA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DI SCALEA. Ho l’onore di presentare al Se

nato, a nome dell’ Ufficio centrale, la relazione 
sul disegno di legge :

Modificazioni alla legge 5 luglio 1908, n. 404 
sulla Camera agrumaria di Messina. \

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole senatore 
. Di Scalea della'presentazione di questa rela- ' 

zione, che sarà stampata e distribuita.
POLACCO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
POLACCO. A nome dell’ufficio centrale, ho 

l’onore di presentare al Senato la relazione 
sul disegno di legge:

Riordinamento delle scuole universitarie 
di Aquila, Bari e Catanzaro.

PRESIDENTE. Do atto all’ onorevole sena
tore Polacco della presentazione di questa re
lazione, che sarà stampata e distribuita.

Approvazione del disegno di legge: «Partecipa
zione delle Amministrazioni dello Stato alla 
Esposizione di Torino nel 1911, e concorsi dello 
Stato nelle spese per esposizioni, congressi e 
commemorazioni patriottiche » (N. 339).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge ; « Partecipa-
zione delle Amministrazioni dello Stato alla 

commemorazioni patriottiche ».
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I
Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 

dar lettura di questo disegno di legge.
ARRIVABENE, segretario, legge;
(V. Stampato N. 339).
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale.
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

generale è chiusa.
Procederemo alla discussione degli articoli 

che rileggo.

Riporto . . . L. 400,000
d) nel bilancio del Ministero della 

istruzione pubblica per concorso dello 
Stato nelle spese per la costruzione
dello stadio nazionale in Roma. »

(?) nel bilancio del Ministero della 
istruzione pubblica per contributo dello 
Stato per il concorso internazionale di

. ginnastica in Torino »

100,000

26,500

Art. 1.
È autorizzata l’assegnazione straordinaria di 

lire 989,000, da iscriversi a carico dell’ eser
cizio 1909-910, e da ripartirsi come segue fra 
i bilanci dei singoli Ministeri, per la parteci
pazione delle Amministrazioni delio Stato alla

f) nel bilancio nel Ministero della 
istruzione pubblica per concorso nelle 
spese per il Congresso internazionale
di patologia »

g} nel bilancio del Ministero del- 
r interno per il concorso dello Stato 
nelle spese del Congresso internazio-
naie contro la tubercolosi, da tenersi

8,500

Esposizione di Torino nel 1911. 
‘Ministero del tesoro . . . . ' . L.

in Roma nel 1911 »

Id.
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id.

delle finanze . . . . 
degli affari esteri . . . 
dei lavori pubblici . . 
delle poste e dei telegrafi 
della guerra...................
della marina...................

»

»

»

»

»

»

deir agricoltura, industria e
commercio . »

Totale
(Approvato).

Art. 2.

Sono autorizzate le seguenti

20,000
205,000
100,000

70,000
289,000

70,000
70,000

165,000
. L. 989,000

assegnazioni
straordinarie da inscriversi a carico dell’eser
cizio 1909-910;

a} nel bilancio del'Ministero del tesoro per 
concorso dello Stato nelle spese delle feste per 
il cinquantenario della redenzione delle Marche
e deir Umbria

&) nel bilancio del Ministero delle 
finanze per le spese occorrenti per la

. L. 200,000

partecipazione deir Amministrazione
delle privative all’Esposizione interna-
zionale di Buenos-Aires » 50,000

(?) nel bilancio del Ministero degli
.affari esteri per concorso dello Stato 
nelle spese del Congresso interparla
mentare per la pace da tenersi in

. Roma nel 1911...................
Da riportaì'si .

» 150,000;

. . L. 400,000

A) nel bilancio del Ministero di 
agricoltura, industria e commercio per 
le spese dell’ Esposizione di orticoltura
da tenersi in Firenze nel 1911 .

z) nel bilancio del Ministero della 
istruzione pubblica per concorso dello 
Stato nelle spese per la costruzione
dello stadio stabile nazionale di Torino

(Approvato).

»

150,000

10,000

100,000
L. 795,000

Questo disegno di legge sarà poi votato a scru
tinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Conversione in legge dei Regi Decreti del 14 
aprile 1910, n. 172 e del 17 aprile 1910, n. 171, 
per modificazioni alla tariffa dei dazi doganali 
e al relativo repertorio » (N. 347).
PRESIDENTE. L’ordine' del giorno reca la

discussione del disegno di legge; « Conversione
in legge dei Regi decreti del 14 aprile 1910,
li. 172 e del 17 aprile 1910, n. 171, per mo
dificazioni alla tariffa dei dazi doganali e al
relativo repertorio ». 

Ne do lettura.

Articolo unico.

Sono convertiti in legge il Regio decreto del 
17 aprile 1910, n. 171, col quale furono portate 
modificazioni al n. 174 delhi tariffa generale 
dei dazi doganali e 1’ altro Regio decreto del
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1-4 aprile 1910, n. 172, col quale furono intro
dotte modificazioni nel repertorio per 1’ appli
cazione della stessa tariffa.

Il testo unico della tariffa dei dazi doganali, 
da pubblicare con decreto Reale in virtù del- 
r art. 5 della legge 29 luglio 1909, n. 591, sarà 
coordinato, nella parte che riguarda il sughero 
e la magnesite calcinata o caustica, anche con 
le disposizioni rispettivamente portate dai citati 
Regi decreti.

Dichiaro aperta la discussione su questo di
segno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 
è chiusa, e trattandosi di disegno di legge di ar
ticolo unico, sarà poi votato a scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge: « Riduzione.
della tariffa telegrafica interna » (N. 357).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge: 
della tariffa telegrafica interna ».

« Riduzione

Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 
dar lettura di questo disegno di legge.

ARRIVABENE, segretario, legge: .
(V. Stampato N. 357).
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus

sione generale.
-Ricordo che 1’ Ufficio centrale, a proposito 

di questo disegno di legge, ha presentato il 
seguente ordine del giorno:

Il Senato confida die il Governo voglia
ndottàre provvedimenti perchè i vaglia tele
grafici d’urgenza possano essere emessi e ri- 

. scossi in tutte le ore in cui sono aperti al
pubblico gli uffici postali ».

CIUFFELLI, ministro delle poste e dei tele
grafi. Domando la parola.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. '
CIUFFELLI, ministro delle poste e dei tele

grafi. L’Ufficio centrale del Senato e per esso 
il suo egregio relatore, l’onor. senatore MauTigi, 
a proposito di questo disegno di legge, propone 
un ordine del giorno, nel quale è detto che il 
Senato confida che il Governo voglia adottare 
provvedimenti perchè i vaglia telegrafici d’ur
genza possano essere emessi e riscossi in tutte 
le ore, in cui sono aperti al pubblico gli uffici 
postali.
' Io non posso non accettare quest’ordine del 
giorno, che è giustificato dal fatto che i vaglia 

telegrafici hanno carattere d’urgenza e dovreb
bero essere pagati in tutte le ore in cui gli 
uffici rimangono aperti.

Difficoltà del servizio di cassa, il quale im
porta maneggio e responsabilità di danaro, pro
ducono, come in tutti gli uffici in cui il ser
vizio di. cassa viene fatto, alcune necessarie 
limitazioni. Nondimeno rAmministrazione è già 
sulla via di estendere le ore in cui si possano 
emettere e pagare i vaglia telegrafici, tanto è • 
vero che negli uffici più importanti Torario 
per questo servizio è stato già .prolungato.

Accettando quest’ordine del giorno, mi im
pegno ad esaminare il modo di estendere an
cora gradatamente gli orarii dell’ emissione e 
del pagamento dei vaglia telegrafici negli uf
fici postali più importanti. [Approvazioni).

MAURIGI,, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MAURIGI, relatore. Ringrazio il signor mi

nistro della lieta accoglienza fatta alla propo
sta dell’ufficio centrale, accettando l’ordine del 
giorno da noi proposto, e gli rinnovo la- mia 
confidenza che provvederà con la possibile ce
lerità, compatibile con le esigenze del servizio 
alle quali ha accennato, all’ estensione di questo 
provvedimento a tutti gli uffici del Regno, e
principalmente nelle città che hanno una spe
ciale importanza e che sarebbe superfiuo ora 
enumerare dettagliatamente.

PRESIDENTE. Pongo ai voti l’ordine del . 
giorno proposto dall’ufficio centrale od accet
tato dal ministro.

Ohi l’approva voglia alzarsi.
(Approvato).
Nessun altro chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale.
Procederemo, alla discussione degli articoli 

che rileggo.

Art. 1.

La tariffa per i telegrammi -nell’ interno del 
Regno è così fissata : -

telegramma ordinario : tassa di 60 cente
simi fino a 10 parole, più 5 centesimi per ogni 
parola oltre le 10-

telegramma urgente', tassa di lire 1.80 fino 
a 10 parole, più 15 centesimi per ogni parola- 
oltre le 10;

telegramma per vaglia telegrafico ordi
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nario: tassa fissa di 60 centesimi, più 5 cente
simi per ogni parola. aggiunta dal mittente;

telegramma per raglia telegrafico urgente: 
tassa fissa di lire 1,80, più 1.5 centesimi per 
ogni parola aggiunta dal mittente.

(Approvato).
Art. 2.

I telegrammi ordinari, contenenti unica
mente notizie destinate alla pubblicità, diretti 
a giornali ed agenzie dalle ore 21 alle ore 6, 
sono tassati in ragione di 60 centesimi fino a 
20 parole, più 5 centesimi per ogni due parole 
aggiunte oltre le 20.

(Approvato).
Art. 9

Le tasse dei servizi speciali sono stabilite con 
decreto Reale, applicando rispetto alle tasse 
fissate nell’ art. 1 la stessa ragione di tassazione 
risultante, per, la corrispondenza con l’estero, 
dal regolamento telegrafico internazionale in 
vigore.

(Approvato).
Art. 4.

La frazione inferiore a 5 centesimi della 
tassa dei telegrammi risultante 'dalla applica
zione letterale delle tariffe è nella riscossione 
computata per 5 centesimi.

(Approvato). x
Art. 5.

Il mittente di qualsiasi telegramma ba il di
ritto di richiederne ricevuta all’ ufficio al quale 
lo presenta, mediate il pagamento di 5 cente
simi per ogni ricevuta.

(Approvato).
Art. 6.

È abrogato 1’ ultimo comma dell’art. 9 della 
legge 11 luglio .1904, n. 344. La retribuzione 
dei fattorini telegrafici nominati tali dopo l’en- 

' trata in vigore della presente legge sarà sta
bilita per decreto Reale.

(Approvato).
Art. 7.

La presente legge andrà in vigore il 1° di
cembre 1910.

(Approvato).
Questo disegno di legge sarà poi votato a 

scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge: « Costruzione
ed acquisto di edifici ad uso dei servizi po
stali ed elettrici a Mantova, Padova, Perugia, 
Pesaro, Siena, Brescia e Verona» (N. 337).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca ora

la discussione del disegno di legge: « Costru-
zione ed acquisto di edifici ad uso dei servizi 
postali ed elettrici a Mantova, Padova, Peru
gia, Pesaro, Siena, Brescia e Verona».

Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 
dar lettura del disegno di legge.

ARRIVABENE, segretario, legge :
(V. Stampato N. 337}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale.
Nessuno chiedendo la parola, la dichiaro 

chiusa.
Passeremo ora alla discussione degli articoli 

che rileggo.

Art. 1.

È autorizzata l’assegnazione straordinaria di 
lire 2,450,000 per la costruzione di edifici ad 
uso dei servizi pòsiàli ed elettrici a Mantova, 
Padova, Perugia, Pesaro e Siena ; per l’acquisto 
ed adattamento - allo stesso uso - del palazzo 
già Bettoni, ora di proprietà comunale, a Bre
scia; e per l’acquisto dei sotterranei del fab
bricato demaniale adibito a sede dei detti ser
vizi a Verona.

La detta somma sarà inscritta neUo stato di 
previsione della spesa del Ministero delle poste 
e dei telegrafi, a carico degli esercizi indicati 
neir annesso allegato A e con le erogazioni in 
essa specificate.

MALVEZZI, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE.^ Ne ha facoltà.
MALVEZZI, relatore. Nella relazione che ho 

avuto l’onore di presentare, è indicato come l’Uf- 
ficio centrale abbia fatto speciali raccomanda
zioni al ministro delle poste e dei telegrafi, per 
r applicazione del disegno di legge, che ora stiamo 
discutendo. Ond’è che T Ufficio centrale stesso 
gradirebbe dalla cortesia dell’ on. ministro una 

' risposta alla raccomandazione che gli ha ri
volto; questo per una parte.

‘ D’ altra parte, per non tediare il Senato con 
un lungo discorso e per non dover riprendere 
poi la parola, io debbo insistere, pure èi nome 
dell’ Ufficio centrale, sopra una questione, diro
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a)
‘•a

vosi, storico-artistica, sollevatasi a proposito di 
questo disegno di le;gge. Mi dispiace di non
veder presente il ministro della pubblica istru
zione che potrebbe, e dovrebbe anzi, rispon
dermi. Per verità egli non era obbligato a tro
varsi presente, trattandosi di un disegno di 
legge che riguarda uffici postali” e telegrafici.

Dunque prego l’on. ministro delle poste e dei 
telegrafi di richiamare la speciale . attenzione 
del suo collega della pubblica istruzione, sopra 
le considerazioni che brevemente nella rela
zione ho fatto, a proposito di una questione che 
giustamente preoccupa la città di Pesaro.

Si tratta in breve di questo. Si sono fatti 
progetti per il costruendo edifizio postale tele
grafico a Pesaro. Dapprima prevalse il concetto 
di servirsi a tale scopo della soppressa chiesa 
di S. Domenico, la quale ha una facciata di 
indiscutibile e riconosciuto pregio artistico, per 
bellezza architettonica, e per l’epoca 'felice in 
arte, ed ha, dalla parte della piazza Vittorio 
Emanuele altra fronte costruita in tempi mo
derni," su disegno dell’ architetto Poletti, la 
quale è commendevole per,.*.<?:orrettezza e classi
cità di stile, oltreché essa è adornata dalle 
statue di due insigni pesaresi, Gioacchino Ros
sini e Giulio Perticar!, dei quali il Senato non 
ha bisogno che io faccia le lodi. Oltre a questo, 
la facciata conserva ricordi epigrafici relativi’ 
alla storia del nostro risorgimento nazionale. 
Onde parve alla Camera dei deputati, e deve 
parere opportuno anche al Senato, che tutte 
queste, memorie storiche, architettoniche, civili, 
siano tenute in grande conto. Quindi occorre 
che il ministro dell’ istruzione pubblica, come 
è stato votato saviamente dall’altro ramo del 
Parlamento, sia chiamato a dare il suo avviso ' 9 a: , '

in proposito, uditi i consigli competenti. Io non 
mi dilungo su questa questione, perchè, evi
dentemente, non tocca all’ Ufficio centrale di 
mutarsi in un ufficio di edilità e di arte: a 
me basta di aver compiuto quello che io e i 
miei colleglli abbiamo ritenuto come assoluta- 
mente doveroso per il decoro e nell’interesse 
della città di Pesaro. Credo che il ministro delle 
poste consentirà pienamente in ciò che ho detto, 
perocché egli stesso ebbe a fare dichiarazioni 
analoghe nell’ altro ramo del Parlamento.

Sarei lieto se altri senatori confermassero 
le considei’azioni che ho brevemente-svolto nella 
mia relazione, ed, anche più brevemente, rias
sunto in questa seduta.

BARZELLOTTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BARZELLOTTI. Pio chiesto di parlare per 

aggiungere poche parole a quelle autorevoli 
dell’ onorevole relatore dell’ Ufficio centrale, 
per ciò che riguarda soprattutto la convenzione, 
fatta col municipio di ' Pesaro per la costru
zione di un palazzo delle poste e dei telegrafi.

Io raccomando al Senato di votare questo 
disegno di legge, in quanto che la raccoman
dazione, che l’ufficio centrale fa al ministro 
delle poste e telegrafi e a quello dell’istru
zione pubblica, di provvedere affinchè nella 
costruzione del nuovo palazzo in Pesaro siano 
conservate alcune importanti opere d’arte an
tica e moderna, questa raccomandazione, fatta 
neirinteresse dell’arte italiana, di ciò che l’I
talia considera ed è veramente la sua mag-. 
giore gloria, questa raccomandazione merita 
tutto l’interesse del Senato e dei ministri, a cui 
è affidata l’esecuzione di questo disegno di 
legge.

Io non mi dilungherò in questa parte; dirò 
solamente che sono stato mosso a parlare di 
cosa riguardante una questione che si agita 
nella vita locale della- città di Pesaro, da un 
grande interesse, comune a tutti gli Italiani, 
per quanto si riferisce al nostro patrimonio 
artistico, che noi tutti dobbiamo tener caro e 
dobbiamo salvaguardare da qualunque danno.

In questi ultimi giorni un autorevole gior
nale francese, polemizzando con alcuni gior
nali nostri, i quali si facevano interpetri del 
giusto e vivo sentimento, con cui le classi 
cólte italiane desiderano che il palazzo Far
nese rimanga all’Italia, diceva con una punta 
d’ironia di maravigliarsi che gli Italiani annet
tessero tanta importanza alla possibilità che 
questo palazzo potesse passare alla Francia, 
mentre mostravano nel_^ fatto di avere pochis
sima cura dei loro monumenti, che lasciavano 
distruggere e manomettere, come ora si fa del. 
Paìazzetto di Venezia.

Non è il luogo nè il tempo di polemizzare 
col giornale francese, e certamente bisogna 
dire che lo spirito di opposizione di questo 
giornale lo ha fatto trasmodare.

È bensì vero però che non pochi fatti, dei 
quali siamo stati testimoni in Italia ai nostri e 
in altri tempi, alcune demolizioni e restauri, 
soprattutto poi alcune costruzioni di nuovi edi- ,
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flci, che . si possono considerare una vera e 
propria offesa all’arte italiana, potrebbero in
durci a considerare non del’ tutto infondate le 
accuse del periodico francese. Ad ogni modo il 
mezzo più sicuro, che gli italiani hanno per re
spingere accuse, come queste, che ad essi ven
gono continuamente dagli stranieri, è quello di 
smentirle, meglio che con le parole, coi fatti, ser
bando un grandissimo rispetto per tutto, quanto 
riguarda il patrimonio artistico del loro paes^, 
vale a dire ciò che l’Italia ha di più grande e 
di più glorioso'nella storia della sua coltura. 
Il nostro è, fra tutti i paesi, quello in cui l’arte 
con una mirabile e prodigiosa fecondità e ori
ginalità geniale è penetrata in tutte le forme 
e in tutti gli aspetti della vita privata e pub
blica. Io non credo che nessuna tra le grandi 
nazioni antiche e moderne, neanche la greca, 

V abbia superato là nostra nella ricchezza e nella 
fecondità inesauribile dei prodotti e delle forme 
del genio artistico.

Mai un’altra cosi grande manifestazione di 
forze geniali è venuta ad arricchire la storia 
del mondo.

Concludo che, come io ho fiducia che ci sarà 
risparmiata Z’ umiliai ione - cosi ben fu detto 
in quest’Aula - di vedere il più insigne palazzo 
di Roma, il più bel palazzo del mondo, dive
nuto proprietà d’una nazione straniera, cosi son 
sicuro che il ministro delle poste e telegrafi e 
quello dell’istruzione e con loro il Consiglio di 
antichità e Belle Arti veglieranno perchè il pa
trimonio artistico della nobile città di Pesaro 
non abbia a patire alcun detrimento.

VACCAI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
VACCAI. Le autorevoli parole dette dall’ono

revole relatore e dall’onorevole Barzellotti mi 
consigliano di non aggiungerne altre a propo
sito della legge per ciò che riguarda il palazzo 
delle poste da costruirsi nella città di Pesaro.

Non possiamo a meno di rallegrarci che 
sieno sorte voci alla Camera a difesa del nostro 
patrimonio storico ed artistico togliendone oc
casione da questo disegno di legge, dell’acco
glienza aperta fatta dall’ onorevole ministro 
alle proposte della Commissione parlamentare, 
della discussione che ora si svolge in Senato.

Debbo però accennare ad un’ imperfezione 
nella formazione del rinnovato art. 2. E spiego 
come,

Dopo le parole r area sarà dal comune«

ceduta gratuitamente » succedono le seguenti:
« sarà pure ceduto gratuitamente un ambiente 
al primo piano del palazzo di proprietà comu
nale posto in via Branca ».

Questa forma sarebbe stata propria qualora 
l’area destinata'fosse quella ove sorgono la ex
chiesa di S. Domenico con la sua facciata mo
numentale e la fronte Polettiana.

Ora che la designazione assoluta è venuta 
a mancare, questo inciso non ha più ragione 
di essere sotto quella forma.

Non chiedo inopportune modificazioni, solo 
richiamo l’attenzione dell’ onorevole ministro 
e lo prego, pur mantenendo il diritto degli ot
tanta metri quadrati ,di area aggiunti, di evi
tare che, quella ora superflua indicazione, possa 
essere ritenuta una specie d’invito a indugiarsi 
sulla primitiva dizione.

CIUEFELLI, ministro delle poste e dei te
legrafi. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CIUFFELLI, ministro delle poste e dei tele

grafi. Io sono lieto di avere udito le autore
voli, belle e nobilissime parole dei senatori 
Malvezzi, Barzellotti e Vaccai in difesa delle 
memorie artistiche e civili di Pesaro; e ne sono 
lieto perchè mi dànno occasione di assicurare 
il Senato che la legge cosi, come è proposta ora 
ai suoi voti, salvaguarda intieramente le ra
gioni della storia e dell’arte.

Difatti nel disegno di legge sono stati modi
ficati gli articoli in modo non solo da obbligare 
il Governo a richiedere il parere del Consiglio 
superiore di .belle arti, e a non fare eseguire 
il progetto se non previa approvazione del Mi
nistero dell’ istruzione pubblica, al quale è affi
data la custodia del patrimonio artistico; ma
anche in guisa da iasciare impregiudicato il 
luogo su cui questo nuovo edificio possa essere 
eretto. Quindi se, per qualsiasi ragione artistica 
0 storica, si giudicherà dal Consiglio superiore 
di belle arti e dal Ministero dell’ istruzione che 
non sia opportuno, non sia rispettoso dell’arte 
il costruire il nuovo palazzo sull’area dell'ex 
chiesa di San Domenico, sarà scelta di comune 
accordo un’altra area.

Il progetto dieserà stato eia principio presen
tato dal municipio, pur salvando la facciata del 
138,5, massimamente il portale gotico dell’ex 
chiesa di San Domenico, indicava esplicitamente 
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che in quell’area sarebbe sorto il nuovo edi
ficio. Ma con la nuova dizione del disegno di 
legge questo può anche non avverarsi.

Io mi sono preoccupato, come ha riconosciuto 
Ponorevole senatore Vaccai, appena fui posto 
in avvertenza, del possibile danno artistico cd 
ho fatto in modo che fosse scongiurata tale 
eventualità, poiché senza voler apprezzare quanto 
sia meritata la rampogna del giornale estero, 
al quale accennava l’onorevole senatore Bar
zellotti, per mio conto desideravo dimostrare 
la cura doverosa per il nostro patrimonio arti
stico e storico.

Questo per quanto si riferisce al palazzo di 
Pesaro; ma nella relazione dell’Ufficio centrale 
si chiede pure una dichiarazione del ministro- 
intorno alla capienza, anche per l’avvenire, dei 
nuovi edifici postali, e si lamenta che in altri 
edifici i primi progetti siano stati fatti in guisa 
che dopo poco tempo si dovette ricorrere al 
potere legislativo per essere autorizzati ad am
pliamenti ed a nuove spese.

Effettivamente questo é avvenuto, ed é avve
nuto per circostanze che meritano un po’ le at
tenuanti alla procedura seguita. Si trattava di 
progetti eseguiti parecchi anni dopo la loro com
pilazione, progetti coi quali non si era an
cora provveduto agli uffici telefonici che al
lora non appartenevano al Governo. Da ciò la 
necessità di richiedere iiT seguito nuove spese 
al Parlamento. Quanto ai progetti che stanno 
ora dinanzi al Senato, mi é grato assicurare 
che rAmministrazione postale si é resa conto, 
non solo dei bisogni attuali, ma di quelli futuri; 
e siccome tali progetti sono stati compilati dai 
municipi, il Ministero delle poste ha avuto cura 
di concordare con essi la quantità dell’area, e 
la distribuzione degli ambienti in modo che non 
solo ai bisogni attuali, ma a quelli di un lungo 
periodo di anni possano ancora bastare.

MALVEZZI, relatore.' Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MALVEZZI, relatore. Io ringrazio moltissimo 

r on. ministro delle sue esaurienti risposte, e 
prendo atto delle sue tranquillanti dichiara
zioni, rispetto ai preventivi di spesa per gli 
edifici postali che saranno costruiti a vantag-
gio di sette importanti città." 

VACCAI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare,

VACCAI. Sono grato all’ onor. ministro degli 
affidamenti dati colla sua - risposta, sicuro che 
vorrà tener conto delle considerazioni che ho 
espresso relativamente all’imperfezione dell’ar
ticolo 2. .

CIUFFÉLLI, ministro delle poste e dèi"tele
grafi. Chiedo di parlare.,

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CIUFFÉLLI, ministro delle poste e dei tele

grafi. Vorrei aggiungere una dichiarazione che 
rimuove qualsiasi dubbio. Nell’ affrettata re
dazione dell’ art. 2 della legge, cosi com’ è stato 
mutato in seguito alle osservazioni, per l’edi
fìcio di Pesaro, può esservi una inesattezza di 
fatto, una inesattezza che io ora non potrei 
precisare; a me consta, per comunicazioni uf
ficiali, che un ambiente di proprietà del muni
cipio di Pesaro esiste nei pressi della chiesa 
di S. Domenico. Ad ogni modo tengo a ben ri
levare che questo inciso fu lasciato nell’articolo 
per r eventualità che 1’ edificio sorgesse nella 
località ora occupata dalla chiesa di S. Dome
nico, ma ciò non vuol dire che non si possa sce
gliere un’ altra area, anche lontana.

Come ho già dichiarato alla Camera, dichiaro 
ora qui che lo Stato non ha voluto rinunziare 
all’eventuale cessione di quell’ambiente, ma. 
non intende impegnarsi a far sorgere l’edificio 
sull’area della chiesa Ri S. Domenico. IBenis- 
sirno}.

PRESIDENTE. Se non si fanno altre osser
vazioni, pongo ai voti l’art. 1.

Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).

Art. 2.

Sono approvate le annesse convenzioni sti
pulate coi comuni di Brescia, Mantova, Padova, 
Perugia e Siena.

È pure approvata la convenzione col comune 
di Pesaro a condizione che :

a) all’articolo 1 di essa sia sostituito il 
seguente :

Il comune di Pesaro si obbliga a costruire 
un palazzo per uso dei servizi della posta e del 
telegrafo, secondo un progetto compilato a cura 
del comune che dovrà essere approvato dai 
Ministeri delle poste e dei telegrafi e dei lavori 
pubblici, nonché dal Ministero dell’ istruzione 
pubblica dopo sentito l’avviso del Consiglio 
superiore di Belle Arti;



T

* -

— 3325 — Senato del Hegno.Atti Parlmnentari.

LEGISLATURA XXIII — SESSIONE 1909-910 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 10 LUGLIO 1910

■?

5) all’ articolo - 2 sia sostituito il seguente :
La spesa complessiva a carico dello Stato 

per la costruzione, del detto palazzo, compresi 
gli impianti del riscaldamento, dell’acqua e 
dell’ illuminazione, viene stabilita in lire 200,000 
(lire duecentomila). L’area sarà dal comune 
ceduta gratuitamente, e sarà pure ceduto gra- 

. tuitamenté un ambiente di circa metri qua
drati 80, esistente al primo piano del palazzo 
di proprietà comunale posto in via Branca;

■ c) all’art. 8 sia sostituito il seguente:
Il Municipio s’impegna di ultimare il palazzo 

con tutti gli impianti ed accessori previsti nel 
progetto entro il termine massimo di tre anni 
dal giorno in cui sarà reso -esecutorio il pro
getto. - •

. (Approvato);. ‘

Art. 3.

Per r acquisto dei sotterranei del fabbricato 
demaniale suddetto, il Ministero delle poste’e 
dei telegrafij di concerto con RAmministrazione 

del demanio, è autorizzato a stipulare coi pro
prietari il relativo contratto per il prezzo di 
lire 24,000 periziato dall’ Ufficio del Genio 
civile.

(Approvato).

Art. 4.

Sono dichiarate di pubblica utilità le espro
priazioni che i comuni dovranno eseguire in 
dipendenza della costruzione degli edifìci con
templati nella presente legge.

Per la determinazione delle indennità dovute 
ai proprietari degli immobili espropriati e per 
l’abbreviazione dei termini' nella procedura 
delle espropriazioni, i Comuni sono autorizzati 
a valersi del disposto dell’art. 13 della legge 

■ 15 gennaio 1885, n. 2892, per il risanamento 
della città di Napoli.

(Approvato).

NB. Per le convenzioni vedi stampato della Camera 
dei deputati N. 510.

!

è

Discibssioni, f. 444
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Assegnazione per titoli e per esercizi finanziari della som

Titoli delle spese 1910-11 1911-12 1912-13 1913-14 1914-15 1915-16

Acquisto e adattamento di un edificio' a Brescia

Costruzione di un edificio a Mantova. .

Id. id. Padova . .

Id. .id. Perugia.. .

Id. id. Pesaro

Id. id. Siena . .

66,444

»

»

»

»

.101,881

»

»

»

»

101,881

78,068

-53,911

»

20,394

. 67,196<

• 101,881

78,068

- 53,911

112,314

20,394

67,196

Acquisto dei sotterranei del fabbricato della
posta e del teleg’rafo a Verona . . » 24,000 »

; 101,881

78,068

53,911

112,314

20,394

67,196

»

35,43?j

-■ 78,068

53,91d

112,311

20,391

67,196

»

— 3321 ~

i lire 2,450,000 per nuovi edifici postali-telegrafici.

1916-17

»

78,068

■53,911

,112,314

20,394

67,196

»

I 1917-18 1918-19 1919-20 . 1920-21 1921-22 1922-23 1923-24 Totali

»

»

»

-112,314

20,394.

»

»

»

» .

/ »

» •

20,394-

»

»

»

»

» »

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

>>

»

509,405

* 390,340

269,555

561,570"

20,394

»

»

20,394

»

»

20,394

»

»

20,394

»

20,394

»

»

244,728

335,980

24,000

A disposizione deirAmministrazione per impre
visti e sorveglianza . , . . '. . . ,’S

TotaU

3'556 14,119 18,550 26,236 51,961 z»
» » •» » » » » 114,422

70,000 . . 140,000 340,000 460,000 485,725 367,320, 331,883 132,708 ' 20,394 ■ 20,394 20,394 20,394 20,394 20,394 2,450,000

1
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PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Questo disegno di legge sarà poi votato a scru
tinio segreto. " ,

Approvazione del disegno di legge: «Approva 
zione di eccedenze di impegni per la somma 
di lire 4,674,715.29 verificatesi sulle assegna
zioni di alcuni capitoli del bilancio dell’Ammi
nistrazione ferroviaria dello Stato per l’eser

« MaggioriApprovazione del disegno di legge: 
e nuove assegnazioni e diminuzioni di stanzia-

a

cizio finanziario 1908-909» (N. 267).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la '

discussione del disegno di legge : « Approva-

mento in alcuni capitoli dello stato di previ
sione della spesa del Ministero della pubblica 
istruzione per 1’ esercizio finanziario 1909-910 » 
(N. 342).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

zione di eccedenze d’impegni per la somma di 
lire 4,674,715.29 verificatesi sulle assegnazioni 
di alcuni capitoli del bilancio dell’Amministra- 

^zione ferroviaria dello Stato per l’esercizio fi-® 
nailziario 1908-909 ».

Prego il senatore, segretario^ Arrivabene, di 
dar lettura del disegno di legge.

ARRIVABENE, segretario, legge:
(V. Stampato N. 267}.
PRESIDENTE. È aperta la discussione ge

nerale.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Passeremo alla discussione degli articoli che 

rileggo :

discussione del disegno, di legge: « Maggiori e
nuove assegnazioni e diminuzioni di stanzia
mento in alcuni capitoli dello stato di previ
sione della spesa del Ministero dell’istruzione
pubblica per T esercizio finanziario 1909-10 >>.

Prego il senatore, segretario, Arrivabene di
darne lettura.

ARRIVABENE, segretario, legge :
(V. Stampato N.'342}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale. -
Nessuno chiedendo di parlare' la dichiaro 

chiusa. -
. Procederemo alla discussione degli articoli, 

che rileggo: ,

• ■ Art. 1.
È approvata l’eccedenza d’impegni di lire 

674,715.29 (lire seicentosettantaquattromilaset- 
tecentoquindici e centesimi ventinove) sull’as
segnazione del capitolo n. 3 « Spese del servizio 
mantenimento e sorveglianza » dello stato di 
previsione della spesa dell’azienda ferroviaria 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1908-909.

(Approvato).
Art. 2.

È approvata, come eccedenza di impegni, la 
iscrizione di lire 4,000,000 (lire quattro milioni)

Art. 1.
Sono approvate le nuove e maggiori' asse

gnazioni di lire 289,687.80 e le diminuzioni di 
stanziamento per altrettanta somma sui capi
toli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero della pubblica istruzione per 1’ eser
cizio finanziario 1909-910, indicati nella tabella 
annessa alla presente legge.

È pure approvata la modificazione della de
nominazione del capitolo n. 267-^^^"*, inscritto 
nel bilancio predetto, per rimborso alle scuole
normali femminili di ginnastica di Roma e

al capitolo n. 18&is: « Trasporti, di persone e
cose ed altre spese occasionate dal terremoto 
del 28 dicembre 1908 (Regio decreto n. 159 
del 18 marzo 1909) » dello stato di previsione 
della spesa dell’azienda ferroviaria dello Stato 
per l’esercizio finanziario 1908-909, ‘bilanciata 
da una eguale somma iscritta in entrata e che

Torino, di spese cagionate dalla loro parteci
pazione alla mostra internazionale di Bruxelles. 

. (Approvato).

per lire 947,416.56 deriva dal Regio decreto

Art. 2. . '

Nella parte straordinaria dello stato' di pre
visione della spesa del Ministero della istru
zione pubblica pel corrente esercizio 1909-10

18 marzo 1909, n. 159 e per lire 3,052,583.44 
è già compresa in altri capitoli del bilancio 
passivo.

(Approvato).

è istituito il capitolo n. 256-&zs; « Spese per la
sistemazione ed il riordinamento della biblio-
teca Vittorio Emanuele in Roma» di cui alla
tabella annessa alla presente legge, con 1’ as-

0
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segnazione di 80,000 lire, per provvedere al pa
gamento delle opere ordinate e dei lavori ese
guiti per rindicato scopo, anche quando per 

- essi non fossero state osservate le norme della 
legge e del regolamento di contabilità gene
rale.

(Approvato). , . -

Art. 3. )

I pagamenti a carico dei seguenti capitoli 
dello stato di previsione della spesa del Mini
stero dèlia pubblica istruzione per 1’ esercizio 
1909-910, e dei corrispondenti capitoli degli 
esercizi successivi, saranno imputati dapprima 
sul fondo dei residui, sino al suo totale esau
rimento, indi allo stanziamento di competenza, 
sia che si riferiscano, a spese del? esercizio in 
cui essi vengono disposti, sia che riguardino 
spese riferentisi agli esercizi precedenti :

Gap. n. 46. Regie Università ed altri Istituti 
universitari. Spese da sostenersi con i maggiori 
proventi delle tasse universitarie dipendenti 
dalla legge 28 maggio 1903, n. 224, da erogarsi 
secondo le disposizioni della legge medesima.

Gap. n. 59. Istituti superiori di magistero 
femminile a Roma e a Firenze. Spese da so-
stenersi con i maggiori proventi delle tasse 
scolastiche dipendenti dalla legge 28 maggio 
1903, n. 224, da erogarsi secondo le disposi
zioni della legge medesima.

Gap. n. 126. Musei, gallerie; scavi di anti
chità e monumenti. Spese da sostenersi con la 
tassa d’ entrata (art. 5 della legge 27 maggio 
1875, n. 2554). (Spesa obbligatoria).

Gap. n. 191. Goncorso dello Stato nella spesa 
che i comuni sostengono per gli stipendi dei 
maestri elementari (Legge 11 aprile 1886, nU' 
mero 3798, e 8 luglio 1904, n. 407).

(Approvato). ■

f 'x <
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Tabella delle nuove e maggiori assegnazioni e delle diminuzioni di stanziamento 
su alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero della pub
blica istruzione per l’esercizio finanziario 1909-910.

Nuove e maggiori assegnazioni.

Cap. n. 4. Compensi per lavori straordinari di qualsiasi natura .
al personale deir Amministrazione centrale . . . L. . 4,500 »

» 14. Sussidi ad impiegati ed insegnanti in attività di ser-
vizio ed aiuti al personale di prima nomina . . »

» 16. Indennità e compensi per incarichi
5,000 »

»

3>

»
»

»

»

»

3>

Ispezioni e mis-
sioni presso il Ministero o nell’ interesse dì servizi - 
per i quali non esistono stanziamenti speciali nel
bilancio - Spese-per missioni all’estero e congressi » 5,120 »

18. Indennità di trasferimento a funzionari dipendenti dal 
Ministero e indennità di trasferimento al domicilio 
eletto, dovute ai funzionari suddetti collocati a ri-
poso ed alle famiglie di quelli morti in servizio » 10,000 »

22. Spese per gdi stampati occorrenti aH’Amministrazione
centrale e da inviare agli uffici provinciali Stampa
del bollettino ufficiale e di altre pubblicazioni del - 
Ministero per le quali non .esistono speciali stanzia-
menti in bilancio.

25. Spese casuali . .
»
»

10,350
2,000 .

»

»

43. Indennità e compensi ai membri di Commissioni esami
natrici per le nomine e promozioni del personale 
delle Regie Università, degli altri Istituti uni versi- 

■ sitari e dei R. Istituti superiori di magistero femmi
nili di Roma e Firenze; e per i concorsi ai posti di '
perfezionamento » 21,000> »

75. Musei, gallerie, scavi di antichità e monumenti - Uffici 
delle licenze per la esportazione degli oggetti di
antichità e d’arte Personale
denza in Roma (Spese fìsse) . .

Indennità di resi-
. .............» 500 »

102. Monumenti - Supplemento alle dotazioni ed altre spese
a vantaggio dei monumenti » 78,000-) »

106. Regio opifìcio delle pietre dure in Firenze - Regia 
calcografìa in Roma - Personale - Stipendi - Retri
buzioni per supplenze ai posti vacanti ed al personale
in aspettativa (Spese fìsse) » 2,000 »

112. Accademie ed istituti di belle arti e d’istruzione mu- ' 
sleale e drammatica - Personale - Assegni e paghe 
al personale straordinario - Compensi e indennità a 
liberi docenti ed a maestri straordinari di insegna-
menti speciali (Spese'^fìsse) » 3,000 »

Da riportarsi . , . L. 141,470 »

1
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»

»

»

»

»

»

»
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Riporto .
non governativi - Acquisto di

. . L. 141,470 x>

azioni di Società promotrici di belle arti e concorso
ad esposizioni artistiche estere e nazionali. »

138. Sussidi eventuali a titolo d’incoraggiamento ad istituti
d’istruzione secondaria classica .

143-èw.^ Assegno al Collegio convitto « Regina Margherita
»

in Anagni per le orfane degli insegnanti elementari
per le spese di mantenimento degli istituti d’istru-
zione. media annessi al? Istituto medesimo : Somma
da versare alla Cassa depositi e prestiti ai sensi del-
l’art. 2 della legge 5 luglio 1908, n. 391, 

185. Indennità
sioni in

»
e compensi per incarichi, ispezioni e mis-
servizio degli istituti di educazione, dei col

legi e degli istituti per sordo-muti, governativi, pro
vinciali, comunali e privati - Indennità e compensi
ai membri delle Commissioni
gratuiti e per le nomine

per concorsi a posti
e promozioni del p^erso- 

nale degli istituti governativi predetti - Indennità
e compensi ai componenti le Commissioni giudica
trici dei concorsi per i posti d’istitutore, vice-eco
nomo e vice-rettore nei convitti nazionali ; alle Com
missioni di vigilanza perle prove scritte ed ai membri
delle Sotto-commissioni esaminatrici per le prove
orali; ai funzionari deir Amministrazione centrale e
delle Amministrazioni provinciali, anche non dipen
denti dal Ministero del? istruzione, destinati al ser
vizio di segreteria delle Commissioni per. la vigi
lanza agii esami scritti; compensi al personale di
servizio per le Commissioni centrali e locali . 

195. Sussidi
»

a vedove ed orfani minorenni bisognosi dei
maestri elementari ed a genitori bisognosi di maestri 
elementari, defunti ed a maestri e direttori didattici 
colpiti da gravi sventure domestiche, resi inabili al- 
r insegnamento e non provvisti di pensione - Rim
borso del valore capitale dell’aumento delle pensioni 
ai maestri elementari, dipendenti dal riconoscimento 
delle campagne di guèrra - Concorso dello Stato nelle
spese di viaggio dei maestri »

256 bis. Spese per la sistemazione ed il riordinamento della 
biblioteca Vittorio Emanuele in Roma . . . . »

258 ter. Acquisto di tutte le pubblicazioni e delle librerie 
delle biblioteche del prof. Alessandro Betocchi e del
fu onorevole prof. Luigi Cremona, per. la Regia scuola 
di applicazione per gl’ ingegneri di Roma c speso 
relative al trasporto, alla scaffalatura ed all’ordina
mento .................................................

e spese -

267 ter. Rimborso di spese e pagamento di compensi ed
altro per lavori preparatori di .partecipazione del Mi
nistero della pubblica istruzione all’Esposizione inter
nazionale di Bruxelles ................................................ »

2,500

5,000

1,500

2,000

4,500

80,000

24,000

»

»

5>

»

»

20,'742.70
' Da riportarsi . . . L. 281,712.70
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Riporto . . . L. 281,712.70

Saldi di spese residue.

Spese generali.

Cap. n. 279. Saldo degl’ impegni riguardanti le

»

»

»

Cap. n.

»

« Spese generali »
degli stati di previsione della spesa per gli anni finan
ziari anteriori all’esercizio corrente . . ... . »

Spese pe')'' le Università 
ed altri stabilimenti d’ insegnamento siiperiore.

288. Saldo degP impegni riguardanti lé « Spese per le Uni-
versità ed altri stabilimenti d’insegnamento supe
riore » degli stati di previsione della spesa per gli
anni finanziari anteriori alVesercizio corrente. ,

Spese per le antichità e le belle arti.

405. Saldo degl’ impegni riguardanti le
tichità e le belle arti

»

« Spese per le an-
» degli stati di previsione della

spesa per gli anni finanziari anteriori all’ esercizio
corrente »

251.55

2,364.90'

1,908.95

Spese per V istruzione media.

430. Saldo degl’ impegni riguardanti le « Spese per l’istru-
zione media » degli stati di previsione della spesa
per gli anni finanziari anteriori all’ esercizio cor-
rente » 3,394 » '

Spese pjer gV istituti d'educazione, i collegi e gl'istituti 
dei sordo-muti.

443. Saldo degl’-impegni riguardanti le « Spese per gl’ isti-
tu ti d’educazione, i collegi e gl’ istituti dei sordo-
muti » degli stati di previsione della spesa per gli
anni finanziari ' anteriori aH’esercizio corrente.

Totale

‘^^Diminuzióni di stanziamento. .

» 55.70
. . L. 289,687.80

1. jMinistero - Personale - Stipendi - Retribuzioni per 
supplenze a posti vacanti ed al personale in aspet
tativa .

2. Ministero Personale
Roma (Spese fisse)

•
Indennità di residenza in

• . »

14,500 ■»

Da riportarsi . . . L.
3,000

17,500
»

»

1

■ • -
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Riporto . . . L. 17,500 »
Gap. 11. 7. Consiglio superiore di pubblica istruzione - Indennità 

di viaggio, diarie, gettoni di presenza per l’inter- 
■ vento alle sedute - Indennità al consulente legale 

di cui agli articoli 23 e 27 della legge Casati del
13 novembre 1859, n. 3725 » 8,000 »

» •

»

35. Regia Università ed altri Istituti universitari - Perso
nale - Assegni e paghe al personale straordinario 

'(Spesa fissa)....................... ■...............................
37. Regie Università ed altri Istituti universitari - Inden

nità e retribuzioni per eventuali servizi straordinari

40,000 3>

»

»

»

»

»

»

estranei all’ insegnamento » 10,000 »

52. Posti gratuiti, pensioni, premi, sussidi ed assegni per in
coraggiamenti agli studi superiori e per perfeziona-
mento nei medesimi »' 11,000 »

55. Istituti superiori di magistero femminile a Roma e a Fi
renze' - Personale - Stipendi' al personale inscritto 
nei ruoli organici - Rimunerazioni per incarichi cor
rispondenti a posti di ruolo vacanti e per supplenze 
ad insegnanti e ad impiegati in aspettativa (Spese
fisse »

64. Biblioteche governative - Personale - Stipendi - Retri
buzioni per supplenze ai posti vacanti ed al perso-
naie in aspettativa (Spese fisse) »

72. Musei, gallerie, scavi di antichità e monumenti - Uffici 
delle licenze per la esportazione degli oggetti di an
tichità e d’arte - Personale - Stipendi - Retribuzioni
per supplenze ai posti vacanti ed al personal 
aspettativa (Spese fisse)......................................

in

84. Monumenti - Dotazione regionale per la Liguria - Spese 
per la manutenzione e conservazione dei monumenti - 
Pigioni, manutenzione e adattamento di locali - Spese 
d’ufficio e . di rappresentanza - Indennità, rimborso 
di' spese e compensi per gite del personale dell’Am
ministrazione provinciale nell’esercizio ordinario delle 
sue funzioni e di estranei in servizio dei monumenti - 
Compensi per la compilazione di progetti di restauri 
e|per assistenza a lavori...........................   »

85. Monumenti - Dotazione regionale per la Lombardia, 
esclusa la provincia di Mantova - Spese per la ma
nutenzione e conservazione dei monumenti - Pigioni, 
manutenzione e adattamento di locali - Spese d’uf
ficio e di rappresentanza - Indennità, rimborso di 
spese e compensi per gite del personale dell’Ammi
nistrazione provinciale nell’esercizio ordinario delle 
sue funzioni e di estranei in servizio dei monumenti - 
Compensi per compilazione di progetti di restauri e 
per assistenza a lavori..................................... »

Ba riportarsi . .

10,000

4,000

.10,000

10,000

5,000 
. L. 125,500

»

»

»

»

Bisczissioni, f. 445

I
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Riporto . . . L. 125,500 »
Cap. 11. 88. Monunienti - Dotazione regionale per le provincie di 

Bologna, Piacenza, Parma, Peggio Emilia e Modena - 
Spese per la manutenzione e conservazione d.ei mo
numenti - Pigioni, manutenzione e adattamento di 
locali -’ Spese d’ufficio e-di rappresentanza - Inden
nità, rimborso di spese e compensi per gite del per-, 
sonale dell’Amministrazione provinciale nell’esercizio 
ordinario delle sue funzioni e di estranei in. servizio 
dei monumenti - Compensi per la compilazione di
progetti eli restauri e per assistenza a lavori. . » 5,000 »

» 91. Monumenti - Dotazione regionale per ie proAuncie di 
Pisa, Lucca e Livorno - Spese per la manutenzione 
e .conservazione dei monumenti - Pigioni, manuten
zione e adattamento di locali - Spése d’Lifflcio' e di 
rappresentanza - Indennità, rimborso di spese e com
pelisi per gite del personale d.eU’Amministrazione '

- provinciale nell’esercizio ordinario delle sue funzioni 
e di estranei in servizio dei monumenti,—Compensi 
per compilazione di progetti di restauri e-per mssi-

» ■

stenza a lavori .■ . . ,................... ....
92. Monumenti - Dotazione regionale per le

» 8,000 »

y>

»

nrovincie di
Siena' e Grosseto - Spese per la manutenzione e con- • 
servazione • dei monumenti - Pigioni, manutenzione 
e adattamento di locali - Spese d’ufficio e di rappre
sentanza - Indennità, rimborso , di spese e compensi-
per gite del. personale dell’x4mministrazione provin
ciale nell’esercizio ordinario, delle sue'funzioni, e di . 
estranei in servizio dei monumenti - Compensi per 
la compilazione di progetti di restauri ; e per ; assi-
stenza a lavori . » , , 10,000 »

94. Monumenti - Dotazione regionale per le Marche e le
, provincie 4i Chieti e Teramo Spese per la, ma-
nutenzione’ e conservazione. , dei monumenti - Pi-
gioni, manutenzione e adattamento di locali - Spese 
d’ufficio e di rappresentanza - Indennità,. rimborso -

. di spese e compensi per gite del personale dell’Am-
ministrazione provinciale nell’ esercizio opdipario
delle sue funzioni e di estranei in servizio dei mo
numenti - Compensi per la compilazione eli progetti
di restauri e per assistenza a lavori . . L. 15,000 »

^1. Monumenti - Dotazione regionale per le provincie di -
Bari, Campobasso, Foggia , e Lecce - Spese per la 
manutenzione .e conservazione dei monumenti - Pi
gioni, - manutenzione, e adattamento di locali^ - Spese 

■d’ufficio e di rappresentanza - Indennità, rimborso 
di spese e compensi per gite del personale, dell’Am- 
ministràzione provinciale nell’ esercizio ordinario delle
sue funzioni e di estranei in servizio dei monumenti

• Da riportarsi . . . L. 163,500 »



7
I

Sènéib' 'del Regno.

■V
»•«>?<*£

'f'} tchibilxi

LEGISLATUÈA XXIII — 1^'SESSIONE Ì909-910 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 10 LUGLIO 1910

Riporto . .
- Compensi per compilazione di progetti di restauri

. L. 163,500 »

Gap, n.

»

»

»

e per assistenza a lavori . »
98. Monumenti - Dotazione regionale’per le provincie di 

■ . Reggio Calabria, ' Potenza, Catanzaro e Cosenza -
- Spese per la manutenzione e conservazione'dei mo

numenti - Pigioni, manutenzione e adattamento di 
locali -- Spese d’ufficio e di rappresentanza - Inden- 

_ nità, rimborso di spese e compensi per gite del per
sonale "dell’amministrazione provinciale nell’ esercizio 
ordinario delle sue funzioni e di estranei in servizio 

. dei monumenti - Compensi per compilazione di prò-
getti, di'-restauri e per assistenza a lavori . . »

101. 'Monumenti- - Dotazione regionale per la Sardegna - 
Spese per la manutenzione e conservazione dei mo- 

■ numenti - Pigioni, manutenzione e adattamento dei 
locali Spese d’ufficio e di rappresentanza - Inden- 

. nità' - Rimborsi di spese e compensi per gite del 
personale delPAmministrazione provinciale nell’ eser
cizio ordinario delle sue ■ funzioni e di estranei in 
servizio dei monumenti - Compensi per compilazione
di progetti di restauri e per'assistenza a lavori. »

108. Regio opificio delle pietre dure in Firenze - Regia cal
cografia e galleria nazionale d’ arte moderna in Roma 

’. Retribuzioni per supplenze., al personale in attività 
di servizio temporaneamente assente e compensi per
eventuali servizi straordinari »

121.' Consiglio superiore di anticliità e belle arti e Cornmis
sione jòermanente per l’arte musicale e drammatica 

■ - Indennità di viaggio, diarie, gettoni di presenza 
per l’intervento alle sedute e spese materiali acces- 
sorié. . '.......................   . . . '. . . »

147. Spesa per la stampa, compilazione e spedizione dei 
' temi per la licènza dalle scuole-mèdie - Indennità 

e compensi ai commissari per la licenza delle scuole

8,000

12,000

5.000

1,000

»

»

»

5,000 »

stesse » »

» 150. Spesa per il servizio di Ispettorato Meli e seriole medie, 
in conformità del disposto con l’ art. 48 della legge

4,000

8 aprile 1906, n. 142 » 48,187.80
162. Convitti nazionali e convitto « Principe di Napoli » in 

Assisi per i figli degli insegnanti - Personale - Sti- 
ipendi - Rimunerazioni per supplenze ai posti va
canti ed al personale in aspettativa - Assegni al per
sonale insegnante e di servizio della scuola profes-. 
sionàle’annessa al convitto «Principe di Nàpoli» in
Assisi (Spese fisse) »

» 171. Collegio-convitto femminile « Regina Margherita » in
Anagni per le orfane degli insegnanti elementàri -
Assegnò annuo »

20,000 »

1,500 '»
Da riportarsi . . . L. 268,187.80

à

l
1
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Riporto .
Cap. u. 172. Educatori femminili - Personale - Stipendi - Rimune

razione per supplenze ai posti vacanti ed al perso- •

. . L. 268,187,80

2>

»

naie in aspettativa (Spese fisse) »

186. Regi ispettori scolastici - Personale - Stipendi - Retri
buzioni per supplenze ai posti di ruolo vacanti ed
al personale in aspettativa (Spese fisse) . . »

218. Corsi magistrali speciali; conferenze magistrali;'mostre 
didattiche - Orti agrari sperimentali e festa degli 
alberi - Sussidi per la pratica dell’educazione in
fantile in asili modello »

Totale

2,000

12,000

7.500

»

»

»

. . L. 289,687.80

PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge : « Autorizza
zione di nuove e maggiori assegnazioni da 
inscriversi nel bilancio del Ministero dell’ istru
zione pubblica » (N. 343).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: 

«

« Autorizza-
zione di nuove e maggiori assegnazioni da iscri
versi nel bilancio del Ministero della pubblica 
istruzione ».

Prego di dar lettura di questo disegno di 
legge.

ARRIVABENE.' segretario, legge:
(V. Stampato N. 343}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussióne 

generale su questo disegno di legge.
CADOLINI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CADOLINI. Approfitto dell’occasione che mi 

offre la discusione di questo disegnò di legge 
che, fra l’altro, porta l’approvazione di' mag
giori compensi per l’esecuzione dei lavori di 
adattamento del palazzo universitario ex Botta. 
di Pavia, per fare al 0-overno una raccoman
dazione d’ ordine generale.

Questa maggiore spesa di lire 671,000 è cer
tamente necessaria, non si può dubitarne; ma 
come avvenga che, fatto il progetto e l’appalto 
di un’opera, sorga poi il bisogno di un au
mento di spesa cosi rilevante, non è davvero 
giustificato.

E un inconveniente che avviene di fre
quente; Per esempio giorni fa abbiamo appro- ‘ 

vaio un disegno di legge di maggiori assegna
zioni per la qpstruzione del nuovo palazzo del 
Ministero di agricoltura, industria e commercio, 
per il quale, mentre il preventivo ascendeva a 
lire 2,400,000, occorse un aumento di spesa di 

: 1,600,000 lire.
Non basta. All’ ordine del giorno della seduta 

di oggi abbiamo un altro disegno di legge 
concernente l’aumento di stanziamenti per la 
erigenda manifattura dei tabacchi in Bari, nella 
misura di 280,000 lire. Nè occorre che io enu
meri ora le altre, proposte di aumenti di spese 
prodotti dalle .predette cause.

Ora, non è per mettere in discussione l’op
portunità 0 la necessità di tali aumenti che io 
ho chiesto di parlare; bensì per richiamare il 
Groverno all’osservanza di un principio tanto 
raziorale, quanto profittevole per le finanze ; 
quello cioè di non dettare leggi e di non aprire 
aste di opere pubbliche, se non quando queste 
possano avere fondamento sopra progetti com
pleti e definitivi.
■ Deriva interamente dall’ inveterato riprove
vole costume di dettare le leggi, e di ordinare 
gli appalti sopra progetti di massima la fre
quente sorpresa degli aumenti rilevanti di spese.

- Come ricordai altra volta al Senato, giova 
citare 1’ esempio di altri Stati. Cito fra gli altri 
esempi l’appalto del canale, di Kiel stipulato 
dall’Impero G-ermanico. Prima di proporre la 
legge s’impiegò un certo tempo per compilare 
il progetto definitivo della importante opera. 
Compiuto questo, fu sollecitamente proposta e 
approvata la legge.

. Stipulato l’appalto l’opera fu eseguita senza 
che sorgessero contestazioni, in cinque anni; e i 

I
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la spesa non superò il preventivo, anzi risultò 
di qualche cosa inferiore. •

' ’ Ma perchè non prendiamo P esempio da questi 
altri Stati che sanno condurre cosi bene- i loro 
affari? Perchè dobbiamo udire continuamente 
la mesta voce dei ministro del tesoro, il quale 
lamenta che le spese vadano crescendo, per 
così dire, automaticamente? Questo fatto giu
stifica la esortazione che conviene rivolgere 
al Ministero di far compilare, con progetti di 
esecuzione, i preventivi in perfetta regola nulla 
dimenticando, prima di aprire le aste.

Il ricordo del palazzo di giustizia in Roma 
per il quale, mentre era prevista la spesa di 
10 milioni, costò 45 o 46 milioni, deve inco-

della nostra amministrazione, quello d’infiltrare 
disposizioni che implicano un ordine di idee 
tutto affatto diverso, in piccoli progettini di 
rettificazione di cifre.

Prego gli onorevoli colleghi a seguirmi un 
istante nella lettura di questo articolo il quale
cosi dice; « I rettori delle università e delle
cliniche universitarie, degli istituti e dei gabi
netti scientifici, sono personalmente responsa-

a seguire la più corretta via.
Nè va dimenticato un fatto più antico. ma

sempre derivante dalla mancanza dei progetti
definitivi; quello cioè delle molte ferrovie co
struite dallo Stato, le quali costarono molto 
più del doppio di quanto era previsto. Dalla 
relazione dettata, in seguito. a diligente inchie
sta, dall’onorevole nostro collega senatore In- 
ghilleri, fu provato che gli enormi aumenti di 
spesa derivarono per intero dall’aver decretate 
le- opere prendendo per-norma progetti soiù- 
mari e di averle appaltate, sopra disegni in
completi, preparando cosi le infinite liti e le 
maggiori spese. Maggiori spese derivanti da 
siffatte cause ne abbiamo ancora approvate 
molte, e ogni giorno se ne propongono.

Anche per le concessioni delle ferrovie alla 
industria privata, come fu stabilito per legge, si 
debbono stipulare i contratti prendendo per 
norma progetti di massima. Ma questo è un 
grave errore, sul quale io richiamo l’attenzione 
del Governo affinchè voglia studiare e seguire 
altre norme. Trattandosi di opere simili, è pre
feribile avere la pazienza di attendere i pro
getti . definitivi, prime! di farne approvare la 
spesa, per poi vederle condotte rapidamente a 
termine, tenendone la spesa nei limiti dei pre
ventivi, piuttosto che affrettare gli appalti che, 
a cagione degli inevitabili litigi, fanno ritar
dare il compimento delle opere.

MARAGLIANO. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
MARAGLIANO. Mi permetto di richiamare 

r attenzione del ministro del tesoro sopra l’ar
ticolo 7. di questo disegno di legge. È cosa sin
golare, ed è r indice di un metodo non corretto

bili delle eccedenze di spese che si-verificano 
anno per anno sui fondi effettivamente asse
gnati e da loro amministrati, ed allora il Mi- 

.nistero dell’istruzione pubblica provvederà di 
accordo col Ministero del tesoro a trattenere sugli 
stipendi relativi le soiiìme necessarie a liquidare 
le eccedenze stesse ».

Ora questo art. 7, messo in coda ad una lista 
di 2,158,456 lire di maggiori spese, pare giu
stificato. Eppure non è cosi, perchè queste mag
giori spese, ed io ne ho qualche esperienza, 
non sono spese fatte da autorità universitarie, 
da capi di istituti scientifici, ma paiono tali 
solo per la non felice dicitura delle loro moti
vazioni. Ad esempio nell’elenco annesso a que-
sta legge fra le altre partite è scritto : « Somma
dovuta all’Amministrazione ospitaliera di Ge
nova in corrispettivo della maggione spesa da 
essa sostenuta per il mantenimento delle cli
niche universitarie dal 1° gennaio 1904 al 31 di
cembre 1909, e relativi interessi fino al 30 giu
gno 1910, lire 296,591.10». Ora, onorevoli col
leghi, questa cifra rappresenta la conseguenza 
di un lodo arbitrale fatto a norma dell’art. 91 
della legge sulle Opere 'pie, di quell’articolo
cioè che dice che quando nascono contestazioni
tra il Ministero della pubblica istruzione e le 
amministrazioni ospitaliere per l’importo dei 
letti forniti agli ammalati, si nomina un arbi
trato. Ed ora vi è una sentenza arbitrale che 
condanna il Ministero della pubblica istruzione 
a pagare quesU somma, perchè dal 1904 non 
si erano latte, come si doveva, convenzioni re
golari.

Così - gli anni son passati, i crediti delhAm-
ministrazione ospitaliera si sono accumulati, ed 
è poi venuto il lodo arbitrale che ha condan
nato l’Amministrazione dello Stato a pagare. 
Ora questo, per esempio, è un dato, che non 
giustifica davvero l’art. 7; e così ne abbiamo
uii altro che riguarda Genova, che conosco
bene, e che ha la stessa origine: sono rimborsi

ì
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rettore o del direttore; e con queste il capo 
dell’ ufficio deve provvedere direttamente a 
tutte le piccole spese del suo Istituto': e se, 
nell’ordinare le.spese, eccede, effettivamente, 
nella somma che gli è assegnata, e che gli 
viene man mano anticipata, allora è responsa
bile lui, non so per quali e quanti articoli della 
legge di contabilità generale dello Stato, ma 
sopratutto per una gran legge di diritto natu
rate, comune a tutte le genti : 

. paga ».
chi ordina«

Mi pare, quindi, che nessun rettore, nessun 
clinico, nessun direttore di altro stabilimento 
scientifico possa allarmarsi di quest’articolo.
purché egli , sappia stare entro i limiti di quello 
stanziamento che è assegnato a lui a titolo di 
dotazione per le spese del suo Istituto. E se, 
durante, l’anno, un direttore od un rettore si 
accòrgerà che, per circostanze imprevedute, la 
somma stanziata per quell’esercizio non basta 
più, allora non potrà eccedere di propria ini
ziativa nella spesa, ma dovrà scrivire al Mini
stero; il quale, o con prelevamenti sul fondo di 
riserva, o. con qualcuno di questi disegni di, 
legge che vengono tutti i giorni innanzi al Par
lamentò per maggiori assegnazioni, troverà il 
modo di mettere-il rettore dell’Università, o il 
clinico,-0 il direttore del gabinetto scientifico, 
in condizione di poter far fronte ai bisogni veri 
e ,.rea;li dèi diversi stabilimenti.

.Quindi credo che quest’ art^ 7, che forse non 
era necessario in questo posto, perchè fu già 
compreso nel nuovo regolamentò universitario, 
ed è già incluso anche nella legge per la con
tabilità generale dello Stato, sia, però, giustifi
cato, anche in questa nuova ripetizione, pel 
fatto che. troviamo di continuò, in innumere
voli disegni di legge per maggiori assegnazioni 
0 per eccedenze di impegni, ingenti somme 
spese in più di quelle che erano state assegnate 
per diversi Istituti ; e’ spese in più senza alcuna 
precedente autorizzazione, non dico dèi Parla
mento, ma neppure del ministro.

E con ciò non intèndo punto di alludere allò 
maggiori spese dipendenti 'da nuove conven
zioni e da arbitrati per le cliniche. La clinica 
di Genova, in causa eli un lodo .arbitrale riu
scito, come il più delle volte, sfavorevole cìl 
Governo, ha spese 296,000 lire in più dal. 1904 

al 1909 e altre 22,000 per l’esercizio 1909-10; 
ma questi fondi non sono amministrati dal ret
tore, e nemmeno dal clinico. I fondi per le 
giornate di presenza degli infermi nelle clini
che sono pagati direttamente dallo Stato alle 
amministrazioni ospitaliere, che hanno bensì 
per la legge sulle Opere pie, l’obbligo di pre
starsi per le cliniche, ma hanno anche il di
ritto di farsi rimborsare delle- spese; e queste 
sono dappertutto in continuo aumento.

Le convenzioni relative al mantenimento 
degli infermi nelle cliniche, anche se concluse 
pel tramite del, rettore dell’Università e del 
direttore della clinica, sono, pur sempre, .atti, 
che intervengono direttamente fra l’Ammini- 
zione dello Stato e le Amministrazioni ospita
liere.

Quindi, se in queste spese, o per nuove con
venzioni, 0 per arbitrati, o per sentenze di giu
dici che interpretino le convenzioni antiche, si 
eccede dalle somme previste, è naturale che il 
clinico, non trattandosi di un fondo che ammi
nistri lui, non ne è responsabile; ed il clinico 
di Genova può star sicuro che da nessun mi
nistro del tesoro, per quanto fiscale, si penserà 
mai di farsi rilasciare sul suo stipendio le 
319,000 lire spese in più del previsto!

. .Dovrei ora rispondere al senatore Cadolini.
LUllusUe ingegnere, conoscitore profondo, e 

per esperienza e per speciali studi, dell’anda
mento dei nostri lavori pubblici, ha rievocato, 
a proposito di questo modesto disegno di legge 
per maggiori assegnazioni all’ istruzione, una 
giusta proposttt affacciata da lui.stesso altra volta 
in sede più propria; egli ha parlato dei grandi 
lavori ferroviari, del Palazzo di Giustizia, del- 
r edificio per la manifattura dei tabacchi in 
Bari, della nuova sede del Ministero di agricol
tura e non so di quante altre opere pubbliche...

CADOLINI. E questione di principio.
MARIOTTI GIOVANNI, relatore ... ed ha 

detto che non si devono appaltare lavori su 
progetti di massima, ma soltanto su progetti 
definitivi, che abbiano prima ottenutò tutte le 
approvazioni necessarie dagli Ispettorati del 
Genio civile e dal Consiglio superiore; ed io 
sono perfettamente d’accoì do con lui.'Ma il se
natore Cadolini ha dìmeuticato una cosa im
portantissima. Non solamente questi progetti
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devono essere definitivi e completi; ma devono 
anche essere recenti; o almeno debbono essere 
diligentemente aggiornati per ciò che riguarda 
i prezzi.

I progetti compilati; ad esempio; dieci anni 
addietro e messi oggi in appalto coi prezzi di 
allora, sono inesauribili fonti di liti; perchè in 
dieci anni i prezzi di ogni cosa sono enorme
mente mutati ; sono raddoppiate le mercedi; 
raddoppiati i prezzi del ferrO; dei legnami; dei 
mattoni, dei marmi; di qualunque altro nnate- 
riale da costruzione; quindi un progetto che 
importava 100 mila lire, calcolato con tutta 
l’esattezza cinque o dieci anni addietro, ora 
non vale più che come un documento storico; 
non rappresenta che la metà della spesa che si 
dovrà sostenere, e forse anche meno della metà. 
H canale di Kiel l’ho visto anch’io, onorevole 
Cadolini; l’ho visto cominciare, e in otto anni 
l’ho visto compiuto; e ho ammirata l’opera im
mensa e la sollecitudine meravigliosa con cui 
i lavori progredivano. Ma quel canale è stato 
fatto coi miliardi della Francia; e siccome era 
opera di grandissima importanza militare, ne 
fu incominciata l’esecuzione con slancio ammi
rabile, che non cessò finché il gigantesco la
voro non fu terminato, finché le corazzate ger
maniche non poterono passare liberamente dal 
Mare del Nord al Baltico attraverso il territo
rio dell’impero. Ma noi non abbiamo avuto la 
fortuna di cinque miliardi da destinare ai 
grandi lavori pubblici; modestamente, col no
stro magro bilancio, facciamo quel che si può; 
e facciamo, forse, anche troppo, perchè comin
ciamo molto lavori in una sol volta, e li con
duciamo in lungo; cosicché un’opera comin- 
ci^^a con una data tariffa la finiamo, poi, dopo 
mojti anni; con tariffe molto più elevate. Ecco 
larverà, e se non la sola^ almeno la principale 

/ragione per cui occorrono tante maggiori spese 
per molti lavori cominciati parecchi anni ad
dietro e non ancora finiti.

CADOLINI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CADOLINI. L’onor. collega Mariotti ha detto 

che questa non è la sede propria della discus
sione da me sollevata; ma io osservo che la 
sede è più che mai propria...

lìIARIOTTI Gr. Ho detto più propria,..
CADOLINI. ... perchè qui si tratta di richia

mare r attenzione del Governo sulla convenienza 

di rispettare un principio che non è stato ri-. 
spettato nell’esecuzione delle opere per le quali, 
col presente disegno di legge, si chiedono au
menti di spese; il principio cioè di far prece
dere la compilazione dei progetti definitivi, sia 
alle autorizzazioni legislative, come agli appalti 
delle opere.

Egli ha poi osservato che il canale di Kiel 
fu costruito dalla Germania, perchè essa posse
deva molti milioni che in uguale quantità non 
possiede Tl-talia. Ma io non ho parlato,della ric
chezza deila Germania, io ho detto soltanto che • 
quel canale fu appaltato sopra un disegno de
finitivo, e che tale grandiosa opera non costò 
nulla di più di quanto era stato, preveduto nel 
progetto. In tutto ciò il paragone della ricchezza 
della Germania con la nostra, non c’ entra nè 
punto nè poco.

Egli ha anche detto,che le maggiori spese 
si' rendono necessarie perchè gli appalti sono 
fatti sopra progetti non recenti. Qui mi per
metta l’onor. collega ed amico di dirgli che 
non'è perfettamente nel vero, perchè quando 
si mette all’asta un progetto antico, del quale 
i prezzi non rispondono più alle condizioni del 
mercato, nessuno si presenta e l’asta rimane 
deserta.

Un incidente simile è avvenuto di recente 
anche per un tronco dei collettori del Tevere, 
il quale, essendo stato messo ‘all’asta con un 
progetto non recente, non' trovò concorrenti. 
L’asta andò deserta e quindi si dovette rifare 
il progetto.

È giusto il dire che quando si aprono le aste 
i progetti devono essere stati compilati di re
cente; tuttavia giova notare che se l’appalta
tore assume il contratto sopra un progetto non 
recente, accetta i prezzi unitari che stanno 
scritti nel capitolato, e quindi si obbliga a com
piere l’opera ai prezzi .stessi.

Certo è che prima di aprire le aste rAmmi
nistrazione deve assicurarsi che i prezzi adot
tati dall’autore- del disegno rispondano alle con
dizioni del mercato, e deve ordinare, quando 
occorrano, gli aumenti dei prezzi, prima di ap
paltare r opera, anziché ad opera compiuta.

Io sostengo questo principio, e sarò lieto se 
le poche mie parole potranno indurre il Go
verno a prendere la via giusta, che è quella 
di non appaltare le opere se 
getti definitivi.

non sopra prò-

J
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laverò' iqjnen , hq;'pa.rlato nè del. Gonsiglio.
' ss^pièrifii^ deil ìavori, pubbli ci-nè-

di-Stato,--èssendo sottinteso; che jh prog
del Oonslgllo

3tto de-'
finitbp;'debba essere-rególarmehte approvato, 

- specialntentc-dàl Gonsigìio'superiore dei lavori-
. 'pubbliei,
“ del Gónsigliq di

j.

,;noh.WihÌ8deadosl,in rapitiéasi iì vote
Et,;atO; -npecialniehte quando si

tratra.,di"; progetti’ tecnici^ rispondenti
- app;

.dV
ovate dal- Parlamento^ - - -.

a 1 
j.

gine' '-deplorevole nella conclùsione .di questi
contrr
propot 
teso F

dti; si sono dovd.ti mantenére'per vìa di
■ne contratti antichi, che portavano, at-
aumento^ del costo, dei generi alimentari,

Iteso. r anniento degli stipendi ai fnnzionari e
agli inservienti, un onore veramente intolle- A - . •*
rcabile^ alle opere Pie; e piuttosto che affron-e piuttosto che Cv.

W' GWIT A;- D ornando di-parlare.
P.B, ESI.IÌENTE , Ne, ha facoìtà;
T

pere; 
siont

I'-CÀj^I3?A..-Iqivoterò Part..l del progetto

d
1 ar.ticQ.

j’hchgo di-, poter .tranquillare - Fappreh- 
lìonor.. cqllegu-Màragliahq.. k_, leggere5

' pOtrohhe 

seró htrò

cpsl .nonie - è--redatto, h.iraprèssione
esse-re grav^e parrebp Ire si voles / • é ■ ‘ '■ '

cvd..C- lì•Gei. .capri.,espiatori .p.O"**

event'uali,,-.casuali di sp.osa.-Ila. ppict 
ire Mnames^nsainjitt

pure per via ,di arbitramento-a. 
' termine della, legge.di .pubblica .beneficenza, 
parecchi istituti ospitadieri hanno dovuto, sot- 

alla condizione che da antiche. conAien-

t-are- litigb.

tc/o.tai e 
zioni- ri
sta j e

sia

Ita va. Ma er ung, ■ condizione- iogin-
siccome lo Stato deve. es'sere in tutti i

- suoi-pprovyedimenti .esempio,-.non solo., di giu
stizia,, ma anche di equità,-cosispero-che.d’ono-

. eceodenze.. prov
revole- ministro - dalla piibbli r js.tr nziope, vorrà .

, -non è
'possibiredecodare Mnames^nsabijitàAeoza.che ’ 
vi ,siàAcolpa,; epsi la disposizione .deli’art., 7, la 

responsabili i rettori delie Uni:1 qualè-dichiar
' yersilà ed n direttòri.degli ufiÌGi, va intesa se:, ■ 

" - CQndq;..Ìmmorma ..del-(hrittQ'Gomune,'che 'senza '
. colpa: mòn nmmej^ 'resppp^bilità. .Se ì.sì^lì^U 

- . ''retpnji.e ;F';dir^ion .dh^ autorizzGxànup
signori

■ q Pn ' OKuiite 1
n 0 ')W >

‘ scientèraeh dèllé^,sgé^,de ^quaìl npifi • siano 
' ^cqnienibili meli’aàsegpamenfo -chè^è'loroMàtto, 

tì.i termini di legge'..essi, dovranno:'rispónd'mai e ;
-, 'Ma i'rettori di’llhiversiiA e ì

, sono essere 'posti 'da*Ira ' ìegem ;
5

1 clinicf non pos-
e.ssi " clevono

. esseré tdìftatf àHà" pari di' tutti
'dihi."^pn vi sarà'nini il caso che il ministro -
-dellà 'pubblica, istruzione p'quello del tesòro' 

- - vadano a spilìare - quattrini dalle tasche - dei 
rettori o ‘diretìor

gli alt ri citta-

se questi IVranno- fatto 'nè
più nè'-meno, dj-quanto il decòro dell’Univer-

. sita e 1 
di -fare.

tu necessità degli studi loro imponeva

Perciò io cr
■*-qeo '

do che l’art. 7 del di^gno- di
si possa votare tranquillameute. e con

piena cò'scienza.
Pi guardo ai ontrat por le cliniche, di cui

il progetto di legge parla a proposto del?'anno
finanziario 190.9-10, io, uscendo ocea.sional.!n8nt-c 
dal seminato, mi permettò di rivolgere ni mi- 

'0 della pubblica'-istruzione unà raccoman--ni;
d.izionc che egli voglia a’fihèttar ' la conclu-
sione 'dei contratti, fra lo Stato e gli Ospedali 
inlercssati’al raanteaimonto delie cliniche.

Si e 'avuto per .una serie di anni'- e qui; 
pon alludo al minis'tro -attuale

. una
una i.ungag-

in - avvenire perchè siano soddi-
1

gi’uste esig3nz.3 dello .Stato,,-e perchè
danno la' causa della, puhlpica ih

néfiGenza. ■

■ ,Mi permetto soggiungere .che sonò d’ancooMo
nell’ av-verU-mento opportunamente .fa.tto, dai- < 
l’onorevole collegm ■Cadolini,- che sui ^proge-tti ,
tenn-ici^ di .dettaglio,.!
debbano anrìrsi 1

non su'quelli di massima,...
L-b.bia .upa,;! gare, atfinchè si .y’

•certa' negli -appalti; e- che concordo pure
neì - ghusto coneetto deh senatore . Maiaotti'-Gio--. 
vanni'che. i progetti di dettaglio debbono.essexe..,. 
recenti.--A mia volta.,esprimo ni desiderio, elio .
es' 'siano'' ancra

RiscifAslor?, /i'ÒP' •;
?

..completi,, ■perchè., spesso ,.av- ’
vlmO' che ^eccesso .della-.spesa■ deriya, npn „ 
solo -dalla' circostanza che .ihprog.

che l’eccesso .dell. _ u
do antico

e contiene ' prezzi, .i, qual,i non.sonp più qnélli-
della- giorn
lune - operi

Ltv hSli.

■e,
ina benanco dal. hvtto che fa--

necessari!
idoneo rd fine pel qua'

onde il lavoro riesca.- 
è stato disposto, sono

o volontar 
neh proge

iam.snte o involontariamente neglette 
to d’arte, sul quiìle venne- bandito • 'l' sul quali 01

l’appalto.-
■PG,LACGO. nomando la- parola.
PIIUSIDEUTS, . Ha facoltà di h lare.
.POLACC.O. Io- mi son, permesso, di - d.omnn- v

dare la, parolann appoggio alle, con siderazioni,;
svolte daironorevole- coite a e Ctorissimo .amico
■Levi GUnta. E dico anzitutto che nommisgo-
menta la dichiarazione, sia pure fuori postp,
dell’articolo .sette, per ciò,che rignai'dta i ret
tori, an.che perchò non (.a che ri a fermare ciò
che già si contiene'in uno deiregolamenii'pnr-
1 .-1,4- (- aazdene della 1?
^glio 19Ò9.

■òe) ■ universitaidù; del 1

v -r:V-e‘
'•■K
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Dì recente poi e con gli stessi terinin; ni U’anho venturo òhe una’-metà sola dèi-suo "in- .
prirclpio qnìv racchiuso lo si è ripetuto ncUa
revisione del regolamento
ta-riO; cìie è stata fatta

generale uiiiversi- ■
3I Consiglio' superioretu.

dell’isti*uzionè e che prestò avrà attuazione. Di 
. nuovo c'è solo quella sniizione posta sotto forma

di trattenutiL<tv sugli stipendi; ma aspettiamo a
A’edere quando e 'come si ’ applicherà. ’ Lln pd-,
chino tutto questo ricorda' le famose grid-a spa
inole; quella comminatoria è messa li,, per crs-o*

simare un principio di diritto comune, .sulla 
cui bontà certamente nessuno potrebbe elevare 
alcun dubbio.

Quanto poi a ciò che è stato de_tto ih ordine 
alle cliniche, debbo ricordare còme a Pàdova 
(cito questo come un'seihplicè esènipiò, perchè 
tutte le Facoltà mediche dei Eegno si trovano
a q usto riguardo nelle identiche condizioni) si
è avuta pérsno una diffida- per'atto d' usciere 
(lo sa il Ministero della pubblica istruzione a 
cui ne detti immediata comunicazione) una dif-

dicevo,' da ‘ parte dell’ Amminisfrazione 
' ospitaliera, che dichiara di non poter cohti- 

■ nuare nell’attuale’ stato di 'cose. Il vecchio' cón-

fida.

tratto è già scaduto, lo si attua ahCÒra in vìa 
piwamente amichevole/ ma l’Amministrazione 
ospitaliera protesta che, se entro breve termine - 
non si addivenga alla conclusione del conti'àtto 
nuovo, su basi cònformi al mutato costo del 
vivere, si domanderànn'o- quegli' arbitramenti-

' che sonò contemplati dalla legge, arbitramehti 
riconosciuto è da,l Ministeroche, come' è itato

del tesoro c da quello della pubblica istruziohè, 
ogni volta che si fanno, si risolvono in • grave 

’ danno per lo Stato. •
Debbo pure soggiungere come da due anni 

sia stato dal rettorato di Padova» presentato un 
- progetto di contratto - Coll’ a]3provazione 'piena.

‘ del Ministero delhistruzione, per un riparto di.
- patologia speciale chirurgica dimostraativa che 

manca affatto! Il nome stesso di questa disCi- 
• piina indica che si tratta di un insegnàmento 
che non può farsi accademicaménte soltanto.

se’gnanicnto, la parte^teoric-
compì étàrnehte' la parte p-

cioè Stbbandongtncl'o • -
•ràfi< h/ perchè" mah-' .

cherà il mezzo onde 'esplicarli.tv« 'D' ' aggiungasi,-
che l’Amministrazione ospitaliera, havendo ora-^ 
inai ai detto fine riservato è adattato un,apposito 
riparto, esigè-per lo'' meno’'la pigione,dr queih . 
locali, di cui essa da due anni non si.può va-

‘0 anche se nemmeno l’ ihseghamentó se ne
giovi per la mancanza 
tiva approvazione!-

della superiore definh

Mehtré dunque ' fo' voti perché '.una buona' ' ' 
volta si risolva còdesta'questione dèlie cliniche., 
ih gènére nei"ló'ró ràpportUcòn-gli ospedali, 
mi permetto di raccomandare ih m'ódo anche ' ■■ 
particpiarè, le sorti del 'predetto, insegnàmehto, 
di quella.piccola'clinica cioè, già pronta e Flit- '*<
taVia dhopef òsa, per la'quale si dóm^nderébbe' ' 

mna . spesa annua'di sole 3709 lire. ; . ' . ' \
Finalmente/ per cm"che riguarda 'ancora- 

l’università - di Padova la quale viene \riC(^U -- 
data due voltefra le spese.edilizie nel presènte . ■■

' .ma che' ha bisógno di letti e di malati.
Orbene, codesto progetto, di éhi -non si di- 

-scono.èce l’urgenza alla Minerva,' benché' im-, 
■ porti, come dirò, una spesa rèlativemiente tenue,., 

bar incontTato sempre ostacoli al Tesoro 'c non
è stato ancora approvato. Nè oramai so dar

prògetto di.- maggiori assèghazioni, è bène ri-- 
levare ché, sia perla Bibliòteca, sia per If.Isti- , ; 
tufo d’igiene, contèmplati nel progetto stesso, 
non si tratta punto di eccedenze hulla ' spesa di 
costruzionè,. originariamentè stabilita. Fino. al-'. 
air ultimo centesimo si-stette nei! limiti séghati /.. . 
dal preventivo^ - ~ i , ,? ■ ,)

Le sonime ché si domandano ora sono di
rètte ad altro.scopo, cioè aiUosidetti lavori di • 
finimento e in-ispecie di arredamento, arrèdar - 
mento assolutamente indispsnsabile, come hanno 
riconosciuto Tonorevole ministro delia’''pubblica' 
istruzione -e quello del tesoro, se non si vuole 
che si ripeta il déplòrevole caso del Policlihico 
di-Noma,'che si 10003 pér- taoti -anoi chiuso . 
perchè non c’ erano i, mezzi per arredar^, e, ' , 
■quando ■fìnalmeote si -decise di porlo io fun
zióne, si dovette; pure -i-neontràre una forte , 
spesa di restauri, perchè l’edifìcio era nuovo . 
bensì, ma nel frattempo deperitò per lungo ab
bandono. ' ' ' - , ' ;

Queste le ragioni,, questi i fatti che mi son ; , 
creduto .in debito di esporre, a, corredo delle 
osservazioni svolte dal collega onorevole Lcvi- 
Givita. ,(A.2i-P^’t>ya-h'/óuf). ■ .

FINALI, precidente deìtla Commicsione difì- .. '
torto al professori della materia se dichiara '
che^ ove a ciò non si rimedi^ egli non farà per

' Domando' di parlare.
- -PÉESIDENTD. Ne ha facòltà.

r f
. ?
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■' p-EÌML: 
. finanze. '

'r • pròsìd^nie della-^Commissione di
TM “gli s tiidiosi dei b i lari ci non maai-

cano gli.'ScetEci (è considerazione questa che. 
b .. rivolgo' 'al; rsupremq ^mpderatóre. del bilancio'

. deliofiStàto,. fitonor.' ' mi-nistr0 del' tésoipo). non,
T , mancaaò.-y;i scattici, i quali credono che -i pro.- 
i - getti di leggd neiMuall si ■contrappongono delle 
- '’diniinuzioni di spèsa per fronteggiare l’ aumento.
11 ’di ’Spesé'-purtroppo reah,- non siano per lo più 

, ujie meri espèdiènti di bilahcio. ■;
' Da Gommissione..di finanze è stàta,.richiamata

lei' prendere _in considerazione queste o:sssrva- 
zioni. ' .

TEDESCO, ministro del tesoro. Domando di 
jpdì/Pielf l G .

PilESIDÈNTE. Ne ha facoltà.
vTEDSSGO, ministro del tesoro. ' Il senatore 

Gadoiini ha ■ osservato die si fanno leggi e si 
appaltano lavori senza che vi siano i progetti 
definitivi. Che si facciano leggi senza progetti 
esecutivi,' ma in base a progetti di massima ,è 
cosa ordinaria, e io non. so se aspettando che

n jfinesto'dinbb'io nelf esànaej^del/nnogétto n, 342,
",su-boaifrha ìdrerito testé il,coilesfa.©non M-ariótt:

-imeqch:àdP9,OO0 dire/ciréa-dozeede'va- a pescài 
■ vtìT'Ministero delEistruzione pubblici^

Jteggia^ojumnspefea v
pe;r-;fron^ ;

lalé- ? clsor. -va ra^^csoarè ''i

nelidBsi^e^aziqin inegiònaliv pernii monumenti
?;lo'Bèlle lartis! Pj-

• . quali è lamentata, - da iatdlig
òche t-dèi ■-capi'toll dei

vi fosse il proge to definitivo di, esecuzione,-il
quale 10001006 lungo tempo c iung 
vi sarebbero dagnanze.dà altre- par
. Però posso

4- studi;- aon ■

-a^deurare il- senabore. Gadoiini die
;Se, un ^fiempo ; av yenne^ specialmente pen rlavorb 
:fjrrqviari; che si appaifiìssefq" lavóri 'senza ■Cile .

lofi

- Òp

fp'S'iffi,. ha- scarsezza,; abbiano 'questo hi;

;iòodi;.;10d;^(^ lirdpbr’ far
jadinifeonaBenli

nti-r©nnon'-intei- ,
^iini

òntel a-fielle' spese

Elpoì'Venuto il pno^étLOidiiiègJ’'L ? ■-

diàmVbra' discUtehdop-^d-deftàP'datb-'la 
c y ide'hte-- dìe • q u éètó^fsòsp

n. ddlivij
onoVòi, ■ "

èvolé irò bkf f-;, 
X-i-ix et'b bx-

o' di min nife rò.QOOTih
TO- 1909-1910; p

;tptÒo<Òònfetei31\fc.
o

’èl., progettò tdliilèggé-n.- a.io

petni ,O:qpp.<i-1 nóanb
dà/iregióMBomprendente ■

GnbsVetó^ tnSlena.cGrà’ in'questo pdóg^tto ^al nu- '
i’ óòS'ip-'-clis ^stmino idiacutendò ^vi ' sono:.Br

0,000 idfit maggi ore •'spesm favori.' ad uh
niònn fohtop’che ìéda ;càtfeedrà!e ' di'Tiònzh/ - e si

• trova nella'prò vi nòia di Siena
i Ur5/-\t,.C-, ' C uiU-, (

' cì è ìl ^ àii S S'
i;

' “ 'néìia

COI’ tamente ’ i J'critòrio' ndila dì rn in uzienp
IgnÒ pòh lé-^bèliè àrti'e pd monumenti

■re^óhn' co’mprehdente ;Gfbséctb-B biella,'
■ " ' ' h.bif"vdf d’hbhofdo' ' éoh' qucstd'Mis^òsfeI©he' spe- 

v cmfie'mér da fiàVfedraìe drupléfi^s
gnddi Tés^iànt'/li

i

.cb

iCb' • ’eliò dià bibo-

lo ^fiaóciÒ q ui udì’ f ipuiàmO' 
fèsqrp'pefqhe duanflò glppf
'..... umd'ì qàafr'soao’ qùo;

, spesa ^che'’ Ììnnub'' caràttere
b WìEb èai•T f

u
bali On'. '■ininistr0 ' dèi

ntano'puesti pró-
1' diiffinuzioni’ di'

hòài • efihóh lìTéfo

n psecutivo,;questo .oggi ndn 
_ ^perche .gli;apP;.

insegnito nfi.parere ’fó co.rpi consulti;
mihìsfiratìvh .iMali còrpi.consultivi 

il ^Gonsigiìo - sùpeiTore dei-; ravorìfi.pubbÌÌGÌ 
Tdpettore> compaftimehtaler,,a,. secónda.ideila 
spesau, n ih-Consiglio, di Stato, non dnreEbér-0 mai - , 

-il Ioroparerefavorevolesenbn.esibte3se'il,.pn0- 
; getto, definitivo. Da qussto,ìato,. .d.unque,.il sonà- 
-fiòie. Cadolini .‘può-stare tranquillo..,. ,

Ànzfi-aggiungerò, se.la m

■'^1 'osse/ilbn; '.S
può. avvenire pi^ 1 'lìuxbì, _S1 ;fanno

vi tecnici,
) cioè i '

o

Ànz

e il Consiglio, di Stato f K -i.t 'k t*

.t-icdnfi
. bì'ici

-ri

u. ni e moria di ,an- •
‘unzionario del Ministero dei lavori ?pùb-
mi; serve .beno, 'che .l’-hr 5 ,del,.i;egòla-

_ _ÌQ,-1399--?Wa. direzione 
.contabiiifà.dei lavori bi obbligò;,prima .di d? 

- in appalto,.un’opera, di eseguii;^

niento- dol,2o jn, e

lina-insita, lo- 1

: ns^rvaye-Bq mai fossero intervenute-
-yàniand .che potessero determinare jdfifie. mo-

- dificazionÉal, progetto, .Qàh’nìiód
.pubblica nmìpinistpazione si. u.sa la- ;inaggÌQfe
-cautela, prima .di .bandire,:Itappaìto. .filn.jìOT 
troppo accade " .....

na

rparie ideila-’

iiappaito
cno:ì nbnostauté lo cmitsle ”e le

, prevìsionr severe:, i fa.tti non rispondono sempre 
alle previsioni e nvvèngono litigi, fclie pi^'è. nón \ , '-P’I

■ càràttèrè dilatòrió ò ■flguràtivo'Ó’'c6mb qùaiòhe ' 
fi ' vòW 'nvvmnèfi .poiché‘i fi. * ■ ' ì. ' > *•• . * à * ‘ . se s:.■>0

^inlrLuzìoor 'ad-’auìndnti dì
ì dbntrajipòngddòdi-'

àÓpef cbn fióffine
soffra T'eqùilibni-d 'ddl bilàncio; Tdttb 'deve còf- 

'"rè alla' realtà o non ’dnvemsòèivsolo'uh, ' rispòndeì
■ ■ espedientebdi ragionei'ÌA^

T-di
ili;

T

r.'j
Pertàut© 

ì ■■ V* 04'on'; ministùd dsrtesoro a vo-r,

.nòno, end .frequenti ;cnme eranbmila volta

.sono lodi arbitanli - meniqrabiii
«nano- la pubpdea opinion /
.quei -fotti- sianq wUl :Nlrr ,p^i\^vL,GÌlo

cli^
Gì

inipiressio-
pnde . si.Gredq^che .1 ' '

insegna ila nnia. -osp 
, dìp’sL è ;ot;tenuto,nn 
.,, ^eneir|o aj casivpdddd.

cne - ni

grè’■indi
lU

oza.ìpotid dire- 
uigiioqamQnto; ■ 

dditati dal

'i
1

. fiore Cadolini, Tb,BesàO-die
; ri^iiardadl maggiórecó^ìènso. dr Wl^Òfì^ 
.dovute, dfiIniprpS_Ma^

xU

,-1.
z

sona-
-^jXiuifeo

per .la^ qsecu-b

...j

sono:.Br
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zione dei lavoL'i di adattamento del palazzo uni
versitario ex-Bolta in Pavia, questo è l’effe Ito'di 
una ' condanna dell- Animininistrazione, emessa 
da un collegio arbitrale. Kon c’era quindi- da 

- fare altì'o che eseguire il lodo.
Per il palazzo del Ministero di agricoltura, ri

cordato anche dal senatore Gadolini, nella rela
zione con cui fu presentata la proposta di un 
maggior fondo,, sono spiegate le ragioni che 
hanno determinato la necessità di “una maggiore 
spesa.

abusi mólto gravi, e chi amandoli, sol tanto- abusi,' 
crèdo di àdòpèrare un eufemismo.-

■ Oro, debdisordiuè'nói servizi-delle ^egretérlè' 
uuiversitafiè)’ certo non si- può far - rìsàliré la - ? 
responsabilità ai rettori; che hanno' tànté"altre 
cure, e non è possibile che .attendano; anche- ai. 
servizi contabili' ma purtroppo to'nostre'leggi 
hanno le loro esigenze. ' ' ’ ■ ■ ' .
. Il senatóre bèvi-Glvita,- ed ,il ìsenatore -Po

lacco che ringrazio Mi essèr venuti come al
leati del Governo ■ a sóstenère h’op}5ortùnità__'

1-1 le ragioni, per quanto posso ricordarlo,
sono principalnienic queste: che per lo sviluppo
dei servizi" di quel ‘ Ministero si ‘è ' riconoscidtò

; ‘ di'hovér-Mrn^liare'il palazzo m'tnÓdó 'che né 
risdltérà .Ciièà' uh 'ihigliaió' di mètriiquauratiun 

'‘*^Adi area'cópertà.'Inoftrè si è fnanifèStata’ià 
’ ''neèe^tà; di Mover ;Cóàtruire un -padiglióne dà 
■'cemento'armato per i lavóri’ dèi‘cénsìmènte,, 

’;^padigiiqhé’hhó' sarà';pei' -àdopéraihtpèr la 'stài 
^'Mqne di' patólogià.yegetàlè e;per làMlhziòùè'dii

■ chimica agraria. Ih questo .caso èlàvvèriMo'^è 
ha- le^h '?nMpprovatà;Sehza’iI progettò■èsecff 
hivphihà gli appaiti, poi furono fatti in "base ai

I- i V'

della disposiSi'oiLa delF art. 7, Iramìo-' aceeiìnató ■
'alle; attuali convenzioni^per le cliniehe uhi-ver- [ 
^ariepmon soltanto a'Padòva, nia banche al-'

■ < irovC' ■ ■siffatte‘ 'convenzioni .inisiitandhdiihsserè'
divedute ’C” sodo tsicuro./che.abinmislrdr'deil^ . - 
cpubbltea^ iStruzloiieoprowédcraoai'AbisoghOy e ' 
purtroppo iidministrocdeluthsórondovràfsubirne ,

iié honseguense; ■ ; 1 ■ ' ■ ì ; - :•
c ' Il 'senàWeL^olaccódhas'anchQoi)arlato.: dèlia
-sala- -pèr ■iah'Clihìeà ^di ^patMo'^a'f'lcóhoseb • la 
questione e nel? occasione dèlla?‘forirrazióìie del

'- .- bilancio .l;9il-12,;sijcercherh, di'prqvyedere se

progetti’èsecutiyi.; ' ... .... .
’ In fine- il'senatore'Cadolini lia nccennàtomllà ; 

manifattura dèi tabacchi pn ’Èàfi, Ora nella rè- - 
lazione e defto cheMe .ragioni'delia maggiori 

'"'Spesa sono^ duep b alimento' d'elìn'mano' d’èpera 
”’e ràumento Mei'prezzi'dèh materiali'. ; •

■ 'ssnatore' Maiàgiiaho- hapffttto'pualchè’ a.]!- 
' 'puntnin órdine'alì’airi. 'se si intènde di "dire. 
* - ’che l’afticolo'poteyà trovare' dha sèdé'hih prò- 
-''rrrià, hon ho hessunà difficoltà di consentirvi’ 
'•-mayner quanto riguarda'iFcóntenùto della “di- 
; '-spedizióne,'boh. 'rèlatorè' della Óènrm'issionc’ di 
‘ ^'finanze ha ridonò nei’htiói'■veri''cenfìhi la ~pór-'

fata'della''disp'osizióhé; pèrtàta'Mhè- è.’molto Ci-_ 
Hmrtafe. ■' • • - - ' /■' • ,

e ó -

!

le; ristrettezze finanziarie io ■consentiranno^ per ? ' 
'/quanto, la'(Spesa.-sia modesta, Se non.-fosse- che -- 
- quella) potrèi, (dire fin d’-ora di_ sì,.ma siccome,

c

;i ■ deh'niàteriaii'.
?

di domande?deh genere, ne evengono aMèèinep' 
le’piccoie somme finiscono pervsaìire ',ad una ' ■

' grande cifra, .e. quindi ihsénatoii'Polacco -con- •'

■ g*

sentirà .che ùb' sia riservato; 'al riguardo^. ■ :
• ;I1 sfenatore/Finalip-che MàMiChia-ratorscettico, ■ 
ed lo-gir credo, percaè-lo .scetticismo è l’effetto di ', 
chi molto sa, ha •accennato, alla pircostanzà che 
mentre in un disegno., pii degge-, si hannopdelle 

. econonrié ;p,er fiii.o. 90-.rnihr lire .sulle.cjLotazioni 
. regionali, per : inonumenti, .d’altra parte .nel 
.progetto che:ora discute sr aggiunge;una somma 
di 200,mi!’a lire^iper il duomo di.^Pienza..Io; 
posso intanto dir questo al senatore Finali, cFe-

'V Deb rèsto',' cóme’ ha già dicfiiaràtóhl' seffatére. 
Póiàcco'i'hnèsta’è■ unà''dishósiziohè che èsiàte 
nei' règoìàmèp'ti uhiyèfsitnfif ’e seh ben ricordò,..

’’'Imhtesna'àiSposizibne/esiste ih/ìuna ìèggè del 
,/■ ' "-'fugiio-'ÌW.‘'Wn ai'è'-ffittà'ahtrà aggiuiM^

' 'huélìà rélàtivà'aiià hahzióhé, è ce 'h’èrà bisógno. 
b D’-accordo, cól mihish^ dèli’'istruzione pùb- .
f - ■Mìicà; ih ministro;del tesoro' ha ordinato recén- , 
^/h.'-''heméhte ‘delle ispezioni- a éegretèriq uhiversi- 
G ■' ''" tarife '; 'nòn.è'queàtó ibmothéntoMi'pótèr dicliia- 
I;. - ‘’bàre r risultati Mèli e' ispeziòn/mà^ pòssa fin da 
' " ''’'^ófà dire che;Maf btffMohtàbii^^ cr sóho.'dègli

•A

'M

V

1

r

■^.

ì ■■

óe cì

.per il.suo ufficio, ordinariamente,, il inipistro 
■ del;tesòfO;*^ahdo .gh 'èfprppoóìà hnà;’diminu- 
, mqné non ya’a ceihare'per lì sottilé èd’ accétta 
ad occhi chiusi, ina, apre "gli' occhihquaiMé si

'.trapà di una maggióre'spesa. Però ,.debbq ri-
1 tenere che .iF.hiinistyo;^ deil’istruzione, pubblica 

fìbbia .■proposto quella diminuzione, perchè,, per
.-diverse caq.se,. non si ò .potuto spender.éunte- 
famente nelle diverse regioni là''sòmraa'asse- 
gnata pei monuménti..;; _ 1.

Per. quanto si niièrisòé. al duomo di Pi'
si'tratta'.di Spèsa'S'Vrhordinaria -che ha'Carat-' •

■ 0;u-UU'.

c

Lenza

Ln r .t- .il
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tere di urgeaza. Èràvvenu-o un fatto tellurico 
ed il-'ministro del tesoro, che non ha ranimo 
èliiusò aiFarte, non ha esitato a concedere la 
somm’a,. perchè'altrimenti non tardavano a suc- 
cedere/'guai'grossi; - . ■ .

D’ora innanzi- darò anello uno' sguardo -alle 
diminuzioni., Ma' pe'rmetterà, l’onor.senatore 

. Finali,'- che guardi' con occhio più aleuto i mag- 
glori' stanziamenti. ovazioni}.

FINALI. ,Ed io ne' la lodo. '
CADOLINI. Domando di'parlare. 
PRESIDENTE., Ne ha fa-coltà. .
CADOnlNI. L’oii; ministro ha esposto alcuni 

utili avvertimenti riguardo agli appalti, e io

di poi che questi materiali sul luogo non sus
sistono., in -casi' simili il compenso è dovuto, 
per errore di capitolato, non per l’aumento del 
prezzo sul, mercato.

Io sarò molto lieto se T’oii. ministro mi •beh*

prà spiegare il singolare fenomeno: che egli
’<JS

pnò appaltare i lavori sopra il progetto definì-

■ cori vengo cón/lniì che'molti degli iiicon Venienti 
'che mi. verificavano molti ; amai /m,qoraonon si

tivo, stando nei- limiti della somma stanziata 
per legge, mentre quest’ultima è'stata deter
minata attenendosi ' ad un progetto di massima, 
nel quale è sempre - senza eccezione - previ
sta una spesa minore.

TAMASSIA. . Domando di parlare.
_-PRESIDENTE.-Ne ha, facoltà.

fi .-d^^IAS^A. ,§igua^do al^J^uqmcpdi fienza io 
delDbq fconformare ^quaptnfoà ,dq^^on’ j mini-

;u<verìfiGann;p)iù;,'Ma;son -tatti seme-;elipin#ip- J . s^O;ideile fipipaxej^ jmichè^j^^
-O’L ; Egli :ha 'pòi ‘afieTmatG.,chey;S?^bepe2C: leg^i.
;r sianfi ; dfettatef^pTendendo ; per npi^ma, i -prpgetti,
ù-'di mssima,.tùttrglhappalthsonq.sempreTatjà ih 
uhase-m-progetti; definitivi è Ora io;gli)d^andq: ; 
oìW si apw-F^tAfdi ;una:;nuovajopera, per,unh' 
mdetemihàta somrnapquesta evidentemente d,eve

. stato-p, visitare quella-beìlissima eittadinà^p.__
.■dh.pÌGprdnapidsticg e.,mi .avviduGhe/rée’nón si 
.provvede poldeGitamente e .radicaimènte. ad‘im- 
pp4ii’p;dp ;3?phdinientp ,della cMesaJ^trg/'breve 

. nopfdovremmp perderla^ ^rpnaiftibd^èntef
E.-quindi giusto od urgen'

fiena

im-

essere la stessa somma che è ' iscritta ; nella ; ■ Éll^ÀLL.-,^.?’móZgnife'/6Ze^^
nn provvedimento.

'-/ leggèioMà cbmA'si'. phò; ottenere^ jquesta,:-Goiil- 
inideìizapseoiPàppaìtOifè statò jgt^rtos -iufbaser ÓD 
-'Trogettò'definitivo che-porta sempremna.-spesn: 

’ thaggìóre di-q nella scìifta nella.lègge,.,dettata in, 
'base hpAfimgetto di massima ?,;Qohie ciò sipopsa

p òttèhere-verahìenté; noìh;SÌ;capisce;
-r

•i/i
1 L’mn. ministro' hà:; ancora; axìcennato ^al-fetto.

. deir aumento progressivo dei IpTeszi 5, .naa.-tale.
aumèntó;umentre^fGome-.ho già>dteltopa]lontana 

-■'-gli-àppàlbàtori.dalhasta; liòn- dà diri't^o. aicom- 
-pènsi-tpoichè ' gli ; assuntori-, fianho dlofibligo di

!<

..1 còfhpiewc-le;^©péire:pe;r i pre^ùunitariv,^i;itti
f-nèl ■ dhpitoIatQ;>Se;srsm0diScàno..Ie ppere, anche

pé^'tefreostanze dndipèndenti: ideila; volontà dèi

•h
''(jòvCrnU; se; si 1 presentano- difficoltà-. impreviste,
àilòra'sorge-ria ;n-ecesptà di concedp-r,e compensi
■àlV4p]^ÌtàtoTé.i ma;i;;prezzi;; nnjtarii-tg^nerail-

Lt méntq- parlando,-;non,„si possono . mutare; e so., 
■dEappaltatore chiedprà aumenti •nontei sarà nes

sun arbitro che possa direpquesto prezzo hqn-^
è giusto e Gleve essere .aumentato.

L’ aumèntó’dèi prezzò ' ùiìitario può essere
!

Gommi^w^^ di
finpnpzp., Doniando; di parlare. • 

PgESIDENTK^Ne ha foqplj
; iàoipimhswnè di

' Jó àio-,chiesto-la parola."solo per to
gliere 1’ impressione elle può. esseré rimasta

•Iti

nell’ani mohdei senatori^ neìEndiré queste'ul-
;time,,P^3ervazipni, dell’onor. Tamassia; perchè 
-io non, mi ^ono sognato, cii ’ dire' che ÌI grande 
restauro al jDuomp^ di. ^miza nón ' del^a esser 
fotte5, anzi-..Ìo.dQ- tj .Govèrno df aver’ presentato 

dt, proget^..di, logge; 'liiay fio '^mps^q ’sló’ la 
contraddizionè} .clip n’ e'fira una ''diminuzìonè- di 
spese,jO, un aumeRto.dì,maggidri‘sp^è*per uno
stesso oggetto. •

- -à^ARIOTTI GIOVANNI, relatore. Domando
■Uz-i 0;

■l.ào chiesto'dì' par-

giustifìcatò-SÒlO'àlibrqtiando si tratti' di lavoii di, 
lunga duratày'ò'all'orchò si modifìCàno'le. Gondi-,
zioni deldàvorópquaiàdo-èper'esèmpio* si ponga 

; -i'obbligo alPappaltatóre; di usare certi materiali 
da 'GostrùzÌGniè'prodotti sul lupgo^ e si verifica,

lare per toglierà ^li 'dubino è"‘col
lega Cadolini, .che do . avessi' vólfito'^'rìrhpfhve- 
rarlo '(cohio mi-pare efiè, égli àbbià inteso)' di 
.aver^ori di luogo riniiqvàta"bra la SuS-nutica 
proposta che noupp cqìnìhciho Itivèri'^
avere ,i progetti.detìaitivi? Io dissisóltàiitofohe
, . . .*ù t ‘ ' L' K « * J ... 3 i ' ’ " ,5'4 ’ "

. lAttima.próPPsta,^presè^ lui hèlìa'-'diSCus- 
sìqne ^el bilanciò' dei la vori pùbblici; si trbvava 
ora..in; una 'sedè un pò’ mènò’_‘adàftÀ'fistia di-

1
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scussione di questo modesto disegno di leggp; 
che ha per.iscopo di aumentare gli assegni annui 
a diversi istituti;’ di provvedere " a spèse di 
spedali tèe per le cliniche; di autorizzare spese

SÌ lamio'le strade deli’Agro à’oìiì ano e-elle la

mancali; i.£t), di Sbiade ritarda e ineèppa quella
grandiosa opera’'di risanamento;, ho.ricordato
che in quella 'relazione-^prà le-diminuzióhi

per pensioni; ecc.;'e. si occupa di lavori splp. | fittizie di stanziaménti; dhiesi-aì .ministro dei 
per pochi edifìci universitari; e per lieve spesa j
ma non riguarda affatto nè il palazzo di giu-’ 
stiziU; nè quello per il Ministero di agricoltura;
nè hedideiò per la manifattura dei .tabacchi
di Bari; nè canali navigabili^ nò ferrovie; nè cominciate?

lavori pubbiici: perchè 'dogliete 15O;0GO lire 
dagli stanziàmenti/per deistrade nelF Agro-ro
mano; quantt'o queste stfùde non solo non sono,
terminàtepma ih molti punti mon sononeppure:

altre grandiose opere pubbliche... • - s

CADOLINI. Citavo degli esempi. - . ' _________ __ ____
MARIOTTI-Q.; re-la^o^e.-Non mi senibravano i nuovi -lavori' per. iTduomo di'^Bienzà; ’essi

.proporzionati ah_ modesti limiti in Cìù -sire-

- Ma non aUohtaniamoci - da ciò. che riguarda

'ld’PP9r.^ÌQ.nati ah^ modesti limiti Jn ciìi- si re- non avrebbero certamente.'vp.otufo icempiersi, 
4iÌQ|e ;c(^Sto-"niirraOb^i&^ ’ j sfifi’'ihagrò‘ ÌMpÀcfiiGoe^^^^^
; ‘ Mé^' dehhèstO;’wiidr^dò perOMhmhtè'là/sua -1; dOnUmohe di dOS0GKÌ).'rlìr©imiihcapitoÌ0,^/ deThéstO;’w3ndi^dd perOMifìe ...
Tdeàb^ Jl-debbành" bfiètehdérh’ derprbgétti ; - d<ÉieÌs;^be;erdihàrièvée^’nfficihqre^^ ' :‘~- 
HodroiiVì--' rfnryr in Ti-Toi-diA--òw i -^i-ógetti 'plA' mahutenzÌónG-''dei mohùSiehtipeilfe duApro 

tméno q -^nèie dPSièha e -di ^($rGsSetefOEat<sìffbattaf^-on

Mi

. 'dèfìnitiyi/ÀnMmcTditìi^d'perehèè-sè i‘-pr< 
àìiphè" defìi^C“ ' - -..i .-t

' "Àg^orfiati^'tó

ZiQ per

4i^ Wn sòno re'écm^psi^òWmdnbd dhSiehh e -di <(^osSet0i;fpEat<eìdbatt^^
ò^i Curs^' per'Wthhdiughaarda-hgwuPWq^i§ólòda¥Orop(hHrest^u^oufenn inao-

T é^atfe'qùèìlb Thè^^èe il -1 h’Wfèiffo^‘ -iha di énGrifìihèpbre'^erièddcèrerùha 
senafìoré''‘^adoiinil 'clie/èiòéd qu^é^'i^^régÀtti ■ i-vaStal e^’^^ieblosa-ffrana cheSnmaecia ih colie 
simbbtófti ’ con mlia tarTff^5^à^^%è-Appaltato^
ndn'sì prèséhtanòhlTast  ̂W^'^nhvèc^èi vahnjolNgPgnéib^^^^ o 

iqsUhpqrnciV

1

; shf.^ub'Wgehdu^idmei^ v;erawht;b«fni-'
nòÀlhast^ 
;nbh^pei^

ni gìóìsA
più yolentisrV^^"|^^:®i^^'W^^i^ù^Ter'h'h^^ -GapdlavóroGdel> Bòsellinp;;rdì

. far liti;'per(^'hpn ddmvmnè-^dìmdhtidàÀ^é GÌ:fe;i uno'‘degli-edifici nìù insigni< d'italim/siaocome
più volentieri/;

5 vì'èonó;’'
- "E'puifeopp_ 
idi'sé , gìi ^€ri^Q.

0

ti ■ di‘lavtePè^AppaìtiMli diti ; p ■
'T { j » rT . V '.4

' rtalia''gli'Appalti'di 'liti superano 
pene b-no or;nj;-<^-;qrfq 'f :

"mpèfaM’ÀL^èpSiadomeF'iricordQ-.stQricGp■ Adi Iri 
nascimehtdìdfelh ai:te‘itaìieria ' Whsdni'igiqrm più

J : '■j<‘ lejr o;u<fi 1

.....guahtó-ar 'duGimò di" PiehzabAdhoiizònìpleta-
r

•didiii] ' è> fottairhpoéa<.niassiGa,bdh ;j^q;dI;;<^pn- 
. servata nelo<mpdò •pw-fSp]nndhbiC;P^q^^ h 

’ ^f^péttata- tt^GupolòsamAntèi’ neMè; sue ' lineò- elè-
b méntg d’ accordo doT''SòhèihrGj5sdiàsSia'e-'Tol p^àW.e ^drisSime.i -■ :

, presiàmite’'dèlia''Cc^i-fil'ssicmÀ'.òii ^fihahhè/ 'óno- L-"‘Tlhùdb'hd^Gbv(hmo--h;ndm /onesta rp-artè^ 
” |-MeLhhò'disegno ■ di 4egge/eAsonQ71iétòMisbsti-

■' mnedeh,'.

freyolé qenatóré ÉihAÌi/'chA rihgrazib'di "
. volutp^c^aré ‘una.mlà ,pbyéfa"401^:^116: sulìe"t tùirAoggi i^TEelatore?.om-Dini-;'pè^'■poteù-Gontjà- 
. diminùzionr di'spese non reaii'e défìnitivè/rqa - ---- i -
‘ soit&in'dLcarattètè diiatorib'é'fìgur ■ [ '
. _ : \ .. ''[d-‘-raèCdmanMarò:--al rSehat© qnestòivgdi^

'""É vero'cìie ió ih'una' receiìte"relazióne ho Taròhfitèttura5''0hèj;icoidaianG©ra;all’Italia; el©po 
insistito che il Parlamento deye^ sqprq; tutto - ^quùsr'dinque 'secoli/ Ih primavèra ^sqrrSente di 
esaminare .le diminukiòhi di/sp^;Tpiihtosto te^hèva^'meravigliosa

''ràe'le;'^ggien’'M^^ 'pGrcli| %ues|è- • ’vÈÉESIL^EME. ^ Nésèùh-ialtró^-'Wiedènfip.< dr
' s9no..gW^gamenté' vaglialeidal/initìistrb’Mel - .

• C'tesèro'.' che^^tutóa' mólto_.bené per questd parie T’
" die Jnanze'delló ^tato.';Le’diminu^ni di stap- 
""’;damentp/ inyec^nm‘h^ ■
' " limitìa^' al'd^hisWQdel'Te^rpédul pm

jb mPRESM^ENTE.', Nerha-iBeoR

aver

so

r ì-.:
■ V • -

.-yolté^non ^np, vei’è

«

^diuirèmosi ^andhe ùO; mf;qnalehe' ;m0d©; ;'(mno bì- 
•''niia^paròIaypQVenarmaprófondanaendjèijd^yinta,

''paidare^Miéiiitrb ehius^lh'discùssiohe ^geiwàle.

-‘‘©IB OOBIS;. Domandoedinpaidarev
-

'DE C'tW^-'lleèl’nhore-jdirpresentagq^ad.P^ 
; é'iÀj; an<'tfuando ’hd'toi-dh^ató-lahelazinnè suL<tóegaaO'?dfìAcggòiièLdii’P'
.1 V--7 .ni--.r i V::-'di. n..... --i fc. 'i....4 ónn- 'cìr-r\ r.

i

sdlU]^ rimandi'fi''-stgnBdmè]ltiW 'qni 
I hiianèiq,fdÌ’q&p; vivtcxx.v.vz xxx.

' tìto 'qnf il " senatore àdrid^lAniéntarsi 'èhe-hòh yrdga dellecleg^.'lb dù^o.ol9QQ;rin;ShG
:

■ >
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gcttombr© 19Ó9,'n.-812, riguarda^nti 'la conces
sione di mutui per gli - edifici o' elastici ».

TODARO. Ddimando di -parliire. • 
PRESIDENTE. Ne lla faeolià. ' -iia
T0DAI10-. dio d’onore di presentare-abSenato

ja relazione: sol disegno drieg fe>c> e: «'Con versione •
in legge dei decreti Keaii sul terremoto- del
28 dicembre 1908 

PRESIDENTE?;Do atto agli'onorevoli sena
tori De. Cupis "e Todaro della presentazione di

Ioni, ellequeste pel, 
biuta.

saranno stampate e distri-

Eipresa della discnssiGne; ■ '
' PRESIDENTE. Riprenderemò ,ora la discus

sione del disegno-di legge n. 349.
Chiusa la .diseussione generale.,- passeremo

,alla discussione .degli articoli, che--rileggo: .

?'• ' ■.' ' c é? Art. 1. :, ;
Sono autorizzateje seguenti assegnazÌGni''stra7 • 

ordinarie' nello .stato' di ‘previsione della'- spesa 
del MinisterogdeiPistruzione .pubblica per l’e
sercizio'finainziario 1909-10: .

a) ®aggidri ■ Compensi . dovuti’ aiP/mpresa 
MaGiacìuni per la esecuzione dei lavori d’adat
tamenti; del palazzo..universitario ex Botta in
Pavia .. D. -

. b) Maggiori lavori per il com
pletamento deiPedificiò ‘ ad uso di

674,026.80

sede della ■ clinica' chirur ca' di ' .'^’l
Parma .

e) Ma;
» ' • 335,000 »

'o8 t-l»'^^jioriUavo'ri 'df ripar 
zione e di manutenzione al ' pa-
lazzo universitario di Par ma-. x>

d} Spese per il completaménto 
e P arredamento del nuovo edificio 
della Biblioteca universitaria di Pa-'

68,109.38

dova. . > 200,000 »
e} Spese di arredamento dei- 

fi Istituto d’igiene nella Regia Uni-
versità di Padova . . » »

f) Lavori co.inplementari di 
restauro ai locali in uso del Museo
geologico della Regia Università 
di Bologna. . » »

g} Saldo di spese incontrate 
nella esecuzione dei lavori di co-
struzrone di quattro padiglioni p?

'clinica oculistica nella' Regi, 
Università d? Bologna . . , ;

50,000

30,000

■ 8,138,64

per
.'a

>>

Zi) Maggiori spese, per .Piso-, 
lamento e per la sistemazione delle
Terme Diocleziaue. . 50,000/» »

i) Somma dovuta alP Animi- - - 
nistràziòne- ospedaliera di Genova 
in corrispettivo della maggiore ■ 
spesa da essa sostenuta per il man- 

. tenimento delle cliniche universi- 
. tarie dal 1° gennaio 1904 al 31 di
cembre 1909 e relativi- interessi 
fino al 30 giugno 1910 . . »

l) Maggiore compenso conve
nuto con PAmministrazione ospe
daliera di G-enova per il mante
nimento degli Istituti clinici nel- 
r esercizio finanziario 1909-910 »

jn) Somma dovuta airAìnmi-, "
nistrazione ospeclalierà di Pavia, ■
per la maggiore spesa di mante 

- nimento delle 'cliniche universi-
tarie durante . gli anni scolastici 
1901-902,1902-903, 1903-904, 1904- 
1905 e 1906-907 »

n) . Somma - dovuta all’Ammi- ' 
nistrazione ospedaliera di Roma’ 
a rimjoorso delle inagguori spese 
sostenùte nell’esercizio i908-909, 

. per. la. ventilazione e^ per il fi-
,scaldamento del Policlinico "Um
berto I

o) Saldo di spese incontrate^ 
dalla, Università di Roma per la 

. . manutenzione dei locali del Poli
clinico Umberto I, negli esercizi 
finanziàri 1906-907 e 1907-908 x> 75,919.75

p) Somma dovutìi alPAmmi- 
nistraziòne ospedaliera di Sassari 
per maggiore spesa di manteni
mento delle cliniche negli anni 
scolastici 1907-908 e 1908-909

q) Maggiore compenso conve
nuto con PAmministrazione ospe
daliera di Catania per le spese di 

, inantenimento delle cliniche du
I

rante l’esercizio 1909-910 . , »
r) Maggiore compenso conve

nuto con PAmministrazione ospe- ’ 
daliera di Padova per le spese di 
mantenimento delle cliniche du- 
paiite r esercizio' 1909-910 . .

296,591.10

22,500

164,994.11

‘85,410.69

23,470.75

26,295.65

8,50Ò—■»
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s) iilag'gior Goiupenso conve-
unto .000 -1’Amministrazione ospe
daliera. di Palermo per le spese

spesa dbl ' MihistèrOu dell’ 
per r esercizio - -finanziàrio'

ìruzioiiG.,' pxil)Liioa

di maiitenimeznto delle
vcdeiG ai lavori'.di rip:

GiìniGhe
i

lOOO^OlOtper'prov- 
i one''■del .d'ùómòedi

durante reserGizio 1909-910, . ■ » 4:2;5'QQ -—
Pienza.

- ; (Àpprovato). .
L. 2,158,456.87

(xlppr ovato).

T assegno annuo
Art. 2.-, 1
air. Istituto -tecnico,, supc-

'riore di Llilano, è aumentato. ■'CV
1° luglio 1910,-di lire 20,000.: 

(Approvato).. - -

L’assegno annuo

y-, -

I rettori delle Universiià, A
clini GÌie uni versi t- •iè, -degli

i dir

' < neltù pienti ilei sono pèrsonalai
. - ).

Cii

.cttori delle 
è dei ^bb- 
ì responsa-

deeprrere dal

agli .Istituti-, c;. Gabinetti
scientifici della .Elegia Università-di Napoli^ è 
aumentato per-Pesercizio finarmiario 1^07911 
di lire 60,000. ’? •' --

(Approvato). -

‘ Art.- 4.-

E autorizzata .la, inagg-iqre assegnazione di
71,000 al capitolo n. 26^ « Rimborso al Mi

nistero del tesor.p -,d.ejlà-'Spesa'per .pensioni or-
ìir

dinarie, dello statò..'di') previsione delhr spesa' 
del Ministero dell’istruzione pubblica per l’e- - 
sercizio, finanziario 1909-910. ' ■ '

(Approvato). .....

A’rt. 5.

È autorizzata, rassegnazione straordinaria di
liri 44,916.46 dsz inscriversi.ad un nuS^.o capi-
telo dello stato 'di previsione, della spesa del
Llinistero deir istruzione pubblica -p: l’eser-
cizio finanziarlo 1909-91.0, per provvedere al
rimborso ai
spesa so'stei 
delle scuoL

coniuni- c alle provincie, della 
uta per- ii personale di servizio

teChiche, normali e degl-i./istituti
tecnici della .Sardegna'---dal-1^’ ottobre^ 1907
fino a . tutto il* corrente a anno finanziario, in
dipendenza della leg;ge 14 lugliq ISO!-,- li.' 562,_ 

(Approvato).

Art.-6, ' .
È autorizzata l’assegnazione di lire 200,000

da inscriversi “in apposito capitolo^ .della parte 
di piè Vision è '"dellasfraordinaria dello stato

bili' delle eccedenze di spese ci si verincblno
Epnno per anno, sui fondi efCettiva
assegnati e da essi aniministrati;
stero dell’ istruzione “putablica 
cordo con quello,dei tesord.
stipendi relativr-is

pr
a +

S.om'me ne.c
dare le eccedenze stesse 

(Approvauto). -

Questo disegno di 
scrutinio : segreto?

ente tòro
■ed il Mini

'ovvederà-d’ac- 
vattenere sugli - 
nfiarie: a'iiquh

legge; - saiAì,’ poi •'votato a

Rravin aììo scrutinio sègrèto.'deì disegno di legge:- 
Concorso deilo ^tàtò 'pef la i-sciùzicne-’ derpier-^ 

sonale 'sussidiafih 'degli '-ufiìci Rei 'reiibtrq e 
delle 1 ipoteche " -alle ' Assifiurasioni. popolariL - di'

«
sussidiafio degli 'ufiìci Rei

. ipbtséhe " -alle ' Assifiurasioni
ìndibS’Lvitaà:

- videnzà 'à A A; i

■ X-

PRESIDENT
discussiou!

<. Ù’prdineL del giorno reca la 
Gonedrsodeldisegno dt legge.:. «

dello , stato per i’inscrizione del personale sus;.
Sìdiario degli uffi )1 del ’ r bistro, e', dell e.
che alle Assicurazioni ‘ popolai'’•1 di rendite vi- '
talizie della Gassa Nazionale .di prevideil,:?
operai ■».

Ne do lettura:
Articolo, unico.

Nella parte pa
stero delle j 

1910-11, san

ìass'

degli

iva de] bilancio- del Mini-
finanze a decorreri
Cu stanziata l’an:

dall’ csè: zio
a somma di “lire

150,000.,.'per concorso dello Sfitto airinscrizion
■egistro' e didei commessi degli Uffici del

ile Assicurazioni popo-.' ’quelli delle ipotechi
lari di rendite v
nazionale di

JL

italizie esercitate dalla Gassa
previdenza degli operai, e per

un Fondo sussidi di' invedidUà c di 'oedooaiy.za
a favori del detto pcpsònale giustà-'le norme
da stabilirsi con apposito règólamento.

È aperta ' la discussione
di legge'.

su questo disegno

•7^5^
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é
Nessuno chiedendo di pa 
chiusa, e trattandosi 'di

il la. z la
ì

discussione
•di un , solo &

PSESlDENTE. Dichiaro a.perta la discassions

articolo, sarà poi vutato a s- dinio segreto.
oierale su' questo diseg’uo di les’go. . o oo

Ohit^sura dì

BETTONI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. .
BETTONI. Ho chiesto la parola per compia-

PRESIDENTE. Dichiaro chitfèà la votazione 
m scrutinio'segreto e pregò i signori senatori

mi prima di tutto di questo diseg .0 di legge.

segretari di pro,cedi er aho-c spoglio deili urne.
e delle, ragioni illustrative chiaramente esposte 
nella relazione fatta dall’onor. ministro ed in

(làsenàtori.”segretari tanno, la• nuhierazlone 
dei voti):

Rinvio allo scrutinio. ì^oto, del diseg i legge :
« Aumenti - di stansiam^ti 'per l’erigenda ma-
nifattura dei tabacchi ih ^ari » (N. 355). '
PRESIDENTI 

discussione 'dèi- 
stauziàmehti pi

E’ordlnE del ’giornò reca la

quella del '-no! '0 onor. =relatore, dalle quali
rilevasi iaimediàtamente ropportunità grandiS'
sima dei. prò-/vedimenti in essa contenuti.

'Ma mi compiaccio sopratutto perchè questa-
1p O' Ó'O come è stato'notato neU’altro ramo del
Paflamento,
all’adito di se

ipre, dirò còsi•> ì'a prima b-reccu
mplificazi'oni neirammini&tràz-iohc

t-semplificazioni che augurò possano essere ado
isegho di legge ' « Aumento di
■'la erigenda manifattura dei

!^T-

, tabacchi -in Bari.r.. ' '
•, Ùó lettura” di que<ìfo -diségno di légg

Afitièolo' hnicò.

tate per altre 'amministrazioni.
Il ministro del tesoro ha fatto alia Camera 

dei ' deputati- dichiarazioni che sono preziosis
sime, perchè fanno sperare sia messo in onore 
il principio della responsabilità personale, che

È autorizzàta una ulteriore spesalev straordi- -

deve sostituire quello del sospetto. 
Ed io m’ auguro che le promess; fatte dal

naria di lire 280 mila'per , completare la Co
struzione di una nuova manifattura dei tabacchi
in Bari.'Tale som ma sarà stanziata per lire

" 80. mila hello statò di. previsióne’ dell; spesa
' del Ministero,-delle finanze «Spése straordi
narie'^ per ì’esercizio^ 1910-911 e la rimanènte 
quota di lire 200 .mila- sarà’ stanziàta in parti 
uguali sugli' esercizi 1911-912 e 1912-913. .

Dichiaro-aperta la'.discussione Su questo di
segno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la. discussione 
è chiusà. ~ .

Trattandosi'-di uh' disegno -dì lègge di un. solo 
articolo, saiA poi votato à scrutinio segreto.

ministro neU’altro ramo del Parlamento, pos
sano essere confermate anche in Senato.

Mi felicito poi anche perchè la legge in di
scussione è, sotto un altro riguardo, lodevolis- 
sima: èssa porta un nuovo' raggio di sincerità 
n eli’ ain ihinis trazione.

Non mi dilungo a spiegàrne il contenuto per
chè le due relazioni sono cosi chiare e precise 
che invero non ve n’è bisogno.

Attendo invece una dichiarazione daironore-
voi ministro del tesoro nel senso che ho già
detto, e cioè che là semplificazione di congegni 
amministradivi, inaugurata con questo progetto

' nei servizi della guerra, sia estesa anche alle
■ altre amministrazioni dello Stato. (Appro^^a-

.0

Discussione del disegno di legge: << Amìnlfiìstra- 
zione e contabilità dei corpi, istituti e stabili-

iom). - ■ •
TEDESCO, ministro del tesoro. Domando di

menti militari » 325’).
PRESIDENTE. E’ordine del

discussione del disegno di legge:
giorno reca la

« Amministra-

parlare.
"PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TEDESCO, ministro d.el tesoro. So.no ben 

lieto di poter ripetere innanzi all’alto Consesso

zione e contabilità- dèi ■corpi, istituti e stabili- 
menti militari, , ■

Prego 1’ onor. senatore,,, segretario. Arrivai 
, bene di,dar lettura del disegno di legge.

arrivabene, segretario, le. 
(V; Slampàto N.' 235\,

gge.’

h ‘Ai.

la dichiarazione 
Parlamento.

gfà fatta nell’alfro ramo del

Ormai è da tutti riconosciuto;, che i nostri 
congegni amministrati vi sono farraginosi e com
plicati, ed è còmpito non ultimo del presente ■ 
Llinistei'o di fare òpera perchè si possa in essi 
introdurre quella semplificazione che permetta
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di rendere la nostra macchina amministrativa 
non solo più agile ma anche menò"\postosa.

Innanzi all'altro ramo del Parlamento si trova
nn
to

, affidata all’ ente -indicato nelle rispettive tavole 
- di fondazione.

Il fondo derivante dal soprassoldo, medaglia ■
disegno di riforma alla legge di contabilità al valor militare, di cui siano fregiate le ban- ■

■ale dello Stato. Io pregai, Tonor. Presi- • diere dei re. Imenti, è erogato secondo le de-
dente della Giunta generale del bilancio p
cliò sollecitasse La nomina del relato:
occasione appunto
natore Bettolii. Li(cv

cu

err
i, in quella

cui ha alluso Tonor. se-
nomina è avvenuta e io ho

pregato il relatore a, voler sollecitare la rela
zione.

Sono sicuro ch^ quella legge, una volta ap-
provata dal Parlamento, sarà apportatrice di 
grandi e reali benefìci per la nostrui ammini
strazione. {Approcagioni).

' PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo la pa
rola, dichiaro chiusa la discussione generale.

Passeremo ora alla discussione degli articoli 
Che rileggo.

CAPO L
Amministrazione dei corpi, istituti 

e stabilimenti militari.

Art. T, ■

Le masse dei corpi, istituti e stabilimenti mi
li tari, nonché le massi individuali sono abolite.

Al fabbisogno delle truppe e dei vari servizi 
dell’esercito si provvede direttamente con gli 
stanziamenti annuali del bilancio.

(Approvato).

Art. 2.
La gestione dei fondi e dei materiali pel ser

vizio dell’esercito è affidata a Consigli d’am
ministrazione'e. a consegnatari responsabili.

La; composizione dei Consigli, le loro attri-
buzioni gli enti che debbono esserne forniti 7
la designazione dei consegnatari degli stabili
menti militari, la natura e i limiti .delle sin
gole responsabilità sono determinati dal rego
lamento per T attuazione, della presente legge.

(Approvato).

Art. 3.

' La gestione dei beni costituenti legati, fon
dazioni e donazioni a favore'del R. esercito
dev’esser tenuta distinta da quella dei fondi 
del bilancio dello Stato e continua ad essere

liberazioni dei rispettivi Consigli d’àmministra-
zione.
- Ugualmente è t uta distinta dalla gestione
dei fondi del bilancio quella del fondo di pro
prietà del corpo invalidi e ' veterani, la qual
è affidata al Consiglio cT amminisirazione del 
corpo stesso.
\ (Approvato). ]

Art. 4.
I Consigli di amministrazioni ed i loro agenti

e gli ufficiali del R. esercito consegnatari degli 
stabilimenti militari non sono tenuti a prestare 
cauzione. -. .

Le'forme di garanzia e di vigilanza cui debba
assoggettarsi la gestione dei Consigli', degli
e dei consegnatari suindicati sono
r■egolamentb.

(Approvato).

et genti
stabilite dal.

- ' Art.
Ferme le disposizioni del capitolo-V deh ti

tolo II della legge di contabilità generale dello
Stato, il Ministero della, guer 
deficienze e di danni arrecati

■a,- nel caso di’}

aiT'Era>rio, ac-
, certa il debito dei responsabili. Qualora questi - 
, accettino di rifondere il danno, può il Ministero
concedere il paga•o ce.mento rateale del. debito me-
diante ritenute. sullo stipendio e sugli assegni 
che ne tengono luogo.

Se, invéce, i responsabili’o taluni di essi non 
accettino T accertamento fatto dal Ministero e ■ 
la rifusione del danno, la decisione della que
stione è deferita alla Corte dei cónti, agli effetti 
dell’art. 67 della citata legge.

(Approvato).

CAPO II.
SomminiS'fcraziGnc dei fondi.

■ Art. 6.
Tra le direzioni di commissariato militare e 

le .sezioni di tesoreria sono aperte contabilità 
speciali da tenersi con le modalità stabilite dal 
regolamento. . . ,
. (A.pprovato). ' -

f



d^el J^cgno.yl ttì''^ Pci Mmeri tari. ~.sW
.LEGlStATÙR’A, XXIII -^ ' . SESSIONE 1909-910 —^DISCUSSIÓNI — TORNATA DEL 10 LUOLIO 1910

- Art. .7.
Possono emettersi a favore delle direzioni di 

commissariato mandati di anticipazione rego
lati secondo il bisogno, da commutarsi-in quie
tanze di entrata a favore delle contabilità spe-

Art. 10.

■ Le spese dei corpi non potute soddisfare
entro il 39 giugno fanno carico alla comps-

ciali- di cui all’articolo preceder
a) per gli assegni- e le indennità degli 

ufficiali; ' ■
b) per gli assegni, il vitto'e la vestizione, 

il casermaggio ed ogni altra .spesa occorrente 
pel mantenimento degli uomini di truppa; '

tenza dell’esercizio in cui ne avviene il paga
mento.

Tale disposizione vale per" le direzioni di 
commissariato e per gli istituti e stabilimenti
militari solo per,quanto concerne le-spe; per

u) ' pel servizio dèul'b‘li .stabilimenti di com-

le truppe e per gli operai che ne” dipendono.
I residui delle spese di cui al comma pre

cedente, accertati al 30 giugno dell’esercizio

missariato;
, 6?) pel mantenimento ed il 

quadrupedi; L .
servizio dei

"" e') pur le spese generali dei corpi.
L detti mandati devono contenere, oltre l’in

dicazione della- somma,-quella del numero e 
della denomina-zione del capitolo del. bilanck)
.ul quale ve: ìgono tratti, nonché la clausola

di cono-mutabilità à favore delie contabilità spe
ciali. . -

(Approvato). \

Art. 8.

r ’ccedente quello dell’attuazione della presente
ri nno carico all’esercizio della sua atte

zione.
■' Il regolamento darà. 1 nc

lev

me perchè siano
ridotte al minimo indispensabile le somme che 
per effetto della disposizióne di cui sopra deb-
bano passare dalla comipetenza dell’ uno 
d’un altro esercizio.

(Approvato).

Art. 11.

et quella

Le direzioni di commissariato per le siDesè
elio debbono fare dirèttamente, por quelle da

Per il pagamento delle spese rimaste da sod
disfare alla fìne-deH’eserciZio finanziario., escluse 
quelle di cui al precedente* articolo, possono 
emettersi a favore delle direzioni di commis-

farsi dai’-'Corpi-,- istituti è'stabiliménti compresi 
nella propria'circoscrizione c per i pagamenti 
da farsi .dalle sezioni di tesoreria ai creditori, 
traggono''ordini'di pagamento sulle rispettive 
contabilità speciali.

(Approvato).

sariato speciali ■ mandati di anticipazione in
conto residui,, da versarsi nelle contabilità spe-
ciali e dei quali le direzioni rendono conto nei 
modi e nei termini di cui all’art. 9.

(Approvato)."

Art. 9.
Le contabilità delle anticipazioni fornite alle 

direzioni di commissariato ■ e dellè somme da 
quéste passate ai' corpi, istituti e stabilimenti 
militari, sono rese mensilmente e soltanto per 
determinati conti da.stabilirsi per regolamento 
a -periodi più lunghi ma non oltre il trimestre, 
riveduti dall’Ammiiiistrazione céntrale e quindi 
inviati alla Corte dei conti per la giustificazione 
delle somme .anticipate.

Il discarico definitivo- delle anticipazioni 
viene eseguito alla fine di ogni esercizio fìnan-

Art. 12.

Il Ministero del tesoro è autorizzato ad anti-
cipare in conto corrente il Ministero dellaet
guerra i fondi per provvedere alle momentanee 
deficienze di cassa presso i -corpi. Istituti e sta
bilimenti militari rispetto alle periodiche anti
cipazioni loro 
lancio.

fatte sugli stanziamenti di bi-

ziario, tenendo conto, nell’ultima contabilità

La somma da anticiparsi è, per ogni eser
cizio, determinata dalla legge che approva lo 
stato di previsione della spesa del Ministero 
della guerra.

(Approvato).

periodica, o in. contabilità suppletive, degli ad
debiti e degli accrediti dipendenti dalle retti
ficazioni avvenute nplla revisione delle singole 
contabilità.

(Approvato),.

..Art. 13.

Con decreto del Ministro della guerra, da
. registrarsi alla Corte dei conti, ranticipazione
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di cui al?articolo precedente è integralmente 
ripartita tra i corpi,, gli istitnti e gli stabili- 
menti militari.

' -\ Art. 16.. _ i 'm ’
- Kei 'Casi eccezionali di chiu.mata alle armi

Le somme così ripartite vengono assegnate 
dal Ministero alle direzioni di commissariato, ' 
medi:ìnte ordiai di pagamento sul conto cor
rente, da versarsi nelle contabilità- speciali. Le 
direzioni di co.mmissaria,to emettono a^ favore 
di ciascun corpo, istituto o stabilimento delia 

* rispettiva, circoscrizione rm orciine di p-agamento - 
sulla rispettiva contabilità speciale per' l’im- 

' porto stabilito nel decreto.
Le variazioni che occorressero durante l’e

sercizio nella ripartizione' dell’anticipazione

0 di servizi di ordine pubdheo cd in altre si-‘ ' 
moli co.ntinge.ozG, per . l'quali casi non -siano
previsti in bilanciò appositi stanziamenti; pnò
essere - autorizzata l’.apertu.rà, a favore del Mi
nistero della guerra, di un credito straordinario 
sulla tesoreria centra.le mediante (iecreti Beali, 
su proposta del ministro del tesdrò, previa de
liberazione del Consiglio dei ministri. _ ‘ v-

I decreti stessi detérminand l’ahimpnta're dei. 
credito e.il periodo’di tempo^per il quale è con-- 
sentito. ' , / ' ■ - .. -1 ' . ' ' ' '

La Corte; dei conti, registra tali decreti rife-
SOEO pure approvate <pa decreto ■dermi nistro 'rendono, imme-dintamea te al ParniBeoto.-.;' 
zi ZTi 1 1 O ZI’ n /\T’7'*O /lo im o' i o 4- n o oli/-» h~^i o 4- o zi ó i /•. 4- 'della gnerra da registrarsi alla Corte dei conti
G si elfettnano mediante ordini di pagamento 
o mediante versamento in tesoreria con impu
tazione al conto corrente.

telpprovato). ' • -• • ■

■ Art.'14.

Alla chiusura di ogni esercizio finanziarie il 
Ministero della gmcrra compila la situazio’ue 
del conto corrente con la dimdstrazi()he del ri
parto dei fondi avvenuto nèil’esercizio stesso 
e la trasmette al Alinistero del tesoro per la 
dichiarazione di -conformità colle proprie scrit
ture parificata dada Corte dei conti. La situa
zione è quindi posta a corredo del conto conà 
suntivo ira i conti speciali preseritti dall’arti
colo 71 della legge di contabilità generale dello 
Stato.

(Approvato).

- Quando vi siano speciali ragioni per le quali 
il Governo'giudichi opportuno-di non far noto-

■il provvedimento, il decreto ha còrso senza re- ' 
gistrazioire da parte della Corte dei conti, -alla 
quale' è eomunieato.appGha-'saranno cessate le ' 
dette ragioni. \
’ (Approvalo). ./ ■ - / " - ' -

- Art. 17. Z-

L’importo-del eredito di cui airarticolo^^re- 
csdente e versato neh conto corrente ed ò ri-- 
partito,- secondo i-bisogni, con le modalità pre^- ' 
scritte dall'art. IB/-eeceftnata là registrazion©''"

■■ dei decreto da parte -della Corte, dei conti nei 
casi di-cui all’uitimd comma dell’art. 'l'6o .1 -’

-Le somme Così a3segnate--non.possòho essere> 
impiegate se non per i motivi di cui al . primo ’ 
comma dello stesso^ art. ' 16.' ■ t ■;

(Approvato).’. , ■’ . -

Art. 15.',

Per provvedere.- alle evéntuttli deflcie'uzo dei 
capitoli riguardanti le spese di cui all’art. 7 
ed ai bisogni di cui all’art. 37, g istituito nello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
deha guerra un fondo a disposizione.

La prelevazio-ne di somme da tale fondo c_ 
la loro inscrizione nei capitoli suddetti 'è fatta

— ' Art. 18. ■ ; ,
, Nella eventualità, che entro l’esercizio non 

siano accordati dal .Parlamento i fondi, per j 
quali fu aperto il credito straordinario, i ren
diconti! delle (lirezion-i di commissariato devono 
presentare un credito complessivo corrispon
dente àll’w-ticipazione- straordinaria avuta,.sul
conto corrente. Tale credito viene jxoi saldato 
Con mandato di rimborso commutàbile in quie-

•per decreto del ministro del tesoro registrato^ _ tanza di, entrata-a favor e. ilei conto corrente.
alla Corte dei contL

I capitoli a favore -deL quali - póssono farsi 
prelevamenii dal detto fondo sono indicati in 
uà- elenco da anhettérsi allo stato di.previsione 
della spesa deh Minislero delia guerra.

- (Approvati)./

(Approvato^.

Art. 19.
Ler le spese ('he rAmmiaisira;^ione militare .

sostiene' nell’ interes.s,e di altre Am.minlstra-
zioni dello Stato, (Queste debbono anticipare i

V-
r'-

'.j
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4 Ili Pà-i lainodori.

LEUfSLATUhti

. fendi occorrenti versandoli 
imputazione - ad uno speciafe

in tesoreriaj con 
capitolo dcll’eh-

trata per essere portèiti jii aumento allo stato

Ordinariamente i comuni aperti tassano i ca- 
.valli con una somma determinata; per esempio.

di. ■l-V 
nrevisione .della spesa Rel-'llinistcro della

guerra. ■ - . - '
, Ugualment-o le somme' dovute da ■privati.
come quelle pel mante Dimenio degli allievi
nello scuole militari^ solóo versate in tesoreria

_ e portai’
della -guerra/ t 

-• ■ (7Vpprovato).

Ih aumento'ai ^capitoli d^

. Art. 20.

Per la somministraz:zX C£ ZJ

Jjilanc io

aone. di fondi nei casi di
, A mobilitazione totale o parziale del Regio eser-

cito si ossèr 
.1 un ente .

ano de norme stabilit’

'■ (Approvato)

dal Ao-

ad Alessandria si pa;gano 40 lire per quadru-
pede; ma la. legge sul dazio dice, che quando 
1’ Amministrazione militare acquista diretta- 
mente dal commercio i foraggi e li distribuisce
dlrettamento ai Corpi, questi foraggi 
da dazio.

Io raccomando al ministro

O\J.mo esenti

della guerra di
valersi di questa facoltà neU’interesse dell’eser
cito. {Approva sioni}.

SPINGARDI, ministro deidaguerra. Domando 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SPINGARDI, ministro della guerra. Assicurò 

l’on. senatore Gojran che'il ministro della 
guerra terrà nel maggior conto questa sua rac- 
comandazione, e si rivolgerà al collega delle .

CAPÒ III. ' '• '■ '
Gohtratti e servizi ad economia.

Per i contratti

finanze.'ì perchè, d’
qualche cosa

erdo, si possa stabil.
)Cv.«

Art. 21.

Cl> Itinenti al mantenimeato e
alia vestizione degli ^uoìhini. di truppa,- al ca?
sermaggio ed alle -spes’
non che .al manteninientp e

&enerali dei corpi, 
U'viziq (lei quadru-

pedl, l’amministrazione della guerra formula 
. capitolati d’-oneri che, previo parere del Con
siglio' di.,Statq, .sono approvati con decreto mi
nisteriale 'da registrarsi dalla Corte dei cónti.

la stessa procedura dev seguirci per le mo
dificazioni da apportarsi ai detti capitolati.

Per i contratti stipulati in conf rmita dei
predetti capitolati d’oneri non ò-necessario sen
tire il Cons:iglio di Stato.

GOIRAN. Domando di 'parlari 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

■ GOIRAhh Ho» domandato l:a 
chiamare l’atieiiziene dell’onor.
guerra sulle forniture dei for,

I foaggi sono soggetti a d ftZJ

e.

parola per ri- 
m:nistro della

to in quorsi tutti
i comuni del Regno, e questi da.zi sottraggono 
al biìancio della guerra una. somma superiore-cl
ai due milioni.

Ora il 'Se.ìi.nto compr
trebbe mantenere un

tende bene 
numero di

superiore a quello che si mantiec 
mento di due milioni!

■nmc. B po- 
cavalii ,ben 
con un au-

*>'•

- GOIRAN. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GOIRAN. Ringrazio l’onor. ministro dell’as-

sicurazione dal; ni.
Aggiungo poi che io non ho

mandazione per defrauda ri
fatto la r, •co

i comuni di un
certo cespite, di entrata, che loro
mandare a' nti l’azienda m-tinicipale; j

serve per
a, per- .

chè credo che, molte volte, questi dazi sui fo
raggi siano .verament; 
sioni}.

afouso. {Approva-

PRESIDENTE. Se nessun altro ' domanda di 
■parlare, pongo ai-voti l’art. 21 nel testo c-ie 
ho letto.

Chi r approva voglia alzarsi.
(Approvato).

Art. 22.
I contratti di cui all

sono essere (.V

I art;
pprovati

ticolo precedente pos- .
- salve il disposto del-

rarticolo successivo resi esecutivi:
n.) dal comandante del distaccamento, se

stipulati nell’ interesse di rep,
5) dal comandante del corpo,

•ti distaccati ;
stipulati

neirànteresse di un sol corpo ;
C) dal comandante del presidio, se stipulali

per conto di più' corj: di uno stesso urei
d} dal- cemandànte del co: •pò d’ar Ji

110 :
Lita, se

stipulati dalle direzioni di commissariato o da
gli stabilimenti che-. ne dipendono noli’ inte-

1
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i'esse 
mata.

di più presidi dello stesso coi’p-o d’ar-

Il Ministero approva e - salvo sempre il di
sposto deir articolo seguente - rende esecutivi =. 
i contratti stipulati nell’ interesse di più corpi

della paglia e del combustibile e per il tra
sporto dei generi suddetti occorrenti per l’eser
cito, ■ quando il Ministero giudichi che tali for
niture non ri uscirebbero conA’^enien-ti per mezzo 
di pubblico incanto e non convenga, làrle ad

d 
fii

rmata e quelli per i quali si riservi taleucci' economia;

P’

colta.
(Approvato).

Art. 23.
Per i contratti di cui all’articolo 21 che su
dino r importo di lire 10,000 il decreto d’ ap-

provazione emesso dal Ministero, .o dagli uffi-
ciali a, ciò delegati, deve esser sottoposto alla

■ registrazione- delia Corte dei. conti ed il con-'
tratto non è esecutivo fi nò che non sia avve-

tale ■ registrazione.
Per le provviste di grani fo ■gi fatte dal

commissariato militare il decr< t<;o di approV
zioni del contratto - 'quando non siano fatte
ad economia - è sottopo; :o alla registrazione
della Corte dei conti solo quanto l’importo su
peri le lire 100,000.

(Approvato).

Art. 24.
Nei casi di urgenza 

tratti di cui ai l’articolo
r esecuzione dei con

h i■ecedente può essere
iniziata, dietro autorì'zzazione del Ministero
della guerra, prima che CvVvenga la regi.'o

A- -

zione' alla, Corte dei conti, limitatamente, però, 
a, un decimo del loro importo.

La dichiara,zione motivata d’urgenza è co
ni uni ca,ta alla. Corte dei conti.

In caso di mancata approvazione, l’assuntore 
non ha diritto che al pagamento delle prov-
vide e dei 
dicati.

la-vori fatti nei limiti loprain-

(zVpproyato).

I contratti non
Art. 25, 
sotto DOS ti

e 
alla preventiva

registrazioae della Corte dei conti le’ sono co
municati insieme coi documenti giu;?tifìcativi
del primo pagamento che ne derivi.

(Approvato).

Art.- 26. ■
Si può prescindere dagli incanti:

1® per l’acquisto e la macinazione di ce
reali, per racquisto dei viveri,'del foraggio,

Qo

Oo
per l’acquisto di cavalii di rimonta; ■
per le confezioni e riparazioni di cort

redo militare;
4° per tutti gli altri contratti di importo

non maggiore di lir- 2Gj00.0 anche se la spesa
sia ripartita in un periodo non^più lungo di
nove anni,7 scmpre che per lo stesso oggetto
non vi si cv ■altro contratto, computato il quale
si oltrepassi il limite sopra ùndicato.

Si pù-ò pure prescindere ‘ dagl’incanti per la
vendita degli oggetti fuoriot)

uso, nonché per '
quella del letanne, delle ossa, della cenef!
altri simili ' 'csidui 0

ed
rifiuti del servizio dei

corpi quando^il valore di-stima non superi le 
lire-8,000, fatta qui pure l’avvertenza Mi cui 
al n. ’-l.

(ApproAvato).

Allorché

$

Art.- 27.

nei casi cóntemplati dà gli articoli
precedenti, si prescinda dai pubblici incanti, si
fa luogo alba licita.ziohe 
stabilite dal regolamento.

privata nell forme

Quando non sia possibile promuovere-il con
corso di più offerte, o speciali ragioni di con
venienza lo consiglino, si procede col metodo 
della trattativa privata.

(Approvato).

Art. 28.

Quando il primo incanto sia andato deserto 
0 non siano state presentate offerte nei limiti 
fissati dal Governo, deve procedersi ad un se
condo incanto alle stesse condizioni del primo.-

Tuttavia, 
bili te nel i

7 in ca,si speciali e con le norme sta- 
egolamento, si può prescindere dal

secondo incanto e procedere alla aggiudica
zione nei modi stabiliti dall’articolo precedente, 
senza però variare, se non a tutto vantaggio 
dello Stato, le condizioni ed il prezzo che erano
fissati per l’incanto 

(Approvato),
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Àrt. 29.

Nei casi non-preveduti da-speciali'^regola
menti possono, farsi ad economia gli acquisti e 

, i lavori, r importo dei quali non superino le 
lire 200, e, in casi straordinari, anche quelli di

?rrt. 33.
Sono consentite anticipazioni agli ufficiali

’ per Vacquiisto di cavalli di servizio, ed cu tal
uopo è istituito in bilancio un apposito capi-
telo nella spe: e nell’entrata

importo in 'giore, entro il limite di lire G,000.,
Quando la spesa era preveduta in una-somnia 

minore di lire- 6000 ed il- fatto' provi che si 
oltrepassi questo limit-e^ deve procedersi -nel 
modo indicato dalFart. 14 della legge sulla 
contabilità' generale dello Stato. .

(Approvato). •

- Deve essere

Art. 30

sentito il parere del Consiglio
di Stato sui progetti di transazione diretti a 
prevenire od a troncare contestazioni giudi-
ziarie, qualuncp lia r oggetto, della contro-
versia, quando ciò cIk rAmniinistrazione pro-
mette,, abbandona b paga superi le 5000 lire.
21 formar* la semina anzidstta concorrono 4
transazioni' eh* siano intervenute precedente-
mente sullo stesso oggetto o per l’esecuzione 
del medesimo contratto..

(Approvato). .- ■

- - Art. 31.
Dev-ev parimenti, essere sentito il parere del 

Consiglio di Stato, qualunque sia r.óggetto e il 
valore del contratto, nei casi nei quali si tratti 
di riconoscere se siano, in tutto o .in parte, 
inapplicabili -le clausole penali stipulate a- ca
rico dei fornitori o appaltatori, quando la somma 
in controversia', o che rAmministrazione abban
dona, superi lire 500.'

(Approvato).

CAPO IV.
Disposizicni Speciali.

Art. 32.

Per l’acquisto dei quadrupedi pel servizio 
dell’esercito possono accordarsi alle Commis-
sioni di rimonta anticipazioni commisurate
agli acquisti da eseguire, delle quali è reso 
conto nei termini e nei modi stabiliti dal re-
gelamento.

.(Approvato).
1

mozimento di capilali.
(Approvato).

Art. 3-1.

delki categoria

E data facoltà ai comandanti di Corpo e capi 
di servizio di fare anticipazioni di assegni ad 
ufficiali ed uomini di truppa per sole ragioni 
di servizio e nei soli ca,si e nelle misure sta
bilite dal regolannento.

■ ■ (Approvato). . '
Art. 35.

L’Amministrazione militare può, quando lo 
giudichi opportuno ncH’ interessa dei servizi, 
cedere derrate, medicinali, armi ed oggetti di 
vestiario ed equipaggiamento, ai personali della 
Arnministraziona stessa, ed, eccezionalmente, ad 
Amministrazioni estranea a, quelle dello Stato.

I materiali che si possono cadere e le con- 
- dizioni delle-cessioni, sono tassativamente findi- 
cati nel regolamento.

L’importo relativo è versato in te.soreric5x per 
essere, occorrendo, reintegrato.al corrispc-ndente 
capitolo dello stato di previsione della spesa del 

-Ministero della guerra.
(Approvato)!

Art. 30.
I versamenti in tesoreria delle ritenute sugli

assegni
acl.

indennità corrisposti con mandati di
nticipazione a carico dei capitoli dello stato

di previsione della spesa del Ministero defila 
guerrèi, sono efiettuati trimestralmente, in base 
alle risultanze dei rendiconti.

(Approvato).

Art. 37.
Le deficienze di cassa dipendenti da forza 

maggiore o anche da dolo o negligenza di 
agenti dell’amministrazione sono subito ripia-
nate a carico di uno speciale capitolo • dello
stato di previsione della spesa del Ministero
della guerra, senza pregiudizio del regolare
procedimento per raccertamentò delle even
tuali responsabilità.

(Approvato). ~ '

A ' ' ' A
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Art, 38, - ,
I debiti di qualsiasi natura lasciati dagli 

uomiai di truppa che cessino dal servizio senza 
diritto ad assegno alcuno a carico dello Stato' 
sono abbandonati se il loro importo non superi, 
le-lire 20, Per i debiti di importo maggiore si 
segmono le norme stabdite da,l regolamento.

(Approvato),

VI.
'Disposisicni Snaii e- transitorie.

Art. 42, .
Tutti i beni che ora sono considerati di prò- • 

prietà delle masse dei corpi; istituti' e stabili- 
menti militari passano in effettiva proprietà 
dello' StatO; salvo il disposto deli’art. 44.

(Àpprovato). . ■
CAPO V, 

Ispezioni c controllo.

Art. 39.
Il Ministero della guerra si accerta; mediante 

ispezioni ordinarie e straordinarie; della rego
larità della gestione.dei corpi; istituti e stabi
limenti militari.

(Approvato).

Art. 40.

Li sono in massinia.ispezioni ordinarie
fatte ai corpi ed istituti dalle autorità, iinme- 
dièttamente superiori. Quell alle direzioni dì

\ Art. 43; ■ ' ' •
È assegnato al Ministero della guerra il pe- ' 

riodo di 6 mini da-ll’attuazione del nuòvo or
dinamento per eseguire la liq'uidazione defini
tiva dei rapporti di conto corrente alla data, 

• suddetta fra il tesoro, e Tamministrazione, mi- . 
litare. -- , -

Al rendiconto generale consuntivo di eia.-
seuno degli esercizi càe comprendono il pe
riodo suddetto è unita la situazione del conto
corrente suddetto.' * 

(Approvato).

Art. 44.
commissariaio e agli stabilimenti dipendenti; 
nonché agli ospedali militari; per la parte tee- All’attuazione del nuovo ordinamento^^ ac

nica, sono fatte dal' rispettivo generai isp( certata la situazione delle masse speciali (le-

toro e per la parte amministrativa da appositi 
funzionari civili della carriera amministrativa •
e di ragioneria deirAmministrazione centrale
della guerra.

Tutte queste ispezioni devono essere eseguite - 
almeno una volta Tanno. I

Le ispezioni straordinarie si eseguono ogni
qualvolta il ministro della guerra lo ritenga 
opportuno.

(iopia del rapporto di ciascuna ispezione am
ministrativa e contabile ò trasmessa alla Corte 
dei conti.

(Approvato),

gali; donazioni c fondazioni) 'del fondo .del/ 
corpo invalidi'e veterani; della massa mensa ■ 
sottufficiali e delle' masse individuali.

L’ avanzo- derivante ,^alla gestione dei beni 
delle masse sp-eciali è dato in .coh'segi\a/agli' ■ 
enti indicati nell’articolo 3 per esseré evèn- 
tualmente investito: pel raggiungimehto' degli
uopi stabiliti dalle tavole di fondazione; - , 

L’eventuale avanzo che risulti dopo eseguito-
Si

il conguaglio dei crediti e dei debiti delle 
masse mensa sottufficiali dei vari corpi è dal
Ministero della guerra- ripartito fra i corpi
stessi e dato in consegna ai rispettivi coman
danti; i quali ne dispongono a favore della

Art, 41,
Fermo restando il controllo della Corte dei 

conti è in facoltà del ministro del tesorO; di 
fare eseguire saltuariamente verifiche alle di
rezioni di commissariato ed ai dipendenti sta-
bilimenti nell’intento di Lccertarsi della rego-
larità dei servizi contabili. 

(Approvato).

mensa sottufficiali' con le norme stabilite dal 
regolamento.

Il materiale della mensa sottufficiali rimane 
adibito presso eiaseuh corpo ad uso della mensa 
fra i sottufficiali inedesinii.

I crediti delle masse individuali sono diret
tamente pagati agli interessati e il ricupero- 
dei debiti -è curato dall’amministrazione nei 
modi stabiliti dal regolamento.

(Approvato). -

z

f’

■M.
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Aft. 45.

Gli assegni vitalizi già concessi alla data 
dell’applicazione della presente legge a carico 
delle masse a personali dipendenti dai corpi, 
istituti e stabilimenti militari e alle rispettive 
famiglie sono assunti nella stessa misura, in 
carico dallo Stato.

(Approvato).

Art. 46.

Ai personali indicati nelTarticolo precedente 
e alle rispettive famiglie cui alla data sud
detta non sia stato ancora liquidato rassegno 
loro spettante sono mantenuti integri i diritti 
acquisiti in base alle;norme inerenti ai servizi 
ai quali appartenevano.

Dalla detta- data la liquidazione degli assegni 
di pensione è effettuata dalla Corte dei conti.

(Approvato).

stato di previsione della spesa del Ministero 
della guerra per Tesercizio 1910-911.

(Approvato).

CAPO VII
Disposizioni estese ad altre amministrazioni 

dello Stato.

Art. 50.

Le disposizioni di cui agli articoli 26, 27, 28, 
29, 30, e 31 della presente legge sono estese, 
in quanto siano applicabili, a tutte le ammi
nistrazioni dello Stato.

AITAmministrazione della marina militare 
sono, inoltre, estese, sempre in quanto siano 
applicabili, le disposizioni degli articoli 4, 5, 9, 
11, 15, 16, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 34, 35, 
36, 37, 38, 39, 40, 41, 45, 46 e 47.

(Approvato).

Art, 47.
PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 

poi votato a scrutinio segreto.

Con regolamento da eriianarsi con decreto 
Reale, su proposta dei ministri della guerra e 
del tesoro, sentito il Consiglio di Stato, saranno 
stabilite le norme per P esecuzione della pre
sente legge.

(Approvato).

Art. 48.

Le disposizioni della presente legg’e concer
nenti l’abolizione delle masse, la somministra
zione dei fondi e le modificazioni da appor
tarsi nel bilancio lianno vigore dal 1° luglio 
1911.

(Approvato).

Art. 49.

È autorizzata la maggiore assegnazione di 
lire 7,500,000, a titolo di sovvenzione alle 
masse interne dei corpi : ' da iscriversi nello

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Assestamento degli stati di previsione delTen
trata e della spesa del Fondo per Temigrazione 
per Tesercizio finanziario 1909-910» (N. 359).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge ; « Assestamento
degli stati di previsione delTentrata e delLa 
spesa del Fondo per Temigrazione per Teser
cizio finanziario 1909-910 ».

Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 
dar lettura del disegno di legge.

ARRIVASENE, segretario, legge:

xlrticolo unico.

Sono approvate le variazioni per Tassesta- 
mento degli stati di previsione dell'entrata e 
della spesa del Fondo per P emigrazione per 
l'esercizio finanziario 1909-10 indicate nella ta
bella annessa alla presente legge.

Discussioni, f. 448 •
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Tabella à. '

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

OOMMISSAEIATO DELL’EMIGRAZIONE

Asseslamerdo dello stato di previsione dell’Entrata del Fondo per l’emigrazione 
per ressrcizìo finanziario 1909-10.

CAPITOLI

Variazioni

o 
s 
s p

Denominazione

Somma 
approvata 

colla legge 
dello 

stato di 
previsione

Previsioni -

dipendenti 
da leggi

0 da 
prelevamenti 

dai fóndi ' 
di riserva

per 
nuove proposte 

dell’ 
Amministra

zione'

rettificate

per r esercizio

finanziario

1909-910

CATEGORIA I. — Entrate effettive.

TITOLO 1. — Entrate ordinarie.

Rendite patrimoniali.

2 Rendita dei titoli di proprietà del Fondo per l’emi- 
graziono. . . '................... ...........................399,000 .» -F 26,000 » 425,000 »

399,000 » 26,000 425,000 »Totale . .

»

» + »

Contributi a carico dei vettori.

4 Tassa a carico dei vettori per il trasporto'Jdegli
emigranti ?,000,000 » -J- 400,000 » 2,400,000 »

Totale . . 2,000,000 » 4- 400,000 » 2,400,000 »

D
»

»

Entrate diverse.

6

7

Pene pecuniarie per contravvenzioni alla legge 
e al regolamento sull’emigrazione. . . .’ .

Quota spettante al Fondo per l’emigrazione sugli 
utili netti del servizio per le rimesse degli emi
granti...................................................  . . .

Totale . .

3,00'0 »

1,000 »

4,000 »

»

»

*

4- 1,000 »

1,000 »

»

4,000 »

■Pe?’ memoria

4,000 '»
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RIEPILOGO dello stato di prsvision.1.8 detrEntrata de! Fondo per 1’ emigrazione

rettificato per l’esercizio finanziario 1909-10.

Variazioni

CATEGORIA I. — Entrate effettive.

TlTOt.0 I. ~ Entrate ordinarie.

Rendite patrimoniali .

Contribnti a carico dei vettori

Entrate diverse

Totale delle entrate effettive ordinarie . .

CATEGORIA II. — Movimento di capitali.

TVIASSUNTO

Categoria I. —: Entrate effettive

Categoria II. — Movimento di capitali. .

Totale generale delP Entrata . .

Somma 
approvata 

colla legge 
dello 

stato di 
previsione

dipendenti 
da leggi 

0 da 
prelevamenti 

dai fondi 
di riserva

per nuove 
proposte 

deli’ 
Amministra

zione

Previsioni

1 rettificate
ì
' per r esercizioI
I finanziario

1909-10 o

419,000

2,457,000

12,000

»

»

»

2,888,000 »

965,441 89

2,888,000 »

965,444 89

3,853,444 89

»

»

50

»

»

»

»

»

-l-

-h

-h

26,000 »

400,000 »

»

436,000 »

426,000 »

426,000 »

426,000 »

»

445,000

2,857,000

12,000

»

»

»

3,314,000 »

539.444 89

3,314,000 »

539,444 89

3,853,414 89
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Tabella B,
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

OOMMISSAKIATO DELL’EMISE AZIONE .

.Asssstimenta dello sialo di previsions delia Spesa del Fondo per remigrazioiie 

per l’esercizio finanziario 1909-10.

5
Variazioni

CAPITOLI

a Denominazione

Somma 
approvata 
colla legge 

dello 
stato di 

previsione

Previsioni

dipendenti - 
da leggi

0 da 
prelevan^nti 

dai fondr^ 
di riserva

rettificate
per 

nuove proposte 
dell’ 

Amministra- 
’ zione

per l’esercizio

finanziario

1909-10

CATEGORIA I. — Spese effettive.

TITOLO I- — Spesa ordinaria. '

Spese generali.

5

10

Spese d’ufficio e stampati per il Commissariato e 
per gli I.spettorati ..........................................

Manutenzione di edifici adibiti ai servizi deH’emi- 
grazione.............................................................

Totale . .

25,000 »

6,000 . »

31,000 » >■>

4- 3,000 »

2,000

4- 1,000 »

2«,000 »

4,000 »

32,000 »

»

» »

Spese speciali per la vigilanza e tutela 
nell’interesse degli emigranti.

19 Servizio di informazioni e di assistenza alle fron- 
tieie. Vigilanza e repressione dell’emigrazione 
clandestina..........................................  ■ ■ • 90,000

21 Spese di liti 2,000 »

40,000 »
1,000 »

50,000 »
1,000 f.

92,000 » 4- 41,000 » 51,000 »Totale . .

» »
»

»

Spese per la protezione dégli emigrati.

22 Spese per la protezione degli emigrati all’estero 
e sussidi ad opere di patronato all’estero ed al- 
r interno •......................................................... 700,000 » 4- 25,000 »• 725,000 »»

Spese straordinarie.

26 Partecipazione del Commissariato dell’Emigra
zione all’esposizione del 1911 . .... ............... » » 4- 15,000 » 15,000 »

All
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riepìlogo d J
! 3 stato di previsione, della Spesa dei Fo^do 3er l’gmigrazdnQ rettificato»!

per l’esercizio finanziario I909-9Ì0.

Variazioni

CATEGORIA I. — Spese effettive.

TITOLO I. — Spesa ordinaria.

Spese generali

Spése generali per la vigilanza e tutela nell’interesse 
degli emigranti ...................... .......................   .

Spese per la protezione degli emigrantì . .

Fondi di riserva
- ■' 1

Totale delle spese ordinarie efllettive . .

TITOLO IL — Spesa straordinaria

Totale delle spese straordinarie effettive .

Spese effettive ordinarie e straordinarie insieme. .

CATEGORIA II. — Movimento di capitali.

Totale del movimento di capitali . .

JcAIAA S SUJHNTT O

Categoria I. — Entrate effettive . .

Categòria II. — Movimento di capitali . .

Totale generale della Spesa . '.

Somma 
approvata 

colla legge 
dello 

stato di 
previsione

202,444 89

, 963,000

1,060,000

■ 225,000

»

»

»

2,450,444 89

1,403,000 »

3,853,444 89

per memoria

»

3,853,444 89

»

3,853,444 89

Previsioni

dipendenti 
da leggi 0 da 

prelevamenti 
dai fondi 
di riserva

per 
nuove proposte 

dell’ 
Amministra

zione

»

»

»

»

»

»

»

»-

»

»

»

»

4-

4- _

rettificate

per resercizio

finanziario

1909-910

1,000

41,000

25,000

»

15,000

15,000

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

203,444 89

922,000

1.085,000'

225,000

»

»

»

2,435,444 89-

1,418,000 »

3,853,444 89

_pez’ 'memoria

»

3,853,444 89

»

3,853,444 89
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PRESIDENTE. Dichiaro apertti la discussione 
su questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di un disegno di legge di un solo 
articolo, sarà poi votato a scrutinio segreto.

Separazione dei comuni di Casanova Le^ 
roiie e di Vellego dal mandamento di Andora 
e loro aggregazione a quello di Albenga:

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 

votazione a scrutinio segreto dei seguenti di- 
. segni di legge: •

Modificazioni degli articoli 98, 99 e 108 
del testo unico della legge sanitaria 1° agosto 
1907, n. 636 (risicoltura) :

Senatori votanti . 
Favorevoli . , 
Contrari . . , 

Il Senato approva.

90
61
29

Provvedinienti per estendere il bonifica
mento e la colonizzazione dell’Agro romano:

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . . 

’H Senato approva.

90
69
21

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . 

' Contrari . . .. . 
H Senato approva.

88 ■
72
16

Provvedimenti circa le autorizzazioni per 
concessioni di tombole e lotterie nazionali:

Pensione vitalizia alla yedova del profes- 
. sore P. R. Trojano:

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

90
60
30

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . .
Contrari . . . . 

H Senato approva.

88
69
19

Sui lavori del Senato.
PRESIDENTE. Mi occorre avvertire il Senato 

che vi sono ancora alcuni disegni di legge che

Concessione di pensione agli eredi del pro
fessore Camillo Ghelli:

riguardano urgenti interessi della pubbhca 
ministrazione e che dovrebbero essere esami-

am-

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

88
72
16

Commemorazioiie degli avvenimenti- del
1860 nelle provincie meridionali. Acquisto di
documenti storici sulle origini del risorgimento
nazionale:

Senatori votanti . .
Favorevoli . . .
Contrari . , . .

90
63
27

. Il Senato approva.

nati dagli Uffici per seguire la procedura ordi
naria. Ma il procedimento degli Uffici non è 
tale dà accelerare il lavoro, specialmente per 
ciò chè ha riflesso alla stampa, che ha delle 
difficoltà per essere sollecita. Bisognerebbe dun
que derogare alle norme ordinarie: vi sarebbe 
il procedimento di urgenza, che permette di 
non osservare i termini, o di deliberare sopra le 
relazioni verbali.

Se ii Senato vorrà proporre qualche altro 
metodo, quello, ad esempio, delle Commissióni ■ 
speciali, 0 quello degli Uffici riuniti, io sono 
a’ suoi ordini.

Interrogo pertanto il Senato sul metodo che 
intende seguire per l’esame dei disegni di legge

Vendita al comune di Savona di alcuni
immobili demaniali militari: 

Senatori votanti . .
Favorevoli . . .
Contrari ....

che dovranno discutersi prima delle 
VISCHI. Domando ia parola.

vacanze.

li Senato approva.

90
74
16

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
VISCHI. Certamente il Senato, volendo. so

vrano come è, può ordinare di mettere all’or
dine del giorno, magari in quest’ istante, qua
lunque disegno di legge; ma non può prescin-
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'.‘ì!

dere dalla procedura stabilita dal regolamento 
a tutela dei diritti delle minoranze. Io non oso 
ricordare alla Presidenza...,

PRESIDENTE. L’ho già detto. Il regolamento 
contempla cosi la regola ordinaria come quella 
di eccezione.

VISCHI. ...Ma r eccezione appunto è sotto
posta alle norme del regolamento; il quale, 
specialmente con le modificbe recentemente da 
noi votate, vuole una solenne votazione.

PRESIDENTE. Questo è quello che domando.
CEFALY. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. ’
CEFALY. La convocazione solita dei singoli 

Uffici, nell’ora che volge, condurrebbe all’incon
veniente di vedere Uffici che si riuniscono in 
numero legale, ed altri che questo numero legale 
non arrivano a raggiungere. Uffici che dànno al 
Commissario incarico di riferire ed altri,che 
glielo dànno di rimandare a novembre, e con 
durrebbe al risultato - che dopo tutto a me
non spiaeerebbe di seppellire-fino a novem
bre tutti i progetti di legge, destinati a.venire 
agli Uffici per la tornata di domani. '

Sarei quindi d’avviso contrario alla convo
cazione solita dei singoli Uffici e sono contrario ' 
alla nomina di Commissioni speciali, cui iiii
pare abbia alluso il 'nostro Presidente, perchè 
non vedo l’urgenza, negli undici disegni di 
legge presentati, che giustificherebbe la nomina 
di Commissioni speciali. Sarebbe il caso invece 
di convocare gli Uffici riuniti per domani alle 
ore 14 e di lasciare che la convocazione del 
Senato avvenga in seduta pubblica per le 
ore 1,5.

La convocazione degli Uffici riuniti, mentre 
darà la nomina dei cinque commissari per tutti 
i disegni di legge, darà un indirizzo preciso 
ed uniforme per quei progetti, che • dovranno 
essere rinviati a novembre, per qualcuno che, 
rivestendo carattere d’urgenza, merita d’essere 
discusso ed approvato subito; e potrà anche il 
Senato, convocato negli Uffici riuniti, inten
dersi su quei disegni di legge che, comunque 
in istato di relazione e già segnati all’ordine 
del giorno, convenga rinviare a novembre.

Propongo perciò che domani alle 14 gli Uf
fici riuniti si convochino nella solita sala dei 
Re, e prego l’onor. signor Presidente di voler 
mettere ai voti questa mia proposta. {Appro
vazioni} .

PRESIDENTE. Come il Senato ha udito, l’o
norevole senatore Cefaly propone che domani 
alle 14 gli Uffici Tinniti si convochino nella 
sala dei Re, per esaminare i disegni di legge 
che dovranno essere subito discussi ed appro
vati e deliberare su quelli che potranno essere 
rinviati per la discussione a novembre.

Ricordo che, come dispone il regolamento, 
gli Uffici riuniti saranno presieduti dal presi
dente del primo Ufficio.

Chi approva la proposta dell’onor. senatore 
Cefaly è pregato di alzarsi.

(E approvata).
Perciò domani alle 14 riunione degli Uffici 

ed alle 15 seduta pubblica con il seguente or
dine del giorno:

I. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge :

Partecipazione delle Amministrazioni dello 
Stato alla Esposizione di Torino nel 1911, e 
concorsi dello Stato nelle spese per esposizioni, 
congressi e commemorazioni patriottiche (Nu
mero 339);

Conversione in legge dei Regi decreti del 
14 aprile 1910, n. 172 e del 17 aprile 1910, n. 171, 
per modificazioni" -alla tariffa dei dazi doganali 
e al relativo repertorio (N. 347) ;

Riduzione della tariffa telegrafica interna 
(N. 357);

Costruzione cd acquisto di edifici ad uso 
dei servizi postali ed elettrici ,a Mantova, Pa
dova, Perugia, Pesaro, Siena, Brescia e Verona 
(N. 337);

Approvazione di eccedenze d’impegni per 
la somma di lire 4,674,715.29 verificatesi sulle 
assegnazioni di alcuni capitoli del bilancio del- 
r Amministrazione ferroviaria dello Stato per 
resercizio finanziario 1908-909 (N. 267);

Maggiori e nuove assegnazioni e diminu
zioni di stanziamento in alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’istruzione pubblica per l’esercizio finan
ziario 1909-10 (N. 342) ;

Autorizzazione di nuove e maggiori asse
gnazioni da inscriversi'nel bilancio del Mini-" 
stero dell’istruzione pubblica (N. 343);

Concorso dello Stato per l’inscrizione del 
personale sussidiario degli uffici del registro e 
delle ipoteche alle assicurazioni popolari di ren- 

i

ir

1 .
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dite vitalizie alla Cassa nazionale di previdenza 
degli operai (N.-346);

Aumento di stanziamenti per l’erigenda 
manifattura dei tabacchi in Bari (N. 355) ;

Amministrazione e contabilità dei corpi, 
istituti e stabilimenti militari (N. 325) ;

- Assestamento degli stati di previsione del- 
rentrata e della spesa del Fondo per l’emigra
zione per l’esercizio finanziario 1909-10 (nu
mero 359).

II. Discussione dei seguenti disegni di legge:
Assestamento del bilancio di previsione per 

l’esercizio finanziario 1909-910 (N. 361);
Provvedimenti riguardanti 1’ emigrazione 

_ (N. 311); •
Modificazioni alla imposta sulla fabbrica

zione dello zucchero indigeno (N. 362) ;
Modificazioni al testo unico delle leggi di 

ordinamento del R. esercito e dei servizi di
pendenti dall’Amministrazione della guerra, e 
al testo unico deUè leggi sugli stipendi ed as
segni fissi pel R. Esercito (N. 324) ;

Modificazioni al testo unico delle leggi di 
ordinamento del R. esercito e dei servizi di
pendenti dall’Amministrazione della guerra nella 
parte riguardante i personali amministrativi 
(N. 326) ;

Modificazioni al testo unico delle leggi su
gli stipendi ed assegni fissi per il Regio eser
cito (N. 327) ;

Provvedimenti riguardanti i personali ci
vili tecnici di artiglieria e genio. (N. 328);

Provvedimenti a favore degli ufficiali e 
sottufficiali macchinisti della Regia marina 
(N. 344);

Avanzamento del personale civile tecnico 
della Regia marina (N. 345) ;

Riordinamento del Casellario centrale e 
degli uffici della statistica (N. 363) ;

Istituzione del R. Comitato talassografico 
italiano (N. 374) ;

Proroga alle leggi 15 luglio 1900, n. 260, 
- e 26 dicembre 1909, n. 812, riguardanti la con

cessione di mutui per gli edifici scolastici (nu-
mero 372) ;

Conversione in scuole .Regie dell’istituto 
tecnico e .della scuola tecnica di Spoleto, sede 
dell’istituto nazionale per gli orfani degli im
piegati civili dello Stato (N. 373);

Concessione delle ferrovie di Basilicata e 
Calabria all’ industria privata (N. 356) ;

Estensione agli operai dipendenti dallo Stato 
delle disposizioni della legge 30 giugno 1908, 
n. 335, relative alla cedibilità degli stipendi 
degl’ impiegati dello Stato (N. 367) ;

Esenzioni gabellarle a favore del comune 
di Livigno (N. 208) ;

Tombola telegrafica a beneficio degli ospe
dali civili di Sassuolo, Savignano sul Panaro, 
Spilambérto e Vignola e degli asili infantili di 
Formigine, Sassuolo, Spilambérto e Vignola e 
del ricovero pei vecchi di Sassuolo (N. 153);'

Tombola telegrafica a. favore degli ospedali 
di Ascoli Piceno, Amandola, Arquata del Tronto,
Force e deirorfanotroflo maschile 
messa» in Ascoli Piceno'(N. 160);

« Cantala-

Tombola telegrafica a favore degli ospe
dali delle città di Comiso^ Vittoria, Santa Croce, 
Camerina e Biscari _ (N. 168);

Tombola telegrafica nazionale a favore 
dell’ospedale civile 
(N. 169);

« Umberto I in Siracusa»

Tombola telegrafica a favore degli ospe
dali di Recanati, Gualdo, Matetica e Caldarola 
(provincia di'Macerata) , Camerano, Chiarayalle) 
Jesi, Cupramontana, Monte Marciano, Corinaldo, 
Senigallia, Ripe di Senigallia, Belvedere Ostren
se, Barbara (provincia di Ancona), Fossombrone 
(provincia di Pesaro -e Urbino) (N. 173);

Tombola nazionale per la costruzione di un,
•' nuovo ospedale in Avellino (N. 180) ;

Tombola telegrafica a favore deH’ospedale 
cibile di Terranova di Sicilia (N. 185);

Tombola telegrafica a favore dell’ospedale 
oftalmico provinciale di Roma per la istitu
zione della sezione tracomatosi (N. 186) ;

Tombola telegrafica a favore del Sotto- 
Comitato regionale di Roma della Croce Rossa 
italiana (N. 259) ;

Studio di provvedimenti per promuovere 
l’irrigazione (N. 350) ;

Assicurazione obbligatoria della terra per 
gli infortuni dei contadini sul lavoro (N. 7).

La seduta è sciolta (ore 18).

4
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Oomunieazioni della Segreteria.
Hanno preso parte alla votazione i Senatori;
Arrivabene, Astengo.
Balestra, Barracco Giovanni, Barracco Ro- 

berlo. Barzelletti, Bava-Beccaris, Beneventano, 
Bettoni, Bónasi, Boncompagni-Ludovisi.

Cadolini, Cavalli,. Cavasola,. Cefaly, Ciami- 
cfaìi. ' ■ ’

D’Alife, Della Vedova, De Cesare Raffaele, 
De Cupis, De Marinis, De Seta Enrico, Di Col- 
lobiano. Di Martino, Di Marzo, Di Scalea, Di 
Terranova, Doria Pamphili, Durante.

Engel. ' - _
Fabrizi, Falconi, Fili-Astolfone, Filomusi- 

Guelfi, Finali, Fiore, Foà, Foratti.
Giordano-Apostoli, Giorgi, Goiran, Grassi, 

Guala, Gualterlo.
Inghilleri.

Lamberti, Leonardi-Cattolica, Levi-Civita, 
Lucchini Giovanni, Lucchini Luigi, Luciani.

Majnoni d'Intignano, Mal vano. Malvezzi, Ma
nassei, Maragliano, Mariotti Filippo, Mariotti . 
Giovanni, Martinez, Martuscelli, Massarucci, 
Maurigi, Mazza, Mazzolani, Mele, Melodia, Mor
tara.

Paganini, Paternò, Pedotti, Pirelli, Polacco, 
Ponzio-Vaglia.

Rattazzi, Ruffo.
Salvarezza, Sani, Scialoja, Serena, Sonnino, 

Spingardi.
Tamassia, Torditi, Taverna, Tadaro, Tomma- 

sini, Torrigiani Luigi.
Vacchaj, Vischi.

Licenziato per la stampa il 20 luglio 1910 (ore 10).

Avv. Edoardo Gallina
Direttore dell’ Ufiìcio dei Resoconti delle sedute pubbliche.

I

?

Riseussioni, f,. 440
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CXII.

TORNATA DELL' Il LUGLIO 1910

Presidenza del Presidente MANFREDI.

Sommario. —, ^^"^^Uinio segreto — Nella discussione generale del disegno di
egge: . Assestamento del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 1909-910 » (N. 361)

tesm 0 ( pag. 3370) — 1 capitoli del bilancio e gli articoli del disegno di legge sono ap
pi ovati senza discussione - Nella discussione generale del disegno di legge: « Prmvedimefti 
l^ifTdTe LUNfoN^^^f
Pfl- m ’ : 7 ‘ giustizia (pag. 3466),

gi affari esteri (pag. 3472) e della marina (pag. 3474) — Gli articoli sono approvati 
senza osservazioni — Presentazione di relazioni (pag. 3474, 3476 3493 3505} ~ 
R approvato il disegno di legge: . Modifica. '. ’
indigeno (pag. 3474) — Nella discussione generale del diseg7 di legge : 
al testo unico delle leggi d’ordinamento del Regio c •. - -
nnnistrazione della guerra'e al testo unico delle l^ggiLgìrrtifeniLd 
Regio esercito » (N. 324) parlano i senatori Tarditi (pag. 3476), Mainoni

finanze {pag. 3373) e il ministro

4^4} Gli articoli sono approvati

zioni alla imposta sulla fabbricazione dello zucchlero
Modificazioni

esercito e dei servizi dipendenti dalVAm-
assegni fissi pel

V Ufficio centrale, che presenta i presidente del-

{pag. 34 / 7) . Svegli articoli, 1 e 3 parlano il ■ senato?
un ordine del giorno {pag. 3479} e il ministro della guer'ra

ministro della guerra {pag. 3487,3490}
'e Lamberti {pag. 3487, 3490} e il

mzmsiro aeuaguerra (pag. 3487,3490) - Gli altri articoli sono approvati senza osservaziond - 
Sono approvah z disegni di legge: Moditwazioni al testo vmico delle leggi di ordinamento 
del Regio esercito e dei servizi dipendenti dall’Amministrazione della guerra nella parte ri

(P^a-3491)-, .Modificazioni al testo unico
delle leggi sugli stipendi ed assegni fissi per il Regio esercito 
vedimenti riguardanti i personali civili tecnici di artiglieria e ^ii^ 
Nella discussione generale del disegno di legge-sottufflciali macchinisti della Regia marina U(N. 5.4) fNLP4n5oP44e7gf{pZff^4

Gualteno (pag 3499) e-Martinez (pag. 3500) dell’ufficio centrale, Maurigi relaton (p7 
r f discussione si approvmo

gli ai ticoh del disegno di legge — E approvato il disegno di legge : 
naie civile e tecnico della Regia marina» {N. 345} {pag. 3504}

«

{N. 327} {pag. 3494}-,

Provvedimenti

« Prov-
{N. 328}.{pag. 3495}

a favore degli ufficiali e

Maurigi relatore {pa-

« Avanzamento del perso-

Risultato di votazione {pag. 3506}.

ixegm marma 345} {pag. 3504} — Proposte delTorloniapag.. (3507) sull’f dine del giorno -

La seduta è aperta alle ore 15.

Sono presenti: il Presidente del Consiglio, 
ministro delFinterno, ed i ministri degli affari

giustizia e dei culti, di agricoltura, industria e 
commercio, deir istruzione pubblica e delle po
ste e dei telegrafi.

esteri, della guerra, della marina, del tesoro.
delle finanze, dei lavori pubblici, di • grazia e

Disciessioni, f. 450

, ARRIVABENE,
processo verbale della 
quale .è approvato.

dèi lettura del
seduta precedente, il

Tipografìa del Senato.



1

Atti Parlamentai-i. — 3370 — Senato’ del Regno.

LEGISLÀTURÀ XXIII — D SESSIONE 4909-910 — DISCUSSIONI — TORNATA DELL’ 11 LUGLIO 1910

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca: Vo

tazione a scrutinio segreto dei disegni di legge 
approvati nella seduta di ieri:

Partecipazione delle Amministrazioni dello 
Stato all’Esposizione di Torino nel 1911 e con
corsi dello Stato nelle spese per esposizioni, 
congressi e commemorazioni patriottiche;

Conversione in legge dei Regi decreti del 
14 aprile 1910, n. 172 e del 17 aprile 1910, 
n. 171, per modificazioni alla tariffa dei dazi 
doganali e.al relativo repertorio;

Riduzione della tariffa telegrafica interna;
. Costruzione ed acquisto di edifici ad uso 

dei servizi postali ed elettrici a Mantova, Pa
dova, Perugia, Pesaro, Siena, Brescia e Ve
rona;

Approvazione di eccedenze d’impegni per 
la somma di lire 4,674,715.29 verificatesi sulle 
assegnazioni di alcuni capitoli del bilancio del
l’Amministrazione ferroviaria dello Stato per 
l’esercizio finanziario 1908-909;

Maggiori e nuove assegnazioni e diminu
zioni di stanziamento in alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 

' dell’istruzione pubblica per l’esercizio finan
ziario 1909-910;

Autorizzazione di nuove e maggiori asse-
gnazioni da inscriversi nel bilancio del Mini
stero dell’istruzione pubblica;

Concorso dello Stato per l’inscrizione, del 
personale sussidiario degli uffici del registro e 
delle ipoteche alle Assicurazioni popolari di 
rendite vitalizie della Cassa nazionale di pre
videnza degli operai;

Aumenti di stanziamenti per l’erigenda 
manifattura dei tabacchi in Bari; .

- Amministrazione e contabilità dei corpi, 
istituti e stabilimenti militari;

Assestamento degli stati di previsione del
l’entrata e della spesa del Fondo per l’emigra- 

■ zione per l’esercizio finanziario 1909-910.
Prego il senatore, segretario. Taverna di 

procedere all’appello nominale.
TAVERNA, segretario, procede all’appello 

nominale.
PRESIDENTE. Le urne rimarranno aperte.

Discussione del disegno di legge : « Assestamento 
del bilancio di previsione per l’esercizio finan
ziario 1909-910 » (N. 361).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del. disegno di legge: « Assesta-
mento del bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 1909-910 ».

Prego il senatore, segretario. Melodia di dar 
lettura del disegno di legge.

MELODIA, segretario, legge. '
. (V. Stampato N. '361}.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
generale. •

TEDESCO, ministro del tesoro. Domando di
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà..
TEDESCO, ministro del tesoro. Signori se

natori! La sintetica relazione del senatore Fi
nali, 1’ illustre presidente della Commissione di 
finanze, in brevi pagine, dense di cifre sapien
temente distribuite e di acute osservazioni, rac
chiude un voto, una domanda e un’ammoni
zione, cara agli amici della finanza. •

Il voto è per l’abolizione dell’assestamento 
del bilancio. La nostra legge di contabilità 
volle che il 30 novembre si presentassero con
temporaneamente il conto consuntivo dell’e
sercizio scaduto, l’assestamento del bilancio del
l’esercizio in corso, e il bilancio di previsione 
dell’esercizio seguente. Fu mosso il legislatore 
da questo giusto concetto, che cioè il consuntivo 
dovesse servire di guida all’ esame parlamen
tare del bilancio di assestamento .e dall’assesta
mento si potesse trarre lume per il bilancio 
di previsione.

Però una lunga, ed ormai non più mutabile, 
consuetudine parlamentare ha invertito l’or
dine, e, come i signori senatori sanno, da molti 
anni si discute prima il bilancio di previsione, 
poi l’assestamento, e per ultimo il conto con
suntivo-.
, jQuindi non posso che associarmi di gran 
cuore al voto della Commissione di finanze, 
voto che risale al 1897, quando una Commis- ,

• sione reale, presieduta dall’onor. Vacchelli, e 
composta d’insigni parlamentari ed eminenti 
funzionari, si pronunciò con sette voti contro 
due per l’abolizione dell’assestamento.

Ora si trova innanzi all’altro ramo del Par
lamento un disegno per la riforma della legge
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di contabilità, in cui appunto si propone di 
abolire l’assestamento: Ma, se il Senato me lo 
consente, il ministro del tesoro vorrebbe ag-' 
giungere un altro voto, quello cioè che i conti 
consuntivi si potessero discutere senza ritardo, 
poiché il non breve ritardo toglie l’utilità che 
verrebbe dalla sollecita discussione del conto 
consuntivo, e contrasta con la premura che 
pone' rAmministrazione nel preparare il ren
diconto.

. Sono già tre, e presto saranno quattro, i conti 
consuntivi che aspettano l’appróvazione del 
Parlamentò, mentre rAmministrazione, da parte 
sua, fa dei prodigi...

FINALI, presidente della' Commissione di 
finanze. È verissimo.

TEDESCO; ministro del tesoro... preparando 
in cinque mesi appena quel grande volume 
che, per la suà struttura e per la dovizia di 
dati che contiene, è fra i migliori documenti 
.finanziari. E qui sia lecito ricordare, ad onore 
della contabilità italiana, che in altri Stati il 
periodo di tempo che corre . tra la chiusura 
dell’esercizio e la presentazione del rendiconto, 
è molto più lungo che non sia in Italia.

Difatti in Francia ci corre un anno, 22 mesi 
in Austria, 28 mesi nel Belgio, 45 mesi in 
Prussia e 55 nell’impero Germanico: soltanto 
in Inghilterra il consuntivo si prepara in tre 
mesi, ma la brevità è spiegabile per ; il fatto 
che il bilancio inglese è un semplice bilancio 
di cassa, non di competenza come quello ita
liano.

Modesta e semplice’è la domandai che muove

nefici vacanti sono per l’origine e per il loro ordi
namento altrettante amministrazioni autonome 
■e distinte, non soltanto perchè posseggono una 
amministrazione per conto proprio e patrimonii 
di differente consistenza, ma anche perchè sono 
fornite di diverse rendite, con taluni oneri spe
ciali, provvedono in diversa misura, a seconda 
delle differenti disponibilità, della diversa cir
coscrizione territoriale e delle particolari esi- 

■ genze, alle spese delle amministrazioni rispet
tive e ai fini delle proprie istituzioni.

Ed ora al monito salutare della Commissione 
di finanze. L’insigne relatore incomincia col
dire ; « Il bilancio è ormai in pareggio anzi
con qualche avanzo; ma siamo al punto in cui 
un troppo facile abbandono a spese, per quanto 
plausibili nel loro 'oggetto e nei loro fini, lo 
farebbe miseramente venir meno. Governo e 
Parlamento facciano che questo non avvenga: 
il Paese che, lavorando e risparmiando, pro
gredisce dà il buon esempio ai suoi gover-
nanti » .

E poi proseguendo il metodo rossiniano di 
ripetere i motivi (ed il motivo del tema « freno 
alle spese » non sarà mai ripetuto abbastanza)
la relazione conclude : « Ma purtroppo, se la

la Commissione di finanze: « In quanto agli
economati dei benefici -vacanti - dice l’on. Fi
nali - ameremmo sapere, se sia stata trovata 
degna di studio la proposta da noi fatta l’anno 
scorso di riassumerli in uno; parendoci che 
occupino troppo spazio i singoli bilanci d’am
ministrazioni omogenee e poco importanti ». 
L’appello autorevole non poteva che essere 
ascoltato dal Governo ed il ministro del tesoro, 
d’accordo col ministro di grazia e giustizia, 
esaminò la questione coi migliori intendimenti, 
e si è potuto semplificare togliendo dei riepi- . 
loghi e riassunti inutili, per cui nel bilancio 
1909-910 si ridussero 21' pagine. Non è stato 
però possibile ottenere 1’ unificazione dei bilanci 
economali, e le ragioni si possono riassumere in, 
questi termini. I sette economati generali dei be-

prudenza e la fermezza non sapessero resistere 
agli eccessi delle spese e dei conseguenti ag
gravi, il fare poi il cammino a ritroso è opera 
teòreticaniente difficile e praticamente impossi
bile, come ci ha insegnato l’esperienza».

Auree parole che suscitano nell’animo del 
ministro del tesoro la più viva riconoscenza! 
Mi permetta il Senato di ricordare che, due 
anni or sono, nell’altro ramo del Parlamento, 
quale presidente della Giunta generale del bi
lancio, io scriveva che allo scopo di frenare
le spese « basterà evocare la memoria di non
lontane vicende, basterà ricordare i duri sa-
crifici ai quali forse il Paese non si saprebbe 
sobbarcare la terza volta, le dolorose astinenze 
che mal sarebbero ancora tollerate, le corag
giose e spietate economie che forse non si po
trebbero rinnovare ».

Come dichiarai anche alla Camera in questi 
giorni, le entrate fanno meravigliosamente il 
loro dovere. Il Rilancio che oggi si discute ci 
presenta questi risultati sintetici ed analitici. 
Le entrate offrono 100,709,000 lire in più in con
fronto dell’esercizio precedente e se si tolgono
15,500,000 per minore importazione di granO:e>
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il maggiore aumento dell’entrate si riduce-a
85,209,000 lire. E analizzando i diversi cespiti, 
è confortante rilevare che le tasse sugli affari 
che nel precedente esercizio declinavano len
tamente, hanno avuto una magnifica ripresa e 
presentano un aumento di 26 milioni e 962 mila 
lire.

Continuando ad analizzare, osservo che se 
il reddito delle sùccessioni che supera quello 
del precedente esercizio di quasi 9 milioni è 
aleatorio, si può anche aggiungere che per 
merito dell’Amministrazione finanziaria i ser
vizi sono meglio ordinati; quindi si può confi
dare in un costante maggior gettito.

Inoltre le tasse di registro e bollo che prima 
avevano .avuto una diminuzione, segnano que
st’anno nientemeno che 16 milioni e mezzo di 
aumento. Le imposte dirette, salvo una lieve 
diminuzione dell’ imposta sui terreni per effetto 
di sgravi, si elevano di circa 9 milioni, non com
preso l’aumento per l’imposta sui fabbricati 
di lire 1,400,000. Le tasse di fabbricazione of
frono 19 milioni in più. Le privative ci dànno 
anch’esse un reddito notevole. Infatti i tabac
chi fruttano 14 milioni e mezzo in più; i sali 
lire 5,190,000, mentre prima si aggiravano in
torno ad una somma consolidata di '80 milioni. 
E il lotto, a cui ha dedicato alcune parole sim
patiche il relatoD on. sen. Finali, anch’ esso 
ci dà quest’anno’ un aumento notevole. In 
questo certamente il sociologo è in co^nfiitto 
col finanziere, il quale può tenere il broncio 
alla Dea Fortuna che ha fatto vincere ai giuo 
calori nientemeno che lire 9,381,000 in più 
dell’anno precedente. {Commenti)

Soltanto le dogane presentano una diminu
zione di lire 22,600,000, ma le cause che l’hanno 
determinata sono tali che l’economia nazionale 
può compiacersene. Infatti si sono avute lire 
15,500,000 di minore importazione di grano, e 
6 milioni e mezzo per minore importazione di 
zucchero, giacche le fabbriche nazionali hanno 
ripresa la loro attività. Quest’anno i proventi 
doganali incominciano sotto lieti auspici : nella 
prima decade di luglio gettano un milione in 
più al confronto della prima decade del luglio 
1909.

• Ma guardiamo il rovescio della medaglia, 
cioè le spese.

Debbo constatare che nel decennio 1900-01, 
-1909-10 spese, calcolate nei soli. elementi 

costanti, e però trascurando quelle d’indole 
straordinaria, sono cresciute complessivamente 
di 464 milioni {commenti}, ossia di 100 milioni 
nel primo e di 364 milioni nel secondo quin
quennio, in modo che l’aumento medio è stato 
di 20 milioni nel primo e di circa 73 milioni nel 
secondo quinquennio.

Non basta. In confronto delle spese previste 
per l’esercizio corrente 1910-911, comprese 
quelle fuori di bilancio, cioè le spese che di
pendono da leggi emanate, da disegni di legge 
che si trovano dinanzi al Parlamento e da prò 
poste alle quali il ministro del tesoro ha già 
dato la sua adesione, l’esercizio 1911-1912, avrà 
un maggior onere di.45 milioni, r esercizio
1912-1913 di 78 milioni, l’esercizio 1913-1914 
di 57 milioni, e l’esercizio 1914-1915 di 65 mi
lioni.

E il conto non è finito, perchè a queste spese 
ormai acquisite è da aggiungerne altre che sa
ranno inesorabili. Infatti è inevitabile una mag
gior dotazione al bilancio della marina per 
l’incremento dei servizi, è inevitabile un au
mento di fondi al bilancio dell’ interno per spese 
di pubblica sicurezza sotto qualunque forma, 
sia sotto la forma di creazione di battaglioni 
mobili di cg-rabinieri, sia sotto la forma di mo
vimento di truppe. E, infine, anche la parte 
ordinaria del bilancio dei lavori pubblici potrà 
aver bisogno di essere rinforzata.

Signori senatori ! Ligio alla precisa volontà 
dei due rami del Parlarhento, univocamente 
esprèssa per mezzo delle sue Commissioni fi
nanziarie, esecutore fedele dei propositi con
cordi del Ministero, posso assumere innanzi al . 
Senato il meditato impegno di concorrere ad 
attuare con fermezza il programma di conte
nere in angusti limiti l’aumento delle spese.

Fra le alte benemerenze del Senato italiano 
non è chi non riconosca quella che deriva dal- 
r antica ed inviolata tradizione di porre a di
fesa della finanza dello Stato le principali sue 
cure, la sua indiscussa competenza e la sua 
rispettata autorità. A questa tradizione il mi
nistro del tesoro, mi è grato poterlo dichiarare, , 
è deciso di conformarsi, attingendone nuovo 
vigore per compiere il suo dovere indeclinabile 
di salvaguardare a qualunque costo l’integrità 
del bilancio. -

Nessun grido di allarme, che nelle presenti 
condizioni non sarebbe 'giustificato; ma una

1
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voce chiara e forte, una voce esortatrice che 
si propaghi da per lutto e dica al Paese, al 
Parlamento e al Governo: nella continenza 
delle spese è la salute della nostra finanza.

Costruzione di strade ferrate’.

Appianasi generali}.[Bene /
FINALI, presidente della Commissione di

Entrata...................
Spesa........................
Eccedenza passiva .

. L. 
. »
. L.

36,501,875.48
43,330,000 »

— 6,828,124.52

finanze. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FINALI, presidente della Commissione di fi

nanze ? La Commissione di finanze confidava 
che le sue brevi e sobrie osservazioni sareb
bero state bene accolte dal senno dell’onore
vole ministro del tesoro. Oggi ne è ben certa, 
in seguito al discorso che il Senato ha udito 
e che ha giustamente applaudito. La Commis
sione di finanze, e il suo relatore, sono lieti di 
aver.,dato occasione all’onorevole ministro’ di 
esporre al Senato notizie, avvedimenti e pro
positi che tutti insieme formano un sistema che 
non può tornare che a giovamento dèlia cosa 
pubblica, che sopratutto si raccomanda alle 
buone condizioni della finanza.

Io, a nome della Commissione di finanze, rin
grazio l’onorevole ministro e gli dichiaro che 
essa ha. fiducia nel suo senno teoretico, avva
lorato dalla esperienza e sempre animato dal 
desiderio del pubblico bene. [Vive approva
zioni} ..

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo la 
parola, dichiaro chiusa la discussione generale.

Passeremo ora alla votazione degli articoli 
che rileggo.

Movimento di capitali.
Entrata . . . .
Spesa ....
Eccedenza attiva

Entrata .
Spesa . .

. L.
. »

. L.

243,892,964.30
227,692,943,19

4- 16,200,021.11

Partite di giro :

. . . L.
»

56,318,562.61
56,318,562.61

»

È approvata la tabella B che contiene i sud
detti stanziamenti ed il riepilogo generale ri
mane cosi stabilito:
Entrata .
Spesa. .

Avanzo 
(Approvato).

. L.
. »

. L.

Art. 3.

2,492,927,019.86
2,444,459,931.17
-4- 48,467,088.69

Art. 1.
Sono approvate le variazioni per 1’ assesta

mento del bilancio di previsione dell’esercizio 
finanziario 1909-910 indicate per ogni Ministero 
e per ciascun capitolo nella tabella A, annessa 
alla presente legge.

(Approvato).

Art. 2. '
Il bilancio di previsione per 1’ esercizio 1909- 

1910 rettificato in conformità al precedente 
articolo 1, presenta i seguenti risultati :

Entrate e spese effettive :
Entrata . .
Spesa . . .

. L.
. »

Avanzo . . L.

2,156,214,113.70
2,117,118,921.'60 
+ 39,095,192,10

Sono convalidati i decreti Reali coi quali ' 
vennero autorizzate le prelevazioni dal fondo 
di riserva per le spese impreviste indicate nel
l’annessa tabella C-bis. Sono quindi approvate 
le prelevazioni medesime e quelle fatte sul 
fondo di riserva, per le spese obbligatorie e 
d’ ordine indicate nelDannessa tabella C, per 
gli effetti di che agli articoli 29 e 38 del testo 
unico della legge sulla contabilità generale, 
approvato col Regio decreto 17 febbraio 1884, 
n. 2016 (Serie 3^).

(Approvato).

Art. 4.

Air elenco delle spese òbbligatorie e d’ ordine 
annesso alla legge di approvazione dello stato 
di previsione del^ spesa del Ministero del te
soro per 1’ esercizio 1909-910 sono portate le • 
variazioni indicate nella tabella D, unita alla 
presente legge.

(Approvato).
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Art. 5.

Sono approvate le variazioni per 1’ assesta
mento del bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 1909-910 dell’ Amministrazione del 
fondo di massa del Corpo della Regia guardia 
di finanza, descritte nella tabella E annessa alla 
presente legge.

Per gli stati di previsione della stessa Am
ministrazione, le reintegrazioni di somme nella 
spesa ed i prelevamenti dal « Fondo di riserva 
per le spese obbligatorie e d’ ordine » saranno 
disposti con decreti del ministro delle finanze 
i prelevamenti del « Fondo di riserva per le 
spese impreviste » con decreti da esso pro
mossi.

G-li stanziamenti dei capitoli dell’ entrata e 
della spesa, inscritti per memoria negli anzi- 
detti stati di previsione riguardanti l’aumento 
0 la diminuzione delle rimanenze del magaz
zino degli effetti di vestiario, saranno determi
nati in fine di esercizio con decreto del ministro 
delle finanze, in corrispondenza coi risultati 
effettivi del conto del magazzino stesso.

È fatta facoltà al ministro delle finanze di 
aumentare con suoi decreti, in corrispondenza 
al bisogno, gli stanziamenti dei capitoli della 
spesa riguardanti la massa individuale.

(Approvato).

Art. 6.

Sono approvate le variazioni per 1’ assesta
mento del bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 1909-910 deirAmministrazione del 
Fondo per il culto, descritte nella tabella F, 
annessa alla presente legge.

(Approvato).

Art. 7.
L’Amministrazione del Fondo per il culto è 

autorizzata ad imputare sugli esercizi 1909-910 
e 1910-911 tutti i pagamenti del capitolo n. 51 - 
« Supplementi di congrua concessi in esecuzione 
dell’, art. 28 della legge 7 luglio 1866, o di altre 
leggi,precedenti o sussegu^jpti, ai titolari di 

. benefici parrocchiali deficienti e assegni agli 
economi spirituali durante le vacanze » senza 
distinzione dell’esercizio al quale si riferiscono 
gli impegni relativi.

(Approvato).

Art. 8.
Sono approvate le variazioni per 1’ assesta

mento del bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 1909-910 deirAmministrazione del 
Fondo di beneficenza e di religione .nella città 
di Roma, descritte nella tabella G, annessa alla 
presente legge.

(Approvato).
Art. 9.

Sono approvate le variazioni ai bilanci della 
entrata e della spesa degli Economati dei be
nefici vacanti per 1’ esercizio finanziario 1909- 
1910 descritte nella tabella H annessa alla pre
sente legge.

(Approvato).

Art. 10.
Sono approvate le variazioni al bilancio del- 

l’entrata e della spesa delle Ferrovie dello 
Stato per 1’ esercizio finanziario 1909-910 de
scritte nella tabella I annessa alla '' presente 
legge.

(Approvato).

Art. 11.
L’ ammontare del fondo di dotazione di ma

gazzino delle Ferrovie dello Stato, di cui al- 
r articolo 17 della'legge 7 luglio 1907, n. 429, 
rimane stabilito per l’esercizio finanziario 1909- 
1910 in lire 119,422,020.01.

(Approvato).
Art. 12.

Il limite massimo delle annualità per le pen
sioni da concedersi nell’ esercizio 1909-910 pei 
collocamenti a riposo, sia di autorità, sia in 
seguito a domanda determinata da invito di 
ufficio, stabilito in lire 455,000 con l’art. 4 della 
legge 20 giugno 1909, n. 35Ó che approvò lo 
stato di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per 1’ esercizio suddetto, è elevato alla 
somma di lire 550,000 ripartita nella seguente 
misura fra i vari Ministeri: 
Ministero del tesoro . . .

Id.
Id.
Id.
Id.
Id.

delle finanze . . . . 
di grazia e giustizia . 
degli affari esteri. . . 
dell’istruzione pubblica 
dell’ interno. . . . .

A riportarsi

L.
»
»
»

»

12,000
25,000
20,000
10,000 

.12,000 
73,000

L. 152,000

il
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Riporto L.
Ministero dei lavori pubblici . . »

Id.

152,000
20,000

Id.
Id.
Id.

delle poste e dei tele
grafi..........................

della guerra .... 
della marina .... 
deir agricoltura,, indu

stria e commercio. .

»
»
»

»

Totale .
(Approvato);

Art. 13.

18,000
240,000
100,000

20,000 '
. 'L. 550,000

Art, 14.
E autorizzata la spesa di lire 500,000 da inscri

versi al capitolo 111 bis dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dei lavori pubblici per 
r esercizio finanziario 1909-10, per riparazioni 
degli edifici universitari della città di Napoli.

Sono autorizzate le seguenti diminuzioni di 
stanziamento nello stato di previsione medesimo:

Capitolo n. 110. - Acquisto dell’area e costru
zione del nuovo edificio del Ministero dei la
vori pubblici (art. 37 e 38 della legge 11 lu
glio 1907, n. 502, e art. 1, lettera c, della legge
30 giugno 1909, n. 407) . . . L.

Con decreti del ministro del tesoro sono 
autorizzate le variazioni necessarie a stabi
lire la corrispondenza prescritta dall’ art. 12 
della legge 2 luglio 1908, n. 326, fra gli stan- 

, ziamenti relativi al Debito vitalizio,. inscritti 
per pensioni ordinarie e peo'' indennità per 
una sola volta invece di pensione negli stati di
previsione della spesa dei singoli Ministeri e

Capitolo n. 244. - Assegnazione per 
un fondo di riserva per maggiori stan
ziamenti relativi a spese autorizzate da 
leggi precedenti o dalla legge 30 giu
gno 1904, n. 293, e per eventuali nuove 
opere da autorizzarsi con-la legge di 
bilancio per somme non eccedenti 
lire 30,000 e con leggi speciali per

350,000

deir entrata in relazione con quelli del bilancio 
della spesa del Ministero del tesoro.

(Approvato).

somme superiori
Totale.

»

. L.
150,000
500,000

(Approvato).

I
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Tabel'la a.

Variazioni per l’assestamento del bilancio di previsione per 1’ esercizio finanziario 1909-910. -

Categoria 1. Entrate effettive.

1 Redditi dei terreni e fabbricati del Demanio (escluso l’Asse ecclesia
stico) ...................................................................................................»

2 Redditi del patrimonio mobiliare del Demanio

3

' 50,000

250,000 »

Proventi dei beni del Demanio pubblico . . -H 400,000 »

4 Redditi patrimoniali di enti morali amministrati dal Demanio . . . 4- »

7 Prodotto dei corsi e bacini d’acque patrimoniali . .

10,000

150,000 »

16

17

18

19

21

22

23

24

28

29

31

32

34

36

37

38

Imposta sui fondi rustici .

Imposta sui fabbricati.............................

Imposta sui redditi di ricchezza mobile

Tasse di successione

Tasse di registro

Tasse di bollo

Tasse im surrogazione del registro e del bollo

Tasse ipotecarie . .

Tasse di fabbricazione

Dogane e diritti marittimi

Dazio di consumo della città di Roma

Tabacchl.

Sali

Lotto e tassa sulle tombole .

Poste .

Corrispondenza telegrafica . .

Da riportarsi . .

4- ■

■. 4~

-p

4-

4“ '

-p

954,000

800,000

4,524,300

4,000,000

2,000,000

600,000

500,000

600,000

»

»

»

»

»

»

»

»

-p 13,300,000 >>

4,500,000 »

-p

-P

1,425,150

6,000,000

-H- 3,000,000

4-

4-

4-

»

»

»

6,300,000

2,400,000

100,000

»

»

»

-p 39,355,450 »
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Riporto . . -b 39,355,450 7>

39<

40

41

42

43

44

.49'

56

58

60

64-

64
1)is.

65

bis

Prodotto delle reti telefoniche urbane

Prodotto delle linee telefoniche interurbane . .

Proventi eventuali e diversi dell’Amministrazione telefonica. .

Tasse di pubblico insegnamento..............................................................

/Tasse varie e proventi di servizi pubblici che si riscuotono dagli agenti 
- • demaniali ................................................................................................

Multe inflitte dalle autorità gàudiziarie ed amministrative, .

Proventi derivanti dalla vendita di pubblicazioni ufficiali, fotografie
' ed altre riproduzrioni di cose di antichità e d’arte, e dall’applica
zione di tasse, "pene pecuniarie e indennità stabilite dalla legge
-20 giugno 1909, n; 364 (a)

Proventi eventuali delle zecche

Rimborsò dai vari Ministeri della spesa per pensioni ordinarie inscritta
' • nello stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro .

Pvimborsi e concorsi diversi dipendenti da spese ordinarie inscrìtte nel 
. bilancio del Ministero del tesoro.........................................................

Rimborso dall’Amministrazione delle ferrovìe, di Stato delle spese per 
interessi sui certificati ferroviari di credito 3.50 per cento netto, 

remessi ai termini della legge 25 giugno 1905, n. 261 e 23 dicem
bre 1906,- n. 638,'per le spese delie liquidazioni ferroviarie. . .

Rimborso dall’ Amministrazione delle ferrovie di Stato delle spese per
interessi delle obbligazioni redimibili 3.50 per cento netto, emesse
ai termini delle leggi 25 giugno 1905, n. 261, e 23 dicembre 1§OS, 
n. 638, per le spese delle liquidazioni ferroviarie (legge 24 dicem

bre 1908, n. 731).'...................’..........................................................

Rimborso daU’Amministrazione delle ferrovie di Stato delle spese per
' interessi sui certificati ferroviari di credito 5.50 per cento netto.

“H

4-

4-

4-

4“

4-

I

1

122,100

440,700,

62,000

500,000

250,000

300,000

1,500,000

226,439

1>

»

»

»

»

»

»

»

326.60

1^467 »

261,325.97

emessi a termini delle leggi 25 giugno 1905, n. 261, e 23 dicem
bre 1906, n. 638, per il completamento del fondo delle dotazioni 
di magazzino............................. .... .................................................... >,. •

Rimborso daU’Amministrazione delle ferrovie di Stato delle spese per
interessi delle obbligazioni redimibili 3.50 per cento netto, emesse
a termini delle leggi 2m giugno 1905, n. 261, e 23 dicembre 1906, 

638, per il completamento del fondo delle dotazioni di magaz-n.
zino (legge 24 dicembre 1908, n. 731)

759,046.80

per memoria

b 41,970,174.57

(a) Variata la donominaziono del capitolo.

Riscussionir /. 451
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RÌ23O7''tO . . 41 ;970,174.5-7
66

66

67

71

73

74

78

79

82

83

' 85

Rimborso dalTAmministrazione delie ferroviè di Stato delle spése' per 
interessi dei certificati ferroviari di credito 3.50 per' cento netto, 
emessi per le somme fornite dal Tesoro, mediante cessione dei cer
tificati stessi alla Cassa depositi e prestiti e ad altri enti, a termini 
delle leggi 22 aprile 1905, n 137 (articoli 9 e IO), 19 aprile 1906-, 
n. 127 (art. 1) e 23 dicembre 1908, n. 638 (art. 3) ..... .

cer-

. 8,560,527.65 .

Rimborso dairAmministrazione -delle ferrovie di Stato delle spese per 
interessi delle obbligazioni redimibili 3.50 .per cento nelio, emesse
per le somme fornite dal Tesoro 1 idiaiite cessione di obbligazioni
a termini delle leggi 22 aprile 1905, n. 137 (articoli 9 e 10), 19 ap' 
1906, n. 127 (art. 1) e 23 dicembre 1906, n. fiSS (art. 3‘) (1^ 
cembre 1908, n. 731).................................................... .A

ile'
,’ge 24 di-

-b 4,988,674.03

Rimborso dairAmministrazione delle ferrovie di Stato delle spese per • 
interessi 3.50 per cento netto, sui certificati di 'credito.,' emessi p.ér 
le somme fornite dal Tesoro.a termini delhart. 20 della legge 5 
1908, n. Ili, da servire all’acquisto ed alla costruzione del mate
riale navale occorrente per il servizio di navigazione.- ... . .

Lpri'fe ■: *cu

Rimborsi e concorsi diversi dipendenti da spese ordinarie inscritte'nel 
bilancio del Ministero delldntruzione puÌDblica. . .- . . . . .

Rim^borsi e concorsi dovuti dai comuni
dei -Regi licei, ginnasi e Convitti' (;

50,000 ».

■4- 11,250 »

per .le spése di manbenimeiito ’
legge 25 febbraio 1892, n. 71) .

Rimborsi e concorsi dovuti dai comuni per le spesg di màntenim'ento 
delle scuole tecniche governàtive ('

Concorsi delle provincie nella spesa

. 121,198.60 -

(legge 12 luglio 1000, n. 2591 • . 4-

di -mantenimento- degli istituti
tecnici e nautici.(legge 12 luglio 1900, n. 259)' .- .

Concorsi per le scuole/normali (legge 12 luglio 1896, n. 293’) . .

Rimborsi e concorsi diversi dipendenti dà spese ordinai 
bilancio del Ministero dei lavori pubblici. . .

• 4~

b

>rie inscritte -nel

Concorso delle ■provincie e dei comuni nelle 'spese delle ©■pere- màrifc- ■■ ( 
time ordinarie {legge 20' marzo 1865, n. 2248, art. 188 e ■seguenti) ■ —

Rimborsi e concorsi dipendenti da spese ordinarie inscritte nei bilanciò 
del Ministero delle poste é dei telegrafi . . . . ... . . ' . . .

RimboM e concorsi dipendenti da spese ordinarie Inscritte nel bilàncio
del Ministero della guerra

Rimborsi e concorsi dipendenti da spese ordinarie inscritte nel bilancio
■del Ministero di agricoltura, industria e commercio. . . 4-

Da mpo7''ta7''si . .

210,141.88

53,893.20

'*61',087.12

35,350.75

105,169

46,390 »

300,000

4,900

4- 39,116,622

»

»

»

0.
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Riporto . , 4- 39,116,662

86 , Ricuperi di spese di giustizia e di quelle anticipate pel servizio delle •
‘ ' volture catastali ecc. . 30,000 »

91

91

94

99

102

102 
bis

114

Somme inscritte sui libretti postali-di risparmio e prescritte a sensi 
delle leggi 27 niaggio.1875, n. 2779, 17 luglio 1898, n. 350, e 3 lu- 

'■'glio 1902, n. 280, da devolvènsi alla Ca-ssa Nazionale di previdenza 
per la invalidità e la vecchiaia degli operai............................

Ricuperi in. seguito 
■ • sparmio postali

tu frodi perpetrate nel servizio delle Gasse di ri-

Interessi dovuti dairAmministrazione delle ferrovie dello Stato sulle
somme pagate dal Tesoro eoi mezzi ordinari di tesoreria per liqui-
dazioni,'terroviarie ed altre spese ràordinarie. per le ferrovie diO bX eì

4~ 27,447.46

per memoria

Stato, in attesa di emettere i corrispondenti certificati di credito- ’ -
■ giusta le leggi 25 giugno 4905, n. 264, e 23 dicembre 1906. n. 638

Ricavo dalia vendita dei prodotti dei depositi di allevamento cavalli
. .da .reintegrarsi a,l capitolo « Rimonta 

' " deiha guerra . . . . . '. . . ' .
» del bilancio del Ministero

Somme prelevate dal- fondo di riserva costituito presso la Gassa dei 
dèpositi e prestiti, per le epizoozie, agii effetti dell’art. 4 della 
legge-26 giugno 1902, n. 272A . . . . '..................................

-H

!

' +
Somme prelevate dal conto corrente con la Cassa depositi e prestiti 

costituito dalle assegnazioni destinate airacquisto di cose d’arte e
di aiiticiiità (art. .28 della legge 20 giugno 1909, n. 364). . . • -f-

Rimborsi e concorsi nelle spese per opere stradali straordinarie . .

116 - Ooncorso'dei Corpi morali nelle spese per opere straordinarie ai porti
marittimi, inscritte nel bilancio del. Ministero dei lavori pubblici 
in virtù dell’art. 34 della legge di contabilifit generale dello Stato 
47 febbraio 1884, n. 2046 . . .'.................................................... .

147

418

119 ■

122-

3,899,411 5>

164,730.98

300,000

765,000

J>

87,321.91

4,000

Concorso degli enti interessati nelle nuove oper marittime e lacuali-
approvate colla legge 44 luglio 4889, n. 0280 . .

Concorso degli enti interessati nelle opere • marittime, in dipendenza 
della legge 25 febbraio 490Q, n. 56.....................  . . . . .

Concorso degli enti interessati nelle opere marittime, in dipendenza 
della legge 13 marzo 1904, n. 402 ....................... ....................... 4-

47,200

37,700

17,750

»

Concorso degli enti • interessati nelle opere marittime, in dipendenza 
della legge 14 luglio 1907, n. 542 • • • . • • • • • • • • 478,500

Da riportarsi . . + 43,674,279.53
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\
Riporto '. . 4- 43,6'74,279.53'

122 
bis

125

126

129

133

139

146

149

150

151

152

Concorso degli enti interessati nelle opere mariti ime autorizzate -colla
legge 6 giugno 1907 ; n. 300

Rimborsi diversi di spese straordina

Ricupero di spese di bonificazione a mente delle le. 
n. 195 (testo unico)' e 7 luglio 1902, n. 333 . .

ggi 22 marzo 19.00,

Concorso di comuni e' di altri enti interessati nella spesa per impianti 
ed estensioni di reti telefoniche urbane e per costruzione di linee
telefoniche interurbane (le, 9 luglio 1908, n. 420) -. .

Somma corrispondentè alle quote d’aggio pagate in meno nelha misura- 
massima ai disfributori secondari dei valori di bollo e destinata.
alla costituzione di un fondo pel miglioramento del personale sus-
sidiario degli uffici ooo cutivi d anlali (art. .6 della leggi marzo
1904, n. 68 e art. 14 del regolamento 1)3 luglio 1904, n. 458) (a)'.

Ritenute fatte dai ricevitori degli uffici del registro sulle n
loro commessi a termini dell’art. 40
n. 575, e devolute al fondo per il
sidiario dggli uffici esecutivi deim

Ù il regolamento 1’a
0

idi dei
agosto 1907,

niglioramento. del personale sus-

golamento 16 luglio 1904, h. 458 (a)
ali, istituito coll’ar '49 del re-

Prodotto delia vendita delle riproduzioni di cimeli posseduti dalla, bi-
blioteca Mediceo-Laurenziana di 'Firenze, da destinarsi
ad acquisti per la biblioteca, medesima (leggi 
n. 490)........................ ......................................

Cv lavori e
24 dicembre 1903,

-F

20,000

313,500

»

»

1,791.32'

200,000 »

»

»

2,080 »

Quota di sovrimposta provinciale e comunale sui fabbricati di perti
nenza delia . Società pel risanamento di Napoli, da versarsi dal li- 
cevitore provinciale e dalFesattore per essere accreditate al fondo
pel risanamento (legge 7 luglio 1902, n. 290) art. 3) . .

Trenta, per cento dell’imposta erariale sui fondi rustici a carico dei 
contribuenti con reddito imponibile superiore a lire 6000 delle pro-
vincie di Cosenza,, Catanzaro e Re,iggio Calabria, da destinarsi a ter-
mini dell’art. 47 della, legge 25 giugno 1906, n. 255 • .

Trenta, per cento dell’imposta erariale sui fondi rustici t'I carico dei
contribuenti con reddito imponibile superiore di lire 6000 nei com-
partimenti catastali napoletano, siciliano, e sardo, escluse le pro- 
vincie di Potenza, Napoli e della Calabria, da destinarsi a termini
dell’art. 7 della legge 15 luglio 1906, n.

Addizionale sulle imposte dirette e sulle tasse sugli affari ai sensi 
dell’art. 2 dellà legge 12 gennaio 1909, n.- 12, destinata a favore 
delie provincie e dei comuni danneggiati dal terrémotó del 28 di
cembre 1938 ............. ... ............................ .......................................

(a) Soppresso.

4-

“H

132,286.06

■ 30,000

40,000ì

»

»

9,424,783.74

Da rlportar&i . . 4- 53,071,720.65
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a

Riporto . . -H 53,071,720.65
153

155 
iis

157

160

161.

164

169

172

Interessi liquidati dalla Cassa- dei 'depositi e prestiti ' nel conto cor- 
servizio delle bonifiche in base al disposto 

dell arcicOrO 67 del testo unico di legge sulle bonificazioni delle 
paludi e nei terreni paludosi, approvato con Regio decreto 22 
marzo 1900, m 195. ..... ^..................

Tenie instituito per il

—H 585,503.77
Somma dovuta, dalla Società delle strade ferrate meridionali per il 

Eervizio,^ al Sciggio^ 3.65 per cento, dei capitali' spesi'per le opere
e provviste di cui al terzo comma dell’articolo 9 della Coiiven-« LUX Cixk./vyx'-/ kJ V 0X4“

zione 26 marzo 1906, approdata con la legge 15 luglio 1906, n. 324, 
O 1'^0 I o n ì /-i -Mz-v j-<-v __ ___ -   'c pel mateinale rotabile e. d’esercizio di cui al 4° comma- dell’ ar- -. • 1 X • ------------------------ VVA vvxilixicu VLGii CVX

ticolo- stesso (articolo 1 della Convenzione 9 giugno 1909, an’oro-
■vrolo nr.Ho I00.0.0 1.^77j >->0 7vata colla legge 11 luglio 1909,

Totale dell'

11 ~F 1,000,000

A’ariazioiii alla, Categoria I • . 4- 54,657,224.42

Categoiìià II. — Costruzione di strade ferrate.

Concorso dei corpi morali interessati nella costruzione di strade fer
rate còmplemeiitari (le,
n. 3048; .

^^1 27 luglio 1879, n. 5002, e 27 aprile 1885,
201,875.48

Catsgosia III. — Movimento di capitali.

Vendita di beni immobili, esclusi-quelli. dell’Asse ecclesiastico .

%

AffTanGa.zioni ed alienazioni .di preste____  ...
mutui ed altri capitali ripetibili - Affrancamento dei canoni detti 
delle Tre popolazioni (Tavoliere

,ioni pcrpetu; e ricupero di -

50,000 »

di Puglia)

Prodotto delle miniere dell’ Elba e dello stabilimento siderurgico di 
Follonica ......... ..................

Ricavo dalle .alienazioni di opere fortilizie, di immobili, di. terreni, 
di armi, di materiali posseduti dali’Amministrazione della guerra.
non più necessari,alla difesa nazio]iale ed ai bisogni dell’esercito, 
destinato ad accrescere gli stanziamenti stabiliti dalla legge 5 mag
gio 1901, n. .151, per le spese straordinarie militari e della legge 
14 luglio 1907, 11. 493................................................................... .

50,000

50,000

»

»

1,651,421.87
Somma da ricavarsi nei modi prescritti dall’articolo 1 della legge

2.5 giugno 1905, n. 261, per far fronte ai pagamenti da eseguirsi 
dallo Stato alle Società già esercenti le tre reti ferroviarie Medi- 
terranea, Adriatica e Sicilia, in conseguenza della liquidazione 
delle rispettive gestioni al 30 giugno 1905 (articoli 1 e 2 della 

, legge 22 aprile 1905, n. 137, e leggi 15 luglio 1906, nn. 324 e 325).

dallo Stato alle Società già

dell
4~ 5,000,000 »

riportarsi . • 4“ 6,501,421.87
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Riporto . . 4-- 6,501421.82.

173 Somma da ricavarsi per far fronte alle spese deirÀmministrazione , 
- delle ferrovie dello Stato pei lavori e provviste di, materiale rota-

alle 'deficienze al 1° luglio 1905 ed albile occorrenti a sopperii?
aunrento del traffico (leggi 22 aprile 1905,'n. 137_> esuccessivo

175 
&/s

175
/er

175 
quater

177

180

184

186

189

190

19 aprile e 15 luglio 1906, nn. 127 e 324; articolo 3, legge 21 di
cembre 1908, n. 731) . . . . . . . . . . • • • • •

Somma da ricavarsi nei modi prescritti dagli articoli 3 della legge
23 dicembre 1906, n. 638, e 3 delhr le,'óo'>’e 24 dicembre 1908, it. 731,
per far fronte al pagamento del corrispettivo di riscatto della fer-
rovia Camposampiero^Montebelluna ai termini della legge 11 lu
glio- 1909, n. 488..................................   . 4 . . “ A .

Somma da ricavarsi nei modi prescritti dal! articolo 3 della legge
per far fronte alle spese inerenti al23 dicembre 1906, n. 638^

riscatto della ferrovia Lecce-Francavilla con dira-mazione Nòvoli-
Nardò (legge 9 luglio 1908, n. 435)

Somma da ricavarsi nei modi prescritti. dall’ articolo 4 della, legge 
11 luglio 1909, n. 488, per far fronte alle'spese inerenti al riscatto
delle ferrovie

4- 20,000,000

i 2,075,000

2,044.400' »

indicate all’articolo 3 della legge medesima . . -4

Anticipazione da farsi dalla Cassau dei depositi e prestiti al Ministèro . 
di agricoltura,-industria e commercio, per far fronte alle spese
occorrenti. in conseguenza delia frana di Campomaggiore (arti-
colo 3, lettere! c, della legge 31 marzo 1904, n. 140) - . .

■ Somma da mutuarsi dalla Cassa di risparmio

. 4- '

delle provincie dom-
barde, in virtù, del compromesso 1° dicembre 1906, appro.A^ato coii 
la legge 5 maggio 1907, n. 271, per la costruzione di un edificio 
destinato a sede del Ministèro di agricoltura, industria e com
mercio ................................. .... .................................. ■.......................

Rimborso di somme dovute da. provincie, comuni- e corpi morali per
i debiti al 30 giugno 1901, sistémàti ai sensi della legge 8 di.cèm.-
bre 1901, n, 497.,

Ricupero dai comuni debitori, delle- quote di spedalità per degenti
non romani, anticipate dal Tesoro dello Stato all’Amministrazione 
degli ospedali riuniti, di Roma (articolo 1.0 della legge 1,8 giu-
gno 1908, 11. 286)...................................................................  • • •

Rimborso dairAmministrazione delle ferrovie dello Stato della spesa
per l’ammortamento dei certificati ferroviari di credito ^3.50 per 
cento netto, emessi a termini delle leggi 25 giugno 1905, n. 261,VCliLv VjiilUpDX CV UVX X-tJ nix UVIIV J ------- ----  i

e 23 dicembre 1906, 11. 638, per le spese delle liquidazioni ferro-
viarie . . . ..................................................   • • ' • • • • : *

Rimborso daH’Amministrazione delle ferrovie dello Stato^ della spesa 
per l’ammortamento dei certificati ferroviari di eredito 3.50 per

Ra riportarsi .

-4

4“

3,447,000

60,000

■500,000

»

»

»

.10,450 »

1,500,000 »

54,020.14

. 4- 36,083,851.73
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Riporto . . -H 36,083,851.73
cento li-etto, emessi ai termini delle leggi 25 giugno 1905, n. 261,
e 23 dicembre 1906, n. 638, pei completamento del fondo della 
dotazione di magazzino................................................ 234,874.40

191 Rimborso dall’Amministrazione delle ferrovie dello Stato della spesa 
- per l’ammortamento dei certificati feiToviari di credito 3.50 per

cento netto, emessi a termini dellé. leggi' 2.5 giugno 1905, n. 261, 
e 23 dicembre 1906, n. 638, per le somme fornite dal Tesoro me
diante ' cessione dei certificati stessi alla Cassa dei depositi e pre
stiti e ad altri enti a termini delle leggi 22 aprile 1905, n. 137 
(articoli 9 e 10); 19 aprile 1906, n. 127 (art. 1) e 23 dicembre 1906, 
n. 638 (art. 3). ......... ; 910,605.53 ’

192 Rimborso ■dalTAmministrazione delle ferrovie dello Stato della spesa 
per l’ammortamento delle somme fornite dal Tesoro mediante 
mutui con la Cassa dei depositi e prestiti (legge 22 aprile 19G5, 
n. 137 (art. 9 e 10) . •................................  ^ 0.10

196 ■ Rimborso dall’Amministradone della marina del fondo di scorta per 
le -Regie navi -armate............. . . )............................. -navi -armate 3,500,000 2>

202 Entrate proprie del fondo di previdenza pei ricevitori del lotto (arti- 
- coli . 19 e 20 della legge 22 luglio 1906, n. 623) . . . -h 36,000 »

204 Proventi deir azienda- dei Regi Trattari del Tavoliere di Puglia, da
- ' destinarsi per le spese q per gli scopi dell’ azienda stessa, giusta 

P’ìi J. o 7 Honci Ino-o'o OH 1 onQ■ gli articoli 4 .-e 1 della legge 20 dicembre 1908, n. 746) . . . -H 7,380.69
209 Ritenute sugli stipendi, da-versarsi alla Cassa dei depositi e prestiti 

ai sensi e per gli scopi della legge 30 giugno 1908, n. 335, e del 
regolamento 24 settembre lOOS, n. 574, stilla pignorabilità e seque- 
strabilità degli stipendi e delle pensioni e sulla cessione degli sti

pendi dei funzionari delle Amministrazioni pubbliche..............400,000
212- Somma da prelevarsi dal fondo di cassa esistente presso la Tesoreria, 

desHnpvt® a far fronte alle spese di miglioramento e di ampliamento 
dei servizi telefo'ni-ei (legge 24 marzo 1907, n. Ili, art. 5) . . . 4- 208,000

212 
bis

Prelevamento dal conto corrente del Tesoro delio Stato al fine di for
nire al Ministero dei lavori pubblici i mezzi necessari per espro
priazioni ed occupazioni di terreni, acquisto di legname ed altri 
materiali, costruzione di baracche e per provvedere ad opere e 
bisogni urgenti nei comuni danneggiati dal terremoto del 28 di-
cembre 1908 (legge 15 aprile 1909, n. 188, e art.' 16 della legge 
4 luglio 1909, n. 421) . -{— 25,000,000 »

212 
tir

Prelevamento dal conto corrente col Tesoro dello Stato, di cui alle
leggi 15 aprile 1909, n. 188, e 4 luglio 1909, n. 421, al fine di for
nire al Governo i mezzi necessari per corrispondere l’indennità 
di missione ai funzionari civili, dello, Stato, die prestano servizio

Da riportarsi . . . -h 56,289,752.59
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Riporto 4- 56,289,752.59

nei comuni compresi nell’ elenco di cui all’ articolo 1 della legge
12 gennaio .1909, n. 12 1,464.000 ' z »

212 
citcaer

Prelevamento dal conto corrente col Tesoro dello Stato, di cui alle 
leggi 15 aprile 1909, n. 188> e 4 luglio 1909, n. 421, al fine di dor-
nire al Ministero dell’ istruzione pubblica i mezzi necessari per
provvedere alle spese più urgenti per la salvezza delle opere' 
d’arte e dei monumenti danneggiati dal terremoto del 28 ..dicem
bre 1908 . . . '................... ...................................... T 80,000 »

214 
l rs

216

218

222

223

224

227

«

Ricuperi da enti morali e da privati di somme anticipate dallo Stato 
ai termini della legge 15 aprile 1909, n. 188, e dell’articolo .16 

. della legge 4 luglio 1909, n. 421, per somministrazione di mate
riali, cessioni di aree, pagamenti di canoni ed esenzione di . opere 
nel loro interesse, da versarsi a reintegro del conto corrente isti-
tuito dalla detta legge. 15 aprile 1909, n. 188, per provvedere
lavori e bisogni
del 28 dicembre 1908

et
I

urgenti nei comuni danneggiati dal terremoto

Totale delle variazioni alla Categoria III . .

Categoria IV. — Partite, di giro.

Fitti di beni demaniali ad uso ed in 
governative..................  . . .

servizio di Amministrazioni

Interessi di titoli di debito pubblico di . proprietà del Tesoro., liberi da 
ogni vincolo............................................... ......................................

Prodotto lordo del dazio consumo di Napoli in amministrazione diretta 
dello Stato . . ,.................................................................................

Somma corrispondente al contributo dello Stato nella gestione diretta 
del dazio consumo di Napoli,-occorrente per pareggiare le spese 
della gestione stessa.................. ....................................................

Parte dei prodotti lordi del dazio consumo di Roma in amministra-
zione diretta dello Stato, occorrente per far fronte al. canon® da ,
corrispondersi al comune-ed alle spese di. riscossione . .

Somme da prelevarsi dal conto corrente con la Cassa dei depositi e 
prestiti, costituito dalle assegnazioni destinate alle opere straordi
narie di bonificamento (articoli 67 e 68 del testo unico delle leggi 
sulle bonificazioni 22 marzo 1900, n. 195).......................  . .

Totale delle varicizioni alla Categoria IV . " .

.<1

4

por memoria

4- 57,833,752.59

-■f-

• “H

1,25

362.50

1,200,000

1,160,700

74,850

»

»

»

1,585,503.77

1,700,017.52

'5
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SPESA

MINISTERO DEL TESOPtO

CATEGORIA I. — -Spese effettive.

1 Rendita, consolidata 3.75 per cento al netto (Spesa obbligatoria) . .

3

3,570.38

Antiche rendite consolidate nominative 4.50 per cento al netto, con
servate ^escìnsivàn^ente a favG.re delle puhMiche istrtnzioni di hem
ficenza -(Spesa obWgatoTiac) 23,501.71

4 Rendita consolidata 3.50 per cento'al netto (Spesa obbligatoria) ■ . - . 21,179.28

11

12

16
%is

17

19

20

22

Debiti redimibili non iscritti n-el Gran Libro - Interessi-e premi ISpe: 
obbligatoria) .......................................... .....................................

loci

Obbligazioni pei lavori edilizi di Roma e per Tanticipazione di lire 
12,000;060 del Goncoirso sgovernativo, di-Cui .alle leggi ^O'luglio 1890, 
n. 6980, c"28 giugno ■1892, n. '299 (Spe.sa obblig'atoria) . . . .

Obbligcizioni '3;50 per cento netto emesse ai termini della leg^ge
24-dicembre 19O8, n.' '731 - Interessi '(Sp.esa ■obbligatoria) . . .- 

Interessi ti capitali diversi .dovuti dal Tcsoto dello Stato (Spese fisse). '

Interessi dei buoni del Tesoro e spese di negoziazione (Spesa obbli
gatoria) ................................. ......................   . .

Interessi di buoni del Tesoro a lunga scadenza, creati colla legge
7 Tuglio 1901j n. 323 .(Spesa obbligatoria) (a).................................

Interessi dlnsom.me versate in conto corrente col Tesoro dello Stato 
(Spesa obbligatoria).............  .. . ,. .......... ..............................

4-

4-

4-

1,375

37.50

5,250,000

05'0

2,800,000

400,000

+

f

»

»

»

24 Certificati ferroviari di credito 3.-65 per cento netto emessi ai termini 
della legge 25 giugno 1905, 'n.26.1 - Interessi (Spesa obbligatoria). 3.02

25

26

Certi-Reati ferroviari di credito 3.50 per cento netto emessi a termini
delle leggi 25 giugno 1905, n. 261, 
(Interessi) (Spesa obbligatoria) . .

c 23 dicembre 1906, n. 638

Mutui fatti dalla Cassa depositi e prestiti al Tesoro dello Stato,
Tart. 9 della legge 22 aprile 1905, n. 137 - Interessi 
netto (Spesa obbligatoria) .......................................

•, giusta
3.75 per cento

JDa rip or tarsi . .

9,946,254.03

3.77

7,101,391.13

{et) Modificata la denominazione del capitolo. )

Disciissioni, f. 452



♦►J’ 1 4

^4

•iA'

/ tèi 'Parlamentari. — 3^86 —. '.

-LEGISLATURA XXIU — D SESSIONE 1909-910 DISdUSSIONL—,TORNATA'DELL’ 11 LUGLIO a
.1

Riporto . . 7,101,391.13
28 

• bis

30

38

39

48

50

68

75

79

92

95

100

no

Quote di prodotto spettanti ai concessionari delle ferrovie delle quali
lo stato è comproprietario e di quelle concesse alPindustria pri
vata

Annualità dovuta a tutto il 27 agosto 1973 alla società sub-concessio-
naria della ferrovia sicula occidentale Palermo.-Marsala-Trapani 
pel riscatto della ferrovia stessa (nona c decima semestralità 1
naio al 31 dicembre 1909, leggi 14 luglio 1907, n. 494, e 9 luglio inno 4 0,4 ji* j.____  • F-r1908, n. 424, e atto di transazione

0 gen-

.... _ 17 marzo 1909,- approvato con
decreto ministeriale 15 aprile successivo ..........

Pensioni ordinarie (Spese fisse)

8,750,000

342,500

226,439

»

»

»

Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli arti
coli 3, 83 a 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e
militari, approvato col Regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed

• altri assegni congeneri legalmente dovuii (Spesa obbligatoria) . .

Spese per la Camera dei deputati.................................

Personale di ruolo (Spese fisso) . .' . .-................... ' ) . . ,

Spese diverse occorrenti per la Commissione permanente di cui 
all’art. 107 del testo unico della leg:ge sugl’Istituti di-emissione e 
sulla circolazione dei biglietti di banca, approvato col Regio decreto 
9 ottobre 1900, n. 373, e compenso al segretario'della detta Com-. 
missione, e spese diverse inerenti al servizio di vigilanza . . .

Personale di.ruolo di ragioneria, ufficiali di Scritturale magazzinieri 
economi delle Intendenze (Spese fisse)..............■. . .. .

Personale delle Delegazioni del Tesoro e degli uffici di gestione e di 
controllo (Spese fìsse)..................................... ....

Spese d’esercizio della Zecca (Spese obbligatorie). .
•

Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi denominazione .a favore .del per
sonale (Spese fisse)..............■.....................................................

Allestimento dei titoli del Debito pubblico - Spese per completare, 
mettere in circolazione e spedire all’estero i titoli che si ricevono 
d.airofficina carte-valori e per comprovarne la legittimità della 

circolazione (Spesa obbligatoria) . .... .................. ........................

-f-

+-

, •fi

Quota del prodotto della tassa di bollo applicata , agli, stipendi-degli
impiegati civili e militari, da destinarsi a favore delle istituzioni
per gli orfani degli impiegati stessi .(legge 3 
(Spesa d’ordine) . . ....... . .

marzo ,I904; n. 67)
fi-

»

Da r'portarsi . .

,'40,000

600

750

13,500

»

»

9,000 » ;

25,000 »

>1,791.68

10,000 > 5

15,410.60

— 15,180,.566.21

•
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128

132

133

134

137

141 
bis

143 '

147

l

Riporlo — 15,180,566.21

Fondo.di riserva per le' spese'obbligatorie e d’ordine (art. 38 del testo 
unico - della legge di contabilità, approvato col Regio decreto 17 feb
braio' 1884, n. 2016)........................... - . . .

Fondo di riserva’-per'le spese impreviste (art. 38 del testo unico della
leg.i?e di contabilità,' approvato col Regio decreto 17 febbraio 1884,
n. 2016) ....................................................................................................

Metà a carico' dello Stato delle annualità d’interesse e di ammorta-
mento,'relative ai mutui a-nimortizz-abili- in 50 anni concessi dalla 

provincie e comuni anche nell’interesseCassa depositi e'prestiti
degl’ istituti di beneficenza o -di 'altri enti morali, allo scopo esclu-

cv

sivo di procurar loro i mezzi per riparare i danni causati dal ter-
remoto- (art-.-13 della-legge 25 giugno 1908, m. 255) ■ .

Ammonti m del 30 per'cento-del-tributo fondiario erariale sui terreni
riscosso nelle provincie di Cosenza, Catanzaro e Reggio Calabria 
sulle rendite imponibili superiori a lire 6,000 destinato all-estinzione

anticipazioni' e al pagaménto degli interessi dovuti alla Cassa 
dei depositi e'prestiti ‘sulle anticipazioni con interessi 4 per' cento
dell

da

l

.u

estinguersi in 25 anni, autorizzate con''gli articoli'46 e 47 della
della legge 25 giugno 1906, n. 255 (Spesa d’ordine) . .

Ammontare del 30 per'cento ’del tributo fondiario erariale sui terreni 
riscossi nei 'compartimenti- catastali ■ napoletano, sicili'ano e sardo, 
escluse, le provincie di Napoli (legge 15 luglio 1908, n.- 383, arti--
coli 6 e 7) e di Potenza (legge 31 marzo 1904, n. 140 - Titolo I)
ed in ,quelli-calabresi (legge'25 ' giugno 1908,'u. 256, articoli 46
e 47) sulle rendite imponibili superiori a lire 6,000’ destinato alla
eótinzione delle anticipazioni e al pagamento degli interessi dovuti

. alla Gassa dei depositi' e'prestiti sulle anticipazioni- con interesse 
•4 per cento da'estinguersi in 25 anni (Spesa d’ordine) . . . .. -H

Interessi 0:50 per cento dovuti alla - Cassa-'depositi e prestiti, quale 
differenza tra-il -saggio normale e quello di favore-sul prestito da
concedersi *al comun-
naio 1908, n. 9 (Spesa obbligatoria)

di'- Parma,' ai- termini ■ dell-Cu
< IftO' orp, ■’gen-.-

un -certificato di renditcì 3.75 perSomma occorrente- per ■ ricostituir- 
cento di annue lire 750 a -favore di Olimpia Bonsignore e pel pa-
gamento di Aenti rate-semestrali d’interessi fino al 1^ luglio 1909, 
in esecuzione della -decisione della V Sezione del Consiglio di Stato 

' 22 febbraio-29 marzo'1909 ...................................................................

Pensioni da pagarsi per conto della .Monarchia austro-ungarica, a ter
mini dell’art. 8 della convenzione ri, approvata colla legge 23 marzo 
1871, n. 137 (Spesa d’mrdine)............. ....

Contributo del Tesoro dello Stato a favori dell’istituto di S. Spirito

-H

in Sassi a e degli ospedali riuniti di Roma (art. 11 della legge

2,602,508.31

872,237.31

22,400'

33,000

30,000

»

4,381.11

29,375

1,000'

»

»

Da riportarsi . . — 18,603,155.72



v' 3
'4

—- 338SAfeJi Pttrfejìiejiàw'Àl d'el/ l^egnd.

LEniSiATURÀ xxrn — 1^^ sessione 1909-910 — DISCUSSIONI— TORNATA- 11 LUGLIO 1910

Riporto . . — 18,003,155.72

149 
bis

151

1Ó2-

155

156

160

161

163 
ter

163.'. 
quater

30 luglio 1-896,- n. 343'; legge- 3 febbraio. 18O8.,ut. 4-8’e art. 3 della 
legge 3 luglio 1903, n, 321 ...................................... .... ..............

Concorso dello Stato da corrispondersi al Pio Istituto di S. Spirito ed 
ospedali riuniti di Roma, in ragione di 3 lire per ciascuna degenza'
in più veriiìcatasi in con A 'Olito dell© degenze del 1906, ai sensi-, e
alle condizioni indicate neirart. 8 della legge 18 giugno 1908,
n. 3-86 -f-

473,858.96

700,000 »

Annualità da pagarsi alla Cassa depositi e prestiti per àniinortanienio
del mutuo concesso all Istituto, di’ S. Spirito- e ospedali riuniti di
Roma per effetto-dell’art. I delia legge 1:8 giugno. ISOB,. n, 286. .-

' Anticipazione all’Amministrazione degli ospedali riuniti.di Roma, delie' 
quote di spedalità non versate dai comuni debitori per degenti non 
romani (art. 10 della legge 18 giugno 19'08-, n-.. 286) (a).. . ■: . . .

Somma corrispondente alle quote di sovrimposta provinciale e.' comu
nale sui fabbricati di proprietà della Società-per il risanamento: di 
Napoli, da. versarsi a favore del fondò per il- risanamento (art. 3- 
delia legge 7 luglio- 1902,- n;- 290) (Spesa d’ordine) . . . .

Somma corrispondente alia quota d’imposta erariale sui fabbricati di 
proprietà della Società per il risanamento di-Napoli da. versarsi a 
favore del fondo per il risanamento (art.' 3 della legge 7 luglio 1902, 
n. 290 (Spesa d’ ordine).......................................... .... ...................

Rimborso adle proA’^incie e ai comuni della Calabria delle sov-rimposte
comunali e provinciali sull’imponibile dei fabbricati- sgravati in
causa del terremoto, o 
munque derivante (art.

non compensati con. imponibile nuovo co-
O della legge 14- loglio 1907, n. 538) . .

Rimborso ai comuni ed alla provincia di Reggio Calabria delle so
vrimposte comunali e provinciali sull’imponibile dei fabbricati- 
sgravati in causa del terremoto 23 ottobre 1907 e non compensato 
con imponibile nuovo comunque derivante (art. 2 della legge 25 giu
gno 1908, n. 355).............. .... .........................................................

Rimborso aUe provincie di Messina e Reggio Calabria ed ai comuni 
danneggiati dal terremoto del 28 dicembre- 1908, della' differenza, 
tra l’ammontare della sovrimposta sui terreni e-sui fabbricati ri- ■ 
scossa nel 190'8 e T ammontare'della sovrimposta-che sarà-appli
cata per gli anni dal 1909- al 1913 (art. 8 della legge 12 geiir 
naio 1909, n. 12 e Regi decreti 17 novembre 1909, n. 723 e 6 feb-
braio 1910,- n. 58)

-H

Saldo d’impegni riguardanti fìtti di. locali non. demaniali ad-'uso del- 
l’Àvvocatura erariale per gli esercizi 1906-907 e 1907-908 . . 4-

530,672.28

»

192,713.94

274,184.24

230,000 •

1,957.32;

6,300,000'

2,000

»

»

- {a} Soppresso.

7)a riportarsi . . — 11,779,283.26
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163 
cpMvq.

163
s.eries

163 
septies

163 
ocUes

1631 
zindec.

163 
duodec.

163 
ierdec.

176

177

178

— TOSNATxV DSLL’ 11 LUGLIO 1910

Riporto . . — 11,779,283.26
Somina occo-Lreiifcè per là" fabbricazione^, F emissione e il collocamento

del titolo redimibili
cembré 1908,; ii. 7,31

3.50 per cento netto creato colla 1.egge 24 di-
per rnenwria

Spese d impianto e di funzionamento degli^ uffici istituiti a Messina 
e Reggio Calabria, per la custodia dei valori rinvenuti fra le
cerie degli edifici dami! ma

^^'iati dal terremoto del 28 dicembre 1908 
- Indennità all’agente contabile e al controllore e* retribuzione al 
personale avventizio di scritturazione e di basso servizio (Re.’^io de
creto- 2 settembre 1909, n. 699) . .....................................................

'b

17.500 »•

Indennità ai funzionari civili die
presi nell elenco di cui all art; 1 della 1

prestano servizio nei comniii com
ni. 12' '•ge 12 gennaio 1909,

; 51;000
Somma dovuta a’ Zzinolo Margherita maritata’ Prioglio per ratei di 

pensioni già intestati a Francesco Giuseppe e a Celso Teresa di 
Bonvillaret giusta sentenza 31 dicembre 1908-7 gennaio 1909 del 
tribunale, e 20-27 luglio 1909 della Corte di Cassazione di Torino”

Contributo dello Stato, nelle spese per le feste commemorative .del 
cinquantenario del Risorgimento in Sicilia - Somma da assegnarsi 
al Comitato esecutivo ai termini dell’art. 1 della- legge 17 marzo 
1910, n..l0.6 (Spesa ripartita) (prima rata)............. ....

Compensi per indagini sui rendiconti consuntivi 'dello Stato, eseguite 
d’incarico- della Giunta generale del bilancio............................

Contributo al Comitato regionale di Sicilia per le spese da sostenersi 
dai comuni di Marsala, Salemi, Ca-la,tafimi e Milazzo per la locale
commemorazione del cinquantenario del Risorgimento in Sicilia .

Totale delle variazioni alla categorici I

Categoei-a III. — Movimento di capitali.

Certificali ferroviari di credito 3.65 per cento netto emessi ai termini
della legge 25 giugno 1905, n. 261 (ammortamento al 1 
e 1° luglio 1910) (Spesa> obbligatoria) . ........................

0 gennaio

CeTtifìCati ferroviari di credito 3.50 per cento netto emessi ai termini 
della legge 25, giugno 1905, n. 261 e 23 dicembre 1906, n. 638
(ammortamento al 1° gennaio e al 1° luglio 1910) (Spesa obbli.
toria)..............................................................................

ga,-

. Mutui fatti dalla Cassa depositi e prestiti al Tesoro dello Stato, giusta 
l’art. 9 della legge 22 aprile 1905, n. 137 (ammortamento al'P gen-
naro 1910) (Spesa obbligatoria).

~F

“F

~F

■ l;005.52

150,000

4;000

50,000

»

11.505,777.74’

10.98

1,316,940.86

0.10

Da riportarsi . . 1,316,951.74
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Riporto . . 1,316,951.74

178 
bis

178 
ter

178 
qicater

179

181

182

187

188 
bis

190

Somma, da pagarsi alla Società veneta di costruzione ed esercizio di 
ferrovie secondarie, per corrispettivo del riscatto della ferrovia 
Camposampiero-Montebelluna a termini della legge 11 luglio 1909, 
n. 488 ............................ .... ...............................................................

Indeimità pel riscatto della linea Lecce-Francavilla Fontana ’con'dL- 
ramazione Novoli-Nardò (legge 9 luglio 1908, n. 435) '.....

Provvisionali di riscatto delle linee ferroviarie di cui all’art. 3 della 
legge 11 luglio 1909, n. 488 ......... ................................................

Somma da provvedersi aìrAiiimiiiistrOuzione delle ferrovie di Stato per •
lavori e provviste di materiale rotabile per ‘ sopperire alL defi
cienze al 1° luglio 1905 e far fronte all’aumento del traffico . .

Somme da pagarsi alle Società' già esem lìti le tre reti ferroviarie,
Mediterranea,'Adriatica-e Sicula in consegaenza delle liquidazioni
delle rispettive gestioni al 30 giugno 1905 (articolo 1'della leé'bb
25 giugno 1905, n. 261 e articoli 42, 47 c 32 dei contratti stipu
lati con le dette tre Società, ed approvati con legge 27 aprile 1885, 
n. 3048).............................  ., .. . . •. . .

Anticipazione all’Amministrazione degli ospedali riuniti di .Roma dell© ' 
quote di spedalità non versate dai comuni. debitori per degenti
non romani (art. 10 della. L igge 18 giugno 1908, n. 286) . .

-V ersamenti Iba Cassa, depositi e prestiti pi

-h 2,075,000

2,044,000

»

»

-f- 3,<r47,000 »

4-- 20,000,000 /

d- ■ 5,000,000?''

. -h • 1,500,000

»

2>

ritenute sugli stipendi
i sensi e per gli scopi della legge 30 giugno 1908, n. 335 e del

regolamento 24’O settembre 1908, n
questrabilità degli stipendi e deli

574 suilaJ ■ pignorabilità e' se
elisioni e sulla cessione degli 

stipendi dei funzionari delle Amministrazioni pubblicbe . . . .

Somme da. versarsi al conto corrente instituito col Ministero dei la
vori pubblici a reintegrazione delle somme anticipate dai tesoro 
sul fondo di 50 milioni'per provvedere ad opere e bisogni urgenti 
nei comuni danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908, in
corrispondenza ai ricuperi da enti morali e da. -privati (legge
15 aprile 1909, n. 188 e art. 16 della legge 4 luglio 1909, n. 421). -

Totale delle varia,zioni allà‘ ca{ègoria-IH .

Categoria IV. — Partite cìi_giro.

Rendita di proprietà dello Stato libera dei qualsiasi vincolo '. .

400,000 »

per memoria

. . 4- 32,349,048.26

ì

«.a
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IdlNISTERO DELLE FINikNZE

26

- Categoria I. — Spese effettive.

: Residui passivi eliminati a senso dell’art. 32 del testo unico di legge 
sulla contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obbliga

toria) .............................“H 38;531.52
55 : -A^g'S’io- esazione ai contabili; assegni di aspettativa^ sovvenzioni ali-

mentari, compensi-in luogo di aggio, indennità al personale 
ventizio (Spesa d’ordine).........................................................

av-
4“ 400,000 T>

, 56

58

66

69

' :

87

88.

89

95

Compenso per le spese d'ufficio ai conservatori delle ipoteche ed ai 
ricevitori del registro, incaricati del servizio ipotecario - Art, 6, 

■ allegato ' ''*legge 8 agosto 1895, n. 486 (Spesa obbligatoria)

Indennità di viaggio e di soggiorno agli impiegati per reggenze d’uf-
fici esecutivi e/per altre missióni compiute d’ordine dell’Ammini
strazione delle tasse sugli affari (Spesa obbligatoria)...................

Spese di coa_zioni e di liti; risarcimento ed altri accessori (Spesa ob
bligatoria) ............. ........................ ....................................................

Spese per trasporti di valori bollati, di contrassegni per i' velocipedi 
e(X automobili, di registri e di stampe, e per hi bollatura, imbal
laggio e spedizione dei valori di bollo e per retribuzione ai bol-dei valori di bollo e per retribuzione
latori diurnisti pel servizio del bollo straordinario (Spesa obbliga
toria) . . '...................................... .........................................................

Restituzioni di tasse sul. pubblico insegnamento e di quote di tasse 
universitarie d’iscrizione da versarsi nelle Casse delle Università 
per essere. corrisposte ai privati docenti giusta l’articolo 67 del 
regolamento 21 agosto. 1905,. n. 638 (Spesa d’ordine).............

Contribuzioni fondiarie sui beni dell’ antico demanio - Imposta era
riale, sovrimposta provinciale e comunale (Spesa obbligatoria). .

Spese di amministrazione e di manutenzione ordinaria e straordinaria 
e di miglioramento delle proprietà demaniali e per l’assicura
zione degli operai contro gli infortuni sul lavoro (Spesa obbliga
toria) ... -....................'.............................................................

Spese di amministrazione e di manutenzione ordinaria e straordina.ria 
dei canali patrimoniali dell’ antico demanio e per 1’ assicurazione 
degli operai contro gl’infortuni sul lavoro (Spesa obbligatoria)

;Spese di amministrazione, miglioramento e manutenzione ordinaria
e straordinaria e per rassicurazione degli operai contro gli infor
tuni sul lavoro (Spesa obbligatoria).....................................................

4-

4-

I

4-

l

4-

8,000

93,000

25,000

38,212.50

300,000

250,000

400,000

55,000

142,000

»

»

J)a riportarsi , . • 4- 1,149,744.02
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Riporto . . -H 1,149,744.02

98

109

118

120

122

126

154

163

172

li 5

184

185

203

204

205

Spese di coazioni e di liti (Spesa obbligatoria)

Indennità agli ispettori ed al personale di ruolo delle agenzie per 
■ ‘ lAiffiA-u, pvi M .cdtxv. missioni compiute nell’inte-
del servizio delle imposte dirette e del cat.-ìsto (Spesa obbli-

giri d’ ufficio, per reggenze ed .altri
resse
gatoria)

Spese pel servizio di accertamento dei redditi di ricchezza mobile -e
dei fabbricati e spese per 1 notificazioni di avvisi riguardanti il
servizio delle imposte dirette e -del catasto (-vSpesa obbligatoria) .

Spese per la gestione delle esattorie (Spesa obbligatoria) .. ..

Spese di coazioni e di liti (Spesa obbligatoria).. .. ...............

Eestituzipiìi rimborsi (Spesa d’ordine)

20,000

165,000

»

»

4-

Spese di giusiizia per liti, civili sostenete -per propria drfea-e per 
condanna verso la -parte avversaria, compresi interessi giudizim-ù.-? 
risarcimenti ed altri accessori (Spesa obbligatoria;). . . .. .. .. .• -

Restituzione -di tasse di fabbricazione indebitamente percepite-; .quota
______ _dla Repubblica di .San Marino giusta l’art. 

della convenzione addizionale 14 giugno 1907 (Spesa d’ ordinò)

60,000 »

5,650 »

24,000 »

'3,140,175.23

..5,000 »

dà corrispondersi a. 5-
-H • 99,000 »

Indennità di viaggio, e. di soggiorno
r interesse -del servizio doga,nale .

agli impiegati .in emissione neb i
- 27,000 »

Tasse -postali .per versamenti, trasporto diffondi e .indennità- ai pro
prietari di merci 
toria) . . . . .

a.variate nei depositi doganali (Spesa obbliga-

gestione -del dazio 'consumo -di Napoli -in 
amministrazione diretta corrispondente .all’ eccedenza delle spese

■Contributo dello Stato nella

sulle entrate della gestione stessa (Spesa obbligatoria) . .

Metà deir eccedenza -dell’ entrata b Lilla spesa del dazio co-nsumo di ■
Roma, da corrispondersi al comune di Roma, giusta l’art. 4 della-
legge 8 luglio 1904, n. 320 e 1’ art. 40 della legge 11 luglio 1907, 

502 (Spesa obbligatoria)....................................................  . .- n.

Spese per provvista di cart.a, per la stampa, per il trasporto e l’im-
•ballaggio dei
collaudo dei bo-liettari

bollettari del lotto e mercedi per la verifica e pel
stessi -(Spe.sa obbligatoria) . .

Aggio di esazione (Spesa d’ ordine) 

Vincite al lotto (Spesa -obbligatoria)

4~

4-

4-

5,,000

1,171,700

712,575

36,000

700,000

H- 10,100,060

»

»

»

»

»

1

Da riportarsi . . 4- 15,077,444.25



st

Parlamentari. 3393 — Sènató del Regno.

legislatura/XXIII — SESSIONE 1909-910 — DISCUSSIONI — TORNATA DELL’ 11 LUGLIO 1910

Riporto . . . -H ]5;077;444.25

212 Paghe al personale di sorveglianza ed agli operai delle manifatture 
e dei magazzini dei tabacchi greggi, soprassoldi agli impiegati, 
agenti ed operai per prolungamento dell’ orario normale di lavoro 
e per servizi speciali. Mercedi agli operai ammalati ed ai richia
mati sotto le armi, assegni di parto, indennizzi per infortuni sul 
lavoro e contributi dello Stato per il personale a mercede gior
naliera inscritto alla Cassa nazionale di previdenza per la in
validità e la vecchiaia degli operai ed alla Cassa di mutuo soc
corso per le malattie (Spesa obbligatoria)................................ 550,000 »

213 Pensione agli operai delle manifatture dei tabacchi e dei magaz
zini di deposito dei tabacchi greggi esteri (Spese fìsse e obbliga
torie) .............. .................. .... ......................................................... 25,000 »

218 Assegni e indennità al personale per la vigilanza delle coltivazioni 
di tabacco destinato all’ esportazione ed altre spese relative (Spesa • 
obbligatoria)...........................................................'....................... r 50,000 »

219 Compra di tabacchi, lavori di bottaio e facchinaggi; spese per infor
mazioni e missioni all’ estero nell’ interesse dell’ acquisto, della col
tivazione e dello smercio dei tabacchi; spese per campionamento 
e perizia dei tabacchi (Spesa obbligatoria)................................ “H 6,000,000

223 Acquisto, nolo e riparazioi^ di macchine, strumenti, mobili e mate
riali diversi, di ingredienti, recipienti, combustibili ed altri arti
coli per uso -dei magazzini dei tabacchi greggi e delle manifat
ture; provvista di carta, cartoni ed etichette per involucro dei 
tabacchi lavorati nelle manifatture (Spesa obbligatoria) . . . . 950,000

233

235

237

241

Indennità ai rivenditori di generi di privativa pel trasporto dei sali 
(Spesa d’ ordine).............................................. . ...............................

Manutenzione, adattamento e miglioramento delle saline e degli an
nessi fabbricati, acquisto, nolo e riparazione di macchine, mobili, 
attrezzi e materiali vari per uso delle saline; provvista di articoli 
diversi per l’impacchettaniento e l’imballaggio dei sali, compra 
di combustibile, di lubrificanti e di articoli diversi per il funzio
namento del macchinario e per altri usi e spese relative (Spesa 
obbligatoria) .............. ............................................... .' . . . . H-

ìTrasporto di sali e di materiali diversi; acquisto, nolo e riparazione
di materiale fisso e mobile, indennità di missione ed altre spese 
per 1’ esecuzione di tali trasporti; facchinaggi interni e trasporti 
accessori nei magazzini di deposito del sale (Spesa obbligatoria) .

Spese per otturamento delle sorgenti salse per impedire la produzione 
naturale e clandestina del sale (Spesa obbligatoria)..................

-h

-4-

380,000

50,000

200,000

5,000

»

»

»

252 Indennità ai magazzinieri di vendita ed agli spacciatori all’ ingrosso 
dei sali e tabacchi a titolo di spesa d’esercizio e di trasporto

Discussioni, f. 453

Da riportarsi . . -h 23,287,444,25
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Ri^jorto . . H— 23,287,444.25 ■

dei generi; indennità di-viaggio e di soggiorno per missione a, 
funzionari civili e della guardia di finanza incaricati della reg
genza di. uffici di vendita; rimborso al Ministero delle poste e dei 
telegrafi della spesa derivante dalla esenzione di tassa sui vaglia 
postali pei versamenti dei gestori degli uffici, suddetti (Spesa d’or
dine) ..........................•........................... ............................................... I 220,000 »

269 
bis

295 
bis

354

Indennità, ai funzionari civili che prestano servizio nei comuni com
presi nell’ elenco di cui all’art. 1 della legge 12'gennaio 1909, n. 12 .

Spesa per 1’ acquisto dell’ area necessaria per la costruzione dell’ edi
ficio ad uso di Sezione doganale al nuovo porto fluviale di Roma

Spese per studi e lavori statistici sulle finanze comunali e provinciali

202,000 '»

438 Acquisto-di terreno per'la costruzione in provincia di Lecce di un
magazzino e laboratorio di tabacchi greggi. .

308

309 
bis

H- 75,000

10,000

8,346.79 '

Totale delle variazioni della Categoria'I . ... 4- 23,802,791.04'

Categoria III. — Movimento di capitali.

Spese proprie del fondo di previdenza per i ricevitori del lotto (legge
22 luglio 1906, n. 623) (Spesa d- ordine)

Spesa deir azienda dei. Regi tratturi del Tavoliere di Puglia da soste
nersi eòi proventi délP azienda stessa (art. .7 della legge 20 dicem
bre 1908, 11. 746) • 4-

36,000

7,380.69

. H-

• ■ 4—'

»

»

» ,

Totale delle variazioni alla categoria IH . . . 4- 43,380.69

Categoria IV. — Partite di giro.

310

315

317

320

Fitti di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di ammini
strazioni. governative ................... ................................  . . . .

Assegni ed indennità, al personale della guardia di finanza per spese
di ufficio, di giro, di alloggio ed altre (Spesa d’ ordine) . .

4-

• 4~

Spese di manutenzione della cinta daziaria, di illuminazione e di ri
scaldamento dei locali di servizio sanitario ed altre (Spesa d’ ordine) 4~ •

1.25

1,000

31,000

»'

»

Fitto di locali per gli uffici e le caserme (Spesa d’ordine) . . • 4- 7,300 »

Da riportarsi . . . -4- 39,301,25
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324

326

330

331 j-

Riporto . . .

Assegni e indennità al personale civile per spese d’ufficio, di giro, di 
disagiata'-residenza, di servizio notturno ed altre (Spesa d’ordine)

Assegni ed indennità al personale della guardia di finanza per spese 
d’ufficio, di giro, di alloggio, di servizio volante ed altre (Spesa 
d’ordine) ..............................................

Restituzione di diritti indebitamenti esatti (Spesa d’ordine) . .

Fitto di locali per gli uffici e le caserme (Spesa d’ordine) .

-f-

-h

39,301.25

6.350

5,000

60,000

3,500

»

»

»

I 3>

Totale delle variazioni alla categoria IV . . 114,151.25

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

16

39- 
l)is

Categoria I.' — Spese effettive.

Ministero - Pigioni di locali ad uso dell’Amministrazione centrale 
(Spese fisse) ........................ - . .

Stampa delle leggi e decreti del Regno .(Spesa obbligatoria) . . . .

Indennità ai funzionari civili, che prestano servizio nei comuni com
presi nell’ elenco di cui all’art. 1° della legge 12 gennaio 1909, n. 12

2,000

80,000

440,000

2>

Totale delle variazioni 522,000

7 -
I

I

I &

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

3

Categoria I. — Spese effettive. '

Ministero - Indennità fissate dalla legge 9 giugno 1907, n. 298, agli 
inviati straordinari e ministri plenipotenziari, e ai consoli generali 
di 1^’' classe chiamati a disimpegnare le funzioni di segretario gene
rale 0 incaricati della direzione di uffici ai Ministero . . . . .

4 Ministero -. Spese d’ ufficio

5,000

14,500

11

>1.

I
s

Telegrammi da spedirsi all’ estero (Spesa d’ ordine)

Da riportarsi . •.

.1

4- 60,000 »

69,500
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15

17

18

19

20

24

25

26

27

28

29

33

34

35

36

37

40

42

44

45

48

Riporto . . 69,500 »

Provvista, di carta, e di oggetti vari di cancelleria

Compensi per lavori straordinari

Sussidi ad impiegati e al basso personale in attività di servizio . .

Sussidi ad impiegati invalidi già appartenenti airAmministrazione dc'gli 
affari esteri e loro famiglie.........................................................

Spese casuali

Stipendi al personale delle legazioni (Spese -fisse)

Stipendi al personale dei consolati (Spese fisse) . .

Stipendi al personale degli interpreti (Spese fisse)

?

stipendi ed indennità varie a funzionari civili e militari a disposizione 
del Ministero degli affari esteri per i servizi diplomatico e consolare

Assegni al personale delle legazioni (Spese fisse) '

Assegni al personale dei consolati (Spese fisse) . . .........................

Indennità di primo stabilimento ad agenti diplomatici e consolari, 
viaggi di destinazione e di traslocazione................................   .

Viaggi in corriere e trasporti di pieghi e casse per l’estero .

Missioni politiche e commerciali, incarichi speciali, congressi e confe-
renze internazionali

Contributi ad istituzioni geografiche, commerciali, coloniali e simili .

Indennità d’ alloggio ad agenti diplomatici, fitto di palazzi all’ estero .

Spese di posta, telegrafo e trasporti all’ estero

Bandiere, stemmi, sigilli e mobili • per uso esclusivo di archivio ai- 
fi estero ......... .......................................... ■ . .. .........................  . .

Scuole all’estero .

Fitto di locali delle scuole italiane all’ estero ed annualità per 1’ estin
zione dei mutui con la Cassa dei depositi e prestiti per la costru
zione e r acquisto di locali scolastici all’ estero.......................

Rimborso al tesoro della spesa di cambio dei pagamenti in oro disposti 
sulle tesorerie del Regno'; aggio, sconto e commissioni su cambiali
all’estero (Spesa obbligatoria)

Da riportarsi . .

-F

-F

-F-

-F

~F

-F

~F

-F

-F

-F

-F

“F

-F

• ~F

. -F

4,000

17,000

xl,000

2,000

12,500

13,000

37,000

2,000

»

»

»

»

»

»

»

»

10,000 • »

55,000

110,000

30,000

2,000

167,600

2,000

58,000

90,000

2,000

»

»

»

»

»

»

»

»

»

18,379.81

18,379.81

5,000 »

139,600 »

■Mi
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Riporto . . -H 139,600 »

51 Contributo dello Stato nelle spese civili e. militari della Colonia Eri
trea ................................ .... .............................................................+ 502,040 »

52 Contributo dello Stato nelle spese civili e militari della Colonia della 
Somalia italiana ................................. ............................................... H- 602,000 »

54, Spese varie nell’interesse - generale delle colonie Eritrea e Somalia ita
liana .'...............................................................................................22,000 »

57
bis

57
ter

57 
qziat.

57 ■ 
quin.

57 
sexies

sepi.

Spese di viaggio e di soggiorno in Italia di S. A. I. il .principe Tsai 
Hsiun e del suo seguito..................................................................

Fitto arretrato del fabbricato interno del villino Santafiora adibito ad 
uso dell’Ispettorato generale delle scuole all’ estero..................

Saldo degli impegni riguardanti l’art. 16 del bilancio eritreo 1907-908 
da versarsi al G-overno della Colonia a pareggio del disavanzo ac
certato al 30 giugno 1908 .............................................................

Spesa per la ricostruzione della casa demaniale ad uso di alloggio del 
consigliere della 'Regia ambasciata in Tokio......................   .

Concorso nelle spese per il viaggio e per le accoglienze in Italia di 
una Conàmissione di commercianti, funzionari, militari e notabili 
deir Impero ottomano..................................................................

Assegnazione straordinaria per opere pubbliche ed altre spese varie 
afferenti la Colonia della Somalia italiana (legge 20 marzo 1910, 
n. 129) (Spesa ripartita-!^ rata).......................................... ....

Totale delle variazioni

-H

H-

4-

30,000

7,000

30,000

58,000

70,000

456,000

1,872,640

x>I

»

»

»

»

»

MINISTEEO DELL’ ISTRUZIONE PUBBLICA

Categoria I. — Spese effettive.

4 Compensi per lavori straordinari di qualsiasi natura al personale del- 
r Amministrazione centrale ..............................................................4- 19,000 »

6. Consiglio superiore di pubblica istruzione - Indennitò fisse annue al 
al vice-presidente ed ai consiglieri (Legge 17 febbraio 1881, n. 51 
e 19 luglio 1909, n. 496 (Spese fisse).......................................... 4- 1,833,34

Da riportarsi . . -1- 20,833.34

I
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as '*>

1

11

24

32

33

35

40

46

48

49

Riporto . . 4“ 20,833.34

Consiglio superiore di pubblica istruzione - Indennità di viaggio, diarie, 
gettoni di presenza per l’intervento alle sedute - Indennità al con
sulente legale di cui agli articoli 23 e 27 della legge Casati del 
13 noverpbre 1859, n. 3725...............

Ministero - Fitto di locali

Residui passivi eliminati a senso dell’art. 32 del testo unico di legge sulla 
contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obbligatoria)

R. Università e altri Istituti universitari - Personale Stipendi ai pro
fessori ordinari e straordinari di materie obbligatorie nelle R. Uni
versità - -Stipendi ed assegni al personale degli stabilimenti scien
tifici e retribuzioni agli incaricati per le materie medesime, e 
stipendi, assegni, indennità e retribuzioni inscritti nei ruoli organici 
delle segreterie universitarie e degli istituti universitari Retri
buzioni per supplenze ai posti di ruolo vacanti ed al personale in 
aspettativa - Assegni ai dottori collegiati della R. Università di 
Bologna (Spese fisse)................................. ; ..................................

R. Università - Personale - Stipendi ai professori ordinari e straor
dinari e retribuzioni agli incaricati di insegnamenti eoniplemen- 
tari - Stipendi al personale degli stabilimenti scientifici per gli 
insegnamenti medesimi - Retribuzioni per supplenze ai posti di 
ruolo vacanti ed al personale in aspettativa (Spese fisse).- .' . .

R. Università ed altri Istituti universitari - Personale - Assegni e 
paghe al personale straordinario (Spese fisse) . . < . .. . . .

Regie Università ed altri Istituti universitari - Dotazioni per acquisto 
di materiale scientifico, per mantenimento delle cliniche, per spese 
d’ufficio e di rappresentanza, di pigioni, manutenzione e adatta
mento dei locali e dei mobili - Assegno fisso all’ Università libera 
di Urbino............. ............................ ........................................... ....

Regie Università ed altri Istituti universitari - Sj)ese da sostenersi con 
i maggiori proventi delle tasse universitarie dipendenti dalla legge 
28 maggio 1903, n. 224, da erogarsi secondo le disposizioni della 
legge medesima.................................................................................

Regio istituto di studi superiori pratici e di perfezionamento in Fi
renze - Assegno fisso, secondo' le Convenzioni approvate con le 
leggi 30 giugno 1872, n. 885, serie 24 e 9 luglio 1905, n. 366 e le 
disposizioni della legge 19 luglio 1909, 11. 496 e legato di Filippo 
Barker Webb - Aumenti quinquennali e sessennali al personale 
deir Istituto - Compensi per le-conferenze,.nelle scuole del magi
stero ........................................... .........................................................

Regio politecnico di Torino (Assegno fisso secóndo la legge 8 luglio 1906, 
n. 321 e le disposizioni della legge 19 luglio 1909, n. 496) . . .

Da riportarsi . .

-H

4-

4-

4-

4~

4-

4-

4- .

'4,083,34:

4,600 »

5,831.32

2^783,173.55 '

163,340.76

31,473.75

277.50

600,000 »

134,071.67

43,312,50

3,728,550.23

a
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Riporto . . 3,728,550.23
50

55

126

127-

Scuola navale superiore di ^Genova - Contributo per il suo manteni
mento ed onere dello Stato per 1’aumento di spesa portato dalla 
legge 19 luglio' 1909, n. 496 . . .

Istituti superiori di magistero femminile a Roma e a Firenze - Per
sonale - Stipendi al personale iscritto nei ruoli organici - Rimu
nerazioni per incarichi corrispondenti a posti di ruolo vacanti e 
per supplenze agli insegnanti ed impiegati in aspettativa (Spese fisse)

Musei,

I 14,208.34

Per-

per incarichi corrispondenti a posti di ruolo, vacanti

gallerie, scavi di antichità e monumenti - Spese da sostenersi 
con la tassa d’entrata (Art. 5 della legge 27 maggio 1875, n. 2554) • 
(Spesa obbligatoria).................................

Musei, gallerie, scavi di antichità - Acquisto di opere di notevole im
portanza archeologica e artistica, e spese per la loro conservazione -
Compensi ai ricevitori doganali incaricati dellaouwpeiisi ai ricevitori doganali incaricati della riscossione della 
tassa progressiva per.gli oggetti di antichità e d’arte, destinati all’e- 
stero giusta 1 articolo 296 del regolamento approvato con Regio 
decreto 17 luglio 1904, n. 431 - Spese da sostenersi con i proventi 
di CUI all’art. 20 della legge 12 giugno 1902, n. 185 (a)...................

128 Somma da versare al conto corrente istituito. . ---- ----------- presso la Cassa depositi
e prestiti per 1 acquisto eventuale di cose di arte e di antichità 
(Art. 23 della legge 20 giugno 1909, n. 364) . .

-H

. 4-

54,633.34

344,745.30

>>

112,237.52
128 
bis

'■ 130

140 .

154

155

156

Acquisto di cose d^ arte e di antichità (Art. 28 della legge 20 giugno 1909
n. 364)

T- 765,000 »

- Scuole medie governative Personale, stipendi, assegni, indennità e
retribuzioni indicati nella legge 8 aprile . 1906, n. 142, al personale 
di ruolo ed a quello delle classi aggiunte - Retribuzioni per in
segnamenti speciali e per supplenze ai posti vacanti ed ài perso
nale ili aspettativa - Compensi per maggiore orario contemplati 
nella legge predetta - Scuole tecniche serali di Genova e retribu-

in-

Scuole tecniche serali di G-enova e retribu
zioni al personale insegnante e direttivo (Spese fisse) . . 1 2,156,225

Sussidi a pióvincie, a comuni, q ad altri corpi morali pel manteni-
mento di scuole tecniche

IstiUlti di magistero per P educazione fisica in Roma, Napoli e Torino - 
Personale - Stipendi e retribuzioni al personale di ruolo ed a quello 
per le .classi aggiunte - Compensi per supplenze e per eventuali 

"lavori straordinari e di see-reteria fSnese fisso!.e di segreteria (Spese fisse).

Istituti di magistero per P educazione fisica - Personale - Indennità di
residenza in Roma (Spese fisse) (à) .

Istinti di magistero per P educazione fisica in Roma, Napoli e Torino 
Dotazioni per spese di ufficio e di. rappresentanza, pigioni, manu-

(.a) Soppresso.
(6) Modificata la deiiomiiiazione del capitolo.'

26,166.66

23,737.50

Da riportarsi . . 4- 7,173,170.57
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157

162

172

174

191

209

210

211

212

226

227 
bis

— 340Ò — Sensato''(iel‘ -Regnai

Riporto . . • +
teiizione e adattamento di locali e di mobili, passeggiate, materiale
per giuochi ed altro, e vestiario per il personale di servizio .

Insegnamento della ginnastica nelle scuole medie governative - Per
sonale - Stipendi e retribuzioni al personale di ruolo ed a quello 
per le classi aggiunte ed alle incaricate per le squadre femminili nelle 
scuole medie miste - Rimunerazioni per supplenze ai posti vacanti 
ed agli insegnanti in aspettativa (Spese fisse) . ,..................

Convitti nazionali e convitto « Principe di Napoli » in Assisi per i figli
degli insegnanti - Personale - Stipendi - Rimunerazioni per sup
plenze ai posti vacanti ed al personale in aspettativa - Assegni al 
personale insegnante e di servizio nella scuola professionale annessa 

Principe di Napoli » in Assisi (Spese fisse) . . . .al convitto «

Educatori femminili - Personale - Stipendi - Rimunerazioni per sup
plenze a posti vacanti ed al personale in aspettativa (Spese fisse)

Assegni fissi ai conservatori deUa Toscana e ad altri collegi ed educatori 
femminili - Sussidio all’ Istituto femminile « Suor Orsola Benincasa »« Suor Orsola Benincasa
disposto dalla legge 8 luglio 1904, n. 351, ed assegno al 2° Reale 

Maria Pia» in Napoli disposto, dalla legge 14 luglioeducatorio «
1907, n. 578 .... .........................................................................

Concorso dello Stato nella spesa che i comuni sostengono per gli sti
pendi dei maestri elementari (Legge 11 aprile 1886, n. 3798, ed 8 lu

glio 1894, n. 407)............................................................................

Spese e sussidi per la diffusione dell’istruzióne elementare nelle pro
vincie meridionali del continente in applicazione dell’ articolo 73 

della legge 15 luglio 1906, n. 383 . . . . '...............  • • •

Spese e sussidi per la. diffusione dell’istruzione, elementare in Sicilia 
in applicazione dell’art. 73 della legge 15 luglio 1906, n. 383 .

4-

-H

4- ■

4-

4-

. -4

Spese e sussidi per la diffusione dell’ istruzione elementare nella Sar
degna, in applicazione dell’articolo 73 della legge 15 luglio 1906,
n. 383 • 4^

Spese e sussidi per la diffusione dell’ istruzione elementare nelle pro
vincie di Ancona, Ascoli Piceno, Macerata, Pesaro ed Urbino, Pe
rugia e Roma e alle isole d’Elba, Capraia e Giglio, eccettuato il 
comune di Roma, in applicazione degli articoli 73 e 77 della legge 
15 luglio 1906, n. 383.........................................................; • •

Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi denominazione (Spese fisse).

Paghe e compensi al personale avventizio assunto temporaneamente 
pér i servizi di • ragioneria del Ministero e per la liquidazione delle

4-

4-

Da riportarsi. . . 4~

'■71

7,173,170.57

1,800 »

244,786.66

1,800

22,875

11,250

»

»

17.89

501,29=7.92

206,988.81

46,164.38 ‘

123,830.19

124,009.42

8,454,390.84
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Riporto . . -+- 8,454,390.84
somme dovute a comuni pel concorso nello stipendio dei maestri
elementari .

I 50,000 »

221 \ 
ter

Indennità ai funzionari ' civili che prestano servizio nei Comuni com-
presi nell elenco di cui alhart. 1 della leg’g'e 12 gennaio 1909, n. 12. 128,000 »

2ÒS 
bis .

259

266

266
Ze?'

bis

mi
bis

22

25

30

3L

Contributo alle'spese da sostenersi dall’Accademia dei Lincei in oc
casione deir adunanza generale deJl’ Associazione internazionale 

, delle Accademie scientifiche, che si terrà iu Roma nel maggio 1910.

•in oc-

4- 5,000 »

LaAmri ed acquisti per la biblioteca Mediceo-Laurenziana di Firenze 
dà eseguirsi con le somme che si ricaveranno dalla vendita delle 
riproduzioni dei cimeli posseduti dalla biblioteca medesima (Art.

■ della legge 24 dicembre 1903,' n. 490) . . . . . ■
o

4~ 2,080
Spese per il recupero, il pstauro,^ la sistemazione c .vxioci vp,z,iuiie 

® d’arte danneggiati dal terremoto
. del 28 dicembre 1908

e la conservazione
I 80,000 »

Spèse per provvedere alla pubblicazione del materiale arretrato delle 
Nòt'izie degli scavi di antichità che si stampano a cura della Regia

arretrato delle
Accademia - dei Lincei 4- 8,000

Spesa .occorrente per l’arredamento didattico e scientifico e per la bi
blioteca delle scuole normali di Reggio Calabria e Catanzaro, isti-

' tuite con la legge 19 luglio 1909, n. 525.'

Concorso nelle speSe .del IV Congresso internazionale di filosofia che 
si terrà in Bologna nel 1911 . . . '...................................... ..

Totale delle variazioni . .

MINISTERO DELLTNTERNO

Categoria I. Spese-eff-‘ettwe.

4—

r

20,000

15,000

»

»

8,762,470.84

Spese di posta 1 5,000
Residni passivi eliminati-a senso delh articolo 32 del testo unico di

- legge sulla contabilità
obbligatoria) .

generale e reclamati dai creditori (Spesa
5,807.35

Spese di liti (Spesa obbligatoria)

Spese casuali...................
. 4- 21,474.85 ■

4- 215,287.83

,Biscibssioni, f. 454

I t i

Bu riportarsi • 4~
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’i

t ■ Riporto . . ìH- 247,570.03

67

72

79

109

110

120

121

164
bis

165 
bis

168

171 
bis

113 
bis

novies

decies

Sussidi per provvedimenti profilattici in casi di endemie e di epidemie
- Spese per acquisto, preparazione, trasporto, magarZzinaggTo e con-
servazione del materiale profilattico

Retribuzione al personale sanitario, amministrativo e di basso servizio.
assunto in via temporanea per le stazioni sanitarie. .

Provvedimenti profilattici contro le epizoozie - 
ricerche varie....................... ........................

Sussidi, esperimenti e

Fii.to, manutenzione e adattamento di locali per le 
(Legge 24 marzo 1907,-n. 116 (Spese fìsse) . .

mardie di cittàO’
■b

Casermaggio ed altre spese variabili per guardie ed allievi 
di città .............. ................................. ............................

guardie. b

-H

-h

-H

. --f-

Spesa per il casermaggio dei reali carabinieri (articolo 1, legge 24 marzo
1907, n. 116)

Soprassoldo, trasporto ed altre spese per le truppe comandate in ser
vizio speciale di sicurezza pubblica e indennità ai reali carabinieri.

Indennità ai funzionari civili che prestano servizio nei comuni com
presi nell’elenco di cui all’articolo 1 della legge 12 gennaio 1909, 
n. 12 . . . .... ............................................... .... • • • • • •

Erogazione a favore delle provincie e dei comuni danneggiati dal
terremoto del 28 dicembre 1908, ai sensi dell art. 2 della legge 
12 gennaio 1909, n. 12, del fondo costituito dall’ addizionale stabi-
lita dallo stesso art. 2.

190,000

10,000

300,000

420,000

600,000

»

»

»

»

»

2,360,000 -»

-h

-H

. -H

-Fondo occorrente pel pagamento delle quote di concorso dello Stato
ai comuni della Sardegna nelle spese per 1’ esecuzione di opeie
riguardanti la provvista di acque potabili (art. 60 della legge 14 lu-

1 onb n fQ-nizicQ nLLlio’iì.fnT’ia,'' .......................................glio 1907, n. 562 (Spesa obbligatoria)

Spese per il concorso della Direzione generale di sanità pubblica al-
r Esposizione internazionale di Bruxelles del 1910 . .

-4-

Spese per provvedimenti di sanità e di sicurezza pubblica in seguito 
al terremoto nelle provincie di Messina e di Reggio Calabria . .• -H

Concorso dello Stato nella spesa per un monumento da erigeisi sul 
Colle di Montecucco (Castelfidardo) in onore del generale Cialdnii 
e dei caduti nella battaglia di Castelfidardo (articolo 1 della legge 
17 marzo 1910, n. 105)............. .... ............................................

Concorso nelle spese del Comitato nazionale per le commemorazioni 
del cinquantenario del 1860. ... ........................ ............................ 4-

1,500,000,

130,000.

»

»

6,134,608.51

. 135,000'

20,000

2,400,000

. 50,000

20,000

»

»

»

»

»

Totale delle variazioni . . 14,517,178.54

j
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MINISTERO DEI LAVORI’PUBBLICI

30

70

71

92

93Ijis
104

105

106

107

Ilo

111

Categoria I. — Spese effettive.

Residui passivi eliminati a senso dell’ articolo 32 del testo unico di 
legè’® sulla contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa 
obbligatoria) .... .........................-................................

Restauri alle opere marittime danneggiate in contravvenzione alla po
lizia tecnica dei porti (Spesa d’ordine). . .... ............................

Contributo annuo ‘ dello Stato a favore del Consorzio autonomo per 
1’esecuzione delle opere e per l’esercizio del porto di Genova. - .

Sovvenzioni chilometriche per ferrovie concesse all’ industria privata 
(Leggi 30 aprile 1899; n. 168; 4 dicembre 1902, n. 506; 16 giu- 

tgno 1907, n. 540 e 12 luglio 1908, n. 444) .........

So vvenzione per la costruzione e per 1’ esercizio della linea Adriatico- 
Sangritana (Legge 12 luglio 1908, n. '444) .... ............................

Opere in Roma dipendenti dalle leggi; 14 maggio 1881, n. 209, 2 lu- 
- ' glio 1890, n. .6936, 20 luglio 1890, n. 6980, 28 giugno 1892, n. 299, 

6 agosto 1893, n. 458, 14 -gennàio 1897, n. 12, 25 febbraio 1-900, 
n.' 56, 27 dicembre 1903, n. 514, 30 giugno 1904, n. 293 (art. 1 let- 

) tere b, e, d}, 6 giugno 1907, n. 300, 11 luglio 1907, n. 502 (art. 1, 
lettere- b e c) e 30 giugno 1909, n. 407 (articolo 1, lettere c e 5) (Spesa 

ripartita) . ■........................................ ...........................................

Indennità fìsse mensili,, trasferte e competenze diverse al personale 
ordinario del Genio civile in servizio, delle opere in Roma . . .

Stipendi ai personale aggiunto del Genio civile in servizio delle opere 
in Roma (Spese fìsse) . .... .............................................. ....

Indennità fìsse mensili, trasferte e competenze diverse e indennità in
base all’ articolo 11 della legge 3 marzo 1904, n. 66, al personale 
aggiunto del Genio civile, iii servizio delle opere in Roma . .

11,152.96

200 y>

160,000

640,000

per memorio.

-H

-4-

’. -4^

Acquisto deir area e costruzione del nuovo edifìcio del Ministero dei
lavori pubblici (articoli 37 e 38. della legge 11 luglio 1907, n. 502 
e articolo 1, lèttera c della legge 30 giugno 1909, n. 407) . . -. -H

Ampliamento, sistemazione ed arredaménto del! Università di Napoli 
e degli istituti dipendenti (legge 30 luglio 1896, n. 339;. articolo 1, 
lettera e della legge 30 giugno 1904, n. 293, e articolo 14 della 
legge 30 giugno 1909, n. 407)......................................................... *4” ,

A

Da riportarsi . . . 4-

»

»

3,080.000

8,000

10,000

2,000

620,000

188,000

3>

»

>

»

3,439,352.96

L.-A
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Riporto ^ . ■ .

a(’.i

+ ■ 3,439;352.96

112

119 
bis

129

131

147

149

156

184

202

ì
t

Stipendi al personale aggiunto del Genio civile in servizio dei lavori 
di ampliamento, sistemazione e arredamento ' dell’ Università di • 
Napoli e degli istituti _ dipendenti (Spese fìsse) .........

Somme dovute al Consorzio stradale di Vainervia giusta sentenza della 
Corte d’appello di Genova 20 febbraio-5 marzo 1909 per la costru
zione di strade comunali obbligatorie ...........

4-

~H

Opere stradali dipendenti dalle leggi'3 luglio 1902, n. 201; 30 giu
gno 1904, 11. 293; 21 giugno 1906, n. 288 (ari. 4); 6 giugno 1907, 
n. 300 (art. 1, lettera e); 5 aprile 1908, n. 126 (art. 1, lettera b) e 
30 giugno 1909, n. 407 (art. 1, lettere d ed e) (Spesa ripartita) (R).-

Ind'ennità fìsse mensili, trasferte e competenze diverse al personale 
ordinario del Genio civile addetto al servizio delle costruzioni stra- ’ 

"dall dipendenti dalle varie leggi emanate dal 1862 al 1883 - Gonv 
pensi e rimunerazioni per maggiori servizi resi dal personale del- 
rAmministrazione centrale e del Genio civile nell’ interesse delle 
dette costruzioni (a).......................................... .' ,. . .- ~.

Opere di bonifìcazione di prima categoria dipendenti dal testo unico ' 
di legge sulle bonifìcazioni 22 marzo 1900, n. 195 .e delle léggi 
7 luglio 1902, n. 333; 6 giugno 1907, n. 300 (art. 1, lettera g}; 
5 aprile 1908, n. 126 (art. 1, lettera c}; 24' dicembre 1908, n, 747 
(art. 2) e 30 giugno 1909, n. 407, (art. 1, lettera f} (Spesa ripar
tita) (a) . . . . .- . . .' . . . . . . . . -. . .

Somme a’ disposizione deirAmministrazione -(leggi 22 marzo 1900, nu-. 
mero 195 e 7 luglio 1902, n. 333): studi di progetti e compimento 
delle opere di-bonifìcazione in corso di esecuzione auto'rizzate da 
leggi anteriori a quella del 18 giugno 1,899, n. .236 (Spesa ripartita).

Opere di correzione dei corsi d’ acqua e di bonifìcazione dell’ isola di 
Sardegna autorizzate dalle leggi 2 .agosto 1897, n. 382, 7 luglio 1902, 
lì. 333 e 28 luglio 1902, n; 342, inodifìcate dalla legge 14 luglio, 
1907, n. 562 e daU’art. 1 lettera g della legge 30 giugno 1909, nu
mero 407 (Spesa ripartita) (óc) . . .... ...................'....................

Opere stradali dipendenti dalle leggi 3 luglio 1902, n. ’ 297 ; 30 giugno . 
1904, n. 293; 25 luglio 1906, n. 255; 19 luglio 1907, n. 549 e 30 giu
gno 1909, n. 407 (art. 1 lettera H e art. 11) (Spesa ripartita) (a) .'

ft

Titolo IV della legge 9 luglio 1908, n. 445

(modificato daU’art. 1, ietterà i e dall’ art. 9 della legge 30 giugno 1909, n. 407).

Spostamento di abitati, comprese le provincie di Basilicata e Calabria 
di cui alla tabella E annessa alla legge 9 luglio 1908, n. 445 (Spesa 

ripartita) . . . . . •-. . ....................' .. . .

Da riportarsi .. .

I

-+-

I

12,000

7,310

»

»

»

»

»

' 585,503.77

»

».

90,000 »

4,134,166.73

(a) Vai’iata la denomiuazione del capitolo..



’.Hìi-'

<
34Ófe Sena-to del Pégno.

1

.V*i< ì- Xtr-

>-aT- ‘C■ '“j j' A,. * '^* t ■{ ' "'>'■■,'■••‘Xtij' 'Parianbef to') ‘r

LÉCLSLÀTURA XaUI -- SESSIONE 1909-910 DISCUSSIONI ~ TORNATA DELL’ 11 LUGLIO 1910

203
Riporto . . .

Spese di personale ed impreviste pei lavori di consolidamento e tra
sferimento di abitati' compresi nelle tabelle D ed E della legge 

, 9 luglio 1908, n. 445 (art. 62 lettera d della medesima (Spesa ri- 
pàrtita) \........................'.....................

I 4,134,166.73

-f- 10,000

Spese per riparazione dei danni dell’ eruzione, del Vesuvio
dell’ aprile 1906.

(Leggi 19 luglio 1906, n. 390; 29 dicembre 1907,. u. 810
e 30 giugno 1909, n. 407) (art. 1 lettera fcj.

204

■205 ,

206;

207 -

208

Riparazione di danni, sistemazione idraulica e forestale, ed opere di 
bonifica dei torrenti situati nella plaga' A^esuviana, in dipendenza
delle' tabelle E F aTinQsnQ alla legge 19 luglio 1906, n. 390, e
della- tabella C annessa alla legge 30 giugno 1909,
ripartita) . n. 407 (Spesa

Indennità fisse mensili, trasferte e competenze diverse al personale 
• ; ordinario del Genio civile addetto al servizio delle opere di cui alle

tabelle E ed annesse aUa legge 19 luglio 1906, ii. 390. .

Stipendi al .personale aggiunto del Genio ciA’^ile in servizio delle opere 
di cui alle, tabelle A' ed F annesse alla legge 19 luglio 1906,
mero 390 (Spese fisse),

nu

Indennità fisse mensili, trasferte, sussidi, competenze diverse e inden
nità in base all’art. 11 della legge 3 marzo 1904, n. 66, al perso- 
naie aggiunto del Genio civile in servizio delle opere di cui alle 
tabelle A' ed F annesse alla legge 19 luglio 1906, n. 390. . . . fi-

670,000

15,000

2,000

11,000

5>

-»

Assegni mensili al personale avventizio addetto al servizio delle opere
di cui alle tabelle E ed F annesse alla legge 19 luglio 1906, n. 390 
(Spese fisse)........................................... ’ ...................................... 2,000 £>

/

. ■+

; »

J

213 . Opere di bonificazione nelle provincie Venete e di Mantova, in di
pendenza ,del testo unico di legge sulle bonificazioni 22 marzo 1900, 
n. 195, e delle leggi 7 luglio 1902, n. 333; 6 giugno 1907, n. 300 
(art. 1, lettera^; e 30 giugno 1909, n. 407, art. 1, lettera f) (Spesa 

, ripartita) (a) . . . . .... ...............................................................

225

232

Opere marittime dipendenti dalle leggi anteriori a quella 14 luglio
1907, n. 542, escluse quelle pei porti contemplati in più leggi 
(Spesa ripartita)

Sussidi per opere ai porti di 4“- classe e per conservazioni di spiaggie
(articolo 321 della legge 20 marzo 1865, n. 2248, aUegato F e ar-, 
ticolo 39 del testo unico delle leggi sui porti e fari approvato con 
Regio decreto 2 aprile 1885, n. 3095)...........................................  .

49,000

49,000.

Da riportarsi . . 4,844,166.73 *. H-

(a) Variata la denominazione del capitolo

1'?

4 5
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Riporto . . 4,844,166.73
244 Assegnazione per un fondo di riserva per maggiori stanziamenti rela

tivi a spese autorizzate da leggi precedenti o dalla legge 30 giu
gno 1904, n. 293 e per eventuali nuove opere da autorizzarsi con 
la legge di bilancio per somme non eccedenti lire 30,000 e con 
leggi speciali per somme superiori.............•...................... ■ . . 4,720,000 »

CAPITOLI AGGIUNTI

255
ter

Assegnazione in conto dei proventi dell’addizionale di cui all’art. 2
della legge 12 gennaio 1909, n. 12, per provvedere a bisogni ed
opere urgenti d’interesse comunale è provinciale nelle due provincie 
di Reggio Calabria e di Messina e nei comuni danneggiati dal ter
remoto del 28 dicembre 1908, nonché alle spese per le occupazioni 
temporanee o permanenti di terreni per costruzione di ricoveri, ed 
a quelle per lo sgombero delle macerie delle aree pubbliche e per
la esecuzione di demolizioni, puntellamenti e piccole riparazioni et

255 
quater

tutela della pubblica incolumità nei comuni medesimi ai sensi del 
decreto Reale 18 aprile 1909, n. 213 ..................................  . . . ■

Assegnazioni corrispondenti alle somme prelevate dal conto corrente 
col tesoro dello Stato, destinate a provvedere ad espropriazioni ed - 
occupazioni di terreni, acquisti di legnami ed altri materiali, a 
costruzione di baracche e ad opere e bisogni urgenti nei comuni 
danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908 (legge 15 aprile 1909,

3,200,000 » -

245

- 249

n. 188 e art. 16 della legge 4 luglio 1909, ii. 421) . ; . . 4- 25,000,000 »

Totale delle variazi'oni alla categoria I . .

Categoria II. — Spese di .costribione di strade ferrate.

. 4- 28,324,166.73

Spese per la costruzione di strade ferrate in dipendenza delle leggi 
24 dicembre 1903, n. 501; 30 giugno 1904, n. 293 (articolo 1, let
tere l e rn) ; 9 luglio 1905, n. 413 (art. 6); 12 luglio 1908, n. 444 
e 19 luglio 1909,'11. 518 (Spesa ripartita) (a) ....... .

Categoria IV. — Partite di giro.

Somme corrispondenti ai pagamenti da disporre per le. opere straor
dinarie di bonificamento da - rimborsarsi al tesoro mediante prele
vamento dal conto corrente con la Cassa depositi e prestiti (Arti
coli 67 e 68 del testo unico della legge sulle bonificazioni 22 marzo
1900, n. 195)

»

1,585,503.77

{a} Variata la denoraiuazione del capitolo.

1
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■'56
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93

I
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MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Categoria I. — ^^’pese effettivè.

Residui passivi eliminati
sulla contabilità generale 
gatoria).............................

trainvie in aggiunta

I
■ 94

I 130

a senso dell’art.-32 dei testo unico di legge 
e reclamati dai r-.rp.dUnri i.cinoQo niowireelamati dai creditori (Spesa obbli-

corrispondenze e dei pacchi sulle ferrovie e
ai servizi gratuiti, per prestazioni di custodia

degli effetti postali e di mano d’opera tiaob 
interruzione eli linee; per trasporto a vuoto delle
e pel nolo dei veicoli -

~h 29.15

per trasbordo in caso di
carrozze postali

M mpyVn rMiìn per il trasporto della corrispondenza
ì f posta pneumatica - Retribuzioni per trasporto di cor- 
iispondenze ai capitani di bastimenti mercantili che non fanno
servizio per conto dello. Stato (Spesa* obbligatoria) (a)

Compensi alla Società di 'Navigazioner . . generale italiana e ad altre 
- — servizi marittimi, lacuali e fluviali 

trasporti con carattere .postale
aziende esercenti

e per speciali 
commerciale (Spesa obbligatoria) -F

»

170,000
Rim^borsi eventuali cui può esser tenuta l’Amministrazione ai sensi 

del testo unico delle leggi postali (24 dicembre
la perdita di lèttere
toria). .

Retribuzioni

Premi annui

1899, n. 501 (per 
raccomandate od assicurate (Spesa obbliga-

ai fattorini del telegrafo (Spesa obbligatoria).

■o

-F

• ~F

ai direttori scolastici, ai maestri ed agli agenti e funzio- 
f?*’’Amministrazione provinciale delle postericonosciuti benemeriti

della legge 8.luglio 1909, n. 445 (a)
per il servizio delle Casse postali (art. 4

Versamenti alla Cassa nazionale di previdenza Lo invmiCuLcb « la 
vecchiaia degli operai delle somme inscritte sui libretti postali di 
iispaimio, prescritte ai sensi delle leggi 27 maggio 1875 n 2779 e 3 luglio 1902, n. 280, devolute alla""cassa nX.Ìe di 
denza in virtù delffr le, "

risparmio, prescritte ai sensi delle le,

Rimborsi eventuali

20,000

150,000

»

»

»

per la invalidità e la

e 17 luglio 1898, n. 350. . .
previ-

cui può essere tenuta rAmministrazione in dipen- 
di donni /l-i ____ _ 1 . ... - _denza di frodi e di danni di altra natura subiti dai titolari dei

libretti delle Casse di risparmio postali (Spesa obbligatoria). .

Versamenti alla Cassa depositi c 
frodi perpetrate nel servizio dSi

. -F

e prestiti delle somme ricuperate per
risparmi

Bonificazioni e rimborsi diversi dell’Amministrazione telefonica

{ Da riportcLrsi . ,

27,447.46

40,000

per memoria

-F 66,000 »

4- 473,476.61

(«) ModrfìGRta la denominazione del capitolo.

j
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141

144 
ter

22

23

24

25

26

27

28

29

37

Riporto '

Lavori da eseguirsi a richiesta di comuni ed altri enti interessati, per 
metà a carico dello Stato e per metà a càrico dei richiedenti: 
1° costruzione di linee telefomiche interurbane ed impianti di rela
tivi uffici ; 2° impianto di reti telefoniche urbane con non meno di 
25 abbonati, da collegare subito; 3° estensione delle reti telefoniche 
urbane governative, oltre i 10 chilometri, entro il raggiò di 25 chi-. 
lometri, mediante il collegamento diretto di abbonati 0 1’ apertura- 
di posti pubblici - Spese per la provvista di materiaie ed appa
recchi, per missioni, per indennità di viaggio, soggiorno, per com
penso di lavori e servizi straordinari ed altre diverse (legge 9 lu
glio 1908, n. 420)

Indennità ai funzionari civili che prestano servizio ìlei, comuni com
presi nell’elenco di cui all’articolo 1 della legge 12 gennaio 1'909,
n. 12

Totale delle Vci-riazioni .

MINISTERO/DELLA GUERRA,

Categoria I. — Spe><e eifettwe.

Corpi di fanteria Ufficiali e "impiegati civili ^Assegni

+

-4--

473;476.61

400,000 »

". 4- ' 455,000 »

4 ;■ 1,328,476.61

Corpi di fanteria - Uomini e quadrupedi di truppa (Assegni fissi) / .

Corpi di cavalleria Ufficiali e impiegati civili (Assegni fissi) . .

Corpi di cavalleria - Uomini e quadrupedi di truppa (Assegni fissi) . 

Corpi e servizi di artiglieria Ufficiali e impiegati civili (Assegni fissi)

Corpi e servizi di artiglieria 
segni fissi) ......

Uomini e quadrupedi di truppa (As-

Corpi e servizi del Genio - Ufficiali e' impiegati civili (Assegni fissi).

Corpi e servizi del Gènio - Uomini e quadrupedi di truppa (Assegni
fissi)...................................'.............................  . . .

Corpo e stabilimenti di Commissariato, compagnie di sussistenza e
personali contabili pei servizi amministrativi - Ufficiali e impiegati 
civili (Assegni fìssi) . . ....... . . . . . . . . .

-4

4- ;

4“

4-

261,9000

5,169,760 ‘

»

»

.43,500 -»

• 52,145''

5i;,900

4-' 1,112,240

4-

A”

-4

Dà- riportarsi . .. ,. -4

»

»

»

25,000

375,000

34,000

7,125>445

»

»

»

»

■
i
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I

Riporto . . -h. 7,125,445

38

39

46

47

50

51

52

53

- 55

56

57 -

58

62

63

64

69- 
bis.

69 
ter

Compagnie di sussistenza - Uomini e quadrupedi di truppa (Assegni 
fìssi) ...................................................................................................

Spese di leva ed assegni giornalieri alle reclute e ad altri militari di 
truppa temporaneamente presso i distretti .................. .............

Assegni agli ufficiali in aspettativa, in disponibilità, in congedo prov
visorio od in posizione ausiliaria (esclusi quelli dei carabinieri Reali) 
(Spese" fìsse) ....../........................................................

Indennità per viaggi e servizi collettivi ed isolati (escluse quelle dei 
carabinieri Reali bilanciate al capitolo n. 31)......................  .

Corredo alle truppe - Materiale pel servizio generale comune - Spese 
dei magazzini centrali - Rinnovazione e manutenzione di bandiere

Pane alle truppe, rifornimento di viveri di riserva ai corpi di truppa

Foraggi ai cavalli dell’esercito

Casermaggio per le truppe, retribuzione ai comuni per alloggi militari 
ed arredi di alloggi e di uffici militari.....................................

Rimonta e spese dei. depositi di allevamento cavalli

Materiali e stabilimenti d’artiglieria

Lavori di manutenzione e di miglioramento degli immobili militari, 
e materiale mobile del Genio militare.....................................

Spese di ogni genere inerenti al trasporto dei materiali e dei generi 
di proprietà dello Stato in servizio delle Amministrazioni militari 
e per l’acquisto di mezzi di trasporto e di oggetti ed attrezzi oc
correnti per la preparazione dei trasporti................................

Sussidi e spese diverse per l’incremento dell’educazione fìsica in rap
porto agli scopi dell’esercito.........................................................

Spese per risarcimento di danni (Spesa obbligatoria)........................

Risarcimento di danni per fondi eventualmente mancanti nelle casse 
dei corpi per casi di forza maggiore (Spesa obbligatoria) ....

Indennità ai funzionari civili che prestano servizio nei comuni com
presi nell’elenco di cui all’articolo 1° della legge 12 gennaio 1909, 
n. 12....................................................................................................

Spese per l’inchiesta sui servizi dipendenti dal Ministero della guei’ra

Discussioni, _ f. 455

-h

t

-h

-H

4-

4-

4-

r

4-

4-

4-

4-

4~

250,000

253,000

175,000

700,000

1,083,000

1,515,000

821,555

782,000

»

»

»

»

»

784,730.98

1,770,000

1,553,000

150,000

150,000

150,000

T>

»

x>

2>

1,287.75

45,000

30,000r

»

Da riportarsi . . 4- 17,339,018.73
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■■

V

Riporto . . -b 17,339,018.73

70

71

72

74

75

77

78

7Q

81

82

1

2

14

Armi portatili, relative munizioni, accessori e buffetterie'e trasporti 
relativi (Spesa ripaidita) ................ ........... ......................................

Approvvigionamenti di mobilitazione, riparazione e trasporto dei me
desimi (Spesa ripartita)..................................................................

\

Sovvenzione alle masse interne dei corpi . . . . . . .

Materiale per la brigata ferrovieri a relative spese di trasporto (Spesa 
ripartita)............................................. -..................................  . .

Acquisto di quadrupedi per la cavalleria, per le artiglierie e per le 
mitragliatrici e relative spese di trasporto (Spesa ripartita) . . .

Lavori, strade, ferrovie ed opere militari (Spesa ripartita) . .

Lavori a difesa delle coste e spese di trasporto per materiali all’ uopo 
occorrenti (Spesa ripartita)..............................................................

Forti di sbarramento e lavori a difesa dello Stato e spese di trasporto 
per i materiali all’ uopo occorrenti (Spesa ripartita) ... ; .

Armamento delle fortificazioni, materiale per artiglieria da fortezza 
e relativo trasporto (Spesa ripartita)....................... '. . . .

Costruzione di nuovi fabbricati, trasformazioni ed ampliamenti di quelli 
esistenti, impianti e riordinamento di poligoni, piazze d’armi e campi 
di ostacoli e di esercizi ed acquisto d’immobili all’ uopo occorrenti 
- Spese di trasporto per i materiali accessori per esigenze del ca
pitolo (Spesa ripartita)-...................

Totale delle variazioni .

MINISTERO DELLA MARINA

CATEGORIA I. — Spese effettive.

Ministero - Personale (Spese fisse) ......

Ministero - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) . .

Residui passivi eliminati a senso dell’ art. 32 del testo unico di legge 
sulla contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obbliga
toria) ..................   - . ..........................  ......................... ' . . .

“H

4-

4“

4-

4~

4-

1,600,000 »

3,112,362.45 ,

7,500,090

350,000

2,000,000

150,000

»

»

» .

1,850,000 >>

4-^ 1,000,000

4-

4~

»

1,700,000 ' » .

2,489,O5"9.42

4-- 38,990,440.60 .

4-

4-

4-

48,000

1,800

7,800

s>

»

»

Pa .riportarsi . . 4- 57,600 »
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15 Spese dì liti (Spesa obbligatoria)

Riporto . . l 57,600

10,000

»

25. Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per pensioni ordinarie 
(Personale lavorante) (Spese fìsse)......................................... .... + 226,439 »

36

41

75

76

82

'83 
bis

Spese eventuali per mantenimento, alloggio e rimpatrio di equipaggi 
naufraghi nazionali, giusta la legge 21 maggio 1877, n. 3919 (Spesa 
obbligatoria) . .... ...........................................................................

Corpo di Commissariato militare marittimo . . ,.................................

Materiale per la costruzione di nuove navi e manutenzione delle navi 
esistenti - Scafi Motori - Armi a bordo ed a terra . . . . ■ .

Mercedi al personale lavorante degli stabilimenti militari marittimi

Personale transitorio e in via di eliminazione (Spese fìsse) . .

Indennità ai funzionari civili che prestano servizio nei comuni com
presi nel? elenco di cui alP articolo 1 della legge 12 gennaio 1909, 
n. 12 . . . . .... ..............................  -........................................

-H

4-

30,000

55,000

72,600

226,439 >

30,000

25,000 2>

»

Totale delle variazioni alla categoria I . . - . 4- 25,000

Categoria HI — Movimento di capitali.

85 Fofìdo di scorta per le Regie navi armate 3,500,000

71

72

MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA 
E COMMERCIO

Categoria I. — Spese effettive

Studi, ricerca di mezzi ed esperienze per combattere la diffusione 
della diaspis pentagona, della loriLSca^ della mosca olearia e di altri 
insetti nocivi agli olivi ; sussidi pei* distruzione di cavallette, arvi-
cole, ecc. (Spesa obbligatoria)

Stipendi ed indennità alle guardie forestali demaniali (Spese fìsse) (a)

Spese d’ufficio, acquisto e riparazioni di armi- e bardature e sussidi 
per acquisto di cavalli per le guardie forestali demaniali (a) . .

Da riportarsi . . 4-

30,000

30,000

. 4- >

»

Modificata la denominazione del capitolo.
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il

75

76

80

80 
bis

85

116

125

126

127

132

132 
bis

132
ter

134

155

Riporto . . 4- 30,000 »

Retribuzioni, compensi ed altre spese per 1’ esecuzione delle leggi sui
demani comunali del Me-^ogiorno, sugli usi civici e sui domini
collettivi nelle provincie ex-pontifìcie e dell’Emilia (Spesa obbli
gatoria) .....................................................................................................

Bollettino feudale (compensi a. funzionari di altre amministrazioni e 
ad estrani per la raccolta, il riscontro e lo spoglio degli atti da 
pubblicarsi; compilazione e stampa del bollettino) (a) . . . . .

Esecuzione della legge sul bonificamento dell’Agro Romano (descri
zione dei fondi; Commissione di vigilanza; ricerche compiute da 
estranei; acquisto di strumenti ed oggetti ; pubblicazioni) . . .

Stipendi e spese di mantenimento del Corpo degli agenti a cavallo 
per la sorveglianza dell’Agro Romano (Regio decreto 3 agosto 1908, 
n. 546)....................................................................... .... . . . .

Quote di capitale dovute alla Cassa depositi e prestiti in dipendenza 
dei versamenti fatti dai proprietari dell’Agro Romano per restitu
zione in conto dei mutui loro concessi secondo le disposizioni del 
testo unico di legge sul bonificamento dell’Agro Romano, appro
vato non Regio decreto 16 novembre 1905, n. 647 (Spesa d’or
dine .............................................................. ......................................

Compenso ai verificatori metrici per il giro di verificazione periodica 
stabilita dal regolamento per il servizio metrico, approvato con 
Regio decreto 7 novembre 1890, n. 7249, serie 3^ (Spesa obbliga
toria) ............................................... ................................................

Stipendi ed assegni al personale dirigente, insegnante ed assistente 
delle scuole superiori di agricoltura (Spese fisse)..................

Spese per il funzionamento delle scuole superiori di agricoltura . .

Stipendi ed assegni al personale delle scuole speciali e delle scuole 
pratiche di agricoltura (Spese fisse)

e

Stipendi ed assegni al personale dirigente, insegnante ed assistente
delle stazioni agrarie e speciali (Spese fìsse) .

Personale di segreteria delle scuole superiori di agricoltura e delle 
stazioni agrarie e speciali - Stipendi ed assegni (Spese fìsse) . .

Indennità, di residenza in Roma al personale di segreteria delle sta
zioni agrarie e speciali (Spese fìsse)..........................................

Spese per il funzionamento delle stazioni agrarie e speciali . . . .

Stampa, spedizione e distribuzione dei libretti di ammissione al lavoro, 
delle denunzie di esercizio e degli altri modelli relativi all’ appli-

Da, riportarsi . .

4-

4-

4-

-h

4-

4“

4“

4-

10,000 »

x>

■ 60,000'

60 000

»

»

4,151.38

8,500

56,400

15,100

101,820

25,540

41,500r

965

10,965)

»

»

»

»

»

»

»

»

252,811.38

ta} Modificata la denominazione del capitolo.
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cazione della legge sul lavoro delle donne 
obbligatoria) . ............................................

Riporto . . . 

e dei fanciulli (Spesa

-H

-H
175

176

176
bis

176
i&r '

184
bis-

184
ter

184
quater

184 , 
qtdnq.

185

185
ter

185
quater

186

252,811.38

9,000 »

Spese per la costruzione di un edificio destinato a sede del Ministero 
di agricoltura, industria e
n. 271)

commercio (Legge 5 maggio 1907,

Interessi sulle somme anticipate dalla Cassa di risparmio delle pro
vincie lombarde per la costruzione dell’edificio destinato a sede
del Ministero di agricoltura, industria e commercio (Legge 5 mag
gio 1907, n. 271) (Spesa obbligatoria)

Indennità ai funzionari civili che prestano servizio nei comuni com- 
presi nell’elenco di cui all’art. 1 della legge 12 gennaio 1909, 
n. 12............................

Spese per il quinto censimento generale della popolazione del Regno 
(Legge 8 maggio 1910, n. 212) (Spesa ripartita - Prima rata) . .

Somma occorrente per provvedere alle spese di ogni genere, com
presi i Salari, i compensi e le indennità di missioni, inerenti al 
proseguimento delle ricerche di strati acquiferi e perforazione di 
pozzi trivellati nelle Puglie.........................................................

Concorso nelle spese del Comitato esecutivo per l’Esposizione agraria 
di Padova (Pontevigodarzere)........................................................

Partecipazione ufficiale dell’Italia alla prima Esposizione internazio
nale di caccia in Vienna nel 1910 (Legge 2 gennaio 1910, n. 3) .

Spese di ogni genere per raccogliere le adesioni, gli studi e le notizie 
sulle diverse associazioni di cooperazione agricola che esistono nel 
Regno e disciplinare la loro partecipazione al concorso internazio
nale di demografia rurale che si terrà in Bruxelles nel 1910 . .

Partecipazione dell’ Italia all’ Esposizione internazionale di Bruxelles 
nel 1910 (Legge 10 giugno 1909, n. 340) (Spesa ripartita - seconda 
rata).........................................................................................\ . .ì

Spese per la Regia Commissione d’inchiesta sulle industrie bacolo
gica e serica, stampe, indennità di viaggio e di soggiorno, spese e 
compensi per la segreteria della Commissione.......................

Partecipazione ufficiale dell’Italia all’Esposizione internazionale delle 
ferrovie e dei trasporti terrestri ed a quella di agricoltura e d’i- 
giene e di belle arti in Buenos-Aires nel 1910 (Legge 2 gennaio 1910, 
n. 3) (Spesa ripartita - prima rata)................... ......................

Sussidi ai facchini inabili delle soppresse corporazioni dei porti di Ge
nova, Ancona e Livorno.............................................................

H-

4-

+

4-

4-

4-

4-

4-

500,000

18,250

18,000

625,000

50,000

10,000

100,000

5,000

50,000;

12,000

250,000

22,300

»

»

5>

2>

»

»

Da riportarsi . . 4" 1,877,761.38
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186 
bis

188 
ò/s

192 
bis

192
■ ter

200

Riporto . . .

Spese pel censimento speciale degli opifìci e delle imprese industriali 
(Legge 8 maggio 1910, n. 212) (Spesa ripartita - Prima rata) .

Pi elevamento dai proventi dell’addizionale stabilita dall’art.___ ______ uuiix tviu. 2 della
legge 12 gennaio 1909, n. 12 per provvedere all’acquisto del mate
riale tecnico e didattico e del macchinario per le officine della
scuola industriale di Messina

Contributo nella costituzione di un fondo per 1’ esercizio del credito 
agrario nelle Marche (art. 1° della legge 2 gennaio 1910, n. 7) •.

Contributo nella costituzione di un fondo per r esercizio del credito
agrario nell Umbria (art. 12 della legge 2 gennaio 1910, m 7)

Somme anticipate dalla Cassa depositi e prestiti per far fronte alle 
spese relative ai danni cagionati dalla frana di Campomaggiore 
(art. 58 della legge 31 marzo 1904. —- -■ --> • n . 140) (Spesa d’ordine) . .

Totale delle variazioni . ..

KIEPILOCO DELLA TABELLA A.

Categoria I. — Entrate e spese effettive.

Entrata. - Totale delle variazioni

Spesa :

Ministero del tesoro.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

delle finanze,

di grazia q giustizia

degli affari esteri

dell’ istruzione pubblica

dell’ interno

dei lavori pubblici .

Da riportarsi . .

+

-4-

-F

-h

-F

1?87.7^761,38

375,000

50,000

200,000

, 300,000

60,000

»

»

»

»

»

H- . 2,862,761.38

— 54,65^,224.42

11,505,7'77.74?

-F >3,802,791.04

• -F 522,000

1,872,640

»

»

8,762,470.84

F- 14,517,178.54

-F 28,324,166.73

-F 66,295,469.41

»i

-.1
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Riporto . . H- 66,295,469.41

Ministero delle poste e dei telegrafi.' -{- 1,328,476.61

Id. della ' guerra -1- 38,990,440.60

Id. della marina 4- 25,000

Id. di agricoltura, industria e commercio . . 2,862,761.38

Totale delle variazioni della spesa . . . 4-109,502,148

Differenza — 54,844,923.58

I
Categoria II. — Costruzioni dì strade ferrate.

Sntrata. - Totale delle variazioni 4- 201,875.48

Spesa :

Ministero dei lavori pubblici »

Differenza 4- 201,875.48

Categoria III. — Movimento dì capitali.

Entrata. - Totale' delle variazioni -f- 57,833,752.59

Spesa :

Ministero del tesoro -h 32,349,048.26

Id. delle finanze, . 4- 43,380.69

Id. della marina, 3,500,000 2>

Totale delle variazioni della spesa . . -H 28,892,428.95

Differenza 4- 28,941,323.64

I
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S3’

TOTALE DELLE VARIAZIONI NELLE ENTRATE
E SPESE REALI

j

«

Entrata. - Totale delle variazioni

Spesa :
Ministero del tesoro,

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

delle finanze,

di grazia e giustizia

degli affari esteri’

dell’ istruzione pubblica.

deir interno

dei lavori -pubblici . .

delle poste e dei telegrafi

della guerra

della marina,

di agricoltura, industria e commercio

Totale delle variazioni alla spesa . !

Differenza

Categoria IV. — Partite di giro.

Entrata. - Totale delle variazioni

Spesa :
Ministero del tesoro

Id. delle finanze.

Id. dei lavori pubblici .

Totale delle variazioni alla spesa . .

Differenza

&
4- 112,692,852.49

-h 20,843,270.52

+ 23,846,171.73

-H

522,000

1,872,640

»

»

8,762,470.84

-4- 14,517,178.54

-h 28,324,166.73

+■ 1,328,476.61

4- 38,990,440.60

3,475,000 »

-h 2,862,761.38

4- 138,394,576.95

— 25,701,724.46

-4-

■4“

H-

+
•4-

1,700,017.52

362.50

- 114,151.25

1,585,503.77

1,700,017.52

»



TABELLE JS, C, C bis, D, JS, JF, G, H, I.

Discussioni, f. 456
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(i

Riepilogo del bilancio di precisione rettifif^
^er l^esercizio finanziario 1909-10.

Entrate

PARTE ORDINARIA

Entrate

'RAORDINARIA INSIEME

Entrata

Spesa;

Ministero del tesoro

g Id. delle finanze

i

I
■

:
I

'•

l ■

I 
ì^.
i 
t

r

£
2
4.

“A

a"

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Avanzo

Disavanzo

di grazia e giustizia e dei culti . .

degli affari esteri

dell’ istruzione pubblica

deir interno

dei lavori pubblici

delle poste e dei telegrafi . .

della guerra

della marina

di agricoltura, industria e commercio. . .

5!

e
spese effettive

Partite di giro Totale e
spese effettive

2,134,651,632 48

700,246,171 67 '

290,733,788 25

52,426,175 »

20,898,879 »

94,040,581 39

114,220,624 03

37,609,052 96

122,118,802 61

297,519,518 73

152,083,941 32

21,645,126 38

1,903,542,661 34

4-231,108,971 14
I

56,318,066 38

589,629 50

33,238,722 25

236,071 15

212,752 »

2,190,969,698 86

700,835,801 17

323,972,510 50

52,662,246 15

21,111,631 »

1,547,771 45 95,588,352 84

1,653,035 »

8,076,172 30

665,144 97

7,237,157 96

2,708,089 80

153,520 »

56,318,066 38

»

115,873,659 03

45,685,225 26

122,783,947 58

304,756,676 69

154,792,031 12

21,798,646 38

1,959,860,727 72

4-231,108,971 14

»

21,562,4815

19,373,7061

7,014,070

856,7811
11

721,000

4,834,997

12,294,688

96,318,113

"10,593,856

42,959,ffllì

11,369,066!

7,240,118

213,576,266’

» ' 1

—192,013,7791

Costruzione

strade ferrate

36,501,875 48

»

»

»

»

»

»

43,330,000 »

»

»

»

»

43,330,000 »

»

Movimento 
di 

capitali

243,892,964 30

226,451,998 50

1,147,380 69

»

»

»

»

»

93,564 »

»

»

»

Totale

301,957,321 »

245,825,704 99

8,161,451 48

856,787 »

721,000 »

4,834,997 83

12,294,688 51

Entrate
e

spese effettive

2,156,214,113 70

719,619,878 16

297,747,859 04

53,282,962 »

21,619,879 »

139,648,113 77

10,687,420 »

42,959,921 87

11,369,000 »

7,240,118 »

227,692,943 19 484,599,203 45

4- 16,200,021 II

- 6,828,124 52 »

»

Costruzione
di

strade ferrate
I

36,501,875 48

»

»

»

98,875,579 22

. 126,515,312 54

133,927,166 73

132,712,658 61

340,479,440 60

163,452,941 32

28,885,244 38

2,117,118,921 60

4- 39,095,192 10

— 182,641,882 45 »

»

»

43,330,000

»

»

»

»

Movimento 
di 

capitali

^243,892,964 30

226,451,998 50

1,147,380 69

»

»

»

»

» »

43,330,000 »

»

Partite 
di

giro

56,318,066 38

589,629 50

33,238,722 25

o

93,564 »

»

»

»

227,692,943 19

4-16,200,021 11

— 6,828,124 52 »

<»

Totale

2,492,927,019 86

946,661,506 16

332,133,961 98

236,071 15.

' 212,752 »

1,547,771 45

1,653,035 »

8,076,172 30

665,144 97

7,237,157 96

2,708,089 80

153,520 »

56,318,066 38

»

53,519,033 15

21,832,631 »

100,423,350 67

128,168,347 54

185,333,339 03

133,471,367 58

347,716,598 56

166,161,031 12

29,038,764 38

2,444,459,931 17

4- 48,467,088 69

»

1

1

A
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Tabella C.
Prelevazionì di somme eseguite dal « Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d’ordine», stanziato 

al capitolo n. 127 dello stato di previsione dèlia spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio 
finanziario 1909-10.

Decreto ministeriale 
di approvazione

Capitoli del bilancio 1909-10 
ai quali vennero inscritte le somme prelevate Somma

Data Num. Num. Denominazione
■ prelevata

.1

SPESA

Ministero del tesoro.

Categoria I. — Spese effettive.

29 agosto 1909 . .

20 febbraio 1910

Id.

16 febbraio 1910

13 marzo 1910 . .

17 aprile 1910 ‘ . .

6042
6074

1051

1051

1009

1606

2510

11

12

92

39

Antiche rendite consolidate, ecc. .

. Debiti redimibili non inscritti nel Gran Libro - Interessi 
e premi ....... . . . .

Obbligazioni per lavori edilizi di Roma, ecc. . .

Spese d’esercizio della zecca

Antiche rendite consolidate nominative 4.50 per cento 
al netto conservate esclusivamente a favore delle pub
bliche istituzioni di beneficenza.......................  . .

Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai ter
mini degli articoli 3, 83 e 109 del testo unico delle 
leggi sulle pensioni civili e militari, approvato col 
Regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni 
congeneri legalmente dovuti............................   .

313.02

. 1,375

37.50

25,000

399.51

17,917

3

3

»

»

»

45,042.03

Ministero delle finanze.

Categoria I. — Spese effettive.

18 agosto 12, 19, 26 e 
30 novembre 1909.

11, 18, 28 gennaio, 3 e 
16 febbraio 1910.

5765 
7779
7940
7974
8081
8106

155
225
489
688

1029

26 Residui passivi eliminati, ecc. 38,486.22

Da riportarsi . . .38,486.22
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Segue Tabella C.
Decreto ministeriale 

di approvazione
Capitoli del bilancio 1909-10

acquali vennero inscritte le somme prelevate Somma
Data Num. Nnm, Denominazione prelevata

Riporto . , 38,486.22
13 ottobre 1909 . .

17 gennaio 1910 ' . .

Id.

1° settembre 1909. .

15 febbraio 1910.

26 febbraio 1910. .

31 gennaio 1910

28 gennaio 1910

15 marzo 1910 . .

20 aprile 1910 . .

Id.

ìd.

Id.

Id.

Id.

Id.

15 aprile 1910 .

7128

285 '

285

6187

961

1285

8658

488

1677

2571

2571

- 2571

2571

2751

2293

2572

2394

58

88

95

109

120

122

203

.218

26

66

28

89

95

98

109

122

163

Indennità di viaggio e di soggiorno, ecc.

Spese di amministrazione. ecc.

Id. id.’ miglioramento, ecc.

93,000

250,000

82,000

»

5>

»

Indennità agli ispettori. ecc,

Spese per la gestione delle esattorie

Spese di coazioni e di liti

Spese di provvista di carta, ecc.

Assegni ed indennità al personale, ecc.

Residui passivi eliminati a dci/aiu 
unico di legge sulla contabilità generale 
dai creditori ...

a senso dell’art. 32 del testo
e reclamati

Spese di coazioni e di liti, risarcimenti ed altri
. sori acces-

Spese di amministrazione e manutenzione ordinaria 
straordmana e ffi miglioramento delle 
mali e per l’assicurazione degli 
fortuni-sul lavoro...............

Spese di amministrazione, di

75,000

3,150

15,000

30,000

50.000

»

»

»

»

45.30

25,000 »

e
proprietà dema-

operai contro gl’ in-
150,000

manutenzione ordinaida/!• • 1 .------- ’ ^ciJinienzione oroinai'ia estiaordinaria dei canali patrimoniali dell’antico de
manio e per 1 assicurazione degli operai contro gl’in
fortuni sul lavoro .’....

Spese di amministrazione, miglioramento
ordinaria e straordinaria
operai contro

55,000 »

e manutenzione
® per l’assicurazione degli 

gl infortuni sul lavoro ....

Spese di coazioni e di liti

Indennità agli ispettori ed al .personale di ruolo delle 
agenzie per giri d’ufficio, per reggenze ed altre mis
sioni compiute nell interesse del servizio delle imposte 
dirette e del catasto .... —

Spese di coazioni e di liti

Restituzione di tasse di fabbricazione indebitamente--------- - - ** VA. VMXl etili OJJUC per
cepite; quota da corrispondere alla Repubblica di S. Ma-
14 o-in^.n?%n7"'‘' ® Convenzione addizionale

60,000

20,000

90,000

9,000

99,000 »

Ra riportarsi . . 1,144,68Ì.62
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Segue Tabella 0.

Decreto ministeriale 
di approvazione

Capitoli del bilancio 1909-10 
ai quali vennero inscritte le somme prelevate Somma

Data Num. Num, Denominazione
prelevata

22 aprile 1910 . .

15 febbraio 1910

11 gennaio 1910 . .

25 marzo 1910 .

12 settembre 1909 .

15 aprile 1910 . .

Id.

2632

961

123

T916

6298

2408

2408

212

Riporto . . 1,444,681.52

I
I

320

330

317

16

11

48

Paghe al personale, di sorveglianza ed agli operai delle 
manifatture e dei magazzini dei tabacchi greggi, so
prassoldi agli impiegati, agenti e operai per prolun
gamento dell’orario di lavoro e per servizi speciali, 
mercedi agli operai ammalati ed ai richiamati sotto 
le armi, assegni di parto, indennizzi per infortuni sul 
lavoro e contributi dello Stato per il personale a mer
cede giornaliera inscritto alla Cassa nazionale di pre
videnza per la invalidità e .la vecchiàia degli operai 
ed alla Cassa di mutuo soccorso per le malattie . .

Categoria IV. — Partite di giro.

Fitto di locali per gli uffici e le caserme (Dazio con
sumo - Comune di Napoli)......................................

Restituzione di diritti indebitamente esatti (Dazio con-
2 sumo di Roma)................................:.......................... :

Spese di manutenzione della cinta daziaria, di illumina
zione e di riscaldamento dei locali, di servizio sani

tario ed altre . . ' . .... ..........................................

Ministero di grazia e giustizia e dei culti.

Categoria I. — Spese affettive.

Stampa delle leggi e dei decreti

Ministero degli affari esteri.

Categoria I. — Spese eifettive.

Telegrammi da spedirsi all’estero

Rimborso al tesoro della spesa di cambio dei pagamenti 
in oro disposti sulle tesorerie del Regno; aggio, sconto 
e commissioni su cambiali all’estero........................

rei

550,000

7,300

60,000

11,000

»

»

»

1,772,981.52

80,000 »

60,000 »

65,000 »

1

5,000 »
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Segue Tabella C.

Decreto ministeriale 
di approvazione

Capitoli del bilancio 1909-10 
ai quali vennero inscritte le somme prelevate Somma

Data Num, Num. Denominazione
prelevata

Ministero dell’ istruzione pubblica.

Categoria I. — Spese effettive.

30 novembre 1909 e
11 gennaio 1910.

1° marzo e 11 apri
le 1910.

10 luglio e 25 ago
sto 1909.

30 luglio e 5 agosto, 
16 settembre, 13 ot
tobre 1909 e 16 feb
braio 1910.

30 luglio, 10 e 21 ot
tobre e 30 novem- 

e 1909.
br

lo marzo 
le 1910.

e 15 apri-

7 aprile 1910 . .

31 gennaio 1910. . .

8196 
e 141

1372 
e

2298

4652
5983

5174
5337
6468
7116
1028

5217
7037
7268
8180

1373 
e

2435

2145

603

24:

24

25 -

30

30

30

70

30

Residui passivi eliminati, ecc,

Residui passivi eliminati a senso dell’ art. 32 del testo 
unico di legge sulla contabilità generale e reclamati 
dai creditori................................................................

Ministero dell’ interno.

Categoria I. - Spese effettive.

Residui passivi eliminati, ecc,

Spese di liti

Ministero dei lavori pubblici.

Categoria I. — Spese effettive.

Residui passivi eliminati, ecc.

Residui passivi eliminati a senso dell’ art. 32 del testo 
unico di legge sulla contabilità, generale e reclamati 
dai creditori ................. ..............................................

Restauri alle opere marittime danneggiate in contrav
venzione alla polizia tecnica dei porti ......

Ministero delle poste e dei telegrafi.

Categoria I. — Spese effettive.

Residui passivi eliminati, ecc.

3.783.32

2,048 »

5,831,32

5,807.35

21,474.85

27,282.20

8,431.89

2,721.07

200 »

11,352.96

29.15 ■

Da, riportarsi . . 29.15
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Segue Tabella C.

Decreto ministeriale 
di approvazione

Capitoli del bilancio 1909-10 
ai quali vennero inscritte le somme prelevate Somma

Data Num. Num. Denominazione
prelevata.

2 agosto 1909 . .

5 agosto 1909 .

10 aprile 1910 . .

22 aprile 1910 . .

19 dicembre 1909 . .

Id.

22 novembre 1909 . .

10 luglio 1909 . .

23 marzo 1910 . p

17 gennaio 1910 . .

3 febbraio 1910

5455

5366

1959

2592

8543

8543

7969

4657

1853

375

616

48

130

56

62

63

64

15

36

14

75

85

Riporto . . 29.15

Compensi alla Società di navigazione, ecc, . .

Bonificazioni e rimborsi diversi

Rimborsi eventuali cui può essere tenutà 1’ amministra
zione ai sensi del testo unico delle leggi postali (24 di
cembre 1899, n. 501) per la perdita di lettere racco
mandate ed assicurate ...............................................

Retribuzioni ai fattorini del telegrafo .

Ministero della guerra.

Categoria I. — Spese, effettive.

Spese per risarcimento di danni

Risarcimento di danni, ,ecc.

Ministero della marina.

Categoria L — Spese effettive. ■

170,000

66,00'0

20,000

150,000

»

»

"it

»

406,029.15'

150,000 »

1,287.75

151,287.75

Spese di liti

Spese eventuali pel mantenimento, ecc.

Residui passivi eliminati a senso dell’art. 32 del testo 
unico di legge sulla contabilità generale e reclamati 
dai creditori..................................................................

Ministero di agricoltura, industria 
e commercio.

Categoria I. — Spese effettive.

Retribuzioni, compensi, ecc.

Quote di capitale, ecc,

10,000

30,000

7,800

«

»

»

, 47,800 «

10,000 «

4,151.38

Da riportarsi . . 14,151.38
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Segue Tabella C.

Decreto ministeriale 
di approvazione

Data Num. Num.

17 settembre 1909 . ,

Id.

14 aprile 1910 . .

Id.

Ministero del tesoro .
Id.
Id.
Id.
Id.
Id.
Id.
Id.
Id;
Id.
Id.

6523

1849

2368

Id.

176

39

116

155

Capitoli del bilancio 1909-10 
ai quali vennero inscritte le sommo prelevate

Denominazione

Riporto . .

Somma

prelevata

14,151.38

Interessi sulle somme anticipate, ecc.

Studi, ricerca di mezzi ed esperienze per combattere la 
diffusione della diaspis pentagona^ della brusca, della 
mosca olearia ed altri insetti nocivi agli ulivi; sussidi 
per distruzione di cavallette, ecc...............................

Compenso ai verificatori metrici per il giro di verifica
zione periodica stabilita dal regolamento per il servizio 
metrico, approvato col Regio decreto 7 novembre 1890, 
n. 7249, serie 3»..................................... ...................

Stampa, spedizione e distribuzione dei libretti di ammis
sione al lavoro, delle denunzie di esercizio e degli 
altri modelli relativi all’ applicazione della legge sul 

lavoro delle donne e dei fanciulli............................

RIASSUNTO

delle finanze....................................
di grazia e giustizia e dei culti. .

. degli affari .esteri...........................
dell’istruzione pubblica.................. ....
dell’interno . ................................  ,
dei lavori pubblici .7......................
delle poste é dei telegrafi..................
della guerra.........................................
della marina.................................... ....
di agricoltura, industria e commercio

Totale

18,250

30,000

8,500

9,000

»

»

»

79,901.38

45,042.03
1,772,981.52

80,000
65,000
5,831.32

27,282.20
11,352.96

406,029.15
151,287.75
47,800 »

79,901.38

2,692,508.31

Discussioni, f. 457
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Tabella C»-&zs.
Prelevazioni di somme eseguite dal « Fondo di riserva per le spese impreviste », stanziato al ca-

pitelo u. 128-dello stato di previsione della spesa, de? Ministero del tesoro per l’esercizio finau-
darlo 1909-10.

Decreto Reale 
di approvazione

Capitoli del bilancio 1909-10 . 
ai quali vennero inscritte le somme prelevate Somma

Data Nnm. Nnm, Denominazione
prelevata

Ministero del tesoro.

Categoria I. — Spese eifettive.

14 aprile 1910 . .

17 aprile 1910 . .

21 aprile 1910 . .

24 aprile 1910 . .

27 marzo e 21 aprile
1910.......................

21 aprile 1910 . .

14 aprile 1910 . .

185

193

202

203

155 
e

200

201

188

163 
duode- 

des

163 
terde- 

cies

33

<3» 35

57 
seodes

266 
ter

277
bis

Compensi per indagini sui rendiconti consuntivi dello' 
Stato eseguite d’incarico della Giunta generale del 
bilancio...........................................

Contributo al Comitato regionale di Sicilia per le spese 
da sostenersi dai comuni di Marsala, Salemi, Calata- 
fimi e Milazzo per la locale commemorazione del cin
quantenario del risorgimento in Sicilia ......

Ministevo degli affari esteri.

Categoria T. — Spese effettive.

Indennità di primo stabilimento ad agenti diplomatici 
e consolari, viaggi di destinazione e di traslocazione.

Missioni politiche e commerciali, incarichi speciali, con- . 
gressi c conferenze internazionali.............................

Concorso nelle spese per il viaggio e per le accoglienze 
in Italia di una Commissione cU commercianti, funzio
nari, militari e notabili dell’ Impero ottomano' . . ,

Ministero dell’ istruzione pubblica.

Categoria I. — Spese effettive.

Spese per provvedere alla pubblicazione del materiale 
arretrato, delle «Notizie degli scavi di antichità» che 
si stampano a cura della R. Accademia dei Lincei .

«

Concorso nelle spese del 4° Congresso internazionale eli 
filosofìa che si terrà in Bologna nel 1911...............

4,000

50,000

54,000

»

»

»

. 30,000 ■

50.000

70,000

150,000

15,000

23,000

»

»

»

»

8,000 »
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Segue Tabella G-bis.

Decreto Reale 
di approvazione

Capitoli del bilancio 1909-10 
ai quali vennero inscritte le somme prelevate Somma

Data • Num. Num. Denominazione
prelevata

Ministero dell’ interno.

Categoria I. — Spese effettive.'

11 aprile 1910 . .

-17 'marzo' 1910 ..

10'aprile 1910 . .

17 aprile 1910 . .

Ministero del tesoro .
Id.
Id.
Id.
Id.

. Id.

189

161'

177

199

22

173 
decies

69 
ter

184 
bis

Spese di posta ,

Co-ncoYSo nelle spese del Comitato nazionale per le com
memorazioni del cinquantenario del 1860 . . . . ,

Ministero della guerra.

Categoria I. — Spese effettive.

Spese per l’inchiesta sui servizi dipendenti dal Mini
stero della guerra ...... ........

Ministero di agricoltura, industria 
e commercio.

. Categorev I. — Spese effettive.

Somma occorrente per provvedere alle spese d’ogni 
genere, compresi i salari, i compensi e le indennità 
di missione inerenti al proseguimento delle ricerche 
di strati acquiferi e perforazione di pozzi trivellati 
nelle Puglie ...........................

RIASSUNTO

degli affari esteri . . .'..................
dell’, istruzione pubblica........................
deirinterno . . ............................ ....
della guerra . .-................................
di agricoltura, industria e commercio.

5,000

20,000

25,000

30,000

30,000

x>

■n

»

»

54,000 »
150,000

23,000
25,000
30,000

»

»

"Si

:ì>

30,000

312,000 »



, Senato ^él Regno^AiU Parlaìnentaii.. — 3428 —

LEGISLATURA XXUI — l» SESSIONE 1909-910 — DISCUSSIONI — TORNATA DELL’11 LUGLIO 1910

Tabella D.

Variazioni all’elenco A deUe spese obbligatorie e d’ordine annèsso allo stato di previsione 
deUa spesa del Ministero del tesoro per l’esercizio 1909-10.

^CAPITOLI DA AGGIUNGERSI

Ministero del tesoro.

Capitolo n. 133. — Ammontare del 30 per cento del tributo fondiario erariale sui terreni, riscosso 
nelle provincie di Cosenza, Catanzaro e Reggio Calabria, ecc..

»

»

134. — Ammontare del 30 per cento del tributo fondiario erariale sui terreni riscosso 
nei compartimenti catastali napolitano, siciliano e sardo, ecc.

137. — Interessi 0.50, per cento dovuto alla Cassa dei depositi e prestiti quale dif
ferenza tra il saggio normale e quello di favore sul prestito da concedersi 
al comune di Parma ai termini della legge 2 gennaio -1908, n. 9.

Ministero delle finanze.

Capitolo n. 80. — Indennità di viaggio e di soggiorno agli impiegati per missioni compiute 
nell’interesse dei servizi dipendenti dalPAmministrazione del demanio.

» 81. — Indennità di traniutamento al personale di custodia dei canali patrimoniali.

Ministero dell’ interno.

Capitolo n. 168. — Fondo occorrente pel pagamento delle quote di concorso dello Stato ai 
comuni della Sardegna nelle spese per 1’ esecuzione di opere riguardanti 
la provvista di acque potabili (articolo" 60 della legge 14 luglio 1907, 
n. 562).

CAPITOLI MODIFICATI NEL NUMERO 0 NELLA DENOMINAZIONE

Ministero del tesoro.

Capitolo n.
»

Capitolo n.

19. — Interessi dei buoni del tesoro e spese di negoziazione.
20. — Interessi dei buoni del Tesoro a lunga scadenza creati colla legge 7 lu

glio 1901, n. 323.

Ministero delle finanze.

72 — Restituzione di tasse sul pubblico insegnamento, e di quote di tasse univer
sitarie d’iscrizione da versarsi nelle casse dell’ Università per essere cor
risposte ai privati docenti, giusta l’articolo 67 del regolamento 21 ago
sto 1905, n. 638.?
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1

2

4

9

13

14

Tabella E.

Variazioni al bilancio di previsione nell’Amministrazione del Fondo di massa 
del Corpo delia R. Guardia di finanza per l’esercizio finanziario 1909-10.

ENTRATA

Categoria I. — Entrate effettive.

Interessi sulla rendita intestata al fondo di massa esclusa quella rap
presentante rinvestimento dei premi di rafferma.......................

Quote di multe dovute alla massa sul prodotto delle contravvenzioni, 
e quote contravvenzionali versate interinalmente e devolute alla 
massa stessa perchè colpite da prescrizione.................  . . .

Quote di soldo trattenute agli agenti ricoverati nelle infermerie spe
ciali del Corpo ...............................................................................

Vendita di mobili e proventi eventuali diversi

Totale delle variazioni alla categoria I . .

Categoria III. — Movimento di capitali.

Assegni di primo corredo...............................................

Ritenute ordinarie e straordinarie

Totale della variazione alla categoria IH . .

Totale delle variazioni all’ entrata . .

4-

4-

4-

4~

5,625

5,625

15,000

15,000

»

60,000

50,000

110,000

110,000

y>

»

»

2>

»

»

»

SPESA

Categoria I. — Spese effettive.

I

10 Spese pel mantenimento delle infermerie speciali del Corpo (Spesa 
obbligatoi ia).................................................................................... 15,000

18

20

Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d’ordine . . 4- 25,000

Spese per l’impianto di infermerie speciali s 10,000

»

»

Totale delle variazioni alla categoria I . .

Jf
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Segue Tasel-lk E.

Categoria IH.,— Movimento di capitali..

23 Pagamento di acconti di massa, spese d’ospedalità e di riparazioni 
delle armi a carico dei sottufficiali e guardie (Spesa d’ordine) . . 50,000 »

24 Pagamento dei crediti di massa (Spesa d’ ordine) . 60,000 »

Totale delle variazioni alla categoria III . . -H 110,000 »

Totale alle'variazioni alla spesa . . 4- 110,000 »

I
1
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Tabella F.

Variazioni al bilancio di previsione dell’Ammistrazione del Fondo per il culto 
per l’esercizio finanziario 1909»10.

ENTRATA

3

10

24

26

28

29

30

32

43

44

47 ■

Categoria I. — Entrate effettive.

Consolidato 3.50 per cento . . . . . . . 

Ricuperi, rimborsi e proventi diversi...................

Totale delle variazioni . .

SPESA

- Categoria I. — Spese effettive.

Tassa di manomorta (Spesa obbligatoria) .

Versamento, all’erario dell’imposta di ricchezza mobile ritenuta ai cre
ditori del Fondo per il culto (Spesa d’ordine)

Tassa di bollo sui mandati (Spesa obbligatoria)

Spese di liti e di coazione (Spesa obbligatoria). . .

Spesa per atti, contratti, affitti, permute, quietanze, transazioni co
stituzione e risoluzione di censi, mutui, ecc., spese ipotecarie e tra
sporti a catasto, spese per terraggiere ed altre perizie in genere 

■ spese per bollo e registro (Spesa obbligatoria)........................ ‘ \

co-

Spese per terreni, chiese e fabbricati ; manutenzione di corsi e canoni 
d acqua — Mercedi a campieri e fontanieri (Spese obbligatoria)

Pensioni monastiche ed

-H

4-

-h

4-

4-

assegni vitalizi (Spese fisse ed obbligatorie) . —

Assegni ai membri delle collegiate ed agli investiti di benefizi e cap- 
pellanie soppresse (Spese fisse ed obbligatorie)............................

Supplemento di assegno ai vescovi in dipendenza dell’ articolo 19 della 
legge 15 agosto 1867, n. 3848 e dell’art. 2 della le, 
n. 4727, e assegni transitori 
fisse ed obbligatorie) . . .

a
g'ge 14 luglio 1887, 

sacerdoti sospesi a divinis (Spese
. 4-

100,000

30,000

130,000

5,000

30,000

500

30,000

8,000

80,000

60,000

40,000

85,000

»

»

»

»

»

»

»

Pa riportarsi . . • 4- 112,500 »
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V

Segue Tabella F.

51

51

55

Riporto . . -f- 112,500

Supplementi di congrua concessi in esecuzione dell’ articolo 28 della 
legge 7 luglio 1866, o di altre leggi precedenti o susseguenti, ai 
titolari di benefici parrocchiali deficienti, e assegni agli economi 
spirituali durante le vacanze (Spese fisse ed obbligatorie) . . .

Restituzione di rendite e di altre somme indebitamente conseguite 
(esclusi i capitali) (Spese d’ordine).........................................   .

Residui passivi eliminati a senso dell’ art. 32 del testo unico di legge
sulla contabilità generale, e reclamati dai creditori (Spesa obbli
gatoria) ......................................................................................  . . -F

67,500

50,000

5,000

“F

»

»

»

»

56 Somma da versarsi al tesoro dello Salo per le ritenute sugli stipendi 
degli impiegati dell’Àmministrazione del fondo per il culto, ai sensi 
degli articoli 9 e 10 della legge 30 giugno 1908, n. 335 e del re
golamento 24 settembre 1908, n. 574, sulla pignorabilità e seque- 
strabilità degli stipendi e delle pensioni e cessione degli stipendi 
dei funzionari delle Amministrazioni pubbliche (Spesa obbligatoria). + 2,000 »

57 Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d’ordine . .

Totale _delle variazioni . -F

7,000

130,000

»

»
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Tabella G.

Variazioni al bilancio di previsione del Fondo di beneficenza e di religione 
nella città di Roma per l’esercizio finanziario 1909-10.

ENTRATA

Categoria I. — Entrate effettive.

3 Antiche rendite consolidate nominative 4.50 per cento netto, conservate 
esclusivamente a favore delle pubbliche istituzioni di beneficenza.

4

9

13,873 »

Consolidato 3.50 per cento netto H- 10,900

Conto • corrente fruttifero col tesoro dello Stato “f- 10,000

»

»

Totale delle variazioni alla categoria I . . . 4- »

Categoria II. — Trasformazione di capitali.

10

14

10

Prezzo vendita beni di enti soppressi

Prezzo vendita beni di enti conservati

Totale delle variazioni alla categoria II . ..

Totale delle variazioni all’ entrata . .

SPESA

Categoria I. — Spese effettive.

Aggio per le riscossioni e spese diverse per servizio esterno (Spesa 
d’ordine)..........................................................................................

Residui passivi eliminati a senso dell’ articolo 32 del testo unico di 
legge sulla contabilità generale e reclamati dei creditori (Spesa 
obbligatoria).....................................................................................

4-

4-

4-

40,000

30,000

70,000

77,027

500

9,916.13

. 4- >

»

. 4-

. 4-

o
>

Tassa di manomorta (Spesa obbligatoria) 2,273

Da riportarsi . . 4- 8,143.13

Discussionij f. 458
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Segue TkSELLk G.

Riporto . . . -\~ . 8,143.13

17

21

23

21

28

Pensioni vitalizie, patrimoni sacri, cappellanie, elemosine ed elargizioni 
di carattere temporaneo dipendenti da titoli obbligatori (Spese fisse 
ed obbligatorie).................................................................................

Assegni per pensioni di locali ad uso di abitazioni delle monache e 
del personale addetto al culto e spesa per concentramento di reli
giose (Spese fisse ed obbligatorie)...............................................

Fondo di riserva per spese obbligatorie e d’ordine.............................

Totale delle variazioni alla categoria I . .

Categoria II. — Trasformazione di capitali.

Reimpiego del prezzo beni e capitali diversi, affrancazione di annualità 
passive ed estinzione debiti degli enti soppressi (Spesa obbligatoria)

Keimpiego del prezzo beni e restituzione di frazioni di capitali degli 
enti conservati (Spesa obbligatoria)...............................................

Totale delle variazione alla categoria II ,. .

Totale delle variazioni alla spesa . .

700

1,500

»

»

-H

• H-

• -+-

-h

1,083.87 •

7,027 »

40,000

30,000

.70.000

llf)21

»

»

»

»

’ .1
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Tabella H.

Variazioni ai bilanci di previsione degli Economati generali dei benefici vacanti 
per l’esercizio finanziario 1909-10.

Economato generale dei benefici vacanti di Bologna.

ENTRATA
<iaaa’

GESTIONE ECONOMALE

1

2

3

7

8

13

14

15

Categoria I — Entrate effettive.

Rendita sul debito pubblico........................................................................

Interessi di somme temporaneamente impiegate in buoni del tesoro o 
in depositi fruttiferi, di capitali e di crediti fruttiferi, o di altri 
titoli di credito............................

Reddito di beni stabili

Ricuperi e proventi diversi

Ritenuta in conto pensione sugli stipendi e sulle pensioni degli im
piegati ...............................................................................................

Totale delle variazioni alla Categoria I . .

GESTIONI SPECIALI

Esazione di rendite per conto dei terzi.................................

Esazione di capitale da rinvestire per conto dei terzi . .

Depositi vari per conto dei terzi...........................................

Totale variazioni alle gestioni speciali . .

Totale delle variazioni all’Entrata .

-H

-H

“H

4-

4-

4-

4-

4-

4~

1,025

800

1,200

1,000

200’

2,625

2,000

2,000

30,000

34,000

36,625

»

»

2>

>

5>

5>

»

»

»

»

%
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Segue Tabella H.

SPESA

GESTIONE ECONOMALE

Categoria I. — Spese effettive.

1

2

3

5

11

13

20

21

22

Personale di ruolo

Personale straordinario

Pensioni ed indennità agli impiegati a riposo, loro vedove e figli .

Affitto dei locali per la residenza deirAmministrazione economale.

Imposte e tasse

Spese di liti e contrattuali

Spese casuali

Restituzioni di somme riscosse in più delle dovute nell’Amministra
zione dei benefici vacanti (maggiori e minori).......................  •

Fondo di riserva

Totale delle variazioni alla Categoria I . .

-h

-H

-H-

H-

“4“

2,600

500

3,700

1,900

900

1,000

3,000)

2,000r

2,800

2,600

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

GESTIONI SPECIALI

27

28

29

Restituzione di rendite esatte per conto di terzi

Rinvestimento di capitali per conto di terzi . -H

2,000

2,000

Restituzione di depositi

Totale variazioni delle gestioni speciali . . 4-

30,000

34,000

4-

»

»

»

»

Totale delle variazioni della Spesa . . 36,600 »

-3

■J



■ Atti Parlamentàri. — 3437 — Senato del Regno.

legislatura XXIII — là SESSIONE 1909-910 — DISCUSSIONI — TORNATA DELL’ 11 LUGLIO 1910

1

2

5

6

7

8

1

2

3

7

11

16

Segue Tabella H.

Economato generale dei benefici vacanti di Firenze,

ENTRATA

GESTIONE ECONOMALE

Categoria I. — Entrate effettive.

Rendita sul Debito pubblico......................................

Interessi di somme temporaneamente impiegate in buoni del Tesoro o 
in quelli fruttiferi, di capitali e di crediti fruttiferi o di altri titoli 
di credito .......

Avanzo netto dell’Amministrazione dei benefici maggiori . .

Avanzo netto dell’Amministrazione dei benefici minori.

Ricuperi e proventi diversi

-+■

■ +

2,695

300

4,000

15,000

.7,600

5>

»

»

»

Ritenuta in conto pensione sugli stipendi e sulle pensioni degl’ im
piegati .

Totale delle variazioni all’Entrata . .

SPESA

GESTIONE ECONOMALE

Categoria I. — Spese effettive.

Personale di ruolo....................................................

Personale straordinario .

. 4- 70 »

935 »

6,950

2,088

Pensioni ed indennità agli impiegati a riposo, loro vedove ed orfani. —

Spese postali e di telegrammi .

Imposte e tasse........................

4-

4-

1,000

200

340

»

»

»

Pensioni ed assegni continuativi 450

Totale delle variazioni della Spesa . . 9,948 »
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Segue Tabella H.

Economato generale dei benefici vacanti di Napoli.

ENTRATA

• GESTIONE ECONOMALE

Categoria I. — Entrate effettive.

1 Rendita sul debito pubblico 4- 253.75

2 Interessi di somme temporaneamente impiegate in buoni del tesoro o 
in depositi fruttiferi di capitali o di crediti fruttiferi o di altri titoli 
di credito.....................................'.....................................   . . .

3

4- 700 »

Reddito dei beni stabili 4“ 2,000 »

4 Censi, canoni, livelli ed altre annualità

5

1,000 »

Avanzo netto deirAmministrazione dei benefici maggiori . 4- 10,000; »

7 Ricuperi e proventi diversi , 3,080 »

Totale delle variazioni alla Categoria I . . 4- 15,033.75

Categoria II. — Movimento di capitali.

12 Riscossione di fondi somministrati ai subeconomi e ad altri ammini-
. stratori 4- 50,000 »

Totale delle variazioni all’entrata . . 4- 65,033.75

SPESA

GESTIONE ECONOMIALE

Categoria I. — Spese effettive.

1

2

Personale di ruolo

Pensioni ed indennità agli impiegati a riposo, loro vedove e figli 4-

1,000•)

140

Da riportarsi . . 860

»

»

1
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Segue Tabella H.

Riporto . . »

5 Spese d’ufficio
860

800
10

14

15

18

20

Imposte e tasse .

Censi, canoni, livelli, interessi di capitali ed altre annualità

Pensioni ed assegni continuativi.........................................................

Sussidi ai nuovi investiti dei benefici ecclesiastici

Restituzione^ di somme riscosse in più delle dovute neli’ Amministra,- 
zione dei benefici vacanti (maggiori e minori).......................

-H

~F

1,300

436.75

9.93

11,000

2,000

»

»

Totale delle variazioni alla Categoria I . , -+- 13,813.18

25

Categoria II. — Movimento di capitali.

Somministrazione di fondi ai subeconomi ed altri am mini strafori . -H 50,000

10

Totale delle variazioni alla Spesa . .

Economato generale dei benefici vacanti di Palermo.

ENTRATA

GESTIONE ECONOLIALE

Categoria I. — Entrate effettive.

Interessi di somme temporaneamente impiegate in buoni del tesoro o 
in depositi fruttiferi, di capitali e di crediti fruttiferi o di altri ti-
toli di credito

Avanzo netto dell’Amministrazione dei benefici maggiori . .

Ricuperi e proventi diversi H-

63,813.18

1,200

23,000

7,000

Ritenuta in conto pensione sugli stipendi e sulle pensioni degli impie
gati ................................................................................................... -f- 200

1 r

2

7

9

»

-h

-H

»

1

Totale delle variazioni della Categoria I . . 14,600 »

I

I
.1
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Segue Tabella H.

Categoria IL — Movimento di capitali.

14 Riscossione di fondi somministrati ai subeconomi ed altri amministra
tori ..........................................................................................  . . 20,000 »

GESTIONI SPECIALI.

18 Fondo sul terzo pensionabile inassegnato 4,900

Personale di ruolo

Totale delle variazioni all’Entrata .

SPESA.

GESTIONE ECONOMALE

Categoria I. — Spese effettive.

Pensioni ed indennità agli impiegati a riposo, loro vedove e figli

Indennità di tramutamento e di missione , -4-

500

3,700

1,300

1,000

-F »

1

2

3

»

»

»

7 Compensi per lavori e servizi straordinari 1,000 »

9 Residui passivi eliminati e reclamati dai creditori . 3,000 »

10

12

14

15 '

16

17

18

Imposte e tasse

Spese di liti e contrattuali

Censi, canoni, livelli, interessi di c'apitali ed altre annualità . .

Pensioni ed assegni continuativi
A»

Sussidi al clero, a corpi morali e per altri usi di carità . .

Sussidi per restauri agli edifici ed arredi sacri . . . . .

Sussidi ai nuovi investiti di benefici ecclesiastici

Pa riportarsi , .

4”

. -F

• -F

-F

-F

4,600 »

3,250 »

2,253.35

200

1,000ì

1,000

2,000

»

»

»

9,903.35
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20

21

Riporlo . . 9,903.35

Pensioni ed assegni sull’antico fondo - Spogli e sedi vacanti . . .

Spese casuali................................. ............................

Restituzione di somme riscosse in più delle dovute nell’Amministra- 
- zione dei benefici vacanti (maggiori e minori)............................

3,981.50

2,000

20,000

19 '

5>

Totale delle variazioni alla Categoria I . . 
•&

16,078.15

Categoria II. — Movimento di capitali.

26 Somministrazione di fondi ai subeconomi ed altri amministratori •. 20,000 »

GrESTIONI SPECIALI

30 Spese sul fondo del terzo pensionabile inassegnato 4,900

■ì

Totale delle variazioni della Spesa .

Economato generale dei benefici vacanti di Torino.

ENTRATA

GESTIONE ECONOMALE

Categoria I. — Entrate effettive.

Rendita sul Debito pubblico................................. 4-

978.15

1,567.50

Censi, canoni, livelli ed altre annualità

Ricuperi e proventi 'diversi

Totale delle variazioni all’ Entrata .

2,300

3,859.50

Discussioni^ f. 459

1

4

7

»

8 »

»
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SPESA

GESTIONE ECONOMALE

Categoria I. — Spese Effettive.

1 Personale di ruolo >

2 Personale straordinario

8,100

4,340 »

14

16

21

Pensioni ed indennità agli impiegati a riposo, loro vedove e figli 

Spese di amministrazione e manutenzione per le proprietà economali

Pensioni ed assegni continuativi .

Spese casuali

Totale delle variazioni alla Spesa . - . 4-

8,300

850

550

- 5,000

1,160 »

3

+

»

»

»

»

Economato generale dei benefici vacanti di Venezia.

ENTEATA

GESTIONE ECONOMALE-

Categoria I. — Entrate, effettive.

1

7

Rendita del debito pubblico -f- 718.13

Ricuperi e proventi divèrsi 4~ 1,000 »

GESTIONI SPECIALI

15

16

Depositi vari per conto dei terzi

Esazioni per conto del Fondò clero veneto . . 4~

20,000

10,000

4“

; »

Totale delle variazioni all’Entrata . . •' 4- 31,718.13

■ >
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SPESA

GESTIONE ECONOMALE

6

Categoria I. — Spese effettive.

Spese postali e telegrammi......................................
- 4J -f- 500 »

7,

16

Compensi per lavori straordinari

I Sussidio al clero, a cor^i morali e per altri usi di carità . .

500

1,300 s>

»
i

. 4-

i
Totale delle variazioni alla Categoria I . . . 4- 1,300 »

GESTIONI SPECIÀLI
t

28 Restituzione di depositi • 20,000

99 Pagamenti per conto del Fondo clero veneto 4- 10,000

»

»

Totale delle variazioni alle gestioni speciali I 30,000
1

Totale delle variazioni alta Spesa . . . 4- 31,300 »

]

4
4
1

J
a ?i

4
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.% T

Parte prima.
(gestione economale

Entrate effettive.

Redditi patrimoniali . .

r,

■ — 3444 — -fr.
1

— 3445 —

Bologna

. -p 1,42.5 »

Proventi dei benefici! vacanti

Entrate diverse . .

»

. . -p 1,200 »

Riassimto delle variazioni proposte per dassestamento dei bilànci de^

Firenze

2,395 »

11,000 '»

-P 7,670 »

Totale . . . -P 2,625 » —

Movimento di capitali.

Esazione di capitali, di pre
stiti fruttiferi e di somme 
impiegate temporanea

mente ...........................

Ricupero di prestiti gratuiti 
e di anticipazioni. . . .

Totale . •.

Totale della parte prima. .

Parte seconda.
Gestioni speciali

Ttdale della parte seconda .

Totale generale della parte 
prima e seconda . . . .

»

»

»

4- 2,625 » —

4-34,000 »

4- 36,625 » —

935 »

»

»

.»

935 »

»

935 »

Milano Napoli Palermo Torrao Venezia

»

»

»

»

x>

»

»

»

»

»

-P

+

1,953.75 1,200 ». 1,559,50 -P 718.13

10,000 » 23,000 » » »

’St

Totale

3,080 i -P 7,200 » 2,300 » ~P 1,000 »

-p 15,03375 14,600 » ■ 3,859.50 -P

» » »

p- 50,000 » 4- 20,000 » »

-I- 50,000 »

4- 65,033.75

»

4- ,20,000 ' »

4- 5,400 >->

4,900 »

-P 65,033.75 500 y.

3,859.50

»

f^conoinati generali dei benefìcii vacanti, per Vesercizio finanzio.'rio 1909-10-

Bologna Firenze Milano Napoli Palermj Torino Venezia Totale

9,251,3

24,000

-P 22,450

1,718.13 4- 7,701.;

a°

Parte prima.
Gestione economale

Spese effettive.

Spese d’amministrazione . -P 9:,500 » 9,838 » » 60 » » 4 140 » » 11,538 »

Imposte, tasse e' contributi -

Spese di liti e contrattuali.

Spese patrimoniali. , .

Pensioni, assegni e sussidi

Spese diverse. .

Fondo di riserva . .

900 » 340 » » -P 1,300 » 4,600 » >> » 7,140 »

-p 1,000 » '» » » 3,250 » » » 4,250 »

»

»

. . -P 1,000 »

— '2,800 »

Totale , -p 2,600 »

Movimento di ca^^itali.

» » 436 75 -P 2,253.35 -P 850 » » -P 2,666.60

450 » » -p 11,009.93 — 4,181.50 — 550 » -P 1,300 » -P 7,128.43

»

»

9,948 »

»

»

»

-p 2,000 » — 22,000 » -P 5,000 » » 14,000 »

» » » » 2,800 »

13,813.18— 16,078.15-P 1,160 » 4- 1,300 » — 7,152.97

»

»

»

»

4- 70,000

4- - 1,718.13

70,000

4- 77,701.:

4- 30,000 »

3,859.50 H-

4- .59,100

31,718.13 136,801;

Rinvestimento di capitali, 
estinzione di prestiti frut
tiferi ed altre passività pa
trimoniali ed impiego tem

poraneo di somme . .

. Prestiti gratuiti ed antici
pazioni .................   .

Totale . ,

Totale della parte prima .

Parte seconda.
Gestioni speciali

Totale della parte seconda.

Totale generale della parte
prima e seconda.„ .’o

»

»

»

4- 2,600 »

p 34,000 >'

H- 36,600 » —

»

»

»
<(

9,948 >v

»

9,948 »

»

»

»

»

»

» » » » »

4-’ 50,000 » 4- 20,000 » » » 4- 70,000 »

4- 50,000 »-p 20,000 » » » 70,000 »

4- 63,81 <18 4- 3,921.85 -P 1,160 » 4- 1,300 » -p 62,847.03

I

4- 63,813 18

4,900 » » 4- 30,000 » 4- 59,100 »

978.15 1,160 » 4- 31,300 » 12-1,947.03



i

E T BS .% T A

Parte prima

Gefcione economale

effettive.

Redditi patrimoniali . ,

Proventi dei beneficii vacanti

>j Entrate diverse . .

I

Totale . .

, Movimento di capitali.

Bologna

179,017.81

72,000 »

12,320 »

263,337 81

3446 — '
—'3447 —

Riassunto dei bilanci di i^revi^iene rettifìeati, degli Econou-iati generali Igi berLedcii vac(.enti per ^esercizio finanziario 1009-10.

Firenze Milano Napoli Palermo Torino Venezia Totale Bologna • Firenze Milano Napoli Palermo Torino Venezia Totale
S fi® JE S A

Parte prjma.
Gestione economale

Spese effettive.

230,469.92

241,000 »

36,830 »

508,299.92

141,657.95

■ 78,000' »

8,000- »

173,666.50

187,000 '»

40,360 »

401,026.50

92,141.76

70,000 »

136,800 »

.298,941.76

978,355 »

65,000 »

28,150 »

1,071,505 »

21,504.73

89,000 '»

28,230 »

138,734.73

1,816,813.67

802,000 »

290,690 »

2,.909,503,67;

Spese d’amministrazione .

Imposte, tasse e contributi

Spese di liti e contrattuali

Spese patrimoniali. '.

Pensioni, assegni e sussidi.

Spese diverse. . .

Fondc; di riserva ' ’. .

Totale . .

Movimento di capitali.

J 02,340 »

.27,600 »

4,000 »

1,351.26

118,800 »

7,000 »

2,200 » .

•263,291.26

154,896 »

53,000 »

4,300 »

45,558.62

202,813 »

20,000 »

15,000 »

495,567.62

98,750 »

22,800 »

1,400 »

»

'92,686 »

7,000 »

5,000- »

»

225,864 »

.35,800 »

10,200 »

16,284.32

87,907.61

12,000 »

11,750 »

399,805.93

107,700 »

41,200 »

10,250 »

114,020.59

12,000 »

•10,000 »

297,447.54

228,020 »

186,640 »

2,200 »

133,510 »

493,420 »

15,000 »

10,000 »

1,068,790 »

. 82,950 » 1,000,520 »

15,600 » 382,640 »

500 »

432 »

30,800 »

5,000 »

3,000 »

138,282 »

32,850 »

199,413.15

1,140,447.20

78,000 »

56,950 »

2,890,820.35 .•

p e
Esazmne di capitali, di pre

stiti fruttiferi e di somme 
i;i piegate temporanea

mente ............. ..............

Rinvestimento di capitali.

fi'

f
" Ricupero di prestiti gratuiti 

e di anticipazioni. . . .

Totale . ..

■ Totale della parte prima . .

Parte seconda.
Gestioni speciali

140,000 » 101,000 » 140,000 » 206,000 » 100,000 » 900,500 » 180,000 • » 1,767,500 >

estinzione di prestiti frut
tiferi é di altre passività pa
trimoniali ed impiego tem
poraneo di somme . . . 200,000 » 251,000 » 190,000 » 206,000 » 100,000 » 1,018,500 » 220,000 » 2,185,500 »

30,000 »

170,000 »

433,337.81

105,000, »

206,000 »,

714,299.92

35,000 »

175,000 »

• 402,657.95

104,000 »

310,000 »
_________ g-

711,0:6.50

56,500 » 276,000 » 32,000 » 638,500 prestiti gratuiti ed antici
pazioni . . .....................30,000 » 110,000 » 35,000 » 105,000 » 56,500 » 276,000 » 33,000 » 645,500 »

156,500 »'

455,441.76

1,176,500 »

2,248,005 »

•212,000 »

350,734.73

2,406,000 »

5,315,50367.

Totale . .

fetale della parte prima .

230,000 » 361,000 » 225,000 » 311,000 » 156,500 » 1,294,500 » 253,000 » 2,831,000. »

493,291.26 856,567.62 452,636 » 710,805.93 453,947.54 2,363,290 » 391,282 » 5,721,820.35

I1-
Totale della parte seconda . 104,000 » 233,000 » 80,000 » 230,000 » 506,193.46 415,000 » •380,000 » 1,948,193 46

Totale generale della parte 
prima e seconda . . . . 537,337.81 947,299.92 482,657.95

ì

911,026 50 961,635.22

I

2,663,005 » ■' 730,734.73

ì .

7,263,697.13

Parte seconda.
bestioni speciali

otali della parte seconda .

®tale generale della parte 
prima e seconda . . .

104,000 » 233,000 » 80,000 » 230,000 » 506,193 46 415,000 » 380,000 » 1,948,193.46

597,291.26 1,089,567.62 532,636 » 940,805.93 960,141 » 2,778,290 » 771,282 »
■

7,670,013.81
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PARTE PRIMA

Gestione economale. .

Entrata e spesa effettiva.

Entrata.

Spesa .

Differenze .

Movimento di capitali.

Entrata.

Spesa

Differenze .

PARTE SECONDA

Gestioni speciali.

Entrata.

Spesa

Differenze . .

RIASSUNTO GENERALE

Entrata. .

' Spesa

Differenze . .

Bologna

263,337.81

263,291 26

46.55

170,000 »

230,000 »

— 60,000 »

104,000 »

104,000 »

»

537,337.81

597,291.26

— 59,953.45

Firenze

508,299.92

495,567.62 > -S

206,000 »

361,000 »

— 155,000 »

233,000 »

233,000 »

»

947,299.92

1,089,567.62

—142,267.70

H, I E P J L ò 0 0

Milano

227,657'95

227,636 »

4- 21.95

175,000 »

225,000 »

— 50,000 »

80,000 »

.80,000 »

»

482,657.95

532,636 »

— 49,978.05

Napoli

401,026.50

399,805 93

4-

310,000 »

311,000 »

1,000 »

• 230,000 »

230,000 »

»

941,026.50

940,805.93

220.57

Palermo

298,941.76

, 297,447.54

4- 1,494.22

156,500 »

156,500 »

506,193 46

506,193.46

»

Torino

1,071,505 »

!1,068,790 »

4- 2,715 »

1,176,500 »

1,294,500 »

-118,000

E

961,635.22

960,141 »

4- 1,‘494.22

' Venezia

138,734.73

138,282 »

,452.73

212,000 »

253,000

— 41,000 »

Totale

2,909,503.6'

2,890,820.3

4- 18,683.3

2,406,000

2,831,000

— 425,000

415,000 »

415,000 »

»

2,663,005 »

2,778,290 »

—115,285 »

380,000 »

380,000 »’

»

730,734.73

771,282 »

—' 40,547.27

1,948,193-

1,948,193.

»

7,263,697.

7,670,013.

— 406,316

1
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Variazioni al bilancio di' previsione delle ferrovie dello Stato 
per l’esercizio finanziario 1909-10.

ENTRATA

TITOLO I. — Parte ordinaria.

1

3

4

5

6

7

8

9

10

11

,12

Viaggiatori

Bagagli e cani

Merci a grande velocità

Merci a piccola velocità accelerata

Merci a piccola velocità ordinaria

Prodotti secondari

Prodotti della navigazione dello stretto di Messina . .

Redditi patrimoniali

Telegrammi privati

Noli attivi di materiale rotabile in servizio cumulativo . .

Nolo di materiali diversi dell’Amministrazione ferroviaria. .

13 Proventi per servizi accessori

14 Introiti devoluti al bilancio in compenso dei nuovi oneri assunti per 
la gestione pensioni e sussidi (legge 9 luglio 1908, n. 418, art. 3, 
lettera d, ed art. 8, prima parte).....................................

45

16

17

20

Tabella I.

-h . 7,747,000

800,000

2,400,000

1,200,000

2,700,000

750,000

47,000

»

»

»

»

»

»

4-

+■

4~

180,000

110,000

700,000

200,000

75,000

106,600

»

»

»

2>

»

Introiti per i servizi marittimi di Venezia (Traghetto Magazzini ge
nerali - Tiraggio - Punto franco - Manipolazione merci - Officina
elettrica) e della gestione marittima di (lenova molo vecchio (Ma
nipolazione e servizi diversi per conto terzi) capitolo 36 della spesa)

Utili di magazzino........................ ..............................................................

Proventi eventuali

Trasporti e prestazioni a riihborso di spesa

Da riportarsi . .

4-

4-

4-

4- .

4-

3,200,000 . »

600,000

2,903,000

155,000

»

»

7,646,400 i

Discibssioni, f. 460
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21

22

23

25

26

21

28

35

41

42

43

45

46

Segue Tabella I.

Riporto . . . -H 7,646,400

Ricuperi dei servizi della Direzione generale ed altre di carattere ge
nerale ....................... ........................................... ....

Ricupero Mei servizio del movimento e traffico

Ricuperi del servizio della trazione e materiale........................  . .

Versamento in conto esercizio al magazzino, da parte dei servizi, di
materie fuori d’ uso od esuberanti

Ritenute in conto entrate, al personale proveniente da altre Ammi-

4“

4-

nistrazioni Mello Stato (art. 3 della legge 7 luglio 1876, n. 3212, |
serie 2^) (a) ............................................................................................

Contributo di altre Amministrazioni nelle spese delle stazioni e dei 
tronchi d’ uso comune ...................

Somma prelevata sugli, affitti delle case economiche per interessi dei 
capitali investiti nella costruzione delle case stesse (art. 4 della legge 
14 luglio 1907, n. 553) (capitolo 76 della spesa) (a) ...... .

Totale del Titolo I

TITOLO II. -=-■ Parte straordinaria.

4-

‘ . 4-

Sovvenzioni del tesoro per lavori e provviste , di carattere patrimo
niale (capitoli dal 52 al 60 e 62 della spesa) . . ............. ....

TITOLO III. — Magazzini ed officine.

Forniture ai servizi (capitolo 63 della spesa).......................................

Ricavi per vendita e accrediti diversi (somma da reintegrare al capi
tolo 63 della spesa) (a) ^. .... ............................ .... . . . . .

Ricuperi e ritenute in conto scorte (capitolo 64 della spesa) (a) . .

Corrispettivo dei lavori fatti dalle officine del materiale rotabile stac
cate dai depositi (capitolo 66 della spesa)......................................

Materiali di scorta presso le officine; materie impiegate o scaricate 
(capitolo 67 della spesa).................................................................. •

Da riportarsi .

(a) Modificata la denominaziione del capitolo,

740,000

450,000

500,000

210,000

»

»

8,566,400

4- 20,000,000

4-

4-

4-

»

»

»

»

»

»

»

5,974,000

»

»

6,400,000

2,000,000

4- 14,374,000

»

»

»

»
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ft

Segue Tabella I.

47

48

50

51

Riporto . . “F 14,374,000

Corrispettivo dei lavori fatti dalle officine annesse ai depositi e dalle 
squadre di rialzo (capitolo 68 della spesa)................................

Corrispettivo dei lavori fatti dalle Officine del mantenimento (capitolo 69 
della spesa).................................................................. .......................

Totale del Titolo III

TITOLO IV. — Gestione del fondo pensioni e sussidi.

Contributo deirAmministrazione in rapporto agli assegni del perso
nale (lettera C'dell’art. 3 e art.. 4 ultimo capo verso della legge 9 lu
glio 1908, n. 418) (capitolo 21 -A della spesa)............................

Quota del 2 per cento sul prodotto lordo del traffico (lettera d del- 
l’art. 3 della legge 9 luglio 1908, n. 418) (capitolo 21 -B della spesa)

Totale del titolo IV .

-F

-F

250,000

260,000

H- 14,884,000

1,000,000

203,000

1,203,000

»

»

»

»

TITOLO VI. — Operazioni per conto di terzi.

-63 Ricuperi per deficienze- di tassazione o per altre differenze contabili 
capitolo 88 della spesa) (a)............. .... ...................................... »

65 Prodotti dei tronchi in esercizio speciale •• -F 50,000 »

73 Ministero dei lavori pubblici (articolo 78 della legge 7 luglio 1907, 
n. 429, modificato all’articolo 1 della legge 12 luglio 1908, n. 444) 
(capitolo 98 della spesa) (a) ............. . »

)

' .79 
bis

Servizio delle costruzioni - Ricupero di spese (capitolo 104-&W della 
spesa) (&) . ... . .... . .... ..................  . . . . . .

Totale del Titolo VI

TITOLO VII. — Partite di giro.

.per memoria

. -F >

80

81

Tasse erariali (capitolo 105 della spesa) -F. 2,000,000 »

Imposte e tasse ritenute al personale (capitolo 106 della spesa) . . 200,000

Da riportarsi , . 2,200,000

(a) Modificata la denominazione del capitolo.
(6) Capitolo di nuova istituzione.
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a
«

Segue Tabella I. .

Riporto . . H- 2,200,000 »

82 Ritenute speciali al personale per contributo al fondo di garanzia 
per le cessioni di stipendi e salari (articoli 9 e 10 della legge 
30 giugno 1908, n. 335, modificata dall’art. 1 della legge 25 giu
gno 1909, n. 372) (capitolo 107 della spesa) (a) . •.................. »

10

11

12

14

15

16

Personale

Totale del Titolo VII

Totale delle variazioni all’ Entrata

SPESA

TITOLO r.'— Parte ordinaria.

Forniture, spese ed acquisti

Personale

Forniture, spese ed acquisti

Personale

Forniture, spese ed acquisti

Noli passivi di materiale rotabile in servizio cumulativo . .

Personale

Forniture, spese ed acquisti

Personale

Forniture, spese ed acquisti

Manutenzione del materiale rotabile

Forniture, spese ed acquisti.

Manutenzione della linea

Personale

Da riportarsi- . .

-F 2,200,000 • ,»

-F 44,497,400 - »

. 320,000

235,000

80,000

-4-

-F

-F

-F

-F

F-

-F

• ~F

46,000

1,514,130.51

2,236,000

150,000

270,000

114,000

340,000

230,000

5,300,000

1,000

1,000,000

40,000

9,836,130.51

1

2

3

4

o

6

7

8

9

. ~F

. —F

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

(a) Modificata la denominazione del capitolo.
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17

18

19

20

21

22

25 
bis
26

27 '

28

29 .

30

32

33

34

35

36

38

Riporto . .

Forniture, spese ed acquisti

Segue Tabella I.

“T 9,836,130.51

170,000 »

Consiglio generale e Commissioni comparti mentali del traffico (art. 61 
della legge 7 luglio 1907, n. 429) . . , . . . ’.......................

Forniture dei magazzini............................................................................

Imposte e tasse . .

Contributo al fondo pensioni e sussidi .

Spese per assegni e indennità diverse al personale . .

Spese per il terremoto 1908................................................

1"- 10,000

145,000

10,000

1,203,000

»

»

»

»

■ ■ ■ u
299,400

500,000

»

»

'Spese per il^servizio sanitario (art. 8 della legge 9 luglio 1908, n. 418). 4-

Spese giudiziali e contenziose I
4-

672,000

50,000

»

»

Affìtto, adattamento e riparazione di locali privati per uso d’ ufficke 
di magazzino............. .... ...................................................................

Indennizzi per danni alle persone ed alla proprietà a causa dell’ eser
cizio od in seguito ad infortuni.................. .' .............................

Provvigione, alle agenzie italiane ed estere per là vendita di biglietti 
• di viaggio ............................................................ ... .............................

Contributo nelle spese delle stazioni e dei tronchi.ad uso comune di
altre amministrazioni•a- •

V

Compensi alle ferrovie estere per il servizio dei loro treni fra le sta 
zioni internazionali ed il co.nfine...............................................

Spese eventuali

Servizi accessori ad impresa od in economia . .

Servizi speciali marittimi .di Venezia (Traghetto - Magazzini gene
rali - Tiraggio Punto franco - Manipolazioni merci - Officina 
elettrica) e della gestione marittima di Molovecchio (Manipolazioni 
e servizi diversi per conto terzi) (capitolo 15 dell’entrata) . . .

Lavori per riparare o prevenire danni di forza maggiore (capitoli 29 
e 30 dell’entrata)............................................................................

4-

4-

4-

4-

4~

100,000

200,000

270,000

. 150,000

49,800

670,000

20,000

2,800,000

50,000

»

»

» ‘

»

»

»

»

»

»

Da riportarsi . . 4- 11,490,530.51
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Segue Tabella I.

39

42

43

44

45

47
bis

49
bis

51

54

56

57

58

59

60

Riporto . .

Rinnovamento della parte metallica deU’armamento (capitoli 31 del- 
r entrata.......................   • • •

Annualità dovuta al Tesoro per interessi ed ammortamento . .

Interessi sulle somme pagate dal Tesoro con niezzi ordinari di teso
reria (art. 3, capoverso, della legge 23 dicembre 1906, n. 638). .

Annualità dovute al Tesoro per interessi ed ammortamento delle somme 
fornite per la costruzione e 1’ acquisto del materiale navale (art. 20 

. della legge 5 aprile 1908, m. Ili) \ . ...........................................

Assegnazione al Fondo di riserva per le spese impreviste in ragione 
di 6 milioni di lire 'all’ anno (art. 24 della legge 7 luglio 1907, 
n-. 429, modificato dall’art. 1 della legge 25 giugno 1909, n. 372. (a).

Restituzione di multe per ritardata consegna di materiali o per ritar- T , ir"___ _•__  J.' 1_i -in r<data ultimazione di lavori (capitolo 17-C dell’ entrata).

Spese terremoto del 28 dicembre 1908 in relazione al Regio decreto 
18 marzo 1909, n. 159 '. .... ...............    . . .

Versamento al Tesoro dell’avanzo della gestione (art. 6, secondo capo
verso, della legge 22 aprile 1905, n. 137) .................................

Totale, del Titolo I.

TITOLO II. — Parte straordinaria.

4- 11,490,530.51

40,000 »

5,433,541.51

-H

-H

. 4-

Acquisto di materiale rotabile-.

Miglioramenti al materiale rotabile ed ai galleggianti ......

Materiale di esercizio in aumento di dotazione (capitolo 37-C del- 
r entrata)...........................................................................................

Lavori in conto patrimoniale (capitolo 37-A, B, C dell’ entrata) . .

Miglioramenti alle linee ed agli armamenti.................................. • •

Spese di primo impianto e per aumenti patrimoniali del servizio di 
navigazione (primo capoverso dell’art. 20 della legge 5 aprile 1908, 
n. Ili)...............................................    . . . •

Totale del Titolo II . .

(a) Modificata la denominazione del capitolo.

5,499,411

50,000

»

)

1,000,000

»

»

»

2,000,000 »

6,000,000 »

8,566,400 »

— 22,000,000

1,000,000

»

»

4- 5,500,000

4- 38,800,000

3,500,000

»

»

»

4- 2,200,000 »

4- 20,000,000 »
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Segue Casella I.

TITOLO HI. — Magazzini ed officine.

63

66

67

68

69

70

71

Spese per acquisto di scorte e per materiali restituiti al magazzino 
(capitoli 41 e 42 dell’entrata)........................................................

Spese per lavori delle officine staccate- dai depositi (capitolo 45 del
l’entrata) . -........................................    .

Materiali di scorta presso le officine; materie ricevute, (capitoli 41-A' e
46 dell’entrata).................................................... .................................

Spese per lavori delle officine annesse ai depositi e delle squadre di 
rialzo (capitolo 47 dell’ entrata)..........................................  . .

Spese per lavori delle officine del mantenimento (capitolo 48 dell’ en
trata) ............. .... .................................................... •...........................

‘ Totale del Titolo III .

TITOLO IV. — Gestione del fondo pensioni e sussidi.

Pensioni

Sussidi

-b

-b

5,974,000

6,400,000

2,000,000

250,000

260,000

. . -h 14,884,000

-b 3,000,000

3,900,000

x>

Concorso nelle spese del servizio sanitario (capitolo 14-B dell’ entrata) ~b 98,400

4- »

»

»

»

»

»

»

13 Versamentp alla Gassa depositi e prestiti dell’avanzo della gestione 
(art. 2 della legge 9 luglio 1908, n. 418)................................

e

401,400; »

Totale del Titolo IV 1,203,000 »

''TITOLO VI. — Operazioni per conto di terzi.

90 Erogazione dei prodotti dei tronchi -in esercizio speciale . . 50,000. -b »

91

98

Erogazione delle somme introitate per conto di Amministrazioni in
servizio cumulativo (capitolo 66 dell’entrata) (a) . . »

Ministero dei lavori pubblici - Spese per studi, dirigenza, sorveglianza, 
liquidazione e collaudo delle costruzioni (art. 78 della legge 7 lu-

' Da riportarsi . ■. “b 50,000 »

(a) Modificata la deuoTrìinazioiie del capitolo.
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■ '1

Riporto . .

Segue Tabella J.

4- 50,000

104 
bis

105

106

glio 1907, n. 429, modificato dall’art. 1 della legge 12 luglio 1908,
n. 444) (capitolo 73 dell’ entrata) (a)................................................

Servizio delle costruzioni (capitolo 1^-bis dell’entrata) . .

Totale del Titolo VI

TITOLO VII. — Partite di giro.

Versamento delle tasse erariali (capitolo 80 dell’entrata) . .

Versaménto delle imposte e tasse ritenute al personale (capitolo 81 
dell’entrata)...........................................................................   . .

Totale del Titolo VII

per memoria

4- 50,000

4-

4--

2,000,000

200,000

2,200,000+

»

»

»

»

»

Totale delle variazioni alla Spesa . ,. 4- 44,497,400 »

(a) Modificata la denominazione del capitolo.

ì ’i
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PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto. .

Discussione del disegno di legge; «Provvedi
menti riguardanti l’emigrazione » (N. 311).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la di

scussione del disegno di legge: «Provvedimenti 
riguardanti l’emigrazione ».

Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 
iar lettura del disegno di legge.

ARRIVABENE, segretario, legge ;

Articolo unico.
G-li articoli 7, 11, 28 e 33„ della legge 31 gen- 

laio 1901, n.-23, sull’emigrazione sono abrogati 
5 ad essi sono sostituiti gli articoli seguenti di 
3ari numero con l’aggiunta degli articoli b-bis, 
hbis, 15-bis, IZ-bis, 13-ter, 13-quater, IQ-bis, 
"liì-bis, 33-bis, 33-ter e 38-&Z5.

Art. ò-bis.

Tutte le esenzioni fiscali accordate in ma
ceria d’infortimi sibl lavoro si applicano anche 
igli atti e docibmenti, che si riferiscono alla 
iquidazione o pagamento d’indennità o ren
ine dovibte a cittadini, in base a leggi stra
niere, per cazbsa d’infortunio sul lavoro, in- 
"jaliditcb 0 vecchiaia.

Art. 7. •

E istituito, sotto la dipendenza del ministro 
legli affari esteri, un Commissariato nel quale 
è concentrato tutto ciò che si riferisce ai ser
vizi dell’ emigrazione. ■

Il Commissariato 'dell’emigrazione é composto 
li un commissario generale e di tre commis
sari.
I componenti, il Commissariato che siano 

scelti nelle Amministrazioni dello Stato conser- 
i^ano il grado e i diritti di carriera che loro 
iompetono nell’Amministrazione da cui pro- 
i’engono e nella quale possono sempre ritor- 
lare col grado e con 1’ anzianità che avrebbero 
conseguito se vi fossero rimasti.

Gli impiegati del Commissariato sono equi
parati agli impiegati dello Stato, e ad essi sono 
'^'téplicabili le disposizioni della legge sibilo stato 
'^^gli impiegati civili.

Però, per quanto riguarda le nomine, il com
missario generale sarcb scelto tra gV impiegati 
superiori dello Stato su proposta del ministro 
degli affari esteri udito il Consiglio dei ministri, 
ed i tre commissari nonché gli agenti all’estero 
saranno nominati secondo le norme determinate 
dal regolamento.

Tuttavia alla prima attuazione del ribolo or
ganico allegato alla presente legge, per quanto 
concerne la distribibzione nel ribolo stesso degli 
impiegati del Commissariato, nominati in virtù 
degli articoli 15 e 17 del regolamento 10 lib- 
glio 1901, n. 375, nonché degli avventizi e dei 
comandati in servizio alla data di presenta
zione della presente legge, e gnbdicati idonei, 
come per la nomina del nuovo personale, sarà 
provvedibto secondo norme da stabilirsi, con 
decreto Reale sib proposta del ministro degli 
affari esteri, ibdito il Consiglio di Stato.

Al - Commissariato dell’ emigrazione saranno 
applicate le norme contembte nell’ art. 9 della 
legge 11 Izbglio 1897, concernenti V assunzione 
di personale avventizio per lavori straordinari, 
per parte delle amministrazioni' dello Stato.

Art.' 1-bis.

È istituito ibn Consiglio dell’ emigrazione 
composto :

a) del -commissario generale come delegato 
del Ministero degli affari esteri;

b) di sei delegati dei Ministeri dell’ in
terno, del tesoro, della giberra, della ma'^ina, 
dell’ istruzione pibbblica e dell’agricoltura;

c) del direttore dell’ Ufficio del lavoro;
d) del direttore generale del Banco di Na

poli ;
e) di tre membri nominati per decreto 

Reale, sib proposta del ministro degli affari 
esteri, tra i cultori delle discipline aventi at
tinenza coll’ emigrazione ;

f) di tre membri scelti dal ministro degl 
affari esteri fra sei cittadini italiani designati 
dalla Confederazione generale del lavoro, dalla 
Lega nazionale d,elle cooperative e dalla Fe
derazione Italiana delle societcb di mzbtzbo soc
corso ;

g) di dibe membri scelti dal ministro fra 
le persone designate dalle istiUbzioni di assi
stenza degli emigranti riconoscùbte dcd Con- 
Qnissariato.

Disczùssioni, f. 461
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I membri della Commissione parlamentare 
di vigilanza fanno parte di diritto del Consi
glio dell'' emigrazione con voto deliberativo.

Il regolamento determinerà le norme per la 
designazione e la scelta dei membri di cui alle 
lettere f) e g’)j, come pure determinerà le mo
dalità per la rinnovazione del Consiglio, le in
dennità. dovute ai consiglieri e il modo di for
mazione delV JJ-ffteio di presidenza.

Il Consiglio sarà udito nelle questioni più 
rilevanti rela tive alVemigrazione, e negli affari 
di competenza di più Ministeri.

Il Consiglio elegge nel proprio seno quattro 
membri i quali, insieme col commissario ge
nerale, presidente, formano zhn Comitato per
manente con le attribuzioni indicate nel rego
lamento, il quale determinerà pur e le norme 
per la rinnovazione di esso.

Art. 10-525.
Nelle provincie dove istitibti di assistenza 

agli emigranti funzionino in modo ritenuto 
dal Regio Commissariato più conforme agli in
teressi degli'emigranti che non i comitati man
damentali 0 comunali, le attribuzione a questi 
conferite passeranno agli istittbti menzionati.

Art. 11.

Su. ogni nave che trasporti emigranti prende 
imbarco un Regio commissario che deve- appar
tenere al corpo dei medici della Regia marina.

a
in se'Poizio attivo; e al quale, oltre la clire- 
zione del servizio sanitario, è affidata la vi
gilanza e ttbtela nell’ interesse dell’ emigrazione, 
secondo le norme determinate dal regolamento. 
I medici della Regia marina destinati in ser
vizio di emigrazione, pur continuando a far 
parte del loro ruolo organico, sono messi a 
disposizione del Commissariato.

Essi sono retribuiti sul Fondo per l’emigra
zione, -nella cui cassa il vettore dovrà versare 
le competenze loro spettanti, ed hanno diritto 
per parte del vettore, nei viaggi si di andata 
che di ritorno, al vitto gratuito e ad una ca
bina di prima classe.

Ove, per deficienza di medici della marina 
militare, non sia possibile .destinare un uffi
ciale del detto corpo su una nave in servizio 
di emigrazione, sarà provveduto nei modi de
terminati dal regolamento.

I Regi commissari esercitano le toro fazioni 
anche nel viaggio di ritorno dal porto transo
ceanico, quando la nave si diriga ad un porto 
europeo con passeggieri italiani di terza classe, 
0 di classe equivalente alla terza, che rimpa
triano. Nel caso in cui la missione del Regio 
commissario viaggiante abbia termine fuori del 
Regizo per fatto dipendente dal vettore, questi 
è obbligato a fornirgli i mezzi pel rimpatrio 
nella misura che verrà determinata dal rego
lamento.

I verbali dei Regi commissari fanno fede in 
giibdizio per quanto concerne le infrazioni alla 
legge e al regolamento sudi’ emigrazione, come 
se fossero redatti da un uffbciule di polizia 
giudiziaria., ai termini del Codice di proce
dura penale e della legge di pubblica -sicurezza.

Art. 13-&Z5.

Le Compagnie estere - le quali- non siano 
già state riconosciute nel Regozo, secondo gli 
articoli 230 e seguenti del Codice di com
mercio - quando chiedano patenti di vettore, 
saranno equiparate alle nazionali per quanto 
riguarda la tassa di registro siagli atti costi
tutivi.

Saranno parimenti soggetti alle tasse nor
mali di registro gli atti .che portano alimento 
nel capitale sociale delle compagnie- munite 

. di patente di vettore. Le compagnie che non 
facciano registrare gli atti di aumento del 
capitale, dentro i sei mesi dalla loro data, de
cadranno dalla patente.

Tali tasse saranno tuttavia applicate per la 
parte del capitale impiegato in Italia. .

Le'licenze consolari -eli citt alV art. 19 del 
Regio decreto 14 marzo 1909, n. 130, -sono 
sottoposte alla tassa di centesimi dieci per ogni 
tonnellata di stazza netta: V importo di tale 
tassa, come delle ammende previste dal pre
sente articolo, sarà devotttto integralmente al 
Fondo per V emigrazione.

Il capitano del piroscafo che, senza essere 
■munito di licenza consolare, trasporti emi
granti di ritorno al disopra di cinquanta, 
andrà soggetto ad un ammenda di cento Irne 
per ciascuno di essi. La stessa pena si applica 
anche al capitano che, in porto non tran

\
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soceanico, abbia riceruto, per trasbordo da 
altri piroscafi sprorristi di licenza consolare, 
emigranti di ritorno diretti nel Regno.

In caso dhnosserranza di^ alcuna delle con
dizioni prescritte nella lic^^za, l’ammenda è 
di lire renti per ogni emigrante di ritorno.

All’applicazione di dette ammende è estesa 
la competenza del capitano del porto di ar
rivo del piroscafo, stabilita dall’ art.- 433 ul
timo alinea del Codice della^ marina mercan
tile. Contro la decisione del capitano di porto 
si può ricorrere, dentro venti giorni dalla no
tificazione di essa, alla Corte d’ appello.

Il' capitano, cui sia contestata alcuna delle 
contravvenzioni previste dal presente articolo, 
deve depositare presso la Regia capitaneria 
l’ammontare delle relative ammende. Fino a 
che tale deposito non sia, stato eseguito, al pi
roscafo non sarei concesso ,di partire dal porto 
d’ approdo nel Regno.

Art. l^-giiater.

Il Governo del Re, quando lo ritenga op- 
portunof potrei sospendere temporaneamente 
ogni nuova iscrizione di piroscafi su patente 
di vettore, per tutte o per alcune linee, e con 
determinate modalità. Il provvedimento sarà 
preso con decretò Reale, su deliberazione del 
Consiglio dei ministri, sentito il parere del 
Consiglio dell’ emigrazione.

. Il Regio decreto ' dovrei essere presentato al 
Parlamento entro 15 giorni dalla data della 
sma pubblicazione, e accompagnato da rela
zione.

Art. 16-5ÌS.

■ì

Ogni pr or redimento di assenso da parte del 
Commissariato alle proposte dei rettori per 
nomina di rappresentanti, sarà sottoposto al 
pagamento -di una tassa di concessione di 
lire 50 che sarà attribidta. integralmente al 
Fondo per h emigrazione.

Art. 28.

E dovuta dai vettori Una tassa di lire otto 
per ogni posto intero di emigrante/quattro per 
ogni mezzo posto e due per ogni quarto di 
posto.

Gli emigranti -non compresi nell’art. 6 della 
legge che, a scopo di lavoro, si recano per fer

rovia all’estero fruiranno di speciali facilita
zioni di viaggio sulle ferrovie italiane e di 
quelle che eventualmente fossero concordate 
colle amministrazioni estere, purché si fac
ciano rilasciare alla, stazione di partenza, 
contemporaneamente al biglietto di viaggio, 
una tessera della validità di un anno e del 
valore di una lira.

Con decreto Reale, promosso dal ministro ’ 
dei lavori pubblici di accordo con girello degli 
esteri, saranno stabilite le facilitazioni ferro
viarie alle quali l’emigrante avrà diritto e 
determinate le norme di tali concessioni.

Il ricavato delle tasse e dei contributi di cibi 
al presente articolo, come pure le tasse di pa- 
tentC; le pene pecuniarie ed in genere ogni 
altro reddito o provento dipendente dalla legge 
e dal regolamento sulV emigrazione, sono attri- 
biLiti al Fondo per l’emigrazione.

Questo Fondo sarà investito in titoli di Stato, 
0 garantiti dallo Stato, nella parte di esso che 
non sia devoluta a soddisfare le spese pel ser
vizio deir emigrazione.

La parte a ciò destinata è tenuta dalla Cassa 
depositi e prestiti in conto corrente fruttifero 
al saggio d’interesse dei depositi volontari e 
calcolato a tenore dell’ art. 44 del regolamento 
9 dicembre 1875, n. 2802.

I prelevamenti da questo conto corrente sono 
disposti dal Commissario generale, e sono as
segnati esclusivamente a vantaggio dell’ emi
grazione tanto all’ interno che all’ estero.

Il bilancio del Fondo per 1’ emigrazione, sul 
quale graveranno le spese pel Commissariato, 
e pei servizi ad esso attinenti, verrà presentato 
ogni anno dal ministro degli affari esteri, al 
Parlamento; che lo esamina e lo vota separa
tamente.

Alla gestione di questo bilancio sono estese, 
nei modi ehe saranno determinati dal regola
mento, le disposizioni vigenti sull’ amministra
zione e contabilità dello Stato e girelle sulla 
vigilanza, sul controllo e sulla giurisdizione 
contenziosa della Corte dei conti.

Il Fondo per 1’ emigrazione è messo sotto la 
vigilanza di una Commissione permanente, 
composta di tre senatori e tre deputati, da no
minarsi dalle rispettive Camere in ciascuna 
sessione. Essi continueranno a far parte della 
Commissione anche nell’intervallo tra le le
gislature e le sessioni. La Commissione pub- 
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bliclierà ogni a..iìiio una relazione che sarà pre
sentate! al Parlamento dal ministro degli affari 
esteri.

l

Art. 32-&Z5.

Il regolamento sidl’emigrazione - fermo re
stando il disposto dell’art. 32 della legge 31 gen
naio 1901, n. 23 - determinerà pure:

a) il nu,mero e il grado dei medici da adi
birsi ai servizi dell’emigrazione, il modo, di 
costante integrazione di detto numero, i pe
riodi di servizio e le cariche direttive;

b) le modalità per la ripartizione della 
pensione agli ufficiali medici tra l’Ammini
strazione della marina ed il Fondo per l'emi
grazione, in ragione della somma totale degli 
stipendi che ciascuno di tali enti abbia cor
risposto agli ufficiali stessi, tenendo conto dei 
periodi di navigazione compiuti al servizio 
delle dzie amministrazioni;

c) le attribuzioni dei medici militari a 
bordo delle navi, il loro trattamento, l’ammon
tare delle competenze loro dovide ed ogni altro 
obbligo del vettore;

d) i modi per provvedere al servizio sa
nitario e di sorveglianza a bordo delle navi 
in caso di deficienza di medici della Regia 
marina ;

e) le norme per la determinazione, in 
modo permanente, della cabina pel Regio com
missario a bordo di ogni piroscafo in servizio 
d’emigrazione;

f) le modalità per gl’incarichi ai Regi 
commissari del servizio di leva all’estero e di 
altri servizi speciali;

le norme per disciplinare l’espatrio 
delle donne e dei minorenni a scopo di lavoro;

h) i mezzi e le mòdalità per provvedere 
all’ordinamento delle pensioni degl’ impiegati 
del Commissariato, con decorrenza dal giorno 
dell’assunzione in servizio, ed alla liqibidazione 
di esse, mediante uno speciale fondo, ammini
strato e gestito dalla Cassa depositi e prestiti;

i) le norme per disciplinare tutto guanto 
attiene alle assicurazioni degli emigranti;

1) le norme per la scelta e la destinazione 
degli ispettori all’ estero previsti dagli articoli 
12 e 29 e per il passaggio nel ruolo degli 
ispettori degli addetti di emigrazione ritenuti 
idonei ;

m) le norme per l’applicazione dell’art. 29 
dellcb legge nei rigu^ardi dei contratti di arruo
lamento di emigranti non compresi nel capo TI 
della legge stessa;

n) le norme per disciplinare le condizioni 
di esercizio delle linee inscritte su patenti di 
vettóre e per determinare in gu,ali casi i pi
roscafi perdono i diritti dipendenti dal fatto 
ché hanno esercitato il trasporto' degli emi
granti sotto l’ impero della legge e del regola
mento sull’ emigrazione;

- o) le norme per i noli di ritorno degli 
emigranti;

p) le norme per il coordinamento delle 
istituzioni di assistenza a favore della emi
grazione continentale. - .

' 'Art. 33.

Agli articoli 81 e 82 del testo unico delle 
leggi sul reclutamento dell’ esercito^ e all’ arti
colo 36 del testo unico delle leggi sulla leva 
marittima, è sostituito il seguente:

Il servizio della leva all’ estero è affidato alle 
Regie autorità diplomatiche e -consolari e si 
svolgerà con le norme seguenti:

1° Gli inscritti residenti regolarmente al- 
r estero possono farsi visitare presso la Regia 
legazione od il Regio consolato più vicino ; e, 
secondo il risultato di questa visita, vengono 
arròlati nella categoria che loro spetta, o man
dati rivedibili, o riformati, ovvero mandati a 
leve successive per legittimi impedimenti ;

2° Gli inscritti nati e residenti all’ estero o 
espatriati, prima di aver compiuto il sedicesimo 
anno di età in America, Oceania, Asia (esclusa 
la Turchia), Africa (esclusi i domini e protet
torati italiani, 1’ Egitto, la Tripolitania, la Tu
nisia, l’Algeria e il Marocco), qualora vengano 
arrotati, sono provvisoriamente dispensati dal 
presentarsi alle armi, finché duri la loro resi
denza all’ estero. In caso di mobilitazione ge
nerale dell’ esercito e dell’ armata, saranno ob
bligati a presentarsi, con quelle eccezioni però 
che verranno allora stabilite in relazione alla 
possibilità in cui essi si trovino di rimpatriare 
in tempo utile;

3° I militari di cui al numero precedente, 
rientrando nel Regno, prima di aver compiuto 
il 32° anno di età, devono immediatamente 
darne notificazione al distretto militare, se ap
partenenti all’esercito ; alisi capitaneria di porto,



-Atti Jb^ciriamenlarr. — 3461 — Senato del Regno,

LEGISLATURA XXIII — SESSIONE 1909-910 — DISCUSSIONI — TORNATA DELL’11 LUGLIO 1910

se appartenenti all’ armata^ e presentarvisi per 
compiere i loro obblighi di servizio militare. 
Contravvenendo a queste prescrizioni; sono di
chiarati disertori.

I detti militari, però, che siano nati e resi
denti in paesi ove, per fatto della nascita, sia 
loro imposta la cittadinanza locale, saranno
esentati dall’ obbligo di compiere la ferma, 
qibando provino di aver prestato nel paese di 
nascita un periodo di effettivo servizio sotto 
le armi nell’ esercito regolare. Essi potranno, 
però, essere chiamati alle armi con ibna classe 
di seconda categoria, se ciò sia ritenuto ne
cessario per completare latóre istruzione mi
litare in conformitcb cogli ordinamenti del Regio 
esercito.

4° I militari ammessi alla dispensa provvi- 
visoria possono, in casi eccezionali; ottenere 
dalle - Regie autorità diplomatiche e consolari 
il permesso di rientrare in patria e perma
nervi per un periodo non superiore, ai due 
mesi. I ministri della guerra e della marina 
potranno, caso per caso e secondo le norme

. del regolamento; prolungare la permanenza 
nel Regno di coloro che comprovino di com
piervi un regolare corso di studi;

5° Gl’ inscritti stati ammessi alla dispensa 
provvisoria dal 'servizio alle armi in tempo 
di pace, i qzbali rientreranno nel Regno dopo 
di aver compiuto il 32° anno d’età, saranno
dispensati dal compiere la'ferma. Essi però 
saranno inscritti ' alla milizia territoriale con 
la rispettiva classe di leva,, e dovranno rispon-
dere alle eventuali .chiamate della classe 
desima ;

me-

6°' Il regolapicnto determinercb i casi in 
cibi gli inscritti di leva non contemplati nel 
precedente numero 2 possono, se arruolati in 
prima categoria, essere, d’anno in anno, au
torizzati, per motivi di riconoscùbta impor
tanza, a ritardare la loro presentazione alle 
armi, non oltre però il 1° dicembre dell’anno 
in cibi compiono il 25° di età;

sono
E Eli inscritti residenti all’estero, che 
-arruolati nella seconda categoria, sono 

dispensati dal rispondere alla chiamata alle 

armi per istruzione, fino a che duri la loro 
residenza 'all’ estero.

Rientrando in Italia prima di aver corti-
piuto il 32° anno di età, essi sono obbligati a 
■presentarsi alle armi con gli zimini di se
conda categoria chiamati per istruzione, im
mediatamente dopo il loro arrivo, all’ester-o.

Rientrando in Italia dopo la detta età, essi 
sono dispensati dal presentarsi alle armi come 
sopra, ma sono ascritti alla milizia territo
riale, con la rispettiva classe di leva e devono 
rispondere alle eventzbali chiamate della classe 
medesima.

Art. 33-bis.

I militari di seconda categoria sono sotto
posti alle stesse norme stabilite per qzbelli di 
prima categoria dall’articolo 1° della vigente 
legge sull’ emigrazione.

Art. 33-ter.

L’inscritto che, per sottrarsi all’obbligo del. 
servizio militare, commette in territorio estero 
dei reati preveduti nella legge sid rechdamento 
dell’ esercito o nel Codice penale, è pzmito se
condo la legge italiana, ancorché non si trovi
Q^el Regno.

Il cittadino o lo straniero, che in territorio 
estero concorre in qualsiasi modo nel reato 
commesso dall’ inscritto, soggiace alle pene sta
bilite dalla legge italiana ancorché non si trovi 
nel territorio del Regno. Se sia stato giudicato 
all’estero pel medesimo fatto, può essere giu
dicato nel Regno.se il ministro della giustizia 
ne faccia richiesta.

Bisposizioni transitorie.

ki't 3^-his.
n Governo del Re é autorizzato ad eseguire 

con decreto Reale le variazioni che sono ne
cessarie negli stali di previsione dell’entrata 
e della spesa del Fondo per l’emigrazione per 
l’esercizio finanziario 1910-11.

Regno.se
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Allegato.

Ruolo organico del personale addetto al Commissariato dell’emigrazione (a).

o t. 
© 
g

Z !

GRADI

Stipendio 
del

2,'rado

Totale 
degli 

stipendi

Totali
per

categorie

Lire Lire Lire

48

Commissario generale . .
Commissari...........................
Primo segretario di 1® classe

Id. di 2®-
Segretari di classe

Id.
Id.-
Id.

di 2®-
di 3®-
di 4®'

Ispettori per l’interno di 1» classe
Id. id. di 2®

Ragioniere capo..................
Primo ragioniere di 1® classe

Id. di 2®
Ragionieri di 1® classe

Id.
Id.
Id.

di 2®
di 3®
di 4®

Archivista capo . . .
Archivista di 1® classe

di 2®
Applicati di 1® classe

Id.
Id.

•)

di 2®
di 3®

Capo usciere . . 
Uscieri di 1® classe

Id. di 2®

Totale generale . .

(&)
7,000
4,500
4,000
3,500.
3,000
2,500
2,000

6,000
5,000

5,000
4,500
4,000
3,500
3,000
2,500
2,000

4,000
3,500
3,000
2,500
2,000
1,500

1,800
1,400
1,200

21,000
4.500

21,000

4,000
7,000 .
6,000
5,000
2,000

12,000-
15,000

5,000 .
4,500
4,000

'^,000
6,000 1
5,000 I

2,000

4,000
10,500

3,000
10,000

6,000
3,000

1,800
4,200
2,400

154,900

28,500

27,000

33,500

36,500

8,400

154,900

1
o

1
1
2
9

2

1

9

o

1
1
1
2
2
2

1

1

1
4
3
2

1
3

I

I

»

»

»
»

»

»

»

I

»
»

»

»

»

temporaneamente destinati, con
porti d’imbarco ed all’ufficio che ve-

(a} Gl’ispettori per l’interno, i primi segretari ed i segretari possono essere 
funzioni di ispettori, di vice-ispettore od altra qualifica, agli Ispettorati nei p'"' 
nisse istituito pei confini di terra. A detti ufiSci potranno anche essere destinati ragionieri. - _

(b) Il Commissario generale percepisce a carico del Fondo per 1’ emigrazione l’indennità stabilita con Regio 
decreto, a porma dell’articolo'7 della leg^e 31 gen paio 1901, u. 2o,
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PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Ha facoltà di parlare il senatore Scialo]a 

primo iscritto.
SCIALOJA. Ho domandato la parola nella 

discussione generale di questo disegno di legge, 
non per trattare della materia che in esso si 
trova, ma per richiamare 1’ attenzione del Se
nato e del Governo su quella che in esso 
manca.

Già nella legge precedente, del 1901, si era 
sentita la necessità di -modificare gli articoli 
del Codice civile che trattano della cittadi
nanza, e fu abrogata parzialmente una dispo
sizione del Codice.

Come suole accadere in questi parziali ri
tocchi, la cosa fu fatta alquanto male, perchè, 
per esempio, mentre si abrogava la disposi
zione del Codice civile, per cui l’italiano, che 
accettava un impiego all’estero senza il per
messo del Governo nostro, perdeva la cittadi
nanza,.. si dimenticava la disposizione di un 
articolo successivo (l’articolo di 'cui ho parlato 
prima è 1’11 del Codice civile, quello di cui 
parlo ora è il 13), là quale impone, a Chi vo
glia riacquistare la cittadinanza italiana, di la
sciare l’impiego che abbia all’estero. Il sem
plice coordinamento di due articoli, che nel 
Codice civile sono a cosi breve distanza (dall’ 11 
al 13)-fu allora dimenticato. Perchè? Perchè 
si volle fare un parziale ritocco.

Nel progetto di legge sull’emigrazione, che 
fu portato alla Camera dei deputati, era inse
rito un importante articolo, il quale contemplava 
il riacquisto della cittadinanza italiana da parte 
di quegli emigranti che l’avessero perduta.

Durante il breve tempo che io ho retto il 
Ministero di grazia e giustizia, ho creduto mio 
dovere di presentare al Senato un progetto di 
legge sulla cittadinanza, che ordinatamente e 
completamente regolasse tutta la materia. Ed 
in questo disegno di legge io ho inserito dispo
sizioni anche più larghe di quelle che si con
tenevano nel progetto già presentato alla Ca-
mera dei deputati sull’emigrazione.

Il Senato aveva molto cortesemente accolta 
la mia proposta^ ed era nell’animo mio nata 
la fiducia che il progetto sarebbe stato pron
tamente discusso da quest’ alto Consesso; onde 
io stesso pregai la Commissione della’Camera 
dei deputati di togliere dal progetto di legge 
sull’ emigrazione quelle disposizioni che si ri

ferivano alla cittadinanza, per non dar luogo 
ad un possibile conflitto; perchè la Camera 
avrebbe potuto votare una legge parziale sulla 
cittadinanza, mentre il Senato era chiamato a 
votarne una generale.

Il Ministero, di cui io faceva parte, cadde 
prima che il progetto di legge sull’emigrazione 
fosse portato a discussione dinanzi alla Camera. 
Ma l’attuale Cabinetto mantenne, di fronte a 
quell’articolo che era stato tolto dalla Com
missione, lo stesso atteggiamento che aveva 
tenuto il Gabinetto precedente. Ciò mi faceva 
credere e spedare che il nuovo Ministero man
tenesse anche la stessa condotta di fronte al 
progetto di legge sulla cittadinanza presentato 
al Senato.

Ma non so per quale ragione questo pro
getto di legge, come tutti gli altri presentati 
al Senato, fu fermato. Per quell’interesse di 
paternità, che ha colui il quale ha preparato 
un progetto, fio ho voluto informarmi delle 
cause di quest’arresto, ma non sono riuscito a 
conoscere il vero: perchè i colleglli dell’Ufficio 
centrale del Senato mi dicevano che il pro
getto era fermato per desiderio del Governo, 
ed il Governo mi diceva che si trattava di 
materia in cui la Commissione senatoriale 
agiva per conto suo. Ora io vorrei che il Go
verno, con precise dichiarazioni, spiegasse que
sto stato di cose.

Un progetto di legge sull’emigrazione che 
non contenga disposizioni sulla cittadinanza, 
quando non sia quasi contemporaneamente .vo
tata un’altra legge sulla cittadinanza, è in parte 
un non senso. Ciò riconoscevano i proponenti 
il progetto di legge, i quali non avevano tra
scurato questo punto, e piò mi pare che ri
sulti /evidente anche a chiunque legga il di
segno di legge quale ci viene ora presentato.

Parte importantissima di esso è quella che ri
guarda il servizio militare degli italiani che si 
trovano all’estero. Ma quelle disposizioni hanno 
un assoluto bisogno di essere integrate con 
quelle relative allo stato di ■ cittadinanza.

Nel disegno di legge da me presentato, rela- • 
tivamente all’emigrazione, si proponevano pa
recchie disposizioni, perchè il concetto, al quale 
il disegno era informato era questo: rendere 
ai nostri emigrati più facile che sia possibile 
l’esplicazione della loro attività nei paesi ove 
si recano, permettere loro di assumere la cit-
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tadinanza locale, se ciò sia loro imposto dalle 
leggi di quegli Stati e sia condizione sine qua ' 
non per spiegare interamente la loro attività 
industiùale e civile; ma d’altra parte permet
tere che con ogni facilità si possa dai no
stri emigrati riacquistare la cittadinanza ita
liana. Io ammetteva che con una semplice 
dichiarazione questa cittadinanza, potesse es
sere istantaneamente riacquistata, e prevedendo 
il caso di coloro che trascurassero tale dichia
razione (bisogna prevedere sempre questi pec
cati di omissione) io stabiliva che un breve 
periodo di tempo di residenza sul suolo italiano 
facesse ipso iure riacquistare a questi nostri 
antichi fratelli la cittadinanza dello Stato no
stro. É in un articolo, che è passato inosservato 
per il suo modesto tenore, io' aggiungeva che 
le dichiarazioni relative alla cittadinanza po
tessero farsi dinanzi a'tutti gli ufficiali di stato 
civile e consolari, non solo, ma anche dinanzi 
a quegli altri ufficiali che per regolamento 
fossero a ciò abilitati; e io intendeva con ciò 
rii poter dare anche ai capitani delle navi la 
facoltà di assumere tali dichiarazioni, perchè 
è appunto sulle navi che più facilmente si pos- 
sono trovare riuniti- gli emigranti di ritorno- 
e ad essi si può fare- l’invito e l’incitamento 
a compiere la dichiarazione, che altrimenti è 
spesso dimenticata.

Si proponeva dunque tutto un ordinamento, che 
tendeva appunto a dar buone regole circa la 
cittadinanza dei nostri fratelli emigrati all’e
stero.

Tutto ciò è sparito. Di tutto ciò più non si parla, 
come se si trattasse di un lontano problema 
teorico, di cui non ci si dovesse interessare.

A me duole molto di veder che le più gravi 
questioni (e parmi che questa sia una delle più 
gravi questioni italiane) siano posposte ad altre, 
le quali sembrano più urgenti solo perchè le 
voci di interessati si fanno più forteinente e 
più prossimamente sentire. {Benissimo}. E questo 
un problema in cui ciascuno di noi è interes
sato, e ciascuno di noi deve alzar forte la voce 
per reclamare che l’Italia abbia una legge degna 
dei nostri tempi. {Bravo}. Io dico degna dei no
stri tempi, perchè noi ci siamo alquanto ad
dormentati nella legislazione civile, e non sen
tiamo che dal tempo in cui fu emanato il Codice 
civile ad oggi il mondo ha molto e molto cam
minato. Ed in questa materia della cittadinanza, 

quantunque essa sia forse più importante per 
l’Italia che per qualunque altro Stato d’Europa, 
eccezione fatta per la Germania, in questa ma
teria della cittadinanza, dico, tutti gli Stati più 
civili hanno riformato le loro leggi. Tutti gli 
Stati di Europa non solo, ma del mondo intero, 
hanno in quest’ ultimo trentennio riformato, le 
loro leggi di cittadinanza. Alla relazione "al 
progetto di legge da me presentato io allegava 
r indice delle leggi nuove sulla cittadinanza, 
emanate nel mondo.-Posso in questo momento 
supplire ad una lacuna, mei^ionando una legge 
che in quel momento io non conosceva, perchè 
era stata da poco tempo emanata, una legge 
deir Impero cinese. Noi siamo molto più addietro 
anche dell’Impero cinese in questa materia, e 
dobbiamo sentire questa vergogna: dobbiamo 
sentirla come italiani, perchè come la gloria 
delle arti è stata nostra e noi la vogliamo ri
vendicar sempre, ora ed in avvenire. Così an
che la gloria del diritto deve appartenerci.^ 
Essa non è legata all’ ampiezza del territorio 
e- alla potenza economica o militare, essa è le
gata ad una lunga tradizione che noi non dob
biamo mai dimenticare. {Bene, bravo}.

Io dunque desidero che il Governo ci faccia 
franche dichiarazioni.

Non mi muove amor proprio; se il proge.tto 
di legge da me presentato, per quanto stu
dialo con tutta l’anima, non sembra buono, 
se ne presenti immediatamente ,un altro.

Ma con cautela però, in questo senso. La' 
nostra principale nemica in questa, come in 
tutte le altre materie, è la rettorica. E in que
sta materia.della cittadinanza va girando per 
r aria una certa proposizione, che si dice es
sere un principio, ma non è che una frase retto- 
rica, impossibile ad incorporarsi hi disposizioni 
di legge, la quale tuttavia impedisce la pratica 
legislazione in materia. È il cosi detto princi
pio della doppia cittadinanza. Si tratta di una 
frase pericolosa sempre, pericolosissima per 
l’Italia, e tale da impedire qualunque formu
lazione di legge in materia di cittadinanza.

Io non vorrei annoiare, il Senato, perchè la 
materia è bensì- attinènte al progetto di legge, 
ma non costituisce prop'rio la sostanza di esso. 
Io però vorrei ' dire una parola su questa que
stione, perchè forse i nostri emigrati si inte
resseranno alla discussione del progetto che è
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ad essi diretto, ed è bene che conoscano anche 
la nostra opinione su questo punto.

La cosi detta doppia- cittadinanza, per quanto

rebbe rendere normale una malatJa, del diritto 
internazionale.

Ma le difficoltà si fanno ,33ai più gravi,
abbia illustri rappresentanti
(perchè alcuni sono nell

e cari al mio cuore 
miei antichi disce

poli, e perchè l’ultimo libro che fu scritto in
materia è stato a, me dedicXv

parola vana, sicché ogni volta
to), non è clr 
, che io ho di'

3 una
.cusso

quando costui, di' sarebbe doppio cittadino
per riconoscimento di due Stati, si trovasse in 
un terzo Stato; quale delle due patrie, sarebbe
allora tenuta a proteggerlo? ■ 

A questo non si risponde: l’unica risposta
con i rappresentanti di questa pretesa 

' • non ho dovuto- argomentare lungamenti
teoi
in un

senso e nell’ altro, ma la vittoria è stata da me 
facilmente ottenuta, perchè nessuno mah ha sa- , 
puto con chiarezza determinare che cosa pra
ticamente intendesse con questa doppia citta-
dinànza. La frase dovrebb
il riconoscimento da parte

significare questo: 
dell’ Italia di una

cittadinanza straniera nello stesso individuo
che conserva là cittadinanza italiana. Lla in
diritto (perchè in diritto -le frasi non servono
a niènte) ciò dovrebbe tradursi in una certa
serie dì norme pratiche. Poniamo dunque ih
problema in questo modo. Supponiamo Le vi
sia in Argentina un italiano,- la cui doppia cit
tadinanza sia riconosciuta. Osserviamo subito 

> che .non dovrebbe essere riconosciuta solo da
noi, mà) anche ■ dall’Argentina, e che questo
ricoiibscimento non -si può ottenere
lègge interna, ma ' solo mediante ui 
fra i due Stati.

co ii una 
trattato

Ma quando si sia ammesso questo individuo 
a doppia faccia, bisogna, incominciare ad ap
plicare ad esso le- regole giuridiche. Se co
stui si trov.
care

Co in Argentina, potrà, forse invo-
la difesa dell’ Italia contro il Governo

locale? È questo il solo punto preveduto e al 
quale si può dare ragionevole risposta; per
chè la risposta è.già data dal diritto inter
nazionale- per coloro che si trovano oggi pa
tologicamente in condizione di doppia citta
dinanza. Si ammette infatti che ciascuno Stato 
si astehga dall’intervenire pel cittadino che si 
trovi nel territorio dell’altro Stato, che lo con
sideri come proprio suddito.

Ho detto che il caso oggi si presenta dal 
punto di vista patologico, perchè il fenomeno 
della doppia cittadinanza si riscontra nel caso 
di conflitto di due leggi, che rivendichino a sè 
come "cittadino lo stesso individuò. Ma ciò che 
ora è prodotto di un vizio del diritto interna
zionale, si vorrebbe tramutare dal seguaci della 
nuova tesi in un fenomeno flsiologico; si vor-

Discussioni, f. 462

che io ho inteso è che lo potrà protegger
quello Stato che il ter. 
esercitare tale diritto!

zo Stato ammetterà d

DI SAN GIULIANO, ministro degli affami 
esteri {interrompendo}. Ma tutto quésto
riguarda 1’ ordina 

PRESIDENTE.
restare

non
del giorno.
Gnor. Scialoja, la prego di

nei limiti del? ordiii' del giorno.
SCIALOJA. Qnanto ho detto riguarda F-or-

dine del giorno, pere riguarda la nostra emi-b

grazimi 3 in un pur
punto .nella

,0 molto interessante. È ap-
discussione generale che si può

richiamare il C-overno sui vizi anche negadvi
di un disegno di legge. Èd io debbo parlare di 
questa questione, perchè il principio della dop
pia cittadinanza è quello che mi si oppone per 
non mandare innanzi -il progetto da me pre
senterò.

FANI, ministro di grazia giustizia e dei
culti {interrompendo}. Ma nessuno lo ha detto.

SCIALOJA. Lo si suppone; c appunto.per 
questo io desidero che si dichiari forte, che 
nessuno lo ha mai detto.

FiLNI, ministro di- grazia, giustizia e dei 
culti. Domando di parlare.

SCIALOJA. Ed oltre a questa della difesa 
diplomatica, molte altre questioni vi sono per 
le quali si rivela inammissibile il sistema della
doppia-cittadinanza. Cosi'quelle che sorgono
in caso di guerra tra i due Stati; così quelle 
relative all’estradizione; e poi, venendo al di
ritto privato, quelle che nascerebbero per lo 
stato di famiglia, pel regolamento della suc
cessione, insomma, per tutta quella parte ini- 
portanteima' del diritto, che non si può re
golare se non in base ad una legge che deter
mini lo stato delle persone.'

Quando questo stato è doppio, per causa di
conflitto di leggi tra due Stati, ciascuno dei 
due decide le questioni' in base alle proprie 
leggi, non curaiidosi delTopposizioiie dèli’altro 
Stato. '

Ma se la doppia cittadinanza fosse, per legge.
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riconosciuta come fenomeno normale, ognuno 
degli Stati non potrebbe più dettar norme e dar 
sentenze e provvedimenti senza tener conto 
delle leggi deH’altro Stato.

Si ha molto coraggio dai teorici; io ho letto 
in un libro che, per esempio, in materia di 
divorzio, dato che il doppio cittadino apparte
nesse all’Italia, che non ammette il divorzio 
e ad un altro Stato che T'ammette, il divorzio, 
in questo si pronuncierebbe, ma non avrebbe 
valore che per questo; per T Italia sarebbe 
nullo. Vedete qual magnifico risultato si ottiene 
con questo sistema !

Dunque togliete di mezzo questo concetto, h 
riconoscete che Tunica parte sana di esso con
siste nel rendere facilissimo il mutamento di 
cittadinanza, ed allora riconoscerete anche che

collegialmente, pronto a porr
il progetto stesso, salvo

in discussione

emendamenti che, nel suo pensieri
e ’ presentare quegli

reputato necessàri.
cosi importanti

Ques la

; avrebbe
in ordine ad una materia

e cosi delicata.
dichiarazione faccio in questo mo-

mento in cui Tonor. senatore Scialoja pare che 
desideri che io dica pubblicamente se il Go
verno a novembre intende discutere il progetto
« Sulla cittadinanza
dichiarazione che h

» chi egli ha presentato ;
oio ben volentieri, salvo.

ripeto, il diritto-nel'Governo-di presentare al 
Senato quegli emendamenti che egli crederà
necessari. 'E non mi p
merito delia questione, eh

■e di dover entrare in
ùè ■ altrimenti sarebbe.

è assai difficile formulare disposizioni .di legge.
che rendano questo mutamento più semplice
ed agevole di quello che era nel progetto di 
legge da me presentato; in questo progetto il

preoccupato il contenuto del progetto presen
talo dal- senatore Scialò!a.

SCIALOJA. Domando' di .parlare. . ■
PRESIDENTE. .Ne ha facoltà. -

muta,mento e reso più facile chi

SCIALOJA.-,Ringrazio ih Governo di questa 
dichiarazione e spero chi a, novembre real-

in tutte le
altre leggi-vigenti in questo momento. 

Io non voglio più annoiare il Senato e con-
chiudo cesi: doma,Rdo che il .Governo, recisa
mente e non a me, ma al Senato, ma ai no
stri lontani emigratio dichiari che ■ intende

mente il progetto possa, essere discusso, fre
gherei perciò il'Governo di voler preparare in ' 
questi mesi gli emendamenti,-affinchè il Senato, - 
proprio -al principio del nuovo anno parlamen
tare,. possa iacomineiare la diseussionc. Si tratta

regolare questa matèria della cittadinanza e 
come intende regolarla, affinchè anche T Uf
ficiò centrale dei Senato assuma completa, la

-di materia che darà luogo certamente'a una

sua responsabilità. Si esso fermerà il progetto.

larga discussione un Senato, ed è utile che- 
,questa abbia luogo in quel tempo. In . cui la 
Camera dei deputati è oecupata nell esahio dei

io reclamerò allora al Senato; maison sicuro 
che non lo fermerà.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il mi
nistro di grazia e giustizia e dei culti.

FANI, ministro di grazia e giustizia- e dei 
culti. Io voleva dichiarare al Senato, in ordine 
alla questione elevata dalP oiior. senatore Scia- 
loja, che il Governo non ha ritirato in modo

progetti di'iegge di.-sua particola.re competenza.

alcuno il progetto di legge : « Sulla cittadi-
nanza », che era stato presentato dal senatore 
Scialoja, allora ministro di grazia e? giustizia

i quali più tardi vengono in Senato. Altrimenti . 
accadrà -ciò, che è accaduto adesso, che siamo 
stati per un mese col Senato chiuso, ■mentre 
avremmo'-potuto discutere-parecchi importanti - 
disegni di legge, ed ora. dobbiamo ^discutere 
dieci progetti al giorno, che sono quelli uhe tar
divamente ci vengono trasmessi dalla Camera 
dei deputati.

, EOA. Dómando la^ parola. ■. '
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
FOA. Desiderò esprimere il mio compiaci-

e dei culti, locchè vuol dire che volontà del ; mento pe.rchè il Governo ha accettato negli ar-
. Governo non è quella di ritirare e di non dare'

r autorità e l’onore della discussione al suo
•coli 11 e 32 bis di questa legge il principio

disegno di legge.
Io, quando ebbi qualche comunicazione

dell aumento del numero degli ufficiali supe-

e
qualche conferenza in proposito di questo ar
gomento con T illustre Presidente dell’ Ufficio 
centrale dissi che il Governo si riserbava su 
questo progetto di legge di portare il suo studio

riori destinati al servizio degli emigranti, e in
sieme il Conipletamento del numero’ comples-
sivo dei sanitari destinati questo ufficio.

Credo sia mio dovere di aggiungere la mia 
modestissima voce a quella che già si è udita 
nell’altro ramo del Parlamento in onore .di
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questi sanitari, il cui esercizio, come commis-
sari Regi’tiU oramai, -elogio un decennio, si può

cetto generale vi è die 1’ emigrante debba es-

giudicare in senso .-molto, favorevole.
0 ,0 le condizioni del vizio sono spesso

sere livaccinato, non si bada se molti di questi 
emigiarnti sieno tornati in Ita,lia da poco tempo.

piuttosto diffìcili e angustiami, imperciocché il
e ritornino in America magari dopo sei
dopo un

mesi.
anno o due dalla vaccinazione. In

commissario Regio appena’ sbarcato, dopo un
vitaggio., corre rischio di doversi tosto rimbar
care, senza avere neppure il tempo, di mutare
abiti; e se poi dovesse fermarsi tre o quattro
giorni in attesa del nuovo imbarco, viene su
bito requisito per supplenza negli ospedali, dove, 
i malati vedono un passaggio continuo di medici 
come in una lanterna magica; il che certo lion
torna a loro. vaantaggio. È sperabile cln
inconveniente scomparisca o attenui

ì questo 
aurneii-

tàndo il numero.dei commissari Regi e desti
nando dei maggiori ai posti d’iinbarco ; cosi si
potrà-Tegolare m^eglio il séiVizio.'o

Io desidero ancora esprimère un voto : l’uf-
fido di comm issar‘io Regio è molto delicato ; vi
possono essere talvolta dei rapporti diffìcili, che 
esigono molto tatto, molta abilità diplomatica, 
da parte del medico di marina di fronte ai me
dici di -bordo. Ed è da questo stato di cose
.fsebbenè si.-possa-dire -cli il servizio genera,!-&

mente è ottimo) che qualche volta nascono con;
fi itti ; e di qui la necessitcà che le -autorità su
perfori si intromettano per evitarli. ■ - •,

-Io aggiungo quindi la mia voce a quella di 
altri nel raccomandare che al servizio di com- 
missavrio Regio sia destinato un medico col grado 
di capitano, perchè più sperimentato e quindi 
più. autorevole, di.fronte al medico di bordo.

Desidererei pure di fare alcune raccomanda-
zioni di or din tecnico : mau siccome questa
materia è rinviata a un regolamento, mi limito 

. soltanto a raccomandare, die questo sia presto 
fatto e,presto applicato.

.Vorrei poi raccomandare che nel regolamento
fosse introdotta qualche norma tecnica, per cor-
reggere lo stato attuale delle cose.

Una di queste riguardefebbe la vaccinazione. 
Noi vacciniamo troppo i nostri emigranti,, e 
ciò può parere un paradosso, ma in realtà è 
così. .

Questo è il risultato ormai di una esperienza 
decennale, nella quale. si è osservato 'che si rac
colgono molti casi di esiti negativi di vaccina
zione, esiti negativi che non si possono spiegare 
se non perchè le vaccinazioni si succedono 
troppo frequentemente. Ma siccome nel con-

{*

Questo caso, 
■ interessante.

essi non’ danno alcun risultato. E
lòtto 'questo rapporto. r osserva-

zione seguente. I risultati della vaccinazione 
fatti sul Cretic, in uno di questi ultimi anni, 
adoprando ia stessa linfa, sono .i seguenti: i i 7 O

Greci e Siriaci, che vi furono imbarcati, di
dero il 66.66 .% di esiti positivi, gli Spagnuoli 
hanno dato II 40 %, i Portoghesi il 57, gli Ita
liani il 17 %. Perchè gli Italiani hanno dato
solo il 17 % di esiti po.?itivi di fronte ai Greci,
agli Spagnuoli ed ai Portoghesi? Perchè erano
già stati vaccinati di recenti e quindi non ave-
vano bisogno della rivaccinetzione. Converrebbe
che questi emigranti etvesserò il certificato di
vaednazione, o che la data di essa fosse scritta 
nel loro passaporto, e no'n fossero per conse
guenza obbligati ad una pratica perfettamente 
uggiosa per essi, incomoda per chi deve vac
cinare una folla di emigranti, e disturbatrice 
a bordo, ove nei primi giorni di viaggio il me
dico deve attendere ai molti accidenti che se-
guono una affrettata rivaccinazione.

Debbo anche oss-; vare, ed è purtroppo cosa che
si comprende, che nella gran massa degli emi
granti vi è anche qualche squilibrato di mente, e 
quindi fra le malattie che scoppiano a bordo.
e che non si potevano prima prevedere, ci
sono Sviiche degli accessi di pazzia. Noi non
possiamo limitarci in questo caso alla racco
mandazione che questi mentecatti si isolino; ma 
bisogna che il regolamento prescriva alle Com
pagnie di navigazione la cabina di isolamento. 
E. di questo faccio formale proposta.

Noi abbiamo ormai la conoscenza completa
del.materiale di navig;o zione che serve pel tra,^
spòrto degli emigranti, e sappiamo che non è 
tutto aira,ltezza dei tempi, e all’altezza dei bi
sogni. Io debbo segnalare che vi sono dei ba
stimenti, di cui tutto il mondo sa i nomi (che 
potrebbero essere il Minas, il Re Umberto, il 
Rio Ama'zonas, della Compagnia Ligure, e TJ- 
talia, il Calabria, il Perugia della. Ancor Line) 
che dovrebbero scomparire dal servizio della 
eniigrazione. Ammetto che noi abbiamo acqui
stata una sensibilità maggiore e quindi una 
maggiore esigenza di mano in mano che i no-

«.

-a

w ir*
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stri proce .imenti tecnici si perfezionano, c
la scienza progredisce; noi non tolleriamo più 
certe deficienze; ónde osservo che mentre il
regolamento, ad esempio, p: iscrive almeno do-
dici miglia di velocità, i bastimenti suddetti,
quando il mare è grosso, non y Q nno che sette mi-
glia, e la velocità è uno dei coefficient; 
dissimi dello stato igienico a bordo.-

gran

Noto a,ncora che non vi sono frigoriferi in 
alcuni di quei bastimenti, e che lo- spazio già 
ristretto p-er gli emigranti, è in parte occupato 
tuttavia da una stalla con buoi viventi, che de
vono essere macellati durante il viaggio. Questo
cose non si dovrebbero più ammettere; tali con-

Ni — TOBNAT DELL'11 LUGLIO 1910

una nGCCSsiià provvisoria sici, pure; nr che 1
cose vi procedano bene, non si può dire-in modo 
assoluto. -,

Bisogna averlo visitate,. non.con un nmico
che. vi porli nella migliore deile locande, nel
migliore dei giorni ; bisogna -andare in tutte le
più piccole 
si capisco <

! e capitarvi alPImprovviso, ed allorcU 
come alio volte si esca addolorati da,

queste visite. Io non accuso nessuno : ma se
anche queste locande fossero veramente adat-
tate o.1 servizio, es:
ficienti p
nella

o10110 assolutamente insuf-
lo spazio, perchè il rigore

selezione delle locande è necessaria.
limita il numero d accado talvolta

che 
ne

che a Na-
dizicr 
civiltà

viaggio ormai ripugnano alla, nostr.a
Fra gli altri sono segnalati, per la. p

velocità, il Minas u11

VItalia', tutti poi sono
hanno

Calabria, il Perugia e
,d un’ elica sola.. tutti

uno spavzio' a bordo limitatissimo.;' e
quando il mare è agitato, quando questa povera 
gente pigiata, senza, un luogo di ritrovo nella
stiva., vuole salire. o tu bordo a cerccii aria e ri-
storo non lo può fa: per mancamza di spazio.
Tutto.ciò è ripugnante; una. naziine progredita
come la, nostra, che in quello dell’ ^migrazione
fi isenta un fenomeno costante e
a leggi ormai determinate, deV'

die ubbidisc:
provvedere an-

che al perfezionamento del materiale da tras
porto.

Io potrei spingere la mia sentimentalità sino
al punto da ripetere il tema, favorito degli 

' e dèi ricoveri per gli emigranti.
-li.

Ma, com-C l’onor. ministro intende dal mio 
esordio, non voglio spingermi alle conseguenze 
ultime. Certo voglio dire che l’ideale da rag-
giuiiger è quello dei ricoveri dove gli emi-
granti, venuti a folla in un porto, siano c u sto
diti, ripuliti, disinfettati, esaminati, ed infine sì 
impedisca il loro sfruttamento, che è ha cosa la
più dolorosa, c la piu triste e che ancne cl'.desso
persiste. Ma conosco, purtroppo, le circostanze, 
e me ne rendo ragione; so che questi ricoveri.
1 quali sarebbero h ideale, a-ssoluto, non si p
sono costruire coi fondi dell’emigrazione; non 
li può -costruire nemmeno lo Stato perchè co
stano enormem.ente.

Tuttavia io desidererei che si abbandonasse
quella nota troppo ottimistica che, per giu ;t
heare la non erezione dei ricoveri, -si m atiene
a proposito delle locande, perchè le locaiid
non, la merit.ino. Che le locande rispondano a

poli 0 a, Genova rispondono solo ad una piccoha 
parte del bisogno della giornata.

Quando giungono in un solo giorno 2,0’00 emi
granti, un certo numero-di essi ■trovii ricovero
nelle locande, tutto
città con p

il resto
'icolo deir igiene

si spa,nde nella 
e di quello sfrut-

tam,ento di cui ho parlato. Quindi è necessario
ch€ tra hi locauda troppo lodata, ed il ricovero-
forse troppo pa,ventato d^alle fin, mze dello Stato,
ci sia qualche provvedimento intermedio.

Io spero che il ( ■0verno studier il modo di
facilitare uii’r6tZ

ie eonipagliie di nav
ione cooperativa o di obbligar'

'a.zions ad asiocia,r■SI per
esercitare esse questa industria., fa. qual
trebbe essere

po
fatta sotto la sorvélglianza del

Governo, che potrebbe imporr
certe garamzie.

Detto questo sopra h
ficile in materia.
delL’emi
ziom

o razione.

certe norme e

rgomento forse più clif-
di organizzazione sanitaria
finisco con una raccomandi

che spero sia anche superfiua, quella di
provvedere a che tutti gli emigranti che arri-
vaino con aiiezioni oculari o affetti da ancliilo-
stomiasi, che sono due malattie, -che inipedi-
s'cono l’accettazione deli’ emigrante sopratutto
p TAmerica del Nord, ma che si possono gua-
rire, sie.no ricoverati preveiitivarnente, o dopo
il loro ritorno in padiglioni separati, dove il
sanitario li possa curaré, impedendo lo sfrutta
mento del malatd pi'inia della partenza, e la 
propagazione del male al paese, quando vi ri
torna.

Mi arresto a, questa domanda e spero di avere
rispGst-i favorevole dall’on. ministro.

BODIO, relatore. .Domando di pari 
PRIiSlDENTE. Ne ha facoltà.

are.
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BODIO; relatore. Nell .tretta del -tempo in
cui siamo, essendo desiderio di tutti abbreviare 
lo discussioni, mi limiterò a rispondere alle 
osservazioni fatte dal professore Foà.

esenzione^ essendo state rinforzate la prima e
la seconda categoria, non c’ è penuria di no
inini da chiamare sotto le armi per la ferma

Alle raccor mdazioni fatte dal senatore Scia-
ordinaria o per L esercitazioni.

loja hanno già risposto l’onor. ministro di grazia 
e giustizia, e quello degli ■ esteri, dicendo che 
il progetto di legge presentato dallo stesso ono-
revole Scialo] a, nella sua qualità di guardi.et”

sigilli, non è abbandonato, ma sarà, messo in di
scussione alla prossima ripresa dei lavori par
lamentari.

'Per ora il progetto di legge che ci sta innanzi 
si occupa della cittadinanza solamente perciò 
che riguarda il ritorno dei figli degli emigranti 
italiani, che noi desideriamo conservare come 
italiani, i quali abbiano dovuto prestare servizio 
militare nel paese in cui si trovano in forza 
delie leggi locali. È una soluzione modesta, empi
rica, che si dà per quest’ unica ipotesi. Si dice 
in sostanza: qualora, per una di quelle situa
zione che il senatore Scialoja chiamava pato
logiche, il figlio di un emigrante italiano-fosse 

. stato costretto a fare il servizio militare neì- 
r Argentina, o altrove, quando esso ritorni non do
vrò. fare ii servizio ordinario sotto le armi nel 
pae.se nostro; basterà che vi fà,ccia le esercita
zioni della seconda categoria, per aver-? l’istru
zione strettamente indispensabile per le nostre 
anni.

E una manifestazione di più che i-1 ministro 
delia guerra non esitò a consentire, visto che 
le- altre già fatte colla legge del 1901, non fe
cero diminuire ii numero dei giovani che rim
patriano per fare il servizio con la loro classe. 
Difatti gli arruolali di prima categoria che

Passo ad esaminare le osservazioni fatte dal- 
r onor. Fcà, ii quale si è occupato di questo di
segno di legge da un punto di vista puramente 
sanitario. Egli riconosce in generale la bontà 
del servizio di assistenza introdotto sui vapori 
transatlantici, col far accompagnare ogni con
voglio di emigranti da un commissario Regio, 
medico milita.re-della R. manina. Egli è d’av
viso che agli ufficiali subalterni, medici mili-
tar j

? convenga aggiungere qualche ufLicia,le su-
periore, cioè qualche maggiore • medico. Ora io 
sono in grado di assicurare che i due Ministeri 
della marina e degli esteri si sono già intesi 
perchè, oltre alla cinquantina, di medici, fra te
nenti c capitani, siano messi a disposizione del 
Commissariato per 1’ emigrazione due maggiori 
medici.

Questa aggiunta fu fatta per’'*'’due ordini di 
considerazioni, l’uno di ordine militare e l’altro 
di servizio sanitario. Quando l’organico del 
personale dei medici militari dovette allar-
&nrsi per fornire una cinquantina fra tenenti
e capitani, era ovvio che si dovesse far posto 
a qualche maggiore in più del quadro prece
dente, per quella certa euritmia che occorre 
per far luogo ad un giusto movimento di pro
mozioni. Diver.samente si sa.rebb' deformata

rimpatriarono a questo scopo furono 10,168
della, classe del. 1886, sopra 19,936 iscritti; fi 1 -

quella piramide di gradi che nei servizi militari' 
è necessario mantenere. Però quei due maggiori 
non saranno disoccupati. Saranno ad essi 'asse
gnate funzioni importanti per regolare il servizio 
dei medici commissari e per sorvegliare le visite 
degli emigranti nei porti d’imbarco, uno a Na
poli e l’altro a Genova.

rono 11,327 sopra 23,305 della classe del 1887. 
e-12,.525 sopra 27,652 iscrilti della leva dei
nati nel 1888. Un’altra prova ne ha nel
numero crescente dei residenti all’estero che 
regolarizzano la loro posizione di fronte alla 
leva; i quali salirono da 12,231 per la classe
dei 1880 a 43,000 per quella del 1886. E si
capisce: quando si usano agevolazioni, si pos-
sono mantenere rapporti cordiali e d.i fiducia
con la madre-patri ,-v. anche per l’onere del ser-

L’ onor. Foà diceva ancora che bisognerebbe
attuare un servizio di osservazione per quegli 
emigranti verso gli Stati Uniti che non potcs-
sero es ire accettati immediatamente a bordo
per qualche malattia, che, curata senza indugio,
potrebbe in pò chi giorni essere dissipata, com’è
ii caso di una certa forma transitoria del tra
conia agli occhi e dell’ anchilostema; Questi
emigranti potrebbero essere posti in grado in

vizio militare; invece i stringono- -molto ri-
*

pochi giorni di pi tire, invece di essere respinti

gorosamentc i freni, la gente non viene. Del
al proprio paese, con loro .totale rovina, dopo
aver venduta la casa, il piccolo podere.-, gli ani-

resto, colle riforme introdotte nelle causi di mali, ossia dopo aver realizzato tutto il loro
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pìccolo capitale, col proposito appunto di andare 
in America.

Anche per questo oggetto il senatore Foà sarà 
lieto di apprendere che il R. Commissariato, 
col parere favorevole già ottenuto dal Consiglio 
dell’ emigrazione, ha disposto per la costruzione 
di due padiglioni, che. accoglieranno in osser
vazione codesti malati, in aftesa che possano 
prendere imbarco col minore indugio possibile.

L’on. senatore Foà diceva inoltre che a bordo 
dei vapori che trasportano gli emigranti al di 
là dell’oceano, dovrebbe destinarsi anche un 
locale speciale per coloro che, durante la tra
versata, danno in eccessi di pazzia. Questa 
sua raccomandazione sarà tenuta presente si
curamente dal Commissariato per nuove mi
gliorie d^l introdursi .nel servizio sanitario a 
bordo.

Quanto poi all’ altra osservazione fatta dallo

tonnellate di stazza e doppia eliCci, o non siano
stati varati da più di tr< anni. E si è pure più
esigenti nell’esigere l’aria, lo spazio, la luce; ■ 

. nel che le leggi americane ■ di iinmigrazione
sono anche più severe delle nostre, con sanzioni- 
rigorose a carico delle societfi di navigazione.

Chiedo venia ancora, sebbene 1’ ora> incalzi
di dire poche parole circa i ricoveri degli eini- 
granii, che la legge del. 1901 dava facolfiù al 
Governo di cosi mire, col fondo dell’emigra-
zione nei porti di Napoli, G-enova e Palermo.
Nei. primi anni dall’istituzione del Commissa
riato era pensiero assiduo di esso e del Con
siglio dell’emigrazione di- attuare al più presto 
quei ricoveri, o meglio diciamo alberghi degli 
emigranti, per non adoperare una parola che
ha suono di elemosina. 11 Consiglio dell’emi-

stesso onorevoli collega., che le operazioni di
vaccinazione vengono prodigate anche a coloro 
che ebbero a subirle ■ appena qualche anno 
prima, quando partivano la prima, volta- per 
l’America, conviene sapere che la vaccinazione
si fa a tutti i partenti per assecondare una
richiesta esplicita fatta dai Governi dei paesi 

, americani di immigrazione. -Si potrà tuttavia 
entrare in trattative con essi per trovare una 
soluzione ragionevole, che faccia .evitare l’in
conveniente lamentato.

Riguardo poi ai vapori destinaci all’emigra
zione, questi sono venuti rapidamente miglio
rando. Ce ne sono ancora alcuni che lasciano 
a desiderare, ma giova a,vere presenti alcune 
cifre che dimostrano le eliminazioni fatte, via 
via, dei vapori scadenti, dal principio dell’ at
tuazione delia legge del 1901. Dei quell’anno in 
poi ventitré piroscafi furono ritirati dai vettori.

gra,zione si è occupato, lo ripeto, con a,rdore- 
della cosa in pa,recchie 'sessioni successive, ex 
professo, discutendone per-intere sedute ; ma si 
incontrarono' difficolhà insuperabili per trovare 
lo spazio adatto e ampio quanto occorre allo 
scopo. Oltre a ciò, se anche l’area si fosse potuta 
avere gratuitaìnente, la. spesa della loro edifica
zione e arredamento veniva ad essere cosi in- - 
gente, che non- sarebbe stata giustificata dalla
utilità. si riconobbe che un servizio sufiiciente
poteva ottenersi anche mediante un..ut

glianza più rigorosa sopra le locande
sorve- - 
e con

una selezione delle medesime.
A Genova, non si trovava un’area disponibile

sufficiente. .u cui erigere il ricovero'degli em;
granfi, poiché questo dovrebbe sor,b re sul porto.
in vicinanza immediata del pontile d’imbarco ;?
e ciò perchè uno dògli scopi principali <t cui

in seguito ad invito 'formale fatto loro dal
Commissariato dell’emigrazione. Altri nove va
pori furono ritirati per decadenza delle patenti7
in applicazione delle disposizioni regolamentari; 

■ e' quindici furono radiati di autorità, essendo 
le compagnie italiane od estere recalcitranti. 
E la radiazione si fa in seguito a parere del Con-
sigilo ■ dell’ emigrazione, -sopr,ut una relazione
accurata dell’ufficio, il quale studia e riferisce ■ 
di volta in volta sulle circostanze di fatto.

E nuovi va,pori non si ammettono in sei'vizio 
di emigrazione, in forza del recente regolamento, 
14 marzo 1909, se .non abbiano almeno 5 mila

si tende con siffatta istituzione è ■ quello di
tenere gli emigranti appartati dal nugolo dei
faccendieri che v.anno intorno ad essi per sfrut-
tare la loro credulità e miseria.

Permetta il Senato che io ricordi 1’ origine 
della-proposta di costruire i ricoveri. Si aveva
notizia che un tale itabilimento esisteva in Ani- '
burgo, e tenuto'mólto bene. Se non che in . 
Amburgo iì ricovero-fu costruito a spese di una 
Compagnia di navigazione, l’Hainburg-Americpv, 
in queste circostanze. Vi fu un tempo in cui in 
Russia infieriva il colera. Gli emigranti russi 
e della Polonia russa ed austriaca si avviavano 
aj;traverso la Germania per imbarcarsi ad Am
burgo 0 a Brema onde essere trasportati agli 
Stati Uniti.

I



7^'

iìaHamentari, — 3471 —

LEGISLATURA XXUI,— -1^ SESSIONE 1909-910 _ DISCUSSIONI

_________ del liegno.

— TORNATA DELL’11 LUGLIO 1910

Il Governo tedesco allora fece noto alla Com
pagnia amburghese'che non poteva più oltre 
permettere il trasporto di emigranti russi e po
lacchi, che potevano portare il colera in Ger-

rovia ha bisogno del doppio binario e di stazioni 
piu capaci, ci sono tutti i servizi marittimi e di
s,cinità nitirittiiiict j di niciiiierci eh.©, ss il ricovero

mania. La Compagnia rispose: « Provvedo io ad
a Napoli fosse stato costruito in quella comoda

evitare questo pericolo. Prendo questi emigranti 
alla irontiera, li metto in treni apjiositi ___
vagoni sigillati; così nessuno potrà uscirne du-

e in

località, si sarebbe dovuto demolire poco dopo, 
perchè vi erano altri interessi da soddisfare
anche più importanti che quello di alloggiarvi

rante il .viaggio finché io non li abbia messi in 
•quel lazzaretto ».

gli emigranti di passaggio.
Il preventivo della spesa per i tre ricoveri

to

Come si sa,_ Amburgo è un porto fluviale ma- 
nifico, che risale per ottanta chilòmetri dal

ammontava a sei milioni, cosi ripartiti: due
milioni per Genova, tre milioni per Napoli e

mare' e tutti gli ■stabilimenti marittimi vi si
un altro milione per Palermo. Ora il Consiglio,

stendono.colla massima comodità. Il ricovero di 
Amburgo occupa una. superficie di 25,000 metri 
quadrati; è fatto a padiglioni divisi d^r filari di

dopo aver discusso più maturamente sulla
stione, venne in questa deliberazione, nella
duta del 6 aprile 1908:

que
se

alberi e giardini, di un pianterreno e di un soloS’I

piano superiore. Vi ' sono d<
chiese, 
ortodo:

7 ' 
)SS,

una evangelica.
entrò perfino tre

una cattolica ed una
a pei russi. Vi e un servizio sanitario

eccellente. In quel ricovero
radunano per essere ivi

gli emigranti si
imbarcati in

transatlantici e vi sogliono far dimora 
settimana.

vapori 
per una

che la costruzione dei
« Il Consiglio, ritenendo
ricoveri, alio stato pre

sente delle cose, non sia giustificata dalia ne-
cessità e che una rigorosa sorveglianza sulle 
locande possa evitare la spesa dell’acquisto 0
della costruzione dei ricoveri a carico del Fondo
dell emigrazione, passa ali ordine del giorno
Il denaro che si
cazione dei ricoveri, potrà

»,

era preventivato per P edifi

Da noi invece' gli emigranti arrivano per
lo'più-alla, vigilia ovvero tre o qua'ttro giorni 
prima di quello dell’ imbarco. [i r la stessa

nostra fa obbligo ai vettori di provve
dere al loro alloggio e vitto solamente

utilmente per gli altri
essere speso più

ni di tutela, di collo-
camento, di assis;enza, di istruzione degli emi
granti e. anche la riserva patrimoniale di pa-
recchi milioni, che fu in questi anni costituita, 
potrà èssere molto giovevole per contingenze

per
.24 ore, o piu -precisamente dal mezzogiorno 
della giornata che precede l’imbarco. Nè i vet

0 più -precisamente dal
avvenire.

tori hanno obbligò 'tassativo di collocarli in 
una locanda, ma debbono fornire ad essi il
mantenimento.
col pagare una diaria.

e generalmente vi ■provvedono
E facile vedere 'che, 

quand’ anche si costruisse un ricovero, __
glande dispendio, noi, non potremmo costrin-

Ora dunque si tratta della sorveglianza sulle 
locande. Non sono ottimista al puntò da credere 
che tutte le locande autorizzate'siano veramente 
buone, ma, per visite fatte che si rinnovano 
frequentemente dagli ispettori, sembra che siano

con
in condizioni soddisfacenti per aria, luce, pulizia.

gei e gli emigranti ad entrarvi, poiché se questi 
spendono del proprio, possono starne fuori. ■

Esse sono attualmente nel numero 28, con 1800 
letti. Ma questo numero di letti
ha^ragione Fon. Foà di dire che blsOi

non basta, ed
'gna prov-

l’Io già detto delle angustie di spazio intorno 
al ponte d’imbarco a Genova. A Napoli il Mi- 
nisteio della marina aveva concessa una larga 
super fiele da principio j se bene rammento, di 
otto mila metri quadrati;-pòi, mentre si discuteva

vedére ad aumentarlo. Posso però sòg'giungere 
che il Com'missariato ha radunato i principali 
vettori italiani, dicendo loro: È obbligo vostro 
di mantenere gli emigranti almeno
giornata prima dell’ imbarco ;

per una

e- si facevano i progetti tecnici da un valente 
ingegnere del Genio civile, lo stesso Ministero 
della marina revocò la data coricessiohe, perchè 
- e si capisce benissimo - nella situazione del

, trovate modo, 
formando tra voi una cooperativa, di appre
stare a buone condizióni altri 700 letti, perchè
ne , . - /X------

siano disponibili simultaneamente 2500 in

porto di Napoli
valore

ogni metro quadrato ha

complesso nei giorni di maggiore affluenza.
Un’ ultima riflessione vorrei fare circa i

grandissimo e tutti gli stabilimenti
un grandi ricoveri che

com
si erano da principio di-

merciali hanno bisogno di espandersi. La for
visati. Le malattie possono essere più dannose
che altrove, dove sono agglomerate più cen-

"'à 
■ T*
'^i
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tinaia di persone. Meglio adunque fare padi- organica in vigore, suggeriti e raccomandati
glioni 0 locande separate spaziose. Se gli emi- dall’ esperienza di nove anni di applicazione.
aranti si a.■ o gglomerano e non si dà tempo sufn- DI SAN GIULIANO, ministro deg^i esteri.
dente per far, 
accuratissima.

una, pulizia generale, radicale,
noi avremo perduto l’intento

primario die ci eravamo proposti di conseguire.
Il medico americano che sorveglia, e visita

per conto del suo Governo gli emigranti de-
stillati agii Stati Uniti e che è molto severo o
(e qualche volta, possiamo dirlo, di una rigi
dezza eccessiva), quando irova che uno degli
emigranti ha abitato nel giorno avanti in un
luogo dove siasi manifestato un caso di vaiolo
o di altnì, malattia infettiva. lì' riferisce 1et.
suo console; il quale, secondo una legge ame
ricana vigente, può negare al piroscafo in par
tenza la patente netta.

Date queste rispos 
attenderò che altre <

airegregio colle,:ga Foà,,
osservazioni si facciano sui

singoli articoli. Solamente mi corre debito di
accennare ad una opposizione che 'fu mossa
contro r art. 32-&2S del presente disegno di legge.
a quello cioè che riguarda la facoltà data al
Governo di stabilire norme e discipline anche
per i vapori che tra.spcrta,no gli emigranti di
ritorno.

Le principali Compagnie di navigazione che 
fanno il trasporto dògli emigranti inviarono al
Senato una memoria. per chiedere che venis-
sero tolte dalla nuova ,legge le disposizioni
colle quali si estende la vigilanza del Comx-
m issar iato ,nche sui viaggi di ritorno. Data
la condizione in cui si effettua la nostra emi
grazione,’che è nella massima parte tempo-
ranca, anche quella che si dirige agli Stati
Uniti, il disciplinare anche i .viaggi di ritorno 
diventa un necessario complemento della legge 
in vigore. La vostra Commissione però non 
dubita che il Commissariato, nel fissare periodi
camente i prezzi di trasporto di coloro che ri - 
tornano in patria, seguirà sempre quella tem
peranza di criteri! che ha adoperati fin qui nel 
fissare i limiti massimi dei prezzi dell’andata; 
e che si renderà conto di volta in volta delle 
circostanze in cui avvengono i trasporti dal
l’America in Europa, per non legare necessa
riamente i prezzi dei, viaggi di ritorno a quelli 
dei viaggi dall’Italia per i porti americani.

Tutte le altre disposizioni della legge che vi 
sta .innanzi sono semplici ritocchi alla legge

Domando la parol.tu»

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
DI SAN GIULIANO, miinistro degli affari

'.steri. Sono convinto di fare cosa gradita, al
Senato condensando la mia risposta, ai vari ora
tori nei minor numero di parole possibili, tanto
piu che O’i \ -pra tutti gli- argomenti da essi
trattati, ha risposto e
relatore. con

esai
Quella,

jrientemente l’illustre
competenza eccezionale

he tutti gli riconoscono.
Il mio collega della grazia e giustizi. ha già.

risposto all’ onor.t- senatore Scialoja, assicuran-
dolo che è desiderio del Governo che il dise
gno di legge sulla cittadinanza venga discusso
alla ripresa dei lavori pari ,mentari, prendaendo
a base, come egli disse, ih disegno di legge 
deU’onor. Scialoja al quale il Governo pTesen- 
terà gli opportuni emendamenti.

Debbo, però fare una semplice osservazione
ali’onor. - senator Scialo] a.

Egli disse, e disse giustamente, che un dise-
gno di legge sull’ emigrazione, il quale tace
della questiona
senso. .A'

dellC’J cittadinanza, è un non
Ma questo non senso è stato deliberata-

mente, voluto dal Goverrm, per un riguardo ai 
senatore Scialoja e p^r "un dovuto omaggio al
Senato.
. Infatti, r articolo relativo al riacquisto della j 
cittadinanza faceva parte del disegno di legge 
che oggi discutiamo, quando fu originariamente 
presentato, ma venne soppresso perchè pendeva 
dinanzi al Senato il disegno di legge presen
tato daìl’on. Scialoja,

In qualunque modo, a suo tempo, il Senato 
voglia risolvere la questione della doppia nazio
nalità e tutti i singoli casi a cui molto sottilmente 
accennava il senatore Scialoja, non vi ha dub
bio che il facile riacquisto della cittadinanza è 
un grande interesse nazionale al quale è ur
gente provvedere. Si tratta di centinaia di mi
gliaia, di nostri .connazionali per i quali la più 
efficace arma di difesa e di tutela dei loro di
ritti nei paesi transatlantici dove si trovano, e
il voto, onde è necessario che essi possano fa- .----- .---y ,

cilmente acquistare le cittadinanza di quei paesi.
senza spezzare intieramente i legami con la
loro patria, che deve essere sempre disposta a
riaprir loro le braccia quando, dopo il loro fo
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condo lavoro in terre lontane, tornano a go
derne i frutti in Italia.

Ho voluto accènnare. a questo, che è ii vero, 
givìnde interesse nazionale, per dimostra-re come 
il Governo sia indubbiamente sincero nel de- 
•siderio di affrettare la risoluzione del problema 
del riacqui,sto della cittadinanza; e. tanto lo è 
che, quando io presi in esame il disegno di
legge,' che ora. discuticimO; volevo, o far ri

Aggiungo poi che, visto il grande rigore, 
con cui negli Stati Uniti si respingono quegli 
emigranti f quali vengono da una. locanda 
dove vi sia stato un caso o di tracoma o di 

. anchilostoma, o di altra malattia contagiosa, il 
sistema dei ricoveri sarebbe molto pericoloso, 
perchè basterebbe un caso di una di queste ma
lattie nel ricovero, per escludere dallo sbarco 
negli Stati Uniti centinaia di emigranti. Tamto

vivere 1’articolo soppresso, 'o inserirvi, con le 
opportune modificazioni,, quelii proposli dal se
natore Scialoja sul riacquisto della cittadinanza;, 
e fu, ripeto, unicamente’per un.riguardo a lui 
ed al Senato che questo non venne fatto.’

II senatore Foà ha trattato di diversi argo-
menti, speciali,.'alcuni dei quali possono trovare 
la loro sede nella, compilazione del regoharaento, 
altri rientrano nelle- attribuzioni ordinarie del
Governo e del Commissariato. Io non posso che
assicurarlo òhe h sue considerazioni
prese dal Governo in attento esame

L saranno
e non en-

tro nel merito di esse, perchè mi rimetto, in
tieramente a quanto.ha detto, molto meglio di
come io potrei, l’illustre • senator Bodio. Solo
osserverò che, per quanto concerne i regi com
missari, che.'sono, come è noto, uffl.ciali medici, 
risponderà il mio collega della mafinà, qualora 
le dichiarazioni che ho fatto non sembrino al. 
senatore Foét sLìffìciente'.

Quanto alla elitninazione dal servizio del ' 
trasporto degR emigranti, dei piroscafi meno
buoni,' faccio notare che dal 1901 ad oggi se-
ne sono eliminati circa 50; ed -il momento in 
cui quelli da lui* ci tati dovranno essere elimi
nati, probabilmente non è molto lontano. La.
cabina per i pazzi esiste già in alcuni piro
scafi, e spero che presto potrà essere adottata, 
e rosa obbligatoria- anche per gii altri che an- 
caivi ne mancano.

I progetti per le stazior sanitarie degli emi-
gran ti sono già pronti, e si cercherìt di attuarli 
quanto prima sarà possibile.

Sulla questione dei ricoveri ha già risposto
ésaurientemente il rclator dcir Ufficio cen-
frale;, come egli vi-ha detto,, il Consiglio del
l’emigrazione fu unanime, nel riconoscere che 
1 risultati benefici che potrebbero dare questi
ricoveri, dove gli emigranti non debbono ri-
fflanepo che 24 o 4'8 ore al più. non sono cor-
rispondenti all’ ingente spesa che la loro co- 
■Struzione dovrebbe eQ,stai'’e.

più che ? non bisogna illuderci, la causa'■prin-
cipale forse dei gravi inconvenienti che si la
mentano nei porti di imbarco, e principalmente 
in Napoli, inconvenienti igienici, sfruttamento
e altri, o per lo meno una, delle -cause princl-
pali di essi, sta appunto nel- fatto che i nostri
emigranti iono poveri contadini > nesperti, che
giungono per la. prima volta nell’ambiente tu
multuoso di una grande città, che non hanno
nè nozioni nè abitudini di igiene; tutte cause
profonde, complesse, attinenti a tutta la storia.
a tutte le condizioni economiche. morali e
sociali di buona parte d’Italia-, e per le quali
è assai più facile di fare eloquenti . discc
che li deplorano, anziché
menti f

si
additi e provvedi-

■ratici che li eliminino. In quanto all
locande, non vi ha dubbio che provvedimenti 
siano necessari per migliorarne le condizioni. 
E per. ciò il mio divisamento, oltre la vigi
lanza ordinaria che vi si esercita, è quello di 
far compiere un’ ispeziono straordinaria, invian
dovi uno 0 più funzionari del Commissariedo 
centrale dell’ emigrazione.

Mi pare di aver con questo risposto a tutti gli 
oratori che hanno preso parte finora alla discus-
sione.

Il disegno di leg che vi sta dinanzi, ono- .
re voli senatori, non è una gramde. rifornì a; esso 
è mòdesto, ma oso affermarlo, è anche pravtico. 
Esso introduce nella nostra legislazione, che già 
da uomini competenti di ogni paese del mondo
fu conosciuta come una delle più effìcace-
mente tutelatrici degli interessi degli emigranti, 
introduce, dico, nella nostra legislazione alcune
riforme da cui i nostri emig .nti risentiranno
benefìci, non lievi. Accennerò tra le altri
r aumento del numero dei Regi
air istituzione degli ispettori

al- '
commissari,

all’ interno, alla
migliore sistemazione del Commissariato, al
l’esenzione da alcune tasse per rassicurazione 
e in una certa misura quasi alla creazione di 
provvedimenti di tutela per quella parte della
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nostra emigrazione che si dirige verso paesi 
di Europa. Esso quindi costituisce indubbia
mente un progresso cauto e prudente, ma per 
ciò stesso pratico ed efficace. (Approi^a^'ioHi).

LEONARDI-CATTOLTCA, d>eUa ma
rina. Domando la pa,rola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di'parlare.
LEONARDI-GATTOLIC2V, ministro della ma

rina. Ringra.zio l’onorevole senatore-Foà per 
da lode che egli ha dato all’indirizzo del corpo 
sauita-rio della marina, e sono sicurissimo che 
queste • parole da lui pronunciate saranno ap
prese con vivissima- soddisfazione dal corpo 
sanitario. Quanto alle osservazioni che egli ha 
fatto, posso assicurarlo che ne terrò il massimo 
conto, additandole all’ attenzione dell’ ispettore

. Presentazione di relazione.
DE-CUPIS. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
DE CUPIS. Ilo l’onore di presentare al Se

nato la relazione sul disegno di;legge:
Provvedimenti concernenti il riòrdina- 

mento della Cassa depositi e' prestiti. ' _
PRESIDENTE. Do'atto aironOrevole senatore 

De Cupis della presentazionè di questa relazione 
che sarà stampata e distribuita. ..

Approvazione del - disegno di legge : « Modifica-
zioni ila imposta sulla fabbricazióne delloa.

di sanità-. Ed intanto posso dirgli elle si è già
disposto che al servizio di emigrazione siano
di preferenza destinati i capitani,^ visto che la 
responsabilità è molto grande, mentre i tenenti 
medici saranno di preferenza destinati al ser-. 
vizio degli ospedali, dove essi hanno tutto da 
guadagnare per la loro pratica professionale.

EOA. Domando-la parola.
PRESIDENTE. Ha-facoltà di parlare.
EOA. Ringrazio gli onorevoli ministri degli 

esteri e della mavrina di ciò che hanno detto, e 
che mi pare intonato ad un àccoglimento fa
vorevole delle osservazioni -fatte. Io non -mi 
sono mai nascosto le gravi difficoltà che esi-, 
'stono nel più cruccioso problema deli’.emigra-

zucchero indigeno » (N. 362).
.PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

diseussione del disegno di legge: .«Modifica
zioni alla imposta# sulla fabbricazione dello zuc
chero indigeno ». • . - -
- ' Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 
dar lettura Mei clisegno di legge... ' - . / , -

ARRIVABENE, segretario, legge,: ' .. "
(V. Stampato N.-362}.. ' - ■
PRESIDENTE. È aperta la disGùssione gene

rale su questo disegno di legge. -, -- . -
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro

chiu^. . • , ■ ; ' - -
Passeremo ora .alla discussione degli articoli, 

'che rileggo: -
' Art. 4.

re

La Imposta sulla fabbricazione dello zuc-

zione quello dei ricoveri, che dovrebbero es-
serie in - ogni caso luoghi di raccoglimento e
di cura degli emigranti, ma non una grande\

cherò indigéno G stabilita nelle misure se-

caserma. dove; se uno si ammala di una nia-

guenti; - - ’ .
■4° Per ogni quintale di zucchero di primci 

classe: -

lattia infettiva, danneggerebbe tutta la collet
tività. Mi rimetto alle parole dette dall’onore
vole ministro degli affari esteri le quali riflet-

a) lire 71.15 dal 1° luglio 1911

mio la buona volontà di provvedere e che sonoti

il riconoscimento di uno stato di fatto certo non 
perfetto.

Ripeto il voto che il regolamento, che deve 
determinare il maggior numero di ufficiali su-
balterni e.

" ' d}

■fY

»

»

»

»

»

72.45
73.15
74.45

• 75.15
76.15 '

. id. 
id. 
id.

. id. 
id.

19.12 - 
1913 
4914 .

.1'915 
1916

■ 2° Per ógni' quintale di zucchero di se
conda classe:

a) lire 68.20 dal 1° luglio 4911superiori al servizio, di emigrazione,R-«
sia di sollecita applicazione.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par
lare, dichiaro chiusa la discussione,- e trattam-
dosi di un disegno di legge di un solo articolo0 •

5) : 
c)
d} ’ 
e)

.rà poi votato a scrutinio segreto. -

»

*» '
»

»

»

69.20
70.20
71..20 .
72.20 - •
73.20

id. 
id, 
id. ■ 
id.

'id.

1912
1913
1914
1915
1916

(Approvato),

a[ I .
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Art. 2.

Se^dio'^dèl. Idègi^Q^

TOKNATA EtKLL’ìl LUGLIO 1910,

" Regio decreto promosso dal ministro d’agricol-

Rei caso d’incendio.-o, ■comunque, di perdita 
per forza .maggiore, di zucchero esistente. .in 
niagazzino vincohrto alla fìnanzh, e accordato 
[0 sgravio della'.imposta, sulla quantità di pro
dotto, di cui sia 'debitamente giustificata la di
struzione-senza colpa-dell’esercente.

(xàpprovatoj. ... - ., -

tura, industria e commercio, in seguito a spe
ciali convenzioni con gli enti locali, che si as
sumano regolare obbligo di fornire il locale e 
il podere e di contribuire alle spese d’impianto 
e di rnantenimento. . •

Per le spese d’impianto s,xràj stanziata nelbevi d

Art. 3.
Pei' prodotti contenenti zucchero, ammessi, 

quando sono -esportati, alla restituzione, in mi
sura fissa, della imposta interna di,. fabbrica
zione. per lò zucchero di prima classe, saranno ■ 
con decreto Reale .'stabilire Le somme'da resti
tuire'dai 1° luglio 1911. in base alle nuove gra-

bilancio del 'Ministero di agricoltura, industria 
e commercio, per l’esercizio finanziario 1910- 
1911, come quota a carico dello Stato una somma 
di lire 20,000. -

: Alla Stazione si applicheranno le disposizioni 
relative alle Stazioni .agrarie e speciali conte
nute nella legge 19 luglio 1909, n. 527, ed ai 
ruoli organici cogli stipendi ed assegni previsti
da tale leggge saranno ‘-giunti posti neeessàri

duali aliquote; -. ..
.Quando i fabbricanti lo domandino, ovvero 

quando-1’Amministrazione lo reputi opportuno, 
potrà per i prodotti suindicati accordarsi invece 
la restituzione, della imposta’ im- ragione • della 
effettiva quantità di zucchero esistente in cia
scun prodotto ed accertata mediante analisi, chi
mica; ■ ''-i ‘ '

Cori decreto-Reale potranno-essere ammessi 
altri prodotti- alla restituzione^ quando- siano 
esportati, della imposta sulla fabbricazione .dello 
zucchero con -le norme da, stabilirsi nello stesso . 
decreto. ' : d ' '■

(Approvato) . - - ? ■ -

per, il personale addetto a quella Stazione nel 
complessivo importo di lire 16,000 in confor
mità della tabella annessa alla presente legge 
come parte integrante di essa.

Lo stanzianieuto nel capitolo di spesa del bi
lanciò del Ministero di agricoltura, industria-e 
commercio per il funzionamento delle stazioni 
agrarie e speciali è aumentato di lire 20,000 a 
cominciare dall’esercizio^ finanziario 1910-911.

Con regolamento da approvarsi con Regio-
decreto, sentito il Consiglio di Stato, saranno

■ •' ,Art.-4. ■
È data facoltà al Governo d’ istitnire una

stazione sperimentale di bieticoltura, la quale ' 
avrà per fine gli studi, gli esperimenti ecl- ogni 
altra azióne, che 'si attenga al perfezionàmento 
della bieticoltura nazionale.

La sede delibi Stazione’sarà.’dète.rminata, con

^iss^ate le norme per il funzionamento tecnico, 
amministrativo . e contabile della nuova Sta- 
zioneà ' -

(Approvato).
Art. 5.

E data facoltà al Governo-del. Re di riunire 
e'coordinare in .testo unico le disposizioni le
gislative' conceriienti la imposta sulla fabbrica
zione dello zucchero indigeno.

(ApproAmto).

Tabella del. personale della Stazìca sperimentai: di bisticeltura.

, « 1 direttore a lire 7,000'.^ A . ■ .
1 .Vice-direttore a lire 3,000^. .’ . 

'1 assistente a lire 2,200 '.
1 segretai'io a lire 2,000 . ' '.
1 capo-coltivatore a lire 1,800' .- .

. L.
. »

. »

. »

7,000. 
3,000 
2,2OO- 
2,000 '
1,800

Totale i . . L. 16,000
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PRESIDENTE. Questo diségno di legge sarà ' 
poi votato a, scrutinio segreto.' •

Pressntasibne di relasioni.

------ , ------------ ----- -

zioso, lèdete interprete dei vo>ii dei commis
sari, e spero anche eli aver ehiara.mente rap
presentato al Senato, lo scop;;- vero di questo 
disegno di legge, -sfrondand-fio, di tutti quei

TOMMASINI. Domando la parola.- 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
TOMMASINI. Ho r onore di presentare al Se

nato la relazione dell’ Ufficio centrale sul di

pnrfcicoìari clic sempre n/• co m pagri ano uii dise-
gno di logge di ordinamento.

sogno di legge : Concorso dello Stato nelle
spese per le feste coni memo rari ve del 1911, in 
Pvoma e Torino ».

PRESIDENTE. Do atto all’onor. senatore To.m- 
masini della presentazione di questa relazione, 
che sana -stampata e distribuita agli Uffici.

MARIOTTI GIOVANNI. Domando di parlare.-
PRESIDSNTE. Ne ha facoltà.
MARIOTTI GTOVANNI. Ho l’onoro di pre

sentare al Senato la relazione dell’Ufficio cen
trale sul disegno di legge : « Disposizioni varie 
per la Gassa dei depositi e prestiti e le-gestioni 
annesse » . .

PRESIDENTE. Do atto al senatore Mariotti 
Giovanni della presentaziope di quésta rela-

Lò scopo essenziale del progetto''à cpuello di 
meglio proporzionare ie armi s.ì'>eciali di arti
glieria e genio alle esigenze .d-'fia Ibrmazione 
di guerra dell’esercito'. OcCvmr.-va un aumento 
di unità per le nuo ve fortificazioni che si stanno 
costruèndo coi fondi concessi dal Parlamento. 
Avevamo bisogno di sistemare alcuni 'servizi 
speciali neH’arma del genio, servizi tecnici, re
centissimi. Avevamo poi essenzialmente bisogno 
di mettere la nostra artiglieria da campagna 
in migliori condizioni di forza, per poter anche 
facilitare la formazione della milizia mobile; 
ma, essenzialmente, si doveva, metterha nella 
condizione di potersi ..mobilitiire con sicurezza; 
Non' abbiamo -molta artiglieria, non siamo cer-. 
tamente superiori ad alcuno,- anzi possiamo 
considerarci come inferiorità' tutti, 'quindi la 
necessità di poter mobili tiare con' sicurezza ed

zione, che sarà stampata e distribuita.

Disewidse del digsgTio--di legQ'^ « Codificazioni
ai tes-to -unico delle ' Isg-gi tì’ ordin-amen-to del 
B. esercito e dei servizi dipendenti dall’Ammi-
nistraziono della guerra e al testo u: Cco delle
leggi sugli stipendi ed assegni fissi pe; il
E. esercito » (IJ. 326).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge : « Modificazioni
al testo unico delle leggi d’ordinamento nei
E. esercito e dei se;
ministrazione della

izi dipendenti daH’Am-
guerra e al testo unico

delle leggi sugli stipendi ed ass 
il R. esercito ».

Prego il senatore.

egni 'fìssi per

legretarió, Arrivabene di
dar lettura del disegno di legge, o o o

ARRIVABENE, segretario, legge :
(V. Stcbmpato N. 326}. ■
PRESIDENTE. È aperta là discussione gene

rale su .questo disegno di legge.
TARDITI, relatore.' Chiedo di parlare. .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. .

in tempo utile 
questo specialnr

tutte- le nostre batterie: ed a
en te mira il disegno' di legge.

Dato, pertanto, lo scopo di questo disegno.di
1 p fp fup non poteva, nascere dubbio alcuno nei ,
commissari del vostro Ufficio centrale, e il no
stro studio si rivolse in modo particolare a riri-
cercare se altri provvedimenti non fossero -più
rmipelienti; se cioè una saggia politica militare
non consigliasse di devolvere questa spesa, ad 
altri scopi. Cosi lo studio dei vostri coinmissari
si rivolse anzitutto allà for 
teria.

deir arma dì fan:

Abbiamo udito ultimamente la parola auto
revole dell’onor. Ricotti, e lungamente si è di
scusso sulla convenienza di aumentare la forza 
della fanteria, per-poter dare a quest’arma una 
sufficiente- istruzione.

La vostra Commissione, pertanto,'pure rico-
noscendb i pregi di questo disegno di. legge, fia
ricercato.se non convenisse, prima .di procedere
cv qualsiasi altra riforma. aumentare la forza
della fanteria, essendo, scarsa.quella bilanciata

' • di 75 uomini per compagnia.

TAEDITI, releilore. Eelatore dell’ufficio cen-
trale, non ho da aggiungere parola a quanto
lio esposto nella/relazione. Sono .stato coscien-

Ottenne in proposito .dal ministro della guerra 
spiegazioni,' impegni, dichiarazioni. Egli si di
chiarò' disposto, da ora in avanti, a prefiggersi, 
come principale obbiettivo, l’aumento della forza

•V c fi ■ A ‘.fiUì t

ricercato.se


s .pm* CO ‘ \
Senato'.del Jìègno.
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-deila fanterìa. hi'UfficL centrale. pres^ ateo di' esercì i:
queste ■ dichiarazioni e si ras.segnò, 
-néìP avvenire.

Gonfìdando
trascina, dopo poifezionati i materiali.

Ma non bastava, un altro dubbio pra

a intensificarne l’impiego.
Tuttavia, 'posso con sicura coscienza

sorto :
il d.overe di provvedere ai gradi degli ufficiali 
perchè la carriera è differentissima nelle varie

Tarlo, nessuna competizione, nessuna-
assicu- 

corsa

armi. Pè: eliminare questa differenza è evi-
dente che basterebbe P adozione del ruolo unico
per gli u’ffieiali superiori, da- applicarsi natu-
ràlmente colle-debite cautele. L’ Uffici'
trale ha' quindi formulato il seguente ordine
del giorno, sul quale prego il ministro di volersi 
pronunciare. - ' ,

« Il Ssnato, considerando che per 1’ avanzar
mento degli ufficia,!! superiori delle varie armi

' combattenti sia conveniente P adozione del ruolo
unico 'da maggior in avanti, confida, che tale
ruolo sa,rà^dottatQ nel' tempo e con le moda
lità che le circostanze attuali dei quadri ri
chiedono, e con ■apposite disposizioni dapntro- 

• dursi nel disegno di legge'. sull’avanzamento
dell’esercito, già presentato al Senato ».

-SPINGARDI, ministro della guerra. Do-
mando la parola. . -

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare.
SPINGARDI, ministro delia guerra. le 

-esaurienti dichiarazioni fatte dal relatore del-- 
' l’U'fncìó centrale che ha preso in esame que-

sto disegno di legge. e che ringrazio p' r il
valido appoggio datomi, crederei fuori luogo

, intrattenervi a lungo
quanto ■ grande ne a.ppaia la moL

sul disegno stesso. Per
e per quanto

gra,nde ne sia. la, importanza, esso non intende 
sovvertire i nostri ordinamenti militari nè di 
segnare con. impronta originale una diversa
costituzione del nostro sercito, la quale per-
mane,‘nelle sue linee generali, quale fu trac-
eiata dalPopera sapiente dell’ onor. senatore
Ricotti, e che tuttora resiste all’incalzare dei 
tempi nuovi.

Consentite quindi che io limiti il mio discorso 
alle osservazioni ed alle ràccomandazioni fatte 
dal relatore, senatore Tarditi. '

Egli anzitutto' ha parlato delPartiglieria. È 
fuori dubbio che tra le più importanti modifi-x 

* cazioni che questa legge apporta all’ ordina- 
- mento dell’esercito sono quelle che riguardano 

l’arma d’artiglieria.
•Noi non potevamo rimanere inerti dinanzi 

alla corrente irresistibile che presso tutti gli

sfrenata verso un semprì
bocche da fuoco, ha ispirato le mi'

maggior numero di
proposte,

che sono state tacciate più di timidità che di 
audacia. Nè Puma, nè l’altra, ma solo una vi
sione serena delle complèsse esigenze delPeser-
cito. un a ppr ezzame n to
necessità della finanza-

equo delle supreme 
hanno misurato le mie

richieste e le mie proposte.
Ma, un’a,ltra questióne importante ha solle- '

vato Poiior. 
bilanciata e

enatore' Tarditi, quella, della forza 
de’ suoi effetti sulla forza .delle>

compagnie, ultimo anello delle nostre unità or
ganiche.

Su questo argomento di vitale importanza mi 
consenta il Senato chiare e precise dichiarazioni. 
Allorché lo scorso anno, essendo io assunto ap-
P ma alP onore dà questo banco, venne .dinanzi
a voi in ■ discussione il bilancio della •guerra,
io non esitai a dichiarare che giudicavo allora 
sufificiente una forza, bilanciata di 225,000 uomini 
- conforme al parere della minoranza dellaCom-
missione d'inchiesta la quale mi avrebbe
consentita un ‘forza media di circa 85 
per compagniia.

uomini’

Mi affrettai però a soggiungere che conside-
rava quello come un primo passo verso una-
lontana metti cui bisognavti tendere, meta che 
la maggioranza, della Commissione stessa aveva
et'-ddìtata intorno ai '50,000. Quel pensiero ri- .
coni ermo aaesso. Tenni • fede alP affidamento
dato allora al Senato e rinunziai alle facili, 
dannose ecónonie sulhr forza bilanciata.

ma 
Per

tutto Pesercizio 1909-910 la forza presente non
fu inferiore alla bilanciata, anzi la superò.
quella delle compagnie raggiunse 1,.Lv

e
lorza me-

dia di 85 uomini preveduta. Il senatore Tarditi 
come già l’onor. senatore Ricotti accennò ad
una forza di 75 uomini soltanto ; ma egli non ■
ignora che durante il periodo così detto di forza 
minima, che sussegue al congedamento della 
classe anziana che lo scorso anno per ragioni 
di bilancio si protrasse sino a metà novembre.
si verifica una sensibile economia la
consente di superare

quale
nei mesi successivi la

forza bilanciata, forza eh' in alcuni mesi dello
scorso esercizio toccò i 25POCO uomini, 

'^oine il Senato sa, quest’ anno è stato fatto-
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un altro piccolo passo ; siamo giunti a 230,000 
uomini di forza bilanciata ed ò mio/ermo in
tendi mento di proseguire su questa via, devol
vendo alluncremento della forza alle armi tutte

i’iodo di tempo non lungo- ogni .più stridente 
disparità di carriera.

n vostro Ufficio centrale pur persuaso .della

le economie che mi sarà dato di reali; 
mio bilancio.

izza re sul

E ciò si manifesta ora. tanto più necessario,- 
in quanto colha creazione dei nuclei di milizia 
mobile, preveduta dal presente disegno di legge, 
occorrerà sottrarre alle compagnie nuovi ele
menti di forza.

La, creazione dei nuclei di milizia mobile è 
una, delle innova,zioni più essenziali che io vi 
sottopongo. . "

È un primo passo verso un avvenire che in- 
travvedo non lonta,no, ma è, a mio pa,rere^ un 
passo assai notevole. Col costituire i nuclei noi 
diamo vita ad individualità proprie alle nuove 
unità, veniamo a ci'eare dei Centri che prov
vederanno fin dal tempo di pace a quanto ò 
necessario per formarle completamente, ..per 
mobilitarle al momento del bisogno.

E non intendo di fermarmi a questo; è, ne-
cessarlo .anche -die quella distinzione assai
netta in passato, e che è divenuta da- qualche 
tempo sempre più vaga ed incerta- fra truppe 
'che sono tutte destinate a combàttere ih prima 
linea fìn .dai primi giorni di una campagna
venga completamente eliminata. -

L’ esercito mobilitato deve comporsi di due
sole grandi masse: truppe di prima linea e
milizia lerrilGriale. E a, questo si yerrà quando 
.ranmentato reddito del contingente consentirà

- d-i costituire tutte L 
_ numero di classi.

unità previste con minor

L’onor. relatore ha finalmente richiamato la 
attenzione delSenato sopra una questione grave, 
a cui pure si riferisce il presente disegno di 
legge, la questione dei quadri', ■concretata nelle 
tabelle organiche, che fanno seguito alla, legge; 
questione grave in quanto tocca uno dei più
vitali interessi d

Io mi
,gli ufficiali, la, loro carriera. O /

sono studiato, nel preparare le nuove
tabelle organiche, di Pi spondere bensì ed anzi-
tutto alle vere e proprie -esigenze del servizio, 
ma ancora di non trascurare, in. quanto possi- 

> bile, la ripercussione che esse a,vrebbero avuto 
sull’avanzamento degli ufficiali delle varie armi.' 
Ed è mio convincimento di essere riuscito ad 
ottenere una perequazione, se, non rigorosa-
niente assoluta, tale però ('a eliminare in pe-

dimostrazione che io.mi sonò studiato di dare, 
colla accurata raccolta, di elementi attendibili- 
di probabilità, riassunti in uno- specchio dimp-
Arativo della carriera probabile di tutti gli-uf-
fìeiali. nel .primo quinquennio, deiràpplicazione- 
della presente legge, il vostro Ufficio centràle, 
ripeto, ha tuttavia sóllevato dubbi sulla reale-- 
portata di queste tabelle.

E ricordando la proposta già altra,volta messa’ 
innan zi da Ila Commissione dì inchiesta'p er l’eser- 
cito, ha pens'ato che radozione del ruolo unico 
da maggiore in su perde armi combattenti fosse'

vero tocca-sana, la vera guarentigia assoluta.
del più assoluto parallelismo di tutte le 'car
riere. I

Io non’vi na>seondo die, in teoria, molto fa
vorevole lion sarei stato all’applicazione imme-' 
dis ta ./e rigorosfi del ruolo unico, che ai- v an-
faggi, indubbiamente considerevoli, accoppia-
indonvenienti del pari ragguardevoli. L’ -appli
cazione rigida,e istantanea del sistema avrebbe
portato alla • reazione legale di infinite itri-
denti disparità di carriera‘che per il passato ■■ 
si sono verificate in. conseguenza del - tumul-
tuario reclutamento di gram numero di ùffi-
ciali, imposto. dalle peculiarU condizioni del
momento.. - - ' .. ’ ■

Con rinci’escimehto io non àvi'ei quindi esi
tato ad- oppormi vi; ma poiché 1-’ordine del giorno 
così come venne formulato dairUfiieio central-e,- 
lascia adito alla- sua graduale applicazione, la-’ 
scia in facoltà deh ministro, di studiarne l’attua-

■ zione colla modalità di tempo e'-di misuri
-la

•aa che
situazione del momento sarà per consigliare,

cosi non' ho difficoltà a dichiarare che lo ac-
cetto, con riserva di in 'odurre opportune di-
sposizioni nei disegno di -legge di avanzamento' 
che sta. già dinanzi al Senato'. {Bene}.-.

L’.Ufficio centrale'ha .infine nella pregevole 
relazione dell’ onor. Tarditi fatto alcuni rilievi 
ed espresso alcuni desideri che io non esito ad' ' 
assicurare il Senato sa.ranno- da me tenuti nel 
maggior conto.'E dòpo ciò confido, onor. colle-
ghi, che, convinti della grande importanza'di. 
questo.disegno di legge per l’interesse dell’eser-
cito e della difesa dèi Paese, che sta in cima a 
tutti i nostri pensieri, vorrete dare il vostro voto 
favorevole. {Approrazioni}. , - ■ ■

h'
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MAJNONI D’ INTIGNANO, presidente del- 
V Ufficio centrale. ^Domando la parola.

-PRESIDENTE. Ha fa.coltà di parlare.
MAJNONI D’INTIGNANO, -presidente del- 

V’Ufftcio - centrale. Ringrazio l’onor. ministro. cb

nome deU’Ufficio centrale, delle spiegazioni che 
■ ci ha fornite, e che corrispóndono perfetta

mente a quelle che ha fatto al nostro Ufficio, 
quando gentilmente ha-voluto aderire agli in
viti . di intervenirvi.’ - '

L’Ufficio centrale prende atto del suo intendi- 
'' ìheiito di auniehtare gradualmente la forza 

media delle compagnie di fanteria, jieilo stesso
tempo che costituirà i reparti di milizià mo-
■bile, da rafi’orzarsi pure gradualmente coll’au
mento dalla forza bilanciata; aumento che fu 
richiesto dalia Commissione d’inchiesta e che
è ritenuto necessario anche .dall’Ufficio cen- '
tràle. Accetta pure, e con piacere, la conferma 
del proposito di considerare la milizia mobile 
come'<un elemento di- prima' linea, che effetti-

. vamente ' noi crédiamo tale, visto che essa
entra, nella costituzione dei grandi reparti chia- 

. '' mati alla frontiera.-. ' .■
■ Questa denominazione di seconda linea <

qualche cosa che non.' chiariva bene^ l’idea
era

e
le intenzioni sull’ impiego di questa milizia. 

■ Quindi di essa si devono formare i reparti, sia 
pure su', piede ridotto, perchè tutti sappiano 

' che esistono; essendo ben divèrso il concetto
di tener in certo modo .nascosta la formazion
dei grossi corpi, dall’ essere invece tenuta ce
lata a noi stessi la formazione- degli elementi 
orgànici delle piccole unità.

Rimane poi all’ufficio'centrale il dovere di 
ringraziare l’onor. ministro per avere aderito
al concetto del ruolo unico per gli ufficiali su
periori, e - noi confidiamo perfettamente, nel .
senno di lui . circa il modo di applicarlo, a 
mano a mano che egli crederà che ie condi
zioni di carriera delle diverse armi (condi
zioni dipendenti dai limiti di età e dalle eli-
minazioni che vengono man mano fatte) pos
sano condurre all’applicazione di questo priu-
cipiO, quando cioè' si possano evitare i danni 
a cui l’onor. ministro ha accennato, qualora 

' .fosse rigidamente e immediatamente applicato.
Lasciando quindi al criterio del ministro la 
scelta del momento per iniziarne l’applicazione, 
desideriamo pero che il principio del ruolo
UiiiCQ Yen|’a ufféfWtQ TOQllQ Uél progetto di
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legge sull’avanzamento che, come l’onor. mi
nistro ha detto, è già stato presentato al Se-
nato,

L’Ufficio centrale poi è contento e grato chè 
l’ordine del giorno che ha proposto, sia. stato 
accettato dall’ onor. ministro. {Approrazioni)

PRESIDENTE. Leggo l’ordine del giorno del- 
1’Ufficio centrale;

« Il Senato, considerando che per l’avanza
mento degli ufficiali' superiori dèlie varie armi 
combattenti sia conveniente Padozione del ruolo 
unico da maggiore in avanti, confida che tale 
ruolo - Sarà adottato nel tempo e con le modalità 
che le circostanze attuali dei quadri richiedono.
e con apposite 
disegno dì leggi

disposizioni da introdursi nel
sull’ avanzaniento dell’ esèrcito

già presentato ài Sonato».
r

Lo pongo ai voti.
Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).
Nessun altro chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale.
■ Procederemo alla discussione degli articoli, 

che rileggo :

Art. 1.
Sono approvate le segmenti varianti alla legge 

di ordinamento del Regio^ esercito e dei servizi 
dipendenti daU’Amministrazione della, guerra:’ 
testo unico approvato con Regio decreto n. 525
del 14 luglio 1898,. modi
del 7 luglio 1901, n 303

iato con leggi n. 285 
del 21' luglio 1902,

n. 216 del 2 giugno 1904, n. 300 del 3 luglio 
1904, n. 347 del. 9 luglio 1905, n. 305 dell’S lu
glio 1906, n. 343 del 12 luglio 1906, n. 372 del

. 19 luglio 1906, n. 647 del 30 dicembre 1903 ?

n. 84 del 21- marzo 1907, n.-. 32'7 del 13 giugno 
1907, nn 479 e 484 del 14 luglio 1907, n. 7 del 
5 gennaio 1908, n. 328 del 2 luglio 1908, n. 473
del 15 li Aglio 1909.

* CAPO I. ■
- Generalità.

Art. 1.

Il Regio esercito comprende tutte le torze
■ militari di terra del Regno. Si divide in eser
cito permanente, milizia mobile c milizia ter
ritoriale.

<)

<4
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n) L’Esercito permanente, che è ordinato 
in dodici corpi d’armata, in venticinque divi
sioni territoriali e tre divisioni di cavalleria, 
si compone sostanzialmente di:

12 legioni di carabinieri;
2 reggimenti granatieri (24 compagnie e

2 depositi); - .
94 reggimenti di fanteria di linea (1129 

compagnie e 94 depositi) ;
12 reggimenti bersaglieri (144 compagnis- 

e. 12 depositi); •
8 reggimenti alpini (78 compagr.ie e 8 de

positi); \
88 distretti di reclutamento;
29 reggimenti di cavalierini (145 squadroni 

. e 29 depositi) ;
Depositi di allevamento cavalli, cui sono 

addetti squadroni di rimonta;
33 reggimenti d’ariiglieria da campagna 

(193 batterie, 35 compagnie treno e 36 depo
siti);

Q reggimenti d’artiglieria pesali te cainpa,lè
(20 batterie, 2 depositi); .

1 reggimento d’artiglieria a cavallo (8 bat
terie, 4 compjignie treno e 1 deposito);

2 reggimenti d’artiglieria da montagna 
■■ 12-i batterie e 2 depositi) ;

10 reggimenti d^artiglieria da fortezza (98 
compagnie e 10 depositi) ;, - p

6 reggimenti del genio (69 compagnie e
-6 depositi); __ ' ■ r

1 battaglione spécialisti del genio (5 com
pagnie);

10 compagnie treno del genio;
12 compagnie di sanità;
12 compagnie di sussistenza;
Corpo invalidi e veterani ; _ ' ■
Scuole militari;

- Kiparti palafrenieri';
Istituto geògrafìco militare;
Stabilimentid’artiglieria e del-genio;
Ospedali militari, è farmacia centrale mi

litare ;
■Stabilimenti di comrnissariato ;
Tribunale supremo di guerra e .''marina e 

tribunali militari;
Stabilimenti militari di, pena.

La Milizia mobile e la Milizia territoriale 
sì compongono di unità delle diverse armi il 
-cui numero-è stabilito per decreto Pfealef '

'

I militari dell’esercito sono classificati-in due 
grandi ‘•categorie : • )

a} Ufficiali; .
b) Truppa. . ■ ‘ '

a) UFFICIA-U .

La progressione' dei gradi degli' ufficiali è la 
seguente : . . .

UFI-'ICIALI GENEBALi,

Generale d’esercito;
Tenente generale^- tenente .generalp .medico;' 
Maggior generale, niaggior generale ipedico.

I Ufficiali superioéi.

Colonnelto, colonnello .mèdicp, colonnello com- 
missa-rio, colonnelio contabile, colonnèlio vete
rinario; , ■_

Tenente colonnello, tenente colonnello me
dico, tenente colonnello commissario, tenente ' 
colonnello contabile, tenente colonnello Veteri- 

' nario ;r ■

Maggiore, maggiore, medico, maggiore còm- 
missai’io, maggiore .contabile, maggiore veteri
nario. ; ' „ .

Ufficiali n'iFERiORi.

Gcrpilani.
I

Capitano^ capitano medico, capitano, commis
sario, capitano contabile, capitano, veterinario.

Ufficiali subai terni.

Tenente, tenente medico, tenente commissa
rio (per i-soli'ufficiali in congedo), tenente con
tabile, tenente veterinario;

Sottotenente, sottotenente medico (per i soli 
ufficiali in congedo), sottotenente commissario 
(per i soli ufficiali in congedo), sottotente con
tabile, soitotenente veterinario -(per i soli-uffi
ciali in congedo), maestro direttore di blinda.. .*

.. U) TRUPPA ,

La progressione dei gradi di, truppa è la-
, seguente.:'

a'
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Sottufficiali.

Maresciallo (di 1% 2^ e 3^-classe), maresciallo 
d’alloggio dei carabinieri Reali (maggiore, capo, 
ordinario) ;

Sergente maggiore, brigadiere dei carabinieri 
Reali; - .

Sergente, vice brigadiere dei carabinieri 
Reali.

Caporali.

Caporale m-aggiore, appuntato dei carabinieri 
Reali ;

Caporale,. carabiniere.

Soldati.

AppiiiitatO; soldato, allievo carabiniere.

CAPO II.
Esercito permanente. 

del ministro della guerra, ha l’alta direzione 
degli studi per la preparazione della guerra;

b} quattro ufficiali generali designati per 
l’eventuale comando di un’armata in guerra;

c) dodici comandanti di corpo d’armata, 
venticinque comandanti di divisione militare 
territoriale e tre comandanti di divisione di 
cavalleria ;

d} tutti gli altri ufficiali generali.
Il numero per ogni grado di ufficiali gene

rali risulta dalla annessa tabella n. 1.
Sono inoltre istituiti i seguenti alti consessi 

mditari :
a) la Commissione suprema mista per la

difesa dello Stato, per risolvere, in tempo di 
I pace, le più importanti questioni concernenti 

la preparazione della difesa nazionale.;
b] il Consiglio dell’ esercito per dare parere 

sulle più importanti questioni riguardanti l’eser
cito.

La composizione di tali consessi è- determi
nata per decreto Reale.

Art. 7. -

\

L’ esercito permanente, ordinato nelle armi 
e nei corpi descritti nell’art. 1, lett. a}, che sono 
permanentemente mantenuti in servizio, consta:

A), dello stato maggiore generale ;
B\ del corpo di stato maggiore;
C) deH’arnia dei carabinieri reali;
D) dell’arma di fanteria;
E} deH’arma di cavalleria;
F) deH’arma d’artiglieria;
G] dell’arma del genio;
JL) del personale dei distretti di recluta

mento ;
J) del corpo invalidi e veterani;

- A) del corpo sanitario militare;
M} del corpo di commissariato militare;
2V) del corpo contabile militare ;
0} del corpo veterinario militare;
Py delle compagnie di disciplina e degli 

stabilimenti militari di pena. '

A) Stato maggiore generale.

Art. 9.

Fanno parte dello stato maggiore generale : 
a} il capo di stato maggiore dell’esercito, 

il quale, in tempo di pace, sotto la dipendenza

Corpo di Stato maggiore.

Art. 11.

Il comando del corpo di stato maggiore 
sotto la dipendenza del capo di stato maggiore 
dell’esercito attende agli studi perla prepara
zione della guerra.

Art. 12.
Soppresso.

A) Arma di fanteria.
Art. 17.

L’arma di fanteria, di cui la tabella n. IV 
determina il numero degli ufficiali di ogni 
grado, è ordinata nel modo seguente:

a) un ispettorato delle truppe da montagna 
il quale è preposto alle istruzioni speciali e 
all’addestramento dei reggimenti alpini e del
l’artiglieria da montagna;

ù) quarantotto comandi di brigata di fan
teria;

c) tre comandi di brigata alpina;
d} due reggimenti di granatieri;
e} novantaquattro'reggimenti di fanteria 

di .linea ;

Discussioni, f. 464
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f) dodici reggimenti bersaglieri; 
g} otto reggimenti alpini.

Art. 18.

Ciascun reggimento di granatieri e di fan
teria di linea si compone di uno stato maggiore, 
tre battaglioni (ciascuno di quattro .compagnie) 
e un deposito.

Ad ogni reggimento di fanteria di linea è 
assegnato un nucleo di milizia mobile.

Ciascun reggimento di bersaglieri si com
pone di uno stato maggiore, quattro batta
glioni (ciascuno di tre compagnie), uno dei 
quali di ciclisti, e di un deposito.

Art. 19.

Ciascun reggimento alpini si compone di 
uno stato maggiore, tre o quattro battaglioni e 
un deposito. In totale si hanno ventisei batta
glioni formati complessivamente di settantotto 
compagnie.

Ad ogni battaglione alpino è assegnatp un 
nucleo di milizia mobile.

Art. 20.

Il personale dei distretti di reclutamento, di 
cui la tabella n. V, determina il numero degli 
ufficiali di ogni grado, è costituito con ufficiali 
in posizione di servizio ausiliario.

Art. 23.

Gli stabilimenti -militari di pena sono di due 
specie, come è stabilito dal codice penale per 
l’esercito, cioè la reclusione militare e. il car
cere militare; essi sono luoghi di detenzione e 
di lavoro ' obbligatorio, retti da speciale disci
plina.

E} Arma di cavalleria.

Art. 24.

L’arma di cavalleria, di cui la tabella n. VI 
determina il numero degli ufficiali di ogni grado, 
è ordinata nel modo che segue:

a) un Ispettorato generale di cavalleria;
b) tre Comandi di divisione di cavalleria;
c) otto Comandi di brigata di cavalleria;
d) ventinove reggimenti di cavalleria;
e) depositi di allevamento cavalli per ca

valleria cui sono, addetti squadroni di rimonta.

Art. 26.
Ogni deposito di allevamento cavalli si com

pone di una direzione militare e di un perso
nale inferiore civile.

Il numero dei depositi di allevamento ca
valli, quello degli squadroni di rimonta e il 
loro organico saranno stabiliti per decreto 
Reale.

F) Arma d’artiglieria.
Art. 21.

Art, 2.7.-
Le compagnie di disciplina e gli stabilimenti 

militari di pena comprendono :
un comando;
quattro compagnie di disciplina;
un carcere militare;
un reclusorio.

Gli ufficiali addetti a tali riparti e stabili- 
menti, sono scelti fra quelli di qualsiasi arma 
in attività, ed idonei a tal ■ servizio, i quali ne 
facciano volontaria domanda. Quando non fos
sero sufficienti le domande dei riconosciuti 
idonei per coprire i posti vacanti, è in facoltà 
del ministro della guerra di sostituirli con uf
ficiali di qualsiasi arma da richiamarsi dalla 
posizione di servizio ausiliario.

L’arma d’artiglieria, di cui la tabella n. VII 
determina il numero degli ufficiali d’ogni grado, 
è ordinata nel modo che segue:

a) un Ispettorato generale d’artiglieria, cui 
sono addetti gli ufficiali generali ispettori che 
presiedono agli studi relativi alle varie specia
lità d’arma e di servizio (1);

b} un Ispettorato delle costruzioni d’arti
glieria (1);

c) nove Comandi d’artiglieria da campagna;
d) quattro Comandi d’artiglieria da for

tezza;

(1) Grispettori di artiglieria collegialmente riuniti, co
stituiscono la Commissione permanente degl’ispettori di 
artiglieria.
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e} tredici Direzioni d’artiglieria;
f) trentasei reggimenti d’artiglieria da cam

pagna;
g} un reggimento d’artiglieria a cavallo ;
À) due reggimenti d’artiglieria da mon

tagna ; '
i) due reggimenti d’artiglieria pesante da 

campo ;
Z) dieci reggimenti d’artiglieria da for

tezza ;
m) una Direzione delle esperienze ;
n) stabilimenti d’artiglieria;
o) depositi di allevamento cavalli per ar

tiglieria, cui sono addetti riparti di rimonta; 
il numero dei depositi e dei riparti è stabilito 
per decreto Reale.

Art. 29.

I reggimenti d’artiglieria da campagna si 
compongono di uno stato maggiore, di due 
gruppi di batterie e di un deposito. In totale 
settantadue gruppi, centonovantatre batterie (1), 
trentasei compagnie treno e trentasei depo
siti (2);

Il reggimento d’artiglieria a cavallo si com
pone di uno stato maggiore, quattro gruppi di 
due batterie ciascuno (otto batterie), quattro 
compagnie treno e un deposito.

I reggimenti. d’artiglieria da montagna si 
compongono di uno stato maggiore, un numero 
vario di gruppi e di batterie e un deposito. In 
totale otto gruppi e ventiquattro batterie.

Ogni reggimento d’artigl^ria da fortezza si 
compone di uno stato maggiore, di più gruppi 
di compagnie, e di un deposito. In totale tren- 
tatre gruppi, novantotto compagnie e dieci de
positi.

I reggimenti d’artiglieria pesante da campo 
si compongono di un numero vario di gruppi 
e batterie; in totale otto gruppi, venti batterie 
e due depositi.

Art. 30, 31, 31-5zs.

Soppressi.

(1) Alcune di queste potranno essere da montagna.
(2) Ventiquattro depositi, coll’assegnazione di un nu

cleo di personale e- cavalli, costituiscono la base di for
mazione delle batterie di milizia mobile.

G} Arma del Genio.

Art. 32.

L’arma del Genio, di cui la tabella n. Vili 
determina il numero degli ufficiali di ogni 
grado, è ordinata nel modo seguente:

a} un Ispettorato generale del Genio, cui 
sono addetti gli ufficiali generali ispettori che 
presiedono agli studi relativi alle varie specia
lità d’arma e di servizio (1);

5) due Comandi delle truppe del Genio;
c) cinque Comandi territoriali del Genio ;
d} sei réggimenti del Genio ;
e} un battaglione*specialisti del Genio (cin- ' 

que compagnie);
/*) dieci, compagnie treno del Genio;
g} dodici Direzioni del Genio, tredici Sotto- 

Direzioni e alcuni. uffici delle fortificazioni, il 
cui numero è stabilito per decreto Reale in 
relazione alle esigenze del servizio ;

h} stabilimenti del Genio;

Art. 34.

Ogni reggimento del Genio si compone di 
uno stato maggiore, alcuni battaglioni di com
pagnie del Genio e un deposito.

In totale : ventiquattro battaglioni, sessanta- 
nove compagnie del Genio e sei depositi.

Possono essere inoltre costituite delle sezioni 
per speciali servizi (topografico, fotografico, 
radiotelegrafico, ecc.).

Le compagnie treno del Genio sono in modo 
vario assegnate ai riparti dell’arma.

Art. 35.
Soppresso.

CAPO III..
Scuole, uffici e stabilimenti militari vari.

A) Scuole militari.

Art. 47.
Le scuole militari del Regno sono ordinate 

nel modo seguente;
a] la scuola di guerra, istituita per colti

vare negli ufficiali quelle cognizioni militari-

(1) Gl’ispettori del Genio, collegialmente riuniti, costi 
tuiscono la Commissione permanente degl’ ispettori del 
Genio.
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scientifiche che valgono a meglio svilupparne 
le attitudini e reggere i comandi superiori e 
•gli alti incarichi militari, e a disimpegnare il 
servizio di stato maggiore.

Ad essa è unito un corso speciale per gli uf
ficiali delle varie armi e corpi che aspirano a 
passare nel corpo di commissariato ;

b} La scuola militare, per fornire ufficiali 
alle armi di fanteria e .cavalleria. Vi è unito 
un corso speciale per sottufficiali aspiranti alla 
nomina ad ufficiali nelle varie armi e nel corpo 
contabile ;

c) L’accademia militare, per fornire uffi
ciali alle armi di artiglieria e del genio;

d} .La scuola allievi ufficiali dei carabi
nieri Reali, per l’abilitazione dei marescialli 
e brigadieri dell’arma alla nomina a .sottote
nente ;

e) La scuola d’ applicazione. di fanteria, 
per r insegnamento sul tiro e su altri rami di 
istruzione militare agli ufficiali di fanteria;

f) La scuola d’applicazione di cavalleria, 
per compiere l’istruzione tecnica degli allievi 
che escono dalla scuola militare e sono desti
nati alla cavalleria. Vi è unito un corso spe
ciale per ufficiali veterinari di compleinento, ed 
un altro per perfezionare nell’equitazione i 
sottufficiali delle armi a cavallo;

g) La scuola d’applicazione di artiglieria 
e genio, per compiere l’istruzione teorica e pra
tica degli allievi che provengono dall’accade
mia e sono destinati a queste due armi;

h] La scuola d’applicazione di sanità mi- 
litare, per fornire ufficiali al corpo sanitario 
militare; - , ’

z) Collegi militari, per preparare i giovani 
all’ammissione alla scuola e all’accademia mi
litare, e a divenirle ufficiali di complemento. Il 
numero di questi collegi è stabilito per decreto 
Reale ;

Z) La scuola centrale d’artiglieria da cam
pagna e la scuola centrale d’artiglieria da for
tezza, pQT-V pratico, del tiro agli
ufficiali dell’arma;

w) La scuola magistrale militare di scherma 
e di edzicazione fisica, per formare sottufficiali 
maestri o istruttori di scherma e ginnastica.

Art. 47 bis.
Per l’istruzione dell’equitazione nelle varie 

scuole militari sono istituiti;

quattro squadroni palafrenieri di caval
leria ;

un reparto palafrenieri d’artiglieria.

CAPO IV.

Gircoscrizione territoriale militare.

Art. 56.

Hanno giurisdizione territoriale i comandi 
di corpo d’armata e di divisione militare, i 
comandi d’artiglieria da fortezza e le direzioni 
d’artiglieria, i comandi territoriali e le dire
zioni del genio, i distretti di reclutamento, le 
direzioni di sanità e di commissariato, ed i tri
bunali militari.

La relativa circoscrizione è stabilita per de
creto Reale.

Art. 58. .

Ai servizi accessori dell’esercito provvedono 
i seguenti personali;

a) personale della giustizici militare ;
à) ingegneri geografi e topografi dell’ isti

tuto geografico militare;
c} professori e maestri civili nelle scuole 

militari;
d} farmacisti militari;
e} ragionieri d’artiglieria;
/■) ragionieri geometri del genio;

■ g} capi tecnici d’artiglieria e del genio;
h} disegnatori tecnici;
z).ufficiali d’ordine delle amministrazioni 

militari dipenden^^;
1} ufficiali d’ordine dei magazzini militari;
m) assistenti del genio.

Quésti vari personali costituiscono altrettante 
carriere distinte.

Coloro fra i suddetti impiegati che coprono 
uffici estranei all’amministrazione militare non 
sono compresi nelle tabelle della presente legge.

C} Professori e maestri civili
NELLE SCUOLE MILITARI. x

Art. 61.

I professori e maestri civili nelle scuole mi
litari si distinguono in;

professori titolari ; - - ,

/



Atti Parlamentari. ' — 3485 — Senato del Regno.

legislatura XXIII — la SESSIONE 1909-910 — DISCUSSIONI — TORNATA DELL’ 11 LUGLIO 1910
/

professori aggiunti ;
maestro direttore di scherma;
maestri e maestri aggiunti di scherma e di 

ginnastica.
Il numero, il grado e le classi, dei predetti 

professori e maestri civili sono determinati nella 
. tabella n. XVIII. '

In luogo di professori civili di ruolo, è fatta 
facoltà al Ministero della guerra di assumere 
in servizio temporaneo insegnanti delle scuole 
medie e superiori governative ; verrà ad essi 
corrisposta una retribuzione da stabilirsi caso
per caso. Al posto di maestri civili di scherma 
e ginnastica possono esseré destinati, verifican
dosi le relative vacanze, sottufficiali forniti dei 
titoli di abilitazione per detti insegnamenti.

CAPO VII.
Milizia mobile.

La milizia mobile consta di;
a) fanteria;
5) cavalleria;
c} artiglieria;
d) genio;
e} quadri di ufficiali dei corpi sanitario, 

di commissariato, contabile e veterinario mi
litare.

Le unità di milizia mobile hanno per centri 
di formazione i corpi, depositi e direzioni dei- 
l’esercito permanente, e si costituiscono com-
piotando i relativi nuclei che, o sono in parte 
costituiti presso questi enti fin dal tempo di 
pace con personale tratto dall’esercito perma
nente, 0 risultano dalla scissione di unità per
manenti.

Dette unità potranno essere costituite con 
uomini appartenenti cosi all’esercito perina- 
nente come alla milizia mobile.

Art. 69.

La milizia mobile è ordinata per ogni arma, 
di cui all’articolo precedente, nelle unità sta
bilite con decreto Reale.

Essa in tempo di pace non prende le armi, 
se non temporaneamenfe, per la sua istruzione 
militare, od eventualmente per ragioni di or
dine interno.

In tempo di guerra può essere destinata £1

cooperare coll’esercito permanente in qualun
que servizio.

La chiamata sotto le armi della milizia 
bile dev’esser fatta per decreto Reale.

mo-

CAPO Vili.
Milizia territoriale.

Art. 76.
La milizia territoriale è ordinata per ogni 

arma di cui al precedente articolo, nelle unità 
stabilite per decreto Reale.

Essa in tempo di pace non è chiamata sotto 
le armi, se non temporaneamente per la sua 
istruzione militare, o per ragioni di ordine in
terno.

In tempo di guerra è più specialmente de
stinata a presidiare le fortezze e le piazze del 

■Regno; ma, in caso di bisogno o d’invasione 
del territorio, essa può essere chiamata a qua
lunque operazione di guerra e servizio militare.

La chiamata sotto le armi della milizia ter
ritoriale deve essere fatta per decreto Reale.

Art. 79.
I riparti di fanteria di milizia territoriale 

hanno per centro di formazione i depositi dei 
reggimenti di fanteria; i battaglioni alpini si 
costituiscono presso i battaglioni alpini dell’e
sercito permanente; le compagnie d’artiglieria 
da fortezza e del genio presso i riparti dell’eser
cito permanente dell’arma rispettiva. ’ '

Art. 82.

La truppa di complemento è costituita da 
uomini delle classi di prima e seconda catego
ria non ancora ascritti alla milizia territoriale 
ed esuberanti alla forza comportata daUe unità 
organiche dell’esercito permanente e della mi
lizia mobile. Può essere impegnata in qualun
que servizio di guerra.

CAPO X.

Disposizioni generali e transitorie.

Art. 83, 84, 85, 86.
Soppressi.

I
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Tabella N. I. - Degli rtfficiali dello stato mag
gio'! e generale'.

5 generali d’esercito;
. 49 tenenti generali ;

97 maggiori generali;
1 tenente generale medico;
3 maggiori generali medici.

155 totale.

NB. Non sono compresi in questa tabella gli ufficiali 
addetti al Ministero della guerra, come: ministro, sotto
segretario di Stato e direttori generali, e quelli addetti 
a servizi estranei all’esercito.

Se un ufficiale generale viene a cessare dalla carica 
di ministro, di sottosegretario di Stato, mentre è com- 
.pleto rorganico dello stato maggiore generale, potrà
rimanere in soprannumero fino alla prima vacanza che 
si farà nel grado e nella carica che gli può competere 

(Approvato).

Tabella N. II. - Degli ufficiati del Corpo di 
stato maggiore'.

I

17 colonnelli;
3 colonnelli o tenenti colonnelli;

52 tenenti colonnelli e maggiori (a);
83 capitani.

155 totale.

(a) Non è fissato rispettivamente il numero dei tenenti 
colonnelli e quello-dei maggiori, affinchè la promozione 
dei maggiori al grado di tenente colonnello possa aver 
luogo secondo le norme che regolano l’avanzamento 
degli ufficiali di stato maggiore.

(Approvato).

Tabella N. III. - Degli ufficiali dei cara
binieri reali {a} :

12 colonnelli;
1 colonnello o tenente colonnello;

21 tenenti colonnelli ;
50 maggiori ;

208 capitani;
260 tenenti ;
118 sottotenenti ;

1 maestro direttore di banda.
671 totale.

(a) Il numero degli ufficiali, eccettuali i colonnelli ed 
i tenenti colonnelli, può essere variato con legge di bi
lancio, in relazione ai bisogni della sicurezza pubblica.

Tabella N. IV,. - Degli ufficiali dell'arma 
di fanteria'.

116 colonnelli;
256 tenenti colonnelli;
443 maggiori;

2166 capitani;
4208 tenenti e sottotenènti (a).
7189 totale.

‘96 maestri direttori di banda. .
7285 totale generale.

(a) Fino alla concorrenza di un quarto potranno essere 
sostituiti da ufficiali di complemento.

Tabella N. V. - Degli ufficiali dei distretti 
di reclutamento (a) :

88 tenenti colonnelli o maggiori ; ■ 
176 capitani.
264 totale.

(a) Sono ufficiali richiamati dalla posizione di servizio 
ausiliario.

Tabella N. VI. - Degli iiffciali delV arma 
di cavalleria (a):

29 colonnelli; '
32 tenenti colonnelli;
45 maggiori ;

241 capitani ;
638 tenenti e sottotenenti (&).
985 totale.

(a) Per la carica di direttore dei depositi allevamento 
cavalli e limitatamente a metà dei posti in organico, il 
Ministero della guerra è autorizzato a trattenere uffi
ciali provetti nel servizio dei depositi stessi e che per 
ragioni di età debbono essere collocati in posizione au
siliaria, richiamandoli in servizio contemporaneamente al 
collocamento in detta posizione.

(&) Fino alla concorrenza di un quarto potranno essere 
sostituiti da ufficiali di complemento.
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.Tabella N. VII. - Degli officiali dell’arma 
d’artiglieria {a}'.

57 colonnelli ;
82 tenenti colonnelli;

147 maggiori:
641 capitani;

1315 tenenti e sottotenenti (5).
2242 totale.

(óz) ■ Compresi 
tabella N. IX.

■li ufficiali delle fortezze della soppressagl

(ò) Fino alla concorrenza di un quarto potranno essere 
sostituiti da ufficiali di complemento.

Tabella N. Vili. - Degli ufficiali dell’arma 
del genio'.

28 colonnelli ;
30 tenenti colonnelli ;
46 maggiori;

218 capitani;
288 tenenti e sottotenenti {a}.
610 totale.

(a) Fino alla concorrenza di un quarto potranno essere 
sostituiti da ufficiali di complemento.

Tabella N. IX.-Degli ufficiali delle fortezze'.

Soppressa.

Tabellla N. XI. - Degli ufficiali del Corpo 
sanitario militare :

26 colonnelli medici;
36 tenenti colonnelli medici;

113 maggiori medici ;
314 capitani medici ;
274 tenenti e sottotenenti medici (a).
763 totale.

(a) In parte possono essere sostituiti da ufficiali medici 
di complemento.

• Tabella N. XIV. - Degli ufficiali del Corpo 
veterinario militare :

1 colonnello veterinario ;
4 tenenti colonnelli veterinari;

16 maggiori veterinari;
85 capitani veterinari;

107 tenenti e sottotenenti veterinari {a}.
213 totale.

(fl) In parte potranno essere sostituiti da ufficiali ve
terinari di complemento.

Tabella N. XV. - Degli ufficiali fuori qua
dro (a) {stato maggiore, fanteria, eavalleria, 
artiglieria e genio} :

19 colonnelli ;
23 tenenti colonnelli;
26 maggiori;

181 capitani;
107 tenenti e sottotenenti.
356 totale.

(a) Il numero degli ufficiali di ciascun grado può es- 
sere variato in relazione al numero dei collegi militari, 
stabilito per decreto reale.

LAMBERTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LAMBERTI. Mi permetto di pregare l’ono

revole signor ministro della guerra di volermi 
dire se è suo intendimento che, con l’istituzione 
e con l’approvazione del grado di comandante 
di armata o di esercito, debba continuare an
cora il grado di tenente generale a soddisfare 
a tre impieghi e a tre funzioni così compieta- 
mente diverse.

SPING-ARDI, ministro della Domando 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SPING-ARDI, ministro della guerra. Debbo 

rispondere all’ onor. Lamberti che effettiva
mente è questo, per ora almeno,“il mio pen
siero.

LAMBERTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LAMBERTI. Vorrei pregare l’onor. ministro 

della guerra di dirci se i cinque generali di 
esercito di cui alla tabella sono una cosa e- 
stranea ai quattro designati pel comando di 
armata.

SPINDARDI, ministro della guerra. Domando 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SPINGARDI, ministro, della guerra. I cinque 

generali di esercito, che figurano nella tabella 
organica dello stato maggiore • generale, sono
compresi nel totale degli ufficiali generali che 
possono essere sostituiti da ufficiali di grado 
inferiore, com’ è consentito dalla legge orga-
nica.

Precedentemente ho rispósto al sen. Lamberti 
che era mio intendimento di mantenere il grado 
di tenente generale anche ai futuri coman
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danti designati di armata. Su questo argomento- 
r ultima parola potrà essere detta in seguito, 
quando verrà in discussione la legge di avan
zamento. L’on. Lamberti non ignora esistere
ora in quella le;2'2’>’e una disposizione che vieta
li conferimento del grado di generale di eser
cito al generale che non abbia comandato un 
corpo di armata innanzi al nemico. E non 
ignora altresì come in queste condizioni non
trovisi alcun nostro generale in attività di ser
vizio in conseguenza del lungo periodo di pace 
di cui va lieta l’Italia. Se il sen. Lamberti 
insiste nella sua proposta, essa potrà, ripeto, 
formare oggetto di discussione quando si pren- 
derà in esame il disegno di legge d’avanzamento 
che sta dinnanzi al Senato.

LAMBERTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LAMBERTI. Non credo sia il caso d’insistere 

in questo momento, tanto più che dalla risposta 
delV'onor. ministro della guerra posso inferirne 
egli abbia compresa la mia idea e spero vorrà 
tenerla pres.ente a suo tempo.

PRESIDENTE. Pongo ai voti l’articolo primo, 
col quale si approvano le varie modificazioni 
lette.

Chi l’approva voglia alzarsi.
(Approvato).

Art. 2.

Sono approvate le seguenti modificazioni alla 
legge sugli stipendi ed assegni fissi pel R. eser
cito, testo unico, approvato con Regio decreto 
n. 380 del 14 luglio 1898; modificato, con leggi 
n. 286 del 7 luglio 1901, n. 216 del 2 giugno 
1904,^ nn. 300, 301 e 302 dèi 3 luglio 1904, 
n. 305 dell’8 luglio 1906, n. 372 del 19 luglio 
1906, n. 647 del 30 dicembre 1906, n. 84 del 
2 marzo 1907, n. 327 del 13 giugno 1907, nu
meri 479, 483, 494 e 495 del 14 luglio 1907, 

7 del 5 gennaio 1908 e * n. 362 del 7 lun.
glio 1908.

I.

Tabelle^ II e III. - Razioni foraggiò e in
dennità cavalli.

La concessione del cavallo è estesa ai capi
tani di fanteria, medici e veterinari che pre
stano servizio negli istituti militari (esclusi i 
collegi).

L’indennità cavalli dei capitani di fanteria 
inscritti nel quadro d’avanzamento è estesa ai 
capitani di fanteria eventualmente comandati 
in servizio di stato maggiore, nonché agli uf
ficiali richiamati dalla posizione ausiliaria' ed 
addetti ai depositi di allevamento.

j-

II.

Sostituire la Tabella IV. - Indennità di ca
rica e soprassoldi fìssi per gli ufficiali dell’ eser
cito permanente — colla seguente ;.

T A BELI. A IV. - Indennità di carica e sopras 
soldi fssi per gli ufficiali dell’esercito perma
nente.

I

Indicazione delle cariche e degli impieghi

Indennità di carica.

a] Capo di stato maggiore dell’esercito; 
tenenti generali designati pel co
mando di un’armata in guerra; co
mandanti di corpo di armata; ispet
tori generali di cavalleria, d’arti
glieria e del genio, comandante ge
nerale dell’ arma dei carabinieri 
reali, presidente del tribunale su
premo di guerra e marina, se se
guiti nel ruolo di anzianità da un 
comandante di corpo ' d’armata. .

5) Ispettori generali di cavalleria, di ar
tiglieria e del genio; comandante 
generale dell’arma dei carabinieri 
reali; presidente del tribunale su-

Somma 
annua 

assegnata

4,800
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Indicazione delle cariche e degli impieghi
iSoninia 
annua

assegnata
ludicazione delle cariche e degli iuipieghi

’o'

Somma 
annua 

asfiegnafca

premo di guerra e marina; coman- 
- dante in 2° del Corpo di stato mag- 

. ■ giore ; ufficiale generale addetto al
Comando del Corpo di stato mag- 
.giore’; comandanti di divisione;ispet
tore capo di -sanità militare . .

c} Comandante della scuola di guerra; 
comandante della scuola - di appli- 

' cazione di artiglieria e genio e del- 
raceademia< militare ; comandante 
della scuola militare; comandante 
della scuola di applicazione di fan
teria; comandante della scuota d’ap- 

s plicazione di cavalleria; ispettore 
delle truppe da montagna; ufficiali 
generali ispettori d’artiglieria e del 
genio; ufficiali geneWli a, disposi
zione per ispezioni; direttore del- 
ristituto geografìco militare: -
' 'se tenente generale . . . . . 

se maggiore generale . . ■.'
. d} Sottosegretario di Stato o direttore 

■ génerale al Ministero della guerra: 
se tenente generale . ... . . 
se maggiore generale o colonnello 
(inearicato) . . . . . . .

e} Ispettori di sanità militare; giudici
. (non militari) del tribunale supremo 

di guerra e marina; comandanti di 
brigata di fanteria, o di cavalleria, 
di brigata-alpina; comandanti d’af- 

' ’tiglieria; comandanti del genio; uffi
ciali generali addetti al comando ge
nerale dell’ arma dei carabinieri reali 

/') ComandaTiti di legióne di carabinieri 
reali; comandanti di reggimento; 
capi di stato maggiore di corpo 
d’armata ; ufficiali superiori reg
genti una divisione al Ministero 
della guerra; colonnelli capi d’uf
ficio presso il comando del Corpo 
di stato maggiore e presso gli ispet
torati generali; colonnelli coman
danti 0 comandanti in 2° negli isti
tuti militari ; colonnelj^ direttori del 
genio 0 capi degli uffici di fortifi
cazione . . . . . . . . . .

2/.00

2,400
1,200

2,400

1,200

- 1,200

900

DisC2tssioni, f. 405' <

‘g} Giudici supplenti (non militari) del 
tribunale supremo di guerra e ma
rina

/?) Ufficiali superiori capi di servizio; 
capi di stato maggiore di divisione f 
chimico farmacista ispettore. . .

i} Colonnelli che non coprono cariche di 
cui alla lettera f)....................

. Soprassoldi fìssi. '

1} Ufficiali superiori reggenti una sezione 
al Ministero della guerra o capi

cufficio presso il comando del corpo
di stato maggiore; ufficiale supe
riore addetto al comando generale 
dell’arma dei carabinieri reali. . 

' w) Ufficiali addetti agli stabilimenti mi
litari di pena ed alle compagnie di 
disciplina .............. .............. .'

w) Ufficiali istruttori dei tribunali mili
tari .............................................

o) Ufficiali sostituti istruttori dei tribu
nali militari ed ufficiali sostituti 
istruttori aggiunti................

p} Ufficiali subalterni d’artiglieria inca
ricati del movimento del materiale 
presso le direzioni di artiglieria . 

g) Ufficiali.commissari controllori presso 
i magazzini centrali militari^ . . 

r) Maestro addetto quale direttore tecnico 
della scuola magistrale di scherma 
ed educazione fìsica................

Maestro addetto quale vice-diret
tore tecnico della scuola magistrale 
di scherma ed educazione fìsica .

Maestri coadiutori presso la scuola 
magistrale di scherma e di educa
zione fìsica......................................

s) Ufficiali in servizio pressoi depositi 
di allevamento cavalli, siano effet
tivi 0 comandati;

Direttore............................  . .
Capo sezioue^^ . ........................
Vice-direttore e capitani . . . 
Subalterni

800

600

600

600

300

600

300

300

500

1,800

1,200

800

1,200
1,000

800
600
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Agli insegnanti militari titolari negli istituti 
militari viene corrisposto un soprassoldo annuo 
variabile fra lire 1,200 e lire 500, e fissato con 
tabella da approvarsi per decreto reale.

Coloro che fruiscono indennità o soprassoldi 
maggiori li conserveranno.

PRESIDENTE. Pongo ai voti l’articolrr'2°.
Chi l’approva voglia alzarsi.
(Approvato).

Art. o.

Sono approvate, ed entreranno in vigore sotto 
la data del 1° luglio 1910, le seguenti aggiunte 
e varianti alla legge 1 luglio 1896, n. 254.

L’articolo 45 della legge 2 luglio 1896, n. 254, 
è abolito.

Gli ufficiali in servizio attivo permanente 
che all’entrata in vigore della presente legge 
faranno parte.del personale permanente dei 
distretti e delle fortezze verranno conservati 
in ruoli a parte.

Gli ufficiali dei distretti saranno promossi al 
grado superiore quando siano promossi gli uf
ficiali delle quattro armi combattenti di pari 
grado ed anzianità.

In nessun caso però il numero ffiegli ufficiali 
nei singoli gradi potrà mai superare per i di
stretti il numero degli ufficiali non richiamati 
dal congedo esistenti nel ruolo al 1° luglio 1910.

Gli ufficiali del personale delle fortezze sa-
ranno promossi cojitemporaneamente agii uf
ficiali dei distretti di pari grado ,ed anzianità.

Le eventuali eccedenze aU’organico in qualche 
grado degli ufficiali- del. genio saranno com-
pensate con altrettante deficienze nel grado 
inferiore II pareggio coll’organico (quando non 
si tratti di esuberanza di capitani in dipendenza 
della legge 19 luglio 1909, n. 493) sarà otte
nuto effettuando una sola promozione ógni due 
vacanze che si verifichino in quei gradi ove 
vi siano eccedenze.,

Al terz’ ultimo ed al penultimo periodo del
l’art. 35 della legge 2 luglio 1896, n. 254, sono 
sostituiti i seguenti :

« I sottotenenti provenienti dai sottufficiali, 
e quelli provenienti dalla scuola d’applicazione ’ 
che non ne hanno superato gli esami finali, 
sono promossi tenenti assieme ai sottotenenti 
di fanteria, di cavalleria e del corpo contabile 
di pari anzianità, al termine del terzo 
di grado.

anno

« I sottotenenti medici e veterinari di com
plemento sono promossi tenenti all’atto della 
loro assunzione in servizio permanente ».

Don decreto Reale, sentito il parere del Con- 
’ sigilo di Stato, saranno stabilite le norme per 
l’esecuzione della presente legge, in modo che ' 
vengano rispettati i diritti dell’avanzamento a 
scelta dei tenenti che trovansi alla scuola di 
guerra all’atto della promulgazione della legge, 
e di quelli che saranno ammessi a detta scuola 
0 sosterranno gli esami a scelta negli anni 
1910 e 1911.

LAMBERTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LAMBERTI. Sull’art. 45 della legge 3 luglio 

1896 relativa all’avanzamento abbinato per gli. 
ufficiali di artiglieria e genio desidero pregare ' 
il ministro di portare,la sua attenzione sul fatto 
che vi sono alcuni capitani del genio che, per ‘ 
la cessazione di questa disposizione vengono ad 
essere pregiudicati nell^avauzamento. Egli, me- 
gilo di me, può sapere la condizione di quelli 
die possono averne del danno e trovare quindi 
il modo di eliminare T inconveniente che può 
derivare 'dalla cessazione di questa legge; la 
quale, se può favorire taluno, certamente può 
anche danneggiarne altri.

SPINGARDI, ministro della guerra. Domando 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
" SPINGARDI, ministro della guerra. Accetto 
la raccomandazione del senatore Lamberti, ma 
posso assicurarlo che nella compilazione della 
tabella.organica dell’arma deP Genio si è te
nuto in speciale conto la situazione di que
st’ arma.

Un semplice raffronto fra le percentuali dei 
vari gradi nelle varie armi dimostra all’evi-.' 
denza come all’arma del Genio siano in avve
nire assicurate condizioni di avanzamento ec
cezionalmente favorevoli.

Del resto il ruolo unico, quale fu suggerito 
dall’ Ufficio centrale, e quando ne sarà consen
tita la rigorosa applicazione, toglierà di mezzo 
ogni ragione di contrasto.

LAMBERTI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LAMBERTI. Mi permetto di fare osservare 

che taluni capitani anziani del genio, secóndo 
la legge attualmente vigente, quella che si 

■ tratta di abolire, per essere prossimi alla pre
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mozione a maggiorè verrebbero coll’allarga- 
mento dei quadri dell’artiglieria, a conseguire 
la promozione anzidetta. Abolendo l’art. 45 sul
l’avanzamento per l’artiglieria e genio 4 detti 
capitani, che hanno già 14 o più anni di grado 
dovrebbero ancora attendere la loro promozione 
per quasi due anni!

Un’altra raccomandazione che vorrei fare si 
. riferisce agli ufficiali dei distretti che vengono 
ad essere aboliti, nel senso di vedere; il modo 
di applicare anche ad essi l’aspettativa spe
ciale per coloro che la desiderassero : sempre 
quando a ciò non si oppongano gli intendimenti 
del ministro che dal testo del disegno di legge' 
pare disposto a por termine al provvedimento 
delle aspettative speciali.

PRESIDENTE. • Nessun altro chiedendo di 
parlare, pongo ai voti Tart. 3.-

Chi T approva 'è pregato di alzarsi.
(Approvato).

Disposizioni transitorio.

- Art. 1.

Il Governo ha facoltà di attuare gradata- 
mente la presente legge, per quanto riguarda 
la costituzione di nuovi riparti, con successive 
leggi di bilancio, man mano avrà disponibile 
la forza, e i quadri occorrenti. Per l’esercizio 
1910-911 lo stato di previsione della spesa del 
Ministero della guerra è aumentato di lire 
2,300,000. La ripartizione della somma per ca
pitoli sarà fatta con decreto del ministero del 
tesoro

(Approvato).

Art.. 2.

Le tabelle organiche degli ufficiali avranno 
vigore col 1° luglio 1910.

Tuttavia l’aumento dei capitani verrà sud
diviso :

*

per r arma d’artiglieria, in tre parti eguali 
che andranno successivamente in. vigore col 

luglio degli anni 1911911 c 1912;
pei corpi sanitario e veterinario, in due 

parti eguali che andranno successivamente in 
vigore col 1° luglio degli anni 1910 e 1912.

(Approvato).

Art, 9

II ministro della -guerra ha facoltà di tra
sformare gradatamente, secondo le esigenze 
del regolare, funzionamento del servizio, gli at
tuali distretti militari in distretti di recluta
mento. .

(Approvato).

Art. 4.

Per r attuazione della presente legge il Mi
nistero è autorizzato ad apportare varianti alle 
indennità eventuali del tempo di pace, in tem
poranea eccezione all’art. 17 del testo unico 
delle leggi sugli stipendi ed assegni fissi.

(Approvato).

Art. 5.

Il Governo del Re è autorizzato a coordinare 
in testo unico le disposizioni della presente 
legge colle disposizioni delle altre leggi sul
l’ordinamento del Regio esercito e dei servizi 
dipendenti daU’Amministrazione della guerra.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge: « Modificazioni 
al testo unico delle leggi d’ordinamento dei 
Regio esercito e dei servizi dipendenti dall’Am
ministrazione della guerra nella parte riguar
dante i personali amministrativi » (N. 326).
PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge; « Modifica-
zioni al testo unico delle leggi di ordinamento 
del Regio esercito e dei servizi dipendenti dal- 
rAmministrazione della guerra nella parte ri
guardante i personali amministrativi ».

Prego il senatore, segretario, Arrivabene, di 
dar lettura del disegno di legge.

ARRIVASENE, segretario, legge.
(V. Stampato N. 326}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Passeremo alla discussione degli articoli che 

rileggo.

,i
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Art. 1.

Gli attuali corpi contabile _e di commissa
riato sono aboliti.

(Approvato).

Art. 2.

Sono istituiti :
A) Un corpo di commissariato il quale 

sotto l’autorità dei comandanti di corpo d’ar
mata sovraintende ai servizi di amministra
zione generale e, in' particolare, ai servizi delle 
sussistenze, del casermaggio,, del vestiario e ad 
altri approvvigionamenti per T esercito. Esso 
consta, di :

Un ispettorato dei servizi 
riato ;

di commissa-

12 direzioni di 'Commissariato;
Ufficiali commissari;
Ufficiali di sussistenza;
12 compagnie di sussistenza.
P) Un corpo di “amministrazione com-

posto di ufficiali d’amministrazione per la te
nuta dei conti presso determinati corpi, istituti 
e stabilimenti.

(Approvato).

,Art. Q

Il numero degli ufficiali dei corpi di com
missariato e di amministrazione è dato dalle 
tabelle organiche seguenti:

Tabella degli uf/ìciali 
del corpo di commissariato.

1 maggior generale commissario
12 colonnelli commissari
15 ten. colonnelli commissari
41 maggiori commissari

142 capitani commissari ■
211 totale.

12 maggiori di sussistenza 
104 capitani di sussistenza 
126 subalterni di sussistenza
242 totale.

. Tabella degli icfficiali 
del corpo di amministrazione.

1 colonnello
9 ten. colonnelli

24 maggiori
149 capitani
173 subalterni
356 totale.

(Approvato).

Art. 4.

I sottotenenti di sussistenza saranno, tratti , 
in parti uguali dai sottotenenti di complemento
e dai marescialli delle compagnie di sussi
stenza i quali contino un anno almeno di grado. 
I. primi dovranno soddisfare alle condizioni 
comuni agli ufficiali di complemento degli altri 
ruoli e inoltre- superare un esame di cultura 
militare generale, e speciale al corpo'' al quale • 
aspirano; i secondi aver frequentato con buon 
esito un corso di amministrazione e di tecno
logia.

’ I sotto tenenti di amministrazione saranno 
tratti per un quarto dai sotto tenenti di . com
plemento ’ e per il rimanente dai. marescialli 
delle varie armi con . un-anno almeno dig'rado. 
I primi dovranno soddisfare, alle condizioni 
'comuni agli " ufficiali di complemento, degli 
altri ruoli e inoltre superare un esame su ma
terie di cultura militare generale e speciale al 
corpo al quale aspirano; i secondi aver fre
quentato con buon esito un corso ,di ammini
strazione e di contabilità.

Per entrambi i. ruoli, la deficienza di con
correnti. idonei in uno dei due rami di reclu
tamento’ andrà a vantaggio dell’esuberanza che 
fosse per verificarsi nell’altro.

Così pure. r esuberanza, di concorrenti al
ruolo delle sussistenze potrà colmare le possi
bili vacanze nel ruolo degli ufficiali d’ ammi
nistrazione e viceversa, sempre quando lo de
siderino i concorrenti stessi e ne abbiano' la 
prescritta idoneità.

(Approvato).
*

Art. 5.

L’articolo 8 della legge 2 luglio 1896, nu-
mero 254, suH’avanzamento del Regio esercito 
è modificato in quanto alla denominazione di
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Corpo contabile
d’amministrazione

»

; »

« è sostituita quella di « Corpo 
e la nota (1) è completata 

come segue : « Non sono cómpresi i maggiori
generali medici e il maggiore generale com
missario, per i quali il limite di- età è di '65 
anni ».

Ai capiversi 9, 10 ed 11 dell’articolo 27 della 
legge stessa sono sostituiti i seguenti;

9. Ufficiali del corpo di commissariato (non 
compresi quelli di sussistenza);

10. Ufficiali di sussistenza;
11. Ufficiali del corpo d’amministrazione ;
12. Ufficiali del corpo veterinario.

(Approvato).

Art. 9.

La costituzione (o il completamento) dei 
nuovi ruoli sarà fatta colle modalità che dal 
Ministero verranno all’uopo stabilite e sulla 
base dei consueti elementi di giudizio : esi-
genze di servizio, note caratteristiche, risultato 
d’ esami, anzianità di grado, aspirazione degli 
interessati.

Interverrà come definitivo il giudizio di una 
Commissione composta dell’intendente gene
rale dell’ esercito, del direttore generale dei 
servizi logistici ed amministrativi al Minisi ero, 
del generale commissario e del colonnello di 
amministrazione.

(Approvato).

- "Disposizioni transitorie. Art. 10.
Art. 6.

Le tabelle organiche di cui al precedente 
articolo 3 andranno in, vigore entro 8 mesi
dalla promulgazione della presente^ legge e
contemporaneamente, s’intenderanno sciolti gli 
attuali corpi contabile e di commissariato. Il 
nuovo organico degli ufficiali commissari, per 
quanto riguarda le promozioni da capitano-a 
maggiore,. sarà però attuato ' gradatamente, 
entro tre anni dalla stessa data, secondo norme 
emanate dal' Ministero per decreto Reale.

(Approvato).

Art. 7.

Geli ufficiali commissari continueranno 'a far 
parte del ruolo al quale appartengono. Gli uf
ficiali contabili costituiranno i ruoli degli uffi
ciali di sussistenza e di amministrazione e sa
ranno inoltre ammessi ad occupare, al momento 
in cui andranno in vigore le tabelle organiche 
predette, i posti aumentati al ruolo attuale del 
corpo di commissariato, previo accertamento 
d’idoneità

(Approvato).

Art. 8.

Gli ufficiali contabili trasferii nel ruolo degli 
ufficiali commissari vi prenderanno posto im
mediatamente dopo gli ufficiali commissari di 
pari grado ed anzianità.

(Approvato).

Gli ufficiali contabili i quali al momento in 
cui andranno in vigore le tabelle organiche 
stabilite dalla presente legge, per eccedenza 
numerica o per altra causa, non si trovassero 
a farne parte, costituiranno un ruolo transitorio, 
supplementare a quelli di sussistenza e di am
ministrazione, dei quali concorreranno ad ap
pianare le vacanze secondo modalità che dal 
prefato Ministero saranno stabilite.

Intanto continueranno ad essere adibiti alla 
tenuta dei. conti presso i corpi di fanteria in
sieme cogli ufficiali d’ arma e ad altri servizi 
contabili, fatta eccezione dei capitani, i quali 
potranno chiedere l’aspettativa speciale.

(Approvato). -

PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Presentazione di relazione.

DI MARZO. Domando di parlare.
PRESIDENTE.'Ne ha facoltà. '
DI MARZO. Ho l’onore di presentare al Se

nato la relazione sul disegno di legge dicliia- 
rato d’urgenza dagli uffici riuniti : « Costruzione
di nuove linee telefoniche intercomunali coi 
fondi stanziati daU’art. 5 della legge 24 marzo 
1907, n. 111».

PRESIDENTE. Do atto' all’onorevole sena
tore Di Marzo della presentazione di questa re
lazione che sarà stampata e distribuita.
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Approvazione del disegno di legge : « Modifica
zioni al testo unico delle leggi sugli stipendi 
e assegni fissi per il Regio esercito» (N. 327).

PRESIDENTE. Segue all’ordine del giorno il
disegno di legge : « Modificazioni al testo unico

« Con Regio decreto saranno determinati i 
casi e le misure nei quali l’assegno e i sopras
soldi ■ giornalieri per gli uomini di truppa sono
ridotti 0 sospesi 

(Approvato).
».

delle leggi sugli stipendi ed assegni fissi per 
il Regio esercito ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Arri
vabene di darne lettura.

ARRIVASENE, segretario, legge:
(V. Stampato N 321}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

D'>’enerale su questo disegno di legge.o
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Passeremo alla discussione degli articoli che. 

rileggo.

Art. 3.

Alla tabella IV è aggiunto il seguente comma: 
t} Ufficiali di qualunque arma o corpo 

addetti alle scuole ed ai collegi militari (esclusi 
gli ufficiali provvisti d’indennità di carica, i 
professori titolari e gli ufficiali .addetti ai ri
parti palafrenieri delle scuole . . . L. 300
Applicati ad ufficiali d’ordine addetti 

alle scuole ed ai collegi militari . . 
(Approvato).

240

Art. 1. Art. 4.
A1 testo unico delle leggi sugli stipendi .ed 

assegni fissi per. il Regio esercito, approvato 
col Regio decreto 14 luglio 1898, n. 380, e mo
dificato con le leggi 7 luglio .1901, n. 286; 2 giu
gno 1904, n. 216; 3 luglio 1904, un. 300, 301 
e 302; 8 luglio 1906, n. 305 ; 19 luglio 1906, 
n. 372; 30 dicembre 1906, n. 647; 21 marzo 1907, 
n. 84; 13 giugno 1907, n. 327; 14 luglio 1907, 
nn. 479, 483, 484 e 495; 5 gennaio 1908, n. 7 
e 6 luglio 1908, n. 362, sono recate le modifi
cazioni contenute negli articoli che seguono.

(Approvato).

Art. 2.

L’ articolo 1 è sostituito col seguente :
« Gli stipendi e gli altri assegni fissi per gli 

ufficiali, per gli impiegati civili'dipendeuti dai
rAmministrazione della guerra e per gli uo
mini di truppa del Regio esercito, sono stabi
liti dalle tabeUe annesse alla presente legge ».

L’articolo 5 è sostituito col seguente:
« Le razioni foraggio sono dovute agli uffi

ciali in ragione dei cavalli che effettivamente 
posseggono ».

Dopo T articolo 14 è inserito il seguente ar
ticolo 1^-bis.

Alla tabella VII è sostituita quella annessa 
alla presente legge.

(Approvato).

Art. 5.

• Le tabelle Vili e X sono soppresse. 
(Approvato).'

Art. 6.

• La presente legge andrà in vigore dal 1° lu
glio 1911.

Con decreto del ministro del tesoro saranno 
introdotte nello stato di previsione della spesa 
per l’esercizio 1910-911 le variazioni necessa
rie per. l’applicazione della presente legge.

(Approvato).

Art. 7.

Il Governo del Re è autorizzato a riunire in 
testo unico le diverse disposizioni delle leggi 
contemplate nell’ articolo 1° della presente 
legge.

(Approvato).
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Tabella VII.

Assegno giornaliero per gli uomini di truppa 
dell’ esercito permanente, della milizia mobile 
e della milizia territoriale.

Brigadiere trombettiere . . .
Brigadiere.................................
Vice-brigadiere trombettiere. .
Vice-brigadiere........................

. L. 4.29

Gradi.

§ 1.
Maresciallo di cl. L. 3.69 ; Per ogni triennio di 

servizio e per' cinque
trienni i sottufficiali

I
 hanno diritto ad un 
aumento giornaliero di 
lire 0.30. Compiuti i 18 
anni di servizio, conti
nuano a ricevere l’au- 

Maresciallo di 3^ cl. . 2.69 /' mento giornaliero di 
I lire 1.50. Quelli trasfe-

Sergente maggiore . 2.27
riti nel corpo invalidi e 
veterani continuano a 
ricevere, finché restano 
in servizio, l’aumento 
nella limitata misura in

Sergente . . cui lo rodevano all’attoLXl ILz vLvL/ V Ct-JLl L' CvIX

. . 1,87 I del trasferimento.

Caperai maggiore zappatore, trombet-
tiere e tamburino 

Caperai maggiore.
L 0.50

0.45

Appuntato e carabiniere trombettiere
Carabiniere...............................................
Allievo carabiniere.................................

3. — Detenuti.

Alle compagnie di disciplina speciali. .
Alle compagnie di disciplina di puni

zione .................................................

§ 4. — Uomini fuori forza.

Di qualunque grado ed arma . .

Caperai zappatore, musicante, trombet
tiere e tamburino ed appuntato musi
cante ............

Caporale e maniscalco '................... ....
Appuntato, zappatore, trombettiere e tam-

0.30
0.25

burino 
Soldato.-

0.15
0.10

§2. — Carabinieri Reali.

Carabinieri a piedi.

Maresciallo d’alloggio maggiore e. capo L.
Maresciallo d’alloggio ordinario . . .

4.85
4.25

Brigadiere musicante e trombettiere . 7 3.85
Brigadiere . . ...................................
Vice-brigadiere musicante e • trombet 

tiere .......................................

3.60

Vice-brigadiere..................................
Appuntato e carabiniere musicante 

trombettiere...................................
Carabiniere . ........................................
Allievo carabiniere.............................

. 3.40

. 3.15
e

2.55
2.30
0.35

Carabinieri a cavallo.

Maresciallo d’alloggio maggiore e capo 
Maresciallo d’alloggio ordinario. . .

5.29
4.69

4.04
3.79
3.54
2.94
2.69
0.40

0.10

0.05

0.10

Disposizione transitoria.
I furieri maggiori ed i furieri ricevono ri

spettivamente l’assegno di lire 2.65 e di lire 2.10.
(Approvato).

PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Approyazione del disegno di legge: «Provvedi
menti riguardanti i personali civili tecnici di 
artiglieria e del genio » (N. 328).
PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la

discussione sul disegno di legge : « Provvedi-
menti riguardanti i personali civili tecnici di 
artiglieria e del genio ».

Prego 1’ onorevole senatore, segretario, Arri
vabene di darne lettura.

ARRIVATENE, segretario, legge:
(V. Stampato N. 328}.

■ PRESIDENTE. È aperta la discussione ge
nerale su questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Passeremo alla discussione degli articoli che 
rileggo.

Art. 1.

Alle vigenti tabelle XX, XXI, XXII e XXIII 
della legge di ordinamento dell’ esercito e dei 
servizi dipendenti dall’Amministrazione della
guerra (testo unico modificato con hi legge ©14 luglio 1907, n. 479), concernenti i ragionieri
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Art. o.

Gl’ impiegati degli anzidetti personali, che 
risulteranno in eccedenza alle rispettive tabelle 
organiche contemplate all’ art. 1, nel numero 
massimo qui sotto indicato, saranno, fino a com
pleta estinzione, mantenuti fuòri ruolo coi gradi 
e cogli stipendi di cui appresso :

Ragionieri geometri del genio.

3 Ragionieri geometri capi di 2^ cl. a L
5 Primi ragionieri geometri di la- » a
5 » » »

4 Ragionieri geometri di
.4
2
1

»
»

»

»

»

2®- » a. 
D » a 
2^ » a 
.3^ » a 
4^ .» a

5,000
4,500
4,000
3,500
3,000
2,500
2,000

Art. 5.
Gli impiegati fuori ruolo di cui all’art. 3 sa

ranno di massima adibiti ai lavori ed ai ser
vizi occorrenti per gli armamenti e le opere 
di fortificazione. .

La spesa per le relative competenze verrà, 
ad ogni esercizio, ripartita con la legge di bi
lancio fra i capitoli della parte straordinaria 
del bilancio che provvedono ai lavori ed alle 
opere in discorso.

Per T esercizio 1910-11 sarà al riguardo 
provveduto ' con decreto del ministro del tesoro.

(Approvato).

Art. 6.

24

’ Ragionieri di artiglieria. ’ 
6 Primi ragionieri di classe a ’L. 4.500

La graduale diminuzione degli impiegati fuori 
ruolo si effettuerà colla progressiva riduzione 
dei posti rispettivi a cominciare dalle ultime 
classi, giusta le seguenti norme:

(Approvato).

6 » »

5 Ragionieri
5 .
4

■ 2

»

»

»

2^^^
la
2^^

- 3^
4\

» 

»

» 

» 

»

a 
a
a
et /
a

. 4,000

. 3,500

. 3,000
, 2,500
. 2,000

Art. 7.

28

Rfipitecnici di artiglieria e genio.

2 Primi capitecnici di 1^ classe a L.
» »

2 Capitecnici di
2
2

’ »
»

2^ 
la
2^
3a

»

»

»

»

a 
a 
a 
a

4,500
4,000
3,500
3,000
2,500

10 '

• Disegnatori tecnici.

2 Disegnatori tecnici capi di 3^ cl. a L.
8 Disegnatori tecnici di
8 
'2

»

»

la

2^
3 a

»

»

»

a
a
a

3,000
2,500
2,000

.' 1,500

20
(Approvato)'.

Art. 4.
Gli impiegati da considerarsi fuori ruolo sa

ranno designati per decreto Reale.
(Approvato). .

Gli impiegati, che coll’ applicazione della pre
sente legge passeranno ad un grado inferiore 
a quello che hanno attualmente, conserveranno 
la denominazione inerente al grado cui ora 
appartengono.

(Approvato).

Art. 8.

La presente legge andrà in vigore dal 1° lu
glio 1910.

(Approvato).

PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge : « Provvedimenti 
. a favore degli ufficiali e sottufficiali macchi

nisti della R. marina» (N. 344).
PRESIDENTE. L’ ordine del. giorno reca- la

discussione del disegno di legge; « Provvedi-
menti a favore degli ufficiali e-sottufficiali mac
chinisti della Regia marina.

Prego l’onor. senatore, segretario. Melodia di 
darne lettura.

MELODIA, segretario, legge.
(V. Stampato N. 344}.

Discussioni, f. 466
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PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
generale su questo disegno di legge.

ASTENGO. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
ASTENGO. Giacché mi si presenta l’occa

sione di parlare della marina, iò mi permetto 
di pregare 1’ onor. ministro di dirmi qualche 
cosa sui nostri cantieri navali privati, se corri
spondono cioè alla fiducia del Governo oppur 
no e se disimpegnano bene le ordinazioni che 
ricevono.

Siccome in questi' giorni è corsa qualche
voce contraria, io mi permetto di pregare l’o
norevole ministro della marina a voler diluci
dare questo punto.

LEONARDI-CATTOLICA, ministro della ma
rina. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LEONARDI-CATTOLICA, ministro della ma

rina. L’onorevole senatore Astengo mi domanda 
se r Amministrazione della marina ha fiducia 
nei nostri cantieri navali. La domanda dell’o
norevole Astengo è vaga e la mia risposta 
sarà necessariamente altrettanto generica. La 
marina ha sempre dimostrato molta fiducia 
nei cantieri navali ed il fatto è dimostrato 
dalle ordinazioni che essa continuamente dà 
ai nostri cantieri, perchè l’Amministrazione 
della marina comprende il dovere dello Stato 
di tutelare l’industria nazionale, sia per quella 
protezione che lo Stato deve accordarle, sia 
anche per ragioni d’indole militare, giacché 
l’ideale sarebbe quello di non ricorrere mai
aH’industria straniera per le forniture militari, 
Non solo, ma consultando la relazione della 
nostra Direzione generale delle costruzioni na
vali, chiunque potrà vedere la quantità di or
dinazioni e di commesse date ai nostri can
tieri e ai nostri stabilimenti navali, in confronto 
di quelle date ai cantieri e agli stabilimenti
navali esteri, e persuadersi così che,, senza
mi’assoluta necessità, non si ricorre mai al
l’industria straniera. Non solò questa norma è 
adottata per consuetudine, ma alle stesse ditte, 
le quali ricevono le ordinazioni dell’Àmmini
strazione della marina, è limitata la facoltà di 
provvedersi di materiali all’estero, ineno nel 
caso in Cui non sia possibile acquistare questi 
materiali presso di noi, perchè non se ne pro
ducono.

La marina ha tutto l’interesse che si ricorra 
ai nostri cantieri anche perchè col lavoro si 
perfeziona sempre più la loro produzione.

Un fatto avvenuto recentemente mi. ' piace 
di ricordare al Senato, un fatto che dimostra 
con quanta cura la marina tuteli l’industria 
privata.

La casa Pattison di Napoli ha in. costruzione 
alcuni cacciatorpediniere - della Regia marina. 
Per provvedere i .tubi delle caldaie di questi 
cacciatorpediniere la casa Pattison si rivolse 
all’unico stabilimento di Italia, lo. stabilimento 
di Sestri. Ma lo stabilimento di Sestri per com
messe anteriori deirAmministrazione della ma
rina, non avrebbe potuto fornire- per l’epoca 
richiesta i tubi occorrenti alla casa Pattison. 
Ebbene , rh quella circostanza il Ministero della 
marina, che aveva dato la commissióne in epoca 
anteriore ’a quella della casa Pattison, visto che 
la sua ordinazione avrebbe potuto essere pro
rogata senza, danno della marina, permise allo 
stabiliménto di Sestri di prorogare l’epoca della 
consegna per permettere alla Casa Pattison di 
-ricorrere all’ industria estera.

Questo in massima posso dire per assicu
rare l’onorevole senatore Astengo di tutta la 
buona disposizione che l’Amministrazione della 
marina ha di ricorrere sempre all’ industria
privata italiana. •

■ Vi sono però casi • nei quali, malgrado la 
buona volontà, ciò non è possibile, o , perchè - 
l’industria italiana non produce o. per altre 
ragioni d’indole militare od anche per limitare 
0 abbassare i prezzi ed in questi casi si deve 
ricorrere all’estero.

Meno questi casi, io lo dichiaro formalmente, 
la marina si vale seoipre dell’ industria nazio
nale.

Circa la fiducia che noi .abbiamo nei nostri 
cantieri, stanno ad attestarla le navi che questi 
cantieri ci hanno fornito e che sono prova della 
bontà delle costruzioni navali'che ci dà il Paese. 
Di ciò la marina non può essere che pienamente 
soddisfatta. .

.Se talvolta la marina ha potuto in qualche 
costruzione riscontrare dei difetti, questo è nel
l’ordine naturale delle cose e non vi è da stu
pirsene.

Concludendò, io posso attei'mare che noi ab
biamo la più completa fiducia nei nostri cantieri 
navali, e che i pi’odotti che questi forniscono

ó
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allaunarina, si possano paragonare ài migliori 
forniti dall’industria estera. {Bene - Appro^xb-

• ^ionip ■ z

ASTENGO, domando di parlarev
- PRESIDENTE. Ne . ha facoltà.

ASTENGO, Io sono' lieto di aver provocato 
queste dichiarazioni ' dall’ onor. ministro dèlia'
marina, percliè da esse in sostanza si rileva
che i cantieri navali italiani si fanno onore. Di 
questo io prendo àtto con viva ^compiacenza. 
{App'ì “ovcbzioni}.' . -

GUALTERIO. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
GUALTERIO, delV Ufficio centrale. Ho chiesto 

la parola a nome della minoranza -della Còm- 
missiònè. .Véramente sono stato molto in dubbio. 

- di prender la parola in un’ ora e in. una- sta- 
■ gione. cosi avanzata, perchè probabilmente po

trebbe essere reputato il mio'discorso come una 
perdita di tempo e come superfluo'.

Però l’argoménto mi è. parso di tale impor
tanza, che ho creduto' di sommo interesse il 
richiamare l’attenzione del Senato sopra la 
portata di questo-disegno di legge, che potrebbe 
forse sembrare una di quelle piccole’ leggi che 
passano sènza discussione.

Chi ha letto la relazione potrà- forse essere 
stato impressionato 'da qualche espressione di 

■ essa, e cioè da quella con cui si fa appello ai 
sentimenti del Senato per l’approvazione della 
legge. Probabilmente questo appello, avrà fatto 
passare inosservate . quelle ' ragioni essenziali, 
che . sono state riassunte in quél breve, periodo 
che è stato formulato come l’espressione dei-

marina italiana è passata dalle navi con mac
chine poco potenti quelle di potenza sempre 
maggiore, non vi è'stato nessun inconveniente 
nell’esercizio delle macchine, il che vuol dire 
che il suo personale ha sempre soddisfatto al 
suo compito. Potrà certo esservene del migliore, 
come in tutte le cose umane, a affieno che la 
considerazione che l’ottimo è il nemico del 
bene, sia stato il movente di sopprimere un 
personale che si riconosce abbia ottimi ele
menti.

Con la variazione dei limiti di età, nel 1916,
cioè al termine del sessennio, noi avremo gli&
ufficiali superiori, a cominciare dal grado di 
maggiore,, provenienti da quelli attualmente in
servizio; i rimanenti, che sono 283, saranno
tratti dal ruolo attuale dei sotto ufficiali : ciò 
che rappresenta una soppressione quasi totale 
del personale attuale.

È,ben vero che i limiti di età sono deter
minati, in parte dal criterio della idoneità fi
sica, ma non è solo su questo elemento che 
vengono stabiliti, poiché se così fosse, non si- 
capirebbe come il capitano macchinista a 45 
anni non'sia più idoneo, fisicamente, al ser-
vizio. mentre il sotto-ufficiale macchinista, il -

rópinione della minoranza. Ma questa lègge.
che non ha l’apparenza di essere una legge 
impòrtante e di voler concedere provvedimenti 
di favore' per la carriera dei macchinisti, per 
le loro benemerenze, ritenendo che essi deb- 
b'ano avere un trattamento in ragione dell’ im
portanza del servizio prestato, questa legge in
vece all’ art. 1 viene ad eliminare in pochi anni 
gli attuali ufficiali macchinisti navali, per sosti
tuirvi un altro 'personale di cui Ano ad ora si 
ignora-quale sarà il reclutamento.

. Ora, il ministro stesso nel discorso -che ha 
fatto tanto alla Gamera elettiva quanto al Se
nato, ha detto chiaramente, ed io potrei qui 
leggerlo perchè ho il testo sotto gli occhi, che 
noi abbiamo degli ottimi direttori di macchina; 
ed infatti, nei lunghi anni trascorsi dopo che la

quale fa una vita molto più disagiata, deve 
* poter continuare il servizio fino a 52 anni. Io 
avrei capito.il riordinamento del corpo sulle 
basi di un .organico aumentato nei gradi supe
riori, .e di una rigorosa selezione, ma non com-' 
prendo perchè si debba affidare questa alla sola 
cieca legge dei limiti di età, cosi noi finiremo ad 
eliminare senza criterio i buoni ed i meno buoni, 
non voglio dire i'cattivi, perchè dal ministro 
stesso sono stati in generale tutti ritenuti buoni. 

iQuesti provvedimenti avrebbero dovuto prece
dere 0 accompagnare la legge prèsentata. L’an
tecessore del ministro attuale presentò le due 
leggi insieme,, quella del riordinamento e la 
presente; l’onor."Leonardi, il quale non divide' 
le idee del suo antecessore, riguardo al nuovo 
ordinamento, ha mantenuto solo la legge per 
r eliminazione.

Ora, dall’esame di ciò che_può apparire dai 
postulati delia Commissione incaricata di stu-- 
diare il riordinamento dei macchinisti, che rap
presentano il concetto del ministro, in confronto 
con le idee del suo antecessore, il ministro Bet- 
tòlo, si vede che per entrambi ì progetti la mag
giore preoccupazione avuta, è stata quella di

capito.il
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cercare di togliere un malcontento esistente nei 
sotto-ufficiali, del quale non conviene scrutar 
le ragioni che potevano averlo motivato.

È evidente però che h aspirazione di questi 
sotto-ufficiali era quella di accelerare la loro
carriera, diventare ufficiali e sostituirsi agli
attuali di cui forse si reputavano migliori; e di 
salire presto ai sommi gradi. Invece il riordi
namento espresso nei postulati della Commis
sione; separa le carriere e stabilisce che vi 
saranno reclutamenti di meccanici per non an
dare più su del grado di sotto-ufficiato; e corsi 
speciali per i quali saranno reclutati giovani 
destinati a diventare ufficiali. In altri terniini; 
si viene quasi a creare una casta, cliC; non
gioverà a far sparire il malcontento e che alo
r epoca presente non è in accordo con le idee 
prevalenti.

In ogni modO; non voglio entrare nella di
scussione dei progetti futuri ; quello che ho 

. voluto constatare è che con questo disegno di 
legge si eliminano in massa .ufficiali i quali 
sono buoni e che disimpegnano bene le loro
attribuzioni; come è stato riconosciuto dallo
stesso onor. ministro ; è a questi ufficiali si so
stituiscono per ora altri i quali sono nelle stesse 
condizioni; ma che si vogliono far avanzare 
rapidamente per togliere il malcontento.

Gli stessi sentimenti che sono stati invocati 
dalla maggioranza della Commissione; affinchè 
il Senato approvi questa legge (che il ministro 
non ha dichiarato d’urgenza; ma che sembra 
i;uttavia si abbia fretta di vederla‘approvata), 
.questi stessi sentimenti potrebbero essere be
nissimo invocati per indurre il Senato a non 
-distruggere; in brevi anni, un essenziale orga
nismo di cui non è ancora preparata la rico
struzione; mentre potrebbero presentarsi cir-.- 
-costanze in cui siavi necessità del personale 
già preparato che ora abbiamo; ma chC; col sus
sidio di provvedimenti economici; mandiamo a 
casa.

MAKTINEZ; dell’ Ufficio centrale. Domando 
la parola. •

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
MARTINEZ; dell’ Ufficio centrale. Mi associo 

‘Completamente a. quanto ha detto il collega 
Gualterio.

LEONARDI-GATTOLICA; ministro della ma
rina.. Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.

LEONAKDI-CATTOLICA, ministro della ma
rina: L’ on. senatore Gualterio ha fatto parec- 

\ chi e osservazioni su questo disegnò di legge
alle quali cercherò brèvemente di rispondere.

Osservò anzitutto che riguardo ad- esso il 
il ministro e. il capo di stato maggiore sono • 
perfettamenbè d^ accordo. Dico questo perchè 
dalle parole del Senatore Gualterio potrebbe 
credersi che ciò non fosse.

Il ministro Bettòlo aveVa presèiitato due di
segni di legge. Il primo è raftualè; che io ho' 
migliorato nei riguardi dei sottufficiali e degli 
ufficiali che, o per le condizioni speciali in cui 
erano entrati in servizio; per h età; o per altri 
motivi non venivano ad usufruire dei vantag'gi 
in esso contenuti; mentre a me è sembrato che, ' 
per ragioni di giustizia.; anch’ èssi dovessero 
esservi compresi.

Il secondo disegno di legge riguardava Por- 
diizamentò dei corpi militari della Regia ma
rina. ■ ■

In essò 1 porpi venivanò méssi in órdine di 
importanza nel seguente' ihSódo :

Ufficiali dì vascello; ufficiali del corpo Reale 
^.equipaggi; ufficiali ingegneri- ed, ufficiali mac
chinisti. Siccome' © sembrato a me che il corpo 
degli ufficiali macchinisti fosse un corpo’ com- 
batientC; pensavo di méltei-lo subito dopò’ quello' 
degli ufficiali di vascèllo. Dòvendu' però’ sta
bilire in modo definitivo e preciso le fùnzibni 
di questo corpo, ho creduto, bene di non im
pegnarmi in nessun modo e di conservare ampia 
facoltà di studio e di deliberazione. Restò T altro'
disegno di-legge che rnelie il mio predecessore.
on. BettòlO; ha dichiarato;, d’accordo col rela
tore, di urgenza. Dor.de veniva questa urgenza ’?'

Tutti sanno che vi è del malessere nel corpo 
dei macchinisti; tutti riconoscono la necessità 
di una riforma. Ora dacché questa necessità 
esiste; mi pare.che la cosa migliore sia quella 
di uscir subito da una penosa situazione; e il 
presente disegno di legge- provvede appunto 
a questo fine. Perchè si dovrebbe ritardare’? 
L’on. Gualterio osserva che con esso noi non 
miglioriamo questo corpo. Ciò non è esatto; 
perchè coloro che vanno via sono necessaria
mente rimpiazzati da altri più giovani e più 
colti; perchè da alcuni anni la coltura profes
sionale degli ufficiali macchinisti, è stata note
volmente migliorata.

Per attuare questo nriglioramentò; si è pro

Dor.de
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ceduto ad una' rigorosa selezione mediante uno 
speciale esame cui furono sottoposti tutti i sot
to-ufficiali, che vollero concorrere per l’avan
zamento a scelta. ,

Provveduto cosi ai sotto-ufficiali già esistenti 
in ruolo, si è poi stabilito che tutti i sotto-uffi 
ciali dopo 2 anni dall’ uscita dalla scuola di 
Venezia, facciano un corso di perfezionamento 
presso l’Accademia navale di Livorno, nella 
quale, fino dal 1902, ha luogo anche un corso 
complementare per i tenenti e sottotenenti mac
chinisti che aspirano a raggiungere il grado di 
ufficiale superiore.

Quindi già. da 8 anni abbiamo nei gradi in
feriori ufficiali macchinisti che hanno, oltre la 
pratica, anche una coltura professionale teorica 
tale da garantire la loro attitudine anche per 
i gradi elevati; in modo che gli ufficiali supe
riori che usciranno dal servizio per la presente 
legge potranno essere tranquillamente sostituiti 

• da altri, più giovani, ma già capaci di disim
pegnarne le attribuzioni.

j-.’^-'-tté queste riforme non sono state la con Tu.
-’segueiiza di imperfetto servizio reso dai nostri

. macchinisti, nU' ri®®®®'
sciuto ché Topèra loi'-’O non era abbastanza com-

pensata. Apprezzata si e ■'ho dichiarato alla

Cainera, come lo ripeto quiy nìà non compen-

sata sufficientemente. E per cfó ho créduto
■di tener 'conto del lungo periodo che Jgli àt-tuali

^to-uffi- SOb,ufficiali hanno trascorso nei gradi di 
éiale, per la liquidazione della pensione. .

che dà tutti gli affidamenti di poter coprire col 
tempo i posti ai quali perverrà, ed in età ab
bastanza giovanile ma non troppo, giacché, per 
citare un esempio, dirò che, il futuro maggior 
generale macchinista, ‘allorché sostituirà ■ l’at
tuale avrà l’età di 56 anni, nè vi arriva fa
cendo una carriera troppo celere, perchè attuai-' 
mente è tenente colonnello con 5 anni di 
grado.

Non vedo quindi quale fondamento abbiano 
le osservazioni fatte dall’ on. Gualterio, e, con
vinto invece che i provvedimenti proposti siano 
utili nell’interesse del corpo e del servizio, 
prego il Senato a voler dare il suo voto favo
revole al disegno di legge. {Approvazioni}.

-MAURIGI, relatore. Domando la parola..
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
MAURIGI, relatore. Sarò brevissimo perchè 

non aspiro menomamente a registrare il record 
della lunghezza delle sedute del Senato. Rispon
derò due sole parole al mio illustre amico Gual
terio. Egli ha risollevata dopo 25 anni la que
stione dei limiti di età obbligatorii. Io fui il 
primo a dover sostenere quell’aspra lotta, e fu 
proprio per la marina militare per cui fu prima 
determinata; e di quella riforma assumo la 
piena responsabilità storica perchè fu un emen
damento mio che fece adottare allora l’obbligo 
dei limiti di età. È inutile riaprire questa di-' 
scussione, che è sanzionata da una pratica che 
dura da un quarto di secolo.

L’onor. Gualterio poi-ha insistito suda qualità 
dei macchinisti che attualmente sono in servizio.è lo scopo della parte economica del progetto 

di legge in discussione.
Nei riguardi poi militari ed economici, la 

presente legge non avrà una portata tale da 
preoccupare, giacché mentre con la legge finora 

■ in vigore gli ufficiali macchinisti che andreb
bero via ogni anno sarebbero circa 21, con 

/quella in discussione, lascerebbero il servizio 
,fCÌ!r(Ca 35 all’anno, e questo periodo di transi- 
- ziqnc' durerebbe soltanto sei anni. '

JRer l’avvenire poi, al posto degli attuali 
; sotto-ufficiali macchinisti, che saranno destinati 
per .la maggior parte a passare ufficiali, .sarà 
creato un corpo di meccanici, il quale corpo 
sarà composto dagli attuali .capi fuochisti. È un 
personale che si potrà formare, perchè è bene 
che il Senato sappia che i macchinisti di 1=^ e 

. 2« classe sono nientedimeno 860, quindi abbiamo 
uno stock, per cosi dire, di òttimo personale.

Qj^^^re a pensare che occorreranno sei anni prima
che sì t nplichi pienamente la legge e che gra
datExmente qualità possono diminuire, farò
osservare al seu.^ ■tore Gualterio che il suo giudi
zio, per quanto sempre un poco
meno di quello di colo’J'ù hanno la responsa-
bilità attuale e diretta deh Hrmah: E questo con- 1

cetto di riformare, nei termini 2d.cui è
al Senato, rordinamento del corp\9 dei macchh 
nisti, non è una idea che è venuta .^■iFattuale 
ministro della marina, ma l’ha iniziata rain- 
miraglio Mirabello, di cui tutti abbiamo còm-' 
pianto la perdita, vi ha insìstito più che mai 
rammiraglio Bettòlo che è tanta nostra spe
ranza, e non fa che confermarla' ora l’onore
vole ministro della marina.

Quindi io senza più abusare delhr pazienza,

(

così lungamente messa a prova oggi, del xSe-
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nato, lo prego senz'.altro di voler dare il voto 
favorevole a. questa legge, il cui carattere di
urgenza. ripeto ancora nnÉt A^'olta, q non è mai

marina, nella tabella di cui all’art. 1 della, 
legge n. 375 del 27 giugno 1909.

(Approvato). -
abbastanza ripetuto, è reputato necessario da 
chi deve eventualmente comandare la nostra
marina in guerra. ovazioni).

P.EES1DENTE. Se nessun' altro chiede di par 
lare, dichiaro chiusa la discussione generale.

Art. 4.
Agli articoli 71 e 85 del testo unico delle 

leggi sulle pensioni civili e militari sono ag
giunti i seguenti comma:

« Per gli ufficiali inferiori macchinisti le

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione.
Prego i signori senatori, segretari, di proce

dere allo spoglio dei voti.
(I senatori segretari procedono allo spoglio 

dei voti).

Seguito della discussione del disegno di legge: 
« Provvedimenti a favore degli ufficiali e sotto
ufficiali macchinisti della Regia marina » (Nu
mero 344).
PRESIDENTE. Proseguiremo nella discus-

sione del disegno di legge concernente i « Prov-
■ vedimenti a favore degli ufficiali e sotto-ufficiali 
macchinisti della Regia marina ».

Chiusa la discussione generale, procederemo 
alla discussione degli articoli che rileggo :.

• • Art. 1.
Sono estesi agli, ufficiali macchinisti della 

Regia marinai limiti di età stabiliti dall’art. 6 
della legge 29 gennaio 1885, n. 2897, per la 
cessazione dal servizio attivo degli ufficiali dello 
stato maggiore generale della Regia marina.

(Approvato). ;

Art. 2.
La disposizione di cui al precedente art. 1 

verrà applicata gradualmente a datare dal 
1° luglio 1910 e dovrà esseré mandata ad. in
tero effetto entro il limite di anni sei, secondo 
le modalità da stabilirsi con apposito decreto 
Reale.

(Approvato).

Art. 3.
Dal P luglio 1910 le pensioni agli ufficiali 

macchinisti della Regia marina saranno liqui
date in base alle frazioni stabilite per gli uffi
ciali dello stato maggiore generale? della Regia

pensioni e gli assegni suddetti saranno liqui-
dati come se essi avessero percepito durante 
r ultimo triennio uno stipendio calcolato in base 
alla tabella annessa alla legge n. 362 del 6 lu
glio 1908 per gli ufficiali del Regio esercito, 
computando in aggiunta al tempo trascorso nel. 
grado di ufficiale, il tempo trascorso nei gradi 
di sottufficiale macchinista.

« Per quelli provenienti dalla marina mer-
cantile, oltre il tempo passato - come ufficiale 
e sotto-ufficiale macchinista nella Regia marina, 
anche il tempo passato come macchinista nella 
marina mercantile.

« I capitani macchinisti che, cessando dal .
servizio avranno rag’giunto col computo sud
detto un numero di anni dti 25 a 20 incluso, 
0 da 20 a 15 incluso, liquideranno rispettiva
mente la pensione cóme se nell’ ultimo triennio 
avessero percepito lo stipendio di capitano con 
un quinquennio o di capitano, senza quinquenni, 
semprechè la pensione così liquidata riesca su
periore a quella che essi possono conseguire in 
-base alle disposizioni vigenti.

« I sottotenenti, macchinisti, i quali, cessando .
dal servizio attivo, avranno raggiunto col com
puto suddetto un numero di'anni di grado, da 
ufficiale, superiore a 15, liquideranno la pen
sione come se avessero percepito durante' l’ul
timo triennio lo stipendio annuo di tenente con 
un quinquennio. .

(Approvato).

Art. 5. ' .
All’art. 2 della legge 27. giugno 1909, n. 375 

è aggiunto il seguente comma:
- d} Cinque anni antecedenti al consegui

mento della patente di macchinista nella ma
rina mercantile, agli ufficiali macchinisti non 
provenienti dalle scuole della Regia marina, 
muniti di detta patente, purché essa sia stata 
conseguita prima di entrare come macchinisti 
nella-Regia marina.-

(Approvato). -

ii

»

1
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Art. 6.
La pensione da liquidarsi ai maggiori mac

chinisti non potrà in niuh caso essere inferiore 
a quella massima alla quale possono aspirare 
i capitani macchinisti, purché, con il computo 
di cui al precedente art. 4, essi abbiano rag
giunto un numero dì anni da ufficiale uguale 
0 superiore ai 25.

(Approvato). ' v

' Art. 10.
Affa nota a) della tabella B, annessa alla 

legge 24 marzo lOO”/,, n. 135, è aggiunto il se
guente comma :.

« La paga giornaliera dei primi macchinisti,
sia a terra che a bor4o, è aumentata di lire 0.50 
e di lire. 1.00 quando essi abbiano rispettiA^'a- 
mente compiuto, sei o’dodici anni di permanenza

Art. 7.

Per gli ufficiali macchinisti che cesseranno 
dal servizio attivo prima del 30 giugno 1912, 
per ragioni di età, e che abbiano, contratto ma
trimonio prima della presentazione della pre
sente legge, i due anni eli convivenza matri
moniale ai quali si riferisce l’art. 104 del testo 
unico delle leggi sulle pensioni civili e mili
tari, per il diritto della vedova alla pensione.
si computeranno dal giorno del matrimonio
fino a quello, in cui 1' ufficiale macchinista 
avrebbe dovuto lasciare il servizio se fossero 
restati .immutati'i limiti di età stabiliti dall'arti
colo 16 della legge 6 marzo 1908, n. 59.

(Approvato).. .

. Art. 8.
I sottotenenti macchinisti che, al termine del 

• 30'^ mese di grado, eventualmente non avessero 
ancora conseguito la promozione, saranno pro
mossi tenenti, salvo l'accertamento della loro 
idoneità all'avanzamento secondo le speciali 
disposizioni per essi stabilite.

Coloro che, per effetto della suddetta pro-
mozione, risultassero eccedenti all’ organico.
saranno considerati in soprannumero e l'orga
nico dei sotto tenenti macchinisti resterà tem
poraneamente ridotto di un. numero di posti
uguale a quello dei tenenti 
prann Limerò.

(Approvato).

promossi in so-

Art. 9.

Agli -ufficiali macchinisti dei gradi sottoin-
■dicati, è accordata, in luogo ,di quella^che at
tualmente percepiscono, un' indennità di arma 
annua nella misurai qui appresso indicata: ..
Sottotenente macchinista. .
Tenente macchinista. . . .

(Approvato).

. L. 

. »
1,000
1,000

di questo grado 
(Approvato).

» ,

. ;
A,rt. 11.

La somma di spesò effettive consolidate del 
bilancio del Ministero della marina è aumen
tata nei prossimi sei esercizi, rispettivamente.
delle somme seguenti : 
Esercizio 1910-911 . .

Id.
Id.
Id.
Id.
Id.

1911-912 .
1912-913 .
1913-914 .
1914-915 .

.1915-916 .

. L.

. »

. »

. »
. »

210,000
249400
404,000
510,000
531,000
571,000

L'iscrizione di queste somme nei vari capi
toli del bilancio 1910-’9I.l sarà fatta con decreto 
del ministro del tesqfà.

(Approvato). .v ■

'1

DiSPOS1«J5NÌ J-RANSITORIE.
Cl

Àr|ìcolo, unico.
Durante il periodo' dal l» luglio 1910 al 

30 giugno 1916: ■
a) agl^’ ufficiali inacchinisti collocati in 

posizione di ser.A’'izio ausiliario posteriormente 
al L" marzo 1910-sono applicabili le disposi
zioni dell’articolo d della presente legge:

5) è ridotto ; alla metà, per gli ufficiali
macchiiristi, iL,tfi*m,po' minimo di permanenza / 
nel grado e qùhffo di navigazione prescritt/ 
dagli articoli 1L^12 della legge 6 marzo 18t4 
n. 59, sull'avanzt^nento dei Corpi militari d-^^ 
Regiti marina: ' .

' f 'i

,c) agli uffì^i^lL macchinisti, i qu--^ fac
ciano domandagli collocamento nella/csizione /
di servizio ausiriarib .qmuido loi’d
meno di sei mesi ger raggiunger»'^' epoca fJs 
sata dal Kegio decr’^to di cui allATicolo 2 de^^- 
jr---- -- -oó'e, l\Lpensione veu*' Iffiaidam
gli effetti-dell'a,-i^tFolo 85 unic'^^^^e
presente ICj

/ l.
. J
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leggi sulle pensioni militari e civili, come se 
avessero effettivamente percepito, fino all’ epoca 
fissata dal predetto Regio decreto, gli stipendi 
calcolati in base alle disposizioni del precedente 
articolo 4:

óZ) ai maggiori maccliiaisti che abbiano più 
il

di 5 anni di O'•rado ed agli ufficiali macchinisti 
aventi grado superiore a maggiore, che saranno 
collocati in posizione di servizio ausiliario in 
seguito all’ articolo 1 della, presente legge, la. 
pensione verrà calcolata qome se gli ufficiali 
predetti avessero percepito' l’ultimo stipendio 
fino all’-epoca in cui, non’iavendo ottenuto la 
promozione, sarebbero stafi collocati in posi
zione di servizio ausiliario se fossero rimasti 
immutati i limiti di età stabiliti dal? articolo 16 
della legge 6 marzo 1898, h. 59.

• (Approvato).

PRESIDENTE.. Questo disegno legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto. A

Approvazione del disegno di legge : << Avanza
mento del personale civile e tecnico della Re
già marina» (N. 345). l

a capo tecnico principale di^ 3^ classe, sono 
conferite esclusivamente per merito.

Le promozioni di classe degli specialisti lau-
reati e dei capi tecnici di 2.^ e 3^ classe si
fanno un terzo per merito e due terzi per an
zianità; il turno di merito precede quello del
l’anzianità. ■ . '

(Approvato).

Art. 2.

Gli specialisti laureati- principali di l»- classe . -
ed i capi tecnici principali di !«• classe non
possono .conseguire lo stipendio massimo stabi
lito dalle tabelle II^ e III^ annesse all’art. 1° 
della legge 5 luglio 1908, n. 366, se .non dopo 
due anni almeno di permanènza dello stipendio

■ minimo; la concessione nello stipendio massimo
viene effettuata per anzianità, previa delibe
razione del Consiglio di amministrazione, ai 
sensi dell’art. 6, primo.capoverso, della legge 
25 giugno 1908, n. 290.

(Approvato). -

Disposizioni transitorie.

PRESIDENTE. L' ordine del giorno reca la Art. o.
discussione del disegno ;di legge « Avanza -
mento del personale civile'e tecnico della Regia,
marina ». ,j

PRESIDENTE. Prego il senatore,/segretario, 
AiTivabene di dar-lettura di questo! disegno di
legge.

(

Le promozioni dei capi tecnici di classe 
del Regio Istituto idrografico, in -eccedenza al 
ruolo -organico, vengono Conferite, esclusiva-
mente per merito. 

(Approvato). '

ARRIVASENE, segretariolegge.
(V. Stampato N. 345].
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione

generale.
• Nessuno chiedendo di pacare, la dichiaro 

chiusa..
< - VProcèderemo alla discussione degli articoli

•.che rileggo. i 
! 

.■ii

k.'

Art. 1.
-ìpromozioni di classe pq'r ' gli specialisti

''"laureti principali ed i capi ^penici principali 
della ^ia marina (Istituto Idrografico, dire-
zioni de costruzioni naval e direzioni di

. artiglieria^ .armamenti) e le promozioni di 

. grado negli '^ssi personali, |ioè da specialista 
laureato di Dìdasse a specialista laureato prin-
cipale di 3-'' dai e da capo tecnico di' D classe

,1

Questo disegno di legge sarà poi votato a, 
scrutinio segreto. '' "

Per la seduta di domani.
ASTENGO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. ■
ASTENGO. Siccome io dovrei parlare .sul 

disegno di legge che verrebbe ora in discus
sione e cioè quello relativo al riordinamento 
del casellario centrale e del nuovo organico 
del Ministero di grazia e giustizia, prego il 
Senato di voler rimandare a^domani il seguito 
della discussione dei disegnr*di legge inscritti
air ordine del giorno. fi.

BORGATTA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.'

.borgatta. Credo di interpretare il pen; 
siero del Senato proponendo che per oggi si*

■ ■/.

ì

1
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tolga la seduta. Mi pare che abbiamo già seduto 
abbastanza. Proporrei inoltre che la seduta di 
domani invece che incominciare alle ore 15? 
cominci alle ore 14. .

TAMÀSSIA. Io credo che potremmo sedere 
ancora per un’ora! {Rumori}.

Riduzione della tariffa telegrafica interna :
Senatori votanti .

Favorevoli . . 
Contrari . . . 

Il Senato approva.

. 114

.. 98

. 16

PRESIDENTE. Come il Senato ha udito,
l’on. senatore Borgatta propone che oggi si 
tolga la seduta e che la. seduta di domani, in
vece di cominciare alle 15, cominci alle ore 14.

Pongo' ai voti la proposta dell’ on. Borgatta. 
Chi l’ approva è pregato di alzarsi.
(È approvata).
PRESIDENTE. ' Essendo sta,ta approvata la 

proposta/fatta dall’oh. Borgatta, la seduta di 
domani comincerà alle ore 14.

Costruzione ed acquisto di edifici ad uso
dei servizi postali ed elettrici a Mantova, Pa
dova, Perugia, Pesaro, Siena, Brescia e Verona:

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

114
92
22

Presentazione di relazione.

MELE. ’Domando la . parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
MELE. Ho r onore dLpresenfare al Senato la 

relazióne' dell’Ufficio centrale sul disegno- di 
legge: « Sistemazione di crediti del tesoro verso 
le provincie di Campobasso e di Chieti.

PRESIDENTE. Do atto all’on.'senatore Mele 
della-presentazione di' questa relazione, che sarà 
stampata e distribuita;

Risultato di votazione.^
PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 

Votazione a scrutinio segreto dei disegni di 
legge :

Partecipazione delle Amministrazioni dello 
Stato all’Esposizione di Torino nel 1911 e con
corsi dello Stato nelle spese per esposizioni, 
congressi e commemorazioni patriottiche: .

Approvazione di eccedenze d’impegni per 
la somma di lire 4,674,715.29 verificatesi sulle 
assegnazioni di'alcuni capitoli del bilancio del
l’Amministrazione ferroviaria dello Stato per 
l’esercizio finanziario 1908-09:

. Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

114
78
36

Maggiori e nuove, assegnazioni e diminu
zioni di stanziamento in alcuni capitoli deUo 
stato di previsione della spesa * del Ministero 
dell’istruzione pubblica per resercizio finan
ziario 1909-910:

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . . 

Il Senato approva.

. 114

. -79

. 35

Senatori votanti .
Favorevoli . .
Contrari . . . 

Il Senato approva.

Con versione in legge dei Regi decreti- del 
14 aprile 1910, n. 172 e del 17 aprile 1910^ n. 171, 
per modificazioni alla tariffa dei dazi doganali 
e al relativo repertorio:

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . 
Contrari . - . . .

Il Senato approva.

114
95
19 Autorizzazione di nuove e maggiori asse

gnazioni, da inscriversi nel bilancio del Mini
stero deir istruzione pubblica:-

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il ‘Senato approva.

114
76
38

114
98 ' .
16

Concorso dello Stato per l’iscrizione del 
personale sussidiario degli uffici del registro e 
delle ipoteche alle Assicurazioni popolari di

1

: Discussioni, f. 4,^1 .
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rendite vitalizie della Cassa nazionale di pre
videnza, degli operai :.

Senatori votanti 
Favorevoli, . 
Contrari . .

Il Senato approva.

114
84
30 '

Aumento di stanziamenti per P erigenda 
nia,nifattura dei tabacchi in Bari r

Senatori votanti .
Favorevoli . .
Contrari . .

Il Senato approva.

. 114

. 90

. 24'

Amministrazione e contabilità dei corpi, 
istituti e stabilimenti militari:

Senatori votanti . 
Favorevoli ; . 
Contrari . . . 

n Senato approva. '

. .114
, 95 ■

. 19

Assestamento degli stati di previsióne del- 
P entrata ^e della spesa del fondo per Pemigra- 
zione per Pesercizio 'finanziario 1909-9-10:

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . '. 
Contrari . . . .

Il Senato approva;

. ' 114

. 80
. ' 34

PRESIDENTE. Leggo l’ordine del giorno per 
ta seduta di domani alle ore 14:

I. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge: .

Assestamento del bilancio di previsione per
Pesercizio -finanziario 1909-10 (N, 361) .ì -

Provvedimdnti rigua,rdanfci l’emigrazioni 
/N, 311)7" . -

Modificazioni alla imposta sulla fabbrica
zione dello zucchero indigeno (N. 362)'; ' .

Modificazioni al testo unico delle-lèggi di- 
ordinamento del R. esercito e dei' servizi di
pendenti dall’Amministrazione della guerra, e 
al testo unico delle léggi sugli stipèndi ècl as-
'Siegni fissi pel R. esercito (N.. 324); 

Modificazioni al testo unico delle leggi di
ordinamento del Regio esercito è dei servizi 
dipendenti dalP Amministrazione della -.guerra 
nella parte riguardante i personali amministra- 
ri-vi (N.'326)/

Modificazioni al 'tèsto; unico delle leggi 
sugli stipendi ed assegni fissi per il Regio.eser
cito (N. 321); ' ./ ■ -

Provvedimenti riguardanti i persónali 'ci-
yili teenici di artiglieria e- del genio (N: 328);

Provvedimenti a favore degli ufficiali e 
sottufficiali macchinisti della Regia marina (nu
mero 344);

Avanzamento del personale 'civile teenicoi
della'Règia marina '(N. 345) ; ,

, IL Discussione dei seguenti disegni di legge
Modificazioni alla legge 5 .luglio 1908, nu

mero 404, sulla Camera agrumària di Messina" 
" (N. 368); - - • . ' ' ’ ' • .

Conversione -in legge dei decreti Reali pel .
terremoto del 28 dicembre 1908 (Nu382) ;

Riordinamento del--casellario- centrale e .
degli uffici della Statistica (K. 363)' 7

' Proroga alle leggi, 15 lùglio 1900, m'. -260 
e 26 dicembre 1909< n.. 812, riguardanti la con
cessione di mutui per gir -edifici'Scolastici (nu-
mero 312} 7

-Conversione in scuole Regie dell’istituto 
tecnicGL-é-della scuola' tecnica di' Spoleto,, sède 
dell’istituto nazionale per igli orfani degli'ini/ . - 
piegati, civili dello Stato-(N. 373); - -

Concessione dèlie ferrovie di Basilicata'e ' 
Calabria alX’industria privata ./N. 356) ; '

'Riordinamento della Cassa dei'depositi é 
prestiti, delle gestioni annesse, dèlia:-'^Sezione’ 
autonoma dh Credito-comunale e provincialè-e, 
degli Istituti di previdenza amministrati dalla
Cassa medésima' (N. 365) '' ’ y

Disposi-ziòni varie per là Cassa, dei depo
siti e prestiti e le gestLoni annesse (N. 366) ; 
' Estensione agli operai dipendènti dallo Stato 
delle disposizioni della legge 30 giugno 1908, 
n. 335, relative alla cedibilità degli sti'pendi 
degli impiegati dello Stato (N. .367;)

Istituzione elei R. Comitato talassografièd 
italiano (N.‘'374) ; . . - ' '

Tombola' telegrafica a beneficiò degli ospe
dali civili di Sassuolo, Savignano- sul Panaro
Spilamberto e Vignola e degli asili infantili di- 
Formjgine, Sassuolo, Spilamberto e Vignola e 
del ricovero pèi vècchi- eli. Sassuolo (N. 153)

Tombola Telegrafica a favore 'dégli bspè-- 
' -7

dall di Ascoli Piceno/Amandola, Arquata del.
Tronto, Force e dell’orfanotrofio maschile « Can- 

in Ascoli Piceno (N.'160) ; ' ’talamessa »

,r
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Tombola telegrafica a favore degli ospedali 
delle città di Comiso, Vittoria, Santa Croce Ca- 
merina e Biscaii (N. 168) ;

Tombola telegrafiGa nazionale a favore dei-
dell’ ospedale civile 
(N. 16Ó) ;

« Umberto I ». in Siracusa

- Tombola telegrafica a favore degli ospedali 
di Recanati, Gualdo, Matelica e Caldàrola (pro
vincia di Macerata), Camerano, Chiaravalle, 

• Jesi, Cuprampntana, Montemarciano, Corinaldo, 
Senigall ia, Ripe di Senigallia, Belvedere Ostrense, 
Barbara fprovincia di Ancona), -Fossombrone 
(provincia, di Pesaro e'Urbine) (N. 173) ;

Tombola- nazionale per la costruzione di 
un nuovo' óspedàle in Avellino (N. 180) ;

-Tombola teregraflca a favore deirOspedale 
civile di Terranova, di Sicilia (N. 185) ;

, Tombola telegrafica a favore dèir Ospedale 
oftalmico provinciale di'Roma per la istituzione

porrei, dico, che, per guadagno di tempo, fos
sero messe addirittura all’ordine del giorno per 
la loro votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Di questa'questione parleremo 
domani.

La seduta è sciolta (ore 19.20). .

della sezione -« tracómatosi » (N; 186). •

Comunicazioni della Segreteria.
Hanno preso parte alla votazione i Senatori:
Annaratone, Arcoleo, Arrivabene, Astengo.
Baccelli, Barracco Giovanni, Barracco Ro

berto, Barzelletti, Basile, Bava-Beccaris, Bene
ventano, Bensa, Bettoni, Biscaretti, Bodio, Bo- 
nasi, Boncompagni-Ludovisi, Borgatta.

Cadolini, Caetani, Casana, Cavalli, Cavasola, 
.Cefaly, Ceneelli, Cerruti, 'Clamician, Colonna 
Prospero.

Galla Vedova, De Cesare Raffaele, De Cupis,
Tombola telegrafica naziónale a favore deT 

Sotto-Comitato regionale di Roma della Croce 
Rossa, italiana (N. 259) ; '

, Del Carretto, De Marinis, De Seta Enrico, De 
Seta Francesco, Di Collobiano, Di Martino, Di

. Esenzioni gabellarie a favore del 
di. Livigno (N.. 208) ; •' ' ’

Marzo, Dini, Di San Giuliano, Di Scalea, Di
comune

Concorso dello Stato^nelle spese per lé feste _
eommemorafive del 1911
(B’ -376)^

in Roma e Torino

Terranova, Doria-Pamphyli, Durante. ' 
Engel.
Fabrizi, Fili-Astolfone, Filomusi-Guelfi, Fi-

Costruzione- di nuove linee telefoniche in- 
tereomuiìali coi Tondi,^stanziati dall’articolo 5

nali. Fiore, Foà, Fortunato, Fracassi.
Giordano-Apostoli, Giorgi, . Goiran, 

Guala, Guai ter io.
Ingbilleri.

Grassi,

della Tegge<24 marzo 1907,, n. 11T.(N. 375)
ProvA^edimenti' per la mutualità' scolastica '

(p.369).';', ■ - ' ■
Sistemazione di crediti del Tesoro verso le 

provincie di Campobasso, e di Chieti (N. 341) ;
Studio di, provvedi menti per . promuovere

l’irrigazione (N. 350);
, Assicurazione obbligatoria della- terra per 

gli infortuni dei contadini sul lavoro (N. 7).

Proposta del senatore Torlonia.
TORLONIA. Chiedo di parlare. '

, PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TORLONIA. Mi permetterei di proporre che le

. proposte delle tombole; che furono già approvate
dair altro ramo del Parlamento ed accettate dal
Governo, e che dopo la discussione, dell’altro 
progetto per i provvedimenti generali sulle 
tombole, non daranno certamente luogo ad al- 
eunà discussione, poiché la discussione fu già 
fatta sul progetto generale delle tombole, pro-

-Lamberti, Leonardi-Cattolica, Levi-Civita, 
Lucchini Giovanni, Lucchini Luigi, Luciani.

Majnoni d’Intignano, Malvano, Malvezzi, Ma
nassei, Maragliano, Mariotti Filippo, Mariotti 
Giovanni, Martelli, Martinez, Martuscelli, Massa
rucci, Maurigi, Mazza, Mazzolani, Medici, Mele, 
Melodia, Morin, Mortara. -

Orsini-Baroni.
Paganini, Pagano, Pasolini, Paterno, Pedotti, 

Pierantoni, Pirelli, Polacco, Ponzio-Vaglia, Pri- 
m erano.

Rattazzi, Ruffo.
Salvarezza, Sani, Schupfer,.Scialoja, Solinas 

Apostoli, Sonnino, Spingardi. .
Tàmassia, Tarditi, Taverna, Tiepolo, Todaro, 

Tommasini, Torlonia,- Torrigiani' Luigi.
Vischi.

Licenziató per la stampa il 21 luglio 1910 (ore 10). 

: Ava’-. Edoardo Gallina
Direttore dell’ Ufficio dei' Resoconti delle sedute pubbliche.

7
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CXiii 6

TORNATA DEL 12 LUGLIO 1910

resi deli za del Presidente 3IÀNFIIEDI

Sommario — Congedi {pag. 3510} — Sono approvati i disegni di legge: « Modif cazioni alla
legge 5 luglio 1908, n. 404, sulla Camera agrumaria di Messina » {N. 369} {pag. 3510} { « Con
versione in legge dei decreti Reali pel terremoto del28 dicembre 1908 » {N. 382} {pag. 3513}
— Nella discussione generale del disegno di legge: « Riordinamento del casellario centrale
e degli uffici della statistica. ->-> {N. 363} parla il senatore Astengo {pag. 3518} — Sull’art. 7 
fa osservazioni il senatore L. Lzbcchini ( pag. 3522} al quale risponde il ministro di grazia
e giustizio- {pag. 3523}
scrutinio segreto il disegno di legge:

Gli altri articoli sono approvati senza discussione — È rinviato allo
« Proroga alle leggi 15 luglio 1905, n. 260, e 26 dicem-

bre 1909, n. 812, riguardante la concessione di mutibi per gli edifìci scolastici » {N. 372}
{pag. 3523} — Votazione a scrutinio segreto {pag. 3524}
legge:

È approvato il disegno di
Conversione in scuole Regie plell’IstiUbto tecnico e della .scuola tecnica di Spoleto, 

sede detl’Istituto nazionale per gli orfani degli impiegati civili dello Stato »' {N. 373} {pa
gina 3524} — Nella discussione generale del disegno di legge:
di Basilicata e Calabria alt industria privata » {N. 356} parlano i senatori Casana {pag. 3525,

«

Concessione delle ferrovie

3527}, Mariotti Giovanni {pag. 3526, 3532}, Lamberti {pag. 3532}, Cadolini {pag. 3532}, 
Cavalli presidente dell’Uff do centrale {pag. 3532}, De Seta Enrico relatore {pag. 3528} e il 
ministro dei lavori pubblici {pag. 3529, 3533} — Si approva un ordine del giorno dell’Uf-
fidò centrale {pag. 3533} La discussione generale è chiusa SidVart. 5 parlano i
senatori Melodia {pag. 3535} e De. Cesare Raffaele {pag. 3535} ai quali risponde il mini
stro dei lavori pibbblici {pag. 3536} 

1

—■ È approvato il disegno di legge: «
- Gli altri articoli sono approvati senza-osservazioni 
Riordinamento della Cassa depositi e prestiti, delle ge

stioni annesse, della sezione autonoma di credito comunale e provinciale e degli Istituti di pre
videnza amministrati'dalla Cassa medesima» {N.36'5} {pag. 3539}—Risultato di votazione 
{pag. 3537} — Dopo osservazioni dei senatori Finali {pag. 3542, 3543', 3545, 3547}, Ca
valli {pag. 3543}, Casana {pag. 3544, 3545}, De Cibpis {pag. 3544}, Cavasola {pag. 3548}, 
Mariotti Giovanni relatore {pag. 3542, 3546} e del ministro del tesoro {pag. 3543, 3548}, è 
rinviata la discussione del disegno di legge : « Disposizioni varie per la Cassa dei depositi e pre
stiti e le gestioni annesse -» {N. 366} {pag. 3548} — Sono approvati i diségni di legge: « Esten-
sione agli operai dipendenti dallo Stato delle disposizioni della legge 30 giugno 1908, n. 335, 
relative alla cedibilità degli stipendi degli impiegali dello Stato» {N. 367} {pag. 3548}', 
« Istitibzione del Regio Comitato talassografico italiano » {N: 374} {pag. 3553} — Nella
discussione generale del disegno di legge: « Tombola telegrafica a favore degli ospedali delle
città di Comiso, Vittoria, Santa Croce 'Camerina e Discari » 168} parlano i senatori
Cadolini {pag. 3554, 3555}, Torlonia {pag. 3554}, Beneventano {pag. 3557} e di Marzo rela
tore {pag. 3555} — Gli artìcoli sono approvati senza osservazioni — Sono approvati poi
i disegni di legge : «

.in Siracusa y> {N. 169} {pag. 3558}',
Tombola telegrafica nazionale a favore dell’ospedale civile “ Umberto I’’

* Tombola telegrafica a favore degli ospedali di Reca-

Discussioni, f. 468 Tipografia del Senato.
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nati, Gualdo, Matelica e Caldarola {provincia di Macerata}, Camerano, Chiaravalle, Jesi, 
Cupramontana, Monte Marciano, Corinaldo, Senigallia, Ripe di Senigallia, Belvedere Ostrense,
Barbara {prov. di Ancona}, Fossombrone {prov. di Pesaro e 'Urbino » {N. 173} {pag. '559}}
c Tombola nazionale per la costruzione di un nuovo ospedale in Avellino y> {N. 180} {pa~
gin a. 3559}', <5 Tombola telegrafica a favore delVospedale civile di Terranova, di Sicilia y>

[N. 185} {pag. 3559}', « Tombola telegrafica a favore delVospedale oftalmico provinciale di
Roma per la istituzione della sezione tracomatosi » {N. 186} {pag. 3559}', Tombola tele
grafica a favore del Sotto-Comitato regionale di Roma della Croce Rossa italiana » {N. 259}
{pag. 3559}', « Esenzioni gabellarie a favore del comune di Livigno » (2V. 208} {pag. 3560}',
« Concorso dello Stato nelle spese per le feste commemorative del 1911 in Roma e Torino »

{N. 377} {pag, 3562}', « Costruzione di nuove linee telefoniche intercomunali coi fondi stan-
ziati dall’articolo 5 della legge 24 marzo 1907, n. Ili {N. 375}', {pag. 3562} ■« Provve-

{N. 369} ( pag. 3564} ; .« Sistemazione di crediti deldimenti per la mutualità scolastica »
tesoro verso le provincie di Campobasso e di Chieti» {N. 341} {pag. 3565} Nella di-scus-

Studio di provvedimenti per promuovere V irrigasione generale del disegno di legge:
{N. 350} parlano i senatori Cavasola {pag. 3566, 3568}, Cadolini dell’ufficio centrale

« <
zione

Senza{pag. 3565} e il ministro di agricoltiira, industria e comniercio {pag. 3567}
Saluto al Presidente {pa-osservazioni si approvano gli articoli del progetto di legge

gina 3569}', parole dei senatori: Borgatta {pag. 3569} e Astengo {pag. 3569} e risposta del
Presidente {pag. 3569} — Votazione a scrutinio segreto {pag. 3569} — Risultato di vota--
zione {pag. 3569} — Il Senato sarà convocato a domicilio.

La seduta è aperta alle ore 14.
Sono presenti; Il Presidente del Consiglio, 

ministro dell’interno, ed i ministri della guerra 
deUa marina, del tesoro, delle finanze, dei la
vori pubblici, di grazia e giustizia e dei culti.
di agricoltura, industria e commercio, dell’istru
zione pubblica e delle poste e telegrafi.

ARRIVASENE, segretario, dà lettura del pro
cesso verbale della seduta precedente, il quale 
è approvato.

' ' Congedi.
PRESIDENTE. Chiedono congedi pei’ motivi 

di famiglia il senatore Vischi di due giorni, e 
di dieci giorni il senatore Fili-Astolfone.

Se non si fanno osservazioni, questi congedi 
s’intenderanno accordati.

Approvazione del disegno di legge : « Modifica
zioni alla legge 5 luglio 1808, n. 404 sulla Ca
mera agrumaria di Messina » (N. 368).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge : « Modificazioni
alla legge 5 luglio 1908, numero 404, sulla Ca
mera agrumaria di Messina ».

Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 
darne lettura.

ARRIVASENE, segretario, legge.
(V. Stampato N. 368}.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta hi cliscussioiie 
generale.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Passeremo alla discussione degli articoli che 
rileggo.

Art. 1.
La durata dei poteri conferiti al Regio com

missario per la Camera agrumaria di Messina, 
con Regio decreto 20 gennaio 1910, n. 14, è 
pregata-sino al 31 dicembre 1910.

(Approvato),

Art. 2.

Non più tardi del 31 dicembre 1910, il Go
verno . del Re presenterà un disegno di legge 
per dare assetto all’Amministrazione della Ca
mera agrumaria con la costituzione della rap
presentanza dei produttori di agrumi e di de-
rivati, e per disciplinare il funzionamento del- 

! l’azienda nel modo più conforme ai fini di essa.
(Approvato).

Art. o.

La tassa camerale di cui all’art. 11 della 
legge 5 luglio 1908, n. 404, è stabilita:

a} pel citrato di calcio e per 1’ agro cotto 
non affidati alla Camera agrumaria per la ven
dita nella misura di lire 1 a quintale e per
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Ogni percentuale in grammi di acido citrico,
sommati insieme l’acido citrico libero e quello 
combinato;

ù) pel citrato di calcio e per l’agro cotto 
venduti p_er mezzo della Camera agrumaria.
nella misura del 3 per cento del prezzo di 
vendita.

È data facoltà al Governo di modificare con 
decreto Reale la misura della tassa camerale 
come sopra stabilita.

(Approvato).

Art. 4.

Le fabbriche di acido citrico sono sottoposte 
al controllo della Camera agrumaria.

Quando impieghino nella fabbricazione del
l’acido citrico citrato di calcio e agro cotto di 
loro produzione, questi prodotti si intenderanno 
consegnati alla Camera agrumaria per tutti gli 

-effetti di legge.
Quando impieghino nella fabbricazione ci

trato di calcio e agro cotto comprati senza il 
. tràmite della Camera agrumaria, pagheranno 
la tassa camerale nella misura stabilita dal- 
l’art. 3, lettera a:

Le norme per la vigilanza e le sanzioni rela
tive saranno stabilite con apposito decreto mi
nisteriale.

(Approvato).

Art.- 5.

L’esercizio camerale comincia col V dicem
bre e termina col 30 novembre dell’ anno suc
cessivo.

Non più tardi del 15 settembre il ministro 
di agricoltura, industria e commercio, su pro
posta del Regio commissario per la Camera 
agrumaria, sentita la Commissione consultiva 
instituita in conformità del Regio decreto dei 
20 gennaio 1910, n. 14, stabilirà il prezzo mi
nimo da corrispondere ai depositanti per l’eser
cizio 1910-11.

Tale prezzo dovrà essere determinato con 
criteri prudenziali tenuto conto delle condizioni 
del mercato e della produzione. La differenza 
fra il prezzo minimo ed il prezzo di vendita 
conseguito nell’esercizio 1910-11, dopo eseguiti 
i prelevamenti disposti dalla legge, sarà desti
nata ad ammortare il valore del prodotto ri
masto non venduto nell’annata stessa, calcolato- 

in base al prezzo minimo. Il di più sarà ripar
tito fra tutti i depositanti dell’annata.

Le somme che potranno in avvenire rica
varsi dalla vendita del prodotto dell’esercizio 
1910-11 rimasto invenduto, ed il cui valore sia 
stato ammortato, saranno distribuite ai deposi
tanti in proporzione della quantità da ciascuno 
depositata nell’ esercizio stesso.

(Approvato).

Art. 6.
11 prezzo di vendita sarà determinato dal 

Regio commissario, sentita la Commissione con
sultiva di cui all’art. 5 e approvato dal mini
stro di agricoltura, industria e commercio.

(Approvato).

Art. 7.

La misura delle anticipazioni di cui all’art. 7 
della legge 5 luglio 1908, n. 404, è elevato da ’ 
due terzi a tre quarti del valore del citrato e 
dell’agro cotto calcolato in base al prezzo mi
nimo di cui all’art. 5.

(Approvato).

Art. 8.

La Camera agrumaria è inoltre autorizzata 
ad anticipare la restante quarta parte del prezzo 
minimo di cui nell’articolo precedente, esclu
sivamente ai piccoli produttori ed alle Società 
cooperative di agrumicoltori che trasformino 
in citrato di calcio o in agro cotto la produ
zione degli agrumeti appartenenti ai soci.

Le norme per tali anticipazioni saranno sta
bilite con decreto Reale.

(Approvato).

Art. 9.

Per gli scopi di cui all’articolo precedente, 
il Tesoro dello Stato conferirà alla Camera agru
maria la somma di due milioni di lire in dieci 
assegnazioni annuali di lire 200,000 
a cominciare dall’esercizio 1913-14.

ciascuna

La Cassa dei depositi e prestiti è autorizzata 
a fare anticipazioni alla Camera agrumaria nei 
limili della somma di due milioni di lire, e 
alle condizioni normali.

La gestione della somma conferita dal Tesoro 
dello Stato alla Camera agrumaria è affidata 
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al Banco di Sicilia. Le norme e le condizioni 
per le anticipazioni della Cassa dei depositi e 
prestiti e per la gestione predetta saranno de
terminate dal ministro di agricoltura, industria- 
e commercio d’accordo col ministro del tesoro 
sentito il Banco di Sicilia.

I termini e le modalità del rimborso della 
somma anzidetta sulla quale non decorreranno 
interessi a favore dello Stato, saranno'deter
minati dalla legge da presentarsi a norma del- 
l’art. 2.

(Approvato).

Art. 10.

Tutti gli atti relativi ah funzionamento in
terno della Camera agrumaria compresi i man
dati di pagamento, sono esenti da tassa di bollo 
fino a che non se ne faccia uso ai sensi del- 
l’art. 2 della legge (Testo unico) 4 luglio 1897, 
n. 414 suEe tasse di bollo. Le fedi di deposito 
e le note di pegno emesse dai magazzini au
torizzati dalla Camera sonò -soggette alla sola 
tassa fissi di bollo di lire 0.50 quando anche 
vengono girate.

La Camera agrumaria sarà esente dall’im
posta di ricchezza mobile per un trentennio 
dalla data della sua costituzione.

(Approvato).

Art. 11.

Le disposizioni dell’articolo 15 della legge 
5 luglio 1908, n. 404, sono applicabili agli sta
bilimenti per la produzione e per la trasforma
zione dei derivati agrumari anche quando, per 
ragioni di affinità o di connessione dei proce
dimenti industriali vengano in essi lavorati altri 
prodotti.

I contratti eventualmente stipulati dalla Ca
mera agrumaria con gli stabilinienti suddetti 
saranno registrati con riduzione della tassa 
normale a un quarto.

La Camera ha facoltà di accordare agevola
zioni e premi agli stabilimenti medesimi, con 
l’approvazione- del ministro di agricoltura, in
dustria e commercio.

(Approvato).

Art. 12.
L’ammontare degli sconti a saggio di favore 

delle note di pegno dei derivati agrumari che 

gl'istituti di emissione sono autorizzati a fare 
alla Camera agr umaria ai termini dell’ art. 8 
della legge 5 luglio 1908, n. 404, non sarà com
preso nei limiti fissati nell’art. 28 del testo 
unico di leggi sugli Istituti di emissione ap
provato con Regio decreto 23 aprile 1910, 
n. 204.

(Approvato).

Art. 13. .

Alle associazioni cooperative di produttori 
di agrumi costituite o che. si costituiranno, sia 
per promuovere l’aumento della esportazione 
del frutto, sia per la trasformazione industriale 
del frutto stesso prodotto negli agrumeti ap
partenenti ai soci, oltre alle agevolezze fiscali 
e ai benefizi a cui possono aver diritto in forza 
delle leggi vigenti, è concessa la esenzione 
della imposta di ricchezza mobile per un de
cennio che decorrerà dalla data della pubbli
cazione della presente legge per le Società già 
costituite, e dalla data dell’ atto di fondazione 
per quelle che si costituiranno dopo la pubbli
cazione suddetta.

Saranno altresì stabiliti in favore delle as
sociazioni considerate nel presente articolo, 
premi d’incoraggiamento con le condizioni da 
determinarsi dal ministro di agricoltura.

(Approvato).

Art. 14.

La merce depositata e rimasta invenduta a 
tutto il 31 agosto 1909, continuerà a conside
rarsi depositata sotto unica data sino al 31 mag
gio 1910.

(Approvato).

Art. 15.

Il pagamento delle somme dovute, a norma 
dell’art. 5, ai depositanti dell’esercizio 1910-11, 
sarà fatto dopo estinto il debito verso i depo
sitanti degli anni anteriori.

Il valore della merce depositata durante gli 
esercizi 1908-909 e 1909-910, sarà calcolato in 
base al prezzo m^inimo rispettivamente fissato 
pér ciascuno degli esercizi suddetti al netto dei 
prelevamenti stabiliti dalla legge 5, luglio 1908, 
n. 404.

(Approvato).
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Art. 16.
Il Banco di Sicilia, oltre il 15 per cento di 

cui all’art. 11 e del 7 per-cento di cui all’ar
ticolo 19, del testo unico delle leggi sugli Isti; 
tuti di emissione, approvato con Regio decreto 
23 aprile. 1910, n. 204, ha facoltà d’impiegare 
per mezzo del Tesoro' dello Stato negli anni 
dal 1910 al 1923 Ano a dieci milioni delle sue 
scorte metalliche in buoni del Tesoro di Stati legge dei decreti Reali pel terremoto del
stranieri pagabili in oro o in valute di argento 
a pieno titolo della unione monetaria latina, o 
in cambiali sull’estero coi requisiti, stabiliti dal 
Regio decreto 10 ottobre 1895, n. 527.

I frutti annui di tali impieghi saranno accan
tonati e reinvestiti a moltiplico- in titoli dello 
Stato od emessi dallo Stato per la costituzione
di un fondo di riserva straordipario destinato . scussione
a garanzia del Banco di Sicilia per le opera
zioni autorizzate da leggi speciali a favore della 
industria solflfera siciliana e dell’industria agru
maria.

A cominciare dal 1° gennaio 1924 i frutti 
dell’indicato fondo saranno annualmenté acqui
siti agli utili ripartibili fra lo Stato ^ed il Banco 
di Sicilia.

(Approvato).
Art. 17.

È data facoltà al Governo di autorizzare con 
decreto Reale la costituzione di un’Associazione 
speciale fra i produttori di aranci e di altri 
agrumi, .eccetto i limoni, allo scopo di promuo- 
vere il commercio e il consumo dei relativi 
prodotti mediante studi, informazioni, propa
ganda e pubblicità.

Ai mezzi all’uopo occorrenti sarà provveduto 
mediante un diritto dà stabilirsi per ciascuna 
cassa di prodotti.

L’Associazione è esente da ogni imposta e 
tassa per dieci anni dalla sua costituzione.

Le norme per il funzionamento dell’Associa
zione e per l’applicazione del diritto saranno 
stabilite con apposito decreto Reale.

(Approvato).
Art.. 18.

Sono abrogati il Regio decreto del 28 novem
bre 1909, n. 742, il-Regio decreto del 21 aprile 
1910, n. 275, e l.e disposizioni della legge 5 lu
glio 1908, n. 404, che siano contrarie alla pre-
iente legge.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votató a 
scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di légge; « Conversione 
in legge dei decreti Reali pel terremoto del 
28 dicembre 1908» (N. 382).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge; Conversione«

28 dicembre 1908 ».
Prego il senatore, segretario. Melodia di dar 

lettura del disegno di legge.
MELODIA, segretario, legge.

• (V. stampato N. 382}.
PRESIDÈNTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale. Nessuno chiedendo di parlare, la di
generale è "chiusa. Procederemo alla 

discussione degli articoli che rileggo:

Art. 1.

Sono convertiti in legge i seguenti Regi de
creti emanati su proposta dei ministri compe
tenti in virtù della facoltà concessa al Governo 
del Re dall’art. 14 della legge 12 gennaio 1909, 
n. 12, prorogata colla legge 16 dicembre 1909, • 
n. 791.

Regio decreto 14 gennaio 1909, n. 16, col 
quale venne autorizzato il prelevamento dal 
fondo di riserva per le spese impreviste di 
lire 25,000 in aumento al capitolo n. 15 del bi
lancio della guerra, oltre la cifra consolidata 
(allegato A).

Regio decreto 14 gennaio 1909, n. 17, con
cernente le pensioni agli inscritti al Monte- 
pensioni dei maestri elementari e resi inabili 
al servizio a causa del terremoto (allegato R).

Regio decreto 16 gennaio 1909, n. 20, auto
rizzante proroga del termine per la presenta
zione dei conti ai funzionari delegati nelle 
provincie di Reggio Calabria e di Messina (al
legato C}.

Regio decreto 21 gennaio 1909, n. 31, riguar
dante r inscrizione del capitolo n. 57-àzs nel 
bilancio del fondo per il culto con la dotazione 
di lire. 150,000 da prelevarsi dal fondo di ri
serva per le spese obbligatorie e d’ordine e da 
quello per le impreviste del bilancio medesimo 
allegato R).

Regio decreto 7 febbraio 1909, n. 73, riflet
tente hr denuncia dei funzionari di ciascun 
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Ministero presunti morti nei luoghi colpiti dal 
terremoto (allegato E).

Regio decreto 1° gennaio 1909, n. 6, che pro
roga la scadenza delle cambiali e dei biglietti 
all’ ordine pagabili da debitori residenti nelle 
provincie di Messina e Reggio Calabria.

Regio decreto 27 gennaio 1909, n. 25, che 
autorizza il Governo del Re a collocare fuori 
ruolo quei magistrati e funzionari di cancelleria 
degli uffici di Messina e Reggio Calabria dei 
quali non si ha più notizia dopo il disastro del 
28 dicembre 1908 e dà disposizioni per le loro 
famiglie.

Regio decreto 21 gennaio 1909, n. 31, che 
autorizza nella parte straordinaria del bilancio 
deirAmministrazione del Fondo per il culto per 
l’esercizio 1908-909 l’iscrizione della somma 
di lire 150,000, per le spese agli edifìci eccle
siastici e per l’esercizio del culto nei luoghi 
danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908.

Regio decreto 28 gennaio 1909, n. 32, che, 
in seguito al. terremoto del 28 dicembre 1908, 
autorizza l’applicazione temporanea di magi
strati e funzionari di cancelleria nel distretto 
di Corte di appello di Messina e nel circondario 
di Reggio Calabria.

Regio decreto 31 gennaio 1909, n. 33, che, 
in seguito al terremoto del 28 dicembre 1908, 
stabilisce le norme pei procedimenti civili da
vanti agli uffici giudiziari di Messina, Reggio 
Calabria e Palmi.

Regio decreto 5 febbraio 1909, n. 37, per la 
ricostituzione deUa giustizia ordinaria nelle pro
vincie di Messina e di Reggio Calabria.

Regio decreto 28 febbraio 1909, n. 128, che 
aggiunge un ultimo capoverso ail’art. P del 
Regio decreto 5 febbraio 1909, n. 37, circa la 
ricostituzione della giustizia nelle provincie di 
Messina e Reggio Calabria.

Regio decreto 11 marzo 1909, ir. 134, riguar
dante la prenotazione di giuramento e la im- . 
missione in funzione dei magistrati della Corte 
d’appello di Messina.

Regio decreto 11 marzo 1909, n 135, che 
provvede allo scrutinio dei funzionari di can
celleria di Messina.

Regio decreto 11 marzo 1909, n. 136, per il 
l'Rascio di certificati penali alle persone nate 
nei circondari di Messina, Palmi e Reggio Ca
labria.

Regio decreto 21 marzo 1909, n. 177, che.

nell’ interesse della proprietà, del commercio 
dell’industria, stabilisce norme eccezionali 

e
a

deroga del Codice di commercio e di altre 
leggi, nei territori danneggiati dal terremoto.

Regio decreto 31 gennaio 1909, n. 71, rela
tivo al personale dell’ Università di Messina e 
delle scuole medie governative di Messina,
Reggio Calabria ed altri luoghi gravemente 
danneggiati dal terremoto.

Regio decreto 7 febbraio 1909, n. 107, per 
r istituzione di borse di studio e sussidi di gio
vani appartenenti a famiglie di comuni cala
bresi e siciliani danneggiati dal terremoto del 
28 dicembre 1908.

Regio decreto 28 febbraio 1909, n. 137, .re- - 
lativo all’ estensione dall’ esonero del pagamento 
delle tasse universitarie. ■

Due Regi decreti del 17 gennaio 1909, n. 30 
' e del 18-marzo 1909, n. 181, contenenti prov-’ 

vedimenti speciali per le assicurazioni nei co-" 
muni delle provincie' di Messina e di Reggio 
Calabria danneggiati dal terremoto del 28 di
cembre 1908.

Regio decreto 7 febbraio 1909, n. 70, col 
quale le attribuzioni della Commissione fore
stale provinciale. di Reggio Calabria, di cui al- 
l’art. 70 della legge 25 giugno 1906, n. 255, 
vennero deferite all’ ispettore forestale dei ri- 
partimento fino a che la Commissione stessa 
fosse stata in grado di riprendere le sue nor
mali funzioni.

Regio decreto 7 febbràio 1909, n. 64, col quale 
è stata sciolta rAmministrazione del Consorzio 
obbligatorio per 1’ industria solfifera siciliana, 
ed è stato nominato un Regio commissario per 
la temporanea gestione del Consorzio stesso.

Regio decreto 17 gennaio 1909, n. 36, col quale 
si è provveduto alla ricostituzione dell’insegna
mento agrario, industriale e commerciale nelle 
provincie di Messina e di Reggio Calabria, dan- 

. neggiate dal terremoto del 28 dicembre 1908.-
Regio decreto 7 febbraio 1909, n. 59, col quale 

vennero accordate franchigie daziarie per gli 
oggetti offerti in dono pel soccorso dei dan
neggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908.

Regio decreto 7 febbraio 1909, n. 60, col quale 
venne concessa la importazione in franchigia 
alle case mobili, destinate nei luoghi colpiti dal 
terremoto, ed ai materiali acquistati dallo Stato 
per costruirle.

Regio decreto 1° aprile 1909, n. 194, che
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estende le disposizioni dell’ art. 26, ultimo ca
poverso,-della legge 25 giugno 1906, n. 255, a 
tutti gli atti e contratti relativi alle opere che 
saranno eseguite a cura dello Stato, delle pro
vincie, dei comuni, nonché del comitati di soc
corso, per riparare i danni' cagionati dal ter
remoto.

Regio decreto 15 aprile 1909, n. 212, conte
nente provvedimenti per gli esattori e per i 
contribuenti dei comuni danneggiati dal terre
moto.

Regio decreto 25 febbraio 1909, n. 91, (alle
gato relativo alla riduzione delle sezioni 
dei Collegi elettorali politici di Messina 1° 
Messina'2°.

e

Regio decreto 18 marzo 1909, n. 161, col 
quale le operazioni della leva di terra sulla 
classe 1889, nei luoghi più gravemente colpiti 
dal terremoto del 28 dicembre 1908, sono state 
rimandate al tempo della leva sui nati del 
1890.'

Regio decreto 28 gennaio 1909, n. 68, con
cernente r accertamento, da parte degli ufficiali 
del Genio civile o del Genio militare, dei fab
bricati dei quali sia necessaria in- tutto od in 
parte la demolizione o il puntellamento o altre 
piccole riparazioni a tutela dell’incolumità pub
blica, nei comuni colpiti dal terremoto del 
28 dicembre 1908.

I

Regio decreto 6 febbraio 1909, n. 44, che 
autorizza lo sgombro delle macerie e dei ma
teriali caduti, 0 che potessero ancora cadere 
sulle aree pubbliche nei comuni colpiti dal ter
remoto del 28 dicembre 1908.

Regio decreto 6 febbraio 1909, n. 45, col 
quale è data facoltà al ministro dei lavori pub
blici di delegare la Direzione generale delle 
ferrovie dello Stato per gli acquisti nel Regno 
ed all’estero, di materiali e provviste d’ogni 
genere occorrenti per la riparazione dei danni 
del terremoto del 28 dicembre- 1908.

Regio decreto 28 febbraio 1909, n. 118, rela
tivo all’assunzione temporanea, alla dipendenza 
del Ministero dei lavori pubblici, di ingegneri 
aiutanti ed assistenti provvisori per l’esecuzione 
dei lavori dipendenti dal terremoto del 28 di
cembre 1908.

Regio decreto 18 marzo 1909, n. 159, por
tante norme pei trasporti sulle ferrovie dello 
Stato, occasionati dal terremoto del 28 dicem
bre 1908. '

Regio decreto 18 aprile 1909, n. 193, col 
quale sono approvate le norme tecniche ed 
igieniche per le riparazioni, ricostruzioni e
costruzioni nuove degli edifìci pubblici e pri
vati nei comuni colpiti dal terremoto del 28 
dicembre 1908 o da altri, precedenti e sono 
elencati quelli nei quali è obbligatoria la loro 
osservanza. •

Regio decreto 18 aprile 1909, n. 213, che 
autorizza il prelevamento di 10 milioni dai 
fondi di cui all’art. 2 della legge 12 gennaio 
1909, n. 12, per provvedere ad opere di inte
resse locale ue-i comuni danneggiati dal terre
moto del 28 dicembre 1908.

Regio decreto 18 aprile 1909, n. 216, portante 
norme per la concessione di baracche e di aree 
e per la distribuzione di materiali da costru
zione nei luoghi colpiti dal terremoto del.28 di
cembre 1908.

Regio decreto 25 aprile 1909, n. 217, che 
dichiara di pubblica utilità i lavori occorrenti 
nei comuni danneggiati dal terremoto del 28 di
cembre 1908, per costruzione di baracche e di 
edifìci, per apertura, prolungamento od amplia
mento di strade e piazze e per condutture di 
acqua potabile.

Regio decreto 6 maggio 1909, n. 255, por- 
■ tante disposizioni circa il risarcimento dei danni 
cagionati- dalle demolizioni nei luoghi colpiti 
dal terremoto del 28 dicembre 1908.

Regio decreto 6 maggio 1909, n. 264, por
tante norme per la dichiarazione di pubblica 
utilità degli impianti di stabilimenti industriali 
e commerciali nei paesi colpiti dal terremoto 
del 28 dicenibre 1908.

Regio decreto 4 luglio 1909, n. 570, che prov
vede al collaudo dei materiali e mezzi d’opera 
acquistati per riparare ai danni causati dal 
terremoto del 28 dicembre 1908.

Regio decreto 15 luglio 1909, n. 542, col quale 
sono estese a tutti i comuni della Calabria e 
dei circondari di Messina e Castroreale della 
provincia di Messina le norme tecniche ed 
igieniche approvate col Regio decreto 18. aprile 
1909, n. 193, e sono indicate per alcuni comuni 
le località per le nuove costruzioni e le rico
struzioni.

Regio decreto 29 luglio 1909, n. 619, concer
nente le concessioni e l’alienazione delle aree 
espropriate od occupate temporaneamente dallo 
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Stato nei territori dei comuni colpiti dal terre
moto del 28 dicembre 1908.

Regio decreto 3 agosto 1909, n. 600, concer
nente il funzionamento dei Collegi arbitrali isti
tuiti col Regio decreto 6 maggio 1909, n. 255.

Regio decreto 3 settembre 1909, n. 643, che 
autorizza l’assunzione in servizio temporaneo, 
per la trattazione degli affari dipendenti dal 
terremoto del 28 dicembre 1908, di dieci fun
zionari amministrativi e di otto funzionari di 
ragioneria col titolo rispettivamente di segre
tari e di ragionieri straordinari.

Regio decreto 27 settembre 1909, n. 683, ri
guardante l’immissione definitiva in possesso 
delle baracche concesse. dalle Commissioni lo
cali ai danneggiati dal terremoto del 28 di
cembre 1908.

Regio decreto 5 novembre 1909, n. 727, che' 
dispone dal 1° novembre 1909, la cessazione 
dalle funzioni delle Commissioni locali nomi
nate ai termini del Regio decreto 18 aprile 
1909, n. 216.

Regio decreto 7 novembre 1909, n. 728, che 
stabilisce disposizioni per le aree di proprietà 
privata da sgombrare nei centri urbani di Mes
sina e di Reggio Calabria.

Regio- decreto 3 agosto 1909, n. 647, concer
nente l’impiego dei fondi concessi dall’art. 1 
della legge 12 gennaio 1909, n. 12, e dalle 
leggi 15 aprile 1909, n. 188 e 4 luglio 1909," 
n. 421.

Regio decreto 6 ottobre 1909, n. 700, concer
nente l’estensione alla provincia di Catanzaro 
delle disposizioni degli articoli 8, comma 4, 
ed 11, Comma 2, della legge 12 gennaio 1909, 
n. 12.

Regio decreto 7 agosto 1909, n. 608 conte
nente speciali norme e provvedimenti per ih 
personale insegnante -ed assistente della Regia 
Università di Messina.

Regio decreto 3 giugno 1909, n. 480, che 
autorizza la continuazione dell’ iscrizione di 
fondi a favore della Università di Messina.

Regio decreto 18 novembre 1909, n. 753, col 
quale è stato autorizzato il comune di Messina 
a riscuotere provvisoriamente i dazi di con
sumo in tutto il territorio comunale col regime 
dei comuni aperti (allegato A);

Regio decreto 25 novembre 1909, n. 821, con
cernente provvedimenti a favore dei ricevitori 
e commessi dei Banchi di lotto e dei titolari e 

commessi delle rivendite di privative danneg
giati dal terremoto del 28 dicembre 1908 (alle
gato R).

Regio decreto 5 novembre 1909, n. 722, con
cernente la costituzione del Consorzio per la 
concessione dei mutui ai danneggiati dal ter
remoto del 28 dicembre 1908. della Calabria e 
della Sicilia.

Regio, decreto del 2 maggio 1909, n. 549, che 
sospende hi riscossione dei debiti per semestra
lità verso gli Istituti di credito fondiario garan
titi dai beni immobili siti nei comui danneg
giati dal terremoto del 28 dicembre 1908.

Regio decreto del 27 giugno 1909, n*. 586, che 
stabilisce norme per agevolare il ricupero e 
Teventuale destinazione dei depositi e dei pegni 
giacenti presso le Casse di risparmio e i Monti 
di pietà nei luoghi colpiti dal terremoto del 
28 dicembre 1908.

Regio decreto 16 agosto 1909/ n. 614, che 
istituisce due succursali della Sezione tempo- 

A^ittorio Emanuele IIIranea dell’ Istituto « »

nei capoluoghi delle provincie di Cosenza e di 
Reggio Calabria.

Regio decreto n. .607 del 3.agosto 1909, col 
quale fu prorogato il. termine stabilito per la 
presentazione dei titoli e dei documenti ai con
corsi per i posti vacanti d’insegnante nelle 
scuole elementari per le provincie danneggiate 
dal terremoto.

Regio decreto 3 agosto 1909, n. 631, col quale 
furono dispensati dal pagamento della tassa di 
esame di maturità e di licenza dalle scuole ele
mentari gli alunni appartenenti a famiglie dan
neggiate dal terremoto del 28 dicembre 1908.

Regio decreto 15 aprile 1909, n. 439, relativo 
alle modificazioni apportate ai servizi marittimi 
delle isole Eolie in seguito al disastro del 28 di
cembre 1908.

Regio decreto 18 novembre 1909, n. 738, che 
istituisce una Commissione per l’accertamento 
dei danni avvenuti in seguito, al terremoto del 
28 dicembre 1908 per la loro liquidazione.

. Regi decreti 16 dicembre 1909, n. 775, 23 gen
naio 1910, n. 26 e 3 febbraio 1910, n. 44, con i 
quali si stabiliscono norme speciali per la re
visione delle liste elettorali, per l’anno 1910, 
dei comuni delle provincie di Messina e di, 
Reggio Calabria danneggiati dal terremoto del 
28 dicembre 1908, sono convertiti in legge.

I



a

Atti Parlamentari. — 3517 — Senato del Regno.

LEGISLATURA XXIII — SESSIONE 1909-910 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 12 LUGLIO 1910

Regio decreto 2 settembre 1909, n. 699, che 
istituì nelle città di Messina e di Reggio Cala
bria un ufficio per la custodia di valori, titoli 
éd oggetti preziosi già rinvenuti e che saranno 
rinvenuti fra le macerie degli edifìci danneg- 
giati dal terremoto del 28 dicembre 1908 (alle-

■ato A).
Regio decreto 30 dicembre 1909, n. 831, col 

quale, vennero prorogate al 30 giugno 1910 le 
disposizioni del Regio decreto 15 aprile 19Ó9, 
n. 221, relative alle indennità di missione da 
corrispondersi agli impiegati civili che pre
stano servizio nei comuni compresi nell’elenco 
di. cui all’art. 1® della legge 12 gennaio 1909, 
n. 12, e venne autorizzata a iscrizione nei bi
lanci di vari Ministeri della complessiva somma 
di lire 1,464,000, necessaria per corrispondere 

. le indennità medesime, ed ottenuta mediante 
prelevamento dal conto corrente di cui alle 
leggi 15 aprile 1909, n. 188, e 4 luglio 1909, 
n. 421 (allegato B}.

Regio decreto .30 gennaio 1910, n. 42, col 
quale venne autorizzato il prelevamento di 
lire 80,000 dal conto corrente di cui alle leggi 

■ 15 aprile 1909, n. 188, e 4 luglio 1909, n. 421, 
e la iscrizione nel bilancio del Ministero del- 
r istruzione pubblica della detta somma, per 
provvedere alle spese di ricupero e di conser
vazione degli oggetti di antichità e d’arte nei 
paesi colpiti dal terremoto del 28 dicembre 
1908 (allegato C).

Regio decreto 25 novembr 1909, n. 756,
emanato in virtù della facoltà attribuita al
Governo del Re dalla legge 12 gennaio 1909, 
n. 12.

(Approvato).

Art. 2.
All’art. 10 del Regio decreto 5 febbraio 1909, 

n. 37, va aggiunto il seguente comma;
In tutti i casi predetti , non v’è pregiudizio 

alla rivalsa delle spese per i creditori' espro- 
prianti.

(Approvato).

Art. 3.
Dopo il secondo comma dell’ art. 8 del Regio 

decreto 31 gennaio 1909, n. 71, va aggiunto il 
comma seguente;

L’esonerazione di cui nel comma prece
dente potrà anche accordarsi'agli studenti delle 

provincie di Messina e di Reggio Calabria, i 
quali erano inscritti prima del 28 dicembre 1908 
nelle altre Università od Istituti superiori del 
Regno.

(Approvato).

Art. 4.
All’art. 2 del Regio decreto 15 aprile 1909, 

n. 212, va aggiunto il seguente comma ;
Per le imposte non rimborsate gli esattori 

dei detti circondari non potranno procedere 
durante il 1909 ad esecuzioni immobiliari, ma 
tale sospensiva non pregiudica i loro diritti di 
privilegio.

(Approvato).

Art. 5

All’art. 4 del Regio decreto 18 marzo 1909, 
n. 161, va aggiunto il seguente comma;

Agli effetti dell’ articolo medesimo la per
manenza alle armi degli inscritti che saranno 
arruolati in prima categoria non avrà in ogni 
caso durata inferiore a quella dei militari con 
ferma di un anno.

(Approvato).

Art. 6.

L’articolo 26 delle norme tecniche ed igie
niche obbligatorie allegate al Regio decreto 
18 aprile 1909, n. 193, resta cosi modificato;

« Tolto il caso di un piano regolatore che 
disponga altrimenti, le ricostruzioni sono per
messe nei primitivi allineamenti, ma le case 
non possono avere che il piano terreno ed il 
piano superiore, e non superare l’altezza di 
metri 10, a meno che, a norma degli arti
coli 2, 3 e 22 non possa consentirsi un numero 
di piani ed un’ altezza maggiore ».

(Approvato).

Art. 7.

All’articolo 2 del Regio decreto 15 luglio 1909, 
n. 542, in rapporto al comune di Martirano al- 
r indicazione « Piano della Croce sul versante 
nord-est del monte Faggio » resta sostituita
quest’altra; « Adiacenze di Martirano costrutto
dopo il terremoto del 1905 ». 

(Approvato).

Disczcssioni. f. 4Ì39
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Art. 8.

Air articolo 3 dello stesso Regio decreto 15 lu
glio 1909, n. 542, in rapporto al comune di 
Martirano dopo le parole « sede dell’abitato 
preesistente » si aggiungono quest’altre: al«

terremoto 1905 
(Approvato).

» .

Art. 9.

Ah’art. 4, sempre dello stesso Regio decreto 
15 luglio 1909, n. 542, di seguito all’ultimo
comma si aggiungono le parole: 

(Approvato).
« dell’art.-S ».

Art. 10.

All’art. 2 del Regio decreto 5 novembre 
1909, n. 722, nel penultimo comma, alle pa- 
role: « ai depositi » si sostituiscono le parole :
« alle attività ».

(Approvato).
NB. - Per g’ii allegati vedi Stampato, della Camera

N. 73-A bis.

PRESIDENTE. Anche questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge: « Riordina-
mento del casellario centrale e degli uffici della 
statistica» (N. 363).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca ora 

la discussione del disegno di legge; « Riordi-
namento del Casellario centrale e degli uffici 
della statistica.

Prego il senatore, segretario, Melodia di darne 
lettura.

MELODIA, segretario, legge.
-(V. Stampato N. 363}.

PRESIDENTE. È aperta la discussione ge- • 
nerale.

ASTENG-0. Dichiaro subito, a. scanso di equi
voci, che io sono favorevole a questa legge e 
la voto anche per coerenza, perchè, nella di
scussione del bilancio dell’interno, pochi giorni 
or sono, ho avvertito che per quella valanga 
di leggi che in questi ultimi anni si sono 
approvate e che portano tanti servizi nuovi ai 
Ministeri, gli organici, stabiliti dalla legge sullo 
stato giuridico degli impiegati, sono deficienti.

E vero che 1’ onor. Presidente del Consiglio
mi rispose che « il nostro paese era quello che
con maggior dispendio di forza ottiene il minor 
effetto utile nelle amministrazioni dello Stato ». 
{Approvazioni}.

Bellissime frasi, che hanno riscosso l’appro
vazione del Senato; ma quando con nuove 
leggi accrescete ogni giorno i servizi dei Mi
nisteri, è inutile fermarci a quegli organici, 
come dinnanzi a tante colonne d’Èrcole. Quindi 
trovo giustissima la proposta del guardasigilli, 
di aumentare l’organico del suo Ministero.

Ripeto quindi che approvo il presente dise
gno di legge, anche per coerenza a quello che 
ho detto nella discussione del bilancio dell’ in
terno.

PRESIDENTE. Se nessun altro chiede,di par
lare, dichiaro chiusa la discussione generale.

Passiamo alla discussione degli articoli che 
rileggo.

Art. 1. 3
Per l’organizzazione dei servizi del casellario 

e della statistica presso il Ministero di grazia 
e giustizia e dei culti, il ruolo organico del 
personale è modificato in conformità della ta
bella A, annessa alla presente legge.

Sono approvate le variazioni di bilancio di 
cui alla successiva tabella B.

(Approvato).

*

3
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Nuovo ruolo organico. Tabella A.

Classe
Numero Stipendio

dei annuale ' Ammontare
posti individuale ‘

degli 
stipendi

1

I 
I

Ministro.......................
Sotto-segretario di Stato

»

»

Carriera amministrativa.

1
1

2

Direttori veneralito
» 3

25,000
12,000

I

I 25,000
12,000

37,000

Vice-direttori generali e ispettore generale 
, Direttori capi divisione’ o ispettori superiori

»

I
4
9

Id. id. II 10

Capi sezione 
Id.

Primi segretari 
' Id. ■

I
II
I

II

14
14
18
15

Segretari 
■ ’ Id.

I
II

12
11

Id.
Id.

Ccirriera di ragioneria.

Direttori capi di ragioneria , ' . . . . .
Id. id.

Capi sezióne di ragioneria'
Id. id.

III
IV

I
II
I

II

11
4

125

1
1
4
3

Primi ragionieri .'to
I 6

Id.
Ragionieri

Id.
Id.
Id.

Ufficio tradxbzioni.

II
I

II
III
IV

6
6
5
5
Q

39

Direttore capo 
Traduttori

Id.
. Id.

"il

I
II

III

1
1
2

3

7

10,000
9,000
8,000
7,000
6,000
5,000
4,500
4,000
3,500
3,000
2,500
2,000

8,00©
7,000

.6,000
5,000
4,500 -
4,000
3,500
3,000
2,500
2,000

8,000
6,000
4,500
3,500

30,000
- 36,000

72,000
70,000
84,000
70,000
81,000
60,000
42,000
33,000
27,500

8,000

-613,500

8,000
7,000

24,000
15,000
27,000
24,000
21,000
15,000
12,500
4,000

157,500

8,000
6,000
9 000

35,500

10,500
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Segue Tabella A.

Carriera d’ ordine.

Classe

9

Numero ' Stipendio

dei
posti

annuale 
individuale

Ammontare 
degli 

stipendi

Archivisti capi
Archivisti . .

_»

I
8

32
4,000
3,500

Id, II 24 q ,000
Applicati

Id.
I 48

II 34.
Id.

Personale szdjalterno.

Commessi ed uscieri capi
Id. id.

Ili

.1'
II

14

160

5
'9

Uscieri I 15
Id.
Id.

Inservienti

Ribpilo&o.

II
Ili
»

9
2

18

■ 58

Ministro » 1

2,500
2,000
1,500

2,000
1,800
1,600
1,400
1,200
1,000

»
Sottosegretario di Stato 
Carriera amministrativa 
Carriera di ragioneria . 
Ufficio traduzioni . . .

»

»

yy

Carriera d’ordine
Personale di servizio

1
»

»

1 »
125

39

1

160
58

391

»
»

yy

»

yy

32,000
112,000
72,000

120,000
68,000
21,000 '

425,000

10,000
16,200
24,000
12,600
2,400

18,000

83,200 ,

25,000
12,000

613,000
157.000
33,000

425,000
83,200

1,349,700
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Tabella B.

Variazioni da portarsi allo stato (di previsione della spesa ' 
del Ministero di grazia e giustizia e dei culti.

Aumenti allo stato di previsione della spesa
/del Ministero di grazia e gizbstizia e dei culti.

Capitolo 1. — Ministero - Personale di ruolo: 
Somma occorrente . .... .....................L. 258,500

Capitolo 2. — Ministero - Personale di ruolo - Indennità di re
sidenza in Roma:

Somma occorrente » 15,250

Totale degli aumenti . . L. 273,750

NB. — L’attuazione dell’organico, avendo vigore dal 1° gennaio 1911
raumento di spesa suindicato graverà, per lire 112,125 suH’esercizio finan
ziario 1910-911, e per intiero su ciascuno degli esercizi successivi.

Art. ^2. I

In eccezióne al disposto dell’ art. 2 della 
legge 25 marzo 1905, n. 77, alle funzioni d’or
dine del casellario centrale e dell’ ufficio della 
statistica saranno addetti cinquanta funzionari 
delle cancellerie e segreterie giudiziarie di 
grado non superiore ad aggiunto.

(Approvato).
I

Art. 9

Neir effettuare le promozioni in seguito alla 
presente legge per gli impiegati di grado infe
riore a quello di capo Sezione non si applica 
la disposizione del terzo capoverso dell’art. 8 
della legge 25 giugno 1908, n. 290.

Gli aumenti di stipendio per promozioni con
seguiti da tutti gli impiegati, in applicazione 
della presente legge, avranno effetto per metà 
dal 1° gennaio 1911 e per l’intero dal 1° lu
glio successivo.

(Approvato).

Art. 4.
La presente legge andrà in vigore il 1° gen-o

naio 1911.
Fino a tale data resta prorogata la facoltà 

concessa al Ministero di grazia e giustizia dalla 
legge 24 maggio 1908, n. 204, per provvedere 
al servizio del casellario.

(Approvato).

Art. 5.

Il Governo del Re è autorizzato ad adottare 
con decreto Reale, sentito il Consiglio di Stato, 
le disposizioni necessarie per T attuazione della ' 
presente legge.

(Approvato).. I
Disposizioni transitorie.

Art. 6.

in attuazione della presente legge i posti die 
rimarranno vacanti nella seconda e nella terza 
classe degli applicati in seguito alla promozione

I
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degli impiegati di ruolo, salvo quanto è dispo
sto dairarticolo 20 della legge 8 luglio 1883, 
n. 1470, e dalle successive leggi 2 giugno 1904, 
n. 217, e 10 luglio 1906, n. 372, nonché salvo 
il diritto degli 'abilitati agli uffici di ordine, sa
ranno conferiti, con le norme da stabilire nel 
regolamento, ai funzionari delle cancellerie e 
segreterie giudiziarie che attualmente prestano 
servizio nell’Amministrazione centrale.

Gli applicati delle Amministrazioni dipen
denti dal Ministero della guerra che, essendo 
forniti dello stipendio di lire 1,800, ai termini 
della legge 8 maggio 1910, n. 226, saranno no
minati alla metà dei posti di applicati di terza 
classe nel Ministero di grazia e giustizia, con
serveranno, a titolo di assegno personale sino 
alla promozione successiva, la differenza di sti - 
pendio.

La somma occorrente al pagamento dello as
segno personale anz;idetto, graverà sul capitolo 
delle spese casuali-del Ministero di grazia e 
giustizia e dei culti.

(Approvato).

Art. 7.
I funzionari delle cancellerie e segreterie giu

diziarie che sono attualmente addetti all’ufficio 
della statistica potranno esservi conservati, ma 
non oltre il grado effettivo o parificato di can
celliere di tribunale.

LUCCHINI L. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà-.
LUCCHINI L. Questo articolo 7 venne ag

giunto- nell’ altra Camera su proposta della 
Giunta del. bilancio, alla quale il disegno di 
legge era stato deferito. Tale aggiunta era stata 
pienamente concordata col ministro guardasi
gilli) essendosi riconosciuta l’assoluta necessità 
di provvedere, oltre che ai funzionari di can
celleria e -segreteria di cui' è ivi cenno, anche 
al buon andamento del servizio al quale sonò 
addetti.

Quando avvenne il passaggio del servizio 
della statistica giudiziaria dal ministero di agri
coltura, industria e commercio a quello di 
grazia e giustizia, non fu possibile di farvi pas
sare egualmente i funzionari che vi accudivano, 
ciò che sarebbe stato di gravide giovamento, 
sia per la continuità dei servizio, sia per le esi
genze tecniche che lo devono coritraddistim

guere e che esigono speciali attitudini e pre
parazione. Sola eccezione potè farsi per un.
manipolo di funzionari di cancelleria e di se
greteria, appartenenti, dunque, alPordine giu
diziario e che alla loro volta erano stati apph- 
cati alla direzione generale della statistica 
quando la statistica giudiziaria era’ migrata dal 
ministero della giustizia a quello di agricoltura. 
Cosicché, nella riavocazione della statistica giu
diziaria al ministero della giustizia, quei fun
zionari altro non fecero che ritornare al loro 
posto.

Nel nuovissimo impianto del nuovo servizio, 
fu però ancora una fortuna potersi giovare di 
codesti funzionari, particolarmente esperti in 
essò. Per tal guisa si riuscì a combinare l’in
teresse del servizio coll’interesse di quésti fun
zionari, che da più anni prestavano l’opera 
propria, con singolare perizia e con soddisfa
zione generale, quali da sei, otto, dieci anni, 
e quali da quindici anni e più. Essi erano di
ciassette, e rimasero sedici per il decesso recen
tissimo di uno di loro.

Ora l’articolo 7 provvede a mantenerli in 
applicazione presso l’Ufficio di-statistica, finché 
almeno non abbiano grado superiore a quello 
di. cancelliere di tribunale.

Ma l’articolo, può avere due interpretazioni 
di fronte alla legge generale del 25 marzo 1905, 
che vieta in modo assoluto l’applicazione di 
funzionari locali presso il Ministero di grazia e 
giustizia.

A questa legge si era già fatta una eccezione, 
riconfermata nella presente legge per i cin
quanta aggiunti di cancelleria,che prestano ser
vizio nel Casellario. Con l’art.7 se ne fa un’altra; 
e le due interpretazioni cui esso può dar luogo 
sono le seguenti : o che si tratti soltanto di fa
vorire questi diciassette funzionari di cancel
leria e di segreteria che sono in servizio; op
pure - ed è codesta la versione più logica e 
obiettiva - che si tratti di provvedere, non
già tanto alle persone dei funzionari, quanto 
al servizio che essi prestano. Se non fosse 
cosi, ehe cosa avverrebbe? Che man mano 
che venissero- essi a mancare, o per disappli
cazione, o per morte o per altra causa, ver
rebbero man mano a niancaré le braccia, a 
far andare innanzi fil servizio. Poiché gli è 
bensì vero che questa legge provvede a un 
aumento degli applicati o funzionari d’ ordine,
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come si vogliàn dire, che crescono di 30 o 35 
in più; ma questi nuovi funzionari d’ordine 
andranno a trovare il loro posto, per la mag
gior parte almeno, altrove e. saranno distri
buiti nelle varie divisioni del Ministero. In
fatti nell’occasione di provvedere alla stati- 

. tistica e al casellario giudiziario si è- anche 
opportunamente provveduto, con un amplia
mento dell’ organico, agli ^altri servizi del Mi
nistero ; e quindi, una volta collocati in questo
0 quel servizio, nessuno si sognerebbe di an-
darseli a prendere e portar via per darli alla 
statistica, in luogo dei cancellieri venuti a ces
sare. È ovvio, dunque, che quando i diciassette 
venissero a mancare, si avrebbe il vuoto.

Ritorna quindi in campo il dubbio sulla vero
simiglianza che siasi voluto provvedere unica
mente con r art. 7 nell’ interesse personale dei 
funzionari di cui trattasi, e non anche nell’in
teresse del servizio in questione, conservando 
al loro posto i diciassette cancellieri e segretari 

' applicati per il singolare benefìcio che rendono 
al servizio, in cambio di altrettanti funzionari 
di ordine e in pianta, che altrimenti vi sareb
bero occorsi.

E poiché me ne viene il destro, devo dire 
che questa applicazione, così dei cinquanta al 
casellario, come dei diciassette alla statistica, è 
una vera provvidenza (e lo posso attestare con 
piena cognizione di causa), perchè, se le appli
cazioni in genere hanno dato luogo ad abusi 
deplorati e che hanno consigliato il Governo e 
il Parlamento a farne in genere il divieto, esse 
invece, quando vengano fatte con retto criterio 
e accorgimento, come lo furono per questi ser
vizi, e quando questi funzionari sieno scelti a 
dovere e mantenuti al posto unicamente finché 
adempiano al loro dovere, offrono un rendi
mento assai supériore a quello dei funzionari 
stabili e di ruolo, che, specialmente trattandosi 
di servizi tecnici, come sono questi, non è facile 
sieno provvisti delle volute qualità, e attitudini.

E se ad onta delle traversie passate e delle 
difficoltà, incontrate d’ogni genere, per impian
tare e far funzionare a dovere questi due servizi 
del casellario e della statistica essi funzionano 
veramente bene, per non dire di più, certo una,- 
gran parte è dovuta a siffatto sistema di appli
cazione che permette, oltre la buona scelta, 
anche l’eventuale sostituzione, qualora, per 
circostanze varie, taluno ' degli applicati non 

corrisponda più allo scopo, come si fece e si 
fa, senza alcun riguardo, ove se ne presenti la 
necessità.

Ecco dunque la preghiera che faccio all’ ono
revole ministro di grazia e giustizia, di volermi 
dire, cioè, quale sia la giusta e la véra delle 
due interpretazioni di cui è suscettibile l’art. 7 ; 
e se la seconda da me spiegata non debba 
ritenersi l’unica, la più ragionevole e la più 
plausibile, per modo che codesto art. 7 abbia • 
l’effetto pratico e utile obbiettivamente che gli 
si deve attribuire, nell’ interesse del servizio in 
questione.

FANI, ministro di' grazia e giustizia e dei 
culti. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FANI, ministro di grazia e gizcstizia e dei 

cibiti. Io credo che 1’ articolo 7, incluso dalla 
Giunta generale del bilancio in questo disegno 
di legge, debba essere interpretato nel senso 
preferito, e giustamente preferito dall’ onor. se
natore Lucchini, e cioè che la Giunta del bi
lancio, mentre ha voluto avere un riguardo 

’ ai 17 funzionari che ha trovato, abbia voluto 
altresì provvedere alle necessità della funzione 
che essi esercitavano; per modo che, venendo 
meno questi, debbano essere congruamente. so
stituiti.

LUCCHINI LUIGI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LUCCHINI LUIGI. Ringrazio vivamente l’o- 

norevole ministro e sono lieto di aver provo
cato questa interpretazione, che deve èssere 
sufficiente, perchè 1’ articolo 7 abbia ad avere 
applicazione conforme veramente allo spirito 
per il quale esso venne stabilito.

PRESIDENTE. Pongo ai voti l’articolo 7 nel 
testo che ho letto.

Chi lo approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).
Questo disegno di legge sarà poi votato a 

scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
«Proroga alle leggi 15 luglio 1900, n. 260, e 
26 dicembre 1909, n. 812, riguardanti la con
cessione di mutui per gli edifici scolastici» 
(N.' 372).
PRESIDENTE. Segue all’ordine del giorno

il disegno di legge: « Proroga alle leggi 15 lu- 4
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[■ Jilio 1900, n. 260 e 26 dicembre 1909, n. 812 
riguardanti la concessione di mutui per gli edi
fici scolastici ».

Ne do lettura.

s 
ì

Articolo unico.

PRESIDENTE. È aperta la discussione ge
nerale.

Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 
la discussione generale.
- Si passa alla discussione degli articoli, che 
rileggo :

I:
V 
?

?

I termini stabiliti dall’articolo 1 della legge 
15 luglio 1900, n. 260, e'tutte le disposizioni 
della legge stessa, relative alla concessione da 
parte della Cassa depositi e prestiti di mutui 
di favore ai comuni ed alle provincie per la 
costruzione, l’ampliamento ed i restauri degli 
edifici scolastici, già prorogati fino al 30 giu
gno 1910 con la legge 26 dicembre 1909, n. 812, 
sono ulteriormente prorogati fino al 30 giugno 
1911.

Art. 1.
Il Governo del Re è autorizzato a conver

tire in scuole Regie dal 1° ottobre 1910 l’isti
tuto tecnico e la Scuola tecnica di Spoleto.

(Approvato).

Il comune di 
sima data allo

r?'

È aperta la discussione su questo disegno di 
legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa, e trattandosi di una legge di un solo 
articolo, sarà poi votata a scrutinio segreto.

I

,r

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota

zione a scrutinio segreto dei disegni di legge 
testé approvati per. alzata e seduta, e di quelli 
approvati nella seduta di ieri.

Prego il senatore, segretario. Taverna di pro
cedere all’ appello nominale.

TAVERNA, segretario, fa 1’ appello nominale.
PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte.

K

Art. 2.

Spoleto pagherà dalla mede 
Stato, come contributo alle

spese per il personale direttivo ed insegnante 
di dette scuole, l’annua somma complessiva di 
lire 20,574, al netto dell’introito per tasse sco
lastiche, che sarà devoluto a totale beneficio 
dell’Erario. Il comune stesso provvederà, inol
tre, direttamente al personale assistente dell’i
stituto tecnico ed a quello di servizio per en
trambe le scuole, per le quali fornirà altresì i 
locali, il podere sperimentale, il materiale sco
lastico e scientifico e quanto altro sia neces
sario per il Toro funzionamento.

. (Approvato).

Art. 3.

i Approvazione del disegno di legge : « Conversione

i’t-

C-f

i, ■..

in scuole Regie dell’ istituto tecnico e della 
scuola tecnica di Spoleto, sede dell’ istituto na
zionale per gli orfani degli impiegati civili 
dello Stato » (N. 373).
PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la

A decorrere dal 1° ottobre 1910 è soppresso 
l’assegno fisso di lire 6000 stanziatone! bilan
cio della pubblica istruzione a favore dell’isti
tuto tecnico di Spoleto, cessando contempora
neamente da parte del detto comune il diritto 
a godere di sussidi sul bilancio medesimo per 
il mantenimento della sua Scuola tecnica.

(Approvato).

Art. 4.
discussione del disegno di legge; « Conversione
in scuole Regie dell’ istituto tecnico e della 
scuola tecnica di Spoleto, sede dell’ Istituto na
zionale degli òrfani degli impiegati civili dello 
Stato ».

Prego il senatore, segretario, - Arrivabene di 
dar lettura del disegno di legge.

ARRIVABENE, segretario, legge.
(V. Stam^^ato, N. 373}.

Con decreto del ministro del tesoro saranno 
portate allo stato di previsione della spesa per 
il Ministero della pubblica, istruzione, le modi
ficazioni inerenti all’attuazione della presente 
legge.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. •

‘9
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Biscussiené del disegno 'di legge : « OoncessiGne
■ del11 ferrovie ' di Basilicata

dustrià privata » (21 356).
é Oalab: ' air in-

Io mi astengo quindi dall’accennare ad
iinea che per a
aff

una
he occupazioni avute-; potrei

hrmare di givinde necessità; quella che do-
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Concessione
vrebbe dare più facili comunicazioni tra Torino 
e il porto di Savona, e che, o nei termini del-

delle ferrovie di Basilicata 
stria ' privata

Calabria- airindu-

Prego, il senatore, segretario, ■ Arrivabene. di
volerne dare lettura,

AREiy ABENE, segretcu'io, legge.
(V. stampato N. 356}.

. PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione
generale. '■

Ha facoltà di parlar ih senatore Casana.
CASANA. Il-^dise.igno di legge che è inn.anzi

al Senato risponde ad un' sentimento elevato 
nazionale;,perchè e nell’interesse dell’Italia che 

• tutte le regioni passano sviluppare le loro ener
gie e concorrere, insieme ad. accrescere la ric
chezza, da, prosperità nazionale e dare lustro 
alla medesima.

' Le- regioni .'della Basilicata e della Calabria,
per la loro posiziou'
allungata e per altri

nella penisola che è molto 
circostanze, si 'trovano in

condizioni che, più di ogni altra hanno diritto
alle curè del Paese e del Co verno . ■ Per c'on-
seguenza questo disegno di legge che -integre,
la legge del luglio 1908 deve avere dai Senato 
il suffragio, pieno,, a-ssoluto,. indiscusso; essaet.

deve essere la lienvenuta, perchè non si limita 
a provvedere alla .costruzione delle ferrovie
indicate, nella leg-’D\o del luglio 1908, ma prov-
vede anche alle strade di an.cesso alle stazioni, 
ed a facilitare la- costituzione di linee tramvia-
rie, in guisa che allac^fandosi queste alle fer-
rovie le medesime

' frutto che dà esse si deve
possano 'dare il maggior

e si può attendere.
L’onor. ministro dei lavori pubblici neU’altro 

ramo del Parlamento escluse che in occasione
di questa legge si'abbia a parlare di aspi^-
zioni ad altre linee fe.froviarie. E'non. c’è chi
non veda la' convenienza di questa raccomanda
zione tanto più opportuna oggi in quanto che
coll’art’. 16 della legge si dà formale promessa, 
che entro il febbrànó si penserà a nuovi próv- 
vedimenti legislativi per agevolare nelle pro- 
■vincie che più ne abbisognano la concessione
àll’industria privata di que-U-e strade ferratecl

per lé quali il sussidio chilometrico 
risulti inadeguato.

attuale

r art. 16 0 meglio ancora per essere costrutta a.
conto delio Stato, deve esser
considera; one dal Governo.

presa in seriajo’

Ossequente a-ll’invito dei ministro,, e fiducioso
negli effetti dell’art, 16 della legge e nelle di-
Ghia razioni già- fatte dal ministro nell’altro ramo
del Parlamento, di quella linea non parlo. Mi 
consenta però il ministro di notare che la legge 
del 12 luglio 1908 non solo contemplava e porta-va

’gli stali: 
.delle Ce

.'òiamenti al comma a} e ò) per le linee 
?da,brie e della Basilicata, ma portava

pure al comma f] lo stanziamento di nove mi
lioni pe r un raccordo che fu formulato di poi
fra Santo Stefano Bélbo e Ponti.

Seno: riè questo stanziamento venne radiato
con una disposizione che si sarebbe voluta otte-

’nerc dalia bmmissione del bilancio dell’altro
' ramo del Pa-rlamento, ma che essa più regolar--
mente fece risu Ita ir
quella del 19 luglio 1909

da una legge die fu poi

Mi ara quindi consentito dal Senato e dal
- ministi‘0 che io ricordi che qui ito raccordo che
avrebbe costato solo 9 milioni, poteva fin d’ora 
recare segnalati servizi per lo sfollamento del 
porto di Savona, che, a cognizione di quanti se 
ne occupano, si sa essere eccessivamente affol-
lato. Perciò, in attesa dell’adempiinento dell.a
promessa dell’art. 16, più ancora e delle pro
messe fatte dal ministro 0011’^141^ Camera, le 
quali non potranno a meno di a,vere un’espli
cazione lenta, quel tronco ferroviario sarebbe 
prezioso sussidio al traffico di merci.

Io prego perciò l’onorevole ministro di con
fermare innanzi al Senato la promessa che ha 
già- espressa -nell’altro' ramo del Parlamento, 
che cioè, .saranno sollecitamente proposti al- 
rapprovazione del Parlamento i provvedimenti 
legislativi necessari pel raccordo Ponti-Santo Ste
fano Bèlbo. - •

Piaccia al ministro di rinnovare questa di
chiarazione davanti al Senato perchè essa sarà 
di conforto a quanti conoscono Passoluta neces- 

isitÈb di provvedere a facilitare le coniunicazioni, 
specialmente per le merci tra Savona-Genova 
c, la Riviera., Savona-Milaho e la Lombardia, 
Savona-Torino ed il Piemonte, È assolutamente

Pisciàsioni, f. 470

J»
-^1 ;
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urgente che si effettui presto almeno quel prov
vedimento temporaneo, per dare prontamente 
un mas'gior agio al movimento commerciàle di 
quel porto in attesa di una più Importante linea

150 milioni per la direttissima Pirenzé-Bologna; 
e in fondo, in un cantuccio, 9 milioni per quella 
povera ferrovia di soli 14 chilometri- da Santo '

di comunicazione diritta, fra Savona e-Torino.
{Approvazioni).

MARIOTTI G. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
IvLVRIOTTI GIOVANNI. Gli onorevoli sena

tori Bottoni; Borgatta e Rattazzi; ed io con loro, 
avevamo già da tempo predisposto un ordine

Stefano Belbo a Pónti; 9 milioni soltanto, ma 
sufficienti, però, a collegare una gr-andiosa rete - 
di ferrovie già' esistenti, le quali,,per la man
canza di quel brevissimo tronco, si esercitano . 
ora con gravissimo disagio, e producono molto 
meno di ciò che potrebbero produrre.

Noi votammo quella legge con entusiasmo.
Io fui presidente deli’Ufficio eentrale che la

del giorno da pr( lentare in occasione di questa
discussione, relativo precisamente a quel disgra-

raccomandò al'Senato; e. per quanto’ non vi

ziato e importantissimo tronco di ferrovia Santo 
Stefano Belbo-Ponti; a cui/ha accennato or ora,
r onor. senatori Casana.

fosse nessuna linea * per i paesi miei, pure la 
raccomandai e la votai ben .volentieri; perchè 
vi erano linee di grande interesse nazionale, 
distribuite quasi in ogni parte .vd’ Italia, dalla

Ma siccome nell’altro ramo del Parlamento^ 
il ministro fece delle dichiarazioni molto espli
cite ed impegnative a favore di questo tronco 

■ di ferrovia, pregando però gli oratori che ave-.

Sicilia, dalle Calabrie' e dalia Basilicati iìnò

vano presenteti ordini del giorno in -proposito.,P’

a volerli ritirare cosi noi; prima di - dover
ritirare anche il nostro, abbiamo pensato bene 
di non presentarlo {si ride) ; ed in'tanto lo ,só^ 
stituiamo subito con, le nostre più vi.vè racco-

alla Lombardia e -al Piemonte. / -
Non vi so dire con qual dolóre hanno dopo, - 

proprio in questi' giorni di lugliO;. vidi presen
tare al Senato,-già approvato dalla Camera dei' 
deputati, uno di quei progettini magri, che rL ■ 
cordai or ora, -anzi precisamente il pid magro 

- e allampanato che,io. mi abbia, visto mai; un

mandazioni in favori
e utilissimo troncò' j

di quel breve,,poco costoso 
raccómandazioni, però, in

proge ttìiio’ di' un solo articolo,-cosi involuto; nel la 
forma, che chi non è .bene addentro ' hella le- ’

senso alquanto. diverso da quello in cui le ha
fatte il senatore Casana.s^ .

constatazione ; quando siamòPremétto un,.cv

in sui primi- di luglio, tutti gli anni, arriva al 
Senato un prògetto di legge per eòstruzioni.di 
nuove ferrovie. Alle volte sono progetti ampi.
complessi; generosi; destinati a contentare tutti 5
direi che ricordano quasi.le sette vacche'grasse 
deir Antico Testamento... -

TEDESCO; 'ministro del tes'oro. Queste sono

gisiazione ferroviaria hón riusciva a compren-' 
dere che; -per fare’ una'• ferrovia in un' altra 
zona del Piemonte; sidóglièvano a'quel povèro 
tra_tto ' S. Stefano Belbo-Ponti,' (senza, neppur ; 
nomxinarlo) i 9 .rhilioni. giù assegnati l’anno - 
prima e già stanziati in. bilancio, nei-tre ' eser
cizi’ dai 1°’luglio 1909 al 30 giugno 19Ì2.

Anche allora io ebbi h onore di far parte ■ 
deih Ufficio Cénirale; e mi ribellai a questa 
sottrazione di fondi - votati; h anno precedente ;
0; dissentendò ■ dalla maggioranza deìl’Ufficio,

le magre.
MAEIOTTI GIOVANNI... Talvolta; invece

questi progetti sono cosi poveri; mingherlini

scrissi una lunga relazione di minoranza in 
difesa di quelle forti e laborióse popolazioni di
paesi che io non ho veduti' mai; e scrissi e

stremiti, che sembra davvero rappresentino le.
sette vacche magre. {Si ride). '

Due anni addietro, in luglio, proprio di questi 
giorni,, venne a noi, dalla.Camera dei deputati

parlai vivacemente, perchè mi pareva che fosse

un pro'getto ferroviario splendido, maghifico, 
grandiosissimó; ce ne era per tutti: ci erano 
36 milioni per le ferrovie di Calabria e di. 
Sicilia, 30 milioni per la Sant’Areangeio-Urbino, 
90 milioni per le ferrovie di Basilicata, 86 per 
alcuni tronchi della direttissima Roma-Napóli, 
150 per la direttissima Genova-Tortona, altri

indecoroso per lo Stato -.che una legge votata 
hanno prima, coir grandissimi suffragi, e dalla 
Camera e dal Sènato, e sanzionata dal Re, si 
dovesse distruggere l’anno dopo, -non perchè 
mancasserò i fondi destinati a compiere 1,’opera, 
ma solo’perchè guei fondi si. volevano dare ad 
un’altra terra più fórtunata.

Mi ribellai, e mi opposi il meglio che seppi 
e potei; ma naturalmente non perchè mi illu
dessi di póter vincere allora; si combatteva per
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r avvenire.-Nel voto rimasi solo con'pochi col- 
leghi, Ira i quali, l’illustre Presidente, della 
Commissione, di finanze, or.' Finali, che volle 
votare con me e coi pochi; e gliene sono àn-. 
cora, .'gratissiino. -Da quella nostra sconfìtta uscì 
là legge .del.' 19 luglio 1909, che fu una calti va 
legge, e non credo poss.a considerarsi una buona 
s zione.

' ■ Ora, sentendo- che si sta per discutere - un 
nuovo disegno di legge che dovrà.'trattare di 
costruzioni ferroviarie, quelle povere popola
zioni di Val di Bèìbo e Val di Bormida, che 
sono state'còsi dolorosamente dekise lo scorso

Esso dice:
« Il Governo presenterà, entro il mése di feb

braio 1911, un diségno di legge per agevolare 
nelle province, che più ne abbisognano, la-con
cessione all’ industria, privata di quelle strade 
ferrate - con caratteri di evidente utilità ed ur
genza - per le quali il sussidio chilometrico at
tuale risulti manifesta,mente inadeguato».

Orbene, io crederei un errore grauvissimo 
concedere la ferrovia Santo Stefano Belbo-Ponti 
ad una Società privata. È un allacciamento, 
necessario, indispensabile tra due grandi linee • 
dello Stato. E lo 'Stato che la^ devo costruire

luglio, haiino aperto\il cuore alla
prese da un gn

speranza r e
ide d.esiclerio di veder 'fatta-

l’agioae -ai loro'- diritti, hanno mandato peùr 
zioni e telegrammi al Governo, e ai Parlamento,
insistendo perchè uh questa stessa leg;b ì, che
si discute ■ Óra,si -restituiscano gli-stanziamenti
datr alla loro ferrovia nel 1908 
subito -dopo, nel 1909.

?- ma tolti poi.■!

ecl esercitar,
in Calabria ed in altr.

per contò proprio. Io capisco che

si possa formar una
provincie lontane, dove 
certa' rete di piccole fer

rovie, si facciano concessioni all’Indù stila pri
vata, ma venire ad intercalare in una grande
rete governativa un tronco di 14 chilometri

Bispos'e'' giustamente il ministro, alla Cameri 
dei- deputati che-' quesda le.

tb

‘ , Basilicata e. per la Galabriai ?

è fattta per la
è che un tronco

[ di proprietà privata, mi parrebbe, lo ripeto, un 
errore gravissimo.

E quindi raccomando vivamente al ministro • 
dei lavori pubblici che non commetta questo

di linea per - il Piernont-e^jìon vi si sarebbe tro
vato a suo posto. Promise però, solennemente 
e. ripetutamente,..dr occuparsene ih breve vol-

; e che, pur presentando provvedimenti
■per concessioni di linee secondarie per altre
erroi’,

provincie^ provveda invece per la ferrovia

ger .dl tempép e 1’ on. ministro Sacchi non' è
uoìhp .da venir meno alle promesse..

b' Noi, ' quindi, e il senatore Casaha, siamo, per 
' questa'"parte, completamente concordi; e siamo.

del pari,, Udenti nella provvida op 'a del mi-

Santo. Stefa.no Belbo-Ponti in un modo sempli- 
qissimo,, nell’ unico modo veramente utile' e de
coroso per lo Stato, restituendo a quella breve 
ma importantissuna linea, a quelle industri e 
generose poppìazioni gli stanziamenti scritti

nistro./ 'Dissehtiàmo, soltanto, -sul modo in'cui 
quell’opera dovrebbe .svolgersi.'

Il •senatore Casana crede che Tart. 16'come 
fu' “ presentato, e com’è oggi in discussione, 
possa' servire anche per la ferrovia Santo'Ste
fano Belbo-Ponti. Invece gli onorevoli senatori 
Bottóni,; Borgatta e Sattazzi, ed io al pari di 
toro, nell’ordine del giorno'-'che avevamo for- 
inuiato, insistevamo sopratutto perchè quell’ar
ticolo non venisse applicato al breve tronco di 
Santo Stefano, che, secondo noi, dève essere 
costrutto subito, col reintegro degli antichi stan- 
ziainenti sul bilancio dei lavori pubblici, im-'
provvidamente depennati lo scorso anno, deve
entrare e rimanere à far parte integrante della
grande rete dèlie ferrovie dello Stato.

L’art. 16, citato or
parla solo “di ferrovie 
all’ industria privata.

ora dall’ onor. Casana, 
.econdarie da concedersi

soler 
nell’

ili'emente nella legge del 12 luglio 1808,
rt. 1, alla lettera K {Approvazioni).

CASANA. E-omando la parola.
PBESIDENTE. Ila facoltà di parlare.

■ CASANA. La mia parola lon è stata abba-
stanza chi ora, perchè ha indotto h onorevole

lotti a fare una osservazione la quale, se-
condo quello clic IO

avrebbe fondamento. Il
intendevo di dire, non

mio pensiero è stato
• questo. Un bisogno di indole più grandiosa si 
presente!, ed è la comunicazione diretta tra 
Torino e Savona. Riguardo ad essa mi sono ri
ferito e all’art. 16 e a queir altre dichiarazioni 
che il ministro ha fatto alla.Camera, dicendo 
che la questione delle comunicazioni'dirette tra 
Torino è Siiyona ‘formerà oggetto di speciali
studi, ecc. Poi _hó soggiunto : mentre questa \ >
realizzazióne di una linea diretta- tra Torino e
Savona che contribuirebbe grandemente a sfoL
lai’' il porto di Savona, farà il suo corso di

Stefa.no
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0 di proposto ìeg'isla.tive, clr senza clnb- approvare. Mi debbo limitare soltanto a dui rac- ■
bio assorbirebbero molto tempo, nel frattempo
A-i è un provAmdimento pronto, facile per
ed esecu:
csso e

spesa
one che non deve essere trascurato;

il ritorno .11’a' iiazione del tronco Santo
Stefano Belbo-Ponti che naturalmente deve es
sere costruito ed esercitato dallo Stato; questo
tronco sfollerebbe 'il porto dì SavoUv^ ..
fido dell’Emilia, della Lombardia e del Pie-
tronco sfoll crebbi

' monte. Taf

. Cb a, bene-

è il pensiero che intendevo espri-
mere, e se lo espressi- male, sono lieto ch-e 
l’onorevole Mariotti mi abbia dato occasione di 
chiarire il mio concetto.

DE SETA, relatore. Donia,ndi0 di parlare.

comandazioiii : la ppima } elle riguarda, le gene-
ro; e patriottiche provincie della Sardegna.

■ Ju’Ufncio centrale ha, cre4tìto opportuno di
mettere una parola di ràccomandazione. gene-
riea, nellp, reìazioné, dicendo'che è giusto che

Ltutte quelle' provincie, L
nelle identiche condì

quali si trovassero
Olii-della Basilicata e della

Ca,labria in quanto a viabilità, dovessero godere, 
in seguito, i medesimi benefici. • -

L’Ufflem centrale del Senato sapeva, che era
una cosa superflua, ' perchè il ■Governo e da

'RESIDENTE. Nq ha facoltà

Gommxissioae della Camera, avevano, già prov
veduto con l’art. 16 di questo disegno di legge.

DE SETA, reloGore. Signori Senatori, non te
mano che io Amglia. infa,3tidirii a lungo, perchè 
è intuitiva, la inopportunità dei lunghi discorsi 
nell’ora, che volge. D’altronde dovrei sfondare

ma r Ufficio ceiitraleAlel Senato non ìi creduto
inopportuna, comunque'superfiua, che in questo ' 
momento una parola, di confoìdo e di calma
andasse pure a,

porte aperte, e-d a sfondarle si suda pure,
annoia, gli adtri e non si rica.va adeun profitto.

Nessun oratore ha; combattuto là legge:
osservazÌGui fatte dall'onor. Ca,sa,iia e dairono-
revole Giovanni Mario fi'U. non riguardano la

e. .6 nerose,
quelle popolazioni patriottiche

Honi}.
Un’uheriore raccomaiìdazione.
Era i diversi provvedi enti vi è qi

lettera G-, che riguarda la liaea Co:
gliano-Gataiizaro. quella lii

llo^delia? 
mza-.Ko-

non dovesse
legge ; risponderci il ministro.

Io prenderò soltanto, da qu
riunire i Capoluoghi di due provincie, che con

l’ onor. Mariotti, una, sua, idea.
di vacche grasse e di vacche

Ilo c' ; detto
egli ha parlato 

magm.
Oggi discutesi di quelle magrissim ; le grasm, .

-le ricordo anch’io, si discussero nel luglio 1908 
anzi in quell’occasione, di una, va,cca, ma,gn-

i

tano un milione di abitant: ? non avrebbe: ragion
d’esserei Premetto questo, e potrei anche dire, 
che Gatanzaro, che è capoluogo .delle .tre'Gut
labrie, sede di iorte
di Goniand’o di di

d’ appello, di prefettura,'

che lo ri.e
sione,' aveva già una, legge

arda va. Infatti la leggi O del 1879 }

compresa in u
linea Cotrone-Gosenza,.

uesto progetto di legge, cioè-della.
per la quale, in forz

la cosidetta legge Grimaldi, stabiliva che una
linea doveva

di una legg vecchia,, a tutto il 1907, dovcv
concedersi all’industria privata, ed era detto 
che se spirato quel termine non si fosse con-

fra la ferrovia Jonica 
danzaro. . '

passare,'come luogo di transito,
e la Tirrèna,, per Ca-

cessa, il Governo avrebbe dovuto costruirla'da
Ma si tratta,va, allora uli una ferrovia non,-a 

scartamento ridotto, ma a scartamento normale,
sè, io osai in quest’Aula'medesima di procu
rare di avere una briciola nel lauto banchetto'7

ma mi si chiuse la porta, e mi sUdissè: ancora 
per quella linea - era' passato un ann-o - trat
tiamo con Dreyfus o non so chi altro.

Questa, è la, storia.
A che si riferisce quest-o progetto, di legge?

e. si trovò il pretesto' per escluderla.
Ora brilla agli occhi di quella derelitta città 

un raggio di speranza per questa linea, ed. un 
sentimento di profond-a gratitudine va rivolto
da quelle pòpolaziohi all’egregio uomo, che ha 

,puto, con tanto 'buon volere, esumare questo “

Se si'fossero costruite h 
questo progetto di legge.

ferrovie, di cui tratta 
larebbero già distrutte

progetto di legge,- e con. tanta abnegazione, 
con .tanta laboriosità, port-arlo a coinphnento.

e

e-logore: ora/sono invecchiate nelle carte.
Non mi occuperò di nulla, perchè orannai

questo progetto di leggi è. -nella- coscienza el
Btiese, ed il pàtrióttismo del Senato •non ha 
bisogno di eccitamenti, per dnverlo prontamente

Ebbene, neU’altro -ramò del Parlamento si è 
lungamente discorso delia questione, e dalla di- 
scussione che è avAmhuta e che io ho sott’oc- 
chio è apparso chiaro il concetto, e ci fu un • 

'apposito ordine del giorno, col quale si stabili.
che punto di par ter.1 dovesse essere Gosenza
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per ’ 
Gl ttà.

Ga'tanzaro-Sal c:!, passando per Catanzaro rovie delici Basilicat
tro'

bet e dell.éù Calcibria; io mi
ri nella necessità di non poter accettare

.Quindi 7 a nome anche dell’Ufncio centrali nessuna dello proposte fatte nella discussione
del Senato', io ho presentato un ordine del avvenuta nella Camera dei deputati, e an-
giorno in questo senso; ordine del giorno, che, 
spero, honorevole ministro vorrà accogliere, ed
il Senato approvare.

Gosì quelle popolazioni. dopo un cinquan-
tennio. di amare aspettative, e di dolorose de- 

' lusioni, potranho' finalmente anch’esse avere il 
loro cinquantenario di luce, e di speranze pra
tiche e positive. {Approvazioni).
’ SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Do
mando di parlare.

PBESIDENTE. Ne ha, facoltà. .
. BACCH.!, Ànnistro dei lavori pubblici. Io 

. liugrazio anzitutto!’Ufficio, centrale, del Senato
e il SUO' relatore, che ebbero, parole cosi bene
vole verso di me, per'aver presentato questo- 
disegno, di legge, e ringra,zio anche l’on. sena
tore Gasana che ne ha rilevato il vero carat
tere; riconoscendo come esso sia l’adempimento 
di un dovere che. la - nazione, aveva verso 
nobili provincie che attendevano ancora la via 
moderna, la via necessaria per suscitare il loro 
trafficn e la loro rigenerazione.

Questo diségno' di legge è un ulteriore sforzo 
per attuare il programma, che fin dall'inizio si 
affacciò agli uomini di Stato italiani, e che è 
quello di dotare il Paese' nostro di una suffi
ciente rete ferroviaria. ,

Esso "è un’ulteriore ' sforzo in aggiunta alle 
molle leggi che seguirono quella fondamentale 
per le ferrovie complementari e ' secondarie 
del 18'79. ' ' - '

Dall’esame della storia di queste leggi può 
trarsi il ’ convincimento sicuro che non è mai

■venuto meno il volere nè del Governo nè del 
Parlamento di adempiere all’obbligo contratto.
ma che •empre lo,difficoltà, finanziarie si po
sero di mezzo ed impedirono che. si attuasse 
quello che evidentemente era il fine concorde 

■ del Governo^.e del Parlamento. Sicché questo 
disegno di legge, fion è altro- che un -ulte-rioro 
atto di esecuzione di quel programma uazio- 
nale che via via in alcune, parti è stato-ese
guito, mentre per altre attende ancora 1 attua- 

. zione.
1 Poiché questo disegno di le ■e si riferisce
ad una sola parte di quel programma, ahe fer-

nunciai già agli onor.’ senatori clr neppur'
in quella che sai :bbe
Consesso avrei potuto

avvenuta in quest’ alto 
accettare alcuna pro

posta di aggiunta di altre linee per comple
tare 0 per condurre ad altre locodità più lon-
tane L stesse linee di cui era parola nelle
leggi precedenti. ■

Queste leggi hanno precisa, determinata ca
ratteristica. Come è noto, le leggi dal 1902 al 
1908 avevano affermato che, decorso il tempo 
stabilito per la concessione di queste- ferrovie 
air industria priyata,,-dovesse lo Stato costruirle. ' , 
Mcu l’esperienza ha dimostrato quanto ciò sia 
malagevole per lo Stato: infatti solo piccoli 
tronchi, piccoli tratti sono stati eseguiti.

Que-sto disegno di legge ridona- allo Stato la 
facoltà di concedere all’industria privata la 
costruzione e 1’ esercizio delle linee cLella Ba
silicata e della Calabria. A queste linee,.dap
prima singolarmente indicate dalle leggi pre
cedenti, poi man mano ne furono aggiunte altre, 
sicché si venne formando unca vera rete com- 
prendent-8 la B-asilicata e la Calabria. E la legge 
in discussione non fa altro che accordare allo 
Stato la facoltà di concedere la costruzione di 
quella rete alba industria, privata.

, E questa era una, necessità, ta,le almeno é il 
nostro convincimento, perchè senza la facoltà 
di rivolgersi ancora all’industria privata, non ' 
sarebbe *stato possibile allo. Stato, per lo meno . 
per molto tempo, di adempiere al suo dovere 
verso quelle regioni.

Ed io soggiungo che se fu una necessità pel 
nostro paese, di addivenire all’esercizio di Stato, 
dovrebbe essere considerato da tutti Come utile 
e conveniente che le gra,ndi linee fossero eser
citate dallo Stato e le linee secondarie dall’in
dnstria privata. Allora forsi si avrebbe la pos-
sibilitcà ' di rendere l’esercizio di Stato meno 
costoso, perchè, nell’ordinamento attuale,'de- 
vesi dallo Stato esercitare allo stesso modo così 
la grande li.nca come quella, a pochissimo traf
fico, che richiederebbe niaggiore economia di
esercizio. Quindi ciò rientra anche im un con
cetto generale del programma intorno alle co-
sti? azioni ali’e-sorcizio delle ferrovie, ma se
gnatamcnte rappresenta 1' adempimento di un

: «
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dovere, assunto con le le 
ora si deve assolvere.

0'0'’'i precedenti; e che le merci interessa) devono percorrere una li
nea ferroviaria lunghissima e fare un immenso

Nessuna -voce contrària è sorta in Senato:
favorevole fu la relazione dell’ufficio centrale; 
favorevoli sono stati gli onorevoli senatori che 
hanno parlato. Non è dunque necessario che 
IO mi dilunghi £1 difendere il disegno di legge; 
sul quale si sono accentuate ie attese di gene
rose popolazioni; di intere regioni che richie
dono questo novello contributo alha loro vita 
economica.

E perciò in questo disegno di legge si pensò
non solo alle ferrovie; ma, come opportuna-
mente osservò l’onor. senatore Casana, anche
alle strade di accesso; die filovie e alle lineeet.

automobilistiche che possono -contribuire a ren-
deré migliore il rendimento delle ferrovie.
Ma non si poteva andare oltre, non si poteva 
parlare di accoglimento di proposte per altre
ferrovie
silicat;

non previste dalle leggi per la Ba- 
e la Calabria, per quanto utili ed im-

por tanfi; e per quanto insistentemente- richie-
sti perchè si sarebbe usciti dalle fihalitèà- di
questa legg e si sarebbe allora; hecessaria-
mente, dovuto fare un grande omnibus ferro- - 
viario, per- il quale poi sarebbero mancati i 
fondamienti «di 'studi, di progetti, di piani fìnaniT 
ziari; che sempre si richiedono, perchè si possa 
utilmente disegnare, con un progetto di legge.
una linea ferroviaria. Ed ècco perchè; seb-
bene io abbia nùconosciuta ha grandissima uti-'
lità del raccordo Santo Stefano BelbO; io non 
ho compreso nelle presenti proposte alcun prov
vedimento per la costruzione'di quel tronco
ferroviario'7 di cui hanno parlato gli onorevoli
senatori. Casana. e Mariotti il quale anzi ne
a;veva sostenuto la convenienza; come relatore
sul disegno; che-fu poi la legge del 1908; onde
i comprende che questo sentimento-di pater-

nità dell’on. Mariotti abbia potuto dettargli pa
role amare intorno alla legge successiva, che 
annullò quanto per quel raccordo era stato di
sposto nella legge del 1908.

Ma una legge, discussa ed approvata dalle 
due Camere, non può mai qualificarsi una non
buona azione; vuol diri tutto al più che da
diversi criteri furono mossi coloro i quali pro
posero è votarono quel disegno di legge; in
ogni modO; ripeto qui che riconosco coi se-
natori Casana e Mariotti la grandissima utilità 
di quei raccordo. Le merci (perchè specialmente

giro coli una grandissima spesa, mentre a po-
dìissimi chilometri si staccano quéste che sem-
brano coine due reti diverse; le quali con
questo brev raccordo di 13 o 14 chilometri
potrebbero dare una via quasi diretta al traffico'. 

Basta dare una occhiata alla carta per rile
vare la importanza gràndissima, la necessità 
anzi di tale raccordo. Ed io in questo mi trovo • 
anche dello stesso a^vviso del senatore Mariotti ■
e del senatore Casan che inoltre; nehsecondo
suo discorso; chiari ih proprio pensiero non di
scorde da quello dell’onorevole Mariotti; che
cioè non si potrebbe pensare ad intercalare

-nelle reti questo breve raccordo e concederlo 
all’industria privata.

Gli è che nell’altro ramo
deputati, i quali .avevano;

deL Parlamento i 
nella discussione

della j! igge precedente; combattuto intorno a.
diversi propositi e si erano divisi, determinando 
le leggi del .180.8-^909, invece si'riunirono e. 
diveutaipno concordi per dimostrare la neces- 

^sità di questo raccordo ' ferroviario. Ed ecco
che. ' avendó essi proposto di ' introdurre nel
presente disegno di leg: il ripristino dèlladet-
tera /) dell’art. 16 della legge' del 1908 in cui

i parlava di quel rac'uordO; io dovetti osser-
vare che, in occasione di ulteriori provvedi
menti, avrebbesi dovutb. pensare cèrtamente a 
quel -tronco ferroviario. Ed aggiunsi di rite-'
nere non già’ che esso potess,( formare og-
getto di concessione airàndustria privata, • ma 
che, in occasione 'di nuovi provvedimenti per . 
la costruzione di nuove linee, il Parlamento 
dovrebb’essere chiamato anche'“a riesaminare 
ropportunità di'tale raccordo, che sarà di rm- 
mensa utilità per le- reti' dello Stato.ne che, 
anche indipendentemente da ulteriori provve
dimenti per concessioni di linee, dovrà sicu
ramente richiamare rattenzione del Governo' e 
richiedere opportuni provvedimenti da . parte 
del Parlamento. ' . -

Io sono lieto che gli onorevoli senatori,'che 
hanno .parlalo su questo raccordo, abbiapo essi 
stessi, nella. prudenza e saviezza del loro pen
siero, dimostrato che io non avrei dovuto op-
porre nessun rifiuto, perchè nessuna domanda 
inopportuna^ sarebbe stata da essi fatta. '

Io sono lieto che anche così autorevoli ora
tori abbiano riconosciuto che questa poteva
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essere l’occasione per esporre il pensiero del 
Governo ed indicare i propositi di nuovi prov
vedimenti, e non già per proporre aggiunte, le 

• quali sarebbero fuori della finalità della legge. 
E così, come ebbi già a dire nell’ altro ramo 
del Parlamento, non vi ha dubbio che .vi sono 
anche in altre regioni d’Italia, e specialmente 
in Sardegna, linee per le quali l’esperienza.ha
'dimostrato la insufficienza delle 
chilometriche. • .

Vi sono anche nella' Sardegna

sovvenzioni

alcuni' rac-
cordi necessari che non si possono fare perchè 
le nostre leggi organiche intorno alle sovven
zioni chilometriche le determinano in una. mi-
sura che si è dimostrata insufficiente ; perciò 
io sono lieto che l’Ufficio centrale a,bbia rac
colto nella sua relazione la voce dell’ isola a
cui Koì tutti 'Sempre manifestiamo- la nostra
devozione. {BravoY E ripeto .qui quèllo che 
dissi nell’altro Tanno del Parlamento, che cioè 
indubbiamente, in occasione della presentazione 
di’ un altro disegno di legge, cui si fece ri-a
ferimento coirart. 16, si sarebbe pensato anche 
a questelinee della Sardegna, come, ad altre 
della Sicilia,- per le quali pure si è dimostrata 
insuffìcienle la sovvenzione.-

Ma èra .evidente la impossibiìifa di venire.
” qui anche a- proporre un articolo che,, in mas

sima, aumentasse la sovvenzione per altre linee, 
pèrehè noli si può farlo che sopra studi, piani * 
ed esami determinati^ sopra progetti per lo
meno di massima, i quali c.ònsentano di vedere 
se veramente e quando, e in qual caso l’au
mento della sovvenzione chilometrica sia ri
chiesta. Ecco perchè soltanto per queste linee, 
per le quali avevamo i progetti di massima, 
si potè fare lo studio concreto ed accertare 
■qual fosse la sovvenzione chilometrica neces-
saria, sia per là costruzione, sia per l’esercizio.
Éd io. sono persuaso che-lo studio compiuto dal
nostri uffici tecnici, lo studio e. l’esame com
piuti dai nostri corpi consultivi, abbiano sta

«bili'to, nella misura prevista da^questo disegno
di legge, ciò che veramente corrisponde alla 
necessità della costruzione di siffatte lìnee.

Altri studi faremo, 
remo per quelle . altre

arro esame aggiunge- 
linee di cui vi possa

essere necessità, in qualunque regione d’Italia;
ed in base cu questi altri studi nói potremo
concretare nuovi disegni di legge per aumento 
di sovvenzioni chilometriche, veramente pro

porzionate al costo di costruzione ed alla spesa 
di esercizio.'

Nell’altro ramo, del Parlamento la Commis
sione relatrice aveva presentato un ordine del 
giorno riguardante il prolungamento della Ro- 
gliano fino alla Santa Eufemia-Catanzaro, ed 
io ebbi ad accettare quell’ ordine del giorno.
come sono lieto di poter dichiarare che ac
cetto l’ordine del giorno che 1’ Ufficio centrale, 
nel medesimo ordine di idee, ha presentato or

IO del suo autorevole relatore.ora per-mezz'
Le leggi precedenti, intornò a quella linea, 

non avevano fissato il punto in cui, sulla Santa 
Eufemia-Catanzaro, si dovesse congiungere la 
linea condotta da Rogliano.Non essendo determi
nato questo punto, è chiaro che ! innesto potesse 
essere fissato tanto a Catanzaro, quanto all’ul
tima stazione della linea. Non si .usciva quindi 
e nón si esce dalia finalità e dagli scopi dei 
disegno di legge, determinando il punto di rac
cordo, il punto d’innesto della linea. Ecco per
chè, a differenza degli altri ordini del giorno 
e delle altre proposte, si poteva accettar^ quella 
riguardante tale determinazione.

Però io osservai alla Camera, e osservo ora,
come non sarebb possibile determinare con
disposizioni di legge il punto d’innesto, dovendo 
ogni decisione in proposito dipendere dagli 
studi, dalia esecuzione. Sono però tanto chiare, 
tanto evidenti le' ragioni che assistono la pro
posta fatta' • nella Camera e ripetuta ora nel
Senato, tanto sono chiare ed evidenti queste 
ragioni di riguardo alla condizione - di capo
luogo della città di Catanzaro, che io, come
Clallora non ebbi, ora non ho difficoltà a dichia
rare di accettare in questo senso l’ordine del 
giorno.

Lo accetto nella fiducia che gli. studi debbano . 
portare all’accoglimento di questo che è un 
nobilissimo desidèrio dei rappresentanti ,-deI 
capoluogo, il quale chiede di non essere tagliato 
fuori.

Onde io credo che il Senato vorrà concedere 
il suo voto a questo disegno di legge, tanto 
atteso da quelle nobili regioni, le quali invo
cano che finalmente esse pure siano solcate, 
nelle numerose valli, da queste nuove vie di 
congiungimento di cui non si può fare a meno, 
e senza di cui non è possibile il risorgimento. 
Ed io sono certo che il Senato, concedendo 
anche in questo scorcio di sessione, di discu-
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e di votare, approvandolo, questo disegno nire non lontano, contribuire lo.rgamente a far
di lea’ge ha sentito che con esso si V - O
grande beneficio. un grande sollievo

reca un 
a quelle.

regioni die, ne sono certo, al Senato ne sa

davvero grande ì’ Italia. {Benissimo}.

ranno
GAS.

1b- uté. {AppronaziQni finissime}. -
NA. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAVALLI, presidente dell’ Ufficio centrale.
Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. •
CAVALLI, presidente dell'ufficio centrale.

Ilo chiesto di parlare per ringraziare l’onore

CASANA. Ho chiesto- di 
per ringraziare il signor

parlar sol am enti

ministro delle
dichiarazioni e dei termini con i quali

sue 
si è

voluto esprimere a nostro riguardo;
'MARIOTTI GIOVANNI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MARIOTTI GIOVANNI, 

graziare il ministro delle
Io pure’ debbo rin 
dichia,razioni fatte

a favore del breve tronco di ferrovia Santo 
Stefano Belbo-Ponti, per ii quale io, che pur 
vivo in paesi così lontani di là, ho ormài un
interesse quasi paterno, per i lunghi studi
che il Senato .ebbe la bontà di affidarmi sai
diversi disegni di legge, die, man mano, ol- ’
lero e disvollero quella utilissima ferrovia. •
Non aggiungo una parola di più, perchè non 
voglio ritardare neppure di Un minuto, alle pro
vincie di Ca-la,brià e di Basilicata, il consegui
mento di queste nuc^e, bene .auspicate e desi-
deràtissime errovie, dalle quali le due gloriose
regioni Cbstendono il loro risorgimento.

Molte volte ho dovuto, in questi due ultimi
anni. at •aversame-.quelle regioni; e, ogni volta ì

ho visto, con una stretta al cuore, che ove sor
gevano un giorno, ricche e potenti, Metaponto, 
Siri, Eraclea, Sibari, Turio, Locri e cento altre 
città gloriosissime, non vi sono più che rovine;
ed ho, ogni volta, ripensa’do che un grande do
vere dell’ Italia è quello di venire il più presto 
possibile in aiuto di quelle abbandonate regioni, 
•ove sorsero le più grandi scuole della civiltà
greca, ove si ebbero le più perfette leggi degli
antichi tempi, ove si eressero monumenti me
ravigliosi, e si ammirarono opere d’arte fra le 
più insigni. Diamo a quelle popolazioni, un giorno 
ricchissime, oggi povere, le ferrovie di cui hanno 
cosi vivo bisogno; restituiamo i boschi-sacri su 
quelle montagne ora deserte e dirupate; do
miamo di nuovo i fiumi sbrigliati e irrompenti; 
e la Calabria e la Basilicata ritorneranno ad 
essere per noi ciò che furono per la Grecia an
tica. Le regioni, nobilissime, che costituirono nel 
passato la grande Grecia, devono, in un avve-

vele, ministro dei lavori pubblici, della risposta .
data e di aver accettato il nostro orni
giorno.b
- LAMBERTI. Domando la parola.

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare.’
LàMBEHTI. Vorrei fari

del

una raccomalida-
zione al Governo. ' -

Vi sono • alcune linee ■ fra - quelle comprese
nell’art. 1° del. disegno di legge, 1 quali sono
tutte a scartamento ridotto, che meritano spe-
dal e considi
P

azione. Esse furono cosi' decretate
irchè, naturalmente, soddisfano'ai bisogni quali

sono valutati oggi; ma siccome abbiamo tristi 
esempi di ferrovie costruiteTn passato, secondo
quanto^ consigliava il momento e che poi hanno
portato a, spese enormi, perla necessità soprav
venni a. di trasformarle, cosi vorrei pregare il
Governo perchè per talune di queste linee. ad.'
■esempio la Lagonegro-Castrovillari che si lega 
adla Jonica e l’a-ltra Catanzaro-Cosenza, pure es
sendo costruite a scartamento ridotto, ne stamperò.
^fiudiado il tracciato in modo che quando, o per
volgere di' prosperità, che io anguro a quelle
regioni, o per altre ragioni, si sia costretti a
modificarne la potenzialità e conseguentemente
il tracciato, non si vada incontro Cb quelle spose
a cui eandia.mo incontro oggi per fare il doppio
binario sulla linea Adriatica e 
sima Firenze-Roma.

CADOLINI. Chiedo di parlare.
PRE>SIDENTE. Ne ha facoltà.

nlla direttis-

CADOLINI. La questione di cui si è^ occu
pato l’on. senatore Lamberti è molto delicata. 
Le ferrovie sulle quali, per ragioni geografiche.
non potrà mai ■ verificarsi un grande ' traffico.
giova sieno costruite a -sezioni ridotta; perchè
la sezione ridotta consente che si ammettano 
curve di piccolo raggio, e perciò di aprire
meno lunghe le b■allerie e di ridurre i grandi
biterri, che si renderebbero necessari adottando
la sezione ordinaria.

Ottenendo cosi rilevanti -economie si agevola 
naturalmente la costruzione di una più estesa 
rete con lo stesso capitale.
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Bisogna persuadersi che, quando si volesse 
compilare il progetto di.una ferrovia a binario 
ridotto, in modo da poterla di poi trasforraa,re a 
binario ordinario, ne risulterebbe una singolare 
confusionep perchè le condizioni da adottarsi 

■ nel tracciato sono interamente diverse secondo

Ma, successivamente, in occasione della legge 
4 dicembre 1902 si credette che non fosse
possibile perseverare in quel programma, e si

cìie si adotti la ezioiu ordinaria o quella , ri-
dotta,. ,

Dunque non giova fare raccomandazioni-nel
senso desiderato dall’on. senatore Lamberti

La verità, è questa che se le ferrovie secon
darie fossero state .fatte in quantità maggiore'Oto

a sezione ridotta, avremmo, coi molti milioni 
spesi, più rapidamente completata la rete. Re
sta naturalmente sottinteso che le linee di
primo ordine, quelle cioè eh percorrono la
penisola nel senso longitudinale e sulle quali 
si esercita un forte traffico, dovevano essere

cominciò 'a sostituire le singole linee a scarta
mento ridotto a quella che sarebbe stata la 
grande dorsale appenninica a scartamento nor
male. Onde venne la legge che autorizzò la- 
costruzione delia linea Pietra,fitta a scarta.mento 
ridotto. Sicché da allora il ritorno in qualun
que momento allo scartamento normale fu reso 
assolutamente impossibile, poiché altrimenti si 
avrebbero linee le quali, per alcuni tratti, sareb- , 
bere a scartamento normale e per altri invece 
a scartamento ridotto. Ora si può discutere l’ uti
lità dell’uno o dell’altro sistema, ma bisogna 
che lo scartamento sia uniforme, specialmente 
in una medesima rete.

a
costruite a sezione ordinaria, come pur tu

Ecco perchè non si potrebbe qui pensa,re : 
preparare la costruzione di linee in modo di.cv

fatto nel costruire le. principali linee trasversali 
mediante valichi appenninici. , .

SàCCIII, ministro dei lavori pubblici. Do
mando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.

poterle trasformare in seguito a sezion nor-
male.

Se verrà un tempo cosi florido in cui la grande
linea si renda necessaria, allora si potivi pen
sare aua

*SA:GOHr,> 'ministro dei labori. pitRbUci. Alla
riforma, perchè allora si avranno an-

raccomandazione fatta, dall’on. Lamberti h:
risposto ora l’on. Gaidolini. Se il maggior costo

-della linea costruita at sezione normale anziché 
a sezione ridotta dipendesse soltanto daU’ arma-
mento, allora- si die si potrèbTie pensare co-
strumc lahlinea in modo die successivamente,
in-qualunque volgere di tempi,- di finanze pro
spere '0 di- traffici' fiorenti, si potesse dotarla di
un armamento a- scartamento normale. Ma,
coihe ha osservato l’on. Cadolini, è nella strut
tura propria della costruzione, è nell’ organismo 
della costruzione della linea che si raggiunge 
l’economia a scartamento ridotto, perchè con
essa si può evitare una gràn, parte delle diffi-
coltà, si possono avere curve che lo scarta
mento normale non consentirebbe, si possono 
evitare ■ gallerie e si possono anche adottare 
restrizioni di scavi e di trincee che altrimenti 

- non si potrebbero fare. È stato quindi un prov
vedimento necessario. A tal proposito, anzi, io
rammento eh' in origine il programma di
costruzione delle ferrovie Calabro-Lucane era 
a scartamento normale.

Infatti la dorsale appenninica, che doveva 
continuare fino all’estremo lembo della Cala
bria,- era progettata a scartamento normale.

Riscussioni, f. 471

che i grandi mezzi. Ma, intanto, se vogliamo 
dotare la Basilicata e la. Calabria di questa 
rete di ferrovie, è assolutamente necessario che 
le linee si costruiscano a scartamento ridotto. 
( App ro'oaz ionA •

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par
lare, do lettura dell’ordine del giorno presentato 
dall’Ufficio centrale ed accettato dal Governo:

<c Il Senato confida die la linea segnata alla
lettera G (Rogliano) all’incontro S. Eufemia-
Catan Zia.TO debba passar per Catanzaro-città,
arrivPvndo a Gatanzaro-Sala ».

Ghi approva quest’ ordine del giorno è pre-
gato di a,lzarsi.

(Approvato).
Dichiaro chiusa la discussione generale.
Procederemo ora alla discussione degli arti

coli che rileggo :

Art. 1.

^.11 Governo del Re potrà valersi fino al 31 di- 
c’embre 1910 della facoltà datagli dall’art. 1 
della legge 4 dicembre 1902, n. 506, cLaU’art. 60 
della legge- 31 marzo 1904, n. 140, dall’art. 14
della legge 9 luglio 1905, n. 413, dall’art. 36
della legge 25 giugno 1906, n. 255, per la con-

ì
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cessione delle ferrovie a scartamento ridotto di 
Basilicata e Calabria all’ industria privata.

La concessione dovrà, comprendere: '
1. La costruzione e l’esercizio delle linee:

a) Bari-Grumo-Matera-Ferrandiria-Pisticci- 
Valle della. Salandra-Valle del Sauro-Armento- 
Valle delLAgri-Atena, escluso il primo e secondo 
lotto del tronco Altamura-Matera;

b) Poten^a-Laurenzaha-Valle del Sinni-. 
Movasiri, escluso il tronco Guardia Pertièara- 
Armento-San Martino, comune alla linea pre
cedente; , -

c) Gravina-Valle del Bradaho-Acerenza- 
Avigliano ;

d) Lagonegro-Ga'strovillari-Spezzano Alba-

Art. 2.

Le sovvenzioni chilometricbe, da accordarsi 
a norma,deli’art. 5 delia legge 12 luglio 1908,
n. 444, su conforme parere del Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici e del Consiglio di
Stato,, saranno determinate in misura che non 
potrà mai superare i limiti massimi medi indi
cati appresso : •/

a) per iì periodo di tempo dal giorno sùc-
cessivo all’apertura all’esercizio di ogni linea

nese. escluso il tronco Castrovillari-Spezzano ;
(?) Cosenza-Cotrone per la Sila;
/■) Porto Santa Venere-Monteleone-Sérra- 

Mongiana, con diramazione a Soverato;' - .
g} Rogliano all’incontro della ferrovia Sàn- 

t’Eufemia-Gatanzaro ;
70 Saline di Lungro alla ferrovia Jonica;
i) Giojosa-Piana di Palmi a Gioja Tàuro.

2. L’esercizio dei tronchi'ora in costruzione 
a cura diretta delio Stato:

a) Altamura-Matera (primo e secondo lotto);' 
b) Castrovillari-Spezzano Albanese;
c) Pietrafitta-Rogliàno.

3. L’esercizio delle seguenti linee .e tronchi, 
previa interposizione del binario ridotto entro 
il normale:

d} Sicignano-Lagonègro;
b) Gravina-Altamura;
(?) Pietragalla-Potenza;
d} Cosenza-R'ende-San Fili;
g) Rende-San Fili-Sibari;
f) Soyersito all’incontro della Rogliano con 

la Sant’Eufemia-Gatanzaro;
gì

Per i tratti Bari-Grumo e Ferrandina-Pisticci 
è autorizzata la costruzione del - binario ridotto 
indipendente, utilizzando in tutto od in parte 
la sede delle ferrovie di Stato. -

Fermo restando il termine indicato nel prinio 
comma del presente articolo, alla concessione 
della linea Giojosa-Piana di Palmi a Gioia 
Tauro il Governo potrà provvedere anche se
paratamente nei limiti delle sovvenzioni di cui 
all’art. 2, còmma b. - -

(Approvato). ' '

0 tronco sino al -giorno dell’ apertura ali’ eser-' 
cizio- dell’ intera rete: ' ,

entro un massimo medio di lire 14,300 per , 
la costruzione'e l’esercizio delle, linee indicate 
al n. 1 del precedente articolo;

di lire 1,950 per la costruzione e l’esercizio- 
dei tronchi indicati al n. 2; '

di lire 3,550 per l’Utilizzazione e l’esércizio
delie linee_'e dei tronchi indicati al n. , , 

b) 'entro un massimo mèdio di lire 10,500
per la costruzióne e di lire l-,5G0 per l’eserci
zio-, per il; periodo di tempo che correrà^ dal 

■ giorno successivó ali’apertura all’esercizio dol- 
l’intera rete sino al termine-'di 70 anniy com
putati dalla prima data di apertura all’esercizio 
di un trónco' dèlia réte' stessa.

Il limite di. lire 3,550 e quelli di cui al
comma b} deirarticolo 2 potranno' essere'dal
Coverno' .'aumentati in coFiaspóndenza • della
niaggiore spesa occórrente per l’nnterposizione 
del ^binario’ ridotto - entro il normale sulla-Sici- 
gnano-L'agoneg.ro e per l’esercizio promiscuo.-

II limite dei nuovi impegni, di cui, agli ar- 
ticoti 4 della legge SO', aprile 1899, n. 168, e-5 
della legge 12 luglio 1908, n. 444, è aumentato ' 
deli’ammontare delle sovvenzioni da corrispon
dersi a norma della • presente legge.

(Àppf ovato).

Art. 3.
Il prodotto lordo iniziale medio! sarà deter

minato in misura lion minore di lire 4,000 a 
ebiloffietro.,

(Approvato).

- ■ '■ Art; 4. ■
A parziale modifica ' dell’ articolo 11 della 

legge 16 giugno 19Ó'7-, n. 540, avrà luogo la 
compartecipazióne dello Stato:

a) ai prodótti lordi ultrainiziali, appena

agoneg.ro
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sia raggiunto il. prodotto iniziale sui tronchi 
aperti all’esercizio;

b} ai prodotti netti in misura'non minore 
del 70 per cento dell’eecedenza dell’ interesse 
legale commerciale computato sul capitale azio- 
nariò approvato- dal Governo.

(Approvato).

Art. 5. >

Nell’atto di concessione saranno stabiliti i 
termini entrò i quali le singole linee o i sin
goli tronchi dovranno essere'' costruiti e aperti 
all’ esercizio, e saranno stipulate opportune san
zioni per assicurare e garentire l’esatta> osser-
vanza dei tèrmini prescritti.

. L’intera rete dovrà essere compiuta ed aperta
all’esercizio non più tardi del 1924.

MELODIA. Chiedo di-parlare.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
MELODIA. Ho chiesto di parlare pér .rivol-

gere una calda preghiera" all’onor. ministro d< I

lavori pubhlicL In ' quest’articolo è detto cue,1-

neli’atto- della concessione .aranno stabiliti i
iimiti-di tempo perla costruzione e per l’aper-
tLìra. airesercizio. delle singole lini e dei sin-
goli tronchi. . ■

.Io ricordo aH’onór. ministro, ciò che del resto
si rileva dall’art. 1 di questo dis -óno di legge
che del primo tronco di cui alla lettera a\ 
Matera-Bari un non breve tratto è già. in eser
cizio, Grumo-Bari, ed i due tronchi Muterà-

' Altamura si stanno , costruendo direttamente
dallo Statò. • ’

Perciò la costrùzione di questi due tronchi, 
in un tempo relativamente, bre've, potrà essere 
condotta a’ termine.

La mia preghiera si limita ad invitare l’ono
revole ministro a segnare il termine più breve 
possibile, nel dare, la concessione a norma del- 
rarticólo in .discussione, per l’apertura della
linea ..Mateì-a-Bari, la .quale. ripeto, per un
tratto è "in esercizio, per un altro è in costru
zione, .e non resta a dare ,hr concessione che 
pel piccolo .tronco Altamiira-Crumo.

Aprendosi sollecitamente all’esercizio questa' 
linea, oltre a giovare enormemente al traffico 
di due impòrtanti circondari, si otterrà il ri
sultato di dare ai prodotti della ricca plaga del 
circondario di Muterà il suo.naturale e tradi-

■ zion^le porto ch.’è Bari, dal quale; per le fer-

rovie ora in esercizio, gran parte dei prodotti 
di quel circondario sono stati dèviati.

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Do
mando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Ac

colgo volentieri la raccomandazione dell’amico
onor. Melodia. L’articolo doveva necessaria-

- mente essere compilalo in modo da consentire 
una, certa larghezza e comprensione dei criteri 
che si sarebbero presentati poi, al momento di 

- determinare quali fossero le precedenze, così 
nell’ interesse della concessione, come in quello 
del servizio e dell’esercizio. Ma il consiglio 
dell’onor. sedatore Melodia è così prudente, che 
certamente esso sarà tenuto presente nel mo
mento in cui si verrà a questa determinazione.
Onde, pur riservando T applicazioni deir arti
colo cosi come sta nella sua generalè compren
sione, e quindi non determinando ora alcuna

,1

disposizione, riconosco giusto e prudenziale il 
consiglio dell’ onor. Melodia, e Io assicuro che 
terrò molto conto di quanto ha detto, auguran
domi che nessuna difficoltà tecnica e di eco
nomia del lavoro ne ostacoli l’accoglimento. '

DE CESÀRE. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha, facoltà di parlare.
DE CESARE RAFFAELE. Alla raccomanda

zione fatta dall’onor. Melodia aggiungo la mia, 
che già feci all’onor. mnnistro dei lavori pub- 
blici, quando egli intervenne in seno dell’ Uf
ficio centrale. •

Si tratta dello studio del breve congiungi
mento da Genzano a Spinazzola. Genzano A' 
sulla linea Gravina-Valle del Bradano,- e dista 
da Spinazzola meno di venti chilometri. Co
struendosi questo piccolo tronco, si potrebbe' 
evitare il proseguimento della linea fino ad ’ 
Acerenza e Trigliano. Tutta quella plaga, che 
si distende da Gravina a Genzano e a Spinaz
zola, ò un altipiano dove la costruzione richie
derebbe poca spesa. Spinazzola è-il centro di 
tre linee a sezione ordinaria, ed è già con
giunta a Potenza per la linea di Rocchetta- 
Melfì, ed è anche congiunta a Barletta, a Napoli, ' 
a Foggia e.allLUtà Italia.

Il ministro accettò di buona voglia la mia 
raccomandazione, e ora mi auguro che vorrà 
ripetere quanto disse ih quell’occasione.

SACCHI, ministro 'dei lavori pubblici-. Do
mando di parlare. ' • ‘

•TaiA
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FRI I:DENTE. No Ea facoltà.
8A.CCHI; ministro deilav^ri pubblici. Come

tiva, Scirà inoltre corrisposta al concessionario
a. titolo di premio, la somma corrispondente '

ebbi oc sione di osservare, quando fui chia-
mato dall’ufficio centrale per chiarimenti in
torno a questo disegno di legge, pur ricono
scendo la evidente utilità di questo raccordo 
Genzano-Spinazzola,, non ho potuto consentire 
che fosse incluso nel disegno di legge, per le 
ragioni che, cou^_gi4 ebbi l’onore di esporre 
al Senato poc’anzi, si oppongono a qualsiasi, 
estensione di questa legge.

D’altra parte, appunto per la sua grande ed 
evidente utilità, nulla vieta, che, anche quando 
questo disegno sia già tradotto in legge e qua- 
lora.si determini nel futuro concessionario delle 
linee da esso previste, o in chicchessia, la spinta

ad una metà del reddito'netto ragguagliato al 
cento per cinque per la rimanente durata della 
concessione.

(Approvato).

Art. 7.-

La .concessione non potrà aver lud^o. se il
richiedente non avrà prestata la cauzione -1de
finitiva in misura non minore di 5,000,000 di
lire- e. dimostrata la disponibilità dtn mezzi

deir interesse ad ottenere hi concessione di que-
st’altra linea, nulla-vieta - dicevo - che tale 
concessione possa accordarsi, tratt:rndosi di un

finanziari necessari per l’intrapresa.
È vietata la concessione o subconcessione di 

sola costruzione.
Dopo decorsi 10 anni dall’ apertura dell’ in

tera rete a regolare esercizio, potranno essere 
ammesse, coll’autorizzazione governativa e con

tronco di pianura, in bas' alle leggi organiche
generali e con la sovvenzione chilometrica or- 
dina,ria.

Quindi ancorché non sia essa inclusa, e non
può includersi,. in questo disegno di le.'ÒO -, l’u-
tilità rilevata daU’onor. De Cesare, del con-
giungirnento con Spinazzola, è certo che darà -
origine ad un ulteriore concessione, la quale è
senza dubbio possibile con le sovvenzioni ohi- 
lome-trlche porta,te dalle nostre leggi organicht-^, 
intorno alle concessioni di ferrovie all’industria 
privata.

PRESIDENTE.' Se nessun altro domanda di 
parlare, pongo .ai voti l’art. 5,

Chi l’approva è pregato _di alzarsi. 
(Approvato).

Art. 6.
Decorsi venti anni dal giorno, fissato nell’atto 

,di concessione per raperturfi, dell’ intera rete 
all’esercizio, lo Stato avrà diritto al riscatto della 
rete stessei :

cl) corrispondendo.ad concessionario la sov- 
.venzione annua, media chilometrica di sohx co
struzione per .le rimanenti annualità:

-à) acquistando il materiale mobile a prezzo 
di stima depurato dalle quote di rinnovamento
.comprese nella nvvenzione per le rimanenti
annualità.

Quando in ciascun anno del triennio prece
dente al riscatto 1’ esercizio sia stato attivo, 
indipendentemente dalla sovvenzione governà-

ha garenzia dei due decimi della sovvenzione o
di costruzione, la cessione o subconcessione del- 
r intrapresa' o la^ subcoheessione dell’es.ercizio.

(Approvato). • -

Art. -ò.

Saramio date in consegna al. concessionario
linee Sici guano -La gonegro, e Cosenza-Pie^

trafitta, conservando sulla Sicignano-Lagonegro
lo1 scartamento normale e l’esercizio di Statofa’

che vi sarà mantenuto per i viaggiatori e per 
le merci.

Per il passaggio dei treni a scartamento ri
dotto sulle linee di Stato e per quelli di Stato 
sulla , Sieignan'o-Lagónegro non sarà corrisposto 
alcun pedaggio.

(Approvato).,

■ Art. 9-. '

Nelle Calabrie, su domanda delle province, 
il concessiònario sarà obbligato- di fare le opere 
•necéssarie per -adattare i ponti-'delle linee fer
roviarie al passaggio dei veicoli e dei pedoni.

•In mancanza di accòrdo il maggior compenso 
per le opere occorrenti sarà determinato da ar
bitri. - ' ■ ’ ■' ■

(Approvato).

•Ai-t. 10.
Per la costruzione e. l’esercizio delle linee, 

il conGèssiónario dovrà impiegare esclusiva-

I



T

Atti Fdì'lanientàrit, —- 3537 — Senato del Hegno.

LEGISLATURA XXIII — B SESSIONE 1909-910 — DlSOUSSìONI — TORNATA DEL 12 LUGLIO 1910

mente italiani, con preferenza- all’ elemento lo
cale, salveTe eccezioni 
per giustificati motivi.

(Approvato).

autorizzate dal Governo
gno 1901, n. 220, e 18 delhi legge 30 giugno 1906, 
n. 272, per l’applicazione del regime economico
bulle ferrovie. 

(Approvato).
Àrt. 11. Art. 15.

Venendo richieste dal concessiontario deriva
zioni idrauliche per adottare la trazione'elet
trica su alcune linee, allo scopo di sopprimere 
i tratti a dentiera, la riserva nei riguardi fer
roviari potrà essere imposta dal Governo anche 
in misura maggiore di quella necessarica alla
trazione, purché dal concessionario sia- stato
•assunto - l’obbligo di somministrare sull’ecce
denza, a prezzo di costo ed in misura determi
nata dal Governo stesso, la quantità di energia,

L’autorizzazione provvisoria data dall’a,rti- 
colo 4 della legge 12 luglio 1908, n. 444, al- 
rAmministrazione delle ferrovie di Stato per 
l’esercizio e là dotazione di materiale mobile 
delle linee in costruzione a conto diretto dello 
Stato, vale anche pei tronchi che saranno aperti 
all’esercizio posterìormente al 30 giugno 1910.

(Approvato).

■ occorrente per- servizi pubblici locali. , 
(Approvato).*'

Àrt. 16.

Art. 12.

Prima Che sieiid aperti all’esercizio i tronchi

II Governo presenterà, entro il mese di feb
braio 1911, uh disegno di legge per agevolare 
nelle province, che più ne abbisognano, la con
cessione all’ industria privata di quelle strade

di cui all’articolo 1, n. '2, ed entro sei mesi dal- • ferrate - con caratteri di evidente utilità ed ur-
r approvazione dei progetti esecutivi di ciascuna 
delle linee di cui al h. 1 dell’ articolo 1, il Go
verno provvederà alla formazione deli’elenco 
delle strade di accesso alle nuove stazioni, cui 
sono applicabili le disposizioni degli articoli 54

genza - per le quali il sussidio chilometrico at
tuale risulti manifestamente inadeguato.

(Approvato).

Art. 17.
della legge 31 marzo 1904, n. 140, e 35 della
legge 25 giugno 1906, n. 255.

Le somme necessarie per la costruzione di 
tali .strade, saranno d’ a,nno in anno stanziate 
nella parte straordinaria del bilancio della, spesa 
del Ministero dei lavori pubblici, restando com
prese fra quelle autorizzate dalle leggi stesse 
per opere pubbliche in Basilicatcì c Calabria.

(Approvato).

Art. 13,
Il Governo è autorizzato a concedere il mas

simo dei sussidi stabilito per le-tranvie, filovie 
e linee automobilistiche in servizio pubblico 
indipéndentemente dalle condizioni di cui agli 
articoli 18 comma a)? 20 comma a) della
legge 12 luglio 19Ó8, n. 444, quando si tratti
di collegare abitati alle stazioni delle- nuove 
linee.

(Approvato).

Art. 14.. ; : ;
Sono abrogati i limiti-di prodotto lordo chi

lometrico, di cui agli articoli 1 della legge 9 giu-

In tntP le province del Regno è abrogata
la disposizione dell’ articolo 1 della legge 8 lu
glio 1903, n. 312, relativa al termine prefisso 
ai comuni perla costruzione delle strade di ac-
cesso alle stazióni ferroviarie od all’ approdo
dei piroscafi poshili. ' ■

(Approvato).
PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 

più tardi votato a scrutinio segreto.

Ohiusur di votasione.
. PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 

prego i- senatori segretari di procedere allo 
spoglio delle urne.

I senatori segretari numerano i voli.

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vo

tazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni
di legge :'50

Assestamento del bilancio di previsione 
per resercizio finanziario 1909-10:
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Senatori votanti .
Favorevoli . .
Contrari . . .

95
82
13

Il Senato approA’^a.

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . . 

Il Senato approva.

. .95

. 79.
• 1.6

Provvedimenti riguardanti l’emigivìzione ; Provvedimenti a favore degli ufficiali q
Senatori votanti 

Favorevoli . 
Contrari - . .

Il -Senato approva.

95
75 •
20

sottufficiali macchinisti della R. marina:

Modificazioni alla imposta sulla fabbrica
zione dello zucchero indigeno :

Senatori’ votanti . 
Favorevoli . . 
Contrari . . . 

Il Senato app'rova. .

95
. . SI

£f

• . H,

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . .

Il Sena,to approva.

.95
77
48

Avanzamento del personale civile tecnico 
della .R. marina : - -

- - Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . 

, Contrari . . . . 
Il Senato approva. ’

> '95 
80 • -• '
15 .

Modificazioni al testo unico delle leggi di 
ordinamento del R. esercito e dei servizi di
pendenti dàlPAmministrazione della guerra, e 
al testo unico delle leggi sugli stipendi ed as
segni fissi pel R. esercito:

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari .- .

Il Senato approva.

95
80
15

Modificazioni al testo unico -delle leggi di 
ordinamento del Regio esercito e dei. servizi 
dipendenti dairAmminislrazione della guerra 
nella parte riguardante 
strativi:

i personali ammini-

Modificazioni alla legge 5 luglio 1908, n. 404 
sulla Camera agrumaria di Messina:

- Senatori votanti 
Favorevoli

■ Contrari . .
Il Senato approva.

. „95
.. ■ '

. - 21

Convérsione in legge dei decreti Reali sul 
terremoto defi 28 dicembre 1908:

Senatori votanti- '. 
Favorevoli . ■. 
Contrari . . . 

Il Senato approva.

95
. 75
. 20

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . . 

Il Senato approva.

95 ' 
. '81 ■ 
. 44

Riordinamento del Casellario' centrale e 
degli uffici della statistica:

Modificazioni al testo unico delle leggi 
sugli' stipendi ed assegni fissi per ii R. eser
cito :

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . ' ..

II Senato àppi'ova.

95
77 .
18’

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . . 

Il Senato approva.

95
80
15

Proroga alle leggi 15 luglio 1900, n. 260, 
0 26 dicembre 1909, n. 812, ri guardanti'la con
cessione di mutui per gli edifici scolastici:

Provvedimenti riguardanti i personali ci
vili tecnici'di artiglieria e del genio: '■

Senatori votanti . .
Favorevoli . . .
Contrari . . . .

. 95 
75’ 
20

di Senato approva.
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Approvazione dei disegno di legge: « Biordina-
mento delia Oalssa der depositi e prestiti, delle 
gestioni annesse, della Sezione autonoma di 
credito comunale é provinciale e degli Istituti

correlative al riparto di cui sopra, anche nei

di previdenza amministrati dalla Ci me-

riguardi della spesa fra le varie gestioni, 
chè pel controllo della Corte dei conti.

(Approvato).

., non-

désima» (N. 365).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Riordina
mento della Cassa dei depositi e prestiti, delle 
gestioni annesse, della Sezióne autonoma . di 
credito comunale è provinciale c degli Isti
tuti di previdenza amministrati dalla Cassa 
medesima ».

Prego il senatore, segretario. Melodia di vo-
lere dar lettura del disegno dì legge.

MELODIA, segretario, legge.
(V. Stampato N. 365).
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus

sione generale.
Nessuno ' chiedendo di parlare, la dichiaro - 

chiusa.

Art. 2.

L’attuale Consiglio permanente di ammini
strazione e la sua presidenza rimarranno in 
carica ancora un anno dall’entrata in vigore 
della presente legge, dopo di che il Consiglio 
stesso sarà rinnova.to e i suoi membri dovranno 
essere sostituiti o confermati dL triennio in 
triennio; l’amministratore generale, che fa parte 
di diritto del Consiglio stesso, ne diverrà allora 
presidente.

Il Consiglio nòmiu9j i suoi segretari sceglien
doli tra i funzionari di ognuna delle due dire
zioni generali dell’amministrazione.

(Approvato).

Passeremo alla discussione degli articoli, che
rileggo.

Art. 17

L’Amministrazione' della Cassa dei depositi e
prestiti è ripartita in due direzioni generali.
una- per i 'Sérvizi propri di Gassa dei depositi

Art. 3.

■ Il personale dell’Amministrazione della Cassa 
dei depositi e prestiti, che continua a far parte 
del ruolo organico del Ministero del tesoro, è 
determinato dalla tabella A annessa alla pre
sente legge.

(Approvato).
e prestiti e per quelli delle gestioni annesse e- 
della sezione autonoma di .credito comunale e 
provinciale;,l’altra per gli Istituti di previdenza
ora affidati in amministrazione alla Cassa me-
desima, entrambe alla dipendenza di un ammi
nistratore generale.

Nulla è innovato di quanto riguarda la gua-
rentigia dello Stato e la dipendenza dal mini
stro del tesoro.

Con decreto reale su proposta del ministro 
del tesoro, si daranno le opportune disposizioni

Art. 4.

Nella prima attuazione dell’organico, il mi
nistro del tesoro, sentito- il Consiglio di ammi
nistrazione, potrà ammettere ai posti di capi 
sezione di 2^ classe, pei quali occorrano studi 
tecnici e pratica speciale, i funzionari che da 
oltre cinque anni prestano analogo servizio nel- 
l’amministraziOne della Cassa dei depositi e pre
stiti.

(Approvato)-
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/ Tabella ,à.

Cctn-ierei. an-t'r-tiìììììIratina.

Amministrazione generale
D ! re feto ri gen oralit>

Ispettori generali
e

• Direttori capi divisione di 1-^ classe ,. .
Id. id,

i
1- 
i
, StipeiicUo
I

•1 
i I 
i

I
12,000
10,000

9,000 ■

Capi sezione di 1'*^ classe
Id. 2a id.

Primi segretari di l^- classe
Id. 2»- ' id. ■

Segretari di 1» classe .
Id. 2^- id. ■.
Id. oa id,
Id. id

Carriera di ragioneria.

Direttori capi divisione di 1^ classe , .
Id.

Capi sezione di 1^ classe
2^ id.' .

Id. 2a id
Primi ragionieri di classe

Id. 2''’- id.
Ragionieri di l^- cla.sse

Id. 2^ id.
Id. 3^ id.
Id. ' 4-3, id.

Carriera d’ ordine.

Archivisti capi . . , 
Archivisti di 1®-. classe

Id. 23' id.

Posti a.s.segna.ti
. con 

decreto jn ini st. 
2 ottobre 1906

. li; .8622 
e R. decreto

2 agosto 1903, 
n. 478

Posti agg. 
dall a

presente

o

1
1
2

1
1

8,000 ■] .
7,000
6,000
5,000
4,500 '
4,000 ’

I

J ■

3,500 V
3,000 /

-2,500 f

, 2,000- /

.8,000
- 7,000

6,000
5,000

I.

I4,500 )
4,000 ( 

I
3,500 i
3,000 f
2,500. 1
2,000 '

4,000 
' 3,500

3,000

ì

9 »

i
»

17

25

’ '4 • '

8 ’

21

19

2

31

I

I ■

;

I

-> 1

I

1
2
2
'2

2
2
2
»

»

»

,L
1
1
1
1
1
»

1
2

. 2

Organico’ 
complessivo 

della 
Amministraz.

L

'I

I

i

1 -

I

1
2

9

2Ó

42

■31

4

9 -

23

' .• 22

3

35

<
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Stipendio

Posti assegnati. 
con 

decreto minist. 
2 ottobre 1906 

r 8622
e Ut.. ’O decreto 
2 agosto ,1908 

D. 478

Applicati di classe
Id. 2^ id,
Id. id.

2,500
2,000
1,500

57

Personale subalierno.

Bollatoli di l®' cla.sse
Id. 2=^ id
Id. 3»- id.

Uscieri capi di 1» classe
Id. 23' id

Uscieri di 1» classe
Id. Ad.
Id; O' id.

Inser vien ti s tabi l i

Personale da aggiungere all’organieo della Corte dei conti

Referendario di U classe
Capo sezione di l®- classe '. 
Primo segretario di l^' classe 
Segretario/li T'*' classe . . ■ 
Archivista capo..................
Archivista di 1'^ classe . .
Applicato di classe

Id. 2it id
Id 3a id,

Discussioni, f.

Segue Tabella A.

Posti agg. 
dalla

presente 
legge

2
2
»

1,800
1,600

, l,400'
3

1
2,000
1,800 i

I
1,600 \
1,400 f
1,200 (

I

1,000 >

- 8,000
6,000
4,500
3,500
4,00.0
3.500
2,500
2,000
1,500

I

»

»

»

4
I

1
1

27
1
»

»

»

»

»

»

V 3

1
1
1
1
1
1
1
1
1

Organico 
complessivo 

della
Amministra z.

61

.1

I

I

■ 3

5

32

»

»

3>

»
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PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio della discussione del disegno di legge: 
« Disposizioni varie per la Gassa dei depositi 
e prestiti e le gestioni annesse » (N. 366).

- PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Disposizioni
varie per la Cassa dei depositi e prestiti e le 
gestioni annesse ».

Prego il senatore, segretario. Melodia di dar 
lettura del disegno di legge

MELODIA, segretario, legge.
(V. Stampato N. 366}.
PRESIDENTE. Dichiaro apèrta la discussione 

generale su questo disegno di legge.
FINALI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FINALI. Questo progetto di legge, sebbene 

riguardi la Cassa dei depositi e prestiti, è di 
un’altra natura dell’altro votato testé, che ri
guarda l’ordinamento deiramministrazionedella 
Cassa; mentre questo riguarda più specialmente 
la legislazione della Cassa depositi e prestiti, 
sia per la sua funzione di raccogliere i depo
siti, come per quella di fare i prestiti, sia per 
quanto riguarda la legislazione degli Istituti 
che sono uniti alla Cassa medesima, come Casse 
di risparmio postali; Monte delle pensioni' pei 
maestri, pei medici, per gli impiegati comu
nali e provinciali, credito comunale e provin
ciale ed altro. Mi sembra evidente che la por
tata di questo disegno di legge sia incompara
bilmente maggiore di quello che abbiamo 
dianzi votato.

Io ho letto la relazione, e ho visto che l’ap
provazione del progetto di legge non è propo
sta all’ unanimità, ma solo a maggioranza; per
cui mi sono messo a leggere la relazione
dell’ onor. nostro collega Mariotti Giovanni, la 
quale brilla di quei pregi, che rendono così 
lodati tutti i suoi lavori {approvaioni}, e non 
vi ho trovato espresso quale sia il pensiero dei 
commissari i quali dissentono dalla maggio
ranza.

Io desidererei di sapere quali siano i dissen
zienti, e come si componga quindi la maggio
ranza e la minoranza, e possibilmente anche 
di conoscere le obiezioni che la minoranza fa 
al progetto di legge.

Dei componenti l’Ufficio centrale non so 
quanti siano presenti, certo non tutti.

Noto poi che fra i non presenti, e non so 
se facente parte delia maggioranza o della mi
noranza, è il senatore Vacchelli, il quale è stato 
ministro del tesoro, ed è anche al presente 
commissario alla Cassa depositi e prestiti no
minato dal Senato. Io quindi penso che cono
scere quale sia l’opinione in proposito del nostro 
collega, che credo sia presidente della Com
missione di vigilanza alla Cassa, sarebbe inte
ressante; ed interessantissimo poi, non solo per 
me ma per tutto il Senato, conoscere le obie- . 
zioni che si fanno al progetto di legge da persone 
così rispettabili, come sono tutte quelle che 
fanno parte'dell’ufficio centrale nominato dal 
Senato.

MARIOTTI GIOVANNI,, relatore. Domando 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MARIOTTI GIOVANNI, relatore. Mi duole di 

non poter rispondere adeguatamente, come pure 
vorrei, all’on. -senatore Finali, perchè realmente 
hè io, nè il mio collega d’ufficio, senatore De Cupis 
qui presente, nè -il Presidente del nostro Ufficio 
centrale, senatore Chironi, oggi assente, sap
piano di preciso quali siano le ragioni del dis
senso fra gli altri due nostri colleghi e noi.' 
Non ci fu discussione alcuna nell’ufficio cen
trale presenti gli onorevoli senatori Frola e 
Vacchelli, commissari per il I e il V Ufficio. 
L’ on. Frola, rappresentante del I Ufficio con
vocò r Ufficio centrale il giorno 8, prima che 
gli Uffici III e IV avessero nominati i loro com- 
missarii. Io (rappresentante del II Ufficio) andai 
all’ adunanza, ma fui'subito richiamato nell’aula, 
quale relatore di una legge di cui si comin
ciava la discussione; non potei quindi conferire - 
coi due colleglli, che la stessa sera partirono 
da Roma. Quando gli Uffici III e IV nomina
rono i loro rappresentanti (senatori Chironi 
e De Cupis) l’Ufficio centrale potè radunarsi 
e costituirsi; e allora, nel fascicolo trovammo 
una dichiarazione dei due colleghi che erano 
partiti; nella quale, senza dirci in che cosa 
dissentissero, intorno alle disposizioni delle due 
leggi, affermavano, soltanto, di aver avuto man
dati dai rispettivi Uffici di rimandar tutto a 
novembre.

Sopratutto, adunque, il dissenso si affermò 
sul momento della discussione, che essi non cre-
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devano urgente, e nói, invece, crediamo urgen
tissima. Questa è l’unica-ragione del dissenso 
che noi fino ad ora abbiamo potuto conoscere, 
e la sola che possiamo enunciare. Ho pregato, 
però, la segreteria, di mandare a prendere il 
fascicolo, affinchè l’on. senatore Finali possa
vedere se da esso appaia la ragione per cui i 
due egregi colleglli credevano di non dover di
scutere questa legge prima del novembre pros
simo.

CAVALLI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
CAVALLI. Siccome ero presidente dell’Uffi

cio primo, io dichiaro che il senatore Frola ha 
appunto ritenuto di partire, perchè non credeva 
che dovesse essere discusso questo progetto di 
legge se non in novembre.

PRESIDENTE. Negli atti dell’Ufficio, vi è un 
telegramma del senatore Vacchelli in cui egli 
dice che avrebbe proposto degli emendamenti.

MARIOTTI G., relatore. Ma non dice in quale 
delle due leggi, e non dice quali emenda
menti. '

FINALI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FINALI. È un-argomento molto delicato; ed 

il Senato deve capire più di quello che io dica. 
In questa, legge vi sono, riforme di leggi esi
stenti, regolatrici della Cassa depositi e prestiti 
e degli Istituti annessi.

E evidente la ragione di urgenza di questa 
discussione? Se ne può per lo meno dubitare. 
In quanto all’altro progetto, riguardante pur 
esso la Cassa dei depositi e prestiti, non feci 
osservazione: esso tratta’dell’ordinamento del- 
T amministrazione, e poteva essere urgente di 
dare un ordinamento nuovo in modo che fos
sero meglio controllati e distribuiti i servizi.

Ma in quanto a questo secondo progetto io dico : 
abbiamo nel Consiglio di vigilanza sulla Cassa 
depositi e prestiti .tre nostri colleghi, nessuno 
dei quali disgraziatamente vedo qui: abbiamo 
un membro della Commissione di vigilanza, il 
Vacchelli, che in tutta la Lombardia ed in Cre- 
mona principalmente, sua patria, è notato per locali la contrattazione di mutui (perchè,
fruttuoso zelo in tutte le opere che riguardano
Istituti di credito pubblici e privati. Egli fa 
parte dell’ Ufficio centrale, insieme all’onore
vole Frola, versato e competente in queste ma
terie, egli dice di avere degli emendamenti da 
proporre : il Senato mi pare che In questa con

dizione di cose, farebbe un atto di suprema 
autorità, bensì legittima, ma esposta a qualche 
ragionevole eccezione, se malgrado tutto vo
lesse procedere alla discussione di questo pro
getto ad ogni costo.

Nella ristrettezza del tempo si sono frettolo
samente votati parecchi disegni di legge, se ne 
sono votati anche troppi; ma in questo caso in 
cui si sollevano delle obiezioni di cui noi non pos
siamo nello stato presente delle cose renderci 
conto, mi parrebbe che 1’ Ufficio centrale il quale 
nei suoi presenti costituisce già una minoranza, 
perchè non ne vedo che due, potrebbe accon
sentire a rimandare ad altro momento questo 
gravissimo ed importantissimo disegno di legge.

TEDESCO, ministro del tesoro. Domando di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TEDESCO, ministro del tesoro. Io mi reco a 

premura di dichiarare al Senato che il pre
sente disegno di legge è frutto di lunghi studi 
e di mature meditazioni. Esso fu studiato dal 
ministro del tesoro, onor. Carcano, poi fu ere
ditato dal ministro onor. Salandra, cheTo pre
sentò all’altro ramo del Parlamento, e l’attuale 
ministro del tesoro lo accolse per le utili dispo
sizioni che. conteneva, ma volle fare anche 
qualcosa di più.

Nel disegno di legge presentato dal prece
dente Ministero sulla riforma dei tributi locali 
era contenuta una disposizione, per effetto della 
quale le casse di risparmio ordinarie avrebbero 
la facoltà di concedere mutui ai comuni e alle 
provincie con le garanzie e i privilegi che ha 
la Cassa depositi e prestiti. Ed allora, poiché 
la riforma dei tributi locali non prometteva di 
venir in discussione entro breve tempo, parve 
al Governo di potere stralciare questa utilis
sima disposizione, che è precisamente la dispo
sizione contenuta nell’art. 16 del presente dise
gno di legge.

Quindi, a mio avviso, se il progetto non con
tenesse che questa disposizione, che permetterà 
di poter facilitare ai comuni e agli altri enti 

per
quanto la Cassa depositi e prestiti ne conceda 
in larga misura, tanto che quest’anno, in soli 
sei mesi, già ne ha accordato, oltre 75 milioni, 
e cioè una somma superiore a quella consen
tita nell’intiero anno precedente, tuttavia ri
mangono inesaudite molte richieste degli enti 1

3
4 
ili
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locali), questa sola disposizione basterebbe per 
giustifìcare l’urgenza e la necessità del presente 
disegno di legge.

Inoltre ail’art. 10 si consentono le trasforma
zioni dei mutui concessi nel 1906 ai comuni,' 
alle provincie ed ai consorzi.

Ail’art. 11 si facilita la condizione dei co
muni, specie delle provincie meridionali, col 
ridurre il limite della sovrimposta, oltre il quale 
possono vincolare, in garanzia di mutui, il pro
vento del dazio consumo.

L’art. 8 ammette anche delle 'facilitazioni 
per i depositi in caso di successioni. E sono 
notorie le disposizioni a favore dei medici con
dotti.

Il Senato mi concederà che non enumeri le 
altre disposizioni contenute nel disegno di 
legge. .

Perciò vorrei pregare 1’ onor. signor sena
tore Finali, che passando in rassegna le dispo
sizioni del progetto vorrà riconoscere che sono 
tutte di grande utilità., per cui il ritardarne 
di alcuni mesi l’approvazione signifìcherebbe 
ritardare grandi benefìci, vorrei pregare, dico, 
l’onor. senatore Finali di non insistere nel suo 
intendimento, che mi pare possa condurre ad 
una sospensiva.

E prego altresì il Senato di voler tener conto 
di queste dichiarazioni e delle ragioni di uti
lità e di urgenza del disegno di legge, perchè 
anch’esso possa essere condotto in porto.

CASANA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CASANA."Dopo l’autorevole parola del se

natore Finali, io mi sono domandato se era 
opportuno che anche io prendessi la parola; 
ma siccome nei consessi parlamentari, il nu
mero ha anche il suo valore, consenta il Se
nato che io modestamente rivolga pure, la 
preghiera all’ on. ministro di non voler insi
stere perchè questo disegno di legge sia ora 
discusso.

Il ministro ha messo in evictenza i vantaggi 
di questo disegno di legge. Se il Ministero lo ha 
presentato, ciò fu certamente con la convin
zione che esso rappresenti veramente .dei .van
taggi nella gestione della Amministrazione dei 
depositi e prestiti, nonché per i comuni e per 

' gli altri enti locali.
Ma può ammettersi che un argomento di 

tale importanza sia discusso e sottoposto a vo

tazione del Senato; quandO; come giustamente 
ha rilevato l’on. senatore Finali; sono assenti 
membri dell’ Ufficio centrale che già manife
starono la loro intenzione di portare il concorso
della loro grande autorità per modifìcare le
disposizioni di questo disegno di legge ?

Io, perciò; faccio appello all’on. Presidente 
del Consiglio; che con un atto; del quale tutti 
dobbiamo essergli riconoscenti; ha reso omag
gio al valore del Senato ed ha espresso il de
siderio suo che r azione del Senato stesso fosse 
sempre più profìcua, perchè inviti il ministro 
del tesoro ad ascoltare la voce autorevole del 
nostro collega senatore Finali, ed a non insi
stere perchè questo disegno di legge sia ora di
scusso.

DE CUPIS, dell’ Ufficio centrale. Domando la 
parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare^
DE CUPIS, dell’ Ufficio centrale. Io ho chie

sto la parola per due ragioni: per sostenere
•rurgenza del disegno di legge e per scagio
nare quella che potrebbe parere audacia da
.parte di coloro che siedono a questo banco.

Certo vederci qui duC; dove dovrebbero es- 
grave importanza alle .ser cinque; può dare

parole che sono state pronunziate; tanto dal- 
l’onor. Finali quanto dall’onor. Casana. Tanto 
più grave poi per l’accentuazione che ad esse 
è stata data; perchè 1’ onor. Finali è venuto 
anche a dire che il Senato avrebbe più dovuto 
capire dal suo silenzio che dalla sua parola.

Noi siam duC; mentre avremmo dovuto es
sere cinque. Ma sappiasi che degli assenti uno 
ha interamente dato ’if suo suffragio alla deli
berazione che da noi due era stata presa. I 
due cosi diventan tre. Degli altri due uno ha 
dichiarato che non poteva darci il suo voto; 
perchè dall’ufficio a cui apparteneva eragli 
stato dato mandato di rimandar la discussione 
a novembre; l’altro, l’onor. Vacchelli; pel quale, 
come tutti; io ho il massimo rispetto e la mag
giore considerazione; ci ha fatto sapere che, a 
suo giudizio, la legge meritava qualche emen
damento.
- Or qui intendiamoci bene. Le leggi, per le . 
quali era riunito l’Ufficio centrale, eran due: 
questa che ci sta dinanzi e quella che il Se
nato ha poco fa votata; per l’unà e per l’altra ■ 
furono i tre assenti richiesti del loro voto. A 
quale delle due leggi volle riferirsi l’onor. Vac-
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cheli! accennando a possibili emendamenti? Su 
questo punto egli non si 'è espresso. E per 
quanto l’onor. Finali con la sua autorità abbia 
creduto di poter affermare che questa legge é 
più importante e che deve dal Senato mag
giormente considerarsi che non quella poco 
innanzi votata, io mi permetto di dubitare che 
veramente la mente dell’ onor. Vacchelli, nell’ ac
cennare a. possibili emendamenti, potesse piut
tosto che alla seconda riferirsi alla prima.

Ad ogni modo noi non lo sappiamo.
Però la mente dell’onor. Vacchelli poteva 

.più facilmente riportarsi alla legge, pocanzi 
votata, più che a questa, poiché in quella si 
tratta di un riordinamento dell’Am ministra
zione, con ampliamento di organici e con di
stribuzione di funzioni.

Qui invece di che cosa si tratta? Si tratta di 
provvedimenti che, per la maggior parte, sono
provvedimenti. di finanza, e per conseguenza^- il ministro assume la piena responsabilità,.
questa legge non ha importanza maggiore che 
qualunque altra legge che a provvedimenti di 
finanza si attenga.

Non creda l’onor. Finali, non creda l’onore
vole Gasana che noi non abbiamo compresa la 
delicatézza della posizione in cui ci trovavamo; 
di quel che si avesse a fare noi abbiamo lun
gamente discusso; e di quel che dico può far 
fede, oltre il collega che mi é a fianco, e della 
cui compagnia mi onoro, anche l’illustre e ve
nerato nostro Presidente, al quale abbiamo ri
corso per averne aiuto di savio consiglio. Ed 
il consiglio fu questo: che di fronte alle.di
chiarazioni che venivano fatte dall’onor. mini
stro, il quale assicurava della assoluta urgenza 
del progetto di legge, era nostro dovere non 
ricusare l’opera nostra e di portare qui iu Se
nato la legge per la discussione.

L’onor.Vacchelli é certamente membro troppo
autorevole del Senato perché non si debba sen
tire il vuoto della sua assenza.
■ Ma, signori senatori, io dico anche questo : 
che l’onor. Vacchelli, appunto perché sapeva 
quanta autorità avrebbe potuto avere la sua 
parola, non avrebbe dovuto, di fronte a legge 
di tanta importanza, disertare il campo !

GASANA. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GASANA. Nessuno ha messo in questione la 

correttezza dell’ufficio centrale, anzi il sena
tore Finali ha dichiarato appunto che la con

dotta d.elP Ufficio centrale, era perfettamente 
regolare.

iitto ciò die il senatore De Cupis .ha detto 
non ha, quindi, altro valore che quello di com
pletare ciò che eiva stato già affermato dal 
senatore Finali.

Ma quando il senatore De Gupis fa la di
stinzione tra il progetto già stato discusso e 
quello che sta ora in discussione, mi per
metto di dirgli che questa non è una ragióne 
sufficiente, poiché se anche si fosse fatto male 
una volta, non vi si deve perseverare. Io non 
voglio fermarmi a questa forma volgare di 
confutazione, e faccio notare invece che il di
segno di legge precedente riguardava il rior
dinamento amministrativo -della Gassa depositi 
é prestiti, ed era perciò tale che chi ha fiducia 
nel ministro può votarlo senza preoccupazione, 
trattandosi appunto di materia per la quale

Quando invece si tratta di un disegno di legge 
per provvedimenti di finanza, per provvedi
menti cosi delicati come quelli che si connet
tono alla Gassa depositi e prestiti, consenta il 
senatore De Gupis che io affermi che daremmo 
un assai triste spettacolo al Paese se affrettas
simo Papprovazione del disegno di legge in un 
momento come questo, in cui si sa che non si 
possono approfondire le discussioni. {Approoa-
.<> ioni}.

FINALI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
FINALI. Gredo che nessuno nel Senato du

biterà, se dico che ho vivamente desiderato 
non solo, ma sperato, di non avere contraddit
tori nella proposta, che faceva, raccomandata 
fci considerazioni sopratutto di indole morale.

Io non posso dire se i quattro articoli, op
portunamente citati dall’onor. ministro del te
soro, si prestino a qualche obiezione: non ho 
studiato la legge, ed anche se l’avessi studiata 
non sarei abbastanza competente: ma gli arti
coli sono 16, e può darsi che le obiezioni 
deU’onor. Vacchelli riguardino gli altri 12 ar
ticoli, e non è escluso neppure che riguardino 
qualche particolarità di quei 4 articoli, di cui 
giustamente T onor. ministre del tesoro lia
messo in chiaro la utilità .e P importanza,

A me pare che non sia neppure da discu
tere, che un disegno di legge di grandissima 
importanza come questo, si possa votare nelle
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presenti condizioni, quando in Senato non c’è 
il pieno assenso di tutti.

AEARIOTTI GIOVANNI, relatore. Domando
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MARIOTTI GPJVANNI, relatore. Sono do

lente di trovarmi in disaccordo con un auto
revole senatore, per il quale ho la massima ve
nerazione, coll’onorevole Finali. L’illustre pre
sidente della Commissione di finanze sa con 
quale e quanta deferenza, io, trovandomi quasi 
tutti i giorni insieme con lui per discutere dei 
diversi bilanci, mi attenga sempre ai suoi saggi 
consigli; e sa come io nutra per lui un’affetto 
veramente filiale. Può quindi immaginare quanto 
mi dolga di essere in disaccordo con lui circa 
l’urgenza di questo disegno di legge, affermata 
dal ministro insistentemente, e riconosciuta in
negabile, grandissima da me e dai due colleghi 
che, insieme con me, formano la maggioranza 
dell’ Ufficio centrale. ■

Il dissenso col senatore Frola e col senatore 
Vacchelli è riuscito dolorosissimo a me ed ai 
colleghi'della maggioranza dell’ Ufficio centrale; 
ma non poteva, però, in alcun modo dispen
sarci dal compiere il dover nostro verso il Se
nato.

È bene, intanto, vedere innanzitutto, dal fa
scicolo che ora è qui a disposizione del Senato, 
come si svolsero i lavori dell’Ufficio centrale. 
Fummo convocati la prima volta il giorno 8 
corrente: io andai pochi minuti prima dell’ora 
fissata e trovai il solo senatore Vacchelli; ma, 
prima che giungesse il senatore Frola, vennero 
a chiamarmi perchè si discuteva qui nell’aula 
una legge di cui io era relatore; la discussione 
fu breve, ed appena finita to.pnai nell’ Ufficio, 
e non trovai più nessuno; solo il senatore Frola 
e il senatore Vacchelli avevano lasciato nel fa
scicolo questa dichiarazione:

« 8 luglio. Intervenuti i senatori Vacchelli e
Frola dichiarano di aver ricevuto mandato dagli 
Uffici di riferire a novembre prossimo sui di
segni di legge N. 365, 366 ».

Nessun esame preliminare dei disegni di. legge 
era stato fatto negli Uffici I e V; nessuno esame 
era stato fatto in quei pochi minuti in cui i 
due colleghi si sono trovati uniti nella sala del- 
l’Ufficio centrale; gli Uffici III e IV non si erano 
ancora occupati dei due disegni di legge, e 
quindi non avevano nominato i loro commis-

sari; li nominarono soltanto il 
sivo.

giorno succes-

Cosi il giorno 9 potemmo trovarci uniti in
tre commissari e costituire l’Ufficio; esami-
namino i due disegni di legge ; interrogammo 
il ministro, il quale ci affermò insistentemente 
che erano urgentissimi; e, dopo un attento studio 
di ogni disposizione, parvero tali anche a noi. 
Abbiamo vagliati ad uno ad uno tutti gli arti
coli, e tutti ci parvero degni di essere appro
vati senza modificazioni; e in questo senso ab
biamo accettato di riferire, l’on. De Cupis sul
disegno di le,!gge che fu approvato or ora dal
Senato, io su questo che- dovrebbe ora discu
tersi.

Il senatore Frola, al quale telegrafammo se 
le relazioni favorevoli alle due leggi potevano
essere presentate anche in suo nome, rispose
ricordando l’incarico del rinvio a novembre e 
le dichiarazioni esistenti in atti e dichiarando 
che non gli pareva possibile per parte sua mo-
dificarle « salve le deliberazioni dei colleghi » ;
e, a uguale telegramma, il senatore Vacchelli 
rispose che egli riteneva si dovesse rimandare 
l’approvazione delle due leggi a novembre e 
che era convinto della necessità di emenda
menti.

Ma su quale dei due disegni di legge l’ono
revole Vacchelli avrebbe voluto proporre emen
damenti? E quali erano questi emendamenti, 
e quanti? Ecco ciò che noi non abbiamo po
tuto sapere, nè dalla viva voce dell’onor. col
lega, nè dagli appunti dell’ufficio centrale, nè 
dal verbale dell’ufficio V; nel quale, anzi, non 
è neppure il nienomo accenno ad alcun man
dato speciale affidato al commissario per emen
damenti 0 rinvìi.

Noi abbiamo, per parte nostra, esaminati i 
due progetti con- ogni cura e ci parvero be
nefici e provvidi, ed abbiamo dovuto ricono
scerli entrambi .urgenti per molte ragioni; e
questo, di cui ora discutiamo, ancor più ur-
gente dell’ altro, che già fu approvato or ora 
senza discussione.

- Migliaia di cittadini attendono ansiosamente 
l’approvazione di questo progetto di legge, da 
cui possono dipendere la loro fortuna d’oggi, 
e r avvenire delle loro famiglie. >

Le associazioni magistrali e l’associazione na
zionale fra i Regi ispettori scolastici insistevano 
da tempo perchè venisse facilitato il modo di
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conseguir la pensione ai maestri che dal ser
vizio dei comuni passano come Regi ispettori 
al servizio dello.Stato; e l’art. 12 del disegno 
eli legge soddisfa finalmente i loro giusti dèsi- 
cleri. L’associazione dei medici insisteva da 
molto tempo perchè ai vecchi mèdici di 60 
anni si facilitasse il modo di conseguire la 
pènsione, correggendo la legge attuale che è 
veramente crudele con loro ; e gli articoli 14
e 15 soddisfano anche questi desideri giustis-
situi. Altri desideri, del pari giusti, degli im
piegati dei comuni, delle provincie, delle opere 
pie sono largamente soddisfatti dall’ art. 13. Le 
amministrazioni delle Casse di risparmio chie-

grado il Senato di affrontare oggi stesso la 
discussione di questa provvida legge, oppure 
di destinare ad essa la tornata di domani, o 
anche di rimandar tutto a novembre.

Oggi, della opportunità del discutere subito, 
0 del rimandare, è giudice il Senato. Se io non 
avessi presentato in tempo utile la relazione, 
mi sarei fatto giudice io solo; e ciò, onore
voli colleghi, non sarebbe stato corretto.

A me l’Ufficio II non impose alcun mandato 
imperativo di riferir subito, o di rimandare a 
novembre. Se avesse voluto imporlo, avrei ri
nunciato all’onore di rappresentare 1’Ufficio,

devano di avere per i mutui ai comuni e alL
provincie le garanzie e i privilegi stabiliti per 
i mutui della Cassa depositi e prestiti, e a ciò 
provvede l’art. 16, che fu chiesto ripetuta- 
mente, insistentemente anche dall’Associazione 
dei comuni italiani. La quale è lieta anche'di 
vedere nell’art. 10 soddisfatti i suoi antichi 
desideri intorno alle trasformazioni, dei mutui 
onerosi; e più ancora di vedere fìnahnente di
strutta dall’ art. 11 una disposizione che obbliga
ora i ninnili ad aumentare la sovrimposta
anche in occasione di concessioni di prestiti, 
che non si traducono in aumenti degli oneri 
di bilancio, ma vengono anzi in sollievo del 
bilancio stesso, come avviene nel caso di ri
scatto di debiti contratti a condizioni onerose 
con privati.

Potrei anche accennare i vantaggi arrecati 
ai correntisti del risparmio postale dall’art. 5; 
e più ■ ancora quelli che - apporta l’art. 8 agli 
eredi dei piccoli depositanti, facilitando loro e 
rendendo meno dispendiose le prove della suc
cessione; ma non vah la pena di dilungarci di 
più. Mi basta il dire che noi della nmiggio- 
ranza dell’Ufficio'centrale abbiamo esaminato 
con coscienza scj^upolosa tutte le disposizioni
del disegno di legge. e ci siamo persuasi
che meritavano il voto favorevole del Senato; 
e son certo che, se i senatori Vacchelli e Frola 
si fossero trovati a discutere qui con noi sere
namente sulle singole disposizioni proposte, sa
remmo riusciti a.convincerli della bontà e del
l’urgenza del progetto di legge.

Del resto a me, nominato commissario del- 
1’ Ufficio II, nominato relatore dell’ Ufficio cen-
frale, rimaneva un solo e preciso dovere dei
compiere: non perdonare a fatica per porre in

G“
Olacchè non credo che gli uffici abbiano di-
ritto di imporre ad loro rappresentanti siffatti 
mamdati; che questi, poi, a studio maturo e a 
coscienzci serena, dopo le ampie, discussioni 
dell’ Ufficio centrale, non sempre potrebbero 
mantenere.

Io sono d’accordo colla maggioranza dell’Uf
ficio centrale,e col ministro del lesoro che il 
progetto di legge sia urgente; ma se il Senato 
delibererà di non discuterlo ora, mi acconcierò
ossequente al suo giudizio, dolente di vederO'b
ritardata l’approvazione di una legge ottima, 
ma lieto, però, di non aver perdonato a fatica 
per compiere sollecitamente il dover mio di re
latore, dando, così, al Senato piena libertà di 
scelta , sul momento più opportuno per la di
scussione.

FINALI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
FINALI. Certamente la proposta di discu-

tere ora
avere

il progetto di legge non potrebbe
un appoggio più autorevole di quello

dato daU’onor. ministro dal tesoro, e più in
gegnoso di quello che successivamente hanno 
dato gli onor. De Cupis e Mariotti Giovanni [Ila
rità}. Ma l’onor. Mariotti mi consenta di dire 
che in quanto all’altro progetto, io ho avuto 
piena fede nel ministro del tesoro, il quale.
proponendolo, diceva: « Io non posso avere la
respousabilitù di condurre avanti un’ammini-
strazione vastissima, se non mi si consente il 
rinnovamento della macchina amministrativa., 
affinchè risponda ai suoi fini,».

Ma in quanto a quest’altro, lo vedete, si 
tratta di modificazioni di leggi organiche; è 
uu progetto presentato al Senato il giorno 7 lu
glio ; la relazione porta hi data dell’ 11 : oggi è

I

<•
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ìggere altro che que-il 12, e non T ho potuta lO;
sta mattina; e quello che è successo a me credo 
sia successo a tutti, anche ai più diligenti.

Ora, in Senato si manifesta un dissenso; e 
per parte mia scongiuro Tonor. ministro del 
tesoro di fare un piccolo sacrifizio, nel desi
derio di concordia che è in Senato prevalente 
ad ogni altro.

Voci. Ai voti! ai voti!
PRESIDENTE. I signori senatori Finali e 

Ca-sana propongono la sospensione della discus
sione di-questo disegno di legge...

FINALI. Non la sospensione assoluta, ma .il 
rinvio alla ripresa dei lavori parlamentari.

PRESIDENTE. Allora si propone il sem
plice rinvio della discussione di questo disegno 
di legge alla ripresa dei lavori del Senato....

CAVASOLA. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CAVASOLA. Giunti a quest’ ora io preferirei 

non ci fosse -bisogno di fare una votazione di 
rinvio di un progetto di legge.

È inutile il dissimularlo: non è questione 
di sapere quello che abbia fatto T Ufficio cen.- 
trale, quello che abbia pensato Tonor. Vac- 
chelli, nè di interpretare il pensiero degli as
senti. Abbiamo tutti coscienza della gravità dei 
problemi organici racchiusi in questo progetto. 
Essi toccano T ordinamento della Cassa depo
siti e prestiti, la gestione delle'Casse di ri
sparmio, il credito comunale ecc.

Io aggiungo la mia debole voce alle auto
revoli dei colleghi che mi hanno preceduto, e 
prego il ministro del tesoro che ci dispensi dèi 
questa votazione, e consenta che questo disegno 
di legge sia iscritto all’ordine del giorno alla 
ripresa dei lavori del Senato, cioè a novembre. 
[Approvazioni z-wissime}.

TEDESCO, ministro del tesoro. Domando di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TEDESCO, ministro del tesoro. Il disegno di 

legge appartiene ai miei predecessori, ma ho 
ragione di amarlo pur io, anche perchè vi ho 
introdotto alcune aggiunte; e per il mio amore 
che mi fa desiderare di non indebolirlo con 
qualche contrasto, e per la ripugnanza che 
provo ad assumermi la responsabilità di sotto
porre in quest’ora alle deliberazioni 'del Se
nato' contro il voto di autorevoli senatori un 
progetto, che è riconosciuto cosi grave ed im

portante; non posso che rimettermi alla volontà 
del Senato, e .consentire che la discussione sia 
rinviata a novembre.

PRESIDENTE. Come il Senato ha udito, an
che il ministro del tesoro consente nel rinvio 
a novembre della discussione di questo disegno 
di legge; quindi, senza che io metta ai voti L 
proposta fatta dagli onorevoli senatori Finali; 
Casana e Cavasola, s’intenderà rinviata a no
vembre la discussione di questo disegno di 
legge.

' Approvazione del disegno di legge : « Estensione 
agii operai dipendenti dallo Stato delle dispo
sizioni della legge 30 giugno 1908, n. 335, rela
tive alla cedibilità degli stipendi degli impie-
gali delio Stato » (N. 367).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge: « Estensione ■
agli operai dipendenti dallo Stato delle disposi

giugno 1908, n. 335, re-zioni della legge 30
lative alla cedibilità degli- stipendi' degli im
piegati dello Stato ».

Prego il senatore, segretario. Melodia di dar 
lettura del disegno di legge.

MELODIA, segretario, legge. .
ty. -Stampato N. 367}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta, la discussione 

generale su questo disegno di legge.
Nessuno chiedendo di parlare la dichiaro 

chiusa; passeremo alla discussione degli arti
coli che rileggo.

Art. 1.
Gli operai dipendenti dallo Stato che abbiano 

stabilità e continuità . di carriera, disciplinata 
da apposite leggi e regolamenti, che'conferisca 
diritto a pensione o ad indennità, anche se a 
carico di speciali casse- di pensioni e di previ
denza, possono cedere, fino a^ che siano in at
tività’di servizio, una quota-parte non' supe
riore al quinto dei loro emolumenti, .calcolati 
secondo le nornae di cui all’articolo seguente 
e per un periodo di tempo non maggiore di 
cinque anni.

Sono esclusi dalla suddetta facoltà gli operai 
-Che, alla data della cessione, non abbiano pre
stato servizio interrotto alla dipendenza dello 
Stato, almeno per un periodo di quattro anni, 
calcolando per anno intero quello in cui si sti
pula T atto.
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La cessione può aver luogo soltanto affavore 
degli Istituti indicati nel secondo comma del- 
r articolo -3 della legge 30 giugno 1908, n. 335, 
e neirarticolG 10 della legge 25 giugno 1909,

leggi e dei regolamenti organiei. eoncernenti

n. 372. '
Il predetto articolo resta modifieato nel senso

che dalle Società ordinarie di credito a favore 
delle quali è ammessa la cessione degli-stipendi
e delle mercedi sono esclùse quelle costituite
in nome colletlivo o in accomandita semplice.

Le disposizioni di questa legge si applicano 
anche al personale stabile, benché a paga gior
naliera, dipendente dalle ferrovie dello Stato.

(Approvafo).

Art. 2.

Agli effetti .deir articolo precedente sarà presa, 
a base del quinto cedibile, la media raggiunta 
nel triennio preeedente all'anno in cui si sti
pula la cessione, dagli emolumenti, calcolati al 
netto, di Giascun operaio cedente, e la quota 
ceduta • resterà in variata durante tutto il corso
della cessione, anche se gìi emolumenti per
qualsiasi causa, durante il corso stesso, 
inferiori o superiori à detta media.

(Approvato). , •

siano

■Art. 3.

Sono applicabillalle cessioni considerate nella 
presènte legge le disposizioni contenute negli 
articoli 4, 5, fi, 7 e 14, nella prima parte del- 
L articolo 15 e neir articolo Ifi della legge
30 giugno 1908, n. 335.

Per pensione od-indennità sulla quale, a norma 
deir articolò 6 predetto, e nel caso ivi Indicato, 
la cessione degli stipendi, degli assegni e delle 
mercedi, estenderà i suoi effetti, non deve in
tendersi soltanto quella conseguita in base al
testo unico delle leggi sulle pensioni civili 0
militari 21 febbraio 1895, n. 70, e pagata dallo 
Stato, ma anche qualsiasi pensione, indennità
0 assegno equivalente clic venga liquidato a
favore degli, impiegati od operai.per effetto ed
in conseguenza della loro cessazione dal ser-
vizio attivo, in forza di leggi e di regolamenti 
speciali, nonché qualsiasi pensione, indennità 
od assegno equivalente che venga ad essi li
quidato da istituti di previdenza ai quali d’uf
ficio fossero stati iscritti per disposiziGne delle

la loro assunzione in servizio e la loro car
rier.

(Approvato).

Art. 4.

Le disposizioni dell’ultimo capoverso dell'ar
ticolo 12 della legge 30 giugno 1908, n. 335, 
sono abrogate per quanto si riferiscono agli
operai indica^; 
legge.

neir articolo 1 della presente

Le cessioni consentite^ da quest' ultima, come 
quelle di cui al Titolo II della legge 30 giu
gno 1908 predetta, non possono avere altra ga
ranzia che quella dello Stato, rispettivamente 
stabilita con L articolo seguente e con Lart. 8 
della citata legge 30 giugno 1908.

Qualunque altra garanzia od assicurazione, 
sotto qualsiasi forma concepita, é nulla sia ri
spetto alle parti contraenti, sia nei rapporti con 
lo Stato il .quale non risponde dei provvedi
menti adottati in merito alle cessioni di sti
pendio ò di mercedi che soltanto verso T im
piegato cedente o verso L Istituto cessionario.

(Approvato).

Art. 5.
■Coi .contributi fìssati dagli articoli 6 e 7 è 

costitnito nn fondo destinato a garaiitire gli 
Istituti indicati nell'art. 1 da ogni eventuale 
perdita per le sovvenzioni da essi fatte in con- 
formità della presente legge e per le quali sia 
stata rilasciata dalla Direzione generale del te
soro la dichiaràzione di nulla osta nei modi, 
con le cautele e con le limitazioni da deter
mina,rsi nel regolamento.

Per conto di detto fondo di gfiranzia, il te-
soro avrei sempre diritto di riscattare le ces -
sioni che rimanessero a carico del fondo stesso 
con relativo abbuono degli interessi in più per- 
cetti dal cessionario.

(Approvato).

Art. fi.

Gli. opei’ai indicatinelhart. 1 che cedono parte 
delle lóro mei'Cedi, devono rilasciare sulla mer-
cede del primo mese nel quale ha inizio ha
cessione, oltre alla quota ceduta, anche
somma

una
corrispondente al 2.50 per cento sul-

r ammontare complessivo della cessione stessa,

.. • /I 473
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e tale somma sarà dal tesoro versata al fondo 
di garanzia, di cui al precedente art. 5.

Potranno però i cedènti effettuare in cinque 
rate uguali mensili il rilascio del 2.50 per cento
di cui sopra. 

(Approvato). 

rattuazione della presente legge, procedersi alla 
fusione dei due fondi di garanzia ed alla con
seguente unificazione dei conti correnti, me
diante decreto Reale, su proposta del ministro 
del tesoro, sentito il Consiglio di Stato.

(Approvato).

Art. 7. Art. IO.
Tutti gii operai di cui nell’art. 1 rilasciano 

ogni mese sulla loro mercede centesimi 25.
La somma complessivamente ritenuta a cia

scun operaio in conformità del presente arti- 
colO; sarà restituita al medesimo senza inte
ressi a sua domanda, all’atto della cessazione 
del servizio, purché l’operaio stesso non abbia 
durante la permanenza in servizio, contratta 
alcuna cessione ai sensi della presente legge.

Il medesimo diritto al rimborso potrà essere 
esercitato dagli eredi dell’operaio.

L’azione per tale rimborso si prescrive tra
scorsi i due anni rispettivamente dall’effettiva 
cessazione dal- servizio o dalla morte. .

(Approvato).

Art. 8.

Le somme raccolte con le ritenute speciali 
stabilite dagli articoli 6 e 7 saranno mensil
mente versate nella Gassa depositi e prestiti la 
quale ne curerà la gestione, tenendo aperto un 
conto corrente con il tesoro che farà i prele
vamenti occorrenti :

a} per far fronte agli indennizzi a favore 
dei cessionari a causa dei rischi diversi;

5) per rimborsi agli operai o ai loro eredi 
da effettuarsi ai termini dell’art. 7.

Le rimanenti somme accumulate di anno in 
anno saranno investite con i relativi interessi 
composti a cura dell’ Amministrazione della 
Cassa depositi e prestiti iu impiego fruttifero 
e destinati ad aumentare il fondo di garanzia.

(Approvato).

Art. 9.
Il conto corrente di cui al precedente arti

colo dovrà essere separato e distinto da quello 
riguardante il fondo per gli iifipiegati di cui 
all’art. 11 della legge 30 giugno 1908, n. 335, 
come separata e distinta dovrà essere la ge
stione del fojido per gli impiegati.

Potrà tuttavia, trascorso almeno un anno dal-

Le disposizioni della presente legge non pre
giudicano le cessioni costituite legalmente prima 
dell’attuazione della legge stessa.

' Può però estinguersi- 1’ obbligazione per la 
quale fu stipulata la cessione prima deirattua- 
zione della presente legge-, mediante la re
stituzione della somma capitale dovuta al ces- 
sionario, e la corresponsione degli interessi 
pattuiti e maturati fino al giorno in cui segue 
la restituzione, e ciò non ostante qualunque 
patto' in contrario.

(Approvato). ■

àrt. 11.

Per provvédere al disimpegno dei servizi 
affidati alla Direzione generale del tesoro dalla 
legge 50 giugno 1908, n. 335, sulla pignorabi
lità e sulla sequestrabilità degli stipendi e delle 
pensioni e,sulla cessione degli stipendi dei fun
zionari deile Amministrazioni pubbliche, non
ché dalla presente legge," al ruolo organico del 
Ministero del tesoro sono aggiunti i posti in
dicati netl’annessa tabella a decorrere dal 1° lu
glio 1910.

La relativa spesa da anticiparsi, dall’ erario 
mediante corrispondente aumento sullo stah- 
ziamenfo del capitolo: «Personàle di ruolo del- 
rAmministrazione centrale » , dello stato di pre
visione della spesa pel Ministero del tesoro.
sarà ad esso rimborsata di anno in anno dai
fondi di garanzia istituiti con gii articoli 8 
della legge 30 giugno 1908, n. 335 e 5 della 
presente legge.

(Approvato).

Art. 12.

Il rimborso della somma suddetta graverà 
per due terzi sub fondo di garanzia di cui al; 

- l’art. 8 della citata legge 30 giugno 1908, e per 
un terzo su quello di cui alPart. 5 della pre
sente legge.

I relativi versàinenti al bilancio dell’entrata

.1
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saranno eseguiti con applicazione 'al capitolo :
« Riinborsi e concorsi dipendenti da spese or-
dinarie iscritte nel bilancio del Ministero dei 
tesoro ».

(Approvato).

Art. 13.

Con regolamento da approvarsi con decreto 
Reale; saranno stabilite le norme per resecu
zione della presente legge.

Questa entrerà in vigore nel quindicesimo 
giorno dalla pubblicazione del regolamento; 
tranne ebe.-per l’applicazione delle ritenute di 
cui all’art. 1, che comincieranno ad effettuarsi 
sulle mercedi deb mese successivo a quello 

della pubblicazione della presente legge e salvo 
quanto è stabilito dall’ art. 11.

Con decreto Keale, su proposta dei ministri 
del tesoro e dei lavori pubblici; si provvederà 
alla pubblicazione del regolamento per 1’ ese
cuzione di questa legge per quanto riguarda 
gli operai addetti alle ferrovie dello Stato.

In tale regolamento sarà determinata la 
somma che rAmministrazione delle ferrovie 
dello Stato preleverà sul fondo di garanzia per 
provvedere al disimpegno dei servizi accennati 
nell’ art. 11 di questa legge; negli articoli 12 
e 13 della legge 30 giugno 1908; n. 235; e nelle 
leggi 7 luglio 1907.; n. 249 e 25 giugno 1009; 
n. 372.

(Approvato).
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G RADO Classe.

I

Corri ara am m.i n ispirali ra.

Direttori capi divisione . .

Nùmero Stipendio

ISABELLA.

Capi sezione

iSeo-retari■» 2®-

Id.

Id. ^a.

Carriera di ragioneria.

Raoioniei’i

Id.

Id.

Id.

Carriera d’ordine.

9a

4a

.1

Archi vista capo l'^

Archivisti

Id.

Applicati

Id.

Id.

•l®"

2®^

1‘'^

2a

3®

per 
classe

1

1

1

2

2

7

1

1

1

1

4

1 ■

3

2

o

9

1

15

Amnìontare

individuale complessivo della spesa

I

7,000

5,000

3,000

2,500

2,000

3,500

3,000

' 2,500

2,000

4,000

3,500

3,000

2,500

2,000

1,500

7,000

5,000

3,000 24,000

' 5,000 .

• 4,000

3,500 1

Q;,000

2,500
11,000

2,000

4,000.

10,500

• 6,000
40,500

- 12,500

6,000

1,500 .

75,500

I
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PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge : Istituzione
delR. Comitato talassografico italiano » (N. 374).
PRESIDENTE. All’ordine del giorno è ora il

disegno di legge : « Istituzione del Regio Comi
tato talassografico italiano ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Me
lodia di darne lettura.

MELODIA, segretario, legge:
(V. Stampato N. 374}.
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene

rale.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Passeremo alla discussione degli articoli che 

rileggo.

Art. 1.
È istituito col 1° luglio 1910 il « Regio Co

mitato talassografico italiano », con funzioni
esecutive per lo studio fisico-chimico e biolo
gico dei mari italiani, prevalentemente in rap
porto alla industria della navigazione e della 
pesca e per l’esplorazione dell’alta atmosfera 
nei riguardi della navigazione aerea.

Il Comitato è istituito in ente morale auto
nomo con sede presso l’Istituto idrografico della 
Regia marina in Genova e svolgerà le sue fun
zioni secondo il regolamento che sarà appro
vato con decreto reale sentito il parere del 
Consiglio di Stato.

(Approvato).

Art. 2.
Il Comitato, per conseguire i suoi fini e so

stenere gli oneri ■corrispondenti,, avrà a sua
disposizione ed amministrerà i seguenti proventi : 

1° contributo governativo di lire 60,000 
annue;

2° contributi, fìssi o temporanei, di altre 
pubbliche Amministi'azioni, di enti scientifici 
di privati.

e

Il Ministero della marina provvederà ai 
mezzi di trasporto per le crociere e campagne 
talassografiche, e all’ Istituto idi’ografico della 
marina sarà affidata l’esecuzione delle ricer
che in mare, secondo le norme fissate dal Co- 
mifato.

(Approvato).

Art. 3.

Fanno parte del Comitato: un senatore eletto 
dal Senato; un deputato, eletto dalla Camera 
dei deputati; e, nominati per decreto reale, due 
delegati della Società italiana per il progresso 
delle scienze, un delegato dei Sindacati fra le 
cooperative pescherecce e alcuni tecnici esperti 
chiamati nel proprio seno dal Comitato stesso.

Fanno parte’ di diritto : i presidenti delle Re
gie Accademie e Società scientifiche erette in 
enti morali che contribuiscono alle spese per 
le ricerche con almeno mille lire annue; il 
presidente del Regio Magistrato alle acque; il 
presidente della Regia Commissione geodetica 
italiana; i presidenti della Commissione consul
tiva della pesca e del Regio Comitato perma
nente della pesca; il direttore del Regio 'Uf
ficio centrale di meteorologia; il direttore del 
Regio Ufficio geologico ed il presidente del 
Regio Comitato geologico ; il. direttore del Re
gio Istituto idrografico della marina; il coman
dante della brigata specialisti del Genio; il 
direttore dell’Ufficio idrografico del Regio Ma
gistrato alle acque, il presidente della Lega 
navale prò tempore ed il direttore della Re
gia Scuola superiore navale di Genova.

(Approvato).

Art. 4.
Il ministro della ' marina è presidente del 

Comitato.
Della presidenza fanno inoltre parte : un

vice-presidente, un segretario ed un tesoriere, 
eletti dal Consesso nel proprio seno, ogni quat
tro anni.

La Giunta esecutiva è costituita: dal diret
tore dell’ Istituto idrografico della Regia ma
rina, presidente; da un membro scelto dalla 
Commissione e dal segretario.

(Approvato).

xàrt. 5.
Per far fronte ai contributo governativo di 

cui al primo comma del precedente art. 2, è 
autorizzata la spesa di lire 60,000 annue da 
stanziarsi in uno speciale capitolo della parte 
ordinaria del bilancio della marina, in-aggiunta 
alla somma complessiva di spese consolidate 
stabilita dalle leggi vigenti, ^a cominciare dal
l’esercizio finanziario 1910-1911.



À i ii Parla meniari. — 3554 — , ■■ :-Sónai.o d&ì l^&g^o.

LEGISLÀTU'KA XXIH — 1‘^ SESSIONE 1900-910 — niSGUSSlONI — TOKNA'EA DEL 19 LUGÌ1à[O 1910

L’inscrizione della detta somma nello Stato 
di previsione della spesa della marina per
l'esercizio 1910-911 sarà fatta con decreto del 
ministro del tesoro.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge : « Tombola tele
grafica a favore degli ospedali della città di 
Gomiso, Vittoria, S. Croce Camerina e Biscari » 
(N. 168).
PRESIDENTE. Verrebbero ora in discussione 

numerosi disegni di legge per concessioni di 
tombole. Ricordo al Senato che, con la legge 
votata qualche giorno fa, è stato disposto che 
sia sospesa l’autorizzazione alla concessione di 
lotterie e tombole nazionali, eccezion fatta
per quelle che all’epoca dell’andata in vigore 
di quella legge, si fossero trovate davanti al 
Parlamento per l’approvazione.

Queste, che ora vengono in discussione- di
nanzi al Senato, erano sospese da parecchio
tempo. Il Senato deve ora deliberare intorno 
ad esse.

«
Il primo disegno di legge porta per titolo: 
Tombola telegrafica a favore degli ospedali

delle città di Comiso, Vittoria, Santa Croce Ca
merina e Biscari ».

Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 
darne lettura.

ARRIVABENE, segretario, legge.
(V. Start^pato N^ 168}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale.
CADOLINI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CADOLINI. La relazione con la quale il Mi

nistero accompagnava il disegno di legge sulle 
tombole già votato dal Parlamento al quale 
alludeva testé l’on. nostro Presidente, in qual
che guisa faceva sentire la necessità di non 
approvare altre leggi di questa natura, le quali 
finiscono per riuscire irrisorie, poiché le nuove 
tombole andrebbero ad avere effetto chissà 
dopo quanti anni.

Per un riguardo fu detto: ammettiamo quelle 
che sono -in corso. Ma questa riserva fu vera
mente più di forma che di sostanza, e pare 

oggi opportuno che si cominci lin da ora a non 
approvare più alcuna concessione di tombole. 
Lasciamo che si svolgano tutte quelle già ap
provate, poi verrà il tempo di coneederne 
delle nuove.

Sarebbe pertanto desiderabile che le conces
sioni di tombole sulle quali il Senato è chia
mato ora a deliberare non fossero approvate.

Mi permetto adunque di proporne la reie
zione, e occorrendo, di respingerle colla vo
tazione a scrutinio segreto. Conviene cliiuder 
il penoso periodo di siffatte leggi, destinate a 
non produrre altro effetto se non quello di creare 
singolari illusioni negli interessati, i quali igno
rano che le lotterie, oggi approvate, non po
tranno iniziarsi che fra dieci o più anni.

Io perciò propongo al Senato di voler respin
gere tutte le leggi per concessioni di tombole, 
che ci stanno dinanzi.

TORLONIA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TORLONIA. Intendo dire brevi parole sulla 

proposta di sospensiva fatta dall’ on. Cadolini, 
alla quale mi oppongo, inquantochè queste 
leggi, che ora vengono in discussione davanti 
al Senato, sono state già Votate dall’ altro ramo 
del Parlamento, e da moltissimo tempo sono 
rimaste giacenti all’ordine del giorno, giacché il 
Senato ha acconsehtito che esse vi rimanessero, 
rimettendone la discussione a dopo che ilministro 
avesse fatto esplicite dichiarazioni al riguardo.

Le dichiarazioni del ministro delle finanze 
furono fatte col progetto di legge che è stato 
votato giorni sono.

Io avrei voluto ricordare all’on. ministro, ma 
per amor di brevità non lo feci, la raccoman
dazione di darci una statistica dei benefici che 
queste tombole avevano arrecato. Ma un fatto 
recente deve farle simpatizzare al Senato. Dome 
nica scorsa il Presidente del Consiglio, recatosi 
a Ronciglione, ha potuto vedere le istituzioni 
che sono sorte a favore della pubblica benefi
cenza, con i risultati ottenuti da una tombola 
votata dal Parlamento.

Io non credo che, proprio di proposito, si vo
glia dire che gli enti che sollecitano questa 
beneficenza debbano vedersi respinte dal Se
nato le loro domande. Nè vi è alcuna ragione 
perchè ciò sia, dal momento che la questione 
di massima è stata dibattuta altre volte in Se
nato ed è stata esaurita. Le relazioni dicono se

fi!
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i fini 'sono buoni o no, se i fìni debbano essere 
incoraggiati o meno; il Senato può pronunciarsi 
dunque in fà'vore, o contro, senza bisogno di 
ulteriori dilazioni.

Ricordiamoci • che da queste leggi dipendono

battere e disfare. Costretto alla improvvisazione
vogliate perciò essermi larghi di un po'di be-
nevolenza.

Molti, e di più specie. sono gli avversarli

istituzioni di benefieenzgb che provvedono a
grandissimi bisogni dell’assistenza pubblica. Io

delle tombole, provvisti di armi diverse, 
tutte, se colpissero, letali.

ma

sono relatore di due di queste leggi : una a
favore di una sezione speciale dell’ospedale dei 
tracomatosi, istituito nella provincia di Roma, 
e l’altra per l’istituzione di un ospedale spe
ciale della, Cróce Rossa, e di questa associazione

li maggior numero è di coloro, i quali di
cono: a che votarle oggi, se esse non potranno
aver luogo se non di qui a dieci, a quindici, 
a vent’anni ? È noto, in fatti, che una prov-

fa parti pure Ton. Cadolini, da adibirsi alla
pratica del personale assistente.

Io quindi prego il Senato di voler volare 
questi disegni di legge.

CADOLINI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. '
CADOLINI. Duoimi di dover ripetere che 

tutte queste tombole oggi sottoposte al voto 
del Senato non produrranno per ora alcun eL

vida legge del 1908 ne limitò il numero, per 
una emissione annua di cartelle di non oltre 
quattro milioni di lire, temendo che un più 
largo uso potesse costituire un eccitamento al 
vizio. A che votarle? Senza dire che il Parla
mento ha sempre la facoltà di tornare su’ suoi
passi, 0 che altro i promotori delle tombole

fette, e chi perciò tutti i benefici ai quali al-
ludeva .l’onor.. Torlonia, si raccoglieranno in
un avvenire molto lontano. È vero, come
ronor. Torlonia ha accennato, che • io faccio 
parte-con Tui della Croce Rossa, tuttavia sono 
in differentissimo che non sia approvato ii di
segno di legge di una tombola a vantaggio 
della nostra istituzione, che • per • molti anni 
non potrà trarne alcun profitto.

Io insisto quindi per la reiezione di tutti 
questi progetti di legge. - ,

chieggon oggi se non di prendere e di assicu
rare ii loro (urno nella graduatoria degli anni 
a venire? È forse illecito, è forse gravido di 
perióoli e di minacce cotesto loro desiderio?

Altri criticano il metodo di estrazione, che 
affermano costoso, eccessivamente utile agli ap - 
paltatori od assuntori di esse. Certo, il metodo 
è costoso, perchè occorrono non poche spese di 
stampa e di pubblicità, non pochi commessi, e.
per tutti. non poche provvigioni. Nè le vin
cite, come premi, importano una piccola somma.
Pure, detratte spese, provvigioni e vincite.

DI MARZO, i-elatone. Domando la parola
rPESIDENTE. Ha facoltà di parlari

.tt.

■e.
DI MARZO, relatore. La proposta di rigetto.

l utile netto non é, nel più de’casi, inferiore 
al quarto, poiché oscilia dal 25 al 30 per cento. 
Di un milione, a mo’ d’ esempio, 250 mila lire 
nette vanno pur sempre a benefìcio di una isti
tuzione di benefìcenza, mediante la’ tombola.
E vi

or ora messa innanzi dal senatore Cadolini,
contro questo- e, a- quanto pare, contro tutti i
susseguenti disegni di I
del giorno.

'gge inscritti all’ordineP’P"

riguardanti le tombole di benefì-
cenza, mi obbliga, e ne chiedo venia al Se
nato, a spendere una parola in favore di essi. 

Non ignoro quale sialo stato d’animo, e non 
da ogg’i, di molti fra’ colleghi, presi come da
una folata di prevenzione da uno spirito di
avversione Contro coteste tombole, ormai mi
nacciate di morte violenta quali contamina-
trici del buon costume, quali peccatrici irredi
mibili. È un dirizzone come un altro, una delle
tante mo.i.i.tature, cui le asseinblce leg isla.live
non di indo soggiacciono, e die i“cnd.on.o ab
bastanza .difficile, in un’ora come questa, com-

par poco? Costa forsi
niente abilità Torganizzare,
cesso, una tombola? Ma,

poca fatica e
COi'l felice suc-

si ode ripetere, le
faccia il Governo... Misericordia., non ci man
cherebbe altro ! Solo a dirlo, ecco in vista un
JIUOVO esercito d’impiegati, avventizi, più nu-
meroso degli eserciti di Serse e di Tamerlano, 
che il giorno dopo, confederatisi in lega, do
manderebbero di essere « messi in ruolo » (è la.
paroLa teenica!l,in tutto parificati a tutti gli altri 
impiegati dello Stato. Statizzare le tombole?
Sarebbe il colmo delle umane imprudenze !

Una terza schiera di oppositori è formata di 
colóro, i quali poca o nessuna Ade hanno nelLx 
utilità delle tombole. Siamo, purtroppo, nel va,- 
sto ca.mpo della pubblica beneficenza, di cui. 
se è possibile discutere fino alla noia, intorno al
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modo e allèi misura, riesce impossibile negare 
la grande importanza storica e sociale. In tutti

bottano^ credendo aver dettò tutto con due

i tempi, e sotto qualsiasi grado di civiltà, si è
fatto ricorso ad essa. Ne’ secoli andati le Opere 
pie erano o fondate od alimentate dalla inunifl- 
cenza di principi, dalla opulenza di famiglie
magnatizie, dalle, vistose rendite di mona
steri, dalle oblazioni delle 'questue ecclesia
stiche. Oggi, e non da oggi soltanto, tutte que
ste antiche fonti son presso che esaurite: ed è 
certo un gran bene civile che sia cosi. Le liste 
di dotazione de’ principi sono limitate, i fede-
commessi e i maiioraseati aboliti, i monasteri
soppressi, le questue vietate. Han supplito e
suppliscono, coi proventi'della, pubblica coiitri- 
buenza, Governi ed enti locali. Tra noi, in Ita
lia, i bilanci dello Stato, delle pronùnce e dei
comuni hanno annualmente inscritte somme
non lievi, che insieme ammontano a circa 75 
milioni, de’ quali ben 45 per sola largizione 
de’comuni. Più oltre non è possibile andare, 
perchè a province ed a comuni le leggi limi
tano le spese facoltative. Eimane la benefi
cenza privata, di cui sempre l’Italia andò giu
stamente orgogliosa, e che oggi ancora, chec
ché mormorino i piagnoni, ossia, tutti coloro 
che 'scettici essi stessi, imprecano all’egotismo 
e alla misantropia dell’epoca nostra, oggi an
cora dà frutti inesauribili ed abbondanti. In 
soli 25 anni, dal 1881 al 1905, il patrimonio 
delle Opere pie italiane si è accresciuto, per 
dotazioni e lasciti, di ben 415 milioni, sicché

parole, che, in realtà- non significano proprio 
nulla, e dimenticano che frutto della voluta 
mondanità sono pure quelle tante cucine eeo- 

' nomiche, que’ tanti ospizi marini ed asili d’in
fanzia, de’ quali, almeno, non so che essi stessi 
dicano male !

Soia « carità mondana » ? Oh c’ è di peggio, ono
revoli colleghi, in quanto alle povere tombole. 

Tè vere orfane derelitte della moderna bene- 
flcenza.! Non pochi nè poco illustri, i quali 
rappresentano. 1’ .ultima, ma non meno impla
cabile categoria di ■ avversari, è costituita di 
quelli, che nelle tombole, voi sapete, scorgono 
nientemeno che il pernicioso mezzo di alimen
tare, in mezzo al popolo, il mal’abito del giuoco 
d’azzardo ... Implacabili, poi che, per essi, due 
0 tre tombole per anno sono in grado di diffon
dere il peggiore de’ vizi, quello appunto del 
giuoco ■ d’azzardo ! Come Ciò si possa dire in 
Italia, che gode del privilegio di annoverare, 
fra le sue istituzioni di Stato, il lotto pubblico, 
io non so spiegarmi. È il lotto, non le tom-
bole, il gran colpevole! È il lotto con le otto
sue ruote compartimentali', con le clamorose 
sue estrazioni settimahali, 1’ istigatore e l’in
citatore al giuoco d’azzardo : quello, cioè,
che rende i cittadini viziosi e quasi monoma
niaci, appassionati studiosi di Putilio Benincasa 
e di altri celebri cabalisti, antichi e moderni;
che li fa correre dietro agli « assistiti » in cerca

ora quello ammonta, se ben ricordo. e credo
ricordar bene, a più che due miliardi duecento 
novantcì milioni di lire: in questo fratiempo si 
sono fondate ben mille seicento istituzioni nuove, 
fra cui 140 ospedali. Ma non le attuali entrate 
della pubblica beneficenza bastano a tutto, poiché 
crescono a dismisura, in ogni angolo del paese, 
i bisogni della vita sociale ! Ed ecco, da un po’ 
in qua, private associazioni, le quali, sotto forma' 
di innocenti ricreazioni e di leciti svaghi, mi-

di numeri, ovvero essi stessi trarre numeri dai 
sogni, dagli avvenimenti del giorno, da’ fatti 
di cronaca, ognora' spingendoli alle più amare 
privazioni personali e familiari per barattare 
ne’ banchi-lotto i sudati risparmi del più duro 
lavoro settimanale. Giunge-il sospirato sabato, 
ma il preferito numero resta nell’, urna. La de
lusione succede alla trepidanzq, e con la de
lusione- lo strazio e il dolore. Piange la mo
glie, piangono i figliuoli digiuni... Invano, per
chè una estrazione - a sette giorni di distanza -

rano sempre più a diffondere la pratica di
quella grande virtù teologale, che è stata, è e
sarà. / finche il mondo sarà mondo, la carità;

• private associazinni, cui spesso dobbiamo ormai 
quelle fiere, quelle kermesse, quelle recite, quei 
balli, quelle lotterie, che non certo si salvano 
dalle censure dei rigidi moralisti e dalle lamen
tele de’ quacqueri più o meno dotati di ipersen-
sibilità etica... « Carità mondana » , essi bor-

tien dietro ali’altra, e r aspettazione, si sa, ò
più forte della morte! Questo, e non le tom
bole, il gran fomite-della corruzione, perchè 
il lotto pubblico è esercitato dallo Stato e, so- 
pratutf 0, perche è ebdomadario ; questa la vera 
scuola d’immoralità, che a dire soltanto del-
r anno scorso, ossia del 1909, bm poi’tato via ■
dalle tasche di tanti illusi, di tanta povera 
gente ben 88 milioni di lire, come l’altro ieri

• I
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ha qui ricordato il ministro del tesoro: una . 
somma, pare impossibile, superiore a quella 
della imposta fondiaria! Non è serio, mi si per
doni, tollerare in pace il lotto ed inveire con
tro tombole, per esempio, a beneficio di ospe
dali, come importa il disegno di legge per 
la mia Avellino, o di asili infantili, di ricoveri 
per i vecchi, di orfanotrofi, di ambulatori oftal
mici, del Sotto-Comitato , regionale della Croce 
Rossa; le quali tombole, dopo tutto, non altro 
chieggono, agli operai se non che la domenica, 
invece di andare a cioncare nelle bettole e 
nelle osterie, spendano una liretta, non senza 
la speranza d’ una vincita, nella compera di 
una cartella. Imprevidenza anche questa, voi 
dite? Ebbene, sarà sempre la minore delle im- 
previdenze umane, perchè congiunta con un 
sentimento, per quanto vago, di pietà ! Ho 
forse io torto?

Per ogni verso è quindi inesplicabile la raf
fica di contrarietà e di malevolenza, che oggi 
qui spira, ingiustificabile il grido di allarme 
contro le tombole di beneficenza.

Queste, ho inteso pur susurrare, obbediscono 
a scopi elettorali, ad allettamenti di facile po
polarità locale. E sia ! Io, per esempio, non oso 
biasimare cotesti scopi nè maledire cotesti al
lettamenti, se per conseguire gli uni e gli altri 
si serve alla carità.

. Ma come è perchè mai un tal numero, a 
preferenza, di ospedali civili ? Ne’ disegni di 
legge inscritti all’ordine del giorno, essi am
montano a 17 ! Quale meraviglia, egregi col
leghi ? Prevalgono gli ospedali, perchè nella 
movimentata vita moderna il bisogno dell’as
sistenza ospedaliera si rende sempre più ur
gente e necessario. Ci siamo bensì impossessati 
delle forze brute della natura, e queste abbiamo 
disciplinate, macchinizzando il lavoro, così da 
compiere addirittura opere grandiose; ma spesso 

■ coteste forze, in tutta la loro terribilità origi
naria, sia vulcanica, sia folgorale, si ribellano. 
alla nostra volontà, e lo scoppio di caldaie e 
di motori a vapóre od a gaz, e il fulminare 
di correnti elettriche sono cause, pur troppo, 
di vittime e d’infortuni sempre più numerosi 
,e deplorevoli. Nè basta. ì popoli non sono più, 
come una volta, stazionari. Non mai come ora gli 
uomini han sentito imperativo il bisogno di cor
rere per il mondo, guadagnando tempo e spazio, 
col solo intento di meglio fecondare le proprie ini

ziative. Nessun ostacolo al più rapido movimento, 
alle più celeri comunicazioni. Ed ecco, con co
raggio pari all’ardire, lunghissime gallerie at
traversare intere catene di monti, grandi ponti 
ed alti viadotti cavalcare fiumi e burroni. Mi
gliaia di persone tutti i giorni vanno su e giù, 
e, pigiate in treni della velocità di 50, fin di 100 
chilometri per ora, ovvero in grandissimi pi
roscafi non mai visti, divorare cosi gli spazi 
terrestri come le distese de’ mari, sempre più 
ansiosi di far presto, di giungere e dì ripartir pre
sto quasi in cerca del destino. E non basta ancora. 
Le forze naturali inanimate vengono, un giorno 
più dell’altro, largamente applicate in servizio 
della locomozione, della industria e del commer
cio, nelle innumerevoli loro pratiche manife- • 
stazioni, di cui mi piace ricordare -solo una, 
quella delle miniere. Or tutto ciò non è senza 
rischi, certamente, nè'senza pericoli; non è senza 
il tragico frequente avvicendarsi di morti e di 
feriti. Di qui la invocazione, sempre più dif
fusa e insistente, di nuovi e ben dotati ospe
dali, non lungi da’ maggiori centri delle atti
vità e del lavoro umano. Basterebbe il desiderio 
ognora crescente d’ una estesa, pronta e sagace 
assistenza ospedaliera, per dar carattere uma
nitario all’epoca presente. Ben vengano dun
que, sia pure a mezzo delle tombole, cotesti 
ospedali, che secondo i disegni di legge, che 
abbiamo dinnanzi, saranno disseminati dalle 
Alpi alla Sicilia ! E faccia Iddio che il loro 
numero cresca per ogni regione della peni
sola ...

Onorevoli senatori! Questa Assemblea, in cui 
è cosi larga ed alta rappresentanza del senno na
zionale, oggi, che qui siafno per dare termine ai 
nostri lavori, non può, non deve non sentire 
la dolce voce della pietà. Ascoltiamola e se
guiamola, con animo sereno, nella sicura fi
ducia, che dando voto favorevole a cosi mo
desti ed onesti disegni di legge, il Senato del 
Regno avrà compiuta un’opera buona! {Appro
vazioni vivissime}.

BENEVENTANO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

’ BENEVENTANO. Sarò brevissimo. Dopo quan
to ha detto il collega Di Marzo mi limiterò ad ag
giungere: vi sono sì 0 no degli uomini che soffrono, 
e che hanno bisogno della assistenza ospedaliera? 
È certo. Abbiamo noi i mezzi per soddisfare al 
disimpegno di questo servizio umanitario ? Pos-

. Piscussionij f.
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siamo ritenere superfiua qualunque costi esco
gitata a questo scopo? Ognuno dirà di no. E 
allora, ricorrere ad un mezzo qualsiasi, il quale 
ci faccia ottenere delle oblazioni volontarie, 
per raggiungere quel fine, è una cosa alla quale 
non si deve rinunciare.'

Tutte quelle -considerazioni, che si sarebbero 
potute fare intorno a questi progetti di legge, 
furono obietto della discussione, che ebbe luogo 
in occasione della legge l’altro giorno votata 
dal Senato, la quale dice, nel suo articolo unico:
« Per il iDeriodo di dieci anni dalla data della
presentazione della presente legge, è sospesa 
ogni autorizzazione alla concessione di lotterie 
e tombole nazionali, fatta eccezione soltanto di 
quelle, che alla predetta data sono in corso di 
esame avanti al Parlamento, e per le quali le 
proposte' di iniziativa parlamentare furono già 
presentate ».

Dunque, se questo progetto rientra nelle ec
cezioni, il Senato può, se lo crede) respingerlo, 
ma, stando a quello, che ha già votato l’altro' 

- giorno, non può, che essere conseguente a sè 
stesso ed approvarlo.

Questa è la mia conclusione, alla quale, voglio 
sperare, che anche il ministro delle finanze, 
conseguente a quanto ebbe -a dire, voglia far 
plauso.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di, 
parlare, dichiaro chiusa la discussione generale.

Passeremo ora alla discussione degli articoli 
che rileggo.

Art. 1.

Il Governo del Re è autorizzato a concedere 
alle città di Comiso, Vittoria, Santa Croce Ca
merina e Biscari, con esonero da ogni tassa, 
una tombola telegrafica di lire 900,000.

(Approvato). '
$

Art. 2.

Il ricavato netto della tombola, in propor
zione degli abitanti, andrà ad esclusivo van
taggio degli istituendi ospedali , dì quelle città.

(Approvato).

Questo disegno di le'gge sarà più tardi vo
tato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
«Tombola telegrafica nazionale a favore del-
r ospedale civile Umberto I in Siracusa »
(N. 169).
PRESIDENTE. Segue all’ordine del giorno

il disegno di legge: « Tombola telegrafica na-
zionale a favore . dell’ospedale civile “Um
berto I ” in Siracusa.

Ne do lettura:

Articolo unico.
ir Governo del Re è autorizzato a concedere, 

con esenzione di ogni tassa e diritto erariale, 
una tombola telegrafica nazionale di lire 800,000
airAinministrazione dell’ospedale civile
berto i » in Siracusa,

« Um-
eretto in corro morale..

con statuto organico approvato con Regio de
creto 12 .febbraio 1871.

Dichiaro aperta la discussione su questo di
segno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare la discussione 
è chiusa, e trattandosi di articolo unico, sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio alio scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Tombola telegrafica a favore degli ospedali di 
Recanati, Gualdo, Matetica e Caldarola (prò- . 
vincia di, Macerata), Camerano, Chiaravalle, 
Jesi, Cupramontana, Montemarciano, Cori
naldo, Senigallia, Ripe di Senigallia, Belvedere 
Ostrense, Barbara (provincia di Ancona), Fos
sombrone (provincia di Pesaro e Urbino » (Nu
mero 173).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge: « Tombola
telegrafica a favore degli ospedali di.Recanati, 
Gualdo, Matelica e Caldarola (provincia di Ma
cerata), Camerano, Chiaravalle, Jesi, Cupra
montana, Montemarciano, Corinaldo, Senigallia, 
Ripe di Senigallia, Belvedere Ostrense, Bar
bara (provincia di Ancona), Fossombrone (pro
vincia di Pesaro e' Urbino ».

Ne do lettura.

Articolo unico.
Il Governo del Re è autorizzato a conce

dere, con esenzione da ogni tassa ed imposta
ed in special modo da imposte di bollo e
registro, una tombola telegrafica a favore
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degli ospedali di Recanati, Gualdo, Mate-
lica e Caldarola (provincia di Macerata),
Camerano, Chiaravalle, Jesi, Cupramontana, 
Montemarciano, Corinaldo, Senigallia, Ripe di 
Senigallia, Belvedere Ostrense, Barbara (pro
vincia di Ancona), Fossombrone (provincia di 
Pesaro e Urbino) per la somma di lire 1,800,000 
da ripartirsi in ragione di popolazione.

La tombola telegrafica sarà regolata da un 
piano che dovrà essere approvato dal Mini- 
nistero delle finanze.

È aperta la discussione su questo disegno di 
legge-.

Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 
è chiusa, e trattandosi di articolo unico la 
legge sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge ; 
« Tombola nazionale per la costruzione di un 
nuovo ospedale in Avellino» (N. 180).

Articolo unico.

Il Governo del Re è autorizzato a concedere 
con esenzione di tasse all’Amministrazione del
l’ospedale civile di Terranova di Sicilia una 
tombola telegrafica di lire,250 mila.

Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

è chiusa, e trattandosi di una legge di un solo 
articolo sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge ;
« Tombola telegrafica a favore dell’ ospedale 

»
oftalmico provinciale di Roma per la istitu
zione della sezione “ tracomatosi „ » (N. 186).tracomatosi
PRESIDENTE. Segue all’ordine del giorno il 

disegno di legge; « Tombola telegrafica a fa 
vore dell’ospedale oftalmico provinciale di Roma 
per la istituzione della sezione “ tracomatosi ” ». 

Ne do lettura.
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge; « Tombola Articolo unico.
nazionale per la costruzione di un nuovo ospe-
dale ad Avellino 

Ne do lettura.
».

-

Il Governo del Re è autorizzato a concedere 
alla Opera pia ospedale oftalmico per i poveri 
della provincia di Roma, con esonero da ogni 
tassa, una tombola telegrafica di lire 300 mila.

Articolo unico.

Il Governo del Re è autorizzato a concedere, 
con esonero da ogni tassa, una tombola nazio
nale di lire un milione e duecentomila (1,200,000) 
per la costruzione di un nuovo ospedale in 
Avellino. ,

Dichiaro aperta la discussione su questo di
segno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 
è chiusa, e trattandosi di' una legge di un solo 
articolo 'sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Tombola a favore dell’ ospedale civile di Ter
ranova di Sicilia» (N. 185).

PRESIDENTE. ,Segue all’ordine del giorno il 
disegno di legge ; « Tombola a favore dell’ospe
dale civile di Terranova di Sicilia ».

Ne do. lettura.

Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare la discussione 

è chiusa, e trattandosi di una legge di un solo 
articolo sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge ;
« Tombola telegrafica. nazionale a favore del
Sotto-comitato regionale di Roma della Croce
Rossa italiana » (N. 259). f
PRESIDENTE. Segue all’ordine del giorno il

disegno di legge; « Tombola telegrafica nazio
nale a favore del Sotto-comi tato regionale di 
Roma della Croce Rossa italiana ».

Ne do lettura.

Articolo unico.
Il Governo del Re è autorizzato a concedere, 

con' esenzione da ogni tassa e imposta, una 
tombola telegrafica nazionale di lire un milione 
(L. 1,000,000) a favore del Sotto-Comitato re
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gionale di Roma della Croce Rossa italiana per 
erigere un ospedale-scuola con ambulatorio in 
detta città.

Dichiaro aperta la discussione su questo di
segno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare la discussione 
è chiusa; e trattandosi di una legge di un solo 
articolo; sarà poi votata a scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge : .« Esenzioni 
gabellarle a favore del comune di Livigno >x 
(N. 208).
PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Esenzioni.
gabellarle a favore del comune di Livigno ».

Prego r onor. senatore; segretario; Melodia di. 
darne lettura.

l^IELODIA; segretario, legge.
(Vedi Stampato N. 208}.
PRESIDENTE. È aperta la discussione ge

nerale su questo disegno di legge.
Nessuno chiedendo di parlare; la dichiaro 

chiusa.
Passeremo alla discussione degli articoli; che 

rileggo :

Art. 1.
Il com'une di Livigno è dichiarato fuori della 

linea doganale.

La franchigia si estende al dazio di consumo 
ed ai generi di privativa dello Stato.

(Approvato).

Art. 2.

È concesso ai livignesi di introdurre nel ter
ritorio doganale in esenzióne dai diritti di con
fine gli animali nati od allevati nel comune e 
gli altri prodotti indicati neirannessa tabella.

In caso di riconosciuti mutamenti nella pro
duzione del territorio comunale il Governo del
Re ; potrà portare variazioni alla quantità e
qualità degli animali e degli altri prodotti da 
ammettersi in esenzione in modo^. però; che 
non ne derivi aumento neirara montare totale 
dei diritti di confine abbuonati per effetto della 
presente legge. ' ■

(Approvato).

Art. 3.

Con decreto Reale; sentito il Consiglio di 
StatO; sarà deliraitato il territorio extra doga
nale e saranno stabilite le norme e le cautele 
cui è subordinato - il godimento della conces
sione.

(Approvato).

a
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Tabella dei prodotti che dal comune di Li vigno si potranno introdurre nel territorio doganale 
in esenzione dei dazi di confine.

Qualità dei prodotti Unità Quantità Dazio 
unitario

Dazio 
complessivo

Buoi

Tori

Vacche

Griovenclìi e torelli

Vitelli .

Cavalli.
di altezza superiore a m 1.38 n. IQ

altri . •» 10

Numero

»

»

»

»

»

7

- 8

180

160

343

20

38

18

.10

8

8

25

40

266

144'

1,800

1,280

2,744

250

400
Capre e pecore » ' 150 3 450

Maiali .
di peso fino a 20 chilogr. n. 30 .

' di peso superiore a 20 chilogr. n. 5
» 35

3 ' 90

10 50
Lana in panno greggio . .

Pelli crude

j a pasta dura quintali 103 . . 
Eormaggio. -. <

a pasta molle quintali 103.

Burro fresco

Cacciagione d' ogni specie - .

Rape

Carne fresca

Carne secca

. Ossa e 'Stracci .

Rottami di rame e bronzo

Quintali

»

»

»

»

»

»

»

»

7

4

206

55

3

5

8

7

15

15

Totale

140

Esenti

10

15

15

15

Esenti

12

25

Esenti

4 ■

. L.

»

980

1,030

1,545

825

45

»

»

96

175

60

12,230
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PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Concorso dello Stato nelle spese per le feste 
commemorative del 1911 in Roma e Torino» 
(N. 376).
PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: Concorso«

deRo Stato nelle spese per le feste commemora
tive del 1911 in Roma e Torino ».

- Do lettura del disegno di legge:

Articolo unico.

Il prezzo di vendita di ciascun francobollo e 
di ciascuna cartolina, di cui all’articolo 5 della 
legge 24 dicembre L908, n. 751, sarà aumen
tato di centesimi 5, fatta eccezione per i fran- 
coboRi da centesimi 2, il cui prezzo sarà aumen
tato di soli centesimi 3. L’aumento di prezzo 
andrà a beneficio'dei Comitati esecutivi delle 
feste, mentre l’importo nominale sarà riscosso 
daR’Amministrazione delle poste, a cui carico 
starà soltanto la spesa consueta di fabbrica
zione.

Dichiaro aperta la discussione su questo di
segno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 
è chiusa.

Trattandosi di disegno di legge di articolo 
unico, sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Costruzione di linee telefoniche intercomu
nali coi fondi stanziati dall’art. 5 della legge 
24 marzo 1907, n. Ili » (N. 375).
PRESIDENTE. L’ ordine del giorno, reca la 

discussione del disegno di legge: « Costruzione
di nuove linee telefoniche intercomunali coi 
fondi stanziati dall’art. 5 della legge 24 marzo 
1907, n. Ili ».

’ Do lettura del disegno di legge:

. Articolo unico.
11 -Governo è autorizzato a • provvedere con - 

i fondi assegnati dall’art. 5 della legge 24 marzo 
1907, n. Ili, e' entro l’esercizio 1910-11, alla 
costruzione delle linee ed alla esecuzione dei , 
lavori indicati nella tabella A allegata alla 
presente legge.

j
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Allegato Jà,

p 
03
S LINEE

Lunghezza Spesa

in km. prevista

Linee da costruirrà sic palificazioni leiegra,ficite.

1
2

3
4
5
6
7
8
9

10
11
12
13
14
15
IC

1
2
3"'
4
5

Genova-Milano (bronzo 3 mm.). 
Milano-Como (id.).................... • ,
Asti-Torino (id.) ...... 
Chiavenna-Colico Od) ... . 
Tortona-Voghera (id.) . .' . . 
Modena-Bologna (id.) . . . . 
Imola-Bologna (id.) . . . . . 
Parma-Pontremoli (id.) . . . . 
Rirainì-S. Marino (ìd.) . . . . 
Pisa-Livorno N. 1 (id.) . . . . 
Pisa-Livofno N. 2 (id.) . . . . 
Venezia-Udine (id.)..................
Roma-Napoli (id.).......................
Napoli-Benévento (id.) . . . . 
Catania-Messina (bronzo 4 mm.) 
Napoli-Caserta (bronzo 3 mm ) .

o

Linee da costruirsi su palificazioni proprie.

Chieti-Castellammare Adriatico (bronzo 2 mm.) 
Chieti-Pescara (id.).........................................
Novara-Milano (bronzo 3 mm.).......................
Genova-Savona (id.) ..........................................

Acquisto apparecchi, impianti e sistemazione uffici, e spese impreviste. Esperi-
menti di telefonia multipla e telegrafìa e telefonia simultanea

(a) Somma da amministrarsi dalla Direzione

173
47
56
27
17
39
36
78
24
21
21

126
257

61
100

38

20
17
50
43

88,000
24,000
30,000
13,500
8,500

19,500 
18,000
40,000
20,500
10,500
10,500
63,000

131,000 
30,500 
90,000
19,000

(a) 616,500

12,000
4,500

30,000
17,000

60,000

(6) 123,500

generale dei telegrafi che provvede ai relativi lavori,- 1. tVi*. KJXXW l T t V»CliX X V/J Cl UÀ V A À Cl- V M .1 J •

(ò) Somma da amministrarsi dalla Direzione generale dei telefoni che provvede ai relativi lavori.

«
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PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
su questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 
è chiusa.

Trattandosi di disegno di legge di articolo
unico, sarà poi votato a scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge : « Provvedi
menti per la mutualità scolastica » (N. 369).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge : « Provvedi-
menti per la mutualità scolastica ».

Prego il senatore, segretario. Melodia di dar 
lettura del disegno di legge.

MELODIA, segretario, legge.
(V. Stampato N. 369\.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale.
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

generale è chiusa.
Procederemo alla discussione degli articoli 

che rileggo.

Art. 1.

Le Società di mutuo soccorso fra gli alunni 
ed ex-alunni delle scuole elementari pubbliche 
e private che abbiano fra i loro scopi quello 
di assicurare ai soci una pensione di vecchiaia 
a mezzo della ■ Cassa nazionale di previdenza, 
possono conseguire il riconoscimento dello Stato, 
purché lo statuto di esse sia conforme alle di
sposizioni della presente legge e del regola
mento di cui all’atr.- 4.

Il riconoscimento conferisce alle Società la 
personalità giuridica e i privilegi indicati nel- 
l’art. 9 della legge 15 aprile 1886, n. 3818. Esso 
è dato con decreto Reale promosso dal miniA 
stro di agricoltura,.industria e commercio, d’ac
cordo col ministro della pubblica istruzione, 
sentito il Consiglio della previdenza e delle as
sicurazioni sociali.

(Approvato).

Àrt. 2.

La Cassa nazionale di previdenza per la in
validità e per la vecchiaia degli operai è auto
rizzata ad accettare, in uno speciale ruolo con 
i contributi vincolati alla accumulazione mu-' 

tua, la inscrizione dei soci delle Società scola
stiche di mutuo soccorso riconosciute ai sensi 
della presente legge dalla età di 6 anni fino 
alla età di 12 anni. '

Raggiunti i 12 anni di età, gli inscritti al 
ruolo della mutualità scolastica che abbiano i 
requisiti richiesti sono trasferiti nei ruoli ope
rai della Gassa nazionale; quelli che non ab
biano i requisiti richiesti sono trasferiti alle 
Assicurazioni popolari di rendite vitalizie eser
citate dalla Cassa medesima.
, La Cassa nazionale di previdenza assegnerà 
agli inscritti nel ruolo della mutualità scola
stica, che avranno versato un contributo annuo 
non inferiore a tre lire, una quota annua di 
concorso nella misura e nei modi che saranno 
stabiliti' dal Consiglio di amministrazione della 
Cassa.

(Approvato).

Art. 3.

jllle Società di mutuo soccorso fra alunni ed - 
ex-alunni delle scuole pubbliche contemplate 
nell’art. 1, riconosciute ai sensi della presente 
legge, le quali inscrivano i propri soci alla 
Cassa nazionale di previdenza nel ruolo della 
mutualità scolastica, lo Stato concede, secondo • 
le norme che saranno fissate dal regolamento, 
un contributo annuo non superiore a 50 cen
tesimi pér ogni socio inscritto che abbia ver
sato alla Cassa un contributo annuo di almeno 
tre lire.

A tal fine sarà annualmente inscritta, in uno 
speciale capitolo del bilancio" del Ministero di 
agricoltura, industria e commercio, una somma 
non superiore a lire cinquantamila.

(Approvato).

I

■g

ì

Art. 4.

• Il GrOverno del Re, sentitoli Consiglio della 
previdenza e delle assicurazioni sociali, ema
nerà il regolamento per la esecuzione della pre
sente legge, entro tre mesi dalla entrata in vi
gore di essa.

(Approvato).
ì

Questo clisegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. -

&
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Approvazione del disegnò di legge : « Sistema
zione di crediti del tesoro verso le provincie 
di Campobasso e di Chieti » (N. 341).
PRESIDENTE. Prego 1’ onor. senatore, segre

tario, Arrivabene' di dar lettura del disegno di 
legge.

ARRIVASENE; segretario, legger
(V. Stampato N. 341}. (
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale. . '
Nessuno chiedendo la parola, la dichiaro 

chiusa. - '
Passeremo alla discussione degli articoli che 

rileggo.

Art. 1.
Le provincie di Campobasso, di Chieti e di 

Salerno sono ammesse a corrispondere le somme 
dovute al tesoro, per contributi nelle spese di' 
opere stradali, liquidati e non soddisfatti al 
31 dicembre 1909, mediante pagamento di cin
quanta uguali annualità, senza interesse a co
minciare dal 1910. ' ‘ '

Uguale durata di ammortamento è ammessa, 
pure senza interesse, per le singole quote di
contributo nelle spese. stradali risultanti a ca
rico delle provincie suddette, a partire dal 1° gen-
naio 1910, con decorrenza, per l’ammortamento 
stesso, dall’anno successivo a quello in cui le 
quote siano notificate.

(Approvato).'

Art. 2. '

, La, disposizione. delPart. 9 della legge 14 lu
glio 1907, n. 542, che ammette il pagamento in 
venti annualità, sbnza interesse, delle singole 
quote dei contributi a carico- degli enti inte
ressati nelle spese portuali contèmplate dalla 
legge' Stessa, è estesa, a favore delle provin.cie 
di Chieti e di Salerno, al-pagamento delle quote 
di contributo da soddisfarsi per tutte le spese 
di opere portuali contenàplate dalle leggi vi
genti. -

- (Approvato). - - -

Art.- 3.

A. garanzia delie annualità di ammortamento 
indicate negli articoli precedenti, le provincie 

- dovranno rilasciare allrettante delegazioni sulla

sovrimposta, con l’applicabilità, pel versamento 
della sovrimposta vincolata a favore del tesoro, 
delle disposizioni contenute nel titolo V della 
legge - testo unico - 29 luglio 1902, n. 281, e in 
genere di tutte le norme riguardanti la riscos- 

■ sione delle imposte dirette.
(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge: « Studio di prov
vedimenti per promuovere l’irrigazione » (Nu
mero 350).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del di-segno di legge : « Studio di 
provvedimenti per promuovere l’irrigazione ».

Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 
dar lettura del disegno di legge. '

ARRIVABENE, segretario, legge.
(V. Stampato N. 350}.
PRESIDENTE. È aperta la discussione ge

nerale su questo disegno di legge.
CADOLINI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
CADOLINI, dell’ufficio-centrate. Nel primo 

articolo di questo disegno di legge si parla 
dèlia nomina di una Commissione Reale per 

. studiare i progetti di irrigazione.
Io desidererei sapere dall’onorevole ministro 

se questa Commissione vuoisi comporre, come 
furono tante altre,, di deputati e.di senatori, 

. cioè-di uomini politici, direttori generali, ecc. 
In questo caso è lecito esprimere il voto che, 
a studiare progetti di tale natura, il C-overno
chiami persone veramente competenti, come
ne abbiamo parecchie in Italia. Per esem
pio gli ingegneri del canale Cavour, insieme 
con gli ingegneri delle miniere, ed anche veri 
agricoltori ; scegliendo però quelli, che non de
siderano l’irrigazione, ma che questa veggono 
funzionare. Le opere di irrigazione sono di di
verse specie. Ci sono i canali di derivazione, cr 
sono i pozzi artesiani, ci .sono i grandi serbatoi 
come in Spagna e in Algeria, vi sono le gallerie 
filtranti, ecc. E per determinare quali fra queste
convengano' nei singoli casi, occorrono vera-
mente uomini i quali siansi approfonditi in 
siffatti studi.

Debbo poi osservare che con un fondo di 
100,000 lire si potrà fare assai poco. Riesce

Discussioni, f. 475
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PGrla.'inentari,

veramente una cosa dolorosa, il veder portato 
dinanzi al Parlamento Un disegno di legge a- 
vente uno soopo importantissimo, facendo nella 
legge stessa una previsione di spese tanto in
feriore al vastissimo scopo.

Per. giustificare questa osservazione basta 
citare Pesempio del canale .Emiliano.

Il progetto di quella grande opera, che poi 
fu giudicata, per la ragione della spesa, una
vera utopia finanziaria, costò circa 95,000 lire. 
Questo esempio basta a dare un’ idea delle 
spese che occorrono per compiere gli studi e 
disegni' di opere di tale natura.

Bisogna persuadersi che la via dev’ essere 
tracciata sopra criteri più larghi, e le proposte 
fondate sulla realtà dei bisogni. Allorché si 
decretano opere e studi, ma non si autorizzano 
insieme le spese occorrenti per poterle ese
guire, le leggi diventano irrisorie. Esse destano 
negli interessati vive speranze, che poi si dile
guano nell’oblio.

La legge del 1886 non produsse alcun frutto, 
perchè fondata, non già sugdi stanziamenti ne
cessari, bensì sulla vana ipotesi che le opere 
fossero eseguite da consorzi, che non si pote
rono mai costituire; dappoiché la istituzione 
del consorzio, secondo gli-intendimenti dei fun
zionari compilatori delle leggi, altro non è che 
un mezzo per avvalorare e far approvare i 
vasti disegni, non già per ottenere l’esecuzione 
delle opere, come procurai di dimostrare in 
un mio modestissimo scritto.

I consorzi non si costituiscono quasi mai ed 
è agevole dimostrarlo cogli esempi.

La legge delle bònifiche è in vigore da dieci 
anni, ma delle cento opere di bonificamento 
decretate, classificandole in prima categoria, 
ben poche, e soltanto alcune delle più pic
cole, furono eseguite.

Nelle sue relazioni pubblicate negli scorsi 
anni, il Ministero stesso lamenta che falli per 
intero la speranza di ottenere l’esecuzione delle 
opere di bonificamento per mezzo dei consorzi. 
Anche per i prosciugamenti nell’agro romano 
i consorzi rimangono inoperosi.

Il criterio fondamentale, che deve essere 
guida nella scelta del personale chiamato a ri
solvere questioni concernenti l’irrigazione, sta 
in ciò, che, se un ingegnere," al quale si affida 
lo studio di un canale o di altra opera, non sa 
mettere in rapporto l’esercizio dell’opera stessa 

coi bisogni e le possibilità della irrigazione nel 
territorio da bagnarsi, si finisce per fare un 
disegno che- rimane lettera morta.

Anche per le Puglie furono preparati alcuni
progetti eli grandi serbatoi, i quali giacciono
dimenticati negli archivi del Ministero', forse 
perchè, sebbene compilati da ingegneri delle 
miniere seguendo le migliori regole ; quelle 

furono convenientementegrandi opere' non
messe in rapporto con le distanze, e con le 
condizioni pianimetriche e altimetriche, nè con - 
la vastità dei terreni da irrigare. Si possono 
irrigare anche i terreni in pendio - ne abbiamo 
esempi ai piedi delle Alpi - non già nei terreni 
ondulati, perchè le spese di sistemazione di 
questi per renderli irrigui, son tanto gravi 
che i proprietari non possono avere la conve
nienza di intraprenderle.

Aggiungo finalmente che, dove non esista una 
completa rete di strade, la quale renda age
voli e poco costose resportazione delle der
rate e Pimportaziohe dei concimi e di quanto . 
altro può occorrere per trasformare P agricol
tura; i proprietari non possono'avere il torna- 

' conto di intraprendere la importante opera 
fecondatrice.

- Dunque, mentre si fanno gli studi per l’ir
rigazione, bisogna por mano con energia alla 
costruzione delle strade dove mancano.

Ho creduto di esporre queste considerazioni 
perchè la legge, cosi come è proposta, promette 
assai poco. .

E quanto alla Commissione Reale, giova ri
peterlo, dovrebbe essere, composta di funzio
nari tecnici stipendiati, che si debbano esclu
sivamente dedicare allo studio della irriga
zione, escludendo i funzionari amministrativi, 
come i direttori generali, i quali, reclusi nei . 
rispettivi uffici, hanno la mente assorbita dalle 
gravi cure-concernenti gli'importanti dicasteri 
loro affidati, e non hanno tempo di studiare 
oggetti estranei a tali cure, come pare sia av-‘ , 

' venuto nella Commissione di vigilanza sul bo
nificamento deir Agro romano.

CAVASOLA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CAVASOLA. Tutte le volte che si tratta di 

irrigazione e 'di agrieoltura meridionale, mi 
sento chiamato a parlare quasi per fatto per
sonale.

Sono lieto che il Governo abbia presentato
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questo disegno di legge, a riguardo del quale
non avrei che a riferirmi a quanto ha detto
ii senatore Cadolini, con la sua alta compe
tenza, se il progetto mirasse a qualche prov
vedimento concreto. Ma, evidentemente, ciò è 
escluso da tutto il testo, della legge e dalle sue 
disposizioni finali. Si tratta per ora,’ non di 
progettare, non di applicare un sistema od un 
altro, tecnico o amministrativo, ma semplice
mente di indagare se e dove sia possibile in
trodurre la irrigazione nelle provincie meri
dionali. Per ora mento altro che questo. Tanto 
vero che i mezzi sono limitatissimi: 100 mila 
lire, ehe appenà appena possono bastare per 
uno studio preliminare.

Io spero che il Senato non abbia alcuna dif
ficoltà ad approvare questo disegno di legge^ 
che mira a cercare, se sia possibile di accre
scere, colla irrigazione, i mezzi spontanei che 
la uatu!'a ha dati alla fertilità meridional.

E, posto che parlo d.H’agrtooltura meri'lio
nato, io mi permetto di pregare il ministro di 
agricoltura di far studiare in pari tempo, non 
da questa Gommissione, ma dalle persone tec
niche che crederà di scegliere, se. e quali tra 
le. piante foraggiere .che possono crescere e 
prosperare all’asciutto, siano adattabili alle pro- 

. vincie m ridiouali. - , -
Perchè forse dell’acqua ne troveremo poca e 

in punti abbastanza lontani risp ùto alla conve
nienza del condurla; ma la introduzione di 
piante foraggiere che crescono e vegetano al
l’asciutto, pot ebbe essere una maniera di ri-

ghi in cui può essere convenientemente attuata 
l’irrigazione : ed abbiamo anche studi prege
volissimi, sorti per iniziativa di privati, che 
pure vanno diffondendosi nelle pubblicazioni ; 
e vi sono anche progetti concreti qua e là. 
Vi è un fervore di desiderio nel Paese affinchè 
questi studi di irrigazione siano condotti più 
innanzi.

Io, venuto a questo posto, d’accordo col Pre
sidente del Consiglio e col mio collega dei la
vori pubblici, mi sono domandato se avremmo 
potuto senz’altro improvvisare un’organizza
zione al pari della francese nel Ministero di 
agricoltura; o meglio fare un passo per volta, 
provvedere intanto ad una specie di inventario 
dello stato delle cose, ricordandomi anche dello 
stesso nostro Ministero. E qui dico la verità, 
non - credo di aver portato, col mio collega 
dei lavori pubblici, nessuna idea nuova, per
chè non si tratta ehe di ripetere la inizia-
tive che nel -1885 prese, l’allora ministro di
agricoltura, industria e commeri-io, onorevole 
Grimaldi, il quale con un disegno di legge 
molto semplice pose questo concetto innanzi al 
Parlamento. E con le 100 mila lire di allora 
(pe chè nen si trattava che di uno stanzia
mento di 100 mila lire, ed eravamo in tempi
in l'ui r agricoltura era meno avanzata, e si

solvere il problema d41’ a;,2’ ieoltura nell’Italia
meridionale. [Approvazioni').

RAINERI, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Domando la parola.

. PRESIDIENTE. Ha facoltà di parlare.
RAINERI, ministro di agricoltura, indibstria 

e commercio. Una semplice dichiarazione. Se 
noi avessimo, nel nostro Ministero di tigricol- 
tura, come in quello francese, un servizio idrau-

avevano meno ' iniz ative di oggi su cui con
tare) con quelle 100 mila liie si diede opera 
a molti progetti di massima che furono anche 
illustrati dal senatore Cadolioi quando ebbe 
incarico dalla Società degli agricoltori italiani 
di esaminare questo proteina.

Io mi propongo' di raccogliere questi studi 
e quelli dei privati: vedremo su quali di 
questi studi possiamo contare, e stia sicuro 
il senatore Cadolini che quando l’altro ramo
del Parlamento chiese (e il G-overno acce-

lico ; una vera direzione generale, la quale
attendesse con continuità, allo studio del prò-

ayblema dell’ utilizzazione delle acque noi po
tremmo fin d’ora contare molti di quei pro
getti, che è necessario avere sottomano per ar
rivare alle opere concrète, come le raccomanda 
il senatore Cadolini.

Noi invece ci troviamo a questo, che è diffusa 
nel Paese una certa conoscenza di casi e luo-

dette a questa idea) che invece, di una sem
plice Commissione, nominata per decreto mini
steriale, si fosse invece venuti ad istituire una 
Commissione per decreto Reale, con ciò non 
si intese punto di voler costituire una Commis
sione per la quale si scomodassero senatori e 
deputati soltanto, ben sapendosi che nei due 
rami del Parlamento vi-sono idraulici insigni. 
E altresì alla gente pratica - oltre ai parla
mentari - che si deve ricorrere, ed è ciò che 
l’onor. Cadolini ha voluto rammentarmi. Sarà 
particolarmente la gente che ha operato in im-

J,
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prese di irrigazione, quella gente che anche 
oggi vede e sente e conosce le difficoltà gran
dissime che si incontrano in queste-opere, che 
noi vorremo chiamare nella Commissione reale, 
affinchè essa abbia quella autorità e quel va
lore che l’altro ramo -del Parlamento hanno' 
voluto conferirle.

Sarà una Commissione Reale, intesa nel senso 
nel quale ci ha dato esempio il Parlamento in
glese, pur quando si tratta di materia tecnica; 
Commissione che abbia funzioni di inchiesta, 
per stabilire quali sieno le opere possibili di 
irrigazione in Italia, sulla scorta degli studi 
fatti. E per arrivare a quésto l’esempio inglese 
appunto ci aiuta e ci suffraga. Basterebbe citare 
r.ultima Commissione Reale inglese per il rim
boschimento, che non fu fatta per aver solo ri
guardo all’ opera che potessero darò' lords e 
deputati; ma col criterio di scegliere uomini 
di scienza e di pratica (meglio che essi fossero 
dati pure dai rappresentanti del Paese)...

LUZZATTI, presidente del Consiglio; ministro 
dell’interno. Se ci avessero messo i Senatori e 
i Deputati competenti, non sarebbe stato niente 
di male.

RAINERI, ministro di agricolhtra, industria 
e commercio ... e non esclusivamente depu
tati e senatori. Con ciò arriveremo rapidamente 
ad avere il materiale di studio che, riportato al 
Parlamento, potrà dare luogo ad ulteriori prov
vedimenti, e condurrà ad avere quella maggiore 
larghezza di mezzi che permetta-di^ dare seguito 
ad opere concrete. Terrò insieme moltissimo 
conto delle raccomandazioni del sen. Cavasola 
per quanto, riguarda gli studi sulle foraggiere. 
{Approvazioni}.

CAVASOLA. Domando di parlare.
- PRESIDENTE. Ne ha facoltà. '

CAVASOLA. Soltanto perchè si è parlato 
dall’onor. ministro di ciò che è stato fatto in 
altri Parlamenti, e della raccomandazione della 
Camera dei deputati, io mi permetto di ricor
dare che il Senato, in seguito a mia proposta, 

' quando si discusse e si approvò il progetto di 
legge per là Basilicata, votò uh ordine del 
giorno col . quale si faceva esplicito invito al 
ministro dei lavori pubblici del tempo, di 
commettere espressamentè agli uffici tecnici 
che avrebbero dovuto studiare la sistemazione 
dei bacini montani, e la difesa dei fiumi, di 
includere negli studi 1’ esànie e le proposte per

le derivazioni possibili da qualunque dei corsi 
di acqua studiati, allo scopo di irrigazione e-. 
di predisporrè nei progetti le opere di presa. 
Fu proprio una raccomandazione di massima, 
per gli studi da compiere, in occasione della . 
sistemazione di ogni bacino ; è non,dubito che ' 
iì ministro dei lavori pùbblici' attuale, e il mi
nistro deiragricoitura terranno presente quella 
raccomandazione del Senato. . ' . '. '

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione 
■generale.

Passeremo alla discussione degli articoli che 
■ rileggo. ' ; ‘

Art. 1.
Con decreto del ministero deir.agricoltura, 

industria e commercio,' di concerto col mini
stro dei lavori pubblici, sarà nominata .una - 
Commissione Reale ' per gii studi e propóste 
relative ad opere d’irrigazione dei terreni, 

• dando la precedenza' agli studi ed alle propo
ste riguardanti-le proAuncie pugliesi.

(ApproAmtq). ' ' ' ' '

Art*. 2. '

Per sopperire alle’spese di qualsiasi - natura' 
inerenti al compito della Commissione^ è auto-- 
rizzata là spesa di lire 100^000 da ..iscriversi' 
nella parte straordinaria del bilancio del Mi
nistero di agricoltura, industrià e commercip, 
dell’esercizio finanziario 1909-10.

Il fondo disponibile alla cbiusuna del conto 
consuntivo sarà trasportato nei'residui passivi- 
sino'ad esaurimento. ” . .

- CÀpprovato). , ’ . .

Àrt. 3.

Non più tardi, del 30. giugno 1911 .sarà pre
sentata al Parlamento una prima relazione sul 
lavoro compiuto dalla Commissione.

(Approvato). ,

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Saluto al Presidente.

BORGATTA. Domando di parlare.
PRESIDÈNTE.'Nc lia facoltà.
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BORGATTA. In questo- momento, in cui il
Senato sta per sospendere i suoi lavori, credo 
di rendermi interprete del pensiero di tutti i 
senatori, mandando all’illustre nostro Presidente 
che con tanta equanimità e saggezza ha diretto 
i nostri lavori, un riverente ed affettuoso saluto, 
e l’augurio di buone vacanze. [Applausi vivis
simi e prolungati}.

ASTENGO. Domando di parlare..
■ PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

Conversione in scuole Regie dell’ Istituto 
tecnico e della scuola tecnica di Spoleto, sede
dell’istituto nazionale per gli orfani degli im-
.piegati civili dello Stato:

Senatori votanti . ;
Favorevoli . .
Contrari . . '

Il Senato approva.

84
71
13-

ASTENGO. Completo il saluto, inviandolo an
che all illustre Presidente del Consiglio ed ai 
membri del Governo, che hanno assistito con

an- Concessione delle ferrovie di Basilicata 
Calabria aH’industria privata:

e

tanto zelo alle nostre discussioni. [Approvazioni 
vivissime ed applausi prolungati}.

PRESIDENTE [si' alza e con lui si alzano
senatori e ministri}. Ringrazio di gr?,n cnciv. 
1 colleghi della conferma che mi danno della 
loro benevolenza e della deferenza che mi 
hanno continuata, la quale mi ha valso a reg
genti su questo seggio, che sempre mi dà a 
trepidare, sentendomi inferiore

gran cuore

mi

-unanimi} a quanto si richiede
[denegazioni

per degnamente
occuparlo. Ringrazio tutti i colleghi della Pre
sidenza dell’aiuto prestatomi; mi umsco aiie 
parole del senatore Astengo bel rivolgere il

e mi unisco alle

saluto al Governo, . e principalmente al chia
rissimo Presidente del Consiglio dei

- Còntraccambio ■ a tutti
ministri.

canze [Approvazioni 
proUingati}. ' '

auguri! di buone 'va-
vinissime ed applausi

Votazione a scrutinio segreto.

- PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota-
a^one a scrutinio segreto dei disegni di legge
oggi approvati per alzata e seduta.

Prego l’on. senatóre, segretario,. Taverna di 
procedere a,ll’ appello nominale.

TAVERNA, segretario. Fa P appello
naie. nomi-

Chiusura dì votazione.
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la
Prego i signori senatori segretari di 

dere alla numorazione.dei voti.

votazione.
proce-

(I senatori segretari numerano i voti).

Risultato di -votazione.
PRESIDENTE. Proclamo . il risultato della 

votazione dei seguenti disegni di legge:

Senatori votanti .
Favorevoli .
Contrari.................

Il Senato approva.

84
74
10

Riordinamento della. Cassa dei depositi e 
prestiti, delle gestioni - annesse, della sezione 
autonoma di credito comunale e provinciale e 
degli Istituti di previdenza amministrati dalla 
Cassa medesima:

Senatori votanti .
Favorevoli . .
Contrari . . . .

Il Senato approva.

84
71
13

Estensione agli operai dipendenti dallo
Stato delle disposizioni della legge 30 
P908, n. 335, relative alla cedibilità
pendi degli impiegati deUo Stato:

Senatori votanti . . . .
Favorevoli .
Contrari........................

, Il Senato approva.

Istituzione del R. -Gomitato
italiano :

Senatori votanti . 
Favorevoli 
Contrai*! . . . .• 

.11 Senato approva, .

Tombole telegrafiche a

giugno
degli sti-

84
65
19

talassografico

84
71
13

n “ favore degli ospe-
dall di Gomiso, Vittoria, Santa Croce, Camerina 

iscari,^ Siracusa, Eecanati, Gualdo, Macerata^ 
Caldarola, Camerano, Chiaravalle, Jesi, Gupra- 
montana, Montemarciano, Corinaldo, Senigallia

Macerata,
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Ripe di Senigallia, Belvedere Ostrense, Barbara, 
Fossombrone, Avellino e Terranova di Sicilia:

Senatori votanti , . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

84
51
33

Sistemazione di crediti del Tesoro verso 
le provincie di Campobasso e di Chieti:

Senatori votanti .
Favorevoli . .
Contrari . . .

Il Senato approva.

84
68
16

Tombole telegrafiche a favore deir ospedale
oftalmico provinciale di Roma, per l’istituzione
della sezione « tracomatosi », e del Sotto-Oomi-

Studio di provvedimenti per promuovere 
l’irrigazione:

tato nazionale di Roma della Croce Rossa ita 
liana ;.

Senatori votanti 
Favorevoli .- . • 
Contrari . . . ■.

Il Senato approva.

•84
55
29

. Senatori votanti .
Favorevoli . .
-Contrari . . .

Il Senato approva.

• 84
65
19

Il Senato sarà convocato a domicilio.

La seduta è sciolta (ore 18.45).

Esenzioni gabellarle a favore del comune 
di Livigno :

Senatori votanti . .
Favorevoli . . .
Contrari . . . .

84

17
Il Senato approva.

Concorso dello Stato nelle spese per le fe
ste commemorative del 1911 in Roma è To
rino :

Senatori votanti . . 
.Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

84 '
67
17 .

Costruzione di nuove linee telefoniche in
tercomunali coi fondi stanziati dall art. 5 della 
legge 24 marzo 1907, n. Ili:

Comunicazioni della Segreteria.
Hanno preso parte alla prima votazione i Se

natori:
Annaratone, Arcoleo, Arrivabene, Astengo. -
Baccelli, Barracco ,Giovanni, Barracco Ro

berto, Barzellotti, Basile, Bava-Beccaris, Bene
ventano, Biscaretti, Bodio-, Bonasi, Boncompagni- 
Ludovisi,' Borgatta.

Casana, Cavalli, Cavasola, Cefaly, Cencelli, 
Cerruti, Ciamician, Colonna Fabrizio.

D’Alife, Dalla Vedova, De Cupis, De Marinis, 
De Riseis, De Seta Enrico, De Seta Francesco, 
Di Collobiano, Dì Martino, Di Marzo, Dini, 
Di Scalea, Di Terranova, Doria Pamphili, D’Ovi
dio Francesco,- Durante.

*

Engel.
Fabrizi, 

Franchetti.
Filomusi-Guelfi, Finali, Fracassi,

Senatori votanti -. 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

84
74
10

Provvedimenti per la manutenzione scola
stica :

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

84
64
20

Giorgi, Goiran, Grassi, Guata, Gualterio.
Inghilleri.
Lamberti, Leonardi-Gattolica, Lucchini Gio

vanni, Luciani.
Majnoni d’Intignano, Malvano, Manassei, Ma

riotti’Filippo, Mariotti Giovanni, Martelli, Mar
tinez, Massarucci, Maurigi, Mazza, Mazzolani, 
Mele, Melodia, Morin, Mortara.

Orsini Baroni.
Paganini, Pasolini, Paternò, Pedotti, Pirelli, 

Polacco, Ponza.
Rattazzi.

6
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Salvarezza, Sani, Schupfer, Serena, Sisinondo, 
Solinas-Apostoli, Spingardi.

Tamassia, Tarditi, Taverna, Tiepolo, Todaro, 
Tommasini, Torlonia, Torrigiani Luigi.

Hanno preso parte alla seconda votazione, 
i senatori:

Annaratone, Arrivabene, Astengo.
Baccelli, Balestra, Barracco Giovanni, Bar

racco Roberto, Barzellotti, Beneventano, Bisca- 
retti, Bodio, Boncompagni-Ludovisi, Borgatta.

Cadolini^ Caetani, Casana, Cavalli, Cavasola, 
Cefaly, Cencelli, Ciamician, Colonna Fabrizio.

D’Alife, Dalla Vedova, De Cesare Raffaele, 
De Cupis, De Marinis, De Riseis, De Seta En
rico, De Seta Francesco, Di Collobiano, Di 
Martino, Di Marzo, Dini, Di Scalea, Di Terra
nova; Doria-Pamphili, D’ Ovidio Francesco.

Engel.
Fabrizi,' Fortunato, Fracassi, Franclietti.

1

Giordano Apostoli, Giorgi, Goiran, Grassi, 
Guala, Gualterio.

Inghilleri.
Lamberti, Lucchini Giovanni, Luciani.
Malvano, Manassei, Mariotti Filippo, Mariotti 

Giovanni, Martelli, Martinez, Maurigi, Mazza, . 
Mazzolani, Mele, Melodia,. Morin.

Orsini Baroni.
Paganini, Pedotti, Pirelli, Polacco, Ponzio- 

Vaglia.
Rattazzi, Ruffo.
Serena, Sis’mondo, Sonnino, Spingardi.
Tamassia, Tarditi, Taverna, Tiepolo, Todaro, 

Tommasini, Torlonia.

Licenziato per la stanipa il 22 luglio 1910 (ore 10),

Avv. Edoardo Gallina
Direttore dell’ Ufficio dei Resoconti delle sedute pubbliche.
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